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INTRODUZIONE
» i • )

DUCATO DI SAVOJA

Posizione ed nsteonoanlew dello Mavojo.

Col nome generale di Savoja vengono indicati tulli gli Stati di S. M. il Re di Sar-

degna al di là delie Alpi, conosciuti pure sotto il nome di Ducato di Savoja e for-

manti attualmente le divisioni amministrative di Chambéry e di Annecy.

La posizione geografica di questa regione è quale apparisce dal prospetto seguente:
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Superfletr, periferia, lunghezza e larghezza.

La superficie territoriale della Savoja, giusta l' ultimo censimento pubblicato dal go-

verno • compilato nel 1848 dalla Commissiono superiore di statistica, abbraccia chi-

lometri quadrati 0,934. e

La periferìa di tutto questo territorio, misurala sopra una carta alla scala dell’ I al

200,000, risultò approssimativamente eguale allo sviluppo d’ima retta della lunghezza

di 412,422 metri, ossiauu circa 248 Ij3 miglia di Piemonte di 2468. metri ciascuno^

ovv ’ro a 138 leghe francesi di 28 al grado.

La maggiore lunghezza da Saint-Gingnlph al collo della Ponsonnière è di circa 127,000
metri; la maggiore larghezza dal Mont Iscran Uno a Saint-Gcnix fu trovala essere di

101,000 metri. * '
:
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Callidi

Li Savoja confina: • tramontana colla Svizzera (paeae di Vaud) da cui reaU divita

col mezzo dal Lcmano a Saint-Gingolph; il rivo Hermance ed il i'oron da un lato e la

Laire dall'altro la separano dal territorio Ginevrino; a levante, col Vailese, col ducato

d'Aosta e colla divisione dì Torino; al mezzodì pure colla divisione di Torino, da cui la

separano le Alpi Graje per quel tratto che «stendesi dalla ftocba Michel al monte Tabor;

e colla Francia, dipartimento dell'aire, dai monte Tabor predetto sino alle foci della

Creda neil’lsèrc a Pont Cbarra; ed a ponente , .pure colla Francia, dall’Isère rimon-

tando a Cliapareiilan il torrente Glandon e lungo la giogaja che si eleva fra esso tor-

rente ed il rivolutane fino at monte Granier, per poi seguire la linea fino aUe sor-

genti del Gnier-vif, che segue fino alle sue foci a Saint-Genix nel Rodano
,

e quindi

lungo eiso fiume tino Chanrhy.

nivldmit « natura del anelo.

I naturalisti divisero il territorio della Saveja in sette regioni secondo il grado di

elevazione sopra il livello del mar*. La prima A quella delie nevi perpetue , che di-

scende a 2680 metri , ove •' incontrano le regioni delie piante iperboree', dappoi è la

regione delle graminee , che comincia a 2160 metri e finisce a quella delle conifere,

che incontrasi ad un altezza di 1800. metri; vengono iu seguito la regione dei faggi,

die comincia a 1500 metri, e quella delle quercie, che crescono a 900 metri; final-

mente la regiono delie viti, che comincia - a HO metri.

Orografia.

Le montagne di SaVoja formano una massa considerevole , di cui il monte Bianco

ad il monte Iséran sono i principali nodi. Le diramazioni primarie n secondarie che

da quatti due nodi muovono verso la Savoja, vanno insensibUmento abbassandosi fino

al Rodano, Il quale accoglie tutte le acque che separano le tre conche dell'Arve, del-

risére e dell' Are. Le montagne di primo ordine sono il monte Bianco, il monte Iséran,

U monte Buet, il monte Tabor, il monte d’ Ambio, la Roche (diemère , il ghiacciaio

del Gran Pelvoz, il mónte Granier, il Pie du Frène, il monte Perron des Encombres,

il monte Bellechatte e il monte Jonvet.

Fra le grette che sono sparse in fra queste aspre montagne sono principali quelle di

Téterac (Chiablese), di La-Baline (Faucigny) e di Bange nei Bauges.

In Savoja la maggiore altezaa è quella del monte Bianco, che ha metri 6798 d'ele-

vazione sopra it livello del mare, e la parte più bassa è a Saint-Geniez al confluente

del Rodano e del Guiar.

Idrografia.

Le acque principali che bagnano la Savoja sono l'Aisse. l'Alban, l'Arc, l'Arly, l'Àrve,

l'Arveyron. il Bornant, il Borne, il Chapieu, il Cheran, il Dorou, la Drance, il Fier, il

Gelon, il Giffre, il Glandon, il Guier, l'fsnre, 1-1 Morge, it Rodano, il Sasogc. le Tìod,

e les Usses.

Considerevole è il numero delle cascate; fra le più notevoli si possono citare quelle

di Couz , di Jacob, du Bout-du-Monde
,

presso Chambéry; di Grésy, presso Aix; du

Bayet, nelle vicinanze dei castelli di Blay, di Glaisse, di Saint Gervais, di Passy; le ca-
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scale di Gran, dell’Arve. dell’ Arveyron, gli abissf dal Fier. la meravigliosa cascata dei

Pellegrini ecc. ecc. •

(

Oltre i maggiori laghi detti d’ Annecy, dei Bourget, d' Aiguabellelte e di Ginevra, m
oe «ontano parecchi altri, come quelli del Moncenisio, di La-Rochelta, di Chevelu , di

Montrion, di Flotte», del Piccolo San Bernardo, della Balrac, di Saint Belóne, d' interne,

de La-Tuile e della Grotta.

. Geologia.
•

,

Le montagne della Sayoja nello abbassarti verso il Rodano vanno cangiando di na-

tura. I.a specie di pietra componenti le alte cime e lo giogaje che dominano e costeg-

giano il Rodano è di natura calcare. Le montagne intermediarie
,
fra U granito ed il

calcare, sono della specie dello gneiss c delle pietre composte di quarzo e di mica e

di sostanze quarzoso.

Da Carouge ad Annecy tutte le montagoe che s’incontrano sono calcari secondario:

ai rinvengono pure de’ monticeiK di ciottoli trasportati (saliti rottiti) con massa di

granito assai considerevoli qua e là sparse. - ,

Le montagne fiancheggiami il lago d' Annecy sono anche calcari fra le quali ve se

hanno delle altissime. .

Da Annecy a Chamb.éry tutte le montagne sono parimenti calcari, aventi auche pa-

recchi monticeli! -di ciottoli ad esse uniti. >

Da Chambéry fino all’influente deli’ Are neli'lsére e nel punto ove si riuniscono le

due valli della Tarantasia e della Moriana, h montagne sono pure calcari. S’ incontrano

delle moutagne di marmo nero, venato di bianco, che si estrae da quelle col mezzo di

esplosioni.

Dalla' coogiunaione dell’ Are neli'lsére. rimontandola valle della ftloriaua, si trovami

delle montagne calcari frammiste a montagne di gneiss. Questa mescolanza ed alter-

nativa segue fin oltre Moùtiersi Ritornando poscia al basso nell bòre Goo a Montmeil-

lian, a pigliando dappoi la via di Liona, tutte le montagne che s'incontrano sono di

natura calcare. Al Pont-BeauvoisUi finisce la catena delle montagne. Di là fino a Lione

apresi una targa pianura ripiena di sassi e pietre trasportate, di differente natura, fra coi

le calcari, le granitiche, le porfiritiebe, il quarzo. Il gneiss eco. sotto' le principali
,

; « „
'

. y / • *.'• «

Appetto Sale*.

Poeticamente è descritta la Savoja dall’Achard nella prefazione alla sua opera intorno

Aix-les-Bains. Fra la Francia e l’Italia, egli «rive, ad uguale distanza da Napoli c da

Parigi , sospesa a' fianchi della Svizzera come una rosa delle Alpi à’ fianchi della

sua roccia, v’ha una contrada allettevole che apre le sue valli ospitali all'Europa al

primo apparire dell’estate. «

Venendo d’Italia per la via del Moncenisio
, chi imbattendosi nella valle tristissima

della Moria ria volesse da quell’orrido aspetto giudicare di tutta la rimanente Savoja

si formerebbe un'idea assolutamente falsa di questo paese. Didatti la lunga fossa delia

Moriana, fasciata qua e colà da strani e ripidi baisi, i quali non concedono allo sguardo

di spaziare oltre ad una ristretta parte di cielo, appena incitano il viaggiatore a riguar-

dare le meravigliose opere della strada ed a contemplare i grandiosi lineamenti della

natura sublime anche in queHa selvatichezza; ma le aperte e fertili piagge fra le quii
scorre risère, gli ameni colli ed i piani di Chambéry, la fertilità di moltissime cam-

pagne e mille altre naturali bellezze, offrono di molte attrattive per quelli die si recano

a queste parli. La Savoja ahiuda nel suo sene le più alte cime d Europa. La anticbU-
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«ime balze, che fanno afa al monte Bianco scendono rapide ed inaccessibili verso l'Ita-

lia; ma digradano più lentamente dal lato della Savoja
,

e danno ricello ne' fianchi

loro a smisurati ghiaccia), che, declinando (ino nelle valli, vi fanno sgorgare infiniti

rivoli, che alimentano fiumi e torrenti.

Ba valle solcata dall' Arce nell'Alto Fancigny è teatro di stupende meraviglie;

così pure quella del GilTrc. ad essa parallela, sebbene poco frequentata dai viaggiatori.

1 gioghi, le valli, i ghiacciaj tra .il Faucigny, la Tarantasia e la Moriana chiamano

parimenti a sèi passi dèi naturalisti, e di coloro specialmente che si dilettane ne 1
!' os-

servare alpestri roccie, tenebrosi abissi, latebrosi iàstri ,
cammini orridi è strani, in

una parola: il naturalista, if botanico, it pittore, il poeta. J'iinm romantico ritrova

ameno pascolo alla su» curiosità c fonte perenne di idee nuove
(
BerloloUi , Bartolo-

«lei», Jchard).

Clima.
a*. / s . Ir . .

»* - '•» ' •« *

1 II dima della Savoja è in generale assai vario; offre spesso nella medesima giornata

il subito passaggio dal freddo al caldo e recipròcamcnte. Siffatta- variazione nell’a'mo-

sfera non deve recar meraviglia trattandosi d una contrada irta di montagne. Da ciò

dipende che sovente avviene che nel fondo d’ima valle il calore A eccessivo, mentre i

monti circostanti sono coperti di perpetui ghiacci; altre volle dopo aver traversato sui

colli delle montagne nevi e ghiacci s’ incontrano, discendendo nel piano, prima do’ bo-

schi. poscia nna piacevole verdura, più basso dei fiori e finalmente delle frutta. Code-

sta sorprendente varietà specialmente dipende dalle varie esposizioni e dai sili, e fa

che in alenile valli
,

principalmente a Chambéry
,

si mangino per assai tempo frutti

proprj della primavera , il godintenló ile’ quali non è che passeggierò o momentaneo

nei paesi di pianure r In fraghe, per esempio, vi durano quasi sci mesi dell'anno, dai

pHmi giorni di maggio sino alla metà di novembre. Nelle contrade elevale cd aspre si

gode poi ad un tempo delle produzioni della primavera e di quelle dell’autunno, e sulla

mensa medesima si veggono riunite le fraghe, le ciliegie e le uve.

I bacini di Moùliers e di Saint-Jean-de-Mauricnne sono sensibilmente più freddi; gli

inverni vi sono più lunghi più vivi; i caldi di più corta durata che in quelli d’ An

necy. Questa grande varietà nella leinperatura proviene dall’essere le due prime re-

gioni elevate più che le àllre, dal trovarsi queste ultime più riparate, oltreché le mon-

tagne che le coprono essendo in generale calcari , sono per la loro forma
, testura e

colore più proprie a ripercuotere i raggi del sóle.

Venti.
.

•

Quanto ai venti dominanti non si penino indicare con precisione, essendoché la loro

dilezione è soggctla alfaprirsi e frastagliarsi irregolare delle montagne delle quali è

irto il suolo.

II vento del nord è quello che regna il più comunemente dopo quello dell’ ovest.

Viene, al pari di quello del nord-ovest, dalla parte del lago del Bourget, perché è riper-

cosso dal Monl-du-Chat. Esso dissipa alla sua volta le esalazioni della prateria del Bour-

get e del bacino di Chambéry; è freddo e secco
;
cd è ritenuto come il più sano.

Il vento d’ est regna principalmente al levare del sole
, e diminuisce a misura che

quesl’altro s’alza sull’orizzonte. È generalmente freddo e un poco umido , essendoché

traversa la gran catena delle Alpi quasi sempre coperte di nevi. £ poco favorevole

alla vegetazione; sviluppa le febbri biliose e le malattie infiammatorie.

..D vento del sud, o semplicemente il reato (le ventinoti regna che in certi tempi
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dell' anno. principalmente negli equinozj e soprattutto in quello d’antunno. Mena gli

uragani e le pioggie burascosc , le quali vengono pure talvolta col sud-est. Il vanto
del sud è caldo ad umido, poiché venendo dalle regioni. meridionali, traversa il Me-
diterraneo di cui traggo seco i vapori. L il più malsano di tutti i venti e nocivo agli

uomini del pari che, alle piante. •
(

Nel bacino di Qiambérv la stagione piovosa dura ordinariamente i mesi d’ aprile, di

maggio e una parte di giugno: ì venti del sud e del sud-ovest soffiano allora più abi-

tualmente. Quelli dell’ovest e del nord-ovest e del nord loro succedono; essi menano
seco l’estate, che comunemente bello, «aldo e secco. Quando il corso di queste sta-

gioni non è invertito, si può contare sopra una bugna raccolta in ogni specie di frutta.

L'autunno, benché un po’ freddo, è ordinariamente bello, ma talvolta piovoso sulla fine

di ottobre e in novembre. Qualche volta la neve comincia durante quest'ultimo mese;
il ohe non accade tuttavia che rolla pioggia e col vento d’est. Il mese di settembre è

comunemente uno dei più belli dell’ anno.

Risultato delle operazioni del ratusto di «iavoja.

eseguite In conformità dell'Editto Ift «ruteni lire 1 tts.

Totale delle giornate, in misura di Piemonte, i2.680.0ttt. corrispondenti a giornate dj

Savoja 3,416,122.

Totale delle giornate coltive o particolari, in misura di Piemonte, 1,416,726; in gior-

nate di Savoja 1,826,122.

Totale delle giornate comunali, -non compresi i letti dei torrenti, delle riviere e del

laghi, in misura di Piemonte, 1,235,358, e di Savoja 1.890,000.

Valutazione del reddito in danaro, lire 10,589,688.

Ammontare della deduzione delle spese di coltura, lire 4,779,830.

Proporzione della deduzione, suddetta, 3/8,

Ammontare del reddito residuante, lire 8,610.088.

Aumento per le comunali, lire 374,188.

Somma del reddito c dell', aumento, ljre 8.984,270.

Redditi dei capilungbi, lire 28,430.

Redditi dei beni antichi ecclesiastici, lire 200,328.
Redditi dei beni nobili n feudali, lire 120,868.

Ammontare dei crediti tanto verificati che da verificare, lire 208,826.
Totale di questi quattro ultimi titoli, lire 888,482.
Rimanenza del reddito tassabile, lire 8,426,418.
Taglia ripartila nel catasto smla base di t/8 meno Q70 del reddito tassabile,

lire 1,068,174.

Ammontare della taglia regia esalta dalla tesoreria, lire 1,000,184.
Jion sono compresi i baliaggi di Ternier e di Gaillard

, che non furono catastati
che dopo il trattato del 1784 colla repubblica di Ginevra, ed aumentarono la superficie
di 72,748 giornate, il reddito totale di 146,178 lire e la contribuzione di 28,886 lire.

I. Forze produttive e carichi territoriali del ducato di Savoia, per divuiori ammisutrative,
GIUSTA LA RCLAIIORB PATTA DAL CAVALI ER DeSPISE ADDÌ 26 MAGGIO 1882 A|.L A COMMISSIOSS DEL
CATASTO VOMIRATA DALLA CAMERA DEI DEPUTATI.

Numero dei mandamenti

Stimerò dei comuni .

SAVOIA

nella divisione di Chambérv
” *> di Annecy
” •• di Cbambéry
” " di Annecy

Il J
Totale 81

389 |
” 930

i
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Conìrihuzioni.

Regia .
.

|

Provinciale ì

(anno (848) /

Comunale 1

(anno 1851)1

per Chambéry L. 550,122. 95 1

per Annecy » 467,050. 10 (

per Chambéry >• 550,000. — )

per Annecy »» 530,000. — )

per Chambéry » 368,216. 08 (

per Annery '
.. 555,187. 20 S

Totale L. 1,017,173. 05

»# u 060,000. —

» .. 723,403. 48

Totale generale delle contribuzioni L. 2,400,576. 33,

Superficie.

Per Chambéry ettari 649,021
) Totalc etlari M06,402

Per Annecy » 456.581 1

Dii Minile della proprietà.

Quote fondiarie
t
per Chambéry

I per Annecy ‘“Si ì

Tota,e 17S '
71Ì0

-.

Carichi della proprietà.

Iscrizioni ipotecarie \ per Chambéry l„ 154,157,456. 83

(anno t837) t per Annecy » 170,091,921. 13

Totale ti. 524,829,577. 96

falore renale del suolo coltivalo.

Per Cbambéiv
Per Annecy

I,. 360,427,850.

.. 281,325,000.
~

J
Totale L. 647,752,850.

« rotore totale ilei prodotti del suolo.

Per Chambéry L. 32,010,277. — i

Per Annecy » 27,539,877. — ì

Totale 59,550,154.

f'alore dei prodotti del suolo sotto deduzione di 3/S per ispese di manutenzione,

sementi, perdite ere.

Per Chambéry L. 12,714,010. 80 >

Per Annecy 11,015,934. 80 (
1014,0 L. 23,729,945. 60

II. Estensione e prodotti delle colture.

Superficie incolta,

Roccie, letti di fiumi, i Chambéry
terre non coltivabili t Annecy

ettari

M
89,512 I

40,622 t

Totale . . ettari 130,134

I
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Superficie coltiva.

Terre arative con o

senza vigne .

Vigne sole . . .

Prati naturali ed ar-

'titiciali ....
Terreni ad orti .

Boichi

Castagnoli

Altre specie

Pascoli

.

S Chambéry
il Annecy
i Chambéry
t Annecy

5 Chambéry
t Annecy

) Cbambéry
» Annecy

f
Chamliéry

I Annecy
{ Cbambéry
il
Annecy

y
Cbambéry

( Annecy

ettari

t»

»

»»

*112,324 i

91,893 I

8,209 )

8.5 1 7 t

182,412
l

83.» 17 A

1.390 I

2,716 t

9,408 )

2,380 S

99,040

83,814 ì

240,666 >

166,822 <

Totale . . ettari 204,217

» » 13,826

>• » 238,829

» * * 4,106

» 12,848

» x 182,884

» ' 407,188

Prodotti ottenuti.

Frumento . . .

I Cbambéry ettolitri

l Annecy
187,680 1

807,600 J

Totale . . ettolitri 668,280

Burhariato . .

f Cbambéry
t Annecy ’ » .

141,048 1

140,808 J

» » 281,880 •

Segala .... •
I Chambéry >•

t Annecy >•

579,744 1

180,860 (

» i. 860,304

Frumentone . . J
Chambéry »

l Annecy »
147,714 1

86.238 ì

»
,

203,982

Ma rzasclii •
< Cbambéry »

1 Annecy »
48,024 i

41,304 i

» 86,328

Patate . . . .

4 Chambéry >’

t Annecy »
307,260 1

342,420 |

» » 649,680

Barbabietole ed altre

radici ....
< Cbamliéry »

> Annecy »

48,620 .

8,140 i
» >• 80,760

Canapa e lino .

i Cbambéry quint. melr. 6,608 ,

t Annecy ” 4,896 1
» quint. metr. 11,604 /

Vino alteni . .

f Chambéry *

1 Annecy *
43,876 .

8,982 <
» 82,828

Vino vigne . .
j
Chambéry ettolitri

( Annecy »

43,876 ,

8,982 J
tt ettolitri 82,82»

Foglie di gelso '. j
Chambéry qomt. metr. 5,460 ,

lAnnecv » '» ’
U quint. metr.- 2,160

Castagne . . .

\ Cbambéry ettolitri

? Annecy ' »
94,680 .

23.800 >
»J ettolitri 118,480

'

Prodotti orticoli ,
Chambéry quint. metr. 48,680 .

i Annecv « 98,060 >
» quint. melr. 145,710

Foraggi . . .

i Chambéry' »

l Annecy. »
2,682,360

j

1,902,810 1
\> 4,884,870

Legna .... i Chambéry M. C.

' Anpecv ••

307,120
<

280,842 1
- M. C. 887,662 •

Pasture . . J
Chambéry quint. ni.

( Annecy »
1.746.610 ,

1.402.610 t
» quint. metr. 3,149,220

V
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III. ViLOBI UH. SCOLO E de’ EtOl PRODOTTI.

Calore in denari della superficie coltiva.

Terre arative . . ,
Chambéry

‘ Annecv

- L. 108,486,000 1

>• 137,859,800 1

Totale. L. 306,328,800

Vigne sole . . .
,
Chambéry

* Anneey

> 20.822,800 t

. ». 13,292,800 *
,» », . 33,818,000

/

Prati naturali ed ar- i Chambéry '

.» 273,618,000 ( '». '^68,743,800
tificiali .... t Anneey ; /. 98,128,800 1

Terreni ad orti ,
Chambéry

i Anneey

» 4.170,000 l

v 8,148,000 S

»?
’

12,318,000

i Castagneti ,
Chambéry

t Anneey

»» 7,874,400 1

-» 1,3)04,000 t

)t , •» 9,478,400

Boschi
]

I Altre specie j
Chambéry

1 Anneey

> 14,886,000 l

». 12,827,100 )

* », 27,365,100

Pascoli
i Chambéry
t Anneey

». 18,099,980 ,

». 13,488,400 1

H »> 50,889,380

Calore iii fienaio dei prodotti ottenuti.

Frumento . . .

\ Chambéry
i Anneey

!.. 2,822,400 1

» 8.921,600 A
Totale

t
L. 8,444,000

Barbariato" . . .

\ Chambéry
1 Anneey

» 083,888 ,

». t ,$30,468 l

», 5,664,080

Segala .... 1 Chambéry
1 Anneey

... 4,177,184
J

.»' 1,086,160 y

»* » 6,163,344,

Frumentone . • •

> Chambéry
1 Anneey

' ». 1,772,868 )

». 674.886 y

»r »» 2,447,424

Marzasehi • •

) Chambéry
l Anneey

.: 340,288 t

»»
. 498.648 y

»•
*

» 838,936

Patate
} Chambéry »• 921,780 ,

>». 1,949,040
l Anneey ». 1,027,260 1

Barbabietole ed altre ) Chambéry »» 1,172,480 i » 193,040
radici . - - • < Anneey . ». 20,800 i

*

Canapa e lino . .

\ Chambéry
l Anneey

X 462,860 )

». 542,720 A

»» ». 808,280

Vino alleni ....
t Chambéry
1 Anneey

X 846,610 1

». 107,424 '
»» ,» 684,054

Vino vigne . .

\ Chambéry ». 1,874,036 i
» 2,689,304

'Anneey »» 1.084,668 V

Foglie' di gelso . .

l Chambéry
i Anneey

».
' 17,280 ì

4
” ”, -

, » ». 17,280

Castagne
-i Chambéry », 5,109.728 /

». 3,293,728
> Anneey »• 183,000 *

Prodotti orticoli
5
Chambéry

( Anneey

». 973,000 >

». 1,901,200 '

' u 2,874,200

Foraggi : : . .

\ Chambéry
’t Anneey

», 10,609,440 >

1 >• T,#10,040 S
»» .»' 18,219,480

Legna ..*... y
Chambéry » . 920.361 i

». 1,671,987 _
/ Anneey », 781,626 i !

Pasture . •. . .
(
Chambéry »• 1,746,010 ( x 3,148,220

1 Anneey x 1,402.610 S

j
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Questa regione oltralpina forma una divisione militare e due divisioni amministra-

tive , che sono quelle di Cbambérv od Annery.

L’amministrazione civile compénesi d’ un intendente generale risedente a Chatnbéry,

che ha «otto i suoi ordini gli intendenti dello sètte provinine di Savoja Propria, Ge>

nevesc, Faueigov, Alta Savoia, Taranlasia , .Worianh e Chiablcse. Ogni provincia divi--

desi in mandamenti ed ogni mandamento iti contuni amministrati da sindaci assistili

da consigli municipali. Ogni comune comprende sotto di sè parrocchie, villate, borgate,

ossia frazioni. Sommano a 650 le comunità della Savoja. t.c provincia hanno inoltre un

comandante militare, che dipende dal governatore dell'alta polizia del ducato.

Appartengono alla divisione di Chaihbéry le provincie di Savoja Propria, Alta Sa

vaja , Moriana e Taranlasia; a quella di Apnccy, quelle del Genovese, Ghiablese c

Faucigny.

Lo stato giudiziario della Savoja si compirne d un Senato o Corte Ucgia sedente a

Chatnbéry, di 8 tribunali di giudicatura maggiore o di prima istanza" è 81 tribunali di

mandamento. ' '
*,

Cbambérv è la capitale di tutto' il ducato: le capitali o i capiluogbi delle provili-

eie sono:

Provincia di Savoja Propria, rapitale Cbambérv.

di Alta Savoja,

di Moriana,

di Taranlasia,

del Gcnevése.

del-Chiablese,

dei Faucigny,i

Albertville.

Saint-Jean-dc- Mauriennc.

Moùliprs.

Annecy.

Tlmnon.

£onneville.

Penilo» «I animali.

La Savoja iia abbondanza di pingui pascoli e gran -copia d ormenti. •.*

I vaccherini (sorta di formaggio liquido) della valle d’Abmidancc sono ricercati a

Ginevra e in tutta la Svizzera; il cacio verdognolo della Moriana, è assai pregjalo nel 1

l’Italia e nella Francia; il butirro delle Alpi Cozic c Grajeè tentilo in pregio dai buon-

gustai di Roma e di Parigi.

ProfloMI minerali.

V’hanno miniere di ferro, di carbone di terra, di rame, dì argento, di piombo ecc.,

ed inoltre nella valle di Chatnbéry della piombagine , dei nikel, delie piriti
t

aurifere,

dell’asbesto, del porfido, del titano, dei cristalli, della comalina, del diaspro, dei topazi;

nella Tarantasia e nella Moriana si rinviene cobalto, barite, salgcnitua, antimonio, man-
ganese, e nelle contrade vicine, amianto, solfo cd ardesia assai .pregiala.

Alcune riviere, fra le quali il Ficr cd il Chéran, menano pagliuzze d’oro.

V «

Acque miucrall. *» -

*

Qui ci limiteremo ad enumerarle, trovandosi esse descritte nei rispettivi articoli.

Acqua acidula ferruginosa d’Amphinn, minerale di Evian, acidula di Feterne. aci-

dula ferruginosa diLarringes, ferruginosa di Marclaz, ferruginosa di Àrachc, solforosa

Digitized by Google



HIV IVTHOMMni*

di Etrémhières, solforosa di Chamounia, ferruginosa di Malhoncv
,
solforosa di Petit -

Bornand, salina termale di Saint-Gervais , ferruginosa di Sixt, solforosa di Bramine,

ferruginosa di Futeney, solforosa di I-a-Caille, solforosa di Mentlion, acidula ferrugi-

nosa di Planchamp, acidula salina termale di Echaillon, acidula ferruginosa di La-Fer-

ranchc, ferruginosa di Villar-Jarricr, acque d'Aix, acqua acidula-ferruginosa d’Albens,

aeidula-ferruginosa di Bois-Plan, solforosa di Cballes, acìdula di Coise , ferruginosa di

l.a-Boissc, ferruginosa di, La-CroiX, acidula ferruginosa di Saint-Simon
,
sulforeo-ferru-

ginosa-terinalc di La-Perrière, terinale-salina -ferruginosa di Salins
,

solforosa-alcalina

jodurata e bramurata di Marlioz, solforosa-alcalina c fredda della Boisscrelle.

Po|M>luxiour. ,

Giusta il Cealimento della popolazione per I' anno 1848- pubblicato dal governo nel

1882, la -Savoja contava nell'anno soprascritto abitanti 883,812 , c aggiuntavi la po-

polazione mutabile, 584,085, cioè abitanti 52. 81 per chilometro quadrato.

La predetta popolazione componevi di inascili 200,402 e di femmine 295,891. Il nu-

mero delle, ease somma a 99,571; quello delle famiglie a 1(4,771.

Dpi 1838' al 1848 v'ebbe un aumento assoluto di popolazione per la Savoja, e fu ab-

bastanza significante essendone stata la differenza in più di abitanti 19,874; quindi un
aumento relativo di abitanti 5. 37 per ogni <00.

Gli abitanti di Savoja sono tutti cattolici, meno 208, (2 dei quali israeliti.

Dei 290,402 maschi del ducalo 84,988 sono iscritti nei ruoli della guardia nazionale;

fio,008 sono i militi in servizio ordinario, 24,947 appartengono alla riserva. Non v’ha

proporzione fra i militi e i fucili ritenuti, contandosi di questi ultimi appena 16,000.

Nell'anno 1885 la leva militare, ordinaria trasse dalla Savoja uomini 1400; cioè 1118.

Contingente di prima categoria, e 372 contingente di seconda categoria. Gli inscritti

erano 0038.

•Vulnero e popnlntione completiteli dei cpmuni distribuiti per serie

te conilo il numero dei loro abitanti (anno 1848).

Comuni di popolazione minore' di 1000 abitanti
, N. 458: popolazione complessità

abitanti 280,741.

Comuni di 1,000 a 2,00n abitanti, N. 4HA
;
popolazione complessiva 208,i»88

2,000 » 3,000 ” * » 25 p -•» 84,445

3,000 « 4,00(1 » » li » ». 38,418
4,Odo .. 8,000 » *> 2 »»

.
» 8,841

8,000 » 10.000 » )9 i » ». 8,847
in,ooo ». 20,000 » »* 1 » »» 1B,838

20.090 » 80,000 » A 0 » » -

maggiori di 80,000 » »# 0 » ».

Popolazione distribuita per elà e per setto.

Sotto ai 8 anni :
i
maschi 30,862

^

i femmine 30,220 \

Totale 60,782

Dai 8 ai 10 anni

.

\
maschi 32,(77 )

1 femmine 31,993 V
» 64,170

Dai 10 ai 20 anni
l maschi 88,154 1

1 femmine 87,811 S
». 118,668
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Dai 30 ai 40 anni

Dai 40 ai 80 anni

Dai SO ai 60 anni

Dai 60 ai 70 almi

Dai 90 ai <00 anni

Sopra i <00 .

s maschi

l femmine
88,678 /

83,138 '
Telale 107,810

i maschi
i femmine

59,097 I

41,657 t

M 81,534

i maschi 32,863 i

66,888
( femmine 33.722 >

3
\

\
maschi 25,627 I

*

47,838
i femmine 24,808 1

**

\ maschi 14,849 ì
29,887

i femmine 18,008 )
H

t maschi
1 femmine

6,115 ,

8,370 *

4» 11,483

1 maschi 1,274
, 2,383

< 'femmine 1,079 (

*»

\ maschi 100 i 203
1 femmine 103 I

S maschi Uì femmine
9

I

KltuuUne UnanBlaria del calunni all Savoja utgll anni 1611 « liti
« '

.

Giusta i Prospetti generali pubblicati dal Regio Governo Sardo nel 1882

(Torino, tipografia Reale). \

Alliro

Rimanenza degli anni anteriori

Anno <649

. Lire t3tT><92~78 Lire

Anno 1847

398,366. 01

Entrale ordinarie.

LireCase, beni, molini e simili entrale stabili . . Lire 331,497. 49 Lire 370.089. 83

Daij comunali . . . . . ... . . .
’

. >> 398,990. 9(4 » 817,730. 93

Diritto di peso c misure, (ilio piazze, ale ccc. . » 11.788. 87 » 13,880. 28

Colizzi sulle arti c mestieri . 1,376. 78 » 2,334. 20

Rendite sul debito pubblico « 1 1,687. 46 » 13,236. 86

Censi, canoni e livelli . .
' » 69,203. 66 >• 83,807. 27

Prodotto di tagli ordinarj di boschi » 56,138. 77 « 48,981. 07

Altri redditi ordinarj t . . • • ” 181,897. 60 » <89,138. 8*

Totale delle entrate ordinarie Lire 1,012,178. 20 Lire 1,203,423. 20

Entrate straordinarie » 229,978. 30 > 483,876, 69

Riporlo della rimanenza degli anni anteriori *> 139,892. 78 » 598,366. 01

Totale generale dell’ attivo Lire 1,378,049. 28 lóro 2,012,368. 24

fallirò 1

Spese ordinane.

Lire 24,930. 18 Lire 28,308. 09
40. 42

1,925,863. 08

Totale delle spese ordinarie Idre 1,088,707. 49 Lire 1,982.147. 46

Censi, annualità, interessi di capitali passivi

.

Decime ed altre prestazioni ” ” ”

Massa di spese ordinarie •
" 1,063,777.31

c
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> • Spèse ordinarie.

Estinzione di debili capitali pollanti interessi . Lire

Estinzione di debiti noti portanti interessi . .

'
•>

Massa di spese straordinarie . »

Totale delle spese straordinarie

Riporlo delie spèse ordinarie ••

Totale generale del passivo »

• Riporlo del totale generale aitivi) »

Differenze , nel passivo \
!" P^1

• 1
I in meno •>

Eccedenza del redditg »

(*) Deficienza ossia imposta locale *

22,710 87 Lire Ò8.408. 89

3.063. 14 » 26,869. 77

770,221. 29 1,128.881. 08

707.007. 30 II 1 .230,329. 44

1.088.707. h9 - 1,282,147. 46

1.880,704. 79 M 2,482,670. 90
1,573,049. 28 « 2,012,508. 24'

Bit,<535. “B4 Jt 470,308. 64

84,681. 33 >. 61.001. SS

896-330. 87 13 83 1 ,3 ! 0. 21

Costui «iìziusi. \

Anno 1842 Anno 184?

£ I Dodicesimo del principale
~ l del tributo prediale
CJ

\
.

•

c. ) Principale del regio tributo . Dire
o j Centesimi 215 e t/2 supplì

Jj I . tnentari e di sussidio . .

£ I
• :

. Totale

Tributo personale e mobiliare.

principale.
, . . . . Dire 96,317. 05

Mezzo centesimo di aggiunta . . Idre

Totale

Tolale ilei tributi

Centesimi I c 1/2 di sussidio

(ter le provinole

Imposto provinciali

Imposto locali sul generale registro (")

Totale dei tributi regi, provinciali

e locali

Agio di esazione

Dire 68-658. 1

0

68.635. (C

c 823,621. 98 Lire 823,621. 98

193,831. IO .. 193,881. 10

1,017,173. OS. Lire 1,017,173. OS

05 Lire 96..317. 03
! 481. 60 Lire 48). 60

96,798. ~63 96,798. "63

• 1.113,971. "08 Lire 1,113,971. "«8

13,79». 24 il 13,799. 24
480.807. 71 n 860,695. 82
896,336. 87

f
* 831.310. 21

2,204,918. 80 n 2,219,776. 9B
88.181. 47 » 87,182. 26

2.293,096 . 97 Lire 2,506,929. 20

Industria.

Per alcun tempo l'industria rimase stazionaria in Savoja; ora però gareggia con quella

del Piemonte e della riviera di Genova. E ricca oggidì di più che 40 alti forni , che

danno il ferro, il rame, T acciajo, il piombo, la latta; possiede filature di. cotone, fab-

briche di panni, tocchie, tulli, tele; v’hanno mestieri in gran numero per la fabbri-

cazione deila seta, vivai, in ispecie quelli dei dintorni di Chatubéry, lavoralo! d'oriuo-

leria e di oggetti meccanici, cartiere, fàbbriche di birra, vetrerie, condie di pelli, fab-

briche di liquori c di carte dipinte giustamente stimate.
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l principali oggetti del commercio d' esportazione sono il burro, il formaggio, la Seta

< greggia, le giovenche, i muli , i cavalli, il legnarne, le fetraccie’, le pelli ecc. Di muli

esportasi gran numero in Francia c Spagna. , ;
' •

‘

•• , #

Iscrizioni l|»otecoHe. senilità giudiziarie ree.

Le iscrizioni ipotecarie effettuate nel 1849 sommarono a 90,818 ; il loro valore per

somma certa fu di lire 96,937,860. 09

Nel medesimo anno di vendite giudiziarie <e ne contarono ‘iSB.per un valore com-

plessivo di lire t,544,7101. 83; nell' anno dopo, cioè nel 1880. le vendite non furono

che 980, rua per maggior somma, cioè per lire- 9, 199,686. 79.' Nel 1849 si fecero 38.964

atti notarili, s’ inslituirono 3 nuove società commerciali , vennero dichiarati 11 falli-

menti, non eseguito vertin arresto personale; uel 1880 le nuove società commerciali

furono 8. fallimenti dichiarati 14 e gli arresti personali eseguiti 3.

Stallatica medica.

Notanti delle varietà, scrive il Verneilh . negli abitanti del dipartimento del Monte

Bianco
,
come bavvene nei vegetali che coprono, il sgolo. Qui gli uomini hanno una

statura aita, una costituzione vigorosa e forte; laddove in altre parli sono piccoli, de-

boli c languenti. Gli abitanti dell'Alta Moriana. sparsi nella .valle |1
' Arves, e più par-

ticolarmente quelli dei cqmuni di Saint-Sorlin d’Arves, di Termiguon, di Sainl-Colomr

ban e di Lans-le-Bourg, hanno i capelli clic tirano al biondo, la statura alta, le forme

belle e robuste; sono agilissimi e superano arditamente le montagne più difficili per

farvi la caccia penosa e spesso dannosa dei camosci. La sola differenza ch’esiste fra

essi e gli abitanti dell' Alta Taranlasia è che la tinta di questi è più scura e la sta-

tura più corta; le località più caratterizzale sotto questo rapporto sono' le valli di Beau-

fort e di Tignes.

Gli abitanti delle parti medie c basse della regione c|i'e formava ai tempi del Verneilh

il dipartimento del Monte Bianco, se si eccettuino quelle che sono afflitte da infermità

endemiche, da gozzi ecc.; offrano pure qualche diversità, ma sono, semplici gradazioni

inerenti alle località, al genere di vita, al più o meno d’agiatezza e di proprietà. Que-

st’ ultima popolazione, senza avere nei tratti alcun carattere d’origine, è dovunque di-

stinta, in generale, per un accordo di proporzioni che costituisce quella fisonomi* di

bontà, di candore e di franchezza che conciiiù in ogni tempo ai Savoiardi Ja confi-

denza e l’affezione degli stranieri

Pongonsi in primo ordine per la costituziunc tisica, nelle campagne, gli abitanti delle

rive del Rodano, a partire da Seysael, e quelli che occupano il territorio situato' tra il

Guier, il Rodano c la catena di montagne, dalla grotta di Les-Echellcs fino allo sgorgo

del lago del Bourget. Nel secondo è collocata la popolazione sparsa sulla riva destra

dell’lsère, fra Montnieillan e Conflans, c specialmente quella che abita le pianure o le

colline del circondario d’Annecy. Al contrario in una parte coqsiderevolp delie basse

valli del circondario di Sainl-Jean-de-Mauricnne, c in alcuni altri sili, la specie umana
è in generale piccola ed annunzia col suo colorilo poca salute. Questo degeneramelo
si fa ancora notare in alcune campagne dei dintorni di Chambéry; ma qui non è per

vizio del clima, ma piuttosto della miseria, figlia. dei disordine e dell’inerzia.

SAVOIA ni

(
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Le donne di Cliftabérv godono di cèrta grassezza e di molta freschezza. Ad Annecy

hanno forme più molle ei «ratti più regolari; (piasi dappertutto hanno il -petto largo,

beiti c ben disposti i denti. -Si scorge in generale una notabile differenza fra la costi-

tuzione fisica del coltivatore stella pianura ,
particolarmente nella vicinanza delle città

e delle grandi strado, te quella del coltivatore delle montagne. Mentre questo è ordina-

riamente robusto, allegro e in una certa agiatezza
j

il primo è troppo sovente debole, »

triste e pòvero I a suà dimora misera e malpropria , e il suo vestile negletto annun-

ziano abbastanza chiaro la stia indigenza: la sua donna invecchia anzi tempo; giunge

egli stesso alla decrepitezza prima di essere anivajti alla vecchiaia: non è già che non

sia laborioso, ànzi egli lo è spesso oltre le proprie forze, ma non lavora per gusto ma
per necessità. Per ben giudicare la differenza che passa tra queste, due classi di colti-

vatori bisogna recarsi alle loro chiese un giorno di festa': nell'uno si ravviserà nei

vestimenti delle persone dei due sessi una certa eleganza, laddove noif si vedrà nel-

1‘ altro che lo sforzo impotente della proprietà; qui quasi tutti col libro 'alia mano se-

guiranno il prete nelle preghiere: là al contrailo . «u mille individui , appena se ne

troveranno alcuni rari i:he .sappiano, leggere. •
. .

...
Le malattie più generalmente diffuse sono le affezioni verminose in tutte le classi e

talvqlta eziandio nei vecchi. Se no attribuisce la causa alla quantità di formaggio e di

latte usato dagli abitanti, nonché alla copia dei legumi c degli erbaggi elio' consumano.

Le malattie acute più comuni sono febbri continuo putride, quasi tulle complicate e

sovente catarrali
;
febbri intermittenti regnano in primavera ed autunno, specialmente

lungo le rivo doli’ Are c dell' A in e presso i luoghi paludosi: è raro clic tali affezioni

non siano periodiche in ciascuna primavera. In generale , le malattie più abituali al

dima sono febbri che hanno più o meno della malignità
,
delle affezioni ^nervose e

reumatiche.

Si trovano inulti gozzuti e cretini nel monto bianco, ma più particolarmente nel ba-

cino di Saiut-Jean-dc-Uauricnnc. Questa malattia è menu diffusa in quello di Moùticrs,

e ancora più rara in quelli di Cliaiubùrj e d’ Alinoci , specialmente uclPtiltimo.il cir-

condario., ili Saint-Jean-dc-Maurienrre è inoltre afflitto in alcuni sili dà vizj Scrofolosi,

che fanteo languire gPiudividiii e rimpiccioliscono la specie. Il numero dei gozzuti

comparalo culla popolazione totale del dipartimento- nel 1800. dice Verticilli, si trova

nel rapporto ili l a 55l> a 34, proporzione ben affliggente "per l'umanità. Questo nu-

meri) pezA, diminuisce di giorno -in giorno.

A Compimento di quanto si è 'di'ti» fio qui sulla statistica medica, riferiremo alcune

eifrg tratte da informazioni uffiriaU.

.Mentecatti entrali nel manicomio di (Lambert nel decennio 1828-1857: maschi '108,

fewirtine iti); totale, 2o'i usciti pi i guarigione, maschi 29,' femmine 35; totale 02: ri-

chiamali .dai congiunti, maschi 12, femmine IO; totale 22: morti nel decennio, ma-

schi IO, femmine 17; totale 30: limasti il 31 dicembre 1837, maschi 45. femmine 39;

fotàle 84. Numero degli lisciti per ogni 100 ammesse: maschi 39. 04, femmine 45.43;

totale 41.17. Numero dei morti par ngui too ammessi: màschi 18. ut, femmine <7. 17;

totale t7. 69. ,

Secondo un'altra statistica i mentecatti appartenenti, alle provincie di Suvoja nel pe-

riodo suddetto sommarono a 220, de' quali affetti da manie, maschi 48, femmine 29;

da 'monomanie superstizioso demoniache,- maschi 4, femmine tl; da monomanie orgo-

gliose, uniscili 9, femmine il; da monomanie erotiche, maschi 12, femmine 18; da lipo-

manic o inehlncolic, maschi 12, funi ni ine 18; da demciizc. maschi 23, femmine 13; da

idiozia, imbecillità, stupidità, maschi 9, femmine G; totale, maschi 117, femmine 03.
Nel dicembre del 1849 il personale sanitario esercente l'arte salutare in Savoja era

composto nel seguente modo: dottori in medicina 108, dottori in chinirgia 21, dottori
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esercenti le duo facoltà 18, chirurghi approvali 17, (Icbuhnui 7, ernisti o bendaggisli 2,

levatrici 119, farmacisti 60.

Dal 1819 ai 1848 furono vaccinali 167,718- individui appartenenti a questo ducalo.

l'arsllfrc c roiluml.
.

lai donne sono generalmente buone spose e buòne madri: la fedeltà ' conpigale è
'

ristrettala, be donne appresero cesi nelle città come nelle campagne ad allattare i lóro

figli, e l'adempimento di questo primo dovere della natura le dispone a praticarne un

altro, quello cioè <}i aVer cura della loro prima educazione. >
*

I.a probità savójarda c conosciuta in quasi tulle le parti <Ì‘£uropa per le tempora-

nee emigrazioni degli abitanti; cosi pure è delia loro sobrietà, della, loro pazienza,

nonché, dell’assidoità al lavoro. Abheuchà l'abitante mostriti in generale dolce ed

affàbile, il suo carattere sembra avere forza ed energia. Uguale fu sempre in lui raf-

fermile alla patria;, potrebbe supporsi elle percorrendo paesi ricebi c belli egli dovesse

dimenticare le sue roeeic è le sue aspre montagne, ma la cosa avviene altramente, e

qualunque sia la fortuna die ne' suoi viaggi si è acquistata, è assai raro oliò non ri-

torni a tinsi t* i suoi giorni nulla terra che lo vide nascere. >• , •

Il coltivatore delle montagne è intelligente e hi boritisi); egli supplisce colla propria

attività alla infertilità del suolo- c sa trarre profitto da ogni cosa per ainmegliornre la

sua condizione. Ogni pm piccola parte di terreno coltivo eh' egli scopre sol fianco

delle rocrie . o die il ritirarvi delle acque e dei ghiaccili gli abbandona ,, egfi la fa

sua e l'aggiunge :tl proprio campo. Costruisce egli stesso la propria casa ^ fabbrica i
*

mobili necessari al suo uso. hi' alcuni siti egli s| dà alla caccia del camoscio; nella

più parte dd paesi egli emigra ogni anno per recarsi a lavorare, vivere e guadagnare

qualche danaro dai suoi vicini Rientra ad ogni primavera sotto; il tetto della famiglia.

f.a statistica carceraria per la parte die si riferisce alla Savqja presenta le seguenti

cifre: •
• •

'

Detenuti presepi i -nelle carceri del ducato il t" gcnoujo t'RBO: maschi 378,- fem-

mine 89, totale 437. Detenuti ud. corso del 1880 , compresi i presenti al tAdcH'anno:

maschi 3114, femmine 338; totale 3649. Detenuti nel corso .del primo trimestre dei

del 1881: maschi 807; femmine U3 ; iotale 940.

Detenuti di passaggio dal I." guunajo 1880 a tutto marzo 1881: detenuti nifi l.'i

mesi, maschi 1467, femmine 310; totale 1777; media annua, maschi. Il 7.4, femmine 243»

totale 1422 Detenuti rimanti al 1.'' aprile £881: prevenuti 232, cmidannali 291; to-

tale 823. '

. t
Infermati dal I,

1 gcnnejo 1880 a tutto marzo 1851: maschi 607, femmine 83 f to-

tale 690. Morti nella stessa epoca, maschi 12. femmine 8, totale 17. . i

Dal l.° gennajo 1850 a tutto marzo I85t furono assolti da imputazioni di crirtpni 73,

assolti da imputazioni di delitti 2Q7 ; totale degli assolti 280. Condannati’ alla pena di

morte 9, ai lavori forzati 18, alta reclusione i75,a! carcere 828 ; totale (032: condan-

nati per reati contro la religione 2; contro lo Stato e la giustizia 16; contro le. so-

stanze 313; contro li; persone 62; totale 409.

Suicidi e tentativi, di suicìdio, in camplesso, dal 1828 al 1839, N. 12S. Rapporto alla

popolazione media di quel periodo (abitanti 834.405): uno su 4275 abitanti. Suicidi

consumati tu. Rapporto al numero degli abitanti: uno su 4687.

•
,

ì

Iftirtizioui' pubblici*.

Il numero delle scuoR- primarie od elementari eccede quello dei comuni. Ad egual

numero ascendono le scuole per le ragazze. V'hanno asili infantili nelle città d’ An-

neri e Chainber).

.
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La Savoja novera 18 collegi per le scuole secondarie, fra i quali un collegio con-

vitto nazionale a Cliambéry , di qhesli ultimi anni surrogato a quello dei Padri Ge-

suiti. Scuole tecniche sono a Lhambérv . uu corso il' agricoltura è istituito a La-Motte*

Servolex (Savoja Propria), una scuòla d’oriuoleria a Lluses (provincia del Faucigny
) e

una scuola speciale di commerciò a Ronne ville (Faucigny).

Non v'ebbe mai università. In -tempi antichi si tentò da uu principe di Savoja di
v

fondarne una a Ginevra; ma il suo concetto non si effettuò. Avevano invece i Savo-

iardi , per benetkio del celebro cardinale De Brogny, vàrj posti gratuiti pel collegio

di Avignone, come ne avevano nell'università di Loyanio
;
perdettero questi sussiduj

ai tempi della rivoluzione; conservano però ‘J7 posti gratuiti nel collegio universi-

tario di Torino. ‘
.

' '*

Vi sono per altro a CUiunbérv scuole di leggi, di medicina, di belle arti. Hi fisica,

di matematica e di chjmica farmaceutica.

' ... s
’

' teiruzinixe elementare (irgli abitami tuli' ànnu 18*».

•
’ »

Sapevano leggere e scrivere . . maschi |0Ì,3I8 femmine 8*,4*3'

Sapevano soltanto leggere 88,8*0 » 72.087

Non sapevano né leggere nè scrivere •• 133,628 » 186,898

Tutte .le diocesi hanno seminari proprj; l'arcivescovato di tihanibéry ha un se-

minario grande nella . capitai» , un piccolo seminario a lì u ni i 11 v , un altro a Sainl-

• Pferte d Albigny . ed un terzo pìccolo a Pont Bcauvoisin; il vescovato di Annecy
ha un sémìpario grande e due piccoli setninarj, l' uno a La-Roche, l’altro a Melari; il

vescovato di Moriana uu seminario; e quello di Taranlasia un seminario grande od

un piccolo seminario a Monliers.

La Savoja è pure dolala ili un’Accademia Reale di scienze « lettere, con membri re-

sidenti, tuenihri non residenti e membri aggregati.

• • > ' t - ,
• •

' - Istilliti ili braeUtrua.
*

w .
'

* ,

Nell'anno 18*8 gli istituti pii della Savoja somuiavano a 301 e disponevano d’un
reddito coni plessi v,o di lire 881,998. 13; nel 1882 il loro numero salse a 318, e i loro

redditi furono portati a lire 66HBO. 72.

Nella sola capitale. Lhambéry, si contano: l'ospedale dei poveri infermi (Hotel Dieu),
il ritiro delle povere orline, l'ospizio -dei pazzi delti del Beton, il deposilo di mendi-
cità (o .Vaimi! de Saint- Hètène) , l'asilo alla veccbiaja (o Marniti de Saint-Bénoit), il

reale Istituto dei sordomuti, ,e l’ospizio della maternità c ricovero delle liglie ab-
bandonale.

. m ' **
, ,

' »

' IMoreai.

V’ha un solo arcivescovo in Savoja, quello di Gbambérv . di cui sono suffragane! i

vescovati & Annecy, d’Aosta, Moùtiers c di Saint-Jcan-de-Maurienne La chiesa di Sa-
voja segue gli usi gallicani e comprende 712 parrocchie, cosi divise:
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Pnrrorehie componenti HttuMloientr le Blocral

del Bacato di Sovoja. .

I. ArCIVUCOVATO eh Cnpnrtn

.

( Parrocchie 16* ).

.

Cbainbéfy. St. Francois

de Salpi

La Nativilé de N. D.

Lemene
Maché

. Ajguebcllette ,

'•

Aillon le jeuoe
.

*
. „

Aillon le vieux
*

Ain
Aix •

Alberi»

Apremont
1

„

Arbin
Ariti)

Arvillard

Avressieux
Barberai

Barby
Bassens
Bellecombe
Belmont Framonex
Betton-Bettenel

Biilième

Bissv
< ,

Bloye

Cessens

Champagneux
Cbainaz
Chatiaz

Chapelle Mont-du-fcliat

Cliàteanusieuf

Chignin
Chindrieux
Clarafond
Clery

Coèse
C.ignin

Corbel
Cmet > ,

Curicnne
('nsy

Oomessin
Dency
Dulin

Ecolle r
*

i

Entremont le jetme
Knlrcntont le vieax

Epersy . » *
i.

Etable

Franchi
Preterivo

'Gcrbaix .

Gréain
Cresy sur Aix-

Gresv surlsère
Hautéville

llery sur Albi

Jacobe Bellecombette
Jarsy

Jongieu*

La Baline

La Banche :

La Bielle

La Bridoire

La Chapelhe Bianche
La Chavanno
La CompVile
La Molte en Bangss

.

La KaVoiré
.

'
, >

La Ruchette
’

La Table
La Tuillè

La Triailé 1

Le Bourget ,*

L* t.lià telarci

Le NòvCr
Lépin

Lescheraines

Les Déscrts
Leu Echelles
Les Marche»
Les Mollette*

Leyssand
Loisieux

Loraey
LuCey’

Marighy
Massingy
Meinycux
Méry
Moyes
Mognard
Montagnole
Montailleur

Mòntcel
Montoieillan

Motte Servollex
Moly
Mouxy
N. D. de Mians

Novalaise et Narice
Oncin Attigna!

Cntex
Planaise

Plancherine

Ponl-Beauvoisin
Preste

Pugny
, .

Puy-Uros
Rorheforl

Ruflieux

Uuuiilly

St, Alban
St. Alban de Monlbel
St. Baldoph
Stl Bcron .

St. Cassien :

St, Cristopbe •*

St. Félix

St. Frane
St. Francois de Sales
St. Geni*
St. Germain
St. Girod
St Hélène du Lae
St. Jean d’ Arvey ;

St. Jean de Chevelu ,

' St. Jean de Coijy

St- Jean pied Gautier
St. Jean de la Porte
St. Jeoire

St. Innocent '
>

St. Martin dn Villani

Maurice de Bothereux
St. Offenge dessous

,

St. Oflenge dessus
St. Ombre
St. Ours
St. Paul (Sav. Ptopr.)
St. Pierre d'Albigny
St. Pierre d’Alvey
St. Pierre de Curi
St. Pierre de Genebros
St. Pierre de Soucy
Si. Rèines ’

.

St. Sulpice .

•

St Tibaud de Couf
St. Vita!

Serriènes
.

Sonnas
Thoiry
Tournon '

.
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T raise

Trerabiev

Biot (La) *
.

' •

Bloffv

Crimpiany
CruseilTes

Trewerve BoAg’e Curai

Trevignin Bogeve Dcsingy .

Trivier Bonne Dingv Si. Oair

Vagland Bonnevaanx Domane}
_ .

Verel Montbcl Botwcvtlle Doussard'

Verel Pragondran Bons D«u\aine

Vernens Bossi: V Drailland

Verlbemex Bouchet (Le)

Boussv • ‘

Duing

Villard (f Hery Eloise

Villard Sallet Brens Entremunt

Viilaroux Brcntonc Enlreverne»

Vimine* • Brison Epàgny
Vions Bimligm» Esòry .Essert

Vivicrs Cercier * • Essért Roman
Venirne Cerne* l'ianx

.
- ‘

Cervens * / •
,

Elercy

Suffragaci dell'arcivescovo Challonges Evian

di ChamGcry Cbaniounix Evire-

Ù. ViseovATo i>' Asatc».
Chainpagnef
dumper*
Chapetle Bianche
Ch.ipelle d’ Abondance'

Ercenevex
Faueigny

' (Parrocchie i«5).
Faverge*
Feigéres

Annccy N. I>. el SI. -Muri- l'.liapelle Banib, Fessy Lnlly

co-lc-vicint Cbarvonnet Féser ne*

Abondance Qi4lel Fiilingc*

Albv Cbétillon Flumet

Alex Chavanne Forciaz (La)

Allèves Chavanod Franilen?

Adilige* Cbaumont Frangy

Allunzitr Chaussisse Fras-i- (La)

Atnanrv Clienex Gels (Les)

Andillv Chtne cn Semine Giélaz (La)

Ano«masse Chène-Cusy Giez

Aria Chessenai Grand Bormand

Arùchel Chevinoi Groé-v

Arenihon Chili} Gruffy

Arbmdgnv CUoisv Hsbéres- Poche

Archamp Clarafond Ilabères- Lullin

Arcine Cless (Le*) . Haulcville

Argentière* Qermont Héry sur Ogines

Argonner Clusaz (La) Jonxier

Annoi l.iand Cluse* Juvigny

Artha* Cohen no/. (Le) Larringes

Avierooi Cnllanges Lcschanx

Ayse Combloux I.oìsitì

Bàllaeson Contaminc Lovagny

llaline de Sillingy Contamino sur Arse Lncinges

Baltne de Thov ConUuimes (Les) Lucrili

Lullin

Machillv
Basiy
liaume (La)

Copponox
Corapn

Beaumont Oornier Mugland

llellecorabe Cóle d'Arbroz (La) Manigod

Bellevaux Cramcs Sale* Marcella*

Berntx Cresi Voland (Le) idem près Bornie
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.

— =

Maiienoct /

Marignier

Mariti

Marlens
Marlioz

Massongv
Maxilly •

'

Megèvc,
Wégevette
Meilletée

Mentii»» ,

Menthunnex ,en Bui ne

Mégigny
Mosseri

Mieuse) .

'

Mluzier

Monetiti' Mornex
Montini»

Montrioml
MoOlsaxonex
Morillon

Mor/.ine
,

Muraz (Lai

Mures
M eslège

Nancy
Nangy
Naves
Nernier .

'«

Nouvecelle
Neydens
Nonglard
Novel
Ollières (Lesi

Onnion
Orsier

Ouchcs (Lea)

Passv

i'cilloncx

l’errinicr

Per-Juss>
Petit Boritand
Plagnes (Les)

Poiav

Pondi)’

Prats de Megève
Présilly

Pringy

Publier

Qiiiniul . .

Reignicr

Reposoirs (Les)

Reyvroa
Rivière en Verse (I-a)

Roche, (La)

Sales

Saltando^ .

Satlehovcs

Samoens
, k _

St. André !

’

St. Blaise • - *

Si, C.erque»

St. Didier

St. Eufèlie

St. Eustache
Si. l'erréol

.

St. Germaiti sur RhAne
St. Germani - sur Tali

St. Gervais
St. Gingolph
St. Jean d' Aulph
St. Jean de Sixt

St. Jean de Thol.

St. Jeoire

St, Jorioz

St. Julien

St, l.aufetit

St. Marlin en Faucigny
St. Martin e» Genovesi’

St, Nicolas de Véroee -

St. Nicolas la ('.Impelle

St. Paul
St. Pier de Riunii!)

St. Sigismond
’ '

Si. Silvestre .

St. SUI
Sapey (Le) >,'•

'Savigny

Saxel

Scientrier

Scie»

Seiouiier Marnai
Seynod
Serravai

Servo?.

Sevrier

Seyssd.
Seisenncx

Seilhroux

Sillingv

Sixt

Syoil

Taltoiree

Taninge
Thairy
Thollon ^

Thónes - • •

Tlmnon
Tborans
Thuillc (La)

Tbusy
Tbyes

Thour (La) . _

gines *
.

-incus

Vacbcresse
Vaillv

Valléry

Vallières

Vallordnes
Vaulx
Vanzy
Veig)

vtfvrier

Vercbaix

Vernaz (La) ;

Vers ' - .

Versonnex
Vèlraz .

Viengy
Villani (Lei

Vìllards (Les) ,

Villa»

Ville pn Sallàz

Ville le Grand
Villy le Bouveret

Villy le Pelloux

Vinzier

Viry
Vinx en Sali»*

Viux la Chiesa*

Viux Favargas
Vovray
Vulben»
Vvoire

IH. Vmcov*to o'Àoiis

(Parrocchie 8#).

Ansia St. Giovanni.
St. I.orenxo

St. Stefano

Allein

Antey St; Andrea
Ante) la Magdelaiue
Arnaz
Arvier

A.vise

Ayar.

AùnaviUe
St. Leodeg.

St. Martino
Bard

Biotta*

Passe
tirissogne

Brusson
ChaUant St. Atisilmo
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ChauUre
Chamois
Camp de Prax
Camporcher
Carvansod
ChAlilkin

Chezallet

Cogne
Courmayeur
Derby
Dìemoz
Donar
Doves

- Enurèsi*

F.lroubles

Excénex
Funi*

Foniatrie More
Gignod
Gressan
Gressoney St. Jean

Gressonev la Triniti-

llòne
lonvenyan

(salme St. Ciac. Si. Mieli.

Issogne

La Salle

l.a Thuille

Lilliane

Mont-Joyet la Nat deN. D.

MOrgex
Nus St. Bartolomeo
Ollomont
Oyace
Pérloz '

.

Polle»
Pont Jlozel

Ponley
Pont St. Martin

Prés St. Didier

Quart
Kenies N. D. St. Giorgio

Roisan

Sare

St. Cristopbc

. Si. Dénis
St Germano
St. llario

St. Marcel.

St. Nicolas

St. Oyen
St. Pierre

St. Rérny
SI. Vincenzo
Torgnen '

.

Yalgrisanche

Valpelline

Valsavaranche
Verraye >

i

Verrez

VillfeneOve

Ville sur Nus ''

Verf

IV. Vescovato ai Moalist.
!

(Parrocchie 83).

St. Jean-de-Maurienne
Aiguebelle

Alton

Albannu
' •

Albiez le jeune
Albiez le vien*

Argentine

Aussois

Avrieux
Beatine*

Ressans

Honnevat
Ronvillard

,

Bonvillaret

Bourget de l'AiguilIt

Bourget
Bourgncuf
Hramans
Chamousset ,

Chamoux
Cbamp Laurent

Epicrre

Fontcouverte

Grignon
Hermillon
Jarrier

La Cambre
La Chapelle .*

LanUebourg
I.ansie villani

Le ChAtcl

Le Pontel

Les Cbavanncs
Lcs Fourncaux
Modane
Montaimont
Montandry
Montdenis '

..

Montemis
Montgelafrey

Montgilbcrt

Montnion
Montpascal
Montrieher
Montrond

Moni Sapey
Montvernier
N. D. de Minière*

Pi. D. du Cruet

Pi. D. du Villani

Orelle .

'Ospizio dei Moncenisio

Pontamafrev
Kandes
Si. Alban des Villards

Si. Alban d' Hursières

St. André
St. Golomban des Villards

St. Etienne de Cnines

St. Frantoi* de Sale?

St. Georges d' Hursièrea

St. Hélènc des Milierès

St. Jean d
-

Arves

St. Julien

St. Léger
St. Marguerite
Martin ,d' Are

idem Sur le Camp
,

idem de la Porte

St. Marie de. Cnines

St. Michel
St. Pancraee ,

S.t. Pièrre Belleville

St. Rémy
St. Sorlin d'Arves

Sardières

Solièrcs

Tennignon
Thvl

. Vailoire

Vaimeinier
Villarembert

Villarleger

Villargondran

Villarodin

V. Vzscovzto oi'TzauiTàtu.

(
Parrocchie 83 ).

Moùtiers

Aigueblanche
Aime
Allondans

Aréche
Bcaufort

Bellecombe

Bellenlre

Blay
Bonneval
llourg St. Maurice
Borei •
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Le liois

Lc-Plancy. :

Les Allires >>

Les AVanehtìs
Le» Brevières

"Les Cbapellcs

L I tòpi lai

Lgngefoy
Macol
Manthoil

Montagli» "...
Mont Giroil

Moni Valenzan sur Itelentre

Mont Valenzan tur Séez
Nàves ‘

,( ,<
t

N. D. de Briaucon-

N. I). «te Prè
,

’ *

Pallini

Petit Coeur
taé -

Prelognand
Pussy
Queige

Celliers

Cé»arches
Cévins

Ghampagnv «

Chevron
Cmiflans

Dut*cy

Ferssons sous Brianzoli

Feissotrs sor Salini

Vontaiue le Puits

GBIy
Granii Coeur
Grand Nàves
Granicr
Hauteco'ur

Hauteluee
Haute Ville Oondoh

,

La Batliie ' •

La Cóle d’ Aiiue

La Gurraz
Lande»
La Porrièrfc -

La Saulee

Regnai*
Sauns • y .

•

Si. Ben
St. C|air de Champagn»
Str' Fgy ‘

Si. Jean de Belleville

St. Laurent de la Còte

St. Marcel

St. Martin de Belleville

S(. ’Oven *

St. Pani

St. Sigismond *
.

St. Thomas Seez

Tessens
Tbénéssol

,

Tignys r
,

Tmirs
Val de Tigne»
Veothpp
Versoi*
Villani de Ueatìfurt

A’illarager A
Yillagerel

Villelìé.

Clero secolare c regolare di Kmojft. rom'ealiteya «11‘epora della «n»
soppressione avvenuta II 8 febliraj» (798.

* . . ‘

. 1 .*•
* V

• •
. Diòcesi e- Cattedrali. •

•

•

: -
» •

.
•

Daiidviti
* ,a diocesi ili Tara ni «sia compì elideva AOpnrrocchiè; il capitolo metropolitane

iub.» di di Moiiticr» dra composto d'un decano, «ala dignità, «l'un sagratane, d' un
o.

ca0 |ore e dj 17 canonici. •

<98 "La diocesi ifi Ginevra, la cui sede vescoyile ejfa .
stala trasferita ad Annecy

. nel 1838, aveva nella parte di Savojg 381 care « 39 annessi; la cattedrale era

composta d’ un prevosto, solp dignità, d'un cantore, dell'arcidiacono, del sagri-

stano e di ‘50 canonici, ohe dovevano essèye nobili o dottori in teologia o diritto

canonico, o in medicina giusta gli statuti delti 8 ottobre 1428 approvati da Mar-

tino V nel 143(7.
'

341 I.a diocesi di Moriaua era composta di db parrocchie ;
la sua cattedrale aveva

.un decano, 18 canonici e 17 benefiziarj.

<779 La diocesi ili Cliajnbéry, smembrata dn quella di Grenoble pei’ bolja di Pio VI

delti 18 agosto 1779, coniponevasi di 03 Chiese parrocchiali : il capitolo cattedrale,

aveva per dignitari un arcidiacono, un cantore ed up tesoriere, 18 canonici _e

8 benefiziaij. •

, ,

La diocesi di Bello» , nella parlo di Savoja aveva 41 parrocchie, divise in tre

! ,
ì.W'PHW*?- ( W ",

; ... ,

*
. .

Collegiate.

1384 Aiguebelle in gloriami, aveva un prevosto, sola dignità, un cantore, un teso,

liere, IO canonici e l» benefiziar)'.

1388 Sallanehes in FauCigny, aveva un decano, sola dignità, un prevosto, un st-.

K«f*rt»wN w'rwttr*» »
‘

-, •

•avom
.

•
’

_ t%



V

un, ' BffRontìiKwi

<398 Aenecy fa Genevese, un decano, sola dignità, un sagrestano un cantore, 9

canonici e 12 bentìlìiiarj,. ’ - • ••

IBt» La-Chambré in Moriann, uu ducano c il canonici.'

ibis Ai* in Savoja, un decano.- soia dignit^, nn arcidiacono, un c»ntorf'_un-tesoriere,

e.flciUKiinci'
4

<830 La-Roche in Genovese un primioerio, sola dignità, un arcidiacono, un fusto<)e

e <0 canonici.

188 ! Samoens in FsiVcigny. cui decano, sola dignità, uh arciprete, 9 cartonici c 1 be-_

oefiziarj. , . .
•' •

'

*

<899 La Santa Cosi! di Thomm, sostituita alla collegiata <Ji Viry . era composta di

un prefetto, aliate .d’ Attendante. c di n membri aggregati all’ordine dei Santi

Maurizio e Lazzaro, di cui portavano la croce.

1898 Bonnevillc; questo clero aveva per capo un pievario e 8 preti, che assumevano

'il titolo dì canonici. • ’

,

<600 Flumet
-,

clero avente I itolo dì collegiate, composto d'un pievano e di li preti.

Mégève
;
clero avente per capo uu pievano, e componenipsi di tutti 1 preti

domiciliali sei paese t
,

T
. *

. > '
. ,

Ciuto arcorini di Savoia, corta d*tì oiile ro*D»cin.n di cadsur .Mommao r corvetti

.

,
ITATI SOPPRESSI MI, 4795. .

*

, ,
; .

'

‘ Canonici regolari.''. . .

Ut» 1/ abòrti* di Sist, in Faueigny.
_

~ •

Il 89 L’ abazia d'Entrement, in Faueigny; soppr*8ta nel

. 1078 11 priorato di Prillane*, hi Faueigny.
, f

‘
,

1392 Quelld dei canonici del Sepolcro d’ Annecy.

Benedettini. .'
. ^

,

10*0 V abazia di Tafloires, ove esisteva una celia nell’ 88».
;

407* Il priorità di BqUevyas* ei» Bauge».
,

.
* •'

,.

Dell’ orfane dei Citlefcètui.
'

1IJJ0 V abati* di Lemène presso Cbambéry, ove esistevano alcuni religiosi nel 846;

s fondata dai re di Borgogna . .

1103 L'afcgiia di Aulps in Chiablese. • \
1128 L’abazia di Alineomba «jttl Iago del Bourget. .

‘
, ,

1183 L’ abazia di lamié fondata dalla Casa di Chevron

Certosini. ' / •

M58 Ripaillcs, suHa rivi del lago Leiuano, ove fa trasferita ne) 181» 1» certosa

- •
'

• di Vallon.
•

'

USI Le Reposoir, in Faùcigny.
‘ " _ •

'

11.70 remìèrs sotts Salève. '

.

•
.

<151 St. Hugon, nella terra di Arvitlars. >

1183 Aillon, nei Bauges.
, ,

•

Fi'oncetcam.

-

:
.

Stabiliti » Cbambéry nel U20 , a Myans 1»88, a Moùtier» t»7B, a Cime» 1*71, e ad

Evian 1838. , .

*
’

. t

: Domenicani • ...
Stabiliti • Mcntmélian 1338, a Cbambéry 1*18, ad Annecy l*>2.

.. r .
—> . Celestini. -

• • '• ' * v’r *
•*.

*

Stabiliti a Vllìar-SàMet, fondati dai conti di Monlmayeur «ina l’anno 18Ó0

* Dicjitìzed by Google



Pati)* furono chiamati

V HfflOMIWNt
. 2IXVJÌ-:

Agùtliniani.
f

-

T

Stabiliti a Si -Pierre d’ Albigny r83t, a Charobéry imi:’

• ; •• .1 ...... - K v Cannclilant. >
_

.•* ' *
,

'

Istituiti a L'b-Hocbette nei '.1530A- * Pant-Beauroisin ......,» Cita tuben <08 1.

.
* Cappuccini (formanti una provincia in Savoja). ...»

Stabiliti a Cbambéry ed a. s‘t.-.lean-dé-Mauricnne ISSO, ad Anitery 1893, a Moaimé-
lian 1896, a Moùliers ed a RumilK' nei 1602, a Sf.-julien 1606, a Thoiiou > a La-

.
Rocbe (817 t a.Sailancbe» 1619 ,\a Conflaos ld26, a Bourg-St-Maiuiee 1633 ed a
Tenue 1643. ; " * * -

' ‘

’ » ' * /’ Barnabiti. ’
,

N * • •*. :• ' 't - 1
:

Stabiliti fd Aiineéy nel 16Ì4,ìi Thonon i<?tti, a Bonneville IM2.
I- preti della Congregazióne' della Missione di ». Viechio di Paola tll|anwa

ad Annecy per la direzione del seminario nel 1640
; ed ». Minimi stabiliti a nuiuon

nel secolo XVH.
'

Beliciose «u’ srsaiiiTt nr Szvojz su. IJ93 • •

. • - •. , • ; L
,

ì

. :
• Dell'ordine Ciflercenu.

I. abazia di Betton in Savoja, fondata pel itS5. v! r \
* ‘ '• ••

L’abazia di Bonlieu, fondala dalla Casa di Vicy-Salenove nel 4160, trasferita ad An.
necy nel 1640. . ,

'L’abazia di Santa Catlerioa sur Annecy, fondata nel 1179 perchè fossa la sepoltura
dei principi della Casa dì Ginevra; di già riunii/ ali* abazia ili Bonlieu d’Aunerv
prima del f7#?. ... <

Le Certosine di Mélan in Faucigny, fondate nel 1292.
’

i •
. Dell' ordine di S. Franececo

"

-

tiers

r**Ìg'°M ®r^DÌ,t* Si Sao
,

to Chiara stabilite « Cbambéry nel 4242, ed a MoftV

Le Sanie Chiare riformate, fondate a Cbambéry nei |»7«, a Ginevra nei <477, rifu-'

*

gfcuo ad Annecy nel 1636, quelle d Orbe io Sviazera rifuggiate ad Evian in Chìàbtese .

nel tM8.
; , , ,

. .

r

- ** Carmalite della riforma di S. Teresa si stabilirò»? a Cbambéry nel 1834.
j

. . .
Dèli* ordite dilla PìsitazióHr. •

* * '

, . -
. > * • f

L ordine della .Visitazione prese nascila ad Agnflicy nell'anno-- 1610 ; il secondo rto-
nas'ero in questa medesima dltù fu fondato nel 1634

; quello di ChambtSrv nel I604-
di humilly nel 1628, di Thonon nel 1627, di Seyssel nello stesso secolo. -

^
Le Annunziale Celesti Unnunctadct'celeetee}. furono fondate a Chainliéry nel 1644; ’i

a Tbonon nel 1680. ed a Annecy nel 1688. *

Le Bernardìde della riforma della Madre di Bellon, nacquero a fiumiily nel 1617 •

si stabilirono a St.-Jcan-dc-Maurfeiide nel 1623, a Cbambéry nel 1624, a La Roohè
ne» 1636 ed a Conflans nel medesimo secolo. t

le Or«oime- erano stabilite a Cbambéry dal)’ anno 1618 ed avevano case a- Thonon
ed a sSalUnclicà. ,

*
. • \

Il clero secolare e regolale di Savoja, soppresso nel 1793, era composto di un ar-
civescovo, di tre vescovi; di una metropoli, di tre cattedrali, d' tl Collegiate, di 47
comunità di .religiosi- e di 36 case dì religiose.
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•
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s
1
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I
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rodami.

Gli abitanti delle provincie di Moùtiers e di St.-Jean-de-Maurienne portano quasi

tutti brache o calzoni corti. Durante l’inverno molti sovrappongono ai loro abiti

una specie di sajo o di giustacuore fatto con pelli di inpntone o di altri animali
;

il vestimento più generale è di panno o di fustagno. Gli uomini si cuoprono il capo

d’un berretto di lana, c nel vento vi soprappongono il cappello. Le donne hanno un
corsetto di panno a maniche o senza. La loro acconciatura al capo, se portano ac-

conciatura , è in tela con merletti bianchi. Il più spesso . specialmente nell'alte valli

di Moùtiers. non hanno altro che i loro capelli divisi addietro in due treccie eguali

cui esse rilevano verso la metà della testa con nastri o fioretti di colore, c die, ben
distesi sulla fronte, sono ricoperti da una specie di benda a tre punte, delle quali una

risponde al mezzo della fronte e le altre alle orecchie
;

la benda è di panno fino, or-

dinariamente scarlatto, ornato di frangie in oro ed argento. Questa acconciatura è quella

delle feste
; nei giorni di lavoro le donne s’avvolgono semplicemente il capo con un

fazzoletto. Quando una ragazza va a marito, il basso della sua veste è guarnito di

nastri di colore posti orizzontalmente alla distanza di circa un dito gli uni dagli

altri
;

i nastri sono più ricchi e 1’ acconciatura più distinta a seconda della dote.

Quando si viene più presso alle valli inferiori, il costume degli uomini consiste in

un abito ordinario, di panno grossolano, a largo taglio, con grandi saccoccie all' in-

fuori. Questo abbigliamento non varia quasi che pel colore; nella provincia di Moùtiers,

il blen e il bruno dominano, mentre in quella di St.-Jean-de-Maurienne predomina il

bianco guarnito di un cordoncino bleu. Nelle altre parli il rovescio (ratine) bianco è

d’uso quasi generale: la maggiore o minore finezza distingue il ricco dal povero. Le

calzature ordinarie sono le calze e le uose, o le scarpe ferrate a corrcggie e qualche

volta a fibbie. Quasi tutti i fanciulli portano un berretto di lana, ordinariamente rosso;

non pongono il cappello che arrivati alla pubertà. Il vestire della donna consiste in

un giubbettino di panno rosso, talvolta a maniche d’altro colore. La gonna è ordina-

riamente d'una specie ai saja grigia, il largo. n’è fissato addietro in pieghe assai ser-

rate. La distinzione che scorgesi da un cornane all' altro è piuttosto indicata dalla

scelta dei coleri che da una differenza nella forma del vestimento. Durante il verno

,

quando viaggiano, le madri di famiglia agiate portano un cappello nero ordinarie
,
a

cui si lascia la forma di fabbrica ; le altre donne, c specialmente le ragazze, hanno

cappelli di pagha confezionati dai pastori mentre guardano le mandre. 11 popolo dei

dintorni di Chambéry ò quello che veste peggio; a misura elle si viene vicino alle alte

valli, si nota un vestire più proprio e più leggioro, che annuDzia più gusto ed agiatezza.

Feste e divertimenti.
* V

Le feste sono quasi tutte religiose. Ogni parrocchia ha il suo patrono
;
il mattino gli

abitanti si riuniscono nella chiesa, e dopo mezzodì una vogne, cioè una fiera si sta-

bilisce sulla pubblica piazza, vicino al cimitero
;
rivenduglioli ambulanti vi fanno mo-

stra di merci e di provvigioni
;

il violóne ed il vino vi eccitano e sostengono la gioja

pubblica. Parecchie vogne de’ dintorni di Chambéry hanno acquistato una celebrità

particolare. Quelle conosciute sotto i nomi di Saint-Barlhélemy
,
Carmen, Mian, spopo-

lano, per cosi dire, la città nel giorno in cui esse hanno luogo. Si apprestano all’a-

prico, in mezzo ai campi o in un giardino, mense cariche di pane, di vino, di frutta

e d’altre provvigioni; mentre gli uni fan banchetto sull’erba fresca, altri danzano o

passeggiano.



tmoncnon mt
La prima domenica di Quaresima, chiamata nel Monte Bianco dimanWie dea Bugnet

t> dea Beigliela, è generalmente consacrata ai solazzi, cosi come nelle città- 11 popolo

ne'villaggi accende dei fuochi e vi danza intorno tenendo dei lorteri di paglia accesa

in mano ; lo che, veduto da Chambéry, offre nno spettacolo assai singolare sui monti

e poggi circostanti. Questo giorno è quello che pur si conosce in Frauda sotto il nome

di ZHmanche dea Brandom. 1 fuochi di S. Giovanni hanno pur luogo in Savojà; viene ad

essi attribuita la distruzione dei lupi-manari. L’uso di piantare il maggio al primo'

di questo mese non è ancora distrutto, è anzi uno di quelli a cui il popolo tiene

moltissimo.

Cai.

Quando si porla un neonato alla chiesa usasi in alami comuni di adagiarlo in una

culla; i portatori badano di porsela sulla spalla diritta s’è maschio, e sulla sinistra se

femmina; in alcune località il sesso del bambino è indicato con una coccarda o da

un nodo di nastri; non si suona la campana che per i maschi; i fanciulli del villag-

gio accompagnano talvolta il neonato al battesimo; di ritorno si festeggia più o meno
il piccolo corteggio, secondo l’agiatezza della famiglia. 11 padrino fa un regalo alla

puerpera, e s'incarica delle mancie d’uso. Otto giorni dopo la nascita , ha luogo in

casa della puerpera un banchetto a cui è invitato il padrino e la santola, nonché i pa-

renti ed alcuni amici. Questa festa si chiama arbeilht o coinpareillea. La prima volta

che la puerpera presentasi alla chiesa, ella resta alla porta
,
coperta d‘ un velo fino a

efie il ministro degli altari venga a recitarle alcune preghiere ed a benedirla. 11 pa-

drino promette protezione ed assistenza al bambino; egli diviene l'amico del padre di

lui e spesso suo compagno di osteria. In generale il compariamo forma nelle campa-
gne uno dei principali legami della società.

lu alcuni comuni il matrimonio è preceduto c seguilo da usi singolari che sono an-

tichissimi. Nelle campagne, quello che vuole ammogliarsi recasi verso sera accompa-

gnato da un camerata presso la persona che ha fissato la svia scelta. Se la domanda
non è aggradita, il congedo significasi levando un tizzone dal fuoco c dirizzandolo nel

cammino. In alcune parti della provincia di Moùliers . specialmente ad Haute-Luce

,

non si va che di notte per tale uopo : bisogna anzitutto essere ammesso sotto le fi-

nestre, in seguito sulla soglia della porta, e dopo ch'egli è stato accolto, l’amante deve

passare una notte, con tutti gli abiti in dosso, sul letto della sua amante. Questa spe-'

eie di prova, che in altri paesi allarmerebbe il pudore, 6 in questi senz’alcun danno:
chiamasi courir la Irosse.

In un gran numero di comuni, dopo le prime parole date, il giovane invila all’ o-

steria il padre della figlia o quello che lo rappresenta. Dopo il pasto, il giovane è con-

dotto in casa delia futura, a cui egli dà delle arre. Il sabbato dopo si celebra lo spo-

salizi»: i parenti e i vicini vi assistono senza cerimonia e in abiti usuali. La vigilia

del matrimonio i parenti delle due famiglie sono invitati a casa del padre della ra-

gazza. Questa non comparisce so non quando l’amante ha potuto scoprire ir sito in

cui s’era nascosta: l'amante è ajutato dalle persone del suo seguito in quasta ricerca,

che si fa al suono della musica del villaggio. Quando la ragazza è trovala si va a ta-

vola; ma ella non vi si presenta che alla fine del pasto, per essere condotta al sito

ov’è attesa per ballare. 11 giorno del matrimonio tutti i convitati vengono a prenderla

per accompagnarla alla chiesa; gli uni portano dei rami di alloro, gli altri sono or-

nali di coccarde e di nastri. Nel ritorno la sposa dà il braccio al più vicino parente

dello sposo; è ricevuta sulla soglia della porta dalla suocera, e questo ricevimento è

marcato da differenti tratti simbolici; dove la nuora taglia e distribuisce un pane ai.
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poveri, dov'clla presenta agli assistenti una pentola piena di brodo; in altre località

la suocera le sparge sulla testa una manata di grano come presagio d'abbondanza. E
pur d'uso che pongasi in terra una scopa traversalmente all’entrata della casa; se

la sposa trascurasse di rialzarla, sarebbe di cattivo augurio per l'ordine che ella

deve portare nella casa; finalmente io alcuni sili un giovinetto conduce in giro una

conocchia guarnita di stoppa, e i suoi compagni lo seguono per mettervi il fuoco

a colpi di pistola; ciò che deve significare essere la casa sufficientemente provveduta

di biancheria; vengono in seguito gli abbracciamenti di tutti i congiunti, e poi il ban-

chetto di nozze. 1 novelli sposi vi sono assisi a fianco de’ loro padrini e delle loro comari ;

essi s' alzano verso la melò del pranzo e ritornano portando ognuno una focaccia in

mezzo a cui è piantalo un ramo di alloro che si chiama il bouquet ; questi bouquet sono

rimessi a un giovane e ad una giovine della brigata, come augurio di matrimonio;

qualche volta è un semplice pomo che si pone sopra un desco fra alcune monete ; un

ragazzino vestito di bianco, preceduto da un suonatore, fa il giro della tavola e pre-

senta il desco a ciascuno dei convitati che Vi depone la sua offerta, li ricavato appar-

tiene .alla maritala, che ordinariamente lo distribuisce ai poveri. Spesso, in luogo di

questa formalità, la sposa sospende ai suoi fianchi una borsa, alla quale ognuno va a

deporre il suo dono.

La domenica dee Bugnes, o delle frittelle, i fanciulli del villaggio vanno a far visita

alla novella sposa; questa dà loro delle noci o delle frittelle. Quest'uso osservasi più

particolarmente in quel d'Annecy. Nelle città i ragazzini si radunano davanti alla casa

della maritata gridando atloxtya, madame est grosse; c dalla finestra si buttau loro i

piccoli doni d'uso.

Lo charivarij dimostrazione piena di chiasso, è ancora in uso se avvenga il matri-

monio d'un vedovo o d’iina vedova

In parecchi comuni, particolarmente nella Chautagne
,
quando una persona è presso

agli estremi, si crede doverla lastiar morire. Si manda un couseur o una rouseuse,

secondo il sesso ; sono de' poveri, che hanno per mercede la spoglia del morto. Si lascia

questa persona sola a fianco del letto dell’agonizzante, con una lampa funeraria, del-

l’acqua benedetta, un lenzuolo ed altre cose relative al suo tristo ministero. Fatta dura

dall'abitudine, n ingannata dalla propria impazienza, essa non attende sempre l’ultimo

sospiro per compiere la sua operazione. L'uso d'abbandonare per tal modo i morenti

non è sgraziatamente senza esempio; ed è barbaro c deplorabile. 1 due più prossimi

vicini del defunto scavano la fossa, quattro altri sono incaricati di trasportarlo al luogo

della sepoltura; i parenti ed i vicini assistono a questa cerimonia, che terminasi al

ritorno con un mangiare, ove si vuota qualche bicchiere alla memoria del sepolto c

alla salute di quelli che hanno fatto la terra (fai! la terre). Durante un anno la fami-

glia del morto fa deporre sulla sua tomba ogni domenica un pane del peso di circa

t libbre, e qualche volta cziaudio una pinta di vino. Nel distretto di Saint-Michcl-cn-

Maurienne, segnatamente a Saint-Martin-la-Porte, la bara d’un capo di famiglia è se-

guita da una capra che la fame fa belare e che si abbandona al curato.

Un(aaf|lo.

Il linguaggio degli abitanti della campagna è dolce c ricco d' immagini
; sarebbe

difficile di attibuirgli un genere, perchè partecipa di differenti idiomi. Varia esso nella

pronunzia, talvolta anche più essenzialmente ancora, non solamente da una provincia

all' altra, ma da distretto a distretto, éd anche, sino a un dato punto, da comune a co-

mune. Tuttavolta, benché sensibilissime all'orecchio queste, differenze non sono tali

che non si possa intendere, da chi conosce l’idioma d'un luogo, quello d'un altro-
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La lingua latina è quella con cui il linguaggio del paese faa maggior analogia , al-

meno quanto allo espressioni. Il parlare dei luogbi dipendenti da Sainl-Jcan-de-Mau-

rienne è quello ebe offre più miscuglio; vi si trovano molti vocaboli che appar-

tenevano già all'italiano ed al francese; la sua pronunzia è pronta e quasi aspirata.

Più dolce è il dialetto degli abitanti ne’ luoghi soggetti a Moùtiers; le sne desinenze

sono quasi tutte latine o italiane. In quel d'Annecy, meno i comuni dei distretti di

Faverges e di Ugine, il linguaggio differisce sensibilmente da quelli delle provincie di

Tarantasia c di Moriana. Il dialetto delle dipendenze di Chambéry partecipa del latino e

del francese; questo miscuglio di due lingue cosi diverse per la grammatica e per la

pronunzia, a malgrado dei rapporti loro nelle parole, è forse quello che dà a questo

linguaggio qualche cosa di rude e d’ irregolare. Esso racchiude più voci francesi che

quelli delle altre provincie. Il populo delle vicinanze di Chambéry ha pronuncia più

lenta di tutti.

Ecco una strofa in dialetto di Chambéry, nella quale il cantore si augura che l'ac-

qua dell' Aissc si cambi in vino di Cbautagne :

De bailleri on cartan de .Salagnc
*

Que l’Aisse fusse sandia

En vein de Cbautagne
De me eucbivi chu le pont.

Tot de mun long

Et do deri à l'Aisse -
Le bon Dieu te craisse.

La radice di questo linguaggio è latina, come si può vedere nella conversazione se-

guente, tratta dall' idioma della contrada:

Ma feille (figlia), valen dcrè a ton avo (avanculut) et a lon paté (pater) d’alla ara

(arare), et d’alla sertié lo bon (4oj) que son dedien le pra . . . (praiutn); metta de
pbasons (phaseolus) diden 1" onda (olla), a voi un pon d'ovillo (oleum). Di à ton parò
de refendre cho bocou de traz (Irabs) .... porta-lui son mante!

(
manditi

), à cause
de l’ oura (aura) oben sòn vestie (vesti»).

Il dialetto di Tarantasia ravvicinasi di più all’italiano, come si può vedere nella

canzonetta seguente;

Di barra Tarenlaisa

Du puz Dieu de s' ai

Son tri zenti zoncó,

Que son amoireu de mei.

L’on è le li dou conto,

L' utro è le G dou re.
,

Et véra, véra, véra,

Sù, sù, sù, sù

0 ché d’ amor per me !

Cenno storico.

1 popoli della Savoja c dal DeIGnato, noti generalmente sotto il nome di Allobrogi,

ma divisi in più genti, facevano parte ai tempi romani della seconda provincia Nar-

bonese; se non che gli abitanti delle allo valli alpine si consideravano piuttosto come
razze distinte che come parte degli Allobrogi. ‘
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Gli Allobrogi conservarono lungo tempo l'indipendenza, a malgrado degli' Sforai

delle armi romane. Re degli Allobrogi era Branco, quando, 317 anni prima dell' era

cristiana , Annibaie intraprese il passaggio delle Alpi. Branco si mostrò propizio ad

Annibaie, e lo accomodò di coperte o di abiti grossi per il passaggio delle Alpi infa-

mes frigaribui , dice Livio.
,

Avendo gli Allobrogi 84 anni dopo provocato con nuove ostilità lo sdegno di Roma,

qnesla mandò contro di essi due eserciti successivi: il primo condotto da Marco Ful-

vio Fiacco, il secondo da Gneo Domi?.io Enobarbo. Dura per altro fu l’impresa ai

Romani. Dopo le sconfitte rialzavano in breve quei popoli il capo, e tornavano a bat-

tersi. Il re Bituito e il figliuolo di lui perirono nelle carceri di Roma. Ma gli Allo-

brogi combattevano sempre. Spedirono i Romani un terzo esercito condotto da Quinto

Fabio Massimo. Di nuovo la sorte fu nemica agli Allobrogi, i quali dovettero alla per-

fine piegare il capo ed obbedire, non senza però in seguito essersi ancora più volte

riscossi ed aver causato grandi imbarazzi ai vincitori del mondo.

Dopo la caduta dell’ Impero romano il paese degli Allobrogi seguitò le condizioni

delia Francia orientale. Esso fece parte del primo' e del secondo regno di Borgogna.

Dopo la tnorte di Rodolfo III
,
ultimo re di Borgogna (a. 1033), il contado che pur

allora comincia a prender nome di Savoju (ager Sai ogtnsis), parte notevole della Mo-

riana, e il Chiablese, che comprendeva allora il Basso Vallcsc sino a Martigny, obbe-

divano ad Umberto Biancamano, figliuolo d' Ottone Guglielmo e nipote di Adal-

berto II d’Italia. Una (sarte della Tarantasia era signoreggiala dall’arcivescovo, il

Genevese dai conti di tal nome, il Faucignv da’ suoi principi particolari.

Nella Tarantasia cominciarono i principi di Savoja sino dal primo secolo e con-

tinuarono a stendere a poco a poco il loro dominio. Del Faucignv ebbe signoria il

eonte Pietro nel secolo Xlll pel suo matrimonio colla crede di quello Stato; ma, non

avendo avuto prole mascolina, quella ricca dote fu recata nella famiglia dei delfini

di Vienna, d’ onde passò ai reali di Francia. Ila essi lo riebbe Amedeo Vi verso la

metà del secolo XIV. Del Genevese, estinta la linea principale di quei conti, si mise

in possesso, parte per diritto di rivcrsibililà feudale, parte per compra fattane, Ame-
deo Vili, nel MOt (

Cibrario).

La Savoja prese il titolo di ducato nel tuo a’ tempi di Amedeo Vili, fatto duca di

Savoja dall’ imperatore Sigismondo.

La Savoja fu invasa nel 1830 da Francesco I, ne! 1600 da Enrico IV, nel 1630 da

Luigi Xlll, nel 1600 c nel 1705 da Luigi XIV, dal 1743 al 1748 dagli Spagnuoli, nel

1793 dai Francesi, che vi stettero sino al maggio del 1818.

Nel tempo di quest’ ultima invasione la Savoja componevasi di sette provincie, cioè

la Savoja Propria, il Genevese, la Tarantasia, la Moriaoa, il Chiablese, il Faucigny ed

il Carouge.

Durante il dominio francese formò dapprima un solo dipartimento, chiamato del

Mont-Blanc; poscia nel 1 706, per la riunione di Ginevra alla Francia, la Savoja fu

divisa in due dipartimenti, cioè l’uno del Mont-Blanc e l'altro del Lemano (V. Mont-

Blanc e I.emano).

Nel 1800, al tempo della nuova divisione territoriale decretata li 38 piovoso anno VII

(
16 febbrajo 1800 ), tutto il Faucigny fu compreso nel dipartimento del Lemano.

Poiché fu restituita la Savoja ai principi Sabaudi
,
venne essa scompartita in nove

provincie, le quali erano: la Savoja Propria, l'Alta Savoja, il Carouge, il Chiablese, il

Faucigny, la Moriana, la Tarantasia, il Genevese e la provincia di Rumilly. Nel 1819

quest’ ultima provincia venne soppressa, come fu pure soppressa nel 1837 la provincia

di Carouge. — V. Annecy, Bovseville, Giambéey, Genevese, Faucigny ecc.
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Al tempo di Rodolfo IH ultimo re di Borgogna, i principi e i baroni del regno poco

obbedivano, sovente insorgevano. 11 solo che lo assistesse e gli si mostrasse fido e

benevolo era Umberto Diancamano, a cui probabilmente Adalberto II aveva abbando-

nato gli avanzi di sua regai fortuna che aveva in Italia; poiché signoreggiava la

valle d' Aosta ed aveva terre c castella nella provincia divrea e di Vercelli. Umberto

acquistò varj contadi anche nel regno di Borgogna, e parte forse n’ebbe in dono dalla

gratitudine del re, parte in ereditò dalia regina Ermcnegarda sua parente
.
parte sol-

tanto in governo. Comunque sia, morti qne’ principi, il titolo regio di Borgogna non

essendo più che un nome che a sé medesimo attribuiva l’ imperatore di Germania ,

vediamo Umberto Biancamano ed i suol discendenti reggere con potere sovrano di là

dell’Alpi la Moriana, la Savoja (clic comprendeva anche l'Alta Savoja), parte della Taran-

tasia, il Chiablese (che comprendeva il Basso Yallese), il Bugey, la contea di Voyron,

che abbracciava vendidue castella nel Deltinato; al di qua de’ monti, la valle d’Aosta,

e dopo il matrimonio d'Otlone, figliuolo d’Umberto, culla contessa Adelaide (1047), Torino,

Asti e tulio il Piemonte meridionale. Umberto nel 1034 fu capo ili un esercito italiano

e lo guidò per la valle d'Aosta, da lui posseduta, nell'Elvczia, in soccorso di Corrado

il Salico imperatore. Ed ecco come da otto e piò secoli la Casa di Savoja, italiana d'ori-

gine , è anche italiana per signoria e per incoialo. Perduta dopo la morte d' Ade-

laide (1091) la maggior parie del Piemonte, la quale si pose in libertà e fu occupata dal

genero del marchese Pietro di Savoja (Bonifacio detto del Vasto), che poi di tali do-

mini tannò i marchesati di Saluzzo, di Busca c di Ceva, i principi eh* ressero di poi

lo scettro sabaudo attesero a ricuperar il perduto ed ampliar l’acquistato.

Amedeo III (1103-48) ricuperò Torino (verso il 1130).

Umberto llf (1148-1188) tolse Pianezza e Rivalla alla chiesa torinese (tra il It70

c 1188).

Tommaso I (1188-1332) ebbe Mondovi nel paese di Vaud (1207), Vigorie
(
1212),

l'omaggio de’marchesi di Saluzzo (1216), del marchese di Busca (1817), Pinerolo e Cari-

guano (1220), Savona ed Albenga (1226), Moncalieri (1252).

Amedeo IV (1232-13B3) ottenne Cavorrc c Lanzo (1238), Alpignanu (1238), Rivoli (1347).

Pietro (1233-1268) ottenne il Faucigny (1233), l’omaggio di Gez (1234), il castello

di Ginevra, Romont e Rue, l avvocazia di Payerne, i castelli d’Aubonnc, Vinzel, d’Arlod,

Stavayé, Gruyéres, Ocx, Torny, Piltet, l’omaggio di Bcaujcu, Palcsicux. Mora!
,
l’avvo-

cazia di Vevey, Contamines, mela di Losanna, YVerdun cd altre terre e castella nei

paese di Vaud, Marligny, Cresi, Chamosson nat Vallesc, la vallo di Frutingeu nell’Oher-

land , finalmente, prima del 1264
,
per dedizione spontanea la città di Ginevra c la

città di Berna.

Filippo I (1208 -1288) acquistò gli omaggi del Bugey c del Valroincy, d'Aarberg, di '

Cotsonay, Vanes, Tremes ccc. c le terre di Borgo in Brcssa, di Chàtillon o di Pìyon

Amedeo V (1288-1323) aggiunse a’suoi dominj la Bressa , Rcvermonl e Colligny

,

Loyes e Contamines, c per mezzo del cugino principe d’Acaja , Barbania , fialangcro

,

Gassino, Settimo e Rocca di Corio, poi Ivrea ed il Canavese, Possano, Savigliano e Brà.

Amedeo VI (1343-1383) Cliieri. Cliivasso, Fossignye il paese di Gez, Poirino, Biella, Cuneo.
Amedeo VÌI (1583-1391) la contea di Nizza (1388), Vinadio e Val di Stura.

Amedeo Vili (1391-1440) la contea del Gcncvese, Rumilly , la Rochcz e Balaison,

l’omaggio di Mentone, Vercelli col silo distretto (1427), Settimo, Volpiano , Trino e

Livorno, l’omaggio di Crescentino.

Lodovico (1440-1468) l'omaggio di Mentone e Roccabruna, ftuccarello
,
Bandinetto ,

Castelrecchio *cc., la città di Friburgo (1480).
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Filiberto il Bello (1497-1B04) il vassallaggio dei centi di Cocconate.

Carlo il Buono (1B04-1BB5) la signoria di Dolceacqua, la contea d'Asti e il marche-

sato di Ceva (1 HS7) ; a questo tempo, perdita del paese di Yaud, della contea di Romont.

del Basso Vailese e della città di Ginevra.

Emanuele Filiberto (1B53-(B80) acquistò Tenda. Maro, Prelà e Oneglia (1876).

Carlo Emanuele 1 (1880-1630 il marchesato di Saluzzo (1888) ; furono in compenso

dimesse alla Francia nel 1601 la Bressa, il Bugev, il Valromey e Gez.

Vittorio Amedeo 1 (1630-1637) acquistò Alba, Trino, Nizza della Paglia con 74 altre

terre (1631), Novello, Monforto ed altri feudi imperiali. Fu ceduta a questo tempo alla

Francia Pinerolo colla valle della Perosa e col forte di Santa Brigida.

Vittorio Amedeo II (167B-I730) ricuperò Pinerolo e la valle della Perosa , acquistò

Desara (1609), il resto del Monferrato c le provincie d'Alessandria, Lomellina e Vane-
sia (1703), il regno di Sicilia. (1713), Casteldelfino, Exilles, Feoestrelle, Oulx, Cessna •

e Bourdonnier, e dimise alla Francia Barrellonetta, ricacciando cosi i Francesi fuori

d'Italia. Fu costretto al cambio della Sicilia rolla Sardegna nel 1718 ,
comprò il mar-

chesato di Spigno , il principato delia Seborga, Trinco, Gorzegno, Cerreto e molti altri

feudi imperiali.

Cario Emanuele III (1730-1773) acquistò la superiorità sui feudi imperiali delle lunghe,

le provincie di Novara e di Tortona, il Vigevanasco, il paese tra il Po e il Ticino,

l'Óltrepù, il Bobbiese, l’alto Novarese c la rivcrsibilità di Piacenza; acquistò ancora

il vicariato pontiGcio sul principato di Masserano, su Crevacuore, S. Benigno. Monte-

nero e su altri feudi papalini in Piemonte.

Vittorio Amedeo III (I77B-1796) e Carlo Emanuele IV perdettero prima Savoja e

Nizza, poi gli altri Siati continentali.

Vittorio Emanuele (1802-1831) li ricuperò nel 1814, e v'aggiunse l’importantissimo

ducato di Genova c il piccolissimo principato di S. Giulio ed Orla.

Carle Alberto otteneva nel 1848 l’accessione di Piacenza, di Parma, di Modena, Reg-

gio e Guastalla senza condizioni, di Lombardia c della Venezia con condizioni, nonché

l’annessione di Mentono e Roccabruna; i quali possessi, meno i due aitimi, perdeva in

seguito ai rovesci toccati nella guerra del 1848-1849.

GENEALOGIA DELLA CASA DI SAVOJA

f.

GUIDO SENIORE
duca di Spoleto

I

Ascisto
marchese d’ Ivrea nell’894

I

Bziescìkio li

re d'Italia, anno 9B0.

I

Adaliserto

re d'Italia

I

Ottone Gccueuio

limieto Lamakans

I

Gemo
re d’Italia nell’889

imperatore nell'891
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111. — Prlncljfl di del nm» d'AesJ*.
«Ignori del Piemonte.

TOMMASO I

conte di Savoja if» ISSI

•I

AMEDEO IV
conte di Savoja

(233

BONIFACIO
conte di Savoja

* 1265

TOMMASO II

1289

PltTUO

conte di Savoja

1268

TOMMASO III

con Guia di Borgogna
t> 1282

FILIPPO
principe d'Acaja

* 135*

GIACOMO
principe d’Acaja

* 1367

I

AMEDEO V
conte di Savoja

$ 1325

EDOARDO
conte di Savoja

* 1529

FILIPPO

* 1368

AMEDEO
principe d’Acaja

<$ 1*02

LODOVICO
principe d’Acaja

1*18

I

Filippo

conte di Savoja

* 128»

LODOVICO
signore di Vand

I

AIMONF.
conte di Savoja

* 13*3

AMEDEO VI
conte di Savoja

^ 1383
I

AMEDEO VII

conte di Savoja

1391

AMEDEO Vili

duca di Savoja

•svoli VI
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inrnostuioas

Unni osu-'attcìu vìuiciu kkhaoti.

Vittoiio E«awu.s II, re di Sardegna, eco. , ecc. nato il 14 marzo 1810 , salito al

trono il 15 marzo 1849, per l'abdicazione di suo padre il re Carlo Alberto morto a

Oporto il 18 luglio 1849. Vedovo di Maria Adelaide Francesca, arciduchessa d'Austria,

morta in Torino nel genoajo 1888.

Loro figliuoli. —- Umberto Panieri Carlo Emanuele Giovanni Maria Ferdinando Eu-

genio, principe di Piemonte, Dato il <4 marzo 1844.

Amedeo Ferdinando Maria, duca d'Aosta, nato il 50 maggio 1848.

Oddone Eugenio Maria, duca dì Monferrato, nato il 11 luglio {840.

Carlo Alberto Ferdinando Maria Eugenio, duca di Chiablese, nato il 9 giugno 1881.

Clotilde Maria Teresa Luigia, principessa nata il 9 marzo 1843.

Maria Pia, principessa, nata il 10 ottobre 1847.

fidava del fratello del He. — Maria Elisabetta Massimiliano, figlia di Giovanni prin-

cipe di Sassonia, nata il 4 feLbrajo 1830, vedova di Ferdinando Maria Alberto, principe

reale, duca di Genova, nel febbrajo 1888. ' -

Loro figlia. — Margherita Maria Teresa Giovanna, nata il 11 novembre 1801.

Zia del He. — Maria Elisabetta Francesca Carlotta Giuseppina , nata il 13 aprii;

1800, sposata il 98 maggio 1890 con Ranieri, arciduca d’Austria, gii- viceré del Regno

Lombardo -Veneto.

Figliuole del defunto Re fillorio Emanuele. — Maria Teresa Ferdinanda Felicita

Gaetana Pia, sposala il 18 agosto 1890 con Carlo II, duca di Parma.

Maria Anna Riceiarda Carolina Margherita Pia, sposata il 57 febbrajo 4831 con Fer-

dinando I imperatore d'Austria.

Savoja Carignano. — Eugenio Emanuele Giuseppe Maria Paolo Francesco Antonio

di Savoja, principe di CarignanO, nato il 14 aprile 1810.

Sua Sorella. — Maria Vittoria Luigia Filiberta, nata il 99 settembre 1814, sposata

il piimo giugno 1839 con Leopoldo Beniamino, conte di Siracusa, infante della Due

Sicilie. ,

Ordini eavrallcresebl.

Ordine reale militare di Savoja. Fu instituitn dal re Vittorio Emanuele 1, il la

agosto 1818, ed è destinalo ai militari che si sqno distinti in battaglia, od in altro

fatto di guerra con qualche azione valorosa, prùdente, segnalata , e tale che poteva

„ ommettersi senza mancare al dovere ed all'onore. Il re ne è il gran mastro, e quattro

sono le classi dei decorati: cavalieri gran-croce, commendatori, cavalieri e militi.

Due sono Io divise dell’ordine: una ò composta di una croce piena, d’oro o d'argento

smaltata sopra una faccia, cioè sulle prima, in figura di una croce bianca contornata

di rosso, rappresentante la croce d’argento in campo rosso della regia Gasa di Savoja;

l'altra farcia in oro o argento.

La seconda divisa , circondala da una corona smaltata in verde, è sormontata da

una corona reale d’oro o d'argento, e pende da un nastro turchino.

Ordine reai civile di Savoja. — Create dal re Carlo Alberto con regie patenti tt

dicembre 1831. Non vi ha in queU'ordinc altra classe fuori quella dei cavalieri, i quali

debbono essere ^nazionali, od. avere acquistato nei Rcgj Stati ragioni por esservi

inscritti.

Si concede: 1." iti primarj impiegati del governo che abbiano eseguito qualche atto

od opera d'alta amministrazione; 9.* agli scienziati . letterati, ed amministratori che

abbiano composta e pubblicata colle stampe gualche opera importante: 3.° agli inge-

gneri, architetti 'ed artisti che siansi resi celebri con lavori di distinto merito; 4." agli
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»utori e pubblicalori di qualche opera o scoperta di gran conto e vantaggio od a coloro
che abbiano dato alle scoperte da .altri fatte tale perfeziouamonlo, che per la sua uti-

lità si accosti al merito della primitiva invenzione; 8.° ai professori di scienze o lettere
ed ai direttori d uno dei retjj stabilimenti d’educazione, i quali chiari per dottrina, ed
avendo pubblicalo qualche utile scrittura, abbiansi procacciata col loro magistero o
governo della gioventù, gloriosa fama.
Sono attribuite annue pensioni a (0 di questi cavalieri.
Il re è capo e gran mastro dell'ordine.

La decorazione di quest’ordine consiste in nna croce d’oro piena, smallata in azzurro,
caricala di uno scudo di forma tonda, il quale da un Ulo presenta la cifra del fonda-
tore e dall altra la seguente scritta : ai. merito avite e la data.

BlatrRlta,

Ebbero i natali in Savoja: il cardinale Brogny , che presiedette il concilio di Co-
stanza; il padre Millel de Challcs, matematico; Claudio Seyssel, letterato e giurecon-
sulto; Antonio Fabro, sommo giureconsulto e i suoi due figliuoli; Vaugelas . che diè
norma alla lingua francese, e lionato che domandò prima della metà del secolo XVII
quelle riforme legislative e giudiziarie clic bi Francia furono iniziate quasi due se-
coli dopo; San Bernardo di Mcutbun

; San Francesco di Salcs; Saint Itéal, storico;
Giuseppe de Maistrc, capo d’ una scuola filotsofira

; Saverio de Maistrc
, suo fratello,

letterato insigne; il cardinale Gcrdil, teologo e lilosuio; Berthold, chimico; Costa di
Beauregard, storico; due Kayraoud, l'uno geografo, l’altro erudito; Michaud , autore
della Storia delle Crociale

;

Bonvard, astronomo; Foderò, creatore della medicina legale.
La Savoja diede tre papi alla cristianità e 28 generali agli eserciti della repubblica

franceso o dell’ impero: fra questi ultimi furono Ch'aStcl
, Dessaix , de Couz, Curia! e-

Paetod
l '

,

' » •

\otlzie filila brigata «Il Savoja.

Si fissa all'anno t#59 l’origine del reggimento di Savoja, più tardi diviso in dire

sotto il nome di brigala di Savoja. Fu don Carlo Umberto
,
marchese di Mulnzzauo,

che organizzò un reggimento di volontari la quale diede il nome di -Savoja; il Mnlaz-
zano era governatore di Mondovi e figlio naturale del duca di Savoja Carlo Ema-
nuele I. Codesto corpo, fuso uel letto col reggimento del Chiablesc, stalo creato da
Carlo Emanuele nel sopraddetto mino , fu il vero nucleo dell'antico reggimento for-

mante oggidì la brigata di Savoja , ossia il primo e secondo reggimento di fanteria

di linea. .
•

,

Il primo capo del reggimento di Savoja fu il marchese Millet del Chiablcse, nipote

del famoso cancelliere di Savoja Millel di Favergcs.

Fino dalle sue prime armi questo reggimento seppe acquistarsi quella riputazione

di fedeltà e di bravura che hft conservala fino ai nostri giorni.

Presente alla battaglia di StalTarda (18 agosto tfi#0), guadagnala dal -maresciallo di

Catinai su Vittorio Amedeo, il reggimento di Savoja prova considerevoli perdite; va a

difendere Aizza, ma di viveri e di munizioni mancando la piazza, essa capitola, e la

guarnigione, dr cni faceva parte il reggimento di Savoja. esce cogli onori di guerra c

si ritira ad Onegiia ed a Carmagnola, prendendo parte attiva alla difesa di questa ul-

tima città.

Durante ia campagna del 4691 il reggimento di Savoja si illustra in più occasioni,

e peculiarmente davanti a Cuneo assediata dal marchese di Fenquièrcs. Il reggimento
di Savoja entra nella piazza con, altre truppe, copresi di gloria in parecchie sortite, e
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specialmente nell’assalto del 1# giugno 1 <19 1 ,
nel quale i Francesi sono costretti di

abbandonare la breccia otturata da quattrocento cadaveri. Nuovi rinforzi che soprag-

giungono fanno levare l’assedio. •

Li 8 agosto 1692 Vittorio Amedeo riprende la città d’Embrun, attacca Gap e la

riduce in cenere; il reggimento di Savoja continua a mantenersi la sua fama.

Nel 1693
,

il marchese di Catinat
,
alla testa di 60,000 Francési, attacca il duca di

Savoja, che non ne aveva che 23,000, e lo batte a Marsaglia. 11 reggimento di Savoja,

in prima liuea, sforza il nemico, c cedendo a un numero superiore lascia il campo di

battaglia coperto di morti.

L'assedio di Gasale, nel 1693 ,
offre nuovamente al reggimento di Savoja occasione

di rendere segnalati servigi, al suo principe.

Nel 1705 i Francesi invadono il Piemonte c mettono l’assedio davanti a Torino. 11

reggimento di Savoja, sotto gli ordini del proprio colonnello . il conte di Carluan, si

distingue per la sua audacia contro gli assalitori; in imo scontro lascia sul terreno

undici ullìziali, tra’ quali il colonnello cade mortalmente ferito.

Uno degli uflìziali del reggimento di Savoja, il conte de La Roclic d’Aléry, difende

la fortezza di Verrua per cinque mesi consecutivi, c quando la fortezza è diventata un

mucchio di rovine, e sono esauste le munizioni, questo bravo governatore si apre il

passo colla spada alla mano e va a ricongiungersi col suo principe a Crescentino. <

Il trattato d’Utrecht dà la corona di Sicilia al re Vittorio Amedeo. Il reggimento di

Savoja assiste alla sua 'incoronazione. Una flotta spaglinola viene ad attaccare l'isola.

Il conte Matfei , viceré, si vede obbligati) di ripiegare sopra Siracusa. All’attacco di

questa città Giuseppe de Faverges, luogotenente colonnello del reggimento, rigettò più

volte il nemico. 11 conte Malici, soperchialo dal numero, dovette capitolare.

Nel 1736 il reggimento di Savoja ottiene una parte brillante nelle vittorie di Parma

e di Guastalla, riportate dal re Garin Emanuele sugli Imperiali. In tal occasione il reg-

gimento di Savoja restò esposto cinque ore continue ad un fuoco micidialissimo, e ricusò

costaulemcnte di cedere il posto ad altre truppe.

Nel 175» Carlo Emanisele sottoscrive un trattato con Maria Teresa, regina d’Un-

gheria. litigi XV unito agli Spaguuoli gli dichiara la guerra.

L’ infante don Filippo invade la Savoja.

Il reggimento di Savoja difende Chateau-Dauphin, c si distingue specialmente al

combattimento di Piclralunga, ove il generai maggiore Du Verger, che comandava, fti

ucciso colla spada alla mano, conte pure il suo successore, il cavaliere de Seyssel d'Aix,

ajutante di campo del re.

Quasi tutti gli uflìziali di questo corpo furono uccisi o coperti di ferite' i soldati, ecci-

tati dal loro esempio, si lasciavano fare a peszi piuttosto che domandare la vita. I soli

reggimenti di Savoja e della Regina perdettero »0 uflìziali. Da 'parie loro i Francesi

ebbero 13 capitani uccisi, »1 feriti; Iti luogotenenti uccisi, »3 feriti; 7H2 soldati uc-

cisi, 763 feriti. Questa battaglia fu tanto gloriosa per l'esercito piemontese, che il

principe di Conti nella sua relazione qualificò come croi i Francesi
,
per aver potuto

vincere tali truppe.

Nel corso del medesimo annoi Gallo-Ispani assediano Cuneo. Carlo Emanuele vuole

coprire quella piazza; egli marcia sopra il nemico, e li 50 settembre 174» lo attacca

nella sua posizione della Madonna dell’ Ulmo. I n accidente iiuprevedulo fa andar a

male i suoi sforzi; alcuni cassoni di polvere pigliano fuoco, le truppe francesi s’impa-

drouisconO dei caunoni c li voltano contro gli Austro-Sardi.

Il reggimento di Savoja si slancia inuanzì, sgomina il nemico, ripiglia i cannoni e

una bandiera; la mischia continua accanita.

\ malgrado del valore dei reggimenti di Savoja c di Kndìbcrto. che penetrano due
volle nelle trincee, a malgrado del coraggio dei re, che trovasi sempre nel più forte

della mischia, l'esercito piemontese deve ripiegare su Saluzzo.
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Nel <7*8 a Campo-Santo, in un conflitto sanguinoso, ove si combatti alla bajonetta,

i! reggimento di Savnja fece prigioniero il reggimento spagnuolo di Guadalaxara.

Il reggimento Savoja prese parte nel 17*9 all'assedio di Asti, dove nove battaglioni

francesi capitolarono ed abbandonarono all’esercito Sardo 37 bandiere ed otto cannoni.

Al colle dell’ Assietta il reggimento di Savoja contribuì potentemente all’ onore di

quella gloriosa giornata; fu comandato a vicenda dal principe di Kaden e dal principe

di Carignano. «

Nel 1793 la Francia vuole insignorirsi della Savoja; l'esercito dà prove d una fe-

deltà degna d'elogio nella storia. II generale Montesquieu penetra in Savoja. L’eser-

cito Sardo si difende valentemente

Nel 1795 il reggimento di presidio in Alessandria forma un battaglione di guerra

comandato dal conte di Sannay.
,

Ad Alessandria le compagnie scelte del reggimento furono incorporate cou quelle

del Chiablese, di Heller, Berne», Torino c Novara per formare un battaglione di gra-

natieri che fece la campagna di Savoja nel 1793. Le compagnie di cacciatori con altre

compagnie formarono un battaglione di cacciatori, ebe dopo la campagua di Savoja

si rese a Tolone, dove sotto la condotta del luogotenente-colonnello De-Farax si di-

stinse all’assalto del forte Pharon.

Nel 1793 il De-Loche, luogotenente colonnello del reggimento di Savoja , riunisce

della milizia ed entra nel Faucignv mentre gli Alleati andavano a soccorrere Lione.

Nel 179* i Francesi giunsero al sommo delle Alpi dopo mille combattimenti , nei

quali il reggimento di Savoja prese gloriosa parte.

In tutte queste occasioni i soldati e gli ulTiziali del reggimento di Savoja non ismen-

lirono mai l’antica riputazione del loro corpo. Av vegnaché il loro paese fosse già aggre- '

gaio alla repubblica francese, e che incorressero nella pena di morte se fossero presi,

dimenticarono tutto per essere fedeli al giuramento prestato al loro re.

Un battaglione savojardo del reggimento di Moriaua è congedato nelle montagne

dei Beauges, per un ordine equivoco. Gli ufliziali emigrano in Piemonte dopo aver

dato ai soldati la posta a Snsa per il primo mese dell’anno dopo. Al giorno Gasato

que’ fedeli montanari arrivano per sentieri fuor di mano con tutte le armi che ave-

vano potuto portar seco.

Alla devozione di queste valorose truppe, che arrestarono lunga pezza i Francesi prima

della conquista d’Italia, il Piemonte deve l’essere stato preservato dal regime del terrore.

.Sarebbe troppo lungo citare tutti i tratti di coraggio de’ soldati savojardi durante

le guerre che precedettero la conquista d’Italia fatta da Bonaparte. I repubblicani pene-

trano per sorpresa in Novara, contro la fede dei trattati.
t

11 generale Victor fa chiamare al suo quartier generale tutti gli ufliziali del reggi-

mento di Savoja
;
essi vanno a lui ma senza spada. « Non è già senz’armi ch'io desi-

dero vedervi, disse il generale francese; spero che verrete a dividere con noi gli allori

che andiamo a cogliere. Vogliate dunque ripigliare lo vostre armi. « Gli ufliziali risposero

che per il modo onde egli s’era impadronito della città, essi non ntuoverebbersi se non

in seguito ad un ordine del re. >- F.bbenc, mandate un corriere al vostro re per sapere

le sue intenzioni. » Tale fu la rispósta del generale Victor. 11 presidio fu condotto

prigioniere a Milano. Ne! 1793 si resero le armi a Savoja, Aosta e Lombardia, e for-

rnossi sotto gli ordini del conte De-Farax la prima semi-brigata di linea piemontese,

due battaglioni della quale andarono in Toscana; il terzo battaglione al deposito di

Alessandria.

All’assedio di Porto-Longone contro il re di Napoli, la semi-brigata sostenne con

onore e costanza la fama delle sue armi..

Dopo la disfatta di Scbérer, Suwarow chiama i Piemontesi in nome del loro re- Si

organizza un battaglione comandato da De-Locbo de Rapilie*.

V.i Jr • ,
"

•
"'< 1.
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Unitamente con nn reggimento austriaco questo corpo difendè il ponte di Corepelles

contro I' avanguardia dell’ esercito francese che discendeva il San Bernardo sotto gli

ordini del primo console. 11 battaglione fece provo di grande intrepidezza; ma è costretto

di ritirarsi a Torino, ove, dopo la vittoria di Marengo, i soldati rieevettero l’ordine

di prestare giuramento alla repubblica, ma vi si ricusarono. 11 Dc-Loche portò seco

il drappo della sua bandiera e licenziò i soldati.

A questo punto comincia una serie di vittorie che fondarono la gloria di Napoleone,

ed alle quali i Savojauli non rimasero estranei.

Nel 1814 i principi di SaVoja rientrano nc’loro Stati. Nel ‘1818 l’antico reggimento

di Savoja non conta elle qoattocento uomini.

All'epoca dell’insurrezione del 1 82 1 il reggimento di Savoja, sommesso agli ordini

del governo c ligio al proprio giuramento, rigetta le suggestioni di parecchi capi, e

si reca a Torino sotto gli ordini de’maggiori di Salins «di La-Fiéchòre, i cui sentimenti

di lealtà avevano saputo meritare la confidenza del soldato.

Esso andò a riformarsi a Charabéry e ritornò a Torino, forte di 4800 uomini, sotto

gli ordini del colonnello De la Grave.

Dopo l'avvenimento di re Carlo Alberto, il reggimenlo di Savoja formò due reggi-

menti sotto il nome di brigala di Savoja. Sua Altezza Reale il Duca di Savoja (attuai*

mente re di Piemonte sotto il nome di Vittorio Emanuele 111) servi successivamente

in questo corpo col grado di capitano, di maggiore, di luogotenente colonnello, di

colonnello e di generale.

Superba a buon diritto dj questa distinzione, la brigata di Savoja continuò a meri-

tarla co’snoi servigi.

Nell’anno 1848 brillò il valore di questa brigala sul ponte del Mincio li 8 aprile,

il 29 aprile a Santa Giustina , a Pastrengo . a Santa Lucia , al villaggio della Croce

Bianca, a Goito, a Cusloza, a Volta, stiU’Óglio, sotto Milano, e nel 184# alla Bicocca,

alle Cascine Larrinchi ecc.

Su questa truppa, clic hu sempre nobilmente combattuto su lutti i campi di batta-

glia ove sventolava la bandiera ile’suoi principi, u la quale colla sua cavalleresca devo-

zione e il suo valore contribuì alla grandezza de’ principi, sabaudi , fu ampiamente

scritto dai signori visconte Chantal e Gabriele Ferrerò , distinti ufiiziali della brigata

di Savoja, nella loro opera che ha per titolo Histoire de lu t/rigade de Savoie

Rlhllngi-afln.

Achard Amedée. — line saison à Aix-les-Rains, illustrile par Eugène Ginain. Paris,

Pon Frères.

Acta ecclesia1 Tarantnsiensis in diocesana svnodo habila Munsterii 3.° nonas maii 1619.

Romm, 1623.

Albanis de Beaumont Dcscription (ics Alpcs Greques el Cottiennes. 2 voi. in 4.®.

Paris, 1892. '
(

Albori. Relazioni degli ambasciatori Vendi alla Corte di Savoja.

Alberti. — Genealogia e gesta dei reali sovrani di Savoja. Torino, pel Mairesse 1724,

ristampato nel 1778.

Aliarti Giuseppe. _ I.es Ayelles de son Altesse Royale Marie Adelaide de Savoie,

duchesse de Bourgogne. Paris, 1898.

Anseime B. P. — Le palais de l’Honneur, contenant les généalogies dei Maisons
de Lorraine et de Savoie. Paris, 1664.

Atlas géograpbique de la Savoje; in 7 fogli, uno per provincia, nella scala di 1 per

180,000. Cbambéry, chez Perrin.

Bailly J. B. Ornjthologie de la Savoie, de la Suisse et dei Alpes , ou Histoire
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des oiseaux qui vivent en Savoie à l'etat sauvnge, suit constomment , soit passsgère-

ment. Chambéry, Pervio, 18B». È in corso d’associazione un Alias de l'Ornilbologie

de la Savoie, del medesimo autore.

Bartolomeis. •— Notizie topografiche e statistiche sugli Stati di S. M. il Re di Sarde-

gna. Voi. ». Torino, mi. Il secondo volume contiene la descrizione della Savoja.

Berlhoud-F’an-Bcrchem. Excnrsion dans Icsmioesdu Haut-Fnucigny. Lausanne, 1787.

Berlini. — Idrologia minerale degli Siati Sardi.

Berlololti Davide. Compendio dell' istoria della R. Casa di Savoja. Torino, pel Fa-

vate, 183<L- . ti ht\ . : .4.

Viaggio iu Savoja, ossia Descrizione degli Stati oltramontani di S. M. il Re di

Sardegna. Volumi 8 Torino, Favaio, 1830.

fiima, canonico. — Cronologia dei vescovi di Piemonte e di Savoja. Torino, 1840.

filane Thomas. — Abregé de F histoire de la Rovale Maison de Savoie. Lyon, 1808 ,

Turin, 1777.

Boissat. — Histoire de la Maison de Savoie. Chambéry, ciiez Perrin.

_ -j Compendio dell’opera medesima, per le scuole, ivi.

Bollerà Giovanni. —Qe’principi cristiani, seconda parte che contiene le vite dei prin-

cipi di Savoja Torino, 1603. -, , . ^ -. ,

Bolla Charles. — Préris hisloriqoe de la Maison do Savoie et du Piémont. Paris, 1808.

Bourrit. —
,
Guide du voyageur à la grotte (le la Balate, une des mcrveilles du Dau-

pbiné. Un voi. in-12, avec carte routière. Paris, ebez Maison. . < _

Capri (De) Francois. — Cataloguc des chevaliers de l'ordre du Collier et de l’An-

nonciade. Torio, 1804, t> MaAfe èli nsm'l »; , w Msi«8l
Traité Uistorique de la Cbambre des Comptes de Savoie, justifié par titres,

staluts, ordounauces, édils, et aolres preoves tirées des arebives. Lyon, chez Bar-
bier, 1868.

Canone Felice , marchese di S. Tommaso. — Tavole genealogiche della Reai Caaa di
Savoja; descritte ed illustrale, 1837.

Carte generale de la Savoie ; in un foglio. Chambéry. eliez Perrin.

Catalis Goffredo prof. — Dizionario geografico, storico, commerciate degli Siati di

S. M. il Re di Sardegna. Torino. Sono pubblicali i fascicoli 119, fino all articolo Vomitai.
,

Censimento della popolazione degli Stati Sardi nel t8»8. Torino, 1880.

Champier. — Les grands rroniques des gestes et vertuenx fails des très-excellens, ca-

tboliques, illustre» et viclnrieux ducs et princes du pays de Savoie et Piéiuont. Paris, 1518.

Charter. — Histoire du Dauphiné. 20 voi. in fol. Paris, 1862. -

Cibrario Luigij cavai. — Notizie sopra la storia dei principi di Savoja. Torino, 1885.

Lo stesso. — Allacomba descritta ed illustrata. Torino, Cbivio è Mina. )/
Cibrario e Pro.nis. — Sigilli da’ principi di Savoja, raccolti ed illustrati. Torino, 185».

Documenti, sigilli e monete appartenenti alla monarchia di Savoja. Torino, 1835.

Circoscrizione amministrativa delle provincia di' Terraferma. Torino, 1850.

Codreilo Pasquale— Abbreviala serie di alcuni eroi della Reai Casa di Savoja. Mon- 1

dovi, 163».
v — Ghirlanda di aironi principi Beali di Reai Casa di Savoja. Fossano, pel Boetto, 1185.

Carelli Pietro. — Da S. Quimino ad Oporto, ossia gli eroi di Casa di Savoja, con il-

lustrazioni del Redenti. Torino, 1882. ai^r.*

Costa de Beauregcrd. -— Mémoires historiqnes sur la Maison Koyale de Savoie et

sur Ics pays soumis àsa dominatimi depuislc cominenceuienl du XI siècie jusqu’4 lan-
néu 1796. Turin, 1810.

Dalla Pietro. — Stana dei principi di fiavqja del ramo. d’Acaja, signori del Pie-
monte dal 1 29» al 14|8. Torino, 1832. . . - -»l <4 <

l
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Del Bene Alfonsa. — De principalu Sabaudi® et de vera ducum origine. Altocom-

bs , ISSI.

Delex Jacques. — Chorographie dea iietix remarquables qui dependent de la domina-

timi du due de Savoie. Voi. in 8.° Chainbéry, chez Pomata rd, 1871.

Della Chiesa. — Scrittori savojardi e Corona Beale di Savoja. Cuneo, 1880.

De-Naulbrvide {IV.). _ Généslogie de la Maison de Faudgoy eie. Annécy, iato.

De- Rivai (Pierre Josepke). _ Eclaivrissemenl sur le ms.'vre de la Légion Tbébéeune

à Saint Maurice «n Vaiai* etc. Voi. in 8.” Paris, 1779.
’

De-Saies (Charles Auguste;. — Diciionnaire du dialecle savoifieu, svpc.fes mota dea

langues ancienne» d'où il est dérivé. MS. conservalo negli archivi di Tbérens.

Lo stesso. — HMoire des princes de Savoie en va» latin». .MS. ivi.

De-Sallenone Robert _ De la Venerie rnyale, disfece on deux panie*, qui contien-

nem les chasses ìant de Savoie que de Frane*- 8 voi, in 43.“. Pari», 1670.

Despine et Aiu'iffred. — L‘Eté. à Aix en Savoje. Pari», imprimerle de Hennoyer et

Compagnie (sen zanne).

Despine. — »(x:rqu comparai if des travanx entrepris par le Cadatitre de» Élat» Sar-

de*, Ilapporl à la Qiimbre des Deputés. Turi», 48ÌB3. , V
Dentati Joseph. — La Savoie bistorique, piltoresque, slatistiqne el biographique.

Chambérv, chez Perrìa, 1858. Sono pubblicali fascicoli 13.

Dizionario delie regìe Poste degli Stati Sardi. Torino, 1883. .

'<*.

Dagliani Fausto. — Le gloriose memorie della famiglia angustissima dei sereaiwiml

ducili di Savoja. Venezia. 4608. -
.

‘ : '
,

Dumas Alexandre. La Maison de Savoie depuis (888 jusque 1880. Turin . che*
Penili. 1833*1858. -*• *"

“l •
1

> -

Eleni-bus d i i ni Sabaudi*, quorum vite revqtie ab eis. domi fori.que ges'm succia-

eie quid.m, elicle temi-n describunlur
,

precipue autem recensetur quoti jpsorum
nnusqutsqna suSfi dteiioute (inibii» adiecerit. 1003.

Efsai Instorqoe sor la Mai.on de Savoie. Paris, 1779. .

1

Elogia beroum Sabaudi®. Clnunbéry, (637. ’

État nioral
,
pbisique «1 poiiiique de la Maison de Savoie, ou y a joinf ur.e eiqnbs*

des portraits de la Maison régoanle. Paris, 1791.

Ferrerius à Lai nano Frawiscus Maria. —> Auguste regùeque sabaud® Donms ar-

bcr genltlilia. Augnate Tanrinorum, (703. .
*

•

Foboerius Julianus. - Principino Sabaudi® genealogia. Lugdoni, 1880.

Frez-t. — Hisioire de la Maison de Savoie. Turin, 1836.

Frisai Jean — D.iraus Sabaudi®, Carmen duobus mombris diii-um, priore comi-
tum, posteriore ducum. Lugduni, 1630,

' *

Lo stesso. — Isat* fluminis convivio», seu valHis Tarentasi® descriptio. Chambe-
rii, 1800.

‘

‘
-

.
.

• *

Genomi Claude. — Histoire de Savoie deputi la domination remaine jusqu’à nos jour».
Annecy, 1883; Pari», 1888 (illustrile)

Grillet Jean. Louis. Diclioonairo historique li Itera ire et sutistiqiie des départemea*
du Moni -Btane el du Léman. Voi, 5. Cbambéry, !807. -V 1

Hisioire Je la ville de la Bodtè. Ccnéve, ebez Bennani, 4700. Vedasi l’artieolo

La ftocaz. ,

; Guerin (Dato. Jm*te éséque). — Ritital» ecclesia! et dioeoesis Gebenoensi*. ArnieeyWm *ws- •’ - .

Guichenon Samuel

.

— Histoire gèneu logique de te Boyale Maison de Savoie. Lyon, J 660;
Turin, 1778. . •- A ’

,

. .

Lo stesso. — Histoire de te Bresse et du Bugey. In fot. Lyon, tato.
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Guillat ScipiOH. — Lo renouvellement dc$ conféderation des Maisons de France et

de Savoie. Paria, 1019.

Hisloirc de la Maison Koyale de Savoie, depuis son origine jusqu’à nos jours, par

demandes et par reponses. Turìn, 1853.

Informazioni statistiche. Volumi 3, pubblicati dalla Commissione di statistica medica.

Torino

Lanieri. _ Storia della Monarchia di Casa Savoja. Torino, 1838.

Le Alpi che cingono l’Italia. Voi. 1. Opera del Regio Corpo di Stato Maggiore ge-

nerale Piemontese. Torino, 1848..'.
,

.

.
Lélicec. — Statistiquc minéralogique du département du Mont-Blane. Paris, Journal

des .Vinti, dans les voi. XVII e XIX, année 1800.

Leone P. Evasio. — Dei principi della Reai Casa di Savoja. Torino, 1793.

Lillà. — Famiglie celebri d’ Italia. Milano. 1844.

Lullin Jean. — F.trennes liistoriqucs de Savoie (anno 1770-1793). Chatubéry.

Lo stesso. — Notice li i storico- topograplnque sur la Savoie, suivie d’une généalogie

raisonnée de la Maison Uoyale de ce noni eie. Chambérv, 1787.

ilanget. — Ilinéraire des rivrsdu Lac Léman, orné d’une carte rontière. Paris, chez

Maison, successeur de M. Audin. /

Memorie statistiche sull’origine e miglioramento delle strade reali. Torino, 1849.

• Méthode facile pour appreudre Phistoire de Savoie, et nne nouvelle recercbe sur

l’origine de cette Royale Maison. Paris, 1787- y
"-

Monnd R. P. Pierre. — Recherches historiques sur les alliances Royales de France

et de Savoie. Lyon, 1031.

Monumenta Ristori» patri* etc., edita jussu regis Raroli Alberti. August* Taurino*

rnm. Ne sono pubblicati 7 tomi in foglio.

Morgana D. Domenico. — La Keal Casa di Savoja benefattrice d’Italia. Discorso apo-

logetico. Livorno, pel Vignozzi, 1817.

Mortillet. — fluide général en Savoie. 1858.

Copione Francesco. — Storia Metallica della Reai Casa di Savoja. Torino, 1838.

Papirtus Mossomi» _ Elogia durum Sabaudi». Parisiis, 1019.

Parodili Guillaume. — Chronique de Savoie. Lyon, 1881.

Paroletti Gustavo. — Storia della Reai Casa di Savoja, dalla sua origine fino ai no-

stri giorni, in diinande e risposte. Torino, 1834.
"

Paroletti Modesto. _ I secoli della Reai Casa di Savoja. Torino, 1840.

Peltelard Jacques.— Poi-ine franfais sur la Savoie, sur l'industria et le caractère de

ses babilans. 1000.

Perotto Giunantonio. — Hicroglifica narrazione del felicissimo principio della Casa
di Savoja. Torino, 1013.

Pingonius Philibertux. — Inclytorum Saloni» Sabandixque Principum arbor genli-

litia. Auguslx Taurinorum, 1881.

Promis Domenico. — Monete dei Reali di Savoja, edite ed illustrale. Torino, 1841.

Prospetti generali della situazione finanzierà dei comuni di Terraferma per gli anni.

1844-1847, pubblicati dal Ministero dell'Interno. Torino, stamperia reale, 1889. -
Provana Luigi. — Storia della Monarchia di Savoja.

Relazione a S. M. intorno al cretinismo negli Stati Sardi. Torino, 1848.

Respublica Sabaudi». Amslelodami, 1034.

Richard. — Guide du voyageur en Savoie et en Piémont. Paris, ebez Maison, irn--

primerie de Félix Laquin, 1839.

Satmour. — Riordinamento del credito fondiario negli Stati Sardi. Torino, 1849.
' ‘

Saussure. _ Voyage dans les Alpes. Paris, 1888. ,
• /
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Stefani Guglielmo. — Didonano generale geografico e statistico degli Stati Sardi.'

* Torino, cngini Pomba. 18B5, un volume in 16/ di pag. 1568.

Annuari* storico statistico pel 485S. Torino, tip. Favaie.

Appendici al Calendario generale del Regno per gli anni 1853, 185» e 1858.

Statistica giudiziaria dei RR. Stati Sardi pubblicala per cura del Ministero di grazia

e giustizia nel 1853. Torino, volume 1, in foglio.

Statistica degli istituti ed opere pie negli Stati Sardi pubblicata sotto il Ministero del

conte di Pralamo. Torino, i8it.

Storia della Monarchia di Casa di Savoja, per uso delle regie pubbliche scuole. To'

rino, 1855. •
.

Tabouet Julien. — Sabaudiar principum genealogia versibus et ustionali dialecto di-

gesta. Lugduni, 1560. ’
,.

• •

Traités publics do la Royale Maison de Savoie, aver les puissances étrangères de-

puis la paia de t.’hàteaux-Cambresis jusqu’à nos jours; publiés par ordre du Roy. Tu-

rili, 1836. ,

Trattato del titolo Regio dovuto alla Casa di Savoja con un ristretto delle rivolu-

* aioni del reame di Cipro. Torino, 1533.

f'erneilh. — Description topographique et statistiqno du département du Mont-Rlanc-

Paris, 1806. • .
;

.

Wondi rburchins Lambertus— Sabaudomm ducum, principumque bistorte gentiiitte.

Leydae, 1589.

•Digitized by Goògle



A

ABONDANCE. Mandamento nella pro-

vincia del Ghia blese (divisione di Aimery).
Giare questo mandamento all' est di

quello di Tlionon. fra il mandamento di

questo nome e quelli di l.e-Biol e di

Ewan.
ila questo territorio una superficie di

chilometri quadrati 83. 32.

Popolazione G638.

Case 1281.

Famiglie 1382 (I).

1 comuni facienti parte del mandamento
sono i nove seguenti:

Abondance
Bernex
Bunncveaux
Chàlel

Chevenex
I.a Cbapelle

Vaoliercsse e

Vinzier.

Abondance, capoluogo del mandamento
del suo nome, dista chilometri 29. 08

da Tlionon càpoloogo della provincia del

Cliinblesc.

Popolazione 1A6A.

£ posto questo cospicuo villaggio fra

erte montagne, sulla sinistra del torrente

(I) Centimenlo u$slatt iella popolazione del ISM

SAVOIA

! Dtance , ch’è ricco di trote. I prodotti

I principali del territorio comunitativo sono
quelli della pastorizia, vacche, muli e gio-

venche assai pregiate. V'abbonda il legname
nelle montagne, cd il selvaggimne; trovatisi

f

iure una cava di maimo rosso venato di

tianro, suscettivo di bellissimo pulimento,

c due cave di gesso. Vi si tengono tre

fiere; cioè ai 27 di maggio, con to< nata

ai G di giugno; ai 30 luglio e ai A d'ot-

tobre.

Questo comune trasse il nome dall’Ab-

bondanza de’ suoi pascoli; è detto anche
Notre Dame d'Abondance (Abballa Abita-

dantiw) j per una celebre abazia fonda-

tavi da S. Colombano. — Vedi Abordascz

(
V ALLE Di).

È di stile gotico la chiesa parrocchiale;

crederi edificata nel decimo secolo.

ABONDANCE (VALLE ni). Valle della

provincia. del Cbiahiese, irrigata dall’Alta

Dranzn. È rinomala per la copia e bontà
de’suoi pascoli : pregiata sopra tutto è
quella specie di caci liquidi della Fa-
cherins, de'quali esportasi grande quan-
tità nelle altre parti di Savoja e nella

Svizzera.

Le terre di questa valle furono disso-

date dai religiosi clirf sulla fine del V se-

colo seguirono la regola di S. Colombano,
monaco irlandese. Verso il S3A Teodorico,

re di Borgogna, disperse que'uionaci, di-

1



2 ABO
strusse il loro convento, 0 bandi dai moi
Stali S. Colombano, che ritirossi a Bobbio.

Più tardi rislabilivasi quell’ abazia , e

nel 1 108 v’crano chiamati i canonici re-

ofori di S. Maurizio in Vailese
,
ch’eb-

ero proprie costituzioni dal B. Ponzio

di Faucigny. A’tempi di S. Francesco di

Sales que' canonici furono surrogati dai

Fogliesi o Cistercensi riformati di S. Ber-

nardo. Ai Fogliesi poi nel 1607 fu co-

mandato di ritirarsi a Lemene in seguito

a differenze insorte col curato della Roche.
Il re Carlo Emmanuele III ottenne che
fosse unita l'abazia dAbondancealla Santa

Casa di Tbonon per bolla di Clemente XIII

in data del 9 agosto 1781, e d'allora in

poi il prefetto della Santa Casa ne assunse

il titolo di abate commendatario.
ABOXDANCE. Munte del Chiablese

; è
varco per cui si passa da Onex, villaggio

della valle d’ Abondance , a St. Morgin
nella valle dello stesso nome in Svizzera :

elevasi metri 1879 sopra il livello del

mare
ABYMES de MYANS. _ Vedi Mvm.
AC1TAVONI. Nome che incontrasi in

alcune vecchie edizioni ed in alcuni ma-
noscritti di Plinio per designare uno dei

popoli delle Alpi vinti da Augusto. I com-
mentatori di quello scrittore ialino hanno
dirittamente pensato che la parola Aci-

tavoni {Acitavones

)

fosse un'alterazione

del testo primitivo, perciò ebe la posi-

zione geografica che sarebbe assegnata a
questo popolo supposto , non può conve-

nire che ai soli Centroni, che occupavano
oltre la Tarantasia tutto l’Alto Faucigny,
dalla quale parlo confinavano cogli abi-

tanti di Martignynel Vallesc. Luigi Chiesa
nella sua Storia del J’ienionte, pag. 23,

non dubitò di scrivere: Gli Acitavoni nes-

suno sa quali sieno al presente, ed al-

cuni credono che il testo sia corrotto, e
ebo in luogo di detta parola si debba
leggere Centronct , come hanno fatto

Egidio, Tuscudo, Antonio Pinetto ecc. Il

celebre manoscritto di Plinio posseduto
già dalla famiglia Chifflet di Besanzone
non lascia più alcun dubbio sulla con-
gettura dql Chiesa , leggendo appunto
Centrane».

AGE. Monte, che sorge nel territorio

di Lovagny, nella provincia del Geno-
vese.

AGREDON. Monte della provincia del

Chiablese, situato al sud-ovest di quello

chiamalo Roc d’Enfer; è una diramazione
delle Alpi Pennine; s’eleva metri 2381
sopra il livello del mare.

AID
AIGLE NOIR (LAC de 1 ). Piccolo foga

posto ai conGni di Francia, alle falde del

monte del suo nome, in capo alla valle

di Laus.

AIGLE ROGGE. Monte, che fa parte

della diramazione delle Alpi Penaine, fra

il Giffre e l’Arve.

AlGDEBELLE. Mandamento nella pro-

vincia di Moriana (divisi me di Chainbery).

I confini del territorio mandamentale
sono : a settentrione coll'lsère, a levante

colle montagne della Tarantasia. a mez-
zodì col mandamento di Chanioux, a po-

nente col Gélon.

II mandamento ha una superficie di

chiiomelri quadrati 173. 08.

Popolazione 10,900.

Case 1861.

Famiglie 2268.

I comuni soggelli alla giurisdizioce di

questo mandamento sono 1 seguenti :

Aiguebelle

Argentine
Aiton

Bonvillaret

Bourgneuf
Chamnusset
Epierre
Montgilbert

Montsappey
Randens
St. Alban des Hurtières

St Georges des Hurtières

St. Léger c

St. Pierre de Bellevillc.

Aiguebelle

,

città, capoluogo del man-
damento dista 3 chilometri da St Jean,

capitale della provincia.

Popolazione 1172.

Giace questa città aH’eslremità setten-

trionale della valle di Monana, sulla si-

nistra dell’ Are, a metri 323. 30 sopra il

livello del mare, sulla strada reale da
St. Jean a Chambèry, fra il monte Boisban
ed i vigneti di Durnières.

V’hanno belle case, cd una chiesa in

cui si vede il mausoleo in bronzo del ve-

scovo che ne fu il fondatore. A 800 passi

da questa chiesa c sopra un’ altura ebe
domina l’Arc, scorgonsi i ruderi dell'altra

chiesa e di parecchie case che furono di-

strutte addi 12 giugno 1760 per un subito

sfranamento della parte superiore della

montagna. Aiguebelle, rispetto alla sua
situazione, può forse considerarsi come
la chiave della Moriana. Infoilo dopo questo
luogo la valle si restringe, le montagne
s'inalzano, le loro cime sono tutte coperte
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di neve, e tatto annunzia che ti è vicini

alla catena centrale.

I principali prodotti del territorio co-

munitativo consistono in cereali, frutta «
legname di faggi ed olmi.

Una fontana d'acqua limpidissima diede

il nome a questo villaggio.

Vi si tengono più fiere, cioè l’ ultimo

giorno di carnevale, li 0 giugno, li tu di

giugno, con tornata 18 giorni dopo, e 1*44

novembre.
Opinano gli eruditi che fra questo luo-

go e St. Jean gli Allobrogi dessero la

prima battaglia ad Annibaie, nella quale

il duce cartaginese perdette parte della

sua avanguardia.

1 primi conti di Savoja, che abitavano

il castello di Cbarbonnière dominante
la città e la valle , cinsero Aiguebelle di

mura e di fossi e le accordarono de’privi-

legi. Sotto Adelaide di Susa vi si batteva

moneta, conosciuta nelle antiche carte

sotto il nome di Solidi Maurianemet, che
aveva corso in tutta la provincia ecclesia-

stica di Vienna.
Gli abitanti e la guarnigione del forte

di Cbarbonnière tentarono di far resistenza

all’esercito vittorioso di Francesco 1 nel

1884; ma i Francesi, superali gli ostacoli

ed entrati in città, ne distrussero due
terzi col ferro e col fuoco. Lesdiguières

se ne impadronì di nuovo nel 1887; ma
dopo un ostinato assedio, il forte fu ri-

preso l’anno seguente da Carlo Emma-
nuele I. Il maresciallo di Crequi se ne rese

padrone nel 1600; gli Spagnnoli, nel

17*9, dopo duo ore di vivissimo fuoco, ne
sloggiarono le truppe del re di Sardegna.

Dell’antico Aiguebelle non esistu oggidì

che una contrada, ch’è sulla grande strada

moderna, e due strade traversali assai

anguste , delle quali una conduce alla

chiesa parrocchiale di Santo Stefano e
l’altra all’Ospizio, Si trovano molte fonda-

menta d’ antiche muraglie nella piccola

pianura che estendesi dai predetto Ospizio

sino al ponte di Randens , oltre il quale

era l’antica collegiata di Santa Catterina.

Questa chiesa, ebo cade in rovina, era va-

sta e di belle proporzioni. In essa i primi
conti di Savoja ragunavano il loro consi-

glio, i prelati e i deputati dei principi coi

quali stipulavano trattati. Per la conven-
zione del 1597 il vescovo e il capitolo di

S. Giovanni di Moriana associarono il conte

Edoardo alla giurisdizione temporale della

piccola sovranità che la chiesa di St. Jean
aveva al di là dell'Arr. verso le frontiere

del Delfinato.

AIG S

Carlo Emmanuele I eresse la signoria

di Aiguebelle in baronia li 48 agosto

1880 a favore di Amedeo Gerbaix-Sunnaz,
Vittorio Amedeo II ristabilì un consiglio

civico con lettere-patenti delti 10 dicem-
bre 1689; Carlo Emmanuele HI, dopo aver
composta ogni differenza deila sua casa

coi vescovi di Moriana, eresse in loro

favore la terra di Aiguebelle in prin-

cipato con lettere patenti delti 17 feb-

brajo 1768, e vi riunì le comunità di Ran-
dens, d’Ayton, di Montsappey e di Bon-
viliard.

Aiguebelle è patria del beato Gabert

,

uno de’ primi discepoli di S. Domenico. Vi
nacque pure nel 1177 Tommaso, figliuolo

di Umberto 111, e Filippo I nel 1907.

AIGUEBELLETTE (Àquoe bella Come-
riorum). Comune nel mandamento di Pont-

Beauvoisin, da cui dista 18 chilometri

(provincia di Savoja propria).

Popolazione 38*.

Questo villaggio è situato appiè della

montagna di L’Épine, presso il lago del

suo nome. Il luogo è per la più parte

boscoso. Sussistono gli avanzi di un an-

tico castello, le cui mura formavano un
circuito di 118 melri di diametro.

AIGUEBELLETTE (LAC o’). Lago della

provincia di Chambéry, nel comune del

suo nome. É luogo da ostro a borea chi-

lometri 4 e largo 9; la sua profondità me-

dia è di 80 metri. Nel suo recioto v’ ha
uua specie d'isola di 8 ettari di superfi-

cie; vi si scorge una piccola cappella co-

strutta, vuoisi, sulle rovine di un tempio

già dedicato a Bellona. Nel lago pescano

ottimi pesci, specialmente carpioni.

A1GUEBLANCHE (Aqua blancha Mau-
rianorum). Comune nel mandamento di

Moùliers, da cui dista chilometri 9. 81

(provincia di Tarantasia).

Popolazione 897.

Questo villaggio giaco io pianura, a

300 tese sopra il livello del mare; a

ponente lo circoscrive l'Isèrc; a levante

si estolgono altissimi monti.

1 prodotti di questo territorio consistono

in vini prelibati; vi è copia di bestiame

e selvaggiume.

Aigueblanche trasse il nome dalla cascata

della sorgente La-Biettaz.

Questo villaggio era già marchesato dei

Carron di S. Tommaso, famiglia che du-

rante più d'un secolo diè parecchi grandi

ministri alla corte di Torino. Il paese era

già cinto da bastioni; vi si entrava per

tre porte. Rimane tuttora in piedi un an-

tica torre di grande altezza o solidità.
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Nacque in questa terra Pietro detto

d’Aigueblandic ,
vescovo d' Herford in

Inghilterra, die nel 1284 eresse la colle-

giata d’ Aiguebelle ,
introducendovi litur-

gia e riti particolari , elio durarono fino

all’anno 1880

AIGUEDO.Y Rivo che scorre nella pro-

vincia di Savoja propria; sbocca nel lago

di Annecv presso St. Jeoira»

AIGUILLE (MONT deu'). Monte della

provincia di Savoja propria; sorge supe-

riormente ad Hauleluce.

AlGOILLES (MONT dev). Monte della

provincia del Chiablese; adergesi ad ostro

di Chevenox.
A1LI.ON (Alito). Comune nel manda-

mento ili I,e Chàtelard, da cui dista chi-

lometri 8. 78 (provincia di Savoja propria).

Popolazione 1731.

Trovasi in alpestre silo, alle sorgenti

del rivo chiamato Nani d' Aillon che si

versa nel Cbéran. Il territorio produce
orzo, segale, avena, patate, bestiame c

selvaggiuine. L’industria vi ha fabbri-

che di chiodi, fucine, fonderie di ferro ccc.

Anticamente era in questo sito una

Certosa fondata nel listi da Umberto III

conte di Moriana; que’ religiosi furono

benemeriti dell'agricoltura dissodando il

terreno che non presentava che una vasta

foresta.

AlME (Axima ^zuna). Mandamento
nella provincia di Tarantasia (distretto

di Chambéry).
Questo mandamento ha una superficie

di chilometri quadrati 280. 81.

Popolazione 10,220.

Case 2083.

Famiglie 2184.

I comuni soggetti a questo mandamento
sono i seguenti nove:

Airnc

Bellentre

Granier
Marot
Montgirod
Moni Valezan sur Bellentre

Peisey

Tessons e

Villette.

Aime , città, capcliingo del mandamento
del suo nome, dista chilometri là. 17 da
Moùliers, eapoluogo della provincia.

Popolazione 1218.

Sorge questa città sopra un ameno
poggio, sulla sinistra deii'lsère, a 2334

piedi sopra il livello del mare. Il territorio

coiuuniLitivo stendesi da due lati in far-
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ma di culla, prolungandosi da un lato sino

a mezza la collina che guarda a setten-

trione, dall’altro fino alla sommità della

montagna del Bloney rivolta a mezzodì.
A greco lo bagna il torrente Ormente,
ohe discende dalla valle del Cormet; ad

ostro vi scorrono i rigagnoli di Bon-
negarde, Longefoy e Nanlioret, tributarj

deii’lsère. L’Ormcnle straripò con gravis-

simo danno nel 1750 c nel 1778. 11 suolo

dà legname, granaglie e pascoli. Vi si

tengono due fiere, una il primo martedì
di giugno, 1' altra il primo lunedi dopo
il 30 settembre. Il commercio principale

è di bestiame.

Tra le cose degne di menzione di que-
sta città sono due porte romane sulla

strada del S. Bernardo , degli avanzi di

antiche torri, tre delle quali intere, alte

metri 30 e larghe 8, ed alcune iscrizioni

romane. Non molto distante dalla chiesa

dedicata a Maria Vergine, sorge sopra

un’altura uu’antica chiesa rovinante, siala

edificala, da S. Giacomo primo vescovo

di Tarantasia sul principio dei secolo V.

Ainie era antica città dei Centroni

,

menzionata da Tolomeo. I Romani, dopo
avere soggiogati i Centroni, vi stabilirono

un Forum che diede ad Aime il nome di

Forum Cluudii Ccnlronum

,

come provano
le iscrizioni conservato nella chiesa di

S. Martino c di S. Sigismondo : esse si rife-

riscono ad Augusto, a Trajano ed a Nerva.
Sur una pietra quadrata leggesi il volo

del proconsole Pomponio Vittore, anima-
lissimo senza dubbio del loogo di sua

residenza nelle Alpi: egli si rivolge a
Silvano , implorando di essere richia-

mato a Roma o nelle pianure d’Italia:

Tu me, meofquc rcJuces, Romani fìttilo;

Daque lula rura, le, colami», Preside eie.

AIN. Comune nel mandamento di Pont-

Beauvoisin (provincia di Savoja propria).

— Vehi Avev.

AISE. Comune nel mandamento di Con-
neville (provincia del Faucignyj. — Vedi
Arse.

AlSSE. Torrente della provincia di Sa-

voja propria
; nasco dai monti della Thuile,

Baugcs c Cervin, bagna Aix, chambéry,
Nezin, lì eoi us, e motte nell’Alban.

AlTON (Aito). Comune nel mandamento
di Aiguebelle, da cui dista chilometri 3. 78
(provincia di Moriana).

Popolazione 891.

Questo villaggio è.situato in altura ,

alla sinistra dell’Aro, che vi percorre una
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lunghezza di 9100 metri. V’ha un ampio
pailole format» dalle acque che proven-

gono dalle vicine montagne e dagli stra-

ripamenti dell’Isère.

Il territorio è pure bagnato da tre ru-

scelli.

I prodotti del suolo consistono in ce-

reali, vini e frutta.

Mei 1795 venne atterrato 1’ aulico pa-

lazzo dei vescovi di Moriann. Vi stanzia-

rono gli Austriaci nel 1814.

AIX o AIX l*s BaIM'S (Jquoc JlloLrn-

gum). Mandamento nella provincia di Sa-

voja propria (divisione di Cliaiubéry).

il territorio mandamentale trovasi rin-

chiuso fra i monti Des Bauges (dei Bo-

vili) all'est e il lago di Bourget, dal ponte

Des Bauges a quello de la liiollc, all’ovest;

la sua supertieie *4 di chilometri i08. 99.

Popolazione 14,450.

Case 9445.

Famiglie 97 18.

Dipendono da questo mandamento i se-

guenti quattordici comuni:

Aix-les-Bains

Brison St Innocent

Drumellas-Clarafond

Gró<y sur Aix

Mérv
Moncel
Mouxy
Pugny-Chatenod
Si. Offence dessous

St. Ollence-dessus

Trésserve

Trév igniti

Vivier e

Yoglans.

Aix-les-Bains , città, capoluogo del

mandamento del suo nome, dista 15 chi-

lometri da Chumbéry , cnpoluugo della

provincia.

Popolazione 5850.

Questa città è fabbricata sul pendio di

ridente collina, le cui tilt imo ondulazioni

vanno a spirare appiè del verde poggio di

Trósserve ; viene protetta all’est dalla ca-

tena des Bauges (Monti ilovili) e all'ovest

da quelle di L’Épine e del Mont-du-Chut;

è circondata da curiosità pittoresche di

ugni genere; di guisa che sotto il rap-

porto topografico rivaleggia non solo colla

maggior parte delio città termali d'Eu-

ropa ma ancora le supera.

I.a 'empi rat lira di Aix è alquanto più

calda di quella di Chambéry, c comune-
mente da 10 a 18 gradi Réaiuiirin estate;

in luglio però ed in agosto s' eleva tal

AIX 5

fiala, nella città, da 20 a 28, e da 30 a 35
gradi centigradi.

1 venti cambiano mollo. Il più friquenle

è quello dell'ovest, die passa per sopra il

Moul-dii-CUat, c chiamasi di traversa : è
dolce ed umido. Il vento del nord, che
viene dalla parte del lago, è freddo, secco

c sano. Quello del sud, che proviene da
f.hambéry , sodio raramente ; ma è re-
putato nocivo cosi allo piante come agli

animali bruti ed all'uomo.

1 prodotti del territorio comunitativo
consistono in legname e frutta: sono squi-

siti i lavaretli che dà il lago.

Quattro fiere tengonsi ad Aix; cioè ai 2
di gennajo, ai 3 di maggio, ai 7 di giu-

gno e ai 14 di settembre.

L’unica chiesa parrocchiale d'Aix, sotto

il titolo di Santa Croce, fu oretta in col-

legiata sotto il pontificato di Leone X per

le cure di Claudio de Seyssel
,

prelato

eminente, una delle glorie della Savoja,

morto nel 1520 arcivescovo di Torino.

Questa chiesa, quanto ad arte, non pre-
senta nulla di notevole.

/.'ospizio dei poveri stranieri, fondato
nel 1829 da un generoso inglese, William
Ualdimand, contiene iu tutto venti letti

per uomini e donne. L'onore del primo
pensiero d'uno stabiliinonto di questo ge-
nere devesi interamente alla regina Or-
tensia, ebe assai prima del dono del signor

llaldimaud aveva voluto consacrare ogni
anno una somma al sollievo de’poveri stra-

nieri. Ell'avcva pensalo di far per tal modo
un' opera pia in memoria della fine tra-

gica della baronessa De Urne, di cui era

stala testimonio e causa innocente. Inca-

ricò pertanto della cura di distribuire te

sue offerte le Suore di Carità ch'avevano
vegliata la salma della sua povera amica.

Presentemente l’ospizio è servilo dalle

Suore di S. Giuseppe. Molla nicchia della

scala vedesi un busto di hello siile d'una
duchessa di Savoja, del quale la pietà

degli abitanti de'diutorni aveva fatto un'

immagine della Santissima Vergine, a cui

pure si attribuivano molti miracoli Fra

i benefattori di questo ospedale furono,

oltre il Sig. W. Haldiinaud, il ro Carlo

Felice, il marchese Leone Costa e più altri.

Più dentro la cit:à s'incontra una rasa

che ha qualcosa dell orientale: vi soggior-

nava M. De Latnarlinc, che vi compose
il magnifico c sentimentale suo libro in-

titolalo Raphael.

Aix dove per la massima parte la sua
prosperità ai bagni il' acque solforose

termali di grande virtù medica ,
mollo
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frequentati nella state dai forestieri, spe-

cialmente francesi ed inglesi. 11 cosi detto

Catih > (
del Sig. Bia* ) è uno splendido

luogo di ritrovo e di piacere pe'bagnanti.

• Se qoalrlie viaggiatore (scrive il signor

Giacinto Audiffred nell'opera che ha per

titolo: L'£té en Savoje , Pari» ) « arri-

schiasse a visitate Aix durante noverilo,

goderebbe del singolare spettacolo d’una

città addormentala nella neve, e le cui

strade, piazze, fontana, e i 4000 abitanti

seminano chiusi nel silenzio della tomba.

Tutto i immobile , tutto tace , come in

una necropoli; ma questo silenzio non è

fortunatamente quello della morte , non

è ebe una letargia benefica che si dissipa

al primo splendere del sole di primavera.

Sotto i suoi raggi vivificanti le nevi si

squagliai o formando bizzarre cascate, col-

1 erbc e colle foglie degli alberi ricompa-

riscono gli uccelli e i loro canti. Allora

la stagione ricomincia, per non finire ebe

colle nebbie d'oltobre; ritorna essa colle

sue c iré maravigbose , co’ suoi piaceri,

coi suoi incidenti, coi suoi drammi e con
le sue piccole cronache ».

Le acque di Aix sono siate appellale

successivamente Aqua: Allobrogum, Aqua
Domilice, Aqua Gratiana. Le loro qua-

;

lila preziose e la loro situazione in una
valle ridente, fra Cbsmbéry (

Lemnieum )

e Ginevra, sur un ponto ove si riunivano

grandi strade romane traversatili le Alpi,

furono senza dubbio molivi che indussero

gli antichi ad erigervi i monumenti dei

quali ammiransi oggidì gli avanzi.

Secondo quanto lasciò scritto Cabia, fu

uno dei proconsoli di Giulio Cesare che
fece costruire i primi bagni, dopo la vit-

toria eh’ egli riportò sugli Allobrogi

,

l’anno 628 di Roma. Que bagni furono
successivamente abbelliti e restaurali dai

prefetti della provincia romana, e tale ne
fu l’ importanza e la olidità, che conser-

vano an -he nelle loie rovine traccio di

grandezza e magnificenza.

Delle antiche terme ci restano due
avanzi, cioè l'arco di Campano e il ser-

batoci del f'aporarium.
L'arro di Campano ba le seguenti di-

mensioni :

Altezza 29 piedi 8 pollici

Larghezza <9 » 10 n

Vuoto dell'arco 18 » 11 H

Larghezza It » S »

Altezza dei pilastri (9 » 10 m

Larghezza 1 »* 8 n

Attico 3 » 8 n
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Questo monumento offre tre inscrizioni

distinte, delle quali sono leggibili parec-

chie voci, a malgrado dei danni de'sccoli.

Sulla più alta, scolpita sull'attico, si legge :

power jo campavo avo a patke

Cai» iecuvdiv avi» a patii

PoMPeJ» MAXIM* S riposi

POMPEJO CAMPAVO SPATRI.

Sono in onore della famiglia Pomprja.

La seconda inscrizione è posta sotto

piccole case o nicchie, e contiene le otto

dedicatorie seguenti, sull' architrave:

D. VALERIO ORATO.

CaJO agricoli.

POMPE!» L. IECUVDIV AMIT».

C. P0MPE10 USTO PATRI; ET PARtSTTOUS

POLLATILI» C. SESTI» Avi AMATI.

C. Sl’VTIO USTO AVO amato.

I. CAVVLTtO ATTICO PERMESSO,

l. pompe!! Campavo campavi zt sesti» pii.

Sotto l'architrave:

L. POMPZltS CARPASI! VITCI PECIT

La costruiione di queslo monumento
sembra tenere degli ordini toscano e jo-

nico. 1/ arco di Campano non è già iso-

lato dalle terme ; ne formava esso parte

necessaria, vale a dire, l'ingresso princi-

pale. La destinazione di questo monumento
è (tata lunga pezza soggetto di discus-

sioni e di indagini erudite; gli uni ne fe-

cero un arco trionfale, altri un arco se-

polcrale : è più verosimile elio non fosse

nè l'una cosa nè l’altra. Quanto alla prima
opinione, questo monumento sarebbe stato

dedicato ad un’intera famiglia, perchè
reca il nome di quindici persone , e ciò

esclude ogni idea di trionfo. Meno può
essere monumento funebre, non offerendo

alcun indizio o sogno di simile destina-

zione. Gli antichi non posero giammai
tombe nel recinto delle citlà , o non le

costrussero mai in furma d'arco. Per altra

parte è costante che la destinazione di

questo monumento era di servire di pas-
saggio u di porla d' ingresso, poiché co-

dest' arco non poteva tenere ad un in-

sieme di costruzione che per i lati.

Ciò prova evidentemente l'attico che lo

sormonta: or un monumento sepolcrale

avrebh’egli servito di passaggio? Nulla

più si opporrebbe alle idee religiose de-
gli antichi, malgrado tutto ciò che ha po-

tuto dire Millin.
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le terme romane sono nn resto sotter-

raneo , il cui suolo è reso sodo per più

strati di caleislruzzo. Sovr esso sono dispo-

sti parallelamente gran numero di pi-

lastri in mattoni, quali rotondi, quali

quadrati, quali semicircolari, che suppor-

tano una serie di bagni. Il meglio con-

servato di tulli è quello che si chiama

volgarmente Bagno di Cesare. Pare ser-

visse principalmente di piscina , ed offre

circa iS metri quadrati di superGcie. La

sua forma è quella di un ottagono irre-

golare. Tutto intorno v’hanno dei gradini

(scalaria

)

rivestili di marmo bianco. Al-

l’est trovasi un masso di calcistruzzo, esso

pure rivestito di marmo.e foggiato a tronco

di colonna, destinato forse a sostenere

qualche statua. Va foro v’ha al basso di

questo piedestallo , e l’ inclinazione del

suolo del bagno indica chiaramente che

da questo sito aveva luugo lo scolo delle

acque.

Il bagno tutto intero à sorretto da un
centinajo di pilastri quadrangolari, inloruo

a’ quali gira uu corridojo
,
per cui cir-

colavano le acque, come pure nello spazio

compreso fra i pilastri, li soflilto del cor-

ridoio è bucato da una moltitudine di

piccioli camini rellangolari, fatti in terra

cotta, comunicanti fra essi ed aventi t'1

centimetri su 9 d'apertura e 1 metro,
tt centimetri d'altezza. L’n gran numero
di canne di questa specie introducevano

il vapore nella parie superiore della pi-

scina, disposizione che potrebbe far sup-

porre chequesto luogo servisse ad un tempo
di stufa e di bagno d’ immersione

La più parte de’ larghi mattoni onde
componesi codesta massa portano in ri-

lievo l’ inscrizione Clarianus

,

che sem-
bra essere il nome dell'arteGce; si legge

su alcuni : Clarianus Citai o Ccesar celi-

lem, o su altri : Claria Numada. L’ ele-

gante proporzione delle lettere indirà un’e-

poca vicina al buon secolo d'Auguslo.

Diverse osservazioni interessanti fatte

su questo bagno e su quelli che gli stanno

presso, meritano d’essere citate:

l.“ Si osserva nella parie inferiore che
i piedi dei pilastri rhe restavano nel-

l'acqua durarono quasi intatti, laddove la

parte più elevata, bagnala solamente dal

vapore, è stata grandemente corrosa.

5.” Finché queste diverse costruzioni si

sono trovate luntane dall’aria esterna, nulla

ba potuto alterare la loro solidità; ma po-

sciachè essa polè liberamente entrare per
le escavazioni fattevi , un gran numero
di mattoni cominciarono a deteriorare.

AlX f
8.* Al tempo de’ primi scavi, ch'ebbero

luogo uel 1779, si scoperse uno spazio di

otto metri quadrati, interamente privo di

pilastri. Il vólto, come sospeso io aria, re-

sisteva al peso enorme del bagno supe-

riore e della casa che v’era slata fabbri-

cata sopra. Si riconobbe pure d’ allora che
una parte dei muri della città poggiava sul

pavimenlo d' un altro baguo privo d'ap-

poggio come il precedente.
à.° Alcuni bagni particolari, situati in

vicinanza al vaporarium, hanno fatto sco-

prire uno strato di rat-bone pesto, posto
tra il suolo e la muratura ; il che prova
che agli antichi non era punto estraneo

codesto mezzo di conservare il calure

delle acque
8.° Le tavole di marmo che formavano

i rivestimenti interni sono riroperte in

più siti d'uua specie di mastice, misto di

frammenti di mattoni. Un fatto analogo è
stato osservato in altri bagni antichi, ed

è probabile elle codesta specie di stucco

fosse posto, occorrendo il bisogno, ad im-
pedire la filtrazione delle acque o il de-
terioramento dei marmi.

fl.” Le ricerche fatte nell'anno IX dal

Sig. Albania Beautuunt hanno dimostralo
che queste costruzioni non erano rhe pie-

ciola parte d’un edilizio estremamente va-

sto, ebo abbracciava nel suo insieme la

maggior parte dell'area occupata ,'ttual-

mente dalla città. Secondo il medesimo
archeologo le terme di Aix, nonché quelle

di Tito, di Domiziano, di ('.ara calla ed al-

tri bagni celebri dell’antichità, avevano
la loro porta principale, la loro cinta, la

loro piscina, il loro apodileriton, trpida-

rium, eleotherium eco.

li vaporarium e parecchi altri bagni che
trovatisi sotto le case vicine erano alimen-

tati dalla sorgente della d'allume. L’acqua,

dopo percorse le gallerie, i cui avanzi

sono dissolto della casa Perrier , cadeva
nel sito occupata presentemente da gran
barino chiamato bagno reale. Si vedeva,

anni sono; in mezzo a questo bacino un
resto di piedistallo o zoccolo, che parlava

senza dubbio la slatua di qualche divi-

nila; quindi l’acqua passava per condotti

sotterranei fuori della città, dove serviva,

dice Cabia, a bagnare i cavalli ed altri

animali domestici.

Secondo il costume ilei Romani, vicinis-

simo alle terme trovasi un tempio, chia-

mato oggidì il tempio di Diana: vederi

a qualche passo dall’arco di Campano,
nei ricinto del castello del marchese
d’ Aix. benché sotterrato sino al terio della
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sua altezza, è accessibile dal di fuori per

il presbiterio, e dail'inlerno per l'ingresso

del teatro.

La struttura di questo tempio è solida

ed elegaute: componesi di grossi pezzi

di pietra regolarmente soprapposti gli

uni sugli altri, senza cemento. Questo

genere di costruzione, conosciuto sotto il
j

nome (Visodomuin

,

per distinguerlo dal-
!

l’arcliituttu ra pelasgica o dalle costruzioni
j

cirlopee, che sono formate da poligoni ir-
!

regolari, s’incontra in quasi lutti i mo-
j

munenti pubblici che ci restarono dei
\

buoni secoli dell’ impero romano. Tali
|

sono la Casa Quadrala , le arene e il >

tempio di Niiues, t’arco di Susa, gli an-
j

fiteu tri di Verona, d'Autun e d'Arles ccc.

Di questo tempio non esiste che la fac-

cia posteriore e la maggior parie delle

due faccio laterali. Componevasi d’un prò-

uaos o vestibolo e d un santuario o cella.

Un muro separata il vestibolo dal san-

tuario. Della facciata anteriore non ve

n'ha alcuna porte; è difficile determinare

se fosse formata, secondo l’uso, di un por-

tico a colonne o. d’ un muro solameute
;

aperto da una parte, come nel tempio di i

Diana a Niuies. Il grande spessore dei
|

muri del vestibolo non lascia supporre

l’uso di pilastri in testa dei mori; d'ai-

fronde non ve n’ba punto agli angoli della

facciala posteriore.

ila larghezza esterna del tempio è di

13 metri, A cent., la larghezza interna, mi-

surata fra i due architravi visibili dei

muri del pronaos,è di IO metri, 70 cent.

La lunghezza interna delia celia è di to

metri, 70 cent. La lunghezza della parte

restante dei muri del vestibolo è di 3 me-
tri, a» cent. Lo spessore dei muri di se-

parazione, fra le due parli del tempio, è

di 73 centimetri.

Il cornicione è composto d’un architrave

di 60 centimetri d'altezza, d’un fregio di

Ci cent, d’altezza e d' una cornice di

60 cent, d' altezza.

Oltre gli avanzi dei monumenti or? de-

scritti, se ne scopersero molti altri, come
mosaici, anfore, marini diversi, serpen-

tina antica, portido d’Egitto, frammenti
di bassirilievi, statue c colonne, medaglie, i

la più parte dei due primi secoli dell’era

cristiana; finalmente un quadrante aulico

o gnomo».
La scala gotica del castello del mar-

,

clicse d'Aix-Seyssci è di strana struttura.

Essa mette al casino, felicissima istitu-

zione recente, copiata dai bagni di Lucca,

benché ordinata con norme diverse.

L’antica efficacia delle acque di Aix,

la loro celebrità ognora cres ente impo-
nevano al governo Sardo delle obbliga-

zioni, alle qual i egli ha largamente c regal-

mente soddisfatto. Dopo l' invasione dei

barbari, che distrussero i begli edifizj inal-

zali dai Romani, e duranle tulio il me-
dio evo, le acque d’ Aix erano ammini-
strate in una semplice «rolla in cui i

pochi malati dei due sessi che vi conve-

nivano erano separali da una muraglia.

Enrico IV qui venne a bagnarsi culla sua

corte nel timo.

Questo slato di cose durò lino al 1780,

epoca nella quale il re Villorio Ame-
deo 111 incaricò un abile ingegnere , il

conte Nicolis di Kobilantc , di costruire

sur una parie delle antiche tenne romane
il granile edilizio che porla ora il nome
di Stai dimenio Regio.

Questo monumento, terminato nei 1783,

è situato nella parie alla della città, nel

silo in cui sgorga l’acqua solforosa; gua-

dagnerebbe assai se fosse sgomberato
dalie vecchio rase che lo circondano. La
sua facciala è ornata di quattro colonne

d'ordine jonico, so-montate da un fron-

tone
,
in mezzo del quale brilla la croce

bianca di Savi ja. Nel mezzo è collocalo

il busto del re attuale, sotto cui leggesi

T iscrizione seguente :

VICTOR AMEDZCS Ut R[X
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APTIS AD XGI.ORU1 l'SI'M X'UFICIIS

PUILICI SALUTI! GRAZIA RXSTRl'CTtS

AR. MDCCLXXUII.

I.o stabilimento comprende, indipenden-

temente ila Ile terme Beri bolle!, che formano
uno stabilimento distinto, quattro grandi

divisioni, che sono : la divisione centrale,

la divisione dei Principi (cosi nominala a

motivo dille visite che vi fecero il re

Vittorio Emmanucle u il dura d’Angoulòme
nel 1816, o il re Carlo Felice e la du-
chessa del Chiablrse nel I8M): la divisione

d’inferno (A'Enfer), che trae il suo nome
dalla stazione sotterranea e dalla sua alta

temperatura; e (inaimene quella delle

terme Albertine, alle quali il re Carlo

Alberto si compiacque dare il proprio

nome.
La forma dell’ edilìzio è quella di un

grande segmento di cerchio, infondo al

quale le acque solforose zampillano per
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dividersi in seguito in parecchi tubi sot-

terranei. É praticalo nel suo circuito un
doppio ordiue di camere o di gabinetti

da bagni, separali da un cnrridojo cir-

colare ben illuminalo, lino de’ lati è per

gli nomini, l’altro è riserbato per le don-

ne; all’estremità di ciascun' ala v’ha una
sala d'aspettativa, che «erve anco per de-

porre i vestiti.

I gabinetti di bagno sono impiegati

gli uni all’uso della doccia, altri ai ba-

gni d’immersione ecc. : e le doccie sono
di tutte le specie, generali, locali, scoz-

zesi, ascendenti, verticali, di vapore ecc.

Dappertutto le acque hanno conservalo

il loro calore naturale, non avendo an-
cora provato alcun sensibile raffredda-

mento nò evaporazione per il riposo o per

il contatto dell'aria.

II mezzo dell'edilizio è occupalo da un
gran bacino che serve di serbatoio alle

acque sovrabbondanti. Il bacino e sor-

montato da un gran coperchio emisferico

di vetro, al sommo del quale si 6 pra-

ticata una apertura in forma di ventilatore.

Le acque di allume, cosi nominate per
mero capriccio, e quelle di solfo, che
hanno una temperatura media di sa a

57 gradi centigradi , sono prese in be-

vanda nelle sale dei Passi perduti della

divisione centrale, ove sono praticale due
fontane.

Lo stabilimento chiamato Terme Ber-
thold consiste in un gabinetto a vòlta

in.cui si amministra la doccia ai poveri

ed af%ilitari. Più basso è il bacino per

la doccia dei cavalli e degli altri animali
domestici, e vicino le piscine, il (ragno

di Datazione ed una fontana copiosa che
fornisce acqua per i bagni a domicilio.

Le acque termi li di Aix formano due
sorgenli principali; l'una detta di solfa e

l’altra di allume o di S. Paolo. Tulle due
zampillano con una straordinaria abbon-
danza a 60 metri circa l'una dall'altra. La
prima

, rinchiusa interamente nel vasto

edilizio conosrinto sotto il nome di Sta-

bilimento Regio, esce da una roccia cal-

care , penetrata da piccoli grani piritosi,

per un’apertura di li a 15 pollici qua-
drati. Le variazioni atmosferiche hanno
pochissima influenza sui suo volume, sul

suo colore e calare. L’acqua d’allume esce

dal medesimo banco calcare ad una eie-
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vazione di 50 piedi, che permeile d’ im-
piegarla per le doccie a forte percussione.

Essa comunica con parecchi spiragli chia-

mati da Cahia i Pozzi (l'inferno, che
sembrano indicare la sua direzione sot-

terranea.

Delle altre fontane non si suole far

uso; sono esse: la fonte che nasce in un
giardino del dottor Fleurv, e talvolta nella

state vicn meno. Pare clic sia una deri-

vazione sotterranea dell'acqua di allume,

alla quale si somiglia in tutto, salvo che
la fonte Fleury è sempre più calda di un
grado; — la fonie Chevillard, che scatu-

risce vicino ad Aix sulla strada di Cham-
béry, al piè della villa del colonnello di

quei nome : l'acqua è solforosa ma fred-

da; — la fonie d'acqua minerale fredda

,

marziale e non sulfurea , che sgorga a

tramontana da Aix, mezzo miglio distante,

chiamata di S. Simone. L'uso di que-
st'acqua è talvolta giovevole nei casi di

debolezza generale o locale.

Le acque si bevono ordinariamente il

mattine a digiuno, da uno a sei bicchieri;

si mcschiano sovente con tallo di vacca,

di capra o d’asina, oppure colla decozione

di alcune piante o con alcuni sali neutri.

I bagni si prendono ordinariamente ne-

gli alloggi di città; per le doccie è ne-

cessario ire allo stabilimento. Si pren-
dono esse da quattro a cinque ore del

mattino sino a un’ora dopo mezzodì; nelle

sale comuni sopra memorate ognunu
aspetta la sua volta.

Quanto ai bagni a vapore , essi ecci-

tano vivamente la supcrlicie della pelle

e determinano un sudore abbondante. La
stufa è formata da un gabinetto a vòlta

e scili’ apertura , di cui il solo palco è

bucato per lasciar passare il vapore di

solfo che viene dal dissolto. Vi si resta

da un’ora e mezzo fino a due ore. Que-

sto bagno cagiona talvolta degli stordi-

menti.

L'acqua di solfo è la principale opera-

trice delle guarigioni portentose che ten-

gono in tanto grido queste terme. Il ba-

gno a vapore e la doccia sono le più ef-

ficaci maniere di valersi di queste acque
sulfuree.

II professore Socquet ottenne dall'ana-

lisi di 112 libbre (peso di Aix) d’acqua

di solfo ; b -jS&JJufc

SAVOJ » 2
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Solfo pnro tenuto in dissoluzione dall’idrogeno .... grani 08 cent. 4

Acido carbonico libero » 22 » 0

Solfato di soda '...., 33 » 0
n di magnesia » 29 » 0
i» di calce » 72 •> 0

Muriato di soda » 09 » 0
•* di magnesia » 31 » 0

Carbonato di calce » 108 » 0
» di magnesia » B9 <> 0

Principio estrattivo animalizzato •> 02 » 0

L’analisi di 112 libbre (peso di Aix) d'acqua di allume, fatta con gli stessi me-
todi praticati per analizzare l'acqua di solfo, diede allo stesso professore Socquct
le seguenti risultanze:

Solfo puro tenuto in dissoluzione dall’idrogeno.

Acido carbonico libero

Solfato di soda
» di magnesia
» di calce

Muriato di soda
» di magnesia

Carbonato di calce

» di magnesia
Principio estrattivo mineralizzato . . . . .

grani 2 miti. 248
» 54 .. 272
» 57 » 0
tt 56 » 0
» 74 » 0
C 18 .. 0
» 23 » 0
» 1 03 <• 0
» 59 » 0
» 02 » 0

Tavola sinottica delle malattie osservate ad Aix durante otto anni consecutivi.

MALATTIE guarite MIGLIORATE STAZIONARIE

I. Reumalismali. 104 231 47
11. Della pelle 40 63 50

III. Linfatiche 63 39 5

IV. Croniche delle ossa . . . 58 42 12

V. Sifilitiche 23 47 1

VI. Paralitiche 13 39 5
VII. Nervose 15 19 0

Vili. Anomale 17 34 ta

Somma totale 313 514 134

Se io stabilimento dei bagni è indi-

spensabile ad Aix , il Casino non lo è

meno. Ned è c-agerazione. per chi sappia

che ogni anno al ritorno della stale una
folla di aspiranti malati

, affetti da favo-

losi reumatismi, accorre alle città termali

rinomate pei loro piaceri. L'antica castello

dei marchesi d'Atx serviva, non è guari

ancora, di ritrovo; ma le sue vòlte gotiche

non erano pit’i in armonia col numero
de' suoi abbonati, a’quali era necessaria

una diinora più vasta e più confortevole.

Ciò comprese la società formata per edi-

ficare il nuovo edifìcio, eh' è stato termi-

nato dal francese Bias. L'architetto Pel-

legrini attennesi ad uno siile semplice e

nel punto stesso elegante. Il Casino , si-

tuato in magnifica posizione , da cui si

scorgono assai bellezze pittoresche, do-
minato dal Dent-du-Cliat, è preceduto da
una corte d’onore, i cui accessi sono
difesi da una inferriata. La facciata rom-
ponesi d’un principale corpo di fabbrica,

fiancheggiato da due padiglioni e sepa-

ralo nel mezzo da un peristilo che dà
accesso all’ interno dello stabilimento.

Digitized by Google
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In faccia, c subito , è la sala di musica,

campo chiuso dell'armonia, nel quale

vengono a lottare i virtuosi dei due
mondi, poi si trova la grande sala da

ballo, grazioso ovale, tulio risplendente

d'oro, di girandole e di splendide tappez-

zerie, in fondo al quale brilla il magnifico

specchio parigino, il simile al quale fu fallo

a pezzi al tempo del saccheggio del ca-

stello di Neuilles. Le sale da giuoco, se-

parate da un piccolo salone persiano

,

occupano l’ala destra, mentre il gabinetto

di lettura, sale da studio e da conversa-

zione ed il ristoratore si trovano nell'ala

sinistra. Dalla galleria che regna sulla

facciala a mezzodi si discende in giar-

dino. Rimontando trovasi a sinistra un
chiosco che serve d’orcheslra ad uu' ec-

cellente musica miliiare, che due volle

al giorno v’inizia all'arie nuove di lutti

i grandi maestri. V’hmno al Casino due
gran balli per settimana, il giovedì e la

domenica.
Il medico delle acque è di nomina

regia e porta il titolo di medico-ispettore

dello Stabilimento Regio dei Bagni; le

sue funzioni sono le medesime dei me-
dici-ispellori delle acque di branda; egli

è special melile incaricalo dell'applicazione

sanitaria delle acquee della polizia dello

slabilimento; ricevete lagnanze de'malali

relativamente al servizio degli impiegali,

e fa ogni anno uo.i relazione ai governo
sullo stato dello stabilimento c sui mi-

glioramenti necessarj. All' attuale medico-

ispeltore (Destine figlio) devisi la re-

cente creazione ilei museo patologico nel

medesimo slabilimenin. Questo museo

,

unico nel suo genere
, riproduce in cera

Colorita i principali casi di malattie gravi

trai late con successo o guarite radical-

mente coll'uso delie acque.

Le montagne e le vali ite vicine ad Aix

offrono gran campo alte ricercne ed alle

meditazioni del geologo. Tulle le munta- !

gne circostanti sono ili calcare compililo. I

Giusta i geologi moderni questo calcare
|

appartiene alla formazione dei terreni 1

cretacei, la quale costituisce la maggior
parie delle catene dei contraffalli delle

Alpi, sulla riva destra del Rodano, e ri-

copre gli strali più recenti dei sistema

giurassico: le slratilicazinni sono inclinate

verso l’est, sotto un angolo che varia da
due a quarantacinque gradi ; la loro di-

rezione sembra rapportarsi dal nord-nord-
est al sud -sud -ovest.

Le conchiglie che vi s’ incontrano più

comunemente sono: ammoniti, belenniti,
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cchiniti, terebratule. baculitl, grafiti ecc.

Sulla montagna di beauregard questi

avanzi fossili sono silicei, a frati ura con-

coide, e trovatisi ravviluppati di una pietra

metallica (gangue) calcare. Essi presen-

tano molta analogia con quelli che s’ in-

contrano nelle pianure di Salisbury presso
il monumento druidico chiamato Stoue-

Hangc.
Il signor Mayor di Ginevra ha trovale

le seguenti ammuniti nel Mont-du Chat:
Ammonite* digeoidius, communis, plana-

Intus, vulgarisj crasstu, molabilis, Ger-
vitiiij tumidus, Fidalii, macrocephalus,
ffervey, lentìcularls, arntatus.

Il poggio di Tré-serve, ch’elevasi nel

centro della valle, appartiene alle epoche
superiori della formazione terziarie: chiù

ponesi di grès tenero o mollassei, che si

utilizza per focolari di camini; i suoi

grani esaminali alla lente sembrano es-

sere di quarzo jalino. di granito, di mica,

di diabaso e il' amlibola.

La più parie dei ciottoli che s’incon-

trano nella pianura sono granitici; gli

altri sono formati di quarzo, gneiss, sie-

nite, diabaso, amlibola feldspato, allume
e mica. Sono tulli arrotondali, e la loro

grossezza supera di rado due decimetri

cubi. E in questi ciollnli , ammucchiati
ad una spessezza considerevole, a l'estre-

mità meridionale del bacino di Aix, ler-

rilorio di Sonnaz, che trovasi un banco
di lignite, dello spessore di due uiclri,

formalo di due strati separati da terreno

argilloso , riposante sopra una marna
concbigliare , e presentante esso slesso

numerosi avanzi di tronchi d’alberi e di

vegetali erbacei. Questo combustibile

,

cue trovasi alla Molhe-^ervolex ed altrove,

è pcrfeilamenle analogo alla lignite della

Tour-du-Piu nel Detonato, e da alcuni

anni diviene per la consumazione di

Ghambéry l'oggetto d una «Scavazione
imperlante. I a formazione e la discesa di

codesti riulioli trasportati dal loro silo Ti-

moni inn senza dubbio all'ultima epoca

dei sollevamenti ai quali le Alpi occiden-

tali devono fattuale loro configurazione.

Disroiisi. I bagni di Aix sono nel

centro delle più celebrate pellegrinazioni

alpine.

Molli da Aix vanno ai ghiacciai di

C ha unni nix. calano nel Vallcse. fanno il

giro del lago Limano e tornano per Gi-

nevra. Altri passando perCbambéry. ascen-

dono alla certosa di Grenoble e ritornano

per la valle del Gresivaudan, per l’Iiopital

c per Anuecy. Taluni varcano le Alpi pel
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Moucenisio, scorrono il Piemonte e la Lom-
bardia e si riconducono ad Aix pel Seni-

pione e per Ginevra. Quanto ai passaggi

ed alle brevi gite nei diu torni, i poggi di

Trésscrve c di SI. Innoccnt sono bei luo-

ghi di diporto, non meno che i colli od i

monti a ridosso alle terme.

Le acque del lago del Bourgcl e le masse
verdeggianti che circondano gli cdiGzj di

Altacnmba si scoprono pressoché da ogni

sito in questi dintorni.

Casso storico. — Secondo il sopracitato

Cabia, la città d'Aix, ch’era già ragguarde-
vole municipio romano, fu ridotta in cenere
nel terzo secolo. Da questo punto la sua
storia comincia ad essere oscura non solo,

ma quasi ignota del tutto. Dopo aver essa

sofferto lungamente dalle orde barba-
resche che copersero lutto l'Occidente,

il suo nome non tardò a ricomparire, e
la storia fa menzione di Ai.v all’occasione

d’un alto memorando a cui congiungcsi
l’origine dell’antica ed illustre casa di

Savoja. Secondo il Guichenon , ad Aix
nel 1000, il giorno S degli idi di maggio,
Rodolfo re di Borgogna cadette ad uno
dei discendenti dei celebre Vilichindo,

Bcroldo di Sassonia , luogotenente gene-
rale del suo regno e viceré d’Arles, la

contea di Savoja c quella di Mnriaua in

ricompensa de’suoi servigi e della sua
fedeltà. I conti di Savoja e quelli del

Genevcse si disputarono lunga pezza il

possedimento di Aix. Nel 1203 un trattato

di pace fu conchiuso fra Amedeo, conte del

Genevese, ed Amedeo conte di Savoja.
Aix passò in seguilo sotto la dominazione
dei principi di quest’ullima casa, che
la eressero in baronia Nel dceimotcrzo
secolo due incendi, ed altro incendio nel

1730 ridussero questa città in cenere.
Kssa provò la medesima sorte nel 1830.
Nel IKSl.in cui la peste afflisse l’Europa,
cd estese la desolazione sulla città di

Chambéry e le valli circostanti, Aix fu

preservata da questo flagello; il Senato
e la Camera dei conti vi si ritirarono.

Nel 1575 la baronia d’Aix fu eretta in

marchesato.
Biografia. — La città di Aix é la culla

di parecchi uomini celebri, Claudio di Sevs-
sel, nato nel castello di Aix verso la line

del seco!» XV
, fu uno degli uomini più

eruditi del suo tempo. 11 re di Francia lo

chiamò fra' suoi consiglieri, c Claudio vi

spiegò i talenti di profondo giureconsulto
e di profondo uomo di Stalo. Nominalo
alla sede arcivescovile di Marsiglia nel

1500, fu inviato più tardi al Concilio gc-

AIX
nerale di luterano in qualità d'ambascia-

tore del re di Francia. Coltivò la lettera-

tura; scriveva con facilità. Scrisse più li-

bri pregiati , fra’ quali si nota precipua-

mente la Storia di Luigi XII.
Giacomo Maistrait, fu nel decimoscsto

secolo e nel principio del decimosettimo

uno dei predicatori più celebri per la sua

eloqueuza e per il suo zelo apostolico.

Fra i dotti contemporanei nati ad Aix
devesi citare il generale conte di Mauxy
de Luche, conosciuto per lo sue ricerche

storiche sulle antichità della città d'Aix.

Bibliografia. — Description de» Alpe»
Grecque» et Cotiennes , par M. Albanie

Beau moni.
Essai» sur la topogruphie d’Aix en Sa-

voie et deseaux minerale»

,

par M. M. De-
sperie et Humbert.

Le» eaux thèrinate» d'Aix

,

par Dacquin.
iVoticc sur Air en Savaie et te» età

-

blissemens, par M. de Francueur.

l'oyage en Savoie et dti.is le Piémont,
par Millin.

Dictionnaire hislorique de la Suvoie,

par Grillct. ,

Dcs verta» merveilleuses de

s

' a iris d’Aix
en Savoie

,

par S. B. Cahias.

f'oyage d Aix le» Paini, par M. le

conile ile Fortis. Lyon 1519.
liccherches hislorique» sur le» antiqui-

tés de la ville d’Aix , par M. tu generai
Cimile de Mouxy de Luche.

Ohstrvalion sur le inonument sepulcral
de Campano

s

.ri Aix en Savoie, par M.
Millin.

Piaggio in Savoja, di Davide Bertololti.

Anulyse dcs eaux lliérmales d’Aix en
Savoie

,
par M. Socquel.

Guide pitloresque pux eaux en Sa-
voie. Paris, i 834.

L’Eti d’Aix en Savoie par le D. Despine
lils et llyaciiilhe Audiffred. Paris.

Della bontà dei bagni d’Aix in Savo-
ja, del medico Psoyer di Nizza tfiSO.

Lettres du doctear Garcin de la Società
de medecine de Londres sur t’usnge de»
eaux d’Aix en Savoie pour guérir ics

rhuimtismts, (a. 1720 circa)

De Aquis Gratianis Libello»; idem ile

Aguis Maiirianensibus etc. Joannis Faulo-
ni. Ginevra 1748.

Annuaire statistigue du dépai tement
du Moni- Stane, par S. Patitici ecr.

AIX (VALLE d). La valle d'Aix è fian-

cheggiata all’est dalla catena des Bauges,
all’ovest da quella del Monl-du-Chat e de
FÉpine , al nord dalle montagne della
Chambotte e di SI. Innocent: il lago del
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Bourget giace all'estremità occidentale di

quest» vasto bacino. La scarpa della mon-
tagna de l'Epine rivolta dalia parte della

valle offre un seguilo di ridenti colline

coperte di villaggi, di capanno e di abi-

tazioni; queste colline cessano ad un tratto

al Mont-du-Chat, i cui fianchi dirupati e

ripidi sono battuti dalle acque del lago

del Bourget : vi si praticarono tuttavia

delle rampe per la strada di Chainbéry.

Anche il pendio delle montagne des Beau-

ges offre
,
massime nell' avvicinarsi ad

Aix , delle colline calcari intermittenti;

le principali sono appiè della montagna di

Travio.

Vi si veggono belli vigneti, terre ben
coltivate, verzieri, più borgate ed abita-

zioni sparse.

Al centro della valle, nella direzione

dai nord al sud, v’ha un seguilo d’altre

colline longitudinali: la più notevole è

quella di Trésserve, che separa il bacino

d’Aix dal lago del Bourget. Questa collina

è bene boscheggiala, ben coltivata, u dalla

sua cima si godono i punti di vista più

vari o piacevoli.

ALBAN (MONT). Questo monte è una
diramazioue colle Alpi Graje, fra l’Arve

e l’Isère.

ALBAN. Torrente della provincia di

Savoja propria; nasce nel inutile Grenier,

bagna Ghambéry e confluisce coll’Aisse.

ALBANaIS, ALBANESE (Paglia Alba-

ne/nts ). Distretto dell'antica Savoja, che
sotto il regno dei re di Borgogna della se-

conda razza comprendeva tulio il terri-

torio della città di Rumili)’, quelli d'Alby,

d'Albens, d' Annecy. di Talioires e la valle

di Faverges siuo a Marlioz, come si vede
negli antichi cartolari dell abazia di Tal-

]

loiros.

ALBENCUE o ALBENS. Rivo della pro-

vincia di Savoja propria; bagna Albcns e

si congiungc col torrente Deisse a un
quarto di miglio dal paese del suo nome.
ALBENS (Albania). Mandamento nella

provincia di Savoja propria (divisione di

Cbambéry).
Questo territorio mandamentale confina

all'est con parte dei monti Baugcs, all'o-

vest con quelli della Cbiaulagna, al nord

col mandamento di Rumili)' , al sud con
quello d'Aix. La sua estensione è di chi-

lometri quadrali 108. IO.

Popolazione 11,981.

Case 20*0.

Famiglie 2069.

I comuni soggetti a questo mandamento
sono i seguenti quattordici:

ALB (S

Albens
Alby
Ansigny
Cessens
C.hainaz

.

Epcrsy .

Iléry sur-Alby
La Binile

Les Frasses

Nognard
St.-Félix

St • Gemmiti
St.-Girod e

St.-Ours.

Alban
, eapolnngo del mandamento

,

dista chilometri 19. 72 da Lhambérv, capo-
luogo della provincia.

Popolazione 1788.

Giace queslo villaggio appiè d'una col-

lina che sta a ridosso della montagna di

Cessens, a 288 metri sopra il livello del

mare. Il suo territorio è bagnalo dai

rivi Albcnche e Deisse.

Il suolo dà in abbondanza grano, fieno

e molle specie di fruita. V’ba mollo selvag-

giome in prossimità ad alcuni stagni, a

levante del borgo. Presso il casale detto

di Futens zampilla un'acqua ferruginosa,

ohe giova nelle ostruzioni dei visceri ad-
dominali.

Sur uua collina al sud-ovest del comune,
in un campo quasi piano , che chiamasi

di Bacco, v’Imuno alcuni ruderi dell'antico

tempio dedicato a questo nume. Alia Ville,

frazione di questo comune , sorgouo gli

avanzi di uu campo trincerala sopra nn’al-

tura die sorge tra le paludi presso la

strada reale che tende ad Annecy.
Il connine ha il beneficio di tre fiere

annue, la prima dai 17 a 19 genuajo. la

seconda dai 3 ai 8 di luglio, la terza ai

50 novembre.
Alcune medaglie portanti l'effigie di

Claudio, di Aureliano e di Tacito, trovate

anni sono ucllc vicinanze di queslo vil-

laggio. hanno fatto congetturare che i Ro-

mani vi avessero accampato; delle basi e

dei tronchi di colonne di marmo bian-
co, de’frammenti d’iscrizioni, de' tubi di

piombo, degli avanzi di un antico acque-
dotto provano inoltre clic Albens fu abi-

tato dai conquistatori del paese degii Al-

lobrogi.

Nell'anno tallii la parrocchia di Albens
era unita alla Biolle e dipendeva per io

spirituale dall’abazia di Aitacouiba.

ALBERT VILLE. Mandamento nella pro-
vincia d’Aila Savoja.
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Questo mandamento confina al nord

con quello di Ugine , all'est con quello

di Beaufort, al sud con quello di Gresy,

all’ovest con quello di Faverges. La sua

estensione è di chilometri quadrali 207. 31).

Case 426.

Famiglie 802.

Le comunità dipendenti dalla giudica*

tura di questo mandamento sono le se-

guenti:

Albcrlville

Allondaz
Batbie

Cesarches
Cervina

Kssert-Blay

GilJy

Grignon
Martliod

Meicury-Gemìlly
Mcntbion
Pallud

Rognez
St.-Paul

St.-Sigismond

Tbencsol
Tbours e

Ventbon.

Albertville , città, capoluogn del man-
damento del suo nome e della provincia

d Alta Savoja
, dista chilometri 213 da

Torino, capitale Hello Stalo.

Popolazione 3801.
Questa citta giace al confluente dell’Arly

netl'tsère. E composta di due borghi di-

stinti, chiamati ITIÒpilal e Conflati-.
,
de'

quali il primo giace ai piede e l'altro

sopra di un altipiano , da cui si domina
tutta la valle dell isére. La sua posizione

geografica è ai gradi 4B° 40' 27" di lati-

tudine, c ai 3° 54' 8 li" di longitudiue. La
sua maggior altezza sopra il livello del

mare misura metri 337.

Il suolo di questo comune è de’più
fertili della provincia; produce cereali d'o-

gni specie, finita ed eccellenti vini, il

commercio interno è favorito da parecchie
fiere, le quali si tengono il giovedì dopo
la domenica di Passione, ed il 2." sabato
dopo; il t." maggio e il 2." saltalo dopo; il

10 maggio e il 2." giovedì dopo; il 18

giugno e il 2." sabato dopo; il 27 sellem-
bre e il 2." giovedì dopo; il 8 dicembre
e il 2.° sabato dopo.

Fra gli oggelii degni di menzione sono
alcuni avanzi di antichi baluardi , torri

e castelli forti nel borgo di Conflans.

ALB
La guardia nazionale in questa città

capoluogo di provincia somma a 380 mi-

liti; de'quali 346 in servizio ordinario, e

43 nella riserva; tiene attualmente 340
fucili circa.

Albcrlville ò città creata con decreto

regio del 19 dicembre 1838 mercè la

riunione dei due vicini luoghi sopra nomi-
nati di Conflans e ITlòpilal, e fu appellata

Albertville in onore di re Carlo Alberto.

Conflans era già una delle principali città

de’ Cenlroni. 1 Romani ne fecero la con-

quista nell'anno di Roma 734. Nel 434
dell' era cristiana passò in potere dei Bor-

gognoni, e nel 834 in potere della Fran-

cia, che la tenne sino all’anno 888 , in

cui tornò a far parie del regno di Bor-

gogna. Nel 940 i Saraceni la misero a

ferro cd ha fuoco. Fino dai tempi più

remoli la Casa di Savnja $ 'acquistò dominio
in concorrenza coll'arcivescovo di Taran-
lasia

;
rimase essa quindi per sempre sotto

il dominio della Casa di Savoja. Nel 1830
oppose resistenzaall’esercito di Francescol
di Francia, onde no vennero atterrati i ca-

stelli e la cillà fu posta in fiamme. Nel
1600 non si arrese al generale Lesdiguiè-

res se non dopo lunga resistenza.

L'Hòpital non era che un piccolo vil-

laggio posseduto con titolo comitale da
una famiglia che da esso denomina vasi.

Addi 28 giugno 1828, essendosi gli abi-

tami levati contro un corpo di truppe
francesi, fu saccheggiato e in parte arso.

AI.BIEZ u-JEONE (Vibice noree). Co-
mune nel mandamento di St.-Jeau de M»u-
rienne, da cui dista chilometri 12. 80
(provincia di Mnrian.ij.

Popolazione 846.

Questo villaggio è situato sulla cosi

delta Roche Noire, cinta da ulte gingaje.

Il bestiame e il grano sono il prodotto

principale; gli abitanti traggono un qualche
profitto anche dallo smercio de’ loro caci

bianchi. Il territorio è in gran parie follo

di boschi
, inassimameuic di larici da

costruzione. V’ hanno cave di buona ar-

desia.

ALBIEZ-u-VIEOK ( Albini-reterà ).

Comune nei mandamento di St.-Jean do
Maurieunc, da cui dista chilometri 17. 80.

(provincia di Morianj;.

Popolazione 974.

Sta dappresso alla montagna delta Emi;
lo bagnano i rivi Morderei e Paqneret I

prodolli principali sono quelli della pa-
storizia.

ALBANNE (Albana). Comune nel man-
damento di Sl.-Jean do Maurienne, da
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cui dista chilometri 17. 80 (provincia di

Moriana).

Popolazione 816.

Questo comune giace in sito montuoso,

sparso di selve. Il suolo produce segala,

avena e legumi. I Francesi lo incendia-

rono nel 1733.

AI.BY Liibium sfnnecensium). Comune
nel mondamento d'Albens. da cui dista

chilom. 7.80 (provincia dì Savoja propria).

Popolazione 1131.

E situato sul Chéran, che si attraversa

sopra un ponte ardito e d’uu solo arco.

I prodotti del suolo consistono princi-

palmente in cereali, gelsi, legname e ca-

stagne; v’ abbonda il bestiame.

Vi sorgevano anticamente sette castelli,

due de’quali furono edificati dai Borgo-^

gnoni sulle colline separate dalla riviera,'

per difendere il passaggio quivi assai

angusto. I castelli cbiamavansi d’Alby,

di Songy, di Mauvagnard, di Mondésir,
dei Marchesi, di Thones e di Pierre-

Cbarve.

Secondo la tradizione, Alby venne cinta

di forte muraglia sptto i primi conti del

Genevese; i Borgognoni ne accrebbero, se-

condo Del Bene, tutto 11 capoluogo del

Pagu» silbanensie. Se anticamente non
era città

,
come pretendesi , certamente

era luogo popoloso e cospicuo, come ri-

levasi dagli avanzi delle sne antichità.

Due fiere si fanno in Alby, l una ai 6

di agosto, l'altra agli il di novembre.
Alby fu costrutta da una colonia ve-

nutavi dalla città delio stesso nome in

Linguadoca al tempo dei re Merovingi.

Fu arsa più volle nello guerre di Savoja.

Fu eretta in marchesato a favore della

casa dei Maiilard de Toumon li 28
aprile <681.

ALEX {<ilrx). Comune nel mandamento
di Annecy, da cui dista chilom. 12.50

(provincia del Genevese).

Popolazione 842.

Giace questo villaggio sulla sinistra

del Fier, sulla strada da Annecy a ThAne.
Un ponte ramano soprastava al Fier sulla

via che da Ginevra andava a Moùliers,

aperta sul vivo sasso. Una pietra porla

riscrizione Tincius Paculus pervium fedi.

Il ponte romano fu distrutto nel 1704.

I prodotti dei suolo sono cereali, le-

gname e fieno. L’ industria tiene occu-
pati da cento e più operai in una fab-

brica di cristalli eretta nel t80t.

Antichissimi sono il castello u la chiesa

parrocchiale di Maria Vergine; quest’ul-

tima sussisteva già nel 1143.

ALL 18

Alex fu eretto iu contado a favore della

casa dei La Flecbère di St. Jeoire li IO

aprile 1783.

Questo villaggio diè i natali a Giovanni
d'Arenthon, discendente degli antichi ba-

roni del Fancigny, amico ni S. Vincenzo
di Paola, vescovo di Ginevra, e del ri-

nomatissimo dottore della Sorbona, pro-
fessore di teologia, N. I-a Thuille.

ALLÈVES {siilewr). Comune nel man-
damento di Duing, da cui dista chilom. 20
(provincia del Genevese).

Popolazione 836.

Trovasi questo villaggio sulla pendice
meridionale del Sémoncz, presso il tor-

rente Chéran, che lo separa da Cusy.
Le produzioni ilei suolo sono fruménto,

orzo, saggina, avena e legname.
Famosa è la grolla delle Baline, che

trovasi all’altezza di circa 40 tese al di

sopra del casale di St. Martinaux; pro-
lungasi per sci tese sino ad un lago di

cui non si conosce la profondità e l’esteu-

sionc, il quale versa la soprabbondanza
delle sue acque per un forame nel Ché-
ran : molli andirivieni vi formano un
labirinto.

Opinasi che questa grotta sia stala an-

ticamente scavata nella rupe, nella spe-

ranza di scoprirvi una vena d' oro
, per

la circostanza che appunto di qua il Chéran
sopraddetto comincia a volgere pagliuzze

di quel metallo.

ALLINGES-MESINGES
(
Alingice-Me

-

singice ). Comune nel mandamento di

Thonon, da cui dista chilom. 8 (provin-

cia del Chiablese).

Popolazione 1087.

Questo comune giace parte in pianura

c parie in colle; lo compongono i luoghi

di Allinges e Mesinges, quest'ultimo aggre-

gato alcomune nel 1817, mentre faceva in-

nanzi comunità di sè. Il territorio è bagnato
dal torrente Be;ière o Grande Oncion.

Vi si alleva molto lestiante. 1 prodotti

vegetali sono frumenlo,segala, orzo, grano
d’ India, saggina, avena, legumi

,
patate,

castagne, noci, frutta d' ogni sorta, ca-

napa c lino. Vi si tengono due fiere, li

28 maggio c li 17 agosto.

Antichissimo è il castello, assai con-
trastato dai baroni dei Faucigny alla

Casa di Savoja, che se no impadronì nel

1332 Quel castello era stato eretto da
Rodolfo li re di Borgogna : esso fu l'an-

temurale del Chiablese durante le guerre
del XIV secolo fra Berna , Ginevra e i

duchi di Savoja, che lo lasciarono final-

mente cadere in rovina.
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Nel X secolo l’ antico borgo d'Allinges

era il luogo più cospicuo del Chiablese,

ed i vescovi di Ginevra vi stabilirono un
decano rurale che aveva giurisdizione so-

pra 64 chiese parrocchiali . e teneva il

primo posto nelle seduta del clero con-

vocato in sinodo. Il comune d'Allinges

era inoltre il capoltiogo degli altri otto

che sotto l’antico governo avevano un
gran sindaco, un consiglio comune, dei

privilegi particolari, il diritto di borghesia

c quello del tiro all’ uccello, loro accor-

dati da Carlo Eiumanuelc I. Il capitano

e ('altiere del mandamento erano nominati

dai signori d’Allinges, che conservavano

nel loro castello di Coudré la bandiera

sodo cui si radunava ogni anno la bor-

ghesia per esercitarsi alle evoluzioni mi-
litari È provato da autentici documenti
che i signori di Allinges prendevano nel

secolo XII la qualificazione di principi, e
che si sono perpetuati per 26 genera-

zioni dal 98» al principio di questo se-

colo.

ALLISIÉRK. Rivo della provincia di

Tarantasia; bagna Ronneval.

ALLOBROGI. Popolo gallo-cellico. il più

celebre e il più anticamente conosciuto

di tutti qnelli che prima della conquista

dei Romani abitarono la maggior parte

della Savnja e del Dclfinalo. Tito Livio,

lib. 20 , ci apprende che gli Alinbrogi

formarono una nazione possente e, valo-

rosa, nulla gallica genie opibus aut fama
inferior. Strattone, Hb. » , dice che nei

tempi remoti essi intrapresero delle spe-

dizioni con numerosi eserciti. Polibio rac-

conta «che Annibaie, essendo giunto un
pn’di sotto del confluente del Rodano e

dell’ Isère , congiunse le sue armi a

quelle di Banco, che era in guerra col

fratello proprio per decidere qual dei

due dovesse ottenere la sovrana autorità

fra gli Aliubrogi. Banco, sostenuto dai

Cartaginesi, avendo riportato una vittoria

decisiva sul suo competitore , sommini-
strò, per riconoscenza, all’esercito d’Au-

nibale viveri e munizioni in copia ; rin-

noveilò le sue armi eh' erano vecchie ed
usate, vesti, calzò e mise i soldati Car-

iagli -si in istato di poter superare più

facilmente le Alpi. II maggior vantaggio

che ritrasse Annibaie dal soccorso e dalla

protezione accordata a Banco, fu che que-
sto re degli Allobrogi si mise con le

sue truppe vittoriose al seguito de’ Car-

taginesi. che non entravano che tremando
nelle terre de' Galli, c li scortò lino al

silo per cui dovevano penelraro nelle

ALL
Alpi Onesto passo dello storico greco,

e parecchi altri che si potrebbero citare,

provano che gli Allobrogi erano molto
innanzi nella civilizzazione più secoli prima
dell' era volgare, poiché si trovavano

nella possibilità di fornire senza indugio
lutto ciò che mancava ad un esercito

che fece tremare la potenza romana e fu

sul punto di rovinarla allatto.

I Romani, irritati senza dubbio per que-
sto soccorso prestato ai loro nemici na-
turali e forse più ancora per avere gli

Allobrogi protetto i Salii contro cui il

console Sesto, era partito da Roma per

combatterli , dichiararono la guerra ad
essi Allobrogi; inviarono perciò contro ad
essi il console Marco Fulvio clic diè loro

una prima battaglia l’anno di Roma 628 ;

ma egli perdette tanta gente clic il Senato
gli rifiutò gli onori del trionfo. Il procon-

sole Gnen Doiuizio Enobarbo fu più for-

tunato nella seconda guerra che i Romani
fecero agli Allobrogi; li ballò completa-

mente presso Orango, ed ottenne il trionfo

di cui il suo predecessore era stato pri-

vato. Questa vittoria memorabile, ciie i

vincitori confessarono di dovere in parte

alla perfidia d’un alleato ed alio spa-
vento che gli elefanti gettarono nell’eser-

cito degli Allobrogi, nun abbattè il co-

raggio di questi ultimi : fecero essi no-
velli sforzi, e si prepararono ad entrare

nel paese degii Edui, alleati dei Romani.
Il Senato in questa circostanza diede il

comando dell'esercito a Quinto Fabio Mas-
simo, il più abile generale del suo tempo;
egli scontrò gli Allobrogi presso F Isère,

c diede loro una battaglia delle più san-

guinose che ricordi la storia. Gli Allo-

lirogi vi combatterono da disperali, la-

sciando 120 mila uomini (?) sul campo di

battaglia. Il console rese grazie agii Dei

per una vittoria cosi completa, inalzò

un trofeo per perpetuarne la memoria

,

e consacrò due templi, l'uno a Marte
l’altro a Mercurio. Il Senato gli accordò

il trionfo ed il soprannome d'Allobrogo;

c per far perpetua la memoria di cosi

grande avvenimento fece erigere un arco

di trionfo nella Via Sacra.

Tuttavia, quarantanni dopo la seconda
loro disfatta, non avevano perduto di loro

audacia e molestavano i Romani col sac-

cheggiare le possessioni di questi; onde-
chè il Senato mandò contro di essi il pre-

tóre Prontino. Vedendo l'impossibilita di

lottare più a lungo contro i vincitori del

mondo, essi si sottomisero nell’ anno di

Roma 691 al Senato, che loro conservò i
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loro nti, il governo de’ loro antichi, ed
accordò loro un protettore fra i senatori.

Narrasi che Catilina invano tentasse di

allettarli per averli ajutatori al delitto

ch'egli meditava; i loro rappresentanti

che risiedevano a Roma , indegnali del-

l'audacia di quello scellerato , avrebbero
svelato la cosa a Quinto Fabio Sanga ,

protettore della loro nazione, e questi nc
avrebbe edotto Cicerone.

Gli Elvezi non riuscirono meglio di

Catilina nel tentativo di scuotere la fe-

deltà degli Allobrugi
,
quando dimanda-

rono il passo per penetrare nelle Gailie.

Essendosi Cesare recato premurosamente
a Ginevra, di cni fece abbattere il ponte,

ed avendo fortificato le rive del Rodano
da quella città sino alla montagna du
Wacbe, che elevasi di faccia al forte della

Chiosa, gli Atlobrogi. raguiiati a' suoi or-

dini, difesero coraggiosamente le trincee

ch’egli aveva fatto inalzare e respinsero

tutti gli attacchi degli Elvezi che tenta-

rono più volle di passare il Rodano su
zattere.

La capitale del paese degli Allobrogi
fu costantemente Vienna nel Deltinato

,

che Plinio chiama Vienna Allobrogutn e
Tolomeo Caput Allobrngum ; le altre

piccole città , ossia oppida, di questo
medesimo paese , secondo i monumenti
romani e i loro itinerari, erano: in Sa-

voia, Ginevra (Necium Allobrogum), An-
necy, (Aqtzsc) Aix, ( I.cinencutu) Lenirne
superiormente a Chatnbéry

,
(Mantala)

Monlmélinn, (Elanna) Venne, (Augustum)
Aosta ccc. Essendo l’Allobrogia, secondo
gli stessi Romani, rinchiusa Ira l’Isère,

ii Rodano, il lago I.emano c il paese dei

Centroni, ne consegue che gli Allobrogi

occuparono in Savoja: la Savoja propria-

mente della, il Genevese, il Masso Fau-
cigny o tutto il Chiablese; poiché Cesare
dice espressamente ne' suoi roiutnemarj

sulla guerra delle Gailie: Lalobriges (lini-

timi Helvetiorum ) ad lacum Lemanum
perlinent , Allobrogum finitimi; guippe
Rhodanas et Lacus lemanus Allnbroges

et Prorinciam nostram ab ils (I.atobrigis,

abitanti il paese di Vuud) separane
Sappiamo da Colutnella che gli Allobro-

gi meschiavano nc' loro vini una pere

particolare per conservarli. Plinio parla

il’una miniera di rame cito si coltivava

presso di essi, la qualità del quale era cosi

eccellente che fece ribassare in Roma il

prezzo del rame di Corinto. Cesare la do-

nava a Sallustio, ma (inora ignorasi il silo

in cui giaceva.
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Essendo gli Allobrogi stati riuniti alla

Gallia Narbonese , essi si confusero in-

sensibilmente coi Romani, de' quali adot-

tarono le leggi, i costumi e la religione

(Grìllet).

ALLONDAZ (Allondatium). Comune
nel mandamento di Albertville, da cni

dista chilom. 8 88 (provincia di Alta Sa-

voja).

Popolazione 432.

È situato a ridosso di erta montagna
;

il rivo di Cbiriac lo separa dal comune
di Mercnry-Gémilly. Il suolo produce ce-

reali, fruita, canape; v'ha copia di be-

stiame.

Al.LONZlF.R. Comune nel mandamento
di Annccy, da cui dista chilometri 18.90
(provincia del Genevese).

Popolazione 637.

Questo villaggio è situale a ridosso di

piccola montagna
,
presso il torrente de-

gli Usses. Grani e cereali seno i prodotti

del territorio.

V’ha una sorgente minerale nella mon-
tagna dei Terrieri, a mezz'ora da Allon-

tier; giova nello malattie cutanee.

Ha nome di castello nn palazzo posto
sopra un altura

,
già possedato in feudo

dai baroni del luogo.

ALLCF.S
(
Lzs ). Comune della provin-

cia di Tarantasia. — Vedi Lzs Alud.
ALLUES

(
Lzs ). Torrentello, che scorro

n«l territorio di Saint Jean de la Porte

(provincia di Savoja propria).

ALPETTAZ. Monte della provincia

d'Alta Savoja; sorge nel territorio di Mar-
thod.

ALPI. È cosi chiamata la catena di mon-
tagne altissime che separano la Germania,
la Svizzera, la Savoja elaFrancia dall’lslria

e dall’Italia sino a Savona. Nell'interno

della penisola italiana, alla Bettona, a Val-

lombrosa, al varco di Colfiorito, nell'Ap-

pennino, dappertutto gli abitanti di que-
ste montagne danno il nome di Alpi alle

cime più elevate della catena che divide

l'Italia in tutta la sua lunghezza: il che
indurrebbe a credere che gli antichi Ro-

mani o i popoli che li precedettero si

servissero di questa denominazione per

designare le montagne più alte d' Italia o

del suo contorno settentrionale Alpe

s

suiti Italia> arces.

Il vocabolo Alpi deriva da AU> o Alpi,

parola celtica, che significa bianco, o da
Alpe, voce generica, con cui i Toscani e

gli Svizzeri appellano le pasture che si

estendono sui fianchi delle alte montagne.

Havvi discrepanza fra gli autori nel de-
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tarminare le due estremiti alpine. I più

eccredilati fissano dall’ una parte verso

l'Adriatico coinè punto estremo il Ritto-

ray presso la città di Fiume, dall'altra il

monle Schiavo presso Savona.

Fissali i predetti due punti puossi sta-

bilire che la giogoja alpina corre un arco

di Ititi chilometri, preso dall'alto delle

vette della catena, c chilometri Ilio
preso alle falde de’ suoi contrafforti in-

terni; mentre la maggiore larghezza o

profondila alla base sulto il meridiano

del San Goltardo e del Septimer o da
Bolzano ad Inspruck è di chilometri 172.

Il giro totale della giogaja si scomparte
in tre principali sezioni : cioè Alpi occi-

dentali, centrali ed orientali.

I,a sezione occidentale comprende l.° le

Alpi Mariltime, dal Monte dello Schiavo

sino a) Monte Viso, per un tratto di chi-

lometri tùli; 2.° le Alpi Cozie (più anti-

camente Taurine) dal Monte Viso al Munte
Iserano, per un tratto di chilometri 190;
.1.° le Alpi Graje dall' Iserano al Monle
Bianco, per un tratto di chilometri 69.

La sezione centrale comprende: 1.” le

Alpi Pennine dal Monle Bianco al Monte
Rosa ; lunghezza chilometri 1 10; 2.“ le

Alpi Lcponzie o Elvetiche , dal Monte
Rosa al S. Bernardino, lunghezza chilo-

metri 102; 5.” le Alpi Rezie o Reliche
,

dal S. Bernardino al Drey-hcrren-Spitz

(cima dei Tre Signori) , lunghezza chilo-

metri 352.

La sezione orientale comprende: I." le

Alpi Cantiche , dalla punta dei Tre Si-

gnori pel colle di Tobiach fino a Tarvis,

lunghezza chilometri 177; 2.° le Alpi Giu-
lie, da Tarvis pel Sarmasvilz al Bitloray,

lunghezza chilom. 257.

La superficie delle Alpi può calcolarsi

a 116,566 dui. quadrali, cioè di 66,692
nel declive verso l’Italia, e di 69,872 in

quello opposto.

Sette sono i nodi principali delle Alpi,

cioè l/nodo della Stura e dei Quattro Ve-
scovadi , alto 2971 metri sul livello del

mare; 2.° del liardonnèche o del Tabor,
alto moiri 3181; 3.* del Monte Isérnn, alto

metri 6065; 6." del Monte Biauco, alto

incili 6801 ; S." del S, Gotlardo, alto me-
tri 3171 ; G."di Ma loggia, alto metri 3500;
e finalmente, 7.° del Pizzo dei Tre Signori,

allo metri 3500.
I rami secondarj si possono ridurre

a 78, cioè 13 dalle Alpi Marittime, 12 dalle

Cozie. 6 dalle Graje, 9 dalle Pennine, <1

dalle Lcponzie, (6 dalla Reliche, 8 dalle

Gamiche, 5 dalle Giulie.

ALP
Trentasei sono le principali valli , il

maggior i umero delle quali giace nel

scuso perpendicolare della gran catena,

e due sole volgono nel senso longitudinale,

e sono la vai d’Aosta e la Valtellina.

Sboccano dalle Alpi 13 fiumi, nell!

quali s immettono 25 riviere. Sommano a

660 i laghi situati nel seno di queste
montagne, de'quati 37 nelle Alpi Marit-
time, (Il nelle Cozie, 66 nelle Graje, 53
nelle Pennine, 69 nelle Lepontine, 160
nelle Rctiche, 36 nelle Carniche, 5 nelle

Giulie.

1 canali di maggiore importanza che
iacciono lungo le Alpi ed alle foci del

o sommano a 61, de'quali 2 lungo le

falde delle vette Lepontine, 1 nel piano
delle Alpi medesime c delle Reliche, 21

derivanti da queste ultime accennate e

17 lungo le terre depresse alla catena

Carnica e nel versante delle spiaggieadria-

lichc fra il Po ed il 'ragliamento.

Le Alpi Cozie, le Graje, le Pennine o

Somme dirimono la Savoja dal Delfiuato,

dal Piemonte, dal Vailese; ina essa chiude
nel suo recinto le più alte cime di que-

ste Alpi, o per dir meglio le supreme c
più famoso altezze dell'Europa,

Le Alpi Cozie formavano il regno, o
piuttosto la prefettura di Cozio , amico
d'Augusto: furano chiamate pure Atpes
Pontile j esse racchiudevano quindici val-

li, cioè le valli del marchesato di Sa-

luzzo, di Pinerolo, di Brianfon, di Susa,

d’Oulx (Occellum j, di Bessans,di Lansle-

bourg, di Modauc
(
Meditili

)
nell’alta Mo-

riana, della Torre, di Laus c di Ponte

in Piemonte, cioè la catena del Monca-
nisio.

Le Alpi Graje o Greche racchiudevano
tutto il paese dei Ccnlroni e la parte

occidentale della valle d’Aosta. Piino pre-

tende che fossero chiamate Graje perchè
Ercole Tebano fu il primo a traversarle.

Le Alpi Pennine (Sunmiw alpes, Sum-
mitus .-Itpiuni) erano le montagne del

Gran San Bernardo, sulla cima del quale

si adorò lungo tempo il dio Peti sotto la

figura d’uti giovane, cui i Romani conver-

tirono in Jupiter Penialias, c da ciò il no-

me di Mons Jovis, Moni Jou ecc.

L’alto Vadose c le montagne adjacenti

erano comprese nelle Alpi Lepontic, che
si stendevano dal St. Pioinb fino al San
Gotlardo. Plinio scrive che i loro abitanti

si chiamavano Viberii, c chela sorgente

del Rodano era nel loro paese.

I principali ghiacciai si trovano nelle

Alpi della Savoja e della Svizzera. Ve ne

L,0<
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sono diciassette sulle sommiti del Monte
Bianco, fra i quali hnvvene alcuno di

smisurata estensione. Quello che chiamasi

Mare di ginocchio ha in qualche sua parte

cinque leghe di lunghezza, e quasi due
di larghezza. È pure notevole quello di

Miage rlmpelto alla valle di Courmayeur:
i ghiacci hanno in certi siti uno spessore j

di cento piedi parigini.

11 Monte Bianco e le acutissime balze

eh» gli fanno ala e cintura scendono ri-

pide ed inacesse, o come dice f u me, « ca-

dono inver I Italia ».

Ma esse digradano giù lentamente dal

lato della Savoja.

Snlla storia e sulla posizione geografica

dei popoli che abitarono le Alpi spargono
luce i’iscriziono del trofeo d' Augusto e

dell’arco di Susa, l'opera intelaia Altea

illustrata
, la descrizione del medesimo

arco di Susa di P. A. Masazza (Torino
,

1780), i Commenlarj del P. ilardouin,'

quello d’Onorato Bonche su Plinio ecc.
!

Per la descrizione particolare delle Alpi

dell'antica Savoja giova leggere i Piaggi

di Saussure, la Descrizione d’ Albanis-

Beaumont, i Saggi di Docimastica del

signor de Itobillant nelle Memorie del-

l'Accademia imperiale delle Scienze di

Torino, per l'anno 1784 e 1788; lEscur-

sione alle miniere del Faucigny

,

del

Sig. Berthouil-Vanberchen, Losauna, 1787,

e il suo Itinerario nella valle del Cha-
mounix, ibid. 1790. 1 più bei siti delle

Alpi di Savoja furono disegnali da liourrit,

e dipinti dai signori Ecuver et Bakler

d’Alba. Veggasi pure il Dizionario
degli Stali Sardi di Terraferma, del signor

Guglielmo Stefani, all’artieolo Alpi.

ALTaCOMBA. — Vedi Haliecorbi.

ALT ift

ALTA SAVOJA. Provincia nella divisione

di Chambéry.
Questa provincia, che ha una superficie

di chilometri quadrati 972. 27, confina al

nord col Geuevese e col Faucigny, ai sud
colla Tarantasiae con parte della Moriana,
all’est col Faucigny e con parte della

Tarantasia, all'ovest colla Savoja propria

e col Genevcse.

La posizione geografica dei punti estremi
di questa provincia è come segue: talti-

tudine nord 48° 81’ 0”, latit. sud 48" 81’

29”, latitudine est 4." 4’ 80”, longitudine

est 5“ 48' 10”. l a differenza imperlante è:

latitudine 0" 18’ 31”; longitud. 0‘ 38 40”.

i

La massima lunghezza di questo terri-

i

torio percorro una linea di metri 59,000,
e la massima larghezza 42,000; la peri-

'

feria gira metri <08,000. Cinque manda-
menti, da’ quali dipendono 51 comunitA,
sono compresi in questa provincia. I man-
damenti sono:

Albertville

lieauforl

Faverges
GrAsy e

Ugine.

La condizione topografica di questa

regione è tutta montuosa; le montagne
sono diramazioni delle Alpi Graje. Le

|

valli principali son qucllcdi Grésy.il Ugine,
dell’ Isère fra Albertville e Lévins , di

Hcaiifnrt e di Faverges.

11 territorio viene intersecato da grossi

fiumi c torrenti, cioè dall' Isère. dall Arly,
i dal Flon , dal Doron

, dal Dorine! , dal

|

Moiithouv o torr. Chéze, daU’Eau-morte,
dal rivo di S. Rufo , dal Pournet e da

[

altre acque di minore importanza.

1. Forze prodlttive e carichi territoriali della provincia.

Ì

Regia
Provinciale (noi 1848) .

Comunale (nel 1881). .

Divisione della proprietà.

Quote fondiarie 18,214.

Carichi della proprietà.

Inscrizioni ipotecarie (anno 1837) fran-

chi 18,174,898. 58.

Valore venale del suolo coll. 71,929. 78

Valore totale dei prod. del suolo 0.626,554

Valore dei prodotti del suolo, fatta de-

Fr. 93,308. 07 1

.. 86,120. 65 Totale. Fr. 199,069. 61.

» 49,383. 89)

finzione di 5)5 per sementi , manuten-
zione, speso ecc. fr. 2,650,621. 60.

Rapporto per cento della contribuzione
al prodotto netto:

Contribuzione
{
{jg*

*’ ”

2. Estessio.se e prodotti delle coliche.

Superficie incolla.

Roccie, letti di fiumi, terre

non coltivabili .... Ettari 12,142
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Superficie coltiva.

Terre arative con o senza

vigne . Ettari 16,899

Vigne sole . » 1,079

Prati naturali ed arlifiziali . » 24,420

Terreni ad orti . . .
y* 132

Loschi !

t:
?
sla8neti

.

• ' . »» 4,209
nosco!

| A | (|
.c 6pecie • li 13,698

Pascoli . » 28,151

Prodotti ottenuti.

Frumento . Eltol. 80,088

Larliariato .
'

. . . . 33,090

Segala , *» 49,024

Frumentone • ** 49,883

Marzaschi • » 8,736

Patate . » 88,800

Barbabietole , M 2,600

Canape, lino .Q. M. 1,476

Vino alleni . Eltol. 1,098

Vino vigne .Q. M. 18,343

Castagno . Eltol. 42,090

Prodotti orticoli . . . .Q. M 4,020

Foraggi . ». 732,600

Legna M. C. 81,088

Pascoli Q. M. 285,970

S. V»LORE DF.L SCOLO E Dt’ SCOI PRODOTTI.

t'alare in danaro della tuperficie

coltiva.

Terre arative Fr. 24,898,800

Vigne sole » 2,097,800

ALT
Prati naturali ed artlliziali

Orti

Loschi
\

f

ift

Sta«neti
-

•

l Altre specie .

Pascoli

Fr. 50,030,000
>• 390,000
». 3,307,300
» 3,084,280
.. 1,880,527

t'alare in danai o dei pradotti ottenuti.

Frumento Fr.

Grano mescolo . . . . »

Frumentone >.

Marzaschi »

Patate »>

barbabietole ed altre radici »

Canape, lino »

Vino alleni »

Vino vigne >»

Castagne »
Prodotti orticoli . . . . »

Foraggi »

Legna »
Pascoli »

800,880
430,170

839,204

897,990
08,883

167,400

10.400

103,320
13,176

120.116

318.678

92.400

2,030,400
183.288

283,370

I prod tti della pastorizia sono di qual-
che considerazione.

Sono del pari importanti i prodotti
minerali, i quali, anni sono, quando l'in-

dustria non ne avea fatto quel largo uso
d'oggidl, rappresentavano un valore an-
nuo di fr. 122,720; cioè per la lignite

fr. 2000, per la torba 600; per le arde-
sie 18.000, per la calce 49,720, pel gesso

21,600, per la pietra da taglio 29,000,
per la pietra da macina 1800.

Condizione finanziaria dei comuni delta provincia nel 1842 e nel 1847., giusta i

Prospetti generali della situazione fìnanziara dei comuni pubblicati dal Ministero
dell' Interno nel 1882 (

Torino, tipogr. reale).

Attivo

Anno 1842

Rimanenza* degli anni anteriori Lire

Entrate ordinarie.

Case, beni, molini e simili entrate stabili . Lire

Dazj comunali »

Diritto di pesi e misure, fitto piazze, ale ecc. . »

Rendite sul debito pubblico »

Censi, canoni e livelli »

Prodotti di tagli ordinarj di boschi »»

Altri redditi ordinarj . . »

Totale delle entrate ordinarie »

Entrate straordinarie »

Riporlo della rimanenza degli anni anteriori »

Totale generale dell’attivo »

16,214.. 40

84,219. 27

12,833. 80
1,110. —
1,688. 68

15,648. 42
4,010. 62

10.678. 39

77,882. 88
38,128. 20
16,214. 40

129,225. li.

Anno 1847

Lire 13,608. 22

50,599. 66
33,168. 66

2,848. 55
2,048. 29

18,281. 88
3,646. 14

11,183. 25

r0l,439. IO
29,859. 00
13,608. 22

144,586. 47
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Spese ordinarie.

«uiiuuiua, 111111011 ui

Decime ed altre prestazioni

Altre spese ordinarie . .

Totale delle spese ordinarie

Spese struordinarie.

» debili non purtanli interessi .

Altro spese straordinarie

Riporto delle spese ordinarie »

Totale generale del passivo »

Riporto del totale generale attivo »

Differenza nel passivo \ !

n
r (in meno >«

Eccedenza di reddito »

(*) Deficienza ossia imposta locale •>

CovriUBcziuai.

jj
j

Principale del .regio tributo
c- /Centesimi 25 e 1/2 supplementari e di sus-

S \ sidio

Tributo personale e mobiliare
Mezzo centesimo di aggiunta .

Totale Lire

Totale dei tributi »

Imposta provinciale

Imposta locale sul registro generale, corri-

spondente alla sopra segnata coll'asterisco (*;>

Agio di esazione

Anno 1847

1,212. 02

87,524. 85

Lire

P

2,488. 35
10. —

104,413. 24

87,836. 68 n 100,878. 89

e »> *» 5,882. 48
» » 2,892. 16

92,000. 41 t» 64,191. 13

e 92,090. 41 u 70.808. 77
87,836. 68 n 106,878. 89

179,627. 06 »» 177.844. 36
129,228. 48 tt 144,886. 47

80,401. 88 m 32,957. 89
»» J» »» S>

10,078. 53 ” 3,092. 43

60,479. 91 n 36,050. 32

6,313. 43. Lire 6,513. 43

78,761. 21 - 75,701. 21

17,803. 86 H 17,803. 88

93,868. 07 . » 93,568. 07

9,027. 80 M 9,027. 80
48. 14 » 45. 14

9,072. 64 » 9,079. 64

102,637. 71 - 102,637. 71

1,271. 84 » 1,271. 84

83,874. 71 46,117. —

60,479. 91 » 36,080. 32

218,264. 17 »» 186,077. 48
8,486. 89 » 7,181, 93

226,720. 76 » 193,229. 41
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I fabbricati sognili alla legge (l'impa-

sta decretata dal Parlamento li 31 'marzo

1831 sono censiti al seguente modo: fab-

bricati ordinarj 1610, opilizj 666. totale

1886 — reddito netto presuntol50,319.66;

imposta relativa 13,016. 13.

Le strade principali di questa provin-

cia sono le seguenti: da Albert ville a

Chanil'éry per Mootmellian c Grcsy; da

Albertwlie a Mòutieri per Conflans e Ce-

vins; da Albertvillea lionneville per Ugine,

Mégève, Fiume! e Sai anclies; da Alberi-

ville in Moriana per Conflans c la Croi*

d’Aiguebelle; da Albert v illts a Ginevra per

Cgine, Faverges e Merlan. Sono dichia-

rate provinciali.

ALT
Giusta il censimento della popolazione

perii 1868 pubblicato per cura del Mini-

stero dell’ Interno, s’accrebbe la popola-

zione di questa provincia dal 1838 in poi

di abitanti 1116, cioè di 3.16 per 100.

La popolazione del 1838 era (li abitanti

60.788; quella del 1668 fu di 80,873. in

case 8709 e famiglie 9038. Sono quindi

per ogni chilometro quadrato abit.83. 30;

tulli cattolici.

Dei predetti 80,873 abitanti erano ma-
schi 36,863 e femmine 36,039.

Distribuita per età e per sesso e rag-

guagliata per cenlinajo la popolazione

presentava :

Sotto» i cinque ann

Dai B ai 10 .

Dai 10 ai 20 .

Dai 20 ai 50 .

Dai 30 ai 60 .

Dai 60 ai 80 .

Dai 80 ai 60 .

Dai 60 ai 70 .

Dai 70 agli 80

Dagl i 80 ai 90 .

Dai 90 ai 100

Sopra i too .

maschi . . . 3688 . < maschi .

per cenlinajo
} femmin9 .

. 10. 00
femmine . . . 3681 . 9. 85
maschi . . 3638 i maschi . . 10 88
femmine . . 3897 } femmine . . 9. 98
maschi. . . 6873

J
maschi .

1 femmine .

. 19, 61

femmine . . 6969 . 19. 01

maschi. . . 6879 r maschi . . 18. 83

femmine , . 6696 ) femmine . . 18. 03
maschi. . . 3626

n
i maschi . 13. 78

femmine . . 3798
1
femmine . . 16. 88

maschi. . . 2919 i maschi . 11. 78
femmine . . 5278

j
femmine . 13. 89

maschi. . . 3008 maschi . 8. 07
femmine . . 2562

{
femmine . . 9. 08

maschi. . . 1280 maschi . . 8. 18

femmine . . 136S
|

femmine . . 8 21
maschi. . . 683

j
maschi . . 4. 93

femmine . . 639
|
femmine . . 1. 69

maschi. . .. 68 i maschi . . 0. 37
femmine . 08

1
femmine .

r maschi .

. 0. 28
maschi. . . 2 . 0. 008
femmine . 6

1
femmine . . 0. 023

maschi. . » ì maschi ,

femmine . . »>
i femmine . ,

La leva militare dei 1883 trasse da que-

sta provincia 139 uominisoprainsmtti 833.

Gli istituti di pubblica beneficenza nel

1861 sommavano a 31 c possedevano una
rendita di lire 10,606 6 0.

L’ istruzione pubblica, come nelle altre

provincie, rosi in questa va facendo pro-

gressi, che si faranno maggiori per l'isti-

|

lozione di nuove scuole e per metodi
d'insegnamento più corrispoodenti ai biso-

!

gni leali delle popolazioni. In questi ultimi
' anni si contavano nell’Alta Savoja 193

scuole elementari, delie quali 103 ma-
schili pubbliche, 77 femminili pubbliche,

7 maschili private c 6 femminili private.

Nel 1868

non sapevano leggere né scrivere maschi
sapevano soltanto leggere »

sapevano leggere e scrivere »

9900 femmine
3830 »

11,396

13,363

6832
3968
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fi questa una delle provincic nelle quali

domina il cretinismo. Nel 1848 le per-

sone gozzute erano 1084 ; i cretini senza
gozzo tao. con gozzo 206, non classiti-

cali IO. Di questi 282 cretini, oltre i 16

non classificali, i più erano semicratini

,

cioè 292 ; i ('retinosi li
, e i cretini UO.

Fatto rapporto al numero della popolazione

haunosi sopra abit. 10,000, cretini 71. 18.

Attendono alla pubblica igiene, giusta

un prospetto del 1849, 8 dottori in me-
dicina, 2 dottori iu chirurgia . 2 dottori

esercenti le due facoltà. 3 chirurghi ap-

provali, 3 levatrici e 4 farmacisti.

Gli abitanti di una gran parte di questa

provincia spatriano ogni auno per eser-

citar fuori qualche arte o niesliero che
dia loro sussistenza o per essere impie-

gali in domestici uffizi.

L’Alta Savoja è compresa nella diocesi

di Taranlasia.

Questa regione, denominata Alta Sa-
voja per distinguerla dalla Bassa o Sa-

voja propria , dopo aver fatto parte del-

l' impero Romano e di quello di Carlo

Magno
,
passò nel)' 888 sotto la domina-

zione di Rodolfo re della Borgogna Trans-

iurana Fu riunita all'impero Germanico
da Corrado il Salico, che l'eresse in

contea nel 1027'. Venne ceduta ad Um-
berto Biancamano, stipite della Casa di

Savoja, per servigi prestali.

CoRI'NlTA * MONASTICHE E RELICIOSZ IV QUESTA

provincia secosdo lo Sialo presentato dal

Ministero alla Camera dei Dipltati nella

TORNATA DEL 28 NOVEMBRE 1854.

Padri Cappuccini, nel comune d'AIbert-

ville (diocesi di Taranlasia); individui 18;

superficie dei beni stallili metri 78. 36 ;

valori desunti dal catasto: del chiostro

lire 10,000, dei beni rurali 12,000; reddito

netto dallo cnutribuzioni ed escluso il chio-

stro lire 300.

Fratelli delle scuole Cristiane

,

nel co-

mune di Faverges (diocesi di Annecy);
individui 9; manca la consegna dei beni'

e dei redditi loro.

Fratelli della Ctoce o di Ai Giuseppe

,

nel comune di Alberlvilie; individui 3;
manca la consegna dei beni e dei redditi

loro.

Fratelli della Sacra Famiglia

,

nel co-

mune di Doussard (diocesi d'Annecy); in-

dividui 2: mancano le medesime indica-

zioni.

I Fratelli della Croce e quelli della Sa-
cra Famiglia sono istituzioni dipendenti
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dalla Francia; il loro istituto è destinato

all' istruzione popolare, siccome i Fratelli

delle scuole Cristiane. Vivono, come questi,

dalle somme loro bilanciate a tale scopo
dai comuni.

Sorelle di Carità sotto la proiezione di
S. Fineon zo de'Paoli, nel connine di Dous-
sard; non se ne conosce il numero, nè
altra cosa.

Idem dette Soeurs-Grises, nel comune
di Faverges; sono 4; non si sa nulla più.

Suore di San Giuseppe

,

nel comune
di Alberlvilie; sono 8; come sopra.

Idem nel rommic di Beauforl
;
diocesi

di Taranlasia); sono G; come sopra.

Idem nel comune di Marthod (diocesi

di Taranlasia); sono 4; come sopra.

Idem nel comune di St.-Sigismond (dio-

cesi di larantasia); sono 11; hanno di

beni stabili una superficie di metri 12. 91;

il valore del loro chiostro è di lire 12,000,

quello dei beni rurali 1200; il reddito

netto delle contribuzioni, ed escluso il

chiostro, è presunto in lire 87. 82, che
con altre rendile (lire 513. 80) salirebbero

a lire 371. 32.

AMANCY (4inantia). Comune nel man-
damento di La Roche, da cui dista chi-

lometri 5.70 (provincia del Faucigny).

Popolazione 827.

Questo comune giace in pianura un
poco elevata. I prodotti principali del ter-

ritorio comunilativo consistono in frumen-

to , segala e grano saraceno. V’è qualche

abbondanza ili grosso bestiame.

AMBILLY o AMBII.LY-GAlLLARD. Co-

mune nei mandamento di Annemasse, da

cui dista chilometri 8 (provincia del Fau-

cigny).

Popolazione 228.

Trovasi questo villaggio presso le rive

del torrente Toron. che mette nell’Arve,

ed ai confini col cantone di Ginevra. Le
produzioni principali del territorio sono

frumento, segale, orzo, fieno e vino: Vi

si tengono quattro fiere, cioè ai 21 marzo,

agli II giugno, ai 29 agosto ed ai 9 no-

vembre.
Presso la borgata di Gaillard si fa

buona caccia di selvaggiume.

AMBIY Lago nelle Alpi Cozie, fra i

ghiacciai dello stesso nome, in capo al

vallone di Ambio.
AMBÌN (MONTE di). Monte, che s'inalza

nella catena principale delle Alpi Cozie,

sulla linea di frontiera che divide il Pie-

monte dalla Savoja; è allo metri 3382
sopra il livello del mare; trovasi ai gradi

di latitudine 48" 9’ 17” e ai gradi di lon-
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gitudine 4° 55’ 50" all’oriente del meri-

diano di Parigi. La sommità principale è

denominala Les Giacici» pénibles.

AMBION. Monle della provincia del Fau-

eignv: sorge superiormente a St. Jeoire

AMPHIOiV Burlala del comune di Pu-

blier , nel mandamento di Evian (pro-

vincia del Chiablese). V’ha un'acqua aci-

dula ferruginosa, la quale scaturisce alla

distanza di tre chilometri sud-ovest da

Evian sul dorso d' un colle ricoperto di

fronzute piante gigantesche e delia piu

vivace verzura, dal che ne risulta un
aspetto aggradevole e pittoresco. Dirim-

petto alla fonte, ricoperta da un’ ampia
tettoja, v' ha un casino semplice rd ele-

gante ad un tempo, di dove si gode delia

vista del lago di Ginevra, come pure de-'

gli ombrosi viali di pioppi che fanno co-

rona alla sorgente, cui si ha accesso cosi

a piedi come cogli omnibus e con altri

veicoli che trovansi sempre^a disposizione

degli accorrenti.

L'acqua d'Amphion è indicata in quelle

morbose affezioni nello quali si prescrivo-

no le altre acque ferruginose. Venne rico-

nosciuta assai giovevole nelle infermità

dei canale alimentare dipendenti da ato-

nia, nella renella, nell’isteria , nella pal-

pitazione . in parecchie affezioni del si-

stema nervoso , nella irregolarità dei

flussi ecc. ecc.

Il dottore F. Andrier medico dello sta-

bilimento d Evian pubblicò recentemente
un opuscolo col titolo : Eoux minerale»

alcalines d’Erian el minerales ferrugi-

nueses acidules U’Aiiipbiun, che contiene

tutte le desiderabili notizie. Puossi con-

sultare eziandio lo scritto del dottore

Ricu* Eaux minerales alcalines d’Eeian,

1849 e la memoria avente per titolo: Evian 3

sources el baia» tleaux minerales alcali-

nes, et Amphion, sources il' eaux /erru-

gineuses acidules, 1856.

aNDL'.LY
(
Andillicum ). Comune nel

mandamento di St. Julicn . da crii dista

chilometri 19.98 (provincia del Genovese;.

Popolazione (571.

E situato alle falde meridionali del

monte Sion. 1 prodotti principali sono
quelli della pastorizia. Y’h'a una fiera

addì 91 agosto.

ANNECY (LaC d’). Lago della provincia

del Genevese, situato in mezzo ad erti

e ripidi monti, a 444 metri d’altezza so-

pra il livello del mare. É lungo circa 5

leghe, largo quasi ima lega, profondo SO
metri ove più s’inabissa. Trasse il nome
dalla città che siede sulle sue rive boreali.

ANN
Scaricasi nel Rodano per mezzo del ca-

nale detto Thion o Thiou: gelò interamente
nel 1873.

ANNECY (Divisione di).

Questa divisione comprende le provin-

cie del Genevese (capitale Annecy) , del

Faucigny (capitale Uonneville) e del Chia-
blese (capitale Thonon): sono mandamenti
99 e comuni 989.

Tutta montuosa è la condizione topo-

gralica del territorio di questa divisione,

il quale cslendesi chilometri quadrati
4383. 81; i comuni hanno, uno per l'altro,

una superficie di chilometri t3. 79.

Fanno parte di questa divisione le più
belle e ricche regioni della Savoja. La
pianura, eh 'è la meno estesa, è feconda
d’ogni produzione naturale , come fru-

mento, segala, grano saraceno, orzo, legu-

mi, patate, noci, canapa, lino, legname e
simili. Nelle rolline, oltre a molti de’sopra-

cennati prodotti, v'han quelli delle viti

,

che danno però vini mediocri.

Gli alberi che v’allignano in maggior
copia sono ne' boschi resinosi l’abete ed
il pino: in quelli di legno duro, massime
alle falde dei monti, i fuggi e la quercia;

nella pianura, l’olmo ed il nocciuolo for-

mano la qualità dei legni teneri ; faggi

,

larici, frassini, olmi, betulle allignano
quasi ovunque. I castagni del Chiablese
non hanno rivali che in alcune pendici
dei Pirenei o per le coste dell’Etna. Rino-
mati sono i tigli del Faucigny.

Possiede il Genevese una considerevole
miniera di carbon fossile ad Enlrevernes;
vi abbondan pure gli strali di ferro idrato

di varj colori, cioè bruno, rossigno, ter-

roso, giallo, giallognolo.

Il commercio, reso doppiamente agevole
per le comunicazioni con Francia e Sviz-

zera confinanti, è mantenuto dalle molle
manifatture in lana, cotone, vetri, latta,

ferro, fondite di minerali, cartiere ed altre

fabbriche.

Bagnano questa regione le seguenti acque
principali: l’Arve, gli Ussi (Les Usses), il

Fier e la Drance.

Nel 1838 la popolazione della divisione

d'Annecy ascendeva ad abitanti 938,483;
crebbe di 14,097 in tm decennio, essendo
stata trovata di 270,310 nell’anno 1848,
il che importa un aumento di abitanti

8. 47 per ogni cento; ogni chilometro
qnadrato avrebbe quindi abitanti 59. 97.

Sommano a 43,913 le case, e a 59,897
le famiglie : si considerano impertanto co-
me esistenti per ugni casa famiglie t. Il,

e per ogni famiglia individui 8. 19.
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ANNECY (Provincia dij. — V. Gtnvw.
ANNECY. Mandamento nella provincia

del Genevese (divisione di Annccy).
Questo Mandamento ha per limili al-

l'ovest ed al sud i monti di Scmcnoz c

di Entrcvernes, all’est ed al nord quelli

della Tournette e di Talloircs e le costali

di Annecy-le-Vieux e di Menthon.
Occupa il territorio mandamentale una

superficie di chilometri quadrali 337. 19,

e comprende i 33 comuni seguenti :

Annecy
Alex
Allonsier

Calme de-Sillingy

lìluffy

Cercier

Cbarvounex
Choisy

Cavai
Dingy-St.-Clair

Epagny
Ferrières

Menthon
Mésingy
Meta
Navcs
Pringy
St.- Marlin
Sal.enove

Sillinpy

Talloires

Veyrier e

Villy-le-Pelloux.

Annecy (Anneiiacum novum), città ve-

scovile, capitale della divisióne del suo
nome e della provincia del Genovese, o
capi-luogo del mandamento d’ Annccy

,

dista chilometri 277 da Torino.

Popolazione del 1848 abitanti 8847.
Case 828.

Famiglie 2007.

Popolazione del (838, abitanti 7328.

Collegio elettorale di 2G comuni con
007 elettori inscr.lli.

Questa città, trovasi ai gradi di latitu-

dine 48° 80' 0" ed ai gradi di longitu-

dine 3“ 43’ 0" all’oriente de) meridiano
di Parigi , c ad un' altezza di metri 427
sopra il livello del mare. È fabbricala sulle

rive del lago del suo nome, onde, secondo
alcuni, il suo urine di Annexium, An-
mxiacum, quasi annexum aquii ; la di-

fendono contro i venti dei nord atte mon-
tagne.

E’ cinta da belle passeggiale, traversata

da una fiumana, ed ha a tergo una spaziosa
savore
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pianura. I prodotti del suo territorio sono
pascoli, legname e vini; v ha copia di be-

stiame. Qinque fiere hanno luogo in que-
sta città, cioè il i.° lunedi dopo la terza

settimana di Pasqua, it I
° martedì di lu-

glio e di agosto, il I.* lunedi dopo S. Mi-

chele, c il 1." lunedi dopo S. Andrea.
Tra le cose notevoli di Amiecy vogliono

speciale menzione il castello, antica re-

sidenza dei conti di Nemours, costrutto

in larghe pietre bianche; l'antico vesco-

vado; la cattedrale, che possedè un di-

pinto rappresentante la Liberazione di

S. Pietro, del celebre Giuseppe Mazzola
di Vnldtiggia, scolaro di Meugs; l'antica

chiesa di S. Maria Lieta; la chiesa della

Visitazione
, con annesso grandioso mo-

nastero ; la parrocchiale di S. Maurizio
stabilita nella vasta chiesa di S. Domenico,
fondata l'anno (422 dal cardinale De Pro-

gne
;

il teatro, la biblioteca e il passeg-

giò detto l'Allea di Albigny.

Annccy è citta molto industriosa e di

traffico; v’hanno fabbriche di slofTa , di

bambagia, una filatura di colono ed una
fabbrica di vetri neri.

La tradizione dà a questa città un'ori-

gine quasi favolosa, raccontando che una
colonia di Egiziani abbandonò le rive del

Nilo c trasportò appiè delle Alpi, i costumi
c la religione dei contemporanei di Se-

sostri. Osiri, sotto la forma d'un bue, fu

adoralo, dicesi, ad Annecy, com'era a
Menili. E dicesi pure che fòsse chiamala
la città del Bue

(
Buutas , cieitus Boris), e

che i Goti la distruggessero. 1 partigiani di

quest' opinione recano in mezzo questo

passo di uu antico scrittore riferito da
S. Francesco di Salcs: Exttabal antiqui-

tns apuli Allobroges rivitati Boris, a Go-
lii is fuiniitu* eversa.

fcvvi tuttora il sobborgo del Bue; la porta

del Bue fu distrutta. Malgrado l'autorità

della tradizione, poco facendo all'uopo il

passo sopracilato, come quello che nun
determina il sito di quella città del Bue,

e malgrado l'autorità del padre Foderò,

che afferma che Annecy nel suo antico

paganesimo copiava gli Egiziani. in tutte

le superstizioni idolatre , è permesso di

porre in dubbio l'autenticità di codesta

origine africana. V'ha pure chi attribuisce

la fondazione di Anuecy,c quindi il nome,
a Vinicio Latino od a Tito Annirio, sog-

giungendo che negli antichi manascriui

trovasi nominala Elici, E/issi, JVecium,

Annecium, Anneciacum, Eecium At/ua-

r ititi ccc.; altri vogliono che fosse l'an-

tica Viiiia.

4
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Ciò che sembra più cerio è lo splen-

dore d’ Anneev sotto la dominazione ro.

mana. 1 vincitori degli Allobrogi vi por-

tai ono le loro arti, il loro lusso, le abi-

tudini eleganti e fastose della lor vita, e

le ville, i templi, i monumenti d’Annecy

s’estesero nella pianura del Piccolo Bro-

gny. Annecy in quell’ epoca remota era

una stazione della via romana che moveva
da Gonflans c metteva capo a Ginevra per

Tamió, Faverges, Le Pont Saint-Clair e

Les-Fins.

Annecy divise la sorte di Aix e dello

città vicine all’epoca delle invasioni bar-

baresche; Vandali, Borgognoni , Saraceni

non vi lasciarono alia loro volta che ro-

vine ;
ma più tardi essa divenne la ca-

pitale dei conti di Ginevra, a'quali si deve

la costruzione del formidabile castello ove

i duchi di Nemours (issarono in seguito

la loro residenza.

Guglielmo I conte del Genevese distin-

gue Annecy moderno da Annecv-le-Vieiix

nella donazione eh’ egli fece a Talloire

nel 1192: Dotatimi dominimi quod ha-

bebam , sicut come* et bonus advocatus,

in ecclesils quee sitee sunt in Anneciaco

Acro et f'eteri. Guichenon, Bibl. Sebus.

Cenlur I, N. 68. Risulla da questo passo

che nel H92 Annecy era riguardata come
un luogo più recente d'Annecy-le-Vieux

,

il qual luogo venne in seguilo designalo

sotto il nome di Borgo e di Castello d'An-

necy nella sentenza pronunziata l'anno

1320 da Filippo re di Francia tra Edoardo
conte di Sàvoja c Guido Delfino barone

del Faucigny.

I vescovi di Ginevra vi stabilirono nel

secolo X il tribunale d’ mi decano ru-

rale, la cui giurisdizione estcndevasi sopra

96 parrocchie, tulle specificate nell’antico

slato della dìorcsi compilato nel 1437.

Venuti, come sopra fu detto, i conti di

Ginevra a fissarvi la loro residenza, essi

ampliarono e fortificarono il castello e vi

stabilirono ima zecca. Il Grillet (Vidioti

-

naire ite la Savoie) ricorda due monete
d'argento statevi coniate, portanti da una
parie lo scudo della Casa di Ginevra e

dall'altra una croce colle leggende Ame-
deus Comes, Petrus Come*. Il primo era

Amedeo 111 di Ginevra, conte del Gene-
vese. che nel 1367 accordò alla città di

Annecy delle franchigie ed un codice

municipale; il secondo era Pietro di Gi-

nevra , che accordò a quella cillà un
dazio sul vino c un balzello sui mercati

con lettere patenti datate da Glermont li

28 aprile 1374. Estollasi la Casa- di Gi-
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nevra coll'antipapa Clemente VII (Ro-
berto de’ conti del tìencvese), Annecy
passò alla Casa di Savoja pel trattato di

Parigi del 3 agosto 1401. I principi di

quest’ ultima Casa , eh' ebbero in appa-

naggio il Genevese, stabilirono in Annecy
un consiglio presidiale composto d’ un
presidente, di quattro collaterali, d’un av-

vocalo fiscale e d’ un procuratore patri-

moniale: questo consiglio, presieduto lungo

tempo dal celebre Antonio Favre, che
compose ad Annecy la più parte delle sue

opere, fu soppresso dal re Vitlorio Ame-
deo II. La sua giurisdizione c quella della

Camera dei conti del Genevese s’esten-

devano sulla provincia di questo nome

,

sul Faucigny e sul mandamento -di Beau-

fort, che formavano in Savoja l'appanag-

gio dei principi di Nemours.
Annecy fu totalmente incendiata li 3

febhrajo 1412. Amedeo Vili, primo duca
di Savoja, per venire in sorcorso di tanta

sventura e ajutarc gli abitanti a rialzare

questa cillà dalle ruine, accordò ad essi

per lettere patenti date « Belley li 29
marzo successivo parecchie esenzioni per

{stabilirvi con successo delle fabbriche di

panno e delle filature in lana, le quali esi-

stevano ancora nel 1630, anno in cui la

peste spopolò Annecy , ne disperso li

fahhricanji e fece abbandonare le ma-
nifatture. Vittorio Amedeo 1 vi fece co-

strurre quattro molini da seta, che furono

ridotti io cenere nella guerra del 1691;
l'antica c fiorente fabbrica di cappelli che
era stabilita in Annecy da un secolo e

mezzo, fu interamente rovinata nel 1724,

a motivo di differenze insorte fra I fab-

bricanti associati
;

quelle delle calze di

lana, delle falci e de’ coltelli di ogni spe-

cie caddero egualmente nella medesima
twoca , non meno che la fabbrica dqlle

armi da fuoco del celebre Collin. De’ ca-

nali, delti Thiouij che servono di emis-

sari al lago, hanno in ogni tempo appro-
fittalo gli abitanti per le loro specula-

zioni mercantili: nel luogo chininolo Crans
si trasse dalle acque il migliore partito.

• Nell’ anno secondo il governo francese

aveva fatto costruire a < rans un'officina

per la fabbricazione delle lime ; che fu

poco tempo dopo abbandonata. L imbiau-

cbitura delle tele, che mantiene sempre
la sua antica riputa/ione, è stabilita fuori

d'Apnecy, sino dall'anno 1680.

La storia militai-e'd’Annpcy si riduce a
tre particolari avvenimenti , r.o’ quali il

popolo di questa cillà manifestò energia

e coraggio. Il primo fu dei 1337, quando
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alcune truppe nemiche stale già sconfitte

presso a (.onflans, irruppero inopinata-

mente in Annecy. da cui gli abitanti

dopo un combattimento di più ore lescac*

ciarono. Nella guerra del 1800 fra Savoja

e Francia, Amici y non fece alcuna resi-

stenza ad Enrico IV ch'entrò coi suoi prin-

cipali ufliziaii c trovò il soggiorno dilet-

tevole e gli abitanti allegri. Nell' anno
1830. Annecy osò resistere a Luigi XIII,

né si rese al maresciallo di (ibatillon

,

eh' era generale in capo dell’ esercito

francese, che dopo avere ottenuta un’ono-

revolu capitolasi me 11 conte Luigi di Sa-

les, che comandava nel castello, capitolò

il giorno dopo e Condusse la sua guarni-
gione con tutti gli onori di guerra sino a

Confians.

Avendo Luigi XI V dichiarata la gnerra
gl duca di Savoja, li 1 dicembre 1703 il

maresciallo di Tesse comandante l'eser-

cito francese ch'entrò nel ducalo di Sa-

voja, distaccò dalla massa delle truppe
il marchese di Marcìlly con due reggi-

menti per impadronirsi d' Annecy; tua

essendo stato attaccato da Giuseppe mar-
chese di Sales, che comandava la guar-
nigione della eliti, desistette a prin-

cipio dalla sua impresa. Il Della Vallière

avendo condotto da Alby dell'artiglie-

ria e un possente rinfurio . le trincee

del Sepolcro sulla strada di Chambéry
furono prese di viva forza dai Francesi,

i quali s' impossessarono in seguilo dei

sobborghi, ed avendo fallo tuonare il can-

none contro la porta di Santa Chiara e

attaccare quella del Lue da . 200 grana-
tieri , la guarnigione si ritrasse pel lago

verso Conflans. Avendo la città ottenuto

onorevole capitolazione, l'esercito vitto-

rioso vi entrò addi là dicembre, senza

commettervi la minima violenza e tribu-

tando il debito omaggio al coraggio mo-
strato dagli abitanti.

Oltre gl'incendj obe ridussero in cenere

Annecy il 8 febbrajo là 12, il 12 maggio
U4K c il 20 agosto 1889, poco mancò ebe
non venisse distrutta da un inondazione
straordinaria nel febbrajo del 1711. Co-
desta subita inondazione , cagionata da
pioggie abbondami e calde che fecero ad
un tratto sciogliere le nevi delle monta-
gne e delle colline virine,- ostruì talmente

il canale sotto il ponte di Nólre Dame

,

ebe una parte delle mura dietro il ve-

scovado fu rovesciala e tutte le strade

cambiate in torrenti impetuosi e parec-
chie case vennero abbattute. Le riparazioni

furono eseguite durante la estate del 1712.

ANN JT

La tradirtene conserva in Annecy la

memoria di una carneficina di stranieri:

cume Messina, ebbe Annecy la sua none
di rivolta e di massacro, ebbe i suoi vespri

savojardi: non traltavasi questa volta di

Francesi, ma di Spagnuoli. Una sera, al

suono della campana notturna ebe indi-

cava il momento di portare il paoe al

forno, i cittadini, fianchi delle soper-

cllierìe c delle aughcriu onde li Iravaglia-

vano gli Spagnnoli, e al grido d emputd,

si precipitarono armati sopra di quelli c

li uccisero tulli. Un solo potè sfuggire

alla strage, e dovette la sua salvezza alla

fantesca della casa io cui alloggiava; essa

10 trasse di periglio, nascondendolo in un
cofano. Molino chiamatasi quel solitolo,

11 quale preso in moglie quella che lo

aveva salvalo da certa morte. La sua fa-

miglia, che abita ancora no piccolo vil-

1 laggio conosciuto sotto il nome di Les

ì

Espajnous, a poca distanza da Annecy,
conserva sempre la carabina ch'egli por-

tava in quella nptte di vendetta.

Una memoria più dolce si lega ad
Annecy, cioè che in questa città Gian-

Giacomo Rousseau incontrò per la prima
volta madama di Warens. Ma il sito in

eoi egli la vide, e ch'egli avrebbe voluto

chiudere intorno con una balaustrata d'oro,

ignorasi ove fosse. La costruzione del ve-

,

scovàdo ha pure fatto- scomparire la casa

i
in cui egli abitava.

L' Accademia Florimoutana , intesa a

1
coltivare le scienze e le lettere, sljla fon-

data da S. Francesco di Sales nella città

- di Annecy, ricevette lustro, oltreché dal

suo fondatore, dal presidente Favre, nativo

di Bourg in Brisse, celebre autore del

Codice Fabriano, c dall’ insigne gram-
matico francese Vaugelas.

Nacquero in Annec) parecchi uomini

distinti, fra’, quali .sono principalissimi:

t." Roberto de' conti del Genovese, nato

nel castello d' Annecy l'anno 1382: fu

papa, o por meglio dire antipapa, col

i nome di Clemente VII , al quale sommo

|

grado era stato assunto da tredici cardinali

elle protestarono contro l’ assunzione al

' pontificato di Urbano VI ; era assai elo-

quente; lasciò nua raccolta di lettere po-

' litiche.

2.

"Giacomo Pellelier. giurisperito, poeta

e matematico, morto in Parigi l'anno 1873.

3.

° Kuslaccbio Chapuis. prelato, che

Carlo V mandò suo oratore ad Arrigo Vili

d Inghilterra per dissuaderlo dal piatire a

Roma il divorzio con Callerina d'Aragona.

Egli fondò un collegio in Annecy, ed
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un altro in Lovanio; mori in quest’ ul-

tima città nel 1388.

à.® Miassingicn, pncla latino del se-

colo XVI.
8.° Pietro Fcnouillct, oratore del clero

di Francia agli Siati Generali de! 1614;

predicatore ordinario di Enrico il Grande,
poi vescovo di Montpellier. Le sue ora-

zioni funebri gli acquistarono fama di

primo oratore della sua età in quel regno:

mori nel 1682.

Le orazioni funebri del Fenouillct, che

furono pubblicate colle stampe sono le

seguenti :

Del cancelliere Pompone di Belliévre,

in-*.', Parigi 1907;
Del duca Borboncdi Monlpcnsier,in *.”,

Parigi 1608;
D’ Enrico IV, ibid., 1610;
Del cardinale di Riehelien, 16*3 eec. ;

I suoi 'discorsi pronunziali agli Siati

Generali del 161 * sona stampati nel Mer-
cure de Franee, del 1618, pag. Ut 1 e 2*9.

0." Francesco Cange, buon pittore della

scuola bolognese , lodato dal Lanzi c

dal P. Della Valle ; inori in Bologna nel-

l’anno 1786.

7.* De Chantal (Santa Giovanna Fran-

cesra Frémiot) fondatrice dell’ordine della

Visitazione, appartiene sotto questo titolo

alla città di Annecy, di cui fu si lungo

tempo 1’ ornamento e la gloria . ed ove
è oggidì l'oggetto della venerazione pub-
blica nella chiesa parrocchiale di S. Mau-
rizio. Ella nacque a Digionc l'anno 1872;
suo padre, presidente a Mortiers, la sposò

giovanissima a Cristoforo Rahutin , ba-
rone di Chantal, col quale ella visse una
vita edificantissima. La sua pietà non
venne meno quandessa ebbe la sventura
di perdere il consorte; abbenphò non
avesse ella allora che 28 anni, fece voto
di non passare ad altre noteze e di non
vivere nel inondo che per Dio e per i

propri figli. Avendo udito San Francesco
di Salcs predicare la qnaresima a Di-

giune l'anno 160*, ella si pose sotto la

direzione di lui, e gettò con lui le fon-

damenta dell’ordine della Visitazione ad
Annecy l’anno 1610. li resto della sua

vita fu impiegala a fondare nuovi mona-
steri, e terminò i suoi giorni in quello

di Moulins li 13 dicembre 1641. Bene-
detto XIV la beatificò nel 1781, c Cle-

mente XIV la canonizzò uel 1797. Furono
pubblicate le sue lettere spirituali, in un
volume in-4.“, l’anno 1660 . L’abate Mar-
sollier scrisse la sua vita iti 2 volumi
in- 12 .*.
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Annecy al tempo francese fu sede d’nna

sotto prefettura del dipartimento del Mon-
te-Bianco.

Diocesi d’Ammecy. — Questa diocesi, che
ba provate molte vicende, ha suc'edulo

all'antichissima di Ginevra , le cui me-
morie risalgono all’anno 93 dell’era cri-

stiana. La chiesa di Ginevra avendo ab-

bracciata l'eresia di Calvino, fu separata

dalla comunione cattolica, e nel 1838 la

sede episcopale ne venne trasferita in An-

necy, conservando però il noni" di diocesi

di Ginevra.

Questa diocesi si gbiia di aver avuto

tra’ suoi pastori l’illustro S. Francesco di

Salcs, e conta nella Savo a 290 parrocchie.

Dinante l’ ultima occ pazione francese

la diocesi di Ginevra era stata soppressa

ed unita a quella di Chambéry.
Dopo il ritorno ne'suoi Stati della Regia

Famiglia Sovrana , con bolla pontificia

del 13 marzo 1822 è stata ristabilita

sotto il nome di diocesi d’Annecy. È suf-

fra gotica dell'arcivesco-. alo di Chambéry.
S. Francesco di Salesè il suo santo titolare.

Cronologia dei vescovi di Ammect

Z AMTICAMEATE DI GlMEVRA.

Vescovi di Ginevra.

1) Anno 98. — S. Nazario, discepolo di

S. Pietro apostolo, che battezzò S. Celso

cittadino ginevrino.

2) 119. — S. PsaAconi, traslato poscia

a Vienna (di Francia), di cui fu ii settimo

vescovo.

3) 137. — Diogeme.

I) 178. — Donneo.

8) 202. Salviamo.

9) 237. — Cassiamo.

7) 209. — Elegteiiio.

8) 297. — Teolasto.

9) 328. Fratello.

10) 362. — Pallasco.

II) 596. — Doghiamo.

12) 4*0. — S. Isacco (l'epoca della sua
assunzione a questa sede è approssi-

mativa).

13) *91. S. Massimo. Assistetlcncl8t7

ad un concilio che si tenne in Francia.

14) 819. — Parilo I; nel 819 si fece

rappresentare al concilio d’ Orléans da
certo prete Tranquillo.

18) 840. — Gregorio.

16) 848. — Niceto.

17) 847. — Rcsrico.

18) 849. — Patrizio.

19! 882. — Ugome 1.

20) 887. — A morsa.
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31) 861. Greco.

92) 868 . — S. SaloKio. Assislelteaicon-

cilj di Lione (a. 868) e di Parigi (875);
mori il 28 settembre.

23) 878. — Cvraitone. Assistette al con-

cilio Valentino II nel 884.

34) 891. _ S. Ariano.

28) 617. — Amil vi.

26) 648. — Papi lo !I. Assistette nel 680
ad un concilio.

27) 658. Roberto I.

28) 673. — Ariua.no.

2U) 687. — Epoaloo.

30) 699. — Albo.

3 1 ) 707. Opportc.no.

32) 7 (9. — Eiciierio.

531 731. — Glbbrto.

34) 737. — Remmbebto.

38) 746. — Lltebio ;
morto nel set-

tembre del 703.

36) 764. —a Postbeiito. Sotto di lui ebbe
luogo il sinodo di Ginevra; mori nel 780.

37) 780. Dvaltebso; inori nell’ 816.

38) 816. — Abrado, altrimenti Lata io»;

mori nell’ 849.

39) 849 — Domiti aso; mori nello stesso

anno.

40) 830. _ Boione.

4t) 881. — Anseqcino.

42/ 882. — Optando. Lo consacra '.

i

ve-

scovo Giovanni Vili papa nel 881 ; en-
trava in possesso della sede nel gcnnajo
successivo.

43) 897. — Ansaldo.

44) 904. — Ademaro I.

48) 921. —L Federico.

46) 937. _ Bernardo I.

47) 943. — Ricolfo.

48) 986. — Fraldo.

49) 978, — Auielgando I.

80) 978. — Arnesi I. Sedette un anno.
Bt) 980. — Giraldo, dei conti del Ge-

nevese.

82) 991. — L’cose II; nipote deH’impe-
ratrice Santa Adelaide.

83) 1 000. — Corrado.

84) 1007. — Aldcsvndo 11.

88
)
1017. — Bernardo IL

86
)

1028. — Federico II
; mori addi 23

agosto del 1068.

87) 1068. — Bokjardo; mori il 28 gen-
uajo 1070.

88
)
1070. — Cimo di Faucignv; era ca-

nonico di Lione; mori il 30 ottobre 1120.

89) 1120. — Dmueuto (li Grandmimi;
mori il 3 1 ottobre 1 1 38.

60)

1138. — Akdeeiu di Faucigny. Assi-
stette al concilio generale Lateranese sotto
Alessandro III; mori il 28 luglio 1188.

AN»
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61) 1188. —- Naitrliso, già prevosto di

Ginevra; mori il 13 febbrijo 1208.

62 ) 1203. — Bernardo 111 di Chabert,

già cancelliere delta chiesa di Parigi;

passò dopo sei anni ad altra sede.

63) 1212. — PirTBo I de’Sessons.

64) 1220. — Aimone II di Craudwit;
mori addi 21 ottobre 1260.

63) 1260. — Enrico di Bollii, già priore

della Certosa; rinitnzió dopo tre anni;

mori ccrlosiuo il 29 settembre 1278.

66) 1264. — Airone III di Menlhonay,
ossia de la Tour; mori il 26 nuv. 1277.

67) 1277. — Roberto II di Ginevra,

già canonico di Vienna (di Francia); mori
il primo aprile 1288.

68) 1288. (iictiti.no 1 di ConOans.
09) 1296. — Filippo I di Compey.
70) 1300. — Martino di St.-Geimain;

era canonico di Ginevra; mori nel 1303.

71) 1308. — Aironi: IV di Quarl, già

preeentore di Lione; mori nel 1311.

72) 1311. — Pietro II di Faueignv già

prevosto di Ginevra; mori il I.' aprile 1342.

73) 1342 Aler.v.ioo di St.-Jeoire; morì
nel 1371.

74) 1371. Geeiielmo II Kolrnier de
Marcossay, già canonico di Ginevra; morì
il primo gcnnajo 1377.

78)

1377. — Bertrando di Cros; fu

creato cardinale.

76) 1378 Giovanni 1 di Muro! d’Estai-

ne; fu creato cardinale.

77) 1388. — Ademaro li Fabbri; morì
nel <388.

78) 1588. — Giglielmo III di Lornay;
mori addi 31 ottobre <408.

79) 1408. Giovanni III di Berlrand
;

fu dopo IO anni trastatalo all’ arrìseseli*

vaio di Tarònlaiia.

80) 1419. Giovanni IV, della Roche-
tailléc; dolio 4 ajini In fallo cardinale.

81) 1422. — Giovanni. V di Brievecuisse ;

fece testamento nel 1423.

82) 1424. — Giovanni VI Aleeruet di

Brnquier, cardinale; assistette al Concilio

di Costanza; morì in Roma nel 1426; ebbe
louiba ni Ginevra dnc anni dopo.

83) 1426. — Francesco 1 ili Metz, car-

dinale; morì nel 1144.

84) 1444. — Amedeo I!f, già duca di

Savoja, poi papa col nome di Felice V;
abdicò ai pontificato cd amministrò la

diocesi di Anncry; mori nel 1681.

rii) 1481 — Pietro III di Savoja; morì
il 21 agosto 1489.

86) 1489. Giovanni Lodovico di .Sa-

voja
,

già governatore di Savoja; mori
addi 4 luglio 1482.
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87) 1482. — Omaso di Chevron, gii

canonie >' di Ginevra, indi arcivescovo di

Taranlasia.

88) 1482. Dohzsico dell» Rovere, car-

dinale; passò arcivescovo di Torino.

89) 1483. Giovassi Vii di Couipey;
rinunziò dopo 4 anni..

90i 1487. Fa»seesco IL di Savoja,

gii arcivescovo di Auoh; morì nel 1491.

91) 1491. — A.vro.no di Champion, già

vescovo di Mondo' i; mori nel 1499.

921 1498. — Filippo II di Savoja, ri-

nunzio dopo 12 anni di governo.

93) 1309. — Carlo di Seyssel; mori
nel 1813.

94) 1813. — Giovassi Fhaacesco I di

Savoja; assistelle al Concilio generale

Latt-ranese scilo Leone X; trapassò l'anno

1823.
" 98) 1823. — Pietro IV della Baume;
venne cacciato dalla sua sede dalli Zuin-

gliani e Calvinisti nel 1538; pa.-sò alla

sede arcivescovile di Besanzone, ove mori
nel 1844.

Vescovi di Jnnecy.

96) 1) 1338. — Francesco III di Luxein-

bourg, eletio lo stesso anno.

97) 2) 1544. — Lodovico di Rye; morì

ne! 1830.

98) 3) 1830. — Filippo di Rve, già

coadjutore di Lodovico; mori nel 1880.

99/ 4) 1350. — Francesco IV di Bachod;
intervenne al Concilio di Trento; mori
addi primo luglio 1808.

100) 8) 1808. — Ascclo Gilstiriasi,

dell’isola di Schio, nato nel 1520, merlo
a Genova il 22 febbiajo 1396. cedette la

sede a Claudio di Granier per gii ostacoli

inconlrati nel fare osservare la disciplina

stabilita dal Concilio di Trento.

101) 6) 1879. — Claudio di Granier,

d’Ycnnc; morì addì 17 settembre 1602.

102) 7) 1602. — S. Frascesco di Sales,

già prevosto di Ginevra; mori addi 28 !

dicembre 1622 a Lione.

t03) 8) Giovassi Frascesco II di Sales,

già precentore di Ginevra; mori addi 5

giugno IC35. ' •

104) 9) 1638. — Guato Gceris; mori
addi 3 dicembre 1645.

*

103) 10) 1648 — Carlo Aloisto di Sa-

les, mori odili 8 feborajo 1660.

100) 11) 1660.— Giovassi \ ili d'Aron-

tlwn d’Alcx; mori in Abondauce addi 4

luglio 1093.

107) 12) 1698.— Michele Gabriele di Ros-
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sillon, di Bernes; mori addì 16 aprila

1734.

108) 15) 1734. — Giuseppe Nicolao Des-

cuarps ; mori nei 1763.

109) 14) 1763. — Giovarvi Pietro Bice
;

morì nel 1785.

110) 18) 1783. — Giuseppe Maria Paget;

nei 1802 rinunciò; mori nel 181

1

.

111) 16) 1822. — Claudio Frasceaco di

Thiollaz; mori nel 1832. A' suoi tempi
(li 21 e 23 agosto) ebbe luogo la solenne
traslarione delle reliquie di S. Francesco
dì Sales e di Santa Giovanna Francesca
Frémiot di Chantal.

112) 17) 1832. — Pietro Giuseppe Riv,

cavaliere Gran Croce, decorato del Gran
Gordon-* de' SS Maurizio e Lazzaro, nato

in Mégévelle nel Chiabluse, il 22 aprile

1770; consacrato in tìhaiiihécy vescovo di

Pinerolo il 1." agosto 1824; trasiute a que-
sta sede nel concistoro del 2 luglio 1832;
mori il 31 gennajo 1842.

113) 18) 1843. — Luigi Rcsdu, nato a

Meirin nel Genevese, il 9 dicembre 1789,

consccrato nella cattedrale d'Annecy il 9
aprile 1843, cnmmendalore della Sacra Re-
ligione ed Ordine Militare de’ SS. Maurizio
e Lazzaro, cavalieri, deli’ Ordine civile di

Savoja, prelato domestico di S. S. ed assi-

sterne ai Soglio pontificio.

A.NNF.CY-le-VIEUX (4nnecium *etus).

Comune nel mandamento d’ Amierv, da
eUi disia cbilom. 2. 80 (provincia dèi Ge-
nevese).

Popolazione 1447.

Giace questo villaggio a settentrione

della città di Annecy, sopra un colle,

presso la strada reale pera Ginevra. Con-
fina a borea ed a greco col Pier.

Le produzioni ilei territorio consistono
in cereali, vini bianchi e frulla.

Le cose notevoli di questo luogo sono
(oltre la chiesa parrocchiale dedicata a
8. Lorenzo, di gotica costruzione, falla

inalzare dal Cardinal di Broguy) un au-
lico edilìzio posto intorno alla parrocchia,

ove credevi sorgesse un tempio ili Giove,
ed il cosi detto Romitaggio, che è un
forame rotondo del diamelro di circa 12
piedi sul pendio occidentale d’un mon-
ticene., clic avrebbe, secondo la tradizione,

nou si sa iu quali tempi „ dato ricovero

ad alcuni eremiti. I Romani abitarono
questo villaggio, conte provano le iscrizioni

ed i frammenti d'antichità che continua-
mente vi si scoprono, cioè urne sepolcrali,

vasi da sacrifizi , lucerne funerali , me-
daglie ecc. Uua lapide porta la seguente
iscrizione :
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CASTORI ET ROLLITI

CATCIL'S ' PECILIAR

P. P. APOLLI 1!

IX ' STIRPI ’ DISIA

f ACIERDL’H ' CCRAVIT.

Nel campanile gotico della chiesa della

Madonna un'altra lapide dice, o par che
dica :

.... jovi .. ... o .... . »AXI«0

l. VIRICI!» . SEVERI S ....
SCO . ET . L. VlRICII . LATITI

PATRIA . SCI . ROMITE . DAT

ARAM.

Il re Vittorio Amadeo il cedette nel

1715 i diritti signorili del comune d’An-

necy-ìe-VicuX alta città di Annecy, sotto

riserva che questa pagherebbe ànnual-
munte ai vescovi ili Ginevra 800 lire per

sovvenire ai bisogni dei nuovi convertiti.

Annecy-le-Vieux è patria del celebre

cardinale de Brogny: i manoscritti delle

sue opere si conservano nella biblioteca

di S. Nicolò in Avignone. Mori ottuage-

nario nel 1425.

ANNEMASSE. Mandamento nella pro-

vincia del Faucfgny (divisione di Annecy).

Questo mandamento confina all’est con
quello di Ronneville, all’ovest chi Gene-
vestì, al sud cob'Arve, al nord col cantone
di Ginevra. Occupa una superficie di chi-

lometri quadrati 194 85.

Popolazione 14,506.

Case 2395.

Famiglie 4563.

Dipendono dalla giurisdizione manda*
mentale i seguenti diciassette comuni :

Anneniasse
Ambilly
Archaoips
Arlhas Pont N. D.

Donne
Cnllonges
Cranves-Sales ‘

,

Kntieinbit'res

Gaiilard .

Juvigny
Loix
I.ueinge

Macliilly

St.-Cargues
.

>.

Ytìigy Fonceonex
Vetraz-Monthoux e

Ville-la-G rande.

strinemane, capoluogo del mandamento
del suo nome,' dista chilometri 20. 25 da

AlX. 51

Bonneville , capitale della provincia del

Faucigny.
Popolazione 4047.

Questo villaggio è situato sulla strada

da Ginevra a Bonneville, appiè del poggio
di Monthoux, in una pianura ridenie e

ben coltivata. Confina all’est col territorio

di Vetraz Monthoux, al sud col fiume Arvc,

all'ovest colle terre di Ambilly e Gaiilard,

al nord con quelle di Ville-la Grande.
Il suolo eomunitativo produce cereali

in qualche abbondanza ;
v' è pure grosso

bestiame in copia. V industria vi conta

sei concie di pelli ed alcune fabbriche di

cappelli.

Annemasse fu abitate dai Romani; vi si

trovarono frammenti (Cuna colonna mil-

liare e un monumento sepolcrale colla se-

guente iscrizione :

D. M.

ET MEMORI* ATTIVISI

TIBIE!* MAXIM*

AtlRELllS ROMARVS PROTECTOR DUCERARRA

COMICI ITCOMPARADILI.

Questo luogo nel Xlf secolo era la sede

del settimo decanato della diocesi di Gi-
nevra; il suo decano esercitava la giurisdi-

zione vescovile sopra 28 parrocchie, si-

tuate nel territorio che cstendesi in trian-

golo da Hermence a Compesières e di là

a Botine.

I Bernesi e i Ginevrini distrussero il

borgo di Annemasse nel 1556.

ÀNNONCIaDE. Furie fatto innalzare da

Einmanuele Filiberto nel comune di Sales,

presso Iìumilly in Albanese
,
per metter

freno alle mene ed agli sforzi de’ partili

che durante i torbidi della lega tendevano

a fomentare insurrezioni in Savoja
; il

primo governatore fu Pietro Maillard. conte

dì Tournon. Enrico IV se ne impadronì

nel 1600, c Luigi XIII lo fece demolire

nel 1650.

ANNONCIADE. __ V. Arurziata
(
Or-

dire dell’).

ANNUNZIATA (ORDINE dell’). Ordine
supremo della Gasa di Savoja

,
che Car-

lo III sostituì nel 1518 a quello del Col-

lare insinuilo nel 1562 da Amedeo VI
* detto il Conte Verde.

Alcuni sovrani accano tentato in diverse

epoche di riaccendere lo spirito cavalle-

resco mediante l'istituzione d’ordini eque-

stri, che, prodigali di troppo, erano ca-

duti anche allora in discredito fin dalla

loro origine. Coll’inlendimento di mantener

3
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viri nella nobiltà ed eccitare ne' guerrieri

que’ sentimenti d’onore e quell'ardor mi-

trare ehe souo il sostegno e il lustro delle

monarchie, Amedeo VI fondava nel 1330,

o almeno contribuiva, alla fondazione del-

l'ordine del Cigno Aero, il cui s. opo princi-

pale era d'impedire le guerre private, L’in-

segna consisteva in un cigno nero in campo
d’argento, con il becco e i piedi tinti di

rosso. 1 primi cavalieri ascritti a quest'or-

dine furono il conte di Savoja, Galeazzo

Visconti, e dodici altri di cinque marcite,

o provincie, vale a dire di Savoja. del Ge-
nevese, della Bresse, della Borgogna c del

Viennese. F.sso però non ebbe lunga

durata.

Dodici anni dopo, ossia nel 1302, il Conte
Verde istituiva l'ordine del Collare, limi-

tando a quindici il numero dei cavalieri,

compreso sé stesso che n era il capo. Per

i.l provvista dtl collare ai primi 13 cava-

lieri spese Amedeo per ogni persona 280 fio-

rini ioni ponderi*. A’ cavalieri assegnò
egli per divisa il nodo d'amore, emblema
di fedo indissolubile, eh’ esso adoperava
da molti anni. Il collare era d'oro e cin-

eva il collo a guisa quasi d' armatura,
ra inoltre formato di foglie di lauro con-

nesse l'ima all'altra e smallate di verde;

tial mezzo poi di esso pendevano tre nudi

d'amore, nel cui centro leggevasi la pa-

rola Feri, molto speciale del Conte.

Amedeo promulgò anche gli statuti del-

l'ordine: ma essi, osserva il cav. Cibrario,

o non furono messi in iscritto, o se lo

furono, come par più probabile, si smar-
rirono durante le guerre ehe il Conio Verde
sostenne in lantani paesi.

Nel suo testamento poi del 21 fehbrnjo

4383 ordinò si edificasse la Certosa di

Pietra Castello, destinata ad esser chiesa

dell’ordine, nella quale quindici certosini

dovei ano dir ciascun giorno quindici messe
pel riposa dell'anima dei fondatore c dei

primi quattordici insigniti del collare. La
fabbrica della Certosa fu cominciata dicci

anni dopo dalla vedova Bona di Borbone.
Ora verremo esponendo le varie inter-

pretazioni date alla parola Fort c le con-

scguenti induzioni intorno all'origine del

Collare; uia prima non sarà inutile il dar
contezza pur dell origine di colali motti

o anagrammi che fossero.

Secondo gli ordini delle guerre di quei

tempi, il nerbo degli eserciti era ne' ca-

valieri. 1 cavalieri che avevano nella loro

signoria un numero di vassalli sufficiente

per alzar bandiera, si presentavano, prima
che si appiccasse la zuffa, dinanzi al ca-
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pitano dell’esercito, e lo ricercavano che
gli piacesse di dar loro facoltà di alzar ban-

dieia; ora tutti quelli che alzavano ban-
diera avevano un grido per raccogliere la

gente che militava sullo a quella per ispin-

gcrla ava iti nella zuffa, per far capo nella

ritirata. Varcano varie sorta di gridi, ma
le principali erano due

:
gli uni chiama-

vansi d'invocazione; gli altri non erano
che i nomi ili quelli di cui si seguitava

la bandiera, accompagnali talvolta da qual-

che aggiunta d'onore. Secondo i cronisti

i gridi de' sovrani di Savoja erano due :

Savore e Saint-Maurice.

I motti all’inronlro ebbero vita nette

festose armeggerie. c furono trovati a far

mostra di bello ingegno , ad esprimere
qualche concetto amoroso u guerresco, od
a spiegare la significazione dell'arme, del

cimiero o delle divise. Siccome per altro

sono di tante maniere quanti gli avveni-

menti o i capricci che possono averli ori-

ginati, cosi ne viene che di inulti è ignoto

il significato . come per esempio del du-
plicato monosillabo noci nodi, usalo dai

marchesi di Saluzzo, che qualche bizzarro

ingegno piacevolmente interpretava iV’on

Omne* Capiuni Hoc, e stando alla sua si-

gnificazione tedesca
(
ancora , ancora) po-

trebbe spiegarsi altresì col dire che quei
marchesi avevano un grande c continuo
appetito di conquiste

, e non trovavano
meglio che di esprimerlo in lingua stra-

niera.

II secolo di Amedeo VI era il secolo

della cavalleria, n, se vogliam cosi chia-

marlo, il secolo dell'eroica galanteria.

Non sarebbe però inverosimile ebe l’or-

dine del Collare ( siccome quello della

Giarrettiera, pochi anni prima istituito in

Inghilterra, c quell'altro detto del nodo
che il re Luigi 1 d'Angìò instilui in Na-
poli nel 1382) abbia avuto origine da lina

qualche avventura galante. Anzi v’ha chi

creile avere il Conte Verde assegnata co-

lale divisa al suo ordine in memoria d'un
In accialetto di capelli intrecciato a quella

foggia , e da lui ricevuto da una dama
clic aveva amala. Guidati da cosiffatte sup-

posizioni s’interpretò il vocabolo Feri come
alludente a imprese amorose, c quindi fu

spiegalo cosi: Frappcz , enlrez , rompe

z

tout. Ma, ammessa pure l’origine galante,

un lai detto non risponderebbe al genio
dei secolo, lontano ancora dallo sguajato

libertinaggio de' secoli seguenti
, nè ai

carattere particolare del principe.

Coloro che aggiungon fede all' impresa
di Rodi operala dall'armata di Amedeo V
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nel principiò del secolo XIV, credono im-
maginata codesta parola affine di ricor-’

dare duci memorabile fatto , e' leggorfoe

FortitMdo Ejae Uh odimi Teli taf.
'

Vili ingegnoso fu il pensiero di quei

che immaginarono il tipo di una jnmietp
di '.Vittorio Amedeo I coniata nel. 4658.

Ivi la croce di -SavqjV-è accostala dijJla

ledi* ossia da due mani congiùnte in alto'

di amicizia, c intontii leggi-si il .motto: <

fendere Et Religione Teneinqr.'

Meno accettabile di sembra V opinione

del Muratori (Ducer t . in antiq. /ned. ami),

il qual-jcredelte forsc quel Ferì un i. moz-
zicatimi di Ferlone^ nome di cert i mo-

. itela elle avea corso in qug’ tempi; e l’al-

tra del Napiónc /be disse il Fert.xore
misteriosa de’ negromanti, creduta indicar

buon augilrii>, <) come tale usala dai prin-

cipi di Sqvoju. e,
*

Il conte Balbo,- schifo invece di qualun-
que 'erudita disquisizioni! su questo pa-

trio 'trastullo (com’osso lo chiama), diede

al Feri un'interprc{a/inne più semplice
col dire spiritosamente, la divisa dell’or-

dine, secondo -lui, pon altro voler sigili-;

licaru se non ebe I’ iu\en(oro del inolio

van tarasi. di portare 1 lacci dnd’era for-

mala. . .

Da ultimo, -per esaurire jl rampo dèlie

supposizioni, potrep bgsii congliiattùcarq ,

con un letterato nastro amico, «he il) luogo

d'una mo/zieatura di Ferlone, il Ferì non
sia che unii corruzione di Feri; il che
renderebbe il nome del fondatore dòl-

l’ ordine , il colore delle foglie di lauro

smallato deL collare, e il colore prediletto

di -quel principe, come simbolo di spe-
ranza.. Infinita è la quantità de' panni di

lana c di sola verde che appare dai conli

calpcra !i acquistala da Amedeo VI; verdi

sono indicali i giubboni e In calze e i gia-

chi: verdi i saj o i mantelli ordinar) ci
mantelli doppj per cavalcare; verdi gli

abbottonati e quei di pararoenln e legna»
leènitc; verdi i cappelli, fossero di paglia,

di panno o di bevcro: verdi le berreite;-
/ verdi I

-

pavnuienti della Impera- c -le sedie

n b) coriine. del letto, e le selle di miòjnr

c quelle di .velluto o di panno, e la fu-

dcpi doU’pla.dell'elmo' c le piume di «Inizio

elle i,l rorònovàno; »vbri|f erano i patini,

che vqslfvaqo s suoi incgi rd. arcione di.
verde granò, alipinuj ‘tè -laitce, e (Orlino

ipi idfiliMolit -ebi^ romperà «.- .Parigi . sK-

lorqiinndo-andà nife nozze, del jigltimk»

fu da lui fatto fiqoé.' ire di spia vertle.

Htr tumulo qqc<la - ,-ipposizinne vogliasi

tirata, uo| siyà, mai qnatifo le altre,-
' svvom

v

’
•
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come quèlla che avrebbe tin fondamento
reale (t ).

Frammezzo a tanta neblija di conghicl-
ture, alcuni s’accordano nel derivare l’isti-

tuzione del Collare, oltreché dallo spirito

obvallercscoVanco da quello’ religioso. Nar-

rasi rhe Amedeo VI portasse in tutte le

sue guerre una bandiera di seta c di co-

lore azzurro cojl'cffigie di Maria Vergine;
In conseguenza fu asserito ch'egli deter-

minando in quindiri il numero dei cava-

lieri del Collare ebbe in mira i quindici

misteri del Rosario. Sarebbe sialo un or-

dine da preti c non da militari, soggiunge
il letterato predetto; mollo più eoo un
antico cronista scrive: cb’esso Collare com-
ponevasi di foglie di lauro , simbolo di

trionfo; ornicene parrebbe probabile, non
foss'altro, clic all’istituzione di quell’or-

dine siasi associata la pietà religiosa po-

steriormente al 1582, e precisamente da
allorquaudo il Conte Verde ordinò, come
si disse più sopra, l’erezione della certosa

di Pietra Castello lino a Carlo III. il quale

nel vano formalo dai ire nodi avendo col-

locato l’iuimaginedcll' Annunziala, l’ordine

del Collare assunse il nome d’ Ordine su-,

/iremo della Santiisima Annunziata.

. 11 signor Capré di Mégève pubblicò il

catalogo dei cavalieri nel l6B3,e il signor

Cigna-Sanri lo riprodusse in un’opera pub-
Ijficala a Torino nel 1788 , due volumi
in 8.” ' . . .

.Savoiardi creati cavalieri dell’ordine del

.Collare di Savoia dalla rosoAZiose del-

L’ORDIVC \ TUTTO IL -SECOLO XVIII

' v Prima creazione del 1862!

Amedeo. Ili ’3i lìinevra, conte dpi Gp-
'nevese, morto, nel 1567; Alinone di Gi-

r\ev”fa. .signore d'Vnthon e di Varrey; Ga-

Splnv -di MònlmSyetir; linde ili Forax,

Iiei;n3rd(v di Mcnllion; Amedeo di Bonnr-

'tard. dato, a Séyssel , amhascialore in

Francia, per l'aeqiiisblione del Faucignv

è diH paesi- di (ìcx:

1581. Giovanni du Vernay, signore

della Jlochelte in Cliiablose
,
grap ma-

vèscialh) di Savoja c iHogoicnente ge
neràip ihBressa,’ morto il 22 fehhrnjo 15 IO

v Tommaso di Ginevra , barone ili Lui

l in, generale dell'esercito d’Amedeo VII

nelle guerre del Monferrato.

il) L‘ atHoro U-utr» V-'Msrafla . •.».impala a Stralliur^o

raJta.l'Oii; prei«ndf ffco tiitopna l«**V('rr a ritroso TquI
fatuaritira 'frante: ma tacendo tuono a tutti t $a

pncjp, ri liotrcbbo ubata frggrru cAU* ordino triturai*

fpiaTdrt» 'tnt<'^7:t ratitraria a /pinta. •

e * »
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1409. — Girardo di Ternier in Gene-
vese, morto l'U giugno 18.

Giovanni de la Chambre, conte del-
‘

l'Heuille, visconte di Moriana.

Negli statuti dell ordine del Collare di

Savoja redatti da Amedeo Vili l'anno 1410,

una copia de' quali era deposta nella bi-

blioteca del re di Francia, si trova Gio-

vanni de Viry nel numero dei cavalieri

ebe li hanno sottoscritti come membri del

capitolo convocato a Pierre Chàtel (Pietra

Castello).

Dal 1415 al t45t. — Giovanni Panse-

rot , signore di Serravai in Genevase ,

morto li 16 novembre 1418.

Luigi di Mont-Joye, signore della valle

di questo nome, morto il 15 giugno 4415.

Giacomo di Cbevron-Villatte
, morto

pel 4415
Gaspare di Monlmaycur, gran mare-

sciallo di Savoja, morto nel 1455.

Giacomo di Miolans, uno dei quattro

grandi baroni di Savoja.

4434. — Riccardo di Mont-Óhcnu, ba-
rone di Ternier, signore di Wache ecc.,

morto il 15 aprile 1451.

Giovanni di Mont-I.uel. signore di Cbà-
tillon

,
governatore del Piemonte . morto

dopo il 4451.

Dal 1440 al 44ti5. — Guglielmo di

Menthon, governatore diltassignana, morto
dopo il 1451.

Giovanni di Seyssel, signore di lìar/al

e della Rochctte, gran maresciallo di Sa-

voja, luogotenente generate in liressè.
'

Guglielmo di Ginevra, barone di I.ullin,

in Chiablese, gran bailo e governatore
generale del paese di Yaud
Giacomo, barone di Montmayeur

.
go-

vernatore di Savoja, nel 14C5
Dal 1465 al 1471 Claudio di Seys-

sel, barone d‘ Aix, gran maresciallo di Sa->

voja, governatore del Piemonte.
Guglielmo di Viry, presidente della Gai-

mera dei Conti di Savoja, inserito nel

catalogo dei cavalieri del Collare, deposto
nella biblioteca del re di Frnncig.

Claudio di Bnurgeois, signoi e di Vcrft)

e di Fernex nel paese di Gez.

Giano di Ginevra . barone di Lullin .

bailo e governatore del paese di Vanti.

Dal 1471 al 1481. — Ugo della l'alud,

conte di Varax, gran maresciallo di Sa-
voja, luogotenente generale del ducato c

del Delfinalo pel re Carlo Vili
; viveva

ancora l’anno 1501.

Cigna-Santi osserva die tino al 1518
nessun piemontese fu decorato dell'ordine

del Collare fino a Tommaso di Valpcrga

ANN
conte di Masino

; ma dopo la residenza

della corte a Torino e dopo lo smembra-
mento 'del paese di Vaud, della Brcssa e
del Biigey, v'abbondarono invece i cava-

lieri piemontesi. , .

1816- — L’ordine del Collare fu ri-

stabilito sotto il nome dell' Annunziala da
Carlo III, bile ne' tenne il primo capitolo

odila Santa Cappella di Cbambérv addi

15 marzo 1519; ì Savojardi che ne furono
decorali. Sono: .

*
• < >

Francesco Di Luxembourg-Marligues ,

barone di 'fhorens, di Duiog ecc.

Giacomo di Miolans-Montmaye^r , ba-

rone d’Hcrmence Renato di Cliàlant, prin

cipe di Vallentin, luogotenente generali-

di qua c di la dei monti , ultimo gran
maresciallo di Savoja. ,

Giovanni Filiberto della Palud, conte
di Varax, luogotenente generale-in Hrejsa,

ambasciatore di Cario III al concilio di

Latcrano.
•'

', •

Carlo de la C.hambre-Scrmoyé.
1517. — Amedeo di Ginevra, barone

di Lullin, consigliere di Stato, governa-
tore di Vercelli, c della persona di Ema-
nuele Filiberto, morto ad Augsbourg
il primo del -4581.-

Giovanni primo marchese de la Cham-
bre, visconte di Moriana.

Giovanni della Palud, conte di Varax.
Net 15 marzo 1809. .— Prospero di Gi-

nevra, barone di l ullin. luogotenente ge
ncrale del ducalo d'Aosta; primo capitano
colonnello delle guardie.

1588. — Giovanni Luigi de la Chambre,
visronlc di Moriana, morto nel 1594.

1598. — Gaspare di Ginevra, marchese
di Lullin, ambasciatore a Parigi, a Lon-
dra

,
morto a Thonon sua patria li 35

giugno tfltu.

Carlo Emanuele Seyssel-la-Chambre ,

marchese d' Aix ecc.. consigliera di Stato
Pietro de la Chambre, visconte di Mo

riana. consigliere di Stato.

loto. ,— Gngiiclnio-Francesco Cliabot

detto di Jnaib. conte di S. Maurizio, con
siglicro di Stato, ambasciatore a parer-,
chio corti d'Europa, governatore di Mont-
aidiati, gran mastro darligiieria, luogo-
tenente generale al ili qua dei monti;
nel itilo. *

.

Iti 18 — Pietro di buiug-Mareclul ,

barone della Val-d'-Mére . di St.-Hélène-
dcs-Milliers. visconti- yli Taruntifsia. lqo
gotenente generale (l'infanteria.

. -Cleriade di’Ginevra, marchese di i.ultin

e d> -Pancqfieri, capitano della prima com-
pagnia delle guardie del còrpo, generale

Digitized-by Google



r

ANN •

degli Svizzeri, governatore del Chiabiese

di Ternier e di Gaillurd.

Luigi di Sèyssel-la-Chambre, marchese
d’Aix, visconte di Moriana, maresciallo di

campo generale ; morto nel suo castello

di I.ongeians, il Iti gennujo 1650.

Bertrando di Seyssel, barane della Ser-

ra^ del Chàtclard in Bauges. mastro di

campo, generale p cornetta bianca dclja

nobiltà dr.Savoja.

1037. —- Claudio Girolamo di Cliabot,

marchese di S. Maurizio
,
maresciallo di

campo generale, 'gran mastro d'artiglieria,

ambasciatore a Londra. a Parigi, ministro

plenipotenziario a Muttstur nel 1668, ca-

pitano' delia prima compagnia delie guar-

die del'corpo.

1638. t-* Girolamó Kossillon. marchese
di Berne*, maresciallo di campo

.
gène-

rate, governatore di Monlmèlian, rapitami

delia prima compagnia delle guardie del

corpp.

Alberto-Eligendo di Ginevra, marchese
di T.ultin , generale (fi cavalleria , amba-
sciatore a Vienna, governature del Ghia-

blese, morto Thonou li 9 agosto 1666. ,

1666. — Francesco diClerinonl, mar-
chese di Mont'St.'Jean , colonnello capo
delio squadrone di Savoja e luogotenente
generale di cavalleria.

Cirlo-Amcdeo di Rossilloii. marcliese di

Berne* ecc., Capitano della prima compa-
gnia dalle guardie del corpo, luogotenente
generale dell'esercito Sabaudo.

1676. — Francesco Tommaso di Cha-
bot, marchese di S. Maurizio, barone di

Saint-Jeoire , ambasciatore straordinario

presso Luigi XIV, luogotenente generale
<F inlatilcria, grande scudiere, comandante
generale di Savoia.

1696. — Guy-Baldassare Pobel, mar-
chesa della Pierre, luogotenente gene-
rale d'infanteria, ambasciatore presso

Luigi XIV, governatore della provincia

ecitlà d’AsIi, morto a Chambéry nel 1731.

.Vittorio Amedeo Mnillard
,

marchese
«f All>y , conte di Tournon

,
governatore

del castello e contea di Nizza , capitano

della prima compagnia delle guardie del

corpo, morto nel 1702. . *

Prospero Antonio d‘ Arcnthoo. marchese
di .I ncinge, capitano della prima compa-
gnia delle guardie dyi c,orpo

,
governa-

tore di Torino, dappoi' del Gliiahlese, dèi

Kaliàggi e del Genovese . morto .'a StynU
Ialien. - .* v" '

• .

1713. '— Giuseppe 'Maria d' Ajlinges

La Cbambre-Seyssei. piarchese di Coudré,
invialo straordinario a Vjenna, a Parigi,
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a Londra, all’ Àja
,
governatore dei prin-

cipi-delia Gasa Reale, capitano della pri-

ma compagnia delle guardie del corpo

,

cornetta bianca della nobiltà di Savoja,

generalo di cavalleria, comandante gene-
rate di Savoja, gran mastro delia Casa del

re, morto a Coudré li 47 marzo 1736.
Pietro- di Lue , conte d’.AIléry , nato

nelliTprovincia vici Gencvose, prode 'mili-

tare al servizio di Venezia, d’Olanda e
di Francia . dappoi colonnello dei reggi-

menti del Chiablesc e di Piemonte, coman-
dante di Verrua. che egli difeso durante
otto mesi nel 1706; morto governatore
della cittadella di Toricl nel 1716,

1737. Vittorio Amedeo di Seyssel,

marchese di Aia, di Sommariva ecc., ca-

pitano della prima compagnia delle guar-

die del corpo, nei 1729; governatore della

cittadella di Torino nel 1731, del castello

di Milano nel 1736
: gran mastro d’arti-

glieria
,
generale d’infanteria, governa-

tore della città e provincia di Torino nel

1739; morto a Chambéry it tnfehbr. 1766.

1763. Francesco Luigi Emanuele di

Alliuges, conte d’Apreuiont, viceré di

Sardegna nel 1738, luogotenente gene-
rale, ferito mortalmente alla battaglia di

Campo Santo ove comandava la cavalleria

sarda, morto a Modena li 27 febbr. 1763.

1780. — Luigi barone di Blonay
, ca-

pitano della prima compagnia delie guar-

dip del corpo nel 1734, viceré di Sarde-

gna nel 1762, generale di cavalleria, gran
mastro d' artiglieria, morto ad Evian sua
patria li 2 marzo 1768.

Francesco marchesa di Sales, capitano

della prima compagnia delle guardie del

corpo nel 1762 .
generale di cavalleria,

morto nel castello di Duing il 1 6 luglio 1788.

Vittorio Amedeo Madlnrd di Tournon,
marobese d’ Alby, luogotenente generale

ili cavalleria, capitano della seconda com-
pagnia delle guardi^ del. corpo, morto a

Torini) li 26 apriiq 1786.

1771. biano di Bellegarde , conte

d'Enlremont, generale di cavalleria, ca-

pitano delia prima compagnia delle guar-

die del corpo ,
morto governatore della

eittà e provincia d' Alessandria

Giovanni Battista di Bellegarde, conte

di Nangis, governatore di Novara, ispet-

tore generale dagli eserciti Sardi,' morto
a Torino il l.“ settembre 1778.

1780. — Alberto barone di Viry
, gè*

ncrale di cavalleria, capitano della prima
compagnia delle guardie del corpo

, go-
vernatore della città e provincia di Pi-

nerolo.
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Promozione del <5 novembre 1798. *~
Giuseppe-Amedeo Sallicr de la Tour, de-
aerale di cavalleria, sucocssivainenle go-

vernatore delle cittì e provincie di Vige-

vano , Vercelli, Biella, Novara cd Afe*'

stndria
v

"
;

,

l .... **
.. ‘ Cancellieri'

. ,
'

• 'dell’Ordine deli Annunziala. e

U cardinale Filippo de la Clianibrc, ve

scovo di Bellay, nel 1528.

Filiberto Mille), figlio di Luigi, barone

di Favrrgcs, gran cancelliere di Savoja,

abate d’Aulphs, vescovo di Morìana nel

-, IB90 ; consigliere di Stato, cancelliere del-

l’ Annunziala li 25 marzo 1808 ; morto
arrivescovo di Torino nel 1025.

Giovanni Francesco di Sales , vescovo

di Ginevra, cancelliere dell'ordine li 21

aprile 105<i. morto li 8 giugno 1600. .

Paolo Millel, figlio dì Francesco, conte

di Faverges, vescovo di Floriana, cancel-

liere nel tool, morto a Torino li 31 ot-

tobre 1650.

Giovanni Amedeo d’Aliingcs, abate

di S. Benigno di Frultuaria, capceliiere il

<9 marzo 1757, morto il 21 maggio 1741.

Un elenco completo di tutti i cavalieri,

cancellieri, araldi e re d’ armi deli’Or-

dinc dell' Annunziata trovavi in fine degli

Statuti di questo medesimo Ordine pub-

blicati nel 18 <t0 dall'illustre signor cav sf-

ilerò Luigi Cibrario (
tipografia Reale

1

).

Pud .essere utilmente consultata’’ anche
l’opera dd medesimo autore Sulla Storia

dagli Ordini cavallereschi.

ANSIGNY (Ai!tiiiium). Comune nel

mandamento di Albèus. da cui dista chi-

lometri 1. 50 (prov meia di Savoja Pròpria).

Popolazione 131. _ >

li territorio di questo comune sta su
iccoli poggi e guarda levante, he prò-

azioni del suolo consistono in granaglie.’

frutta c vini. .
",

;

ANTBRNE (LAG o’). l ago situato all’o-

vest del varco del suo. liofile (Alpi Pen-

nino); comunica col torrente Giffre per
mezzo d’ un rivo. ,

’
.

'A -\TERNE. Borgata del comune di Ila-.

rigny, nel mandamento di Bumilly, pro-

vincia del Genevese.

ANTERNE o ANTHERNE (GOL n'). Colle

alto 7000 piedi sopra il livellò del mare;
sorge nella valle di Sixl.

A.VTUY (Antiuin Caballicensùim). Co-

mune nel mandamento ili Thouon, da cui

dista chil. 5. 70 (provincia del Gtiiablese ).

Popolazione 583.

ARA
Chiesto comune giace presso (a riva

meridionale del lago Lcmano, da cui di-

sta 553 Iqse: Il suolo produce frumento,

segala, saggina, orzo e vini. Vi si fa molto

olio di flore. È molto pregiata l'acqua di

ciliegie che distillasi in questo villaggio.

ANTfUlNE, Moiite, che sorge in capo

alla vallo di Eulremont
,

presso là bor-

gata vi' Epernay. ;

XPREMONT (//«per Myns j. Comune
nel mandamento di Montiuéifan ,. da mi
dista cbiloui. 7. 50 (provincia ili Savoja

Propina). '

, ;
• •

;*

Piqiulaziooe 874.
,

-
!

, ’

E situato. in luogo .alpestre, sul pendio
del ifipnto , Gr.mier ,

presso al torrente-

detto dii Grand -Nani. Squisiti eolio i vini

di questo territorio. Antico è il (castello.

ARACHES t Aradii am i .Goinune nel

iiKiiidameuto. di Cinse*, ila ami dista chi-

lometri IO (provincia del .Lancigli)').

Popolazióne 8th{. ,

'

E situato in una piccola valle, noi seno

delle montagne che . sorgono all -est di

Cluses', superiormente alia- strada che
cqnduee a Magia od ; trovasi ad un'altezza

di V65 metri sopra il divello dal mare.

I prodotti principali dot suolo sono orzai,

avena, pascoli: vini buon, numero di vac-
. che

,
capre., lunutonì ed agnelli.' I caci

che. si fanno in questo eomulie sono dei

migliori della provincia. f

La chiesa di .questo villaggio', prima
della rivoluzione francese, eia la pid ricca

de! Fuucigny in vasi sacri ed in Orna-
menti. • -i

,

L’arte dcll'oriuoleria venne inlrodotìa

ad Araclies l’anno 1715 da certo Baila-,

toux, i cui scolari si sparsero in seguito
a Cluses, a Naney-sur-Cluses’, alla Ri-
vière-Enverse ed a Morillon.

Nella valle d'Arachesscaturisceun'acqua
minerale ferruginosa, superiormente alla

borgata di Les-Moulins, o- v’ha una fùi-

nirradi rarbon fossile al di là del lungo di
l’ernant, all'estremità di un profondo bur-
rone : questa miniera fu coltivata nel 1750
da una società formata da madamigella di

Bcllegarde di;- .Marciies e dalla celebra
Iia rqnesaa di Warz-ns. Il signor Up Bui lei,

dei corpo reale d'aiiiglicria, l’esnniHtó nel

1790 par ordine, della càrie di 'ToriBn. .

. Nel colli u ile d’Arafclks giacciono purè, i

due laghetti .di ’Ycfnaiil.-y di FÌait.-e
; la

pio ulagno ili qucsl’uitiino ubine abbonda
d’eccellenti .pasture fe fornisce i mi priori
«8Ci. j

" ,‘j
' ’

.

:

' ARAN'DE. Torrente delfa provincia di

laranUsiaf ha Sue 'origini ueì monti Sa-

)



ARA
lève

,
bagna St.-Juliens ,

e si vt-ria nel-

TAire). •>'"*.
. .

ARAV1S. Monte, che s’ inaisi nella pro-

viueia del -Geneyeso, Ira il Fifer e il lago
d’Annccy. '

.

’ ' •

ARlil\ (siibinum): Comune nel manda-
mento di Montméilan, da cui disia cbi-r

lometri 1. 28 (provincia di Sa voj». Propria).

Popolazione 704,
,

.
•

Questo villaggio giace ai piedi d’alta

montagna, sulla strada provinciale della

Tarama sia. I prodotti principali dal suolo
consistono in granaglie- e vini. >

Chlaiuansi- il ridotto di Catinai alcuni

avanzi di trincea fatta inalzare dal ma-
resciallo di questo nomo nell'assedio del

fòrte’ di Honlincilati. •

La fapciala della chiesa pa rro'cchja)e serba
un'aulica lapide moria.irta romana, stata

trovata in questo villaggio; un’altra venne
trasportata .nel castello, ih Montméilan.
’ARBUSlGNY \silbutiniam). Comune nel

mandamento di.Reignier,'Uu cuf dista chi-

lometri IO (provincia del Tauvigiiy). *

JUMpolaziope 9vu. * ’j

É situato’ in montagna ) chiamasi la

Borni il silo più aire del* pause
il suolo produce grano, orzo, aveuà <

patate. -E bagnato dal Forou.-c del Vtaisorì

affluenti dell’Arte. -’.•** *4»r
L

*

ARC 0 ARCQ (,Yrcu<). Fiume . clic lia

le sorgenti al dù-sopi-a ili. ihinncval , in

Moriana, dai ghiaccia]- del moute- l-eruo :

dopo percorsa la volte di Bessnn
,
bagno ‘

Lahslebourg, Modano, St.-Mjehel, passa
presso St. Jean, ove riceve le acqqe del-
l'Arve, traversa le . valli della Chambre e-’

(PAiguebelle, c dopo 1 un -corso di circa 20
leghe in questa lunga valle semicircolare

(da cui- forse è derivalo il nome d'Arc),

questo fiume, che si passa e ripassa sopra

quindici ponti, si getta nell’lsére al di

soilo d’Ayton in faccia a Frètcrive.

ARCH.AMPS (od Composi. Comune. nel-

mandamento di Annemasse. da cui dista

chilometri to (provincia del Faucigny).

Popolazione 623.

Giace alle .radici dei molili Salive. I pro-
dotti principali del suolo consistono in-

cereali , segate ed avena. Vi si -fa com-
mercio di cardi’ 4 •

,

'•

ARCINlv /(^rcirtw): Comune nel man-
damento di Seysscl, da cui dista chilome-

tri 20- (provincia delGeeévese). ‘ .•

Popolazióne. 300,’ ‘ '

-Giace questo villeggio sur un colle delle

afctìsn nome, alle falde oemdcntah diamomi
Vuaglié, ai contini di Francia; li bagnòlo
dal rivo detto La Loca. < :• >

ARO
_

57
•' Sul limite del territorio romunitativo.

scorre il Kbdàbo. In una-foresta della mon-
tagna d’Arcine furono trovati alcuni avanzi

di antichi avelli di scabri sassi. Le pro-

duzioni del suolo sono frumento, segala*

avena, orza,‘caslagne, patate, vino, olio di

noce, frutto c legna da fuoco. Visi fa buona
caccia di selvaggiume.
ARCLESaNT. Montagna della provincia

di Savoja Propria; sorge superiormente
a ijt. Ferre'ol.

'
• . . ,

ARCI.UStv- Monte della provincia di Sa-

v’oja Propri» : divide il comune di Fré-
terive da quello di làcoìe en Bauges.

ARENTHON (//reufAo). Coiunne nel
‘ mandamento di La-Roebe , da -cui dista

chilometri 8 (provincia del Faocigny).
Popolazione 1006.

Giace in pianura, sulla slrada fra Bon-
neville e iteignier. .

•

Frumento, segale, grano saraceno, pa-

tate, frutta, olivi, sono le produzioni in ve-

getabili. V” Ita numeroso bestiame. L' in-

da -tua vi i onia una fabbrica di carta.

ARGENTIÈRE (AIGDILLEdei.’) Punta
delle Alpi Pennino, fra il Giffre e la Branco;
è alla metri 3707 sopra il livello del Me-
di terra ueo : trovasi ai gradi di latitu-

dine 48 ' 80' 30" ed ai gradi di longitudine

aH’Mùentedcl meridiano di Parigi» 38' 0".

ARGENTIÈRE. Frazione del comune
di Cbamounix, nel mandamento di St.-Ger-

vais, provincia del Faucigny.

ARGENTILE (Argentina). Comune nel

inandamenta d' Aiguebelle, da cui dista

chilometri 6. 28 (provincia di Moriana).

“ Popolazione 1476. '
.

.
Trovasi questo comune parte sulla de-

stra jdell'Arc. parte in-pianura e parte in

montagna. I-* prodotti db! sordo consi-

stono m cercali, uvo e fieno. Vi si fanno'

buoni formaggi delti gruyèret. Stigli alti

monti travénsi 'amianto e cristalli di roccia

v arip-coloraU. ’
; \ ' “

«Ve’ primi agni del secolo XVII ‘vi fu-

rono slabilds pa rteahie offieioe e fonderie

:d»i (ionie Castagqcri di Castelnhovo. Vi

sj, lavorava parte del minerale del ferro

diesi rilevasi dilla montagna d’Horlirres.

Il nome di questo villaggio eredesi de-

rivato da alcune miniere d’urgeuto da gran
tempo esaurite.

ARGONNKX (j/rgonna). Comune nel

móndamente di Annecy, da cui dista chi-

’lometri)) (provincia del Genevesc).

Popolazione 548. .*• >

• È stillato sur un poggio, presso la slrada

realo per a Ginevra. -,



ARV58 ARI

Il suolo produce in qualche abbondanza
cereali e fruita.

Bagnano il territorio il Pier, il Fillièrc,

i rivi CbaiilTr, Magy c Bouloz

L'antico castello appartiene alla casa dei

Monlhoux.
ARITI! (Aril/iium). Connine ucl utau-

dautcnto di Lc-Chftlclard, da cui dista eli i-

lomctri 7. SO (provincia di Savoia Propria).

Popolazione i 104.

È posto sulla sinistra del Ctieran, tor-

rente molto pescoso. 1 prodotti del suolo

sono orzo, avelia . segale e palate. Folta

dì .grosse piante è la montagna che sorge

ad ovest del villaggio. V'ba copia di bestia-

me e di selvaggiume.

ARLY (Alita). Fiume deli' Allo Fauci-

gny : nasce presso Coinbloiix, bagna Mc-
gève

,
passa al di sotto di Flumct ad

Ugine, c si getta sotto Coullans nell'lsère

dopo avere accolte le acque del Doron
che scorre nella valle di Beau fori.

ARMENES. Rivo che bagna il comune
di St.-Marccl (provincia di Taranlasia) e

si getta nell'lsère.

AR.UOIS o ARMOY LIaLD. Comune nel

mandamento di Tbonon. da cui dista chi-

lometri a. 03 (provincia del Chiablese).

Popolazione 933. •

È situalo appiè della montagna d’Ilar-

mnne, sulla strada provinciale.; lo bagna

in parto la lirance.

I prodotti del suolo sono cereali e le-

gname.
Netta borgata di I.iaud ebbe i natali l'il-

lustre agronomo Tommaso Dubotilax, che

fioriva nellatrconda metà del secolo XVIII

A RONDINE. Torrente della provincia

d’A Ita Savoja; nasce nel territorio comu-
nitalivo di I.a-Gietlaz, bagna Plumet e

molte nell'Arly.
,

ARPENA2. To^renlo, che nasce nelle

giogaje di Magland, da una montagna del

proprio nomo, bagna Magland, e si getta

nell Arve dalla riva destra.

Stupenda è la cascata di questo tor-

rente, che precipita da R00 piedi d'al-

tezza. In lontano, scrive il Bertolotti ne'

suoi Piaggi in Savoja
,
questa cascala ha

sembianza di un nastro d'argento che si

spieghi verticalmente sopra un brunb di-

rupo. Le sue acque converse in vapore,

prima di giungere nella conca da loro

scavata, presentano allo sguardo, secondo

il girar del sole, varie iridi concentriche,

assai vaghe tS rimirarsi pei vivaci ed ar-

moniosi loro colori. Ippolito Piudeiuonlc

cosi la descrive :

D' lafra Jue gioghi al basso
Sccode. o so tinga Ninfa,

L' ammirata tua linfa .
*

’ Pel sottoposto masso.

y. cosi latti Se il «asso
Clic par elio luutfo il fiacco
Brano del monte cada,

Ed ondeggiando vaila

Un ?el sotlile e bianco,

oi si raccoglie c fonti-

irien l'anda raccolta,

. Che in grftnd* arco si volta
. % • t

' Cadendo » piè dai monte ;

Ifolian gli sproni . t id fronte

Sull' ali cf do bel vpqto
Vengono a mille a aitile

% ;
.« Le pia miauta Mille .

* %*. *• •' *

Affinchè l'iitlendcre nop rimanga de-

luso, convien vedere questa cascala qua-
lora le nevi percosse dal sole 'si vanno
struggendo. - .

ARKACHES - -i- Vedi Àmche». >

ARTHAS-PONT-NOTRE-DAME. Comune
nel mandamento di Annemassc, da cui dista

.

chilometri io (provincia del Faucigny ).

Popolazione 834*
,

Trovasi pressoi! torrente la Menoge, sulla

via provinciale; è bagnato pure dall'Arve.

Vi si raccolgono cereali ed uve in copia.

Prima del 1819 Artbas e Ponl-Notre-
Datne erano comunità distinte.

ARVAN. Torrente , che nasce nel Col

de La-BAthic, bagna S|.-Jean d’Arve e Bel-

levillc , c *1 scarica nell! Are a St.-Jean-

de-Mauricnne.' »

ARVE (-VAL del'). Valle, che giace nella

provincia del Faucigny ; è attraversata

-in tutta la sua lunghezza dal fiume dello

stesso nome ; la sua maggiore larghezza

è di due leghe circa,

s ARVE. Fiume che nasce al col di Balma,
il quale separa il Vallese dalla valle di

Cbamounix-, s' ingrossa in seguito delle

acque che discendooo dai gbiacciaj di

"tour, d’ Argentière . e di quelle di Lea-
Bois, da cui esce F Arveiron. Dopo aver
traversalo il villaggio di Cbamounix, ri-

ceve ancora le acque dei ghiaccia] di

Les-Bossons e di Tacconay, che discen-

dono dai Montanvert lino nella valle pa-

rallela al Moule-Biancq.- Sótto il ponte
Pélhssier I’ Arve precipita con romore In

un. profondo burrouc ; bagna in segnilo

Sallanches, Magland, Cluses, Bonneviiie,

Carouge e gettasi oel Rodano al bosso
delia collina di I.a BMhie.aun quarto d’ora

sud-ovest da -Ginevra.

I.Q pioggie abbondanti e. soprattutto lo

squagliarsi improvviso, delle nevi dei

ghiaccia], di Chuuiounix, causano gli- spes-

sissimi e slraordhiarj straripamenti di que-
sto fiume., Tàlvojta nell’ imboccare ii Ro-
dano coslringe le acque di questo fiume



ARV
a rifluire verso Ginevra, e fa girare in

senso contrario i molini dì questa città.

Casaubono osservò questo fenomeno li 5

dicembre 1872; il Saussure riferisce ebe
il medesimo accadde addi il novembre
ISSI e addi S3 luglio 1*73, epoca in.

cui le barche rimontarono durante tre

giorni dal porto di Ginevra sino al cen-'

tro della piazza di Molard. I.è altre inon-

dazioni , delle quali si ha memoria

,

sono quelle dol IO febbrajo 1711, del 14

settembre 1773, (778,e del 2» luglio 1787.

L'impetuosità dy questo liiimc e il suo

letto errante nelle pianure hanno cagio-

nato considerevoli danni nei piani di TVIa-

rigny,d'Arenthon. di Scienlrier e di Tho
nei. Nel 1736 il governo fece faro gli

studj per arginare l'Afvc e renderlo na-

vigabile dal basso di Seèvox sino a Caronte
Erasi calcolata la spesa in lire 74,000

circa per riunire in un solo letto navi-

f
abile lutti i rami dell' Arve e per isgom-

rare il suo corso di ben 107 massi di

roccia che ne impedivano la naviga-

zione lungo i comuni di Magland . Clu-

ses, Contauiines, Nangy, Boringe. Regny,
Annemasse e Vairier; ina i comuni del-

l’Alto Faucigny supplicarono a Carlo Ema-
nuele III, perchè fosse sospesa tale ope-

ra, per timore che il taglio delle foreste non
occasionasse la rovina delle coliine col-

tivate. Nel 1798 tornossi nuovamente sul

progetto dell' arginamento dell' Arve 'c

sui modi di renderlo navigabile. Ae Carlo
Felice stabiliva che l’Arvc fosse potente-
mente arginato. Incominciati i lavori, a
rammemorare ai posteri il benefico de-

creto, venne elevata una colonna a Bon-
neville, con Ire iscrizioni, che dicono:

I.

Arvar
Acsoi. Erruvi . Vastastrr

Bea . Karolis . I-'zux

Dmcimpto . Alveo . OrrosiTii . Accesisi»

- CoiRCUIT *

Asso mdcccxxiv

Ostivo . et . ProvideMissino :• Prischi

...
. _ FoCCSATfS.

'

H:

licci . K aroi.o . Filici

R VicroRis . Aneo. F. il. Karoli . Erra*. IJi.

ConsRRVAToài . Fimi-m . Et aAworM
Cavitate* , FocisaTilit

Ad reroxivr . Auwicatissiri . Diri

Qui . ruu III . IdibXs . Aie A. hdcCcssiui

Quo . Die . Pkovisciam

Ab - Arri! . L. Resi r . AtisprcTu . CaRestih

Prxsirtia . Sua . Exbilaxavit . Emxit.

ARV »
HI. •

-Qu* Ad '. Provisci* . Ter am tv

Et Ad . Pohlorur . Corroda
Providestia ? Optiri . Priscipis

Decreta . Skst . Iit . Cura . Et . Solerzia

GaSPARIS . IllIROSIRI . JOAXXII . F. ,«

Rogiti . Chdllixi . Bosopoli

Comitis . Kquitis - Macrit . Macva . Cruci

Serri. M ac.Riosi .NtcoTiH .Istersiv.Diricusdis

Civis . Sui . Auctoris . Coriilior . Ottirro

P eirtcTii . Probatis

Lctartur Focusatis
• ‘ # '

p

La colonna predella, che sorge presso

lìonneville , è foggiala sul modello della"

famosa colonna Trajaha.' -

ARVEIKON. Torrente, che nasco dal-

P estremità mcridioirale del Ghiacciaio-

dei Boschi (Les-Bois), nella valle di Cha-
ino u n i x. e mette nell'Arve poco lunge dal

villaggio rhr dà nome alla valle. Trae
seco paglitiEzc d' oro. L’ Arveiron esce

spumeggiando da una grolla di ghiaccio.

Secondo P Albania- Beaumont, questa ge-

lida caverna, posta allo rodici del Ghiae-

ciajo dei Boschi, eh’ è un proluugameuto
dei Mare rii ghiaccio, aveva nel 4792 da
220 piedi di altezia, 180 di larghezza,

280 di profondità. D'ordinario queste di-
mensioni sono minori d’ assai. Non senza

grandi cautele puossi penetrare in que-

st'antro; perohè talvolta dall’alto si spic-

cano gròssi pezzi di ghiaccio; la menoma
vibrazione dell'aria potrebli’ essere suf-

ficiente a farli radere. Nelle caldisiime

estati la grotta dell' Arvqiron spesso cade

e dileguasi. ••

ARVIM.ARDo ARVILLARS Umiliare).
Comune nel mandamento di La-Roebette,

ila yui disia chilometri 2. 08 (provincia

. di Savoja Propria). -

,

Popolazione f 37tt.

Questo comune è situato parte in col-

lina, o parte sulle rive dei torrenti Bens,

.londron e Brodai. Il tecrìtorio abbonda
di piante fruttifere e medicinali. Sui monti
Rcruoux, Jasseplaine e Grandemontaigne
v’ hanno minière di ferro e cave di pie-

tra da macina. Gli abitanti traggono as-

sai lucro dal carbone che vi si fa.

All'cstdi Arvillard, sur un poggio, sorge
io antico castello già sede dei feudatari;

nelle foreste comonilative scorgonsi le ve-

stigie dell'antica certosa di S. Ugone. H
torrente di Bens si passa sopra un ponte
d'ardita costruzione, che chiamasi Ponte
del Diavolo; è d un solo arco; lu sua al-

tezza è di circa 40 metri.



*0 ATT
' I Certosini di Sant’Ugone, istituiti in

questo luogo da L’go d'Arvillard nel 1171,

<hi lui e da'suoi successori furono ricca-

mcnle dolati
.

poiché parte in Savoja

parte nel Dclfinalo ave' a loro donale di

terreni circa 15,000 giornate di Piemonte.

Essi vi stabilirono delle officine e delle

fonderie. . '

,

Arviltard, dopo essere stalo posseduto

da un ramo dèlia Casa di Savoja, fu in-

feudato ad Ettore Mitlet, primo presi-

dente del Senato, ed eretto in marchesato

addi 8 maggio 1AA8 in favore di soo "fi-

glio Silvestro Si idei d’ Arviliard, mare.-

sciatlo generate degli eserciti dèi diica di

Savoja •

"• ATTIGNaT-ONGIN I titilliate). Comune
nel mandamento di Les-Echelles, da cui

dista chilometri 7. HO (provincia di Sa-

voia Propria). i ’ •

Popolazione 1438.

Trovasi in silo montuoso; lo bagnano
i ruscelli Banicr e Morge, il primo de’

quali mette nel lago di AiguebeUette, il

-secondo nel Fier. È boscosa la montagna
detta d' Oncia, che sorge a levante. Il

suolo dà legnami e pascoli; vi si nutre

bestiame numeroso. Si tiene in quésto vil-

laggio una fiera il martedì che prevede la

/està di S. Giovanni Battista.

• AUI.PH 6 AUI.PS (ST^JEAN &). Co-

mune del Ghiablcse. Vedi St.-Jew

D'Anrd.' «

AULPIF (VAL d’). Valle che giare
-

nella

provincia dei Chiabiese. K percorsa dalla

Dranzadi mezzo. Nominasi pure di St Jean

l'Aulph; nel basso prende il nome di

Biot. '
,

.

AUSS01S (Ocela}. Comune nel manda-
mento. di Modane. da cui dista chilòme-

tri A. 38 (provincia- di Moriana). v
Popolazione At3.- '

,

F situata in montagna, presso il- varco

del Pazzo. Pascoli e I > - tinnir sono la

principale ricchezza degli abitanti.

Poco lungi dal villaggio di Aussbis sta

la fortezza d’Ésseillon, 'guardata da circa

ottocento uomini; è luogo di pena pei*1
!

forzali. . ) .

Secondo l’ opinione volgare la vicina

montagna, chiamala Fonrnaclie,’ racchiu-

derebbe vene d'oro -e d'srgento.

Prctcndesi che Aussois sia l'antica Petra

Cava menzionata in documenti dell'Ano.

AVERNE. Rivo della provincia del Ge-
novese; bagna Etcrcy c si versa nel Fier.

AVEROLE. Rivo, che nasce dai ghiac-

ciai del Grand Pereyv bagna la piccola

valle della Mutatene c si getta nellArc.

ATE
AVIERNOZ (Svernai). Comune nel

'

mandamento di Thorens, da cui disia

chilometri 8 (provincia del Gencvese).

Popolazione A?4.

Questo villaggio trovasi in altipiano

.
li Minio produce frumento, avena, legna-

me, spelta; v’hanno linoni pascoli sur

una montagna che ’ s’ inalza in questo
comune. > '. > • •

Questp comune formava altre volte con
le? Ollières e la Grimoltière una terra

abitata da 643 • individui. Fu eretto in

contado addi 38 ottobre 1A90 in favore

d’tm' ramo della casa di Mentbon
, -clic'

possedevi pére là -baronia di Lurnay
prèsso Rumili? o la terra d'Arbusigqv.

Claudio des Ollières de Mepthon, luogo-

lenenle generale -degli eserciti del re di

Sardegna, combattè alla
,
tapiosa battaglia

di Parma (39 giugno 1734) contro gl'im-

periali; mori nel 1770.

AVKEGNY . o ' AVKIGNY (A areni iim).

Comune nei mandamento di Annery-, da
cui dista chilometri >18 (provincia del

Gcnevese). • s ,

’
•

Popolazione 308.

E situato sulla cima, d’ un balzo, sulla

riva sinistra degli L’sscs. Legname
, ce-

reali .e. frutta sono le produzioni dèi

.sdolo. ...
*

• ,

AVRESSIÈUX (Aweliacum). Cornane
.nel mandamento dì SL-Genis, da cui di-

sta chilometri 8 '(provincia di Savoja

Propria), . • '

Popolazione 794.'- • .*
,

* -Trovasi alla destra del torrente Gnier,

parte in collina e parte «1 piano. >

I prodotti del suolo consistono princi-

palmente in Yive, licno e gelsi. Vi- si traf-

fica di puledri.

AVR1EUX lAurfitium). Comune nel

mandamento di Modano da cui dista chi-

lometri 8 (provincia di Moriana).

Popolazione 374. - -

'“E situato in basso fondo, sulla destra

ridi’ Are. Le montaghe del territorio comu-
uilatiwt sono ricche di pascoli. VA. si traf-

fica di legnami e di.cafri. -»

Secondo la 'tradizione locala ,- Carlo il

•Cah’.o re di. Francia sarebbe morto in

<)ueslo. villaggio. * _
-.

. .

AYENj AYN p Al $' (A/ianra). Comune
nel- maniiajneulo di Pimi Ueauvoisin,’ da

cut dista chilometri 10 (provincia di Sa-
vbja Propria). ~

<

Popolazione 8A3- '

- Trovasi in altipiano ; il suo territorio

è fi astaglialo da v allivello.

Lo principali produzioni del suolò.con-
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ATS
sislono in corcali cd avena ; si manticlle

numeroso bestiame: vi si fa buona cac-

cia di selvaggiumc.

AYSE, AlSE o AY7.E (Jisum). Coniane
nel mandamento di Bonnevillc . da cui

dista chilometri 8 (provincia del Fau-
cigny).

Popolazione 788.

Trovasi questo villaggio nel sito più

basso della valle dell'Ano, sul dosso me-
ridionale dèi monto Mòle. Il suolo dà uve,

BAL tt

pascoli e legname. V hanno cave di pie-

tra da macine. Vi passa la strada prò- •

vinciate da Bonnevillc a Samoens.
Aysc è patria del padre Claudio Le-JaV,

igna'ziano. rettore dell' uuivbrsità di Vien-

na, morto nel tBB2.

AYSE. Torrcntc della provincia nel Fluì- .

cignv ; si versa nel Giffrc.

A/.F.LNS. Torrente clic nasce dal monte
dei Sette-Laghi, bagna Alex ard. c si versa

ncH’bFre.
• • . *

*
* .

BACCO (COLLE di). Colle Clic Vinalza

nel territorio d' Albens (provincia- del» Ce-
nex esc).

Trasse il nome dà -un tempio sacro al,

Dio pagano del suo nome , che già' vi.

sorgeva, e di cui si vedono ancora degli,

avanzi. .
. •

BALLAISON Comune nel' inàmhniiMito

di Douvaine, da cui dista chitoni. 3. CO
(provincia del titiablcsc).

Popolazione 838 abitanti.

Gipcd questo Villaggio sulla pendice

occidentali* dei monti della Moissc, presso

il torrente. Foron. Ottimi sonoi vini bian-

chi di questo territorio; v’abbondano i

cereali, le frulla cd il legname.

Sussìstono pochi' avanzi d’ un’ antica

rocea detta Teniòre, c un castello più

sopra della terra di Massongy.

Sul rialto chiamato Chàlelaril si sco-

persero' alcune sepolture di pietra, che1

secondo alcuni sarebbero le tómbe degli

antichi Allohrogi.

4IALME. Colle delle Alpi Perniine for-

mante il limite della Savpjà e del 'Basso

Vailesc. La punla più alla della balza è

a 2362 metri sopra il livello . del mare.
’

L’Arve scaturisce nel Col de Ka Ime. Tro-

vasi questo colte ai 46° 0’ 28”*di latitu-

dine e alti 8
o, »0’ 0" ili longitudine' al-

l’oriente del meridiano di Parigi.

BALME. Ih Savoja i contadini cljiamano
.

Balm <i ogni grolla naturale per colivi i

monti. Famosa 6 la grotta di Raima presso
Cluses nel l'aiicigny. Cèsi la destfrijc il

SAVOJA

BertoloUi ne'suoi f'ingyi in Savbju: Le
gole in cui. entra il viaggiatore all’a- »

seire da Chiusa, gli annunciano ch'ej

prende a salire per balze e per pendici

orride c strane. — Il letto dcll'Arva è

si strozzalo da' monti , che la via è ta-

gliata nel piè della rupe. Hall' altra banda
si seblcra uno fila di rocce stranamente
dirotte. I loro strati sconvolti cd i grandi
massi riposanti alle loro radici

,
pajond

dimostrare clic questi monti Artinero dis-

locali da alcuna di quelle straordinarie

commozioni che il noslro globo ha visi-

, bilibenlc sofferte. Alti faggi si slanciano'

in mezzo a' polloni radenti, cd il bruno
Colore ilo’ pini fa bella contrapposizione

alle argentee acque eiie sbalzano dall'alto.

Anche nelle ore più calde spira in que-
ste Tauri un vento, freschissimo , e la

notle vi stende un’ ora primi il tenebroso
' suo velo.

>< La gola dilatasi finalmente, c forma
una valle riera in naturali curiosità.

. .•»< Al primo venir fuori dello stretto

scorgevi nell’ alto’ (700 pipdi circa sopra

il livello dclFArva) a sinistra un gran
pertugio in mezzo alla rupe: è la bocca
della caverna di Raima.

x Quando io venni la prima volta nel
Fossignl , il salire

y
a quesla grotta era

dura impresa tentata da pochi. Ora bari

fatto un sentiero che con varie giravolte

comodamente guida lassù’.
' « K qui s’incomincia a scernére ciò

che poi riscontrasi ad "ogni passo nyl-
• 0

r
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l' Allo Fossigni, voglio dire la diligenza

con che i natii appianano le difficoltà al

viaggiatore, e lo allcttano a visitare ogni

pellegriniti del loro paese
,

purché- noir

gli pesi il pagare: guide, fiaccole, rimesse

pé' carri, rinfreschi per chi scende asse*

tato e stanco . tutto ù in pronto li sulla

strada, Nè .mancano pure i,cannoncini già

in assetto e- carichi . so vi' piglia gusto'

di sentir l'eco ripetere molte fiale il

rimbombo de' colpi
,

e prolungarlo pei

concavi seni -dei monti. .
1

n La grotta di Dalma, all’ indentro, sem-

bra, quivi uno stretto andito, più colà

una vastissima sala.

•< Le stallattiti Clic ineroslaqo le inlcrne

pareti, -i cristalli spalici, che quii e là ne

formano il pavimento, lo splendóre delle

torce che se no 'riverbera' di- sopra ,
di

sotto, d'intorno, la profondila della grotta

in' clic si viaggia a lungo (è lunga, di-

cono, IOQO piedi), cd il pensiero qhe dn-

gento c più l.ese di rupe vi s’inalzano

sul Capo, niellano in moto la fantasia, e

riducono a mente quelle spelonche, uve
i romanza del medio evo facevano correre

sì strane avventure ai cavalieri della Ta-

vola Rotonda od ai paladini di Carlo Magno.
« E veramente nel decimoqtiinlo secolo

la caverna (li Palina divenne formidabile

nella, provincia per gì' incantesimi c li-

arti magiche, che. al- dir ilei vofgn , si

esercitavano nel cupo suo grembo. Ma
questi pretesi negromanti erano vaga-

bondi , che coti tati gherminelle motte-

vano a tributo la superstiziosa credulità:

«Un buco troppo anglisti* pciY-hè un
uomo, vi passi impedisce, a) linei laudar

più oltre. Hanno disegno di allargar colle

mine questo buco . al di là del quale £
fama si aprano altre vaste c profonde

spelonche.

Agli, antecedenti orrori succedono

limpide c vive fontane , che ahbondcvo-
lissime ed improvviso scaturiscono dal piè

della rupe cd alimentano praticelli ingio-

jellati di fiori, sui quali l’occhio dilette-

volmente sì posa ». .

BALUK.be SILL1NGY (Bulina Sillin^a).

Comune nel mandamento di Animcy, ila

cui dista chitoni. II. 2S .(-provincia del

Gcnevesc). • *
‘

,

Popolazione 771. • ,
'

Trovasi in pianura presso il torrente

detto de’Pclils Usses. V’ha una palude
assai vasta. I prodotti del suolo consi-

stono principalmente in cereali c grano.
\£i si tiene una fiera il primo lunedi di

novembre. . .

*

• BAR
BALME ne TIIUY. Comune nel manda-

mento ili Thùnes, da cui disia chilom. 8

(provincia' del Gcnevese).

. Popolazione 341.

Quest» villaggio è situato sulla strada

ila Aniiecy per a Thónes, alla destra del

torrente l'ier. Frutta, grani , legname di

faggi e di tarici sono 11* produzioni prin-

* cipali .del suolo.- Vi si fa commercio di

burri e. caci. ì\t}tevole è il castello di

casa Balmc do Inveì. Degna di riguardo

è una cascata.* , ,

BALMONT ( lìalmontiiim}. Comune nel

mandamento di Driing, da curi dista chi-

lometri 20 (provincia del Genovese).

'.Popolazione «86.

E posto sulla stradò reale 'd'Annecy

per a Ginevra. Scarsi sono i prodotti del

suolo; principale è quello delle patate.

BAN-FLEDR1. Monte, che sorge nel Iccr

riterio ili Mijntmin (provincia ifplfAltà

Savoia).
t

'

BAN1EIÌ. Rivo.cjic nayce nella monta-

gna d’ Oiicin, bagna Atlignat-Oncin, c si

•scarica nel lago di Aiguchclletle.

BA\S. Riyo, che 'discende dai monti

Vuachfc.' • fórma una valletta omonima,
bagna Vaflcns e Cologny e si versa nel

Rodano al)d Chhpellc de.l’ Hópital-rùiné..
' BAR. Rivo ,- che bagna il comune di

Planchcrine (provincia' di Alta Savoja).

BAIQJERAZ. (BarJ)iriqcum). Comune nel

mandamento di Chambéry , dà cui dista

chilom 1.83 (pr(i\incla
v
fl)ÌSavoja Propria).

Popolazione Uti.

Sfa a ridosso di amena collina,, sulla

sinistra ilei lorrqnté Alban. Vini, grani, c

frulla sono le principali produzioni del

suolo. Si fa buona caccia di quaglie nella

pianura della la Magdalcinc. .

'

BARBERAZ. Borgata dipendente dal

. connine di Bellcnlrc, nella provincià di

, Tarantdsia.

BARBERA/. (« GRAND). Borgata di-

pendente dal comune di Trìviers, della,

provincia di Savoja Propria.

BARBY (Bnlbiutn). Comune nel manda
monto di, Chaiubérv , da cui dista chilo-

metri fi (provincia di .Savoja Propria).

, Popolazióne 202.

È situato sulla sinistra del torrente

f.disse; all'.est gli tseprasta il Col de là

Bàthie, Sn.Ha cui sommila,trovasi un ca-
’ stello' dei marchesi d’Oncieux de la Bà-
tlùe. Ottime ave* fra quali quèllc delle

Cnrijioles, /onp la .principali produzioni
del suolo. Nel sitò dello .Cui dii Monde
-.v'Jia una cartiera.

BARBY. Borgata dipendente dal comune
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,

di Motte-Servollex, nello provincia di Sa-

voja Propria.

BASMÓN'T (COI. di). Colle, clic s'inalza

nella vallicella di Pussv.
•"

BASSENS (iÌMV/ n»m)'Couuine.nel rtiati-

daQicirto di Chambéry ,
ila cui disia chi-

lòmetri 2. OC (provincia (U SavoJa Propria).

Popolazione 4?C.

Questo villaggio è posto fra moti li,presso

il torroni e I.eisse. 1 inonti detti di Lé-
mens somministrano pietre da costruzione.

'

Vini, grani e frutta sooo le produzioni

principali del suolo.

1IASSY {BnSsiùm). Comune nel manda-
mento diSeyss'el, da cui dista elrfloine-

tri 3. 75 (provincia del GenevcSei^

%
Popolazione '83'T.

E situalo su d’un altura presso il' con-
fluente della riviera de> Usscs nel Rodano,
a 760 metri sopra il -livello del mare. Co-

rcali, frulla c vini generosi dà. il territòrio

comunilotìvo.

BATHlff. Qjmune nel mandamento di

Alberlville, da dui dista chilometri 7. 60
(provincia di Alfa Savoja).

* -

Popolazione'! 1177.

Questo villàggio è postò in silp mon-
tuoso. presso ì'Isiye; I (ftodo(li del suolo
consistono principalmente in legname c
cereali.

.
• •

'
’

.

‘

RATHIE (La). Porgala del comune di

Barby, infila provincia di Savoya Propria.

BATfliE (La). Borgata ossia frazione

del comune dì Lornav, nel maudamentu

.

di Runjillv, proWncia del Generóse.
BATHlK (LI). Calcita di alte montagne,

nella provincia di Savoja Propria.

Il A i li I E (COI. or. za). Vedi Barbi .

comune.' *

,
BAUGES. BEAUGES o BOVILI. Terri-

torio montuoso del distretto di Chambéry,
éomprendente tredici villaggi, ed una po-

polazione d,i circa 13 mila abitanti T vil-

laggi sono; Chàtclard. Aillon, Arillt, Bcl-

lecombe, La Ccmpòte, Doucy, Eéole, St.-

Francois de Satcs, Jarsy, I.escheraine , la

Motte, le Piover c Sainìe Heine. '
.

» Concepite, scrive il'Bertolotti' (-Piaggi ’

In Savoja
) col pensiero una • vastissima

pianura che da' una zona di montagne sia

circondata. Poi gittate all» rinfusa’ nel

mezzo di questa gran piaggia un fascio di

balze c di rupi collégale’ insieme, le quali

appena lascino Ica sé e quelle mgnlagqe'
un. cérchio di valloni più o meli dilatali;

èd avrete un’idea prossima al vero dellu

figura elle tengono i monti Bovili /pian-
tati ngl grembi» • dèlia Savpja Propria e

toccanti ad oriente Cd a settentrione il

Gencvese.

BAU t*

•> Questo dismisurato bastione- che ha
cinque leghe nel maggiore suo diametro,

da borea ad austro, sopra tre di larghezza,
guarda a’suoijpiedi le tre ampie valli deì-

F Isère , ili Cnaitybéry e l.d’ Aix
, uoncliè

quelle di 'Annecv, di Farcrge e d’Ugine.
» Il pivi erto balzo dé'Bovili nomasi il

Dente di .Vivolct signoreggiarne i piani

di Chambéry •> (metri tool sopra il livello'

del mare).
Per penetrare nelle loro valli conviene,

soverchiare gioghi più o meno praticabili

secondo le stagioni. I principali varchi

sono quelli dei Déserls verso Chambéry

,

du Fresile Sopra SI.-Pierre d’ Alhigny, di

’Cormié dal lato delt'Hòpifal, di Leschaux
c di Cusy verso il Geneyesc.

Il snolo non dà molto frumento, ma.sl

copia di segala, orzo, avena e patate.

dii abitatili hanno gran cura degli ar-

menti c del gregge ; c il nome antico di

questi monti (/Im iti) mostra come fossero

anche allora abbondanti in bovi.

Vjvono in' questi monti orsi, lupi, ca-

mozze, pernici rosse, galline regine «ec.'

Vi si trovano conchiglie fossili) corna

di aminone impietrite.

Questa regione è attraversata dal Ché-

rafi, elle vi ha le sorgenti.

Evvi là fonie delta ila Pissieux , clic

nasce con larga vena in una chiusa valle

sotto un gran sasso.

lina grotta .detta di Banges, sila all’in-

gresso settentrionale dé'Bovili; racchiude

un lagtt sqlterraneo intermittente.

Appartengono ai Bovili le grotte ed i

laghi della Tlmille, ad ostro-levante di

Chambéry. Gli antri di Margeriaz ,
ad

ostro-ponente di quella ciltà, sono baratri

Velati di ghiaccio formati dalle acque tit

tratfti per le fessuro della rupe. Il sole

non vìnce, mai queste ghiacciaie natur ali ;

i montanari ne staccano il-Iimpiuo ghiac-

cio a colpi. di accetta; se no mauda in-
" fino a Lione. Di questi serbàtoj di ghiac-

cio hayvene uno assai profondo e sempre
inesausto. Vi calano muniti di fiaccole

.
ed attaccali a funi: quei clic stanno in

allo ne tengono i capi ; ed allo stabilito

seguale ritirano il disceso compagno fuori

di- quel gelido abisso.

1/ industria conia in questa regione pa-

recchi forni, màgi! evi officine ove si la-

vora un ferro dolce rlie Iraggesi dai monti
della Moriana. Un'antica certosa fondala

nel l(8a da Umberto IH, detto il Santo,

presso Aillòn, è ridotta oggidì a fabbrica

di ferro.. '*..*• • '

• ,

Fabbrieansi chiodi a Chàtclard c « Le
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N'oyer, c !n altri \illaggi si lavorano uten-

sili di legno che si portano a vendere

no paesi vicini. Vi Si fa un cospicuo com-
‘mercio di burri e formaggi.

Gli abitatori de'monti bovili furono detti

da taluni gli Spartani dell' antica Allo-

brogia , forse più che altro in riguardo

della ripidezza del paese e delle difficili

strette perlè quali vi si giunge. — Vedi

'Bovili." •
,

BAJJGKS. Borgata del comune di Ar-

cine, nella provincia, del Genevese.
• BÀYET. Rivo, che scende dal colle di

Baloiont, c bagna il connine di Uognaix

(provincia (l’Alta S.lvoja).

BKAC. Rivo-, die scorre nel territorio

di l'ranclens (provincia del Genevese).

BEAUFORT (VAI.' m:). Valle percorsa

ddl torrenlc Doron. Viene denominata dal

principale villaggio clic le siede in grembo.
Vedi Beufort , eapoluogo del manda-

mento del suo nome.
ila circa!! leghe di larghezza sopra 6 di

S lunghezza; è cinta da altissime montagne.

,
l.a principale risorsa degli sibilanti con-

siste nel commercio de’eaei alla foggia di

Cmyne che s’csportavano anni sono con

grande vantaggio in Piemonte ed in Fran-

cia; ma essendo diminuiti i prezzi, delle

gru vére, tic risultò una dimimmune assai

forte ne’redditi de’ proprielarj de pascoli.

Le montagne della valle clic ne- forniscono

sono 80 circa; stimasi die cadauna .moli-,

lagna dia ogni unno 60 quintali ili for-

mitggio, che a ragione di soli ih) franchi

il quintale, .costituiscono, ilo Beneficio an-

nuo di franchi li».000

. V’ c ancora più considerevole il com-
mercio dei bestiami ; consiste in muli ,,

vacche ingrassate, montoni c giovenche,
i quali all’epoca della fiera di S. Michele
e' di quelle del' lìourg de-St -Maurice pas-
sano in Piemonte e nel Brianzongse.

Itannovi in questa valle miniere argen-
tifere, un tempo lavorale cd ora annali-

donale ; le montagne vi conteftgono dei

cristalli
,
del carlino fossile cd altri og-

getti interessantissimi per la storia natu-

rale. •
.

La strada che conduce nella valle di

Beaufort da Conllans ècslremalucnte mon-
tuosa n’c praticabile che' a piedi <>’ sopra
muli; il suolo, nelle vicinanze della chiesa

di St. Maxime, è alto Aio tese circa sópra
il livello del mare.

Ili mezzo della valle, a ." quarti d’ora

nord-ovest dal borgo di Saint-Maxime,
elevasi un poggio jn forma rii pan di

zucchero, sòl quale c situato 1 antico ca-

BEA
stello «li Beaufort che comandava a tutta

•

la. valle: non resta oggidì che due torri

rotonde ed una quadrata che sono senza

porle visibili, c le cui gradinate sono alla

melò dell’ altezza di cadauna torre. Comu-
nicavano senza dubbio per vie sotterra-

nee e servivano in tempo di guerra per

collocarvi de’ segnati ignei che corrispon-

devano con quelli delta valle di .Savoja.

Attigna alla torre quadrata esisteva avanti

Ja rivoluzione j;i cappella di Nastra Si-

gpora dei Castello, ch’era in singolare

venerazione In tutta la valle ;
la montata

per giungervi era sparsa di quindici

oratorj in cui si onoravano i misteri della

passiono di Gesù Cristo.

DaHa valle dì Beaufort penetrasi ned

Fancigny per colli donde si cala a-MO-
gève c a Notrc Damo de la Gorge; si

entra in Val d’ Ansia per - il colle do la

Seiguc, od in Taranlasia per il Uiapieu
donde si prende una v ia che -conduce al

Itourg-Sainl- Maurice. — Vedi Bevitori-,

< (i/iiilitogo.

BEAUFORT. Mandamento nella provin-

cia di Alta Savoja (divisione ai Chambéry).
Il territorio racchiuso ne' limiti man-

damentali è dominato da tutte parti da
alte montagne; è compreso jiella valle di

Beaufort, ed ha una superficie di chitoni,

quadrali 2A4. AL
bopolazioiic 7816.

Caso'.«57.
_

Famiglie 1626. o
t

I comuni componenti questo manda-
mento sono i quattro seguenti;

Beaufort .

llautcluce
’

• * • .

Qucige o >

.. Villani.
.

Jlcaufni f (Belliim furtium) , capoluogo
del mandamento, dista chiloih. 18. AD da
Albcrlville, capitale della proviucia.

Popolazione 31J8. -

Questo villaggio è situato quasi all’p-

slrem ita della valle dello stesso nome, in

un bacini; ben coltivato. All’entrata scor-

sesi un antico castello, quello, di Là Sulle,

abiMto già da Enrico IV, due volte, du-
rante la guerra contro if duca di Savoja.

Di là
.
giusta la relazione dei presidente

ile Thou , » queslo principe essendosi

fccatd* sulla montagna s' avanzò, sino

al passo del -Cornici
, e depilò alla

buona ^otlo una roccia, per essere ripa-

rato dalla neve, rb’ elevatasi al di sopra

della sua testi come un’ altra montagna
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Enrico era accompagnalo in quella spe-

dizione da Biron, Lesdiguières, Montpen-
sicr, d'Epernon, Xereslan, c dal' suo lido

Rosny. Un antico registro di stato civile,

che conservasi negli ufRcj municipali di

Bcaufort, contiene delle furiose note sul

passaggio d'Enrico; vi si legge: *< Addì
10 ottobre 1800 il re Enrico di Borbone,

di Francia e di Navarca , è stalo qui in

gran compagnia di .principi- e d’ altri uo-

mini d'arme; il giorno II..andò al Cor-

ine t
;
faceva cattivo tempo. Il giorpn 12

egii. è parlilo cowlucendo 8000 persone,

avendo fallo moltissimi! delle sue e gran-

dissime follie ». Secondo la tradizione,

queste ultime parole del buon curato fa-

rebbero allusione a qualche aneddoto.ga-

lante. . ; . . ,
.

Il suolo commutativo è ricco
-
di pascoli;

vi 'si alimenta numerose» bestiame, da bui

si ottengono caci e burri abbondanti e
pregiati. I monti contengono sostanze

fossili ed altre ricchezze minerali, come
fu gii detto parlando della valle di ileau-

fort. Visi tengono annualmente Ircliere,

cioè il 28 maggio, il "9 settembre ed il

secondo lunedi dgpo il 29 s'elteuibrc,'

Un re di Borgogna donò questa valle

a S. Giacomo
,
primo, apostolo dei Cen-

troni. 1 principi della <-asa ili Ginevra,
avendo acquistali .dirilli su (li cssg, la

riconobbero, in feudo dagli arcivescovi di'

Tarantola c promisero- ' di dar loro in

omaggio due grosse troie l’anno c (li difen-

derli colle armi ove jio gisse bisogno. La
ressero poi i signori del faurignv ’,,dai

quali passò alla Casa di Savoja. Poscia

ebè il re Callo Emanuele permise ag)j

abitanti della Savoja d'atTrancarsi dallo

rendile feudali, quelli di BcaufOrt furono

tra’ primi clic rimborsarono a’ loro si-,

gnori il valore de’ feudi. La Coja di

Beaufort. stipite dei Bcaufort di Francia

e d'Inghilterra. .era una delle più auliche
e dejle più potenti del l'aucignv.

Giovanni di Bcaufort, gran caii 'elllorc

di Savoja, compilò ( per ordine di Ame-
deo VIH c ‘toll’ajulo di Mccolò J’èsti di

Sallancbcs, ,le coslituzionf di Savoja, pub-

blicale col tìtolo, di Stallila SabaudUc in

Tprino da Giovanni Fabré l’anno 1871» in.

foglio. .
'

. i

BF.At’GKS. _1 Vedi Bai ccsye -BÓvui.

BEACMONT (Belliis Afoni ). Connine,

nel mandamento di SaiiU-.luli«i , ij ; * cui

dista chitoni. 8 (provincia del Geuevese).

Popolazione .783. .

.’ Questo villaggio è situalo (tur un giti-

piano , da cui si domina lutto il bacino

BUG 88

,

di Ginevra, alle falde dei monti di 5a-

lèVc ricchi di pascoli. Gii abitanti trag-

gono eonsidcrcvole lucro dal frumento,

dal lìcno , dal legname e dal bestiame;

fanno pure commercio di squisiti caci.

V’ha una fabbrica di stoviglie.

Le cose notevoli di questa comune sono
l'antica cerlùsa di Poinmier, ora volta ad
altro uso; ed alcuni avanzi dell’antica

via Lélurz che metteva al Gran Moni-
Pitou. ,

- •

BEAUMONT. Borgata .dipèndente lisi

comune di Saint-Gcrmain sur Binine, nella

provincia del Genevcsc.

BEAUXE (Belila). Comune nel manda-
meulo di' Saint-Michcl , da cui disia chi-

lometri » (provincia di Moriana).
. Popolazione OSI.

Trovasi in montagna', sulla via che pel
.

collo ucs Kncouibrcs va a Aloùtiers. I.u

bagna il torrente- di Bellecontbe, che si

versa .nell’ Are. .

Segale, legumi . sono i principali pro-

dotti del suolo; vi si mantiene numeroso
bestiame.

, .

BKAURKGÀU1V Borgata dipendente dai

cumunc di Cusy, bella provincia del.Ghia*

blese. Questo luogo dò il titolo marchio-
nale ai Costa oriundi di Genova ma da
più •secoli sudditi della Gasa di Savoja.

I KAUBEGAKD. Frazione del comune
di Brcnlhounc, nella provincia del Ghia*

blese. i .

• BEGON. Rivo, clic percorre il territorio

comunità lini di Fresie. -

BELLE-GIIATTE. Molile delle AlpiGrajc
('Are-lsère ), alto metri 2887 sopra il li-

ycllo del mare; trovasi ai gradi di lati-

tudine 88“ 32' 22’’ cd olii 8° 8’ 38” di

longitudine all'oriente dei meridiano di

Parigi.'

RELLKCOMUK, Monte delle Alpi Qozia

(nella calcila principale), allo metri 2781
sopra il livello del mare; trovasi ai gradi

.85,' 12’ 58" -di lalitmliuc e 8° SI* 8" di

longitudine all’oriente del meridiano di

Pai igi.

BELLKCOMIIE ( Bella aimOa ), Comune
nel mandamento di Cbòtelard , da cui

disia chitoni.- 8. 78 (provincia di Savoja

Pro|iria ),

Popolazione 1288.

K 'posto questo villaggio in una comba
fiancheggiala da monti, alle cui falde scorre

il
- torniti* CHéran. Granaglie c legnami

sono le pruicipali produzioni del suolo.

V’ha gnu cava di carboiv fossile.

BELLEGOMBE ( Beltà cutnba mf ha- •

itun). Comune ucl mandamento di Mòti-
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ti«rs, da etti disia chitoni.
,

3.' '98 (pro-

vincia di Tarantasia).

. Popolazione 3t»tt . .
•

Giace alla sinistra dell’ Isère. Il suolo

.produce cereali e frutta in qualche copia,

V’ha un antico- castello, cd una torre,

(issili dltd *

BELLECOMBE. Borgata dipendente dal

connine di Move, nella provìncia del Ge-

nevese.,

^JELLECQMBE. -Borgata dipendente dal

comune -di ìleignier
, nella provincia del

Baucigny. Il castello è posseduto dai si-

gnori di Thoiraz.'

BELl.EFACE .( AIGL'ILLE ut.). Monte
delle Alpi Graje (nella calcna priucipnle):

ergesi metri 2827 sopra -il livello del ma-
re; trovasi ai gradi 48° 40' 35”di latilu-

dine cd alli 4
U

Si»' 8(1” di longitudine al-

l’oriente del meridiano ili Parigi.

• Bl'XLEN'd’KE [Bellanlrum). GuimmcHiel
mandamento di Amie. da euji disia chi

lojnetri 8. 24 (provincia di Tarantasia).

Popolazione, 1070.

Questo villaggio è posto alla -destra

dell' Isgrc, sulla \ ia Clic dal piccolo S. Ber-

nardo conduce a Moùticrs. •

BKLI.EVEAl X (V AL m:). Valle (tosi chia-

mata dal comune dello 'stesso nome; è Ba-

gnata dalla bassa Drunza. o torrente di

Bnfer. r .

• •

BELLEVEAli X (l/iìla valli*).. Comuire

ite! mandamento di Thonbn , da cdt 'di-

sta chilometri 20 (provincia del Ghia-

blvsej. .

Popolazione I80J.

Trovasi questo villano nella valle

del suo nome , alla destra del -torrente

lìrevon. I prodotti principali sono cereali

.e legumi, burro e caci. -V hanno cave

di marmo .nei monti. Sul monte Ghavan
trovasi carboti. fossile c una miniera vii

ferro. L’industria vi.ha una fabbrica di

stoviglie. Tiensi una fiera addi (l'ottobre.

I.c terre di questo villaggio furono

dissodate dai Benedettini ( secolo XIII ),

dei quali vi aveva un priorato dipendente
dalla badia di Desnav,
IìELLEVEàUX. Borgata dipcndenlc'Vhd

comune ili Jarsy, -nella provincia di Sa-
voja Propria. Giace -alla sinistra del Ghé-
ran. Qui puro era un priorato di Bene-

dettini , statovi fondato nel 1078 da un
conte Nantelmo.

BEI.l-EVGE o BELVEDEUE.'Monto del,
le Alpi Pennino (Arve-Gitlre), alto moiri
2110 sopra il livello del Piare; trovasi .ai

gradi di latitudine 45" 82' 20” cd alti

4*26' 40” di longitudine all orienlc del ihe-

BRS
ridiano di Pargi Da quesla altura puossi

esaminare la giogaja del Monte-Bianco e
formarsi un. giusto concetto de’ luoghi

circostanti a quello.

BEGMONT-TRaMONEX
(
Bcllus moiis

ad J'camoìurcHin). Gonmne del manda-
mento di Pont-Beauvoisin, da cui dista

cliilometri 8 (provincia..di Savoja Pro-

priiv).

Popolazione 614. -
;

- Questo'viilaggio'è posto in vaga posizio-

ne, suliastrada trite conduce ad Avrcssieiix,

alla dèstra' del torrente Gtlier, è pure
bagnato (lai rivo Riers o Tlèr, che gli

scorre frammezzo. Cereali, frutta . canapa
e fieno sono le produzioni principali del

snolo. . .
•

Vi -sorge un bellissimo castello spetr

tante' al barone di Athcnaz.

< Q(lesto luogo chiamavasi già della Cro-

ce di .1. Albano; appartenne ai Uolmcriì.

BELMONT. Borgata dipendente dal co-

uiiirc di Lh-Forclnz , nella provincia del

Ghialilese. •

BELVEDERE. Monte delle Alpi Pcn-
nine — Vgdi HeLijevtÈ.

llF.KNKX
(
Brinceiimi ad Lcmanum 1.

Gioimmo "nel mandamento (li Abondance,
ila cui dista cliilometri f">. 63 ( provincia
del Gliiahlescf.' .

Popolazione 1190 .

• •

E cinto da alti libici , e giace presso
i| rivo .Orsine a' duè leghe’ dal lago Re-
mano. Gli'ahilanli traggono I mezzi, di

Sussistenza dai pascoli, dal grano e dalle

piante, d’alto fusto ch(f prosperano in

questo territorio. Vi si \ienc una fiera

.addi 30. seUemltrc.

RÉSIÈRE Rivo, detto anche di Gran-
ii’ Oncioiì

;
nasce ad Oreicr, c bagna il

territorio di AUingcs
(
provincia del Ghia-

blese V- •

RESSÀJiS ( VAL de). Valle situala nel

rovescio settentrionale, della catena 'del
Monccnisio : essa midrisce molto bestia-

me e fa gran commercio di formaggio co-
nosciuto sotto il noftic ili jitrsillé

;
ter-

mina appiedi . del monte laoran . dove

,
f Are lia lo sue origini..e comunica col

Pipmonlé per la valle d’ Avertile, che rirn-

- duce ad -Essoglio. In capo ad essa tra-

vasi il comune di Bessaos- da cui-' ebbe
.

il nome. '
i \ .

• BESS.VVS
<fiessau tuo). Cpniuné nel iuan-

damonlo th Lao'slebourgi. da cui disia ehi-
' loinctri 15 (

provincia' dj Moriana).
Popolazione 1191. ;

* ’.

•Trovasi questo villaggio in .capo alla

valle dot suo nome, a metri 1780 sopra

by Google
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il livello del mare, presso il (lame Are.

1.1 suolo dà fieni c legnante; vi si man-,
tiene numeroso bestiame; ottimi sono i

burri ed i caci elle vi si fanno.

.Crederi che questo villaggio si chia-

masse aulicamente tìn’alicum.
’

BETTEX. Monte che sopraslà al vil-

laggio dì Fesson-^ur-Salines »

. BETTON-RETTONET. Comune neituon-

(lamento di Chamouv , da oni dista, chi-

lometri 5. 78. (provincia di Moriana).

Popolazione 803, ,

E situato sulla sinistra dcl,Gélon, all’e-

stremità delta valletta dglfa di
- Ib.tton.

Pascoli e bestiame sopó. i principali pro-

dotti naturali.,

BIANCO (MONTE). Colosso delle Alpi

Pennino. — A edi Moire-Buse.

BJETTAV. jb»). Sorgcute d'acqua lim-

pidissima, die formando^cascala manda
in largo una nebbia di spruzzi biancheg-

gianti, c che dà nome al porgo di Aigue-

bianche nella Tarantasia.

B1EZ. Rito ; clic bagna il territorio

cojnunilativo di T.ongdò) , nella vallo di

Peiscy. ,*’ ... •

B1LLAT. Monto delle Alpi Pcnnine, fra

i! Ciffrc e la Dranee; è ‘aitò metri 1028;

trovasi ni' gradi di latitudine 47" 17' io"

c fi 4® Di' 18'” (li longitudine.all'oriente

del nicriiliano Parigi.

•BILLIEME (BiUeuui). Comune-nei man-
damento di Annue, da cui dista cliilomc-

tii 7. 80 (provincia di Savoja Propria).

-Popolazione ,854. . ,

Giace fra una montagna et) ain colle.-

Vi si lilanticDC assai ìiestiame bovino;,

le principali -produzioni del suolò sono
frumento, avena, legumi, frulla cd uve.

Era sotto la- signoria dei marchesi di

Lueey.
BIN.S. Hivo

,,
èlw Ini In sue fottìi ne’

balzi di S. Ugonc, bagna il territorio di

Arvillard (provincia di Savoja Propria )o
gettasi nel Brodai. • .,

•

BIOT (Le). Comune della provincia

del Clriahlese. Vedi Le-Biot.

BIOT ( Le ). Colle, che «'erge nel ler-

ritorio eonninilativo del suo mimo.,

BIOT (VAL de), .Valle sita nella pro-

vincia del filiiabtcse ; è percorsa dalla
1

Dranee di 'mezzo, e cosi chiamata da un
sho borgo popoloso.

,

Pj-cndc il nome di flint nel basso, di

Aulph più iti alto, c finalmente di Mqr-
zina ov'c pfù sale a toccare i manti del

Faucigny.
.

BISSORT. baglictto lei comune di

Orelle, provincia cK Mortami.

B06 47

BISSY
(
Bifiatum). Comune nel man-

damento di -Alotte-Servolex,- da cui dista

chilometri 2. 01 (provincia' di Savoja

Propria)

^Popolazione BtO >-
’

.

K situato parte sui .colli di La-Molle e

parie snl dosso del monte Kpinc, presso

il torrente J.eisse. te produzioni del suolo

sono ttcni, granagli,c, legumi cd uve. Vi
sorgono due- torri dei tempi feudali.

BI.ANC (MONTI. — Vedr Most-Beavc.

RLOYK. Comune nel mandamento di

RnnUlly, da cui dista chilometri 8 (pro-

vincia del Gcnevesc).
Popolazione 489. •

È' situato parte hi collina o parte jn<
pianura, sulla strada reale da. Chantbéry
a Ginevra. Frumento e frulla sono le

produzioni principali del Suolo.

Sono degni di riguardo gli avanzi del

castello di Conziè e del forte di Salaigncs v

celebre nelle guerre del !650.

BLI FFY- Comune nel mandamento di

Anneri, da cui dista chilometri . H. 28
(provincia del GcitCì ose).

Sta a)le falde della collina detta PEn-
fand. 11 suolo dà copia di cereali e grani;

' v’ Ita,' mollò bestiame bo'vino e selvag-

giuiue.' -

,
Era in gai le posseduto dai conti di Men-

| itoti, v in parteòdalla- badia di Tatloires-

BOÉGE ( VAL dk ). Valle situala nella

provincia del Faucigny e. attraversata dal

torrente di Mcnoge. La sua direzione è

da Irainohlana -a mezzodì. È cosi chia-

mata dai -iioiùe del borgo principale che
- le siede in grembo,

BOÉGE < ih). Comune, nel Man-
damento di St.;Jeoirc, da cui disia chi-

lometri, IO (provincia idei Faucigny).

Popolazione' 1<104.

È posto nella valle a Cui dà il noine

,

a 700 metri sopra il livello del mare,
alfe, falde- del molile Vuagnard. Il princi-

pale prodotto del suolo '

è quello delle

palate-, vi si alimenta numeroso bestiame,

e vi si fa buona caccia di sclvaggiumo. In

questo -villaggio si tengono cinque fiere,

cioè li 2(f. marzo, li 4 maggio, li 22 ago-

sto, li 23 settembre odi 28 ottobre, ,V"ha

un precipizio profondo .000 piedi, detto

le Saut-de-Ia-Pitlcelle. Sono notevoli gli

avanzi del castello di Sequan.
BOÉGE. Borgata dipendente di La-lla-

voirc, nella provincia di Savoja Propria.

BOGÉVE (Buget'rt). Comune nel man-
damento .di Si.-Jcoife , (la cui dista chi-

lometri 7. Ho ^provincia ’def Faucigny). .

Popolazione 730,.
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’ Giace in allora

;
è bagnalo dal torrente

Foron. Cereali . fieno o palate sono le

produzioni vegetali. V'ha una fabbrica di

"coltelli. .

Questo villaggio era feudo" del vescovo

di Ginevra.

•BOILliT. Torrentello, clic bagna il ter-

ritorio di llautecour.. nella provincia di,

Tarantasin. » ,

•"
••

BOIS-PLAiV Sorgente d'acqua acidula

ferruginosa fredda ,• posta nella' piccola

valle di St.-Baldotplg a Ire Chilometri e

mezzo al stid-est da Gliauibérv.

BOISSIÉBÉ. Monte, che sorgr all'ovest

di Vinari!, e domina II corso diTllodpno
' ROMIOMMK (Lr). Monte delle Alpi

Graje (Chapiù-Arlv), alto, secondo Saus-

sure, inetri 244(1 sopra il livello del mare;

trovasi ai gradi di latitudine AB" A4' 0"

ed. alti A* 20’ 0” di lohsfitudiue all'oriente

del meridiano di' Parigi •

BONNAìST o BORNaNT. Torrente, che

Scaturisce dai ghiacciai del lìoiihommc,

scorre nella valle di Monljoie, c sì versa

nell’Ano sotto a Domancv.
BONNE (Mona). Comune npl manda-

mento d’ Amiemasse, da coi dista chilo-

metri 19. HO (provincia del Faucigny).

Popolazione 78».

Trovasi sur un altipiano pressi; il tor-

rente Menoge, a 4K9 metri sopra il livello

del mare. 1 prodotti principali del suolo

consistono ih uve.

Borine era anticamente borgo cospicuo,

cinto di mitra e difeso da un» rocca,

nella quale tenevansi i prigionicri'di Stato.

Fn teatro ili fazioni guerresche nel 1889,

tra Bernesi e Savojardi. Nel secolo XVII
furono demolite le fortificazioni ed il ca-

stello.

BONNEGORTTK (Honngueln). (.'baiane

nel mandamento ’di'Uumilly, ila «ui dista

chilometri 11. 28 (provincia del Getjevese).

Popolazione 27,9.

Sta in sito elevato, sulla' via provinciale

per a Ginevra. Le uve sono il principale

prodotto, dei suolo.

BONNEVAI, (VAL ds). Valle dell» Ta-

rantasia; è bagnata dai torrenti Cliapicu

e Vasoge. R cosi' chiamato dal villaggio

di Tarantasia che n'è capo.

BONNEV A I

.

('lionmfillis Ctntrottimi),

K

07

mone nel mandamento di Moùliers, da crii

disia chilometri 10. 78 (provincia di Ta-
ra nlasia).

Popolazione B90.

Giace a ridossi) del» monte Bollechallc.;

è bagnato dal rigagnolo detta Eau-ltmige

c dai torrentelli Tarici- c di Viliard che.

BON
si vcrsdnri nell'Jsère. Il suolo dà segale

e patate. Vi scaturisce una fonte medici-

nale suIfiU-co-ferrughiosu al di sotto

della rupo chiamala le Saul-dc-la-Piilcclle,

nel letto stessi) d'uq'rivo.
‘

La fonte di Bonncval sjiiccia da sì larga

vena che basterebbe a dar moto ad un
mulino. L'acqua, che ha 80 a 32 gradi

•ili calore ove scaturisce, è lievemente

velrioiata'c spanile Jorte
y
odore di solfo.

I. intonacatura d’ossido ili ferro onde
copro il suo letto, arriva talvolta alla

grossezza di mezzo palmo. I bagni presi

in queste pcqhe guariscono i dolori reu-

matici e quéllf derivali ila ferite
, ini,

marcature, rotture. Non sono usate che
• da' natii ; una povera rasuccia serve- ài

bagni. *

BONNKVaL (Rimarnliis Manriaumum).
Comune nel mandamento ili Lanslchoiirg.

da cui dista chilometri 20 (provincia ui,

Moriana). .

...
Popolazione A21.

E circondalo da alte montagne 11 suolo

produce segale ed orzo; i molli pascoli ali-

mentano numeroso bestiame. É pregiato

il miele-di questo villaggio.

Bonncval appartenne alla signoria di

Bessans. Nel 1794 discesero per il monte
I scriit 10,000 Francesi per recarsi a com-
battere le truppe Sabaude occupanti il

Monccnisio.

BOYNEVILLE (flonmi/tab'Mandamchto
nella provincia ilei Faucigny*

Il territorio.' compreso in questo nnqi-
ilaniento li» una superficie di chilome-
tri quadrati 194. 29, ed è situato al nord
della provincia del Genfevese cd all’est del

cantone di Ginevra» confina coi manda-
mdnti di La-Uoche , di Heiguicr c di

St.-.leoire. • • , t

I comuni racchiusi rii questo manda-
mento sono i seguenti: ,

‘ Borinevilie
*

Aysc
Eónlainioe sur Arvc
Knlrcniont -

‘

’ \
• Eauoigny •

(
I.a Coté d’ihot

4
' ,

••

Marcellaz
‘

Marignicr
Monto Sa xoniret-, ‘

, z »
1

•Peiilonex ”
•

,

- • •

Petit- Bornaml •
,, ,

• ,

Pontehr • • ‘
,

Thiez è
’

Vougy.
'

•
'

t .

’

\
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Sonnctilfc

,
cittì, capoluogo della pro-

vincia del Faueigny e del mandamento
del proprio nome, dista chilometri 298
da Torino. .

Popolazione del 18*8: abitanti 2168:

Case 28». •

Famiglie 829. • j *

Popolazione del 1858: abitanti 2053,

Onesta città è posta fra il monte Mòle-

ed il moqtc Hrison , in Hva aU'Arve , al

più di verdi Colli, c nel centro di sarie'

valli,- che tutte mettono alle Alpi Sómme;
"trovasi a mètri »3» sopra 11 livello del

mare, ed ai gradi di latitudine »6" » »fl'*

ed alti H°- b’
0"

'di longitudinesall’oriente-

del’ meridiano di Parigi.
* ’»

I.a città è disposta In formo 'triango-

lare, ed in tre eonlrade ron una spaziosa

piazza in mezzp della terra. Il grande
passaggio che vi fanno gli stranieri per

andare ai ghiacèiaj vicini e ritornarne dà
molta vita a Honncvilie e l'arricchisce; i

suoi alberghi gareggiano ron quelli di

Ginevra.

!t suolo commutativo è ricco di pa-

scoli; 'racgolgonsi granaglie e frutta ;
sono

eccellenti i vfni bianchi di questa regione:

montoni è capre sono i prodótti princi-

pati della -pastor.izia. Vi si fa gran" com-
mercio di bestiame,' càcio c burro. Quat-
tro fiere si tengono in Ronnevillc'. cioè

li 1» marzo, li 13 biglie. Pii settembre

e FU novembre.
Fra le cose notevoli di questa città me-

ritano speciale menziono il palazzo civico,

il ponte iri pietra àufl'Arvc (Vedi A uve),

ed mia colonna inalzata sul modello di

quella famosa delta Trajana. a re Carlo

Felice presso il ponte, alla 2!» metri.’
1.'istruzione vi conta una scuola spe-

ciale di commercio attivata in ' parte a

spese dello Stato -c in parte della città,

una scuola iforologeria, e altri istituti dì

educazione primaria è secondaria.

Bonueville è collegio elettorale politico

comprendente 28 comuni con 07» elettori

inscritti.
_

>

.La guardia nazionale' ha mi lutale di

305 mìliti; de’qnati 23G in servizio attivo^

e 67 nella riserva; ritiene
J
K)0 Aicili

circa, i.
”

’,

11 Grillct afferma che per alcun modo
non è possibile di provare che Bonneville

fosse abitata dai Romani, ‘come pretesero

alcuni . nè che fosse saccheggiata dai

Franchi e dai Borgognobi , o clic nulla

si sa di positivo intorno ?d essa fino al

1283. Nel 1289 i baroni del Faucigpy la

ampliarono e la fortificarono. Non puossi

SAVOIA

BdN *#

precisare Fepocn in cui qUe'baroni fabbri-

carono un castello sull' altura ote furono
poi le pubbliche carceri; vi si costruirono

in seguito alcune ubitlizioifi che formarono
nel XIII secolo un borgo clic r.hiatnossi

a principio tìunjuiu ('nitri. Gli ultimi

baroni del Faucignv cinsero questo borgo
di mura, di torri e di fosse. Fra allora

difeso da tre castelli, da quello del So-

vrano, da quello della Roccia {dii Hòcher)
e -da quell» di Pressy

,
ed aveva quattro

porte! La piazza, fino dal t289 . chiama-
vasi ,lc Parquel, c le sue tre strade eb-

bero là denominazione del, Gàrruz, di

Pertuiset e ili Le$ Cbanibrettcs. Beatrice

dama- « sovrana’ del Faueigny cangiò 'il

primitivo noipe di flurijuin ('astri in

quello di Bohrrevillè l' anno. 1283 , come
è provato ilal testa della franchigie -che

quella principessa accordò n questa città

leggcndovisi : scleii tluìn < <st quoti' nomen
/fonaviliu imjtositnm fui! flurgn Castri

Al festa Sonda' fiatharune . anno 1283.

Codeste franchigie datano dal mese di

gennajo 1289 c sono il -più antico docu-

mento eh’ esista .sull' antichità di questa

città: esse contengono giusta In legisla-

zione del tempo , un codice in cui le

pene da Infliggersi ai colpevoli sono quasi

tutte pecuniarìe. I.e'parlieolarità che di-

stinguono queste franchigie da quelle

delle altre città dell'antica Savoja, sono

alcuno disposizioni particolari in materia

civile : il potere accordato al Consiglio

gcueraTe tifila borghesia, d’eleggere il 2

novetubre quattro siedaci. incarnati del-

F amministrazione pubblica, e due ca-,

pitoni -per comandare bile porte e neica.

stolli della città.

1 borghesi, senz'essere nobili, Vigqde-

devano il privilegio di possedere dei feudi

mediante il pagamento di cavalcata riser-

bato al sovrano, lìonncvillec il suo distretto

tenevano il terzo ordine nelle assemblee

dògli Stati dol Faueigny, del quale non
divenne la capitale cnc nel 131*, quando
Qliiscs essendo stata incendiata la notte

dol 3 al » luglio
,

il bailo èd i giudici

della 'provincia vennero 'a rifuggir visi ed

a stabilirvi la sede dei tribunati..

Gli abitanti di Cluses tentarono più

volte di ridurre Bonncville in cenere; la

saccheggiarono nel f 3/10, c si sforzarono

per tutti, i mozzi possibili d’ottenere dai

Delfini, baroni* del Faueigny, che la loro

città ridivenisse la capitale delia provìncia;

ina dopo il trattate del 1388 H Faueigny

essendo passato sotto la dominazione dei

conti' di Savoja, questi lasciarono Vammi-
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nitrazione provinciale • i tribunali di

|

giustizia a Bonneville, e non accordarono

a Cluses cbe d’essere la sede dell’assem-

blea degli Stati debFaucigny. Bonneville

fu desolata dalla peste nel 13'iS V e fu

preda d' inccndj nfcl li IO aprile

<018, e nel luglio 1737. 1 Bernesi sene
impadronirono nel 1889, ma la restituirono

alla pace di tVyon (ottobre 1889).

I.'amministrazione municipale di Bun
neville, stabilita fino dal 1289, non subì

alcun cambiamento sino al primo settem-

bre del 1081, quando il duca Vittorio

Amedeo 11 soppresse il Consiglio generale

della borghesia e gli surrogò un altro

consi’glio composto di 12 membri prese,

fluii da tre sindaci.

Bonneville Spatria di Melchiorre bichat,

dotto giuredonsulto dot secolo XVII: di

Andrea de Passier nato li 9 novembre
1702 , morto. li 2A febbrajo 1788, lette-

rato, e già intendente del Faucignv : del

dotto medico Jacques Ferdinando, elio

fioriva Verso la (fine del secolo XVIII;

e di G. Giuseppe Gaillard . segretario

della città, versatissimo nella sjoria enfila
geologia del Faucigny. Quesfujtkpo com-
pose un'opera che ha per titolò : Urtrait

raisonntfiles privilèges et patenti;* desprìn-

ees de Faucigny et df Savoie putir servir à

r/iisloire de Bonneville; cbe conscrvavasi

tuttora manoscritti a' tempi del Crillet.

BONNEVILLE. Frazione del comune
di Vlllaroger, nella provincia diT,irantasia.

BONS (Aonitimi). Conio riè nel manda-
mento di Douvaine, da cui dista chilo-

metri 8. 80 (provincia del Chiablese),
• Popolazione 1328.

Sta appii- del monte Voirobs,. sulla

strada tra Bonneville c Tltonon.'

Cereali, legumi, uve ed altre frutta sono

le produzioni principali del suolo. VI si

tengono più fiere, cioè addi 2 marzo e il

primo lunedi d'aprile, il primo maggio o il

secondo lunedi successivo, li V luglio,

li 9 agosto con due tornale , il primo
lunedi dopo 1' ,11 novembre, ed il se-

condo lunedi successivo.

Sul monte di Voirons. sagrifiuavasi auli-

camente agli dei pagani; i vescovi 'di

Ginevra distrussero l’idolo, c vi eressero

un oratorio in onore di M. V.,' il quale

venne abbattuto dai Bernesi nel 1803.

Verso il principio dèi secolo XVII fu rifab-

bricalo ed uflìzialo da cremiti della regola

di S. Francesco di Salcs c poi di quella

di S. Dnmpnic'o. Il convento di
1

Voirons
fu preda d'un incendio ti lo agosto del

1769.

BOB
BONPORT (CHATEAD h). Castello situa-

to sulla riva orientale del lago di Bourget,

appiè dèlia Collina di Tresserve, e quasi

in faccia al castello di Bordeau. Appar-

tiene alla famiglia Capri- di Megève; fu

già abitato dai duchi di Nemours.
BONS (bis). Frazione del comune di

Allomlaz, nella provincia di Alta Savoja.

BONVILLARD (BontunviUare). Comune
nel mandamento: di Grès) , da cui dista

chilòmetri Ò. 66 (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 891.

Sta sopra alla montagna . alla sinistra-

deU'Isòre. Lo bagnano i rivi detti Nant-
Bruvant c Nanl-Cibert. I maggiori pro-

dotti del suole consistono in avena c fru-

mento; v'hanno assai buoi c majali. Appar-
tenne ai Bertrand conti della Perousc.
* BONVILLARD. Borgata dipendente dal

comune di Granicr, provincia di Taran-

tasto.
.
'

BONVILLARD. Frazione di Mqnlaimond,
nella provincia di Moriana.

BONVILLARD. Frazione di Orelle, nella

provincia ili Moriana.

BONVILLARD. Frazione di Villar-Gon-

dran. nella provincia di Moriaha,

HONVII.I.ARET (Bonuimillaretum). Cò-
muup nel mandamento di Aiguebcllc, da
V'ui dista chilometri 8 (provincia di Mo-
riana). /

Popolazione 6$ a.
'

Trovasi in montagna
;
lo bagna il Nanl-

Briivani die affluisce neU’Are al nord
d'Aiguchcllc. Vini c frutta sono le prin-

cipali produzioni del suolo; considerevole

è il lucro che tratti dal vario bestiame e
e. dai legnami. Ne’ monti v’Bauna miniera
di rame.

.
BORAN’. Torrentello, che bagna il ter-

ritorio comunitativo di Masslngy (pro-
vincia del Geiiev’cso).

BORDEAU o BOURDÉAUX (CHATF.AU
ni). Castello

, i cui avanzi sono situati

sulla riva occidentale del lago del Bour-
get. -Dal promontorio dirupato su cui
era costrutto la vista domina tutta l'e-

stensione del lago, c va dalle, colline, di

Ti-esservc fino alle roccie di Mouzy. Dn
sentiero tortuoso serpeggia a fianco del

promontorio c conduce dalle -rive del

lago al castello rovinato. Quattro pic-

cole torri sorgevano agli angoli dell' edi-

ficio. Gli ànliqunrj assicurano che Bor-
deau , eh’- era feudo dipendente dalla
Casa di Savoja, fu fabbricata verso il nono
secolo. Nel 1263 esso apparteneva ad un
Umberto della casa di Sèysscl. Una ma-
nifattura d'armi v' era stata stabilita
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n«l XVI secolo, ed aveva acquistata grande
reputazione nel paese. Ma ciò che rende
celebw il castello di Bordcau è la visita

che vi fece Montaigne, ilqóale ne parla nel

giornale de’suoi viaggi nel 1881 c 1882.
— Vedi Rocunil.
feOKNAND (L* GRAND). Antico comune

del circondario d’Anncey, nel cantone di

Thóhe, dipartimento del Moinbianco, che
secondo il Grillet èra popolato verso
il 1807 da Wlt> abitanti facienti gran
commercio di bestiami, 'burri e formaggi.

Vi nacque 'nel 1806 il' celebre'
,
Pietro

Favre, -conosciuto nella storia etclesiastica

sotto il nome di P. le Févre.

BORNAND (Ì.e PI'.TIT), Antico éaiuUnc
del circondario e del cantone di Bontac-

ville, nel dipartimento del Remano. p«- .

potato da 1858 abitanti verso il 18Ò7. se-

condo il> Grillet, ricco di bestiami c di le-

gnami. i quali si smerciano' ne' mercati

della Roche è di Ginevra, dovepure sono
portati' i burri, i càci, il carbone egli
utensili in legno che si fabbricano. in

questo villaggio.

BORINE. Rivo, che nasce dai monti Futir

e Rcposoir, oorre pel grande e- piccolo

liornant, e gettasi neU’A'rve à Bonueville.

BORITO. Rivo , "che bagna le terre di

La-Banche (provincia -di Savoja Propria);

esce da una selva c confluisce col rivo

Morgex nel Guicr, *

KOBNFS. Aloni! che (orinano un’ estesa

catena , la (guaio comincia alle sorgenti

del torrente Borne nel Faucignv, spinge
varj rami tra gl'influenti del Pier e de-
gli Usses e va perdendosi in collinette

.

versò il Rodano. - • »

BORNETTE. Rivo della provincia del--

I' Alta Siwoja, che bagna le terre di La-

Thuille, e si vèrsi nel lago d’Anbecv.
BOSSEY (Bonettuin). Comune. nel man*

damentodi St.-Julien, da cui dista chilo-

metri. •» (provirteia del Gencvcse).
Popolazione 586.
Giace .sulla strada provinciale che da

St.-Julièn Va ad Annemasse, ai confinicolla

Svizzera; lo bagua il jlVo Paray che presso,

a Carouge mette nell’Arve. I prodotti ve-

getabili di qualche considerazione sono
grano e fieno. V’ha un delizioso castèllo

nella borgata di Crcvin.

Questo luogo chiamava*! aulicamente
Buxet\iìii o Rurale: V’ora. itna corte di

giustizia. Fu distrutto dai Rernesi. che
v'intrudussero il loro culto, il quale cessò

neM78l.
BOSSONS (GLACIJ5R nes ). È urto dei

ghiaccia], die scondendo dalle spalle dd

BÒT7‘ IH

monte Bianco «‘avvallano sino Ira le pra-

terie di Cliarnounir. Rende immagine-d’an
enorme testa ili toro abbassata in attd>

di ferire
;

tale almeno presentava^) al

Bertololti nel 1827. Negli anni ora soorsi,'

scrive il medesimo autore, questo gbiac-

dajo si avanzava ogni giorno di un piede

minacciando per tal modo di pi mungimi
fino all’Arve e di precidere la valle col-

l ioalzare al suo ingresso un’ insupera-'

bile sbarra. Non basta osservare dalla via

i maestra l' immenso ghiaceiajo de'Rossoni
che cala dalla nevosa pianura dilatan-

tesì, sopra la schiena del monte Bianco;
convien salire più in alto ed attraver-

sarlo, se il tempo lo concedo.
La foresta di pini che gli sta al "fianco,

l'erba verde ud i fiori accanto aHe smi-
surate moli di ghiaccio figuranti forme

.
bizzarre ; i grossi massi eh’ cglj ha' tra-

volto al basso, i mucchi di pietre, di ciot-

toli, di ghiaja, di cui si c fatto come una
sponda ‘ed un argine, e finalmente la ca-

scata dc'Pellegrini, ove l’acqua che" cade
' in una gran conca di pietra, n'esce fuori

brillando e sprizzando: tolta questa scena
empie l’animo di piacere e di maraviglia.

« Si vede spesso l'orzo fiorire c la fragola

di porpora sull’orlo di grossissime moli
di ghiaccio. Par mirare la primavera c

l'estate tenersi -con l’inverno per mano
BOUI.OZ.' Rivo, che bagna le terre di

Argotine* e St. -Martin, nella provincia.de!

fìenevese.

BOtmiìE.WJX, BOURDEtr o BORDEAP
(Bardigaia). Comune nel mandamento di

Afotte-Scrvolex. da cui dista chilometri iO
(provincia di SaVoja Propria).

r

Popolazione M9.
Sulla pendice orientale del monte du ;

.Chat, sulla. strada provinciale, fra Cham-
bérv e Ycnng. È bagnato dal rivo Gerr
laz e dal lago del Botirget. Cereali, frutta,

castagne c piante d’ alto fusto sono lp

• principali produzioni del suolo. V’ha ferro

idrato giallognolo. Vedcsi un antico ca-
' stello sur una roccia dominante il lago.

..— Vedi Bordeau.

Rourdeaux fu' baronia der Seyssel.
’

,BOrRGEAT. Rivo
, che scórre nella

valle di Ghamounix e mette ncll Arve.

BOITRGFT (LAG. du). Lago delia Savoja

Pròpria, sitnato adHe‘lèg)ie da Chambéry
c a ‘228 metri sopra il livello del maro :

è profondo 8U metri circa, lungo quattro

leghe e largo nna c un quarto. Comunica
eoi- Rodano ]>cY canale di 5avièrè, lungo

: due taghc. *
,

*.

(

*

| Addiuiandasi du Bourget (lago del Bor -



M Beo
filietlv io chiamano gli antichi scrittori

italiani) dal .nonio del villaggio (Le-Bour-

get) che siede ove egli ha capo. In que-
sto lago pescasi il lavoretto, pesce che,
quantunque non superi la grossezza di

una libbra di peso , non cede in bontà
alle trotu del Piemonte. Raccontasi che
Enrico III di Francia, essendo passato per
Cbambéry nel tornar di Polonia, trovò i

lavsretti di sapore così squisito , che di

poi se ne faceva mandare a Parigi.

Formano la spiaggia occidentale del

lago le aspre e selvagge pendici del mente

.

du Chat: Corrono lungo la spiaggia orien-

tale i poggi di Tresservc , le colline' di

Saint-Innocente i monti dello stesso nome.
In cimaa'quali monti è uno stretto, d'onde
direbbesi vedere il paese dell’Alta Scozia e
il lago di Lochinomi si famoso nella sto-

ria e‘ nei romanzi.

,11 poggiò rotondo die sorge in fondo
al lago, còme di mezzo alle acque, ap-
pettasi, di. Chàtillon, dalle rovine dol ca-
stello clic gli fanno corona. Colà si vor-
rebbe che nascesse Gottofrcdo di Casti-

glione, che fu papa col nome di Celestino IV.

Chi naviga per mezzo al lago vede, a
borea il monte Colomhajo clip r.ingiunge
il Giura ai monti della .Savojn

; c più a

tramontana lo sguardo passa oltre , e si

smarrisce su per gioghi', lontani. Ma la

principale cosa che adorna lo rive del
lago è la celebre ahadia di .-Altacouiba.

Il porto detto du Roupgctc quello chia-
malo Porto Pitcr , a duo chiiuniotri da
Aix-les-Bains, sono i Siti o,ve earicansi e
scaricatisi le mercatanzie che sono im-
portate od esportale dal lago dn Bourgcl
o dal Rodauo.
BOURGET (Le), Comune nel- manda-

mento di Molto-Servqlcz, provincia di Sa-

voia "Propria. Uà il nome al lago sopra-
descritto. — Vedi Le-Bouuget.

:
.

BOORGET.zvHt ILE o tv l'-HUI.LIL
IBourqeltwt ad Htìlliam). Contunc nel
mandamento di Clianioux , da cui .dista

chilometri 15. 78 (provincia di Mariana).
Popolazione 497.

Trovasi sul fianco occidentale della

montagna di Sl.-Gdorges des llorliòres,

presso II torrente Gelfm. Il suolo dà pa-
tate, avena, segale in qualche abbondanza.
V’ha una miniera di piombo solforato -ar-

gentifero nel quarzo.
, .

y

Questo luogo fu corflado degli A(lingcs
marchesi di Condro.
!tOURG-NEUF(5m-0Ms .Voous). Comune

nel mandamento di Aignchelle, da cui
dista chilometri 7. BO (provincia di Mo-
liana).

«OC
Popolazione 444.

Giaco in pianura ; è bagnato il suo
territorio dalle acque doll’Arc, deH'Jsèrft

e del Gclon; trovasi alle falde del mante
Gilbert.

I principali prodotti sono quelli della

pastorizia; v'ha buon numero di cavalli.

BOURG-NEUF. Borgata del comune di

bonvaiuo, nella provincia del Chiablese.

BOURG-NEUF (PETIT). Borgata delco-
nuinc. di Bourg-Neuf, nel mandamento di

Aigucbelle, nella provincia di Moriaua.
BOI] RG,-ST.-M AUR1CE.. Mandamento

nella provincia di Tarantasia (divisione

di Cbambéry). - - i

-Popolazione, abitanti 11,745.

Case 2 c0

5

Famiglie 2429,

Questo mandamento, ebe eslendcsi chi-

lometri quadrati 058. 14, comprende le

valli di Arbpnne. Bonneval, del piccolo

S. Bernardo, di Sle-Koy e di Tigncs.
1 comuni die fanno parte di questo

Mandamento sono li nove seguenti :

'

Bourg.^l,-Maurice
Ilaujcvillc-Gondon -

. ,

Les-Chapellc.s .* ...
Moul-Valezan-sur-Séez

*

Salute .l-'oy' •

Séez
Tigncs , , . .

Val de Tignes e

Villarogcr. . ,

Botti•g-SàitU-JMaurice (BtiryUi Sancii
/ManrUii). < apoluogo del mandamento del
suo uomo, dista chitoni. 55. 49 da Moil-
tiers capolungo della provincia.

Popolazione 3539.
Collegio elettorale di - 21 comuni con

1128 elettori iscritti, •

Questo borgo Ma sulla via provinciale
che (licite al Piccolo San Bernardo; è
bagnalo dai torrenti Chapieii ed Arbon-
ne

; trovasi a 2592 piadi sopra il livello
dui niarc, in uno de' più ridenti sili della
1 araptasia. I cercati-ed i. grani sono le

produzioni principali del suolo. Vflia nu-
meroso bestiame; vi si fa buona caccia
di selv aggiunte. Pregiali sono i suoi caci.

f.a montagna d'Arbuune, die sorge popir
lungi,du Bourg-Saint-Manrice

, contiene
del salgèmma

, di cui usatasi in .yjvoja
anelie prima del 1400. •

È .luogo fiorente ppr traffici. Rinomato
sono le fiere che vi si tengono li IO ago-
sto o li io settembre.

1

. Fresche praterie »i distendono dalle

Digitized by Cìo
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vicinanze .di Bourg-.Saint-Maurice sino al-

l’Isère. - „

Aulicamente qui sorgeva l'antica Ber-

ijintrum, città romana di grande conside-

razione . trovandosi posta ove si «picca-

vano le tre vio conducenti allo Alpi Gra-

ie, Cozic e Pennino. Bourg-Saint-Maurice
fu devastato assai volto dai Barbari inva-

sori e saccheggiato ed arso dagli* eserciti

guerreggiami contro la Gasa di .Savoja. Fu
quasi tutto 'ridotto in cenere nel 1794 .

Questo comune c il suo tCrritprjo fu-

rono successivamente creili in contado e

marchesato in favore dei Chabot di Chain-

béry, ed* estinta questa famiglia furono

dati in appanaggin al duca dei Chiablesc,

BOUSSY (BuxetUm). Comune nel man-
damento di Rumili)’, da cui dista chilo-

metri 3 (provincia dei pcneVeso). - !

Popolazione 482.

tè posto sulla destra 'del torrente (juier,

in' collina 11 saolo coiiiunitativ» produce
grani, cereali ed uve.

BOUSSY. Borgata dipendente da Scien-

trier, nella provincia del Faucignv. •

BOUT-dc-MONDE. Silo ile’ dintorni di

Ohambérv, visitato dai viaggiatori per il

suo aspetto pittoresco e selvaggio. K una
gola racchiusa fra duo montagne tagliate

a picco . c chiusa alla sua estremità su-

pcriore da una massa enorme di roccie,

dall'alto delle quali prccilano ip cascale
de’ ruscelli che forinàuo alla loro con-
fluenza una parie della fiumana doti’ Vis-

se; vi si irova una bella fabbrica 'di caria.

BOVILr-nl BKAbGES. Monti . che sì

staccano dal contrafforte 'dominante il

corso dell’ («ère al colle di Tapiié v muo-
vono in quattro direzioni differenti . Còsi

da formare una specie di quadrilateYo.
’

Disthiguesi il territorio dei- Bovili in alto

e basso; il primo è situato alla destra,

del Cliéran, il basso alla sinistra.

ffillà pure il nome di territorio de’ Bo-
vili ad un grande spazio di suolo chiuso
da tutte parti dp’ qiie’ monti, Cd a Cui non
si accede che per un piccolo numero di

colli. Questa ragione è limitata al nord
dal bacino d’Annecf; all'est dalla valle

di Faverge, al Sud dall’lsère, all’ovest

dalla valle tl' Aix e dal lago del Bourgel.
Il suo maggior diametro, dal nord al sudi,

è di circa cinque leghe* sopra tre di lar-

ghezza. La sua altezza media è di 1000
lutiti sopra il livello del mare: lo som-
mità di Russane, del Charhan, di Nivolet
vanuo- sino a 1400 c 1S00 metri. 1 Còlli

per i quali vi -si entri sono : quello des
Léscrts, dalla parto. di Cbambcry; quello

’

(
BOt »3

della Thiulle, sii Montuiéilan; quello di

Tauiiè
,

dalla parte dell' Hòpital ; quello

di Bellecsmbe
,
dalla parie di Faverge

,

3
nello du FrOne. dalla parte di St.-Pierre
’ Albignv; quello di Lechauz, dalla parte

d’Annecv; lilialmente quello diCusy, dalla

parie di Aix c Rumili). Questi quattro

Ultimi varchi sono praticabili soltanto per

le vetture leggiere.

Questo territorio ha una popolazione di

. circa tò,000 abitanti ; CliàteJard ne oc-

cupa il centro.

I.'altopiano. dei Bovili è formato da un
grande ammasso di montagne calcari se-

condarie. Va .sua superficie è frastagliala

•db- piccoli bacini c da valloni. V’hanno
poche terre coltive, e queste poche non
producono clic segala, avena’ e patate.

!Von v’allignano pianto- fruttifere che in

ali-tini recluti favoriti da buona esposi-

zione. La maggior parte del suolo è co-

perto da ottimi pascoli 1 die servono ad
alimentare le vacche le’ quali forniscono

ottimi formaggi. •
'

Il popolo dei 'Bovili, che gli abitanti ili

Cbanibérv designami sotto il nome, di

.
Beaujutì j offre molto de’.costtìiui della

vita patriarcale c gli usi de' popoli pil-

!

stori. Ilssi non emigrano conio quasi tutti

gli nitrì Savojarili; la loro statura è alta

c la. costituzione loro robusta. Melle case

del pastore regna pulitezza e ‘un nqn so

che il’ agiate.

V'IiamW parecchie fonderie ed officine

del ferro. -Nel . comune di Bejlecombe
v’ha una miniera di carbon fòssile, che
polrcbho ilare buoni guadagni. I duo ge-

neri d’industria particolari al paese sono
la f.ihhricazione dei chiodi e gli utensili

in legno; questi si fabbricano più parti-

colarmente a Noyer e a Sàint-Franyois

de C.harmilloir — Vedi Bnicr.s.

BOZEL (VAL he). Valle, 'che diramasi

da quella detta del Dormi ; estendesi sino .

alle montagne de la Raniée; è lunga 13

miglia da Moùliers alla montagna ili Va-
noistr; la bagnano il Down c il rivo Or
Bcllentre. .

BOZEL (• Umilia- ). Mandamento nella

•provincia
1
di Taranlasia.

( divisione iH

Chamhcry).
Popolazione, abitanti 7804. -

Case -1*20. 1 - •

• Famiglie 1430.

Qùtsfo mandamento, avente una super-
• Cete di -chilometri quadrati 413. 93, con-

sta dei nove comuni seguenti:

Bozel- 1 "

Champagne



»* bua
Fesso ns-sitr-Salins

' L»-Perrière
,

, . > , .

liride-les-Bain»

, Les-AUues
1 Montagny

,

Pralognan e . ,

Saint-Bon.

Bozel

,

capoltiogo del mandamento, di-

sia chitoni. 12. 71» da Moùtiers, capoluogo

della provincia.

Popolazióne UB8.
Giace presso allo sbocco del torrenle

Ronvieuv nel Doron, alle falde dei monte
Joavet. Al nord, all’est ed al sud Jo cin-

gono crii monti.
'

I prodotti del suolo consistono in fru-

menti», segale, orzo, poma o pere: pian-''

ticnsi numeroso liestiamc. V' hanno setto

cave di antracite metalloide.

Si tengono due fiere in questo villag-

gio, l'ima il secondo martedì ,d’ottobre,

l'altra il secondo. sabato di gingno.

BRAMANS o BRAMANT (Ùrammitium):
Conuinc pel mandamento di Izmslcbonrg.
ila cui dista chilometri U) (provincia ìli

Moriana). •
-

,

'Popolazione 8S4.

Trovasi sulla sinistra sponda dell’ Are.

Il suolò dà legname e tieni in qualche
copia; pregiati soni» i caci di questo yil-

laggiq. . .

Evvi ferro solforato, in prossipiilà del

forte di I- Fissi!Imi . e, a breve distanza ,

calce solfata. Vigli HnyMovici.

BRAMOVlCI. Antichi popoli delle Alpi

Cozic, de' quali Giulio Cesare fa menzione
ne’ suoi Commentari; l'opinione comune
li colloca nella valle di Brainans in Mo-
riaua , ina il professore CaSalls afferma

eh' essi si trovavano di là del Ululano
,

contigui agii Edui abitanti la Borgogna,'

di 'cui erano clienti.

.
BRÀSSES (Lesi. Monte» clic sorge a

tramontana del villaggio ili Samt-leoirc;

è alto 800 metri sopra il livello del ma-
re^ ha la forma di un ferro da cavallo.

BR1..NS (Hreniinm\.

.

Connine nel man-
damento di Donvainc, da cui dista chilo-

metri fi. 80 (provincia del (Tiiàhlese).

Popolazione 484.

Giace appiè di un còlle, presso il tor-

rente Foron sulla strada provinciale.

Cereali, legumi, uve ed altre frulla sono

le principali produzioni del suolo
' 1

Nella parte più bassa del territorio

v’hanno delle paludi.

'Questo comune è detto anche di Lan-

guì, dalla sua frazione di lai nome, ove

BRI

stanno gli avanzi d’antico castello già

abitato dalla famiglia di S. Francesco di

Sales. ....
BRENTHONNK (t’ientlwnnu). Comune

nel mandamento di Douvaìoe, da cui dista

chilometri fu. 20 (provincia del Chiabiese).

Popolazione 938.

Sta in. pianura, circondato da coltine ,

e Lagnato da varj ruscelli. .

'

1 II frumento che dà questo territorio

è de’migllori della provincia; v'hanno opi-

|

mi pascoli e ricchezza di legnami.

BRfcVAN o lìRKVÉPL Catena di mon-
tagne sulla riva sinistra dell’Arve; sono
mineralogiche, Ik scheggiato e coperte di

vasti pascoli. Alla situazione e alla dire-

zione topografica del lirévan, che difende

|

la valle di Chamounix dai venti freddi

,

aquilonari, deve questo bel bacino la sua
fertilità ,c la sua popolazione, c diremmo
quasi, Jn-suu esistenza, dacché senza il Bré-

v ancsso non formerebbe che un immenso
ghiacciajo, come il mare di ghiaccio del

Tacu e d’ Argentière. Nel vano ch’è tra

il monte Bianco ed il Bravati giace ap-

punto il borgri di Cbamouniv. Perciò dai

gioghi del Brévan come ila un rilevato

terrazzo si ha piena c libera la veduta
della catcnpscttcutrinnaledel monte Bianco,

I conio dallo cime del monte Craioont, nella

i
valle d’Aosta. osservasi senza impedimento

i la catena picridionale dclPaltissinio colosso

I

dello Alpi Puhtiinc.
'

Il pili allo giogo della predetta catena di

Montagne', detto più particolamielite Monte
Bècven, è aito metri £302 sopra il livello

del Mediterraneo; la sua positura è ai

48° BB' 50” di latidudine e 51' 2fi"

di longitudine all’oriente del -meridiano
di Parigi.

,

BREVA.V Lago situalo sul monte omo-
nimo, formante un quadrilatero, lungo 30

.
piedi e largo 28. E formato dallo scio-

glimento delle nevi, .e diminuisce per Ri-
trazioni. »

RPiKVAX. Torrentello , èbe ha le sue
origini presso Saxel. scorre nella vaHe di

Bolge, e si versa uel Menoge.-
lìRKVEN. — Vedi Baevzs, monte e lago.

BRE.VON. Torrente, che nasce da tre

fonti nei monti Sotivroz, Leltennz c Cha-
v*o, bagna Bclìevuanv e va sotto a Val-
lièzes à scaricarsi, nel rivo d’Enfer.

BRIANCOY Torrentello, che- bagna il

territorio iti Bonneva) -

BRIDE (.«-BA1NS o BRIDES-lu-BAINS-
ii-PERRIÈRÉ. Connine nel mandamento
di Bozel, .da cui dista un’ora e mezzo
(provincia di TarànUsia).

litizéd by Google



BUI

Popolatone !?8.

Giace presso il torrente Touvières. I

principali prodotti consistono nelle uve.

Questo comune era già- chiamato La-

Saulce.

V’hanno acque saline termali.

La fonte termale di Rrides scaturisce

sulla sinistra del torrente Doron, in di-

stanza sud-est da Moùtiers di 3 chitoni,

circa , che si percorrono in carrozza so-

pra bellissima e sicura strada. Raccolta

l'acqua in ampia vasca . \jjenc condotta

in uu elegante edilìzio, nel quale i ba-

gnanti trovano il necessario, l'agiatezza

ed il confortevole della vita. Il paese è

pittoresco; grandioso n’é l’aspetto per le

incantevoli scène della natura ; robusta

vegetazione; freschissime praterie; tutto

tende a rdndere il soggiorno di Brkles

aggradevole al geologo, al naturalista,.cd
a coloro che vi si recano a riaequistara

la salute. Ad ogni passo si presentano
oggetti degni di curiosità è di meditazione.

Le acquo di Brides sono raccomandate
siccome di molta efficacia nelle malattie

cosi frequenti -nelle due epoche della vita

delle donne; nelle digestioni difficili; nelle

acidità di ventricolo; negli ingorghi cro-

nici dei visceri riiilopoietici
;
nulla scro-

fola; nelle affezioni cutanee di varia na-
tura ed in altre molte. ,

intorno alle proprietà (li queste -ncque

[mossi leggere 1’ opuscolo-dei dottor Fan-
oher de Corvey , intitolato: Eaux mine-
raies de Brides la Ferrière prés t/ou-

tiers. Nicé 1840» ed il -Compie rentlu de*

Eaux minerai es de Brides-lesBains-h-
Perrière. par le docteur f.aissits médecin
dire.cteur de l’dtablitsemetfl Moùtiers, 1 880.

La stagione de’ bagni comincia ìiolla

seconda quindicina di maggio e termina
in 'settembre.

BRISON Monte delle Alpi Graje (l'ier-

Arve), alto metri 1858, sopra il livello

del mare , situalo . ai gradi di latitudine

46’ y 0” -ed alli 4° IV 45" di lóngìtn-

dine all’oriente del meridiano di Parigi.

BRISOiV o BRE/ON (Bruco Fulcìnen-
sium). Comune noi mandamento di Bon-
neville, dg cui dista chitoni. 12. fio (pro-

vincia dei Faucigby).. •_
.

Popolazione 474. •

Sta in luogo eminente, nella -valle dèl-

l’AVve, alla, sinistra del fiume. Il suolo

dà cereali e frutta; vi si mantiene nume-’
roso bestiame. V’hanno assai terreni ho-,

stillivi.

BUS 88

Questo villaggio deve la ma origine
ad alcuni carbonari di'Ponchy , che an-

darono a stabilirsi a’ fianchi della mon-
tagna d’ Andai nelle spesse foreste che
allora coprivano questo territorio. Secondo
la tradizione . il fuoco s’ appiccò a dogli

abeti, e ridusse in cenere tutta la parte
ch’cstendesi verso il monte Saxonex , la

cui’ etimologia derivasi da Afoni» Anio-
niin M’igrorum che questo sito portò

dopo l’incendio generale delle sue fore-

ste. I religiosi di Slxt vennero a stabi-

lirvisi dopò l’unione elle Arduzio del Fau-
cigny, vescovo di Ginevra, fece del Mont-
Saxonox alla loro abazia; essi preferi-

rono. in seguito la parrocchia della Tour
rui i vescovi loro accordarono in cambio
del Monl-Saxonex che rientrò quindi sotto

id giurisdizione vescovile.

BRISON-SAlNT-INNOGENT (Briso «

A. fMiocèMfuJ/Comune nel mandamento di

Ait, da eoi dista chitoni. K (provincia di

Savoja Propria). •

Popolazione 903. - .

Giace sulla riva settentrionale del lago

del Bourget; all'est gli sorge la menta
gua di Samt-Inupeent

,
all'ovest oltre -il

lago
,

quella di Hanle-Comhe. 1 prodotti

principali del suolo consistono in cereali

e fruita. Nel territorio si trovano calcareo

bigio- sudicio lamellare c geode di Cal-

cedoni». v
Sulla montagna di Sainl-Jnnoeent os-

servami gli avffhzi dell’antico castello1 di

tal, nome.
BUET. Monte delle Alpi Pennine (Arvg-

Giffre), allo metri 3109; trovasi alla lati-

tudine 46" 1' 29 ”, cd alia longitudine al-

l’oriente del meridiano di Parigi 4“ 31’ 42”.

Questo monte del Faucigny, situato al-

l’estremità della Valle di Sixt, è dive-

nuto celebri: per le sperienze del fisico

di Ginevra signor De Luce, che vi fece

osservazioni sulle modiGrazioni dell'at-

mosfera.
;

BURD1GNIN
(
Burdenimn ). Villaggio

che trovasi sulla riva destra del torrente

Menogc, ridosso a montagne s orso levante,

e su colline verso ponente.

Il suolo produce principalmente orzo,

avena,, fieno , canapa e pomi co' (piali si

fa il cosi detto cidre-

BORI3SON. Rivo, che bagna il comune
di Oruffy e si versa nei Chéran.

BOSSì ( Allietimi). Comune della pro-

vincia del Genovese. — Vedi Bocw.



HO CAC CEL

CACHAT (EAU d'}. Acqua minerale della

provincia del Ctiiablese, olio trovasi nel

villaggio di Evian, delta già della Grande
Rive, ed ora più comunemente ./equa sa-

ponacea di Carhat.

CALVA1RF. (Le). Borgata del comune
di St.-Gódrges des Hurtières, nel manda-
niento'd'Aigpekclle, provincia di Moriana.

CAROUGE. lillà ilelie sette provincic

iteli antico ducato di Savoja , stata for-

mata, pt;r editto del 2 maggio 1780 dai

baliaggi di Temici' e di Gaillard. di qua-

rantadue comuni stralcigli dalle provincie'

dèi Faucigtiy e dal Chlablesc. Era limi-

tata al sud dagli Usscs, dal ponte della

Caillo sino al loro sbocco nel Rodano
presso a Seysscl; all' ovest dal Rodano e
dal territòrio di Ginevra , ed all' est da

una parte del Faucigny e dalia montagna
di Salive. Dopo l'unione della Savoja alla

Francia, la provincia di GArouge Iti mio
dei setto distretti del dipartimento del

Monto Bianco; e dopo la formazione di

quello del Temano, fece parte del circon-

dario di Ginevra.
Giusta lo stato delle consegno del sale

e il- censimento della provincia di Carouge,
.dqpQsli di'ti (Tizio dell'Intendeuza generale
di .Ghainbéry, il Carouge nel I78« e 1790
presentava questi dali stalistiei ;

Popolazione genemle abitanti 58 98

1

Tavernai e panatlicri stabiliti

nella provincia. . . 178

Cut» o parrocchie 7<i

Curati o vice-curati nelle par-

rocchie 90

Redditi del clero in decime
valutate . ...... '.fi'. 70,95)

idem in beni fondi. . . . 20,087
idem in proventi eventuali. > li.GOO

Decime percepite dai laici,

valutate o ». 55,5711

• Totale dei redditi ecclesia-

stici percepiti della provincia

di Carouge, giusta gli stali com-
pilati dai castellani, nel 1790 fr. 139,990

Consegua dei bestiami , esistenti ne’.ta

provincia di Carouge net 1790.

Buoi, vitelli e giovenche . . . 8698

Vacche 0178

Montoni 204

Pecore 1299

Majali, e- bestie grosse da salare por

la consumazione annuale della

provincia .1070
Capre , p bestie minute da salare 82

Montagne ove si fa il cacio delto

gruyèrr v . .
'14

Imposizioni /bntiiarie.

Taglia reale . . lire 64,450 9, IO.

Valutazione, del prezza)

totalo dell' affranca-

mento della provincia . ,

•

di Carouge. .- . » 387,054. 10. O.

. Somme già pagale ai si-

gnori. . ,
*. . » 140,000. i 9. 7.

• - . s

Capitale di questa provincia era la città

di Carouge. situata sulla riva sinistra del-

l’Arvc a mezzodì di Ginevra, da cui dista

un quarto d' ora. Questa città venne ce-
llula alla Svizzera cui trattato 29 marzo
181S. f,a provincia di Carouge fti defini-

tivamente soppressa nel 1838.

CATTRICI. Popoli, clic, secondo Plinio,

lih. Ili, cap. 1, abitavano le montagne e

le valli situate fra le Alpi Cozic e laguri,

limbiun era la loro capitale ; essi si col-

legurotio coi Centroni e coi Gaeocelli per
.disputare a Cesare il suo ritorno nelle

Gtrilie durante la guerra die egli fece

agli Klvezj.
1

'
.

CELL11.RS (Ctllarium). Comune nel

mandamento di Moùtiefs , ila cui dista

chilometri 17. IH (provincia di Tsran-
tasia).

Popolazione 377,

£ situato a ponente da Moùtiers; è ba-

gnato da quattro rivi. V' ha un laghetto

Digitìzed by Google



cèfi

ilella circonferenza di 1,5'mètri p della pro-

fondila di 6. te produzioni principali

del suolo consistono in fieno ed in piscili

squisiti.

Trovasi antracite nel* luogo dello alla

VolcUa. «Cj
Una piramide sórgo siiMa’f'imà del più

elevata mónte 'di questo territorio ; la'ui-

alzavano i francesi Mei)’ ultima loro Oc-

cupazione.

t'elliers fece parte del .niSrdVicsato (li

tigueblanchò.
*’

CENGLK. (fastello nella" provincia dpi-

Gcnevqse. fra signoria del Monlfuucort

di CbMnbérv. "
. :

CENTKOS. (Sorgala dipendente dal' et)

nume di Monlgirod , nel mandamento di

Aime. provincia di Taranlosia.

CENTROM. Popoli dello Alpi ticajo.

dei quali Plinio e Slrabone 'deCennipa--.

rono la posizione geografica (f) assegnando
loro 'per confini il paese- dei Salassi, rio,*

dei Valdostani, e (|iiello degli OJtodurensi,

ejo(.-degli abitanti di Martignv in Valleso. I

làmi nini occupavano non sólamente tutta la

Tarantasia moderna g le valli di beau feri,

ma ancora quelle di Megère, di Flnntei,

di St.-Gorvais, di Ghamuimix c (fi \ allor-

ein.c, ove sono i varchi per i quali piiosM,

comunicare per il Chapieu, il Bonhoaiine,

il Col Ile la Scigne e Ù Trient, edile valli

di Val-FarnCx, d'Orsièrcs, di St.-Branchier

e di Martignv, t-lie ,al telqpo dei Romani
furono le' contrade Sibilate, dagli Qllndji >

rensi. i
• '

.

Centrini , bprgila esistente tuttora a

breve «listatigli v ila Moiilters. era il capo -

luogo tlf-f paese; sfmnamenti «filtrati ed
erosioni dfcIP Isòrc'avcridolti dttlriiHn in

pattò, tolsero afla gosterflìi i monumenti
romani che vi" doveano rxblcr/',pcrrtecfi,è

nello Xotipadella fioliteècbiamalo (.'ivitris'

Ccnlruinwif. c Dahiiilttsia da Tolomeo. E
probabile che in codesto sito 5. Giacomo,
primo apòstolo dei Controlli, stabilisse la

sua scile, da cui la diòcesi prese in se-

guilo il nóme-di Tarantasia.

Oltre la città di Centron o di Taian-
tasia gli altri luoghi di questa parte delle

Alpi Gcitje furono Uiima. Ai\me (sitine),

che fu l'antieo Forimi Clamiti ‘Centroiu(piJ
Bergentram, che gli uni credono essere

BellenCre cd altri Bourg-Sl.-Maufiee.

La stpria romana; ci apprende che f

Centfoni furono gli alleali fedeli C co-

stànli dgi Salassi, loro vicini, da’, quali
' ‘ ' S- V i

* ' * -

in l-linio. ni IH, f. do -funi petrterrea tatto Al-
itati ir.s- iléi ut otùntarente», finitimi Omlrt/t'l. eoe -

tinnir menate* . Cnhtrlgety r S K slr.vlxiiK-, Iib. 1\>

si voi ( <

4 .

non erano schiarali che 'por il Piccolo Sai
Bernardo. I Romani fecero la guerra con
questi duo popoli c-Veturn non poti;

sottometterli elio privandoli del sale phr
essi traevano, dal Premorite e dalla bassa

Tarantasia. Appena ipidslò generale si

ritìrti, essi riacquistarono la loro indipen-

denza
, di cui furono mioVaineqtè privali*

l'anno ili Roma 728 ila Mossala Corvino. Te-
‘ rqnziii Varane, luogutengnte di Cosare
ifopi* averne bitta grande strage, non ac-,

cordò la vita agli abitanti ih queste valli

delle Alpi Crajo che pnseiachè ebbero
dati in sua mano -5Ó.ÓOO giovanetti,-ch’egli

vendette pubblicamente ad Ivrea, come
riferisce Siràbone (Ut). P'j.

' •

A màlgrado.di tante disfatte. i Cenlrynp
riuniti- ai Carocci li

.
cd ai Caturigi, «sa-

lvino opporsi ancora a Cesare quund'ogti

ritò'rrtrjva in Itglia con'cinque legioni per t

arrestile' le iiq-Hrsioni’dègli I tveij nelle

'Gallje.'
.

- .-
. . j

’

Finalmente Tanno di Roma 708 Au-
gusto ^oltiuii.se per sempre alla tViinina-

aiónc romàna tutti i popoli delia calcita

delle Alpi, e II Senato pef perpetuare
la memoria ili così grande avvenimento,'
eli fece inalzate un trofeo s'd quale fu

scolpito il nome di tutte le nazioni-vinte. ..

Vi sì trovano i popoli del Vailese, A'dtt*'

fi/nfes, Fcnttjri, Setfiinij i Salassi « Val-
,

(Installi. i Umil ili, eli Ucen.1, fi
. Jlji

,

Moriana. o in luogo di Centror.i, le eiié-
"

zinnidi PliliiA, e parecchi manoicritti pa-

.

scro gli /fcihtrohi. ... V -
*

I Vmmncn tàtari flel h.itnralista filmino,,

eonsjderaudo che quest' ultimo popolo fra

sconosciuto nella storia romana . "o chò;

il paese di' egli avrebbe" occupato era

precisamente la ^posizione geografica' as-
segnata dai testi di Slrabone e di’ Plinio

za! Ccptroai, ionghiclturarono clic la de-

nominazione JcittKtmi fosse upa’ corri!-'
'

itone del lesto primitivo, o bisognasse

feggcVé 'Centrane},- come si trovi» nell’an-

ticomanoscritto della famìglia Chifflel.

ili Besàncon. Per altra parte, iti nna'

guerra roméne dì lutti i popoli delle

Alpi contro i l’-ouianì, non è possibile di

supporre che i valorósi Controlli, che ave-

vano versata tanto.,sanguc per In difesa

dei', loro Alleati,, fossero pestati essi soli

neutri in mézzo delle Alpi-, in una lotta

dal cui esito- dipendeva la sorte della

confederazione generale; ondcchè i due
Chiesa e parecchi altri Scrittori hanno
pensato elle fra i« parole Salassi e Me-
tlulli bisognasse leggere Cenlrones.

Augusto, che doveva estimare questo pò-
’ Q !
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: pòlo pel suo valore, pel suo intrepido co-

ràggio, fu, senza dubbio quello die lo mise

a parte dei privilegi degli abitami del La-
zio , come riferisce Plinio , e da codesta

epoca puossi ragionevolmente congbieltu-

rare che i Cenlroni fossero definitivamente

aggregati al popolo Romano. Le più anti-

che iscrizioni conservate ad Aimo c Passy

sono relative u.qucH’imperalore; cppercio

è permesso arguire che le fossero consa-

crate ad esso dalla riconoscenza d' una
nazione alla quale egli aveva date prove,

cosi evidenti dalla sua stima e della sua

considerazione (Griller, Dktionnaire).

CERCIEB. Comune nel mandamento di

Annecv, da cut dista chilometri 20 ( pro-

vincia del Genovese).
.

Popolazione 798. . >,

È posto a tramontana di Annecv, sitila

,
via per a Ginevra. Il suolo dà cereali;

ftetfo, legname; vi si mantiene molto he,

aliarne.

CERNE\ (
Ceinecnwi ). Comune ' nel

mandamento di St.-Julien , da cui di-

sta chilometri f2. 80 (provincia del Ge-

nerose). , „
.

Popolazione 934.

Sta quasi tutto in collina; lo bagnano
i rivi Trouble c Nnnt-Moustau

,
che si

versano pel torrente degli Usscs. I prin-

cipali' prodotti del suolo consistono in fru-
‘ mento, orzo, palate. Sul balzo detto Sion

'

si. fa buona caccia di quaglie.

CERTOSE. Da questi monasteri, fon-

dàti dui discepoli di S. Bruitone. ne fu-

rono parecchi negli Stati Sardi oltre Alpe:

tra' principali si contano quelli di Aillon,

Arvillars, Melati. Pomuiier . Rcposoir e

Ripailles, nella Savoja.

CERVENS ( Ceroentis, Cetviixttm ). Co-

mune nel mandamento di Thonon, da
cui dista chilometri 41. 10 (provincia

del Ghiablese);

Popolazione fiOO,

Giace a libeccio di Thonon. Principali

produzioni del suolo sono i cereali, le frut-

ta e il legname. Vi si mantiene molto
grosso bestiame. Pregiata è la calce che
si ottiene dalle cave di questo territorio.

Apparteneva ai marchesi des Marches il

vecchio castello.
_

>

CERVLN. Monte, che sorge tra i co-

muni di St»-Picrre d'Albigru. Sa in te Reine
e Puy-gros, nella provincia di Savoia

Propria; è allo metri 1732 sopra il li-

vello del mare.

CERVLN, SERVIN, CARVJNO o MAT-
TEHOR.N. Monte nella catena principale

delle Alpi Perniine ,
alto metri 4823, si-

CHA
tuato a gradi di latitudine 48* 87’ 80" ed
alti B" 20' 33" di longitudine all’ oriente

del meridiano di Parigi. >

CESAR. Monte della provincia del Chia-

blese; sorge nel comune di Berne*.

CKSARCHES ;
CÌsarcla ). Comune nel

mandamento di Albertvillr. , da cui dista

chilometri S. 7B'
(
provincia di Alta Sa-

voja). • . »

Popolazione 393
f‘ situato presso la grande strada che

da AlberlvUlc va ad Ugine.

. 1 prodotti principali consistono in fieno,

poma, chiamate neimttes, castagne assai

pregiale e legname di querele. Vi si fa

molto acquavite dì pere c poma.
CESSENS

( Cesarium). Comune nel man-
damento di Albeiis ,

da cui dista chilo-

metri *0 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 805.

Sta alle falde della montagna cut dà il

nome, a tramontana da Chambéry.
I cereali sono le produzioni principali

del suolo; v'ha numeroso bestiame; vi si

fanno caci eccellenti.

Sulla cima della moutagua di Cessens
s' inalza una torre rotonda iu pietre da
taglio, alta 120 piedi; e alla distanza

>H 332 metri circa, sopra una roccia, un
antico castello.

Ccsscns.fu contado dei Carron di Cham-
béry. -

GEV1NS (C'eiie o Cin'niim ). Comune
nel mandamento di AtbertviHc, da cui, di-

sta chilometri 12. 9t
(
provincia dj Alla

Savoja ).

’

'

,

‘
’

• -

.

Popolazione 817
Trovasi sulla destra sponda deM' Isère,

sulla strada provinciale da Albertville a
Moùtiers. V' hanno molti alberi fruttiferi ;

si mantiene nomeroso bestiame e vi si fa

di molto cacio. Vi si trovano cave d’ ar-

desie.
,

'

Questo luogo è antico, e còme passo
importante era difeso da baluardi , on-
d’ebbo il nome di Roque Cevin. Nel 1792
vi fu uno scontro tra Piemontesi e Fran-
cesi.

CEVRIER o CBEVRIER AU VAUCHE..
Terricciuola situala 8 miglia a maestro di,

Annecv . ; _ '•
,

.

CEVRIER. Laoguccio distante 2 miglia

ad ostro di Annecy. ,
’ ;

CHABLAIS. — Vedi Ciumtsi.
CHAINAZ. Comune nel mandamento di

Atbens, da cui dista chilometri 7. 80

(
provincia -di Savoja Propria). •'

Popolazione 359.

È posto sulla cima di un colle , ad
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ostro di Chambéry. I prodotti principali

sono cereali e castagne.

Fu contado dei lavre.

CHAINAZ. Borgata del comune di Bourg-
St.-Maurice, provincia di Tarantasia.

CHAINAZ. Borgata del comune di Héry-
sur-Alby, provincia di Satroja Propria.

CHAl'NAZ. Borgata del comune di Mcn-,

thonnex, provincia del Genevese.
CHAINAZ ( OUTRE). Borgata del co-

mune di Queige, provincia di Alla Savojs.

CH.AISSE. Torrente, che begna le lepre

di St.-Ferrcon, Marlens o Outrè Caisse, e

mette neli’Ariy, presso Ugine.

CHALETS. Nome di alcune' easuecie

estive di pastori ne' siti alpestri dell»

Savoja c d’altre regioni.

CHaLEVOZ. Monte che sorge ad ostro

d’ Annecy.
CHALCfiS. Borgata del comune di Tri-

viers, nella provincia di Savoja Propria.

V' hanno sorgenti d' acqua solforosa, do-

tate di virtù medica.

CH tLLONGES
(
Calongia). Comune nel

mandumonto di Seyssel, da cui dista chi-

lometri 7. »0 (provincia del Genevese).
Popolazione 697. v

Trovasi sopra un colle, alla destra de-

gli Dsses.

I prodotti principali del suolo consi-

stono in cercali, vino e frutta; vi si man
tengono molte vacche e'pnllame. V’hanno
cave di siliec.

Challongcs era feudo della sede vesco-

vile di Ginevra
CHAMBÉRY (VaLde) Valle clic confina

al nord c all’ est coi monti Bovili (Beau-
ges). all’ovest ed al sud con quelli dello

Chat, de L’Epine, d’ Aiguebcllette, d'En-
Iremont e di Grenier. Hai lago del Bour-
get a Montméilan <• lunga 76 chilome-
tri, larga in media 6; elevasi metri 226
sopra il livello del mare al lagrt del Bour-
get, ó metri 270 snl ponte dell’ Isèrc a

Montméilan Fa parto iuferioro della valle

presenta un’ ampia prateria, soggetta agli

straripamenti della I.cisse

CHAMBÉRY (Divisione di).

Questa divisione, che comprende le pro-

vincie df Savoja Propria, d’Alta Savoja e

di Tarantasia, contimi al nord colla divi-

siono d’Anuecy c con quella d’ Ivréa, al-

l’est colle divisioni d’ivrea e di Torino,
al sud colla divisione di Torino e colla

Francia, all'ovest colla Francia. Comprende
29 mandamenti c Atti comuni, ed abbrac-
cia una superficie di chilometri qua-
drati 6*90. 21; la sua coudizione topogra-

fica è tutta montuosa.

CTfA H#

La divisione di Chambéry possiedo mi-
niere d'argento, di rame, di piombo . di

carbon fossile; ha cave di marmo bianco,

nero, verde, violaceo , roseo, giallognolo,

falla Tarantasia vi sono fonti d’acque sa-

lale, sorgenti di acque medicinali; estese

ne sono le foreste, ottimi i pascoli. Vi si

coltivano le vili lino alle radici del Pic-

colo S. Bernardo. Il grosso e minuto be-

stiame, le pelli, e il cacio alla foggia di

quello di Gruyère alimentano il suo com-
mercio colle circostanti contrade. Gene-,

rosi sono i vini di Montméilan e di Scys-

sel. Vi sì trovano fabbriche di ferro ,

di pregiati cristalli, di coloni lavorati, di

veti detti di Chambéry, di cooi. di cap-

pelli eee. Assai ragguardevole è !' espor-

.

fazione di piante che crescono nei rino-

mati semenzai di questa divisione. Dalla

provincia di Tarantasia si fa pure consi-

derevole esportazione di caci, a foggia

svizzera , e di enei particolari delti tini-

rianenghi.

La parte non coltivabile di tutto toStato

si raicola a mezzo milione d'ettari; il se-

sto c più appartiene a questa divisione.’

Il’ territòrio divisionale è bagnato dal

Rodano, dall’Iscre e dall’Arc. ,

La popolazione, che nel 1838 era di

abitanti 307.666, salse nel (8*8 a 313.502:

vi fu quindi un aumento assoluto di abi-,

tanti 6,6*7, e un aumento relativo di 1.8*

per ogni 100 abitanti. La popolazione at-

tuale per chilometro quadrato è quindi

di abitanti *8.27. Le case sono 83,*88-,

le famiglie 62,0l(; hannosi quindi fami-

glie per ogni rasa 1. 16; e aiutanti per

ogni famiglia 8. 03.

CHAMBÉRY (Provincia di). —'Vedi Sa-

voia Propria.

CHAMBÉRY. Mandamento nella provili-’

eia di Savoja Propria.

Questo mandamento, avente una super-

ficie di chilometri quadrati 170. 12, com-
prende i 19 comuni seguenti:

Chambéry
Barbera/. , .

Barby ,

'

Bassén»
’

Curienne
.laeob-belle-Coniheltflv

'La Ravoire ,
'

Les-Deserts V,
Montagnole v

. V ' *
Piiy-gros

*
'a.

Al.-Alban ”

St.-Baldoph *.

’’

St.-Cassin
'

Digltized by
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, St.-Jean d'Arvcv •

St.-Jeoire

Sonila/. , .

-

Thoiry
Trivie’r ?

i Vérel Pragomliau,

Popolazione 30,780.

Case 3894.-
Fawiglie 6381.

ChamO&y
(
Caittbrriacum ). Città arci-

vescovile , capoluogo della divisione e del

mandamento del suo nome, e della provin-

cia di Savoja Propria, è sede del Magistrato

d'Appcllo di Savoja, e collegio elettorale

di 9, comuni con 810 elettori iscritti. Di-

sta chilometri 224 da Torino.

Popolazione del 1838 abilami 18,858.

Popolazione del 1848 abitanti 18,916.

Case 1032. ? , v .
• .

Famiglie 3826.

I.a città di CJianibécy è situata ai

gradi 48'' 20' di latitudine nord ed ai 5" 33’

di longitudine est, dal meridiano di

Parigi; la sua altezza è di- metri 270 {c

. più precisamente 288, al Castello reale)

sopra il livello del mare, o di 57 metri

al di sopra di quello del lago del liour-

gét. Possqde tre sobborghi , che sono il

sobborgo di Rcclns al nord, sulla strada

d'Aix, quello di Monliuéilar. all'est, sulla

strada di Moaduéilan, u quello del Mer-
cati) (dii ìlanhé) all’ovest. Vi si giunge
per' quattro strade: 1 ,* la strada del Pont
deauioisjn; 2.° quella del Monl»du-Ghal,
per Belloy, Sd’qnella di Ginevra, che passa

ad „»ix ; e 4.“, quella ili Torino, elle è
n(d medesimo tempo quella di Grenoble.
Due torrenti bagnano il territorio della

città, posta a 148 leghe al sud-est da’ Pa-

•rivi, 22 sud da Ginevra, 29 est da l/ione

e 14 nord da Grenoble.

Questa- città situato in mezzo ad un
ceichio di montagne. Ita suolo abbon-
dante 'di gratti, frutta o pascoli. Vi si len-

gcno due litro, Cuna ai 16 di novembre,
che-dura tre giorni, ed è l’epoca dei grandi

.approvvigionamenti dicaci e bestiamod'al-

tra finpa, di bestiame', è in agosto.

L’ industria conta, in CJiambdry parec-

chie cartiere, fabbriche di liquori , di

panni, di veduti, di cappelli di paglia

c di seta; sono assai rinomale le tocche
o gazes ette si tanno in questa città.

Fra i monumenti clic abbelliscono Cham-
béry devesi citare da cattedrali1

, eh’è d'uno
stile golico del secolo XIV : la chiesa di

beinone, ove fu sepolta la signora di YVa-

rens, c clic racchiude pure la .tomba del
4 • l
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signor de Bniguc: la chiesa della Vergine,

in cui brilla un Cristo sulla croce di

Van-Dick : la Saula Cappella, fondala da
Amedeo V di Savuja, eou monumento di

Filiberto di Savoja; la biblioteca, il teatro,

la fontana del generale de lioigne ccc. cce.

b anlieu castello di Chambéry fu incen-

dialo nel 1742, quando la città era occu-

pata dagli Spaguuoir; riparato più tardi,

pél matrimonio di .Cariò emanitele con
madama Clotilde di Francia, fu di nuovo
preda delle (iainuic nel 1798. Non resta

più oggiib’ che l’ ala che dà sulla piazza

del'Caslelfo, la torre detta iti Tesoreria,
la Santa -Cappella, e la torre isolata eber

s'inalza all. ingresso del Gran Giardino.

Le muraglie esterne di questa torre,

che non ha meno di 70 piedi d altezza ,

hanno esse sole potuto resistere all'azione

delle Gamme, Una passeggiala ombreggiata
da giganteschi castagni, chiusa all’est da
lina iufbrriata. e conosciuta sotto il nome
di. (fran Giardino, è situala sulla spianala

tfebUnlemo del castello.

Poche città hanno conte Chambéry co-

pia di istituti di beneficenza; vi sono un
deposito di mendicità , sotto il nome di

Casti di S. Mietiti

,

fondato dai generale
conte de Coigne: clic lo volle così intito-

lalo in memoria ili sua madre; *iiii ospi-

zio per i vecchi; un ospizio di carità per
i poveri c gi iufcruii

; uno spedale per. i

malati: uno spedale perde malattie cro-

niche, contagiose qdiuoiirabiii; un ospizio

per le partorienti; un ospizio per le «r-
faneljcp un manicomio ; un asiki-pcr i

fanciulli da tre a sci anni -, ulta- fonda-

zione di quattro Jetti. per i . viaggiatori

ppveri cefi.

Delle votiti comunità religióse che esi-

slcvano a Chaiuhérv avanti la rivoluzione

del 1793. rion’rqsta più elfo mi Jticcolo

numero dr stabilimenti, più o metto utili,

cioè i fratelli delia Dottrina Cristiana, in-

caricati dell’istruzione do fanciullr; i tiap-

pucwni, che Torniscono du'missionai j per
propagare la dottrina cattolica

;
le reli-

giose della Visitazione eild Sacro Cuore,
clic langonu pensioni per Je giovinette ;

le religiose Camcrlilanc, c quelle del

; buon Pastore per fé ponilcuti.

Sé jc guerre,.. le rivoluzioni, l'incendi»

hanno fatto scomparire, da C.hniubéry la

più parte dei molili monti antichi che de-
coravano il suo non largo ricinto; se del

vecchio casli;llo, abbellito dal conte Verde,-
non resta più. clic un ala c duo torri d'un
effetto pillorcsiai

; almeno Io straniero

trova tic dintorni della città di .che fai-
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,
paga la curiosili propria. Traversando
Chambéry non puossi lasciar di visitare

la cascata del Bout-du-Monde, gli abissi

di Myaus. il dente di Nlivolct, le torri di

Ghignili, Monliiiéjlaii , le torri di Monl-
inayenr, il castello di Miolans, la cascata’
di Jacob ,-quella di Cotiz, la grotta des
Ecbelles (delle Scale) eco

Arrivasi al Boul-dtf-Moud , seguendo il

corso dell'Aisse lino alla si/à congiulizione

con la Loria. Quivi Dovasi una cartiera, fon-

data nel 1740 da CJaiidio-ttoSscl. * .•

, Le montagne di Nivelct o di Uiadur-

don erte s' inalzano a breve disianza;
- dall'alto di codesta cinta di roccie.la.

Loria precipitasi c cade nell’ (dossi). Più

alto, varcato il seuliero della Piane», ai

incontrano le cascale superiori deila Lo-
ria . Non lungi sollevasi il Lent-de-Nivolet,

ove la tradizione locale favoleggia siasi

fermata l’arca di Noè. Questo è il .ter-

mine dulie passeggiale degli abitanti di

Chambéry. i quali partono di notte, ncl-

Pesiate, per assistere dalla cima del Dent-
ai levare del sole. Quando il ciclo è chia-

ro, la vista estendevi lino alla città di

Lione , al di là delle ubertose valli del

Dellìnalo e della vasta pianura della

Bressa. - ’
.

Sani' Andrea- era piccola città di 2ÓPO
abitanti ; la muiilaglia di (ìrcnicr sfrattò,

c la città «comparve, fissa neri iolgra-

mentp. con altre' cinque jtat t uCcbie : tutti

sola cappella 'sfuggi a. q aosto gran disa

slro clic avvenite la tiotie del 23 novem-
bre ilei t.'JfiK. Snl -silo medesimo ovò fu

Sant’ Andrea trova usi gli abissi di Myaus;
„ ivi ed in ulte spazio di una lega quadrata

il suolò è coperto di tnonlicelli separali

fra loro da piccoli serbato} d’ acqua. Oli

abissi sono piantati di vigne. La. monta-
gna di Orcnicrba 1800 metri circa sopra
il livollo del mare; là parte clic prospetta

Chambéry presentasi conte aspra mu-
raglia.

Sur u n' eminenza -situala a breve di-

stanza da Maini- Perini , v' hanno le Inrri

. di Gltigity, ultimi avanzi d'iuta cinta for-

tificalo, che legava insieme sette castelli,

c d'àllra parie, non lungo dal lago di

Sainlc-Hclùnc , sulla sommità del molile

Naillant, due torri pere, Je, torri di Munì-
inayeur. .ove ebbe luogo -uno de’ piti

- terribili drammi degli annali gittdiziarj

(lòlla Savoja. . ,

Giacomo tft Montiiiayeuf
.

gran mare-
sciallo di "Savoja e cavaliere -dell’ ordine
del /Collare, aveva avuto tilt processo oon-

- tro uba sua nipote. Il presidente de Fei-

CHÀ ., «t

signy aveva preso partito contro il ba-
rone di Monlmnyeiir iti questa causa. Il

barone giurò di vendicarsene, ed essendo
riuscito ad attirare nel gennajo del 1403
il presidente Guigncs de Feisignv nel suo
castello d’ Aprenumt , egli ve lo ritenni;

prigioniero, n cosi pure Ainardo d’Enfre-
moni. La Savoja intera mandò un grido '

d’ indegnazione a questa novella: tua il >

sire di Montmaycur uon era uomo da
spaventarsi dei gridi; vuguitms et rostro

era la sua divisa. Delegò quattro commis-
sari "I castello d'Apreinont, e come sno

'

vassallo fece giudicare Guigncs de Feisi

guy secondo le leggi feudali. Amedeo IX,
che trovayasi allora a Bourg in Bressa, e
cjt' era succedulo allor allora al duca
Luigi suo padre , inviò tosto al sire di

MontmAyctu" lettere il inibizione che gl’in-

titnavano l'ordine ili Sospendere ogni pro-

cedura contro Guigncs de Feisignv e di

farlo trasportare al castello del lìourget ,

insieme ad Ainardo d'Entreninnt
,

sotto

pena della conlisca ili tutti i suoi beni e
di lutti quelli ch'egli teneva come feu-

datario dei coirti -Sgvoj*. Ala il procura-
tore fiscale della .Savoja. Ugo BotTier, e II

vice-castellano di Gliambóry, che gironi*

pagnati ila due araldi d’arnie si presen-
I;irono li 5(1 geSnajo- al castello TApre-
uient, non vi fi|rmio ricevali; ondechè
fecero proclamare qd alla voce , da imo
degli araldi d urine, l ordine d inibizione,

che veniiu pubblicalo eziandio- nelle strado
ili LtininberV. Lue altri uffizioli ilei duca
di Savoja -i presentirogo al castello, ma
il sire di Monlmaycnr li fece cacciare da
una banda ili subbili. Tlitesta condotta
dava a vedere qual limi serba«sc il ba-

ione di' Moulmaycur.al suo prigioniero..

I coiBDiisHtirj del barone, Niccolò Pàssim,
Stefano dò' Corili, Stefano Colie è Jfieopo

Monou, emanarono la sentenza, ed il pre-

sidente Guigncs di Feisignv fu decapi-*

(alo nella corte tic) castello d' Api-emoni.
Quest' esecuzione ebbe luogo li primi
giorni ili febbrajo. Eseguita la sentenza, il

sire di Montmayeiir montò a cavallo, mise
la testa- del presidente in un sacco so-

speso all'arcione della sua sella, corse a

l.tiambéry c la gettò sulla tavola ilei gin
dòli ragunnli; dopo ili che prese In fuga.

Ma I» .«iustmq, del principe doveva se-
guire il 'suo corso. Una sentenza del 95
febbraio condannò il sire di Mbntmayeur
per contumacia a

;
pèrdere lutti- i suoi

beni feudi e retrofeudi. Questa sentenza
In cassala, per vizio di forma, li fi sct-

tenibrg 4475. Dopo clic Carlo il Guor—
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riero successe a Jolanda di Francia, rea-

gente di Saroja, questo gran processo fu

naovamentc istruito; c a malgrado dello

opposizioni sollevate dal sire ai Montroa-

veur nella sua qualità di cavaliere del-

l’ordine del Collare, e sul suo rifiuto di

presentarsi alla barra, il tribunale passò

oltre, c il 13 giugno 4086 una sentenza

fu resa in questi termini: «In nome del

Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo,

e nonostante la 'assenza di lui, che sarà

riempiuta dalla presenza del Signore (qua-

prtrsentia Domini repleatur), essere in-

corso nelle pene pronunziate contro di

lui,. vale a dire la confisca di tutti i beni;

e to condanniamo in una ammenda di K00
franchi d’ oro, riservando al duca di mo-
derare questa sentenza ». Il sire di Mont-
mayer inori poco lempodopo questo giudi

zio. e (dò che restava de’suoi beni passò alla

casa di Miolans nel l'ino. Sulla riva d’nù
torrente, presso il castello d'Apremont,
elevasi una croce di legno chiamata la

Croix (lu Plot (Plot nel dialetto del paese
significa ceppo). ,

Più lungi, presso Saiut-Pierrc d'AIbi-

gny, il viaggiatore incontra sull’alto di

mia riva dirupata un ammasso di mine,
de’ ponti atterrati, delle torri smantellate,

delle muraglie abbattuto’, è tutto ciò clic

rimane del castello di Miolans, trasfor-

mato in prigione di Stato por Carlo III,

nel ftHl3. - * •

Il forte di Miolans tiene gran posto

nelle tradizioni feudali della Savoia. Fra
tulli i fortilizi fabbricati da’ baroni fra le

montagne era uno de’ più formidabili;,

nulla era stalo risparmiato per renderlo

inespugnabile. Vi comandavano i signori

.di Miolans . de' quali parlano spesso lo

cronache del nono secolo, Essi non di-

pendevano a principio, non altrimenti

che i baroni di Montmavcnr, clic dall’im-

pcratorc di Germania-, e non riconosce-

vano che a gran pena, la supremazia feu-

dale dei conli di Moriana. Frano una
schiatta d’ uomini bellicosi e accatta-

brighe, la quale portava anche sulla sede

vescovile il suo amore audace c baila -

gliero. Infatti un signore della casa di

Miolans. Aimonc li, vcscqvo di Moriana,
passò la sua vita in contese co' suoi dio-

cesani, e tanto fece eh’ essi lo scacciarono

due volte dalla sua rasa ed abbruciarono
la chiesa di Saint-Jean. 11‘caslello di Mio-
lans ebbe il suo prigioniero storico; era

un giovane nominato Lavin
,

impiegato
sotto Cado Emanuele HI al segretariato

delle finanze, che per le suggestioni del
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conte di Stcrtillan, ministro delle finan-

ze, s’indusse a fabbricare falsi biglietti

di Stato. Rovine sparse sono gli unici

avanzi del castello di Miolans.

Fra le cose notabili de’ dintomi di

Chambéry vuol essere ricordata la ca-

scata di Conz , della quale Giangiacomo
Rousseau lasciò una descrizione nel suo

libro (lolle Confessioni

,

nonché le ca-

scate di Jacob nella valle di Cogniti.

La cascata di Couz trovasi seguendo la

strada di Lione, a un’ora c un quarto da

Chambéry , e proseguendo il medesimo
cammino arrivasi al passaggio dos Schei-

les , in c'uj s’ apriva la famosa grotta di

questo nome. Napoleone il Grande fece

tagliare nella viva roccia una strada che

facilita le comunicazioni tra Francia e Sa-

voja. Vi si vede ancora l’apertura della

grotta in cui i viaggiatori entravano per

attraversare questa parte delle Alpi. Nel

fondo della grotta una scarpa di quasi

cento passi barrica la via; uia vi si tro-

'Vavanu delle grandi scale che ajutavano a

montare c a discendere quella muraglia

naturale. 11 borgo situato nella valle

traeva il nome da codeste scale. Dopo
l’anno 1670 Carlo Elusimele II fece

costruire una strada- a fianco di qòe
sta caverna; ma l’uso hc fu abbandonato
dopo l'apertura della galloria che Napo-
leone ha fajto tagliare nella roccia attra-

verso la montagna , c che. è lunga non
meno di 308 nielli. Un pugno di soldati

francesi vi diede nel 181 1 prova di ciò

che possono il coraggio c il patriolismo.

barricati nella grotta j n ‘ numero di 80;-

essi stancarono con T eroica loro resi-

stenza gli sforzi degli Austriaci, che non
potendosi impadronirsi di quello stretto

furono costretti a passare per sopra la

montagna. Vittorio Emanuele compì dopo
il 1824 il bel lavoro che la decadenza di[

Napoleone aveva lasciato incompiuto.

La strada che conduce da Chambéry
alle F.chclles é meravigliosamente pitto-

resca. Massi enormi (li roccia fiancheg-

giano la strada, che va fra montagne diru-

pate, aride, selvaggio Dircbbcsi un paese

da melodramma, ma grazie al ciclo man-
cano gli allori alla decorazione. Non vi fu-

rono inai briganti in Savoia, dice l’Achrard

nel suo bel libro Une intiton i Aix les

hains , soggiungendo con urbanità nuova
in un forasliero, et oh en rencoMre plus
eu Italie que dans les colleclions de cu-
riositét.

•

,

La lidia strada costrutta da Carlo

Emanuele II, cd ora abbandonata, è de-
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corata J' un monumento portante un
enfatica iscrizione latina dovuta all' a-

batc Tesauro di Torino, clic dice: « Carlo
« Emanuele 11, duca di Savoja

,
pi in

» cipe di Piemonle , re di Cipro , dopo
» avere assicurata la felicità pubblica

,

x ed essersi occupalo del bene di tulli, ro-

» vcsciando qui delle barriere offerte da
» roccic dirupalo e minacciose, appianando
x le inegualità dei monti, colmando i prc-

x cipizj sotto i piedi dei viaggiatori, ha
x aperto questa via reale, più corta,'
x più sicura, cliiusa dalla nattira , vana-
x mente tentata dai Romani, disperata
x dopo di essi, cd ora presentante per
x sempre un libero accesso al com-
» incielo dei popoli. L’anno del Signo<-
x re 1670. »

CzssO storico.
,

Le tradizioni fanno risalire l'origine

di Cbambéry quali a Samatoetc tìglio

di Jafet , e' quali a Berins
,

luogote-

nente d' Artus re 'della gran Bretta-

gna. L’ una origine vàie I’ altra. Non
meno singolari sono la etimologie clic si

crearono del nome Chaml/cry , facendolo ta-

luni derivare da Campus e Beriita, d’onde
Campaberium , e per corruzione Chaui-

béry, c tali altri da Chat»Iure:, gambero;
in vecchio francese, a motivo della grande
quantità di questi crostacei che si tro-

vavano già sull' area di Chauibéry
Ma qualsiàsi l’ opinione dei dotti in-

torno a questo punto , è fuor di dub-
bio ebe non incontrasi notizia certa di

Cbambéry che verso il duodecimo secolo.

Era allora un borgo e un castello

indipendente dai conti di Savoia. Ma
avendo Tommaso I acquistato nel 1232
da Berlion mediante 32,000 soldi grossi di

Susa (86,000 franchi circa), oltre ia cessione

di Montfort, tulli i diritti di quel signo-

re sopra Charabéry, la città che doveva
essere un giorno la capitale del ducato

fu d'allora compresa nelle possessioni della

Casa di Savoja.

Amedeo V vi fissò la sua residenza dopo
avere abbandonato il castello del Bour-

gel. 11 conte Eduardo II accoglie gli Ebrei

nella sua capitale nel 1309; Airnone, suo
fratello e successore , vi fonda una Ca-

mera dei Conti c un Consiglio supremo
per 1’ amministrazione della giustizia.

Nel 13»A Amedeo VI , detto il Conte
Verde, à cagione del colore da esso adot-

tato per sè ed i suoi nei torneamenli

,

nasce a Cbambéry e cinge la città nel
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1371 d’ una nnova cinta che non è ter-

minata clic net l4Ai.

Allorché la Savoja fu eretta in ducato
nel là 16 dall’imperatore Sigismondo,
Cbambéry divenne sotto il primo duca
Amedeo Vili il soggiorno d’ una corte
numerosa.

Tutta la pompa feudale fu spiegala in

quella solenne occasione. L’n gran pranzo
fu servilo in pubblico all’ imperatore Si-

gismondo in una delle sale del castello.

Giovani signori delle primarie famiglie

della Savoja portavano le vivande a’ ca-

vallo, e i coperti servili alla tavola del-

l'Imperatore erano d’orn. Giostre e tor-

nei tennero dietro a que' banchetti.

Al duca Amedeo Vili devesi la costru-

zione della Cappella che ammirasi anche
oggidì. .11 Santo Sudario, di cui Marglie-

rila de CliarBY, figlia di Goffredo di Bu-
glione, passando a Cbambéry nel (192,
fece dono alla duchessa Anna di Cipro ,

moglie del duca Luigi . fu lungamente
posseduto dalla Cappella dove attreava

gran numero di fedeli. Più tardi
,

per
evitare a S. Carlo Borromeo, che veniva
appiedi a venerarlo, la pena dj attraver-

sare le Alpi , fu trasportato a Torino ,

nel 1998, ove sta tuttavia ili una ma-
gnifica cappella della cattedrale di S. Gio-

vanni. • • v

Ecco in quali termini il de Capre rac-

conta questo fatto nella sua Storia deità

Camera de' Conti: E costante (bo ia

reale Casa di Savoja ha ricevuto il -Santo

Sudario da Margherita dg Ciiarny figlino-

la di Goffredo e mngfie di Umberto de
Villarscxel, quando ella passava a Chain

-

béry al suo ritorno dalla Grecia o an-

dandovi. Essa fu ricevuta con molte .Ca-

rezze e civiltà dal duca laiigi 0 da Anha
di Cipro sua sposa , che le dimandarono
la santa reliquia ^ma essendo ella sulle

mosse per partire, il piulo che portava

quel divino fardello non potè giammai
passare le porte della città di Cbambéry,
clic si credono per fermo quella del

Marchi. Impcrciò Margherita, avendo rico-

nosciuto clic quella resistenza era un avver-

timento del Ciclo, credette bisognasse la-

sciare quel prezioso deposito alla reale Casa

di Savoja, della qual cosa il duca Luigi

c sua moglie furono cosi lieti, che ordi-

narono pubbliche preghiere ed azioni di

grazie per tanta dono. L' anno seguente

il duca Luigi fece battere moneta col-

(' effigie di quesla reliquia , tenuta da
uu angelo genuflesso in aria, con questa

iscrizione all' intorno ; Sa.vcta Svrdori Do-

Diaiti;
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mimi Nostri .leu Giaurri, m. cccc. un; e dal-

l’altra parte : Aldo»-. Dii c.ratia Dia Sabai-

ui*. «ahcBio in Itaua.

jl Santo Sudario fu deposto nella Santa

Cappell i, me fra i molti miracoli elio vi

operò, il maggioro, dice licsson, fa d' es-

sere stato preservalo dalle iiamme nel-

l' incendio die abbruciò la Santa Cappella

il * dicembre del 1852; il (piale fu cosi ar-

dente che fece foitderr, alla vista di tutta

la corte e del popolo, la cassa- (l'argento

donala da Margherita d' Austria , nella

quale la sanla reliquia era rinchiusa

l 'principi della Casa di Savoia avevano
una grande divozione al Santo .Sudario.

Francesco I vi si recò in pellegrinaggio

a piedi da Lione nel 1816, ed attribuì le

sue prime vittorie nel Milanese a questo

suo alta di pietà. t

Ma lo splendore novello di Ghairihéry

non allontanò dulie sue mura i flagelli

della guerra, l-.ssa fu occupata quando a

quando dai Francesi: nel 1536 sotto il re-

gnò del duca Carlo 111 detto il Unono; da
Knrico IV il ‘21 agosto 1G00; da Luigi Vili

c Luigi XIV; dagli S|>agi!uo!i nel 1742,

e finalmente dagli eserciti repubblicani

che ne fecero il eapoluogo del diparti-

mento del -Monle-Pijanro.

Altre sventure travagliarono Cliauibcrv,

La peste negli anni 1523 , 1564 , 1872,

U88. 1893, 1630 e 1721: lo inondazioni

negli anni 1348, 1399, 1442, 1449, 1550,

1851,. 1583, 16(0 e 1808, e l'incendio

piò volte.

Le fortificazioni furono smantellale

nel I7&3. • •

. V .. *
{ Dimisi.

Ona p.nle della diocesi di Ghainbcrv
era compresa altre volte in quella (li

Grenoble , la quale estrudeva la sua

ginrisdizione in Snvoja. Ma in questa

parie deila Savoja da tempi antichi

era un' autorità episcopale, nota sotto il

nome di decanato , che dimorava nella

piemia città di Sant’ Andrea; la quale
essendo stata rovinata dopo la radula di

una parte del monte Grenier verso Aspro-
monte nel (248, venne il detto decanato

trasferito in Grenoble, dove teneva la

seconda dignità, sempre col titolo di de-

cano di S. Andrea.
Il decano condonava ad esercitare nel

decanato di Savoja la sua giurisdizione

antica, arrogandosi ogni di più i limili

episcopali. Ondeche Giovanili di Chissc.-vn-

scovo di Grenoble, ricorse alla -Santa Sede

\ ,
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ed ottenne che fosse soppressa quella di-

gnità, c la fece unire alia sua mensa ve-

scovile per bolla del pepa Clemente VII

^Roberto di Ginevra) data ad Avignone
il 0 ottóbre 1343. Codesta bolla, die fu

riguardata sempre in Savoja come obre-

plizia e subreptizia, non.mise line alle in-

inontanzo che i duchi ili Savoja non ces-

sarono di fare a Roma per sottrarrò il

cièco del decanato alla giurisdizione di

un vescovo estero. Carlo 111 ottenne tul-

lavblta da Leone X l'-crezinne di Gham-
liéry in vescovato per bolla data a Roma
il- 21 -maggio 1518, o ne nominò primo
feteuvo. Urbano di Miolans; ma France-
sco I vi fece tate opposizione, che a mal-
guado delle istanze reiterate dèli’ impera-
tore MasSimiliano , quella bolla fu revo-
cala, c il clero del decanato continuò a
dipendere dal vescovo di Gccnobfe. Vit-

torio Amedeo fu più abile de' suoi pre-
decessori; avrm|o egli ottenuto il consenso
ili Luigi Wt e del vescovo di Grenoble,
Fio \ 1 a sua sollecitazione eresse Cham-
bòry in vescovato. La novella diocesi fu

composta dell antico decanato di Savoja,'

ed il capitolo della Santa Cappèlli!
,
che

l'amio dopo fu messo in possesso ‘della

chiusa di San Francesco . formò il clero

dulia nuova dioeesi.

La chiesa di Chambcry è stala dun-
que smembrata da quella di’ Grenoble,
per bolla di papa l’io VI del 18 agosto

1779. Al tempo dcll’iillrnia occupazione
francese la diocesi di Ghomliwv occupava
l'intera Savoja . ed il suo ' vescovo era
sufiraganeo dell arcivescovo di Lione.

Uopo il ritorno dei reali di ' Savoja nei

loro Stali . furono ristabilite le auliche

diocesi della Savoja, e qnqlla di Gliam-
berv fu eretta in met ropoli, per bolla di

papa Pio VII ilei 17 luglio' 1817.

Sono suffragane! dell’ arcivescovo di

Ghambéry i vescovi di Aimccy, d'Aosta,
di Moùtiors c di Saint-Jean-de-Maurienne.

Il numero attuale delle parrocchie di

questa diocesi somma a 169; il santo ti-

tolare è San Francesco di Sales.

Groxologia ari . li arcivescovi ih Chaubéry.

1) 1780. — Michele Covseil, nato a Mé-
gève nel Fancigny , vicario generale di

Annecy
. prese possesso nel 1780: mori

prigioniero nel suo palazzo d 27 settem-
bre del 1793.

2) 1803, — Levato de Mossimi,, di Me-
rin villo de Poilière, già vescovo di Dijon,
Iraslato a Chambéry nel 1803; entrò in

Digitized by-Google
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possesso di questa sede 11 SS gennajo,

rinunziò in marzo del 1808; mori cano-

nico di San Dionigi nel 1831.

3) 1803. Iremo Voci de Sour.. nato

ad Audi, già vescovo di Dignc, trasferito

a questa sedo il 98 gennajo del 180B; fu

eletto arcivescovo nel 1817, rinunziò il

91 novembre del 1893; inori a Parigi il

SI dicembre 1894.

4) 1894. Fbanccsco Masi* Bi«es. nato

a la Baimi* ilo Thuy, nel Geneveso. già

vescovo di Pinerolo ,
traslato a questa

sede arcivescovile il 18 luglio 1894; mori

il 19 febbrajo 1897
K) 1898 — Astovio- MmTisit, nato a

Queige, nell'Alta Savoj.i.il 99 aprile 1788,

già vescovo di Tarantasia lino dal 19

marzo 1898, e Instato . a questa sede con

bolla del 97 gennaio 1898, cavaliere Gran
Croco. decorato uel Gran Cordone ilei

Santi Maurizio e lazzaro; mori il 6 mag-
gio 1839.

8) 1840. Accatto BuLrr, nato alle

Cbapelles, nella provincia di Tarantasia,

il 98 febbrajo 1783. già vjeario generale

di Chamltérv indi vescovo ili .san Gio-
vanni di Mnriaha sino dal 19 marzo 1898;
Gran Cordone dell’ordine de’ Santi Mau-
rizio e bzzzaro, trattalo a questa sede il

97 aprile 1840.

Hiocatrit.

Chambérv die i natali a parecchi uo-

mini che si segnalarono pel loro sapere,

i loro talenti e le loro virtù; tra’ quali

sono i più notabili: lo storico Emanuele
l-'ilibcrio de Pingoti; il padre Le Challe,

gesuita, abile- matematico; l'ingegnere

Óncia; t‘ incisore Dolallée; il pittore Paul,

i cui lavori ad olio sono pregiati; Fran-
cesco Bercnger, la cui copia di San Giro-

lamo del Corregiu è proclamala da Mengs
un vero ca|xi d’opera; il conte de Mai-

stre
,

autore del Lepreux ile la vallee

tl
1
Aorte, e ilei Eoyuge auloiirile Miti cham-

bre; il conte Giuseppe de Maistrc . che
Ita scritto il libro: Da Pape e /e» Soi-

rée* de Saint Pitersburg, uomo di genio;

il signor Baymond che ha redatto lungo

tempo il Journal de Cliainbéry. A questi

devono essere aggiunti i nomi di Faver-
gex. Mille!, Oncicux, abate di Sainl-Réal,

Costa , Albauis-Beaumont . e del generale

Boigne.

Lo vita di quest’ ultimo, pieua d'avven-
ture, fa di lui un personaggio storico.

Aveva 99 anni quando , essendo entrato

al servizio della Compagnia delie Indie,

SAVOIA
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si recò a Madras nel 1777. Dopo quattro
campagne, vedendo che la sua qualità di

straniero era un ostacolo al suo avanza-
mento, parli per Delhy, nel Mogol, i cui

abitanti erano da lungo tempo in guerra
con li Jatti. Kgli offerse i suoi servizi al

principe Maratlo Mandajv Seindiaii , che
sosteneva un’aeeanita lotta contro i Rajah
suoi vicini. Mei 1788 il giov ine Boigne gli

allestì due battaglioni all’europea, ebeti
presto dappoi ebbe il comando di un corpo
di 3000 uomini, coi quali guadagnò la bat-

taglia di Jaunah-Paanah, io che gli valse

de’ cospicui presenti. La morte del prin-

cipe venne a porre un termine alle suo
imprese guerresche; nel medesimo tempo
la sua salute rendendogli necessario il

clima d’ Europa, egli ritornò nel 1798 con
una fortuna che si faceva ammontare a

13 milioni; sposò una damigella d’O-
suiomi , e rientrò in patria ad usare no-

bilmente dei tesori de’ quali la sorte gli

era stala larga. Mori anni tono

Dialztto.

A Chambérv si parla un poro francese.

I paesani della Savuja lo intendono tutti,

e parecchi ne fanno pure uso. Il dialetto

savojardo differisce soltanto nella pronun-
zia. Quello di Chambérv é un misto di

voci latine ed italiane corrotte, quali so-

no, per esempio ,
avo , eolotnb

, aretine ,

campanile, opto», addulre, loti', pio. De-

tti, gaiila tee. Il signor Verueilh diede

degii esempi dei Ire principali dialetti di

Savuja pubblicando una flittaire de l'En-
fant proillgue. Noi ne riporteremo soia-

niente il primo paragrafo per darne
un’ idea

.

Dialetto del territorio dei Bovili -, in

(luci di Cliambéry. — On homo aoai
linei enfant doni le pe joaino desatì à soli

pare: pure , baillez me le bien que de
daino pe ma pari ; et i lonpartadia snn bin.

Dialetto dell'Alta Tarantasia, in quel

di Moùticrs. — Oun hoinino avey du gor-

gon, domi le pi zouvmo diy ò soun pi-

re: pure, baillez me so que me de y re-

cedi/ de vimtiumi bin: el li pire leu fu-
chylu partnrho de soun bin.

Dialetto d'Aiguebelle, in quel di Saint-

Jean-de-Maurienne. — On hummoz arene
doni enfant , rioni le plus zueno a Jet d
son pare: rito» pare, baillez ce que dai

me reventr de voutron bien; et le pare

lewr fit le parlato de ton bien.
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Statiatique du Moni-Multe , par Ver-

titilli , ancien préfet de ce dcparlenieilt,

Paris. 1807, in-4.".

Fortis. — Voyuge à Aix-les liuins fi

aux environs. Toni. 2.

Diclionuaire liistoriquc liternire et sla-

listique des Dèpurlrmtnt du Mout-Blanc
et du iemali. Chambéry, 1807, 5 voi. in

8.° (par J. L. Grillct).

Viaggio in Savnja di Bertvlotti. 'l'ori-

no, 1828 e Parigi, 1830.

Acliard. — Aix-le-Buins , eie. Paris,

senza data

CHAMBÉRY -le-VIEUX. Comune nel

mandamento di La-Motle-Scrvolez, da cui

dista chilometri 8 (
provincia di Savoja

Propria ).

Popolazione 761.

Giace sulla strada reale di Ginevra; è

bugnato dalla Lcisse. 1 prodotti del suolo

consistono io cereali e fieno. Vi sorge

un’antichissimo castello.

Fu anticamente la capitale del ducato.

CHAMBOTTK ( MO.NT or t*). Monti

,

che sono una continuazione di quelli della

Chiautagna (Cliaulagmq
CHAMFRG1U. Rivo, che bagna i terri-

tori di ies-Clefs e di Serravai, nella pro-

vincia del Gcnevcse.
CIIAMBRE (La). Comune della provincia

di Moriana. — Vedi La-Cha«usi

CHAMOMX o CHAMOUKY. Valle del

l'aucigny , la quale giace alle falde del

Monte Bianco
; è lunga 4 leghe, larga disu-

gualmente, rilevata 8 a 600 tese sopra
il livello del mare; la percorre l'Arve, a

cui «'affluiscono parecchi rivi e torrenti.

Trae il nome dal villaggio che le sta in

in mezzo Les-Ouches è il primo villaggio

della valle. Di questa valle non ha l'Eu-

ropa la piu pellegrina ed incantevole per
i varj prospetti eli’ essa presenta qua ri-

denti e là spaventevoli. Orridi gbiacr.iaj

dichinanti da vette perpetuamente nevose
si prolungano nella vallea, come minac-
ciassero d' interciderne il passo, c por-

gendo F aspetto della perpetua sterilità

accanto agli arboscelli verdissimi ed ai

fiori odorosi.

Questa valle è appoggiala al sudai massi
del Monte Bianco ed al nord di quelli del

Monte Brcvcn c delle Guglie Rosse (Ai-

guillee Bougesjj appartenenti al contraf-

forte che continua le Alpi del Vailese al-

l’ovest e separa il Vailese dalla Savoja. 1
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gbiacciaj che discendono dai masti del

Monte Bianco nella valle sono i più vasti

delle Alpi: un d'essi è il celebre mare di

ghiaccio.

Nell Itinerario deirhhel, c generalmente
in tulli gli itinerarj della Svizzera, si (eg-

lino queste strane parole : » Scoperta

ella valle di Chamohix. Questa vaile si

curiosa, nella quale si vede la più alta

montagna del mondo antico
,
è rimasta

interamente sconosciuta siaoal 1 741, tempo
in che il celebre viaggiatore Pocok ed
un altro inglese per nome Windham la

visitarono, e diedero all'Europa c al mondo
intero la prima notizia di una contrada

non distante che diciatto leghe da GN
nevra ».

In verità che il mondo intero doveva
stupire della goffa presunzione di que’si-

gnorj, i quali scoprivano quello ch'era
ià scoperto da secoli; infatti Aimone conte,

i Ginevra tino dall' XI secolo istituiva

nella valle di Chamonix una prioria di

Ueuedeltini clic dissodarono e coltivarono

la valle stessa; cd i medesimi Vindhatn

e Pocok arrivali in armi
,
come per oc-

cupare uu’ isola di antropofaghi o.di
belve feroci, furono incontrati e salutai

in buon francese dai valligiani e dal

preposto della parrocchia.

1,'inverno in questa valle dura quasi

otto mesi: nell'estate il termometro di

Réaumur di rado monta a 20 gradi. —
Vedi Moiri. Busco.

CHAMONIX (Campus munititi) Comune
nel mandamento di St.-Gervais, da cui

dista chilometri 23.80 (provincia del Fau-
cignyl.

Popolazione 2304.

Questo v illaggio trovati nel centro della

valle a cui dà il nome, sulla destra dcl-

l'Arve, a 1020 metri sopra il livello del

maro. Il prodotto principale del suolo con-
siste in legnami ; i pascoli alimentano
numeroso bestiame. V’ hanno cave di

amianto , di calce carbonata, di grafite
,

di granito , una miniera di rame somi-
gliante all'oricalco ecc.

Una sorgente minerale fredda scaturi-

sce a brevissima distanza, ed è usata per
bagni salutari. Analizzata diede :

Solfalo di potassa . . .
.
grani 7 80

Solfato di calce - » » 80
Garbonato di magnesia ...» 1 75
Carbonato di calce ....»•> 12
Carbonato di ferro . . . . » » 10
Sotto carbonato di potassa libero » » 55
Sostanza organica .... » I 25
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In colate, e specialmente nel mese di

luglio, Chamoniv è abitata da una popo-
lazione di ricchi forestieri, i quali ven-
ono ad ammirare i più pittoreschi c so-

limi punti di queste Alpi. (ìran parte

degli abitanti si dà al mestiere di guide

(8 franchi per giorno).

Chamonix e la sua valle eomprendevasi
anticamente nel paese dei ('.entroni; sotto

i Romani divenne campo fortificato di

confine, successivamente fece parte della

contea di Ginevra.

CHAMOUSSET (Camunellum). Comune
nel mandamento di Aiguebellc ,'-da cui

dista chilometri fO (provincia di Moriana).

Popolazione 24».

Giace sulla sinistra dell' Isèro
;

lo ba-

gnano pure il Gélon e I’ Are. Il princi-

pale prodotto in vegetali consisto ne’ ce-

reali. Veggonsi le rovine d' nn castello

antico e celobre sur un balzo dominante
la grande strada d’Italia.

Chamousset fu feudo dei nobili Ber-

trand , de’ quali Ugo II ne vendè il do-
minio nel 1272 a Filippo conto di Sa-
voja.

CILAMOUX (Caimttmm). Mandamento
nella provincia di Moriana.

Popolazione 7981.

Case 1407.

Famiglie 1555.

Questo mandamento, che ha una super-
ficie di chilometri quadrati 08. 78, confina
al nord e all

1

est c&l mandamento di

Aiguchelle, al sud ran quello della Ro-
cliette, e all'ovest con quello di St.-Pierrc

d'Albignv.

Sono compresi nel territorio manda-
mentale i seguenti comuni :

Cbamoux
Rclton-Bcttonel

Bourget-cn-Huile

Champ-Laurent
Citatemi Netti

CnOsc-St.-Jean-pied-Gaulior

Hauteville

I.e-Pontet

Montendrv e

Villar-I.égcr.

Chamoux, capoluogo del mandamento,
dista chilometri 0. 87 da Sl.-Jcancapoluugn

della provincia.

Popolazione 1427.

Trovasi sulla riva destra del torrente

Gélon e sulla sinistra dell’ Are, a greco da
Cbambcry. I prodotti principali del suolo

sono i cereali.
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Vi si tengono due fiere, cioè li 18 no-

» umbre e quindici giorno dopo.

Stilla montagna che sta al sud del paese

v' hanno cave di pietra da coprir tetti.

V'ha nn ampio castello.

CHAMOUX. Borgata del romune di

Bissy, nella provincia di Savoja Propria

CHAMOUX. Borgata del comune di

Minzier, nella provincia del Genovese.

CHAMOUX. Borgata del comune di

Motle-Servolez ,
nella provincia di Savoja

Propria.

CHAMOUX. Borgata del comune di

Montcel, nella provincia Hi Savoja Pro-

pria.

CHAMOUX. Borgata del comune di

Reignicr, nella provincia del Faucigny.

CHAMPAGNEUX (Campaneus). Comune
nel mandamento di St.-Genix, da cuidista

chilometri 5. 75 (provincia di Savoja Pro-

pria).

Popolazione 825.

Trovasi sulla sinistra del Rodano, alle

falde della montagna di Leehanaz.

I suoi prodolti in vegetabili si riducono

a legname c cereali.

CHAMPAGNY (Componiti»). Comuno nel

mandamento di Bozel , da cui dista chi-

lometri 5. 50 (provincia di Tarantasiaj.

Popolazione 1028.

È posto sulla via che scorge a Val-de-

Tignes, alla destra (l’un ramo del Doron.

\bbontta di pasture. Vi sì fanno caci e

burro.

V’Ita un laghetto ili 080 metri quadrati

di superficie, sulla montagna delle Veil-

lières.

CHAMPERY o CHAMPEYRIS (COL oz).

Colle alto metri 2036. 78 ; mette dalla

Savoja nella vaile d’Uliércs In Svizzera

per la via di Ohavanctte.

CHAMP-LAURENT ( Campi Laureti-

tiani). Comune nel mandamento di Cha-

moux, da cui dista chilometri 7. 50 (pro-

vincia di Moriana).

Popolazione 382.

Questo villaggio è addossato a scoscese

montagne ; lo bagna il rivo Granderant

che si versa nel humirello Gélon. Il suolo

produce grano in qualche abbondanza;

vi si mantiene buon numero di montoni.

CH ANAZ (
Canatitm

,

Connettimi. Comuno
nel mandamento di Rtiffieux, da cui dista

chilometri in (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 822.

Trovasi sulla sinistra riva del Rodano
presso la confluenza del canaio ili Saviè-

ces in questo fiume. Cereali c frutta sono

t principali prodotti del suolo. Vi si fa
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commercio di trasporto delle merci sul

Rodono.
Ghanaz fu aggregato al ducato di Sa-

voja nel 1760.

CHANAZ. Borgata del comune di Bar-

berai, nella provincia di Savoja Propria.

CHAPELLE.(Là). Comune della pro-
vincia del Chiablese Vedi Là Ch>pcllz.

UIAPELLE (L«). Comune della pro-

vincia di Moriana. — Vedi La-Chapelle.

CUAPEI.LE Bl.ANCHE (Là). Comune
della provincia di Savoja Propria. — Vedi
Là I ài APELLE-Bl VSCHE.

CH APELLE-RAMBAUDo Là-CHAPELLE
RAMBaUD

(
Capello Hambaldia). Comune

nel mandamento di La-Roehette , da cui

dista chilometri io (provincia del Fau-
cigny).

Popolazione S80.

E situalo su alta collina, sulla sinistra

della strada fra Annecy o Bonucville.
Grani, cereali e fruita suno i prodotti

principali del suolo. Vi si mantengono
numerose vacche. Si tengono in questo
villaggio due fiere, cioè alli IG maggio
ed alli 19 settembre con ritorno al 29
ottobre.

CHAPELL£-MONT-ol-CHAT (Là). —
Vedi Là CllV PELLE-MOST-DL -CtliT.

CHAPELLE-ST.-MARTIN — Vedi Là
CqàPziit-ST.-MànTia.

CHAPERY o CIIAPEIRY. Comune nel

mandamento di Dqing, da cui dista chi-

lometri 28 (provincia del Genovese).

Popolazione 200.

È posto tra la strada di Rumili)' e quella

di Alby, sul pendio di una collina. 11

suolo dà frulla e cereali.

CHAP1EL o CHAPIU Casale della pro-

vincia di Tarantasia , elevasi metri 1816
sopra il livello del marci giace alla la-

titudine AB" 62' 0" cd alla longitudine

A0 2»' 83” all’ oriente del meridiano di

Parigi. Da esso prendo nome un torrente

tributario dell’ Isèrc.

CHAPIEU. Torrente, che nasce dal monte
du Four (8630 piedi), scorre dal nord al

sud col nome di ISant des Teppes fino

al rasale di Chapieu , da cui piglia il

nome, vnlgesi poi in arco dall' est al sud

e inette neH’fsérc fra Bourg-^t.-Alaurico

e Seéz. Chiamasi anche Nant du Glarier.

CHARBONNIÉRES. Antico torlo rovi-

nalo, all’estremità meridionale della Mo-
riana, situato sur una roccia isolata che

domina lo stretto passaggio d’AiguebeHc-

Non vi rimaugono oggidì che gli avanzi

duna cisterna e alcune vestigie d'antichi

muri. Cbarbonnières fu, col castello di

GH4
Susa. il luogo abitato dal primi conti di

Savoja. Questi due punti fortificati, rbe

difendevano l'entrata e l'uscita dell'Italia,

furono commessi al loro valore ed alla

loro fedeltà dai re di Borgogna e dagli

imperatori di Germania, che per questo

motivo dierono loro il titolo di marchesi,

cioè di rumandanti militari delle marche

o confini d'Italia. Tommaso I e Filippo

,

conti di Savoja, vi ebbero i natali; i loro

antenati, prima dell'acquisto di Cbambéry,

vi fecero quasi continuamente la loro re-

sidenza, lo che per qualche tempo fu mo-
tivo che Aiguebeile divenisse il capoluogo

del loro piccolo Stato.

Il forte di Charbonnières fu quasi in-

teramente rovinalo nel 1836 dall'esercito

di Francesco I, che ridusse alla propria

obbedienza questo baluardo dopo un as-

sedio lungo ed ostinato. Malgrado che

Emanuele Filiberto l'avesse fatto riparare,

Lesdiguières se no impadronì l'anno t890.

Carlo Emanuele I venne ad assediarvi i

Francesi, e dopo un assedio che fu cele-

brato da mi poema di Guglielmo d’On-

eieux, gli obbligò a capitolare.

Nelle guerre del 1600 il duca di Sully

cominciò col minacciare la guarnigione

di passarla a lil di spada, se il governa-

tore s’ostinasse a voler resistere all'eser-

cito di Enrico IV. Vedendo 1' ostinazione

di quel militare, Sully. cou grande stanto,

pervenne a far condurre sur un'eminenza

vicina alcuni pezzi d’artiglierìa che bat-

terono il forte. Un magazzino di polvere

essendosi incendiato, ed essendo restati

morti alcuni soldati, le donne della guar-

nigione vennero a prosternarsi ai piedi

di Sully, cd ottennero per la guarnigione

ima capitolazione onorevole segnala il

19 settembre 1600.

CHARMETTES (l.rs). Borgata del co-

mune di ChambcrV, nella provincia di

Savoja Propria I)a Cbambéry è appena
distante un quarto d'ora.

E celebre questo luogo pel soggiorno

fattovi da Gian Giacomo Rousseau con
madama di Warens. Venivano ambedue
a slabilirvisi verso la fine dello state nel

1736. La casa abitata da Rousseau è un
poco elevata sopra la strada, colla facria

principale rivolta a levante , c di forma
rettangolare. L'altezza del terrazzo della

casa al disopra del suolo del Ycrney,
passeggiala di Chambéry, è di 103 metri,

73 centimetri Questo delizioso soggiorno
venne descritto da G. G. Rousseau nel
VI libro delle sue Confetsioni.

CHARMETTES (Le*). Borgata del co-
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mune di Macòt, Bella provincia di Tarati*

lasia.
,

CHARVIN. Monte nelle Alpi Graje, fra

gl'i i] n uent i del Fièr e il lago d' Annecy
(provincia del Genevese) ; è allo *408
melri; è situato ai gradi 49“ 48’ l” di

latitudine e 4U S’ ‘28’’ di longitudine *!-

1’orientc del meridiano di Parigi.

CHAIvVONNIÌX {Caìfonetam). Comune
nel mandamento di Anuecv, da cui dista

chilometri 10 (provincia del Genevese).

Popolazione 481.

È situato Sulla strada da Annerir per a

Bonneville ; io bagna il Pii lière. Frumento
avena e tiene sono i prodotti vegetabili

di qualche considerazione.

CHAT (MONT mi). Monte delle Alpi

G raje, nella Savoja Propria , alto .148#

metri. Domina il lago del fiourget. E si-

tuato ai gradi 4»“ 40' 0" di latitudine, c

5“ sb' 81" di longitudine all’oriente del

meridiano di Parigi,

Il nome di questo monte, secondo al-

cuni, deriverebbe da Catm igus motUAioè
da’ Caturigi, popoli abitami questa parte

della Savoja; secondo altri, che seguono
la tradizioni; popolare, da una tigre che
ne tempi antichissimi discendeva dal monte
a rapinare, la, quale. sarebbe, stata uccisa

dai cavalieri di Attua, re della Gran Bret-

tagna, nel suo passaggio per la Savoja.

OHATEAli-NÉUF {Caslrum JVornm Al
lobrogum). Comune nel mandamento di

Cbamoux. da cui dista chilometri 6. 2»
(provincia di Moriana).

Popolazione 1030.

Sta sur un colle
,

alla destra della

strada reale di Chambèry 11 suolo dà
principalmente grani e cereali

Vi scaturisce una sorgente ferruginosa

fredda detta della Ferrauebe, Questo vil-

laggio fu sotto la giurisdizioue de 'Casta-
gneri, originari di Genova.
CHAT El,

< Caitellum Cabalicemium). Co-
mune nel mandamento di Abondance; da

eoi dista chilometri ». 80 (provincia del

•Chi ablese).

Popolazione 498.

È posto fra altissime montagne, sui tre

confini de! Chiablese, del Vallese c del

Faucigny. 1 prodotti principali sono quelli

delia pastorizia. V'ha una cava, d’ardesia.

Vi si tiene una fiera addì 17 settembre.
CHATEL. Borgata del comune di Mieus-

sv, nella provincia del Faucigny,
CHATEL Borgata del connine di Sollìè-

res-Sardieres. nella. provincia di Moriana.

CHATEL. Borgata del comune di Ugi-

ne, nella provincia, dell’ Alia Savoja.

CSA fl»

CHATEL. Borgata del comune di tJsi-

nens. nella provincia del Geueveso.
CHAT1LLÓN ( Castellio t'alcmincorum).

Comune nel mandamento di Cluses
, da

cui dista chilometri 8. 20 (provincia del

Faucigny).

Popolazione 1088. • •

Sieda su d‘ un'altura, da cui si domi-
nano le valli di Cluses e ’ di Bonneville

sino ai monti Salève. U ve e fieno sono i

prodotti principali del suolo ; sono di

qualche considerazione quelli delle api e
della pastorizia. :\el castello, di cui re-

stano gli avanzi, risiedevano gli autiehi
bari mi del Faucigny.
CH aTILLO.Y Borgata del comune di

Chìndrieuv , nella provincia di Savoja
Propria.

All'estremità settentrionale del lago del
Bourgct elevasi il castello di Chàtiilon,

sopra un promontorio che bagna i suoi
piedi nelle acque. Pesanti souo le sue
torri, grosse le muraglie: grandi ter-

razzi s’aprono al sommo del promontorio;
l’ abitazione è un nero edificio, in cui

entrasi da porte fatte a vòlta. Questo ca-

stello vide nascere il papa Celestino IV.

CIIAT1LLON. Frazione del comune di
Beaumont. nella provincia del Genevesc.
CHaTILLOY Frazione del comune di

Copponex . nella provincia del Genevesc.
UlATILLON .* CIIADTAGBE. - Vedi

Cumula , borgata del comune dì Chin-
drieu*

CHATILLO.V Borgata del comune d’K-

trembières, mila provincia del Faucigny.
CHAUFFE (L*). Hivn. che bagna i ter-

ritori d’ Argon ile.v e di St. -Martin, nella

prò' ineia del Genevesc.
GHAUMONT (Canmon* Gtbtnnrnxium).

Comune nel mandamento di St.-Julien< da
cui dista chilometri 18 (provincia del Ge-
nevesc).

Popolazione #68. »

È situato alt: estremità minutale della

montagna del Vuaehe ; lo bagna il tor-

rente fiumani I prodotti principali del

suolo sono cereali, frutta, piante rarissime

e tartufi neri squisiti. Vi si tengono alcune,

fiere,cioè addì 0 febbrajo, '22 giugno, il quar-
to lunedi di luglio, i settembre , 13 dicem-
bre. tutte colla tornata 18 giorni dopo.

> Beatomi i ruderi di antico castello , che
dominava d.’ogni parte la grande strada

di Ginevra per a Frangv.
Era villaggio importante per privilegi e

commercio; fu orettoin marchesato neltftat.

CHAUMONT. Borgata del conniuè di Kuf-

fieus, provincia di Savoja Propria.
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CHAUMONT. Borgata del comune di

Yenne, nella provincia di Savoja Propria.

CHAUTAG1NE (L*). Territorio situato

sulla riva sinistra del Rodano, fra il ca-

liate di Savières, pel quale si scaricano

lo acque del lago del Buurget, e la ri-

viera del Fier , che gettasi nel Rodano
presso a Cbàteaufort. Comprende i comuni
di Mota, Serrières, Chindrieu», Vions c

Cbapaz. La parte superiore della Chiauta-

gna, addossata Contro la catena delle mon-
tagne all'est, abbonda di grani, legumi,

canape, frulla, e soprattutto in vini pre-

giati, i migliori dei quali sono quelli di

Motz, della SalTranière presso a Chàteau-

fort e deil'Erivaìn presso a Cliàtillon. I.a

parte inferiore è coperta da una prateria

ìtiaremmosa, avente una superficie di 8200
giornate di Piemonte. Essa abbonda di

selvaggiuuie. specialmente di quaglie. Per
preservare la Cbiautagnu dai danni delle

erosioni del Rodano, a’ tempi di re Vit-

torio Amedeo 111 furono costruite lo di-

ghe di Serrières e del Piccole!, che cor

starano più di 800,000 franchi.

CHAUX (GRAND). Monte delle Alpi Pen-

nino (Orauco Trienl), il quale sorge nella

provincia del Ghia blese. Elevasi metri 2456
sopra il livello del maro; trovasi ai gradi

di latitudine 06' tu' Ili” c alti 0"27’2t''

di longitudine all’ oricnlc del meridiano

di Parigi.

CHAVANNAZ iCovuunatiumi. Connine
nel mandamento ili Si. Julieu,' da cui disia

chilometri Ih (provincia del Genevese).

Popolazione 268.

E posto in montagna ; lo bagna il lor-

reole Nant-Mouslan
, che lo separa da

Martioz e Cernex. Le produzioni territo-

riali sono grano, orzo, palato, fieno ; vi si

fanuo buoni caci. V'ha una cava di gesso.

CHAVANKEX. Monte, che sorge a tergo

del villaggio di.. Sciez-Chavannex-Filly
,

nella provincia del Chiablese.

CHÉDE. Borgata ilei comune di Passy,

nella provincia del Faucigny .
1

E situato appiè della montata del suo
nome, non lungi dall'Arve. V’Iia un lago
— Vedi Ciltoi. (L*c Dui.

CHÉDE (LAC de). Lago, che giace a 728
metri d’altezza sopra il livello del mare,
sulla cima del balzo del suo nome, nella

borgata di diede (comune di Passy, pro-

vincia del Faucigny). La sua superficie

è di 6 ettari circo; poca la profondità.

Le sue acque vanno ad unirsi all'Ano per
mezzo di un canaio L’amenità e freschezza

del sito , la verdura clic ne adombra i

margini, le azzurre sue acque fecero favo-
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leggiare che dentro gli antri di questo la-

ghetto avessero soggiorno le fate. Dall'estre-

mità meridionale del lago si scorgono lo

cime del Monte Bianco.

CHE\ALETTE(MONT ozi*). Monte delle

Alpi Perniine, nella catena centrate : tro-

vasi ai gradi di latitudine 68° SI' 82" ed
alli A” 48’ 50" di longitudine all' oriente

del meridiano di Parigi; elevasi metri2734
sopra il livello del mare.

CHENALET. Borgata del comune di

Massingv, nella provincia del Genevese.

CHÈNE-zx-SEMINE. Comune nel man-
damento di Seyssel, da cui dista chilome-

tri 18 (provincia dd Genevese).

Popolazione 4t3.

Sta in un altipiano; lo bagnano tre

affluenli degli Usses. Il suolo produce
granaglie, frutta e legnami. Vi si fà buona
caccia di selvaggituno.

CHÉMEX. Comune nel mandamento di

Sl.-Julien, da cui dista chilometri 8. 78
(provincia dei Genevese).

Popolazione 288 . .

’ Sta parte in collina e parte al piano ;

lo bagna il torrente Bremon. Appartenne
alla baronia della Perrière.

CHENEX. Borgata del comune di Sai-

lenove. nella provincia del Genevese.
CHÉRAN. Torrente, che nasce nei monti

des Bauges presso l'antica certosa di Belie-

veaux. bagna le terre mandamentali d'Alby,

presso Runnlly riceve il FVepbc, e si versa

nel Fier. Volge nel suo corso arena d’oro.

CHESERY. [mogli ceto nella Tarantasia,

fra i torrenti Arbonne e Ornant; è Fuui-

trofo a Chambéry e Bonvillard

CHESSEN'AZ (CnMiiiociiui). Comune nel

mandamento dì Scyssel. da cui dista chi-

lometri 18 (provincia del Genevese).
Popolazione 270
Trovasi sulla strada elle da Vanzy mede

a Frangv: 6 bagnalo dagli Usses. Grana-
glie, frulla vi cereali sono le principali

produzioni del suolo.

CHEVaLINE {Caballinceì. Connine ndl

mandamento di Faverges, da cui dista

chilometri 4. 07 (provincia d’Alta Savoja).

Popolazione 182.

Sla sul pendìo di mi colle
,
presso la

strada fra Anoecy e Faverges.

E bagnalo dal torrente Hvrc. Sono i

principali prodotti del suolo, grani, frulla,

fieno e legnami.

CHÉVELU (l.ACS net. Due laghetti, che
giacciono nel comune di St.-Jcan de Che-
veln. allo falde del monlc du Chat.

CHEVENOZ
(
Curanniolum ). Comune

nel mandamento di Abondancc
,
da cui



CHE
ditta chilometri <0 (provincia del Chia-
blese).

Popolazione 785.

Giace al confluente deli' Ursine nella

Drance, sulla strada provinciale di Thonon.
11 suolo dà in qualche abbondanza frutta,

legname e cereali ; foraci sono i pascoli,

e vi si fanno ottimi caci.

CHEVRAN. Monte, alle cui falde siede

la città di Cluses.

CHEVR1ER (Caprarium). Comune nel

mandamento di St.-Julien,da cui dista chi-

lometri Iti (provincia del GeneveseV.

Popolazione 489.

Sta a ridosso alla pendice settentrionale

del monte Vuachc: è bagnato dal Rodano,
i prodotti del territorio sono cereali e

frutta. V’ba una terra silicea da porcel-

lane e vetri ordinarj.

C.HEVRiÉRE (ROCHE). Monte delle Alpi

Graje (Are Isère) , alto metri 5582 sopra

il livello del Mediterraneo; trovasi ai

gradi di latitudine-itti
1
’ I7’29"eilalli4“23 34

’

di longitudine all' oriente del meridiano

di Parigi.

CHEVRON (Capra: Dunutii). Borgata

dipendente dal comune di Mercury-Ge-
niillv, nella provincia di Alta Savoja.

Era una delle quattro grandi baronie

dalla contea di Savoja, al tempo dei re

di Borgogna. Aveva un castello antichis-

simo. Parecchi scrittori la pretendono
l’antico Civaro. da cui Fianco generalo

romano scriveva a Cicerono.

Chevron fu una terra il coi feudo e la

gitirisdizinnedipendevano immediatamente
dall’ impero di Germania. Amedeo V

,

conte di Savoja, che voleva dominare solo

ne'propri Siati, lo acquistò dai signori di

Chevron a' quali era infeudato, come si

scorge dai tenore d’ un contratto dei ti

marzo 1306 deposlo negli archivi di To-

rino. L’antico castello di Chevron fu preso

d’assalto e demolito nel 1338 da Ugo del-

fino del Viennese e barone del Fau-

casa di Chevron o Cbivron risalo

sino al tempo dei re di Borgogna, e trar-

rebbe , secondo il padre <iauipain, sua ori-

gine da Vilfredo signore di Chambéry,
che nel 1030 sottoscrisse la fondazione

del priorato di Lemenc fatta da Rodolfo III

re di Borgogna. Questa stessa casa di

Chevron, secondo Agostino Chiesa (Corona
reale di Savoja, c. X), s'alleò con quella

di Villette in Tarantasia nel 1100. e da

allora in poi fu conosciuta sello il nome ili

Chevron-Villetle. La medesima famiglia, a

cui l’abazia di Tamié doveva i beni e le

CHI
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possessioni della sua prima fondazione,

produsse in tutti i tempi uomini insigni nelle

armi c nella Chiesa. A quest'ultima diede,

oltre il papa Niccolò 11 (morto nel 1061).

quattro abati di Tamié , tre arcivescovi

di Tarantasia ed un vescovo di Aosta;
possedette le signorie di Rutnilly nell’Al-

banese, e parecchie grosse terre nei Vallese;

un ramo andò a stabilirsi in Bugey. da
cui discesero i signori de La Con e di

Saint-Pierrc-Souei. • .

CHIABLESE ;1l). Provincia della divi-

sione d-i Annccy.
Prima di far conoscere lo stato attualo

di questa provincia e le condizioni sue

nel presente {empo, riferiremo i dati sta-

tistici ad essa relativi « le sue delimita-

zioni sui primi unni di questo secolo,

giusta In descrizione che ce li’ I: lasciata

il dotto Giovanni Luigi Griilct nel suo
Dizionario storico, letterario e statislieo

ilei dipartwiciui del Monlebianco e del

Lemano (Chambéry, 1807).
i U Chiablcse (ciiablaisg egli scrive, una

delle sello pruvineie dell' mitico ducato di

Savoja*; riunita oggidì al dipartimento ilei

Lemano. sotto il nome di circondario di

Thonon, comprende la pianura ridente e

deliziosa che sta lungo la riva orientale

del lago Lemano : le valli d’AuIps, d’Abon-
danrc e della Morge. Questo torrente, che

ha le fonti al Dcnt d'Oehe, separa questo

circondario dalla repubblica del Vallese ».

.. La, superficie del Chiablcse, prima
della formazione della provincia diCarougc.

era di 947,274 giornate, delle quali 170,800

in terre coltivabili; 61.074 in comunali,

e 8700 in roceie, lelli di torrenti ed altri

terreni non coltivabili. ». •

« Giusta le consegne della gabella del

sale e l'anagrafe della provincia fatta nel

1790, lo stato statislieo del Cbiablese -era

il seguente :

Popolazione lutale, individui. . 47,874
Tavcrnaj. panettieri stabiliti nel-

la provincia 109
Cure o parrocchie J 89
Curali e vice-rurali 99

Redditi del clero in decime . . 68,641

Idem, in beni fondi 80,001

Casuali 1,790
Decime percepite dai laici . . 9,5 Iti

Totale delli redditi ecclesiastici

nei Chiablcse, giusta gli stati

compilati dai castellani nel 1790 139,678
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Comegnu dei betiiaiai della provincia
net 1790.

Buoi, vitelli e giumento . . . 3.020

Vacche 10,170

Montoni . 1.212

Buoi i . 2.608

Majali. grosse bestie da salare . 1.81*

Capre e minute bestie da salare *22

Montagne prnducenti gruyères . *7

Taglia reale . ossia imposta

fondiaria . . . . Idre 60,903. 2. 0

Valutazione dot prezzo totale-

dell' e (Troncamento . .. ^77,798. 3. Il

Somma gii pagata ai signori,

nel 1790 .... /. 207.8*8. 0. 8

L’attuale provincia del Chiahlc.se, che

ha una superficie di chilometri qua-
drati 922. 8,7 , confina al nord- col lago

di Gine\ rii , al sud. col Faucignv e con
parte del Genovese , all' est col Valicse

(Svizzera), all'ovest col I.emano e col

cantone Ginevrino. La posizione geogra-
fica dei punti estremi della provincia è
come segue: latitudine nord *0° 23’ 28”,

latitudine sud 46'1 *' 70";. longitudine

est*0 52’ 12". longitudine ovest 3“ 8*' 50”;‘
I
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differenza fra le latit. e le longitudini :

Ialitudine0“18’ 85”. longitudine 0” 57’*t".
La periferia di questa regione misura

metri 171,000; la lunghezza, *9,000; la

larghezza, *8,000.

Cinque mandamenti, da quali dipendono
60 comuni, formano il territorio della

provincia; i quali sono:

Thonon
Abondance
Douvaine

’ Evian e

Le-Kiot.

li Cbiahlesc la cui condizione topogra-

fica è tutta montuosa
,

ha clima mite,

una vegetazione ripea
,
paesi molto bene

costrutti, abitazioni comode, ben areale

e rischiarate, fi. dominato da’ venti boreali,

stante 1 esposizione sua verso tramontano.
i monti di questa regione sono dira-

mazioni della pendice occidentale delle

Alpi Perniine. Tre sono le valli principali,

tutte formate dalla Drance e da’ suoi af-

fluenti.

Il territorio viene bagnalo da parecchie
acque; noteremo, come principali il lago

Lemauo. in cui entra il Rodano, l'alta

Drance, la bassa Drunce o torrente d Knfer,
I Alinge. la Morge, I’ Hermanee eee.

* Foazr moniTTiw e murai temutoruli dell» movism

giunto In Relazione del eoe. Despine presentalo alta Camera dei Deputati
li 20 maggio 1882

,

‘ *
> *

(
regia L. 74,198. 60

)

Contribuzioni
j

provinciale (anno 1848) » 82,418. 91 [Totale L. 201,9*2. 90
‘ comunale (anno t8Bll . . ,

» 78.318. *8
'

Superficie, in ettari . t : 01,283. —
Divisione della proprietà: quote fondiarie . 18,121.

Carichi della proprietà: iscrizioni ipotecarie 20.087,02». —
Valore- venale deh suolo coltivalo . . _

. B8.94M80. —
Valore lolale dei prodotti del suolo . . 8,2*6.800.

Valore dei prodotti del suolo, sotto dedu-
zione di 3/8 per perdite , spese, sementi, ma-
nutenzione eee. 2,098,34*. —

Rapporto per 100 della contribuzione al prodotto netto: Contribuzione
j

j|*

Errtwiose e mommi dilli culti he
[

, Superficie coltiva.

I

Superficie incolta. i
J

Terre arative . con o senza

: vigne ........ Ettari

Roerie, letti di fiumi, terre non Vigne sole

coltivabili . . Ettari 2,000 Terre destinate airorltcsltura,<

48.128

i,88<
- 300
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Boschi]
^nuti . Ettari

? A H re specie . • .

Pascoli , 1 . . «

.

l'inUOtli ottenuti.

Frumento . .

Barliartàfy, . „
Sitala'. • . . .

Frumentone
Marzasrhi . .

Palate
. . ,

•'

Canapa e litio.-

Vino alieni

Vino vigne, .

Castagne j . .
. .

'

Prodotti octieoh'.

Foraggi ...
regnarne.-

Pasture . • •

Ettolitri

Quiot. uietr

> • . . n

.
Kttolitri

t.ois

12.944

18.398

74.30»

18,39»
«3,880'

840
8,384

17.280

% 988
t.748

32.082

19,180

10,800,Quiut. nietr

. . . . - 390,120

Metri etili. ,38.832

Quiut. metri 234.700

Valore otL slólo * nr.'siov raotxmi .
'

4 t

.*
*

. .
'

.

Pittore in dimoro dilla suptrjioiù eoitlm.

Terre arative

Vigne sol* .

Prati naturali

Orti . . .

I. 27.199,OOb

4,71»,000
'a 19,608.000

900,090

u ,
. I Castagneti . . n 1,832,000

Bosch,
{ Altre\peW a.. : t.941,800

Pascoli .
. ^

5 ,
187 ,980

_ , 1

Calore in danaro dei prodotti ottenuti.

Frumento I-. -1,187,980

ltarhariato *• 213,133

Segala ... , , , n 980,
4-88

Frumentone. . . . •> 10.080

Marzaschi <« 100,388

Palale. -
.

8t,840

OH 73

Barbabietole ed altre radici L. 3.920

Canape e lino . . . - 87,780
Vino alleni » 20,981 .

Vino vigne : .... i 881,744
Castagne . . » 143,628
Prodotti erticoli ...» 210,000
Foraggi ,.v ,. . .

' « 1,880,480

Legname .... . . » 116,498 .

Pasture i : .. 284,700

U Chlablese possedè nn numero consi-

derevole d'armenti, In ispccic giovenche
assai pregiate, gran quantità di vacche ed
innumerevoli greggio. Vi si fa molto burro,

specialmente nelfa valle, di. Aboódanoeg
c certi caci liquidi ubiamoli eaclierins che
sono tenuti per i ipigliori della Savoja.

Abbonda pure questa regione di animali

selvatici, come foggiani, pernici, galline-

regine, lepri,camosci, eaprinoli, certa spe-

cie di tassi detti blaireaux, marmotte eco.
,

Vi sono pure assai lupi e volpi.

Il Lctnano è riero di .molte varietà di'

pesci; annoverandosene 21 specie distinte;

fa sud rite sono rallegrate da 49 specie

d’ uccelli.
''

-

Parecchie sorgenti minerali scaturiscono .
in questo territorio, lequ-di citeremo sol-

tanto, avendo ognuna airi articolo proprio in

questo pizionario; sono; t’acqua acidula

ferruginosa d'Ampbion; l’acqua minerale
d’ Évian, detta della Grande Rive o iiù

comuiieoicntc. s.'cenia sapone oeadi Cachat

;

l’acqua acidula di Fé terne; l'acqua aci-

dula ferruginosa di' Larringes; l’acqua

ferruginósa di Marcia z.

Il valore annuo approssimativo dei pro-

dotti minerali
t
yse*ndeva pel- 1841,. giusta

le statistiche del governo, a lire 489,82C,

-cioè per l’ardesia lire 97,600, per la calce -,

111,800, per il gesso 20,000

e

per la

pietra da taglia lire 130,020.

. t.

• *-r * -

. < .

4V0M

? 7

10
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CcBdliloor finanziari* del cerarmi della p r-ovinci*

nel IMI e nel 1847

Gioita i Prospetti generali della situazione finanziaria dei Comuni
,

pubblicati dal Ministero dell' Interno nel 1887 (Torino, tipografia Reale).

’
‘ " J AUìto .

'
,

Rimanenza degl) anni anteriori .... > , Lire
vC 1*

Entrate Ordinarie.
/

LireCase, beni, molini e simili entrate stabili

Dazj comunali . . . . . . . . , ;

Diritto di pesi e misure, fitto di piazze, ale ecc

Cotizzi sulle arti e mestieri . . ,

Rendile sul debito pubblico.
,

i . ..

Censi, canoni c livelli . !

Prodotto di (agli ordinarj di boschi. . .

Altri redditi ordinarj . . .

Totale dallo entrate ordinarie

Entrate straordinrrie

Riporto delia rimanenza degli anni anteriori

'totale generale dell'attivo

Puolivo

Lire

Lire

Spese ordinarie.

LireCensi, annualità, interessi 'di capitali passivi.

Decime ed altre prestaaioni . . .

Altre spese ordinarie . .
. , . .. . s .

, • Spese straordinarie:

Estinzione di debiti éapitalr non portanti interessi. Lire
Estinzione di debili non portanti interessi . »

Altre spese straordinarie. .

’
. /

' »

Totale delle spese straordinarie »

Riporto delie spese ordinarie «

Totale generale del passivo »

Riporto dei totale generale attivo -

piu .

meno
Eccedenza di reddito

Differenze nel passivo, in
|

Deficienza ossia imposta locale (*) Lire

Anno 1843 Anno 1847
\ . .

19,053: 44 Lire

’ J •»

*02,087. 04

17,788. 19'

»

i

Lire 18,384. _
03,690. 14 sa 48,178. 04

92. *-j • t.
. . 917. _

116. 75 3. 40
7,020: 70 /» * 8,784. 43
3,844.- .• a» 9,814. 65

1 1 ,43 1 . 28 10,473. 39

73,636." 05 Lire 96,123. 98
8,786. 79 * a* 78.308. 36
16,033. 44 •

tJ
r

1 03,087. 64

98,788. 26 Lire 373,519. 94

Anno tè43 Anno 1847

60. — Lire 60 —
— rt Al -

84,622. 88 » 107,866. —
84,682. 88 Lire 107.628. —

8.S2B. Lire 38,913. 56
920. _ H 8,818. 49

-59.598. 54 M 188,740. 41

46,843. 34 „ 190,471. 36
84,982. 88 . a» 107,626. _

131,826. te ti 898,097. 26
98,788. 26 a». 373,819. 94

51,770. 93 ai 34,877. 53
n n *e M B

15,143. 74 ir 30,98». 32

48,913, 67 Ljre 48,890. 8»

•Digitized by Google
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R e I 8 SOKT*llBtl«*l.

Tributa prediale

Anno Iti)

Dodicesimo del principale del tributo prediale lire 8.008. 68

Principale del regio tributo . . „ . . . »
Centesimi SS e l/i supplementari di sussidio ,

«

Totale Lire

60,679. 8*
18,118. 76

78, tU8. 60

Tributa perdonate e mobiliare.

Principale. .

Mezzo centesimo di aggiunta

Lire 7,798. 99
88. 97

7.833. 96. Totale Lire

* ' Totale dei tributi Lire *2,002. BO
Centesimi l e t/2 di sussidio per la provincia. '*» 1,018. il

Imposta provinciale .
.'

i. ... .- . . . ..•< 36,128' 7i
Imposta loeale sul registro , uguale alla sopra

segnata coll’ asterisco (*)v <• 88,91». 67

Totale dèi tributi Vegi, provinciali, e locali' . . - 168,095. 07

Aggio d'esazione ..... .'
(
V . .1 . ! » 7,328. 13

. \
"

Totale generale Lire 172,821. 20

Anno <887

Lire 8,006. 66

m 60,079. 88
v> <8,118. 76

Lire 74,198.

V

60

',798. 99

58. 97 7,833. 96

Life 88,032. 86

1,018. 12
• k M 88,778. 80

'H , 88.860. 86

m 173,886. 72
*» 7,603. <3

Tire 180,988. 88

Dai lavori slalisliei intrapresi dal Mi-

nistero per consto lare il numero dei fab-

bricali soggetti alla legge d‘ imposta del

31 marzo 1831, desumasi che tu questa
provincia v’hanno fabbricati ordinar/ 1163

c opidzj 818, contemplati da quella legge,

che il loro reddito presunto sale a Lire

9»,006 18; quindi I" imposta relativa

ascende a lire 0860, 18.

Le strade provinciali che percorrono
la provincia del L’hiablese sono le se-

guenti : da Tbonon a Bonneville
,
per

Marsilly e Contamino ; da Thonon ad
Alberlville

.
por I>c-Biot . Saint Jean-dfe-

Aulpli e Margine; da Thonoii a (Line-

vra, per Brcntbonne, Saint Cergues e

Marsilly; da Tbonon a) Vallese, per Saint

GingolpU.

L’esportazione del legname all’estero

costituisce uno do’ principali rami di

commercio del Chiablcsc.

» La popolazione nella provincia di cui

trattiamo, crebbe in uu decennio, cioè

dal 1838 al 1888, di abitanti 2876; poi-

ché nella prima epoca era di 88,688 abi-

tanti. é nella seconda fu trovata di 87,862;
vi fu. quindi un aumento di abit. 8. 26
percento. 1/ anagrafe del 1868 dà cose

16,163 , famiglie 11(672; maschi 29,330 ;

fcm. 28,219; abit. per cliil. quadr. 62. 38.

Dei 87,862 abitanti , soli 83 , secondo la

statistica ministeriale, sono acattolici.

r . s: . .*
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Distribuita per eti e fcer sesso, e regguagliata per centinajo, la popolatone, giuati

il precitato censimeuto del 1848, presenta:.

Dai 8 ai <0

Dai IO ai 10 .*

Dai 50 ai 50 •
• v

Dai 30 ai 40
- — - , r

Dai AO ai 80 . r

'Dui 80 Si 00

Dai 80 ai 70

Dal 70 agli 80

Dagli 80 ai 80

Dai 80 ai <00

• *»

Sopra i cento

-I

-
{

5
maschi 5767

per centinajo •
t' maschi «. A3

1 femmine 5699 1 femmine 9. 57
i maschi 3188 i maschi 10. 76

l femmine 3086 **
11 femmine 10: 94

J maschi 8719 1 maschi <9. AO
\ femmine 8888

*s • |«

l femmine 19. 7»

$ maschi 8385 1 maschi 18. 3»
) femmine 8515

W.
r '

\I femmine 18. 48

» maschi 5963 ’
i

|
'maschi <3. 80

ì femmine 3h7S
• * ,, 1

1f femmine 13» 74

f maschi 3597
e» !

1
maschi * 12. 20

1 femmine 3579
* J;

femmine 11. 65

s. maschi 5901 '
/ <

|

maschi 8. 18
j femmine 2958

. ]| femmine 8. 71

i
maschi 1868 . .

l
maschi 8. 5»

i femmine
'

1957
e* «

•

- m . a \|
femmine ' #. 18.

J
maschi 683 • .

*
ii maschi ì, 29'

ì femmine - *7t "
!
(

femmine 1- 67
<• maschi .

- 136 . * \k maschi. O. 96

« femmine 08
:v V 1|

femmine 0. 54

5
mas. Ili 0 k maschi 0. 020

) ;femmine 9 v " v •

\1 femmine 0. 03» '

r maschi 0
1

maschi 0

I femmine 0 * 3*.
1!

femmine *H O

La leva militare ordinaria dell’ £o--
j

no 1883 trasse da questa provincia uo- :

mini 218, sopra inscritti 838. Il contin-
j

gente detto di I.* categoria fu di 18»; I

quello di seconda SA.

Nella uri lizia nazionale contansi nomi-
j

ni 0900 circa; de'quali BOfifl addetti; al

servizio ordinario, il resto nella riserva.

La statisliea ufficiale delle opere pie di

beneficenza pubblicato nei 1841 dal Mi-

nif loro dell lntei no faceva «Scendere verso

quel tempo, 4 38 il numi ro degli istilliti

pii di questa " provincia ,
aventi un rad-

|

di'o di lire 58,880. 87. Una più re-
j

o» nle statistica ci apprende che nel 184»

pii istilliti medesimi erano 39 , avevano
]

tin reddito di lire 37,335, il qual reddito

mantenendosi pur il ìuidicr'i di 39 isti-

tuti era salito nel 1839 a lire 43,309

L'istruzione pubblica curila nel Cbia-

bleso 9 istituti d’ istruzione secondaria

in -cui insegnasi fine alla filosofia, ed

alunni 138 circa. I collegi sono nei luo-

bi di Eviau e di Thonon', e dipendono
;

ali’ università di Torino.

Erano 108 in qucsli ultimi anni le' !

scuole elementari delle quali 88 maschili,

53 femminili, le onc e le altro pubbli-

che, e 91 primate, delie quali 8 maschili

e 16 femminili. Erano frequentate tutto

codeste scuole elementari da A87B alunni.

Nei 1848 non sapevano leggere nè
scrivere abitanti maschi 15,399, femmi-
ne 18,303; sapevano soltanto leggere ma-
schi 7858, femmine 8.A57; .sapevano leg-

gere c scrivere maschi 8,863 , femmi-
ne A,479."

'

Cretini e gozzuti v’ hanno in questa
provincia. Nel 1848 io persone sempliec-

:

mente gozzute sommavano- a 133: i ere-

;

tini ad 87, de' quali 98 senza gozzo , e
• AS con 'gozzo; potevano perù considerarsi
unine veri cretini soli 87.

Nei decennio 1898-1837 vennero ri-

coverati nei manicomi dello Stato 15 men-
tecatti originarj di questa provincia. Dal
1819 al 1898 furono vaccinati97,B9t inriiv.

Jl personale sanitario nel dic-mbre
del 18A9 noverava in questa provincia

Il dottori’ in medicina, 9 dottori eser-
centi 1» dne facoltà; un' chirurgo approva-
to, un' «mista. 3 levatrici e 9 farmacisti.

Il Cliiabicse, quanto alla giurisdizione

ecclesiastica fa parlo della diocesi d' An-
neev ; comprende 89 parrocchie.

Covivita' «ùsastiche e ittuoicsr sella pro-

VWCIA DEI. ChIASLESE PRUA del dccvieto di

SOPPRESSI0SE PARZIALE DEL 1888.

Monache deli* Vjsitaziope dette Sale-

siane, numero 30, stabilite a Thonon, nel
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coi territorio hanno in beni stabili una
superficie metrica di OS. 00 . un red-

dilo. nello dalle contribuzioni od escluso

il chiostro, di lire 103.4» ed altre reo-

dile importanti in complesso lire 985

,

quindi un reddito totale di lire 1088 . 00 .

Fratelli delle Scuoio Cristiane, subitili

ad Evinn, numero S, asenti uu reddito

nello di lire 1562. 85.

Cli stessi,' stabiliti a Sl.-Pnul', nutrie-

re 3, de' quali non si conoscono i red-

diti.

Oli slessi, stabiliti a Thnnon, numero 12;

che in boni subii! hanno mia superficie

metrica di TI. 88. fìiiraggono il luco so-

stentamente dai fondi allogali dui sin-

goli' comuni. Fatta la media. Sono re-

trihnifi' iu ragione di lire BOu cadauna
individuo. . •

Suore di Carità fondate da S. Vincenzo
da Faoli. Hanno una -scuola a 'Si. Paul)

,souo in numero di 6;, non si conoscono i

loro redditi. • f «

le stesse, in numero di 8, a Thonon,
aventi beni nel territorio' di questa città

per annue lire 3#*. 48.
.

' »

Soenrs grij-es, in aròmero dj 8 ad Eviafi.

Suore di S: Giuseppe, numerò 20, h

J

Eiian: hanno beni ad Evlan e Vacbo-
resse'

( suiierficie metrica. TO. 78. 70 ) per
una rendila complessiva di lira 1400.

Censo storico. ' .-

* )

Il Chiablese fu una dei primi posse-

dimenìi della Casa di Snvoja ;.. tiriti gli

storici s’ accorda. .o » dire die l'impe-
ratore Corrado il Salico, oc diede nel

103 B l’amminislraiione ad Umberto li an-
rrumilo Adelaide, marchesana deilo Alpi

Cozie, vi escrei Liva la sovranità im-
mediata 1' anqo IOSA. S' Annone , ^arci-

vescovo di Colonia, si rivalso a' qtnsril

principessa per ottenere -colla sug auto-

rità dui monaci d'Agatmcena parlo delle

reliquie dei martiri della legione l'. jea.

L’ imperatore FeJerico.il eresse il Cliia-

blese in Ducalo IV.nd 1938; compren-
deva allora: t." il Cifiablese propriamente
detto, jiger Cahcticu* , di chi Thonbn',
Allinges , itermonco ,’ Narnidr eri Ivotre

erano i lunghi principali; 2.°.-il paese di

Gavnt, eh" cstendevasi dalla' Drance lino

a St.-Ginuoiriph, o di cui ,Ev,i.uv era il ca-

poluogo; 3.° la valle di SC-Maurice sino a

Mariigny, nonché le signorie e caslellànie

di Njon, di Vevey, della Tour do Peyl

,

di Cbillon e di Vmeuotive,che non fu-

rono stralciate dal Gbiadlese ebe per il

’cm- n
trattate di Losanna rielli SO ottobre del-

l’anno ISBÀ.

La capitale di questa provincia fino al

1538 fu St.-Maurice-d'Agaune , ove li

statuti di Savoja fissarono la residenza del

bailo e giudice maggiore: questa dispo-

sizione spiega perche i primi commen-
tatori degli autori latini hanno potuto
dire con verità, che il Chiublcse era il

paese degli antichi Nantiiali, poiché avanti

Tanno 1830 il Basso Vailese ne fa-

ceva parte, e Sf.-MaurleF-d'Agaunc , cj-

poluogo dei Nantuuli, era altura la nulo

del governo civile e militare del Chiehlese.

La istoria di 'questa provincia presenta

più rivoluzioni che alcuna altra parte del-

i' antica Snvvja. specialmente per quello
relative arie Opinioni religiose.

I Bernesi, volendo ampliare il territo-

rio dèi cantone, approfittarono abilmente
delle dWereute • Lutarle fra Ginevra c

Càcio II) (loca di Saypjn ciie vote va Cosi
Vmrano ili. questa citta indipendenle rac-

chiusa .nel mezzn della sue più hello jitui—

vivide. Avendo -conquistalo in brevissimo
tempo i| paese di Yàud,*di Gei, di Ter-
nìer e di G.wll tcd. ossi ricevettero a Gi-

ne>.ra il 1/ febbrajo doli' anno ISSO i

deputati' di Tbonou e di Allinges.

I Vaìlesani allarmali dulie rapide con-

quiste dei Bernesi, cnlraronu quasi nel

medesimo tempo nell'Alto Gliiahlrse, sta-

bilirono il. loro dominio dalia Dranrc sino

a Martignv, o tufferò. prosi»!
j
ad Evian

,

St.-Gingmdph ed a St. -Alani ice, ove c«n-

servarono la religione caitolic... I Bernesi,

tranquilli possessori delle loro conquiste,

pop editto del pb maggio 1338 fecero del

Gbiahldsa allohrogn un distretto il dia

loro repubblica, e no fissarono la sede cd

i> tribunali a Thnnon.
Abheiiché i Bernesi .avessero promesso

agii uomini- del Giriahlesc di lasriare'ad

ossi libero esercizio, della, loro religione.

Farsi, di Gap, nel Dtlfiuato , die aveva
già stabilitola rifornì» protestante a Gi-

nevra,e nel mandamento d’Aigle, venne*

a

predicarla a Tbtmon vonEri,stufimi Fabry,
(letto l.amhorjét,- animale l’uno e l'ultra

dalle speranze di rieletta che dava loro Gi-

ra r< lo Paria l monaco agostiniano, il quale
professava, in segreto i loro principj. A
principio si rifiutò d' udirli ip tùlio lo

case di Tbonon, ned av rebbero fatto vcrun
pruselitn,' senza l'u.ipru lenza del priore

del canonici regolari di Sani’ Agostino.

Per niellerò in ridicolo Farei, la sua

predizione c il cullo tleUifurniali, egli

fece rappresentare da' suoi canonia una
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commedia piena di straniganti buffoneria

che inasprirono i Bernesi contro i Catto-

lici e deterui inarco Farei a ritornarti a

Ginevra.

Funge dal riuscire nell' intento propo-

stosi, il priore fu talmente spaventato dalla

collera e dalle minacele della guarnigione

bernese, che rerossi prestamente a Ginevra

in Iraccia di Farei , si gettò a'suoi piedi,

supplicandolo di ritornare a Thonon. Farei

si rese alle istanze del priore, ma creden-
dosi poco sicuro in quella città, vi lasciò

Fabry che solo fu incaricato d’esercitarvi

il cullo riformato. ! 'Cattolici non si con-

tentarono d’iinpcdirpli che predicasse in

pubblico, ma si recarono al castello ed
attaccarono il bailo c la guarnigione ber-

nese che voleva introdurre la riforma

netta città. ,

Il Senato di Berna informato di questo

tumulto, cui. riguardò come ribellione ,

Inviò a Thonon sei comrnissarj , che il

giorno 0 di giugno fecero abbattere tulli

gli oggetti del rullo cattolico, tjs vieta-

rono il pubblico esercizio , e conferma-
rono Fabry nella sua rarica di ministro,

predicando dice Ruch.it (fiitloire de la

riformutton de la Stiiue) ih mezzo a

molle traversie da parte d'un popolo di

dura cervice.

Codesta diversità nelle opinióni reli-

giose causava ne’paest di fresco conqui-

soti e specialmente nelle campagne, mólti

tumulti, risse, insurrezioni; onde chè i

Bernesi, per toglierle ..Hallo, e sperando di

far abbracciare la riforma ai loro novelli

sudditi, intimarono a Losanna per la prima
domenica d'ottobre dell’ anno 1B3B una
pubblica disputa sulle materie tontroversc

ordinando a tutti gli ecclesiastici c spe-

cialmente a quelli del Chiableso di tro-

varvisi. Il capitolo della cattedrale di

Losanna rifiutò di comparirvi, rappresen-
tando ai signori di Berna « che non avendo
una chiesa particolare verno diritto per
giudicare i dubbi o le difficoltà che potes-

sero insorgere sulie materie della fede,

tale giudizio non appartenevo che alia

Chiesa Universale, alla quale solamente
aveva G, C. promesso la propria assistenza

•ino alla consumazione dei secoli; che
perciò esso pregava i medesimi signori

a non imputare il capitolo di Losanna
d' imprudenza, pusillanimità od ignoran-
za. s'egii si ritmi; va di disputare fuori

d’un concilio generale su i santissimi mi-
slerj della fede catti lira, perciocché lo stato

della religione cristiana sarebbe in peri-

colosa confusione se foste permesso a oia-

senno dingo!tre la propria feda «II» «pV
nioni particolari; che per questo cagioni

egli rimetteva la decisione degli articoli

proposti nella disputa al prossimo futuro

concilio generale, già convocalo, pubbli-

cato ed ordinato ».

11 clero secolare e regolare di Thonon
e del Chiablese fu obbligato di comparir*

dinanzi ai commissari ed ai ministri di

Berna nella seconda assemblea della di-

sputa pubblica ; due agostiniani aderirono

alla riforma proposta, ma lutti gli altri

religiosi e l’ intero corpo del clero seco-

lare dichiararono , che in conformità ai

prìncipj contenuti-nella dichiarazione del

capitolo di Losanna, essi prolestavanocon-

tro qualsiasi disputa fatta fuori del -con-

cilili generale o contro ogni decisione cha

non fosse pronunziatacela Chiesa Uni-

versale. Non si ebbe alcun riguardo a

tieste proteste
,
ed essendo .riuscita la

isputa al mòdo che volevano i Riformati^

il Venato di Berna fece abbattere in luito

ii OhiaWesa i segni del culto cattolico, e

pubblicò addi 2i dicembre 1839 un editto

che statuiva definitivamente e come legge

delio Sialo r

t.° Che non si amministrerebbero nel

Chiablese e nei paesi di novello acquisto

ebe i due soli sacramenti dei battesimo

e delia cena; ,

9.
d Che gli ecclesiastici romani che ab-

bracciassero la riforma, conserverebbero,

lorvita durante, il godimento de* loro he-

» ,

3.® Che i capitali c i beni fondi legati

alle chiese per fondazione, sarebbero re-

stituiti alle -famiglie dalle quali proveni-

vano in origine;

a."' Che ogni ecclesiastico
,
religioso e

religiosa, era abilitato a maritarsi ;

#.
,i Che r.on si celebrerebbero altre fe-

sta che le domcniehe. Natale, la Circon-

cisione, 1' Annunziata od Incarnaiione, e

l'Ascensione del Signore; vietando inol-

tre, in termini bene espliciti, qualunque
cerimonia del culto romano , o special-

mente proibendo il suono delle campane
per morti o- bufere o cattivi tempi, sotto

pena di IO fiorini l’ammenda per gli uo-

mini e di cinque per le donne. •

Tultavolta non si esercitò vessazione

alcuna durame tre anni contro gli eccle-

siastici, religione e religiosi cattolici, che
restarono nel paese senza turbare il nuovo
cullo riformato; i comrnissarj Bernesi de-

putati nelle campagne per organizzarvi

la riforma, giusta il sopra riferito editto,

agirono dovunque coila massima modera-
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«ione , e per calmare 1' effervescenza che
regnava a questo riguardo nelle campa-
ne , i vasi sacri, i libri

,
gli ornamenti

elio loro chiese furono rimessi con la

• bandiere alle comunità, che li conserva-

rono religiósamente sino alla missione di

San Francesco di Sales nel *694.

Avendo Emanueìo Filiberto, duca di Sa-

voja, ottenuto dalla Francia la restitu-

zione de' suoi Stati pel trattalo di pace

di Chàleau-Cambresis dell'anno 1B87, i Ber-

nesi, per quello di Losanna del 50 otto-

bre IBS», assicurati dell’intera posses-

sione del paese di Vaud, gli restituirono

1 bailiaggi di Gex, di Ternier , di Gail-

larde del Chiablese. I Vallesani gli rosti'

tuirono egualmente il paese diGavot,cioè

t

il distretto d’ Eviàn . che restò costante-

mente cattolico, ma rimasero in possesso

della valle di St.-Maurice
;
di maniera che

il Chiablese , rientrato sotto la domina-
• zione della Casa di Savoja, non era più

ebe una parte di quell' antica provincia

da cui furono smembrate le castellante di

Nyon, di Vovey. di. Vitleneuve e il Basso

Vailese. *.
.;

Il duca di Savoja stabili la sede del giu-

, dice maggiore a Thonon, che dopo Fauno
<859 divenne la capitalo del nuovo Chia-

blese; io virtù degli articoli del trattato
1

di Losanna, nulla s'iunovò nei. culto in-
testante ne'siti ove Irovpssi stabilito. Thc-
non ebbe il medesimo ‘ numero di ialni-

1
stri; i Calvinisti dello campagne ebbero
tre ministri e tre tèmpli; l'uno a Tully,

il secondo a Narn'er, il terzo a Bons; e

tutti i beni dell' antica patrimonio della

Chiesa che non erano stali vendati, fu-

> rono uniti nell'anno 1879 da Gregorio Xllf
all'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro.

1 Codesta organizzazione civile cd eccle-

siastica del Chiablese fu in vigore sino

> al 1889, allorché questa provincia divenne
> il toatro d’ una guerra più distruttiva e

> più rovinosa di quella del IBIS: Sancy
r vi coirò con i0<000 nomini che gli for-

< nirono Ginevra, Berna ed alcuni cantoni

1 svizzeri
;

rovinò la città d
-

liermence e
t colmò il suo porto : i castelli di Thonon
i e di Ripailles furono demoliti; e tutte le

> case dei nobili, che s'erano armati per il

loro sovrano furono ridotte in cenere.

t Ewan fu nuovamente occupata dai Valle-

r sani, ma in nomo e per il duca di Savoja,

» il quale con un escrcilp di 19,000 uomini
« a piedi e 9500 cavalli riconquistò ’ il

» Chiablese e fece la pare con berna col

* trattato di Nyon del t.° ottobre dell’anno

;
* *#88 .
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Girlo Emanuele I per islace.ire prec-
|

olii de’ suol sudditi dal parlilo di Berna
e di Ginevra risolse allora di ristabilire

il culto cattolico nel Chiablese e nei bai- '
.

liaggi di Ternier c di Gaillard; questa

delicata impresa fu affidata 58 anui dopo
la riforma alla saviezza illuminata, alla

pietà cd alla dolcezza di San Francesco

di Sales, .allora prevosto del capitolo di >

Ginevra
,

residente ad Annecy , ed alla

prudenza consumata del celebre presi-

dente Antonio Favre. La pazienza del

prevosto della chiesa di Ginevra , le sue

pacifiche conferenze, le sue istruzioni lu-

minose, che dissiparono a. poco a poco le ,

prevenzioni che facevano riguardare I

Cattolici come idolatri, gli guadagnarono
insensibilmente tutti i cuori; i suoi co-

stumi irreprensibili, lo sue maniere cor-

tesi
,

fecero gustare la sua dottrina; o i

suoi discorsi toccanti c persuasivi fini-

rono di- portare ia convinzione o la per-

suasione in tutti gli spiriti. La conver-

sione di Pietro Petit, ministro di Thonon,
nelle dell’avvocato Poncet e del barone
'Afrully; ritenuti tuttitrn come i gran lu-

minori dei Calvinisti nel Chiablese, furono

seguite da una infinità di altre, altalcbè,

senza che se ne immischiasse l'autorità ci-

vile, il culto romano fu ristabilito nella
* "•

chiesa di Sant’ Ippolito di Thonon. la vi-

gilia di Natale del 1836. L'istruzione fu

in seguito continuata nelle campagne 6
nei borghi; i Gesuiti stabilirono un pic-

colo collegio a Thonon ed una missione ,

nel bailinggio di Ternier.

li padre Cbernbino . dolio cappuccino *

di Mortane, stabili delio conferenze pub-
'

.

blicha nella capitale del Chiablese , ed i

Ginevrini vj mandarono Ermuno Lignari-

dus. uno dei professori della loro acca-

demia; al quale concesse il duca il più

ampio salvocondotto. Gli ecclesiastici più

illuminali 'della diocesi di Ginevra pre-

dicarono ad Allinges , a Belleveaux.a
Bona, a Domarne, a Ivoire , a Sainl-Cer-

gues; o le loro missioni ottennero tale

successo , .

che nel settembre del 1898 il

cardinale de Medici , legalo del papa , e
Carlo Emanuele I, essendosi trovali a

Thonon per celebrarvi le 40 ore
, quasi

tutti i comuni del Chiablese vennero a

riuoirvisi alla chiesa cattolica. Si pensò
allora di ristabilire le chiese . i presbi-

teri o i curati; a tal fine, il duca con J

suo Ietterò patenti dèi 8 ottobre di quel-
l'anno stabili una commissiono che in-

ventariasse tutte le rendile ccclesiastii-be.

cosi esistenti come alienate dai Bernesi-,
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perchè colle somme ohe ne provenissero

in on triennio si rialzassero gli altari,

le chiese eii i presbiteri. Tutte le cam-
pane elle i Bernesi aver ano fatto' traspor-

tare al forte d'Allinges furono restituite

a ciascheduna parrocchia. Intanto 8. Fran-
cesco di Sales recossi a Roma cd ottenne

da Clemente Vili la revocazione dell’u-

nione dei benefizj del Cbiabl^so e dei

bailiaggi ali' ordine militare dei Santi

Maurizio c Lazzaro-; l'erezione della Santa

Casa di Tlionnn, e estesi poteri, per il

vescovo di Ginevra, al fine di stabi-

lire Ifi ctire giudicale necessarie, sup-

plice, ri bisogno di canonici per la cat-

tedrale ece ee-. Il-jjrcve pontificio porta

la Hata dei 84 marzo 1399: Menile. però
si diva opera a questa riorganizzazione,

ecclesiastici, -essendo scoppiata la guerra
ira la Francia è la SfivOj)), non potè aver

luogo la piena esecuzione di quel breve

se non ohe, li 21 ottobre del 160Q, nel

qualtempo si ristabilirono 53 chiese par-,

nicchiali, alle quali furono unite quelle

che non avevano né edifi/j sacri nè
presbilerj. *

• .

Avendo dappòi Clemente Vili accor-

dalo alla città di T(ponpn la ctlrlirazrQin

del giubileo dell'ansio Santo durante i

mesi di maggio e di giugno dell'anno

1602. il governatore di Savoja, i depu-

tati del Senato e della Camera -dei Conti
si penarono in quella città- col' vescovo

de Ginevra il 24 maggio del .medesimo
anno, llnpo slata messa la Santa Casa in

possessione del priorato di Sàut’lppylito,

l'apertura del giubileo si fece colle me-
desime cerimonie che si. osservano a Ro-

ma all' upetlura della porla Santa; ISO

processioni accorsero dalla -Sayoia, dalia'

Svizzera, dal Vallese e dalla Franchi, a

Titolino: si notarono specialmente quelle

di Naolua; di Belley, di Ibuirg. di Moni-

luel , di Lione e ili Saint-tlaUde, -aiio

quali i magistrati di Ginevra- ausonia-

r.rno il passaggio nella loro città a cmi-

di/..onc che velassero le croci è Io bau- .

diere.
;

-

Nc' due mesi che durò il giubileo si

.

ra colsero ift offCrlc 20,000 scudi d’oro ;

metà de' quali servtrono a riscattare dulia

città di Itiburgu 1 boni fornii (idi prio-_

rato di Saul lppoldo, che i Boritesi gli

avevano ipotecali', -e il nnianenle fu im-

piegato alJ'acquislo delle decime alienate

dille principati chiesa del Clnablese,

La Santi Cast; di Thyiion fu in seguito

oproposi a d mi -corpo di clero' aggregato

all’ ottime dei ùnti Maurizio a Lazzaro,

CHI

del Barnabiti e dei Cappuccini, i cui do-»

veri e diritti furono definitivamente de-

terminati per una transazione delli 8 set-

tembre 4677. -
.

.. v.
La storia del Cbiablese, interessantis-

sima sotto l'aspetto civile e religioso, A

stata scritta dall'intendente Pescatore, eh*.,

aveva fatto sull’ argomento le indagini

più accurate, visitando gli archivi di que-

sta provincia prima dell'anno 1702. Quelli

ohe desiderassero conoscere più partico-

larmente tutto ciò ebo si riferisce gite

sue rivoluzioni ecclesiastiche , che noi

succintamente abbiamo discorse-,
.
desti-

mendole daB’accurato Gianluigi Grillet,

devono consultare le seguenti operò: /li-

stone de fa riforma'ion de la Saisse, di

, Ituchat; Vie de D. Chiude de Cranici' ,

éi èque de Cenece, di Costantino de Ma-
gay,. — Vie de Saint Francois de Stdes,

di tuo mpottì Carlo Augovlop — Vernai-

res mnnusirites

,

del primigenio d* Auge-
ville; fìèlotion» dò il. Berlini, arcivescovo

dj Tarantasja , c specialmente tlisloires

de* missini, del padrp Cherutìjnq di Nlo-

‘ria.na, opera .manoscritta.

CHIAUTaÓSIA. Territorio che si estendo

lungo il Radano tra il Fier ed il canale
di cavières: ha figura simile ad un trian-

golo.; La sua .lunghezza è, di circa iSchi-
iòmatri sopra 5 di larghezza. — Vedi
CltZUTlGSE. . r , . .

' VT
. CHIGNIN. Comune nei mandamento di

Moulméilao , da coi dista cbilom. 6 26
(provincia di Savoja Propria). -•

Popolazione tosi. ’ v .

-
v. ,,

,

Trovasi sulla'' strada reale di- Savoja,

fra Chambéry e. Koultuéilan, alle falde

di una montagna, .Le produzioni princi-

pali del -territorio- sono frutta, cereali

i

legumi -cd uve clic danno generosi vjui.

V.'hanno le rovine di alcune torri.

Nacque in, qnesto , villaggio nell'anno
1 108 Sant' Anselmo detto, di Chiguin, che
fu successivamente sagrestano di Beiley,

prevosto della chiesa di Ginevra e priora
della gran Certosa, e il quarantasei testina

vescovo di Beiley, nella quale digitila «gli

si distinse per. la .-ha pietà « per il suo
zelo per la libertà e la disoipliua delia
Chiesa. Il papa Alessandro, che l’aveva
consacrato ad Avignone addi H settembre
4165, la mandò nel 1169 suo oratore in
Inghilterra. Nel tl?5 ottenne dall impe-
ratore Federico Barbarossa la conferma;
zinne di tutti i pfiv.lepi e. diritti di rega-
lia accordali alla sua chiesa. Scomunicava
egli il conte Umberto di Savoja

, perchè
aveva allunato a’ sugi .fùria» ; ma assai-
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vealo poi dalle censure , in seguilo ad
accordi. Mori nel 1170 Amami d'Andilly
scrisse la sua vita. Ci restano alcune sue
lettere Ialine al re di Francia e ad Um-
berto conte di Savoja.

Sulla sua tomba leggesi questo cpi

tallio :*

d o. .
a. aMurino t»i«auiu.o. iidcktatis

• limili MUORI* vii MIORI, TOTIt:*v|LK DIDI1H MI
i.l UftAU l’h.CROilTU

•ACRI INF CRII Hmclfl, LlVitATIb. MILUCII V I f K 1SI I I

nulo oi>UT* r.T TtTfLARI NkSTIMllo
CIMp* RELUCZ.YM4 OXIV» DEVOII'MIHI (URItni D. II.

CUIGMAV. Frazione del comune di Al-

linges-Messingcs, nella provincia del Ghia-

blese. '
•

'
' '

CntLlY (Cilincum). Comune nel man-
damento. di Seyssel

, da cui disia chilo-

metri 1 2. DO (provincia del Genovese).

Popolazione 1428.'

Sta a maestrale di Annecj, jfresso il-tor-

renlc degli tJsses, sulla strada provinciale

da Chambérv a .Ginevra. I prodotli prin-

cipali in vegetabili sono frumento, segale,

orzo, legumi. Mantèrtgonsi molle mandre.
Vi si lime una fiora' il priuio giorno ^di

marzo. V’ha una cava d’arenaria.

CfllUY. Borgata del comune di Dou-
vaine, nella provinola del jCluablesc.

CUlSOHlEUX
(
Cindriacum). Comune

nel mandamento ili Rufliéuv, da cui di-

sia chilometri 2. 80 (provincia di Savoja

Propria).

Popolazione I3i)2.

'Provasi fra i hal/.i di Sapcnay e della

Chsmboltc, al nord di Chambérv- V’hartno

ampie paludi, ricche di ueeclli acquatici.

Il .Rodano e il lago del Bourgct F hanno
inondato più volte. Eccellenti sono f vini

di- questo terfilorid,

Veggonsi gli avanzi di uh Vetusto ca-

stello in riva al lago del Bourgct.

Spettò ai baroni di Chàtillon ; v’era già
un priorato rurale di Benedettini.

CIIISSE. Antica casa forte, nel territo-

rio di Avse.

CFIIR1ER o CHIRINE. 'Corrente, che ba-
gna i comuni di Allondaz. e Gilly, e si

versa nell’ Arly.

CHITÙI. Casa forte del' Genovese, nel

territorio di Valliòres.

CHOHI o CWOI8Y. Comune nel man-
damento di Anncev, da cui disia chilo-

metri 1» (provincia del Genovese).
Popolazione 10^7.

'

Giace in pianura
; è bagnalo dalla ri-

viera dei Pelils-Usses. Il suolo abbonda
di cereali . c fruita. -Vi si fa buona caccia

di selvaggiumc.

Savoia
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CIIOLEN. Borgata distante 8 leghe a
maestrale da Thonon
CIME-di-FÒFR (L*). Monte delle Alpi

Graje (Chapieu-Arly) allo metri 2711 so-

pra il livello del mare ; trovasi ai gradi
48° 43’ 44” di latitudine e 4” 25’ BB" di

longitudine all'oriente ilei meridiano di

Parigi.

CI SEAG X (bis). Borgata del comune di

Motlc-Servolex. nella provincia di Savoja

Propria. ( <~

CITRIERES. Mor.(e, alle citi faide sla il

rornnnc di Fontcunycrtc, nella provincia

di Moriana. ^ •

GLaPIBR o SaVINE (COL ut). Colle

della calcita principale bielle' Alpi l.'ozie
,

allo metri 2471 sopra il livello del mare;
trovasi ai gradi 48’ IO’ ó” di latitudine

ed alti S'' B’ 28" di longitudine all'oriente

del meridiano di- Parigi-

CLARA FONO ( Cluni* [pus). Comune nel

mandamento di Seyssel. da cui dista

chilometri 17. 80 (provincia del Genevese).

Ponnjazionq IÌ28.

Giace appiè dei mpnti Vuacbe o Aux-
Vaohes, e fra quelli d' Enlrcmont, sulla

strada clic da Salcnovc tende alla Fran-

cia. I principali prodotli sono quelli delle

castagno.'e di altre frutte.

Spettò alla signoria di Arcine.

CI.AKAFOND. Borgata del comune di

Drumelfaz
,

nella provincia di Savoja

Propria.' -,

CLARAFÒND. Borgata del comune di

Sales,- nella prbvincia dei Genevese.

CI.ARAFOtyD Borgata del comune di

Seslriòpcs ,
nella provincia di Savoja

Propria:

r ,
.CI.r.RMOlv'F (

Clarus mona). Comune nel

mandatncnlo di Seyssel, da cui dista chi-

lometri 7. 80 (provincia del Genevese).

Popolazione BOI),

E situato Sul la sinistra della strada da
Burnii Ty per ’a Frangy, alle falde del

ntònlc su cui sorgeva il castello omonimo.
I* prodotti principali del suolo consi-

stono iu frutta c cereali, e legnami mas-
simamente di quercie c pini. Vi si ten-

gono licrc il 1“ martedì dopo Pasqua, il

1.” martedì dopo Pentecoste, col ritorno

18- giorni dopo.

CLEIìMONT. Borgata del comuno di

Clérv Frontcnex. nplla provincia di Alla

Savoja. ;
»

CLERY FRONTENEX [Clarum Fonia-
tielum). Comune nel mandamento di Grésy,
da cui dista cltilomclri 6 25 (provincia

di Alta Savoja).

Popolazione 1086'.

(1
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Trovasi alla destra dell'lsère. sol pendio

di amena collina. I cercali, le uve ed altro

frutta sono le precipue produzioni del

suolo. Nella parte piu alla del comune,

il quale appoggiasi alla base dei monti

des Rauges. v'hanno boschi cedui

CLEY-PORTAY. Laghetto , che giace

nel comune di Feterne (provincia del

Chiablese;; ha una circonferenza di un

quarto di lega ed una orando profondità.

CLUSES (Ciucce). Mandamento nella pro-

vincia del Faucigny.

Questo mandamento, che ha una su-

perficie di chilometri quadrati 108 87.

comprende i comuni seguenti-

Cluses
'

Araches
Chàlillon

Magland
, -

Nancy , a

St.-Sigismond e * ~ *

Sciouzier. •

•
‘ < ‘ '*

Popolazione del mandamento abitanti

10 .000 .

rase 1740.

Famiglie 1988.

Cluses , città capoluogo del mandamento
del suo nome, dista chilometri 14. 80 da

Bonneville, capitale della provincia.

Popolazione 1947.

Questa città giace in capo allo stretto

che divide l’alto dal basso Faucigny, a

491 metri sopra il livello del mare, sul-

l’Ar\e, appiè del monto Chevron II ter-

ritorio comnnilativo produce cereali, vini

bianchi e fieno; dai pascoli tragge nutri-

mento numeroso bestiame. Vi si tengono 7

fiere cioè li SS marzo, li SI aprile, li 9

giugno, dal S8 al Si luglio, li 31 settem-

bre, li 19 ottobre, e il primo dicembre.

Cluses è rinomato per lo thè fabbriche

d’oriuoli. Per il perfezionamento di tale

industria venne fondata verso il 1848 una
scuola speciale sussidiata dal governo.

Gli antichi sovrani del Faucigny ave-

vano fella di Cluses la capitale della

loro baronia; era la residenza del loro

gran bailo . del giudice maggioro . dei

giudice ordinario della provincia , e il

luogo ove convenivano ogni anno gli Stati

del paese per deliberare sugli interessi

e sulle spese pubbliche.

Nella speranza di stabilirvi uua nume-
rosa popolazione, dare attività al com-
mercio e di farne uua piazza forte, i ba-
roni del Faucigny le accordarono grandi
privilegi ed un codice municipale che su-

» CLC
sicurasse non solamente agli abitanti una

sicurezza personale assai larga, ma li tu-

telasse ancora dal potere arbitrario e da

ogni molestia feudale.

I privilegi di Cluses sono contenuti

nelle lettere patenti d Ugo delfini) di Vien-

na e barone del Faucigny in data del 4

maggio 1510, le quali determinarono in 71

articoli i diritti del sovrano, quelli degli

abitanti e le leggi a norma delle quali si

dovessero giudicare dai tribunali. Con
questo patto costiluziouale i baroni del

Faucigny si riserbarono a Cluses la so-

vranità, l’alta giurisdizione, i diritti del

forno, molino, macello, alcune imposte an-

nue pagabili dai ealzolaj e dai tavernie-

ri eco. o statuirono che tutti i borghesi

in istalo di portare le armi sarebbero te-

nuti di seguirli alla guerra, cosi a piedi

come a cavallo durante due giorni.

Sotto queste riserve le persone che

abitassero Cluses da un anno e un giorno,

erano dichiarate uomini franchi e liberi,

esenti da taglia e contribuzione qualsiasi

in grano, paglia e fieno.

li distretto franco della città era com-
preso fra i torrenti d^Anglenaz e di Chaui-

boron . fra la montagna di Chevran e la

Cima dei boschi des Tournier sino al Ra-

tei al di sopra di Miuuzier.

Ogni anno , scrivo il Urillet nel suo

Ottonario dilla Savvja , il giorno dopo
la Pentecoste i borghesi ragunati in con-

siglio generale, elegcvano 4 sindaci per
presiederò il piccolo consiglio ammini-
strativo del loro comune, che aveva il

-diritto di scegliere il capitano dell* porte

della città fcapitnine portier de la ville),

che in ternpn di guerra aveva l’uffizio -

della guardia pubblica ,
dell’ organizza-

zione delle scelte , della chiusura delle

porte e dell’ esecuzione delle sentenze

criminali.

Que’ sindaci ricevevano dal castellano

il giuramelo d’osservare e di rispet-

tare le loro franchigie; assistevano a tutti

i giudizj criminali portanti pena capitale,

e i giudici del Faucigny non potevano

far arrestare in Cluses alcun malfattore

senza il loro consenso. Le pene de’ mi-
nori reati, giusta I’ uso introdotto dai

Franchi e dai Borgognoni, erano tassale

in ammende pecuniarie i sempre doppie
se traltavasi d’uno straniero, e della sola

metà se di donde.

La manutenzione delle porte e delle

mura della città era a carico della co-

munità , che percipivq perciò la gabella

del vino. La fiera del 18 ottobre fu de-
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chianti franca per tre giorni , e nessun •

mercatante non poteva esservi molestalo
|

per debito nè per delitto qualsiasi.

La doto assegnata da un padre a sua i

figlia , la escludeva da ogni diritto alla >

eredità di lui; ma se morisse senza te-

stamento i figli o le figlie dividevano il

suo asse in porzioni eguali.

Appena avevano ottenute dagli uomini
di Cluses queste franchigie e leggi muni-
cipali dal barone di Faucigny, nella notte

del 3 al 4 luglio del medesimo mino t310
la loro città fu totalmente incendiata, aitai-

cbè il bailo e il giudice maggioro della

provincia furono obbligati di rifugiarsi

a Bonneville
,
che d’ allora in poi fu la

sede dei tribunali di giustizia nella ba-

ronia del Faucigny.
I delfini di Vienna, e in seguito f conti

di Savoja non trascurarono cosa alcuna

per ripopolare e rifabbricare Cluses. Ame-
deo VII per sua lettere patedti datate da
Bourg * febbraio 1397 permise agli abi-

tanti di rialzare le mera, di ricingerlo

d' una fossa . e d' addestrarsi in tutti

gli esercizi militari; obbligò gli ecclesia-

stici e tutti gli abitanti dei mandamenti
di Cluses e . di Cbàtillon a contribuirò

alle spese straordinarie ebo quella riedi-

ficazione addotuandava. Poiché gli abi-

tanti de' dintorni si ricusarono alle ri-

chieste di quelli di Cluses, questi fecero

loro una guerra ebe .s'estese fino a Bon-
neville; gli uomini di Cluses vi - entra-

rono armata mano, vi fecero considere-

vole bottino, e condussero nella loro città

tulli gli uomini soggetti a taglia de’ si-

gnori vicini, che vollero seguirli per go-

dere delle loro franchigie.

Amedeo Vili per raggiungerò lo scopo

di far fortificare Cluses c favorirne la

popolazione usò d'un mezzo analogo allo,

spirito ed agli usi del suo secolo:' per

sue patenti date a Thonon il là febbra-
jo 1432, egli dichiarò che i borghesi di

Gius"* senza «sere nobili potrebbero pos-

sedere in tutta proprietà feudi c signo-

rie ne' mandamenti di Chltillon. di Clu-
ses c di Aysc. Luigi di Savoja confermò
questi medesimi privilegi, a Ginevra, il

primo giugno del 1445.

Nel 1 490 Cluses provò • i danni d' un
terribile incendio.

Bianca di Monferrato, reggente in Savoja
durante la minorità di Carlo II, per secon-

dare il commercio di questa città sventu-

rata e ajutarla a rialzare le sue mura e le

sue abitazioni, dichiarò a Torino il primo
marzo <491 « che i borghesi di Cluses pre-

CLO !•

• senti e futuri sarebbero esenti dal pa-

* pimento dei pedaggi e dei diritti dei

» ponti, tanto per lo loro persone che per
>• ie loro mercanzie, in tulle le terre di
« Savoja ed eziandio al passo di Susa «. I

Clusini fecero confermare questo privilegio

da Enrico II, re di Francia, quand’egli oc-

cupava la Savoja, nel 4348, ed avendolo
Giorgio della Foresta, conte di Rumilly,

sotto Cornillon, contestato, essi oltennero

dalla Camera dei Conti di Savoja una sen-

tenza in data del 31 gennajo 1340, che Io

obbligò a riconoscerlo e rispettarlo.

Nel 1329 Carlo Emanuele 1, temendo
a ragione che I' esercito di Luigi XIII

invadesse la Savoja, credette dover far

guardare il passo importante di Cluses

che chiudeva I' entrata dell’Alto Fauci-

gny; vi spedi da prima 28 compagnie
cosi di cavalleria come di fanteria

; non
avendo potuto sussistere lungo tempo, il

' presidio di questa città fu ridotto a 5

compagnie, al mantenlmenlo delle quuli

dovettero concorrere le comunità d' A-

racbc, di Scionzier o di St.-Sigismond.

Cluses. Chàtillon e i loro mandamenti,
che sempre erano stati sotto Li giurisdi-

zione immediata dei duchi di Savoja, fu-

rono eretti in- marchesato il giorno 11

novembre 1399 in favore di Giuseppe
Dufrcnoy di Chuet. che essendo stato no-

minalo comandante del Faucigny e luo-

gotenente colonnello del reggimento delle

milizie di questa provincia . ordinò agli

ufficiali locali dei comuni di SL-Sigismond
e d' Arache di somministrare tutto che
foise mestieri per mettere Cluses in iststo

di difesa contro le truppe di Luigi XIV,
come vedesi nel suo proclama dato a La-

Rocho F’8 dicembre 1708.

Gli antenati di questo primo marchese
di Cluses erano uno de’ più antichi ca-

sati del Faucigny, e portavano in antico

il nome di Marlin; essi vendettero i loro

diritti a Pietro conte di Savoja nel 1289
e nel 1280.

Dopo l'abdicaziono del re Vittorio Ame-
deo 11 ,

Carlo Emanuele III riconobbe i

privilegi dei Clusini, ammettendo addi 20
novembre 1730 i loro borghesi non no-

bili a prestargli omaggio e giuramento
di fedeltà per 1 feudi ebe possedevano;
egli confermò nel 1745 il tiro dell’ uc-

cello , F esenzione dei pedaggi. Il titolo

di borghesi di Cluses essendo utilissimo

per i commercianti, fu ricercato da tutti

quelli ebo volevano percorrere le fiere

e i mercati del ducalo. L’ amministra-

zione municipale di Cluses fu definitiva-
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mute stabilita nel 1774, e i suoi statati addi a giugno 1017 da- S. Francesco di

di polizia approvati dal Senato li i3.mag- Salea.' •* ' v-^vr
gio 1779. Gli abitanti di Ciuses, in ogni tempo

Alla prima organizzazione del diparti-' attivi, industriosi e commercianti, si de-

mento del Mombianco
,
Ciuses divenne dicarnno (ino dal 1720 aU’oriuoleria

;
quq-

capotuogo d'uno dei distretti di esso, ed sfarle, ebe vi fu introdotta da unlìallaloux,

ebbe mollo a soffrire dorante la guerra occupava nel cantone verso i primi anni
ehe ebbe luogo nel settembre del 1793 di questo secolo 1740 operai, de'quaji

tra le truppe Sarde e i repubblicani circa UBO lavoravano a Ciuses . t‘23 a

francesi. Magland, SS ad Araclte, 400 a Scioozier
. La chiesa parrocchiale di Ciuses go- ed alcuni a Mont-Saxonnex.

deva da assai tempo il titolo di pie- Quanto al commercio esterno del can-

vania
; essa fu rinnovata nel 1753, co- Ione di Ciuses, il comune di Idaglauil con-

ine ai scorge da ima iscrizione stala lava nell' epoca predella circa B0 nego-
posta all’angolo meridionale della. chiesa zianti in Svizzera, ove sei case savojarde

medesima. Lo circostanze clic fecero sta- facevano cospicui affari in mouseliàc e
bilirc un convento di Francescani a Clu- panni, c i I)u-Cruz d' Araclic passavano
scs son troppo curiose ed ignorale per- per i primi banchieri d'Ausbourg,
chè si possano passare sotto silenzio. Si Prima 'della rivoluzione francese fa pie-

apprende da una bolla di Paolo ’ll papa, qola comunità di Nanoy-sur-Uusqs dio

dei Ut giugno del 1x7 1 che una setta abili commercianti .alliestèro. ,

di -persone vagabondo c superstiziose ’
1 Clusini amano la musica istrmncnlale

V era difusa da Ciuses sino a Passy , c- gli esercizi militari, o continuano ogni
esercitava alti ridicoli ili pretesa magia anno H lunedi .di Pentecoste a Sobiuiiz-
sella- celebro caverna di Balmc (descritta * zarc la festa d,cl fini dcll uccello. Questa
da Bourrit e da Saussure) e addati tempi festa nazionale, nella quale il bel sesso
i capi e i principali membri di tale cor-, è ammesso per acroinpagiyarc la regina del
porazionc stravagante sr radunavano nel tiro (lirage)

,

è una delle più belle del
castello di Rosières presso a Passv v Ove paese e vi attira gran concorso dai vicini

sì davano a banchettare . ad ubbriacarsi comuni. '

,«

ed allo stravizzo. Giano di Savoja , che La bella parala che le tre compagnie de-
aveva allora il Fandgny’ in appannaggio gli oriuolai di Chises fecero a Bonnevjlle
{giudicò essere l' istruzione e li) dolcézza nel luglio del 4788,. all'occasione dei pas-
I unica via sicura per ricondurre ,dai. saggio del principe c della principessa di

loro disordini tante rozze persone ,' tra- Piemonte, che si vendevano allo acque
viale dal vizio ad un tempo e dall igno- d'Ampliinn, è stata descritta nel f'iaggio

ronza; a tale scopo egli chiamò ilei re- curioso d’ùn lord inglese nel Fauciynj.
ligiosi del convento di Myans, i quali si Nacque e Chises Ugo d'Alby ve-
sparsero nc' casolari e ne,’ villàggi della

j
scovo di Ginevra, olcllo a. questa dignità

valle d' Arve , dissiparono le ideo c gli ; i| 12 , marzo 1426; e I arde) , .canonico
errori ridicoli di mollissimi paesani clic

;

delia cattedrale di Ginevra, ehe scrisse

ignoravano persino gli clementi della
j

In tu- seguenti òpere:’!,0 Reflcjions )udi-

fede cristiana. Per dare consistenza a liq ite* et murales sur le sermenti 17w2;
quest’ opera salutare . si stabili'tm ,1-on- t .” SVecessitè de In.lìeligùm chrèlieune
vento di Francescani a Ciuses, uve la dans.la sociéte

,

I.ausa iute, 1795; 5.° tei
loro chiesa fu consacrala nel t4H« da - droits et Its devolrs de l’Ugmme,du cito-

Giovanni di Compcy arcivescovo di Ta-
|
yen et dii direttine, Lausanne, 1794.

rantasia. 1 Bernesi permisero a quelli di COCHETTK (LÀ). Borgata del comune
Morges di ritirarvisi nel 1B3B, e presta-

j

di La-TrinHó
, nella provincia di Savoja

rono loro (jieéi barche per trasportare i Propria. ’
. • ..

.

,

loro mobili, libri ed ornamenti di chiesa. COòNliVi (Zm/iiqus). Comune yipl-man-
Nel 4443 esisteva già a Gluscs unospc- dainento di .Molte-Sei volex

,
da cui dista

dale fondato . da Pietro di Ciuses, cono- chilometri B (provincia di Savoja Propria),
nico di Ginevra, una casa pe' leprosi ed ! .Popolazione 1200. .

altri stabilimenti di bedelicenza , i cui
;

Sta sulla sinistra dell' Iscre. parte ài

redditi furono successivamente aumentati. piano e parte in collina. V'abbondano i

II collegio, di Ciuses fa fondato dal signor
!

cereali, de 'quali fanno gli abitatili com-
liocbut, curato d'Ayse ; nc stese egli me-

v|
merchi con Chambcry..: . «V

'

desialo gli staniti, che furono approvali 1 Si ottengono pure molte ùvè , di (Oe-



COR
diocra qualità, ma che sono ricercate dai

negozianti perchè valgono a temperare!
vini più generosi. ’

Nella borgata di Sl.-Cbarles vJ ha una
cava di pietra grigia da forni e da finestre.

Cognin fu signoria dei Viberl di Giu-
ransonnex
COHENN0C. Comune nel mandamento

di Dgine, da cui dista chilometri 9. 80
(provinria di Alta Savoja).

Popolazione 428.

Trovasi alla sinistra delPAriy, nell'alta

montagna detta Bixanne. Orzo, patate,
avena, legname sono le produzioni prin-

cipali del territorio, ma non in grande
copia, i-a hiuntagoa di Bisannc è ricca di

pascoli.

COISE o COISE-ST.-.fEAN-PIKD-GAtJ-
THIER. Comune nèh mandamento di dia
moiix

;
da cui dista chilometri IO (provin-

cia di Moriana).'

Popolazione 1730. *
.

Obice -alla destra della- strada reale da
Torino a Chainbéry, sul , rivo Coisin. È
divisò dal comune di St. Pierre Soucyper
una |ialude. Il suolo dà grani c Cereali,

hi tiene in questo villaggio una fiera

li 18 giugno colla tornata, ttl giorni dono, i

Vi scaturisce una fonte mipcrajc fredda
1

gazosa, magnesiaca, che viene usala roti

profitto nelle ostruzioni e nella podagra.
Coise spettò ai baroni dcll'Hormc.
COISIN. Rivo, dio bagna il-comune di

Coise-.St.-.IcanPicd-Cauthicr.

CÒLLARIN 4CÒL oc). Colle p varco tra

Itf valle d’Aia- in Piemonte c qtieìlsr dcl
:

l’Arverote in Savoja. <

COLLONGE o COCLON'GE-ARCMAMP.'j
(Coloriti ad Clmmpns). Comiine nel man- -

«lamento di Anncmas<e, da cui dista dii-

lomctri o (provincia del l'aacignv).

Popolazione >880 . . • ,.-*• »
'

Trovasi alle radici dei monti Salèvc, a

tramontana di St.-Julieng lo bagnano i

torrenti Drizc e Combe. lf territorio dà
in qualche copia cereali, segale, avena.
Seno assai pregiati i formaggi di questo
comune. Più propriaménte it nome di

questo comune è Coilomje

,

facendo ora

Archainps ceinimilà da sé.— Vedi Arciuvrs.

COLLONGE. Borgata del connine di

Frangv, nella provincia del Gencvcse.
COLLONGE. Borgata del comune di

Ruffieux
,
nella provincia di Savoja Pro-

pria. . „ i

COLLONGETTE o COLOGNETTE, fior-

ata de! comppe di Cusv, licita provincia

el Chiablcsc.

COhlOiv Torrentello, che separa il ca-
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mone di Franelins da St.-Germain, nella

provincia del Gencvcse.
COLOMBE. Varco tra la Moriana e la

Tarantasia.

COMBaT. borgata del comune di Eta-
lile» nella provincia di Savoja Propria.

COMBAT. Borgata del comune di Ma-
gland. nella provincia del Eaucigny.
COMBaTS (Le»), Borgata del comune

di Esscrts-Blay , nella provincia di Alta

Savoja.

COMBATS (Lm). Frazione del comune
di Palimi

,
nella provincia d Alta Savoja.

COMBES. Monte, che sorgo a libeccio

di' Moùli ’rs.

COMB.vS. Colle e varco, per cui si passa

dal Cbiaolese nel cantone del ValICse.

('.OMB1N. Monte delle Alpi Pennino

,

nella catena principale, allo metri 4308
sopra il livello del mare; trovasi ai gradi

di latitudine 4tT 85' 50" ed alti 4“ 59’ 90"

di longitudine all’ oriente del meridiano
difar^gi. , . .

CO.HHLO0\
(
Compiutimi). Comune nel

mandamenti di Sallanrlies, da cui dista

chilometri io (provincia del Fauuignyj.

Popolazione 9 180.

, Sta sopra Ona collina, a scirocco di Bon-
ncvilie; In tpgna il torrenti) d’Oise, che
va a gettarsi eell’Arve.

I -prodotti principali sono quelli della

paslbri/.ia e ilei legname.
Combiniti spctiò ai marchesi di Cor ion.

COMPOIS. Tcrricciuola della parrocchia

di Mcsnv.
COMPESIÈBKS. Lnoguccio situalo fra

.
Tender, St.-Julicn e Trochei; dista II mi-

!
glia do Abnccv. Vara una commenda di

Malta detta di S. Giovanni.

CONFLANS ( Confluentes -4llobrogum).

Antico cantone del circondario di Moù-
tiers, nel dipartimento del Monto Bianco.

J. antico borgo, la cui popolazione verso

il. 1807 ammontava a 1305 abitanti, tira

già cinta di mura e di torri, c difesa da
due forti castelli, l'uno de’ quali apparto
nev.i ai signori di Duingt-Marccbal, conti

della valle d'Isèrc c visconti di Taranta-

sia, e l’altro era proprietà della casa Della

Foresta. Avendo questo luogo voluto far

resistenza alte truppe ili Francesco i nella

guerra del 1830 , fu .in parte incendialo

c rovinati i duo castelli clic lo dominavano.
Gli abitanti di ConQans resistettero pure
agli eserciti ili Enrico IV nel 1000, ma
dopo un cannoneggiamento si resero, a

J.csdiguièros , il quale fece abbatlerc lo'

mura del borgo. ConHa ics
,
posto in bella

situazione, domina la vaile deli'lsèrc. Fu



m co*
•retti) tu prlneiptto a fame deffH enet-

vescovi di Taranldsia li si ottobre. 1799.

Vi ai tengono quattro fiere annue.
Era nativo di i'.ouflans il De-Ouingt (Gu-

glielmo! <18.° vescovo di Ginevra. Egli di-

fese ard tamente le ragioni della sua (•ble-

sa, scomunicando li tOgennàjo ISSO Ame-
deo V conte di Savoja, die a’ era impa-
dronito del castello di fiale o di parec-

chi diritti che spettavano alla sua sede

vescovile. Si servi egualmente delle armi
spirituali, che allora ferivano molto acu-

tamente, per obbligare il delfino di Vienna
e il barone del Faticignv a restituirgli il

castello c il distretto di Thyez, cioè di

Viaz cn Saltai, dei quali $' erano impos-
sessati a danno del principato di Ginevra-,

mori dopo aver tenuta la sedo otto anni.

Per decreto del 19 dicembre 1853
Conflans riunito col vicinissimo lungo di

I.’HOpitat venne a formare la città d'AI-
berlville. — Vedi AiànuviiLZ.

< ONJUX. Coniane nel mandamento di

Rufficux. da cui dista chilometri 7. 30
(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 137.

Giace sulla estremità occidentale dèi

lago del Bourgel, alle faide del monte du
Cut.

Scarseggiano i cereali; le castagne e lo

neri sono in qualche* abbondanza. Il lago

è ricco di pesci.

<.ONS o CONS-ST.-COLOMBE. Comune
nel mandamento di Faverges, da cui di-

sta chilometri 4. 79 (provincia di Alla

Savoja ).

Popolazione 147. • •

Sta aulla destra del torrente Ctièzo t

presso la via che da Faverges tende ad
Alherlville.

li suolo produce cereali in copia.

V’hanno gli avanzi d un antico castello.

Cons fece parte della signoria di Mar-
clens.

CONTAMENE o CONTAMINE sua-MAR-
f.lOZ (Condominitt/n Gebennensium). Co-
mune nel maudaniento di Sl.-Julien

, da
cui dista chilometri 16. 13 ( provincia del

Genevcse ).

Popolazione 469.

È posto in collina; Io bagnano i tor-

renti Fornant o gli Gsses.

V’hanno alberi d'alto fusto e selvag-

giume sul monte IJussiège, che s'erge ad
ostro del villaggio.

il Fornant fa una bellissima cascata

di 80 piedi d'altezza.

Nel territorio vi sono alcune cave di

CO?
le più antiche memorie di questo «fi*

làggio risalgono al 1130.

CONTA MINE. "Borgata del comune di

Belleveaux, nella provincia del Ghiablese.

CONTA MINE.. Frazione del comune di

N. D. de Brianfon, nella provincia di Ta-
rantasia.

CONTAMINE-ks-VERSE. Frazione del

eomune di Sl.-Marcel. y
CONTAMINES (Lts). Borgata del comune

di Marignier. nella provincia del Faucigiiy.

CONTAMINES (I.zs). Fraziono di Men-
ihonnrx, nella provincia del Genovese.
CONTAMINES (I.zs). Comune del Fau-

cignv. — Vedi I.is-Costjvwkis.

CONTAMINES -sua -ARVE ( Condomi-
nium ad Arvum ), Comune ne! manda-
mento di BonneviHe. da cui dista chilo-

metri il (provincia del Futtciguy).

Popolazione 8IQ.
,

Giace a tramontana da BonnevP.le, alla

destra dell’ Arse.
'

Si raccolgono grano, orzo, legatisi, -pa-

tate , fieno e canapa. V’ ha del carbon
fossile.

V industria ha. in questo corone al-

cune Torna ’i e fabbriche di stoffe,- di co-
tona e di cioccolato. -

,

Vera un priorato dell'ordine di S. Be-
nedetto, la cui casa venne incendiata dai
Bernesi nel 1336 e nei 1889. i..* .

-

GONZI ER. Frarior.edel comune di Jiloye,

nella provincia del Generose.
Dal castello di questo luogo trasse il

nome l’illustre prosapia di Conzier o Con-
zié, dalla quale uscirono parecchi perso-
naggi distinti nella carriera ecclesiastica

e nella letteratura. Furono dei Conzier
Francesco, gii- vescovo di Grenoble, poi
arcivescovo d'Arlcs, di_ Tolone e di Nar-
bona, legato pontifìcia' al re d' Aragona e
'all’imperatore -Sigismondo, sotto Euge-
nio IV cancelliere della Chiesa Romana .

e nel 1431 crealo patriarca di Costanti-

nopoli, morto il 31 dicembre 1433; Fran-
cesco Giuseppe di Conzié, conte des C.har-

mettes e barone d’Arcnthon,uno dei più
ardenti promotori della Società Reale di

Chambéry, della quale fit dottissimo mem-
bro nel 1778. <

COPPONEX f Cnpponiacus ). Comune
nel mandamento di SL-Julien, da cui di-

sta cbilotn. 13. HO (prov. dèi Genovese).
Popolazione 791.

È situato sulla sinistra della strada
reale che daCruscillesmetteal capoluogo,
della provincia, alla destra degli Ossea.

Il rivo chiamato Konzier lo divide dal
territorio commutativo di Croseillas. . .
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Il ferritotìo dà dovizia di cereali ; an-

che le viti vi fanno buona uva.

CORA-BORARY. Torrentello, che separa

il comune di St.-Géerge* des Hurtiérei

da quello di St.-Alban.

CORBEL (Cur6«f/um). Comune net man-
damento di Les-Echelles, da cui dieta chi-

lometri IO (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 880.

È posto in montagna, sul torrente

Guier.

Legname, segale ed orzo sono i pro-

dotti principali del suolo.

CORSET. Rivo, che bagna il territorio

di Gpuffy, provincia del Genevese.

CORDON (Cordo). Comune nel manda-
mento di Sallancbes, da cui dista chilome-

tri 8. 30 ^provincia dei Faucigny).

Popolazione 993.

Sia in collina. 11 snolo dà in qualche

abbondanza fruita e granaglie. Trovasi

uua terra argillosa da stoviglie.

Sur un rialto dominante la cìtt$ di Sal-

lanches ergevasi aulicamente un castello

dei Sallier de la Tour Cordon.

CORINTHE. Borgata del comune di

Cogniti, nella provincia di Savoja Propria.

CORSET. Borgata del comune di Les-

Avanrhcrs. nella provincia di Torantasia.

CORNET. Borgata. del comune di Saint-

Pierre d'Albigny, nella provincia di So-
voja Propria.

CORXETTES (Lej). Monte, che sorge

in capo alla valle d’Abondaare (Savoja)

e a quella di Forgon (Svizzera); ergasi

metri 3471 sopra il livello del mare.
CORMKR ( Commium). Cornane nel

mandamento di La Roche, da cui dista

chitoni. 8 (provincia del Faucigny). •

Popolazione «49. ' > •

Sta ai concai del Genevese, parte a!

piano e parie in collina, li sqojo , non
molto ubertoso, dà grani, cereali e fruita.

V'hanno gii avanzi' di un antico ca-

stello, intorno al qua!* era un grosso

borgo, di èui Beatrice di Faucigny fece

dono nell'anno 1391 ad Amedeo V di

Savoja.
'

'
.

CORNIÉRES. Villata del eomnne di

Ville-ià-Grand , .nella provincia del Fau-
cigny. . '

. .vv
CORMLLON. Borgata del comune di

Le-SàppeV. nella provincia del Faucigny.
CORMLLON ( àiOOLIN ). Frazione di

Viuz-en-Sallaz, provincia del Faucigny.',

CORNIN. Borgata del comune d'Aix,

nella Savoja Propria.

CORN1GT. Frazione di Ville-la-Grand,

nella provincia del Faucigny.

eoo •»
CORNOT. Frazione di Lea-Gets , sella

provincia del Faucigny.
CORNOANT. Frazione di Offenge-Dea-

sus, nella Savoja Pròpria.

CORSIER. Casale, situato a libeccio da
Thonou, nella provincia del Chiablese.

Dista nove miglia da Thonon.
CORSINGES Borgata del comune di

Cervcns, nella provincia del Chiablese.

CORSOET. Monte, alle cui falde siede

-il comune di La-Biolle, nella provincia di

Savoja Propria.

COSON. Torrente che bagna il comune
di Entrement-le-vicux, nella provincia di

Savoja Propria.

COrE-n’ARBROZ (Cotta Arborea). Co-

mune nel mandamento di Tanince , da
cni dista chilometri 30 (

provincia del Fau-
cigny ).

Popolazione 84».

É situato in coliirta; lo bagna il tor-

rente Naverna/. Il suolo è ferace di ce-

reali, patate e fieno. Vi si mantiene molto
grosso bestiame.

COTE-o' A1X-COMANDON. Villata pò-

sta appiè del monte Pelò, nella provincia

-di Moriana.

COTE-DERRIÉRE. Borgata del comune
di Sainl-Laurent de La-cóle, nella pro-

vincia di Tarantasia.

QOTE-d’ HYOT. Comune nel manda-
mento di Bonneville, da cui dista chilo-

metri 8 (provincia. del Faucigny).

Popolazione 473.

Trovasi sulla strada provinciale da
Bonneville per a Ginevra, fra munti. Pre-

giali sono i vini bianchi di questu terri-

torio delti della Costa d’Arve. Si raccol-

gono molte frutta ,- massimamenlu pera
e pomi. - * w-. ' ~
GOTE NOIRE. Borgata posta in cima

ad una valle, appiedo del colle do Ro-
chilffe», nella provincia di Mnriaoa.

COCCBES (GRANDES). Villata del rm
mune di Massingy, nella provincia dei

Gbiablese. • •

COOCHES (PETITES). Viilata del co-

mune di Douvaine , nella provincia del

Chiablese.

COC-GOGVERTE. Monte della provin-

cia del Faucigny; sorge nei territorio di

Saint-Laurent.

COGL. Frazione del comune di Miéus-

sy, nella provincia del F'aucigny.

COOI.EGR. Frazione del comune di

Yenne, nella provincia di Savoja Propria.

COUPON. Villana del comune zìi Le*-
Houchrs. nella provincia dèi Faucigny.

.

C.OU&IN. Temcuuola della provincia
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di Savoja Propria, alla destra del torrente

Casofl.
'

•

COOVETAU. Monte, ctie sorge nel ter-

ritorio coiminitativò di Nolre Dame di

Bellecombe, nella provincia di Alta Sa-

voj».

COUZ. Colle delle Alpi Pennino (Drancc-

Trient) allo metri 1963 sopra il livello

del mare; trovasi ai gradi di latitudine

*6° 9’ 0” ed alti A“ 97’ HO" di longitudine

all'oriente del meridiano di Parigi.

COliX-GRAPiD. Frazione del comune
di Sainl-Tliibatid de Coux. nella provin-

cia di Savoja Propria.

COYARET. Villala del comune di Fré-

tcrée, nella provincia di Savoja Propria.

CO VETTE. o COOYETTE. Borgata del

comune di Fillinges, nella provincia del

Faucigny.

CRANVES-SAI.F.S. Comune nel manda-
mento di A il neiua«sc,' da cui dista chilo-

metri 10 (provincia del Faurigny).

Popolazione 4t8t.‘

È posto sul pendio dei monti Voirons,-

presso il torrentello Clioudouse, che va a

scaricarsi nel Foron. Abbondano le pro-

duzioni del suolo in segate, grano, orzo,

avena, uve c frulla d'ogni specie.

. GRECHEREI,. Casa forte nella contea

d’Oginc.
CRF.D0Z.' Borgata dipendente dal co-

mune di Cornier, nella provincia del Fau-

cigny. Fu marchesato dei Grancri di Mar-
cenrseo.

CKK mi EQDP. Monte, che' sorge ad

ostro di .Bouncvillc. tra il Gcncvese e il

Faucigny.
.

CREMPfGNY ii CWMPIGNY. Comune
nel mandamento di Kumiliy, da cui dista

chiloin. 19. SO (provincia, del Generose).

Popolazione 277.

Giace poco lungi dalia slrada provin-

ciale da Rumilly a Sainl-iiilirn, alla de-

stra del l'ier, appiè della montagna di

Eornay. I cereali, le uve iti altro frutta

sono le principali produzioni, del suolo.

Manticnsi numeroso bestiame. V’hanno
cave d'arenaria calcare assai pregiala.

di qualche considerazione il vetusto

castello dei Bèrtbier antichi feudatarj del

luogo e signori di Bomport.

GHLPaUX (Lzs). Borgata del comune
di Ghavannes, nella provincia di Moriana;

giace appiè d'alta montagna.
CREST -VOI.AND ( Citala rn’nndin). Co-

mune nel mandamento di Ugno, da cui

dista chilometri 17. 13 (provincia di Alta

Savoja).

, Popolazióne 348. -- - J--

CRC ,

Sta in montagna , sulla sinistra del-

i'Arly; èipure bagnato dal Flond, che di-

vide questo comune da quello d'Héry.
Gli abitanti traggono un qualche lucro

dal bestiame, dall’orzo c dalla segale.

Crest-Yoland appartenne alla contea di

Flumet.
CRÉT ne RE. Monte delle Alpi Graje

(
Chapieu-Arly ) alto 2690 metri sopra il

livello del mare; trovasi ai gradi di 'la-

titudine ti 8° 38’ 1” ed alii A” 16' 13” di
longitudine all’oriente del meridiano di

Parigi. ,

CRÉTIN (VILEAR). Borgata dèi comune
di Saiiit-Martin de Bclleville, nella pro-
\ ilici n di Tarantasia.

CRISTaLEIEBE. Villala del comune di

Hourg-Samt-Maurice
,

nella provincia di

Tarantasia.

CRI.MPfG.NY. — VrDi Cnwricsv.

CROIX BRANCHE (l.e). Borgata del co-
mune di Saint-Girod

,
netta provincia di

Savoja Propria. . ,

CROIX-d’AIGUKBELLE. Borgata del co--

nume di Bourg-ncuf, nella provincia di
Moriana.

Trovasi tra 1' Arc e l’isère. a quattro
miglia da Aiguebélle.

CROI X-Df l’ ARME. Frazione del co-
mune di St.-Sigismond

, nella provincia

di Alta Savoja.

CROIX-df-CUCHET. Monte s alle cui

falde siede il comune di Hissy, nella pro-
vincia di Tarantasia.

CROIX-oe BUUN. Luogo della Taran-
tasia, quasi in capo ad ima valle del Bel-
lentre /

CROIX-nr i.A-Rf)GIIETTE. Villata «he,
giace a sinistra del torrente Gélon, a tre

miglia nla Muntnièilan.

,
CltOIX- ROUGE. Borgata del comune

di Ghambéry
,

ìiejta provincia di Savoja
Propria. •'

CROIX-ROUGE.’ Frazione del comune
di Alby

,
nella, prov incia di Savoja Pro-

pria.
’

CROIX-RODGE. Villata del comune di

Clcrmont. nella provihgla del Genovese.
CROSATT Rivo, che bagna il territorio

di Cruet. • ->

CRUENNAZl Borgata posta a 2 leghe
*

a scirocco da Chambéry, nella provincia
di Savoja Propria.

CRCET. Comune nel mandamento di

SI.-Pierre d’ Albigny, da cui dista chilo-

metri 7. 30 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 12A A.

È posto appiè dei monti Bovili. TI suolo
produce eccellenti uve.

Digitized by Google
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CRUET (La). Fraziono -del comune di

LesAUues, nella prqvincia di Tarantèlla.

GRUET (
I.z). Frazione del comune di

Domane?, nella provincia del Faucigny.

CROET
(
L^). Frazione del comune di

La-Forclaz, nella provincia del Chiablete.

CRUET (La). Frazione del comune di

Hérv aur Cgine. nella provincia di Aita'

Savoja.

CRUET ( Le j. Frazione di Mercury-

Cémilly, nella provincia di Alta Saroja.

CROET (Le). Frazione di Montendry,
n^lla provincia di Moriana.

CRUET ( Le ). Frazione di Motre-Dame
du Cruci, nella provincia di Moriana.

CROET ( l e ). Frazione di Sale», nella

provincia de) Genovese.

CROET (T.n). Frazione- di Vi Harem
beri, nella provincia di Moriana.

CRÙET ( Lzs ). Fraziona di Jarrier, nella

provincia di Moriana, '

GROSjilLLES (Crucellce) Comune nel

mandamento di St.-Julien,. da citi dista

chilometri 1-»
(
provincia del Genovese ).

Popolazione 1881. ,
.

Questo Cospicuo borgo è situato all’e-

stremità meridionale della moiUagha Sa-

live, sfalla grande strada da. Ginevra ad'

Annecy.' a 8*98 piedi d'altezza sopra il

livello' del mare. È bagnato dal torrente

degli lisscs. •

Cereali . uve, fieni e legname sono le

maggiori produzioni del territorio. Vi si

fa gran traffico di bestiame bovino e di

majali.

La sabbia bianchissima che trovasi in

questo Territorio, esportasi in molte parti

d'Europa', serie pur la fabbricazione dei

cristalli. • /

Sì tengono a Cruseilies quattro fiero

annue, la prima nel secondo. lunedi dopo
Pasqua, la seconda nel lunedi prima della

Pentecoste, la terza nei primo lunedi dopo
Follasse giorno di settembre; la quarta

nel primo lunedi dopo il giorno undecimo
- di novembre. .

Gli antichi conti ìlei Genovese, scrive

U Griilet, seguito quasi alla lettera dal

professore Casali» , per fortificare questo

passo importante dei loro Stati, vi fe-

cero fabbricare un castello fortissimo in

cni abitavano sovente, ed ore fondarono

uqa cappella nffiziala da tre religiosi,

nel 1**J Quei principi crearono una

borghesia a Cruseilies, le accordarono
delle franchigie, delie fiere e de’ mer-
cati Questo sito, divenuto considerevole,

fu einto di mura e di fortificazioni al-

l’autica. Un incendio terribile lo ridusse

sàvezz

m m
in cenere net IBM, e de qui! tempo
data la diminuzione della popolatone; i

suoi archivi furono abbruciati.

1 monaci di Nantua avevano una dia
fuori delle mura di Cruseilies. La ebieu
parrocchiale fu unita alla Santa Cappella

di Cbambéry, nel 1178.

1 Ginevrini sotto la condotta del ba-

rone di Conforgien ai presentarono da-
vanti a Cruseilies il 79 ottobre IB90, e
vi trovarono alcune compagnie di Napo-
letani e di Spagnuoii che cogli abitanti

opposero loro viva resistenza nel castello

e sulla piatta forma fortificata ; il borgo,

le cni mura erano poco alte , fu scalato,

arso e saccheggiato; ala la campana a
stormo avendo raccolto gli abitanti dei

dintorni, i Ginevrini dopo 6 ore di com-
battimento. si ritirarono il medesimo giorno,

col loro bottinò

Enrico di Savoja duca del Genevese
e di fiVmours, fondò a Cruseilies il 89

novembre del 1089 una congregazione

sotto il nome di Sant’Agata, composta di

ts curati del bafiaggio ai Ternier e delle

vicinanze, i quali tenevano ogni mese una
conferenza ecclesiàstica per avvisare a

tutti * meni propri a ben istruire lo loro •

pecorelle ed a preservarlo dalle opinioni

eterodosse.

CCLÉESJ Lu ). Fraziono del comune
di St.-Càssìns, nella provincia di Savoja

Propria.

. ClILfiES (Lis). Viilata del comune di

SL
;
Martin d’Arc, nella provincia di Mo-

ruma.
CULL'AZ ( L» ). Frazione del comune

di M<mt-Saxoqnex , nella provincia del

Fapcigny.
- cyì.LAZ (La). Frazione di Mégèvelle.

nella provincia del Cbiablese.

CULLET (Ls). Frazione di A?m, nella

provincia del Faucigny.

CULLET { L« ). Fraziona di Foot-cou*

verte, nella provincia di Moriapa. ,
CULLET (Li). Borgata dei comune

di Montgellafrcy, neHa provincia di Ma-
riana.'

CULtX Vìilata del cornane di St.-An*

dré, nella provincia del Genevese. v

CURIALES (Lzs). Borgata del comuni
di Entremont-le-Vieux, nella provincia di

Savoia Propria. ‘
i . 'V. v

*

CURIENNEl Curiann) Comune pel man*
damento di Chambéry da coi disia chi-

lometri 8 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione #76.

Corge sopra alta collina, alla sinistra

dalla beine, a levante di Ctuttbéi?. li

.

Il



8fr,i • CCS;

suolo, assai ubertoso,- dà copia di grana-

glie, legumi c frulla.

Nell’ alveo del torrentello clic divide

i|uesto comune da «jucllo ili Puy-Gros
vi hanno due sili, chiamali l’uno le Cu-

ne* e l'altro le AdowJua ; il primo, po-'

sto fra due piccole roccic , Ita una pro-

fondila di 5B piedi, una larghezza di SI)

e una lunghezza ili 180; quello delle

Adoucbcs accoglie le ncque del torrente

predetto entro profondità elio misurano

persino 100 piedi di fondo sopra 20 di

larghezza.

Inferiormente alla cappella di S. Michele

vedesi una fontana scavata nella rupe;

è lunga tt piedi, larga 3, e profonda

5 circa, i.a dicono la fontana delle Fate,

perchè il volgo crede che negli antichis-

simi tempi venissero ad attingervi acqua

certe streghe già abitanti in una vicina

caverna.

Il territorio ha molte cave di pietra

da taglio; di quando in quando vi si tro-

vano delle conchiglie fossili.

Presso alla parrocclùa stanno i ruderi

di un antico castello.

.CUSY ( Cutium Gtbtnneiuium). Co-

mune nel mandamento di Albens ila cui

dista chilometri IO. 00 (provincia di-5a-

voja Propria).

Popolazione IH 13.

Giace in un basso piano , dominato
verso est dalla montagna di CuseA; è

l

DAN'TERNE. Monte della provincia del

Faurigny ; sorge a scirocco di Bonneville.

DAUriì NS. Terrieciuola del Gcnevese.

DAVID. Borgata del comune di Monl-

cel, nella provincia di Savojà Propria.

DEptTANS (Les). Viilata ilei comune
di Entremont-le-Vieuv, nella provincia di

Savoja Propria.

DEISSE. Torrente, che ha le fonti nelle

colline di Albens e si getta nel lago del

Bourgel presso

DEM1QUART1ER o DEMIQCaRTIKR
di MEGÈVE. Comune nel mandamento di

DEN
bagnato dal torrente Chéran. Sono di

qualche considerazione i prodotti in ce-

reali, liono e castagne , c quelli della

pastorizia. V’ ha assai pietra da calce.

Scorgonsi gli avanzi di un antico ca-

stello dei principi di Luce tnburgo.
Cusy fu antica baronia dei Dufrcnoy

dì Vidonnc di Chambéry.
CUSY ( Cutium CubaUic.entium). Co-

mune nel mandamento di Douvainc, da

cui dista chilometri A. 80 (provincia del

Chiablese ).

Popolazione B89.

Sta presso il lago Leinano, sulla de-

stra dell’ Hcrmenee.
Le maggiori produzioni del suolo con-

sistono in cereali ed uve. .

Nel 1 798 venne devastalo l’antico ca-

stello di proprietà dei marchesi Costa di

Beauregard; veniva ricostruito nel 1807.

CUVAT (Curatulli). Comune nel man-
damento di Ànnecy, da cui dista chilo-

metri 12. HO (provincia del Genevesè).

Popolazione 390.
'

Giace alla destra sponda degli Usses,

sulla strada reale di Ginevra. Abbondanti
vi sono le raccolte dei cereali e delle pa-

tate; cospicui ! prodotti della pastorizia.

Nella montagna di Mandallaz
,
presso la

borgata di Lavorel, v’ha una miniera di

ferro idrato.

Cuvat fece parte della baronia di Mon-
thoux.

Sallanches, da cui dista chitoni. 10 (pro-

vincia del Faucigny). i

Popolazione AIO.

Trovasi alla sommità di una collina,
.

sulla strada di Alberlvillc. Scarseggiano

i prodotti del suola; i più abbondanti

sono quelli dell’avena e dell’orzo; meri-,

tane qualche considerazione quelli della
’

pastorizia.

DENT-d’OCHE. Monte delle Alpi Pen

nine. alto 2370 metri sopra il livello del

mare; trovasi ai gradi AO” 2t’ 10” di la-

titudine ed aUi A ' 2A’ 12 ’ di longitudine,

.
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DENT-dc-CHAT. Ponto culminante delle

montagne circondanti il monte dtt Chat;

«levasi metri 1600 sopra il livello del

mare. Dall'alto del Peni do Chat, se il

tempo è chiaro
, si possono distinguere

le coste del Mediterraneo
DENT-iie-NI VOI.ET. È la più notabile

delle alture, che circondano Chambérv
;

la parte della catena des Bauges , che
separa il bacino di Chambéry da quello

d’Annecv. Il più elevato punto ergesi

metri tàOt sopra il Livello del mare. Pre-
senta la vista della città , del barino di

Chambérv
, delle circostanti montagne e

delle Alpi, delle qtialj si seuoprono le ri-

me. Trovasi ai gradi MT 30’ H7" di lati-
•

tudinò ed alti 5” 57' 0”_dj longitudine
all' oriente deL meridiano ili Parigi.

DERISE. Torrcrttc, clic nasce dai monti,
di Salève. bagna Saint-Julìòn, ove si vorsa

nell'Aire affluente dell' Arvc.

DKRKIER. Borgata del comune di Cru-
seilles, nella provincia del Gencvcsfc.
- Df.SF.HT (Le) . Frazione del connine di

Gerbaix, nella provincia di Savoja Propria
DESERT (Le). Frazione del comune di

Tours, nella provincia di Alta Savoja.

DÉSERTE (.Le). Frazione del comune
di La-Ravoirc, nella provincia di Savoja
Propria.

DI'.SERTKS
( Les ). Comune della prò

vincia ,di Savoja Propria. — Vedi. Les-

Dèsertf.v

DESINGY. Comune nel mandamento di

Sevssel, da cui dista cliilum. 7. 60 (prò-
.

vincia del Gepevrsf).
Popolazione 4877.-

-Sta sulla via fra Glermont ed Ustnens,
a maeslrale d’Annccy; é bagnato da tre

torrentelli clic si versano negli Ussqs.

Ottimi sdno i vini di quésto territorio

Vi si tiene una fiora \i to agosto. Nel
luogo detto Davanon trovasi del gesso.

DÉTRIER. Comune 'nel mandamento di

La Rochctlc , da .citi dista éliilom. I. 16

(provincia di $a\qja Propria).

Popolazione 86.

Trovasi alla destra del torrente Brcdas.
Abbondano I prodotti vegetali in grani,

cereali e frutta: Sono, pure ragguardevoli
quelli delia pastorizia. V ha un laghetto

di circa 8 giornale di supérficie, ricco di

pesci di .varie Specie.

DIABLF, ( M.ÙSON oc). Sito delle vici-

nanze di -Ai\, da cui giungevi dopo pas-
salo il ponte del Tillel. Un masso di pie-
tra bigia tagliato a picco forma il som-
mo della- collina su cui posa la rasa del

Diavolo. Da questo punto godesi di bel-

DIN
.

Cfl

lissime vedute. Il lago del Bourget scorre

a' piedi dello spettatore, al nord s'inal-

zano l'abazia di Allacomba, la roccia di

Chàtillon c la montagna del Colombier
e comincia il canale di Saviércs . che

mette per il Rodano il lago del Bourget

in comunicazione diretta col Mediterra-

neo. All'est si scoprono i poggi di Saint-

Innoecnt, e più lungi la grande roccia

di Sant-Gcnnain . i cui aridi dirupi do-

minano le rive del lago. A mezzodì esten-

dasi il vasto e ricco bacino di Chambérv.
Guanto alla casa del Diavolo è no

grande edilìzio rettangolare a due piani,

alquanto scuro e sinistra, con finestre qua-

drate è costrutto di grossa pietre. La casa

non è .abitala. Tre leggende variamente

danno ragione del uomo di questa casa:

F una dire clic quest’ edilizio avrebbe pro-

tetti gli amori -d’ima pastorella con uno
sconosciuto, Clic, appunto per essere sco-

nosciuto e seduttore, ebbe il titolo di de-

monio; la seconda . che il diavolo ajutò

il proprietario ad inalzare la casa fa-

cendogli d’architetto e da muratore, c ot-

tenendo jn compensò l'anima di luì, ma
terminala la.casa, non aspettando il tor-

mineTonvcnuio,«c Irr trasse seco nei pro-

fondi abissi: la terza, che all’antico pro-

prietario di questa magione, uomo licen-

zilo ,
apparve una bellissima donzella .

eli’ «ra l'anima d’ una giovanotta da lui

sodotla, della quale s’invagld fortemente

e por la quale mutò tenore di vita , ina

a»l un tratto sentendosi egli oppresso da

malattia, e trovandosi agli estremi di vita,

lai donzella gli si diede a conoscere per

quello che cll’era, invitandolo a morire

santamente pentito, come fece.
‘ DINGY-rs VI 1 AGHI, (

lincia Carru-

giontm). Connine nel mandamento di

- Saint-Jjilicn, da cui dista rhilom. 15. 78

(provincia del Gcnevese).
Popolazione 8t 7.

E situato sulla peudieo orientale del

monte Voachc, allo sorgenti dcj torrente

Hans, siti contini del Gcnevese.

Vi ha una cava di pietra da calce.

DlNGY-SAlNT-CLAIRF. .. DINGlft-

SAINT-CLAIRE .ITincia .Jnnidcntiiim).

(.'ninnile nel ìnandamenlo di Annecv, da

cui disia chilom. 12. 80 ('provincia del

Gcnevese).
Popolazione ,1101

Sta in montagna, stilla destra del Fior;

è pure bagnato dai torrentelli Mclezze,

Nanl-Croset, Nanl-TaeOt e des CroUes, cbe

si scaricano (ulti nel Fier. I principali pro-

dotti sono quelli della pastorizia. V'hanno



ft •¥>
toter* A finto. Degno di riguardo è il

ponte romano, in pietra, d'un solo «reo,

che congiunge le due montagne formanti
l’angusto stretto chiamato di Saiot-Cbù-

re, distanti 00 metri. Sulla ^rqpe posta

* mena via tra la parrocchia di Saiul-
Claire ed il ponte aopra il torrente Fier,

rpa una iscrizione romana che dicci

L. Tiacivt . Psccui ..Putiva . Ficit.

DIOtlZE. Torrente che lia le fonti nel

monte Buet e si versa nell' Arie a Bouchet.
UOMaNCY I Vrmanlium). Comune nel

mandamcoto di Sallanches , da cui dista

ehilom. B (provincia del Faucigay).
Popolazione 6*1.

E parte in collina e parte in pianura,
sulla vìa provinciale che mette a Saint-

Gervais. Il suolo produce grano, orzo, se-

gale, avena, frutta c legname da costru-

zione.

DOMESSHS ( Domauinum ). Comune nel

mandamento di Pont-Beauvoisin , da cui
dista chilom. 9. SO (provincia di Savoia
Propria).

Popolazione t»Si.

Trovasi in collina dominante incorso
del Guier, presto la strada reale. Verso
borea lo bagna un terrentello che si versa

nel Guier. Cereali c canapa sono i più
riguardevoli prodotti del suolo. ,.

Il nome di questo villaggio suona pic-

colo potere; lo ebbero in signoria suc-

cessivamente i Bavoira, i Staresti; i Cour-
beau

, i la Coturnière ed i bevvi n. Fece
parte .deH'appannaggin dei principe Tom-
maso di Savoja. j

DONJON. Antico castello -della parroc-
chia’ di Clarafond, nella Savoja Propria

DORON. Borgata del comune .di Ven-
thon, nella provincia di Alta Savoja.

DORÓN (Duna). Torrente, che nasce
in diversi rami dal Grammont, dal Col

du Bonhomme, dal Mont-Hcrmand. scorre

per le valli di Ladray, Hauteluce e Beau-
fbrt e si versa nell’ Arlv presso Albertville.

DORON o THOROS. Torrente, che ha
le fonti nei ghiacciaj di Plantery , tra il

monte tpdran e i monti della Vanoise,
scorre per i territori di Champagoy c Bo-

tti, e mette nell'Are a Moùtiers.

DOOCY (Dulcium Centronum). Comune
nel mandamento di Moùtiers, da cui di-

sta chil. 8. 57 (provincia di Tirantasia).

Popolazione 75 1 .

Sta in montagna, alla sinistra del tor-

rente More!. V’ha un piccalo lago nel

«ito chiamato la Bave. Il territorio di in

POC
qualche abbondanza cereali e temi; più

ragguardevoli sotto le produziuui della

pastorizza. V'hanno cave d'ardesia; tro-

vami ammoniti fossili, rame piritoso ed
antracite.

Appartenne alia baronia di Boia.

DOUCY (Dulcium). Comune nel man-
damento di Le Cliàtelard , da cui dista

chil. S. 23 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 388.

Giace alle falde dei monti Bovili ; è ba-

?

;nato dal Grand-Nant-Doucy e da altri

ivi. Le terrò sono assai produttive di ve-

getabili; vi si mantiene numeroso be-
stiame.

Doucy fece parte del marchesato di

ChAlelard.

DOUCY. Borgata del comune di Habere-
poche, nella provincia del Chiablese.

DOUCY. Vitlata dipendente dal comune
di Menlhonnex , nella provincia- del Ge-
ngvese.

DOUSSARD (Utilciarium). Comune nel

mandamento di Favorges , da cui dista

chilom. a. so (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 1978.

E situato all'estremità meridionale del
Ugo d’ Annecy

, presso la strada fra An-
nccy e Fa vergei, lo bagnano il torrente
Yre c l’Eau-Morle.

La campagna produce cereali e frutta

d’ogni specie. Considerevoli sono pure i

prodotti della pastorizia, V hanno alcune
cave di marmo calcareo.

, DOIJVaINE. Mandamento nella provin-
cia del Chiablese.

, ,

Questo mandamento , che lia una su-
perficie di chilometri quadrali 31. *2,
confina all’ovest cu) lago di Ginevra, al

nord con parto del medesimo lago e coi

mandamento di Thonon, al sud' con parte '

del cantone di Ginevra e col Faucigny,
all'est col mandamento di Thonon
- Popolazione' 10,718.

Case 198». *
.

•'
» • •

Famiglie 410». .

'

I comuni che Tanno parte di questo
territorio mandamentale, sono i seguenti:

Douvaine i_ "i

Ballaison

Bons .
.

•

Brens
Brentbonne *.

.

Cusy , ; / ,

Excevenex
, ... • *

Fessy >

Loisin •
. ^ i

Lully •• • ;
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Sainl-Didier

: 8e»el ed . . •

Yvoire.

*

Douvaint ,
eapolnogo del mandamento

. del tuo nome , disia cbilom. <8. 98 da
Tliouon capitale della provincia.

Popolatone 1199.

Questo villaggio i posto in una pia-
nura

, che estendasi verso il lago di Gi-

nevra , a metri 392 sopra il livello del

mare , sulla grande strada da Ginevra a
Thonon. Nel lato orientale sorge la col-

lina di Crèpyz.

Feraci sono le campagne comunitatrve,
e danno copia di cereali. . •

Vi si tengono due fiere, cioè il primo
lunedi successivo alla prima domenica di

agusto e il giorno 23 ottobre.

Notevole è l'antico castellò * detto di

Troches, fiancheggiato da tre piccole

torri, il quale soage ad ostro del villag-

gio, ed c proprio dei marchesi Uoùer Pas-
serai di San Severino.

Appiè deU’altar maggiore della parroc-
chia fu trasforata un’antica tavola votiva,

che dia':

Jori . Et . Mml . Diulcuni» . P. Ex . Voto.

Si rinvenne pare ama beila inerir glia «Jorq
del l’imperatore Augusto negli scavi in-

trapresi at tempo delia costruzione della

medesima chiesi • !

Prima del I uSfi Doiivaine era un prio-

rato dei. benedettini dii.endente.daH'alia
zia di Ainay di Lione,' Emanuele Fili-

berto ne fece una commenda dall' ordine .

de' Santi Maurizio e Lazzaro, nel 1379,'

e Claudio d’Angeville, vicario generalo
della diocesi e primicerio di La Roche,
vi ristabilì il culto cattolico no) 18!.8.

Al tempo dell' occupazione francese.
Ho uvaine era capoluogo del circondario

di Thonon, del dipartimento del Temano,
j

ed aveva una popolazione di 82 i abitanti.

DRaNSE o CHANCE (HAUTE) (Dran -

Ma). Torrente, che basco nello gioca je di

Pietà* Drance, scorre nella valle d’Abon-
danoa e si versa noi Rodano ad Ampbion
« Vongy. ,

"
. j

DRaNSE ot -BIOT o DÈUNZA ai MEZ-
ZO. Torrente, che nasce nel col di Couz, I

bagna il territorio di Le-Biot e si con-
|

giunge all'Alta Dranza sotto Torcia*.
, |

COI OS

DRANSE (Saùse) o RIVIÈRE d’BNPER
Torrente, che nasce nel monte d’Agredun
e nel Roc d’Enfer, bagna il terriloiiu di

Believeaux e si riunisce all' Alta Dranza
alla Vernai.
DR015Y (Droaium). Comune nel man-

damento di Seyssel , da cui dista chilo-

metri 8 (provincia del Genovese). ’ '

Popolazione 18).

, Giace tra Boneguette e Désingy , alle

falde di monti contenenti cave di pietra

da calce.

I prodotti principali sono i cercali e il

leguame d abete c di quercia.

DROFC (Li). Borgata del eotnimn di

Mégè'elle, nella provincia ilei Clnahlese.

DROT. Rivo, eh® bagna il territorio eo-

munilalivo di Giez (provincia di Alla Sa-
voja) e qetlasi noR hau-Morte.
DRU AIGLTLLE di). Munte delle Alpi

Pennine. nella catena principale, allo me-
tri 3793, posto ai gradi di latitudine 46°

83’ SO” ed all( 4“ 37' 48" di longtiudioe

all ori ,‘n
r e (lei meridiano di Parigi. Surge

nella provincia del Faucighy.

DRD.VEY-TAZ (Diunetaj. Comune nel.

mandamento di Aix les-Bains, da cui di-

sta ohilc.mutri 5. 73 (provincia di Savoja

Propria).

Popolazione lOfle •

Giace sull’antica via romana di Gine-
vra, albi destra del torrente Filtiet.

I prodotti dpi suolo consistono in cc--
reali Mi v; rie specie, legname, noci ed
uve

;
sono di qualche considerazióne an-

che i- pr ali (ti della pastorìzia.

Drimuttcz fu baronia dèi DonjoO.

DU~B«)1S o LE-BÒ1S. Viilata nel teq-

ritorio di Ternier. Fu signoria degli Al-'

litiucs di Cjtidré.

ODINO, TICIN o DUINGT (Ditmgium).
Mandamento nella provincia del Gene-
vese. - V • >

Popohzii ne (223.

Case '2093, ;
*•

Famiglie 2lè0, -, ,, ,
. ,

'Questo ter. ilorio mandamentale è posto

fra i mande munti d> Annery, Ruraiiiy, Al-

bens, Chàlrlard B Faverges; occupa una

superficie di ihiloinelri quadrali 201. 37.
t

Fanno parte dui manda melilo i vegnenti

23 comuni:
• ;•

*
*v

, -,

Duing v. •

" Alléves •
r

Bulmont * '
4

(ihapery '
1

‘

,

’•

Cbavanod ‘ .’
, y,

Enlrevernes
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Gevrier
Grnffjr

Let-Cbaux
Lovagny
Meibet
Montagny
Mures
Nnnglard
Poisy

Quintal
SI. Euslnche
St. Jorioz

St. Silvestre

Sevrier

Seynod
Vieugy e

Yiuz-la-Chiesaz.
*

* ~
/ •

,

Duini), capoluogo del mandamento, di-

sta chilometri 12. HO da Anneey, capitale

della provincia.

Popolazione 3AB.
'

Giace stilb riva meridionale del lago

.

di Anneey, a 1388 piedi sopra il livello

dei mare.
-, Il suola dà sufficiente quantità di fru-

mento, grano (ureo, orzo, lieno, castagne

« wn
ed altre frutta. Anjico e pittoresco è il

castello detto Giiàteau-Vieux, che sorge

sur un' isolà nel lago : è stato posseduto

I
e successivamente abbellito dalle case

della vai d’isère, di Luxembourg, di Mon-,
thòux e di Sales.

QULIN (Dulinium). Comune nel man-
damento di Pont-Bcauvoisin, da cui dista

chilometri 40 (prov. di Savoja Propria).

Popolazione HH9.

Trovasi in altipiano, a levante del lago

d'Aigucbcllette e a ponente di Cbambérv.
È bagnalo dal torrente Randolct , che

nasce nel territorio comunitativo di Aine.

Uve, frulla, cereali e lieno sono le più
ragguardevoli produzioni del suolo : vi si

mantiene numeroso hestiame. Rimangono
gli avanzi d'un aulico castello fortificato.

Nel lato occidentale dpi comune apresi
una spelonca

,
già rifugio del famige-

rata Mandria capobanda d’ assassini in

Francia.

Dulin fu marchesato dei Verel.

DU3IMQLABD. Antico castello nella Sa-
voja Propria.

,
DUPOuT. Castello, ora distrutto

,
che

slava poco lungo da Ctiambéry.

- EAU-MORTE: Torrente, clic Ila le fonti

nel col di Tamfè, bagna Favergese l)ous-

sard,'e si versa nel lago d'Anneey.
KAU-ROUGE Torrentello, elle scorre

nella valletta chiamala -di^ Gelliefs , nella
•

•

.

provincia di Tarantasia. ,

•

ECHAILLON (!.'). Sorgente d'acqua aci-

dula salina termale, situala in distanza di

circa 10 minuti da Sl.-Jeai>-de-Maurionne,

. nel territorio di llermillpn sulla destra

dell' Are; scaturisce per due vene nella

quantità di SO litri ciascun militilo primo;
Il professore Gioberti, clic ne ha pub-

blicato l'analisi, ne determina la tempe-
ratura a 32 gradi R.

,
soggiungendo che

taluno del paese ha trovate scottanti que-
ste acque. Netlà stale si mischiano (ino

quasi a metà coll’acqua fredda del fiume,

affinchè se ne possa sopportare il bagno.

Gouliniie bolle di fluido aeriforme Si dis-

prigionano dal doro fondo.! Usale in ba-
gno estinguono i dolori invecchiati

, le

malattie che vengono nella pelle, dissipano
il gozzo ove non sia troppo indurito ecc.

ECHAILLON (Le). Borgata del comune
di Lo-Cliàtel.

ECHAILLON (La). Viilata dipendente
dal comune di S. Marlin de la Chambre.
ECHELLF. (COL nr l‘). Monte della ca-

lcila prinripale delle Alpi Lor.ie, alto me-
tri 1791, Situalo- ni gradi di latitudine

AB0 2’ 0” od alti V 20’ o" di longitu-
dine all'oriente del meridiano di Parigi.

ECUELLE (I, ). Borgata del connine di'

St.-Hémy:
ECHKLLES (Le*). Villata del comune

di Anncmassc, nella provincia ’del.Fau-

eigny.
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ECH
ECUEM.ES (Li»). Comuno della provin-

cia di Savoja Propria. — Vedi Le» Echeu.es.

ECOLK (Schola). Comune ilei manda-
mento di Lc-Chàtelird, da cui diala chi-

lometri K (provincia di Savoja Propria).

Popolazione itoli.

Trovavi poco lungo dalle origini del

torrculc Onerati, a greco da Chambéry.
Nelle campagne meglio esposte prospe-

rano i cereali; vi si fa buona raccolta di

patate e di frutta; ottimi sono i pascoli

e numeroso il hosliame.

Questo villaggio trasse il nome da una
scuola monastica spellante ai benedetti

di belleveaux.

KLOISE (Heloyiia). Comune nel man-
damento di Se)sscl, da cui dista chilo-

metri 20 (provincia del Genevesc).

Popolazione 484.

Giace in una penisola formata dal Ro-

dano e dal Pantani. Il suolo produce gra-

naglie, cereali, uve e legname.

fi ponte detto di Lucey, a 698 metri

sul livello dui mare, fu fortificato dai

Francesi nel 1814. ,

ELC1SET. Frazione del comune di Viry,

nella provincia del Gcncvese.
ENCOMBRES

(
PERRUN m). Molile

delle Alpi Grajc (Arc-lsère) allo metri

2829 sopra il livello del mare; trovasi ai

gradi di latitudine 4B° 17' 43" ed atti 4’

71' (7" di longitudine all'oriente del me-
ridiano di Parigi.

ENFER (ROC »'). Montagna delle priu

eipali del Chiablese.; ergesi metri 2030
sopra il livello del mare.
ENFER (PUlTS d'). Sotterraneo delle vi-

cinanze di Aix, provincia di Savoja Pro-

pria. Per discendervi è bisogno d’una scala

c d'una lanterna. Al fondo’ del sotterra-

neo esala un odore soffocante di solfo e
provasi un calore di 30 a 38 gradi.

ENFOND. balzo, che sorge a levante- ds
llluffy, provincia del Genevesc.
ENTRI.OEUV. Prazione del comune di

Les-Ecbellcs , nella provincia di Savoja

Propria.

E.NTRK-ntcx-EAUX. Monte delle Alpi

Grajo (Arc-lsère); trovasi ai gradi ili la

titudine ZS" 21' 40" ed alli 4” 3(' 38 1
’

di longitudine all' oriente del meridiano
di Parigi; è allo, misurato alta casa dell'Al-

bergo^ metri 2161 sopra il livello del mare.
ENTKÉMONT (hi/remonles). Comune

nel mandamento dibonneville, da cui di-

sta chilometri 20. 60 (provincia del Fau-
cigoy).

Popolazione 818.

È situato sulla strada da Boonevilie al

EPA H
Grand- Romani, fra monti, alla destra del

È torrente 'Berne.

Dai prodotti della pastorizia e dal )e-

• guaine traggono gli abitanti il loro sosten-

tamento
In quésto villaggio era anticamente

un’ abazia di canonici di Sant' Agqslito,
fondata nel 1184. unita a 8. Rupli .in

Debbiato, da Roberto vescovo di Ginevra
il 23 giugno 127», c soppressa l’anno 1770.
ENTREMONT. borgata del comuue di

Arcinc, nella provincia del Genovese.
ENTREMONT-L»-COUCHE. Borgata del

comune di Les-Ecbellcs,. nella provincia
di Savoja Propria.

ENTUEMONT-ir.-VlEL'X
| IMermon-

thun Pelui ). Comune nel marni.-' mento
di Les-Echelles

,
da cui dista chilome-

tri 20 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1808.

Trovasi fra alle montagne , sul tor-
rente Cazon.

I.c campagne commutative danno co-
pia di cercali c frutta. Era già munito di

forte castello.

Fu contea dell'illustre prosapia dei Bel-

Icgarde originar) di Chambéry.
ENTREVÉRNÉ. (/iiteroernium). Comu-

ne nel mandamento di Diiing. da cui dista
chilometri 8 (provincia del Gehcvese).

Popolazione 420.

E situato sulla pendice della montagna
dello stesso nome, superiormente al lago
d* Apnee) ; le bagna il rivo detto pure
di Enlrevernc clic si versa nel “suddetto
lago.

Si raccolgono cereali in copia; ricchi

sono pure i prodotti della pastorizia.

V'ha uiiu cava di carhou fossile, «co-

pertasi casualmente nel 1794 per esplo-
sione naturale del terreno : è ritenuta la

più copiosa della Savoja; il minerale con-
tiene poco bitume , ed è alquanto pi-

' ritoso.

ENTREVERNE. Monledei le Alpi Graje,
allo moiri 1044 sopra il livello del mare;
è situato ai gradi di latitudine 48° 48' 0"

cd altri 3" 81' 84" ili longitudine all' o-

ricntc del meridiano di Parigi.

EN VERS-DECX. Viilata del comune di

Les-Cliefs, nella provincia del Genevese.
EPAGNY

(
Epaniacum Gebennensitìm).

Comune nel mandamento di St.-Julien da
cui disia chilometri 10 (provincia del Ge-
novese).

Popolazione 120. i , .

Giace a maestrale d’Annccy, sul pen-
dio meridionale del monte Sion.

Scarseggiano le produzioni del suolo.



•6 EPA
Fere parie del marchesato di Chaumont
L'ebbero in feudo i Pontvitry.

EPaGNY (Efmniacuvn Jitnidetuium).

Comune nel mandamento di ^nueey . da

cui diala chilometri 7 50 (provincia del

Geuevese).

Popolazione 358. %* '

Trovasi al nord-ovest di Annccy.'

Il si.olo è assai produttivo di cereali

,

di fl uita e di piapte d all i fusto. Fu reso

più salubre il sito mediatile il prosbiu-

gatnenm di una vicira palude, ottenuto

col mezzo di canali, il maggiore dei quali

misura in lunghezza un miglio circa -Nel

territorio v'ha inolia torba fibrosa.

Presso la dipendcDto villala di St.-Paul,

fa scoperto un antico cimitero, i cui se-

polcri seno costruiti in pietra.

Ei'KRSY Jpparcfunt). Comune nel man-
damento- di- Aibens, da cui dis'a chilome-

tri 7. 50 (provincia di Savoja Propria;.

Popolazione -3BSI-

Sta in collina; lo bagna i’> torrente Ser-

rioz o Sieroz. U suolo dà copia di grani,

vini, fruita e castagne.

’KPÉTaRD. Borgata del cornine di Au-

dilly, nella provincia del Genovese.

EP1ERRE. Comune nel mai .lamento di

Aigtiehelie. da cui dista chilometri 10

(provincia di Mariana;.

Popolazione B'tO. • • .
•

' Sta sulla destra dell’ Are . a Sto metri

sopra il livello del mare, appiè della mon-
tagna cui dà nome, tv pure- lagnalo dai

rivi detti delia Fabbrica e -leda Gran
Comba. .

,

Appena aufficienti ai bisogni cella po-

pol iziom- sturo i prodotti del stivlo e quelli

della pastorizia. Si fa (mona caófcii di sel-

vaggiufiidl nella montagna -di L’Eplerre,

le cui cime sono ordinariamente coperte

di- nevi. , .

Gli abitanti vanno soggetti a febbri ip-

termiUenti per la malsama dell' aria

,

v’banno molti cretini e gozzuti.

I.' industria dà tavolo a gran ninnerò

dei lerruzzanj nelle fonderie del ferro, il

quale estesesi dalle miniere di- Si.- Geor-

ges des Hurtières e ip altri edi izi mec-
canici, f^a' quali primeggia io stabili-

mento di no cilindro per far dVlio.

Sono degne di qualche considerazione

le grosse mura dell'antico caselle dei

La-Chambre visconti di Moriana.

EPINE (L‘). Monle, thè sorge fia Aigtfe-

bellettu e St.-Sulpice, nella provincia di

Savoia Propria. g
EPINE lì'). Borgata del comune di Ar-

cbauips, usila provincia del l'auciguv.

• EtE .

EPIRE (L'|. Villala del comune di Mont-
Sapey. nella provincia di Moriana.

ERPETTE. Monte, dove ba le fonti du
ramo del torrente Guier, superiormente

a St.-Pierre d'Enlreinont, nella provincia

di Savoja Propria.

ESÉR'Y. Frazione del comune di Essérts-

Esérv. nella provincia di Faucigny.

ESSERT BLAY. Comune nel manda-
mento di Alberlvilli , da cui dista chilo-

metri 10. 83 (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 988
Giace sulla sinistra dell'lsère; l'abitato

componcsi di due borghi: E bagnato da
Cinque rivi, che si versano nell' bére. Il

suolo province in qualche abbondanza fru-

mento, segale, grano saraceno, avena, pa-

tate, uva cd altre frutta. Importanti sono

pure i prodotti doli» pastoiizia.

Nel borgo di Blay sussistono le anti-

che mura di uù castello fortificato.

Questo - illaggio.ru signoria dei du Ver-

ger di MóOticr*.

ESSERT-F.SERY. Comune della provin-

cia di Faucigny. — Vedi Lzi-Emzht-Eszst.

ETÀI5LE lÉtabiiln). Comune nel man-
damento ili l.a-Roclietle, da cui dista chi-

lometri 3 78 (provincia di Savoja Pro-

pria).

Popolazione AAU.

Trovasi alla destra «Iella strada che
inette a Cbamouxl a scirocco da Charn-

béry. È bagnato da un torrente die va

a Scaricarsi nel Gélon.

Le più abbondanti produzioni sono
quelle del'a pastorizia e le castagne.

ETALLONS (Lts). Bordata del comune
idi Sl.-Rériy, nella -provincia di Moriana.

ETAOX i Etalla). Comune nel manda-
mento di 'La Ròrhe, da cui dista chilo-

metri S. 70 (provincia del Faucigny).

Popolai. one 803. •’

- E situato stilla sinistra della strada di

La-Roche a Reignicr; lo bagna il rivo

Maime • •

Abbondanti sonò te produzioni del suolo

in frumento, segale, grano turco, avena,

orzo, patate, canape a fieno; si mantiene
numeroso bestiame 'rovino e caprino.

Etaux era. feudo delta collegiata di La-

Roche.

ETERCY Eitanium) Comune nel man-
damento vii Rumilly. da imi dista chilo-

metri 6. ?5 (provincia del Geneveso).

Popolazione A09.
J

Giace sulla strada da Rumilly ad An-
necy, a ponente di quesl'ullima città

; è
bagnato dal rivo Averne-

Il suolo produce principalmente casta-
.

* w
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gne, fieni, uve, delle quali sì fanno vini

di ottima qualità, e legname di quercia.

Nel territorio trovasi solfato di ma-
gnesia.

ETOtLF. (L’J. Monte delle Alpi Craje,

alto metri 1015 sopra il livello del mare,
situato ai gradi 8»°<il’38” di latitudine,

ed alti »* 0' C" di longitudine all’oriente

del meridiano di Paridi.

ETOILE (L’I. Gorgata del -comune di

Le-Cbàlelard , nella provincia di Savoja

Propria.

ETOILE (L»|. Borgata del comune di

Scionzier, nella provincia di Faucigoy

KTOLES. Frazione del comune di 'Ma-

cbillv, nella provincia del Faucigny.
EfÒ.N. Tcrricciuola nella Mcriana

;

v’ebbe uh priorato di monaci, die -fu sop-

presso nel 1M8 ed unito alla mensa ve-

scovile di St.-Jean-de-Maurienne.

F.TKAMBIF.RK , ETRAXBIERES, 'E-'

TREMBIÈRES oo ESTRAMBIÉftKS (Sfmn-
tiaria). Comune nel mandamento, di An-
netiiasse, da cui dista chilom. 2 50 fpro-
vincia del Faucigny). •

Popolazione 150.

Trovasi sulla montagna del piccolo Sa-

live, sulla sinistra sponda -dell’ Arve
,

ai

confini del Genovese. Le produzioni mag-
;

glori sono quelli della pastorizia, in que-
,

sto territorio trova-i il còsi detto Grttt- ,

be

,

eh’ è una specie di terra di colore

giallognolo . mollo in uso per la fabbri-

cazione dell'acqua artificiale di' seltz, e,

più che altro, per ripulire i mobili. Pòco
lungo dall' Arve scaturisce una sorgente

solforosa minerale , usala por morbi cu-.’

tanei e cronici : la analizzò il Saussure
nel 1778 e'nel 1779, le no parlarono. H
Bonvicino

,
il Beaumont , ij IleSpine , il

Berlini ed altri scienziati Appiedi dèlia

montagna di Salève sorge un vetmK^.Of
stello proprio dei Vcyrler.

*
•'

Etrambières spettò ìajla signoria <K-Chà-
tillon; fu feudo Uei Loclias.

ETRAS. Torrente, òhe nasce uéllsr. vi-
j

cinanze di Combenoirc nel O.enevcse. e
gettasi nel Cherari rimpetlo a<i ‘Arit!i.’

,

'

EVIAN iJquianuni) Mandamento nella

provincia del jChiablesé.

Popolazione 1.1.938,

(rase 1P49.
Famiglie 22J0.
Questo mandamento si estende dalla

Drancó, che lo separa da quell» di Tiro-

non, sino a Saint Gingonlpli, lambendo il

lago (.emano; ha una superficie di chi-

lometri quadrali 27. If7,e comprende gli

Il comuni seguenti:

iàyom

Evian •
•'<•

Féterne • *

'

•

Larringes j
1 •

X'jW4» 7 T

Lugrin
Maxilly ^ ’v

Neuvcelle yat* .ml 1

Jiovcl
>• »... #*’ »

- * •

Pnblier

BVP

Vi
»

*

Saint-Gingoulph '

Saint Paul e

Thollon.
’*

’ • -
|

** » •”
/-V • 1*'

AVfnx , città , capoluogo del ntanda-

ràcnlo del suo nome, di-la chilom. 9. 58
da Thonon, capitale della provincia.

Popolazione 2210.
* '*

'

Questa città è sede d’un collegio elet-

torale composto di 20 comuni . coti 085
elettori inscritti. , .

• 1

Evian è situata’ in :uhena posizione,

sulla riva meridionale del lago [.emano,

•in faeria a Losanna, in un piano incli-

nato versò il lago, e a greco di Thonon, *

Nel 1807 la sua popolazione era di

1523 abitanti. I suoi dintorni, che si co-

ronano ad anfiteatro .
.presentano de’ siti

pittoreschi dte furòno dipinti nel 1785
eoli? più gran verità da Domenico Oli-

vier di Torino. Evian era anticamente do-

minata da un castello fatto- inalzare da
Pietro couté di Savoja , ché circondò. la

città di mora e di fosse Gli abitanti, de-

diti i.folto all’industria, esportano per la

via dèi lago a Ginevra ed in Isvizzera

le produzioni del loro territorio, che, con-,

sistono in castagne, acqua di yite, di d-
riegfe eèc. Vi si tengono cinque fiere

,

emù II IH maggio, li 7 giugno, li » otto-

bre. -il primo. c li 1» novèmbre.
Nella bella stagióne la città è frequen-

tata da’- quelli che accorrono’, alle sue
acque salinari cd a quelle d’ Atnpbìon. Vi

si gode della più perfelta sanità, a ca-

gione della salubrità dell'aria e dell’ec-

cellenza delle acque «he abbondano in

tutte le parli .della città.

Da Eviant conlemplansi magnifiche ve-

duto. La costa della Svizzera Si dispiega

àgli ocelli del riguardante per lo spazio

di forse dodici leghe. H Giura più non si

mostra che in una lontananza già alquanto «

nebulosa. Ma il Gioral, eh' è un ramo di

qiiglla catena, si allunga parallelo al lago,

td incorona colla serpentina sua cresta il

vagò anfiteatro di città, di villaggi e di bea
coltivato piaggio che S'inalzano giocon-,

demente di grado in grado sopra la sua

pendice. A destra le Alpi Vallesi lasciano

già scorgere le straziate loro cime . e i

15
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08 EVI
<1 rolli fianchi, I quali piombano reno la

[

csi remila del lago conte per separarci

questa ridente valle da regioni meno for-

tunale. I granili lucori della strada del

Sempionc cominciano di là da Evian; di

qui a Ginevra non sono -che rollargli-
;

menti, reftifìi'amenli e racronciatnrnlì: la

grande strada postale l'altravorsa in lulta

la sua lunghezza.

Questa città possedè un'arqnn alcalina

fredda. I.o stabilimento trovasi nel cen-

tro d’Eci.in: è divi-co in due ale di fab-

bricalo; il piano terreno serve peri ba-

gni, le doccie per refettorio e per sala

di ricreazione; la parie superiore è de-

stinata ad alloggio, he due parti delL'e-

ditìzio sono divise da un piano quadralo

gii.nulo di viali dj alberi; di quivi si

gode deiramcuiasima vista suindicata del

lago l i mano e del cantone di Yaud elio

vi sla di prospetto. Questo stabilimento

imi la lascia a desiderare per l'alloggio,

vitto, servizio c per ogni maniera di agia-,

tozza o di passatempi.

L'acqua di Eviau (che fatta riscaldare

s' impiega eziandio in bagno I fu ricono-

sciuta godere di viàlù lilonlrilica; è rac-

comandala nella lenta infiammazione di

tutte le membrane madrose; e special-

mente nei catarri di vescica , nella re-

nella. nelle neuralgie di vescica c d' ure-

tra; nelle blenorragie , nelle emorroidi

inlerne, nei catarri esteriori e nella gotta.

La stagione della cura con quest'acqua

comincia verso la metà di maggio e ter-

mina nei primi di ottobre.

Alla disianza di tre chilometri sud-

ovest da Evian trovasi l’acqua acidula

ferruginosa d’ Amphioo. — Vedi Annuo*.

La chiesa principale di Evian fu eretta

in plcbania nel 1630; vi aveva un con-

vento di francescani fondato nel 1333.

un monastero di religiosa di Santa Chiara.

Lo spedale fu fondato dai borghesi della

città, e venite autorizzato da lettere pa-

tenti d' Amedeo Vii conte di Savoja in

data del 88 marzo 1371 e da bolla di

Clemente VII dei 1383.

Filtro II, conte di Savoja, fu come il i

secondo fondatore di. questa cibi nel 1830;

egli la costituiva capitale del paese di

Gavot, compreso tra la Morge e la bran-

ca. 4 Vallesani, scrive il Grillet, se ne im-

padronirono nel 1338, e la restituirono a

Emanuele Filiberto per il trattato del

1389. Essa fu nuovamente presa, saccheg-

lata cd abbruciata nel 1391 dalle truppe

egli Svizzeri e di Ginevra , a motivo

delia resistenza che opposero ad essi gii

EVI

abitanti per più giorni snlto il comando
di Uonvillurd, vecchio militare ch'era
stato dianzi governatore di Monlméilan.

I.' amministrazione di questa città era

affidala ad un consiglio permanente di 7

membri. Pietro, conto di Savoja, fece re-

digere nel 1903 il codice municipale della

città d'Eciun. cui egli dichiarò franca e

libera

,

»l mudo delle altre città murate
de' suoi Stali: Amedeo V lo confermò nel

4998. Edoardo determinò la forma della

pubblica amministrazione, aunieuiò i suoi

redditi e provvido alla manutenzione delle

forliGeazioni della città, come vedesi am-
pia mon le parlioolnrcggialo nelle pulenti

degli anni 1324, 134U . 1303 ecc.

bona di Borbone, durante la minorità

di Amedeo Vili, ordinò li 98 luglio 1398,

che i giudici di Evian
,

prima di assu-
merò l'esercizio della loro carica, pre-

stassero giuramento nelle mani dei sin-

daci di rispettare i loro privilegj; ohe i

borghesi non potessero essere mai chia-

mati in giudizio nel castello, ma fossero

giudicali sulla piazza pubblica presenti

ed assistenti i magistrati municipali. Per
sentenza del Consiglio di Savoja del 0
aprile 1399 i borghesi d’Evian furono
mantenuti nel diritto di navigare sul lago

senza pagare alcun drillo nei polli dei

paese df Vaud e del Chiablese. 1 Vallesani

rispettarono e confermarono tutti questi

privilegi il 19 dicembre 1383, e quando
Emanuele Filiberto ebbe riorganizzato ì

suoi Stati, statuì nei 1309 e nel 1580 che il

giudice maggiore del Ghiableso terrebbe le

sue udienze due volto per settimana nella

città d'Evian, presterebbe giuramento nelle

matli dei sindaci, di rispetlare i privilegi

delia città , che i suoi mercati o le fcue

fiere godrebbero delle più estese fran-'

cbigie ecc. Cristina di Francia nel 1639
decise che il titolo di capitalo del Cbia-
blese, accordato alla eitlà di Thonon, non
potrebbe mai pregibdicare ai privilegj di

Evian,.e .Giambattista di .Savoja-Nemours,

reggente sotto Amedeo Vittorio II, ac-

cordò il potere di nominare due officiali

pur addestrare la gioventù alle evoluzioni
militari, come si scorge dalle sne ledere
patenti del 17 dicembre 1673. Finalmente
Carlo Emanuele III l’tl gennajo 1771 de-

terminò che il giudice maggiore di Tho-
nou non andrebbe più ad Evian per te-

nervi le sue udienze, ma vi nominerebbe
un delegato a rappresentarlo.

Evian diede i natali a Cristoforo Mil-

le!, letterato dei secolo XVI, che sog-
giornò lungo tompo a Parigi, autore delio
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seduti opere: DescribenA* unintrXUMt
bistorto. P» risii, et Basile* IMI, Fioren-

ti* 1884; De commendatane litterarum;

Theatrum universiMlis rerum; De reti*-

quendis ingenti et litterarum monumen-
tisi Traile de la langue franfaife; De
vita Ciceronis; e a Giacomo de Biondi,

d'una delle più antiche ed illastri case

del Qiiablesc, il quale pubblici la se-

guente opera, mollo lodata a' suoi tempi:

Mémuires et alphabet d' érudilion. Chauj-

béry, 1708. '"/•'V
KVIRES

(
Evira ). Comune nel manda-

mento di Thortns, da cui dista chilome-

tri 8 (provincia del Genevese)
Popolazione 1182.

Sta in altura, sulla strada fra Ànnecy
e Bonneville, a greco d'Annecy; è ba-

gnato dal torrente Fillière. I) suolo dà
cereali in copia.

^ . r L ,

Spetti al vidomnalo di Audens; fu signo-

ria dei Lambert di Soyres e dei Degroz.

EXCEVF.NEX , ECr.EVEHEX a E*E-

VENEZ (Eccavanla). Comune nel man-
damento di Douvaine, da cui dista chilo-

metri IO (provincia del Ghiablese).

Popolazione 561. . ",
.

Sta alla sinistra della grande strada

Tra Douvaine e Ginevra, in un piano in-

clinato verso il lago. È bagnalo dui rivo

Vion. Gli abitanti smerciano i loro pro-

dotti consistenti in cereali, legname, cor-

teccia di quercia e vino nel territorj vi-

cini; copiosa è la pesca che si fa nel la-

go. V’ba una vetusta magione che ere-

desi stata fabbricata nel secolo XIV.
F.xcevencx fece parte della baroni»

d’Yvoire. < \ -

EXTRAVACHE, Terrìeciuola nella die-

resi di' Moriana , sulla strada del piccolo,

Moneen'sio.

EZÉKY. Frazione del comune di Esserts-

Eséry , nella proviucia del Fauciguy. —
Vedi Etrivr.

FACCEBELLE. Borgata del comune di

Les-llnuclies, nella provincia del Faucigny.

F.AGOTTIN' (FORT/. Villata del comune
di Viry, nella provincia' del Genevese.
FA1GÉRES. Terrìeciuola distante 8 le-

he da Anoecy. Fu feudo dei Certosini dì

ommier. .

FAITES
( Lts ). Monte, che s'inalza

nel territorio di Haulevilie-Gondon, nella

provincia di Taranlasia.

FaCBOORG (Lei. Frazione del comune
di Elreiubières, nella proy. del Faucigny.

FaCBOCRG (Lì). Villalh del- comune
di Anneinasse, nella prov. del Faucigny.
FaCCIGM. Provincia nella divisione

di AnneCy.
Questa provincia nel 1792 era compo-

sta (secondo il Grillel) di 77 parrocchie,

la cui pupo Iasioni! giusta l' anagrafe del

1783 era di 83.839 persone, c l'esteu-
j

sione territoriale, in superficie plannuc-
trira di 441.833 giornale di Piemonte,
delle quali 133,870 in pascoli, (00,090 in

£ Iliaca jj, arido montagne o letti Ut fiumi

j

e 203,883 in terre ben coltivate* pèr uno
spazio sii 13 leghe da nord a sud o di

1 il da est' ad òvest.

Giusta la consegna del sale e il censi-

mento della provincia del Faucigny, de-
' posti presso l'uiilcio dell’ Intendenza ge-

• iterale di Chainbéry nel 1789 e nel 1790,

;

lo stato statistico di questa regione era

1 allora il seguente:

Popolazione generale abitanti . 87,826.

I
Tavernieri

.,
panettieri stabiliti

, .

nella provincia. 199

i ure o parrocchie 78
Curati e sotto-curati nello par-

rocchie <43

Rèdditi del clero, in decime L. 8 2 .8 < i

Idem in beni fouJi . . » 17,931

Idem ea-uali . ... . » <i,'U0

Decime percepite (lai laici, « 14.177

Tolalu dei redditi ecclesia-
.

siici del Faucigny giusta gli

: siali compilali dai castellani,

I nel 1790. . . . . . . L 121.273

’.Diaitiz
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Consegna dei brattami.

Buoi, vitelli e giumente .... 6,394

Vacche 22,698
Wontnni 8,811
Pecore. „. ‘1(2.838

Majali, grosse bestie da salare per
la consumazione annua della prò

fincia . . 4,885

Capre e beslie minote da salare f,tft7

Montagne producenli grvyère , . 703

Imposizioni fondiari».

Taglia reale' . . ..L. 188.078. 6 *

•Valutnziorie del prezzo

4 dell’ affrancamento ge-

nerale della prosinola . - 784,809. 8 -

Somme gii pagate ai si-

gnori nel 1790 . . » 430.928. 6. -

.
1

'

Dopo considerate le condizioni del Fau-

cigny verso la fine del secolo scorso
,
o

prima di procedere all’ indicazione di

quelle che si riferiscono ai tempi recenti,

diremo che il Faucigny naturalmente

comparlesi in Alto ed in Basso. Il Basso

cala da Cluses alle frontiere del Gérie-

vete; l'Alto sa' e da Cluses al qol de
Balme. Il Basso Faucigny è una .larga

valle, allegra , pieni di genti e di case,

ben coltivato, produttrice di gradi e di

vini, tra i quali 6ono in pregio i neri di

Màrigny e i bianchi spumanti dplla -co-

stiera dòli' Arve. 1/Alto Faucignv, dice

Agostino Chiesa
,

ha montagne Asprissi-

me, fra le quali sopra le altre s' inalza

l' Agghiacciata (il Montc-Bianéo)' che dai

popoli suoi vicini si dico Malafitta per

essere in tulle fe stagioni dell’ anno coi

perla di ghiacci che mai non si’liquefanno.

Questi mi prendere ogni anno aumentò
si rinforzano talmente nel freddo-, che

rendendo inefficace ogni riflesso solare

sopra. di loro, eziandio nel più fervido

rie’ festa te, si perpetuano da un secolo al-

l’altro, e da ii -stessi purgandosi dai su-

cidumi, talmente s’induriscono, che pajono

marmi per la sodezza, a cristalli per la

limpidezza Le eminenze ìli questa, re-

gione appartengono alle Alpi Pennino.

Le altezze principali sono dagli 887 me-
tri (fe petit Salóne) ai, 4801 (sommità del

Mombianco)!
L’attuale provincia del Faucigny ha' per

limili al nord il Cbiablese, al sud la Ta-
rauiasia * l'Alta Sayoja, all’est il Vailese

‘ Al »... • . • 1 * I» .

FÀO
e la provincia d'Aosta , àll'oyett il Ge-
nerose.

Queste sono le altezze principali della

provìncia del Faucigny al di sopra del

livello del mare, giusta l’opera intitolala

le Alpi (he cingono l’Italia. Torino, 1845.

La montagna del Mòle . metri <862
fi Monte ISrisoh <838
L’AiguiHe ilo Varens .... 2709
il Moni Jt>li ....... 2687
Il Forclaz . <49<
11 Col du Bonbommc . . . 2446
li Montanvcrl ., <869
I/Aiguille du Dru ..... 5795
I/Aiguillo verte ..... 40817
La Grande Aignille de Charuioz 2783

' 11 Bréven .
• 2305

I/Aiguille d’Argenlière . . . 5707
Il Col del Balme 2302
L’Aignille de Gcaut . . . - . 4206
IL Bue! 3109
Il Tannaverges ...... 25527
tl Mont Bli.ee . . . . . . 4798

(ma alla cima più eccelsa 48flt)

I/Aiguille (In Midi .... 3884

La posizione geografica de’ punti estre-

mi -, della provincia è come segue : la-

titudine nord 40" <8’ IO”; latitudine sud
48" 43’ 10”; longitudine est 4" 22' 30”,

longitudine ovest 3° 47’ 18”; la differenza

è quindi fra le latitudini 0» 38’ 0” e fra

le longitudini 0" 88’ 18”.

Il Fahcigny misura una superfìcie di

chilomelri quadrati 2038. 28 , cinge in

periferia metri 629,258, ha una lunghezza
mas,ima di metri 61,000 ed una massima
larghezza di metri 81.,000.

'.I dieci mandamenti che compungono
questa provincia sono:’

,
Konnewlte

, ,
.

. Annemassq- ’

,

' ”
'

* Cluses

La-Roche •'

Reignier

St.-Gervais
,

• 7
•

St.-Jeòire-

Sallanches

Samochs e
Taningc.

La città di Btìnneville è la capitole di
questa provincia. — Vedi Bóvsevìlui.

La condizione topografica- del Faucigny
è tutta montuosa; temperalo, ma varia-

bile n è sommamente il clima
; l’aria in

generale, molto umida. Il calore medio è
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dai ir ai 48* Rdautnur; il freddo medio
segna dai <1* agli 8"; i venti sono piut-

tosto irregolari.

Il suolo è arenoso quasi dappertutto,

partecipa della marna, della selce ,
della

pietra da calce, dell'argilla e della magne-
sia; questi duo ultimi princìpi vi si tro-

vano in copia per i numerosi balzi srhi-

slosi; accostandosi alla catena delle Alpi

il suolo contiene molto più di terra sel-

ciosa.

Molte balze torreggiami cingono questa

provincia; smisurati gbiacciaj si ricettano,

come s'è detto
^
fra Tc loro coste discen-

dendo sino nel grembo delle verdeggianti

lpro valli; immense grolle di gbiacciaj

,

cascato d'acqua d' incomparabile altezza,

fontane, fiumi impetuosi, piante alpino

rarissime, animali ignoti altrove, una per-

r
tua vicenda di amenità c di orrori ; tale

l'aspetto complessivo di questa regione.

Puossi dire che tutte le meraviglio delle

Alpi vi sieno raccolte in breve spazio c

in luoghi di non troppo difficile accesso.

Fiume principalissimo di ques'a pro-
vincia è PArve. Grandi o molteplici ser-

batoj d' acque stanno nei monti. Dopo
l'Arve il Giare è la più cansiderovole cor-

rente d’acqua. Torrenti principali sono
pure il Marnaz, il Foron, l’Orlier, l’Arpe-

naz. il I.uzier, il Reningesl il Sathnches,
il Nant-Noir o Nant-Cbarbot , il Diousaz,

il Tacconai, il Borno v che lutti met-
tono nell'Arve : il Giaveruaz, il terreni^

Valcntine, il Clerieu, il Risse e II Meno-
ge, che si versano n^l Giffre. Tredici sono
ì laghi di questa provincia, cioè di Gers,

di Klaine, dèi Grand Lavòzset. di Cbède,
di Anlerne, del Bfévan, drPleinejoux, dei

Fours, di Pormenag, di Mon.jovet
, di

Bèni, di.Lessv è
'di f.c Roy. Le maggiori

paludi sono situate' Rei fondò del bacino

ebe giace Irsi le comunità di Viuz, Ville

en Saltai, La Tour e Peillonex

» ,

I. Forzi piodcttivi i carichi territoriali

DELLA PROVINCIA.
.

(Secondo la slalistica del cav. Despine

pubblicata nel, 4852).

Mandamenti 40.

Comuni 96.

no. m
è-. Sufttfin*.

Ettari 203,338. .
<;

•

Dn itiont della proprietà.

- Quote fondiarie 27,764. ,

1 i
" Carichi della proprietà.

I
'• \

Iscrizioni ipotecarie (anno 4837) li-

re a»,340,018. 87.

Valore venale del suolo coll. 98,872,980.

Valore totale delle produzioni del auo-

! lo 9,928,880:
.

Valore dei prodolli del suolo sotto de-

duzione di 3jS per manutenzione, semén-
ti, perdite fece. 3.971,036. ,

'

. .

Rapporto per cento della contribuzione

[

al prodotto netto;
;

<

Contribuzione {£*£ ,J;

2. KjTIUlOU Z PRODOTTI DILLI COLTURE.

Superficie incolta.

Roccic, letti di fiumane, terre non
coltivabili . . . . Ettari 33,182

j
.

*
I

Superficie coltiva.

L M •w
. r.. *...#

, Terre arative con o senza

I
vigne . . . . ; . Ettari 37,7(10

I Vigne sole . ...

,

. . . » 4.123

Prati naturali od artiCziali . » 38,047

-Boschi 1
t^tagivcli • •

'
- ” 139

’WCI“
t Altre specie . . .. -.50,942

Pascoli . 80,652
Orti

%
. » 4,88#

Prodotti ottenuti.

Contribuzioni.

Regia . ... . .

Provinciale (nel (848)

Comunale (nel 1831) .

L. 493,801. 20
.. 436,932. 03

1 : » 102 ,288 . 04

Totale b. 435,049. 49

Prtimento . .

Ràrbarialo > . .

Segoia
. ,

Fruuienlonc . . .

‘ ?l*rzascbi . . .

Palale . .

Barbabietole ed altre,

Canapa, lino .

Vino alteni .. .
•; 1

Vino vigno •• .

Castagne,. ....
Prodotti orticoli

Foraggi . .

Legname ....
Pasture. . -i .

Ettolitri. 183.000

. . » 41.118

. . » .
'57,248

- 39,018

,. . 40,033

. . ». 46<,24e

3,140

2,878

,
. . <900
Ettolitri i 9,091

1.390

04,780

,7BMI8
O2,7o0

428,490

radici >•

. Q il .

. Q. M.

M. C.

Q. M.
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3. ViLOur cu holo e et' noi nomiti.

Valor» in danari della superficie coltiva,

Terre arative ....
Vigne sole

Frali naturali e artifiziali. »

Orti »

Boschi i
CaMaBn« ,ì • •

isosim
j AUre specie „

Pascoli . >•

Lire a 1,380,000
•• 3,807,800
» 37.870,000
» 8,880,000
» 1 1 1

,100

*,«56,800

6,3*6,680

Valore (n danaro dei prodotti ottenuti.

Frumento Lire 3,**9,**0

Barbarialo: » 83*,*9S

Segala . . , . . . » *09,718

Frumentone » *68,116

Marzascbi 110,38*

Palate « *98,710

Barbabietole ed altre radici » 13,860

Valore In danaro dei prodotti ottenuti.

Canapa, lino . .

Vino alleni . .

Vino vigne . >

.

Castagne . . .

Prodotti orticoli.

Lire 180,310

10,871

119,093

10,*18

1,398,000

FAO
Foraggi . . . L. 8,008,6*0

Legname . ' \ » 178,108
Pasture ....... » *38,*90

Dei prodotti animali fu più sopra parlato.

Di selvaggina bassi il gallo di montagna,
le' pernici rosse, le griglie, le beccacele,

le le|iri e gli uccelli ordinari delle paludi.

Degli uccellivi si trovano pure l’avoltojo,

il merlo cilestro, il merlo a colore, il capi-

nero delle Alpi, il crociere, il picchio di

muraglia, il corvo delle Alpi, il piccolo

tetrasso, il gallo- delle roccio, l'aquila, la

fringilla nivalis eoe.

Nell'anno 18*1 il valore annuo appros-

simativo de' prodotti minerali di questa

provincia si faceva ascendere a L. 98,160;
ora è assai più. Di quella somma erano
L. 16,100 di ferro, 10*0 di marmi, *300
di ardesie, 36,830 di calce, BOÒO di gesso,

*0,700 di pietra da taglio, e 1800 di pie*

tre da macina.
Come per le altre provineie ì indiche-

remo anche per questa le sorgenti mi-
nerali, rimandando i lettori a' rispettivi

orticoli. Le acque minerali sono dunque:
le ferruginose di Arache, di Mathoney, di

Sili, le solforose di Elreinbière», Pclil-

Bornand, Chamonix
,
e le saline termali

di St.-Gervais.

Situazione finanziarlo del comuni di questa provincia
-nel IBM e nel 1817.

Giusta i Prospetti generali pubblicati dal Gevcrno nel 1833.

Attivo

Anno 18*3 Anno 18*7

Rimanenza degli anni anteriori . . . . .
'

Lire *,066. 53 Lire. 89,890. 67

-, Entrate ordinarie.

«s »
* " '/,•*#. *?•-'* *

Case, beni, molini e simili entrate stabili. . .

Dazj comunali . ... . .

Diritto di pesi e misure, fitto di piazze, ale ecd
Cntizzi sulle arti c mestieri -. . . . . .

'Rendite' sul debito pubblico . . . \ . .

Coush canoni e livelli . . . .

Produrlo di tagli ordinarj di boschi. '

. . . .

Altri redditi oi dinar) . .

Tqtaie delle entrate ordinarie

Entrate straordinario

Riporto della rimanenza degli anni anteriori

. Totale generalo dell' attivo

Lire 88.361. '80 tire 63.081. *9
»» • . 69,01*. 30 si 83.171. *6
** i:*9t. 07 * 1,800. OS

M 99g. 13 *» •1.706. 83
M 8,335. 04 I* 11,717. 83

• M 9.137. — M 18,338. 03
•»» 36.186. 86 a» 87.061. 99

Idre 170;38*. 80 Lire 314.7*3. 37
II 11.9*1. 90 *» 81.008. 66

6,060. 33 « .89.890. 67

Lire 186-393. 02 Lire 338.038. 70
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Afflile»

fptu ordinarti.

Anno 1842 Anno (847

(Vnd, annnatiiil, interessi di capitai) panivi tiro 1,580. fl» Lire 2 ,
894 . 58

Decime ed all re pn stazioni . . . . . , .
»' —> —

Massa delio sposo ordinarie „

Totale delle spese ordinarie Lire

178.074. 8t 218,700. et

(77 484. 28 Lire *18.304“ 99

Spiti itraordinarit.

Estinzione di debili capilali portanti interessi Lire

K'fauinne di deb.ti non portanti interessi . . »

Massa delle spese straordinarie o

Totale delle spese straordinarie

Riporto delie spese ordinarie

Totale generale dei passivo

Riporto del totale generale adivo

Differenze nel passivo
|

!”^ “

Eccedenza di reddito

Deficienza ossia imposta locale (*)

1
,
000 . —
81)0 / —

108,985. 48

Lire 8 ,888 . _
1,804. 17

»
.
,149,085. 74

st ‘ 108,688. 48 *e 188.943. ol
H 177,488. 28 M 218,584. 99

M 280.140. 74 et 574,608. 90
" 186,393. 02 e*" 528,658. 70

»» 99,747. 72 V 48,970. 20
** M M M » m ee m

H 3,020. 38 » 17,241. 37

" 109,774. 08 m 68.211. 87

Risii camiimioii.

Tributo prediali.

Anno 1842

Dodicesimo del principale del tributo prediale, tire 1

13,077. — tire

Principale del #egìo tribuie • . tire 188.924. 03 Lire 188,994.

Centesimi 23 e i;2 suppieui.-di sussidio. » 38,877. 17 » 38,877.

• Totale Lire 193,801. 20 tire

: Tributo personale e mobiliare.

Principale » . . Lire 18,422. 72

Mezzo centesimo di aggiunta . . . » 89. 1

1

Totale tira

Telale dei tributi Lire

Centesimi 1 Iti di sussidio per la provincia . »

Imposta provinciale . . . . . . - . »

Imposta locale sul generale registro, come sopra (*)

Totale dei tributi regi, provinciali c locali . . »

Aggio di esazione . . »

Totale generale Lire

18,422/

82.

Anno 1847

13,077. —
03

‘

17 .

793^01 . 20

72

11

16,804'. K3 • Lire 16,804. 83

210.3O8. 03' *e 210.306. 03
2,000. 28 M 2,600. 98

88,430. 08 - té 117,391. 44

102,774, 08 *e 68.211. 87

402,110. 44 n 596,809. 29
16,222. 33 « 18,888. 83

4(8,332, 77 it 412,094. 82
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Nei Faucigny tono dichiarate provin-

ciale le seguenti strade: da Bmineville ad
Anacey per la Roche, percorrente metri

13.704; ria Bonneville a Ginevra per Con-
laoiine, metri 11,171; da Bonnéviite ad
Alberlville per Sallahirik't e Mégòve, me-
tri 48,980; da Boonutille a Sanmens, me-
tri 20.810; da Bonneville a Ihonon, me-
tri 2128;. da Bonneville a Motì’icrs per

Si. Gervais ed il £i nbotninc, metri 29,828,

da Ronnfeviljc a diamomi, metri 20,030.

Altre strade importanti sono: la strada

eia Thouon ad Alberlville, per les-Gets e

Cluses, lunga metri 13,883 di glande im-

portanza sotto l'aspetto militare
;
la strada

r - u«
FAtf

da Annecy a Thnnon per la Roche, lunga
metri 4901 di grande utilità per la città

della Roche.
’ fai popolazione di questa provincia pre-

: scola una progressione ognora crescente;

> infatti essa era nel 1813 di abitanti 83,437;

,
nel 1821, di 73,078; nel 1829, di'77,866;

nòl.'l'838,di 101,792, e nel!848 di 108,474

Nel solo ultimo decennio (1838 1848) la

popolazione ehbo quindi un aumento as-

soluto di abitanti 3683 , cioè 3. 82 per

ogni cento. Secondo ip statistiche mini-

steriali, sono tulli cattolici.

Il Rumerò delle easu nel 1848 sommava
a 17,998; quello delle famiglio, a 29,787.

Popolazione distribuita per età t per sesso « ragguaglio

della popolazione così distribuita.

< Sotto i cinque, anni

Cai 8 ai 10 *
!

Dai 10 ai 20 .* 1

Dai 20 ai 30 -
i

Dai 30 ai 40 -
)

Dai 40 ai 80
**

s

Dai 80 ai 60 “
\

Dai 60 ai 70 -
1

Dai 70 agli 80 -

1

Dagli 80 ai 90 -
i

Dai 90 ai 100 - \

Sopra i. pento ».

y
maschi «277 < maschi 13. 06

femmine 6200
per ceDunBjo

j femmine li. 63
maschi -8613 \ maschi 10. 78
femm’ae 8888

V
{ feto ni ine fo. 41

maschi 10,481 v maschi 20. 08
femmine 10,484

n
( femmine

.

<9.. ,65.

maschi 9391 \ maschi 18. 04

femmine 9674 ( femmine 18. fi

maschi 7180 r t
'

;
maschi 13. 79

femmine 73110 . .

• M
f femmine 14. 13

maschi 8773 - -
t -maschi 11. 09

femmine 6138 .
'

**

(
femmine 11. 48

maschi $936 * , masciù 7. 60
femmine 4387 .\

f ,
femmine 8. 31

maschi 2348
“

.

' •

i maschi 81

femmine 1439
** •

1
fi-muiine à: «7

maschi 893 nvaschi' 3, 73

femmine 836 , J' femmine i: 88
maschi - 187 1 -

.
j

j- maschi 0; 52
femmine ,183 , .

, i

1 femmine 0. 29
maschi *

'

’f If,
maschi’ 0. 008

femmine 6 A[

femmine ,6. 001
maschi _ » - / i

1

m asciti M

femmine II

/ j
i femmine

J
»

Nel 18*3 la leva militare ebbe in que-

sta provincia inscritti 1032; il contingente

di prima categoria fu di uomini 189 ;

quello di seconda, di uomini 83.

Lo guardia nazionale vi conta un to-
tale di militi 14,448 ; de'quali 10,969 in

servizio ordinario, e nella riserva 3479.

Scarso è il. numèro dei fdciJi al bisogno,

contandosene circa 2873.

Abbastanza in fiore è F industria in

questa provincia, annoverandomi parec-

chie leghe da usarmi, nop poche fabbri-

che-di stoviglie , di mattoni e di tegole.

V’hanrto a Servai officine (usine.ij per \i

realizzazione delle materie metallifere, a

Si* per ta riduzione del filo di fèrro e

delle viti ai diversi usi della meccanica;
a Samoens, per la fabbricazione d' islro-

menli d'agricoltura d 'ogni sorta ; a du-
scs fabbriche di meccanismi musicali e di

oriuoli; a, St.-leoire ed a Magland fon-

derie di metalli ; a St.-Jcqire fabbriche
di chiodi; alla Roche manifatture di stoffe

di coione
;
nella valle di Mégéve confe-

zione di merletti ; ai Petit-Bomand fab-

brica di secchie iu legno; a Iìonneville
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fabbriche di birra

;
Del comune di Arenthon

cartiere ; in quasi tutti i comuni telerie;

in Sallunches manifatture di panni e di

coftri: a Bonncville, alla Roche, a Tauinge,

a Samoens concia di pelli. Estesa e pro-

ficua assai agli abitanti è la fabbricazione

dei formaggi detti di Gruyire.
Il totale degli oggetti importati rap-

presenta ordinariamente un valore di

lire 380.493
;

degli esportati all’estero ,

circa 718,718. S’iiuportano cotoni, panni,

indiane, seterie, lane, vestimenta diversi,

velluto, ottone, ferro brutto, ferro la-

voralo . acciajo . zucchero
,

caffè , dro-

ghe, chincaglierie, olio di pesre
,

cal-

zette, orilìcerie, cotone, cappelli, allume,

olio di oliva. Si esportano oggetti di oro-

logeria, scatole di musica, bestiame, uova,

cacio, burro, formaggi, avena, pelli
,

le-

gname, carbone, ferro non lavorato, ferro

. • IsTi'.i rioxr zievehtarc

Non sapevano leggere né scrivei

Sapevano soltanto leggere . .

Sapevano leggere c scrivere .

È il Faucigny una dalle provincic degli

Stati Sardi ove più abbondano i cretini

ed i gozzuti. Nel 1848 le persone sempli-

cemente gozzute sommavano a 741, i cre-

tini senza gozzo 188, i cretini con gozzo

a 340. Dei precitati 804 cretini; erano

affatto cretini irti, seiiiicretini 327, c cre-

tinosi S6.

Nel decennio 1828-1837 vennero rico-

verati negli stabilimenti dello Stato 19

pazzerelli appartenenti a questa provincia.

. 11 numero dei vaccinati dal .4819 al 1848
salse a 18,004.

Il personale sanitario verso la fine del-

l’anno 1849 contava in questa provincia 27

dottori in medicina
; 2 dottori in chirur-

gbia
; 3 chirurghi approvati, 13 levatrici

e IO farmacisti.

Questa provincia fa parte della diocesi

di Annccy.

CovlMTz’ MOXASTICIIE E RELIGIOSE.

A TCTTO i.’avso 1884.

P. P. Cappuccini, N. !0, noi conipne

di La Iìocha, aventi in beni stabili una
superfìcie metrica di 1. 08. 14; il chiostro

valutasi in lire 8000.

PP. Certosini j nel comune di Clnses

(Le Rcposoir); aventi in beni rurali un
valore di lire 30,000; il loro reddito nello

SAVOIA
'

fai' m
lavorato, birra

,
acquavite di eliiegi

,
pru-

gne di Passy, bipoli ed altri oggetti.

Secondo uni statistica ufficiale del 1841

gl’istituti pii io questa provincia ammon-
tavano a 80 con una rendita complessiva di

lire 43,274. 28. Erano 82 nel 4848 con
una rendila di lire 80,797 e 85 nel 4852

con una rendita di lire 88,443. 84.

Per ciò che spelta all’ istruzione pub-
blica si contavano in questi ultimi anni
sei istituti d'istruzione secondaria: nel-

l'anno scolastico 1851-1852 v'erano scuole

pubbliche con titolo di collegio, a Bon
neville , alla Roche ed a Melan. Scuole
superiori possedevano pure Salianches e

Viuz an Sallaz. Erano 231 le scuole eie;

mentari, delle quali 123 pubbliche ma-
schili, 9

1
pubbliche femminili, 7 maschili

private c 10 private femminili. Frequen-
tavano le scuole elementari 10,808 alunni.

E •
• ’ « . 4

:r.u AIUTASTI su 1848.,

•V v • • •

maschi 24,240 femmine 28,842
. 11.78! » 13,1(1

. •> 16,089 >- 14,464

dalle contribuzioni , escluso il chiostro ,

sarebbe di spie lire 400.

Redenti,risti o /jguoriuni, nel comune
di Contamino sur Arve, aventi in benj
stabili una superficie metrica di 5. 89. 49,

del valore di’ lire 48,000; il loro reddito

netto sarebbe di lire 872. 70.

Fratelli delle Scuole cristiane, net co-

mune di la Roche; non si conoscono nè
i biro beni nè i loro redditi.

Suore di Carili rondate da S. Finanza
de’ Paoli

,

N. 26, nel comune di la Roche;
superficie metrica de'luro beni stabili 4.29.

07; valore del cbiostro lire 46,000; va-

lore ilei beni rurali lire 12,000 ; reddito
netto 488.88. .*

.

le stesse, N. b; nel comune di St.-Gar-
vais; noti si conoscono ni i loro beni, nè
i loro redditi.

,

V
Sorelle di Carità sotlq la protezione di

S. Fincenzo de Paoli, nel comune di Col-
longcs numero 7; hanno un reddito di.

Uro 2492. *
. . .,

•

Le stesse , nel comune di Contamina
sur Arve; X 0 ; hanno beni a Nangy
ConUuiiues e1 Filinges : a Nangy por
lire 58,000 , a Conlamines per 92,004), a •

Filinges per 800; il loro reddito netto ai

fa ammontare a sole lire 1478. 70. Noi
dipendono dall’autorità ecclesiastica, ed in-

segnano ad alunne tenute a retribuire.

14
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Sorurf-grlfti. nelcomnnedi Samoens;
ign iransi il loro numero e i lori beni.

Suore di San Giuseppe , nel comune
di Anche, N. 4; non se ne sa punta.

•

Le stesse, nel comune di Mégeve, N. 5,

possedono per lire 227. «O di reddito.

Le stesse, nel comune di Saint-Ccrgues;

N. 4; possedono a Saint-Cergues • ed a

Maehilly; il valore dei loro beni rurali,

giusta il catasto, è di lire 940.

Le stesse , nel comune di Sallanches,

N. 8; il valore del loro chiostro è valu-

tato in lire 8000; quello dei beni rurali,

in lire 16,000; si attribuisce toro un red-

dito di lire 585. 66.

,
Madri ospitaliere

,

nel comune di Mé-
gève, N. B; hanno beni a Demi Quarlier,

fruttanti un reddito di lire 280.

Casso STORICO. '

Al tempo dei Romani 1’ Alto Faucigny

fu abitato dai Centroni
,
che confinavano

in qiiesta parte cogli Otlodurensi e i

Veragriani che si erano stabiliti nelle

valli di Martigny in Vailese. Il basso

Faucigny fece ognora parie del paese

degli Allobrogi. Nello sfasciarsi delt’im-

pera de' Carolingi , fu fallo provincia

della Borgogna transiurana. I re delle

due Borgogne gli diedero il titolo di ba-

ronia. Il primo de" baróni conósciuti fu

Fminvrardo, che viveva verso l’anno (000.

Beatrice, erede del Faucigny, cedette tutti

i suoi diritti su questa baronia ad Ame-
deo il Grande conte di Savoja, suo cugi-

no , diritti che gli furono contrastali dal

Delfino ,
il quale reiette al primogenito

di Giovanni duca di Normandia e figliuolo

dal re Filippo di Francia, il Delfina!» col

Faucignv, mediante pagamento di 100,000

burini d’oro, ed a condizione che in per-

petuo i primogeniti del re di Francia

{

orlassero il none e l’insegna dei Del-

ini. Amedeo VI non volendo avere un
cosi pericoloso vicino, dopo varie pratiche

tornile inutili , nel 1554 diede una san-

guinósa battaglia virino alla Bastila des

AlbreU. Essendo rimasto vincitóre Ame-
deo, ne segui accordo in Parigi nell’anno

1358 , In cui si stipulò che i Delfini di

Francia restassero padroni di' tulle le

terre che i comi di Savoja possedevano
nel Dettinato di lì dal Rodano e dal Guier,

o che i conti di Savoja fissero sovrani
1

del Faocignyl Ciò non ostante Amedeo VI
dovette impadronirsene collo armi alla

tnano. — Vedi Cronologia dell v casa so-

vmaka Ut Mone pi Faccimv.

FàU
l’antica amministrazione civile e po-

litica del Faucigny teneva della natura

d’ un governo misto e temperato. Questa

provincia aveva i suoi Stati che si radu-

navano ogni anno a Cluses per proce-

dere all’elezione dèi gran bailo, del giu-

dice maggiore e di un giùdice ordinario,

i quali presiedevano i tribunali supremi

del paese, ovp la giurisprudenza romana,

le disposizioni particolari contenute nelle

franchigie -delle città c dei borghi liberi

servivano di'bnse ai giudizj elicvi si ren-

devano. • ‘ • -*

Gli Stati di Faucignv erano composti

di deputati di 9 mandamenti o castella-

rne , che formavano altrettanti distretti

de’ quali la provincia era composta. L’or-

dine delle precedenze di que’ manda-
menti nella sedute degli Stati di Cluses

era determinato nel seguente modo: Chi-
tillon. Cluses

,
Bonneville, Bonne, Sallan-

ebes , Chìteau-de-Faucigny , Chàtfelct-de-

Credoz, Samoens, Mont-Joyc e Fiume). I

mandamenti di llcaufort, d’Hermence, di

Versoix ,
d’ Aubonne nel paese di Vaud,

d’ Allinge-lc-Viel, il baliaggio di Gex e

tutte lo signorie clic l'antica Casa di

Faucigny possedeva da SeysscI fino a Fri-

burgo in Svizzera ; le parti di giurisdi-

zione delle quali godeva a Thonon ed a
Losanna , erano nuovi acquisti

, estranei

all’organizzazione dèlia baronia, ned ave-

vano alcuna rappresentanza all’assemblea

degli Stati, e si reggevano con leggi par-

ticolari o piuttosto per usi autorizzati da
una consuetudine immemorabile.

La prima dignilì militare dei principi

di Faucigny era il gran siniscalco, la cui

giurisdizione cstendevasi da Larringc in

Chiablese fino, a Fiume! ; era capo della

.giustizia dell’ esercito feudale e giudice
dei duèlli c delle querele della nobiltà.

Questa doveva obbedire a’ suoi ordini

quando egli convocava il bando e l'ulti-

mo bando della provincia , in cui eserci-

tava l’autorità dì governatore, come si

scorge chiaramente nella concessione di

codesta carica falla a Guglielmo di l.u-

ringe da l'ielro di Savoja e da Beatrice

.di Faueigny il 10 agosto 1263.

I signori (Métraux) erano nel Fauri-
gny i secóndi uffizioli militari immedia-
tamente soggetti al gran siniscalco; essi

possedevano 'delle mestraUe o signorie di

assai gran reddito, e vi facevano eseguirà
gli ordini del siniscalco relativi alla guerra
o alla polizia interna del paese.

I castellani esigevano le rendite del so-

vrano
,
conoscevano in prima istanza di
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(ulti i casi in materia civile e criminale

e comandavano la compagnia .militare di-

pendente dal loro cartello, la cui guardia

e difesa era loro affidala.

Tale era l' organizzazione e dell ammini-
strazione degli Stati cbe la Casa di Fau-
cigny possedeva. Queste notizie traeva

il Grillet dall’ inventario dei titoli degli

archivj di essa, il quale fu compilato nel

isti e nel 1407 da Nicod-Daniele di

Bonneville, e il cui originale, un volume
in-*." di quasi *00 carie, era deposlo nel

castello di Sales-Thorcns, nel 1791.
• f «j . ...

CaonoLocu osila casa soysasà dii sAloni

di FAUCicnv.

1) 1000. — Emmtrarda, fu il primo
soprano conosciuto della boronia del Fau-
cigny, della quale egli fece omaggio al-

l'imperatore Corrado, ch'aveva succeduto

ai diritti dei re di Borgogna ; ignorasi la

sua origine. /

2) 1000. — Luigi, barone di Faocigny,
figlio di Emmerardo; ebbe dalla sua se-

conda moglie, Taberga: Guglielmo, che
gli successe; Guido B8.° vescovo di Gi-

nevra, dal 1073 fino al 1120: egli donò
addi 2 settembre 1119 la chiesa di Con-
tamina all'abazia di Cluny, e fa men-
zione nell’atto di concessione, di Luigi suo

padre, Teberga sua madre, Emmerardo
suo avo, suo fratello Guglielmo, Etili* sua

spusa e i loro figli. Questa caria serve di

base e di prova ulta genealogia della Casa
di Faucigny, c trovasi nella biblioteca di

Bresse c in Besson, Prova , uum. 13, pa-

gina 330. ... •

3} il 19. _ Guglielmo, barone di Fau-
cigny e protettore dj Conlamine nel 1119.

Fu presente al trattalo .djrSeyssel nel

<124, .ed ebbe da dilla sua sposa; 1." Ro-

dolfo, che gli succedette, 2.° Luigi, 5.” Rai-

mondo, *,“ Gerardo 31.® vescovo di Lo-
sanna, dal 1 103 al 1 129, e B.“ Amedeo 31/
vescovo di Moriaua, dall'anno 1 1 1 9 al l 1 29.

*) 1 12B. — Rodolfo, barone di Faocigny
nel 1 IÌB, Furono suoi figli:,!/ Aimone 1,

che gli successe; — 2.° Ai duzio, vescovo e

principe di Ginevra, eletto dal clero e dal

popolo di questa città nel ti3B, al quale

S. Bernardo, abate di Cbiaràvalle, scrisse

due lettere. Questo prelato, dopo essersi

opposto alle pretensioni dei centi di- Gi-

nevra e dei duchi di Zeringhen, ottenne

a Spira, il 16 dello colende di febbrajo

1183, la conferma, delle possessioni e dei

privilegi della sua chiesa da Federico

Barbarossa, questo imperatore colla sita

FAC m
bolla d'oro del 7 degli idi di settembre

USI dichiarò lui ei suoi' successori: tu-

rtmus dominai et principi civitati», tu

-

urbioruM, et limitum ipsiui daitali» et

castrorum cpiicopatui Cebenncmis. ~r~

Questo vescovo che aggiunse alla pos-

sessioni episcopali di Ginevra il monda-
mento di Thilez, cioè di Vioz en Httllaz,

dòpo tenuta la sede per BO anni, morì
vecchissimo , l’B delle calende d'ago-
sto 1185. — 3.“ ri bealo Ponzio di.Fauci»,

gny, abate di Siz, nel 11**, morto il *S>

novembre 1178; — *." Raimondo, signore

di Tboire -e di Boussy, eh è mcniniato da /

suo figlio nella concessione ch'egli fece •

alla certosa di Valun, nei diceiuDrv del

123*. t discendenti di Raimondo di Fay-
cigny, signori di Thuire e di- Boussy , si .

sono perpetuali per 17 generazioni sino

ai nostri giorni. — 8.” Rodolfo, dal quale

disrendono gli Ailamandi di St.-Jmre di

Valbonqais, i Lucinges, gli d’Areuthon,

Graisy, Chuel e parecchi altri.

81 tt*4.-*- Annone I, baróne di Fau-
cigny, accordò nel 11*4 tuli* la valle di

Siz a suo fratello il beato Ponzio; accom-
pagnò Amedeo III di Savoja in Terra Santa

nei t <47, e fondò il ilepoiofr nel UBI. -

r

Furono suoi figli :

J.® Enrico, che gli sncce«se; 2° Gn-
gliclmo, padre di' Agnese che sposò Tom-
maso I di Savoja; 3." Rodolfo, Aitnono,

Marchisio , tutti morti senza posterità

,

come pure Adelaide che "praticò la vita

religiosa a Salmoirv presso a Siz.

a) 1178. — Enrico od Umberto, ba-

rone di Faucigny, convocò gli- Stali ge-

nerali delle sue' terre à Sallanclies nel

1 178; riconobbe i diritti del priore di

Contamine. in presenza dei suoi parenti

che .sono tutti ricordati'neiralto che Bes-

son riporta al num. 37 delle sue Prove.

Suoi figli furono:

t .° Aimone, che gli successe, e che nel >

1123 accordò delle franchigie, a Fiume!;
li® Enrico, arcivescovo di Lione:

7) 1213. — Aimone IL, barone di Fan*

cigny, confermò nei 123» la- donazioni

falle a. Sia; fu l'ultimo maschio deità sua

famiglia: ebbò,.Aphe«e, che gli sucresse;'

2." Beatrice, sposa di Stefano di Thoire-
Vitlars; 3.° Eleonora, che sposò Simona
di Joinviile, signore di- Gixy -\ •‘14» f.t t

8*) 1223. — Agnese, dama a baronessa
'

di Faucigny , sposò a Chàlillon sur

Ciuscs ; neF l 225 Pietro conte- di Savoja :

essi riscattarono il' castello di Faucigny, -

da Guglielmotti Lucioge, nel 1263, e non-

ebbero dal (ero matrimonia, cbe; - ;

>
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*) lUl. — È*atric*. da ma, erodo dell#

baronia di Faueignv ; li * dicembre 11*1

fa meritata a Ugo Delfino dì Vienna, dal

quale abbe dae figli a’ quali passò la ba-

ronia di Faucigny. Quella principessa

rioni agli Stari de' suoi antenati il man-
damento di Beaufort, cui acquistò dai si-

gnori di qnasto nome, par contralto del

IH aprile 1571; essa pubblicò nel 1387

a Mout-Joye dei regolamenti per f notori

dei suoi Stati
;
accordò il titolo di città

e delle franchigie a Bònneville, nel 1389;
acquistò li b marzo 1390 Versoix per
*000 lire viennesi da Petermonn di Val-

dec avvocato di Basilea; fondi) Mélan nel

1093, ove fu tumulata net 1310.

IO) iStO. — Ugo, delfino di Vienna;

prese il titolo di barone (fi Faucigny ,

essendo ancora viva Beatrice; egli accordò
aai 1510 delle francliigic e un codice rau

n topaie agli abitanti di Cluses, di Bornie

e di Saltancfaes. La baronia di Famignv
passò in segnilo al primogenito di Fran-

cia insieme col Delibato, cui Umberto II.

ultimo Delfino, a persuasione Hi Giovanni
de Chissé vescovo di Grenoble cedette nel

<343 a Filippa re di Francia: Umberto in

questa cessione fece espressa riserva che.i

primogeniti di Francia porterebbero il no-

me e la armi dei Delfini di Vienna, e cip*

il Faurìguy non potrebbe essere giammai
slraieiato dai loro Siati ai quali restava

irrevocabilmente unito c incorporato. Tut-
tavolta la posizione di questo paese cinto

da tutte parti da quelli della Gasa di Sa-

voja occasionò guerre ognora rinascenti

‘fra i due Stati; per terminare le quali fu

convenuto col trattato di Parigi del 3 gen-

naio 158* e con quello del 3 maggio
(38# che i Delfini di Francia avrebbero
in proprietà tutte le terre c le signorie

che i conti di Savsja possedevano nel

Delibato ài di là del Rodano e del Guier,
e elio qoesti ultimi diverrebbero sovrani

dei Faucigny e del paese di Gcx , sotto

la riserva di farne omaggio alla Francia.

Luigi XI, finché fu Delfino, dispensò da

questo omaggio Luigi duca di Savoja por
il trattato di Bajone del 3 aprile IMO

,

ramificato nel medesimo anno da Carlo VII,

mercè lo sborso di 3*,000 scudi (l’oro e

la eiowiaia formale che il duca Luigi fece

in favore della Trancia di .tutte le sue
pretesi salii contadi di Valentinois e di

Die^ -

A malgrado di questi solenni trattali

P
unti ed osservati da ima parte e dal-

aUra, Francesco I, prima ai dichiarare

b guerre
, ad UU , a. suo ao il duca

FAV
Cario III, gK domandò l'omaggio a h Ut-

deità per la baronia di Faucigny come
feudo dipendente dalia corona di Frw-
eia dopo il trattato del <388. Questa que-
stione fu in seguito discussa alle confe-

rente di Lione nel ISSI è Carlo Ema-
nuele t per deciderla in suo favore preso

dall' imperatore Rodolfo il 43 marzo <888
l’investitura del Faucigny ch’egli rico-

nobbe essere una dipendenia dell’impero

di Germania, abbenchè ’i duchi suoi pre-

decessori avessero protestato esserne cosa

indipendènte.

Amedeo Vili col suo. testamento del 8

dicembre 1*39 diede il Fancignv, il man-
damento di Rcaufort col contado di Gi-

nevra in appannaggio al suo secondo
figlio Filippo

, ebe dopo il trattato del

1**3 ne ritirò tutti i titoli dalla Cantera
dei Conti del Delibato.

FAUCIGNY
(
filiar/iiacimi , Fuucigna-

rum). Comune nei mandamento di Bon-
neville, da cui dista chitoni, la (provincia

del Faucigny).

Popolazione 339.

Trovasi nell’alto di una montagna do-
minante la valle d’Arve al di sopra di

lontaminc. Il suolo province in qualche
abbondanza frumento, patate e fieno.

Vi si scorgono ancora gii avanzi (l’ima

torre quadrata che era parte dell'antico

castello
,

che fu la culla dei baroni di

Faucigpy.

FAVERGJiS {VALLE w). Valle dell’Alta

Saroja; è fermata da due catene di poggi
quasi paralleli alla grande catena alpi-

na. La sua larghezza varia. da 'mezzo chi-

lometro a due; la lunghezza è di vaij

nùriauietri. . ..

FAVERGES
( fabricm ). Mandamento

nella provincia <Ji Alta Saroja.

Popolazione 10,373.
,

.

Case 1788.
,

Faniiglie 301

U

» Questo territorio mandamentale, che
abbraccia una superficie di chilometri
quadrati 377. 38, ha per limiti all’est il

mandamento di Ugtne, al nord.i monti
Arelosan

, al sud i monti Tamié, all’o-

vest il Tre!od. Comprende i dicci comuni <

seguenti:

Faverges
Chevalines
Gons
Densard
Giez
La-Tbuille

Martora



Marnai in

Snnt-Fcrrio) o Fenreoi e

SeUenex.

Faoergci

,

capi-luogo del mandamento
da) suo nome, disia cbilom. 90. 40 da

Albertvillo, capitalo della provincia.

Popolazione $7#8.

Questo borgo è situato in (ondo delia

valle del suo nome presso le montagne
di Tamié . alla destra di ona piccola ri-

viera detta l’ Eau-Morte , la gitale aveva

inondata più di 100 giornate di terreno

dal 1738 al 1700, finché la sua impetuo-

sità e i suoi danni vennero arrestati da
una forte diga di 173 tese , 0 piedi, che

fu costrutta verso il 1768.

Il territorio deità valle di Faverges

è ben coltivato, abbonda in praterie, pro-

duce molti grani , e i vini di Murets e

di Vittz sono pregiali molto e salutari.

Gli abitanti di Faverges sono dediti

all' industria ; v’ hanno manifatture di

staffe in seta, fabbriche di carta, fonderie

di metalli ecc.

Il borgo è dominato da un rastcllu di

bella apparenza , nel quale gli antichi

conti del Genovese fecero sovente la loro

residenza. Emanuele Filiberto, duca di

Savoja , lo vendette a Luigi Millet, suo •

gran cancelliere, -li tO ottobre 1501. Al

nord del villaggio svergolisi le traccie di

una strada romana!
Il nome di Faverges , Fabriov, indica

che questo borgo deve la sua origine alle

officine cd alle diverse fabbriche che vi

furono stabilite, forse anco dai tempi ro-

mani
,

perchè furano ritrovate ne suoi

dintorni avanzi di antichità, medaglie
portanti l’ effigili degli imperatori Tiberio

e Severo, il lieaumont congettura che Fa-
vergeg possa essere l’antica Casuario
deU’/d'nerario di Antonino.

FKtGERES
(
Felicuriw ). Comune udì

mandamento di Sainl-Julien. da cui dista

chitoni. 9. 80 (provincia del Genovese).

'

Popolazione lOtìb.

Giace alle falde settentrionali dei monti
Sion; è bagnato da un rivo dei suo no-
me e dall'Aire. I prodotti più ragguar-

devoli sono quelli della pastorizia. Vi

passa la strada reale da Saint-Julien ad
Annecv.
FEISSONS o FES.SONS-sir-BRJANT.ON.

( Festanti briyanliurum ). Comune nel

mandamento di Moùtiers, da cui dista

cbilom. 10. 60 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 030.

£ posto fra montagne, ai confini occi-

. . FÉT IO»

dentali della provincia , alla destra del-

l’ Isère, a tramontana di Moùtiers.

Le campagne producono cereali e fieno

in abbondanza
;

ricchi sono pare i pro-
dotti della pastorizia.

Poco Finge dal villaggio sorge un an-

tico castello con presso una torre rotonda.

Fu contado dei Garroni di Avigliana.

FEISSONS oFESSOAiS-sia-SALLNS (Fel-

lona Salinorumì. Comune nel mandamento -

di Bozel.da cui dista cbilom. 13. 15 (pro-

vincia 'di Tarantasia).

Popolazione 350. .

Giace alle falde del monte Bettex, su

jieriormentc a La-Saulce ed a Saline», a

scirocco di Moùtiers 11 legname, I' orzo,

la segale cd il fieno sono i principali

prodotti; sì mantiene numeroso bestiame.

FENESTRAZ Borgata del, comune di

Puis-gres, nella provinciadi Savoja Propria.

FERRIEHEZ
(
Ferraria 'Annleeniium

):

Comune nel mandamento di Amfecy. da
cni dista cbiioin. 19 50 (

provincia del

Genevcse ).

Popolazione 350.

E situato in amena e ferace collina; Io

bagnano gl' influenti del Fillière. li pro-
dotto di maggior considerazione è quello

delle patate e del bestiame bovino. Vi si

trova ferro idrato.

Fece parte della signoria di Epagny.
FERRIERES. Borgata dtd comune di

Manigod , nella provincia del Genovese.
Fu feudo dei Ferrari di Rivoli.

FERROlìX. Villata del comune di No-
stre Dame du Crùet, nella provincia di

Moriana.

FERS. Borgata del comune di Les-Avan
cliers, nella provincia di Tarantasia.

FESSONS-sua-BRUNCON. _ Vedi Feu-
sovs-u *-B«usros,

FKSSQNS-sok-SALINS. — Vedi Ftissoss-

Sl K-SaUNS

FESSY (Fessitum Cahnllicensium). Co-
mune nel mandamento di Douvaine , da
cui disia chitoni. 9. 90 (provincia del

Cbia blese).

Popolazione 547. .
- .

Trovasi parte al piano e parta in mon-
tagna. sulla strada fra Bonneville e Tho-
non. li più ricco prodotto è quello del

lcgname e del fieno. Sono pregiate le casta-'

gne , le pera e le poma rii questa luogo. ,

FESSY (Fessihtm Fufctniensinm). Bpr-,

gala del comnne di Arenthon, nella pro-

vincia del Faucigny.
FÉTERNE (/’i.iferiia). Comune nel man-

damento di Evian, da riti dista chilome-

t|i 6. 96 (provincia del Chiahlese).
’ -
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Popolazione 1903.

Trovasi a scirocco di Thonon; è ba-

gnato dalla Drance; una collina che gli

sorge presso è assai vitifera; v’ha un
lago detto Cley Porley che ha una cir-

conferenza di un quarto di lega. Le cam-
pagne sono feraci di vegetabili d egni
specie; cospicui sono pure i prodotti delia

pastoriria. V'hanno. cave di carbon fos-

sile c di gesso; rinviensi alahastrile nella

grolla de» Féès, famosa per le molte fa-

vole che !sc' ne raccontane , assai ampia,
con varie curiosità naturali. Poco lunge
dal villaggio, in un piccolo prato situato

anIHi riva della Drance sgorga un'acqua
acidula. D’antica fondazione è la chiesa

parrocchiale, come quella Che risale al

1170. Vcggonsi tuttofa le rovine dell’an-

tico castello.

A Feterne ha luogo una fiera li 18

d'agosto. - •

ESTERNE. Borgata del comune di

St.-Roch, nella provìncia del Faucigny.
FEU (Le). Viilata del comune di Lu-

cinge», nella provincia del Faucigny
LEO iLe). Frazione del comune La-Mu-

raz, nella provincia del Faucigny.
FEUtLI.ÒY Porgala del cuimme di Bol-

leveaux, nella provincia del Chiabiese.

F1ER (Ferina). Riviera, che ha le fonti

prèsso la borgata di Tours, nel territorio

comumlativo di Serravai; essa iraversa

tutta la valle di Thòiie
,

passa sotto il

ponte di Sl.-Clair, fabbricalo dai Romani
e minalo nel 1704, esulto quello di lirogny,

riceve al dissotto di Gran le acque del lago

d'Annecy, e si getta in seguito, dopo un
corso assai lungo (30 miglia circa) , nel

Rodano, presso a Ghaleaufort in Ciiiau-

lagna. Cosi il Griilet, che noia il passo

stretto di St.-Clair , eh' è sulla strada

d'Annecy a Thòne essere chiamato nelle

antiche carte Cium Sancii Ciani, ed i

Romani averlo reso praticabile, corno pro-

va i iscrizione che si vede scolpila sulla

roccia L. Tiscius Pìcclli Pecvioi Fzcit.

FiLLlÉRE o FILLIERES. Torrente, che
nasce, nei monti Boriici

, e si scarica ad
Arjumnex nel Pier,

EiLLlET. Tqrrenle deila provincia di

Sirtoja Propria; nasce al di sopra di Son-
n^z, .bagna Viviefs c Trésserve, c, gettasi

nel lago del tlourget, dirimpetto ad Aix.

FILL|NGES [Filingia). Comune.nel nan-
daniento di Rcignicr, dà cui dista chi-
lometri 7. 80 (provincia del Faucigny).

Popolazione 2Q5B
* Sta in gran parto sul pendio meridio-
nale del monto Voiron» a maestrale di

. FLC
Bonnevìlle; lo bagnano il torrente Menoge
ed il Flon. Gli abitanti traggono consi-

derevole lucro dal vino, dalle patate, dal

cidro o dal legname da fuoco e da costru-

zione: dai monte Voi roti si estraggono molte

pietre da molino. Vi si tiene una fiera

li 21 agosto. Scorgonsi gli avanzi del ca-

stello di Couvejte'su elevala roccia, è di

quello detto di Bpllegarde; parecchi altri

castelli sorgevano ne’ tempi antichi.

Fillinges spettò alia contea di Boringe.

FILLY (FUietUin). Borgata dui comune di

Sciez-Chavannex-Filty, nella provincia del

Chiabiese.

Trovasi in-riva al lago di Ginevra: i

re di Borgogna e d’Arles vi fondavano

un’abazia di canonici regolari di San-

l'Agostino; fu soppressa nel 1802 dal

pontefice Clemente Vili.

FIN (La). Viilata del copiti ne di Aix-

lcs-Hains, provincia di Savnja Propria.

FIN |L»). Dipendenza del comune di

Clermont, nella provincia del Genevese.

FIN t La). Frazione dei comune di Lor-

nay, nella provincia del Genevese.

FjN (L*). Borgata del comune di Rei-

goier, nella provincia ilei Faucigny.

FINIMONDO ;Il) Vedi llour uu Mosci.

FLA1NE (LAG bei. Lago, che giace nelle

Alpi Pennino, all’altezza di 1430 metri

sopra il livello del mare; trovasi ai. gradi

di latitudine 46“ 0' 18" ed alti 4“ 20' 22"

di longitudine all'ónenlc del meridiano

di Parigi.

FLAINE. Monte, che sorge nel territorio

di Artaclies. provincia del Faucigny.

FLaNDKE. Borgala ilei comuno di Cba-

naz, nella provincia ih. Savoja Propria.

FLAINER. Antico Castello della provin-

cia del Faucigny. c .
'

.

FLECflÈRE. Borgata dej ebraune di

St.-Jean-de-Tholònje, nella- provincia del

Faucigny,
FLÉfJRY. Sorgenti) d’acqua, minerale

a mezzo poggio al di sopra di Aix-les-

Bains (provincia di Savoja Propria) nel

iardino cosi denominato. Nella stagione

elle pioggia può fornire 100 litri d’acqua

al minuto; s’ inarridisce iu tempi di siccità.

FLON. Torrente della provincia del

Faucigny; nasce ad ostro del Reposoir,

passa alla Gietlaz, e sbocca nell'Arly a

breve disianza da Flumel.
FLOCT. Torrentello (Ir ibi provincia di

Savoja Propria ; nasce dai'n montagna di

Kpinc , e si versa nel Rodano presso

Venne.
FLDMET (Fliimetun:). Comune nel man-

damento di l’gine
,

da cui dista chilo-



FOC
metri 18. 18 (

provincia di Alta 14-

voja).

Popolazione 86 1.

É fabbricato su roccle lungo il corso

del torrente Arlv. I prodotti principati

del suolo consistano in segale . orso,

avena, legname d'abeti e di faggi: vi si

mantiene numeroso > bestiame. V’hanno
luogo 4 fiere , cioè il primo lunedi dQP"
l'Ascensione, il primo giovedì di luglio,

li 8 ottobre e il primo giovedì uopo
Ognissanti.

' Questo luogo, che hit titolo di città, ed
era popolato da 892 abitanti verso.il 1807,

secondo il 1 Or ; ìlei , era anticamente un
castèllo a piu coite

,
.fiancheggiato da

quattro torri, delle quali rimangono le

mine. I primi ba-oni di Faueignv risie-

devano una parte dell'anno nel castello,

e vi attirarono uha popolazione che ti

stabili una borgata. Aimonu II, ultimo

principe di quella casa sovrana, le ac-

cordò delie franchigie e un codice mu-
nicipale nel 1228. La ^ua ctiiesa consa-

crata a S. Teodulo, vescovo di Sion, fu

eretta in pievania td in collegiate in se-

guito alla fonda sieri e fatta da Guglielmo
de Riddcs signore di - Belletour il SI' no-

vèmbre 1600: essa fu omologata il 16

dicembresucccssivo da Francesco dedusse
vicario generale della 'diocesi di Ginevra,

e confermata da S. Francesco di Sales li

28 luglio i608.Flu.uet fu in seguito eretta

in contado a favore deila casa' df Bieux.

Quella città diede i natali a N. Resson
curato di Chapeiry. nella diocesi di Gi-

nevra. che ha lasciato le seguenti opere:

Tabie giiléalogique de la Maison de Sa-

voie ; _ Mimoires pout i /(isloire ec-

clesiastique dei diacene, de Genève , Ta-

rentaise , Mantienile , Mgste et da deca-

nat de Savoie. Anneey
,

1769
(
quest’ o-

pera fu commentata e corretti da! cano-

nico Carel d’Aosta). Lasciò pure ma-'
noscritto una Genealogie dt 120 fomite!
noblei de Savoie.

FOCCNaTL Nome d'un antico popolo

delle Alpi, del quale fa menzione' l'iscri-

zione del trofeo eretto dal Senato ad

Angusto nell’ anno di Roma 748. II pa-

dre Monet, gesuita di Bonnevdle, clic

primo illustrò la geogratìa antica delle

Gallie, pretese ritrovare questo popolo

nel Faucigny moderno; egli fu seguito

da Guichenon e da tutti quelli che non
lessero che la prefazione di quello scrit-

tore laborioso ma inesatto.

Litigi Domenichi nei suoi commentarj
su Plinio, Siuiler, Ranchiti, Luigi Chiesa

FON 111

nel sno Compendio 'della storia del Pie-

monte, pongono i Focunati nella valle di

S. Bartolomeo, formata dalla riviera di

Tafner che gettasi nell' Adige al di so-

pra di Bolzano nel Tirolo. Questa opi-

nione rigettata da Guichenon, ha per al-

tro delle prove convincentissime, perchè
si conosco con certezza la posizione geo-

grafica dei Nanni e dei f'tndelici , tra i

quali Plinio colloca i Focunati. E dimo-
strato da passi del 4* libro delle Odi
<1* Orazio'e da quelli del 4 ° libro di Stra-

bono, che i Nanni abitavano le vicinanze

di' Trento, o la vaile di Grana nel Tirolo
;

si sa egualmente clic le quattro nazioni

del Vindelici abitavano le quattro valli

principali del Lecthaal
,
di cui Ausboufg

(jfugusta f'indeliciorum

)

era T antica
’ capitale

\
in' conseguenza i Focunati che

confutavano immediatamente con questi

popoli hon possono più ricercarsi nel

Faucigny nè' tampoco nella valle di Se-

sia come piacque (li collocarli al signor

De Liste e al signor Dannile sno copi-

sta (Grillet ). r i *

FONCKNEX. Borgata del comune di

Veigy-Foncenex, nella provincia del Fau-

cigny. • it' ’-it

FONDERIE (La), Villata del comune di

Alberi ville, nella provincia di Alla Savoja.

FONDS {VALLÈE nasi. Cosi chiamasi

la valle dell’Alto Giffre. Diramasi da Sixt,

e forma ii lato di un triangolo di cui la

base del monte Granier è il seno. Non vi

si va che a piedi o coi muli. L'altra valle

•è detta la Cornila. . i

FONTAGN'Y. Luoghetto della provincia

di Savoja Propria
.
già spettante alla si-

gnoria di Servnlex. , •

FONTAlNE (La). Frazione del comune
di Sl.-Marliu d'Arc

,
nulla provincia di

Moriana.

FONTAlNE (La). Rorgata del comune
di Mollar de Vions , nella provincia di

Savoja Propria.

FONTAlNE (La). Viilata del comune
di St.-Pierre di Souey, nella Savoja Pro-

pria. • •

FONTAlNE. Dipendenza del comune di

Saulre, nella provincia di Tarantasia.

FONTAlNE. Imoguccio dipendente dal

comune di ViUbens, nel Genevese. -*»

FONTAINE'-BA.SSE. Borgata del comune
di Vailly, nel Chiabiese.

'

FONTAlNE -BELLE. V filata nel comune
di Crempignv, nella provincia del Ge-
nevese. -, ••

FONTAINP-DESf.RTE. Borgata del co-

mune di St.-Cassin, nella Savoja Propria,

by Google
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FONTAINE-FROIDE. Borgata del co-

mune di St.-Géorges-des-Hurtières, nell*

provincia di Moriana.

FONTAINF.-GLAISE. Dipendenza del

comune di Mégève, nella provincia del

Faucigny.

FO.\TA1NE-lì-PUJT {Fontana Centro-

mini) Comune nel mandamento di Motì-

tiers, da cui dista chilometri 4. 88 (pro-

vincia di Taranlasia).
'

Popolazione ’i8
‘

2 .

Giace nella valle di St.-Jeau-de-Bollc-

ville, ad ostro di Moùtièrs; è bagnalo dal

,
torrente St.-Jean, che lo divide da Villar-

Lurin.

Il principale' predolto è quello del le-

gname. ' >

FONTAINES (Lev). Luogo della vaile

dellTsèrc. Preleodesi che questo fosse

l'anticu ad FubOlicaHas, che F Itinerario

e le tavole di Peutingcr collocano tra

Mannaia {
Montmélian ) e Oblinum ((on-

dali s ). Questa denominazione polrehbc

convenire eziandio al borgo di. Gia »v. -si-

tuato ivi presso, e che sembra essere stalo

nel tempo dei Romani fungo cònsidcre-

vole. Dalle Fontaines al borgo di Grésy
non v’ha che una mezza lega. I-a strada,

che separa questi due luoghi è fiancheg-

giala da grandi noci e somiglia ad una
bella passeggiala da giardino; a lato è

una pianura fertile e ridente clic esten-

desi sino all' (sère, in faccia della cupa

valle delia Moriana.

FONTAINES (Lts). Frazione dei comune
St.-Cergucs, nella provincia del lancigli).

FONTAINES (Lcs). Borgata del comune
di SI. Michel, nella provincia di Moriana.

FONTAINES (Lb$). V illata del comune
di .St.-Panerace . nella provincia di Mo-
riana.

FONTA1NES-SEPT. Borgata dal comune
di Les-Arancherà, nella provincia di Ta-

ranlasia.

. FONTAN. Frazione del comuue di Le-

Sappey ,
nella provincia del Faucigny.

FONTANETTaZ. Borgata del comune
di Prakgnan . nella prova di Taranlasia.

FONTANETTES (Lei). Frazione del co-

mune di Aridi, nella Savoja Propria.

FONTANIL (Le). Viilata del comune
di SI. -Ben, nella provinciali Taranlasia.

FONTANIL (Lr.). Dipendenza del co-

mune di Villargérel , nella provincia di

Tarantasia.

FONTt-QUVEBTE {Fons opertus). Co-

mune nel mandamento di S(. Jean-de-Mau-

riehne, da cui dista chilometri 7. 80 (pro-

vincia di Moriana).

.FW
Popolazione 1837.

Trovasi appiè dei monti Charvein e Ci-

trières, a libeccio di St.-Jean, sulla sini-

stra dod’Arvan. ,

I prodotti principali sono quelli della

piwnb '

Era fendo delia mensa vescovile di Mo-
riaua. Trasse il nome da una fontana giù
difesa da una graticola di ferro, ebe gli

Spagnuoii tolsero verso la metà del se-

colo XVI.
'

•-

FONTI I.LON. Borgata del comune di

St.-Germain , nella provincia del Ge-
novese.

FORCLAS o FORCLAZ (COL ut la).

Colle delle Alpi Pennino (Arve-Giflru), è
aitò metri 1491 ; trovasi ai gradi di lati-

tudine *8’ 84’ 0" od alti »• 28’ 20" di’

longitudine ali’ oriente del meridiano di
Parigi.

FORCLAT (La). Borgata del comune di
Queigc, nella provincia di Alta Savoja.

^
FORCLAZ (L*). Frazione del romano

di Montuiin, nella provincia di Alta Sa-
voja. .

-

FOBESAN. Torrente, che nasce nel ter-

ritorio di (’.ugnin , frazione di Foréaait
(provincia di Savoja Propria) c si versa
nell'Yère tributario dcil’Aisse.

FOREST (La). Borgata del comune di
St.-Ours, nella prov. di Savoja Propria.
FORET (La).' V illata del comuue di St.-

.lean-de-Clievelu , nella provincia di Sa-
voja Propria.

FORÈT (La). Dipendenza dei comune
di Bclmonl-Tramonex, nella Savoja Pro-
pri»-

. •

FOKET (La). Tcrriuciuota dipendente
dai comune di Mercury-GeinHIy, nella
provincia di Aita Savoja.

FORÉTSi (Lfs). Borgata dei comune di
Pontcìu?, nel Faucigny:

FORGE (La). Villata dei comune di
Artbaz-Pont-Notre-Dainc. nella provincia
del Faucigny.
FORGE (La). Borgata del comune di

Neydens, nella provincia del Genovese.
FQRRON o FERON (Foro). Torrente,

che scende dai monti Voirons, separa per
un tratto gii Stati Sardi dal cantone di
Ginevra, e mette ncll’Arve sotto Veirier.
FORON. Borgata del comune di Còte

U'Arbroz, nella provincia del Faucigny.
FOLLE. Villata del cornano di Pont-

,
chy, nella provincia del Faucigny.

|

FOULON. Dipendenza ilei comune di
Copponex, nella provincia del Genovese.
FOUR (CIME mi). Monte delle Alpi

Graj» (Clapiu-Arly), allo metri 2711 sa-

iO
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pra il livello del mare; trovasi ai gradi
48* 43’ 44" di latitudine ed alti 4

U 23’

83" di longitudine all' oriente del rneri-

. ridiano di Parigi

FOUR (Le). Frazione del comune di

. Frélcrive. nella Savoja Propria.

FOUR (Le).- Borgata del comune di

Jarrier, nella provincia di Moriana.

FOUR (Le). Dipendenza del comune di

Pers-Jnssy, nella provincia di Faucigny.

FOUR (VILLE do). Viilata del comune
di Habcrc-Poche, ne)la provincia del Chia-

blese.

FOURNACHE. Monte, ebe s'inalza nel

territorio di Ausaois (provincia di Moria-

na); pretendevi racchiuda miniere d'oro e

d’argento.

FOURNEAUX o FORNEAUX. Comune
nel mandamenti di Modane, da, cui dista

chilometri 2. HO (provincia di Moriana).

Popolazione 170.

Sta sul dorso delle montagne confinanti

con Frcney.

Le campagne danno a sufficienza orzo,

avena c cereali. V’ hanno miniere di

piombo argentifero.

FOURNEAUX (Les) Frazione del co-

mune di I.e-Bourget, nella Savoja Propria.

FOUItXET. Borgata del comune di Mé-
ry, nel, a provincia di Savoja Propria.

FOURNEZ. Dipendenza del comune di

Caricene, nella prov. di Savoja Propria.

FOU'INIER. Vii lata del comune di St.-

Cergues. neHa provincia del Faucigny!

FOURS (Les). Luogo dipendente "dal

comune di St.-Laurent-de-ìa-Còle. nella

provincia di Taranlasia.

FOURS (Les). Borgata del comune di

Move, odia provincia del Genovese.

fOUAS (LaC dm). Lago, che giace nel

territorio di St.-Roch; ha figura oblunga,

e pii circuito di 1/4* d’ora. Le sue acquo
danno orìgiue a un torrente dello Sal-

lanchcs'.

FOYXUX. Borgata del comune di F.ta-

ble, nella provincia di Savoja Propria.

FRAtS. Viilata del comune di St.-Boni

nella provincia di Tarantasia.

FRaXCHISE. Borgata del comune di

Randens, nella provincia di Moriana.

FRANCIA (STRADA REALE di). Questa
strada reale ha principio a Porta Susa al-

l’uscita dì Torino e termina a Pont-Beau-

voisin, ossia al torrente Gnier, limite dei

Regi Stati verso Francia. Essa percorre

le provincie di Torino , Susa , Moriana e

Savoja Propria.

L’antica strada, movendo da Sasa, var-

cava penosamente la soprastante giogaja

SAVOIA

FRA 145

di mosti. Napoleone aperse la nnova ria

sul Moncenisto, la quale tocca ali’ altezza

di 2068 metri sopra it livello dei mare.
Il traforo del monte presso il villaggio di

Les-Ecbeiles fu effettuato sui primordii

di questo secolo, e la strada che vi con-

duce e che si distende oltre essa , è il

frutto della pace del 1818. La denomi-
nazione del traforo ricorda come non lungi

si saliva nei tempi andati la perforata

serra pietrosa; ma dove erano le antiche

scale , il duca Carlo Emanuele li aveva

già fatto escavare nel 1670 una strada

nel duro sasso. Sul Moncenisio v' ha il

solo pedaggio della strada, al cui provento

annuale, di lire 72,400 il commercio con-

corre col passaggio quotidiano di circa

48 carri. La manutenzione annua della

strada ammonta a lire 182,400. È lunga

chilometri 237, ossiano 96 miglia pie-

montesi.

FRANCiN
( firancirivm ). Comune nel

mandamento di Montraéilan,‘da cui dista

chilometri 3. 80 (prov. di Savoja Propria).

Popolazione 841.’

Trovasi parte in pianura e parte in

montagna , a sinistra della strada reale

per a Chambéry , a scirocco da questa

città. I prodotti principali sono quelli

delle uve, che danno vini eccellenti.

Francin fu appannaggio del conte di

Moriana. v

FRANCLAT. Monte, che s inalza a sci-

rocco di Moùliers.

FRANCLENS (FrancuHnum). Comune
nel mandamento di Seyssel, da cui dista

chilometri 18 (provincia del Genevese).

Popolazione 511.

Ma in collina, presso il Rodano, a mae-
strale d’Annecy ; lo bagna il rivo Beau e

il torrentello di Col ly. I prodotti del

suolo consistono in frumento, orzo, avena,

fieno , uva ed altre fruita
;
v'abbondano

il bestiame ed il selvaggiume. V’ha una
cava di pietra bianca presso il Rodano.

Franciens negli antichi tempi era feudo
della mensa vescovile di Ginevra.

FUANGUET. Borgata del comune di

Ayn, nella provincia di Savoja Propria.

FRA.NGY ( Fringiacuml . Comune nel

mandamento di St.-Julien , da cui dista

chilometri 17. 80 (provincia del Genevese).
Popolazione 1483.

E situato in una valle formata dagli

Usses. i poggi delle sue vicinanze danno
vini squisiti. Presso il sito appellato il

Molino della Guettat trovasi deli’ asfollo.

La popolazione di questo villaggio, ebe
nel 1807 era capoluogo d’un cantone dui

-

15 '
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circondario di Ginevra, dipartimento dal FRENEY. Frazione del comune di Elolse,

Leinano, non superava ti 8U abitanti, nella provincia del Genovese.

secondo il Grillet. FRENEY
(
Fraxlnetum f'ulcinimtium).

Dice ii medesimo autore che Frangy fu Borgata del comune di Monl-Saxonne* ;

abitato dai Romani, come provano le me, nella provincia del Faucigny.

daglie degli imperatori Nerone cd Anto* FRENEY. Viilata del comune di Si-

nino che vi furono trovate; e l'iscrizione Pani, nella provincia di Savoja Propria,

seguente che' si legge ancora appiè del FRENEY. Frazione del comune di St.-

campanile: Jolii Czutus Liaram z\ voto. Sulpice, nella provincia di Sav'oja Propria.

Fu saccheggiato ed incendiato dai Gine- FRÈRES (tu*). Borgata del comune di'

vrìni nell'ottobre del (890 Belleveaux, nella provincia del Chiablese.

FRASSE3 (Lts). Torrentello, che bagna FRESNEY. — Vedi Fatvzv, comune.

il territorio di Longefoy, provincia di Ta- FRESNEY. Borgata del comune di Sl.-

rantasia. Gervais, nella provincia del Faucigny.

FRECHES (COL dei). Colle delle Alpi FRÉTEKIVE (Fractaripo). Comune nel

Graje (Arc-Isère) allo metri 3698; trovasi mandamento di St.-Pierre-d' Albignv , da

ai gradi di latitudine 48° 30’ SS" ed alti cui dista chilometri 8 (
provincia di Sa-

Cdi 58' 50" di longitudine aH'oriente voja Propria):

meridiano di Parigi. Popolazione 889.

FRENE (La). Borgata del comune di Giace alla destra dell'Iière , a scirocco

Massongy , nella provincia del Ghiablese, di Chambéry, pressò il monie di Arcltìse.

FRÈSE (PiC do). Monte delle Alpi Cozie 1 cereali eie fruita sono le produzioni prin-

(Romaoche-Arc) allo metri 3808 sopra il cipali del territorio; vi abbonda il sel-

ìrvello del mare'; trovasi ai gradi di la- vaggiume.

Illudine iB" 31’ 3" ed alli 5° 83’ 8" di Nel principio del setolo XIII era di-

loagitudine all'oriente del meridiano di pendente dal vescovo di Grenoble. Fu
Parigi. feudo dei Miolaz. Vi-si rinvennero alcune

FRÉNE (Lt). Vinata del comune di pietre sepolcrali, avanzi di avelli romani.

Verni», nella provincia del Genevcse. FRIBURGE, Borgata del comune di

FRÈNES (Lui. Borgata del comune di Ghampagnv, nella provincia di Tarantasia.

SI. -Alban des Villani-, nella Moriana. FR1SE. Luoguccio dipendente dal co-

FRENEYo FRESNEY (Fraxinetumilau - ninne di Messery, nella provincia del Chia-

rianorum). Comune nel mandamento di blese.

Modane , da coi dista chilometri 5. 78 FR01DIE&E. Borgata del comune di

(provincia di Moriana). Argentine, nella Moriana.

Popolazione 338. FROMENTIÈRES. Vallata del connine

Sta sulla sinistra dell’ Arve
,

parte sui di Viltarembert , nella provincia di Mo-
pendio di un poggio e parte sulla grande riana.

strada. I prodotti principali sono segate FRDT (Le], Dipendenza del comune di

e canapa; gli ubertosi pascoli alimentano Franclens, nel Genovese,

numeroso bestiame. V’hanno minieredi FULBIN. Monte della provincia del Chih-

ferrone’luoghidelliLa-PrazeGran Vallon. blese; è alto metri tasi.

Questo comune possedè parecchi stabili- FUSINE (Lt). Borgata del comune di

Dienti per l’industria, officine pel ferio, te- Orelle, nella provincia di Moriana.

lerie. manifatture di panni, torchi d'olioecc. FCTEN'AY. Viilata del comune di Al-

! Veroasza patrizj d’Alba ebbero in
j

bens, nella provincia di Savoja Propria,

feudo Freoey eoo titolo di baronia. 1 V’ha una sorgente d’acqua ferruginosa.

. .
' .

' *
t

i
,

• • • •
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G

GAILLARD. Comune nel mandamento Trovasi in pianura
; lo bagna il tor-

di Anneuiasse, 'da etti dista chilometri 3 retile Furori, li suolo dà in qualche ab-
(prov invia del FaucigiiyJ. bnndauza frumento, segale, orzo, vini

Popolazione tOUS. bianchi « mai.
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GAfM.AflD. Antico castello presso Gine-

vra fabbricato sull’Arve pel 1305 da Ame-
deo ir conte del Genevese , e fortificalo nel

tSU dasuo figlio Guglielmo III. Finché Gi-

nevra fu governala da'suoi vescovi, i Biadaci

di questa cittì che pronunziavano le sen-

tenze criminali,erano obbligati di condurre
i malfattoli condannati all'estremo suppli-

zio alla jKirla del Bourg de Four per con-

segnarli al castellano di Gaillard, che nella

sua qualità d’ uffiziale dei conte de] Ge-

ne' ese, era incaricalo, in virtù dei trattali,

di far eseguire le sentenze di morte a

Chainpel.
1 Bernesi eoi trattato del 4838 fallo

colla città di Ginevra, si dipartirono in

suo favore da questo antico diritto che
intricata singola rmento le pretese di questa

città in fallo di giurisdizione criminale.

Abbenrbè non resti più alcun vestigio

del castello di Gaillard, ni del borgo che
vi era attiguo ,' vi si tengono tntiavolta

ogni anno parecchie fiere considerevoli

di bestiame
(
Grillet ).

GAIÌ.LaRD (COL di). Colle, che sorge

dai 500 ai 400 metri sopra ih livello del-

l’ Arve, nel territorio di Ambilly-Gaillard.

GALE (La). Villata del comune di Le-

Sappey, nella provincia del Faucigny.
GaRDE-de-UIEU. Terricciuola dipen-

derne del comune di Bloye, nella pror

vincia del Genevese.
GARNIER. Monte. — Vedi Giano».
GARN1ER. Borgata del comune di

Saint Pierre d" Albigay, nella provincia di

Savoja Propria.

GAR.OCELLI. Popoli delle Alpi, limitrofi

ad Ocetllum , ossia Oulz in Piemonte
(provincia di Susa). Essi si opposero coi

Centroni e coi Caturigi al passaggio di

Cesare, quand'egli traversò il loro ter-

ritorio con cinque legioni per recarsi nei

paese dei Vòconzi e di là in quello degli

Ailobrogi, al fine di combattere gli Elvezi

che mettevano anibaie vicinanze di Autun.

Simler, Dei-Bene, Monet e Labbe cre-

dettero che i Garocelli avessero abi-

tato la Moriana; altri pensano che il

paese da essi occupalo fosse la valle di

Oulx, al di sopra rii Susa , o il Brianzo-

nese al di là del Monginevro, o la vailo

d'Usseglio ili Piemonte, la quale comu-
nica con quella di Bessans in Moriana per

la valle d
f
Averole e ttochemelon. Il D’An-

vilta li ritrova ad Uxeau
(
Grillet).

GAUDIOZ (\fONT). Borgata del comune
di Argentine, nella Moriana.

GAUDIQZ. Luogucdo dipendente da
Mont-Sappey, nella provincia di Moriana.

CHI itS

GÈ INTS (Lts). Gorgata del comune di

Les Houelies. nel Faueiguy.

GÉaNT. Monte delia Alpi Pennino. _
Vedi Giorni (II).

GELON. Torrente, che ha le fónti net

monte Chrrnier , bagna la RocheltC e si

versa nell' Isère presso Bourgneuf.

GKI-Z (COL oit. Colle, ebe sorge nella

provincia del Chùiblcse; è' alto metri I AM 1

sopra il livello del mare; mette dal Ghia-

blese nella valle del Foron.

GÈMILLY. Borgata del comune di Ar-

gentine, nella provincia <'i Moriana.

GÈMILLY (MERCORY). Comune della

provincia d' Alta Savoja. — Vedi Mcsaar-
G4ao.iT.

GÉNECIL. Borgata del comune di Val-

loircs, nella provincia di Moriana.

GENEVESE (Provincia del}.

Questa provincia net I7À8 (giusta la

statistica del Grillet) al tempo della pe-

requazione generale del ducato, compren-
deva i territorj dei baliaggi di Ternier

e di Gaillard, cd era abitala da 80,031

persone. La sua estensione era di gior-

nate di Piemonte 503,031, dello quali

409,810 in terreni coltivi, 75,891 in bo-

schi e pascoli e 18,110 in letti di fiumi,

roccie e terre incolte. Dopo la formazione

della provincia di Carouge, nel 1780, quella

del Genevese perdette non solamente i bar

liaggi di Ternier e di Gaillard ,
ma an-

cora i mandamenti di Cruteilles. di Mo-
netier-Mornay, di Cbaamont, di Wuche e
tutta la Sémine sino al Regonfle.

Giusta la consegna del sala e l'atta-

grafe della provincia del Genevese, de-

posti all’ officio dellTotendenza generale

di Chambéry , a’ tempi dal Grillet , nel

<789 e nel 4790 ,
lo stato statistico di

questa provincia era il seguente:

Popolazione generale, abitanti . 77,487

Tavernieri
,

panaltieri stabiliti

nella provincia 131
Core o parrocchie . . . . , 4 IO

Curati e sotto-curati nelle par-

rocchie 1*78

Redditi del clero, in decime L. 140,459

Idem in beni fondi . „. „ 51,318

Idem eventuali. ... » 9,170

Decime riscosse dai laici. *> 13,338

Totale dei redditi ecclesia-

stici percepiti nel Genevese
giusta gli stati compilati dai

castellani, nel 4790 -, . L. i$i.Q57
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Contigli* dii buttami.

Buoi, vitelli, giumente .... 1B,5B0

Vacche 95,180

Montoni . 7,088

Pecore . 18,928

Majali, bestie grosse da salare per

il consumo annuale della pro-

vincia 9,749

Capre e bestie minute da salare . 9,688

Montagne producenli gruyère . . 554

Impatti fondiarie

Taglia reale . . . L. 1<

Valutazione del prezzo

dell’affrancamento ge-

nerale dei diritti feu-

dali della provincia » 1,185,709. 8. 3

Somme gii pagate ai si-

gnori dalle comunità

nel detto anno . . 1.. 886,869. 9. il

L’attuale provincia del Grnevesc ò

compresa nella divisione di Annecy. Suoi

confini sono: al nord il cantone di Gi-

nevra , al sud la Savoja Propria, all’est

il Faucigny q l’Alta Savoja, all’ovest la

Savoja Propria ed il Rodano. La posizione

geografica dei punti estremi della pro-

vincia è come segue : latitudine nòrd
48“ 9’ 4”, latitudine sud 48° 40' 49 ; lon-

gitudine est 4* 18’ 38", longitudine ovest

3* 97’ 89”: differonza fra le latitudini e le

longitudini: latitudine 0" 28’ 13’’; longi-

tudine 0” 80’ 89”.

Eslendcsi il territorio di questa provin-

cia per chilometri quadrati 1608. 73; ha
una periferia di metri 173,800, una lun-

ghezza massima di metri 88,000 ed una

massima larghezza di metri 86,000.

I sette mandamenti cho concorrono a

formare ia provincia del Genovese, sono:

Annecy
. Duina

.

’Bumilly
Saint-Julien

Seyssel

Tbónes e -
' 1

Thorens.

La condizione topografica di questa re-

gione A tntta montuosa; l'atmosfera gene-

ralmente umida e assai variabile, il caldo

ed il freddo sempre eccessivi.

Cingono questa provincia le montagne
comprese nelle diramazioni fra l’Arve ed

GEN
il Pier e i loro affluenti , le qveli si

possono scompartire in due pendici, l’una

settentrionale verso l’Arve, l’altra meri-

dionale verso il Fier ,
dalle sue origini

cioè , sino alle foci nel Rodano. La prima
pendice resta divisa in due dalla riviera

degli Usses; la seconda è scompartita di

nuovo fra l’alto e il basso Fier, tra il

il Fillière ed altri rami.

Le acque principali che scorrono in

qaesta provincia sono il Fier, il Cheran.
gli Usses, il Iago d‘ Annecy, -i torrenti di

Fiilières e deli’Eau-Morle, i rivi Bans.
Nani de Vcauif, Aire, Avande, Derise e
parecchi altri.

I . Fonia motuTTivz i caricai territoriali

OZILA PROVINCIA DEL GeSEVCJC.

Giusta la Relazione del cavaliere Despine
presentala alla Camera dei Depurati li 96
maggio 1839.

Mandamenti 7.

Comuni 133.
* *

* Contribuzione.

Regia L. 199,050. 50
Provinciale (nel 1848) . •> 140,641. 44
Comunalejnel 1881). . ». (77 883. 1!

Totale L. 817,9741 88

Superficie.

Ettari 160,873.-

Drittone detta proprietà.

Quote fondiare 93,114.-i

Carichi della proprietà.

iscrizioni ipotecarie (anno 1837) li-

re 09,688,881. 96.

Valore venale del suolo coltivato li-

re 193,807,800.

Valor totale dei prodotti del suolo
lire 19.368,387.

, Valore dei prodotti del suolo, sotto de-
duzione del 5;B per perdite, manutenzio-
ne, sementi ecc., lire 4,946,184. 80.

Rapporto per cento della contribuzione
al prodotto netto:

Contribuzione {jg* £ 46
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1. Emuli**! ! PRODOTTI DILLI COITOSI.

Superficie incolta.

Roccie , letti di Rumi , terre non
coltivabili Ettari 0,800

Superficie coltiva.

Terre arative con o senza
vigne Ettari 86,008

Vigno sole . . . . ... ». 9,308
Prati naturali e<J artifiziali . « 25,300
Orti

, . .800

*— {SS».: »£
Pascoli » 38,784

Boschi
|

Castagneti^ .

1 Altre specie. .

Pascoli .•

Prodotti ottenuti.

Frumento Ettolitri 280,308

Barbartelo ........ 83,293

Segale » 39,632

Frumentone . ... . . . » 16,380

Marzascbi . . . .. . » 22,008

Patate. . . ,
. '. . . » 139,900

Barbabietole cd altre radici » 1,020

Canape, lino .... Q. M. 1.582

Vino alleni » fl,500

Vino vigne Ettolitri 59,236

Castagne » 3,260

Prodotti orticoli . . . Q. M. 19,810

Foraggi 760,980

Legname M.C. 118,974

Pasture . Q. M. 719,420

3. VALOBE DIL SUOLO I Di’ SUOI PRODOTTI.

Palore in danaro della superficie coltiva.

Terre arative

Vigne sole

Prati naturali ed artifiziali

{Sài* : :

Pascoli

L. 69,097,800
. 5,770.000
» 38.049,000
>. 1,698,000
.. 560,800
» 8,948,700
- 2,983,800

Palare in danaro dei prodotti ottenuti.

Frumento ...... L. 4,484,800

Barbariato « 1,082,838

Segale. .
‘ » 685.952

Frumentone » 196,860

Marzascbi » 274,896
Palale » 479,700
Barbabietole ed altri radici » 4,080

Canape, lino . . . . . . » 94,640
Vino aiteni . . . . . .

• » 78,600

Vino vigne .. .. . : . « 570,832

Castagne » 28,980

Prodotti orticoli . » 396,200

Foraggi » 5,045,920

Legname » 386,922

Pasture <• 719,420

Gli abitanti del Gcoevese sono molto

dediti all' agricoltura e attendendo util-

mente a’ kxo tempi non hanno bisogno

di emigrare , ad eccezione dei montanari
del mandamento di ThAnes e di alcuni

altri luoghi; questi negli arfni di ab-

bondanza di (rutta le trasportano so-

pra zattere pel Rodano a Lione, città ovo
issano ordinariamente la toro dimora e

dove apprendono qualche mestiere. Nel
Genovese abbonda il grosso e il minuto
bestiame,

I prodotti minerali, giusta la statistica

ministeriale del <841, darebbe un pro-

fitto di lire 204,380; ma da quell'epoca

le ricchezze minerali possono senza esa-

gerazione dirsi più che raddoppiale; di

quella somma erano lire 14,400 per il

ferro , 5,600 per ia lignite , 600 per il

marmo, 82.480 per la calce, 20.0)0 per
il gesso/ 79,000 per la pietra da taglia e

3600 per la pietra da mudna.
Per non ripeterci daremo qui unica-

mente i nomi delle acque minerali di

questa provincia, trovandosi già esse de-

scritte in articoli propri; sono le se-

guenti: acqua solforosa di Brormne, di

La Calile ossia di Lauben,edi Menthon,
acqua ferruginosa di l’utcney; acqua aci-

dula ferruginosa di Plancbamp.
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Situazione finanziarla del comuni del Genere»* nel Hi* enelt#* 1»

. >

Giusta i Prospetti generali pubblicati dal Governa nell' anno 1885.

ÌM(ca
* ' * i.

' Anno IR32 Anno 1RI7
„ - — .

i i e

, , • \ .
’

Rimanenza degli anni anteriori Uro 5-387. a» Lire 57,778. 88

Entrate ordinarie.

' Case, beni, molini e Simili entrate stabili . .

Dazj comunali •

Diritti di pesi, misure, fitto piatte, ale ecc. .

Cotizzi sulle arti e sui mestieri. . ... .

Rendite sul' debito pubblico

Censi, canoni e livelli . .

Prodotti di tagli ordioarj di boschi ....
Altri redditi ordioarj •

Totale delle entrale ordinarie

. • Entrate straordinarie

Riporto delia rimanènza degli anni anteriori

Totale generale dell' attivo

Lire 38,«31. 92 Lire 88, 193. 68

a» 90,88 1. 08 "
.

108.*23. 13

M 5,133. 10 m 2,880. 75

n * «9 w f»

sa 1,989. lì n 2,298. 07

M 8,532. 11 m 12,288. 98
M «,001. 80 n 3,881. 70
a» 21,335. 38 » 18,903. 91

Lire 188,892. 37 Lire <83.309. 20
*9 18,877. 10 », <13,339. 15

1* 2,337. 23 » 77,778. 39

Lire 183,808. 81 Lire 577,835. 93

Punito.

Spese ordinarie.

Censi, annualità, interessi di capitali passivi . Lire M08. — Lire

Decime ed altre prestazioni ” " *

Massa di spese ordinarie " 2QQ.766. 51 >•

Totale delle spese ordinarie Ufe 20i,873. 51 -Lire

• 1,309. —
30. »5

218,830. 33

'5777509. 70

Spese straordinarie.

Estinzione dei debiti portanti interessi . . . Lire 5;950. _
Estinzione dei debili non portanti interessi . • » »

Massa di spese straordinarie ^ . » 113,089. 70

Totale delle spese straordinarie » 1 16,983, 70

Riporto delle speso ordinare » 201,873. Ut

Totale generale del passivo » 318,805. 91

Riporto del totale generale attivo - 183,808. 81

. (in più » 138,087. 10
Differenza nel passivo

|jn JJ,eno „ „

Eccedenza di reddito » 3,888. 79

Deficienza ossia imposta locale (’) Lire 138,7 1 8. 89

Lire 6,889. 99
n <1,630. n

268.976. 32

V 285, tU8. 31
» 217,269. 76

tt
'

802,368. 17
i» 377,833. 93

» 123,922. 43
>» » i

IP

» 2,291. 85

Lire 127,413. 78
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Ridi cort*i»bziosi. <

Tributo prediale. '

Anno 1842 Anno 48AT

Dodicesimo del principile del tributo

prediale . Lire 15,431. 19 Lire 15,451. 10

Principale del regio tribolo . . Lire 181,174. 34 Lire 181,174. 54
Centesimi 23 « 1)2 supplementari e

di .sussidio - 57,875. 98 - 57,878. 96

Totale Lire 199,03#. 50 Lire 199,080. 50

Tributo personale e mobiliare.

Principale . Lire 16,718. 43 Lire 16,718. 45

Mezzo centesimo di aggiunta » 83. 60 » *85. 60

Telale Lirei 6.802. 03 Lira 1 6,809 . 05

Totale del tributi - 31M32. 33 » 518,859. 53
Centesimi t e 1)3 di sussidio per U provincia « 9,668. 51 3,668.31

imposta provinciale ' 107,401. 8?* » 137,377. 93
lrapos'a locale sul registro, come sopra (*} . •• 138,718. 89 « 137,313. 78

Totale dei tributi regi, provinciali e locali . > 464,638. 10 » 473,1 13. 34

Aggio di esazione 17,918. 48 « 18,(32. 88

Totale generale Lire 482,883. 88 Lire 491,344. 92

I fabbricai' soggetti alla legge d’ impo-
sta 31 marzo 1881 danno all'erario un
provento di lire 38,689. Il; dislinguonsi

sn fabbricali ordinari ad opificj; i primi

sommano a 3388, secondi a 651 : in to-

lale 4006 : il loro reddito netto è presunto

in lire 386,879. 34.

Questa provincia £ abitata da 107,474

individui, de’ quali m ischi 83,691 e fem-

mine 83,691; cioè per chilometro quai

drato 66. 95. La popolazione è desunta

dal Censimento ministeriale dei 1849.

Quella del 1838 ascendeva a 100,005 abi-

tanti; vi fu quindi in un decennio una
differenza in più di abitanti 7469 v cioè

7. 47 per ogni cento. Dell'attuale popola-

zione ia massima parte, cìoi 107,397 sono
cattolici. Vi si noverano 17,778 case e

90,468 famiglie.

Popolazione distribuita per eld e per sesso e ragguaglio della popolazione coai distribuita :

Sotto ai cinque anni j
maschi 8,006

j femmine 8,729.
per centinajò

i maschi

!
femmine

10.

10.

98
66

Dai 8 ai
j i maschi 6,278

i
maschi 11. 67

to M
j
femmine 6,380

[
femmine IL 88-

Dai IO al 90
< maschi 11,084

i

maschi 20. 61
*9

}
femmine 10,751

!
femmine 19. 99

Dai 30 ai 10 / »
i maschi 9,007

|
femmine 9,176

,
maschi

!

femmine
16.

17.

74
09

Dai 30 ai 40 1
maschi 7,136

i

maschi 13. 37
“

l
femmine 7,947
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c
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Dai 90 ai <00 »

Sopra i cento anni

f maschi 2 709 ’
. .
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GEN
( maschi 8 . 04

( femmine < femmine 4. 97

r maschi t
1*199 i maschi 2. 23

(
femmine 1,138 .

”
| femmine 2. 12

> maschi 301 i maschi 0. 86

) femmine 278 \ femmine 0 . 81

i maschi 34 t maschi 0 . 083

}
femmine 37 ) femmine

.
0. 069

(' maschi n
y
maschi — —

1 femmine < ( femmine 0 . 0019

La guardia' nazionale novera in questa

provincia militi 17,129, de' quali 12,883

in servizio ordinario e 4839 nella riser-

va; riliane attualmente facili 3609 circe.

Giusta un decreto di leva del 1883, il

Genevesc aveva inscritti per l’esercito

<098 uomini;. de’qupli sì prelevarono 271 ;

cioè 503 formarono il contingente detto

di prima categoria, e 88 quello di seconda.

Percorrono questa provincia le seguenti

strade principali: da Anneey a Ginevra

per Brogny, Cruseilles, M.ilbuisson, Jussy, i

Sairit-julien; e questa è strada reale.
'

Sono strade provinciali quelle da Anneey
a Chauibéry per Alley , Saint Felix

, la
J

Biplle ed Aix; da Anneey a Ginevra per
|

truseiiics e la Caille; da Anneey a Bon- i

neville per Bro;ny, le Plot e la Roche;
|

da Anneey ad Àlberlville per Duing, Fa- i

verge* ed L’gine; da Anneey a Rumillv 1

per Marcellaz.

Prosperano il commercio e l’industria i

di questa regione. Si esportano vitelli da
:

latte a Ginevra e numero notabile di gio- ;

Teucb'j in Piemonte. Più della metà del I

bestiame è venduta fuori del paese. Quanto
|

alle manifatture questa provincia le
|

smercia negli altri Stati Sardi. Le seterie •

di Faverges vanno ordinariamente in Ger-

mania. Sono più del quinto deila popo- '

(azione delia città gl’individui occupati 1

nelle sole manifatture di Anneey capitale !

della provincia.

La statistica uflizialc del 1841 memora
!

esistenti HO istituti di beneficenza tutelati !

dal governo in questa provincia , aventi

un reddito complessivo di lire 78,948. 49,

ed altri 1 8 non tutelati, con lire 1414. 89

d’entrata; nuove ricerche fanno conoscere

che gl’istituti medesimi nel 1868 erano

in complesso 87 con un reddito dì li-

re 100,868. 10, e nel 1832 furono 88 con
un reddito complessivo di lire 118,801. 41.

Non sono ancora sufficientemente diffusi

gli asili infantili, trovandosene solamente
nella città di Anneey.

Nel 1838 aveva il Genovese quadro isti-

tuii d’ istruzione secondaria, uno de’ quali

sussidiato dal governo. Nel (882 v' erano

i seguenti collegi; collegio regio d’Anne-
cy, collegio vescovile di Runhlly, collegio

vescovile di Thóncs
Seminavano a 208 nel predetto anno

1838 le scuole elementari, cosi divise:

pubbliche maschili
, 71; pubbliche fem-

minili, 88; private maschili, 54; private

femmilì
,
46. Erano frequentate da 8179

alunni.

IlTUCItOS» tlEHSTlBl DIGLI ABITASTI AU 1848.

Non sapevano nè leggere nè «crivere

maschi 26,683, femmine 31,431 ; sapevano
soltanto leggere maschi 12,796, femmine
10,317; ss Dev ano leggere e scrivere maschi
14,004, femmine 11,745.

Domina assai poco il cretinismo in que-
sta provincia, conta ndovisi appena 11 se-

roicrctini cd un solo cretino. Gli stabili*

menti dello Stato nel decennio 1828-1837
ricoverarono 30 mentecatti appartenenti

n questo territorio. Dal 1819 al 1848 fu-

rono vaccinati 9116 individui.

li personale sanitario nel dicembre del

1849 componevasi di 28 dottori in me-
dicina, 6 dottori in chirurgia, uu dottore

esercente le due facoltà , 6 levatrici e 9
farmacisti.

Per la giurisdizione ecclesiastica il Ge-
nevese dipende dalla diocesi di Anneey.

CoXU.MTA’ MOVASTICRt Z RELIGIOSI DEL Ul.VSVtSE

sii 1834.

Padri {fissionar} , numero 9, nel co-
mune di Anneey ,

aventi beni stabili ad
Anneey, Contamino, Draiilant, Atiioges, ed
un reddito netto di lire 698. 23.

Monache della Visitazione dette Sale-

siane, numero 49, nel comune d' Anneey,
aventi per beni situati quali in Anneey e
quali sparsi in Piemonte un reddito an-
nuo complessivo di lire .13,426. Queste
religiose hanno però molli possedimenti
all'estero, e non presentano al loro gover-

no la notifica di tutte le loro tenute.

Digitized by Google
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fratelli delle Scuole Cristiane., N., 14,

in Annccy; non si conoscono i loro beni.

Gli stessi,.N. 7, a Rumillv ; li valore

del loro chiostro ammonta a lire 15,000;

quello de' forò tieni rurali a 3500.

Gli stessi, ,Y 3, a Sev ssei ; non ai co-

noscono i riddili loro. .
,i-

Fratelli della Sacra Famigliò
v N.--6.

fra Cruseilles, Doussard e Frangv
;
non 91

conoscono i loro ben?. ., ... .
• .

Sorelle di Carità satto In protezione

di S fincenso de l’aoLi, N. 9 , in- An-
necy ; . conio sopra. •

Le stesse, .V. 5 a Cruseilles'; canne sopra.

•Sinire-ijris'et a .ViHsrs , N. ‘X; come
sopra'. . ...

Suore di S. Giuseppe
, N. 53 , a Vil-

lars *., aventj.un- reddito pi lift; 1000. 11.

Le sfi sse, .N. >1 , a- prangy; aventi ' un.
ruddito di lire d *51 : Ol. . .•

stesse, N. 4, a Rumili}'. aventi in beni

rurali un 'valore di tire ib.OOU.
*

Le stesse, N, 4, Thòrens; i loro redditi

si fanno sommare a lire 362.

Le stesse, Ni. 4, a Tlloncs •. si fanno
ascendere ilpeo redditi a lire 485.

Madri deità. Pi eseatocione, N. 8, a St.-

Julicn; libiino beni rurali per lire 3659
nel territorio di ’Thusy.

e

• Cesso storico.

11 Genovese faceva |iurle dell' Allobro-

già. Cadpto l'impero di Rom.i, il Ganc-
vese soggiacque ai Borgognoni , indi ai

Franchi, poi' ebbe i suoi conti che rieo-

nolibera • il supremo dominio dei re di

Borgogna
,

poi degli imperatori germa-
nici. I diritti della Casa' di Savoja su
questa regione, originarono dalla cessione
fatta di essi da libai figliò del etnie lui*

berlo di Ginevra a.PicJro-di' Savoja detto

ir Piccolo Curloipagno , Col testamento

del 3 Piaggio e per- cessioni vici 12 del

medesimo mese dell anno 1239. Pietro

di Savoja neh. si prevalse apertamente
di questa disposizione -di' libai a danno
di .Guglielmo 11 suo. 'Zio, ma si contentò

sol:incute di forzare quest' uilituo a pa-

gargli 20,000 marchi il' argenta ed a ce-

dergli il. oaslcha del borgo du F.our di

Ginevra', quelli di
.
Arlod , di Ballaison,

di I.angin , des Gles e a fargli inoltre

omaggio pop i castelli di Cusy, di Clu-
rossc c di Aubonno , c per il pedaggio
che In Gasa di Ginevra percepiva sul

Rodalio al ponte di S. Maurizio in Vai-

lese, eqoje’ lutto
,
ciò -usuila da un atto

del 1264 deposto negli archivj di Torino.
sav<u* • *

wki i 4 a
Dopo parecchie guerre ruinose fra i

conti del Geuevese, il delfini e i baroni
di Faucunv contro la Casa di Savoja ,

Amcdeò ili conta del Genevtse, fece un
omaggio solenne di tutti i suoi Stati è ,

giurò fedeltà ad Aimpne conto di Savoja
lì 15 novembre 1339; Clemente Vfl s Mi-
limo maschio della casa sovrana di' Git
neVra, rinnovò per procuratore codesto
omaggio iiel 1394 ; Oddone di Thoirè
de VUlars suo erede fece il medesimo
add) 25 settembre 1400; ò quest' ultimo

. vedendo che Amedeo Viti, conte di Sa-

voja non cessava dì suscitargli nuove que-,

'rete d'allogare nuove pretese, gli cesse

per 4U-000 traudii d’ oro tutti i suoi di-
• ritjivsul eontado del Cenevese per con-
trailo Hi véndila fatto a Parigi nella casa

di Neslc li 5 agosto 1401. •;

-Amedeo Vili credendo per quest'alto

ili-vivere riunito il dominio utile del con-

tado del Genovese al dominio diretto, se

ue riguardava come Iranquillo posse»-*

stiro, qulndo. 1' imperatore Sigismondo-,
dopo estinta da linea mascolina dèlia Casa
ili -.Ginevra , fie reclamò gli Stati come
feudi devoluti all' impero di Gei mania, La
laniera imperiale aveva rigettato còme il-

legittime. tulle le pretese di Amedeo Vili, •

ma l' imperatóre asconsenti d' infeudar-

gli nuovamente il contado del Genevese
con diploma del 25 aprile 1422; é la

Camera imperiale per sentenza del 39
maggio 1424 vichi al principe d’Orangé
crede di Giovanna di Ginevra' di assu-

mc/c il titolo c lo stemma di conte del

Genevese. ; »

I .maimele Vili diede questo .Stato in

'appannaggio a suo figlio Filippo nel 1433.

Il duca l uigi a simile titolo lo concesse

a Giano di Savoja nel I4C0, e Carlo III

ì’ infeudò col Faueigny c col mandamenti
ili Beaufort a Filippo di Savoja suo fra-

tello, clic formò il ramo dei duchi di Ne-

moncs. ’
. .

Emanuele Filiberto eresse . in favori

ili questi principi il Genevese in .ducato

con lettere patenti del 31 dicembre 15Ò4;1
.

essendo Enrico di Savoja , .ultimo duca
di Nemours, njorto senza tigli maschi
nel 1059, il Genevese fu di. nuòvo unita

alla oprona di Savoja e i duchi conti-

nuarono a prenderle l'investitura, come
.di ieudó dipendente dall' impero di Ger».
mania. Nelle discussioni diplomatiche che
ebbero lsogo contro le pretensioni dei

re di Francia nel 1331 e 1564 la Casa,
di Savoja non allegò mai per Mslenege.
la legittimità dei snoi diritti Sul Gene-

* (6

Bi
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rese nè 11 testamento d' Ebai. nè la ven-
dila d’ Oddone de Vfllàrs, che non avevano
potuto alienare . a pregiudizio tlell’im-

' pero- un feuAo mascolino, ma si conlen*

larono, di produrre l'investitura dell’ im-

peratore e rinvestitura imperialo del tasti.

Il tinca Emanuele I col trattato di St.-

julien del 1(103 rinunciava ai .suni diritti

sovrani sopra Ginevra, da cui il 'Gene-

ve*e riconosce il nome.
' *

. Cesa di Giaevaz,

Principi e conti del Genovese secondo

i la genealogia compilala do Giaàtuhji

Gritlet. *
* ' - >

* “ •
* ' *> ' '

• .

*

Trovanside’ conti dlGiiievrgsino dall’an-, i

no 770, quando Carlomagno L conti-stabili

nel sub vasto impero’ per - l’amininislra-

zione della giustizia. Sr citano Reiniiirb,

Oliviero, e Trumoldó ohe prèsero il ‘ti-

tolo di conti di Ginevra ed esistevano nel-

V 840 ; ma Ratberto ciré viveva nell’an-

no 880 è riguardato cotne il ri/ppo dei

•principi- iella" Casa di'Gihytra, i quali
' orlarono costantemente questo sopran-

ome dall’ anno 1000, non meno che i

signori che oc discésero, fra’ gitali quelli

di Ginevra-Lullin
,

e di Ginevra di Bo-

rince. ; > "

,

'

l) — tiaUmrlo viveva nell’ 880; egli

sposò RicliiWe, da cui ebbe :

,
i) — Albizio, ehe sucoessc al padre

nel 9SI, fu puro appellalo Alberto, Ari-

berto, ed ebbe da Odda sua sposa :

5) _ Corrado I, che viveva nel 880, e

'i dui figli furono Aimone, che successe,

Kinaldo, morto nel 1004; Roberto, che

viveva ancora nel 1020 ecc.

è) — Alinone J, fece costruire la chiesa

di La Roche nel 1 04 1 e il castello nel

tote; furono suoi figli: Geroldo (Vedi

numero 7).; Antonietta maritata a Ugo
de' Viry, tumulata nell'abazia -di Bon-

lieu sotto Salenove nel 1047. Aimone I

fa predente nell'anno ilio (!) all'atto

col quale- Guido vescovo di Ginevra fece

donazione ai monastero di S. Claudio

della chiesa della Maddalena di Ginevra,

che a quell' epoca era al basso della città

e situata sulla riva del lago.

8)

— 1ìoberto 1 , era figlio di Corrado,

e le prove della sua esistenza spno in

.una donamene fatta a Pcillbnex nell’ an-

no 1020. a cui si trovò presente.
’ a)— Corrodali, suo figlio, che"'approvò

nuovamente la donazioni fatte alla me-
desima chiesa nel 1019, ‘

.
< •’n

GEH
7) — Geroldo I

,
principe dei terri-

tori' vicini a Ginevra, essendosi rivoltato

contro 1’ erede legittimo degli ultimi re

di Borgogna , fu vinto dall’ imperatore

Corrado H Salico nel 1044. Fece in se-

guito omàggio del contado del Genovese
a Euricq il Nero nel 1048 e spoaò Gisetta,

da nu ebbe

’8j Kobéfto II, che nel 1080 in-

feudò la terra di Thflrcns, dipendente dal

mandamento tfi La-Rcche, a Oddone; di

Cohipey ; mori senza prole.

9) — . Geroldo 'II, viveva nel 1080, éd
era figlio diUeroldo 1 ;

sposò Tetberga, da
oni febbe :

'1
J
Aimono, cho gli Successe;

2.* .Uurcprdò aliale’ d’ Anondance nei '

1184; 3.* Cottone Tctbergu. sposò ‘in se-

cortdc nozze Luigi barone di -Faucignv
;

questo matrimonio fa st ohe noli» a nitrite

carte' i figli, di Luigi' sono' chièstati fra-

telli (FAttutine .1,1.'

10)

— limone II, prendeva il titolo

ili Comes GeOennensis e di Genitiensiwh
comes ; egli fondò a Chamonix. che allora

faceva parte del Gcnevcse , un priorato,

trattò a Scyssel eòi vescovo Umberto di

Gratmnorii nel 1124, c fu nel 1138 il fon-

datore dell'abazia’ di Boq-Hontjtl di so-

pra di Nyon. Egli ave» iposala Jla di

Faucignv, da cui ebbe : !.“ Aiyedro i, che
gli successe: 2.° Geroldo, che non lasciò

ebe una figliuola maritata a, Guido Vi-
sconti di Milano; 3 'c Alice che sposò
Guido di Valpcrga in Piemonte.-

11)

— Amedeo /, conte del Genevese,
ebbe a sostenere delle guerre contro-il duca
diZeringhen. Avendo voluto impadronirsi
della sovranità di Ginevra . Arduzio di

Faucigny, vescovo di guelfa città, lo ob-

bligò nel 1188 a riconoscere i diritti della

sua chiesa, e la fece condannare nel 1162
dall’imperatore Federico Barìiarossn, che
creò i vescovi principi di Ginevra. Nella

bolla d'oro con cui Federico Biybgrossa
instituisoe i vescovi, di Ginevra principi

dell'impero non si riserva in pretino dei

diritti che loro .concede , altro oiuqggio,

altra retribuzióne se non che jl solb canto

dello Ldafne’ per ire giorni ogni volta

ch'egli od 1 Suoi sueoéssori ve [fissero a

passare per la cittàr Amedeo r 'spèsA Ma-
dido da' cui ebbe Guglielmo I, ch« gli

successe; 2.” Amedeo di Ginevra, signore

di Gex, che ebbe Amedeo li; sua figlia

Lionella sposò Simone di Join ville, ultimo

signore di Gex, la cui successione passò

ai baroni di Faucigny. • *

12 — Guglielmo I

,

conte del Gene- •

I

vcse, riconobbe ad Aix, nel 1184, i diritti
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del vescovo di Ginevra, e gli rese omag-
gio còme a suo signore sovrano; «gli au-

mentò lo fondazione di Pomicrs nel U79,
.donò a Tal lui re- nel lisa delle posses-

sioni eli' egli aveva in Jnnesiaco noia et

\ eteri, ed essendo stato spogliato de snoi

Stati da Tommaso conte di Menane, cui

il vescovo di Ginevra aveva chiamato in

soccorso, riprese l' investitura del contado

del Genevese dal vescovo Annone di-Gran-

smv, ai spiate ne fece remeggiò H. 5 degli

idi di olfubi'e 1219.
t ,

Egli aveva, sposata Beatrice, da euf eb-

be: t.* Umberto e Guglielmo
, elle gli

successero; "2.° Arnione, signore di An-
neey; 3." Beatrice;' sposa di Tommaso I,

conte'di Moriana e di Savòja
, ,.la-, quale

fondò J’ abazia di Salita .Gattcrina presso

Annecy , ove fu sepolta col* padre,' come
pòro -quasi tutti i principi della Gasa di

Ginevra, I i(iali ave\eno «celta la chiesa

di quel monastero, per lungo di loro se-

poltura.
.

•

t^l rfml/erto i conte del Genovese,
aveva sposato Agnese- di Savoja . da cui

ebbe Jlbal i che mori senza prole in In-

ghilterra ne] 12lf9 , e fece Pietro di Sa-

voja crede università di tutti i suoi di-

ritti sulla Gusti di Ginevra.

14) — Guglielmo II, conte del Geno-
vese, zio di Elmi, cui egli costrinse a ri-

coverarsi in Inghilterra, testò nel 1282;.
egli sposò Alice della Torre del Pino, da
cui ebbe Aimone HI ed Amedeo II: Ame-
deo.- vescòvo di Die; Roberto, vescovo di

.Ginevra; Guido, vescovo di Langres, ed
Aimone prevosto di I.osanna. Gnglienioll

usurpò gli Stati di suo nipote Ehal;dopo
la morte di quesl’iillimo n« prese l’in-

vestitura dagli imperatori di Germania,
ed essendo stato per qnpsto mezzo il Ge-
nevese riconosciuto feudo mascolino del-

l’ impero, i conti di Savoia furono, con-

dannali dglla Camera -imperiale quando
vollero stabilire, nel 1422 i loro diritti

sulla successione della Casa di Ginevra,
in' virtù della. cessione e del testamento
d'F,bal e della vendita fatta da -Oddone di

Tjioirc de Villars
,
che non ,avnva alcun

titolo legittimo per alienare un feudo ma-
scolino, reversibile all'impero dopo l'estin-

zione di tulli ì maschi- della Casa ilt-Gi-
‘ nevra. , .

IH) — Rodolfo , conte del Genevesc ,

morto nel 1274. aveva sposato Maria di

Coligny da cui gli nacque Aimone c quat-

tro altri ligli,
'

16) — limone ILI

,

figlio di Rodolfo,

mori nel 1290.

’ GEN . • tt
. 17.) — Amedeo -ti, conte del Geneve-
se, fratello del precedènte, prese' nel 1291
l' investii ra de' suoi .Stati dall’imperatore

Rodolfo; egli fece omaggio al vescovo, di,

Ginevra- nei <308 soltanto, di aleno! feudi 4
dipendenti immediatamente dalla chiesa

di lui, fabbricò il castello -di Gaillerd, e

mori- nel 1308. Egli avova sposato Agnese
,

di Chàlons . -che accordò delle franchigie

a Chaumont nei rito: da essa ebbe:-

1 fi) r-l Guglielmo JIL, conte del Gene-
vese, che fece H solito omaggio al vescovo

di Ginevra nel 1513; fu padre di Pietro

di Ginevra, ceppo dei marchesi di bullin

e-dei conti di Ginevra di Borfcige rima-
gli- gli unici rampólli di quest’antica casa

sovrana. , .
1

*' •

19) — Amedeo III

,

conte del Gene-
vese dal 1320, accordò nel 1338 delle

franchigie e due consigli alla citlA di La-
"

Roche; ei fu il primo principe della sud-

casa che contro i diritti del suo vescovo
fece battere inonéia ad Annecy jiel 1586,

L'imperatore Carlo IV to' creò' principe

dell' impero; (gii mori nel 1307 lasciando

dieci figli,
’

.

20) — Amedeo ÌP, morto senza prole .
a Parigi nel 1368.-

'

21) — Piefi'O, conte del Genevese, .fra-

tello del precedente, fere battere moneta
ad Annecy, di'cui confermò nei !57»'i
privilegi e le franchigie dy Amedeo IH
sup padre accordate nel 1367. Egli spoiò

addi 2 maggio 1374 Margherita di foin-

ville a ctit asseghò per dovario Rumilly in

Albanese, I,a -Roche, Trochei e Ballajson;

mori senza prole. -
, . . ,

2%)-*. .Roberto di Ginevra, fratello del

lirecedcnlc . conosciuto sotto il nome di' •

Clemente VII, prese il titolo di conte del

Genevese nel marzo 1394; ma essendo
egli morto li 16 settembre del medesimo
anno, -il contado del Genevese passò- ad
Umberto de Thoire de Villars, die aveva
sposata Maria figlia d’ Amedeo III, e- chs
per la morte di tutti l.suoi fratelli pre-

tendeva di essere l'erede universale dei

diritti allodiali della Casa di Ginevra.
23)-— Oddone di Pillare, zio d’Umbcr-'

lo, avendo ereditato i suoi diritti , cesse

in seguito il Contado del Genevese e tette,

le terre che ne djpgndèvano ad Ame-
deo Vili conte' del Genevese col trattato

di Parigi del 8 agosto 1401. Avendo. que-
#

•

sto principe nel 1411 acquistati i diritti

di Margherita di Jfoinville, tulli {jli Stati

delia Casa di Ginevra1 furono Tiuniti a
‘

quella, di Savojg ; essa però non li pos-
sedette. senza contestazione che dopa
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àv^rns avuta l'invesfiTtira dall'imperatore

Sigismondo nel 4425. -
-J."

Oli uffiziali della corte dei conti del

Genovese verso il 121# erano il.im4.icof

co, il Marttciallo, il PanalUtn1

, il Bot-

tigliere ed il Gran-Bailo ' che risiedeva

ad Anneri

.

Quest' ultimo era il capo dell' ammini-
strazione della giustizia, ch’era resa dai

castellani' in ogiii mandamento, secondo
la giurisprudenza romàna ,• gli usi e gli

statuti contenuti nelle franchigie dalle

città e borghi murati.
- Gli' antichi Stati della Casa di Ginevra

s'estèndevano dalle vicinanza dAix in

Savoja sino a llallaison ed al castello di

Trochea in Chiablese; e comprendevano
i mandamenti di K timilly in Albanese, di

Agneev, di Faverges. di Thóncs, di Mu
urtici- , di Ternier

,
di Gaillard

,
'tutto il

paese di Gex, il mandamenVo'di Aulimmo

Una stona , ma nou esalta , del Geno-
vese fu scritta dai signor ,i.evrierT voi. 2,

Parigi, 17*7. — Vedi Vimfy , rapitalo
della provincia del Genovese
-GENÈVE (LAG ni,). — Vedi r.ziuaoi

' •

GÈNÉVRAY. Porgala del connina di

S^jnt Corgues i nella provincia del l’au-

ciffty- ’ < • :

GENhVBAY .
.
V dla(a del comune di

Thoiion,! nella provincia jtol Ghiablese.

•'CERBA1X ( Gemaxitim). ''Colutine del

mandamento ili Saint -t'.eniv, da cui disia

chilom. 10 (provincia di 3a.vojii Propria).

Popolazione 905.

•Trovasi sul' pendio ili mi collo. Fieni

e gelsi .sono i prodotti principali ,dcl

suolo
;
v'abbonda il selvaggiuiuc. Riman-

gino ld rovine di un antico porto.

Garbai* fu contado dei De-Goslaz mar-
chesi di St.-Genia.

GERBAIX. fiorgaia del comune di St.-

Christopbe, nella prov. di Savoja Propria.

GERBAIX. Terricciuola dipendente da!

romane di Vallières, nella provincia del

G.enevese.
t

GKRMAGNY Borgata del comune di

Marcellaz, nella provincia del Genovese.

GERMaGNY. Dipendenza del comune
di Vjrv, nella provincia del Genovese.

GERS (LAG tir) Lago, che giace sulla

montagna deliostesso nome, nel comune di

Samoens; la sua superficie è di sci ettari

circa
;

la profondità di 38 a 40 piedi.

GEVRIER. Comune nel mandamento di

Dnjng
• da cui dista chilometri li) (pro-

vincia dèi Geuevescj.

CJF - .

Popolazione #8». , .

Trovasi hi pianura , a maestrale tfAn-

necv , sul canale di Thiqu. Il snolò dà
copia di cereali c grani: di qnalche con-

siderazione sono pure i prodotti della pa- •

$torizia, --

Nella villata di Crans trovasi arenaria.

V’haflno alcune manifatture della balla.

Fn contado dei D’Alery.

GETS (Lra). Comune della provincia del

Faucigny. Vedi Lzs Grrs.

G1KTTA7, ff,v) Comune nel mandtf-

.
mento diligine, da cui dista chilometri

29; 57 '(provincia di Alta Stivoja).
' Popolazione 807/

Sta /sulla destra dejl* At;ly ; i vini e i

legnami sono le produzioni ’del suo)o più

ragguardevoli : visi mantiene numprosobe-
slinptcì • / »

GlE/- (GetiMtn). Connine nel manda-
mento di Faycrgps . <Ja -cui dista rtiilo-

uictri 5. 78 (prpvinoia di Alta Savoja). ,

Popolazione. 054.

È situalo sulla sinistra della strada. di

Faverges,. a J ostro iliAimecy; è bagnalo
daU'Eau-Morle. Il suolo dà cereali, grani
c fieno mi qualche abbondanza;. gli «ber-

'tosi pascoli dei-territorio» alirbentaqn no-
uierosa bestiame ; Vi lia copia di selvap-

giunte.' Trovasi marmo ticrti venato <li

bianco. Buon nninero d’operai sono oc-
cupali in una foildcriu a riverbero.

. Ciò/, fu signoria dei -Villette Givròn
conti di Molioy. "

.

G1FFRE. Torrente del Faucigny, che
nasce all’estremità della, valld m Sirv al

noi ili Tanaverge e al monte Btret, tra-

versa le valli di Samoens, /di Taningè,
passa fra roccia dirupale presso St.-Jeoire

. e si getta ncll’Arvc, al disotto del ponte

di Marigfiv. Frequenti e disastrose sono
le sue inondazioni. Abbonda di pesci

,

specialmente di ottime trote.

GIFFRE (VAL ni). Valle, che prende
principio da una parte, allo radici del •

Buct, dall’ altra a quella, del Tanavorge.
Essa corre da nove a dieci leghe quasi

parallela a quella dell'Amo da cui la di-

parto una catena di monti. Il fiume che
tutta la irriga, dé dà il. suo- nome. Chia-
masi pure valle ili Si» o Si*, , ili Sa-
niucns, di Taninge ecc. secondo le varie

sue parti. Potrebbe pure essere chiamala
valle -delle Cascate, perchè qui. ha, vene
Fogni altezza e degni grandezza. Questa
valle non è mollo frequentala dai viag-

giatori; jl clic avviene in gran parte per
il difetto di una strada alquanto men

1 aspra che la cougiunga alla valle supc-
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riore dell' Arv«, ove I forestieri corrono
a stuolo. Dà Ginevra vie nvi nella valle

del Giffr* Comodamente in cirro ,
ed

in carro pure sino olforrida conca ap-

piedi del Tanavcrgc. Mà chi disinuntadao

dai ghiacciai voglia trapassare ìu (picsta

valle senza discendere fino a (jfuscs, deve
prendere a Servoz ed a Passy un sentier

quasi egualmente trarupato e disagevole.

.Quello di Sérvdz è il più battuto : si

ascende al laghetto di Porinenaz, poi, la-

sciato a destra il colle alpestre, clic mette

alle citile de! Buet per i pascali di Vili)-,

si poggia .sul giqgo di interna, e quindi

si scende al villaggio ’(ji Sii.

CIBtóTE (II). Mònle, nella cattila prin-

cipale delle Alpi Peimirtej alto iqolri 4206

sopra il livello del mare, ai gradi <li la :

titudine 4#* Hi’ 28” ed alili» 58' 20” di

longitudine all' oriente del 'meridiano di

Parigi. .

GIGANTE (II). Colle, dell* catena prln'

capale delle Alpi Peiinine, alfo metri 3^24
sopra il livello del marò; frovay'ai gradì

di latitudine (8° 80’ 58 1 ’ ed alti 4» 38’ 88'

di longitudine all' oriente dei meridiano

d( Parigi. '

GlIJjETc. Torrentello, clic hagua il ter-

ritorio di St.-Marcel, provincia del Eau-
cignvt-

GfLI.Y Iffiltiiim). Comune nel manda-
mento ili Alhertvillc

,
da cui disfa chilo-

metri 3. 71 (provincia di Alta Savoja)

Popolazione 768.

Trovasi sulla destra dellTsérc a levante

di Chsmbéry ; lo bagna il torrente Che-
riar. Il prodotto principale è quello delle

uve, che danno vini squisiti.

GINEVRA (STRADI REALE di). Questa
strada si dirama dalla strada reale di

Francia aM'uscita del sobborgo tleclus di

Chambéry e termina al confine dello Sialo

Sardo rof cantone di Ginevra (Confedera-

zione Svizzera) poc'oltrc St.-Julien.

Venne dichiarata reale nel 1828. Le
opere più notevoli lungo di essa, sono il

ponte moderno sul torrente Cheran nella

provincia di Savoja- Propria girali ad un
solo arco di 38 ntelri di corda; quello

sul Figr, ed ihponlc sospeso di La-Caillc,

che varca il torrente degli Osses. A que-

st'attinia ponte v ii,vii solo pedaggio del Ig

strada,

Carri c carrozze percorrono questa vift

reale in numero dijcirca 210 al giorno, l‘40

nella provincia di Savoja Propria, e' 70 iu

quella del Genfcvese. La lunghezza della

strada è di chilometri 76. 983.

La città che dà nome a questa strada

G®£ 138

e alia provìncia del Genovese, fu dichia-

rata libera e indipendente dalla Casa di

Savoja, a cui apparteneva, per il trattato

di St.-Julien dpi 1603.

CINF.VRV(CONTI ni). _ Vedi Gzaivtsi.

GINEVRA (LAGO di). _ Vedi Lsvu.sd.

GINEVRA (CIRCONDARIO di). Cosichin-

mavasi uno dei tre circondari del Dipar-
timento del Lemano, giusta lo scompar-
timento decretalo il 27 bramale del-

l'anno X- Coluponevasi
,

questo circonda*.

I rio di 10 cantoni e di t40 comuni, -abi-

{

lati da. 68,7)8 individui. 1 cantoni erano
quelli 'di Cafongc, di Chéne-Tbonèx, di

I Cqllpugp, di Eiaflg), di Ginevra (centro
1 e città), di Ginevra est (comuni delta olici»

|

territorio della repubblica di Ginevra)' di

|
Ginevra ovest (comuni facienli parte dtl-

>• l'antico territorio di Ginevra e del paese
di’ Gel), di'Gex, di Sl.-JuJicn c di Reigny.,

,—. Vedi l.rniso (DiT-snToiisro Din.).

GOLF.ON
• ( AlpL’ILLB nc), Monic delle

,
Alpi Ccwie.(Roinaoche<Arcj, allo uiclri’SSSo

sopra il livello del 1mare; trovasi ni gradi

;
ili latiltnlioe.AS" 6’ l/J" cd àlli 3»,36' 0

”

i

dr longitudine (tir oriente del rnenidiano

I

di Parigi.
,

*

COLF.ZE (GOL- oc), figlio della proviti

-

i via del 'Clii.ihlisp
, è alto metri. 20Ì13. 74

sopra il livello del m ire : .
mette dalla

vai!'' di Morzinc in quella di Sixj.

|

goNDOX. Porgala dtl Comune dì-IIau

|

tbvilh» -Condoli, .nella prov. di Tarautasi;*-

GORGE (In). \ illat.i dèi emulino di

Monlaimond, nella Moriaiià.

GOftGES '(!.*»). Fraziojic <)éj ’cdiwtóg
l.rìi Lcs-Containiacs, nel Faucigay.
1 -GORGE (X- D. >'4 la). Dipendenza del

j

comune di .51. Nicolas-dc-Vcrocc , nella

provincia' de! JFancigny. • .-

'

GORGES (Ijh)I, I.uogucciò dipendente
dal comune di . Sl.-Alban-dcs-IInrtiéres

,

[
nella provincia di Mtiriana.,

"
<

'

GORGES (Lev), borgata del'cuuiunc di
' St. Remy;. • .

G01TTÉ (AIGL'ILLF. di). Monte delle
‘ Alpi Pennino, nella catena principale,

aitò metri 3717 sopra il livello del mare
trovasi ai gradi di longitudine 48° 80' 80”

cd alti gradi di latitudine 4» 31’ 18" al-

loriente -del meridiano di Parigi.

Il piano al piede deU’AiguilIc du Gouté
elevasi metri 3112 sopra il livello del

I
mare.

. GKAFFION. Borgala del comune di

R'oltièrcns , nella provincia di Savoja
Propria.
• GOZZO, Villala del comune di Enire-

i verues, nella provincia del Genevcse.



uié Oli'
GRAMOTMERP. TerricciuoU nel con-

udo d’Avernipt.
'

GRAND-CHART. Monte
-

, che sorge nel

territorio di - Notre Dame de BeUecom-
be, nella provincia di Alta Savoja.

GRAND-COEOR. Comune pel manda-
mento di Moùliefs, da cui dista chilome-
tri fi. Sfi (provincia di Tarahtasia).

Popolazione 5S0.

È situato parte in pianura e parte tu

montagna, sulla strada p>ovincia)e da Al-

bertvtlle a Moùtiers : è bagnato dal Mer-
deret.' Le campagne producono "grani

,

frulla, uve, cereali; vi si mantiene imam-
roso bestiame. V’ba un athpib castello

proprio del barone Duverger. -
,

,

GRaND-BORNaNT (Bomantium antri,-

efense}. Comune nel mandamento di Tiid-

nes, da cui dista chilometri tn (provincia
del Genevese).

Popolazione 2332.
Trpyasi nella valle cui dà nome, a le-

vatile di Annecy ; è bagnalo dal Róme e.

dal Non». Vi porgono, tra gli altri intinti,

questi principali: il Phénix, il llarolier o
il ChMiilon: •

'

>

I più ragguardevoli 'prodotti consistono',
in segale, avena, orzo, legname: gli uber-
tosi pascoli danno alimento a numeroso
bestiame. Gli abitanti traggono cospicuo
guadagno dai loto caci detti rèbleóhoiu.
V hanno miniere di carbon fossile, cave
di gesen t! di calce. Vi sgorga una sor-

gente. d’acqua, solforosa.

Iji questo villaggio tengoqsi cinque be-
re,, Cioè li. 7, maggio, li 27 detto, li 29
luglio, li St settembre ,e li 7 novembre.

II Grand-Bqrnant era anticamente fendo .

dell’abazia di Entremont; diede * ala-

tali al famoso Pietro Favre, gesuita, grande
amico dei' 'Senti Ignazio Lojolae Trance*
sco Saverio.

CRANDE-MONTAIG'NE Montagna, che
sórge presso Àrvillard, nella Savoja Propria.

GRaNOERaNT. Torrentello, che* bagna
i territorj comunitativi di Cliamp-Laurcnt
c di Villard-lèger, e si versa nel Galou.
GRANDE-R1VE. Sorgente d’acqua mine-

rale nel villaggio d’Evian, provincia del

Cbiablese.

GLANDE-VILLE (La). Borgata del co-

mune di Bourg-Saint-Maurice, nella pro-

vincia di Tarantasia.

GRANGE-MARIN. Monte adiacente al

piccolo Salèvc, nella provincia del Fau-
cigny.

GRANIER. Monta delle Alpi Graje, alto

metri 193ti sopra il livello del mare; tro.-

vati ai gradi di latitudine »5* 27’ *6" ed

GRÉ
,

alli .1* SS’ »8” di longitudine all’ oriente

del meridiano di Parigi.
,

’ .**

GRANIER ( Granarium-}. Comune nel

mandamento di Aime, da cu; dista chilo-

metri 2. fiS (provincia di Tarantasia)/

Popolazione 731.

Sta in sito montuoso a greco da Moù-
Mers; è bagnato dal rivo Ormente, che

viene dalla valle di Cornici e gettasi nel-

,

l’isère inferiqrmentc ad Aime. 1 mag-
giori prodotti sono quelli del grano e

della pastorizia, V’hapuo miniere di ferro

c di rame. *

GRANIER. Borg&ta del temono eli Ifau-

terour, nella provincia di Tarantasia.

G1UNIER. vìllata del comune ai Saint-

Bon. nella Tarantasia.

GRASSETS-fLts), Dipendenza del 'co-

mune di La-Triuilè, nelle provincia di

Savoja Propria.
.

• GRATELOCP. Villata del Comune ili Cha-

pelle-Mont-dn-Chat, nella Savoja Propria.

.
GRATKLOOP. Luopuceio dipendente

dal connine di Ecùlo, n Ila Sayoja Propria.

GK-ATELOIT*. Bor » . del comune di

Saint- \larce!,ne)la provincia di Tarantasia.

GRATEl.OrP. VUlata net. comune di

Reignier, 'nella .provincia dpi Taugigny.

GRATELOUP. Dipendenza del comune
di Runiilly, nella provincia dpi Gènevdse.

GRAYRRUAS. Torrente, formalo da pa-

recchi rivi che scendono dal. monta di

I.nex; scorre fra i comuni di Samoens e

Taningc e si versa nel Giffre.

GRÈNAN. Torrenlo, che nasce nei bolli,

di, Oncin , bagua il territorio di La-Bri*

doire c si scarica nel torrente Fier.

GRÈSIN (Cresi tu uni). Comune nel man-
damento di Saint-Gcliix, da cui dista chi-

lometri 3. 73 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione Hit.
.

Trovasi in collina, a maestrale da Cham-
béry; Io bagna il rivo Truissou, che na-

sce a Sainte Mario-d'Àlvey e si versa nel

Rodano, li principale prodotto è quello

dèi legname. i

GR ESINE. Borgata del comune di Bris-

son-Saint-Innocelit,' nella provincia di Sa-

voja Propria. .
.

'
'

GRES)
(
Gressiacnm). Mandamento bella

provincia dell'Alta, Savoja. . i-..
Popolazione 8820. •

Case 4378. - . -

Famiglie (fiat. -, ,

Questo territorio,' ^he abbraccia una
superficie di chilometri quadrali 98. 97,

occupa tutto jl bacino compreso nelle due
rive dell’ lscre tra Grésy cd Alberti ille,

e comprende i 10 comuni seguenti:



;
GRÉ

,
•

'

Grésy
Boriviltard

4

Clery-Frontenex. »

Montailleur

Nolre Dinne de Millières

Planeherine
'

• Saint -Hélène des MiUières
’ Saint-Yital •

Tournon e

Verbena-Arvèy. "
.

.
t

Grésil, capei uopo del mandaménto del

suo nomo, dista chili». <3. 96 da Albert-

villo, capitale della provincia.

Popolazione .1479. '
‘

È. posto snlla destra déH' lsère. a 310
metri sopra il livello del mare, a scirocco

di Chambéry,' sulla strada provinciale da

tjuesta dirà' a Moùtiers. •

' Le .campagne danno buone raccolte di

legumi, palate, avena, meliga e canapa.

’Sc' monti v’iiìmno cave di marini diversi.

Sorge in questo villaggio un castello

dei feudatari marchesi (lisa Asinari.

Alcuni erodono ciré l'attuale Crésy sia'

r antico *id PitUd/eùuos’dti Romapi: aveva
i suoi statuti sino dal 1 j23.

GRÉSy.
(
VAL Dr ). Vallo dell' Alla Sa-

voja; è àltravetsala 'dairisère
, e circo-

serittq ali'ovesi dai montr Bovili, all'est

da quelli di BèauCort.

GltES\. Borgata del comune di Lova-

gny , nella provincia del Gcnevese. L'a-

ceva Parte del contado di .Monlrollier.

GRÈSY-sur-AIX (Gressiacum ad Aquas
jéllobruijum) Comune udì mandamento di

Aix, da cui dista chitoni. 6 (provincia di

Savoja Propria),

Popolazione 1B73.

Giace a tramontatili da Chambéry, sulla

destra delta strada fra Saint-Simon e La-'

Biolle c alla sinistra del torrente .Sierroz.

11 suolo non è molto ricco di prodotti ve-

getali. Vi si tiene una fiera li 25 giugno.

La montagna 'chiamata Corsuel abbonda
di legnami, c vi hanno due cave di mar-
mo nero macchiato di gialla. Alla con-

fluenza del DaUse nei Sierroz si osserva

una bellissima cascata e per meglio diro

un séguito di cascate. •

'

" Veggdusi gli avanzi d'uo'jorle c d ima
solida torre cli'ergtvasi 150 piedi pari-

gini. Certi antiquarj fanno rimontare la

torre di Grésy sino al tempo della domi-
nazione romana. Vero è che le pietre che
la compóngono sono della medesima ta-

6
1ia c grossezza di quelle del tempio 'di

iana ad Aix-les-Bains.

Grésy-sur-Aii fu contado dii Cessens,

: ; . «

« .

GUV UT
GRIGNON IGrlnionum). Comune nel

mandamento di Albertville
,
da cup dista

chilom. 3 53 (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 466.

È situato ad ostro d' Albertville, presso
r Isèrc Le campagne producono cereali é
frutta in copia.

Fu signoria dei Rotari San Severini di

-Troehc, dai quali passò ai Mareebai conti

di Chnumont.
GRIGNONS. Borgata del comune di

Saiht-Cassin, nella Savoja Propria.

GRII.LY. Aulico castello della provin-

, eia del Ghiablese', distante 7 leghe da
Cliambéi'y.

’GRIYERES. Borgata del comuoe di Mar-
(ioz, nella provincia del Genevese.
GROISY o GROISY-ts BORNES '(GrDi-

svili). Comune nel mandamento di Tbo-
' rem, cui dista chilometri 7. 50 (pro-

L v'incia del Genevese).

Popolazione 1503.

Trovasi in un altipiano, alla destra del

Fillière, presso la strada provinciale da
'

Ànnecy a lìòneville. 11 suolo dà granaglie

I

in copia. Vi si tiene una. fiera il quarto
lunedi di mat'zo.' .

Groisy fé signoria' dei Sales marchesi di

Sales. _ s< ' \ ,

'/

,

GROLE (La). Rjvo „ che discende dal

colle des Eneombres , e gettasi iteli' Are
presso il Pas-du-Ror. . .

GROS (I.e). Borgata del comune di Lv
Muraz, nella provincia dol Kàucigny.

CRÒrpiLLOW Monte della provincia

di Sovoja Propria : sorge nel tei ritorio

cgnuinitalivo di St.-Thibaud-de-Cous.
GRUFFY (Gru/fium). fornirne nel man-

damento di Duing, da cui dista chilome-

tri 27. 50 (provincia del Genevcsò).

Popolazione g99.
’

Giaco ad ostro di Annecy,gulla sponda
destra del Oliera n. Scarsi Sono i prodotti

del suolo,;' più Considerevoli quelli della

pastorizia. Vi si tiene una fiera li 2 agosto.

Appartenne ài nobili detti di Gruffy ,

dai quali passò ai Compois de! Genevese.

GROTTE (La). Borgata del comune di

St.-Criitophe, nella prov. di Savoja Propria.

GUIiltilAZ (La). Villata del comune, di

Mont-Sappey, nella Moriana.

GUIER. Torrente 'che nasce in due
rami alla Grande-Chartreuse eaSt.-Pierre

d’ Eotremont , i quali si uniscono al di-

sotto di Les-Echciles
,

separa la Savoja

da()a Francia al Pont-Bcauvoisin, esiversa

nel RoJano a St.-Genix.

GOVERNAY. Borgata del comune di

Hargeucel, nella provincia del Chiablese.



HI HAÌi

JIABftRE-I.OLLIN (/Mièrium Lutino

-

rimi). Comune nel mandamento di •Tho-
lion. da citi disia* chilometri 18. 83 (prò*

yineia del Genovese).

popolazione 943.

È posto in montagna
,
presso le sor

genti del Menogc , a libeccio di Tlionon.

I principali prodotti, sono quelli della pa-

storizia. Si veggono le rovine dii antico

.
castello-

IfabércLullin fu soggetto all'abazia di.

Aulps.
•

'
,

• •

HARPIGN’ON ‘ ilonle tra la Moriana e

la Savnja Propria, a maestrale di St.-Jean

e a scirocco di Chamhérv.
llAUTECO’ijlìK (.Lila bimba). Borgata

•del combric di S(.-Pierre dcCiirlilIc, nella

provincia di #avoja Propria. Questo luogo

è celebre per dii «bazia "di p.Gistereensi

fondatavi nelMSS da Amedeo, 111 eonle.

.di'Savoja, ad istanza di S. Bernardo abate

diChisravalle e di S. G aerino suo annoi),

abate- d' Aulps.

V erse la fine dell’ undecimo secolo alcuni

religiosi dell’abazio di Molpsme in Borgogna,

i quali Seguivano la regola di S. Bene-

detto, vennero a. stabilirsi ad alcune le-

tte'da Tbonori, In una .Vàllp' del Ghia-

lese, e, vi musicarono un'abazia che pre-

sto divenne famosa la cpuale dedicata n

S.’ Maria d Aulps. Essa sussisteva ancora

Pel 179'.'. ma nel <793 venne, allenala.

I/abazia di S Maria il'AuIps -dipendeva

primitivamente dall'abazia di Molesmc, ma
nel U20 S.Guerino ollcnnc dal papa Calli-

sto Il una bolla che dichiarò indipendente

la novella casa. A quel tempo il numero
dei religiosi era tuttavia cosi considerevole

che parecchi abbandonando il monastero
di Aulps, fondarono una colonia a Gessens.

‘Questa nuova ca-a prese il nome di Alta-

romha, che signilìea alta valle, dal luogo

ove fu stabilita.

In questo mezzo avendo S. Bernardo,

discepolo di S. Roberto, riformalo Bordine

dei Cistercensi do’ quali era superiore,
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S. Guerino abate di ^upls adottò quelle
riforme ed qrdmù ai uionaci.d'.Allaeomba

che vivevano da anacoreti polla valle di

Ccssijns di rientrane nella vita cenobitica.

I monaci obbedirono e trasportandosi solla

riva opposta del lago vi fondaromvun con- -

votilo iq un luògo chiamalo Charuga. Il

nome della primiera loro residenza i re-,
liginsi- eonservarphn a quest’altra.e Cha-
jaija divenne Altacemba. •

;
La caria di Amedeo IH, dataladel Itati,

a favore di Amedeo d'Hautorive e de suoi
religiosi dell’ordioe dai Cistercensi, porla
.donazione a perpetuità di tulli le terre

allodiali eh'egli possfdejoa ed aveva diritto

ili possedere a Charaga, nrg .illanimba,
per islabilirvi. un monastero in oòore
di Pia e delta Beala'

f
'ergine Maria.

La' prosperiti di questa casa non lardò
a rispondere allo sporauze- del suo Rutila*

toro. Ciò al tempo in cui fu visitata da
S. "Bernardo, pochi anni dopo la sua crea-

zione,- essa coniava duecento religiosi. Non
andò guari ch’essa contò delle colonie, e fra

le altre l'abazia di Santo Stefano di Ter-
ra-Nuova. presso a Terracina.

Tale ei a a quell’epoca la prosperità de-
degli ordini religiosi, che il solo ordine
dei Cistercensi, fondato nel tOP8, noverava
pressoché 1300 abazie nel litio,

fi monastero di Allacontba
, cui i prin-

i ripi dello Gasa di Savoja diligevano par-

|
ticnlarnientr, ed avevano dotato di diritti

;
di feudi, c di privilegi feudali, diede alla

ehicsa Ire santi, due papi, parecchi car-

dinali c prelati. distili)
i
per i loro talenti

e le loro virtù. 1 pa pi-fu rfluo-Ccl estimi IV,
(anno 1241) c Niccolò. HI (anno 1^77).

Sani' Amedeo d' fLiitEaiVE (dijfc il ba-
rone Jacquemoud, nellà sna Descrizione
stòrica dell’abazia reale d'jiUacnmbà,
pubblicala nel 1843) fu il primo abate di

questo in inasterò. Uscito da una famiglia
distinta della Còte-St.- André noi Dclfmalo
egli aveva passato L suoi primi anni alla

corte dell’imperatore di Germania Euri*

Bigitized by Google
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ro V : egli si ritirò nell’ abazia di Chia-
ravallc, ove si meritò l' affetto di S. Ber-

nardo, che lo scelse per dirigere i religiosi

d’Altaeomha. r.’iinpertlorc Corrado fi lo

chiamò ne) suo consiglio; l'imperatore Fe-

derico! nefece ilsuo cancelliere; egli poi ri-

cevette dal conte Amtdco III di Savoja la

maggior prova di stima e «li confidenza, per-

chè partendo Amedeo perla Terra Santa lo

incaricòdcllatutela di suo figlio Umberto III

e gli rimise F amministrazione de’ suoi

Stati. L’abate d’ Hautcrive fu all’ altezza

di questa importante missione, c si videro

i felici risultati dell'educazione religiosa

ch’egli diede al giovane Umberto. Pro-'

mosso al vescovato di Losanna nel 1 1 44,

vi mori nel 11118 in concetto di santo. Kgli

compose otto omelie in onore della Santa

Vergine, che furono inserite nella Biblio-

teca dei Padri.

S. Vivi avo discepolo di S. Bernardo, fu

il successore dell’illustre Amedeo d’Hau-
terive' nella dignità d’abate d’ Allacomba.

Il Beato Cantaro III conte di Savoja

fu eduaato ael monastero d’ Altacomba
,

OTe spesso volte veniva a raccogliersi in

atti di religione. Alcuni giorni prima della

stia morte egli vi prese l’abito religioso.

I sovrani pontefici Celestino IV e Nic-

colò IH, uscirono l’uno e l’altro, come
s’ è detto , dal monastero d’ Altacomba.
Il primo chiamavasi Goffredo di Ch&lillon,

e fu eletto papa nel 12*1. Il secondo,

Giovanni Gaetano Orsini , fu elevato al

seggio pontificale nel 1277.

Questo titolo di gloria dell’abazia di

Altacomba vi era ricordato dalle due iscri-

zioni già poste nel coro:

Gaude . Datici . Alto-Cunije

Prole» . Nutristi . Ecclesia

Antistite» . Magri-m Quarti»
Celestini» . Ac . Eaccesdu».

- Alta-Cvmba.

Sabaldi* . Nato» . Gestisti . Sapienti*

Nicolaum . Tertium . Portificem . Magno»
Atql-je . Generosi»

Fra gli abati d’Altacomba insigniti della

porpora romana od assunti alla dignità

vescovile, si contano ;

Enrico, celebre per i suoi scritti contro
li Albigcsi e per numerose ambascerie
elle quali fu incaricato dalle principali

corti d’Europa. Chiamato nel 1179 al

concilio di Lalerano, il papa Alessandro III

lo nominò cardinale-vescovo d’Albano.
Alessandro Farnese (1838), cardinale e

nipote di papa Paolo III.

SAVOIA

HÀU m
Il cardinale di San Giorno, che viveva

nel 1880.

Pietro di Bolomieu, nominalo vescovo, di

Belley nel 1*4*.
Pehceval della Baine , suo successore,

vescovo di Mondov), c dappoi patriarca

di Grado.
Claudio d’Estavavé, vescovo di Believ

nel 1810.

Claudio della Cliché, ambasciatore del-

l’ imperatore d’Allemagna (Enrico II
) in

Portogallo ed a Roma, protonotarie apo-
stolico nel 18*0, poi vescovo d'Agde,
donde fu tramato alla sede di Mirupoii.

Alfonso del Bene, vescovo d’Aiby. Questo
dotto prelato si rese celebre co’ suoi scritti

lelterarj e colle sue relazioni cogli uomini
più illustri dei suo tempo Ronsard gli

dedicò hi sua Arte Poetica e Giusto Lipsie

l’opera celebre sulle antiche iscrizioni.

Egli era legato in amicizia col presidente

Favre o con S. Francesco di Saks fon-

datore dell’Accademia Fiorimontana d 4n-

necy. Del Bene fu aggregato » quest’Ac-

cademia. Finalmente fu nominato istorio-

g raffi del re Carlo Emanuele I, che gli

accordò con patenti del 20 . marzo 1872
la dignità di senatore nél Senato di Sa-

voja. Le bolle pontificie che conferiscono

a questo prelato l’abazia di Altacomba
sono in data dei l.° ottobre 1889. Il te

con patenti del 20 dicembre successivo

io confermò nelle funzioni di senatore.

L’abate generate dell'ordine dei Cister-

ciensi portava in Francia il titolo di primo
consigliere-nato del parlamento di Bnr-

na.

iterano ancora i nomi di alcuni altri

abati d’ Altacomba che hanno *vuli dei

titoli particolari alla celebrità:

Goffredo, che viveva nel 1180. scrisse

f

iarecchie opero pregiate, e fra le altre

a vita di S. Pietro arcivescovo di Ta-
ranlasia.

Guido, abate nel 1212. Per suo consiglio

il conte Tommaso accordò delle franchigie

alla città di Yenne.
Roberto, che viveva nel 1252 , ebbe

l’onore d’essere incaricato dal papa Gre-

gorio IX di missioni importantissime alle

corti d'Inghilterra e di Francia.

Lamberto, abate nel 1258. Beatrice di

Savoja, contessa di Provenza e Pietro il

piccolo Cariomagno, gli affidarono l'ese-

cuzione delie loro ultime volontà.

Corrado fu eletto abate di Chiaravaile

nel 1515.

Silvestro di Saluzzo, abate nel 1608
,
(li

ambasciatore dei duchi di Savoja Cario

tr
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Emanuele I e Vittorio Amedeo I

,
in

Francia ed a Venezia.

Adriano di Sallzzo, fu inalzato alia di-

gnità di decano nel capitolo dei conti di

Gex, mori in questa città nel 1660.

Non crediamo dover aggiungere crono-

logicamente la lista degli aliali regolari

e commendata!j d' Altacomba.

Abati regolari.

Anno 1128. Sant’Amedeo di Halterivc.

1166. S. Viviano. •

1188, Kodulfo.

USI. Enrico, che fu cardinal-vescovo

d' Albano.

1 180. Goffredo, discepolo d’Abelardo.

1201. Pietro.

1212. Guido.

1220. Rodolfo. .

1230, Umberto.

1232. Roberto.

1239. Bucardo.
,

1263. I.andirto.

1308. Corrado, morto a Parigi nel

1313, abate di ChiaràTallc.

1318. Stefano di Verdet,

1327. Giacomo.

1369. Umberto di Sevssel.

137». X
1606. Giovanni di RocturoRT.

1612. Giacomo di Moiria, abate di

S. Sulpizio in Rugey.

Abati comntendalarj.

Anno 1631. Pietro di Bolomiel.

1666. Percevrl de la Baijme.

1673. Sebastiano d’Orlie.

IBIS. Claudio d’Estavavé, vescovo

di Belley.

IB58. Alessandro Farnese, cardinale.

1B60. Claudio de la G vichi, vescovo

di Mirepoix.

1880. Il Cardinale di S. Giorgio.

1889. Alfonso del Bene, vescovo di

Alby e senatore.

1608. Silvesteo di Sallzzo, senatore.

1662. Antonio di Savoia, governatore

di Nizza e consigliare di Stato.

1668. Giambattieta Marei.lt, acnatore

e ultimo abate-commendatario

d’Altacomba.

Dopo il 1826, epoca della ristorazione

di quest'abazia reale, il re non nominò
venin altro abate d’Altacomba. Il mona-
stero c italo amministrato successivamente

da sacerdoti aventi il titolo d’abati nel-

l’ordine dei Cisterciensi senza aver quello

HAU
di Altacomba. Il convento contiene at-

tualmente nove religiosi preti. Per legge

del 1888 dev’essere soppresso.

L’abazia d’Altacomba arricchita dai doui

e dai privilegi • che le avevano accordati

i •principi della Casa di Savoja, c special-

mente Umberto 111, Tommaso I, Tom-
maso II

,
Amedeo IV, Sibilla di Baugé,

Eduardo- Aimoiie-I.uigi li, barone di Yauil;

Bona d» Borbone, iinglic di Amedeo VI;

Umberto, conte di Roniond; Jolanda di

Francia, moglie d’Amedeo IX detto il

Beato ccc.
,

vide scemare la sua pro-

sperità dopo i primi anni del secolo XVII;

e quando scoppiò la rivoluzione francese,

l’ invasione degli eserciti repubblicani co-

mandati dal generale Montesquieu compì

l’opera incominciata dal tempo e dalle

guerre.

11 22 settembre 1792 le truppe francesi

passarono la frontiera c il 26 un decreto

della Convenzione dichiarò proprietà na-

zionale i bèni del clero di Savoja lauto

secolare che regolare.

In virtù di questo decreto, due ufficiali

municipali si recarono ad Altacomba li 6

novembre , c diedero opera ad inventa-

riare gl' immobili ed il mobiliare dell’a-

bazia. Ben' presto i monaci furono co-

stretti ad abbandonare il loro secolare

asilo, c più tardi nel 1796 i commissari

del governo francese fecero vendere agli

incanti pubblici l’abazia, la chiesa e tutti

i beni clic ne dipendevano.

I sepolcri dei principi della Casa di Sa-

voja non furono risparmiati. I.a repub-

blica , clic diceva di portar fuori di casa

sua la libertà, portava realmente la spo-

gliazione nei paesi conquistati. Si frugò

nelle tombe per trame fuori gli oggetti

preziosi che potessero trovarvisi; lutto fu

portato via , c principalmente la corona

ducale che si vedeva nel sotterraneo della

cappella dei principi sulla tomba del

duca Filiberto.

Pochi anni dopo quest’ .atto di vanda-

lismo, una fabbrica di majolica succedeva

all'abazia.

I trattati del 1818 rimisero le provin-

ole di Savoja sotto la dominazione reale

dell’antica Gasa di Savoja, rappresentata

allora sul trono di Sardegna dal re Vit-

torio Emanuele. L'abazia , la chiesa ,
gli

edifizj ohe ne dipendevano, non presen-

tavano più allo sguardo che un ammasso
di rottami , d’ erbe selvatiche ,

ma il re

Carlo Felice, che aveva successo alla co-

rona li 19 aprile 1821 per l’abdicazione

di suo fratello, fece li 23 agosto dello'
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stesso anno acquisto di tutte le terre di

Altacomba, ed ordinò che la chiesa e l’a-

bazia fossero riedificate a spese della cas-

setta reale.

Era un pio omaggio di piqtù filiale

eh' egli voleva rendere alla memoria dei

suoi antenati.

Il cavaliere Ernesto Mellano, architetto

di Sua Maestà , fu incaricato di dirigere

i lavori della novella chiesa, di cui aveva
dati i disegni. Collaborarono con lui in

quest’opera:
’

11 cavaliere Benedetto Cacciatore di

Milano, per le statue e i bassi rilievi,

meno pero la statua c il basso rilievo che
decorano gli altari dedicati ai beati Um-
berto e Bonifazio;

Luigi Cacciatore per gli ornati;

Francesco Gonio e i fratelli Vacca, per
le pitture; Ilotbgasser, di Vienna in Au-
stria, per T vetri;

1 fratelli Agati, di Pisloja, per gli or-

gani
;

E finalmente i fratelli Barione, per gli

ornati in islucco, e la guardia dell’ organo
scolpita in legno.

La chiesa ha forma di croce latina;

l’abside inclina un poco a sinistra a me-
moria del Cristo che la tradizione fa mo-
rire colla lesta |>endenlo a sinistra sulla

croce; ha per vestibolo la cappella del

re o di Belley, ove sono le tombe di re

Carlo Felice c di Claudio d’Estavayé. La
chiesa c divisa in tre navale

.
quella di

mezzo presenta da ciascun lato sei pila-

stri che supportano sei archi. La facciata

volta verso occidente è di stile gotico

fiorito.

La chiesa d’ Altacomba cosi riedificata

c restaurata racchiude un gran numero
di statue, di bassi-rilievi, d'ornati che
aggiungono grande magnificenza all’ a-

spetto imponente del luogo.

Le ossa dei principi delia Casa di Sa-

voja trovali, nei sotterranei della chiesa,

riposano nei monumenti funebri che l’au-

gusta pietà di Carlo Felice fece ad essi

inalzare.

Le tombe son quelle d'Amedeo V dotto

il Grande; d'Amedeo VI, detto il Conte
Verde; di Luigi II barone di Vaud; di

Luigi, figlio di Filippo II; d’Eduardo il

Liberale; d’Amedeo VII, detto il Conte
Rosso; di Tommaso I; di Filiberto I,

dello il Cacciatore; di Filippo li, sopra-
nominato Senza-Terra; di Giovanni, figlio

d’ Amedeo V
;

di Filippo 1 ; di Agnese,

figlia d’Amedeo V; di Beatrice, figlia’ di

Tommaso I ; di Jolanda , figlia del duca

Birf ili’

Carlo; d’Umberto 111, detto il Santo; di

Pietro di Savoja , detto il Piccolo Carlo •

magno; di Luigi I e di Giovanna di

Monfort sua moglie; d’Aimone e di Jq-

landa di Monferrato sua moglie; d’Ame-
deo IV , di Tommaso Jl

;
di Sibilla di

Bangi-
;
di Margherita, figlia di Tommaso V.

Vi si veggono inoltre i cenotafi di Clau-

dio d’Eslavayé, vescovo di Belley; di don
Antonio di Savoja, abate d' Altacomba

; di

Guglielmo di Savoja, vescovo; del Beato
Bonifazio, vescovo di Cantorbcry; di Ger-
mano di Zoeringcn.

,11 chiostro è attiguo alla chiesa; grandi

giardini ammirabilmente tenuti lo cin-

gono , e dal mezzo dei fiori e degli ar-

busti coltivati dalie mani dei religiosi, Io

sguardo abbraccia la profondità del lago,

la roccia di Chàtillon, le cime deserte di

Saint-Germain , o tutta la linea occiden-

tale delle montagne che cinge il bacino
di Aix.

Le antichità clic hanno potuto sfuggire

al martello dei distruttori furono raccolte

e riunite in lina galleria; avanzi di sta-

tue c di capitelli
,

iscrizioni rotte, bassi

rilievi guastati , ruderi d'ogni maniera'
pietre tumulari in frantumi, dicono ab-

bastanza quaic fosse lo splendore di Al-

tacomba, e quale la sua rovina prima che
la pia mano di Carlo Felice uc rialzasse'

le mura.
, ,

Ma per dare al lettore un’ idea più
completa di questo celebre tempio, to-

gliamo le seguenti notizie dall’opera del

cavaliere Librario intitolata Storia c de-
scrizione della reale liadia di Altacomba.
Torino, tipografia Cbiario c Mina (edi-

zione principesca in foglio con documenti
e 48 favole inciso).

» La costa orientale, del monte chia-

mato Du Chat, che si protende dal mez
zodi a settentrione lungo il lago del Bour-
get, ò ripida quasi in ogni parte e sel-

vaggia . senonclic pervenuta in faccia al

villaggio di Brison declina meno aspra cd
entra per un grazioso rialto ombreggiato
d’ annose piante nelle acque azzurre del

lago.

>’ Su quel poggio si leva l’ antica ba-

dia d' Altacomba. Quel promontorio bat-

tuto dai venti e dalle onde accoglieva le

fredde salme di molte generazioni di re

gnatori c di principi, c sui loro sepolcri

i figli di San Bernardo alternano da ben
sette secoli le devote espiazioni per gli

estinti , e le lodi di quel Ilio che dà c

riprende la vita, ed innanzi al quale non
sono i più grandi iuperj che un atomo
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di qaetU polvere che il vento solleva e

disperde ecc. ecc. — (/n/i oduiione).

» La prima fondatione della badia ri-

sale all'anno 11)3, cd è dovuta ad Ame-
deo III; dopo la morte di Filippo II co-

minciò a soggiacere a molte vicende, lin-

chè nel 1814 il re Carlo Felice recandosi

a visitare i bagni di Aix scese sulle

sponde del lago e colà vide da lungi le

rov ine d' Altacomba , il pio recesso di

tanti solilarj
,

la culla, di pontefici e di

santi
,

il sepolcro de’ suoi maggiori con-

vertito' iu una fabbrica di stoviglie; fer-

mò tosto nell'animo il disegno di rico-

slrurre sulle antiche basila chiesa e l'a-

bazia di Altacomba, e di rinnovare sulle

ossa de’ suoi gloriosi antenati le religiose

espiazioni. I lavori della restaurazione co-

minciarono infatti in settembre di quel-

l'anno (814 sui disegni dell' architetto

cavaliere Melario. La chiesa potè essere

consacrata il 4 di agosto del 1828. Due
giorni dopo le ossa dei principi di Savoja

vennero con solenne pompa dall’ arcive-

scovo di Cbambéry collocate nei nuovi

sepolcri alla presenza del re. ?iel giorno

che seguitò la pietosa cerimonia I monaci
Cisterciensi rientrarono per volontà di

Carlo Felice in Altacomba. Tutte le spese

della riedificazione furono sostenute mi
fondi del suo particolare patrimonio. Ve-
gliava egU stesso sui più minuti partico-

lari, nè permise alcuna variazione all’am-

bito ed alla distribuzione dell’aulico tem-
pio. Mancato di vita addi 17 aprile 1831
alle 1 3/4 pomeridiane . una tomba mo-
desta

,
presso l'entrata della cappella di

.

Belley, dedicata a San Bernardo, nel sito

da lui medesimo desigualp, accoglieva il

re Carlo Felice, ed un'iscrizione ch’egli

molli anni prima aveva seri' lo di proprio

I
ugno additava al pellegrino chi ripo-

sasse in quell'avello.

» S. M. la regina Maria Cristina si recò

in premura di far proseguire i lavori ;

volle rendere più decorose il sepolcro del

reale consorte , ornò, la chiesa di splen-

dida facciata
,
per cui i concetti del se-

condo fondatore di Altacomba ebbero in-

tero anzi più largo adempimento.
>• 11 viaggiatore che vede nelle due fac-

ciate della chiesa d’ Altacomba spiegarsi

in bianchissime pietre sì bella pompa
d'archi trilobati e di piramidi

,
di padi-

glioni e di statue, di lavori delicatissimi

a traforo c di fregi morbidamente inta-

gliali
; che entrando in chiesa vede nel

medi fimo stile gotico sempre nuove me-
ravìglie o considera quelle gran quantità

HAO
di sepolcri che adornano e non ingom-

brano il sacro tempio, quali poggianti a

notabile altezza, quali meno piramidanti

ma non meno maestosi, o quella moltitu-

dine di statue o in piedi nell' altitudine

della forza e del comando, della persua-

sione e della preghiera : o coricale sulla

tomba nell'atto di dormire i primi sonni

del sonno eterno ; chi contempla i bassi

rilievi, i vetri colorati e storiati, le no-

bili dipinture e que' trafori a fiamme ia

bianchi stucchi su fondo azzurro che oc-

cupano la vòlta delle tre navi della chiesa

e quella della cappella di Belley, si per-

suaderà difficilmente che tutte quelle Opere

meravigliose insieme con una parte del

monastero, colla torre del faro (per illu-

minare i naviganti notturni sulle acque

spesso tempestose del lago) c la cappella

di S. Andfeu , si compierono in soli di-

ciotto anni dal re Carlo Felice e dalla re-

gina Maria Cristina di Borbone sua vir-

tuosa consorte, la quale nel marzo (849

andò a raggiungerlo nel sepolcro ».

A fianco de' tranquilli giardini sospesi

al dissopra delle acque, dopo l'imponente

abazia tolta alle rovine, una delle mera-

viglie della natura attrae ancora una mol-

titudine di curiosi
;
cioè una fontana in-

termittente, la cui acqua è duna purezza

e freschezza deliziosa. Dal faro di Ces-

sens alla fontana intermittente è breve

distanza.

Per i beni già posseduti dai religiosi

di Altacomba. V. Pari. Szvom Piovali.-

HAUTECODR ( Aita Curia). Comune
nel mandamento di Moùliers, da cui dista

chilometri 5. 6# (provincia di Taranlasia).,

Popolazione 389.

Sta stilla destra dell'lsère, a maestrale

di Moùliers ; é intersecato da monticelli,

rupi c colline; lo bagna il Boilet. I prin-

cipali prodotti del suolo consistono in ce-

reali, uve e legname.
Hantecour fu signoria dell’arcivescovo

di Taranlasia, poi contado dei Francesetti.

HAUTECOUR (LA BASSE). Borgata del

comune di Hautecour, nella provincia di

TsrsDtdsid. r

HAOTELECE
( f'allitlucia). Comune

nel mandamento di Beaufort, da cui dista

chilometri 7. 80 (provincia di Alta Sa-

voja)-
.

Popolazione 1857.

Trovasi in altura scoscesa; lo bagna il

Doron. V’ha un Iago sull’alto di una rupe.

I più considerevoli prodotti sono quelli

della pastorizia. Marmavi cave di ardesia

c dì gesso
, e miniere di ferro idrato ,
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piombo solforato argentifero e antracite

metalloide.

La chiesa di S. Giacomo Maggiore ha
uno dei più belli campanili i Savoja..

Hauleluce appartenne ai marchesi di

Beaufort.

HaUTELUCE (VAL di). Valle del.-

1' Alta Savoja; è percorsa da un rama del

Doron chiamato Uorinet
; trae il nome

dal villaggio che la domina.
HAUTERAN. .Monte, che s’inalza presso

il comune di St.-Thibaud de Couz.

HaUTERET. Borgata del comune di

Lornay, nella provincia del Genevese.
HAUTERIVE. Viilata de! comune di

Marigny, nella provincia del Genevese.
HaUTERIVE. Dipendenza del comune

di St.-Marcel.

HAUTEVILLE (siilattila Annieieniium).
Comune nel mandamento di Rumilly, da
cui dista chilometri 16. 5» (provincia del

Genovese).

Popolazione B06.

Giace sulla destra del Fier ; parta è

in pianura e parte in collina, a greco da
Rumilly. E bagnato dal Mcrluz, che si

versa nel Fier. I cereali e le uve sono
le più considerevoli produzioni del terri-

torio. * )
Hauteville fu contado dei Pcret de La

Bàttile. -

HAUTEVILLE (Altavilla Maurlanien-
sium). Comune nel mandamento di (ha-
moux, da cui dista chilometri » (provin-

cia di Moriana).

Popolazione 507.

E situato sulla destra d’una collina, tra

il Gelon e l’isère II suolo dà in qualche
abbondanza eereali, grani, legumi ,

trutta,

castagne e legname.
Hauteville fu signoria dei Piccolct.

HAUTEVILLE. Borgata del comune di

Les-Allues, in Tarantasia.

HAUTEVILLE. Viilata del comune di

Ugine, nella provincia di Alta Savoja.

HAUTEVILLE. Dipendenza del comune
di Mont-Valezar sur-Séez

,
nella provin-

cia di Tarantasia,

HAUTEVILLE. Frazione del comune di

N. D. du Pré
,
nella Tarantasja.

HAUTEVILLE. Terricciuola dipendente
dal comune di St.-Thibaud-<lc Coux, nella

provincia di Savoja Propria.

HAUTEVILLEGONDON (Jltavilla Goti-

donù). Comune nel mandamento di Bourg
St. -Maurice, da cui dista chilometri 3. 13

(provincia di Tarantasia).

Popolazione <050.

£ tu sito montuoso, sulla sinistra

HER <55

1! Isère , a greco di Moutiers. È bagnato
da due rivi, chiamali 1’ uno della lanosa

l’altro di S. Pantaleone. Gli abitanti trag-

gono i mezzi di loro sussistenza dalla pa-

storizia, dal legname e dai prodotti del-

l’olio e del cidro
;

vi si fa buona caccia

di sclvaggiume.

II.VUTEVILLETTE. Borgata del comune
di Hauteville, nel Genevese.

11ERBESAIN. Villa del comune di Mont-
gilbert

, nella Moriana.

I1ERITIERS (Les). Frazione del comune
di St.-J^an-de-Coux , nella provincia di

Savoja Propria.

IIERMANCE. Torrente, che nasce nelle

Grauges-Veigy, separa gli Stali Sardi dal

cantone di Ginevra, e sbocca nel Rodano
ad ilermance.

IIERMANCE o HERMENCE. Frazione

del comune di Cusy, nella provincia del

Cbiablese.

Era un’ antica città del Cbiablese, con
un buon porto sulla riva orientala del

lago I.emano , a due leghe nord-est da
Ginevra, fabbricala verso l’ anno (025

da Ermengarda regina di Borgogna. Di-

venne in seguito capoluogo d uo manda-
mento clic apparteneva ai baroni di Kau-
eigny: questi principi vi stabilirono delle

fiere e dei mercati, la cinsero di mura,
e vi fecero fabbricare un castello, di cui

resta tuttora la torre. principale. Beatrice

dama di Faucigny; cjic resiedeva nell’e-

state nel castello di Hermence , ne fece

fabbricare l’antica chiesa verso il 1290,

ed accordò ai borghesi di -questa piccola

cillà franchigie e privilegi' assai estesi.

Hermence ebbe molto a soffrire nella

conquista che i Bernesi fecero del Cbia-

blese nel 1536; avendo gli abitanti vo-

luto resistere nel <589 alleserciio coman-
dato da Sancy, la loro città fu rumata, il

suo porto colmato, le mura, le porte
,

la

chiesa parrocchiale e il palazzo di città

demoliti, e da quell'epoca, la città ch’era

assai industriosa c popolata, non fu più

che un povero villaggio abitato dapesca-
tori ed ove i re Bardi stabilirono un uffizio

di dogana. La religione cattolica vi fu so-

lennemente ristabilita li 7 ottobre 1589.

D. Claudio di Granier riuni nel t«00
alla sua chiesa parrocchiale quella di Cusy
e Madama Reale Crisiina di Francia fece

ristabilire la chiesa attuale dopo il <637.

La baronia d’ Hermence, benché dipen-

dente dai sovrani di Faucigny, non ebbo
mai il diritto d’inviare deputati agli Stati

di Cluses. Fu successivamente infeudata

ai signori d’ Arlord, De Scaglia di Ver-
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rua, ed alla casa di Blonav, d' Evian. I HONORÀZ. Porgala del comune di

più antichi borghesi d'Ilénnence erano Morillon, nella provincia del Faucigny.

i Boulat e i Marct. HOP1TAL (L’j. Borgo del comune di

La popolazione di Hermetice verso il Alhertville, nella provincia di Alta Sa-

4807, giusta il Grillet, era di 377 ahi- \oja. È pur detto V I/ópital som fon-
tanti. /luna. Questo luogo è quello di Conflans

HERM1LLON (/lermiUonium ). Comune vannero a formate la città d’ Alhertville

nel mandamento di St.-Jcan-de-Mauriennc, creata con decreto reale detli 19 dicero-

da cui dista chilometri 3. 43 (provincia bre 4835 in onore di r« Carlo Alberto,

di Moriana). Nel principio di questo secolo Conflans

Popolazione B88. • ' era U capoluogo d 'un cantone del cir-

Giace alla destra della strada reale , rondano di Chambéry , dipartimento del

alle falde di ameno colle, sulla riva de- Monte Bianco. Questo borgo la cui popola-

ste dell’ Are ; vi sorge una montagi i zione sommava allora a 665 abitanti, deve
chiamata la Plalière, ricca di pascoli, li il suo accrescimento progressivo al com-
territorio ha copia di minerali vi si trova mcrcio, all’ industria attiva de’ suoi ap-
piombo solforalo argentifero, quarzo cri- tanti c specialmente alla sua situazione

smitizzato, calcareo nero ccc. Scaturisce sulla grande strada ove si riuniscono

alle radici di un balzo un'acqua termale quelle che tendono a Ugine, in Fauci-

detta di Echaillon. — Vedi Echullos. gny, a Bcaufort ed in Tarantasia.
' Veggonsi i ruderi dell’ antico castello Vittorio Amedeo III per sue lettere

già spettante ai baroni detti d’Hermillon. patenti del 35 agosto 4786 vi stabiliva

HERMITAGE (La). Borgata del comune un mercato ebdomadario e -tre fiere an-
di Thonon, nella provincia del Chiablese. mie. — Vedi Albertvilù.

HERY o HÉtì Y-tinUGIMv {/frrrium).
\

BOPITAL M.’). Villala del comune di

Comune nel mandamento di Ugine , da Clermont, nella provincia del Genevesc.
cui dista chilometri 8. 72 (

provincia di
j

HOPITAL (L’). Frazione del comune
Alta Savoja). 1 di Elrembières, nel Fancigny.

Popolazione 793. ! I10UCHES (Lev) o HAUCHBS (Les). Co-
sta alla destra dell’ Arly, a. greco d’U- mone della provincia del Faucigny Vedi

gine , ai confini del Genevesc. Segale , I.es-Hiociizs.

orzo, avena, legname d’ abeti e di faggi IlOUCHES. Viilata del comune di Lcs-
sono fra i principali prodotti del suolo; rag- Contamines, nel Faucigny.

guardevoìe lucro Iraggcsi dalla pastorizia. IIOIXES. Monte, che s’ 'innalza nel
Ilérv fu baronia dei Du-Tour. territorio di Monlrond, provincia di \fo-

11ÈRY-sèa-ALBY ( Uerrium .ìnnicien- riana

slum) Comune nel mandamento di Al- HYKRK. Torrente, che nasce nei monti
bens, da cui dista chilometri 7. 50 (prò- di Contcs, bagna le terre di Bissy, e si

vincia di Savoja Propria). versa nella Leisse.

Popolazione 756. HYRE. Torrente, che formala cosi detta

È situato in collina cstendentcsi sino Coniba d' Uyre , e si versa nell' Eau-
alle rive del Cheran dal lato dei Bauges, Morte.

a libeccio di Artneoy. Sono sufficienti ai liYVERNÉES (Lzs). Borgata del comune
bisogni delia popolazione i prodotti del di St.-Marccllaz, nella provincia del Gc-
suolo. nevesc. ,

I

1NFERNET. Colle, che sorge ad ostro tri »0»B sopra il livello del mare; (ro-

di St.-Jean-de-Maurienne; tende nel Del- vasi ai gradi di latitudine <8° 15’ 43’’

finale. ed alti a® 43’ 0” di longitudine all’o-

1SÉRAN (MONTI. Monte, deila catena riente del meridiano di Parigi. Il eolie

principale delle Alpi Graje , allo ine- del monte lséran ergesi metri 2803 se-

,
Dìgitized by Google
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pra il suddetto livello. E situato all’ e-

stremità della valle di Tignes in Taran-,

tasia

ISP.RE (Isara). Fiume-torrente, chia-

mato da Planco nello sue lettere a Cice-

rone maximum fiume» quod in finìbus

est .-fllobrogum
,

clic ha le sue origini

ai gbiacciaj del monte Iséran, situato al-

l’est remiti della vali* di Tignes in Ta-

rautasia. Gli scrittori greci , Strabene e

Tolomeo chiamano questo fiume Isar. Il

Sig. D’Anville nelle JVolices de la Caule.

pagina 388 pensa che delibasi leggero

in Tito bivio Isar c non Arar , quando
trattasi della strada tenuta da Annibalc

per recarsi in Italia. Il nome antico dV
sor, Isara, non suiti alterazione sensibile

in quello attuale d’iscre.

1/ Isoru passo a Suez appiè del Piccolo

S. Bernardo, al borgo di St.-Maurice , a

Moùticrs; riceve 1’ Arly e il Doron sotto

Conflans, e l'Arc presso Fréterive; bagna
• Montmélian ,

Grenoble, e gettasi nel Ro-

dano presso Valenza.

Planco generale romano io passò col

suo esercito, e recossi a Chevron, ossia

Civaro, da cui scrisse a Cicerone.

L’Jsèrc, fiume impetuoso ne' suoi stra-

ripamenti, chiuso da dirupi sino dal suo

nascere non può arrecar gravi danni prima
che arrivi a Conflans. Ma di quinci in poi,

ingrossata dalle acque dell’ Arly e .del

-

l’ Are , nonché da una moltitudine di

rivi, scorre libero e vagabondo sopra ima

superficie che ba poca declività (47 me-
tri sopra una distanza di 42 o 43 chilo-

metri dalla fonderia del ponte di Mont-
mélian), od invade i campi, forma sta-

gni e paludi e diffonde?! per ogni dove
minacciando di non fermarsi se non al

piede dei poggi. Tuttavia le ampie lande

che l’Uère devasta, sono coperte de) pin-

gue limo deposto dalle sue acquò, t quindi

altissimo a produrre abbondanti ricolto

ogni volta che il fiume venisse contenuto

con argini ed i luoghi ora incolti e pa-

ludosi ed ingombri di macchie si potes-

sero con sicurtà coltivare.

Da Conflans a Montmélian l’Isère occupa
molte e molte migliaja di jugeri di opimo
terreno (30,000 giornate a tempi del Gril-

lai, cioè nel principio di questo secolo),

ISS 438

che almeno per due terzi si potrebbero ri-

donare all’aratro
, c che tosto si copri-

rebbero di seminali c di case. 11 che risul-

terebbe in grandissimo utile alla Savoja,

ove le sostanze nutritive
,

raccolte nel
paese, non si ragguagliano ai bisogni

della numerosa popolazione, sparpagliata

nelle alte valli e sopra gioghi natural-

mente infecondi.

I primi deputati francesi (scrive il De
Verneilh, nella sua Statistique du Afoni

Siane , Paris. 1807) venuti in Savoja man-
darono alla Convenzione Nazionale, i di-

segni già levali negli anni 4773 e 4774
di questo arginamento dell’Isère, dicen-

dola oliera degna di onorare in perpetuo
la gran nazione , in appresso il Consiglio

Generale del Dipartimento ne rinnovellò

ogni anno le domaude al Dominatore dei

Francesi.

Ma quel licne che non volle fare la

gran nazione, seppe farlo re Carlo Felice,

ordinando F arginamento deli’ Isèrè. Si è
fatto il computo , diceva il Rertolotti nel

suo riaggio in Savoja,
Torino, 1828, che

terminati gli argini
, i terreni restituiti

all’ agricoltura potranno dare di che vi-

vere a forse 30,000 abitatori, ossia pro-

durre da 140,000 quintali metrici di

grano.

II luogo ove re Carlo Felice Ita con

pompa solenne posto la prima pietra dei

lavori per l’arginamento deli’Isere, giace

tra la fonderia predetta e la focé dell’Arly.

L’Isère trascorre nericcio, per gii avanzi

delle cave d’ardesia della Tarautasia che
traggo seco. II suo corso è di 300 chi-

lometri.

Questo fiume porla zattere da Moustiar,

f ed è navigabile da Montmélian per circa

139 chilometri. Trasporta , discendendo,

ferro, canape, tele di Voiron, tele dipinte,

drapperie, gesso, legname di abete: ri-

montando, derrate fornite dal commercio
di Marsiglia.

, ISÉRE (VAI, dp. i). Valle, che sten-
‘ desi per un tratto ili 23 chilometri da
l Séez ai gliiacciaj del monte Iséran.

;
ISOLE. Borgata del comune di Entro-

vernes, nella provincia del Genevese.

1SSON. Torrentello della provincia di

Aita Savoja; bagna ilterritorio diSt.-Jeoirc.
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JACOBBELLE-rOMRETTE. Comune nel

mandamento di Chambéry, da cùi disia

chilometri 1.83 (prov. di Savoja Propria).
' Popolazioni) 327.

,

È situato sur una piccola collina do-

minante Chambéry ed il Btmrget; confina

coi villaggi di Cognin, Montagnole e

St.-Cassin.
•

l.o compongono le borgate dette Jacob

e Bellcconibette.

I-e campagne di questo territorio sono

feraci di corcali d’ ogni specie.

ÌNella regione detta De-Vcrs-lesBois,
v'ha una cava di calcareo compatto.

Questo villaggio fu posseduto dai Cha-'

boi. marchesi di S. Maurizio.

JACQUIER. Borgata del . comune di

Mérj 1 nella provincia di Savoja Propria

JACQl'IERS (l.zs). Villata del romeno
di BilÙèmg, nella prov. di Savoja Propria.

JAN1N. frazione del comune Hi Ver-
neil, nella provincia di Sflvoja Propria.

JABCY, JARGY o JABSY. Comune nel

mandamento di I.c-CliAtelard, da cni dista

chilometri 6. 2$ (
provincia di Savoja

Propria). . . • .

Popolazione 1 107.
•

Trovasi sull* destra del torrente Che-

rsn, a maestrale di Chambéry; lo domi-
nano alte montagne c la rocca (TArcalon

che gli sta al nord est. 1 principali pro-

dotti sono quelli della pastorizia..

Jarry spettò al marchesato di Chàtelard,

nelle Banges
J ABR1ER. Comune nel mandamento di

St.-Jean-de-Maurienne, da cui dista chi-

lometri 0. 2» (provincia di Aforiana),

Popolazione osti.

Sto in montagna
;
è bagnalo da quat-

tro torrenti uno dei quali nomasi Bon-
rieux. il territorio nelle parti basse c fo-

rare di grano, segale c legumi. V’ha
una miniera di piombo solforato argen-
tifero nel quarzo , detta la Tanniìrc de
rOur».

Jarrier fu signorìa del vescovo di Mo-
rtella.

JASEMIN. Borgata del comune di Saint-

Genix, nella provincia di Savoja Propria.

JEAN-LOURT. Villala del comune di

St.-Thibaud de Coux, nella provincia di
Savoja Propria.

JOLIS (Lzs). Borgata del comune di
Montemlry, nella Moriana.

JOLIS. Monte, che colle giogaje delI'Her-

nience forma la parte occidentale della

vabe di Marthod, nella provincia di Alta Sa-
voja; è alto metri 2087 sopra il livello del
mare. Trae, il nome dalle bolle vedute
che offre dalla sua cima.

JOI.IS (Lo). Frazione del comune di
St.-Gervais (provincia del Faucigny).
JODF.T (MONT). — Vedi Joivzr.

JOUVET. Monte, delle Alpi Graje (Arc-
ière) alto metri 2800 sopra il livello del
mare ; trovasi ai gradi di latitudine 48*

29' 54” èd alti 4“ t8’ 37” di longitudine
all'oriente del meridiano di Parigi.

JOVET. .Borgata del comune di Cordon,
nel Faucigny. <

JOVIS. Villata del cornuti* di La-Muraz,
nel Faucigny.

JCrtENS. Frazione del comune di Din-
gy-en-Vuache , nella provincia del Ge-
nevese.

JDSSY. Borgata del comune di Andilfy,
nella provincia del Genevese.

(

JO >SY. Luoguccio dipendente dal co-

mune di Beanmont,' nel Genevese.
JDSSY. Viilata dal comune di Valliéres,

nella provincia del Genevese.
JfJSSY. Borgata del comune di Pers-Jns-

svr nella provincia del Faueignv.

JDV1GNY o JOVENIER. Comune nel
mancamento di Anncmassc, da cui dista

chilometri 7. 80 (provincia del Faucigny).
Popolazione 388.

Sta in pianura, a libeccio di Thonon,
sulla sponda destra del Foron

,
presso la

strada provinciale da Annemasse al Ghia-
blese. Le campagne producono in abbon-
danza cereali e legumi. Vi si mantiene
numeroso bestiame bovino.

Spettò al tubaggio di Gailterd.
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LA-BALMK. Monte dèlio provincia del

Faucigny, a scirocco di Cluses. ed a mae-
strale di Charaonix.

LA-BALMK ( Baima ). Comiine nel man-
damento di Ycnne, da cui dista chilome-
tri t( (provincia di Savoja Proprio),'

Popolazione 08B.

É situalo sulla riva sinistra del Roda-

no, sotto il forte di Picrrc-Cliatel ; è Ba-

gnato pure dal Flon. Il territorio produci
cereali ; legumi c frutta. .

In riva al Rodano vi sorge .un castello

fabbricato dai Seyssel . ora proprietà dei

Cordon.
Questo villaggio deve il suo.nome ad

alcuni antri . che trovatisi inferiormente

al suddetto forte, con belle stalattiti, due
ilei quali nel 47H furono- convcrtiti m
isplendide sale |>er festeggiare il re

Luigi XV risanato da' grave malattia.

Nella via che -da Venne conduce alia

Balnie il Rodino' fa lina bellissima cascala

do piò che tifò piedi.,Sulla strada mede-
sima Sant’ Anteimo vescovo di Bolley fon-

dava' due ospizj per i lebbrosi.

Il distretto in cui trovasi la Palme era

già detto il Piccolo Btigov , e dipendivi)

dal vescovo di Bellev.

LÀ PALME ot TIKIY. Comune del Ge-
nevese. — Vedi- P il*e di Tmv (Ln).

LA-B.VTHIp. Colle ad ostro di Saint-

Jean-de-Maurienire; tende dallp Moriana
nel DePinatp. »’

-LA-BATH1E. C.astelfo presso Clinmbé-

ry, pila sinistra della Leisse l-'u marche-
sato degli Oilnieuv conti di Douvre.

LA-PATIUB-n’ ALBANOIS. Terricciuobf,

cbè fu inarcbesato dei (dernicmt conti di

Monte Spn Giovanni. ‘
.

LA-BaTHIE-h’ARDEL. Caste llodel Fau-

ciguy ;
fu signorla'deì l’erret cojhrdi Hau-

tevfUé.

I.A-BaTHIE (Baslila). Comune della pro-

vincia di Alta Savoja. Vedi, Pàtio* (lai).

La-BaUGK (Banca). Comune nel man-
damento dj bès-l£cbel|a» , da cui dista

IAVOM

chilometri S
(
provincia -di Savoja Pro-

pria ).

Popolazione K37.

Sta sulla destra del Ouiér, parte su'

colli. é' parte in montagna; è bagnato dpi

rivi-dpHa Serraz, del Borné e del Mor-

gex. Vi si fanno buone ricofte di frumento,

avena, legumi, fruita e fieno; traggouo

gli abitanti considerevole lucro anche dal

legòaipc.
,

v

il castello della Bauclie è proprio dei'

Pcrrin d' Ayressieiix. -

LA-BIOLLE (Betutìetum). Comune Bai

mandamento di Alhens. da cui disi» chi-

lometri 5 (provincia dì Savoja Propria).

Popolazione 1 72h . .
. • • -»

Giace appiè del monte Courset e della

collina di Montfaucon; lo attraversino in

parte T rivi Deissc od Albenehe. Sopra

un'-oitura stanno gli avanzi di tia'antièa

,
torre quadrato-, la quale corrispondeva

con quelle di Ge$aena.é di G rèsy, Il be--_

stiamo e* i «cicali formano la maggiore
ricchezza degfi abitanti- É affatto in ro-

vina l’antichissimo castello posseduto dai

d'Allinges.
.

La-Biolle fri Vaccessivamenle signoreg-

giala dei Roland dL Villai-basse, dei Roas-

son, dei d'AlIiqges-e dei Simianl.

LA-ROISSE. Sorgente d’aèqna ferrugi-

nosa. che giaqe distante 3 chilometri al

nord-ovest da Chimbéry; scaturisce lungo

Ja strada' che tende, al lago del Bourget
cd al monte du Chat, da un colle rivinto'

al sud-oveat.

LA-B£>USSO?fEft|E. Colle, che s’inalza

a scirocco di Safnt-Jean-de-Manrienne;
tende dalla Moriana nel' DelKnato.

LA^BRIDOIRE (Briduii*l Comune Bei

mandamento di Pon.t-Beauvoisin , da cui

dista chilom. 7. BO -( provincia di Savèja

Propria). '
.

‘ ‘
'

Popolazione 842.

Trovasi a manca del torrente Thitr,

sulla strada tra Aiguebelte e Ponl-Beau-
voisiit; al nord ba i colli di Montbél, al-

*. t. - ... fi |«



1!» '

'-Blc

l’est quelli di Lepin; lo bagna pure il

torrente Grenin che si' versa noi Tbler.

Frumento, segale, orso, avena, mais, frat-

ta, legname sono i prodotti principali del

territorio. Y ’ hanno cave di pietre di co-

lore rossiccio. Sono tenute in pregio le

falci per fondare gli albferi , che si fab-

bricano in questo villaggio. Il volgo dà il

nome di muro diri Saraceni ad un'antica

muraglia 'nella piccola valle che sbocca

dirimpetto à Saint-Beron. Dai Goti ha no-

me una borgata sita
,
poco distante.

‘

LAG (Le). Bo.rgala del comune di Les -

Mouchcs, nella provìncia del Fancigny.

. -LA-CAILLE. Sorgente solforosa termale

-del Genovese, detta anche di Latiben.

Trovasi nella valle di Lauben-, ossia di

Lès-Bains
,

alla destra del torrente degli

Dsses che l’ attraversa da est ad òvest, al

dissòtlQ del ponte sospeso. di La-Caills,

lungo metri t0Ò. 70 e largo metri 6.

I. istituto termale di La-Caille, eretto

*««1 1847, è- situato Sulla strada postale da
Amecy a -Ginevra » in- distanza di chilo-

metri 12e Ij2 dalla pritna e H dalla se-

cooda di queste due città La sua posi-

itone in un bel vallone smallato di fiori

4 al sommo pittoresca e tale da potersi

paragonare ad un’oasi nelle sabbie del

deserto imr l'aspetto selvaggio del bur-

róne in fondo di crii scórre il torrente.

'Nello stabilimento di La-Caille lytvvi

comoda abitazione per .cento persone,

bhona tavola da pasto, pensioni di vario

.prezzb, sala da ricreazióne . gabinetto di

Idtlura è molti altri passatempi, a discre-

tissimo prezzo. Una vettura periodica de-

slittata al servizio deliri posta delle ‘let-

tere fa corse giornalière,di andata e ri-

torno ad Annecy ed a Ginevra.

L’ acqua terò.ale dj La-Caille è «IRcape

nelle varie malattie, della pelle, nef reu-

matismi, negli ingorghi lìnfalicivin jhofte

affezioni nervóse, negli stfdncerii deli’ap-

pareccluo urinario , nelle ulceri cancre-

nose. ecc. 1* Hi
La cura, Vhe puossi intraprendere .«ino

dal maggio, dura di consueto da SO a 23

giorni. Nei casi gravi si divide in, due pe-

riodi di 43 giorni ciascuna: la seconda

cura da farsi i» Agosto o settembre.

Copiosi schiarimenti dì intorno a que-

ste acque lo scritto anonimo pubblicato

in Annecy nel'1848 col titolo: -Eaux ther-

•mulet de la Caille tn avai dumagnl/ique
pon euependu. .../

.
ì

'

-, LA-GliAMBItF,. Monte tra la Mofiana e

la Taranusia.. . ;
•

.. H.,..

LA-CHAMBRE (Camera). Mandamento
nella provincia di Moriana.

- UC .

Popolazione tt,U8.
,

' i*-**- .,

Case 192». /
Famiglie 2090. '

, •

Questo territòrio mandamentale, che ha
una superficie di chilometri quadrati

282. 83, confina al sud con quello di Saint-

Jean-de-Maurienne, al rtórd con quello di

Aiguebellc.'air est colle montagne cheto
separano dàlia Tarantasia , all'ovest col

Contèa (Torte clic lo divide dalla Savuja

Tropria e dalla Francia.

1 comuni facienti parte di questo man-
damento sono' li v-t5 seguenti:

La-Chambre"
La-ChapeUe - -

Les-Cavandes
Mooijimond -

Monlgellafrey

Natre Dame du-Cruet
S^int- Alban des-Villards

Saint-Arre
.

•^Sl.-Colomhan-des-Villards
" St.-Eiienne-des-Cuines

SàirUe-Nfariè-des-Cuines

St.,Martin-dc-la Chambre e
’ St.-Jtcìm

.

Vjfh

'Wt&9E

' La- Chambre capoluogo del manda-
mento del suo nome, dista' chilometri 23.

28 da SL-Jètn-de-Maurienne, capitale della

-provincia. '
*

.

:
.

'

Popolazione. 8B1.
. cjB

É collegio elettorale composte qp
- M

comuni con 1088 elettoti «iscritti.

. I.a-Chanibre giace sulla riva destra

dell' Are. alle falde dei balzi di Maoìal-
inond e del colle de, là Magdaleine; è
attraversato dalla strada reale che tendo
VCtfambéry; è a metri »92 sopra il li-

vello del mare. Lo bagna, il torrente
Bujon. ' il- 4' -coi

Le campagne di questo territorio pro-

ducono cereali ff’ ogni, specie, mazzuoli

,

patate, fate c fieno : considerevoli seno i

prodotti della' pastorizia. Vi si tiene trai

fiera il primo maggio.- •

Nell’ estensione del coniunc -si troiano
calcò' solfala, piombnsolforaio' argentifero,

protogina. •

“ 1 •
,

Arttico è F ospizio conosciuto Solto‘-|l

nome di Maladières, perocché 'esisteva

sino dal secolo .derimoquarta. .
‘

La-Chariibro ha dato il suo nome ad
un'anfica c già ‘potente famiglia che lottò

lungo tempo contro i principi di Saroja,

pei li servi con fedè e-qe ottènne pre-

rogative ed onori. Rimangono della loro

Stirpe i marchesi d'Aix.
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Pepa Leone XI, rifuggendosi in Pr» nei»

nel 1049, fa sovrappreso alla C.Jiìlubro

dai principali signori della' f.myLuru.j.

Essi sconsigliatamente volevano rioon-y

durto in Italia, nja per luiona sorte il

duca di Lorena venne a liberarlo dalle

loro mani.
Il fuggitivo sommo gerarca continuò

liberamente la sua via, e andò in Fran-
cia e sul lteno a celebrare còncilii.

Dal borgodella Chambre sino a Si.-Jean-

de-Maurienne, e particolarmente da Pont-

amafrey al ponte di Mermillon si costeg-

gia il monte liocbcrav, il quale accoglie

stragrande varietà di sostanze minerali,

Al tempo dei Romani si tenevano alla

Chambre le assemblee per le imposizioni

della provincia
; da ciò il suo nome. Facon-

tea dei vescovi di St.-Jean-de-Maurienne.

LA-CHAPELLE
(
Capello Cabatlidien-

'

situa). Comune uet mandamento di Abbn-
dance, da cui dista chilometri 4. W).(pro-

(

vinria dei Chiablese).

Popolaaione 893.

Trovasi a scirocco da Thonon, sulla

destra della Dranse, a 9910 piedi sul

livello del mare; è circondalo da monta-
gne. Il suolo è ferace di cereali, legumi
e frutta; v'abbonda il bestiame s ifsel-

vaggiume. Si rinvengono i seguenti inf-

iorali» marmo col fondo rossiccio venato,

di bianco; earboo fossile, sulla montagna
di Taiipert; .calce carbonata bituminosa;

scisto-ardesia, « gesso. Importante coro-

ruercio di bestiame e di caci detti vache-
*

rtn* si fa- in questo villaggio. Vi si. ten-

gònp tre fiere annue, cioè li 18- moggio
e li 19 settembre con ritorno al 49 ot-

tobre. • .

La-Cbapelle era già feudo dell’abazia

di AbOndanee. 1 ,

LA-CIlAPELLE
(
Capelli Camerino -

rum). Comune nel - mandaménto di Lp-

Cbambre, da coi dista chilometri' 8. 93

(provincia di Mariana), j
Popolazione 888.

Sta ridosso alle ajte montagne della

Magtjelaine, alla destra dell’ Are, a mae-
strale dèi villaggio, 41 La- C)t?tnbr,e; è

attraversato dalla strada reale di -Torino.

Le produzioni piò considerevoli del

territorio consistono in ségale ,
patate ,

piante cedue; v'abboti()a il selvaggiumo.

Vep-rOlisi le treccie d’ una miniera di ra-

me; hàrvi ulia cava di schislo

Sono notevoli le ipuraglie di un'antica

magióne aventi graihle spessore , nella

.viilata di Condrali, e in-quelia di ,’tigny,

gli aratili d'una vetusta torre. - _
-

LAC (S*

La-Cbap»lis fu feudo dei signori della

Chambre visconti dì Moriana.
. LA-CHAPELLE-BLANCHE. Comune nel

mandamento di La-Rochettc, da cui dista

chilometri - 3. 73 ( provincia di Savoja

Propria).

.Popolazione 693. /
Sta sur un. poggio chiamato Montrail-

lard, ai confini del ducato di Savoja, sulla

destra della Breda.

Cereali, fieno, piante d’alto fusto sono
le principali produzioni del suolo; v’ ha
numeroso bestiame.

Questo villaggio fu aggregato con qnello

.di Leysseaud agli Stati Saidi per il trat-

tato odi 24 mano (700. .
4 .<

,
LA CHAPELLE dz-SÀINT-MÀ^TIN. Co-

mune nel mandamento di Yenne, da cur

dista chilometri 8. 73 (provincia di Savoja

Propria).. >

Popolazione 300. ' /, ,
Giaco presso i torrenti Flon e Mcrde-

ret. All’ ocridente sorge il monte Boissière

dominante il corso de! Rodano. V'ha un
castello spcllaate al mai olière Costà, ah-,

(ore di oper.- pregiate sull'agricoltura.

LA-CHaPELLE-MONT-di-CHAT. Co-
mune nel mandamento di La Motte-Ser-

volez, da cui dista chilometri 17. BO (prò.-

Cincia di Savoja Propria/.' *
.

Popolazione 337.

E situato in un altipiano del monte
du Chat, sulla via provinciale fra Chara-

béry e Yenne. Feraci sono le campagne
di. cereali, frutta, castagne, legumi; v'ab-

fiondano le piante d'alto fusto. Evari una
miniera -di Cerro idrato giallognolo

UA-CHAVANNE o LACIÌAVaNKEdz-
MOYTMÉILLaN

(
Coronila- o Capanna ,

ad .Vetianum Monte». . Comune net man-
damento di Monlméilian , da dui dista

chilometri ì. 30 (provincia di, Savoja

Propria). -
’*V‘ v'-'

Popolazione 480. .

'

Giace a èrirocco da Chatobcry, -sur uh
altipiano dominante MoirtJhéillan,' sulfa

sinistra riva deli' Isèfe. Vi passa la Strada

-reale di Franria. '
. *£

Abbondano i prodotti del suolo ,e quelli

della pastorizia. Vorrebbe essere prosciu-

gata una. palude . che giace- nel lato di

libeccio, la qqàle' rende insalubre l’aria.

La-Chavanuc fu signoria dei Deuuresti,

e dappoi contea de Charoot signori di

Bt-lppire .; ,,, h. t'. .'

LA-CLtJSAS [China .Jnnicfensiuin). Co-

mune nel maìidameilto di Tiiànes, da cui
dista chilometri IO (provincia del' Gei
nevose). ..



% #
Trovasi sulla dèstra dèi Pier, lo 1

eminente e oirccmdaro da scabróse r

V’ha un [«ghetto sul balio ebii

Laitet vèrso i confini dèi Graml-Bartiand.

Ottimo è il lino di questo territorio, co-

pioso il fieno, ragguardevoli i prodotti

dèlia pastorizia, pregiatissimi i formaggi
dei monti Coùfins ea Atavi»; Si tengono
fiere in questo villaggio li 31 maggio e il

giorno dtìpó, e il li settembre e il giorno

-

*

A La-Clusas veggonsi gli avanzi di utl

antico castella dei duohi di, Nemourà.'-

Questo luogo trasse il nome dalla sua

£
saura, chiudende lo sbocco delle valli

1 Grand- Bornand, che danuo adito alla

provincia dèi Faqdgny. ,

Nafivodi La-Óusa» fu il francescano-

Antonio Grandat, di cui fu pubblicata in

Lione nel I95Ò un'opera intitolata Por-

trait spiritaci da Prince e dea Pois.

LA-COMPOTE (Composita). Comune nel

nel mandamento di Le-Chàlelard, da cui di-

sia chilometri 3. 7H (provincia di SAvoja

Propria)

Popolazione 983.

Giace presso il Nant-Doucv influente

del Oberati; è circondato da montagne.
Nella parte piana fanno buona prova

i cereali d' ogni specie , le patate e gli

àlberi fruttiferi; la parte montuosa è

ricca di pascoli e di legname. Gonside--

revoli sono le produzioni della pastorizia.

La Compite Iti compresa nel marchesato
di Chàtclard.

I.A-COTT-.-d' AlME ( Coatti fximicn

-

siuin ). Comune nel mandamento di Akpe,
da cui dista chilometri I. Od

( provincia

di Taranlàsiè).' ’’
•

Popolazione 872. .

Sta sopra dm ameno pendio
, ;

a mae-
strale di Moùtiers; nella parte più bissa

Scorre risère. Vi passa la Strada pro-

vinciale di Moùtlfcrs al Piccolo S. Bernardo.

. Nel territorio comunicativo sorgono due
tponti chiamati l’ Uno Montrosset. l’altro

La-Baltue. Le piti notevoli produzioni del

suolo consistono in cereali , uve, fruita

,

zafferano. V'hanno numerose mandre. Alla

HaVoire v'ha.iinn miniera d’antracite quasi

metalloide. ' -

Nella borgata dctta-Villardsorge un'an-

tica terre.

La-Còte anticamente faceva parie del

comune d’Àime.
. .

"

LA-COT E-o’aRBRÓZ. Comune nel man-
damento di Taninge, provincia del Fau-
cigny. Vidi Còri-o'Aawoz.

LAG
: • LA-GOTE-6'HYOT ( Costa HyoH }. Co-

mune nel mandamento di Bonneville, nella

provincia del Fadcigfty. _ Vedi Ctm-
id'Hvot..

,

LA-CROLX o LA -CROI X. - a - la-RO-
CflETTE (Otti ad Hupeculdm). Comune
nel mandamento di La-Rochetle

,
da cui

dista chilometri I. 2» (provincia di Sa-

voja Propria). . ^
Popolazione 289.

fi situato appiè di una collina, sul Ge-
lon, a maestrale di. La-Rochette.

I vini bianchi e i neri formano la

maggiore ricchezza degli abitanti.

Appiè del villaggio sgorga una fontana

d’ acqua salutare
,
che giova a dissipare

i gozzi nascenti: dà sessanta libbre d’ac-

qua per ogni minuto.
LA-CROIX. Colle ebo s‘ inalza all' o-

vest di St.-.fean
;
tende dalia Moriana nel

• Dclfinalo.

, I.A-DRAY f VAL nr). Valle dell’ Alta Sa-
voja; è bagnata dal I)oron.

LADRAY. Borgata del comune di Beati-

fori, nell’ Alta Savoja.

LADRAY. Viilata del comune di Fes-
sòns-sonsiRrianeon, nella Tarantasia.

LA-FERRaNCHE. Sorgente d'acqua aci-

dula' ferruginosa; trovasi nél territorio

mandamentale di Chamoux
(
provincia

di Morii, r..
i ), alla distanza di 3 ettometri

al nord-est da Malta vcrne. fi detta pure
di ChàteaunouL -

,
LA-FORCLAZ'

(
Fnrculayr Comune nel

mandamento di Lé-Biot. da cui dista

chilometri 7. 20 (provincia del ChiaMese).
Popolazione 320.

Giace a scirocco da Tlionon,. sulla de-
stra della Drance..

Le campagne danno copia di frumento,
segale, drzo, avena, patate, legumi, frutta,

massime ciliegie . dalle quali estracsi

grande quantità di spirito.

Presso' la borgata di Cruci scaturisce

una sorgente d’acqua solforosa utile nelle

ostruzioni e malattie cutanee -haviene
pure untrseeónda

, da pochi anni sco-

perta, la quale giova' contro i mali della

pefio. ,
•

‘

.

Sulla' strada. comunale che mette'
1

a Lc-
Biot osservasi mi ponte

,
naturate' chia-

mato du Bon Dica, formalo dall' Unione
di due rocce e alto 80 piedi sopra il li-

vello della Dranse
La-Forciaz fu feudo dell'abazia di Aoips.
LA-GfETTAZ. Comune dell" Alta Sa-

voia. — Vedi Giztvaz '(La ).

LaGNF.UX. Borgata del comune di

Yenne, nella provincia- di Savq/a Propria.



'

. |H
LAIRE. Torrente ,

qtte «canèe in più

rami dai monti Sion, cinge i forti di

Virry e di Pcrrièrc nel mandamento di

St.-Julicn (provincia dèi Genovese) e si

versa nel Rodano a Chancy, servendo di

limite tra gli Stati Sardi ed il cantone

di Ginevra.

LAlSSAUD o l.EYSSOCP (Inuttudum).

Cornane nel mandamento di Montmèil-

lan, da coi dista chilometri 7. 80 (pro-

vincia di Savoja Propria).

Popolazione BR3.

Sta sul peddio boreale di una costiera,

poco distante dall’ Isère ; è bagnato dal

rivo Coisin. In questo territorio raccol-

gonsi singolarmente fieni c frutta.

Copiosi sono i prodotti della pastorizia.

Prima del .1790 era territorio francese,

dipendente di Villard-Benoifl. Fu signori*

dei Du-Rey signori di La-Chapelle-Blanche.

LAMRT. Torrentello, che bagna il co-
' mune di Lanslebourg, nella Moridna.

LAMOILLKS. Borgata del comune di

Reignier, nella provincia dal Fauclgtiy.

I.AMON. Vinata del cornane di Thol-
lon, nel Chiablèse

LA-MOTTE. Colle, che «'innalza a sci-

rocco di Moùtiers: tende dalia Taranta-
sia nella Moriana. .

LA-MOTTR-«*-BACJGES (Mota in Bau-
-jiis). Comune nel mandamento di-ChAte-

lard, da cui dista chilometri 2. 80
)
pro-

vincia di SaSoja Propria). . . .

Popolazione 935.

Giace sulla via ehtf mette à Ics Cbanf,
sul torrente Choran.

'

All' est si eleva una montagna ricca

di legname e di pascoli.

I prodotti più nlili ai terrazzani -sono

quelli della pastorizia. V' abbonda il sel-

vaggiuine.

La-Molle appartenne dell’ antico mar-
chesato des Bauges.

• I.AMOTTB-SKKVOLEX. Mandamento
nella provincia di Savoja Propria.

Popolazione i 1,971. .

Case 1898.

Famiglie 1989.

Questo territorio comprende tutto il

C
eso che trovasi all' occidente di Chtpn-

ry, fra la catena di montagne rh’esten-

desi di St.-Thiband-de-Coux* sino all' e-

stremità del comune di Bordeaux; rac-

chiude il lago del Bourget. . I.a sua su-

perficie c di chilometri quadrati 09 . 99;
comprendo i 9 comuni seguenti:

I.o-Motte-Servokx «
' ’

Bissy
; \ .- 1 '

<-

lift

Bordeaux
Chambéry-lc-Vieux
Cognin
Mont-dO-Chat
I.a-Clia pelle

Le-Bourget
St.-Sulpice e

Vimincs.

la-Mottc-Servolix, capoluogo del man-
damento del suo nome, dista cbilome-

tri'3. 70 da Chainbéry capitale del du-
cato.

Popolazione 38*9.

E collegio elettorale composto di 33
comuni con *73 elettori inscritti.

È addossato ad una lunga catena di

montagne; lo intersecano molti torren-

telli inRuenli della Leisse. Il suolo è fer-

tile in grani e legumi. Nella borgata della

Motte v' ha un castello già spettante ai

signori di St.-Sulpice.

I luoghi di La- Motte, a mezzodì, e Ser-

vatela tramontana, formarono altre volte

line comuni distinti.

LA-MDRAZ(,V«rafn). Comune nel man-
damento di Jtcignier, da cui dista chilo-

metri 8. 80 ( provincia del Faucigny).
Popolazione 1038.

Sta sul Foron, a tramontana d’Anneey_,
$nt pendio orientale della montagna di

Sliève; è pure bagnalo dal rivo vinison

che nasce ad Arbusigny. ’I prodotti di
maggiore im|rt>rtanza sono quelli della pa-

storizia.

LANCY. Luogucrio distante sei leghe

nord da Annecy; è situato al(a sinistra

del Rodano. Fu baronia dot comune di

La Perrióre.

LANDRY
( t,andri»ùtn\ ). Comune "fi

mandamento di Aime, da cui disi* chilo-

metri 8. 68 (provincia di Tarantasia').

Popolazione 8#9.
• •

Sta all'ingresso della gola che mette
nella valle di Peisey, sull’ Isère, a greco
di MoMiCrs. Le produzioni del suolo ba-

stano ai jbisqgni della popolazione; di

(|ualche entità maggiore sono quelle della

pastorizia.

Landry era compreso nell'appannaggio
del dncu del Genevesc.
LANGIN Borgata del comithe di Bons,

nella provincia del . Chiahlesr. Giace ad
•ostro di Thonon. Fu contado degli Allin-

gea di Coudré.

L \NSBRANLETTE. Monte, delle Alpi
Orqje, alto metri 2961 sopra il livello

del mare, situato ai gradi di latitudine

*8* M'\ 1" ed sili *° SI’ 56" di k>ngi-



Ut LAN
tedine all' oriente dèi meriditno di Pa-

rigi. >.

LAN5LEBOORG (Lanctburgut). Manda-
mento nella provincia di Moriana.

Popolazione #808. ,

Case tl50,

famiglie 1584! ... i

Questo territorio; che abbraccia una
superficie di chilcmetri quadrati 648. 65,

ha per limiti all'ovest quello di Modano,
all'est ed al sud il Mancenisio, al' nord
le montagne della Tarantasia.-

ì sette comuni seguenti' dipendono da
questo mandamento: *•

Lanslebonrg .?
• *

- ..

;
Bessans

.

• -, •

jMnkT
Bramans .

T -
*'

.

Lanslevillard
' 1

Sollières-Sardièrei e ,
• •

Tberpùgnon.
,

• • •

Lanshbourg , capoltiogo del manda-
mento d ! suo nome, dista chitoni. 62 da
Saiiit-Jean capitale della provincia.-

popolazione 1586.

,
Giace appiè del Moncenisio, sulla pen-

dice settentrionale, a metri 1434 sopra il

liveDo del mare; lo aitraversa la strada

reale di Chambéry; lo bagnano l’Arc e

i rivi di Sainte-Marie e della Magdelaine.

. Ordinariamente visi fa buona raccolta di

segale, orzo, avena e palate. Trovasi calce

semata, niveifonue granulare.

1 terrazzani di I-anslebourg traggono

lucro di qualche considerazione dal prov-

vedere che fanno di muli i forestieri- che'

salgono il Moncenisio. Domina più freddò

in questo villaggio che sopra il Monce-
nisio medesimo, trovandosi Lanslebpurg

' nella direzione dell' imboccatura del collo

v per essergli tolto H Ade tre mesi del-

l’anno dal piceo detto di Tljurcs.

Si tengono quattro fiere in' questo tuo.-

go, cioè li 4 aprile, li 2t settembre, li

Tt nóvembre e il di diceiiibrc.

Furono fabbricati nel 18(1' la caserma

c l’ albergo reale. .
'

Nel 1794 1 repubblicani francesi de-'

portarono in Francia tulli gli abitatori

ai Lanslebourg e di Lanslevillard
,

per

punirli della fede serbala a’ loro antichi

principi. • . -

LANSLEVILLARD (lanceo villare, L<in-

ceum tuperius). Comune nel mandamento
di Lanslebourg. da cui dista chilom. 2. 60
(provincia di Moriana). •

‘

Popolazione 673. . . / ,

W
I Siede sulla due rive dell’ Are, pretto

la via che mette a' Bessans ed a Bonne-

val; è circondato da alte montagne; lo

bagna pure il rivo di Saint-CIair.

l 'prodotti del suolo consistono in se-

gale, patate, orzo, avena, fieno e legna-

me. Trovanti in questo territorio piombo
solforato, argentifero ,

antimoniale, rame
piritoso e antracite compatta. I terrazzani

commerciano in bestiame e burro.

Lanslevillàrd fu feudo dell' abazia di

San Michele della Chiusa. — Vedi Laus-

LZBOIiRC. •
' /

LA-PERRIERE (Vetraria). Gomune nel

mandamento di Bozel, da cui dista chilo-

metri 5. 10 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 600.

Sta a scirocce di Moùtiers
,

presso il

Dorou. Scarsi sono i prodotti del suolo,

meno il legftafne. .

'

Sulla strada provinciale , a breve di-

stanza dal villaggio, trovasi un santuario

sacro a Nostra Donna delle Grazie.

Nella borgata detta dei Baiai v’hanno
acque minerali , eazose -acidulo e terme
solforose, con ìstehilimeuto balneare.

La-Perriere fu feudo della mensa arci-

vescovile di Tarantasia.

Dopo il '1838 furono unite al cornane
di Bride-les-Bains una porzione del terri-

torio della Perdere ed una di quello dei-
comune Lcs-AUuos con una popolazione
di 59 abitanti.

’

LÀR. Lago. che giace nel territorio di

Peisssy, nell* provincia di ‘Tarantasia; ha
un'estensione di 18 ari, 78 metri qua-
drati; è privo, di' pesci. y
LA-RAVOlfìE (Riparia-, /ìavoria). Cò-

munt nel mandamento di Cbainbéry
,
da

cui dista chilometri 2. 66 (provincia di
Savoja Propria):

Popolazione 8fil. .
’

,

È posto sulla strada di Moatméìltao;
l'Alban lo aitraversa in parte; lo bagnano,
pure gli sgorghi delle paludi di Challes.
Si ottengono abbondanti ricolle' di ce-

reali. legumi, uve ed altre frutta. Restano
in piedi le mura di lina forte rocca
che sorge sur. un'eminenza.

La-Ravoire; spettò al marchesato di La-
Bàllwr. z; .

... .

LARCU. Monte, gite sbtgc a tramontana
di Lanslebourg, nella Moriana'.

I.AUD (Ltl Borgate del comune di Les-
Viininc*, nella Siwoja "Propria.

LARO (NANTj. T, ivo, della valle di Sist,

nella provincia del Faucigny.
LARIGNIER. Borgate del «omune di

Saint-frane, nella Savoja Propria,

•
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LA-ROCHE ( Rupes , Hocha Fulcìntth-
slum)., Mandamento, nella provincia del

Faucigny.
Popolazione 90*9. > ,

Case 1571.

Famiglie 1855. •

Questo mandamento, elle si estende 85

chilometri quadrati; ha per confini al

nord l'Aire, all'est il Come, all’ovest il

mandamento di Keign*er , al sud quello,

di Thónes (Genercso), al sud-ovest quello

di Bonnevilie.' .

' Sono compresi io questo mandamento
i seguenti undici comuni:

La-Roche -

Amancy • 1 '

Arenllion

Cbapclle-Ramhnud
Cornier .

"
. ,

'

Etaux
.

. Passeirier . .

•

Saint t.aurent
f

Sa ini- Maurice ’
. ;

Saint-Pierre e -
,

Saint-Sixt.

La-fioche, città', capoluogo del manda-
mento -del suo nome, disia chilom.-R. 50

da Bonnevilie capitale della provincia.

Popolazione 9912.

Trovasi sulla sinistra dell’ Arse, sul ro-

vescio della collimi ’che termina i Berne*

e domina' la fertile pianura di’ estetidesi

nella valle d’ Arvc+d:f Clnaos fino al lago

Gemano. 11 suolo di questa piccola città

e de’ suoi dintorni è pieno d’ ineguaglianze

é di grandi masse calcari; vi prosperano

i cereali , i legumi-, il Serio e. le frutta.

Hantìovi due fiere, li 9 ottobre, o li 14

dicembre. Gl* abitanti mantengono' assai

bestiame; Vi si fa buona caccia di selvag-

giume, i
* *

. 'j .i

L’industria conta in questo capolurigo

alcune fabbriche in cotone, cOncie fii pelli,

cappellerie epe,
* ^

I viaggiatori visitano il cosi detto Don*
jon ilu Soli 3 terrazzo elevato sópra’ una

fupe‘. •
.

•

Scrive il Griifet ebe lo foresteCbe co-

rivano questo territorio non furono di-

oscate ebe qet IX secolo, ed essere quindi

una favola che vi abitassero anticamente

Allobrogi e Romani. I conti della Casa di
'

Ginevra, ohe venivano a cacciare,- fabbri-

carono in mezzo a quelle forpste un ca-

stello che preseli nome dalla roccia sulla

quale fu costrutta la gran terre della i

novella loro abitazione.

tAR MS
n più antico documento che faccia men-

zione del castello di La-Roche è l’infeu-

dazionc del castello di Tborens, fatta net

toeo da Roberto conte del Genevesc a Od-
done di Compey. nella quale ù detto che
il mandamento era allora assai esteso.

Beatrice, contessa del Genovese, sostenne

con molta intrepidità c valore un assedio

ostinato nel 1 179 nella fortezza di La-Ro-

che, ov’crasi chiusa coi figli suoi per sot-

trarsi ai nemici della sua casa; il conte

Guglielmo I, suo sposo, dopo vinti coloro

che gli avevano dichiarata la guerra
, e

dopo ricoverati i suoi Stati da quelli- in'

vasi, venne a liberarla. Per rendere a Dio

un' azione di grazie che perpetuasse la

memoria di tali vltldrie , e per iscio-

gticre il voto che la sua sposa Beatrice,

e 'i figli Umberto ed Aimone avevano
fatto durante l’assedio, cedette tuttociò

che. gli potesse appartenere entro dati li-

miti ai Certosini di Pondera, alle preghiere

delle quali il conte attribuiva i suoi suc-

cessi. Questa donazione fu approvata da
Roberto, arcivescovo di Vienna e da A>-

duzio di Faucigny , vescovo di Ginevra ,

che si trovarono al campo che assediava

La -Roche.
La- chiesa di questa città

, dedicata a

S. Giovanni Battista, fabbricata nel tilt
da Annone I, conte di Ginevra , sorgerà
allora fuor delle mura della prima cinta

del castello, la quale chiamavasi Planum
Castri ; essa non era più sufficiente per
contenere gli abitanti eh’ erano venuti a

stabilirsi a La-Roche.' Amedeo III di Gi-

nevra fabbHcò una nuova città inferior-

menio all'antica borgata, la circondò d>

un fosso largo c profondo e d’una mura-
glia, e fìancheggkrila di otto grandi torrp

rotondo e vi aggiunse quattro porto qcl

(520. Essendo allora Annecy siala ridotta

In. cenerò, ,Amedeo IH venne a porre la

sua residenza a La-Roche
;

vi rese egli

sedentari tribunali dt>l bailo c del sini-

scalco del contado «li òinélT*: il vescovo

ginevrino, che aveva Soppresso nella sua
diocesi, la giurisdizione dei decani rurali,

stabili a La- tinche tipi 1329 un uffiziolo'

foraneo per amministrare la giustizia in

maleria ecclesiastica nei decanati di Sàl-

laricbes e.d’Annecy ^

È conosciuta la serie dei pievani di La-

Roche sino dal .1280, nel qual tempo Gu-
glielmo d’Amancy occupava questa carica

ecclesiastica, che imparti vagli la giurisdi-

zione e la sorveglianza delle parrocchie

dei dintorni^ Guglielmo di Joioville. dei

signóri baroni Sovrani di Gex
,

gli sue-
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cecie e fondò lo «pedale di Là-Roche nel

43(0. Questa prima fondazione di bene-
ficenza venne successivamente arricchita

da parecchie nobili famiglie del paese >

ia sua amministrazione affidata ai siudaci

ed ai pievani di La-Rochc, fu definitiva-

mente determinata nel castello di Annccy,
li 8 giugno 137». dal cardinale Roberto
di Ginevra,- che fu <|uimli papa sotto il

nome di Clemente VII, il quale fece tran-

sigere a questo riguardo Pietro do Mo-
rety , canonico di Ginevra e pievano di

La-Roche con i slndaci di questa città

Amedeo HI, conte di Ginevra, dopo
terminata la nuova cinta di La -Roche, e

accresciute le dib.se del castello , dove i

suoi antenati avevano fondata la cappella .

di 8. Maurizio, organizzò in seguito l'am-

ìninislraziouc civile della sua nuova città.

Con lettere patenti date dal castello, di

Clermont li 22 piaggio 1333, egli accordò

agli abitanti di La Roche delle libertà e

dei particolari privilegi costituenti un co-

dice assai esteso di giurisdizione inimici-

pale. Kgli giurò sui Vangeli di farli os-

servare c rispettare dai giudici ed uffi-

zioli de' suoi Stati , o statuì come legge

fondamentale di codesta novella associa-

zione politica, che i borghesi di Lu-Koche
non sarebbero in obbligo di ubbediro a’

suoi successori se non quando questi aves-

sero promesso, con giuramento, di man-
tenere i privilegi c la legislazione ch'egli

aveva testò data alla città loro. Dell aiinni-

nistrazionc furono incaricati quattro si.n-

daci, i quali presiedevano il grande c

il piccolo Consiglio dei borghesi; la loro

organizzazione politica <era quella d’una
repubblica , delia quale restavano tutta-

volta capi i conti di Ginevra. Questa
legislazione municipale , diametralmente

g. opposta alle vessazioni feudali, favoriva

talmente la sicurezza personale le pro-

prietà e l’agricoltura, che le-p'rincipali fa-

miglie nobili del paese, in numero di 23.

vennero ad abitare Lp- Roche e si fecero

aggregare alla sua borghesia per godere

de’ suoi privilegi.
.

>

- Dopo l'estinzione della casa sovrana di

Ginevra nella persóna di Pietro . ultimo

conte , La-Roche e il suo mandamento

C
assarono in proprietà a Margherita di

oinvillc, vedova di lui, dappoi principessa

di Lorena c di Vaudemont, dalla quale.

Amedeo Vili, conte di Savoja, gli acqui-

stò nel t»H. Questo principe inviò Luigi

suo figliuolo primogenito a prendere pos-

sesso di questo nuovo acquisto; i siedaci

ed i borgWsi in aiuti lo ricevettero fiiutj

LAR
della porta della Ruaz, che mutò poi il

proprio nome iA quello della Penine, c
prima di Sottomettersi al loro nuovo so-

vrano
,

gli presentarono il codice delle

loro frailtfyùjit

,

e lu supplicarono, a te-
nore dell'articolo 111 dei loro privilegi, di

prometterne c di giurarne l'osservanza.

Il principe Luigi <0 Savoja. non avendo
alcuna istruzione da suo podre a tal (ine,

si rifiutò alla domanda della borghesia
di La-Roche, e questa preferì d'esporsi
al risentimento di lui, rifiutandogli l'in-

resso nelle sue mura, piuttosto clic par-
ere una libertà c delle franchigie alle

quali attaccava grande importanza. Non
volendo per altro Amedeo Vili rendere
malcontenti i novelli sudditi, fece esami-
nare le loro regioni dal silo consiglio; e,

trovata legittima la loro domanda, giurò
egli stesso per sè e successori l’ osser-
vanza delle franchigie di La-Roche, e le

confermò con sue lettere patenti delti (2
luglio tu 12. Filippo di Savoja. e Ame-
'deo. IX detto il Reato ch'ebbero in ap-
pannaggio la baronia di La-Roc.be , ne
confermarono essi pure i privilegi. Giano
di Savoja, per dare ai borghesi una splen-
dida teslimohianza della sua soddisfa-

zione.per l' obbedienza ,e la sommessioue
colle quali lo avevano accolto nella loro
città , accordò ad essi parecchie posses-

sioni. comunali e il dazio del vino per- la

manutenzione delle pubbliche mura; fissò

egli l'onorario de' quattro siudaci. e volle

che ogni anno, alle feste di Pentecoste

,

potessero celebrare la festa- militare del

Papegatj e godere del privilegio dell'ar-

rlubugio. come risulta dalle sue patenti

del 23 ottobre. (S84._ .
»

La-Roche fu totalmente incendiala li

ò agosti) 1307; alcuni uffiziòli delle prin-

cipali Case della città', clic avevano ser-

vito in Germania negli eserciti di Carlo V,
tentarono nel- *330 d’introdurre a La-
Roehe de recenti opinioni di Lutero ; essi

misero in foga il clero, abbruciarono la

chiesa c la casa dei pievani, c cercavano
ognora più di Care proseliti.
*’ Abbcnchà la lóro sedizione fosse stata

contenuta nella sua erigine perla prudenza
e fermezza del pievano Guglielmo de Vòge,
uflma le e vicario generale di Ginevra,
non fu che 3 anni dopo che Pietro de
Lambert

,
vescovo di- Caserta ed ultimo

pievano commendatario di La-Roche, ar-

restò p’et sempre i progrèssi allarmanti
clic la novella riforma'aveva già fatti in

questa città cosi vicina a 'Ginevra.

Per conservarvi i principj della fede
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cattolici, 'II, papa Paolo -ITI,. *d istanza di

quel vescovo, eresse mediante bolla del 7

delle callide di -fcblvajo 1836 -la chiesa

di La-Roche in collegiata insigne a ne

compose il capitolo
,
che con zelo e co-

stanza adempì a' propri doveri per 287

nntli sino al 21 febhrajo del 1798, quando

i membri 'che lo componevano furono

dispersi per aver tulli ricusato di pre-

stare il giuramento richiesto dal proclama

dei commissarj della Convenzione Na-

zionale.

Appena gli abitami di La-Roche erano

liberati dalla peste, che desolò la cittì

loro nel 1887, la guerra scoppiti fra Berna,

Ginevra e il. duca ài Savoja, dalla quale

ebbe danni gravissimi, li 19 marzo 1890

quattro compagnie di cavalleria ed
.
una

di fanteria, uscite da Ginevra, e coman-
date' da Gabier, sorpresero di gran mat-

tino i pacifici abitanti d( La-Roche. Atendo
atterrata la pòrta della .Perfine . », Gine-
vrini ne scannarono la guardia composta

di dieci’ borghesi; essendosi spàrso l’al-

larme nella città, il canonico Pietco Damex
corse con tutti que' coraggiosi borghesi

che potò incontrare a difendere i' ingresso

della chiesa collegiata. GK sforzi e il co-

raggio di questo ccplcsiaslico furono inu-,

tili; circondato da tulle parti, fu ucciso

da uqn .apcliibugialu sulla porta dòtta

chiesa; i valorosi borghesi cn erano stali

con Ini in quella difésa vennero - uccisi

egualmente ,• etì entrati i Ginevrini- nel

tempio, filiti gli oggetti del cullo catto-

lico venderò profanali, rotte le statue c lo

immagini, e predati tutti gli arredi
;
furono

del pari sacahcggiale le case dei privali.

Gli abitanti di l.a-ftnche per assicurarsi

dalle sorprese dei Ginevrini organizzarono,

una milizia urbana, t> Carlo Emanuela f

mandò iq I orsi aimo 300 cavalieri napo-
letani, alphni' archibugieri' c'sci compagnie
di'/anteria. 'Nop polendo questa guarni-

gione frenare le incursioni dl'Sanc)> che

nel dicembre e nel febbraio -det Ì892\

rose ed arse «pastelli di Borìnge e di'

olinge, Qlivarez, generale spagnuolo,

venne a rafforzare il presidio di f.a-Roche

con seimila fanti, quattrocento dragoni

e cinquecento, lanoieri comandati da. Ame-
deo Gerbaix de. Sonnaz, dal marchese dì

Treffort c dai conte di Chàteauneuf; essi'

frenarono le scorrerie <jel barone di Con-
forgien , coifibattcronó a Mmithoux sur

Anneuiasse, e impedirono ai Ginevrini di

cingere d’assedio. Bonne.
La baronia e il mandamento di La-Rodio

dopo essere stati l’ appannaggio di parec-

SAVOM

• « LAR
.

. . Ili

dii principi di Savoja e di Nemours, pas-

sarono nel 1895 alla casa di Morolles, e
nel 1909 al marchese di Lullin, i cui di-

scendenti ne forono in possesso sino al t67h,
nel qual tempo questo illustre casato si

estinte nella persona della marchesa di

Pancaliérj, Vittorio Emanuele II 11 eresse

in marchesato con lettere patenti del 4t,
febhrajo 1682 ,

e gli infeudò a N. Tom-
maso Granerò conte di Mercenasco, mini-
stro e sopraintendenle generale delle fi-

nanze di Savoja. Ajuesta infeudazione ec-

citò quaiche.malcontento, e diciatto case
nobili di I.a-Roche ricusarono di sotto-

mettersi alla giurisdizione del puovo feu-

datario. D'accòrdo” cogli abitanti esse case

offerse di duca di Savoja la leva di un
reggimento per conservare i loro antichi

privilègi e le loro franchigie; e il reggi-

mento fu effettivamente organizzato e co-

inamlatò nel 1690 ai campi di Curtil e di

Fessens" dal marchese di Sales
, la cui

famiglia era delle principali diLa-Rocbe.
Ma quesle offerte ed ulteriori rimostranze
non poterono far cangiare le determina-
zioni del duca di Savoja in favore della

casa Graneri di Torino . e non fu che
nel (77» che questa città potè ottener^

d’essere amministrata da un consiglio

permanente composto di 12 membri pre-

sieduti da due sindaci.

Dopo il 1762 fino al 4777 i re di Sar-
- degna tennero una guarnigione svizzera

di »00 uomini nella città di La-Roche.
La sua breve distanza da Ginevra dando
il mezzo di fornire i distaccamenti di

('àrongc e di ('bòne ed essendo il mer-
cato settimanale abbondantissimo in gra-
naglie e derrate d’ogni specie, la Casa di

Savrtj* vetiwe nella terminazione di porvi

un numeroso, presidio di soldati che vi-

vevano a miglior patto che iti qualsivoglia

altro sito di Savoja.

,

Ebbero i natali a La-Roche
,

o vi do-

miciliarono lungo tempo: parecchi uomini
illustri, fra’ quali: Pietro Fabri, 7Ìi», ve-

scovo, di Ginevra, tiglio del nobile Ginod
Labri

,
signore di Bignin ,^nel paese di

Vaud, borghese di Ginevra, e primo sin-

daco di La-Roche nel 15»Ò. La famiglia

Fabri era uno delle più antiòbe del .paese,

teneva il quinto ordine nella matricola

delle 28 case nobili aventi diritto di as-

sistere al consiglio, generale di La-Rocbe.
Essa vi fece eostrurrp il vasto ediGzio in

pietra da taglio che porta tuttora il nome
di Bignin. all’estremità della via di Si-

,
Icnce , fabbricò nella chiesa parrocchiale

la bella cappella di Santa Caterina . cui ,

19
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orni di gotica architettura, e dotò d’un

feudo situalo già nel comune di St.-Jeoire

in Faucigny.

Della stessa prosapia un Giovanni Fabri

fu segretario ui Filippo conte del Gene-

vese. Cn Guglielmo Fabri ebbe la stessa

carica presso il duca Amedeo fili e con-

tinuò ad esercitarla dopo l'esaltazione dpi

'duca al supremo pontificalo. Francesco

fabri sottoscrisse a Ginevra nel ISSI in

qualità di segretario del duca Luigi il con-

tratto di matrimonio della principessa Carr

lotta di Sivoja con Luigi XI re di Francia.

Fabri Ademaro ,
altrimenti chiamato

Ademaro de La-Roche, che fu il 77.° ve-

scovo di Ginevra (17 luglio 158tH,nra della

stessa casa dei precedenti. Come- principe

temporale compilò i costumij le.franchigie

e libertà della sua città vescovile, in nn

codice diviso in 79. articoli, ne' quali tro-

varsi presso a poco le medesime -consce- -

tudini già ricevute nelle altre città di

Savoja. Questo codice, ch’era il piq an-

tico monumento della libertà ginevrina,

fu pubblicato nella chiesa di San Pietro

li 2$ maggio 1387, cd approvalo per bolla

del papa Felice V nel M4V Fu tradotto

in francese nel 1488 da Michele di Mon-

thyon , e stampato in caratteri gotici a

Ginevra dal Belot nel 1807

Pietro de Vegc, dotto medico che pub-

blicò due opere latine sulla medicina, una

delle quali per prevenire e curare la

peste Imethoaus certissima).

De Lambert Pietro, vescovo di Caserta,

fondatore della collegiata di La-Roclie

,

nato a Chambéry, dopo essere stato pie-

vano di La-Roche nel IS5B; mori in Ro-

ma nel 1BSI. i

Saillet Pietro, notajo u commissario im-

periale nelle provincia del Generóse e

del Faucigny, dotto illustratore delle pa-

laie memorie, ch’egli raccolse nell' opera

intitolata Chronique de la ville de La-Ro-

che : contenani l'histoirt et la genealogie

des 28 Maitons nbbles qui l'mu habitè ;

le toul justi/ié par les ritres des leurs

archile*; MS. nr-».*, 1880: servl a Carlo

Augusto Da’ Sales per il suo Pourprie

historique )

D' Angevillo Claudio
,
primicerio della

collegiata di La-Roche sua patria, nel 1888,

cooperò con S. Francesco di Sales e Clan-
’

dio De Granier allo ristabilimento del

culto cattolico nel Ghiablese. È autore di

varie opere di stoMa patria, una delle

quali, è una raccolta di memorie storiche

sugli avvenimenti più notevoli della dio-

cesi di Ginevra dal 'taso al 1827,

LAR
Giovanni Luigi Grillet, nato il 18 di-

cembre 1788, antico custode della colle-

giata di La-Roche,' professore di retlorica

e primo prefetto del collegio reale dì Ca-
rnute, membro deli' Accademia italiana

socio corrispondente dei GcorgoGli di Fi-

renze, professore di filosofia alla scuola

'secondaria della città di Chambéry. Egli
è autore di parecchie opere pregiate, Cioè :

1. Elemens de cleronotorie et de geo-
graphie , adaptes à l'histoirt .de Savoie.

Chambéry. Lullin, 1788;

2. Histoire de la ville ‘le Lo-Roche, de-

puti in fondatimi en l’ali 1000 jusqU'en
\790, voi. in-8.°. Genève, Bonnant, 1790.

3. Dictionnutvc historique, littérarre et

statistique des départemens da Moni-Biade
et du Lémanf contenant l'histoirt an-
cie/me et moderne de la Savoie, 5 voi.

in-8.°. Ghambéry , Putbod, 1807.

*.« Elogio storico del signore Orazio
Benedetto di Saussure, professore di Gi-
nevra, accademico italiano ; inserito negli

Annali tlell'Accademialtaliana, voi. 1. Pi-

lenze. 1802.

8. Lettera al signor Giacomo Sacchet-
ti, professore di metafisica , nell’ Univer-
sità di Pisa, segretario dell'Accademia
italiana, sul progresso delle scienze e delle

belle arti in /tulio. Firenze, 1803.

6.. Osservazioni economiche agrariì ,

sulla preparaziade delle canapi, per /es-
sere t(le r pannilini (ini, in-8.°. Firen-
ze, 1803. -

,

* -
. i

7. Saggio sopra la. storia degli zodiaci

e degli anni dei popoli antichi, per ser-
vire di regola a chi vuole- giudicare le

scoperte che si dicono fatlt recentemente
in Egitto, in-8.°. Firenze, Ì805.

'8. Diversi- altri opuscoli inseriti nei
Magazzino dell’Accademia italiana di Fi-
renze. specialmente l’estratto e l'analisi

dei Prìncipi df eloquenza del cardinale

Mauri, e parecchie lettere sui merino» in-

trodotti in Piemonte. Firénze, 1808.
fi GriUet lasciò manoscritte queste al-

tre opere: . .
'

• .

9.

-Etat des Eglises d/ Frpnce qui onl
iti dotées ou qui ont refu des bienfaits

des princes de la royale Maison de Sa-
voie, avec l'enumcration de drotts que les

eglises de Savoie ont en Frunce, et rtei-

proquement ce/les de Frante, en «Savoie.-

opera compilala nel i.790 per ordine del-

l’avvocato generale del Senato di Savoja
conta Curii. . .

'

10. Ricucii de memoires et de riti es in-

teressane, pour servir à l'histoire du dio-

cise de Genève, 8 ve). in-fogUo, 1791.



MR
'j|l. Hisloire gininlogiqur de la Maison
de Sale*, in-». ,179?

(9. Histoire genéalogique de la JUMson
Provano de Collegno de 7«rfn J in-».

,>,i788.

(3. Manuale vlltorieo , astia storia di

tulle le scuote di pittura d'Italia, é del-

l'Europa per giudicare dei capi d'opera
che si veggono, viaggiando in Italia, in-

*.», 180*.

LA-ROCHETTE
( ftiificcula Camerino-

rum). Mandamento nella provincia di 5a-

voja Propria.

Popolazione 8780..

Case e famiglie i7*0. • '

Questo distretto, avente una superficie

di chilometri quadrati 83. 30,' -è quasi in

tutta la sua lunghezza dominato dall’alta

collina di Montmayèur', esso comprende
fi undici comuni seguenti:

- ^

La-Rochette ' :
.

' Anilhird
Detrier « •

E'ablu '

La-Chapelle-Blanche • '
i

La-Croix-de-la-Rochette . V; ,
* •

La-Trinilé , ,

Préle •
. .

Rothérens -

erneii o
'

.Villar-Sallet.
.
;* • •

*
*

. /

Im- /toc/n’Kfj capoluogo del mandamento
del syo ' nome, ’dis(a -chilometri 3*. dii da
Chambéryj rapitale della provincia, è iiol

ducalo.:
*-

. Popolazione 1571. •
,

Questo 'villaggio giace al confluente
del Gélou ueL Jmidroo, in im bacino; è'

circondato all’ est dalla montagna des
Huillcs c all’ovest .dalla collina di Mbnt-
raissant. V ha uh piocoio lago, Abbon-
dargli raccolte visi fanno di uve, granaglie

e cereali; copiosi sono pure, i prodotti

» della- pastorizia. La Gera principale, ha
luojsp .il 57 ottobre. >

’ ’ ”

. L'anticq castello di La-Rocfteltq appar-
tenente alla famiglia d’Althiges, presenta

uri. bell' aspetti , -od .» qualche distanza

vèrso l’est, si veggono, le mise del forte

de» Huilles preso e demolito da' Enri-
co IV tufi liM)0

.
:*

, \
lì .più bell’ edifichi di la-Rocbetfc era

l’antica chiesa dei Ornielli arri fondata noi

t33b da Guigo signore ‘ idei niedesijno

luogo;, i. signori Seysscl-I a-Cliambrp che
furono i suoi eredh aunisjitaronq .la fonda-

zione di. essa e fecero fabbricare, la pre-

sente chiesa. Prima della rivoluzione, in
* '

. *' /

LAS 1*7

mezzo del coro vedevasi un ufagnìfico

mausoleo in marmo nero ornato di statue

in marmo bianco, delle quattro virtù car-

dinali, dei dodici apostoli e . di parecchi.
' genj simbolici; superiormente sorgevano
le statue di grandezza naturale di Luigi

De Se\ ssei, conte di La-Chambre e vi-

sconte di Moriana, e delle sue due mogli
Giovanna di Chàlons d’Orange, morta nel

1*83 ed Anna della Tour-Boulogne, morta
/
li f3 ottobre AB 12.

La-Rochelte diè i natali a Giacomo Ce-
le*, giureconsulto, che pubblicò:. Choro-
graphie des lieux remarquables qui de-

peqdent de la dominotic a du due de Sa-
voie, toni en de fa, qu’en de Id les monls,
un voi. in-8.» C.hauibérv, Pomard,’ 1871.

Lasciò manoscritta utl’ l.pilome comi tu ni

et ducum Sabeudùe. 11 Grillet lo taccia

di pora critica , e di aver riempiute le

sopracilate due opere di favole e di fatti

inverosimili.

LA-ROCHETTE (VAL de) Valle di

Savoja Propria; ha un’estensione di tre

a quattro leghe sur una larghezza di

una
;
ha terreno vario e fertile in grano,

vino
,

gelsi
,

castagne e fratta d’ ogni

specie.

Gli abitanti sono molto industriosi, at-

tivi e dediti ai lavori in ferro ed allo

scavo ed alle fusioni dei minerali delle

vicine montagne. Questa valle tragge il

nome dal capoloogn di mandamento so-

pra descritto.

La valle di La-Rocchette chiamatasi
anticamente Halli* Pelosa. La Trinité ne
occupa il centro

LARRAMAR Borgata del comune di

Mohtaimond, nella Moriana.
LAltRINGJES o LARR1NGE (Larrincia,

Laningia )- Comune del mandamento di

Evian, da cui dista chitoni. 3. 79 (pro-
vincia del Chiablrse).

’

. Popolazione l.t.Ót. ».
. ,

E situati) parto in pianura, e parte in

collina, a metri 7*7 sopra il livello del
mare, a levante ila Thonon. Il .territori))

dà in su (lìrico tu quantità gfani e legumi;
v’abbondano le frutta è. il fieno; sono di

considerazione i prodotti della pastorizia.

V’ha una fiera li 9fi settèmbre.

k breve distanza da quosto' villaggio

scaturisce una sorgente di- acqua acidula

ferruginosa
,

.

Larcinges fu haronia dei d'Allingcsdi
Cpudré.
LA -SACCHE Montq; che sorge a sci-

rocco' dò Moùtidr» (provincia di Tarauta-
sia) presso Saiul-bon.

Diait
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. -LA SAULCE o LA SAOSSE [Saucta).

Cornane net mandamento di Bozol, da cui

djsta chilom. 7. 50 (provincia' di Taràn-
lasia).

Questo comune dopo il 1838 assunse il

nome. di Bride-les-Bains, e gli furono riu-

nite una porzione del territorio di l-a-

Perrière con una popolazione di 48 abi-

tanti , e parte del comune di Lcs-Allues

con una popolazione di 30 abitanti. —
Vedi Bridc lu-Bai.m.

LA-TABLE
( Tabula). Comune nel man-

damento di Bozel, da cui dista cliikime-:

tri 7. 20 (provincia di Tarantasia).

. Popolazione 178.

, Giace a scirocco da Chambéry ,
siilla

destra del Gclon. Nel sito chiamato Ma-
rocher travasi rame piritoso.

LA-THCULLE ( Tnìlia Camerlnoium ).

Comune noi mandamento di Saint-Picrrc

d’Albigny, da ciiì dista chilom. 13. 7»
(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1017.

SU sulla monUgna dello stessa nome,
a scirocco da Chambéry , superiormente
a Montméillan; è bagnalo dal torrente

Leisse. Le principali produzioni del suolo

consistono in avena a legname.
In questo territorio giace un laghetto

assai pescoso, della superfìcie d! 30 jugeri.

La-Tbuille fu signoria della certosa di

Aillon.

LA-THDILLE (ìllltiio Geneveiuium). Co-
pione nel mandamento di Favcrges , da
chi dista chilometri 9. 93 (provincia di

.

Alta Savoja).

Popolazione 638.

Sorge in collina, a maestrale di Faver-

ges; è bagnato dal torrente Borncttc che
va a giltarsi net lago d’Annecy.

Il suolo è produttivo di cereali ; fieno

e piante cedue. Nella regione delta Lei-

Ihel trovasi, marmo bianco macchialo e
venato di rosso pallido-, v‘ ha pure piar-

.

mo bigio scuro con macchiette biancastre.

Nella montagna che serve di limite a que-
sto territorio giaco urta cava di carhon.

fossile.
'

'

;
* -

È di antica costruzione la chiesa par-

rocchiale di quésto villaggio. Nell'antico

castello, di cui si veggono gli avanzi, già

spellante ai màrchesi Salcs feudalarj di

La-Thuillc, abitò San Francesco di Sales

nella sua giovinezza.

LA-TOUR
(

Tttrris F^ilciniemium). Co-
mune nel mandamento (Ji Sjinl-Jeoire

,

da cui disia chilom. 2. 30 (provincia. del

Faucigny). " ,.k.'

Popolazione 6$2. \ t

' '

,
'

- LAV
Sta appiè della uionUgqa del Mòl&.sul

rivo di Thjez a Thy ,

' e sulla via per a
àiblJeoire; è bagnato pure dal Fissone.

Cospicui sono i prodotti della pastorizia,

il suolo dà in qualche abbondanza ce-

reali. Veggonsi le vesligie dello fortifica-

zioni fatte coslrurro nel- 1889 dal barone

di Hermance, e presso a Thiez gli avanzi

di altro forle castello. .

La-Tour .fu baronia dei Foncel.

LA-TRINITÈ (
Trinitài Camchnorum).

Comune nel mandamento di La-Rocbette,

da cui dista chilometri 8 (provincia di

Savoja Propria L
,

-

i Popolazione 833. - ^ •

Trovasi sulla riva destra- del fi don, a

scirbcfo da Chambéry; occupa ìj centro

della .valle di La-Rocuette ,
delia dagli

antiebi Fallii PeloSa- Ei fanno buone
ricotte di frumento, orzo, meliga, vino e

fruita; vi prosperano le. piante d'alto

fusto; di. cavalli, bestiame da macello c

sqlypggiumc . evvi abbondanza. Nella vii-

lata dell’ Eglise scaturisce un' acqua fer-

ruginosa
,

poco conosciuta ; vi sgorgano

pure due fontane perenne d'zicqua lim-

pida è leggicfa. K delta Magni/icat una
casa do! celebre Meli» redo, in un angolo

delta anale leggesi (J
mollo iunor et ti-

mofj che fece esercitare inutilmente l’im-

maginazionc degli eruditi. -
"

La-^Trinilé fece |>arle del contado 'di

Mohtmaveur

,

LAUlfP.N o I.ES-BAINE. •_ Viedì U-
CaIlll. « •

'
• :

LAUfiOVE Borgata del comnne di Les-,

Vimines, «ella Savoja Propria. •

LAÙRENT. Viilata de) connine ili Mont-

cel, bella (ito vi noia di Savoja Propria.

LADRENt, Frazione del comune di No--

tre Dame dii Cruci, nella Mopiana.

LAORETTE. dipendenza' ilei comune di

. Copponev, nel Genovese.
LAVATF.R. Monte, che serge pressò II

villaggio di' Garbaiv, provincia di Savoja ,

Propria. Il, castello;, clic no guardava il

passo, fu distrutto dal duca di Savoja

nel 1398.

LA-TERNA 7, {f eritela Crìballicientixim).

Comune ligi mandamento ili Le-Biot , da

cui disti chilometri 7. 70 (provìncia del

C.hiablCse).

.
P^illazione 408. '

Giace sulla strada' provinciale per a
' Thonon , in riva di un. torrentello ohe
poto (unge si versa -nella Dranse. Le
campagne..sona prccipiunpento produttive

di granò. Gli. ottimi pascoli alimentano
numerose uiandre. Vi hanno cavò di gesso.
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Nel 11118 gli abitanti eresierò delle

fortificazioni per assicurarsi de' Bernesi,

dello quali sussistono le vesligie. - *

La-Vernaz fu feudo'dcll'abazia.di Aulps.

LAVOSSET (GRAND) Lago della pro-

vincia del Faucigny; giaci; nella parte più

elevata del comune di Mieussy; ba una
superficie di tre ettari circa ed una pro-

fondità dagli 8 ai 10 piedi circa: è assai

pescoso. Riversa le sue acque in altro

serbatojo dello il Petil-Lavosset.

LAVOSSET (PETIT). 'Lago della pro-

vincia del Faucigny; ba un' estensione di

400 tese, e trovasi a mezz’ora dal Grande
Lavosset, di cui riceve le acque.

LÉAN. Monte dol Cbiiblese; sorge a
mezzodì di Champ-Laurent ed a levante

di Saint-Léan, in capo alla valle di Abon-

‘

dance, dal lato meridionale.

LÉARD. Borgata del comune di larrier,

nella Moriaua. '• v.

. LE BIOT. Mandamento nella provincia

del Chiablese.
* *

Popolazione 7047.
' '

.

*

Cose 1664. \ ì'

Famiglie 1883.

Questo . mandamento' confina al nord
con quelli di Thonon e di Evian, all'est

con qAello di Abondanco, al sud colle

montagne del Faucigpy -ed all' òvest col

mandamento di Thonon. Ila una superfi-

cie di chilomotri quadrati 43. 91, e com-
prende i 7 comuni seguenti,;

Ln-Biòt

fa-ToroIaz
.

• ,

.La-'Verjoaz

Montrioiid

Morzine

St.-.fean-d
r
Aulps e ‘

Sevtronx.

; 1
""

. v-.

Lc-Biot ( Bloluih ), capoluogo del inon-

damento "del suo noate ,
dieta, chilome-

tri 22. '10 da Thorron capii a le -del Ghia-

blese, . •- •

Popolazióne 1168.

È situa|o a scirocco da Thonon , sulla

delira della ' Dranse ;
J’ aiutato trovasi

parte abbasso e parte all'alto delle, àdja-

centi montagne. Lp attraversa la slraila

provinciale da (Thonon al Eaucignv. Le
campagne forniscono vegetabili d’ ogni

specjc, meno le-uvc, e piante cedue in

còpia. Tìrovapsi nel territorio ferro solfo-

rala è carbon fossile. A '* Le-Riat si ten-

gono due fiero, cioè) il l," e il 15 giugno.

In questo, villaggio sorgeva un castello

detto de la Maree. *..Y <
‘ f- •

LEO <19

Le-Biot dipendetto dall
1

abazia di Aulps.

Gli abitanti per proteggersi dalle incur-

sioni dei Bernesi inalzarono delle mu-
raglie nel sito detto q La-Garde, verso

Lì-Vernaz. sopra le quali stava scritto .

a. scorno de' Bernesi, Dto vero ; il vil-

laggio da ciò fu soprannominalo Glo-

heux-de-frero.
,

• ' ’

LE-B01S (Bnschut, o Silva Centronum).
Cotdune nel mandamento di Moùtiert da
eoi dista chilometri 4. 80 (provincia di

Taran(asia).

Popolazione 384.

P. situalo a ponente di Moùtiers , tra

Bellecombe e Salins; lo bagnano i rivi

Merderet e Sécheron , che si scaricano

-neUJsòre, V'ha un piccolo lago sul monte
chiamato La-Coche. Il prodotto princi-

pale è quello del legname.

Trovasi calce carbonata bigia.

I.e-Bois fu baronia dei Cbevilliard.

LE-BODRGET. Gomunenel mandamento
di La-Molte-Servolex , da cui dista chilo-

metri 7. 01 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1920.

Giace all’ estremità del Iago del Bour-
get, a ridosso d' alta • scoscesa monta-
gna. Le campagne sono feraci di cercali

d'ogni sorla, ove c frutta.

V'hanno due cartiere nella borgata
di Serraz.

Credesi che Le-Bourgct fossel'antico La-

bisco dei Romani. — Vedi Boiactv (L*c do).

LE BOURGET. Lago, della provincia di

Savoja Propria — Vedi Boracev (Lue do).

Lb-CHATEL ( Cattellum Afaurinnoruin).
Comune nét mandamento di St.-Jean-de-

Maurienno, da cui dista chilometri B (pro-

vin'-ia di Moiiana).

Popolazioni 419.

fc posto In un altipiano, a tramontana
di St.-Jean. Il frumento e la segale sono
le principali produzioni del suolo. Vi si

trova piombo solforato. Antichissima è

la chiesa dell'Annunziala; secondo alcuni

daterebbe da Bosont re di Borgogna e

Provenza . da cui sarebbe stata data al

vescovo di Moriana. V’ era pure di quei

tempi mi castello , di • cui rimane una
torre quadrangolare.

Le-Cbàtel fu soggetto alla famiglia dei

'&V-CHATELARD Mandamento nella

provincia di Savoja Propria.

Popolazione 12,090,

Case 2244,
.

, Famiglie 240B.

Questo territorio è situato al nord-est

di Chambéry , occupa una superficie di

Digitized by Google



ttffl , LÉC
chilometri quadrati 269. 7». é comprende
t 15 comuni seguenti :

Le-ChAtelard „ . •*.
1

",

Aillon • ' -

Arllh > .
•

nellecombe
Doucy ‘

.

’.'•••
Ecole « ^ ,

,*

Jany •
'

• ;

La-Compóte *

La Motie-en-Bauges .
• •

Le Noyer -

Les-Cheraines *.' '

St.-Francois-(le-Sales e

Saipte-Keine.
'• y. **'*'•

% „ ^
*•

Le- Chàtetard, capoluogtì del mandamento
del suo nome, disia chilometri 44. 55 da

Cliambéry, capitale della provincia • del

ducato.

Popolazione 4 1 25.

Sta in sito elevato, fra i monti Bovili,

presso ai Cheran: è bagnato pure dai tor-

renti Aillon o Molosìne. Il suolo 6 pro-

duttivo di cereali, legumi e frutta. I

terrazzani traggono assai utile dallo smer-

cio dei loro formaggi.

Vi si tiene una Cera li 19 novembre ,

e di nuovo otto giorni dopo. Veggonsi
gli avanzi di nn castello, da cui il paese

trasse il nome.
LÉCCLAZ Borgata del comune di Bei-

guier, nella provincia del Faucigny.

LÉCER (Lai. Viilata del comune di

Montcel, nella provincia di Savoja Pro-

pria.

LEISSE o A1SSE. Rivo di Savoja Pro-

pria, scende dai monti della. Thuille e di

Beauges e dal monte Cervio
, ,

s' ingrossa

del Doria sotto KAlhie, bagna i luòghi di

Leisse o Aissc. e s’ingrossa (Ielle cascate

del Bout-du-Mondc. Scorre in seguito in

quel di Chambéry Ira i sobborghi ni Nezin
J
e di Reclus, e si unisce alr Alban per

versare insieme le aéque nel lago del

Bourget.

LEÌS5E o AISSE. Borgata del comune
di La-Ravoire, -.nel' mandamento di Cham-
bérv, provincia di Savoja Propria.

LEISSE (COL ot ut). Colle delle Alpi

Graje ( Are- (sère y alto metri 5800 so

pra il livello dbl mare: trovasi ai gradi

di latitudine 45° 55' 45” ed atti 4» 55’ 1”

di longitudine all’ oriente del meridiano

di Parigi.

LEMANO (LAGO). È chiamato incus
f.tmnnus da Cesare, Strabono, Mela, Pli-

nio, Tolomeo, insano, Ausonio, A miniano

LEM
Marcellino, tet. ; Il incus Lautnnius «Jel-

l’ Itineraria "d' Antonino e quello di Là-

soneria della Tavola Teodosiana ,
tono

,

come osserva 11 Sig. D’ Armile nelle No-
titi» della Galliti

,
V indicazione d' una

posizione particolare, piuttosto che quella

di tutto il lago Letnano. La sua hgura

avvicinasi alquanto a quella d’una cuna

incavala, e Venne rappresentata culla mag-
giore esattezza nella bella carta di que-

sto lago pubblicata dal Malici; questo

dotto stima la superficie dèi Lemano es-

sere di 26 leghe quadrale circa, la sua

lunghezza di 18 leghe comuni, e la sua

maggiore larghezza da Tbonon a Rolle,

7500 tese. di Francia. S’è trovato rhe la

.
profondila del lago era a Méillerie di

950 piedi di Parigi
,
di ISO olire Her-

mence è Coppe), e di 80 piedi solto Go-

°*kel 1741 e nel 1742 si videro di tempo
in tempo sollevarsi vapori densissimi al-

l’altezza di. 15 a .20 tese sopra una .lar-

ghezza presso che ugnale.'

Le acque di questo lago
, ove si Os-

serva un certo flusso e .riflusso
$

ab-
bassano nel verno e a’ inalzano nella

state per lo sciogliersi delle nevi
.
e dei

ghiaccia], delle alle Alpi. Il lago. Lemano,
situato quasi nel mezzo d’una larga ralle,

i oh’. è jra le basse 'Alpi et il Jura , è for-

malo dal Rodano «he vi entra a tre le-

ghe al di sopra di- St.-Mauriqe in Vai-

lese, e ne esce a Ginevra, cpi divide in

due parti disuguali. La bella sihigzipne

di -questo' lago, l'aspetto ammirabile, delle

i colline che lo circondano, dalla parte

della Svìzzera, presentano nn magnifico

anfiteatro 1 ornalo di case e di villaggi, è

lo fando uno dei più bglli dell’ Europa.

Lo squisito pesce di cui abbonda, l e-

'stellatone, la bellezza dq). bacino- sul quale

s&rrono .le sue acqjè' pure ed argentee,

hanno fatto dire a Voltaire.
», •/ • *•

’

f
•

*

Dv» tea’ campatine* itaUquet'
,

•
'

U Lie-Lemin rat U» pr«mi«r *
•.
*

». * * ' Jt

Fin qui irGrillet, nel suo fHctionnaire

spesso vitato.
'

t

Questo Ugo «levasi metri -578 sopra il

livello del Mediterraneo, a -Tbonon. tvèlle

piene'Jp acque etcseono £i rire# .6 piedi

in priiiavehi Accresci" V' > diminuzioni

improvvise zrvvengonr it\è acque, mas-
sime nella parte vicina aGinevra, alterando

esse il lorpiìfveMo qualche volta persino'di

quat'trn piedi. Il J-emano non gela mai in-

teramente. Sonò perniatosi i venti di tra-

montana c di’.- greco; terribili le burfa-
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«che'. Su quatto lago tono molti porti, e

segnatamente' a Ginevra , Versoi* . Mor-
gox, Ouchy, Véyàv * Beìlerive

,
Thontm

•ed Evlan; soli questi due ultimi sono
negli Stati Sardi. Il Lciuano è percorso

da tre battelli a vapore, che vjnno da Gì» •

nevra a Bouvorot’ passando avanti a Bel-

lerive, Hermancr , Heaurrgard , Yvoire,

Thonon, Evian e Milleriu. Si contano da
91- specie di pesei iu questo lago. Le
principali località appartenenti agli Stati

Sardi sulla riva .uiternlionale sono Evlan,

Thonon n Domaitìe,

J.EMANO (11). Antico dipartimento del-

l’imprro francese formato dalia legge del-

1‘ 8 fruttidoro anno VI (28 agosto 1708),

in seguito. al 'trattato del 7 fiorile dallo

Stesso anno (47 aprile |798)portanUf I’ii\

nione della citta V repubblica di. Ginevra

alla Francia.

. Questo digarliaento componeva*! del

territorio Generese, del paese di - Gex
stralciato dal dipartimento dell’Ain t dei

distretti di Garouge, Bonneviile. Thonon

' LEM »i
e di alouni comuni dipendenti già del

circondario di Annecy.
I confini di questo territorio

,
popolato

da circa 173,407 abitanti, erano al nord
la .Svizzera ed il Vallese, all'est, la valle

d'Aosta, al sud il dipartiménto del Monte-
bianco, all’ovest .quello deH’Ain.

Ber la predetta legge dell’ft fruttidoro

.anno VI, articolo V, Ginevra, anticamente
capitale dei terrilofj che venncco a for-

mare il Lemana, veniva dichiarata capo-
luogo e sede dei tribunali civile é cri-

minale di questo dipartimento. La mede-
sima . legge statuiva inoltre per questa
città un tribunale di commercio, una zecca,

mi uffizio del bollo, del registro ed una
scuòla centrale.

II Lemann, la cui corte d'appello era
nella di .Lione, era diviso in tre circon-

arj
;

la organizzazione delle cosi dette

giustizie di pace e i capiluoghi di can-
tone furono' determinati della seguente
maniera per decreto del 47 brumale
anno X. ' ...

Divisione dèll'snstleo Dipartimento del temano
Per tircor\dalrj t cantoni colta popolazione di ciascun comune.

. I. CiacosD/.sio di. Giatvsv
*

compósto di iO cantoni, * di HO comuni
abitati da 68,7 18 abitanti c

I. Cantone di Carouge. -,

10 comuni, tutti dell'antica provincia di

- questo onmp< ,

A ire-la-ville . . . A Dir. IBI

Bernex-Onex-ConGgnon ...»•. 1463
Bossey Trofnex -, ••',*71
Carouge, rapoluogo . > SUO
Coll'oiige-Herchamps . » 706

Gpmpétièrea . . . • . f. . » 1384

Etrambièrà . . . . .•.»• 91

Lancy . . \ .... ./ . » • 508
Monetier-Mornex . . . .

'
. <f

,

' 645

. Vairier ? . ... . . - ... / » 3B8

Popolazione totale del cantone Abit. 8673

.* • • II. Caittort» di Chiné- Thontx

13 comuni, de’ quali (2 dell'antica prò-,
vincia. di' Carouge, 9 del Faucigny.t,
del. Genevesa é 1 del territorio di

Ginevra. .

’

Ambilly . Abit. 1«1

Annemasse .... . ... r- 615

Arthaz, del Faucigny •
' - •' *

v I***

Monne, del Pancigny . . . Ablt. B39
Chine-Ihonex, capoluogo . . > 2019
Colongcsur-Bellcrive ...» Alt
Conta mine-iur-Arve

,
del Fau-

cigny » 53*
Corsier •• 563
Cranves-Sales » 693
Esserts (Les), del Genevese » 415
Filinges, del Faucigny ... A 1357
lussy 1’ evéque, della repubblica

di-Glnevra . . . . » 990
Juvigny . . , . ». 485
Loex, dì Faucigny '....» 151

Lucinge, idem » 385
Màreellaz, idem » 479
Moinv-Choulex. . , . ... » *77
Monthoux, d'Annemasse.. . . » 199
riangy, del Faucigny .... » 304
Pont-Notre-Dame

,
idem 75

Veigy-Bans-Foncgnex . . . » 713
Vetlraz .......... 3**
Villelagrand-Pressinge » 978

Popolazione totale del eantone Abit. 13,177

IH. Cantone di Cotlùngej nel paese di Gè*.

9 comuni smembrati dal dipatt. dell' Ain.

Challex . Abit 580
Chexéry ' 1046
Cclloiige

,

oapeluogo 1900
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Farge* .• . . . Abit. *3»

St.-Jean-dc-Go'nville . . » 858

l.ancrans 1399

Léaz , , . »* 888

Peron 911

Thoiry . . . . . .• •> 028

Popolazione totale del cintone Abit. 789

1

.IV. Cantone- di Frangy.

' * < .

* 34 comuni dell' antica provincia ,

‘
di Carouge.

Areine .
'. Abit. 159

Avregny "r tlQ-

Bassy . . . . . . • » „ 378

Cercier "•.
. 488

Challonge . . » *78

Cbàntnont . .
’. '» 830

Chavannes (Les). « 187

Chòne-en-Sémine .....<> 275

Chessenaz » *81

Clarafond » 430

Containincs-sous-Marlioz . 388

Epugny ‘
. . » 183

Franklin . . «< 229

Frangy, capoluogo . . . ..
•> 887

Jonzier '« 238

Marlioz 808

Minzier .
*> 378

Musiège 311

Sl-Germain » J20

Salenove •> *82

Savigny .
.' « 403

Csinens ..." 381

Vanzy . . ... . . : . » 294

Popolazione totale del cantone Abit. 7978

V. Cantone di Ginevra.
« * •• A

, •

Centro e città . . • . . . , Abit. 31,774

VI. Cantone di Ginevra (est)

.
LEM

VII. Cantone di
t
Ginevra (ovest).

io cornimi radenti parte deU'antico
'

territorio di Ginevra e del paese di Gex.

Abit.Céligny ... . ...
Collex-Bossy ....
Dadargny . . . . .

Fernex-Vollairc . .

Genthoux . . . ., V
Meyrin . . .

.'
.

Moìns . . . . .. *

.

Ornex
Pregny .'..Vi . .

Pt'evessin .....
ltusjin . ....
Sarconex (le Grand) .

Saccorfex (le Petit)
'

Satligny . . . .

Vcrmèr . , .... . . .

Versoi» . . . .

Popolazione totale del cantone Abit. 8080

Vili Cantone di Gex.

18 comuni dell'antico paese di Gex,

stralciati dal dipartimento dèU’Ain.

298
624
497
920
206
609
192
363
389
236
441

318
940
734
866
840

Cessy’ .

Cbevry

.

Croset . . •••

Divonne . • .
•

Gex>x capoluogo
Grilly . .

Lélex -. .
•

.
•

Pcjùilly . •.*,

St.-Genix .. .

Sàovergny
Seigny . . .

Sergy ...
Verlopex .-

Vesancy . \

Vesenay

. . . Abit. . 817

.... » 441

612

. . ,
.

' » 1296

. » 2335
» 450

. ... i » * 768

....« 614

(?)

. , 277
383
311

. :

.

r
» » (H

. . 3<3

. . V » . 367

Popolazione totale del cantóne Abit. 6887

IX. Cantone di SL-Julien.

8 comuni, tutti dell’anUco territorio delia

repubblica di Ginevra.

Chène-les-Bougeries .
.' . Abit. 728

Collogny » 819

Eaux-vives (Les) . ... . « 880

Plein- Palais . . •.
'* I®9

Vand’oeuvres 848

Popolazione totale del cantone Abit. 2844

antico capoluogo del baliaggio di Ternier

.. e Gaiilard. • • 1
.

* ’

24 comuni tutti dèli* antica provincia di

Caròuge. . -

Andilly . . . . -. . Abit. 887

Avully'. . » 376
Avusy .

,» 394

Beaumpnt. . . . . <• 475
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Cartlgny. . . ÀbK. 470
Cerne». . ‘y 641

Chanoy •
. . . . . : ». 336

Cbènex - «89
Cbevrier-en-Wacho 214
Copponex . . . . *» 489
Cruseillei'.' . . . »

.
1,828

Dingy-an-Wache . . .» ?9l

Feygère» . . .
'

. . . . » . 864
Sainl-Blaisè 122

Saint-Julkn, capoluogo ? . » 806
Nevdens *. » 586
Presilly . . . ; ». 38»
Thairy . , . » 883-

Valleiry .. .; . .. \ ,
. .

'* 568
Vers . .

•
. . . . . /. . .

» • 230

Vìlly-le-Bouver#t .. . . . . » .192
Viry. . . . . • .

." *• 1 116

Vtvray . . . . %
‘

.
*

.
’ » . » 268

Vùlbens^en-Wache .... . » 518

Popolazione totale del cantone Abit. 11,138
• • *

. .

'• X. Cantone di Hligny'

14 comuni., de’ quali . 11. dell’antica prò-
- vincia del Genevese. ,,

Arbusigny-eri»Bonies . . . Abit. 806
Arentbon,' del Faucigny ,* ! » 741
Cornier, del Genevese ..... . » »40
Eizery, idem . . . , . . » 111
Evires-en Bornes

, y » ;824

Groiay, ioein . . . . . r , ,
» 1008

Juasy-sou*-Pers, >del Genevese ,
159

La-Murai, iddio . . . y> 6(2
Menthones-en- Bornes, idem . » fi0,9

Persj idem. .. . . ., , (7)

Jitigny,' capoluogo .

’.'
•• ll38

^aint-Romain, del (faucigny . .
» * 84

SapeyTcn-Born.es . . . . . » 341

Scintrier, del Faucigny . : . » • 282

Tolaledet circondariodi Ginevra Abit. 9176
v

.

'

Cantoni e giustizie di pace . N. 10

Coipuni . <• 140
Popolazione totale. . . » 68,718

fi. Circondario .oi Thonon. '

Composto di 4 cantoni e di * OS comuni
formanti già la provincia del Chiablese.

1. Cantone di Dotivainé.
'• ,**18 comuni.

_
.

Balla i>on > . Abit. 678
Bòns . . ... » -796

Brens .. . » 526
Cusy . .

".
: ». 315,

«AvqiA

LEM • IBS

Douvatne, capoluogo . . Abit. 825
Echevenex . ., .

'. .’.
. . » 281

Hermence'. . . » 377
Loisin' ,\ » 460
Macbilly .

” » 180
Mawougy . » B8J
Messery » 483
Narnier •. v . », 208

St.-Cergue '.......» 698

Saint-Didier . , . .... .

' » 589
Yvoire . .

.’ L » .... »' 245

Popolazione ' totale del cantone Abit. 6,84*

11. Cantone di Etian

,

'
'19 comuni.

Abondance Abit. l,57tP

Berriex. • . ,

’
.

'. .’ -»' 478
Cbapelle-d' Abondance .. .

.'
», 380

Chàtel “ > 88
Ct^evenoz • 486
Ei'ian, capoluogo . . . . . » 1,825
Féterne . » 815
Larringe ,. . . . * 712
LUgrin . . . . . . » 986
Marin \ » 889
Maxilly . . *. . . . » 524
Neuvecelle » 487

» Novel 149
Publier » 662
Saint-Gingoulph » 478
Sakit-Pgul-. • ,

' » 78*
Tholon » 990
Vachereste . . . . » 1,006

Vinzier ’’ »' 426

Popolazione totale del cantone Abit. 12,906

III. Cantone <ii Saint-Jenn d'Aulpt
6 comoni.

La-Biot ........... A bit. 1812
La-Fordaz . . . . « 231
La-Vcrnaz « 170
Montrioni . . » 783
Morzine » 1817

, Samt-Jean-d'Aitlps . , . . . . » 1931

Popolazione totale dql -cantone Àbit. 6888
• J \

s IV. Cantone dt Thonon.
15 comuni.

Antby ’.
. *. *. v . . Abit. 386

Allinges . . . » 837
/Vrmoi-Liaud ^ » 897
Bellevaux

.'

». . . . . . » 1081
Brtnlhone AvUlly-Vjgnier . . » 479
Cérvins » 368
Draillanl .’-

. . ... ... » 405

Fesay’. y , . » IM
20
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llly . . Abit. 203
Habère-Lullin 490
Habèrc-Poche . , . . ... » 672
Lullicr . ><. «89
Lnlly • 340
Margencel 871

Mégevetle *
. . * 740

Messtoges » • 1

7

1

Orsières .
.*..*•

. . . . •> 358

Pcrigny . . . . ... » - 471

Reivroz . . ....... » ' ^64
Saxc) V » 188

Sciez-Chavannes . . . 920

Thonoh, càpoluogo 3198
Wally . . . . . . . . h 498

Popolazione totale del cantone Abil. 13,987

''Cantoni e. giustizie, di pace , . N. , . 4
Comuni 65

Popolazione totale . . . . . « 60,292

III. CntcoxDAaio di Bonuiiviixe.

• • • • . t (

composto di 9 cantoni e di 74 comuni,

tutti dell’antica provincia di •Faucigny,

tranne gli 8 componenti il cantone de
La-Roclie, che appartenevano gii alla

provincia del Genevcse.

I. Cantone di Bonneville.

18 comuni.

LEM
% • • .

•

III. Cantone di Cinse».
* < .

‘
» 8 comuni.

Aracbes . Abit. 422
Chàtillon 911

Cline», capoluqgo . . . >> 1823

Magland . . .< . . . . ». 1749

Nancy-sur-Clusci » 378

Scionzier . . .... . ,
» 1715

SaintSigismond . • . . ... . » 946

Thy » 418

Popolazione totale del cantone Abit. 8184
V .*

. . •

.
^

• IV. Cantone di Mégèvs,

4 j
1

.• • ,7 comuni.

Beliecombe. Abit. 644

Crest-Voland .
.’ ... . , > 340

Demi-Quartier, di. Mégèvc . » 478

Flumel A . 991

La-Giettaz .
'. . • . • . .

* . *> 738

Mèilève, capoluogo . . . ...” 2819

Saint-Nicolas la-Cliapclle ... r <012

Popolazione totale del cantone Abit. 6722

V. Cantone di Ca- Roche.

8 comuni
,

stralciati dalla provincia del

G cne vose. . .

'

.

Ayse Abit. G46

Bonneville
,
capoluogo . . . » 1038

Brìson 363

CAtc-d’Hyùt » 860
Faucignv : , ., » 287

Marigny . . . . . ,. ,
» 12SO

Mont-Saxonex . . ,•» . : . . « 1119

Passciry ...>'> 217

Petit-Bornand . .
'

. . . . . » 1638

Poncby . . .* . 776

Rumilly (Saint Maurice) ...» <.118

Rumillv (Saiijt-Pierre) . ». 600

Saint-Etienne »' 281

Sainl-Laurcnt ,.'•» 417

Vongy 177

Popolazione totale del cantone Abit. 9340
* .'

.

II. Cantone di Chamonix.

4 comuni.
* ‘

Chamonix, capoluogo . . . Abit. 1928

Les-Ouchei. < : .. » 1568
Servoz . . ... . . >• 430

Vallorsine . . . v .
* .

.
_

« ^84

Amane) . Abit. 873
Avicrnóz ' .* . . . . . » 490
Eteairx ..’

. : . .... ,. .. * 848
L'et-OllicreS .’ . » 406

La-itochè

,

capoluògo . . .
’

,
» 2226

Rambod . . . . » 132

Saint-3ixt . .4. .*.
. , .

•* 188

Thorens. ... . . 2284

Popolazione totale del cantone Abit. 6817

•VI. Cantone di Sallanclies.

10 coibuni.

Combloux....... Abit. . 984
Gontamincs (Les). .. . . . .

* » 879
Cordo/i .

• f. < ... . t . ,

Domancy .
*

. . ... ., v . » 823
PiSsv' . r . . . » 1843
St.-Gfervais ... . > . . .. » 1786
St.-Martih . .

‘
. , . . . «

.

j
» 287....

f
^

' St.-Nicolas de-Verocc o Vérosse » 860
St.-Roch . * .

’
. . y. » 1886

Saltanehe» , capoluogo . '.
. .» 1828

Popolazione totale del cantone Abit. 4207
. • .• r. •

Popolazione totale del cantone Abit. io,328
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Vir. Cantone di Samocn -
.

.

*- comuni.

Morii ! 011 . . . . . . Abit. 850
Satnoens, eapoluogo ... . . » 5185

Si» 117*

Vallon '. . , . r
460

Popolazione totale del cantone Abit. 8646
1

’

*f .
1

«
* *

1

Vili. Cantone di Tattinge. *

8 comuni.

Còle-d'Arbroz ’ ... . Abit. 580
Les-Geths .

'.
-,

» 1507
Mieussy o Mieucy . . •> 15*1

Kiviire-enverse - .
»' 8BÒ

Taninye-flairier, capoluogo . » 5671

Popolazione totale del cantone Abit- «719

'
•

.
* e

’

IX. Cantone di fiut-en-Sallai.

li comuni. >, •
.

Boégo . ... . . . . Abit. 10*4
Bogève. . . .-. *. -. v. . » 898
Burdignin . . , . . . (

>» BIS
La-Tour,.. ,. . . . : . . »- *7'#

Ognon . . . t \ ; » 7B7
Peillonex » 581
St.-Jean-da-Thòlome .

.'
. : » 0B3

St.-André . . . . . » S47
St-Jeoirò . . . » 1580
Vii lar» (Lezi - 679
f'iuz-ett-Saliaz, capoluogo . .

»' 1931

Ville-en-S§llaz , . ... v . . » 391

Popolazione totale del cantone Abit. 9034

Runtoco ozila Divisione oil DrrvZTMssro dil Louno.
%

• - > •

Orc«adarie x •

,
CauUtti Commi l'opoUnaoa

I.' Ginevra . . ,
.* - io. y

•

140 «8,7 1S

IL Tlionqn .* .*
.

• 4 63 «0,292
HI. RoncvHlQ .

'. ,9 74 67,157

Totale - 33
, ,

4

^ i
* *

.

T.EMKN'C (/.eviene o Lemnicum). Bor-

gata del comune <lt Chamliéry, nella pro-

vincia di Savoja Propria. È situato al

nord est Milla collina calcare , che do-
mina Ohambéry. Era, secondo YItinerario
di Antonino c la Tavolò Teotlotiana

,

una
staziona della via romana che dal Piccolo

S. .Bernardo, Alpe* Crnja, conduceva ;i

Vienna nel Dettinolo per la Taranlasia e
la Savpja. La distanza della slazionc di

Lernenc, fra Muntala, che zi. presume es-

sere Montméillan c Lavisco, che credesi

un luogo presso Novalaise ; sulla monta-
gna d’F.pine, è indicala egualmente sulle

tàvole di 14 miglia romane; ma essendo
queste, distanze tròppo grandi relativa-

mente alle situazioni loeaìi, il P’Anviflo

nella 'sua Notizia delie CaHie presunte
che in luogo di leggero XIV miglia, sa-,

rebbi! piuttosto convenevole elie l’ indi-

cazione fosse VIIII miglia, perchési no-

tano assai di sovente simili sbagli negli

antichi Itinerarj, dipendenti dall'altera-

zione della prima cifri. Lenirne 'Cu dun-
que un luogo antirhissimamentc abitato;

i pozfi tagliati nella viva roccia, stati sco-
'

perii non Sono molti anni nel sobborgo
di Nezin, c lu uno de’ quali S*6 trovalo

377 • ’

175,167

una medaglia dell’ imperatore Antonino,

non lasciano alcun dubbio su questo punto.

Pretendesi,senza citarne prova, che alcuni

monaci venissero a fondarvi un monastero
nel 836 dell’era volgare. Tuttavnltn per la

donazione che Rodolfo III re di Borgogna
cd Ermengarda sua sposa fecero nel (029

di tutte le loro possessioni reali di Lernenc

e dei suoi dintorni < fittemi Lemenstmy
all'abate d’Ainai di Lione, per stabilirvi

una casa- del" suo ordine, par certo do-'

versi riportare solamente a quest' ultima

Hata la prima istituzione monastica di

Lernenc. •

La chiesa di questo antico priorato, di-

venuta abazia sotto i Fogliesi , è indu-

bitatamente la più antica di Chamhéry;
i Templari, che nel 1199, vennero a sta-'

bilirsi in questa cittì , furono obbligali

di ottenerti da! priore di Lernenc c dal

cappellano o curato della sua chiesa bat-

tesimale, il permesso d’avere un oratorio

•bel loro. spedale c di sottomettersi a tutte

le condizioni che piarque ai religiosi d’im-

porre ad essi. Dai pubblici documenti ri-

sulta pure che alla morte di ogni capo

di famiglia di Chamhéry e de' sobborghi,;

',i loro eredi erano tonuU,di far rimettere-
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«1 monastero di Lemenc il migliore re-

alimento del defunto, o di riscattarlo pa-

gando i nobili 8 fiorini, di Savoja, i bor-

ghesi 8, gli artigiani*) e gli agricoltori t.

11 diritto di Spoglio eie i -Benedettini

di Ldtuene, come curStipripiiHvi di Cham-
béry e dei sobborghi, esercitavano sd tutti

gli abitatiti di questa città, eccitò parec-,

chje sedizioni contro questi religiosi, spe-

cialmente. allorché oltre il più bell'abito

del morto pretesero ancora il letto ove

ogni capo di casa morisse. Sa questo ar-

gomento v’ ebbero più radunanze gene-

rali della borghesia e dei consigli nella

sala del capitolo di S-;- Francesco , il SO
ottobre, il 18 novembre* tasi* e il SS mag-

gio dell'anno seguente.

L'arciprete della cattedrale di Grenoble,

Mila tua qualità di successore ai diritti

degli antichi decani di Sant’Andrea presso

gli Abissi di Jlyana ,
pretese egualmente

di ottenere if miglior abito dei sacerdoti

che morissero nel decanato, di Savoia.

Avendo ottènnio un monitorio contro

S
nelli che gli ricusavano questo diritto,

uigo di La-Ravoire, superiore dei cano-

nici di Sant'Antonio di Cbambéry, 0 priore

commendatario di Lemenc, vi si oppose
con tanta forza e con tali ragioni, et)e gli

arcipreti di Grenoble abbandonarono le

loro pretese con contratto del 98 aprile .

1480, ricevalo e pronunziato nella via

pubblica del Reelus
,

da Pietro Tavin,
notajo. .. , # .. ..

Nella bolla del papa Innocenzo IV, in

data del 30 ottobre 1)80. confermata

da quella di Felice V, data a Losanna il

) delle none di dicembre 1448 trovasi la

conferma di tulli idiritti de’ quali godeva
l'abate di Ainai, a Lemenc, a Chambcrv
e nelle vicinanze.

. I Benedettini d'Ainai possedettero il

priorato di Lemenc fino al 1*12; furono

surrogati .lì 98 febbrajo 18)8 dai Cister-

ciensi della Congregazione dei Fogliesi

.

che vi rimasero fino alla rivoluzione del

093. La commenda dell'ordine dei Santi

Maurizio e Lazzaro, formata in parte dei

redditi del priorato di Lemenc, fu eretta

per bólla, di Clemente Vili in data delia

t7 luglio 1604.

H papa Pasquale 11 soggiornò alcun

tempo a Lemenc nel 1107, ritornando

dalla Francia in Italia. Cornelio, arcive-

.

scovo d' Armadi e primate d'Irlahda ^vi.

'

mori nel 1176, ritornando da Remar egli

si chiamava Conchoard in irlandese, da
coi s’é fatto St.-Concori nel dialetto-dei^

paese. Questo santo prelato, la cui spo-
4

•

LEM
glia mortala è esposta * alla pubblica ve-

nerazione nella tmiesa di Letnerifei era il

successole di Gelasio nella sede d’Arjnaeh.

La chiesa di Lemenc , conservata du-
rante la rivoluzione, tranne il campanile

sormontato da altissima piramide gotica,

ò stata ristabilita come parrocchiale al

tempo della riorganizzazione del culto ;'la

sua antichità, i suoi privilegi d> car* pri-

mitiva di Cbambéry , non- potevano per-

mettere che si sopprimesse codesto primo

monumento della religione cristiana nelle

vicinanze della capitale dell’antica Savoja

(
Grillet )._
LÉMONEX. Borgata del Comune di VitH-

en-Sallaz. nella provincia del Faucigny.

LE-NOYER ( Noceiunì CatKerinorum).

Comune nel -mandamento di Le-Cbàtelard,

da cui dista chilometri H.'2K (provincia

di -Savoja Propria).

Popolazione 97». ..

È dominolo dai monti Bovili
;
giace al

sud-ovest di Le-Cbàtelard, sul rivo chia-

mato Nant d' Arith.

Vi. ha copia di Itesiiame e di splvag-

- giunte. . , .
*

L’industria conta in questo villaggio

parecchie officine perii laVoro del ferro.

Esiste da più di quattro secoli la chiesa

parrocchiale.

Le-Nctyer appartenne al marchesato di

Lés-Chcraines, è fu baronia dei Cariar,
signori di 'Alex, • ;

'
,

*.'

LEPEAD. Villata del comune di Mbens,
nella provincia di' Savoja Propria.

,LÉPIN. Montagna, scoscesa e non pra-
ticabile che da pedoni e rùtili; sorge ad
ostro del comone del suo nome, "nella pro-

vincia di Savoja- Propria. ’ *

LF.PIN o LE-P1N
(
Pinetum Camerikb-

rum). Comune nel mandamento di Pont-

Beauvofsin. da cui dista chilometri 12 80
(provincia di" Savoja Propria).

Popolazione ,412-. .

'Trovasi in prossimità del lago di Ai-

guebellettc ;è dominato a mezzodì da gio-

gàje estendentisi sino a La-Bridoire. '

f terrazzani traggono considerevole lucro

dai prodotti ideila pastorizia, -dalle patate

e dal legname. 1 ’

' D’antica costruzione è la chiesa parroc-

chiale di questo villaggio.

LEPINE. Borgata del comune di Rey-
vroz, nella provincia del Chiablesc-.

LE-PONTET ( Ponticulus MawianO-
rum). Comune nel mandamento di Cha-
.moux, da cui dista chilometri <). 80 (pro-

vincia di Moriana).

Popolazione B8t.



m
Si» io »iU> montuoso, »1 sud-ovest di

Gbamp-LaurenLda cui io divide una mon-
tagna, dalla quale scende il Gelon. -

11 aUolo è produttivo A frumento, rega-

le, avena, grano saraceno, patate e canapa.

Fu contado degli Allinges, marchesi di.

Coudré. . , .
v

.

LE-ROY. Lago-, che giace sul balzo del

suo nome, né! comune di Taninge
,
pro-

vincia del Faucigny. Ha forma ovale ed

una superficie di tre ettari
;
è alimentalo

da quattro rivi; contiene nqmerosi pe-

sciolini detti amaron» ; perchè dì gusto -

amaro. Le sue acque- sboccano in un ca-

bale lungo SO tese.
,

>

LES-ALLOES
(
Mlodia ). Comune nel

mandamento di Bozel', da cui dista chi-

lometri 13. tff (provincia di Tarantasia).

Popolazione J 363.'" /,'

E situato a scirocco da Moùtiers, in po-

sizione elevata
;
lo bagna un .affluente del

Doron. • . \ .

‘
* ,

Le campagne producono grani e cereali ;

gli opimi pascoli alimentano numeroso be-

atiame.

Nella montagna chiamata Du-Saut v’ha

boa miniera di piombo argentifero , non
molto ricca; in altre parli del territorio

trovasi solfo nativo nella calce solfate, e

antracite.
'

Gli abitanti fanno assai smercio doloro
formaggi, specie di gruferei.

È .di antica costruzione la chiesa par-

rocchiale di questo sQlaggio.

Les-Allurs appartenne alla seife vesco-

vile di Tarantasia.

LÉ-SAPEY.(&j»e(utn o. Sàpineìum). Co-
'

piune nel mandamento di Reignier, da
cui dista chilometri 10 (provincia deiFau-
«gny).. - '

'

'

Popolazione' 019. ; ,

Giace sul confine occidentale deila. pro-

vincia, alle falde del Grand Salève; è ba-

gnato dal torrente des Ossese dal.Vraisson.

Le campagne sono produttive di segato,

avena," patate, fieno e legname.
Nel IRIS questo viUap^ia fu travaglialo

da una terribile epizoogfe. •

LÈSARCHES. Borgata di comune di

Lullin, nella provincia del Giiwtblcse.

LES-^VANCHERSo AVaNCHES |.45>an-

ticum o Aventieuìiì Centronum). Comune
nel mandamento di Moùtiers, da cui dista

èhilometri 8. SO (provincia di Tarantasia).

Popolazione, WS.
Sta a ponente -da Moùtiers ,

solfa via

comunale che mette al Gol .de la Magder
laine, in un pendio, alla destra del Pìant-

MoreL i' -i
.

LE5 «'
Il .territorio è ferace- di grano, segale,

orzo, avena, legna .e fieno. Ottimi forólaggi

si fanno in questo villaggio. ,
"

i.

Les-Avanchers fece parte della baroni»
di Bois.

. . , . i-i.zltlf'
LES-CHAPELLES (Capello? Centronum).

Comune nel mandamento di Bourg-St.-
Manricc, da cui dista chilometri 0. 30
(provincia di Tarantasia).

• Popolazione 977.
*

'
.
"

.'-V

Giace a greco da Moùtiers, sul pendio
di una collina, presso l’ Isère.

.1 prodotti della pastorizia formano la

principale ricchezza degli abitanti.

V’ha antracite granulare, che supplisce

alla mancanza del combustibile vegetale.

le. notevole la porta d'ingresso, di stile

gotico, della chiesa del villaggio.

Les-Chapelles era già parte del ,comune
<h Bellentrc.

‘ * '

, ,
'

LES CHAtJX.LESCAUZoLES CHEaOX
(Calcano:). Comune -nel mandamento di

Duing, da cui dista chilometri 17/ 00

(
provincia dei Genovese ).

Popolazione 408. ,
•*

E posto in sito montuoso-, ad ostro .di

Amecy, spila via che da Chàtelard metto
alla capitate delia provincia

I cereali e il fieno sono i più cospicui

prodotti del suolo. V" ha una miniera di

ferro idrato; còitivavansi in passato al-

cune cave di pietra da calce, per le quali

esistevano dette fornaci, donde il villag-

gio trasse il nome.
' Les-Chaux fu contado dei Leschcraines

di Chambérv.
LESt'.HAE/X. Borgata del comune di Vii»

largércl . nella Tarantasia. ’.

I.IV>-CHaVANESoLES-CAVANNÉS(£<i.
pantio Maurianorum). Comune. nel man-
damento di La-Chambre,,da cui dista chi-

lometri 3. 70 (provincia di Moriana).

Popolazione 315.

Sta sul pendio di una montagna, a tra-

montana di La-Chambre ; è intersecato

-dalla strada reale d’ Italia ;. viene bagnato
da 11'Aj-c.

. . •
.

v .

’

Vi ba copia di selvagdiume.

1.ES-CHERAINES o LESCHERAINE5
(Caranite). Comune nel mandamento di

Le-Chàte!ard,da cui dista chilometri 0. 30
(provincia di Savoja Propria).-

Popolazione 713.
' ‘ Giace sulla sinistra sponda del Cheran,
a maestrale di Le-Chàtelard, dal cui ter-

ritorio è separato per un'alta rupe.

il suolo, è ferace di. vegetabili; i pa :

scoli ubertosi alimontano assai bestiame.
Vi hanno luogo due fiere, li 33 luglio

« li 30 settembre.
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V’ hanno alcune chioderie.

Les-Cheraincs che trasse il nome dat
torrente che gli scorre presso, fu mar-
chesato dei Laschtrnints di Chambéry,
LES-CLÉFS (Cfupi'te). Comune nel man-

damento di Thdnes , da cui dista chìtu-

metri J, 75 (provincia del Genevese). .

Popolazione TS6.

£ situato in una piccola valle
,
presso

la montagna della Tournettc ; lo bagna
il Fier e il rivo di Chamfroid. ,

Assai feraci sono le campagne di questo
villaggio; famiosi buone ricotte di «egalè,
avena, patate, fieno, frutta, meno le uve.

Considerevole profitto danno le pianle di

alto fusto e il bestiame. . .
‘ '

Nel secolo XVlll furono distrutti i ca-

stelli di questo villaggio già propri della

Casa di Ginevra » poi dei conti dfMorianac
1) luogo fu in seguilo dato in feudo .alia

famiglia nominata dei C(cfs.

LllS-CONTAMINI^ {Condominio, Con-
dominimi). Comune nel mandaménto di

St,-Gervais, da cui dista' chilometri .10
(provincia del Faucigny).

Popolazione. 840. •

Giace a scirocco da Bouncville
,

parte
in pianura e parte sul pendio d una mon-
tagna; vi scorre il torrente Bomianl. A i

si fanno copiose ricolte di" segale, avena,

-

patate e fieno. .

VI sono più varietà di minerai;. Molto
pregiati sono i caci di questo luogo Al
monte Bonnard scaturisce una sorgcnla
d’acqua ferruginosa.

I.es-Contamines è patria di Alessio it ari -

v8rd, dotto matematico qd astronomo.
LES-DESEjtTS ^Deserta Loca). Comune

ne( mandamento di Chainbéry, da eufuista
chilometri ' t*. 7» (provincia di Savnjn
Propria ). ?

Popolazione 1826, .
. ,

Trovasi all’ ingresso della valle des
Bauges, alla sinistra dellA f.cissc; « domi-
nalo dal monte Margcrtaz e dal Nivdtct.

V’ahbonda il legname. Y'ha lignite car-

bonoSa Lès-Dcscrts fu signoreggiato dai

baroni Moutmayenr e dai Còyz'ujnl.
1

EES-ECfiF.bl.KS [Scala;). Mandamento
nella provincia di Savoja Propria.

" Popolaeione 0B37. •
..

Case t6B8.

Famiglie 1907. ’•
•

1 limiti di questo territorio 'sono ; al

nord il mandàmentoi di Chambéry, all’est

quello di Montnn illsn c il monte GSrnier,

che lo divide dada Francia, al ‘sud-est,

sud ed ovest il dipartimento franrcse.del-

l’isère, e ai nord-ovest il mandamento di

'

’ Ai!
LttS.

Pont-BeauSoisin. Comprende una super-

ficie di chilometri quadrati 116. 49, «d
abbraccia i lo seguenti comuni:

LésEchellas
Attignat-Oncin

Corbe! ’

,
.

Entrcmon(-le-Vieux -
• , .

La-Bauche .
•

’

St.-Christophe
.

’

St.-!ean-de-Coux

, St.-Pierre-d’Eiitremont •
.

•

Sl:-Pierre-de-Génébroz C

St.-Thibam) -de-*Couz
.
* . \

*
. A

Les- Editila

.

capoluugo del manda-
mento efid suo nome, dista chilometri 24
da Cliambéfy , capitale della provincia e

del ducato. ‘

,

Popolazione 1026.

Giace iu pianura, a maestrale da Cbstn-

béry, sulla riva destra del Guier, presso

la strada regia che mette a Pont-Beau-
voisio. 11 suolo i prodottivi», di frumento,

segale, orzo, avena, legumi e fieno. Vi si

tengono due fiere, cioè li 43 aprile c il-

< giugno. 1lanuovi parecchie manifatture ,

li fil di canape. Veggonsj gli avanzi di

un antico priorato de' Cavalieri di S; Gio-

vanni di Gcrusàlemme, distrutto -ii?l prin-

cipio del segolo. XVII.
I cs-Echellcs trasse il nome da molti

piani incavati a loggia di grande irata

nella rupe soprastante. Nel medio evo cravi

i n castello', che fu abitato dàlia regina
< i Provenza Beatrice figliuola del conte

Tommaso. I d< Savoja. Vedi Ciumuìsv.

1 ES KSS: iRTS-liS l-.r: Y (Esorta ad Av-
t miil Connine nel mandamento di fi’eiguier,

ila cui dista chilometri 2. 80 (provincia
del Faucigny r •

(

> • Popolazione'’ 575.

Questo v illaggio è formalo di due hor-

’gate, l’unà sufia riva ministra dell’Arve,
appiè del monte GrangeMarin, adjacente
al piccolo Salive; la seconda alla destra

del torrente medesimo sopra un altipiani».

I prodotti principali consistono nelle

uve, che danno squisiti vini bianchi e nel

bastiamo. A’i sorgono due vetusti castelli.

Esscrlsed l,séry furono. riuniti in Un. solo

comune nel ISL9.

l.ES-FOjDRNEAifJX o FOURNEAÙ (/•«!-

nelli). Comune nel mandamento di Mo-
dano, nella provincia di AJoriana. -.Vedi
Foisve.vcv.'. '

-
,

LKS-FRASSES ( Fra^ciiieta Alberisiimi ).

Comuue nel mandamento di Albens, da
cui dista chil. 8 (prov. di Savoja Propria),

"



LE$.
Popolazione 1TB.

£ situato a libeccio d'Ar.ncay . al, con'

fine del
;
Genevese ,

sul. pendìo di una
collina dominaule St.-Cirod; lo bagnano
i torrenti Orsà e Gorsy

,
Iribularj del

,D«isse. I.e castagne, che sono di squisito'

sapore, il fieno e iMegnapie sono le pro-

duzioni dtl suolo; mantienisi numeroso
bestiame.

•' •

LES-ERASSF.S Borgata del comune d‘

CJuses. nel Faucigny; è a breve distanza

dal Giffrc. Fu soggetta ai baroni di

Nfortillier.

LES-FRASSES. Borgata dol comune di

Salini, nella Tarà.ntasia; giace sul torrente

Doron.
I.ES-GETS (/nella). Comune nel man-

damento di Taninge, da cui dista chilo-

metri 18 (provincia del Faucigny).

Popolazione t

B

64 .

<

, Sorge sopra un alto collo
,
non inolio

lungi, dalle sorgenti del Foron.. •,

I.e campagne sono specialmente pro-

duttive di orzo, fieno , patate e piante

cedue. V’ba una fiera li- '9 sdtlembre.

In passato les-Qelt faceva .parte del'

comune di Cóte-d'Arbrnz. '
.

.LES-HOCC'HES (•Hotchtr). Comune nel

mandamento di St.-Gcrvaij. da cui dista

chilometri 18. 80 (provincia del Faucigny ).

. Popolazione 1028,- . .<

Sta sulla sinistra riva delÌ’Arv«„a 8000
piedi sopra il livello dql mare.

Gli ubertosi pascoli di questa territorio,

il bcstiame,.«d il miele, ebd -riesce squi-

sitissimo, formano la principale rieclurzzv

degli abitanti. Vi' si tengono, due fiere,

cioè li 8 giugno e li 12 settembre. •

I.ÉSI$? Borgata dpi comune di Ponlchv

,

nella provincia del Faucigny.

LES-MARCflF.S (ifitreniir). .Comune nel

mandamento di Mtmtméillan, da cui dista

chilometri 5 (pt-ovincia di Savojà Propria).

Popolazione 1889,

È situato ad ostro di. Chambcry,. aliai

destra dell’ Iscre. sulla via clic mette a

Grenoble; è separato dal territorio fran-

cese pel torrente Glahdun: qd lato ‘di.'

libeccio è dominato dal monte fircnicr p
Graoier." vi giace un lago detto Emery
che abbraccia una superficie di 50 gior-

nate circa. •
'• ' -

‘

Il suolo è produttivo di frumento, le-

ale, avena, meliga, legumi, fieno e uve
lancile. -

,

Il castello di questo villaggio apparte-

neva già ai BeUegarde di Enlrcmont feu -

dalarj di Lei-Marrbes; passò poscia in

proprietà dei conti de Costa;.

• LEV
, 44#

Nel 1248 cadde una parto della mon-
tagna di Grenier sullo frazione di questo

comune detta Abissi di Myans , seppel-

lendo! i'bantica citi* di Sant’AndrCa an-
tica sede del decanato di Savoia.

l'.ES-MOU.ETS o LES-MOLLETES [Bfòl-

leUp\. .Contine nel mandamento di Wonl-
mcillan , da nii dista chilometri 8. 25

(provincia di Savoja' Propria).

Popolazione 837

SU in elevato sito, sul pendio boreale
del Montmayeur, a scirocco di Chambcry.
he produzioni principali del suolo consi-

stono in cereali
,
castagne , noci e varie

allre frulla.

Fu siguoiia dei Salamoi) e dei PavV,

e baronia dei Roland.
;

‘

hES-MONTf'.ES {Montatre). Luoguccio
situato sulla riva destra dcll'Arve, tra

Cliamonix c Servoz, ove trovasi un'esausta

miniera di rame giallo gii coltivato dai

Romani.
t.ES-QEI.IÈRES

(
Oliarla ). Coniunc nel

mandamento di Thòrens, ila cui dista chi-

lometri- 7 80- (provincia del Genovese).-

Po'polazionè KGO. *

L’.pof(o al nord d’Annccy, presso il

Fillièj-e. te sue borgate sono sparse su
elevato poggio.

_ t

I prodotti principali sono* quelli della

.pastorizia.'

Supponcsi clic il nome di questo .luogo

gli derivasse ila alcune fabbriche di sto-

viglie.

I ti conlado ilei nobili Mestoni , della

prosapia .dei quali fu 5. Bernardo. For-

mava già un solo comune .con Ayiernoz 9
0 la Grimotiièrc. -

,

l.ESSY. Lago, della provincia del Fau-
ciguy; giace nulla -montagna del suo no-

me, pel comune-di Pctit-Rornand; lui iioa

superficie di circa 3 ettari; c poco profondi)

presso le rive. Esce per filtrazioni sotter-

ranee, le quali- formano, Iredcsi, il tor s

renio Chamoaux , clic si versa nel Borilo

hi di sopra de) Petit -Bornand. •

l.ES-.vH.l.ABDS ( Pillaria ). Comune nel

mandamento -di Thòhcs, da cui dista chi

lometri 8 (provincia del Genevese).

Popolazione 782. ». •'

Giace a schfoècó d’Annecy, alla destra

del Fiqr. sulla via' del Oraa-Rornand, nella

valle di questo nome.
II suolo' è assai ferace di cereali, frutta

c fieno- vi « mantengono numerose grrg-
gie. Si la gr/nde smercio di spirito di cilie-

ge) ili. cui hannpvi parecchie fabbriche.
LÉVAiAGIIER. Borgata del comune di

Chamopix, nel Faucigny.



(«0 LEV
LEVANT. Monte, che «orge tra il Gè--

nevesc e il Faucrgny: all'est di Annecy,
e al sud di Bonneville.

LEX (Le). Borgata dal comune di Mon-
trione, nel Chiablese.

LEYSSE. Torrente. Tedi Lume.
LÉZ.ARD (VILLAR). Borgata del cernirne

di Sl.-Martin d’Arc, nella Mofiana.

LlADD. Borgata del comune di Annoi-"

Liauil. nel Ghiablasel

L1ÉGE. Frazione del comune di Drail-

lanl, nel Chiablese.

-L1GNAGE. Terricciuola dipendente dal

comune di Reyvroz, nella provincia dot

Chiablese. -

LILA'Z. Dipendenza del comune di Fes-

sons-sons-Bnancon, nella Tarantasia.

1.1LAZ Luoguccio . dipendente dal ' co-

mune di Tignes, nella Tarantasia.

LION'NET. Borgata del comune di Moye,
nella provincia del Genevese.

LIONXEX. Villata del comune di St.-

Paul. nella Savoja Propria."

L1T-DÉHORS. Frazione del comune di

- Èurdignin. nella provincia del Faueigny.

L1VRONS. Dipendenza del comune di

yctraz-Monthoox, nel Faueigny:
LOCHE. "Borgata del comune di Grgsv,

Dell’Alta Savoja
;

sta presso il Sieroz; fu

baronia di una famiglia che ne assunse

li nome.

,
FOCHE. Villata del comune di Mouxy,

nella Savója Propria.

, LOEX o LOiX (lodesium Gebetmeti-

sium). Comune nel mandamento di An-

nemasse, da cui dista chilometri 8 (pro-
• vincia del Faucigpy).

Popolazione t«6 . , . .

È posto a tramontana di Bonneville

,

presso il torrente Aleuoge. '
.

- Le campagne sono produttive di fru-

mento cd uve. - '
• -

, Loex fece parte della contea di Boringe.

LOEX. Borgata del comune di Ihiffìeux,

nella provincia di‘ Savoja Propria. .

LOlSIEOX {Lndfsiucum). Comune.; nel

mandamento di Yennfc, da cui dista chi-

lometri 10 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 850.
,

• '

Sia a maestrale di Cbambéry; è. fian-

cheggiato a ponente da una montagna che

lo divide dal territorio dì St.-Mauriee. *

Le campagne danno frumento e tuar-

zuoll. • •
•

l

Appartenne al marchesato; di Yenne.

(

LOISIN
( Lodesinum). Comune nel man-"

daniento di Douvaine, da cui disia chilo?

metri 5. HO (provincia del Chiablese).

Popolazione 77».

' Lttc .

, E posto in collina, a libeccio di Thooon.

H
1

territorio produce cereali, uve si»
gna, ma non in grande abbondanza.

Fu signoria degli Alliitges di Coudré.

LOIX. Comune della provincia del Fau-

ciguy. _ Vedi "Lesa.,

LÓIX. Borgata del comune di Mont-Va-

Ìeiàn sur-Sccz, nella Tarantasia.

LOMBARDS (Lui. Frazione del comune
di Les-Frasses, nella Savoja P/opria.

LOMBMARD. Villata del comune di Ea-

Table, nella provincia di Savoja Propria.

LO.NDRECLN. Dipendenza del comune
di-Yepnc, nella pror. di Savoia Propria.

LONGEFOY (Longafìdtt). Comune nel

mandamento di Aime, da cui disia chilo-

metri 5. H7 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 471. ,

Sta a levante di Moùtiers, alla destra

dell’lsère; vi sorge una montagna detta

Proyourdau o Pré-yeurdan.
*

II suolo è ferace di segale, grano, favs

e fieno, pregialo assai è il miele di que-

sto villaggio V'ha una' cava di marmo
bianco, venato in rosso-pallido.

LOJSGEFOY. ' Borgata del comune di

Séez, nella Tarantasifc.

LORME. Frazione del comune di Lt-

Biollc, nella provincia di Savoja Propria.

LORNA Y {LorntXjJjornhcum, Orneta).

Comune nel mandamento di Rumiliy, da

"cui dista chilometri 7. HO (provincia dei

Genevese). '

. Popolazióne -807.

Trovasi a- tramontani di Cbambéry,
patte ip montagna e parte in eoHina, alla

sinistra del Ficr. Le. campagne sono pro-

duttive di cereali. , * v

Fu signoria d’ una famiglia del Gene-

vese, detta di Lornay, c in seguito baro-

nia dei Meóthon d'Annecy.
I.ÓDP. Monte, che sorge tifa la Moriana

c fa Tarantasia, a greco da Sl.-Jean-de-

Maurienne, ed a scirocco da Moùtiers.

LODRDET (COMBE db): Frazione del

comune di Aillon. nella Savoja Propria.

• LOOVAT1ÈRK. Torrentello, che bagna

11 territorio di Macot, nella provincia di

Tarantasia.

IjOL' VERIT. Villata del comùne di

,
Challonges, nel Genevese. •»

LOUV IÉRE (COMBaZ). Dipendenza del

comune di Doucy, -nella Tarantasia. •

l.nCEY (Zuceiimi). Comune nel manda-
mento di Venne; da cui dista chilometri

7. po (provincia di Savoja Propria). ,'i

Popolazione 888. "• ‘ \ .

Trovasi a maestrale da Cbambéry, stilla

sinistra sponda del Rodano.



I

H»C
Pregiali molli tono i vini bi&neU di

questo territorio, conosciuti eolio il nome'

di’ Allena. *• - ."i *H*
V’ha un castello già .spelinole ai mar-

chesi di Lucey, V’ebbero giuv Adizione i

He MarcsU. ‘ .’ V - •
-

,

GUOINGE- b bUCINGES ‘
( tucìnqkc )

Comune ’ nel -luahUntnetite* di Anrietuasse

da 'qui 'disia chilometri II1 80 provincia
del f'aufcignyf. i •

Popolazione 7.03-. ’
.

Sia sopr'.i no "balzo, a maestrale di-Bon-

ucville: *•' bagnalo ih» un,- torrente;’ che
versasi nel Menage « dà altri rivi.- Ottimi
sono i vi.ni bianchi ili questo territorio.

Considerevole lucro danno agli abitanti

i- prodotti detta pastorizia. 1
• • *

I signori di t.uclugési orato tMseendenli

dagli antichi bartfnì, del Fauojgny
XUGRh’V-tAui/rinmn). Comune pel sqan-

dalli culo ili. Evita, .(la cui disia rliiloi’nò-

tri b (può invia, del Cfliablcse). A, •

Popolazione Wtó.
Giace sulla sponda dèi I.emano; la at-

traversa la giuude strada «he- nétte «1

Vallesè; è bagnato, da duo" rivii II suolo,

produce cercali-, castagne . aitre.frutta ,

fieno e legna nie. Nel torri lori». c; preci-
samente AelJh roccia chiamata I.e-Mauvais-

Pas,- trovasi calcareo opinpatlo. "Vi- si fab-

brica a«jua"di tìlieffe assai pregiata.

bligrin fu posseduto da più nobili pro-

sapie. trh cui i De. l abro e i Boityler.

l.ULLIN iLufùiuìit). Gotuópe -qeb UI3U-
damento di Thonon . da rui-disla chilo-

metri I7-. 77 < provincia del Cliia^leso).

Popolazione H58. a

. WfÈ •
,

Giace ad ostro da Thonon , sulla ria

dal Fanrigny alla detta città; lo hsgns
il Bbevan’;; l'abitato è postò sopri) fertile

eulliqa. Cet enti, legumi, frutta e fieno sono

le’, principali produzioni del sgolo, V” ha
* una cava -di marmo -nero. Vi si tengono
due fiere I unii al 1 “ settembre, l'altra

"al.primo lunedi dopo tutti i Sunti

-I primi signori di.Lnllin erano fra i

più
j
(olenti del .ChiablcsC; assunsero aqf-

ciie il titolo di signori di Ginevra. Vi do*

minarono purè i Frenai e gli Alliuges

dì Cqudrè. ' ’

i ...

*

.« r,Ul.f.X*< /.id/tncam). Comune nel man-
idaménfr'di Don vai ne, da citi dista chilo-

metri IO HU,(prpvincta del Chishlese).

. Popota/ionc Wt$.
"

•
;

*'

et posto-a libeccio da Thonon; vi passa

IV via- provinciale dar Thonon ai *confini

del i-Vonpiiv e ilei Genovese. .Copiosi fi
soirb j prodotti deila -pastorizia e detl’agri-

cOllur.i . Veruno -già due. castelli,' l'uno

detto Bpflatent, t altro di bocchette.

I.ully in tenuto in fendo dai Virv. ?•

« IjCPÌGÒif. Borgata del centuno di’Bous:

sy, nella m ovina a del Genove*». Fu ba-

ronia' ilei.Gay d Ai» .

TUB.GE’S.’s'a. Afonie, delle- Alpi .Orajo

(Àrc-Uérd) alto’ metri 51)83 sopra il li-

veHo dei. mare; trovasi ai gradi di lati-

tudine 48C .3B’ g” ed alti f -31 53” di

,
longitudine •H’.oriente del meridiano di •

.Parigi. ’ /

f,CZlF.lt. Affluente di riva destra del-

l’ Arvp; scorre -nella provincia del Faq-

«*ny- .
’

V
•••*

. .. r' • *:
' -.

-* <• •

<,* *

M

i.
. «

A, *f.

A *•
9

•i*

“Z)V*

MABlil.SSOP}. Viljàla del 'cornuoe" di

Gressi il, nella provinéia- di Savojà Propria .

M^CIlACD. Fraziono dpi connine m
Feigorcz, nelle provincia del Gà-nevcse. •

\JA< .1 1 1 .Ri )?J. Borgata del cómiiué di
AlliHges-Mtssingfs; nel Chiablese. ,

M A ' IIIECÌ - èlonie. che domina le’ valli

dell'-Ognort s del tOifffei dal lato del Fap-
cigny e di, Saint-Jean d’ Ani ph, nel Cbia-
blcsc. .

ZAVOSZ V i

-:.
’ >.T.»

MACÌirCj.Y (Maeilliaeum). Comune nei

mandamento (fi AnuemaAsc. da’ cui dista

fhjlflin. tt>. ,10 (provincia del laueigiry).

, Popolacene 887.
.

-

Giace a'iiiieciSiq di' Thanon ; alla siili*

sira .dal torimle Foron. soliti strada pro-
vinciale i tic mette al capoluogo della prò-

.

. vinchi, Bici lai.» sciroccale vi sorge uua
collina, e a maestrale giacciono delle pa-

ludi ricCha di uccelli acquatici. U si

« Ai

Digit - G.oogle



tu am.
di copia di cerasti, legumi, frutta e piante

d’alto fusto; ottimi vini si traggono dalle

are bianche. ,

'

MÀCOT (Afacoium). Comune nel man-
damento di Aimcr. da cui dista chilome-1

tri (provincia di l’arantasia) •

Popolazione 1584., ’
, . •

.

*
•

Sta. a levante di Moulière, in collina,

«Ila sinistra dell’ Itera. Le produzioni del

suolo consistono in cereali, frutta, ortaggi

e> fieno. V’ha una fiera il t.°- marzo. Ricco

è questo territorio in minerofi. La prin-

cipale miniera* di piombò argentifero tro-

vati neHa montagna detta La Piagne, fra

l’-Isère « il Dormi. a tre ore di distanza

sia Macót,".a 2085 metri -sopra il li-

vello del mare. Dal Itti* al 1855 diede

chilogrammi 5405 d’ argento, 1,471.018 di

piombo e 66,4t9 di Iitargirio.

-foco lungo dal monte Saint-Jàcques

stanno gli avanzi di -un' antica fortezza.

.MacAt fu compreso nei marchesato di

Bòurg-Saint -Maurice. i-

MADEIAINE (La). Borgata del comune
di Argentine,- nella .Moriina.

' ' 1

MADELAINE (La). Viilata del comune
di Gomter, nella provincia del i'aueigny.

MAGOALAINE (La). Monte, delle Alpi

Graje (Arc-Isère), alto ihetri 5688 sopra

il livello del mare; trovasi ai gradi di

latitudine AB' 58’ 51" ed nlU- V; I’ 4#”

-di longitudine all’oriente del meridiano
di Parigi. '

,
-

MAGDAUINK (La) Colle, delle Alpi.

Grrajè (Arc-Isère) aito metri 2904 sopra

il livello del mare; è situato ai *8° 56’ 50"

di latitudine ed alti 4° 5’ B8”1 di longi-

tudine atr oriente del meridiano di Parigi.

MAGDALE1NK (La). Borgata. _ Vedi
Madii.aisc.

MAGDALEINE (La).- Rivo, elle bagna
il ^coniunc di LanSlebourg, nella Morfina.

MAGLANO (
VAL le). Valle della, pro-

vincia del Faucigny.. Ha principio

l’uscire di Gfuses., in capo allo strette

che divide l’alto dal basso I'aueigny, e

dove il letto deli’ Arve è si strozzalo dai

.

monti , che la via no resta, tagliata nei

piè delia rupe. Questa gola va dilatandosi

rimontando l’Arve , e forma dna vaile,

che ha dovizia di curiosità naturali; alibi -

scire dello stretto, alt’ altezza.di circa ‘700.

piedi sopra il letto del fiume, Ovvi l’én-

,

trala d’ uua' grotta deita di Balrue Vedi
Bit». • ’ \t

'
- ’•

• « » •

MAGLAND (HfaHanutn Fulcinicnsium )'.

Comune nel mandamento di Cluses
,
da

cui diala chilometri 7. 80 (provincia del
;

WW*g«yh • -
.t

MAI '

, .

k. Popolazione 1872. • '
1

'

Sta- sul Hi destra dell' Arvè, nella valle

omonima,'a metri 499 sopra il livello del

mire, a scirocco da Bonnevjlle, Gli abi-

tanti traggono assai lucro dalla mercatu-
ra, e dai prodotti 'dei loro territorio che
smercia nò qci mercati di CtyseS e di Gi-

nevra, famosa 'è- fa gròtta detta di Bal-

me, che trovasi in questo villaggio —
Vnll Ji.iit • • •

H nome di Magland, dice il' Beaumont,
è manifestamente celtico. Etsò previene
dalld voci Mugolami a Lundt, % significa

ie rapanti* della pidnw'a. Gli abitanti di

questo villaggio verso il 100Ó andarono
a popolare e a dissodare le montagne di
Aractiys, o non fu che' veréo il 1500 ehd
quest’ uHihio comune ne fu separato per
lo spirituale ed eretto in chiesa parroc-
chiale, GB. abitanti di Magland,’ che verso
iT 1807. sommavano (749 (giusta H Gril-

iet, Diftionnaìrc eco,) fureno in ogni tempi
- portoti a negoziare nei: paesi «steri.

MAGNE (La) .
Borgata del comune di

Arhusignv, nella provincia del I'aueigny.

MAGNE(La). Viliatadel comune di Saint-

Krancois-de-Sales,- nella Savoja Propria.-

MAGNIFICAT.- Borgata del connine di
Cheiloftges, nel Genevcsc. '

*

•MAGNIN (Le). Frazione del comune di
Domestin, nella Savòja Propria.

MAGN1N (Le). Dipendenza dei comune
di La-fobie, nella Savnjà PEoprià.

MAGNINa (Lr).- Luqguccto dipendente
dal connine' di Taninge, nel Faheignv,

(
M AGNINS (Les). Borgata del comune di

boisieux, nella Savoja Propria.' . .

MAGNINS (LesJ. Terricciuola del co-
mune di Montsndry, nella Morena.
MAGY. Rivo della provincia del GlSne-

ve*c; bagna il- territorio di' Argonnèi.
MAlMK.. Rivo del ' Fàucfgny; liagba

Etaux, é mette nel Foron.

. .MA11UE. Borgata del comune di Font-
Cpuvefte, nella Meriana. t. ;
MALADIÉRB. Villala dcl^'comune di

Mbnlmóillan,- nella Savoja Propria.

MaLABIÈRE.', Dipendenza -del- comune
di Aandens, nella Moriama,

• MALAN- Borgata del connine di Benne,
qet Faucigny* . • • ’. .

’ MAfLAPT Villatà del comune di Èfllyi-

ges, npl Faucigny. *
.-

.

-

MàLBtJISSON. Terricci liohi del comune
di Coppories, nella provincia del Genovese.

- MALET. Monte . che s’innalza a set-

rocco di Cbamonix' net Faucigny Cd a
maestrale di Aosta: difide in parte il

I'aueigny dalla provincia d’Aosta.



' MAL
MAL i’.ZÉ-BRAG AJDLT. Bordata del fi-

lmine di Thonon nel Chialih se.

MaLLEBIIAND. Borgata del comune di

Anntiuasse, nella provincia del l'aucigny

.

MALPAS. VUla'ta del comune di Cliau -1

moni, nella provincia del,Genevese.
MALTAVERNE. Dipendenza del comune

di Chateauneuf, nella Moriana.
MANCE! o MaNCHET. Colle, che dalla

Moriana tende nella valle di Tigne» in

Tarantasia,

MANCHE (Lì). Borgata del comune, di

Mortine, nel Chiablése.

MANCHET. Tcrricciuola del comune di

Cesseni, nella Savoja Propria.

MANPALLaZ.. Montagna, alla /mi’ pen-
dice settentrionale travasi il romeno di

Cuvat (provincia del Genevese);. .v'ha ima
miniera di ferro idrato.

MAPif-SSY o UÀNBECY, Castello nella

signoria di Creorpigny.'

,

MANIGOD, (Manitjntuih). Comune nel

mandamento di ThOftes, da cui disia chi-

lometri 7. HO '(provincia del Genovése).
Popolazione tonfi.

Giace in una vallala scirooco di An-
neev: Il suòlo è produttivo di. patate e di

cercali di ogni sorta 7 ubertose sono le

pasture, che alimentano numeroso be-
stiame.

* '*

.

.
frfivasi marmo nero e gesso; v'hanno

indizi di lignite: Si “fa grande commer-
cio dei prodotti delia pastorizia'.

. MANILhES (Lss). Borgata del coniode
di EAsorts-Blay, nell' Alla Savoja.

MANON (Le). Viilata del oomnne dì Le'
Vfllard, nella provincia di Alta.Savoja.

M,!RCJ?LLA7i (Mur'clfalium f’ttfainten-

siwii/. ('.minino nel mandamento di Bon-
nerillc

, da cui dista chilometri ttt. fin

(provincia del Faucigny).
‘ •'

Popolazione AfiO.

Giace a maestrale di Bonneville; lo at-

traversa la strada* di St.-Jcorrc é ba-
gnalo dal Foron. I principali prodotti sono
i cereali. . «

"Fu compreso nella signoria ili PO

-

lionev

MARCELLA/ {MarctllaUum GeOejm'en^
filini). < aulitine nel mandamento di Ru-
railly, da coi dista chilometri iìS 80 (pro-

vincia del Genevese).

Popolazione 1188.

E posto su alte colline, meno una piccnlg

parie situala alla pianura detta di La-
Champagne c di Crotard. Le campagne
sono Ceraci di cercali d'ogni spècie, u>c,

castagne ed altre frutta. Vi si trova arc-

uarla calcarea.

MA»
'
.MB

Fece parte del’ contado di Mentrottiar.

MARCELLA/. Borgata del comune di

St.-Gifod, nella provincia di Savoja Pro-
pria.

MARCELLETTE. Frazione del comune
di St.-Silveetre, nel Geneveie.

ARCELLEX. Lnoguccio dipendente
comune di Moye, nel Genevese.

MARCELLA'. Dipendenza del comune di

Taninge, nella provincia del Genevese.
MARCHE^. Comune della provincia di

Savoja Propria, -r Vedi Lu-M*acao.
MaRCIEuX (Mwrciacum). Comune nel

inandaihenló di $t.-(Jénix , da cui dista

t-liilorùetri 15. .78 (provincia di Savoja Pro-'

pria). . ••
,

Popolazione 1 Di. ...
*

Sta a maestrale di Chambéry, sulla pen-
dice oocidentaie del -monte Epine. .

Il* suole. è pqco ferace’; v’abbonda il sel-

\ uggitimi*. • .

.Faceva parie del marciteselo di Versi.

MARC0LY. Monte, della provincia del

Fauèigny ; sorge’ all'est di Bonneville, ed
al nord di Taninge.,

1

.

MARCORENS. Viilata del comune di

Balfaison. nell» provincia -del Chiable.se.
* MAKCOSSEY. Borgata del comune di

Yiujsen-Sallaz, nel Faucigny. Era antico

castello foetilicato, per difendere gli aditi

di Clgscs , ed era situalo al di qua del-
1’ Arvc , di faccia alla chiesa, di Thy. I

Ginevrini nelle incursioni loro del 1880
sulle- terre di Savoja se ne impadronirono,
ma dopo eli* gli abitanti ‘dell’ Alto Fau-

cigny, si radunarono a Cluses per cac-

ciameli, e considerando i nemici eh erano
troppo Rintani da Ginevra per tenerlo difeso

misero il fooco a questo castello, c d'al-

|ora cessò d'essere .abitato. In questo an-

tico forte i baroni di Faucigny segnarono

parecchi trattati ;
vi nacque Fournier de

Marcossey (Guglielmo) 7 1
.” vescovo di Gi-

nevra, nel nifi. ,.*.'
MARESt. Rivo, che éttraversa il ter-

ritorio di -Serrava) , nella provincia del

óeneveM,"
MAREAUD. Borgata del ’ comune di

Vailly', nella provincia del Ghiablese.

AÌARGENGEL {'ifarrjtcetla). Comune nel

mandamento di Thonon
, da coi dista

chilometri 7. fio (provincia del Ghiablese).

Popolazione 930. - . ,

Sta in pianura
,
a ponente di Thonon.

I 'prodotti del suolo consistono in grano,

segale, orzo, patate, legumi, frutta e piante

cedue. V.'.ha una fabbrica di stoviglie.

Era compreso nel marchesato di Mar-
cia*. v



Ut . «Il
MARGB* (li). Bordata del esman» di

Lejsieu*v nell»- provincia di- Saiej»
f
Pro*-,

pria.

MaRGERIAZ. Monte, delio Alpi Grajc,
allo metri 189(5 «opra il livello deh mare;
situalo ai gradi di latitudini! ttt° 38' 18"

ed alti 3° A3' 53" di tóqgiludiuehH’orjeule

del meridiano di Parigi.

. MaRKtNaN. l.woguccio dipendente dal

comune di Soiez-Chava'nuex-Filfy , nella,'

provincia del Chi a blese. V

M AlUGMER (MorinetHum). Cpmune nel

mandamento di Houneville, da ciù dista

«felloni etri 8 (provi noia dd Fapcigoy).
^

•

.
' Popolazione I8J7.

, V.‘
’

Cia.-e sulla riva destra deTArve, appiè

deh Mòle, a levante di Bum oviiie. I pro-

c oli» principali sono .quelli delle pasto-
' i^zi.i ; eccellenti sono- i vini di questo vil-

laggio. •
.

Appartenne ai Faire signori di St.-

Etienpe. . .

MAlUGVt t MARCEL (Marinimn). Co-

mune nel mandamento ai Rumillv ,' da
coi dista chilometri *8. (provincia dal Ge-
nevese).

Popolazione R7U. '

.Sta a libeccio d' fennec}’, alla sinistra'.

de 1 Cbvran; il snolo è produttivo di' co-i

re; li ed uve. È assai antica la chiesa par-

rocchiale di S. Benedetto.

MARION Y. Borgata del,comune di Mas-
singy, usila provincia del Genovese.

MaMN .^fariflum). Connine nel man-
damrmo di Thonon , da cgi dista chilo-

metri 6.(provincia del Qtnable&e).

Popolazione 7Sth. . . . . ,

E |iUsto in colimi; il torrente Orango
10 divido fia T luinon. Le campagne pro-

ducono biade, lienò, uve, castagne, noci,

altee; frutta e legnatilo vi ai annienta nu-
meroso bestiame. -Vi si tiene una Itera

11 9 settembre. ,
•. ••• .

MARIN (V1LLAR). Dipendenza dei-co-’

mune di Motte-Servotcx . nella provincia
,

di Savoja. Propria. ;
• *

.

'

MAHINE (Li). Borgata del ronume di

Mftntrel, nella Savoja Propria.

MARINE!-, frazione di Mario, nella p|-o-

,

vincia dei Chjablese.

MaRLENS ( Mariianditi ). Comune nel

mandamento di Favergcs ,,da cui dista

cliilometri 8. 68 (provincia di Aita Sa- .

vt^a).- •..-* '

, ,

Popolazione 86t. . .
’ •

Sta alta sinistra del torrente -Chaix o

.

Monthoux, a scirocco di Annecy, È lìan-

ctòggifl* de alte -montagne nel lato di
]

scirocco.
,

‘ " *<

• *** :
• -,

Le «ampkene seno produttive di ce-

reali, legami,.fettti noci, poma, (rróiettri)

ricercalissjnie e di legname Nelli vil-

Jatà deità ' Villord sorge un antiep ca-

stello. .
• . , - .

'

Fu feudo. deuMllliet marchesi di; Fa-

yppavgg **
I # * * *

,
MAHLIOS iMàriluciuty). Comufiè nel

mandamento di St.-Julien,da cui dista chi-

lometri 18 {provincia del Getievese).

Popolazione 8<R. '/

E situato sopra un. dolce pendio pro-

spiciente mezzodì, sulla destra degli. Os-

ses, a -maestrale di Annecy. I corobli, le

uve' ed alti'O frutta sono lo produzioni

principali, del suflo. Vi .si tepgouo tre

Htr# , cioè n <5 tiigggio, il t.o agosto e

!.
li 18 novembre. V-hanho due caspe iti uno
de'quaji antichissimo F,u , fendo dei Piu-

gon cK Salleneuvè. - , •

MA Hi. IO/.. Borgata deh comune di Aix-

Ics-Bains, nella SavojA Propria. . ,

•M ARLIO'4 Borgata del còomnb di Bóosy,

netta provincia del Gènate s<-

MARLI04. Dipendenza del comune di

Puy-Grqs, nella provincia di Sayoja Pro-

pria. '
.

- .

MARNA/ Torrente, che nasce dal lago

Bèni, è dopo un corso ili. dbe ore si versa

neU’ Arve. Dalle sue origini lino alle pia-

bure dì .‘\cionzicr, (jijceridc in letto prò-,

fondo, poscia scorre a. fior, di terra. -Fre-

quenti sono. le sue inondazioni. Trae il

nome dal luoguccio di Marnaz, frazione di

Bcionzier, per cui passa

MAROC. Torrente, che si scarica nella

Dranse.. *
. • ,

‘
.

'

MIRTEI. (La). .'Borgata del comune, di

l.e-Villard . nella prov. di Alta Savoja.

MA'RTELOSS jLzs). Frazione (tei co-"

mune di Enfrcmontdd-Victix , nella pro-

vincia di .-Savoja Propria. ,

M.VRTIIOD (Var/òdum
, Martellimi). Co-

mune nel mandamento* di. Alberitele, da

cui dista. Hiilnartetn 6. 66 (provincia di

Alta ,Savoja ).

*

Popola /ione ll3o.

Sta parte in montagna, parte in pianura

ed. in collina, alta destra dell* -\rly , a

scirocco di, Annecy 11 montp' Alpcltaz >
riceodi- pascoli. M territorio ,ò pure' ba-
gnato dal torrente .Cruet ube sj versa

nell' Ariy. •
.

'

:,n si fanno buoaè ricotte di grani, ce-

rcali o patate ; sono di qualche riguardo

i prodotti detta pastorizia; pregiati sono

j montóni di-Marthed.
.

Questo villaggio /u contado dei busche-

rarne». \ •
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MùJUTGNY. Vttl»u dei comune rii cui.larghezza sarebbe dj aree 15# c^S-

Cranves-Sales, -agl Faqcigny.
(

temei ri. la *f»àrfe più' bassa: di questa
• Martini; < PUi\). Dipendenza del co- valle c compresa tra Ailon e AigneMfte.

tpunc di Albens, nella Savoja Propria. Da Aigu'obello a L*-Ghambre essa comin-
MASSILO.N.ilórgato'tlel comune (h Les- • eia 'a restringersi da IjJ- di chihnnetKy e

Allues, nella provincia di Tamutasia.- vi si osservano cqotinui avvicendamenti di

MaSSINGE.
,
Luoguccio dipendente dal gole o di piani, clic durano per tulta la valle

comvhe di Reignier. nel Faqcigny. ’sitio aUa sua origine. Lo alle montagne
Al.ASSlNGY

(
Massiiuiiumf. CimiBpc net che le- formano, appartenenti alla grqnde

mandamento di Rumiiiy , da cui dista catena dello Alpi, avanzapo tratto tratto

chilometri 28 (provincia dèi Genevesej. te loro radiai degli affondamenti delle

Popolazioni tote. '

. ,
contrapposte, .dimodoché il passaggio.’ a*d

Giare a. tramontana da Chantbcn
, spi " oggi voltata trovasi mai sempre nei fonda

pendio di urta montagna :* è bagnato dal di uiltj gola’ Questa tortuosa disposizione

Bpcan.^ dal fiefa. E èhiaroajodi T.haran- osservasi at di' là di St. Jean, a SC-Mi-;

sonfcx il castello ohq sorge in .questo vii» cljel, a Alodane sino a I.anslebourg',

laggio; praypoc uh altro, clip fu distrutto. La valle dèli' Are nella sua me|à in-

Il territorio è -ferace ili 'cereali.
'•

• feriore si dirige dal nord a! sud, poscia
Massingy fu compreso nella baronia di limivora dio- si eleva piega Verso est.

Charansonex, 1 «' ’
,

- ,
. I, 'altezza delle montagne formanti la

•MASSONI £M0NT). Borgata ilei
<

to- valle di Moriana, \ aria dai '1 dop ai 3000
mtvne

, <Ji. Marcellaz, nel Genevese.
’

•• metri, ed ul(re< sopra, il livello del mare.
•JdtóJONGY { Hatsongium ). 'Comune La larghezza della valle stessa ne’ ppiili

net mondamento ali Douvaioe, da cui dista.', più spaziosi e di vàri canti non oltty;-

.cbilontetri 2. «9 (provincia del Chiablesg).
.
pas a mai due gelidometri, fca’valje ipal-

•PopolazionQlWO.
'

'

,
•

I. vasi a pòcfi a poco a misura che si acco-

sta a- levante 4> Douvaine, in térrito-
,

’ sla .al Moncenisio.
, , ;

rio parte montuoso e .parta plano p io at-,
j

E coltivata nel piano e nelle, regioni

traversa la’ strada da Ginevra a T. Itoti un. : inferiori c mezzane delle coste. ,
•

Le frutta, le palate, i pascoli sono, le
' La rima delle montagne è affatto nuda

principnli produzioni del suolo.' V' hanno I, e presenta roccia viva. •

cave di marniti cd arenarla calcarea.- V)
j

.li clima varia in- questa valle secondo
ai tiene qnn pera li ÌS.giqgno . I che si monta o si discende

,
più tepiptc •

Questo villaggi® ehi compreso nel mar-
|
rato al basso,, più righlo verso • l’est re-

ebesato dL-Bcatrregard. '
i miti: G|i. inverni-sodo , lunghissimi nel

5IAT1IO.VEY. t»a.vale situalo nel terri- n mezzo della vaNe,- ma assi» miti. Ahbon-,
torio mandaineidale di Sa irnienti. ... . da'ntis^ima vi cade la neve, ma scompare
.Vi scaturisca pressi» una spr»cnte fer-

;
assai presto, tranne in alcuni luoghi non

ruginosa e leggermente acidula,, la qdale 1 mai .tocchi- dal solet le pioggie, j tepi;

trovasi -alla disianza di due chilometri
,
por.di è la grandine vi sono raYisaiuiq I

circa dalhf sinistra Sponda del 'torrente : cambiamenti di temperatura improvvisi.

La -Talentine. * '
• fCT modo, cho nòti è raro che nella siate

MA^RlNGl^.'. Borgata del contane di' il termometro discenda ncllo.stcsso gjurno
Mieussv. nella 1 provincia del Fauciguy. da- 13 guadi solfe Jo.. zero ,

per risalirvi

M.iTZ (J.eJ. Dipendenza d--l potatine' qualche teptpadtqtir. Il ùindo di questa valle

di Esserls-Blay, nell’ AU.i Savoja. ’

<\ utnitlU c soggettò a frequentissime neb- 1

MATTASfN.lS Vallata dpi éo- -, hit'. Vi’si incontrano moltissimi gozzuli e

mune di ,Lo-Borgetj nr Ma Savoja Propria i cretini,— Vtdi .MsuiòtvsE ( Phovimm oiV

JdAUDlT. Monte, che ^orge nella valle !• MaURIENNE, Provincia della "divisione

di tS.jxt, provincia dpi Kauclguv, I di.Clyunbéry:
’

,
.' '

HAuRES /tu). Bordata del comune : Lr condizione statislica’di questa pro-

di La-Tour, nella proriu"ia.dt-1 Fàucigoy. i vincia,-èra’secondo il GrjHet, la seguenti!

MAUR1ENN13 (Mal, Aforitìna). .Valle ’ negli 'anni 1789 e 1790.

solcata in (ulta la su) lunghezza dai tor-
, .

rente Are; comincia a Lauslebourg, alle
j

Popolazione generale, abitanti. A6,9tH.

radici del Moucenisio .- ,e termina nella i Tau rnieri, panaltieri, stabiliti nella

pianura di Alton ; alla -confluenza di provincia'.' , i . . . ìot
detto fiume coll' Iséro ,, descrivendo nel •. Cure jùsia parrocchie . . • 86

suo tragitto un segmento ai circolo ,* la I Curati a sotto-curati . . . j 71.
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< MARCE* (li). Borgata dal

Leisieu»,' nella -provincia di

pria. '

,

MaRGERIAZ. Monte, del»

allo metri 1890 «opra II livi"

aituato ai gradi di latilud '

.

ed alti 5° 42' 52" dt 'oytg'V
del meridiano di Parigi il)

MAIUG-NaN.
comune di Sciez-bhav

provincia del C.hiablt

MaIUOMER (À/an'ij

mandamento ih; 14oii<‘

ctkilimieti'i 8 iprpvil,.

Popolazione I8V
Gia<;e sitila Ttxf*

del- Mòle, a lcv<u|*

colti principali |

r^zia < eccflleut’''

Uggio.

•Appartenne^
Etienne. V f
MAIUGNX

illune nel f

coi dista c'

nevese).

MAO
Sette mandamenti costituiscono la pro-

tenda di Soriana;, sono,: .. ...

M.-Jean-da-Maiirieime *
, ;

'

Aigoebelle '

» .
f

“ CBainouv • *
.

*

I ,a-Chambre '•
».

I.anslehourg '

s
. f

l
Modano e-*‘

-

•

St.-Michel.
" '

‘

Af74.

8390
1404

Sta e

de- Chi

re-, li e 410,238. 44. -

rocchi

MC
sing

4

. .ir 70,097..—» -

da
«oviiii-ia di Moriaria ha per

IV
<d l'Alta Savoja e In Taranta-

J 1;, divisione di Torino c la

|U‘csl la divisione di Torino

.

Francia e la Sarvuja Propria,

cioè geografica dei punii estri-

-

Dvincia è come segue : latiti!

48° 32’ 29": latitudine sud 45”

F; longitudine csr4-’ 45' 29
1

', lungi

1 ovest 3° 48',. 9’' i
quindi la dille

fra 1^ latitudine eia longitudine è:

udine0°2S’ 82"; longitudine 0"57' 1

1"

libracela questa provincia una $uper-

i di chilometri quadrati 2087. Ó7; ba ì

(una periferia di metri 388.000, una lar-

ghezza massima-di metri 83,000 cif.unar

massima lunghezza di 88,000. -

È tutta montuosa la condizione topo-

grafica di questo regione.

Due cause principali concorrono a mo-
dificare irt .maniera particolare la tempe-
ratura della Soriana, cioè le correnti d'a-

ria e la vicinanza' delle -montagne. Nelle

parti più -elcv'ato lo scioglimente delle

nevi non ha luogo, che, in giugno. Si in

primavera come in' autunno e spesso àn-

che in estate, non passano^ due giorni

piovosi senza che ricomparisca la neve

sulle alte, montagne, pagione di subitanei

freddi. Le laide forme e le .febbri' ipter-,

mittenti che talvolta affiìgono una parte

della popolazione, sì' debbono attribuite

all! Insalubrità del suolo Vii repentina

cangiarsi della temperatura. .

*

• la valle dulia Mòriana .va - soggetta-

a

terremoti; dal 19 dicembre 1838 al 18

marzo 4840 provò quasi ud cerìtinajo di

scosse. I paesi situati Sulla destra del-

l'Xrc risentirono piètio le 'scosse che i po-

sti .sulla sinislVa'.

Legiogaje clfe circoscrivono la valle di

.Moriana muovono in due distinti rami;

uno clic dal monte Iséran . formando un

arcò, domina da un, lato il Corso dell’l-

sère- e dall'altro quello delire, sèrvendó

cosi di confini naturali' colla Tarantasia;

l'altro ramo, che dal col di Girard muove
per le Alpi Graje a) Mnnccnisio ,

indi

svolgendo pure in arco fino alle foci del-

l'Arc neli’lsère servo di rimiti naturali

colla 'divisione di Torino. .. .

Questa provincia è attraversata dal fiu-

Arc c dai' suoi afflùedti.. V’hanno parec-

chi laghetti il l'agQ Del Moncenùpo spella

piuttosto alla provincia' di Susa , poiché

il limite diqucstd provincia tocca appena
il cosi détto punto culminante del' Mohv
cenisio. f '
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-, Form erodcttive e carichi territoriali della provincia

f #
• '

*
1

*
’

,

‘ * ‘

giusta ki Relazione dtl car. Dopine presentala atta Chinerà dei Deputati
'

( .
li 48 maggio t8B2i . * .

ndamef)ti 8 .

uni 69 t / '
,

1

,
• ragia -V, '

. . . . L
Contribuzioni provinciale (aniiò 18*8). •>'

. comunale (anno 1881 y. »

1 28,88*. 89 •)

77,298. *7 Totale L. 280,042. $0
83,892. 2» !

28,859. —

.

• Dìvisiopo' della proprietà: quote fondiarie »

.
Carichi della proprietà: iscrizioni ipotecarie

(anno 1837) . . , . . , . . . . . .. 38,378,381. 1<7

Valore venale del suolo coltivato . . -89,2*5,178. i_
Valore totale dei prodotti del suolo . ... » 7,710,88». • .

Valore dei prodotti dei $uolo, -sotto dedu< '
. .

'

ziòne
(
di 3;» per perdite v spese, sementi, ma-

nutenzione ecc. -. .. .'. . .
'

i I . . * 5,084,182. *0

Rapporto per ioti della contribuzione.al prodotto netfo: Contribuzione
j g

-

&.j

K»Tev5io.vr e prodotti dille .culture..

i

' Superficie incolta,

Roccic, ietti, di Gumi, terre non
coltivabili 'Fatari 53,840

*•
. ’ Superficie coltiva.

Terre arative , cqh o sènza

vigne -..
. 4

.
.

' . , •..‘Ettari

Vigne sole . A
- '.

. . »

Prati naturali ed artiGzial* -

Orti . . j
..

Boschi
\

^tagneti .
.'

. »

,
Pascoli .

'. »: *»

*• ’ Prodotti ottenuti.
. # *

.' Ettolitriv.Frumento
Karbarìqto.

Segala'. .
..' , . i . .

•»
Frumentóne . v„'. . . . j>

Mai-raschi .

J
'.

. »»

. Palate . >>

Barbabietole ed- altre radici »

Canapa c lino. Quint. mete.

Vind alleni . .. '. , , ..

\ Vino vigne Ettolitri

• Castagne. '.
. . ... »

. Prodotti orticoli. Quint. mètr.

Foraggi
. i \ \ ,

•
.

'»

Legname • \ • . Metri cub.

Pasture.,- .•
,

Quint. metri

22,182

. 2,212

,24,69‘i

• 33°
t,fitA

28,8*8

98,813

37;*»0

38,885
109.904

27,8*8

10,118

92,700

. 11,100

. 1,332

3,830
37,021

1 8,110

1 1.880

7*0.760

79.688

*28,880

Valore pSL «colo e’de’siói prodotti^

Valoit in danaro della superficie coltiva.

'

Terre arative . . . L. 35,2*3,000
. Vigdc sole . . ... . » 8,852,800

Prati naturali ed art iGziali » 57,038,000

'Orti . ,. . . . s . » ,990,000
* u „,ki I Castagneti . .. » 1,288.800

Bl*ohl
i AUrò specie . » 3,981,900

Pascoli 7,170,978

. Valore in danaro dei prodotti ottenuti.

Frumento. . I . '.
, L.- 899,0*7)

Rarbarlato 1
,t , : ,. •>' 462.3*8

,
Segala . ». 1,208,9*-*

Frumentone . . . > 33*,18)
Maraschi . .*.••. .

' » 193,392

Patate. . » 278,100

,, Barbabietole cdaltrc radici'»
' 4»,*00

Canape e lino-. , . . *• 93,2*0
,

Vino alleni . . » 66,032,

Vjno vigne . .. • / »f 481,482

Castagne. . » 120,828

Prodotti orticoli . . a 213,000

F’oraggi-. , . . i. . .. » 2,982,0*0

.-lagnante,. - .
• . .

- »
.

238,91*

Pasture . - » *38,880

Quanto ai prodotti animali, li bestiame
vi è in sufficiente numero, ma special-

mante, vi si mani iene- quantità di mon-
toni, pecore, capre, e si impiega la loro

Digitized by Google



LEM
A bit.fWy. , . .

Habèrc-Lullin

Habère-Poche
Rullici- , : :

Ldlly . . .

Margeueel . .

Mégèvettc . .

Messingos .

Orsiires

Perigny . .

Reivroz .
•.

Saxel .*
.

Sciez-Cliavannes

Thonohj eàpoluogo
Wall) . .

Popolazione totale del cantone Abit. 13,987

20S
*90
672
489
340

871

740

171

358
*71

"So*

188
920

31*8
498

Cantoni e. giustizie di pace , . N. *
Comuni „ gj
Popolazione toltile . . . .. ! » 40,292

III. Circondario di Bonszville. •

composto di 9 cantoni e di 7* comuni,
tutti dell’antica provinola di •Faucigny,
tranne gli 8 componenti il cantone dò
La-Roche, che appartenevano già alla
provincia del Genevcsa.

I. Cantone di Bonnevilte.

18 comuni.

Ayse . .

Bonnevilte
, capoluogo .

Brison ......
Cétc-d’Hytìt ....
Faucigny . . . . »

Marigny . ... .

Mont-Saxoncx . ... .

Passeiry ......
Petjt-Bornand . . . .

Poiiclly . .

Rumili) (Saint-Maurice)
Rumili) (Saint-Pierre) .

Saint-Etienne .‘
. . .

Saint-Laurcnt . . ...
Vongv . . . , . . ..

Abit. G48
. » 1038

» 383
. » 86(5

.. » 287
. » neo
. » tuo
.

'» 217
. » 1658
. •>. 778
. •> ..188

, » . 600
. »' 281
. » *17
. » 177

Popolazione totale del cantone Abit. 9340

U. Cantone di Chatnonix.

4 comuni. * '

»
* *

Chamonix, capoluogo . . . Abit. 1928
Les-Ouclies. : » 1508
Se™» .-••••• • • • • • . . » 480
Vallorsine . . . «• i|8*

Popolazione totale del cantone Abit *207
.* f. . .

LEU

III. Cantone di Ctnses.

8 comuni.

Araches . . . .

Cliàtiliou . ...
Cluees, capoluogo
Maglaud ... .

Nancy-sur-Clusei

.

Scinnzier . . .

Saint-Sigismond .

Th) . . . . y

Abit. 422
.» 911
•> 1825
- 1749
» 378
>. 1713
** 946
» 418

Popolazione totale dei cantone Abit. 8184
V *

•
,

• IV. Cantone di Mégève.

, 7 comuni.

Bellecombe
Crest-Voland . : ... .

Deml-Qnarlier, di. Mégève
Flumel ..

La-Gicttaz .
‘

. . . ; .

.

Mégève, capoluogo . .

Saint-Nicolasla-Lliapelle

Abit. 64*
340
*78
991

738
281*
1012

Popidazione totale del cantone Abit. 6722

V. Cantone di' La- Roche ..

8 comuni, stralciati dalla provincia del
'

; Geoevete.

Abit. 873
» 490
» 848
>• 406

•» 2226
» 133
»' 188
.. 2284

Amartcy’
. . .< . . .

Aviernoz . .

F.leaux ..'
.

Lei-Ollières • .’
.

'
. . .

La-Èochè, capoluOgo .

Kambod . . ...

Saint-3ixt .

Tliorens
. ... . . •

.

Popolazione totale del cantone Abit. 6817

%
"VI. Cantone di Sallanches.

10 coibuni.

Combloux. . . '.

. , Abit.
COntamines (Le*). .. •

. . .

•

Cordoji .• f ' „
nomano' .

*
. •. .

"
,

'
’

„
p*ssv

!

‘
„

Sl.-Gérvais- \ „
St.-Martin . .' , „
St.-Nicolasde-VJSrorc 0 Vérosse »>

St.-Roch . .
’

« .
'

. .

Sallanches, capoluogo . •. ,,

Popolazione totale del cantone Abit,

984
879
7*8
823
1845
1786
287
860

1886
1638

10^328

Digitized by Google
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VII. Cantone dì Samocn

* comuni.

Morillon ...... . Abit. 850
Satnoens, capoluogo » 3181
Si» i . » 117*

Vallon '. . - .'

r . . . . . »• *50

Popolazione totale del cantone Abit. 8646

•
1

Vili. Cantone di Tattinge. “

8 comuni.

Cóle-d’AHwoz ' ... ). . Abit. 380
I,es-Geths . *•-. . » 1307
Mieussy o Mieucv .

'
. -. . » 13*1

KnjèM^eiiviBne .
»' 8bò

Taninge-Flairier

,

capoluogo . » 3671

Popolazione totale del cantone Abi(. 6710

• LENÌ. ,
’ l«Ì

' ••

* J
.

* * r
*

IX. Cantone di fiut-tn-Saltai.

Il comuni. -,
•

Boègo . .. . ... .... Abit IO**
Bogève. . . -. v. . » 898
Burdignin . ...... . . .

,

» 515
La-Tour.. ....... » *7#
Ognon .

’

. » 787
Peillonex . . » 581
St.-Jeao-de-Thòlome : » 682
St-André 247
St-Jeoirè . •• - . • » 1360
Vìllar* (Le») . . . . .>.-.»' 679
Fiuz-en-Sallaz, capoluogo . .'•'.1921

VilIe-cn-Sgllaz , . ... w . . » 391

Popolazione totale del cantone Abit. 902*

Rimuico dilla Divisione dil DirviTiuuiTo oil Lutino.

('.'colli Arni ' *

,
Cantoni * Coiaio i t'npoUliea*

1.
1

Ginevra . IO- ,

’

140 68,718
II. Tbonon 4 63 40,292

HI. BonevHle . .
’. .‘

, 9 74 67,187
• ^ ,

M* ’

, •

. Totale • 93 277 173,167

T.KMI’NC (/.eviene o Lemnicum). Bor-

gata del comune dì Gbambéfy, nella pro-

vincia di Savoja Propria. È situato al

nord-est sulla collina calcare , ebe do-
mina Chambéry. Era, secondo Vllinerarh
di Antonino è la Tavola 7'ea.iofiaita, una
staziono della via rouana clic dal Piccolo

S. JLrnardn, Alpe* Gràja, conduceva a
Vienna nel Dclfinalo per la Taranlasia e

là Savpja. La distanza della stazione di

Lemenc, fra Vantala, che si presume es-

sere Montméillan c Lavisco, che credesi

un luogo presso Novalaise
;
sulla monta-

gna d’Epine, è indicata egualmente sulle

tavole di 14 miglia romane; ma essendo
queste disianze tròppo grandi relativa-

mente alle situazioni locali, il ’P'Anvifle

nella "sua Notizia delle GaHie presume
che in luogo di leggere XIV miglia,. sa-,

reblic. piuttosto convenevole clic l’ indi-

cazione fosse VIIII miglia, perché si no-

tano assai di sovente simili sbagli negli

antichi Itinerarj, dipendenti dall'altera-

zione della prima cifra. Lemenc fu dun-
que miluogo antiehissiinaincnlc abitato;

i po/.fi tagliati nella viva roccia, stati sco-
'

perii non Sono molti anni nel sobborgo
di Nezin, e in uno d#‘ quali S*ò trovato

una medaglia dell’ imperatore Antonino,

non lasciano alcun dubbio su questo punto.

Prctendesi, senza citarne prova, che alcuni

monaci venissero a fondarvi un monastero
nel 836 dell’era volgare. Tuttavolta per la

dortnzione che Rodolfo III re di Borgogna
cd Krmcngarda sua sposa fecero nul 1029

di tulle le loro possessioni reali di Lemenc
c dei suoi dintorni

^
Pittane Lemtnsem )

all'abate d’Ainal di Lione, per (stabilirvi

una casa- del' suo ordine, par certo do-'

versi riportare solamente a quest’nltima

data la prima istituzione monastica di

1 .emenc.
•’ '

La chiesa di questo antico priorato, di-

venuta abazia sotto i Fogliesi , è indu-

bitatamente la più antica di Chambéry;
i Templari, che nel H99, vennero a sta-

bilirsi in questa città , furono obbligati

di oltencrb dal priore di Lemenc e dal

cappellano o curato della sua chiesa bat-

tesimale, il permesso d’avere un oratorio

-bel loro spedale e di sottomettersi a tulle

le éoudizioni clm piacque ai religiosi d’im-

porre ad essi. Bai pubblici documenti ri-

sulta puro ohe alla morte di ogni capo

di famiglia di Chambéry c de’ sobborghi,,

’.i loro creili' erano tornili. di far rimettere-

Digitized by Google



Ut LEM
_ a! minuterò di Lemenc il migliora
' alimento dei defunto, o di riscattarlo pa-

gando i nobili 8 fiorini, di Saveja, i bor-

ghesi 8, gli artigiani'! e gii agricoltori 1.

11 diritto di spoglio che i 'Benedettini

di Léruenc, come curati. primitivi di Cham-
béry e dei sobborghi, esercitavano sii tutti

gii abitatiti di questa città, eccitò parec-,

due sedizioni contro questi religiosi, spe-

cialmoute allorché oltre it più bell’abito

del morto ! pretesero ancora il letto ove
ogni capo ai casa morisse. Su questo ar-

gomento v’ ebbero più radunanze gene-

rali della borghesia e dei consigli nella

sala del capitolo di Sf- Francesco , il SO
ottobre, il 18 novembre' 1431' e il28 mag-
gio dell’anno seguente.

L’arciprete della cattedrale di Grenoble,
nella ina qualità di successore ai diritti

degli antichi decani di Sant'Andrea presso

li Abissi di Myans
,
pretese egualmente

i ottenere il ’ihiglior abito, dei sacerdoti

cbe morissero nel decanato, di Savoia.

Avendo ottennio un monitorio contro

uelli che gli ricusavano questa diritto,

uigo di La-Ravoire, superiore dei cano-

nici di Sant'Antonio di Chambéry, 0 priore

commendatario di Lemenc, vi si oppose
con tanta forza e con tali ragioni, efye gli

arcipreti di Grenoble abbandonarono le

loro pretese con contratto del 28 aprite .

<480, ricevalo • pronunziato nella via

pubblica dei Reclus
,

da Pietro Tavin,
notajo.

. Nella bolla del papa Innocenzo IV, in

data del 30 ottobre 1380. confermata
da 'quella di Felice V,dala a Losanna il

3 delie none di dicembre 1448 trovasi la

conferma di tutti i diritti de’ quali godeva
l’abate di Ainai, a Lemenc, a Chambéry
e nelle vicinanze.

. I Benedettini d'Ainai possedettero il

priorato di Lemenc fino al 1113; furono

surrogati lì. 26 febbrajo i838 dai Cister-

ciensi della Congregazione dei Fogliosi

,

che vi rimasero fino alla rivoluzione del

1T05. La commenda dell’ordine. dei Santi .

Maurizio e Lazzaro, formata in parlo dei

redditi del priorato di Lemenc, fu eretta'

per bolla, di Clemente Vili in data delK

17 luglio 1604. «

Il papa Pasquale il - soggiornò alcun

tempo a Lemenc nel 1107 , ritornando

dalla Francia in Italia.' Cornelio, arcive-

scovo d Armadi • primate d’Irlanda ^i.

mori nei 1 1 78, ritornando da Roma r egli

ti chiamava Conchoard in irlandese, da
cui s’è fatto St. Concors nel dialetto-dei,

passa. Questo santo prelato, la cui tpo-

• tEÙ
glia mortaio è esposta -alla, pùbblica ve-

nerazione nella chiesa di Letnerih, era it

successore di Gelasio nella sede d’Armaeh.

La chiesa di- Lemenc conservata du-

rante la rivoluzione, tranne il campanile

sormontalo da aitissiiba piramide gotica,

è stata ristabilita eome parrocchiale al

tempo della riorganizzazione dei cq!to;'la

sua antichità, i suoi privilegi d* cur!r pri-

mitiva di Chambéry , non- potevano per-

mettere cbe si sopprimesse codesto primo
monuthtnto della religione cristiana nelle

vicinanze delia capitate dell'antica Savoja

LÉMONEX. Borgata del Comune di Viùz-

en-Sallaz, nella provincia del’ Faucigny.
f-E-NOYER

( Nocèixini Canterinorum).
Comune nel -mandamento di Le-Chàtelard,

da cui dista chilometri il. '38 (provincia

di -Savoia Propria).

Popolazione 07#-. • ..

È dominato dai monti Bovili
;
giace al

sud-ovest di Le-Cbàteiard, sul rivo, chia-

mato Nant-d’ Arith.

Vi. ha copia di Imstiame e di splvag-

giume. .
’

'

1,'industria conta in questo villaggio

parecchie officine perii la v’oro del ferro.

Esiste da più di quattro secoli la chiesa

parrocchiale.
. \

Le-Noyer appartenne al marchesato di

Le's-Cheraines, i fu baronia dei Favier,

signori di ‘Alex. • '
.

LÉPEAD. Viilata del comuue di àrlb'ens,

nella provincia di Savoja Propria.

fLKPIN. Montagna, scoscesa e non pra-
ticabile che da pedoni e muli

;
sorge ad

ostro del cornane del suo nome, ticlla pro-
vincia di Savoja- Propria.

' ’ *

LÉPIN o LE-PIN
(
Pinetnm Camerìttn-

rum). Comune ne) mandamento di Pont-
Reapvoisin. da cui dista chilometri 12. 80
(provincia di' Savoja Propria).

Popolazione ,412-. .
'

.

-Trovasi in prossimità de) lago di Ai-

guebeUette;è dominato a mezzodì da gio-,

gàjé estendentisi sino a La-Bridoire. 1

I terrazzani traggono considerevole lucro

dai prodotti della pastorizia, da(le‘ patate
e dal legname.
' D’antica costruzione è là chiesa parroc-
chiale di questo villaggio.

LEPINE. Borgata del comune di Rey-
vroz, nella provincia dei Chiablesc.

. LE-PONTET
{
Ponliculus' lUauriano-’

ritm). Cornane nel mandamento di 'Cha-
tnoux, da cui dista- chilometri 13. 80 (prò-
vincia di Moriana).

. ; ùjmr
Popolazione 881/



iH
'Si» in (ito ruontuoso, al sud-ovest di

Champ-Laurent, da coi lo divide una mon-
tagna, dalla quale scende il Gqlon. •

11 suolo è produttivo di frumento, sega-

le, avena, grano saraceno, patate e canapa.

Fu contado degli Allinges, marchesi di.

Coudró., . . .

LE-ROY. Lago-, che giace sul balzo del

suo nome, nel comiine di Taninge
,
pro-

vincia del Faucigny. Ha forma ovale cd
una superficie di tre ettari ; ì alimentato

da quattro rivi; . contiene nqmerosi pe-

sciolini detti amarons

,

perchè dì gusto •

amaro. Le sue acque- sboccano iu ira ca-

nale lungo so tese. •'

,

'

LES-ALLCES
(
Mlodia ). Comune nel

mandamento di Bozef, da' cui dista chi-

lometri 12 . in (provincia di Tarantasia).

Popolazione JS62. -
.

'
.

••
•

t

E situato a scirocco da Moiltiers, in po-

sizione elevata
;
lò bagna un affluente del

Doron.

Le campagne pròdooono grani e cercali ;

gli opimi pascoli alimentano numeroso be-

stiame.

Nella montagna chiamata Bu-Saut v' ha

Una miniera di piombo argentifero, non
molto ricca; in altro parti del territorio

trovasi solfo nativo nella calce solfata, e

antracite.. • .

Gli abitanti fanno assai smercio doTnro
formaggi, specie di gruyèret
É di antica costruzione la chiesa par-

rocchiale di ^questo villaggio

Les Allues appartenne alla sede vesco-

vile di Jaranlasia. •

LÉ-SAPEY.(5ape(uin o. Sàpineltim). Co-

mune nel mandamento di Reignicr , da
cui disi» chilometri tò (provincia del l-’au-

cigny%.. . .

" •
•

Popolazione Bt9. : ,

Giace sul confine occidentale della, pro-

vincia, alle falde del Grand Salève; è ba-

gnato dal torrente des Ossese dal.Viaisson.

,
Le campagne sqno produttive di ségale,

avena," patate, fieno e legname.

Nel 1818 questo villaggio fu travaglialo

da una terribile epizoogia.

LESARCHES. Borgata u< mone di

Lullin, nella provincia del Ci. chiese.

LES-^VANCHERSo AVAÌSCHES (M>on-

Ucum o Aventicuiti Centronum). Comune
nel mandamento di Moùiiurs, da cui dista

chilometri 8. 80 (provincia di Tarantasia).

Popolazione. 868.

Sta a poneste -da Moùtiees , sulla via

comunale che mette al Cól de la Magder
laine, in un pendìi, alla destra del Nant-

Morel.
'

* »'

LE5 (fi
Il territorio è ferace di grano, segale,

orzo, avena, legna e fieno.. Ottimi fomaggi
si fanno in. questo villaggio. • „• j,

Les-Avanchers fece parte dèlia baronia
di Boia. . .

LES-CHAPELLES ( Captila Cenlronum).
Comune nel mandamento di Bourg-St.-

Maurice , da cui dista .chilometri 8. 20
(provincia di Tarantasia).

• Popolazione 977.
*

‘
;

Giace a greco da Moùtiers, sui pendio
di una' collina, presso l’Isère.

.1 produtli della pastorizia formano la

principale ricchezza degli abitanti.

V’ha antracite granulare, che supplisce

alla mancanza del combustibile vegetale.

Tl.notevble la porta d' ingresso, di stile

gotico, della chiesa del villaggio.

Les-Chapelles.era già parte del comune
di Bellentre. •

LES C-HAUX, LESCAUZoLES CHEAOX
(Calcano-). Comune. nel mandamento di

Duing, da cui dista chilometri 17. 80,

(
provincia del Genevese ).

Popolazione S08. . .
-‘

- E posto in sito montuoso, ad ostro di

AnOecv, spila via che da Chàtelard mette
alla capitate della provincia.

I cereali e il fieno sono i più cospicui

prodotti del suolo. V’ ha una miniera di

ferro idrato; cóltivavansi in passato al-

cune cave di pietra da calce, per le quali

esistevano delie fornaci, donde il villag-

gio trasse il nome.
Les-Chaux fu contado dei Lcscberaines

di Cbambérv-
- LESt'.HAErX. Borgata del comune di Vil-

Ibrgérel . nella Tarantasia.

I.E8-( ;HAVANES oLES CAVANNES (Ca-

panno; Maurianoruin). Coniuno.nel man-
damento di La-Chambre,,da cui dista chi-

lometri 3. 78 (provincia di Moriana).

Popolazione 315.

,
Sta sul pendio di una montagna, a tra-.

,

montana di La-Ohambrè ; è intersecalo

dalla strada reale d' Italia ;. viene bagnato
dall'Aj-c.

_ . .
i

Vi ba copia di selvaggiume.

LES-CHERAINES o LF.SCHERA1NES
(Carnute). Comune nel mandamento di

Le-Cbàtelard,da cui dista chilometri #. 28
(provincia di Savoja Propria).- -

!
•

Popolazione 713.
.• ‘ Giace sulla sinistra spanda del Cheran,
a maestrale di Lecchitelard« dal cui ter-

ritorio è separato per un'alta rupe.

II spolo,. e ferace di. vegetabili ;
i pa-

scoli ubertosi alimontano assai bestiame.
Vi -hanno luogo due fiere, li 23 luglio

• b 28 settembre.



idi \.?T .

V' hanno a (cune chioderie.

Les-Cheraincs, che trasse il nome dat

torrente che gli scorre presso, fu mar-
chesato dei Laxchtrmnts di Chauibéry.
LES-CLÉFS (Clavia?). Comune nel man-

damento di Thónes da cui dista chilo-

metri 5, 76 (provincia del Geftevese)'.

Popolazione 736.

f. situato in una piccola valle
,
presso

la montagna della Tournettc ; lo bagna
il Fier e il rivo di Chamfroid. •.

Assai feraci sono le campagne di questo
villaggio; rannosi buone ricoltc di segale,

avena, palate, fieno, frulla, meno le uve.

Considerevole profitto danno le piatile di j

alto fusto e il bestiame.

Nel secolo XVU1 furono distrutli i ca-

stelli di questo- villaggio già propri della

Casa di Ginevra U poi dei conti dr Moriana.-
;

il luogo fu in seguito dato in feudo .alla i

famiglia nominola des Qcfs.
LELS'-CONTAMINES (Condono hiu. Con-

j

Aominium). Comune nel mandaménto di
j

St,-Gervais, da cui dista' cldlouietii ,10 !

(provincia del Faucignyt.

Popolazione. 860 .

Giaco a scirocco da Bonncville
,

parte

ili pianura c parte sul pendio d una mon-
tagna; vi scorre il torrente llomianl. ài

si fanno copiose ricoltc ,df- segale, avena,-
patate c Geno. .

Vi sono più varietà di minerali. Mollo
pregiati sono i caci di. questo luogo. A!
monte lloimant scaturisce una sorgento
d'acqua ferruginosa.

I.es-Contaniincs è patria di Alessio i’.ou
*
vani, dotto matematico c,d astronomo

I.ES - DIJSKJITS (Deserto Locò). Comune
nej mandamento di Cliambéry, da cui dista

chilometri ” I*. 78 (provinfia di Savoja
PropVla) ?

Popolazione (826, • '
s

Trovasi all' ingresso delia valle des

Ba’uges, alla sinistra della I.éissc: • domi-
nato dai monte Margcriar e dal Nivolet.

V’abbonda il legname. V’ha lignite car-

bonoéa Lès-Dcscrts fu signoreggiato dai

baroni Mootinnveur e dai Ccvziard.
'

LES-ECHEIif.KS (Senta). Mandamento
nella provincia di Savoja Propria.

•"Popolazione 9887.

Case 1688. ' •

Famiglie 1907. "
*

.

I limiti di questo territorio 'sono: al

nord il mandamento, di Chanibéry, all' est

quello di Montmóillan c il monte Ghrnier,

che lo divide finita ‘Francia, al Sud-est,
sud rd ovest il dipartimento frgnccsealel-

l’ Isère, e al nord-ovest il mandamento di

•
.

.» , .

LES
,

'• • ••• ,«

l’ont-P.eauVoisin. Comprende una super-

ficie di chilometri quadrati 150. 69, ed

abbraccia i io seguenti comuni:

Les-Echellw
Attignat-Oncin

Corbel ’

( .

Entrcmon(-le-Vieux -
r

La-Bauche .
-

St.-Christophe
'

St.-.Tean-de-Coux

t
St.-Pierre'-d’Enlremont •

,

Sfi-Picrre-de-Géh^broz e
' St-.-Thibaud-de-*Couz.. . '

.

J
t ,

\

Les-Echtlla, capoluogo del manda-
mento dui suo nome, dista chilometri 22
da Chambéry , capitate della provincia c

del dncato.

Popolazione (026.

Gkice in pianura, a maestrale da Chain -

béry, suila riva desjra del Guier, presso

la strada regia che mette a Pont-Beau-

voisiu. Il suolo è prodottivo. di frumento,

segale, orzo, gvena, legumi e fieno. Vi si

tengono due fiere, cioè li 45 aprile e il-

t giugno. Ilanuovi parecchie manifatture .

di (il di canape. Vcggonsi gli avanzi -di

un antico priorato dr Cavalieri di S. Gio-

vanni di Gerusalemme, distrutto ufi prin-

cipio del secolo. XVII
I cs-Echcllcj trasse il nóme da molti

piani incavati a foggia di glande sitala

nella rupe soprastante. Nel medio evo oravi

i n castello, che fu abitato dàlia regina

<i Provenza Beatrice figliuola dèi conte

Tommaso' I di Savoja. ’•— Vedi Gunstax.
LES-.ESSERTS-T-SftriY (Ex,irla ad A,

vani). Comune nel mandamento di iVcignier,

da Aù dista chilometri 2. 80 (provincia,

del l'aucigpy ). r ‘
,

> • Popolazione' 876.

Guelfi) villaggio c formalo di duC bdr-

' gale, Putii sulla riva sinistra dell’Arve,

appiè del monte Grange Marin, adjacentc

al piccolo Salive; 4 seconda alla destra

dei torrente medesimo sopra un altipiano.

1 prodotti principali consistono nelle

uve, clic danno squisiti vini bianchi e nel

bestiame. Vi sorgono due vetusti castelli.

Esserla ed l'ìséry fui ung. riuniti in Un- solo

comune nel isti).
;

l.r.S-FaCBNEAUX o FOCRAEAÙ (Ftir-
ntllQ. Comune nel mandamento di Mo-
dano, nella provincia di Moriana. —' Vedi
Foievt.vcv.' ’

I.l.S -FRASSES (t'ruxincla AIbtniiion ).

Cotmiue ilei mandamento di Albens , da
cui dista ch'il. 8 (prov. di Savoja Propria];

*



I#5
Popolazione (T9.

È situato a libeccio d’Anncey
,

aj, con-;

fine del Genevese ,
sul. pendio di una

collina dominante St.-Girod; lo bagnano
i torrenti Òrsà c Gorsy ) tribidarj del

,Dfisse. l e raslagne, clip sono di squisito'

sapore, il: fieno e i) legname sono le pro-

duzioni del suolo; manlicpsi numeroso
bestiame.

LES-ERASSES borgata del comune di

CJuseP. nel Faucignv; è a breve distanza

dal Gifire. Fu soggetta ai baroni di

llortiliier.

LES-FRASSES. Borgata dol comune di

Salini, nella Tartufasi»; giace su) torrente

Doron.

EES GETS ( Jactut ). Comune, nel man-
damento di Taninge, da cui dista chilo-

metri 15 (prorvinefa del Faudgny).
Popolazione 156».

, Sórge sopra un alto colio, noti molto

lungi, (labe sorgenti del Foron..

Le campagne sono specialmente pro-

duttive di orzo, fieno ,
.

patate e piante

cedue. V'ha una Itera li- '9 settembre.

In passato Lts-Qels faceva .parte del

comune di Cóle-d'Arbrnz.
'

LES-HOUCiHKS (ilosclur). Comune nel

mandamento di St-Gcrvais. da cui dista,

chilometri 16. 50 (provincia del Faucignv ).

, Popolazione 1658- .
<•

Sta sulla sinistra riva dell'Anca 3000

piedi sopra il livello dpi mare.

Gii ubertosi pascoli di questo territorio;

il bestiame, .ad il miele. cW Tiesoe squ!»

sitissimo, formano la principale ricchezza'

degli abitanti. Vi' si tengono, due fiere,

cioè li 6 giugno e li li settembre.

LESlfc borgata dpi comune diPontchv,

nella provincia del Fancigny.

LES-MARCIIES (Munhicr). .Comune nel

mandamento di Montméillan, da cui dista

chilometri .5 (provincia di Savojà Propria;.

Popolazione 1659,

È situato ad ostro UL Chaaibéry ,- alla

destra dell’ Isère. sulla via clic mette a

Grenoble; è separato dal territorio frao

cese pel torrente Glahdon: pel lato ‘di.’

libeccio è dominato dal monte Grcnicr o

Granici:: vi giare un lago dtjttu Emery
che 'abbraccia una superficie di 56 gior-

nate circa.
•' ' ' ' • i

li suolo è produttivo di frumento. Se-

gale, avena, meliga
,
legumi, fieno c uve

bianche:
*•’ *

11 castello di questo villaggio apparte-

neva £ià ai Dcllcgarde di P.ntrcmonl fea

dalarj di Let-Marches; passò poscia in 1

proprietà dei conti de Costa?.
,

•

• LÈV 45#
Nel 1548 cadde una parte delia mon-

tagna di Grènier sulla frazione di questo

comune detta Abissi di Myahs, seppel-

lendo» i'I.antìca eiltr di Sant’Andréa sta-

fica sede del decanato di Savoia.

LES-MOLI.ETSo LES-MOLLETES ( itò\-

Uta ). .('omelie nel mandamento di Monl-
móilinu

, da cui (lista" chilometri C. 25

(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 537.. •. .
•

Sta in elevate sito, sut pendio boreale

del Montmayeur, a scirocco di Chambéry.
Le produzioni principali dei suolo consi-

stono in cereali, castagne
,
noci e varie

altre frutta,

Fu signoria dei Sàlam'on e i(ei Pav»,

e baronia dei Raland.

(.ES-MOM’f.ES (Montane ). Luoguccio
situato sulla riva destra dcll’Àrve, tra

Chamonix'c Servoz, ove trovasi un’esausta

miniera di rame giallo già coltivato dai

Romani.
t.ES OLLIÈRES (OllaritF). Comune nel

piaudaniento di Tbòrens, da cui dista chi-

lometri 7 50 (provincfa del Genevese).-

Popolazione 560.

É. pósto al nord d’Annecy, presso ài

Fiilièpe. l e -sue borgate sono sparse su
elevato poggio.

_ , ,

I prodotti principali sono’ quelli della

.pastorizia

Supponesi che il nome di questo .luogo

gli derivasse da alcune fabbriche di sto-

viglie.

Fu contado Bei nobili Mestoni
,
della

[irosapia .dei quali fu Bernardo. For-

mava già un solo comune .con Ayiernoz 9
e la Grinióttiére. -

. . ,
'

LESSY. Lago, delta provincia del Fau
cigqy; giace nella montagna del suo no-

me, pel comune-di Petit (boritami; tra ima
superficie di circa 3 ettari

; è poco profondò
presso le rive. Esce per filtrazioni sotter-

ranee,' le quali -foniiano, credesi, il tur:

rente Cbanteaux, che si versa nel Borile

hi di sopra del Pelli- Lornaud.
l.ES- VILLARDS (['Marini Comune nel

mandamento di Ttiòhcs. da cui dista chi

lometri 6 (provincia del Genevese).

Popolazione 782. •
.

Giace a scióoècò d’Annecy, alla destra

del Fiqr, sulla, via' del Oran-liornand, nella

vaile' ili questo nome. • >

II suolo è assai ferace di cereali, frutta

c fieno; vi si mantengono numerose, greg-
gie. Si fa ghinde smèrcio di spirilo di cilie-

ge, ile cui hanriqvi parecchie fabbriche.
• LÉVAiNCIIER. Borgata del comune di

Cliara<(pfx, nel Faucighy.
~

_
•



«M UT
LEVANT. Monte, che sorge tra il Ge--

nevesc e il Faucigny ; all'est di Annecy,
e al sud di Bonneville.

LEX (Ex). Borgata dei comune di Mon-
trione, nel Chiablese. ,

LEYSSE. Torrente — 'Vedi Lume.
LÉZARD (V1LLAR). Borgata 'del comune

di Sl.-Martin d’Arr, nella Mofiana.

L1ADD. Borgata del eomune di Armoi-
Liaud. nel Ghiablese. .

L1ÉGE. Frazione del comune di Drail-

lant, nel Cbiabiese.

-LIGNAGE. Terricciuola dipendente dal

comune di Reyvroz, nella provincia del

Cbiabiese. » . - \

'

•

L1LAZ.. Dipendenza del comune di Fes-

sons-sons-Briancon, nella Tarantasia

.

LILAZ. I.uoguccio dipendente dal ' co-

mune di Tigoes, nella Tarantasia.

LIONJiET. Borgata del comune di Moye,
nella provincia del Genevese.
LIOXKEX. Viilata del comune di 5t.-

Paul, nella Savoja Propria."

LITDÉflORS. Frazione del comune di

- Éurdignin. nella provincia del Faueigny.

L1VRONS. Dipendenza del comune ili

Vetraz-Monlhoux, nei Faucigny:

LOGHE. Borgata del comune di Grgsv,

uell'Alta Savoja; sta presso il Sieroz; fu

baronia di una famiglia che ne assunse

li nome.
FOCHE. Viilata del comune di Mouxy,

nella Savòja Propria.

LOEX o I.OIX
(
f.odexium Qtbenntn-

sium). Comune nel mandamento di An
nemasse, da cui dista chilometri 8 (prò

• vincia del Faucigpy).

Popolazione 148. .
'

, , .

E posto a . tramontana di Bonneville .

presso il torrente Meuoge.
. Le campagne sono produttive di fru-

mento ed uve.

. Loex fece parte della coptea di Boringe.

LOEX. Borgata dei comune di Ruffieuv,

nella provincia di' Savoja Propria. ,

LOlSIEOX ( Lodfiiucuiu j. Comune nel

mandamento di Yennfc, da cui dista chi-

lometri tO (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 030.
,

Sta a maestrale di Chambéry; è fian-

cheggiato a ponente da una montagna che

lo divide dal territorio dì St.-Mauriee. •

Le campagne danno frumento e mar- i

zuoll. * ••
: (

Appartenne ai marchesato, di Ycnne.

(
LOISIN (Lodetinum). Comune nel man-'

damento di Douvaine. da cui dista chilo-

metri 3, HO (provincia del Cbiabiese).

Popolazione 775.

'ICC ,

, É posto in collina; a libeccio di Thonon.
H 1

territorio -produce cereali, uve e le

gna, ma non in grande abbondanza.

Fu signoria. degli Allinges di Cotidré.

LOIX. Comune della provincia del Fau-

cignv. Vedi Loti., . ' .
' '

LÓIX. Borgata del comune dì Mont-Va-
lezàa-sur-ScCz, nella Tarantasia. < •

LOMI5ARDS (Lisi. Frazione del comune
di -l.es-Frasscs, nella Savoja P/opria.

LOMBMARD. Villa!* del comune di Ea-

Tat ie, nella provincia di Savoja Propria,

LONDKECLN. Dipendenza del comune
di -Tenne, nella pror. di Savoja Propria.

LoSgEFOY (Long'a/ìdti). Comune nel

mandamento di Airoe, da cui dista chilo-

metri 3. 57 (provìncia di Tarantasia).

Popolazione 474. ,

Sta a levante di Moùtiers, alla destra
dell’lsère; vi sorge una montagna detta

Pravoufdan o Pré-yeurdan.

lf suolo è ferace di segale, grano", fave

e fieno, pregialo assai è il miele di que-
sto villap • V'ha una' cava di marmo

,
bianco, sfinito in rosso-pallido.

LOJSGEFOY. ' Borgata dei comune di
Séez, nella Taranlasih. »

LÓRME. Frazione del comune di La-
Biolle, nella provincia di Savoja Propria.

LORNAY {LorntXj Lortihcvm, Orntla).

Comune nel mandamento .di Rumiliy, da
cui. dista chilometri 7. SO (provincia del

Genevese).
t

. Popolazione -507.

Trovasi a- tramontana di Chambéry ,

parte in montagna e parte in collina, alla

sinistra del Fier. Le, campagne sono pro-

duttive di cer.eaii. •
; *. * v

Fu signoria d’ una famiglia del Gene-
vese, detta di Lornay, c in seguito baro-

nia dei Metithon d'Annecy.
LÓOP. Monte, che sorge tra la Moriana

c la Tarantina, a greco da Sl- Jean-de*
Maurienne, ed a scirocco da Moùtiers.

LODRDF.T (COMBE de): Frazione del

comune di Aillon, nella Savoja Propria.
• -LOUVATlfiRB. Torrentello, che hagna

li territorio di Macot, nella provincia di

Tarantasia. _
'

.

bOUVERIT. Vinata del cornane di

,

Challonges, -nel Genevese. •*

LOUVIÉRE(COMBaZ). Dipendenza del

comune di Doucy,nella Tarantasia.

LQCEY (Incelimi). Comune -nei manda-
mento di Venne, da cui dista chilometri
7. 50 (provincia (|i Savoja Propria),

Popolazione 588. .

Trovasi a maestrale da -Chambéry, siili»

sinistra sponda del Rodano.



MJC
Pregiati molli sono i vini bianchi di.

questo territorio, conosciuti sotto .11 nome"
di 'Altezza. *

( ^
V'ha gii pastello aia .spettante ai mar-

chesi di Lnccv, V'ebboro gini Udizione' i

J)e Marest.
>' '**’*.* 1

MJfìfNfcE- b 1.UC1NGES 1

j,
Cucinqia ).

Gómnne'nof .liiatldahietite* di AmiciuasSe,

da 'qui .Mista chilometri
.
Il* 90 ^provincia

del'F’autypnyf.
'•

Popolazióne 7.03-.
1

. • .

Sta saprli nn 'balzo, a miti-strale di-Bon-

ìuìville: f' bagnalo da un; torrente;' clic

versasi nel Mcnnge c dà altri riri.- Ultimi
sono i vi/l< bianchi ‘di questo territorio.

Cdnsidcrej ole lucro datino agli abitanti

i- prodotti detta pastorizi, i -1 “'

1 signori di bucSiigèsi orata dfsecnttenli

dagli antichi JiarOh!
.
del Faiiqjguy

. ,

'LXJGBiiV<(Zwt/rtRtmi). Comune nel tuan’-’

<lahun(o di. Ev iati, da chi illstà Vbilouiè-

tri b (pcorinoia, del Chiablese). >. •

Popolazione iXlp
Giacè sulla, sponda del I.emano: lo at-

traversa la graude dirada «he- inette al

Vallcsè; è (lagnato, da due" ri vii 11 suolrt.

produce cercali , castagne altre fruita ,

fieno
.e legname. Nel territorio, c

;
preci-

samente flelhi roccia chiamata Le>Mauvai$-
Pas,- trovasi calcareo compatto. Ai-si fab

brica acqua di ciliege assai pregiata. •'

Eiigrin fri posseduto da più nobili pro-

sapie. tra coi J De. Fabro -e i Boiisier.

LDLLIN (Lufinuin). G,miope qeb man-
damento 'di thonon , da cui -disia chilo-

metri I7s 77 -(provincia del Cliiajdcso).

Popolazione 1198. -j

MAC j III

Giace ad ostro da Thonon / sulla via

dal Fancigny alla detta città; lo hsgna
il Blevali';. l'abitato è postò sopri! fertila

colliqa.. Gei enfi; legumi, (rutta e fieno sono

le: principali produzioni del sgolo, V'ba
una cava -di marmo -nero. Vj si tengono
due fiere I una, al "I." settembre, l'altra

al primo lunedi dopo tutti i Santi

• 1 primi.' signori di .LnlIin erano tra i

più notenli del .Gliiahlesc; assunsero a a'

ohVll titolo di signori di Ginevra. Vi do-

minarmi» purè -i Frenai e gli Alliuges

di Condri!. '
•

‘

. f
4UL(,l(*t Uillimam}. Comune nel man-

daménto di Polivano-. da cui disia chilo-

metri to. no*(pr»vincla del Ciiiabicsc). •

Popolazione Wt8. "... '
\

'

, É pbjto-a libeccio da Thonon; vi passa

IV via- .provinciale da Thonon ai -confini

del Fàncignv c del Genovese. Copiosi *i
som» } prodotti dell a -pas torófUl a dell'agri-

coltura Veruno già due castelli,’ l'uno

dello BpItaVi-nL, l altro di bocchette.

I.ully fu tenuto in feudo dai Virv. r-

IjCPlGNf. Borgata d«> coqiuno di'llmis:

sy, nella oiovincia dei Genovese. Fu ba-

ronia dei.Gay d'Ai*
TURQGVS'A. Munte, delle Alpi Grajo

(Arc-HérC) alto' metri 9985 sopra il li-

vello dei, more; trovasi' ai gradi di lati!

t infine *»e-.55‘ g” ed sili V*3r 23” di

,
longitudine all'oriente del meridiano di

.

.Parigi. ,

rV/.IEH v(fluente di riva destra del-

lAr^; scorre -nella provincia del Faq-
cigny. -

•<iA'

•-il-
aV f .

M V? ^4/
v *i

I *v

.• N

.

r <•«*
•, <

; / >V

;* . ,W i,

: .
' »

y<i

hW)

MABUISSON. Villàta del comune " dì

Gl-essin, nella provincia- di Sa'voja Propria.'

M^GllAUD. Frazione dpi comune di

Feigorcs, nelle provincia del Ginevcse. •

MAGLI EftOIf. Borgata dui ' comune db
Al tinge* -Messingcs; nel Cl)iablese. ,

MA'.IIIELY. Monte, che domina le' valli

delf-Ognoil u del Giflfe dal lato del Eap-
oigny e di, Sainl-Jean d’Aulpli, nel Ghia-

T,i

blese

SAVOIA

MAOHftl.Y (Macilliacum). Comune nel
niandumeuto di Amielimoso, da' cui disto

fh|i6m. tu. .10 (provincia del Fancigny).

, Popolatone 987.

.

Giace a 'li/tpcéip di'TIianon : alla sfori

sira.did (oriente Fornii, sulla strada pro-

vinciale clu- mette al capo! ungo della prò .

,rinclaA Nel ia'to sciroccale vi sorge una
collina, o a maestrale giacciono delle pa-

- ludi ricche di uccelli acquatici, li

11
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IMI
di copia di cernii, legumi, frutta e piante

d’alto fusto; ottimi vini si traggono dalla

ave bianche ,

'

MACOT (tfacotum). Comune nal man-
damento di Ainie. da cui dista cltllome-

tri t. «li (provincia di Tarantasia) .

Popolazione <184.,’ , .
• •’ • •

.Sta a levante di Moùlidre , in collina,

«Ila sinistra dell’ Itera. Le produzioni del

suolo consistono’ in cereali, frutta, ortaggi

e- Ceno. V'ha una fiera il t.
0, marze. Ricco

è questo territorio in minerali. La prin-

cipale miniera di piómbo argentifero tro-

vasi nella montagna detta La Plagnp,,fra

f-Isère « il Doron, a tre ore di distanza

via Macòl ,~.a 5082 metri -sopra il li-

vèllo del mare. Dal 1814 al 1855 diede

chilogrammi 5405 d' argeulo, 1,47 1.018 di

pionibd e 55,4(0 di litargirio.

“Poco lunge dai monte Saint-Jacques

stanno gli avanzi di -un’antica fortezza.

Macòt fu compreso pel marchesato di

ffnurg-Saint -Maurice. < • . -

MADELAINE (La). Borgata del comune
di Argentine, nella Jdnriàna.

,

• '

MADELAINE (La). Viilata del comune
di Gornìer, nella provincia del Eaudeny.
MAGDALAINE (I.a). Monte, delle Alpi

Grajc (Arc-lsère). alto ihetri 5088 sopra

il livello del mare; trovasi ai .gradi di

latitudine 48“ 58' 51” ed al li 4" I ib"
di longitudine all'errante del meridiano
di Parigi. '

MAGDALAINE (La) Colle,' delle Alpi

Grajè (Arè-Isère) allo metri 25Q4 sopra

il livello del mare; è situato ai a»" Strio”
di latitudine ed alti 4° 2’ 85'” di longi-

tudine all' oriente ,del meridiano di Parigi.

MAGDALE1NE (La). Bprgata. _ Vedi
Madei.aiae.

MAGD'ALEINE (La).
é Rivo, clic bagpa

il comune di Lan&lebourg, nella Moriana.

MAGLAND (VAI. de). Valle della. pro-
vincia del Faucigny.. Ha principio al

l' uscire di Gin ses, in capo allo stretto

che divide l’alto -dal basso Faucigny, e

dove il. letto 'deli' Arve è si strozzato dai

monti
,

che la via no resta, tagliata nel

piè della mpe. Questa gola va dilatandosi

rimontando l’Arve, e forma,
,
dna vaile,

che ha dovizia di curiosità tutùcali; allHi -

scire dello stretto, all’ altezza.di circa ‘700.

piedi sopra il letto dii finnie, évvi l’én- ,

trata d’ una' grotta détta di Balrne _ Vedi
Biuia.

s • r. t

MAGLAND (Malinnurn Fnlcinierisium )•

Cornano nel mandamento di Clusei
,
da,

cui dista chilometri 7. 80 (provincia

M«liftay)t - '"Vt iwfi.’ • - «rtWiystf,

MAL .

Popolazione 1872. • .• *
,

Sta auliti destra dell’ A rvè, nella valle

omonima, a metri 498 sopra il livello del

mire, a scirocco da Bonneville, Gii abi-

tanti traggono assai lucro dalla mercatu-

ra, c dai prodotti de! loro territorio che
smerciano néi mercati di Ciuses e di Gi-

nevra. Famosa è la grotta detta di Bal-

me , che (rotasi in questo villaggio. —•

Vedi Balxe. •

H nome di Magland-, dice il' Beauraont,

è manifestamente celtico.' E$s6 proviene
dalla' voci May/dumi a Landt, % significa

le. capanne della piamiiv. Gli abitanti di

questo villaggio verso il <000 andarono
a popolare e a dissodare le montagne di

Araclivs, 0 non fu che verso il <580 che
quest' ultimo comune he fu separato per
lo spiritual,e ed eretto in chiesa parroc-

chiale. Gli abitanti di Magland,' che verso

if <807. sommavano <710 (giusta M Gril-

iet, Diitiounairt eco.) fureno ili ogni rerapi

|K>r(ali. a negoziare nei; paesi esteri.

MAGNE. (La)-- Borgata del comune di

Arbusigoy, nella provincia del Faucigny.
MAGNÉ(La). Villata dei comune di Sainl-

Kraneois-de-Sales, nella Savoja Propria.

‘MAGNIFICAT Borgata dei nonnine di

Challofiges, nel Genovese. )

*

MAUNIN (Le). Frazione dei comune di

Domessin. nella Savója Propria. ‘
.

MAGMN (Le). Dipendenza del comune
di La-.Table, nella Savojd PFopria.

MAGNIN (Lif).- I.uqguccio dipendente
dal comune di Taninge, nel Faheigoy,

MAGì^IN.S (Les). Borgata del comune di

ioisieuv nella Savoja Propria.

MAGNIN'S (Le? (. Terricciuola del co-
mune di Moutendry, nella Morena.
MAGY. Rivo' della provincia del Gflne-

veae; bagno ji territorio di Argoanèz.
MAlMK. Rivo del Fàucigoy ; begha

Etaux, é mette nel Fwon.-
.MAIRIE. Borgata del comune di Font-

' Cpuvefte, nella Meriana. ‘
^ ;

MALAD]ERE. Villau dcl^comune di
Mbhtméilfan, nella Savoja Propria.

riiALAMELE /, Dipendenza -del- comune
di Randeits, nella Moriana.

; MAEAN- Borgata del- comune di Benne,
ijel Faucmoy. .

• *’ ' V -
"

’ MAiLAN! ViHala del comune di l illpt-

ges, nel Faucigny.
1

,
,- .

MAÈMjlSSON. Terricciuola del comune
di Copponea, nella provincia del Geneveae,
-MALET. Monte

,
che s’innalza > jii-

1

rocco di Chamomv net Faucigny
é<J’ a

maestrale di Aosta:’ diride in parte1

il

Faucigny dalla provincia d’Aosta, 1



' KU .

MALÉZÉ-BRAGAjULT. Borgata Gel co-
1

mimo di TbotUJn, nel Chiahh se,

MaLI.GBRAND. Borgata dal comune di

Anusmasse, niella provincia defl'aucigny.

,

MAtPAS. Villata disi comune di Oliati'

mont, nella pravipcì? del .Genevese.
MALTAVERNE. Dipendenza dal comune

di Chateauneuf, nella Mòriana.
MANCEf -o MaNCHET. Colle, die dall»

Mòriana tende nella valle di Tigne* in

Tarantasia, •
.

’

• *

MANCHE (La). Borgata del comune, di

Mortine, nel Chiablese.
,

'

,
•

*
j

MaNCHET. Tcrricciuola del comune di

Cessene, nella Savoja Propria.

MANPALL AZ., Montagna, aliatili pen-
dice settentrionale trovasi il comune di
Cuvat (provincia del Genevese);

.
jv’ha una

miniera idi' (erro. idrato. ,*•

MANf.SSV o MÀNNECY, Castello nella

signoria di Crempign?.
-

•

'

,
MaNIGOD, (Mantgóturit). Comune nel

mandamento di Th6n.es, da cui dista chi-

lometri t. no (provincia del Genevese).
Popolazione 1908. ,

Giace ip una vallo,' a scirocco di Ah- •

neey: Il suòlo è produttivo di. patate e di

cercali di ogni sorta ' tibertose sono le

pasture , che alimentino numeroso" be-
stiame. '

. . I

. Trdvasi marniti nero e gesso; v'hanno
indizi d,i lignite. Si la grande commer-
cio dei pendoni della pastorizia'.

MANILhES (l.is). Borgata del conniòc
di E&sèrìs-Blay, néU’ Alta Savoja.,

MANON, (Le). Viilata del comune dì Le 4

Villani, nella provincia di Alta, Savoja,

MARCELLA?, (Marccttaiium Futoinicn-
siuitii, Comune nel mandamento di Bon-
nejille', da cui dista chilometri t», ISO

(provincia del Faucigny).'
•'

Popolazione AfiO.

Giace a maestrale di llonneville; lo at-

traversa, là strada' di St.-Jecirre 2 ba-
gnato dal l'orso. 1 principali proihrftì souo
i cercali. . »

tu compreso nella signoria di P<9-

lionex. . •

MARCEIJ.AZ [Marcellatium GiOejmen^
siwn). Comune nel ihandamenio di Ru-
rmlty,ds cui dista chilometri iì(. HO (pro-

vincia del Gepev.ese).-, .•

Popolazione M88. .

E posta su *He collirio, meno una piecolp

parte situala alla pianura detta, di La-'

Champagne e di Crotard. Le , campagne
sono feraci di cereali (Fogni specie, uye,

castagne ed 'altre frutta,, vi si freva are-

naria calcarea-

«É .
MI

Fece parte del contado di Montroltier

MARIÌELLAZ. Borgata del comune di

St.-Gìfod, nel(a provincia di Savoja Pro-
‘pria. -

MARCEXLETTE. Frazione del comune
di SI. -Silvestre, net Genevese.
MARCELLE^. Looguccio dipendente

dai comune di Moye, nel Genevese.
MARCELLY. Dipendenza del comune di

'Taninòe, nella provincia del Genovese.
MARCHE)». Comune della provincia di

Savoja Propria, -v Vedi Lss-Mascbss.

MaKCIKUX (.Werciocuin). Comune nel

inaiidaihentò di St.-G’ónix , da cui dista

.

cfiiloiftetri t5. 78 (provincia di Savoja Pro-

pria). .

Popolazione 192. ...

Sta a maestrale di Chauibéry, sulla pen-
.dice oocidentale del monte Kpine. ,

*

Il suolo. è poco ferace; v’abbonda il sel-

vaggiume.

.
Faceva parte del marchesato di Versi.

MARC0LY. Monte, della provincia del

Fauèigny; sorge all’est di Bouneviile, ed
al nord di Taninge.
MARCORENS. Villata del comune di

: Ualfaison. nella provincia del Chiablese.
' MAKCOSSEY. Borgata del comune di

Viuz-en-SalIaz, nel Faucigny. Era antico

castello fortificato, per difendere gli aditi

di Clgscs , cd era situato al di qua del-

1’ Apv.e , di faccia alla chiesa, di Thy. I

(ìinevrini nelle incursioni loro del 1889

sulle- terre di Savoja se nc impadronirono,

ma dopo che gli abitanti dell’ Alto Fau-

cigny, si radunarono a Cluses per cac-

ciameli, e considerando i nemici ch'orano

troppo lontani da Ginevra per.tcnerlodifcso

misero il fuoco a questo castello, e d’al-

lora cessò d’essere .abitato: Jn questo an-

tico forte i baroni di Faucigny segnarono

parecchi trattati
;

vi nacque. Fohrnier de

Marcossev (Guglielmo) 71.” vescovo di Gi-

nevra, nel 1386. »

. MAREST. Rivo, che attraversa il ter-

ritorio di -Serrava)
,

nella provincia del

Geneves*.

MaREALHV Borgata del comune di
'

Vailh', nella provincia del Chiablese.

MaRQENOEL (Margtcella). Comune nel

mandamento di Ttionon , da coi dista

chilometri 7. fio (provincia del Chiablese). .

.Popolazione' 920. , . ,

Sta in pianura , a ponente di Thanpn.
• I prodotti del suolo coesistono in grano,

segale, orzo, patate, legumi, frutta e piante

cedue. V.’.ha una fabbrica di stoviglie.

Era compreso nel marchesato ai Mar-
cia*.

’
’ »'' •



m *à«
MARGSR (Lt> Borgata dal «muim» di

Loisieu*,' netta 'provincia di- Savoja JPro-

pria. • V . .

MARGERIAZ. Monte, delie Alpi Grajc,

alto metri 1806 sopra II livello dei mare;
situato ai gradi di latitudini! SS’ 38' 19"

ed alli3» »3' 58" di lopgitudiuetiU'orienfe

del meridiano di Parigi. •

MÀRHvNàM. Iwoguccio dipendente dal

cornane di Sciez-Chavannox-Filly., netta '

provincia del Cbiablrte.

MaRIGMER (A/arineitium). Cpnnme nel

mandamento di; hounevijle, da citi dista

ebilmnrtri 8 (provincia del Fajicigny).
_

•

Popolazione I8J7.
,

V.‘

Giace sitila riva devira de'l’Arve, appiè
del Mòle, a levimi» di Bom oville. I pro-

toni principati sono .quoj li della paslo-
’ i>zij ; eccellenti sono- i vini di qdesto vil-

laggio.'
.

•Appartenne ai-Favre signori di St.-

Efieope. « ;
'

. .

'

MaIUGNY I MARCEL ( MoriRiOm), Co-

mune nei mandamento di Hmnilly da
coi dista chilometri K. (provincia dal Ge-
nevesfl). ‘

'

Popolazione. R?8.
Sta a libeccio <j‘ Annecy , alia sinistra',

dei Oberate il snolo è produttivo di- co-,

re-, li ed evo. È assai antica In rtlicsa par-

rocchiale di S. benedetto.

MAhlGqKY. borgata det.comuno di Mps-
slngy, nella provincia del Genevese.

MaIGN .(v/utApum). Comune nel mon-
damento di Thonon , da coi disia ehilo-

aitri 6 .(provincia del Cb iableAe).

Popolazione 7r.d. . . . i

K (Sosto in -collina; il. torrente Orango
10 divide 'fi» Tlioaon. Le campagne pro-

ducono biade, 'fieno, uve, castagne, noci,

olirò frutta e legname vi si annienta nu-
meroso, bestiame. Vi si tiene una lieta

11 0' settembre. , v. . z,

MAGI iN (PILLAR). Dipendenza del co-

mune di Motte-Servolei . nella provincia ,

di'.Savoja. Propria. ,
• * ..

M Alt INE (La). Borgata del conuine di

Mftnteel, nella S»voja Propria.

MAR1NEL. Frazione di "ttarin, nella pro-

vincia del OUablcse.
MaRLENS

(
Marilmdio). Comune nel

mandamento (li Kaverges , da cui dista

cluiometri 8. 66 (provincia di Aita Sa-, .

Popolazione 86»,

Sta alla sinistra del torrente Cliaix ’o .

Monlhoux, a scirocco -di Annecy.. L fian-

cheggiato da alte montagne nel. lato di

scirocco.
,

MAR
•1.8 Campagne sèrto

.

produttive di <e-

reali, legumi, ave, noci, poma (mne««)
ricercatissime e di legname. Nella vil-

lat» detta Vlliard sorge m antiep ea-

sletlo.
. .

• .

Fu feudo dei.Milllet marchesi di Fa-

verges. . .• -, ., • j
1

.MAfiLlOZ (Afariluciuni)- Comune' nel

mandamento di St.-Julicn,'da cui dista chi-

lometri 16 (provincia del Genovese), ,.

Popolazione 8*5. •

.
’/ ;

E situato sopra un dolce ; pendio pro-

spiciente mezzodì, sulla destra dogli Os-

sew, a 'maestrale di Annecy. 1 cercali, le

uve' eJ altri: frulla sono "le produzioni

principali, del gufilo. Vi -si tepgono tré

iterò, cioè fi 6 ragggio, il t.° agosto e

li' 18 novembre. Vhunho due eas|elti uno
da'qtfaji antichissimo. F,u, fendo dei Pin-

goti di Salleneuvè. > , -j

MARLIOZ. Borgata del' comune di Aht-

les-Bains, nella SavojA Propri*. . ,

MARMO/, Borgata del eorjinnt di flousv,
*

nella provincia .del Gbilst'esc ’
•

MARLIOZ. Dipendenza del' comune di

Puy-Grqs, nella provincia di Sayoja Pio-
pria. .

• •
,

. . .

'*•

MARNdZ. Torrente, ohe nasce dal. lago

Bèni, e dopo un corso tli.dne ore vi versa

nell’ Arie. Dalie sue origini tino plV pia-

nure dì .Scionzier, discende in letto oro

j

fondo, poscia scorre a. fior di terra, fre-
quenti sono, le sue inondazioni. Trae il

nome dal luoguccio di Marnai, frazione di -

1

beionjner, per cui passa. ‘ v »

MAROU. Torrente, clip si scarica nelfyi

Dransc.
,

' ’

'

MARTE!. (L«). .'Borgata del comune, dt

Le-Villard . nella prov„ di Alta Safoj».

MàRTELOSS jLr.s). Frazione dei co-',

murio di EnfremonGlé-Vietni , nella pro-
vincia di -•Savoya Propria. , ,

MARTHOD \MarJhdum , Martellum). Co-

mune nel mandamento’ di. Alberlvflle, da

cui disia; chilometri 6 8# (provincia di

Alta ^Savoia ).
* » • ' ,v

Popolazione 1 186.

Sta parte in moni agno, parte in pianura
ed. in collina., alia destry dell’ \rly , a

scirocco di, Annecy. Il monte Alpettaz à
ricco <li- pasgpli. M territorio ,c puro' ba~
gnato dai torreute .Cruci uiie sj versa'

tjieìi’ Ariv. '

.

;,ri si Fapno buone ricotte di grani, '«e-

rèali e patate
;
sono di qualche riguardo

i prodotti deria pastorìzia: pregiati sono

j montoni di Maritimi. • s

Questo villaggio fu contado dei Lesele-
raines. va --j -.-



.mg.
«ARTIGNY. Vitlata del comune rii

Crenrèa- Saiw, -b^J Faqcigny.
,

MARTIMi 4 PLA\1, Dipendenza del co-

lpirne di Albens, nella- Savoja Propria.

MASSILOj'i.-llórgata'del comune dv Les-
Allues, Delia provincia di larautasia.-

MA$SINGE.,Luoguocio dipendente dal

ceimihe di Reignier, nel Faqcigny..

MASSINGY ( Jlfasitugiùrn f.
Cqmnnd nel

mandamento di - RtmiiUy , da cui dista

chilometri
,
6 ' 28 (provincia del Genevese).

Popolazioni. tOIS. - .

Giace a . tramontana .da Chambcrv, su l

pendio di nrtq mon(agna è bagnalo dal

Boran,p dal Nefa. E Chiarii tùosìi Gharan-

sontx il castello ohq surge in.qtioro vil-

laggio; fratine uh altro, chp fu distrutto.

Il territorio è ferace di ‘cereali;
’ •

Massingy fu compreso nella baronia di

Charansonex. -• v - *> . -,

MA$SO,\ (.MONI). Borgata del Qu-
intine. di'. Marcella*, nel Genevese.

’ >

MA-SSONGY ( Hatsongium ). ‘Comnne
nel -mandamento di Dmivainc, da cui disla.'.l

.chilometri 2. 89 (piGvjmcia del Chiableso). .

JPopt}la«ont!’.*S®0 .

’
•

'
,

•
. ; L

Slà q; levante (}i Douvaine, in terriio-
,

rio parie montuoso e, parte plano; Io at-, r

traversa la’ Strada da Ginevra a Thonon.
*

Lé fruita , le patate, i pascoli sono, le t

prrncipnli produzioni del suolo.' V' hanno
cave di marmi; ed arcuo ria calcarea. Vj

ai tiene yna fiera li 28.giitgno»
'

Questo Villaggi» epa compreso ne) mar-
j

clieaato dL'Bcautegard. ’ ‘
. r

J1 AT1IOÌVEY Casate situalo nel ferri-
j

torio mandamentale di Samuens. ...
|

. Vi scaturisca pressi» una sorgente fer-

.

ruginqsa c leggermente acidula-., la (piale \

trovasi -alla distanza di due cltilomcti i ,

circa dalla' sinistra Sponda del 'torrente I

La-Taleotine. '
'

.
'

...

MATRING1J .Borgata del comune di',

MicsiSsy, nella’ provincia del Faucìgtjy.
_

>

M ATZ (.I.ep. Dipendenza del- ctitilline’

di Esserts-Btay. nell,' Ajla Savoja. '

MATTASINaS -(La). filata dpi fco-'i

rfiqne di ,Lc-Borgetj nella .Savoja. Propria, i

MAUDlT. Monte, che ^orge .nella valle

di iRf)rt,'p!rovmcia dpi Faupiguy.
M-aL'RES

(
t.A ). Borgata del comune

di La-Tour, noria provincia.di-i Fàucigiiy. •

MAURIENMB, (ila)., Moriana). . Valle

solcata in tulta la sui Ringbezzo dal tor-

rente Are; conduca a -Lamjebnurg, alle

radici del Monceuisio ,* ,e termina .nella

pianura di Ailon . alla confluenza di

detto (lume coll' lsère,, descrivendo nel

suo tragitto un segmento ui circolo la i

MA®
f

m
cui larghezza sarebbe di circa HO chi-

lometri. Da 'parte più' bassa di quest»

valle è compresa tea Aiton e AiguebaHe.
Da Ajguobelle a la-Cbambro essa comin-
cia m rostringersi da tji di chilomelny e
vi si osservano cyulimti avvicendamenti di

gole c di piani, che durano per tulta la Valle

situi alla sua origine. Le alte montagne
che le- formano, appartenenti alla grande
catena delie Alpi, avanzano tratto tratto

le loro radici dagli affondamenti delle

contrapposte, dimodoché il passaggio,' ad
oggi voltala trovasi mai sèmpre nel fondo
di tufi) gola'. Questa tortuosa disposizione

osservasi af di là di Ss.-Jean , a SC-Mi:
dpi, a Mudane sino a I.anslebourg",

La vqlle dèli' Are nella .sua myjà in-

feriore si dirige dal nord a| sud, poscia
«misura clic- si eleva, piega verso est.

L’altezza delle montagne formanti la

vallo di Mariana, varia dai '1800 ai 3000
metri, ed nitro, sopra, il livello del mare.
La larghezza della valle stèssa ne’ pj iati

più spaziosi e di vàri canti non olltvp-

pa- a mai due-siwlonietri. Ira vallo inal-

zasi a pócò a poco a misura che si. acco-

sta .al Mon-'enisio.
, . V

E coltivata nel piano e nelle regioni

inferiori e mezzane delie coste. ,
*

La rima-delie montagne è affatto nuda
C presenta roccia viva. ••

.Il clima varia in -questa valle secondo
che si monta o si discende

,
più tempe,

rato al basso,- più rigido verso .Pesi re-'

mila.' G|i, inverni-sorto lunghissimi nei
mezzo della vaHe,' ma assài miti. Abbon-%

d.ultissima vi cade ia neve, ma scompare
assai presto, tranne in alcuni luoghi non
mai .tocchi *• cibi sole i le pioggie . j lem:
por.di d la grandine vi sono rarissimo i

cambìameiHi di temperatura improvvisi,

per lurido, c|m nòti è raro che nella state

Gl termometro discenda nello.slc»so giorno
da1

t’> gitali solfo («.zero , -per risalirvi

qualche tèmpo dopo. Il Condodi questa valle

\ umido e soggettò a frequentissime neb-
bie. Vi'si incontrano moltissimi gozzuti e
cfetinK— Vbrii .Munii .sa ( Paov'i.vc»» mj,

MAURIENNI^, iProvinci» della diVLsione

dr.Cifquibery.
"

-

,

,' •

J.r condizione statistica' di questa pro-
vincia,-era* secondo il Grjllcl, fa seguente
negli 'anni 1789 c 1790.

Popolazione generale, abitanti. 88,921.
Tavernieri, panatlieri, stabiliti nella

provincia'.' . i . . v . 291
Curo pista parrocchie .

.• . . . 86
CoraU » sotto-curati . 7t
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Redditi del clero, in decime, lire 4(5,780

Idem in beili fondi » 35,083
Idem eventuali . 8,000
Decime percepite dai laici .

».“
. 4,400

Totale dei redditi ecclesiastici, ' »

percepiti nella. Maurienne.
giusta li stati compilati dai .

•

castellani nel 1790 ...» *9,423
s . ; .

Consegne dei hejtiaini.

• * .
*

«
' I,

* * '

Buoi, vitelli e giumente. riunì- 8,338
Vacche . . . . . » M,S43
Montóni. . . ,

. » 7,912

Pecore v . ..... . .. » 28,600
Majali, -grosso bestiame da salare.

per la consuniàzioue annua
della provincia. .. . .. \ •> dir7*.

Capre c bestiafne- minuto da sa-

•lare.".. . r . . .
.»• .. -8390

Montagne prqducenti groyèrcs . HO*
# •

'

'

. • ’
,. -|

imposizioni fondiarie.
1 '

:

Taglia reale . • . ., Mrc 97,238. 8 . 8. i

Valutazione det prezzo ••

generalo dell' affran- •

.catheqlo -. 410,238. I*. -

Somme già pagateai si-
'

»

gitori feudatari 'nel

'4790- . . . V . .» 70,097. —, -

'
..

•' ‘

.
,».*•• »

L’attuale provincia di Moriaria lui per
rimili al notd l'Alta Savoja e la Taranla-
sia , al sud la divisione di Torino c la

Francia , all’ est. la divisione di Torino

,

all“ovest la Francia e la Savoja Propri».

La posizióne geografica dei punti estre-

mi della provincia è come seghe: latitu-

dine noni 4B0 32' 29": latitudine sud 48”

3’ 57”; longitudine est A" 48' 29"; longi-

tudine ovest 3° 48' 9".\ .quindi: la diffe-

renza fra la latitudine eia longitudine è:

latitudine 0° 28’ 83"
; longitudine o» 37 '

1

Abbraccia questa provincia una super-

ficie di chilometri quadrati 2067. Ó7; ba
una periferia di metri 368.000, una lar-

ghezza massima di metri 85,000 cd una
massima lunghezza di 88,000.

**
.

MAO
Sette mandamenti costituiscono la prò-

'

vpicia di Moriana;,soqoj « - .

SL-Jean-de-Màurjenhe

%
Aiguebelle » .

. • • - .'

' CDamoux. '

l.a-Chambre *•
.

.

Lanslebourg . .

'

Modano e '*' '

St.-nichel .

• ’

' È' tutta montuosa la condizione topo-

grafica di questa regione. ,

*“

Due cause principali concorrono e itto-

di fica re ili maniera particolare la tempe-
ratura della Morianu, cioè le correnti d’a-

ria c la vicinanza' delle -montagne. Nelle

parti più -elevate- lo sciogHmentd delle

nevi non ha luogo, che in giogno. Sì in

primavera come in autunno e spesso an-

che In estate , non passano' due giorni

piovosi senza che ricomparisca la neve
sulle alte, montagne' cagione di subitanei

freddi. Le laide forme e le .febbri inter-

mittenti che talvolta afffigono uua parte'

della popolazione, si
1 debbono attribuire

all’insalubrità del suolo e tri repentino

cangiarsi .della temperato». .

• La valle (lolla Moriana.va soggetta-

a

terrgtuoiì; dal 19 dicembre 4838 al 18
marzo 4840 provò quasi uri ceritinajo di

scosse. I paesi situati Aulla destra del-

l’Ale risentirono metto le 'scosse che i po-

sti .sulla sinistra'.
•’

Le giogaje che circdscrivono la valle di

..Moriaria muovono in due distinti rami;
uno clic dal monte Isèran , formando un
arco, domina da un, lato il coèso dell.T-

sèro- c daUàAro quello dellltrc, sèrvendò .

cosi di confini naturali' colla Tarantasia;

l’altro ramo, che dal col ili Girard muove
per le Alpi Graje al Monrènisio , .indi

svolgendo purè in areo fino alle foci del-

l’Arc neii’lsère serve di lìmiti naturali

Colla 'divisione di Torino. *•

Questa provincia è attraversata dal fiu-

Arc'e dai’ suoi affftteriti;. V’hanno parec-
chi laghetti: il lago ilei Moncenisjo spelta

ì piuttosto alla provincia' di Suso
,
poiché

S

ii limite di’questà provincia tocca appena
il cosi détto punto culminante del’Mon»
cenisio. »

'

1
’ .••<’* •
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. -, Fo»S* raODlTTlM E' CARICHI TIEHklTORIiU' DELU PROVINCIA
(

'*

r- ,
?**.•.* ' *.'-«• ' ’

t< ,
* '

giusta la Relazione del cav. Dopine presentala alla Cdtnera dei Deputati

S '
li ib maggio' 4882, ' *

Mandamenti 8 ' * "
Mandamenti 8

Comuni 69

Contribuzioni

regia . . ... L.

provinciale (anno 78*8).

comunale (anno tSKiy . ••

128,88<t. 89

77,298. 47

85,893. 24

36,889. *~

Telale L, 280,042. 50

•• 7 .

• • Dìvisiopp' della proprietà: quote fondiarie »

.
Carichi della proprietà: iscrizioni ipotecario

(anno 1857). . . ; . . . . .

Valore venale del suolo coltivato . .
r»

Valore totale def prodptti del suolo .... *>

Valore dei prodotti del Suolo, .sotto dedu»
rióne . dì 5;!> per perdite, spese, sementi, ma-
nutenzione ecc. .. . . . I . . «. 5,084,462. 40

Rapportò per 100 della pòntHbpzioncal prodotto netto : Contribuzione 1

i .
• 7 . . .

‘ “ «

5(1,578,581. H>
89.248, t78.

7,710,48». _

regia 4. 17

totale 8. 45

KiTr.Mioir z prodotti niLLÉ ,colti-re.

-

' Superficie incolta.

Roccic, letti, di fiumi, terre non
coltivabili ‘ Gtlari

' Superficie coltien.

cotiTetre arative,

vigno -
. , . .

Vigne solo . i ’i

Prati naturali ed artificiali

Orti

Boschi
| ft

,ta«netì

,
Pasco|i

Altre specie ,.

Prodotti ottenuti.

55,840

o sènza

..•Ritari

Frumento ,1 .'Ettolitri

Barbariglo. , ; . . .
•»

Segala. .- .--»

Frumentóne . v, . . . . /,

Marzasclii . >i

Patate . »

Barbabietole ed altre radici »

Canapa q lino. Quint. mete.

Vind alleni. .. '. , , »

. Vino vigne Ettolitri'

. Castagne . ? ...»
Prodotti orticoli. Quint. inétr.

Foraggi' , . »

Regnarne •
. . Metri culi.

Pasture. ,• .*
,

.' Qui ut. metri

22,182

. 2,2 12

,24,692
•

. 350
MU

26,846
98,615

37(440
33,865

>09,904

27,846

10,116

92,700

. 11,100

. >,552

5,856
57,621

16,HO''

11,880

740,760

79,688

428,880

Valore fu. iuolo e de' scoi prodotti

.

raion in danaro della superficie coltiva.

' Terre arative .
'•.•’

. . L. 35,245,000^

. Vigde sole . .
':

s . . » 8,852,800

Prati naturali ed artifiziali » 37,058,000

'Orti . , . . . s . » .990,000

" Ronchi i
( 'as,agireli • • « *,288,800

noecni
| Altr(j specje _ „ 5 ,98).900

Pascoli 7,170,978

Palore iri danaro ilei prodotti ottenuti.

Frumento. . 1 . , L.. 899,04t)

Rarbarialo :

,
1

,' , : , 462,548

;
Segala . . . . . ». 1,208,944

Frumentone. •.'
. . . *» 534,1 8f

Marzascbi . . » 493,394
Patate. ... . ‘ r.

»•
_
278,100

,/ Barbabietole ed altre radici'»
’ 44,400

Canape e lino*. '
, . . » 93,240

.

Vino allpni . .

» 66,032,

Vino vigne . • .-/ * J 481,482

Castagne. .
'» 420,828

Prodotti orticoli . . / * 213,000

Foraggi-. » 2,962,040

: Règname . .
‘.

. .
.*» 238,914

Pasture . ) » 428,680

Quanto ai prodotti animali, il bestiame
vi è in sufficiente numero, tua special-'

mente, vi si, mantiene quantità di mon-
toni, pecore, capre, e si impièga la loro

Digitized by Google



I

, 1

. « , ,

Ab MAH
lana nelle fabbriche di panni c di te«$ijti

diversi esistenti nella provincia'. Si faur)o,

eccellenti formaggi. ~ ,
'

Nel territorio di questa provincia seq-
• turiscono parecchie acq.fie minerali, cioè

ad Krhaillon ùn’acquu acidulu-salma ter1

male, a ha-Ferrànchc un' acqua qcidula-

fetruginosa
,
Cd im’aeqùa ferruginosa a

Villar. . • .

(,l'usta .una statistica miojslgrhde del

t8»l j prodotti ''mitirrali deila Mnriana

_ davano un provento di lire 203 ,
018). coai

divise: piombo argentifero,, lire 16,000.;

rame, 1,200? ferro: 92,600; ardesia. 21.600;

calce, 50,400;' ge> so, <9,00* ;
piglia da'

taglio, 1 7,400. Altre statistiche posteriori

fanno ascendere la somma- degli utili a

lire 600(000 annue. *

. Dai seguenti principali mezzidicomvini- -

cagione ò percorsa questa provincia; dalla

strada reale
,
die attraversa la Mariana

Bèlla sua 'maggiore lunghezza; essa prin-

cipia al punto culminante sul Moncenisio,

c terupne ai contini di Chavaune; — da
un tratto, di strada- prov irù-rgle fra Ai-

toh e 5t. Hélènfe-des-Millières nell’ Alla

Savoia.
'•’ "

I.a Moria na. il rovescio 'delle cui mun-
lague situate al nord è coperto di forc-

ale, presenta' in tutti' i poggi- e Ìetcoì line

esposte at sud il risultala marovoglioso'
della pazienza, del lavoro e delf industriosa

attività de’ -suoi abitanti : non V~ba ime

tesa quadrata vii terra vegetale che' non'

sia «tata apprezzata, -e nei poggi meglio
' esposti veggon i viti assai produttive, he
montagne più dirupate sono coltivate sino

alla cima a- mezzo di lerrazzi in pietra

che ritengono in. piccoli piani un. torre'no

trasportalo, cui, gli abitanti irrigano'pra-

tirando sulle, sóm/nitì de'fsdrbatoj là cui

acqua vicnq distri lui la a.' mezzo di ca-

nali di legno in lutti i*. Sili' nedesaarj. Nel-

• .l’Alta Moriaoa le possessioni sono messe
alteruutivamcute in cultura: vi -si vedo

reo prò Ih mola -seminata,, lóentre- l'alfr)

_
è preparala in lavoio per l'anno seguente.

Tante fatiche non rendono a questi la-

boriosi montanari. dell'Alta .Monana che

segala-, orzo ed avena; ma i pascoli vi

nudricano irumci o.se niandre di gìùmegte,

dì viieÙi, di muli, di montoni acquisisti

a Sallduches, a Beaufort e speCialaiCntp

al Bonrg-St. -Maurice, li qutfll i Moriaiiesi

rivenilonu.dappoi-con beneficio nelle fiere

«lei paese, <5 massimamente a fiifsa ,e nel

BrUnzonese.
_ .

1 caci di Bessans, Laodlevillard et Bmt-
neval

, conosciuti sotto il nome di cacio

MATJ
del Mor-" : m sono pregiati motto In

Fi%qu>1rti nella Bassa Savyja;
v
'gl>-, ubi?

tanti ili Tei mignon vango ad acquistare

a Tigne*.' a Pralognan ed a Borei in Ta-

raitfasiu le gruyères elle trasportano m
Piemonte- ’ •

he fiere principali della Moriana sono

quMIc ili Sl.-Jean in inalzo, maggio, giu
'

«no, agosto' e- ultoIme; ài'AigucheHe , di

M^Miclicl, di Vailloiivs . ,di Mollane , di

\Terim emiri, di Moj^tAU'nont e dj J.a-Cb4m-

bre,- ove gli oggetti principali di vendita

sono, il bestiame cornuto, ì muli, i majali.

’lp pecore, i mon|oni, le capre; ad \igue-

belle il giortp) ili San Martino si 'vende

mollo canape e dori. Il 22 settembre (ulta

l'Alta Miiriana-rccasi a fi usa per veiMmi
i bestiami cito non pennesi mantenere
nel verno. 1 Brianzonevi .frequentano multo

le fiere di Moriana, a. cui vengono' per la

montagna did'Gilibier 31 pi sopra di Yat-

loires : ncqui -tano cs«i dì preferenza i muli.

- Ogni armo dll'av vicinare del verno gli

alqlanli di, Moriana passano in gran nu-

mero •prt'riq “in Piclnoiile e parte nrFron-
eia; q«* III de", Alti Mufiann preferiscono

di recarsi a Tórinoc Gli abitatiti di Val-

loires c delle' valiate d'Arves c'di Villars

in- numero di cirea-1000 »j- portano 'ordi-

nariamente aagni anno in Francia , ove

s.’oreii'patfo a girare i villaggi e i borghi

con mercerie* fazzoletti . indiane. eco:; al

suo ritorno in- patria vienfe ognuno con

un piccolo. (leculib di 40 o 80 franchi.

Óltre i bestiami c i caci la .Moriaaa

produce cCceHenti legumi; i ‘piscili di Vil-

lars. sanò 'pregio ti ;. conte, pure le pruni
delje, busse valli; «0110 men grosse, ni»

più. di lei di quelle di TpuVs. Si lavorano

cave d'afdesia a Viiìars-Goodranje.' a St-

fùlien: .
v'harvnó fabbridbedi ferro a R*n

t

-

deps, Argenbne, Epiefre, St.-Rfihiy, St.-

Andrr od a Lei-Fpurnotm* presto Mu-

dane eoe.
' :

l'Moiiànesì che passano.il verno nelle

iboniàgue : olire le' cupe che elicono i

•loro insilami, s' occupano a YahLriCare

panni che, servono all’uso del paese, a j*et-

linaVe la, canapa * ed a fare de-' sandali.

J.e viti sono coltivate nè’ diu'lórni d’<ii-

guebèlle, presso ha-Chambre e St.-Jean; il

vinu.che' si-ilima pid è quello dei vigneti

di St.-Julien,, situati fra fit-Jean
:
o $ 1.-

Michel. • f .
'•

. ,

1

, ', ,i i.

X ha «traila centrale.di Ffa nei»' in Italia

che .Napoleone I fissb nella valle, dì Mo-
riana;' vi procura i più .grapdi Annuititi

agli abitanti dei borghi che s'inconlraiio

luogo l'Aire. j-,./
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SHnulime llnanilapla ilei comuni dell» provincia di Morlana
_ negli anni Hit e 1847

Desunta dai Prospetti generati pubblicati dal Governo nel 1882

•
. (Fascicolo in foglio di pag. 38, Torino, tipografìa Reale).

J ' *•

Attili
'X I »• •!>

Anno 1842 Anno 1 847

Rimanenza degli anni anteriori Lire

. . Entrate ordinarie.
‘

. •'ira

Case, beni, molini e simili entrate stabili . Lire

Dazj comunali . . . , . »

Diritto di pesi e misure, fitto di piazze, alé ecc. .
»

Colizzi ^ullc arti e diestieri , . . . . ,
»>

Rendite sol debito pubblico . -*

Censi, canoni c livelli ...»
Prodotto' di tagli ordinarj di boschi. . . , ,

»

Altri redditi ordina^ . i ........ »

Totale delle entrate ordinarie Lire
- ' Entrate straordinarie »

Riporto della rimanenza degli anni anteriori »

Totale generale dell’attivo Lire

Pnnfto

23,801. 78 Lire 3M8t. 28

,00,188. 8#
24,142. —
1,789. 80

1,381. 99

17,598. 82
800. »

9,040.. 64

94,868. 81

49,671. 43
- 23,801. 78

176,744. 02

Anno 1842

Lire 44,158. 86
». 26,862.' —

.

» 2,009. _
» 1,48». 35
»• 18,424. 43
« 1,030. 90
» 9,668. 43

Lire 103617 -67
» 112,269. 46
» 24.161. 38

Lire 240,042. hi

Anno 1847-

Spcse ordinarie.

Censi, annualità, interessi di capitali passivi. . Lire

Decime ed altre prestazioni » ' — —
Altre spese ordinarie., . • . • . • » 118,887. 89

266. Yo Lire 29 20

154,394. 88

Totale delle spesa ordinarie Lire t!9,’t84. 89 Lire 194.4 95. 88

Spese straordinarie. .

Estinzione di debiti portanti interessi Lire

Estinzione di debili non. portanti interessi . .
’>

Altre spese straordinarie. . »

Totale delie spese straordinarie •>

Riporto delle spese ordinarie a

Totale geherale del .passilo «

Riporto del totale generale àttico »

Differenze nel passivo in f
P’U

•f- j
’

r
(• meno »

Eccedenza di reddito » .

Deficienza ossia imposta locale (*) Lire

i ,
.’ i

•’
i . ani ‘

SAVOIA

3,202. 62
1,228. 76

97(041. 39

Lire 17,787. 81

1,960. 84
139,391. J9

101,469. 77 91 189,109. 84
119,184. 89 ». 134,493. 88

220,624 i 36 99 293.603. 42

176,742. 02 99 240©42: 41

43,882. 34 99 ' 83,861. 01

13,818. 09 • 99 2,898. -7-

87,400.
^7"3Pr-~

_45 tire 86,189. 01

29
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Rioib comuriKisi.

Tributo prediate.

Alino 1815 Anno 1847

Dodicesimo del principale del tributo prediale Lire 8.694. 64

Principale del regio tributo . . . . . . *• 104,558. 69
Centesimi 23 e l/l supplementari di sussidio . » 24,818. 90

- Totale Lire 128.884. 59.

. Tributo' personulc e mobiliare:

Mezzo centesimo di aggiunta

Centesimi 1 e 1^2 di sussidio per la provincia.

Imposta provinciale . .

I/nposla locale sul registro, uguale alla sopra

segnala còli’ asterisco (') .

Aggio d'esazione

104,338. 69
24,818. 90

128.884. «9.

fare:

13,849. 94

67. 78

13,617. 69

142,472. 28
1.768. 28

40,1 90 : 97

57,400. 4.3

241.851. 96
10,812. 89

252,344 81

Lire 8,694. 64

» 104,358. 69
‘

.. 24,818. 90

Lire 128.854. 89

Lire .13,859. 94
* ft 67. 78

ui t3;ei7. 69.

. » 148,472. 28
fi P.768. 28
»} 65,811. 86

» 86,189. 01

V ‘263,911.*~Ì5

11.097. 78

Lire 275;008. 91

-Giusta la legge d’imposta 31 marzo USI
sr eonnumcrano in questa provincia, 1918 •

fabbricati imponibili ,• elassificati 1297

come fabbricati ordinari e 621 come
opificj. Il loro reddito fu presunto in

lire .118,496. 89; e l'imposta relativa, de j

cretata in lire 11,880. 26. .

La popolazione di questa provincia che
nel decennio sommava ad abitanti 62,344

sali dicci anni dopo; cioè nel 1848, 'ad

abitanti 64,239; v'ebbe quiodi un aumento
assoluto di abit. 1898, cioè 3. 04 per cento.

Delia sopradclta popolazione, che rappre-
senta abit- HI. 07- per chitoni, quadrato,
sono maschi 51,262 e femmine 32,977 ;

non v’ hanno che due soli acattolici, c
nessuno israelita, secondo ii Censimento
governativo del 1848

. Popolazione distribuita per età e per sesso, e ragguaglio per eentinajo della popo-
lazione cosi distribuita:

Sotto i cinque .anni

Dai 8. ai 10 .
»

. \ *
.

-

Dai 10 ai 20 • «

Dai’ 20 ai 30 »

Dai 50 ai 40 »

i maschi 3062
per centinajff $

}

maschi . J. 79

f femmine 5148 femmine 9. 58
\ maschi 3560

5
maschi 10. 77

( femmine 5361 \ .
”

femmine 10. 19
? maschi 6 167 »

5
maschi 19. 73

> femmine 6578
»»

femmine 19. 33
< maschi 8309 . * •

< maschi 16. 98

< femmine 858*
«

* A
* femmine 46. 08

i maschi 4594
f maschi 14. 08

( femmine 4881
»

1 femmine 1.4. 71
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' Dai 40 ai HO anni

j

maschi
femmine

5794
4096

per centinaio
l maschi
> femmine

12.'

12.

14

42

Dai 50 ai
' 60 }•

maschi
femmine

2)539

2953-
"* M J maschi

f femmine
8 .

8 .

4*
95

Dal 60 ai 70
i

maschi,
femmine

.

1746
1882

’ V.
"•

J maschi

( femmine
5.

. B-

58
21

'

Dai 70 àgli §0 •
\

maschi r

. femmine
671

653
% •

n j maschi

l femmine
2.

-1.

18
92

Dagli 80 ai.90 H maschi
femmine

tu
88 \ „ ;

1 maschi

1 femmine

- 0.

0.

36
27

Dai 90 ai ,100
N » •H

maschi

,

femmine
3

' 2
• y

( maschi

) femmine
0.

0.

010-

006

Sopra i cento -
S

maschi
femmine

0
0

» 1 maschi

I femmine t
•

0
0- •

t f

La guardia nazionale novera in questa
provincia 9796 militi de' quali 7455 in

in servizip ordinario, e il. rimanente nella

riserva: ritiene attualmente fucili 1 1 04-

circa.- . » .

Alla leva 'militare ordinaria del 1855
la Moriaaa, avente 855 inscritti, contri-

buiva con uomini' 187, divisi in contin-

gente di prima categoria 118 e-39 di

secondi.

.

Gl’istituti di beneficenza a cui vennero
applicate le regole dell'editto 24 ottobre
1836 sono fatti ascendere da una stati-

stica del 1841 a 51 dotati di un reddito
annuo di lire 28,621. 47 in complesso.;
ma ve n'erano allora altri 56, non. assog-

gettati a quella norma , o godenti d’ un
provento di annue lire 30,1 to' 08; Dna
recente statistica porta il loto numero a 39
con una rendita complessiva lire 38,579. 08
per l'anno 1848,' e ad un eguale numero
con una rendita di lire 37,2lt. 45 pel 1882,
notando provenire la diminuzione dei red-
diti da lasciti pii* destinati -a benefizio

delle scuote stati attribuiti al' munictpid.

Istruzione elementare itegli abitanti

,
.

• nel
1

1848.

Non sapevano né leggere nè scrivere

maschi 10,247, femmine 12,969; sapevano
soltanto' ‘leggere maschi 4991, fetnmific

11,6191; sapevano leggere c scrivere. ma-
schi 16,024, femmine 8407. • •

In questi ultimi àrnii l'istruzione pub-
blica ha fatto progressi , ma non abba-
stanza notevoli tu questa provincia , e
quali sarebbero reclamali dal bisogno.

L’ istruzione secondaria vi contava nel 1838
sei collegi situati a St.-Jcàn, Aiguebellc,

Lanslevillard c Terulignon. A 284 ammon-
tarono noi medesimo anno le scuole ele-

mentari , suddivise nel seguente modo.:

pubbliche maschili'- I78
'

t pubbliche- fem-
minili 89; privale maschili 10, privale

femminili 7. -,

. t.

Le slavistiche mediche ci additano do-

minante il cretinismo in questa regione.

Nel-' 1845 furono, trovate 4329 persone

semplicemente gozzute 1

, 244 cretini senza

gpzzo, 1174 con gozzo e 8 non classificati.

In un decennio, cioè dal 1828 al 1857,

furono ricoverali negli stabilimenti dello

Stato 21 mentecatti appartenenti a questa

provincia.

Verso la line del 18*9 le persone ad-

dette all’arte salutare consistevano in 5

dottori di medicina, ,un dottore in chirur-

gia, 4 dottori esercènti le due facoltà,' un
chirurgo, approvato, 7 levatrici e 7 far-

macisti.

Cesso storico. .

Giovanni De Pineda nel suo libro De
Monarchia Ecclesiastica, (lib. XIII, eap. 16)

dice che il console Mario , 'dopo avere
‘ disfatti i Cimbri nelle gole allora quasi

inaccessibili della Moriana, vi fece aprire

una strada militare lungo la riviera del-

l' Are, c- che perciò la valle fu chiamata

Pia-Mariana e per corruzione Mauitana.
Altri, scrittori, e fra gli altri Pancirole

nelle sue A'ofi'sic sull’ impero <fOccidente,

pretesero che il nome di Mauricnne fosse

dato a questa vaile delle Alpi dai soldati

.di Mauritania, chiamali jjtari 0 forti, i

'quali da' Romani erano impiegali alla

guardia delle frontiere delle Gallic. Altri

pensarono che la Mauricnne traesse il

nome dal Mauri Saraceni che l' invasero-

nel decimo secolo; ma quest’ ultima opi-

nione non ha fondamento, poiché nel 341

dell'era,Volgare trovasi già che Luciano

coscrisse Ita un cópéilio . di Roma come
voscovo di Floriana. •.

Notasi la medesima diversità d’ opinioni

pèceiò che risguarda i popoli che abita-

rono questa contrada dal tempo dei Ro-

mani; parecchi autori pretendono che vi

Digiti
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stanziassero i GaroceUi, fondando il loro

«sserto su parecchie càrie della cattedrale,

di Moriana , che danno ii nome di San
Giovanni de' GaroceUi a questa città ve-

scovile; altri credono, con Pingone , che
Valutassero i Bramosie! de’ quali parla

Cesare, e che Bramans fosse la loro ca-

pitale. Chiesa vi trova i Medulli e gli Cccni,

de' quali parlano Plinio, Strabene e Tolo-

meu, e pretende che Modano
(
Medulum )

fosse >1 loro luogo principile. Il padre Ar-

duino ne’ suoi Commentarj i\x Plinio, segue
la opinione medesima già sviluppata da
Onoralo Bouclie nella sua dissertazione sui

popoli delle Alpi vinti da Augusto.

Essendo formata la lunga valle di Mo-
rena nella sua estensione dal monte Iséran

sino ad Aiguebelle, da più distretti, i

tcrrilorj dei (piali di quando in quando
restano rinserrali, pare probabilissimo al

Grillet , da noi séguito in questa illustra-

zione (storica, ch’ossi non avessero fra loro

alcuna facile romunicaiioif' prima che
vi finse praticala uua via Militare; Jier

c inseguenza questi cantóni dovettero es-

s ré abitati da popoli portanti nomi diversi

e formanti tante tribù particolari (putite

erano le vaiti separate Secondo queste

osservazioni,’ suggerite dalla inspezione

delle località, non sarebbe adatto inveri-

simile :

l.° Che i GaroceUi avessero occupato i

lerritorj di Bonneval, di Bessans,di l.ànsle-

bourg e del Moncenisio.
5.° C.he i Bramovicì avessero abitato

Brunar.s, Terniignon , Soiliéres c Villa -

rodio.

5.° Che i Medulli fossero gli antichi

abitatori di MoJane, di SI.-André, di

St.-Mirnel, e forse anco di Si. Jean.

4.» Clic gli Dceni abitanti fa basoa

Moriana a lessero formato degli stabili-,

ménti a Cuinès, a La-Chambre, a Argen-

tine ed a Aiguebetle.

Che che sia dì queste congetture, la Mo-
riana passò dai Romani sotto il dominio
degli Ostrogoti, e Yiligc, loro re, la cedette

a Childeberto ed a Olotarìp, re dei Fran-

chi”, per un trattato stato approvalo dal-

l' imperatore Giustiniano nell'anno 830.

Essendo morto dolorili nel 881. Gnntrano
uno dei suoi quattro figli , avendo avolo

per sua, parto la .Savoja con j
regni di

Borgogna c d’ Orleans, scacciò i Longo-
bardi che s'erano impadroniti della Mo-
riana,. delta valle d'Aosta « di Susa; egli

fece fabbricare la cattedrale di St.-.Icari,

tic dotò il clero, c creò un piccolo prin-

cipato compiuto delle terre della valle di

'kfo

St.-Jean-d’ Àrvc , e di quelle delle vid-

nanze di St.-.lean al di là dell' Are, cui

donò ai vescovo di Moriana, che in se-

guito prese il titolo di principe e quello

pure ui conte. Ò.u.

I Saraceni devastarono due volle la

Moriina vèrso il principio e sulla fine del

.secolo X; il vescovo di questa provincia,

essendosi dichiaralo, dopo la morie di Ro-

dolfo III , nemico di Corrado il Salico,

questo imperatore assediò,n prese d’as-

salto St.-Jean, ne atterrò le mura e ne

disperse gli abitanti , ed unì la sua sede

vescovile a quella di Torino nel 1038.

I quest’epoca cominciasi a trovare no-

tizie sui principi della Casa di Savoja

ch’ebbero l’amministrazione civile e mi-

niare della Moriana e del passo del Moti-

ccnisio. Gli storici di questa casa, espe-

ci. i [mente il P. Meuod dicono che Béroldo

di Sassonia essendo stato creato viceré

d’Arles, il cui regno estendetesi siilo

alla sommità delle Alpi Còzie
,
\enfie ad

attaccare Manfredi, marchese di Suso, che

lo scacciò dalla Moriana, lo rigettò sino

al Moncenisio, c che dopo questa com-

pleta vittoria, essendo «tato incontrato da

Rodolfo IH, questi lo creò conte di Mo-
riana; aggiungono pure clic qualche tempo

dopo il medésimo re Rodolfo 111 essendo

ad Ai* ih Pròvenia, gli confermò il titolo

di conte'Ui,Moriana, t 'aggiunse quello di

Savoja, c che le patenti di tali conces-

sioni hanno la data del B degli idi di

maggio dell'anno 1000,

Pope il matrimonio d’ Adelaide, credo

dei marchesato di Jtisa, con Oddone di

Moriana, trovasi che ijndncipi di Savoja,

marchesi d'Italia, amministrarono il con-

tado di Moriana come un feudo dipen-

dente dall’ impero di Germania, c che non

presero ad esercitare alcuna autorità sui

principato posseduto al di là dèli’Are dal

vescovo di St. Jean di Moriana, che in

virtù della transazione seguita tra il ve-

scovo Ajinnne di Miolans, il capitolo di

St.-Jcan, e Edoardo, conte di Savoja; con-

venzione avvenuta nella chiesa di Santa

Galtcrina d'Aiguébelle il "2 febbrajo 1327.

— Vedi ST.-Jew-er-MAi'MEVKE, rapitale (iella

provincia.

MaURIF.NNE (DIOCESI tu). Questa dio-

cesi rimonta almeno al secolo quarto. Si

ha notizia di un suo vescovo detto Lu-

ciano. il quale assistette ai concilio tenu-

tosi in Roma dal papa S. Giulio.

Considerata rispètto^’ suoi pastori pre-

senta una serio non interroMa di vescovi

lino all'ultima venuta -de’ Francesi in Sa-
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jiòja; considerata in riguardo ai limili

della sua giurisdizione, ha subite straor-

dinaric vicende. Nel sesto secolo i Longo-
bardi avendo penetrato di là dalle Alpi

diedero il sacco alla Savoja, eia Moriana,

incorporata colla valle di .Susa, venne
sottoposta al vescovo -di Torino. Quindi
i Longobardi furono respinti dalla Savoja

sino.di qua dalle Alpi e costretti a cedere
i paesi occupati,, c il santo re Gontrano
o 'Guntranno riuni alla diocesi di Moriana
tulio il paese ceduto sino al monte Pir-

chiriàno, compresa perciò la valle di Susa.

Finalmente nel 1034, epilogatosi 11 conte
Umberto 1 coll'Imperatore Corrado, superò
l’arduo passo del monte Giove

(
Mnnt-jnuj

e calò in Moriana, dóve espugnala la città

di SI. -Jean, costrinse quel vescovo a re-

stituire a quello di Torino ogni giurisdi-

zione sulla valle di Susa. Vedi St.-Jean-

de-Mairienni.

La diocesi di Moriana, elio aveva sog-

gette 101 parrocchie, ora ne comprende
83; soppressa durante l'occupazione fran-

cese , vanne ristabilita per bolla pontifi-

cia del B agosto 1828.

Il vescovo di Moriana è oggidì suffra-

ganeo all’arcivescovo di Chambéry.
Il Santo titolerà di questa diocesi '£

San Qióvahni Battista.

Cronologia do vescovi di Moriana.

I) AnnoBAl. -*-Lcci»no, assistette al con-

cilio Lateranonse, sotto Giulio 1], nel 341.

21 400. — Rotto; sotlo di lui avvenne
la fraslazione delle reliquie di San Gio-

vanni Battista
,

ricordata da Gregorio di

Tours.
;

3) 482. — Voconio; lo ricorda Claudio

Roberto nella Galliti Critlituin.

4) 498. — Airone; ò menzionalo nel

testamento dH patrizio romano Abbono.

8)

870. — Felmajo I; sotto di lui («un-

tràno , da altri detto ancora Guntrainn,
edificò la cattedrale.

8) 881. — Iconio; assistette ai due con-

cilj a Màcon in Frància nel 882 c 888.

7) 890. I.escalo I; ebbe contesa coi

vescovo dr Lnibruii per i limiti di giu-

risdizione,

8) 808."— Eliconio; scoperse le reliquie

di San Vittore in Ginevra.

9) 880. — I.lbohio II; sottoscrisse al

concilio dì Cliàlons nel OSO. ' ,

10) 700. — Verauno; viveva a’ suoi

tempi San Tommaso abate di Farfa.

tip 738. -- Vi-alchlNo; fn irrelato ad
Ewbrun.

MAtf m
12) 740. Sant’Etnuino; secondo il

Pingone, fu martirizzato dai Saraceni.
' ‘13) 780. — Frlvaso II.

14) 770. _ Witcario.

48) 810. Felraso III; assistette *1

secondo concilio di Cljàlons nell’813.

10) 828. _ Mainando; fu sepolto alla

Novalesa.

47) 880— Curette; fu ifno dei giudici

nella qnesljone di Agilinare arcivescovo

di Vienna col conte Vigérien.

18) 860 . — Abiiosi ; assistette al con-
cilio di Tours nell’ 860.

1 0) 876. — Aoeuierto; assistette al con-
cilio' di Pavia nell’ 876 ed in Mantalla
nell’ 879.

,
.

20) 8(f7. Asrondo; .assunse il titolo

di vescovo di Susa e Moriana.

21) 89£. Glglieliio; assistette aliti

consacrazione, dell’ arcivescovo di 'Vienna
nell’ 898.

22) 900. Benedetto; è ricordato nella

cronaca Nóvàlesa. ‘

23) 918. — Saiw’Evolardo; fu marti-
rizzato ad l'mbrun dai Saraceni.

24) 928.- OpELiRoo ; assistette à Glier-

lieu nel 926 ad un concilio coll’arcive-

iodvo di Lione.' .

28) 950,'— Ipporio; viveva a suoi tempi
San Landò, monaco di. Novalesa.

<l\) 980. Lavino. ,

'

27) 994. — Lumilino
yS) 1010. —• Ubabdo.

29) 1038. — Timido; fece molte dona-
zioni alla chiesa di Moriana.

50) 1086.— BrocaRdo, nipote di Tibaudo.

51) 1078. — Artico; fece una dona-
zione al capitolo della cattedrale-ilei 1078.

52) 1080. — Arnoldo.

35) 1088. ('onore I, dei conli di Gi-
nevra.

34) 1110. _ Berardo. *

38) tilt. — Giovanni I.

36) 1112. Arioso 1 ,
dei baroni di

1 Faucigny.

.

37) 1128, - Aicaldo, monaco certosino.

bài. ì 127. — CONONE li.

39) 1132. — B. A ir aldo, certosino, te-

nuto per santo.

40) 1146. — Dimando, certosino, già

vescovo di Bellev.

41) 1 154. Ileo, certosino.

42) 1188. — Airaldo II; rappresentò

.Umberto Ili all’ assemblea di Roncaglia.

4i>!’it60. — Gccmrlmo II.

44) 1178. Pietro I; rimuiziò ai ve-
scovado prima di morire.

48) H77i — Larbirto I; assistette al

concilio Lateranese nel H70.
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48) 1108: — D’ Allevarci; tenne la seda

brevissimo tempo.

47) 1201. —-BernardoH; fu trasiato alla'

sede di Tarantasia nel 1213.

J
48) 4244. — Amedeo li

, dei' conti di

Ginevra.

49) 122t. — Pietro II; tenne la dignità

vescovile poco tempo.

80) 4222. — AVmar; fu trasferito al-

l’arcivescovato di Embrun nel 1228. >

B4) 1238. — Amedeo III di Savoja, figlie

di Tontmaso I; eresse Un monastero^
Ripaglia (Kipaille) nel 1248; indi si ritirò

alla Certosa; mori nel 1285.

82) 1283. — Amedeo IV di Mirabello; fu

presente al testamento di Amedo IV conte

di Savoja,. membro della reggerla stabi-

lito da questo principe docente la mino-

rità di Bonifazio suo tiglio.
,

.

83) 1288. — Pietro III (fi Mdrcstel. :

84) 1282. — Astélmo de Clermont; fece

un trattato col Delfino di Vienna nel 1288.

88) 1269. — PietiO IV de Glrlis; uni
la cappella di Hiule alla massa capitolare.

88) 1273. Amo,ve I di Mioleaos, soc-

corse Amedeo V nelle sue guerre contro

il Delfino, c contribuì alla loro rappaci-'

licazionc. -
.

•% *

87) 4300. — Amrlardo d’ Ebtrcuion t ;

morì nel l308;-r
.

88) 4508._2Aimq.se II di Miolcaus , ac-

colse nel suo palazzo Enrico VII impera-

tore; battezzò a Chambéry il figlio del

conte Arnione che fu poscia Amedeo Vi;

mori nel 1354. > •

89) 1338. — Antelmo 11 de Clermont;

mori nel 1349.
'

(10) 1349 —• Amedeo V di Araja, figlio

di Filippo di Savoja; fu eletto il 2 aprile

1849; mori il 6 giugno 1378

01) (376. Giovassi II di Malabaila,

già vescovo di Treviso, indi d’Asti, sua

patria
,

poscia travialo alla sede di Mu-
rrina; morì .nel 1.380.

62) 1386. Enrico di Severi mori a

Romain-Moùlicrs vicino ad Iserdun.

63) 1389. — Savwu de Floran ; assi-

stette alla morta di Amedeo VII; fu con-

sigliere di Amedeo Vili; morì li 28 set-

tembre 1410, lasciando fama di ottimo

diplomatico

.

64) 4410.— Amedeo VI da Montma-
yeur; accolse li 42 settembre 1418 Mar-

tino V reduce dal conciliò di Costanza
;

morì li 8 ottobre t422:

68)

1425. -*• Airone III de Gerbaix;

assistette alle pripia sessioni dei concilio

di Basilea nel 1432.

66) 1432. _ Creano de Gcrbari; fra-

MAO
fello del precedente

;
venne nominato dal

capitolo, ma non fu confermato dal papa.

67) 1433.— Occerio deConstans; fu tra-

sferito da Aosta; assistette all’ abdicazione

di Amedeo .VII! il 7 novembre del 145»
• ed al suo testamento li 6 novembre 1439.

Morì a Thonon noi 1440, di ritorno dal

concilio di Basilea.

68) 1440. — Luigi de La Balad;.fu tra-

slto da Losanna nel 1440; vanne crealo

cardinale da Felice V nel 1449 , ne ot-

tenne la conferma da Niccolò V papa, morì
li 27 settembre de) 1481 nel suo castello

di Chamoux.
69) (432 Giovanni 111 dì Savoja; as-

sistette al concilio di Basilea come depu-
rilo della Spagna; fu uno dei principali

oratori di questo concilio, ed il redattore

de’ suoi atti pubblicali da Agostino Pa-
trizio; fu crealo cardinale da Felice V, e
papa Niccolò V lo nominò arcivescovo in

rissar» in partihus ed amministratore di

'•toriana; mori in Aiton nel 1488.

70) 1432. — Glu.iu.mo Ili d’Esloute-

ville, cardinale del titolo di San Silvestro,

arcivescovo di ftosii, véscovo di Moriana,
di Porto eii Ostri ; fu legato -di Niccolò V
in Francia, ove riformò l'università di Pa-
rigi; mori a Roma decano del Sacro Col-

legio nel 1483.

711 4483. — Stetano Murre; fu mem-
bro della reggenza sotto Bianca di Mon-
ferrato, referendario sotto papa Sisto IV
ed Innocenzo VII;, mori a Brescia li 24
luglio 1499. i

72)

' 4499. — JUiici II de Govenod; fu

creato cardinale li 14 marzo 1530; mori
nel 1838, i esento- di Murrina e di Bourg
sino dal 1618. ' j .

73) 1838. — Giovassi Filiberto de ChR-
lei, nipote del cardinale di Gtìvenod; non.
fu consacrato che ncl-4341; mori in Fran-

cia. Dopo là sua morte il capitolo elesse

Francesco di Luxembuurg, e Francesco l

re, di Francia nominò Domenico di S. Se-

verino; ma né l’uno nè l'altro fupono con-

fermati.

74) 1881. Girolamo TesTaeerrata de
Riceva); fu traslato da Nizza; Paolo V lo

nominò nunzio in Portogallo ed in Fran-
cia , lo creò cardinale datario; mori in

Kmua nel 1889.

78) ISSO. — BoxdOlosin l’torvi ,
.
pre-

vosto di Ferrara; mori a Rivoli nel 1363.

76) 1864. —. Ippolito d’Este; fu create
cardinale da Paolo III; fu vescovo di Mu-
rrina, di Milano, di Auìun;j di Ferìara
nei medesimo tempo; assistette alla confe-

renza di l'oissy nei 1867; mori nel 1372,

igìtizec
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77) 1867. — Pnrrao V Lawert, già ra-

|

sonico di Ginevra; morì nel 1891. Fondò
un collegio per l'istruzione della gioventù

e lo dotò riccamente.

,78) 1891. _ Filiberto Milir, nipote di

Lambert, fu cancelliere .dpll' ordine su-

premo della Santissima Annunziata, venne
traslàto a Toriqo

79) 1619. __ Carlo Bobbaz

,

dei mar-

ch»» i di Monferrato; era stato battezzato
’ da S. Carlo Borromeo; morì li to gen-

najo 1638.

80) 16*0. — Paolo Milllt di Faverges,

già auditore del cardinale Maurizio di Sq-

voja, cancelliere dell’ordine supremo' del-

F Annunziata; mori in Toriqo li 15 otto-

lire t *86; lasciò credi i poveri della tua

diocesi..
* ’ •

81) 1688. Èrcole Berietti, senatore

e patrizio di Roma; mori li * marzo 1686.

82) 1617. — Frascbsco Giaciuto Val-

perga dei conti di Masino; mori nel 1736.

8.3) 17*1 Icaazio Dobesico Gamella, dei

marchesi di Kosignano, cavaliere dell'or-

dine della SS. Annunziata^ mori li 22
settembre 1716. *

' 84)1787. —GarloGh seppe Finn-odi Mar
tiniana

;
fece costrurre lui seminario o ri-

parò il Vescovado; cedette al celiarlo Ema-.

nuela la giurisdizioni; temporale che ancora'

•sercitava sopra varie parrocchie della sua

diocesi , c ricevette in ramaio per sé e

suoi successori il titolo di principe di Ai-

gueboUe: fu creato cardinale; indi tra-

slato ai vescovado di Vercelli li 2 lu-

glio 1779.
’

• .

<

88) 1780. Carlo Gilsipp» Compass de
'

llrichanteau. già elemosiniere di Sua Mae-
stà c vicariò generale (lei grande elemo-

siiriere; fu. costretto ad abbandonare la

sua diocesi net febbrajo del’ 1793 in se*

guito ai rivolgimenti politici; vipme po-

scia nominato vescovo di Acqui, ma noi:

potè entra re in possesso del nuovo Vesco-

vado. essendo morto li 23 agosto 1796-

86) 1826. — Alessio Biliet; nacque li.

8 febbrajo 1783, fa preconizzatoli t!> di-

cembre 1828, consacrato If 19 marzo 1826;'

.rese solepne possessione della sua sede

i 2 agosto dello .stesso anno, e nel 1819

tenne un sinodo che pubblicò (Chatnbéry,

1830); fu creato commendatore deil’o’r-

dine dei' Santi..Maurizio c Lazzaro; li 27

aprile 1840 fu trasferito. alla sode arcive-

scovile di Cbàmbcry.

87) 1841. — Francesco Maria Vibert ,

nato ad Ycnne li 14 agosto 1800,; era già

canonico della metropolitana di Chambé-
ry ,

vicario generale, dottore in '.teologia

mSs m
ed ambe le leggi; fu preconizzato da Gre-
gorio XVI nel concistoro del t.° marzo,
consacrato in Roma .li 23 mafzo, Ila il

titolo di assistente al sòglio pontificio e
prelato domestico di /Sua Santità; è com-
mendatore debordine dei Santi Maurizio-

e Lazzaro.

i
.

Corisita’ »os astica e religiosa

DELLA PROVINCIA DI MORIABA .BEL .1884.

Suore di San Giuseppe, numero 20, a
Saint Jean: hanno beni stabili ne'terri-

torj di Saint-Jéan, MonceniS, La-Rochette,

ed un reddito, netto dalle contribuzioni,

di lire 3791. <Ì3.

MACRINES (Lts). Velata del comune
di St.-Pierre-dc-Curtille , nella provincia

di Savoja Propria.

MAXILLY e MASSIRI.Y (
MrtxUiacum ).

'Comune nel mandamento di Evian
, da

cui dista cbilometri 5. 01 (provincia del

Cbiablese).-

. Popolazione 472.
'
'

,

'

Sia a levante di Evian. in -Piva al lago
Lcmami; è bagnato da più torrentelli.

Il suolo c molto produttivo di cereali

c frulla. V'abbonda il legname.
XflXLET. Colle, che sorge a maestrale

di SI.-Jean; mette dalla Moriana nel Del-
liuato. •

MRgLVK (Megtvia). Connine nel man-
damento di Salianchcs. da 'cui dista chi-

lometri 18 (provincia del Eaucigny).

Popolazione 2737. *

Questo comune occupa una gran valle, e

trovasi lull’Ariy ,' a scirocco di Bonnc-
ville: il sito piò elevato sorge 3480 piedi

>
parigini sopra il livello dql mare. Le pro-

duzioni principali consistono in orzo, ave-

na, burro, caci c miele. -

Vi si tengono fiere lì 18 e 28 giugno,
li, 4, 8 e 7 settembre.

1 Benedettini fondarono in questo luogo
un loro priorato verso' la fine del «eco -

io XII.

Mégève fu signoria dei Capre signori

di Bomport.
Vide la luce in Mégève Francesco di

Capre versatissimo nella storia patria;

egli pubblicò il Cntalogo dei caialieri del-

l'ordine del Coilare e la Storia delta Ca-
mera dei Conti di Smoja. Vi nacque pure
G. P. Muffili di St.-Amour, luogotenente-

maresciallo agli stipendj dell’ imperatore
di Germania e caro al principe Eugenio,
di. Savoja : combattendo contro i Turchi,
egli tolse-' ad un.bascià un cinto ricco di



m MÉG
diamanti, che poscia appese io dono vo-
tivo nella chiesa parrocchiale della sua
patria.

MKGEVE-DEMI -QUARTIER. Connine
della provincia del Faucigny. — Vedi
9uU-Ql VRTltS. <

MÉGÉVENT. Borgata del connine di

Clioisv. nella provincia del Genovese.
•MÉGÈVETTE

( Megeuula). Immune nel

mandanicnlo di Tlionon, da cui dista chi-

lometri 26 (provincia del Chiablese).

Popolazione 1017.

Giace sulla riva destra del Giffrc, a mez-
zodì di Thonon, sai limiti dei Chiat)lese.

I principali prodotti sono quelli del
legname e della pastorizia.

Méaèvet le fu signoria deli'abazia di A ulps.

MEILLER1E {Mettano). Borgata del co-

mune di Thonon, nglla provincia del Chia-
blese.

£ situata sulla strada die conduce da
Evian a S. Giagoulph. L’imperatore Na-
poleone I vi fece eseguire una via degna
dei Romani per far comunicare la grande
strada del Vallese col Gran .San Bernardo
e col Sempfone. '

Questo villaggio offre un genere singo-

lare di costruzione nei suoi edilìzj ; le

rase sono fabbricate in anfiteatro sul pen-
dio della montagna che discende rapida-

mente verso il lago Gemano
; di tale ma-

niera die a una certa distanza dal lago

le case sembrano le une sovrapostc alle

altre, c le comnnicazioni dal basso all'alto

rassomigliano piuttosto a scale che a 1 str?-

dicciuole.

Gli abitanti vivono della pesca, c la-

vorando ad una bella cava di pietra cal-

care , il cui materiale essi trasportano a

mezzo di barche a Ginevra e nel paese
di Vand.
MEITET o MEIIIET (MelUelum). Co-

mune nel mandamento di Duingt, da. cui

dista chilometri 16 (provincia del Gene-
rose ).-

Popolazione 195. ,

Sta sulla destra riva del Fier, sul pen-

dio australe di un colle , a maestrale di

Anoecy.
V'abbondano i cereali.

Fece parte dal contado di Monlrottier.

MELA1SE. Torrente della provincia del

Gencvcse; bagna il territorio comu,njta-

tivo di Dingy-St.-Clair.

MELAN (Afilanum). Borgata del co-

mune di Taninge , nella provincia
,
del

Faucignv.
Nel 1793 era una casa di Certosine fon-

data del )292 da Beatrice dama di Faii-

cigny. Questa principessa volle avervi

tomba, com’ebbero i Bellini che regna-,

rono dopo di essa sino al 1553. If con-

vento e circondato da una gran cinta

che contiene giardini e bellissimi pas-

seggi ; fu convertito in collegio nel 1604.

La chiesa ha le valile ed i muri dipinti

a fresco. I dintorni di Melan, e special-

mente le montagne ehc circondano ii suo

bacino, offrono agir amatori di botanica e

mineralogia di che largamente soddisfare

ai loro gusti ed ai loro studj. ,

M£l£gaZ. Borgata del comune di Ti-

gne*, nella provincia di Tarantasia.

MRL’PIIE. Dipendenza del comune di

Salins, nella provincia di Tarantasia.

Fu signoria d^i Duverger signori di

St. -Thomas.
MÉME. Vitlatu del comune di Elgux,

neJla provincia del Faucigny
MENDERKSsE. Torrente, che interseca

il territorio di St.-OurS, nella' provincia

di Savoja Propria; viene formato da pa-

rccchie ^urgenti, clic provengono dal ter-

ritorio ili. Cusy. .

'

MENOET. Borgata del comune di St.-

Picrre de Gepebroz. nella provincia di Sa-

voja Propria.

WÉ.NOGE. Fiume-torrente, che nasce

nello jfiogaje della Moi&se, del moule Ga-

bo.fi c presso Ilabòrc-Poche , bagna le

campagne di Burdigiiiu, Villard, Boege,
St.-\m!ré, toqfca i territorj di Fillinges e

Bornio, e mette nei Fier.
,

MÉNOGE. Villata del couiune di Eft-

Jinges. nella provincia del Faucigny.
MK.YL'HON

(
Mentito GebeHnensiwnJ.

Comune nel mandamento di Annccy, da

cui dista chilometri IO (provincia del Ge-

nevese). ,*
,

'

Popolazione 733.

E situato in ridènte posizione, sulla

sponda Orientale del lago d’Annecy; il

suo territorio è coperto da vigneti ben

coltivati e di considerevole prodotto.

Tra il villaggio principale di questo

comune e il borgo di Talloires, appiè

della Collina di Clièrcs scaturisce una sor-,

genie solforosa fredda.

A Menlhnn liensi una fiera il giorno 9

di novembre.
Questo villaggio à dominalo da Un ca-

stello che diede il suo nome ad una delle

cinque più illustri caso del Genevesc, e che

risale (ino al secolo X.
S. Bernardo, arcidiacono d’Aosta e fon-

datore dei primi ospizj delle Alpi Pen-

nine, nasceva da Riccardo di Menthon,

signore di quésto luogo nel 923. Non »s-

Digitized by Google



MEN
tendo siali .conservati gli anlicln docn-

merfli della casa di Menthon
,

il Besson,

curalo di 'Ghapeiryì che me scrisse la sto-

ria geqpalogiea, non ha pollilo corredarla

dei necessari titoli che dappoi l'anno 1-00.

Resta provalo dal suo lavoro, che rimase

manoscritto , che i signori di Menthon
furono dichiarati grandi baroni di Savoja

nel UH<Ì c che la loro tetra fu eretta in

contado cippo l'anno 180». Essi occupa-

rono' iu tutti *i tempi le caricho più-

di-»

stinte dello Stato, cosi sotto i conti della

Casa di Ginevra , conio sotto i duchi di

Savoja, e si distinsero "del pari al servi-

gio de' principi esteri „e negli esercivi de’

loro sovrani.

Dalla casa di Menthon si staccarono più

varai, tali sono quòlli dei signori di Cou-

vettc, di Beauinont-soiìs-Salève, del Ma-
rci, dei baroni di La-Balmc-dc-Thuy , e

deq conti di Avie’ripw.

Il personàggio più Antico c più illustre

di questa casa fu :

S. Bernardo di Menlh'on. Egli nacque'

ndl castello di Mcnthun. li 18 giugno del-

l’anno 9‘i3. Avendo manifestato sino dalla

)iù tenera giovinezza un gusto parlico-

are per le cose sanie c massimamente
per .lo stalo ecclesiastico, si 'rifiutò co-

istantcmcntc ai desideri dei suoi
,
genitori

che lo volevano ammogliare <Jd una giq-

varietla -delia cusa di Duingt. Vedendo di

no'n poter resistere alle pressanti loro sol-

lecitazioni, foggi dal castello p- terno , Ja
vigilia della celebrazióne delle sue nozze

e riliigiossi ad Aosta, vi >100x6110 gii or-

dini e vi fu fatto arcidiacono-delta catte-

drale. Animato da zelo e da ardente ca-

rità per la salute, dei popoli--, s'occupò
durante 42'anni’a far missióni ed à pre-

dicare l’Evangelio nelle valli delle Alpi Pon-

riine-e Graje. Egli, pervenite a distruggere

gli avanzi uell’iuolatria, rovesciò la- slatpa

di Giove thè veneravasi tuttora al Mont-
Jou (il Gran S. BernarJo doggidi), c dis-

sipò i grossolani errori degli abitanti delle

Alpi Gràjc che rendevano ira culto super-

stizioso sul Piccolo S. Bernardo alla co-

lonna consacrata al sov rano signore degli

Dei del paganesimo. *
. « •

.
Il suo cuore che tanto compassionevole

era, quanto illuminato lo spirilo, fu tocco

vivamente dei perigli e delle Sventure, a’

quali Ogni giorno erano, esposti i viag--

giatorì tedeschi., svizzeri e francesi , che
traversavano Ic.alte' Alpi per recàrsi in

Italia; al line di preservameli egli fondò
due, ospizj di - carità sulle sommità delle

alle montagne ove aveva aliar allora di-
:

SAVOIA

MER ai
strutto gli avanzi delle, superstizioni pa-

gane. Per amministrare quésti- duttili
ospitalieri San Bernardo instimi ftua’eon-

gregaziunc di Canonici regolari. -

. San Bernardo di Menthon andò pure a
predicare l'pvangelio ai popoliscila Lom-
bardia; dopo, averne sottraili parapetti

alle tenebre dell’ ignoranza e del fa super-

stizione. si recò a Roma ^ ove il papa,

apppòvò hi congregazione dei Canonici re-

golari, ch'egli aveva istituita e la’ colmò
ìli grazie e di privilegi. “Di ritorno a No,-

vera,, egli "vi nforl li *8 maggio 1008. Le

sue eminenti .Virtù; i servigi cli'egli aveva

lesi alta Chiesa cif all’ umanità, lo fecero

canonizzare un anno dopo -

la sua morte.

..La sua vita fu scritta da. Riccardo dp'

Duingt
,

che' gli successe nell’ aroiijtacu-

uato di Aosta, dal padre Ficliet, ‘gesuita:

dal pajlre Bernard, religioso ’osserv animo
di Chàinflòry; da Baillet e da altri. Addì »

1.1 gingilo Ip Chiesa celebra la sua festa

MENTllON. Borgata del comune di

Mieussy, nella provincia del Faucignv.

MENTllONEX o MtfNTHÓNNEXSEYS-
SF-I. (Meniarincci<in). Comune nel manda,
mento di >eyssel

,
da cui dista chiìotu'e-

tri* I2.-B9 (provincia' del Gtnevese),) -

Popolazione 043. .
-

, .
!

’ Sta in una collina, a. maestrale di Àfi-

necy/al ili sopra dello fonti Morgui, alta

einjslia dei piccoli Usses. Cereali
,

Pigli-

mi . uve ed altre frutta sono le produ-
zioni del suolo; v’abbonda, di bestiame
bovino r peeorino.

MENTHONEX o MKNTHONNEX,-THO-
RENS. Connine nel mandamento 'di Tho-
rens, da- cui dista chilometri Ift. (‘provin-

cia del Genovese).
.

'
.

>

Popolazione 7B1. ’
,

;
Trovasi in montagna, presso il torrente

degli Usses. Il suolo è specialmente pro-
duttivo di cereali.

MER^ta-GLiCE. Immensa valle*’ di <

ghiaccio presso al Montanvert nelle Alpi

Pennino. Pop arrivare al Montanvert

,

scrive il BerJolotli,' si parte dal borgo di

CbamouniVj si passa l’Arve e si giunge ad
una foytana delta del Cuillet e’ di Claudina
dalla pprtiea novella (Pi Fiorino; indi per
sentieri,- ora più ora- meno ripidi,, si- ar-

riva al giogo chiamato Montanvert. hiar-

rivabile e il prospetto che l'uomo tu in- 1

nunzi agli occhi su' quel pittacelo. Al sud 1

ovest" sorge la nera guglia di Chartuosf
al nord-est il rossiccio obelisco de! Dru
alto 992 jesc più del Montanvert, da coi lu

diparte il Alare di Ghiaccio.; al sud-est si

apre un' antiteatro Tonnato da un atu-

\

a
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inasso di montagne di granito, coperte in

gran parte di ghiacci c di neve : le più
ulte fra loro hanno nome del Coavercle,
del Géjqt-, del Grand Jorasse, c ser*-

nono di parete e di sostegno 'ad immensi
ghiacciai •

* •

Il .Mare di Ghiaccio si adima affatto

sotto i piedi dello spettatore.

Lo scabrosità detta sua superficie ren-

dono nel loro complèsso la somiglianza

di un mare in burrasca, il quale rcpen<

linamente venisse convcrtito- in ghiaccio

conservando le forme chi prèndono le

onde flagellate e scompigliate dalla furia

dei venti. .

Questa, *afì un- dipresso, è la solila de-

scrizione clip ne fanno i viaggiatori.» Po-

trebbe d* 1^'..perù, forse meglio, che ras-

somiglia ad un larghissimo fiume occu-

pante un profondo vallone, e coprente

con rovina in gran pendio, il quale siasi

ìmprovvisainentp congelato da un freddo

polare. „
‘ -

MERCfER. Villata del comune di Saint-

Felix
,
nella provincia di Saviija Propria.

MfiItGLRY-GF.MILL\(à/cicgi7actim Gt
miillwim ). Comune nel mandamento, di

AlbcrUille. da cui dista chilometri B.,28

(provincia di Alla Savoja).

Popolazione t S”i7

Spi «ut una collina, a greco di Ci|am-

bèry , prcsso .il rivo Chirine
; è bagnato

da nitri due rivi. Mollo ferace è il suolq

di frumento, legumi, uvc.ed altre frutta;

v'abbonda il bestiame; nelle molte fore-

ste, ricche di legname, si fa buona cac-

cia di sèlvaggiunic.

Sorge tuttora 1' antico castello dei feti-

datarj del luogo.

l'iella viilata di Chevron, dipendente da
questo comune, v’ha una pianura detta la

Curia ove credcsi che Planco, duce roma-
no, riportasse una vittoria sopra i Galli.

Mércury-Gemilly era feudo dei mar-
chesi di Gordon; passò quindi ai Villette

di Villette c da questi ai Vatperga.

MERDKREL. Torrentello, che bagna le-

terre di Albiez-le-Vieux, nella Moriana.

MERGERElT. Monte . clic s’ inalza a

greco di Chambéry. ,

Mf-iRY
(
MerU ). Gomuhe nel manda-

mento di Ai*, da cui disia chilom. 0. 28
(provincia di Savoja Propri»),

Popolazione 1029.

Trovasi ridosso ad una montagna, a

tramontana di Chambéry; è bagnato dal

torrente Tillet , che va a scaricarsi nel

lago del Hourgeb 1 principali prodotti'

del suolo consistono in frumento ed uve.

MfD
Vi sonò notevoli un’antica strada ro-

mana per a Ginevra, nella montagna, ed

il castello di Monlagny ,
sopra un'altura,

nelle cui vicìhanze gli Austriaci -sosten-

nero un micidiale conflitto coi francesi

nel tata.

- Merv dipendeva dall’ abazia di Haute-

coml'C.

NÌESINGY IMtsirìiacttm). Comune nel

mandamento di Annecy, da cui, dista olii-

lometri 18 (provincia del Genevese).
Popolazione 888. .

K situato in collina presso i piccoli

Csàcs, a maestrale d' Annecy: Vi si fanno

buone ricotte iti fruhtenlo
,
segale, mar-

zuoli c Geno.

Questo villaggio spettò in parte al con-

tado della Halme di Sillingos, e in parte

alle Cisterciensi gli iìònlicii..

MESSKR.Y (Afi-scn'ion). Comune nel man-
damento di Douvaine, da cui dista chilo*

mairi (i. 'ih (provincia del Chiahlese).

Popolazione 570.

Trovasi a maestrale di Thonon, a mez-
zodì del lago del Lemano; le campagne sono

Bagnato da più rivi. Abbondevoli sono i

prodotti dpi suolo in frumento, orzo, le-

gumi c fruita.

Nel campo santo di Messere giace parie

d' una colonna miliare con iscrizione ro-

mana', intorno a cui dissertarono lo Spon
ed Alhanl^-IicaiiiuQHt. \

MESSERY. Villata del comune di Pn-

blier, nella provincia del Chiahlese.

MESSI NGKS. Bobgaia del comune di

AJfingc.s-Mcssingt-s, nel Cliiablès'c.

METZ .(.Mafie). Comune nel mandamento
di Annecy, da cui dista chilometri 6. 25

(provincia del Genovese). 1

Popolazione 4A2. ' •

Giace alla destra del Pier, presso la

strada reale. 11 suolo produce vegetabili

d'pgni specie.

M F.YRJEUX-TUOET o TRÉVUET. Co-

mune nel mandamento di Venne, da cui

disia chilom. 18 (próv. di Savoja Propria).

Popolazione 888.

Sta sul pendio occidentale del monte
du Chat, alla destra del torrente Flon,

a maestrale di Chambéry. Le campagne
danno in qnalehe abbondanza frumento,

segale, civajc, noci, castagne e fieno.

Questo villaggio appartenne alla signo-

ria di Sainte-Agnès.

M1AGE. Monte, che sorge nel terrilqrio

mandamentale dì Sainl-Gcrvais, nella pro-

vincia del Faucigny.

MIDI ( VIGLILI.E m). Eminenza delle

Alpi Penaine
,

nella catena principale;

Digitized by Google
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ergesi metri 588* sopra il livello del

mare; trovasi ai gradi 'iti'' .81’ 88”. di

^latitudine e A° 54’ 0" di longitudine a!-

l’ prie nle del meridiano di. Parigi. •

MlEt'SSY
( Mi/isiacum). Comune nel

mandamento di Tanirlge . da cui dista

chilometri 18 (provincia del Faucignv).
Popolazione 2480.

^
.

Giace in angusta . valle percorsa dalla

strada di Saint-Jeoire
t
a
(
Taningc: è ba-

gnato dal Giffre. I terrazzani raccolgono
copia di «-creali , legumi « frutta ; v’ha
cartoon tossilo e ferro idratò rossigno. Si

tengono- in questo villaggio dite iiere, cioè

li 20 maggio e li' 20 agosto. È di gotica

architettura .la chiesa parrocchiale, «li San
Gemsió.

J
• -

MILHIEO (LtsJ. Dipendenza del couinne
di Vimflies, nella Savoia Propria.

,

MILIEU ( I.e 1- Villata dipendente dal

eoinu n«r di llabcrcLullini, .nel dlnatolcse.

MU.I.Y. Borgata dei comune di Lncin-
ges, nella provincia del Faucignv.

MIL),Y. Frazione dèi Comune di Neu-
.veceilc, nella provincia del Chiahlcsc.

MINKS (Lzs': l.uogiiccio dipendente dal

comune di Peisey, nella Tara uta sin.
MINEQR (VILLE). Borgata del comune

di Saiut-Maurice , nella provincia di Ta
ranlnsia • .

. HIKIOdU. Frazione del comune ,di
|

Saint-Pierrc-d'Altoigny
, nulla Savoja- Pro-

pria. Fu signoria ilei’ FaVicr; veglie slac-
i

cala dalla liaropia di Miolans
M1NZIER '

(
Minciariitm ). Connine * nel

mandamento di SainèJulicn. da cui dista

chilometri 13 78 (provincia del Genovese).
Popolazione *09. '

Trovasi sul pendio australe del manie
•Sion; lo bagnano gli Usses, il Flou 0 il

,

'Fontani. Le coll in e clic sorgono verso est

ed ovest hanno cavo di arenaria.

Il suolo, «là remali .in qualche Abbon-
danza.

Era feudo dei marchesi di lìonlicu.

MIOLANS. Antiup castello della valle

di Savoja
,

nel comune di Saint-Plerre

«F Albigny, nella provincia di Savoja Pro-

pria, situato .sulla cima d una roccia' di-

rupala che domina gran parte del paese.

•Non fu mai consideralo copie fortezza

militare «Ir qualche 'importanza Lo eom--
perava nel 1828 dagli credi «Iella casa di

Miolans ài duca Carlo III* di Savoja. oda
quel tempo servi di prigione eh Stato.

InlitolaVasi di Miolans una illustra stirpe

di baroni, che avevano il dominio di que-
sto- luogo’: la baronia comprendeva spila,

la sua giurisdizione Saint- Pierre d’.Vlbh

MOn •• IT*
-

. gny,’ FròJerive, Grósv, Sainl-Jean-de-la-

Porte, Cruet ed altra' terre di Moriana e

deh' antico contado d> Savoja. La baronia

I

di Miolans dipendeva direttamente dat-

;

l’impero di Germania, c i primi conti di

Savoja non poterono obbligare qua’ ha-

;

roni a render loro omaggio ed a ricono-

scerli per loro sovrani,' elic a titolo di

viearj del Santo Romano Impero. Là lì-

nea mascolina di questa prosapia si spense
nel 1825, e i suor beni passarono ai mar-
chesi di Curdè di Piemonte, eh’ erano im-
parentati a quei baroni per parte di; don-

ne, c discendenti degli antichi sovrani di

Saluzzo.

De' più illustri personaggi della caaa.di

Miolans tesse la biografia il Grillai, a cui

attiiigcimim' noi e il professore Casalis
1 queste notizie.

'

MIRANT1N. Moulc , delle Alpi Grajc

I. ( Chapm-Arly )
allo mptri 2*88 sopra il

I livello del maro; trovasi ai gradi di lati-

|
Indine AB-’ *0’ 80” ed alli A* 10’ f2’’ di

longitudine alF oriente del meridiano di

|

Parigi-
•

; ,

MIROIR. Borgata,del cOmune «li .Salute-

foy. nella provinola di Taradlaoip.

MIROIR. Dipendenza del cpilumo di Pu-
hlicr, nella provincia del. LUiàhlese

V MOCHARD. Viilata ilei comune di Saul-

cc;’’ nella provincia di Tarautasia.

MUDANE' (,Vntitna, Afctliilatiil). Manda-
mento nella provincia di Moriana':

‘ Popolazione 8383.

Case 1088.
.

Famiglie 1183. ;
'

; * >

Questo territorio, confina all’ovest cui

mandamento di Saint Michel, all’est con
(juelln di Lanslebourg, ?! sud col dipar-

timento francese delle Alle Alpi, al nord

-coi monti della Tarantasia, ed abbraccia

pila superficie di chilometri, quadrati

802. 86. - -
* ' “

Fanno parte del mandamento i seguenti

otto comuni : - . > :

«
*

Modano
Aussois

,
• ••

, Avrieux •
.

' Fouroeaux •

*' Fréney
’

*
,

*

Creile • • ; .

Saiiit- Andre c ’ - .’ .

Villarodin-Rourgeh - *
,

:
• . ?

• .Wod<iur „ capoluogo del mandamento
del suo nome, dista chilometri 30 da Sainl-

Jean capitole della provincia.

Popolazione A2 16 .
• • - , . .
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Questo borpò assai cospicuo trovasi »

manna dell' Are, à metri i’1 13 sopra il

livello del mare, a scirocco da Sain-Jean.

ha canapa ed i prodotti della- pastorizia

danno considerevole lucro agli abitanti.

V,' hanno luogo fiere li 4 ghigno e ts

|gi rn» dopo, li 4 ottobre c 18 giorpi dopo?

,
H regno minerale largamente provvede

in questo territorio all'Industria degli

Abitanti
; trovasi ferro solforato, Supposto

aurifero, rame bigio, ferro terroso, ferro

epatico, pibmjio, snlforatd, antracite me-
talloide, calce solfala, bigia. Per la fonde-

riti del metallo v’hanno parecchie offici-

ne; uno stabilimento metallurgico vi fon-

dar* Gaspare Graneri.di Mèrcenasco, sino

dal 1-647, traendo il minerale- dalla nion-

tagna dell* dei Sarncini. Meritano pure
considerazione le fabbriche di loia di ca-

naira, slabiiitc in questo -borgo' o ia cort-

fbzrone. dèi cari
,

,,i più squisiti de’ quali-

-sono quelli i-fie ottèngonsf dalla .monta-
gna di Charmel.

È in còrso di studio una strada’ ferrala

(la. Modano al confine svizzero per Chain-

bérvi avrà- una lunghezza di 100 chilom.;

la spesa presumasi disi 8,000,000 di Ih/;.

• Modano» secondo alcuni, era il Mediti-

tu>n degli .antichi
( capolnogo dei popóli

MeduUil- ),o incendiavano i Franrbsi verso

la metà del s'peoln XVI , essendosi rifu-

giati gli abitanti a Nqfrc Dahie du-Cliar-
met. sito altissimo,- di difficile accesso.

Nel 17H8 Mod.ine fu cretto in mar-"
ebesato a favore, del conte di Moriana.

I -MOGiNARD e MUGNaRD {Mimiatdum).
Gornnne nel mandamento di Albens , da
cui dista’ chilometri 8 (

provincia (li Sa-
voja Pròpria).

Popolazione 487.
' Sta .sul pendio- di due colline, ’al nord
di Chambéry; è bagnato dal torrente

Déisse. Cospicui softo i prodotti della pa-
storizia nuu che quelli del suolo. Appar-
teneva ai Carron di. Cessens. da quali lo

acquistarono i Mouxv conti di Loche.

MOGNARD. Borgata del comune di

Epersv, nella provinciali Sayoja Propria.

MOlRON tf ivo, die nasce net 'comune
di Arbusignv, provincia del Eaneigny,

,

MOISSK. Monti, ebe s'inarzano tra i-

comuni di Rullio , nel CkiablcseX e di

Burdignin, ncP fc'aticigny

.

WOLÉ. Jlonlc, delio Alpi Perniine (Gif-

frt Drance
j alto metri IH62 sopra il li-

vello del mare-, trovasi ai. gradi di latiti)

-

dine 46- 6’ 17”, ed alti 4° 7’ -541’ di lon-
(

Mudine all’oriente del meridiano di

arigi. . .

MOfc

I M01INETS. Borgata del comune d'

I Borei, nella provincia di Tarantaaia.

MOLOSINK. Torrente, che bagna il ter-,

{ ritorio comunUativo di I.e-Gliùtelard, nella

j
provincia- ‘di eiavoja Propria,

;
MOIE o MOVE ( Mollili). Comune nel

mandamento di Kumilly
(
provincia del

j

Gòiievese). — Vcjli Mone.
,

MOMBIANCO. _ Vedi Moai-Buac.
. MQMMELLbANO (Mons EmilTimus, se-

condo altri, manlaln). .Città (lidia proi

vinchi di Saveja Propria — .Vedi Mo.vt-

MELUS. '
,

' MONCÉNlSIO. . Vedi -MosT-Crv».

MONDE.SIB. Borgata tlelcoiuUncili Albv,

nella provincia di Savojg Propria.
,

MON'JOD. Villata del comune di ThonoD,
nella provincia dql Chiàblesè.

MQN-101. Aulico nomo del mohte chia-

mato oggidì tinnì S. Bciniitck}.

MOXNAZ. Dipeniicnza del comune di

Marignv. nella provincia dèi Genevese:
MORitVKTJER-MORNIyX oMOR.YVY (.Va-

naiiterium Montone). Connine nel jnandar

mento di Rcignier, da cui disfa’chilometri 9

(provincia del Eaucignv), *
,

"

Popolazione 609. •

Sta sulla pendice orientale del Monl-Sa-

léve. a tramontana,, dì Anneey;-ló bagna

I il .torrente Vlaison. I.e palate e le frutta

sano j principali prodotti del Suolo: ccceU
lenti sono i vini bianchi di questo terri-

torio. e, cospicue le’ produzioni della pa-

storizia. V'hanno assai fabbriche ili calce,

di èqi si fa gran commercio con Ginevra.

’IL’ra il piccolo e il -grande Salève s’apre

lina gola, nel cui fondo scor'gonsi grandi

massi di granito. GIF abitanti sono in ge-

nerale foruacipj , e ridussero a coltura

tutti gli spazj della lor piccola valle, che

-non supera una mezza lega in lunghe*
sur",un quarto di larghezza. Vi si giunge

dalla parte di Ginevra per lui sentiero

stratto e malagevole chiamato K jms de

l'Krhelle
, j

er cui si varca il Moot-Salévé.

t- castelli detti dell'ilcrnii'tace è di Mor-

uay. fabbricati anticamente dai principi

della Casa di Ginevra erano i due sili

ch'essi allibivano nella bèlla stagione, ove

gedevnuo d’acre ptìro e salutare;' quello

déll'ìlermitago, di cui restano avanzi, do-,

minante' Ginevra -e' tulio il 'bacino del

lago Lémano. offre una delle più bolle

Vedute. ( Ginevrini sogliono convenirvi

d’estate in grànde frequenza. - - •

Superiormente al castello dell’ Merini -

fage trovasi carbone di pietra ; ve ne ha

pnrp in una' spelonca chiamata lar fln/md

del. Demonio. I piccoli compili di Mon-
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netier e di Mornéx,. riutiiti da- più secoli,
-

I

furono nel 1082 . eretti in marchesato a

favore dei Graneri ìli Torino.

MONT.. Monte del Genevcse; «orge tra

grinfluenti del Fier”cd ij lago d’Àunecy. •

MONT- (Le). .Villata del comune di Al.

bertville, nell'Alta SaTOja.

MONT (Le). Dipendenza del comune di

Beaufort, nella provincia di Alla Vìavoja.

•MONT (Le). Fraziono della comunità di

Chainaz, nella Savoja Propria.
' MONT (Le). Tefrici’iuoi»dipendente dal

comune di Gheriex, i roT Genevcse.'
MONTABOPf. Borgata del comune dì

Ls-Croix, nella Savoja F.ropria. .

MONTAGNE. .A'iilata del comune di

Meoriionex, biella provincia del Genévese.
MONTAGNE (LA PETITE).' Frazione

del cymuné di bt.-Baldolplr, nella Savoja

Propria.

MÓNTA6NES. Dipendenza del comune
di Héry-snr-t’gine, nell’Alta Savoja.

MONTAGNIN. Borgata, del comune di'

Ruftieux, nella Savoja Propria.

MONTAGNIN. Dipend’oi.a.del comune
di Lucéy, nella Savoja Propria.

MONTAGNOLE (Jlontnneota). Comune
nel mandamento di Bozel , da cui dista

chilometri 4. 40 (provincia df Tarantasia).

Popolazione 012.

Sta ad -ostro di Chambéry; è coronalo

dalle creste dei monti . detti del Creipra

e della Gorgia ; le alture di La-Coche ,

d’Oleraud e di Corbelet .lo separano da
altri comuni. Ihlcgnamc eri i pascolt-ibr-

mano la ricchezza maggiore dì questo

territorio. Nel sito detl’bntica chiesa par- i

Tocchiate, vuole la tradhiphc ciic in tempi
|

remoti sorgesse un tempio sacro a Diana.
,

MONTAGNY (fàontanum i'eHtronu.ùl.

Comune nel maridamento di Bozel, ila

cui dista chilometri 4. 40
(
provincia- di

Tarantasia).

Popolazione 794. . ,

È situato, sur un piano. inclinato, à ri-

dosso di atta montagna ;• lo bagna .un

torrente détto- di La-Kochc ,
che versasi

nel Doron. Il suolo i ferace di cereali

,

frulla e Renò; le sl-lve commutative hanno
copia, di legname. Hanno' . --ave -di

antracite , e nel luogo ù ito Mochard'

trovasi manganese metalloide. •*

MONTAI,N V ( Mtmtunutn ytin»iCiorui)t).

Comune nel mandamento di Duing ,
ila

cui dista chiloin. 20 (prov. del Genovese/.

Popolazione 234.

Giace a libeccio di Annecy, sui p*n--
dio di una collina. Le campagne, danno ,

copia di cereali, frutta é Reno. . • ; -, f

MONI Iti

1 MONTAGNY. Borgata del comune di

Arrth, nella provincia di Savoja Propria.

MÓNTaGNV. -Dipendenza del comune
. di .CranveSi-Sales, nel Faucigny.

MONTAGNY. Frazione del comune di

SL-Jean-d’ Arvey. nelja Savoja Propria.

MONT.lGNY. Villaia deh" comune di

So.unnz. nella provincia di Savoja Propria.

4
. MONTAILLJiR Jiorgatb del comune di

'
St,-Marlin, nella’ provincia di -Muriana.

MONTAILLEDK •

(
Montalnrium ). Co-

limite nel mandamento di G résy
,
da coi

dista chilometri 1. (16 (provincia di Alta

Savpja),

Popolazione <118.

"Trovasi alla
-
' destra dell'lsère, sur una

collina 'addossata ai monti Bovili
-

.

Vi si fahflo buone rico|le di cercali, uve

e piante cedue.

iil untai lleu r fu baronia dei nobili Fohi-et.

-MON'T.UMONT o MOWTAlMtJND (A/orf*

stimanius). Cuimi 6e nel mandamento di

La Chambre, da 'cui dista chilometri 7. 80
(provincia di Moriana).

Popolaziono 1460.
- E posi» in montagna . a greco di I,$-

Chaqvbre ; è bagnato dai rivi Morderci,

Scici/ c (lavai. Ragguardevoli sono i pro>-

dotti del suolo e qunlli della pastorizia. I!

lago posto sulla cimi itel villaggio ha ab-
bondanza di mignatte. >

viontaimout era comprese nel marche-
sato di La-Chambré; •

MONI A LAMBERT. Borgata delcomtino
dii N|.,ican-de-la-Porle, nella provincia di

'Savoja Propria.

MONTaLBKRT. Dipendenza del comuno
di I ongcfoy, nella Tarantasia.

4’ON l Al.BODT. Frazione del comune
di I a-Roclietlc , nella Savoja Propria.

MONTANDRlvr Dipendenza del comune
di Hérv-sur-Ugine, nell’Alta Savoja.

MONTANDltEY. Luogacqto dipendente
1

ala llerniillon,* nella M:x-iaaa.

I MONTAiN VERT. Monte delle Alpi Pen-

|
nino (Arvc-GilTrej/allo metri 1860; trovasi

]

ai gradi di latitudine 48* 83’ 28” cd al(i

4” 38’- 40'* di- loogitudine all’oriente del

mor oliano di Parigi. I.'etimologia di questo

Home secondo alcuni è’ .Wbti-fmv-eerd ,

monte tanto verde , secondo altri .Vimt-

Fjnver», ' ossi» ii l'ènrer.ij che guarda a

tramontana, (vi descritto da Ippolito Piu-

demonte :
- - .

* Da gr.\p jponla^rtA io mi Yoci<*a n-'ioto
. «

,
• Cbe dir partano assali.» al cidi supremo,

l utto lo t uv filiti imo Mpilla.
j ’ Tra lur bianchttntla un ampio ghiaccio domo

Pressi» cui ride giovano verxQra .
‘ *

Uie Dulia' tomo «1 vicino varnó ecc.



IM WON MON
Ora vi si sale comodamente sino in venta passi, quasi senza differenza di ai-

cima coi muli; le guide sono obbligate lezza. Quanto all’altezza della medesima

a lavorare ognuna cinque giorni dell’anno appena si può misurarla, perocché il pen-

per migliorarne la strada, ‘inibì cima del dio laterale comincia nel bel mezzo della

Monlanvcrt sorge un casino che un re- - eommilà, onde non villa modo d'assegnare

sideute di trancia a Ginevra ha fatto in- rie principio, nè fine, nè larghezza a questo

alzare , affinchè i viaggiatori potessero vertice. Fu detto aver essa cima la figura

trovarvi un ricovero. Dicevasì il casino di un triangolo, e sarà stato e può essc-

dell'Ospitalilà:- ofa è una specie di' caffi;. re; essendoché nelle bufere invernali i

— Vedi Mm-nr.-GUcs c Mo.wblasc. vortici di neve che scorrono la sua su-

MONTAUBVN. Borgata- del comune di pcrficie possono, in meno di 24 ore can-

Seyssel , nella provìncia del-Gencvcsè. giamo -intcraniepte la férma, che, circo-

MONTBEL. Viilata del comune di No- lire oggidì, può domani divenire trian-

valaise , nella Savoja Propria. .polare.

MONT-BERaNGER. Lnogbecio dipeli- Dalla sue vette si diramano diciassette

dente dalla parrocchia Mi Cbauiouv. nella ghiaccia), alcuni dei quali dichinano per

Moriana. •' cinque o sei léghe, e giungono sino nel

MONTBLANC, MONTEBIANCO o MOM-‘ grembo delle fertili valli.

BIANCO. Monte il piu alto •d'Europa , se l.e difficoltà, clic s’oppongono alla sua

si consideri conte situalo in Asia il monte salila e la rendono oltremodo malagevole

Elbrouz del Caucaso, fc il npdo' delle Alpi fecero dare a. questo monte raggiunto di

G/aje e delle Pcnnine; ìidergesi sul limite Maledetto , 'chc conservasi ad una delle

delle divisioni di Savòja e al’ Aosta; dista sue parti. ,

IH miglia a maestrale da- Aosta p 27 a ' Pochi arrischiano di salire sul verlice

scirocco da Ginevra; trovasi ai gradi di’ 1 del Mombianco : il comune dei viaggiatori

latitudine 48° 48’ 81” od alli 4 u 52’ P” suole $lar contento a visitare il ghiac-

dt longitudine all’oriente dèi meridiano ciajo de Bossons r il Monlanvert, il Mare

di Parigi. .
'

(li Ghiaccio r ia grolla dell’ Arvcróne. Il

Da pemliee meridionale di questa mon- Giardino, a cui si perviene attraversando

lagna verso l'fiatia' guarda le 'fonti di il Mure di Ghiaccio, può dirsi l’oasi dei

Courmayeur c di S. 'Desiderio nell’alta \ ghiaccio]- Benché nel mezzo di un deserto

valle d’Aosta; la pendice settenlriona ! e
j

di rocce e di ghiacci . ove non iscorgesi

signoreggia la - valle- di Cbamounix, nel
!
un arbusto, un lìto di erba, s’inoonlra

Faucigny. Scende esso ripido e prccipi-
i
un praticello vendeggianto. e fiorilo: esso

toso verso Italia. Dalia parte di Savoja ! ha il nome di Giardino j elevasi metri

i suoi fianchi s’ avvallano più dolcemente, i
2600 sopra ih livelò del n\arc, secondo il

onde si può di quindi salire sul suo -ver- 1 Saussure.

tice. -benché sia dura impresa. 'Nell’ascensione, che vi fece il signor De

Il Mombianco elevasi metri 4 7 OH sop a
j

Saussure (agosto 1787),, a mezzodì il ter-

il livello del maro. Questa altezza venuti
j

inometro esposto' al- sole segnava 2° 3)1®

determinata dal regio Gorgo di Stato Mag- I mentre a Ginevra era a + 22; il baro-

giore piemontése mercè operazioni trigo-'
|

metro ascendeva a 18 pollici ed una fi-

nometrichc; il Saussure lo giudicava pilo
;
nea Quasi a tutti coloro che l’avevano

4773 metri. • •<
* ' «j accompagnato in quella salita, tu ivi au-

Venorme massa del Mombianco , coni- mentala la celerità del polso; quasi tutti

posta di granito c protogma, domina come
,

accusavano sete., rifinimento c mancanza
gigante le montagne circostanti. Alla sua ! d'appetito.

cima fu dato il nome di Goòèa del Oro-
\

Riuscirono a poggiare sulla ' sommità

medario

j

as|>eMo eh’essa presenta a nord- ' del Moiulrianeo seguenti viaggiatori ;

est La crosta di neve e di ghiaccio Tt agosto 1788. 11 dottore Paecardc Gia-

cho lo ricopre interamente dalla sua base conio ho Ima t. di Charaounix.
al dissopra del Monlanvert sino alla cima,

.
3 agosto 1787. Il signor De Saussure,

presenta a’ suoi piedi (''aspetto dìm mure di. Ginevra.

di ghiaciio in burrasca, mentre che nelle i 9 agosto 4787. 11 colonnello Beaufroy

,

altezze medie ofTre ai viaggiatori forine di j inglese.

rovine .

'torri , castelli, nonché crepature
j

8 agosto 1788. Il signor Voodley, in-

e pfeèipizj che spaventano i più intrepidi i glese.
' v

- - ’

,

osservatori.
. j

agosto 1802. 11 barone Dootbesen,
r La cima del MmAbianco è lunga du- 1- ili Gurlandia.
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MON
SO agosto 188*! Il signor Fòrnoret di

Losanna.
!t> settembre 1812. Il signor Rltodas,

di Amburgo. -,

11 agosto 1818. Il conte Màtezcscki,

polacco.

19 giugno 1819. Il doUorc vRensfclacr;

americano.

19 giugno 1819. Il signor Howard, ame-
ricano.

. , .
. .

13 agosto 1819. Il capitano Undrell,

inglese. • .

18 agosto 1822. Il signor Federico Clis-

sod, inglese.

6 settembre 1823. Il signor Jackson,"
inglese.

. . .

> 20 agosto- 182B. Il dottore- Edmondo
Ciarle, inglese. '

.

1

25 agosto 1828. il capitano Markliam

SberwiU, inglese.

28 luglio 1827. Il signor Carlo Fello-

wes, inglese. . -

28 luglio 1827. Il ,signot| Haiwes, in-

glese.

9 agosto 1827. Il signor Auldjo, scozzese.

3 agoslo 1830. Il capitano F. B. Wil-

brahai.i, inglese.

17 settembre 1834. Il dottore Marino
Barry, inglese.

9 ottobre t834. Il colonnello Enrico dj

Tilly; antico ufliciale francese.

12 seltembre 1836. Alped Wadington,
inglese. -

5 agosto 1837. Donicet, francese.

7 settembre 1838. Ferdinandcr Eisen-

kraemmer, tedesco.

7 settembre 1838. Madamigella Dange-
ville, francese.

7 settembre 1838. Il conte Carlo Slop-

pen, polacco. .

29 agosto 1840. Il marchese Imperiale

di
,
Sant’ Angelo, italiano.

31 agosto 1840. Giuseppe Agricola Che -

nal, avvocato savoiardo.

Il 1." di settembre-dei 1882 l'americano

M. J. È. Òwens, originario di Filadelfia,

fece uno de’lenlalivi più arditi per toc-

care la sommila dei Mombianco, ma non

riasci nella sua impresa.

. Una giovane Maria savoiarda fu la pri-

ma del suo sesso a salire alla cima di

questo gran colosso delle Alpi- noU’ago-

sto del 1828 al tempo dell'ascensione del

capitano Markliam Sherwjl, che pubblicò

nna relaziono def suo coraggio a Ginevra

nel 1827. In oodesto libro si legge che

Napoleone aveva ordinato che fosse alzata

una croce sulle tre cimò del Monte Bian-

co, del Monte .Rosa- c del. Monte Buri, e

MON 183

eh9 essendo siala la croce ( non dice, in

qual anno ) costruita e conficcata .solida

mento sul- Mombianco, pure quattro ore
dopo era già fuori di equilibrio, e pochi
giorni dopo rovesciata dal vento.

Una 'particolareggiata descrizione dei
Alonibianco leggesi nell'opera del signor
Dc-Ssussure, intitolata: f'oifluje finn* leu

yitpen.- É. utile pure di consultare Io- D*
scrizioni del capitano Markliam e del si-

gnor Bonrrit, e l ’ Itinerario della, valle

• di Champunix del signor Berthoud-Yan-
fierchen , stampato a Losanna" bel 1790,
in-8*. I diversi aspelli del Mombianco fu-

rono dipinti dai signori Bourrit e b'a-

ckler d Alba, ed inrisi ila digerenti artisti

MONTBLANC (Le). Aulico' dipartimento
francese; situalo nella regione meridio-
nale della Francia,, fra il 3“ \>rado, '20

Pùlpiti, e il 4" SO minuti di longitudine
aH'est dell'osservatorio di Parigi, e fra

il 48u grado, 18 minuti., e il 46° 8 mi-
nuti di latitùdine settentrionale. Nel 1807,
ipbi a in cni fu descritto' dal Grillct, era
limitato'.all’est dai dipartimenti della Dora
c dot I’ò; al sud da quelli delle Alte Alpi

e dell' Isère; all’ovest da quello dell'Ain,

da cui era’ separato dai Rodano, c al nord
da queliti del Lontano. - ,

Crealo per decreto ,
della Convenzione

Nazionale del 28 novembre 1292 fu il

primo dipariimento stato riunito al ter-

rilbrio di Francia. Esso comprese dap-

P ima tutta la Savoja, c fu diviso in sette

distretti aventi i medesimi confini espor-
tanti i medesimi nomi ( meno quello di

Clnses), delle -sette antiche provincie del

ducato. -Dopo la riunione di Ginevra alla

Francia, e la creazione del dipartimento

(Jcl Lcmann (28 agosto 1798) it diparti-

mento del Mombianco perdette una por-
zione considerevole, la più ridente c fer-

tile, del suo territorio, cioè gl
1

interi di-

stretti di'. Carouge e di Thonon
, e la

in,’ :aiòr parte di quello di Cluscs. Con-
sj:'vo esso di quest’ ultimò solamente i

cantoni di Cliamoumx, di St.-Gervais, di

Mjcgèvc, di Flumet e di Sallahclies; ma-
in. conseguenza della nuova divisione ter-

ritoriale decretala-il 28 piovoso anno VHL,
questi cantoni furono riuniti di bel nuovo
ai Lemano. Per tal modo la montagna
più alta delle Alpi, e dell’Europa, che
aveva dato il nome al dipartimento del

Mfflnhianc, cessò quindi innanzi dall' ap-
partenergli. La snperficie totale di questo
dipariimento, situato in gran parte nelle-

Alpi Pennino e Cozie-, era di 76 miria-

mctri quadrali, comprasi in questo uu-
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mero 7 miriamelri di terrene non cjda-

slraiov, ocfnpalo o da laglri o da riviere,

faceva parte della 17." divisione militare

dell' impero, e dipendeva dal tribunale

d’appello dell' Isèrc.

La descrizione topografica dpf ‘diparti-,

mento del Motnbianco è stata pubblicala'

dal prefetto Vcrneilli. ed inserita neH'./n-

MON
nuarto dell’anno XIII, S:* parte. Giam-
battista Raymond, capitano ingegnere ne
pubblicò nel 1 703 la carta geografica
divisa in 7 distretti, c, qualche anno dopo,
una più piccola comprendente i due di-
partimenti dell'antica Savoja divisi in

SoÙo-prefoUtJie .ed in giustizie di pace.

• • , . * .

Dlihleac dell'antico dlpnrtlmcntc .lei" llouibtpnco

Jtr eircondarj, cantoni, o giustizie di pace, colla popolazione ili cadaun comune.

-, 1. Circo-ibario DI , CUAVIni R-Y.

Composto di ts cantoni, o giustizie- di

paci?; di* 175 comuni ua abitali 122,770
• individui. '

« .

\

.. I. Cantone iì‘Six.
'

15 coni Lui.
•

*

Jix, capoluogo Abit. ISCMi

Brisofi-St.-Innoccnt . . ..
•>, li 23

Drumellaz-Clarafontl . . . . » «60
Mérv . . » «73

Moiùcel
Mouxv . . .

'.
. » 267

St.-Olicnge-dcssbs. . . . » 511

St.-OTfcnge-dessous . . . >. 887

PugoyCliàlcnod . . .

Tresserve
Trcvignln ..... . « 280
A'ivicr . » 189

Voglans

Popolazione totale del cantone Abit. 6261

II. Cantone de LaBiollv.

IO comuni.
* _• .

Albcns Abit. 1097

Ansigny • . ... • 82

La-Biotte, capoluogo . _ , v
t l058

Ccssens ...... . » «98.

St. -Gennaio ... p 887
St.-Girod

Grésv-sur-Aix . i . . .1084

ÌMuguard ....... . .. 292

Sk-Ours . .
564

Popolazione totale del cantone Abit. tua#.-,

Ili Cantone di Cliambéry (nord).
'

f2 compì. i.

Bassens . . . Abit. 502
Bourdeaux . . . \ . * 180
Bourget 1806
Chtmibeni capoluogo. - . M (0,300
Cimili ttùrv Jo Vicux ». . • ** 837
Lès ..... . »» 1047
Molle Si-rvolex . , . . » 2800
St.-Alban ....... , » 1012
St.--Jean-d -Arvey. . . .. « 87»
Sunna/ 880
Thoirv . 1027
VercJ-Pra^pnaran . . . 180

Popolazione totale del cantone Abit. 19,988

IV. Cantone di Chambéry (sud).

17 comuni.

AprómMil. Abit. 800
liarbcraz .• . . . . . . . .

>, n 47
Barbv . . .* » 22*
Cissy .......... » 657
Cognin. .’ » » 681
Curienne * 471
Rntremont : le-\ieux .... » 12 tO

Jacob-BeileoómUette 590
Montagnolo „ >< 818
Puv-Gros , . .. 680
La-Ravoirc 648
St.-BaUlopli . » 600
St.-Cassin » 507
St.-Sulpicc . . .....-» 878
St.-Tbibaud-de-Coux . . - . . .. 600
Trivier » 449
Viminea 1038

Popolazione totale del cantone Abit. 9989

•V. Santone di i bntelard.

15. comuni formanti r Bauges.

Aillon Abit. 2588
Arilb 906
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Belleeotubc Abit. 120

.

Le-Chòtelard, capoluogo . . a 1000
La-Couipiile 400
Ooucy , » 440
Kcole . . OSO

Jàrsy .. 1. . .....»,. 870
Lescheralnc . » fili

La-Motte, Sto
Le Noycr . ; . .

'

.
'

. . » 70*

St,-F>any(jis-de-Sales 008

Samte-Reiue . . .
'

. ;
% r \ * 470

Popolazione totale del cantone Alni. 10.412

VI. Cantone di Les-Ecìielles.

• -9 -Comuni.
r

•.
•

Altignat-Oncin . . . .
'

! Abit. .1428

La-Ràuche .
' 880

Corbel „

.

888
Lis-Ecltelle», capoluogo » 12^8
St.-Cbristophe » 720

St.-Fcanc '
' » 620

St.-Jeandc-Couz .... » 310
St. -Pierre d’Rntremont . .

• » «00
Sl.-Pierre-de-Genebroz . r 830-

Popolazione totale del cantone •g
il

VH. Cantone de L’Uùpilnl

tfi comuni. '
.

MON m
La- rii»vanne , . . . . A bit. 311
Les-Marehes . . . .... . . p 700
Les-Molettes . .

•
. » 432

Uonfméillan. capoluono » 1168
La-Thuillj. .

7
. r. . ... » 89l

Planale 304
St.-Hélène-ilu-Lac 081

St.-Jeoire . • 480
SI.;Rierre-de-So

(
|lcy « 818

Viìlardhcrv .
'.

. » 280
Villaroux . . . . . . *.

. v 480

Popolazione totale del cantone Abit. 12,089

,1JC.- Cantone Ut Kbvataite (Novalesa).
8 comuni.

Ayn . . . . . .
'

. .

.

. Abit. 891
Dulin '

. : . . *» 888

Gcrbaix . , .... . . 4 ** 447

Maroieu t lfit

Nanccs. . .

"
. . . • • f* 388

RfOcairnstr, capoluogo . . 1091
St.-Altar-de-Montbel . . .

* . » 235
St.-Pierre-d’Arvey .

. 838
Yerthemcx . . . v. . 444

Popolazione totale del cantone Abìt. 8648
f «

>

Ai. Cantone di Sl.-Pierrc-d'Albiqni).
' 4 comuni.

, .

v

Ailondaz ........ Abit. 294
Cléry-Frontenex » MS
Giliy 017
h‘Uòpital, capoluogo . I . 682
Mercurv-Gémilly

i
» 1322

Monlailìeur . . \ . ... . 881

N. D. Des-Millières . ., . . « 630
Le-Pallnd . . . , . » 381

rianfiherine . . . ». 267
St.-Hélène-des.'

,

Millières . . . » 818
St.-Sigismond ...

'

.
‘

. » 218
St.-Vital 316
Tbenesol

,
,» 293

Tournon ... ..... » 2(f3

VerrcusrAnrey ..,...» .868

Popolazione totale del cantone Abit. 8188

V1H. Cantone di Montméillan.

,

« . 19 comuni.

Frèlerive . . . .
' V- . Abit. 679

Grésy-sur-lsère ...'..» 1089
St.-Jean-la-Porte ....-.» 800
St.-Pierve-d'Albigny, capoluogo » .1714

Popolazione totale del cantone Abit. 8282

XI. Cantone del Pont-Bemnóiàn,'
8 comuni.

Aiguebelletle .... Abit. 333
Belmont-Tramonex \ . • » 12»
[lodiessin . *» 1129
I.a-Bridoirc . . , . . . . » 600
l.cpin ........ • M 395
PontBeaurohin

,
capoluogo K » 1200

St.-Béron . *i 800
Verel-de-Montbel, . . . • ** 446

Popolazione totale del cantone Abit. 8323

Arbin Abit. 817
Chàteauiteuf » .680

Cliignin . . . . , . . .. ». 8*3
CoiseSt.-Jean-Pied-Gauthicr . » 1,162

Cruct . . . . . . \ . . . .» A ,01

6

Francin . '.
.
» 736

liauteville ...» 383
La issaud . . . ...... "374

IATO!»

XII. Cantone di' La-Rocchette.
' 19 comuni.

Arvillars . .•••., . . . Abit. 928
Bourget en l'Huille .... » 398
Bettoli- Bottonct .... » 327
Chamoux . . .

.

. . . . » «41
Champ-Laurent . . . »» 340
Cb« pelle- Blaoabc . . , ^ » 596

24
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Croii-de- la-Rochelte . . . Ablt. 145

Délrior . . ; » 219
Etable ... » 507

La-Racchette, capoluogo . . . ,

•> 888

La Table » . , . . , » 1117

La Trinile .
<>' 893

Lc-Ponlet . . .
• » 811

Montemjrv . . .
.' >> 840

Presta . .. . .. ,
» 1084

Roltefcns •; . .
'* * 193

Verneil .
".

. 348
Vitlar-Léger . ,

’

. ... . » 818

Villard-Salct » 304

Popolazione totale del cantone Abit. 9935

XIII. Cantone di Mf(ie\tx.

• 8 comuni.

Cbanaz •. Abil. 880
Xhindrieux . / . . » 1128

CónjuX1
>> .177

Mot/. 709

Rufjìeux, capoluogo . ... . 1048

St-Pierre^de-Cui'iiUe . >• 368

Serrières . v . . ... . .
;

••• 892

Vions .. . , / .. . . . r 4tt

Popolazione totale del cantone Abit. Sito

». XIV. Cantone di l'enne.

14 comuni.

BillièmeCheYelu Abit. 1099

Chapelle-Mont-dn-Chat ...» 338

, Cbapelie-SL-Marlin ....»• 218 i

Jongieux . > 493

La-baluie » 495

Loisieux » 809

Lucey 340

Meyrieux-Trevouet ....»• 419

Onlex ........... 224
St.-Paul . .. . . . . . » , 708

Traisc . » 480

Fenne, capoluogo !
'

. . . . » 2747

Popolazione totale del cantone Abit. 7841

XV. Cantone df St.-Gehix.

7 comuni.

Avressicux . , . .. . . . Abil.
,
618

Champagneux ' <> 642
Grésin-Lépin-les-Molasses . . » 472
Rochcrort ...» .__,.» 470
St.-Genix, capoluogo . . . > 1880
St.-Marie- d’Alvey ...... 367

St.-Maurice-de-Rotherens . . » 470

Popolazione totale del cantone Abit. 4885

MON

Totale del circondario di Chambéry.

(lantani c giustizie -di pace . N. 15
Comuni . . . • » 178
Popolazione totale, . . . Abit. 122,770

11. Circondàrio d’Arxecy.

Composto di 8 cantpne, ossia giustizie di

pace, dì 104 comuni abitati da 61,430
individui. ••..•./

. _

I. Capitone d’ Jnnccy
.(
nord }.

.,

1 22 comuni.

Alex . . t . .
’

. . , . Abit. 648
Allónzier . . . . » 335
Annectjj capoluogo .... » 8130
Anneéy-le-Vieux *. •

.
.’

. » 1081
Argonnex . . . . . . •> 183

Balme-de-Sillingy ...... 4 lo
Bluffy . ... I » 182
Cliarvonex -. >• 180
C.hoisv . ... . » 892
Cuvat ; » 188

Ferrièros 152
Menlhon . . . . . . . » 668
Mesingy » 264
Metz • . » 182
Nave* ^ . » 281
Pfingy .. 288
St.-Martin » 188

Sillingy . . » 626
Talloires. . .

»»' 1095

Vevrier . . >• . . , : :r . » 884

Villaz . . . .
' 486

Villy-Le-Pellous . .
’

. . . » 181

Popolazione botale dclcantone Abit. 13,849

- i

II. Cantone d‘ Annecy (sud).

29 comuni.

Alby ....... . Abil. 811

Alièves ... » 250
Balmont . « 118

Chaiuaz . . » 280
Cliapeiry . . » 191

Cbavanod .... -1 . , , » 405
Cusy ....... . » »! .881

Duiiigt . . » 316
Epagny ...... . , M 110
htercy . . » 249
Gevrier » 325
G rally . . *.* 495
Héry-sur-Alby . . . : . . » 474
T.echaux . . » 297
Les-Frasses . . » 126

Lovagny v » . » 286
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Meitet . •j’irt . . . . . Abit 103
Montagny 1 ... . . . .

- .' IBI)

Marita -T , . . . t» 266
Kong lord . . < . . . . . » 213
Poisy ....... , , , u *77
Quinta! • • • V 225
St.-litislache , .

. , . . . ” 382
St-Jorioz .... , , . n (108
St.-Silvestre

. .
.»

. * . . » 316
Seinod . . .

•
J}

.

251
Selcici . . . .

‘

. • * , • M 888
Viengy -v, . . . . ,

'
. . », » 271

Viuz-la-Chiesaz . . . 371

Popolazione totale del cantone Àl>il. 10
,
3*8

lllv Cantone ili l'dverges.

16 comuni.

Chevaliiic : 15?
Coennoz *3*
Cons 175

Doussard » 864
Entrevernes . . ; i . . « 5Ó7
favtige», capoluogo » 2186
Giez ». *7*

Hèrv-sur-Ugioe e Coennoz . , » 893
Marlens ». 629
Martbod . . . . ... . . .. 1090
Montatili ; . . .» 6*7
Outroehaiso . . . . . .

• . »» 233
St.-Ferréol »• 7li
Seltenex »> 78*
I.a lini ilio - 812
Ugine S0*t »

Popolazione totaledcl ('anione Abit. 13,1*2

MON - UT
St.-Marcel

. ,
Ai»*. 124

Syon 1-*. . •» 173

Thusy . . . .. ..... . » 637
Vallières ».» 89*
Veaux . . . t

. > 881

Vorsonncx . . . . . . »> £66

Popolazione totale del cantone Abit. 3883

V. Cantone Ut Tltones ..'

il comuni. ,

Balme-de-Thuy . . . . Abit. 183

Les-Clefs v. . , >• 700
La-Chfsaz . .. . » . . . . •». 1 .02 *

Dingy-St.-Claìr . . / ’.
.

>» 906 .

Kntremont . ... . . .

.
’ » 860

Grand-Bornand . \, . .
..’ >» 2.018

ÌUti iigod » .. . . » 1,332

St.-Jean-de-Si.it *71

Serrava! . , . . .. . . » 1 ,338,

Thones , capoluogo . . . » 2V25Q
Ics-nitori ........ 709

Popolazione totale del cantone Abit. 11,808

' Tafah ilei circondario d’Annecy.

Cagioni e- giustizie di piace . N. ».

Comuni » tot

Popolazione totale ... Abit. 6! ,*50

III InncotiDAtuo m Moctier».

Composto di 8 cantoni,

.

0 'giustizie di p.n.-c,

di 7 1 comuni abitati da 48,808 individui.

1. Cantone dì Seaufort.

4 comuni.

IV. Cantone di liunnihj.

36’ comuni.

Piove ..... 1 A

.. Abit. 266
Bonneguelle . . . . t p 184

Koussy . . . » 347
Cbilly , , , » 811
Clermont . . , . * . » 316
Crentpigny . . . . . . ” 187

Dési'igv . . . , , . .»» 884

Droisy ...» 117

Hanleville. . . . ...” 548
Lornay . . . » 344
Marcella! . ... . ...” 64 Ò

Marigny .... . . . ” 312
Massingy . . . . , , , 11 720
Menthona* . . . . . . « 83*

Move • . • ” 1082
Rumitly , capoluogo 2787
Sale* . . . ...” *79

St.- André .... . . . 23

1

Sl.-Eusebe \ . . 348

St.-Félix .... e i > . » 486

Btaufort, capoluogo . . , Abit. 3073
Hauleluce » 1866

Qoeige '
»> 1834

Le-Villard » ti 67

Popolazione totale del cartone Abil. 7357

11. Cantone di Tourg-St Maurice.
13 comuni

'

Bellcntre . Abit. 81*

llourq-SC- Maurice, capoluogo . ** 2166
Hauteville-Gondon . . . » 601

I.es-Cbapelles ... . . . 695

Landry 038

Monlvalaisan-sur-Bellenlrc . A» 382
Montvalaiban-sur-Séez . . . ” 618

Pgisey .
' •

. . A» 1113

Sainie-Fov J* 1026

St.-Germain et Sécz . . .
A» 1468.

Tignes . A» yOl

Val-de-Tignes. A. *42

Villarogcr ... . . . . 4 »» 7*6

Popolazione totale del cantone Abit. 11,878
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MI. Confon* di Confimi.

40 comuni.

At)it.Cesa rebus
.

.

. .

Cevins.....
Confida:, capoluogo
Grignon et N'evauv

La Bàthie . •
.

.

Montinoti > . . .

SL-Paul ’
.. . ,

SL-Tbomas et Blaj

Tour?. . . .
•.

Venthon _____
Popolazione totale del oautone Abit, 8812

IV. Cantone di Moidiert (nord).

350
668
1505
083
90*
264
*33
730
«86
248'

28 comuni.

Aigueblanche . . .

Aime *. •.

Konneval
Celliers .... 1

Grand-Cocur . . .

Doucy ..... i

Fessòos-sous-Brianson

•'Granier . . .

Uautccour .• .

Longefoy . . .

La-COte d’ Aimc ..

Macot .

Montgirod . .
‘

.

Votilfer*, capoluogo-

Navcs . ...
N. D. de Brianfon

'

Jl. D. do Pro . .

Pelit-Coeur . .. .

Pussy
Rognex . . .

St.-Marce) . . .

St.-Oyen . . .

Tessen* .

Villagerel

Villette ....
Popolazione totale del cantone

v
Abit. 2*6

•826

«84
380
302
802
366
08*
SI*
«06
799
658
603

2008
833
2*4

428
160
*78
241

, 5Q4
12»

«26
3*9
388

Abit, 12,737

! «OH
Les-AvaBcher .

'

. . .. . Abit. 7*0
Les-Frasses 38
La-Saulce .... .

’
. . » 88

Mottlagny 67S
Pralogsan . • » 802
Satin s : . . » 1*0
..Sl.-Joan de-Belleville.. .

'.
. » 869

St. - Laureo t de-la-Còte . » 1028

Sl.-Martin-de :Bell«viile . . • » 322

St.-Hon . . . .... . ” 2663

ViHarlurin ...... . * *38

Popolazione totale del cantone Abit. 11,619

Totale del circondario di Afoùtiert.

Cantoni e giustìzie di pace. N. 8

Comuni . ....... » 7t

Popolazione totale . . . Abit. *8,808
’ **

.

IV. ClRCONDAMO 01 tfAUUIMIE.

Composto di 8 cantimi o giustizie di pace,

di 70 comuni abitati da 80,*90 individui.

I. Cantone (t’Aigucbelle.

13 comuni.

. *. ' t

Aiguebelle, capoluogo . . Abit. 687
Aiton » 637
Argentine . ... . . . » 1030
Bonvillaret *2«
Bonviliarz » 723
Bourgneuf . ... .’

. . . » . 828
Cbamousset

.

. . . . . » 231

Mantgilbert
:

.

4 . . »• 86*

Monlsapey . . . . . . » 431
liaudens \ . » *8*
St.-Alban-d’Hurtìères . » 1027
St.-Gcorge-d’lturtifcres » 90»

St.-Pierre-de-Belleville ...» 288

Popolazione totale del cantone AbU. 7617

11. Cantone iti La-Chambre.

9 comuni.

V. Cantone di Moùliers (sud).

IO comuni.
_

Bellccombe . . Abit. 219

Bozel .* 106*

Champagny 744

Fessons-sur-Salins ...•.» 308

Fontaìne-Les-Puits . . .'
. ,» 210

La-Perriere ........ *6*

Le-Bois '. . » 21#

Le» Allucs . . , ,
»" 1152

Kpierre Abit. 3*8
La-Cambre, capoluogo . . n *30
! a-Cliapelle • n- 667
Les-Cbavaunes •V 286
Monlaimond n taoa

Montgelafrev » 708
N. 1). du Cruet . . .

• » ito
St.-Avre » 189

St.-Martih-dc-larChambre . » 391

Popolazione totale del cantone Abir 4303

Digitized by Google



MON

IH. Cantone (lì St.-Etienne-de-Cuines.

6 cornimi

St.-Alban-des-ViUards . . Abit. 1867-

St.-(,olomban-dcs- Villani* . . » 5580
St-Etienne-rtc-Cuines, capoluogo » 830
St.-Léger . » 565
Sainte.-Marie-du-Cuincs . . . . » 75*
St:-Rémy ...,...;» 780

Popolazione totale del cantone Abit. 6490

IV. Cantone di Si.-Jcan-de-Maurienne
(nord). '

,

.

1

15 comuni.

Albanne ..... : . .Abit. 402
Àlbicz le-Jeunc ...,..» • 889
Alblez-Ie-Vicux . .

.' . .. » , 1,605

Hermillon ....... » 907
Le-Chàtel o '647
Mont-Dénis ". . » 569
Mont-Pascal » *67 i

Mont-Richer . . » 388 ,

'

Monl-Vcrnier . . ..... » 688
j

Pontmafrey ». 206 ;

Saint-Jean-de-Mauricnne

,

capol. > 2,588
j

Snint-Jnlien * » > 888 )

Villar-Gondrnn .
-. .... . .» 865 i

Popolazione totale del cantone Abit. 10,311
j

V. Cantone di St.-Jetinde -llauricnne (sud).

7 comuni.

Fontoouvcrle . . . ... Abit. 1357
Jarrier . . . ; , . . . » 1434
Mont-Rond . .

. •• . . , .
' » 579

Saint-Jean d’Arves » 1976
Saint-Scrlin-d’Arves . .. . . » 932
Saiut-rancrace » 876
Vi.ìarambert' » 800

Popolazione totale del cantone Abit. 7134

VI. Cantone di Lanslebourtj

.

7 comuni.

Ressans et Bonneval . . . Abit. 1080
j

Mònnevai 383
j

Mramans » 486 ,

Lanslebourtj, capolungo ...» 87* i

Lanslevillard . . . . . . . » 810 '

Sollière ...» 48 1 !

•Tennignon . . ..... » 1589 ,

Popolazione totale dei cantone Abit. 8113

18»

38»
638
898
267

Sfànl-Michel, eapoluogo . . . » 1480
Tbyl 449

Vofmairiier .
» 787

Vallòircs . . . v .
'.

.
' » 1703

Popolazione totale del' cantone Abit: 6544

Vili. Cantone di Modane.

7 comuni.
» -

.

Aussois ....*. j . Abit. 580'

Avriehx . . . . . . .• '. '.<! 554
Boiirget-Villarodin . . ... . » 800
Fourneaux i . •. . ...» 158

Frcney ...» 148

Modane, capoluogo . ...» 928

Saiut-André . , . . . . . » 968

Popolazione totale del cantone Abit. 3567

Totule del circondario di Maw'icnnc.

Cantoni o giustizie di pace . N. ~ 8

Comuni . .» 70
Popolazione totale . . .'

.
' Abit. 80,490

Riepilogo della ditisione deliantico

dipartimento del Mombianco.

Cantoni Comuni Popolazione,

I. Chaiubcrv te 178 122,77Q
li .* Annecy' 8 104 61,430

III. Moùtiers 8 71 48,805

IV, MaurienAe 8 70 80.490

Totale generale 35 ”420 283,498

ftuesla popolazione corrisponde a quella

dell'anno X., indicala neW Annuario del-

l'anno XIII.

„ MONTCEC (A/ons Ctliu»), Comune nel

mandamento di Aix-les-Bains
,
da cui di-

sta chilometri IO (provincia di Savoja

Propria),

Popolazione 4 197.

Giace a tramontana di Chambcry; alla

estremità del térritorio commutativo sorga-

la catena dei monti detti ia liàlbic; è
bagnato dal Sicrdz e dal Manilaz, che si

versano nel lago del Bourget. Ce produ-
zioni principali del suolo consistono in

patate c castagne.

MOX

VII. Cantone di Saint Michel.

8 comuni.

'Beai line. . ... j . .

Orelle . . . .

Saint-Marlin-de-la-Porte .

Saint-Martin-outre-Arc

. Abit.

1
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MONTCENIS

, MONCENISIO ,
MONTE

CENISIO (Mons Cenisius). Monte delle

Alpi Cozie, nella catena principale , com-
posto di serpentina, il quale separa la

Savoja.dal Piemonte e la provincia di Mo-
riana da quella di Susa. Dista il Cenisi»-

leghe t< Ij4 a levante da Saint-Jenn,
e a leghe a maestrale da Torino,

11 colle del Moncenisio ergesi metri 12064

sopra il livello del mare, altezza questa

determinata dal Tcgio Corpo di Stato Mag-
giore generale piemontese, e trovasi ai

gradi 48° t»' 48” di latitudine ed alti

4° li’ 14” di longitudine all’oriente del

meridiano di Parigi. Il coleh re accademico
La Condamine fu il primo a misurarne
l’altezza, il colle poi del Piccolo Monce-
nisio, che sorga qifasi dirimpetto «ll’Ospi-

zìo è a metri, 2171 sopra il livello del

mare, e trdvasi ai. gradi 4B <I 14’ 9' di la-

titudine ed alli 4° 5fi’ 4S” di longitudine i

all oriente del predetto uioridiano.

Dalla parte di Savoja attraversasi la
i

lunga valle dell' Are fino a LanSlcbourg

per giungere al Moncenisio. Al di là de!

passo del colle , dal lato' della Moriana,

presentasi una pianura dominata da mon-
tagne più elevate; essa forma una valle

di circa -una lega e mezza di lunghézza

sopra più di un quarto di lega nella sua

larghezza maggiore , essa è ricca di pa-
scoli che alimentano numerose Diandre
nella bella stagione.

A difendere questo varco d’Italia sta-

vano i forti di Santa Maria c della Bru-
nella, che vennero diroccati.

il vento che viene dalla parte del Pie-

monte in direzione del colle è chiamato

la Lombardi

i

e si fa sentire più violento

a La Marnasse; quello che viene dalia Sa-

voja ò chiamato la Fanone dal monte di

questo nome; è furioso massime alla Gran
Croce. Quando questi due venti c quelli

del Moncenisio s'incontrano, la quantità

grande di neve che .
soffia in certi siti <

arresta e soffoca i viaggiatori che col mal

tempo s’ avventurano sulla montagna.

Segnali di legno servono ad indicare

tratto tratto la direzione della strada,

quando la traccia n’è scancellata dalle

nevi ammonticchiate.

La bella stagione dura sul Moucenisiò

circa tre mesi, cioè dalla metà di mag-
gio sino alla metà d’ agosto. L>’ inverno

il termometro vi discende qualche volta

a 20 gradi Réaumur sotto lo zero.

Sul Moncenisio giace un lago, ricco di

trote eccellenti: ha 2000 metri di lun-

ghezza e 1000 di larghezza. Verso la tua

MON
estremità nord-ovest v’ ha un isololto

chiamato la Molta, avente 140 metri circa

di lunghezza su 60 di. larghezza. Altro

Iago più piccolo, lungo 400 metri, largo

100, trovasi al sud-ovest del primo c sem-
bra esserne un’ appendice; ambidoe for-

mano le prime sorgenti della Cenisia.

Gli altipiani del piccolo e del gran Mon-
eenisio producono immensa quantità d’ot-

timo fieno.; squisito è il burro che vi si

fa; i caci nc sono generalmente pregiati;

diconsi ' verdognoli o della Moriana.

Incerta, perchè remota, è 1" època della

fondazione dell’Ospizio, ma esisteva assai

tempo prima del 1000 . Fu ampliate nel

1801 ;
offerse asilo al papa Pio VII ( 15,

14, ts giugno 1812). Contiguo all’ Ospi-,

zio cd alla chiesa stanno le caserme per

l infa oteria e la cavalleria. Le mura mer-
late dei grandi -edilizi , le torri surgcnli

all’estremità d'ima delle due diagonali del

grande parallelogrammo c quella che sta

presso il lago, detta la Torre del Gat-

to, furono costrutte dal Genio militare

nel ISIS.

Sotto i duchi di Savoja la strada del

ìttoncenisio era stala resa praticabile ai

muli per. il trasporto delle incrcatanzic c il

passaggio dei viaggiatori , ma nulla più

fecero, dacché, come scrivo il Grillet , la

politica loro c la difesa de’ loro Stati li

allontanavano dà ogni ulteriore aiumi-

glioramcnto che avesse a renderne più fa-

tile il passaggio. Per motivi eonlrarj il

maresciallo di Galinjt che aveva stazio-

nato l’esercito sulle allure vicine al Mon-
cenisio, ne fece riparare c allargare la

strada sulla line del secolo XVII, e da

quel tempo le vetture leggiere e la pic-

cola artiglieria poterono esservi traspor-

tati con facilità. L’antica strada, seguita

ancora oggidì da qualche pedone e dai

mulattieri, montava direttamente da Laos
lchourg a La-Ramassc per un cammino
pietroso c assai malagevole, praticato a

zigzag sul pendio rapido della montagna.
Dopo la traversata della pianura del Mon-
cenisio sino alia Grand-Croix, si discen-

deva per le Kchelles nella picoola pia-

nura di St.-Nicolas; travasasi in seguito

il villaggio della Ferrière , è dopo nna
discesa rapida c spaventosa, tagliata essa

pure a zigzag nella roccia, si giungeva
alla Novalesa, prima borgata di Piemonte,

da cui le vetture cominciavano a mettersi

nella valle dì Suso.

Era riservato ai tempi di Napoleone 1 di

rendere il passaggio del Moncenisio pra-

ticabile all’ artiglieria cd alle più pesanti-
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vetture. La strada reale che passa pel

Monccnisio ha dappertutto <0 metri di

larghezza almeno. T lavori da Susa sino

al ponte di Lanslebourg inrlusivamcnte,

terminati nel I8t 3. costarono tire 6,080,000

circa. Id spesa degli edifizj attinenti al-

l'Ospizio salse a lire 1,400,000 c quella

delle stazioni di rifugio,e dei segnali a

lire 170,000. Non sono compresi in que-

ste somme i muri di difesa c le torri

progettate dal genio militare, nò lo opere

eseguite per la costruzione della caserma

e della casa regia di Lanslebourg, nò
quelle dell’Ospizio, nò dell'ufficio delle

dogane al di là della Grand-Croi*, f più

forti declivi della strada da Susa a Lans-

Icbourg sono di 0 ,n 9,835 per metro., ed

i minori 0“ 0,4 1 0, meno un piccolo tratto

di 2J7 metri al punto culminante, ove la

strada ò orizzontale. Dal 1814 si esegui-

rono parecchi lavori per il perfeziona-

mento di questa strada. Nel marzo del 181

1

si cominciò a percepire una tassa sut

Monccnisio.

II cavaliere Maus formò il piano di una
strada ferrata . mercè cui la ferrovia di

Susa risalendo con piani inclinali della

lunghezza di circa 40 chilometri prima
la valle della Dora in fino ad Oulx o

quindi quella della ISardoncchC, c tra-

versando parecchie gallerie, ed una della,

lunghezza di circa 14 chilometri, sboc-

cherebbe nelle vicinanze di Modano in

Savoja. Si traforerebbe il Moncenisio

da una parte all’altra, mediante una mac-
china a scalpelli mossa dall'acqua; il tra-

foro con due macchine ai punti opposti

del monto si compirebbe in tre anni. Per

intanto il governo diede opera alla co-

struzione di due tronchi di strada ferrata,

l’unó di qua, l’altro di, là 'della gran ca-

tena delle Alni, coi qnali tronchi insieme

congiunti dalla strada reale del Moncc-
nisio, serrassi ad ottenere una celere ed

economica comunicazione colla Savoja, e

quindi coita Francia e colla Svizzera. Il

tronco al di qua delle Alpi, quello di Snsa,

è già in esercizio, da quella città alla ca-

pitale dello Stato.

11 Moncenisio nella bella stagione è fre-

quentato dai botanisti della Savoja e del

Piemonte per la bellezza e mnltiplieità

delle piante che vi si trovano. Le erbo-

rizzazioni più ricche e più abbondanti si

fanno a Ronche, aU’Eau-Rlanchc, a Pattaz-

Greusaz.nl PiccoloMonccnisio e alla Gomita

d’Ambin. Ronche, situato dietro all’Ospi-

zio, olTre parecchie specie rare e preziose ;

vi si trova io abbondanza l’assenzio delle

Alpi, (.zfrtemiti» glacialit). Tra le piante
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rare che la posizione di Ronche presenta
in differenti tempi ne’ mesi di luglio e di

agosto, si devono distinguere le seguenti:
Achillea nana
Ajuga alpina

Alchemilla hybrida
— pentaplivlla

Alyssum alpestre

Androsace Carnea
— obtusifolia /

Anemone fragifera

— vernalis
‘

Antirrhinum alpinum
Araliis alpina
— bcllidifolia .

-

— cerulea

Arenaria c.'espitqsa

t— cibata— recurva
Aretia alpina— helvctica
—- vilajiana

Amica scorpioide*

Artemisia bocconp
— glacialis

— rupestri-: ,
•

.

Aster alpinus

Astragalus alpinus— aristatus
— campestri
—5 halìerii

— moiitamts
Aslrantia minor
Azalea procumbens
liartsia alpina

Riscutella Levigata
(Campanula albioni
— ccnisa
— vaidensi»

Gardamine alpina
— resedifuliu

Centaurea uniflora

Cerastium latifolium

Clieiranthus alpcstris

Gherlcria sedoiclcs

Clirysanthrmum atratum
Gnicus spinosissrmus

Golchicum alpinum
Dianthus alpinus— sylvestris .

Draba aizoides— nivalis

— pyrenaica
— stellata

Dryas oe.topctala

Epilobium alpinum
Epilobium origanifolium
Erigeron imi fiorimi

Kufrasia minima
Filago leontopodiuni
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Gcntiana nivalis

— brachiphylla

— pumila-jacquin
Gemi reptans
— montanum
Gnaphalium alpinum

'

— supinum
1 terni uria alpina

llieraeium alpinum
— taraxaci

lberis rnhindifloria
„

bascrpilimn simplex

I.cpidium alpinum
liOtus alpinus

Lychnis alpina

M’yosotis nana
Ornittogalum fislòlosum

Pedicularis rosea

Phaca australis

Phy tenuta pauciflora*

Poienlila aurea
minima

Primula farinosa
'— viscosa

Raminculus glaciali!

Rhododcndron ferrugineum
Rumex dvginus •

Saponaria lutea

Saxifraga androsacea— aspera
— autiimnalis

— biOora
— bryoides. <

— caesia

— ccepilosa

— diapensoides
— exara la

oppositofnlia

— petrea
— stellaris

— planifolia

Scutellaria Alpina
Sedum atratum

Semper vivimi montanum
— arachnoideum
Senecio doronicum
— incamus
Sibaldia procumbens.
Sileno acaulis

— elongata

Sileno exseapa

rupcstris

Sisymbrium dentatum
Soldanella alpina

Valeriana celtica

Veronica alpina

— aphilla
— saralilis

Yiola arenaria

Viola biflora

— ceiòsia ecc. eco.

Pallaz-Crcusaz è un terreno basso si-

tuato dopo il ponte di' è sullo -sgorgo del

lago del Moncenisio, c vi si arriva se-

guendo il ruscello che gettasi nel lago.

•Si trova in questo sito, circondalo daroc-
cie difficili a superare, una bella specie

d' AnlbylUs. descritta dal medico tori-

nese Allioni nella sua Flora Pedemon-
tana sotto il taomc di Aslragalus \ ulne-

raroides ; v'abbonda pure il curejc, tanto

il rupestri* che il ciliata di Schkuher.
Gl' Itinerarj romani non indicano alcuna

via militare attraverso il Moncenisio. Ma -

rio c Pompeo sono riguardati come i primi
generali romàni che tentarono di farvi

postare un esercito; Costantino vi con-

dusse il suo nel 312; Pipino re di Fran-
cia vi dii la caccia por Stefano HI papa
ad Astolfo re dei Longobardi; cui scon-

fìsse presso le Chiuse; e Carlo Magno
scese pur esso per il Moncenisio, e pose
il suo quartiere generale aU'abazia della

Novalesa, nella piccola valle della Cenisia
sopra àusa , anch'csso contro i Longo-
bardi, contro Desiderio, e per il papa che
lo aveva allenalo a venire.

Le truppe di Piemonte c di Savoja ca-
pitanate dal duca d'Aosta, che fu poi re
sotto il nome di Vittorio Emanuele , si

copersero di giuria sulle allure del Mon-
cenisio , sostenendo gl'impetuosi scontri

del nemico nelle giornate del t! aprile

1704 c II dello stesso mese del t70B.

Napoleone nei ea'mpi di AVurtami, nella

notte del 41 al 22 maggio del 1813,
ideava un monumento che doveva essere

collocato sul Moncenisio.

I religiosi dell’Ospizio del Moncenisio
aveano dettalo la seguente iscrizione a
perpetuare la memoria di quella casa re-

staurala per opera di Napoleone il Grande:

NAPOLEO BONAPARTE
mii.es . dux . t u.'ni L

IIII.Ul’S . OPTIML’S . TRILMPHARS.

riUVCOIllM IMPI.RATOR, ITALIE! RE\

MAXIME! . AIGLSTCS

DimClLLlMIS impollini!, RELMHM1S VI.VDEX,

CALL1EÌ ,
ITALIE. , ecclesie: Lisconut» lacusiiis

TRA.VQUILL1TATE RESTITLTA.

1IOSP1TUM II .E|C P0SITL1I,

ASTIQUITATE COLLAPTCM

VIATORLM IHCOL1 VITATI, Mtl.ITli.VQLE SOLATIO

A TLRDAME.STI5 ITERI V EREXIT
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MONTCENIS. Borgata del comune di

Gliapellc-Blanche , nella provincia di Sa-

voja PVopria. *
„ ,

MO.N'T-DENIS
•
{ Mona Dionisiiis). Co-

mune nel mandamento di Saint-Jean-de-

Mauricnnc, da cui dista chilometri 1S. BO
(provincia di Moriana)

Popolazione 37L •

Sorge sopra una costiera elevala, a greco

di §aint-Jean. It più ragguardevole pro-

dotto è quello della segale. V'ha upa cava

di scisto ardesia. „ .
.

MOHT-DRAGON. Antica-, signoria nel

territorio 'di Saint-Gemx ; spettava ai

Bienvenus. ‘ • • "

MONTENDRY (Afoni Andriits ). Comune
nel mandamento di Chamoux, "da cui di-

sia Chilometri B (provincia di Moriana).

Popolazione B07. • •

Sta sulla pendice occidentale dei balzi

chiamali di Sainl-Géorges , a levante di

Chamoux; v’ha un piccolo lago detto 11

I.eyat. Sufficienti ai bisogni della popo-
lazione sono i prodotti in vegetabili; co-

spicui quelli della pastorizia. Sui limili del

comune con Montgilberte Le-Ponlet v'ha

una miniera di ferro spatico con quarzo.

Monlendry fece parte della signoria di

Chamoux.
MONTERMINOD. Vigneto assai rino-

mato, posto al di sopra di Vii larct , nel

comune di Saint Alban, all’est di Charn-

bérv. Superiormente alla costiera di Mon-
terminoa, sopra un altipiano dominante
tutta 1» pianura, esistevano anticamente

le torri di Mònlcrminod appartenenti al-

l'antica casa Piochet di Saiins; erano de-

stinate a trasmettere , nella valle di Sa-

voja, i segnali igiici clic le erano comu-
nicati da ugelli della gran torre del

castello di Chambcry, affinchè lutti i feu-

datari del paese, avessero a sorgere in

armi per ributtare le scorrerie nemiche. Se
acceso il fanale di Monlerminod, dava l’av-

viso a quello delle torri di Chignin c

queste alla torre d’ Apremont; da questo

castello l'allarma era propagate in tutte

le valli dell’ Isère c dell’ Are a mezzo del

dongione di Montinéllian . delle torri di

Montmayeur, di Miolans, di Monlaillcur,

Chevron, Conflans, F.ython, Cbarbonniè-
res ecc. ecc. A questo modo gli antichi

conli di Savoja diffondevano l'allarme in

brevissimo tempo ne’ paesi soggetti al loro

dominio', e facevano prendere le armi a
tutti gli abitanti. Questua norma dei rego-
lamenti preesistenti, andavano a riunirsi

sotto la bandiera del signore da cui di-

pendevano; i bandercsi (baunérets) con-
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ducevano le loro truppe feudali nella ba-

ronia del loro circondario e vi attende-

vano gli ordini del grande maresciallo di

Savoja per riunirsi al corpo di esercito

nel silo urdioato per il generale ritrovo.

"I signori, le torri de’ quali servivano di

fanali d'allarme, ricevevaho dallo Stato

una specie d'indennità, essendoché erano

franchi dalla gravezza del sale. Le antiche

mitra del castello di Monlerminod crol-

larono por un violento uragano il SU set

teiiihre dell’ anno 1807 (
Grillel ).

'
*

MONTETS (Le») o COLLE di VALLOR-
CINE. Colle delle Alpi Pennino { Arve-

Giffre)alto metri 1469 sopra il livello del

mare; trovasi ai gradi AB0 89’ 30’’ di lati-

tintine ed alli 4°. 36' 3’’ di longitudine

all’oriente dd meridiano di Parigi.

MO.NTBALCON. Colle, appiè del quale
trovasi il comune di Ea-Biolle, provincia

di Savoja Propria. V hanno ancora le ve-

stigie d’nn’ antica torre, che corrispon-

deva con quelle di Oessens dr Grésy.

MONTFLEfJRY. Borgata del comune di

Avressieux , nella Savoja Propria. Fu si-

gnoria dei Bnurard , dai quali passò ai

Marcste.di Yennc.

MONTFORT. Viilata del comune di

Randens, nella - Moriana.

MONTGEL. Dipendenza del comune di

Chanibérv. nella Savma Propria.

MONTÒELLAFREY ( Mona Gellafridiut).

Comune neFmaifdamento di La-Chambre,
da cui dista chilometri 8. 75 (provincia

di Moriana).

Popolazione 933.

Giace n borea di Saint-Jean, in una
\ajlc, sulla riva destra del torrente Bu-
jon. f.e produzioni principali del suolo

consistono in segale, orzo, avena, patate

c Geno; gli ottimi pascoli delle estere col-

line cónranilalive alimentano numeroso
bestiame. Vi si trova torba fibrosa 6

piombo solforato argentifero.

MONTG1LBERT (JUoM Gilbertius). Co-

mune nel mandamento di Aiguebelle, da
cui dista chilometri 5. 75 (provincia di

Moriana).

Popolazione 753.

Giacè a scirocco di Chawbéry, sulla

riva sinistra dell’ Are, sul pendio di alta

montagna.
Il suolo è produttivo di cereali, legumi,

castagne e legna.

Questo villaggio era compreso nella

signoria di Chamoux.
MONTGIROD (Afona Girodius). Comune

nel mandamento di Aime, da cui dista

chilometri 7. 60 (provincia di Tarantasia).

Il
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Popolazione 725.

Trovasi a greco di Moùliurs; è altra-

versato dalla strada provinciale clic dalla

città nominata tende al Piccolo S. Ber-

nardo ; è bagnato dall’Are. ili qualche

importanza sono le produzioni del suolo,-

clic consistono principalmente in fru-

mento, segale ed uve; notevoli soni) pare

i prodotti della pastorizia. Trovasi antra-

cite nella viilata di Ceptroi), e magnesia
solfala sulle roccia cosieggianli la strada

per a V filarci.

Montgirodera signoria dell'arcivescovo

di Tar^ntasia.

MONTHAMEAl . Villala del comuni: di

Suez, nella Tarantasin.

MONTHION |
Munthinnii» )., Comune nel

mandamento di AlbertVille,.da cui dista

chilometri 8. 41 (provincia di Alla Savoja).

Popolazione 386.- • -

Sla a levante da CUambcry, quasi tufto

in montagna, presso 1' IsèrO

MONTHIQN (Le). Borgola del comune
di Bonnevillc, uri Faucigny,

MONTHION (I-e). Dipendenza- del co-

mune di St. Etienne, nella Mudami.
MONT1ION. Frazione del .‘comune di

serrières, nella Savoja Propria.

MONTHOCX. LuogtlCcio dipendente dal

comune di Ànncinassc, nei Faucigny.

Sorge sopra nu poggio isolato quasi in

mezzo alia valle tra Salcvu e la montagna
dei Boirons; vi slava gin un castello for-

tificato, die fu cagione di sanguinose lotto

tra i conti di Savoja, del Genovese ed i

baroni del Faucigny. 1 Bernesi co'Gine-

vrini se ne impadronirono e lo demoli-

rono nel !S89.

Per metà la baronia di Monlhou* spet-

tava ai Wicardcl ili Beaufort.

MONTHOUX. Borgata del colmine di

Pringy, nel Genovese. La famiglia che
dominava questo luògo era delle princi-

pali del Genevese. Fu baronia degli Angot

di Bonnières, dei Saultier di Jussy e dei

Mentbon d’Annecy.

MOXTHOUX. Borgata del comune di

Velraz-Monthoux, nel Faucigny.

MONT1GNY. Dipendenza del comune di

Maxìlly, nel Chiablesc. •

MONT1SSOT. Monte, clic sorge presso

il comune di Albiez-le-.leune, nella pro-

vincia di Moriana. i

MONT-JOUVET. Moutcdcllc Alpi Graie,

situato alla latitudine 48° 29' 34" ed alla

longitudine 4" 18’ 37". Sta all’est di Moù-
tiers, nel contrafforte, clic, rinchiuso dal

Doron di Bozel e dall’ lsèrc
, va ranno-

darsi ai ghiacciai del monte Bernicr, al

MON
di sopra di Peisoy in Tarantasia; è alto

metri 2360: ha sulla cima un laghetto

dello di Bouvai. . .
i

* MONTJOL'VET. Lago che giace nella

valle di St.-Gervais, nel col dei Bonhora-

me, nel comune di Les-Coutauiines
, ha

forma oblunga^ e un quarto U' ora di giro,

è privo di pesci: sbocca nel torrente

. Bulinai) I.

MONTMAYECR (à/óii.v- Major). Borgata

del comune, ili Villur-Sallot, nella Savoja

Propria*. Era* una baronia -che dipendev a
immediatamente dall' impero di Germania,'

posseduta nell'antico contado ali Savoja

da un rama della casa di Miulans. Essa,

stenileva 1# sua giurisdizione sulle terre

di Montniaycur ,. Villar-Sallct, Sl.-Pierre-

dc-Soue.y,- ed Apremont . su Les-IIuilles,

Lcs-Marclies c Les-Bauges. I signori di
Moiilm.iyegr, di cui restano aurora le torri,

dcll’anlicp castello
,

portavano sul loro

stemma iin'aquita in campa d’argento

colla divisa unguibus et rostro. Alcuni
fra essi, seguendo alla lettera la signifi-

cazione di tale divisa ,
si resero terrì-

bili con alti di prepotenza u di barbarie;

altri si segnalarono nelle più eminenti
cariche dello Stato. Gaspare, barone di'

Monluiayeur fu tino dei primi cavalieri

delPordinc del Collare di Savoja al tempo
della sua creazione nel *367. La casa di

Monbuayeur fini nella persona di quello

che fece decapitare il presidente De Fe.s-

signy , intorno a cui abbiamo altrove

parlato.

Sull’altura ove stanno le torri di Mont-
mayeur,- esisteva una via romana condu-
cente dalla Morìaita a Grenoble. Nell’aprile

del 1684 se nc scopersero considerevoli

avanzi, in occasione del matrimonio dì

Vittorio Amedeo II con Anna Maria fi-

gliuola di Filippo duca di Orleans : tutta

la Corte di Torino, eh' crasi recata a ri-

cevere la principessa alle frontiere ilei

Deificato, traversò l'antica via romana di

Monlmayctir per rendersi ad Aiguebelle.

MONTMÈLLIAN o MONTMEILAN
(Moiih Emiliana!, , Monniclianum; secondo
alcuni, Montala). Mandamento nella pro-
vincia di Savoja Propria.

Popolazione 1 1,043.

Case 2102.

Famiglie 2372. «TieJPiJ
Questo territorio è situato all’est di

Chambcry e con esso coufina. I suoi co-
muni occupano per un latò lo spazio
compreso da St.-Jcoire nei monti Bovili
lino a Cruet, e dall’ altro tutto il terri-'

torio che dalle frontiere francesi alle foci
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delia Breda si estende tra l’ Isère il Gélon.

La stia sniicrficie è di chilometri qua-

drati tot. HI.

Sono compresi in questo mandamento
li la comuni seguenti:

Moutméilan
< Apremonl .

Arbin
,

.

Cliigmu
Franchi -

. La-Cbavanne' .
'• *

•

Laissaud .

,
Les-Marchcs ... -

Les-Molettes .*

Plauaisc ......
Saiule-Uélène-du-Lac
St.-Pierre-de-Soucv

Villar-d'-Héry e

Villaroux.

Moutméilan , città, capohiogo del man-
damento del suo nome, dista chilometri

12. a0 da Chambcry capitale della pro-

vincia c del ducato.’

Popolazione t302.

Collegio elettorale' composto di' 3# co-

muni con <i73 elettori inscritti. Questa
città è fabbricata sur un piano assai in-

clinato, sulla riva dell' Isère che vi si

traversa sopra un ponte di pietra costrutto

dopo il tl!9(); giace a scirocco di Cham-
béry. Le grandi strade di Chambérv c dr
Tarantasia che vi si riuniscono vi man-
tengono V industria c il commercio degli

abitanti. All’est della città sonovi alcune
case di campagna , il cui aspetto è assai

grazioso, e ài di là di quoto sobborgo
estendasi una costiera piantala di viti

che ha tre leghe di lunghezza; rinomali,

sorto i vini clic vi si fanno. Parecchie
Sere si tengono in questa città, cioè, li

2(1 gerinajo e di nuovo IH giorni dopo,
2# marzo c di nuovo 18 giorni dopo,
8 maggio c tolti i lunedi del medesimo
mese, 9 settembre e di nuovo IH giorni

dopo. 28 novembre e tutti i lunedì sino

a Salale. 4
Parecchi scrittori pretesero clic Mont-

ineilan sia l’antico Montala degli itlne-

rarj romani, e che Bosone \ i si facesse

coronare re d'Arlcs e di Provenza in un
concilio celebratovi nell'ottobre del 879;
Ghoricr sostiene clic Mantala trovasi presso
Vienna nel Dcliinato.

,

Montmclian è d'origine romana
, era

colonia protètta da una fortezza, ma alla,

caduta dell’ impero <t'Occidente, i barbari

la rasarono insieme con altre città invase

dalle loro coorti. Più. tardi
,

nel sesto
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secolo, gli Ostrogoti Ja ristabilirono. Pas-

sala sotto là dominazione dei conti di

Moriana, la città fu accresciuta di un ca-

stello, la cui posizione sop^a una roccia

dirupata la rendeva assai formidabile. I

Delfini di Vienna lo attaccarono! spesse

volte, ma sempre senza successo. Tulta-

volta il tradimento no aperse le porte a

Francese» 1 ilei IB38;- le fortificazioni

eh’ egli fece innalzare intorno a tìont-

méllian. e i lavori che si devono ad Ema-
nuele Filiberto, diedero tanta importanza

a questa piazza che passò bentosto per
imprendibile. ;

Enrico JV la investi nel 1600, essendo
egli padrona di tutta la Savoja; ma li

città, da lui chiamata una maravigliata

piazza forte e la migliore eh’ ei l edesse

inni, resisteva a' tutti i suoi attacchi. Non
potendo la forza, Suliy ricorse agli in-

ganni, c a mezzo della propria moglie

seppe irretire
'
quella' del comandante

con doni cd artilìziosc parole , a talché

la indusse a far accettare al marito patti

di capitolazióne.

Poco tempo prima della resa della piaz-

za, iui dì che il re in compagnia del suo
gran mastro d'artiglieria nudava a vedere

l'effetto Che’ produceva una batteria nuo-
vamente stabilita sopra il dirupo des Cal-

lou'dcs, una scarica «Iella grossa artiglie-

ria del forte li coperse di terra e di

gliinja. II re, nel primo ulto di stupore,

fece bruscamente U segno di croce , c

Sullv sorridendo gli disse: Óra scorgo

clic Vostra Maestà è proprio un huofv

cattolico.. ,
• >

"!,’ era delle pugni' non era finita per
Montifléllinu. Luigi XIII l’assediò vana-

mente per tredici mesi noi 1630; più

fortunato', il maresciallo Catinai se ne

fece’ padrone nel 1690 dopo SI giorni di

trincea aperta ed un assedio clic non
durò meno d’un anno. ' -

Finalmente li 17 dicembre I70K le

truppe del re Luigi XIV dopo un assedio

di due anni, e dopo mancate al presi-

dio le munizioni è i viveri ,
entrarono

nel forte, cui demolirono affatto. Il fprté

non fu più riedificato.

Nacque, in Montiuéilan il ‘dotto cd ar-

guto domenicano Guido Furbity, animoso
difensore dell'unità delta Chiesa in Gine
vra; avendo egli oltraggiato i Bernesi

•col suo dire, questi ne chiesero amara
vendetta al ' Consiglio di Ginevra; egli

morì de’ dolori sofferti nel carcere , dal

quale in capò a due anni era stato iibo-

rato-à intercessione di Francesco l.

t
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Appartiene a Montmcilan, di cui anti-

camente aveva signoria, la casa Bertrand,
da cui uscirono cardinali, arcivescovi,

magistrati, statisti ecc.

Nelle vicinanze di questa eiUà , in un
castello che vedeai ancora, nacque il fa-

moso cavaliere Bajardo. Scrive a questo
proposito l'Achard: •* Si direbbe che la

Provvidenza facendolo nascere sull’estre-

ma frontiera d'IUIia volesse mostrargli
sino dai primi sguardi la terra sulla qualo
doveva Illustrarsi c morire ».

A Montméilan la Camera dei Conti di
Savoja ebbe sede per qualche tempo, e
segnatamente il 10 novembre 1485, quan-
d’essa interinò le lettere polenti di Carlo IV,
per le quali questo imperatore, dichiarò
ch’egli prendeva sotto la protezione im-
mediata dell’impero la certosa di Pontiere.

MONTMÉLL1AN (ROCHER ozJ.Rupe iso-

lata e scoscesa , che domina la città di
Monlméllian dalia parte di levante. V’era
una formidabile fortezza, stata distrutta
dai Francesi nel 1708. — Vedi Mosnm,-
uas, città. É questa rupe ki piccolo il

monte Tiglio della Savoja, l’altezza ondo .

si scopre più distintamente un più largo
tratto di questa contrada.

MONTMÉRY. Borgata del comune di

Còle-d'Aime, nella prov. di Tarati tasta.
MONTMIN (Afona Af/ntw), Comune nel

mandamento di Favergès
, da cui dista

chitoni. 7. 54 (provincia di Alta Savoja).
Popolazione 882. ,

Sta alle falde dell'alta montagna deità
di- Tpurnette; è bagnato da 'un rivo chia-
mato Nani de Montmin. Nella viUata di

Plainc-Montmin sgorga un’acqua sapo-
nacea da una fontana a sette bocche.
Considerévoli sono i prodotti della pasto-
rizia e del legname. In cima alla monta-
gna del Pontet v’ha una cava di carbon
tossile; trovasene pure in altre parli del
territorio di Montmin.
Montmin fu feudo dell'abazia di Tal-

loires. .»

JIONT-P.ISCaL
(
Monspasqunlis ). Co-

mune nel mandamento di Saint-Jean dc-
Màuncini e , da cui dista chilometri IH

(provincia di Moriana).

Popolazione 427.

Giace a borea di Saint-Jean , in sito

elevato. Ragguardevole è il prodotto degli

armenti a motivo degli opimi pascoli, dai

quali trasse il nome.
Nel 1784 fu eretto in feudo a favore

degli Ormea.
MONTPLaN. Viilata del comune di Fró-

terive, nella Savoja Propria.

MON
MONTPON. Frazione ilei centuno di

Alby
, nella provincia di Savoja Propria.

Fu signoria dei Faverges. • ..
’

MONTPROVJN. Castello nella baronia

di Bouehet. *

.

MONTRICIIER
( Afona Hichcrhis ). Co-

mune nei mandamento di Sarot-Jean-de,

Mauricnoe , da cui dista cYiilem. 12. HO

(provincia ili Moriana). .

' '

Popolazione 549.

Sta a scirocco. di Saint-Jean, sopra un
altipiano, a manca dell' Are. Vi si man-

tiene numeroso’ bestiame. Di costi-azione

antichissima è la chiesa di Santa Maria

Maddalena.
MONTR10Nl> ( Mons Rohtndut Cabat-

tùieiuinm). Comune nel mandamento di

J-e-Biot da cni dista ehilom. 9. 59 (pro-

vincia del Chiablcse).

Popolazione 74H.

Trovasi in montagna, non lungo dalla

Dranse, a scirocco di Thonon. 1 princi-

pali prodotti del suolo consistono in orzo,

avéna, civajc, Vi si tiene una fiera il mar-

tedì grasso.

Montriond era feudo dell’abazia d’Aulph;

fu dichiarato comune nel 1742.

MONTROND (Manu Jiolundus Miiria-

iinrum ): Colonne nel mandamento di

Saint-Jcan-derMaurienne , da cui disia

chilometri 21 (provincia di Moriana).

Popolazione H18.

È. situato in silo elevalo, ad ostro del

rapoluogo di provincia , alla destra del-

l’Arvan; è bagnato da tre rivi. Verso

mezzodì, sui limili dei territorio, sorge

mi’ alta rupe terminante in tre punte, la

quale ha nome di Hulles o Aiguilìes.

Montrond era già feudo del vescovo di

Moriana.

NONTRQTTIER. Castello nella parroc-

chia di Lpvagny. Fu contado dei signori

di Mcnlhon.
MONTS-SALÈVE — Vedi Salètc.

MONTS (bai). Borgata del comune di

Uginc. nella provincia di Alta Savoja.

MONT-SAPEY (,1/oils Sapitiiit). Comune
nel mandamento di Aiguebelle , da cui

dista chilometri 14. 28 (provincia di Mo-

riana).

Popolazioni; 607.

Giace a scirocco da Aiguebelle, in sito

montuoso, alla sinistra dell’ Are, sui li-

miti della Taranlasia. Vi hanno due la-

ghetti, di feruta ovale, chiamati uno Lago

Nero , l’altro Lago Pietroso. Ottimi for-

maggi detti gntycres vi si fanno. Gli abi-

tanti vendono il soprappiù dell’avena o

del carbone. Molto ricche di piante.cedua
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rodo le foreste comunitalive di Moni'
Sapey, che trasse il nome dalla sua posi-

tura e dalla copia do' suoi abeti.

MONT-SAXONEX
( Mons Saxonensix).

Comune nel mandamento di Bonneviile ;

da cui dista chilometri 7. ho (provincia

del Faucigny). •
..

Popolazióne 1548.

È situato sopra un altipiano., a ridosso

del monte Bergcr, a scirocco di Bonne-
villc; i bagnato dal Marnaz , che va a
scaricarsi nell’Arve, o da altri rivi II

prodotto principale ò quello dell’avena.

MOPiT - VALEZAW - «e* - BÉLLENTRE
(Mons falesianus ad Rtllantrum). Comune
nel mandamento di .Aime , da

f
cui dista

chilometri 4. 70 (provincia di Taranfasia).

Popolazione 400.

Ciace a greco di Moùticrs . sopra un
balzo, alla destra dell’ fsère; il territorio

è bagnato dal rivo della Cómbaz e del-

l’Oruieute. A tramontana sorge un’altis-

sima montagna detta Plaugezan. I. più
considerevoli prodotti del suolo sono quelli

del frumento e della segala; pingui sono
i pascoli. Nel luogo chiamato La Praz

j

v’ ha antracite granellare.

MONT-VALEZANrscn-SEEZ (Mona A"n- I

lesiantix). Connine nei mandamento di

Bourg-St.-Maurice, da cui dista chilome-
tri 7. <9 (provincia di Taranfasia).

Popolazione #78.

È situato alle radici del monte Valczan,
a greco di Moùtiers; v'ha un lago di to
jugeri di superficie sulla montagna detta
la Loy-Blanche. Il territorio “è bagnato
dai torrente chiamato del MOuiitr, che si

versa nell’ Isèrc. Di qualche importanza
sono i- prodotti della pastorizia. V’ ha una
miniera di rame solforato con rame piriloso.

MONT-VERWER '(Mons Vtrnaiiu»),
Comune nel mandamonto di St.-Jean-de-

Mauricnne, da cui dista chilometri 7. HO
(provincia di Moriana).

Popolazione 829.

Sta sopra alto poggio, a tramontana ‘di

St.-Jean. il suolo produce a sufficienza

grano, segale, avena ed orzo.

MORaNP (PONT). Borgata del comune
di FilUnges, nella provincia del Faucigny.
MORANDS (Lzs). Frazione del comune

di Méry-sur-AJbyv nella Savoja Propria.

MORBUR. Torrente, che bagna il ter-

ritorio di St.-Jean-de-la-Portc, nella pro-
vincia di Savoja Propria.

MORET. Rivo, che mette nell’Isèrc nel

territorio di Bellecembe, in Tarantasia.

MORGE (La). Torrente, che ha le fonti

nel monte chiamato il Dente dell'Oca,

MOT W
divide gli Stati Sardi dalla Confederazione

Svizzera al comune di St.-Gingolph, pro-

vincia del Chiablese, e sbocca nel lago

Lemano all’oriente del comune predetto.

MORGE (MOULI.N). Borgata del comune
di Versonnex, nel Gcnevesé.
MORIANA o MGRIENNA. Provincia e

vaile. — Vedi Macaizssc.

MORII.LOPi ( Moriiium ). Comune 'nel

mandamento dì. Semoens , da cui dista

chilometri 6. 80 (provincia del Faucigny),

Popolazione 878.

Trovasi parte sopra un colle, o parte

in pianura, aita sinistra del G idre, a sci-

rocco di Bonneviile. 11 suolo è produt-
tivo di orzo, avena, patate, frutta , fieno,

legna e . carbone ;
vi sono buoni pa-

scoli.

MORNEX o M.ORNAY. Borgata del co-

mune di Monnetier-Mornex ,
nella pro-

vincia del Faucigny.

MORZINE (Murisiniikn). Comune nei

mandamento di Le-Biot, da cui dista chi-

lometri 12. 84 (provincia del Chiablese).

Popolazione 2064.
E posto in montagna; è bagnato dalla

Dranse. V’ hanno .opimi pascoli e. folte

selve. Evvi-una cava di sciito-ardcsia ne-

riccio, elle serve per coprire i tetti. In

questo
,
villaggio tengonsi quattro fiere,

cioè li 8 e 22 giugno, al primo di ottobre

e„h H novembre. -

MOTTE-SÉUVOLBX (Mola Camirino-
rum ). Mandamento nella provincia di

Savoja Propria.

Popolazione 11,271.

Caio 1698.

Famiglie 1982. •• _
•

Onesto mandamento comprende tutto ìt

territorio che. trovasi ali' occidente di

ChàmDéry, fra la ratenb di montagne che
cstendcsi da St.-Tliibaud-de-Coux sino •

all’estremità .del
1

comune di Bourdeau o
le riviere Vére e Leisse; il comune di

Chambéry-Ie-Vieux trovasi perù ai. di là

della Leisse. Questo territorio, avente una
superficie di chilometri 96. 92, comprendo
li IO comuni seguenti:

Motte-Servolex

Bissy

Bourdeau
Chambéry-le-Vieux
Cognin
1 a-ChapeHe
Mont-du-Cbat
Le-Bourget
St.-Sulpiee e

Viminea. ...
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Motte -SrrvoleXj capoluogo del manda -

mento del suo nome, dista chilometri 4. 98

da Chambéry ,
capitale della provincia e

del ducato.

Popolazione 38(3.

È situato a tramontana di Chambéry,
presso la Leisse, parte su monti e parlo

in pianura. Le più notevoli produzioni

del suolo Consistono in uve, noci c le-

gname. Nell’estensione del territorio si

trovano ferro idrato oolitico, calcareo di

varie specie, ammonite fossile, poddinga
grossolana e lignite fibrosa.

Nella borgata detta di La -Motte, sorge

un castello giù proprio dei signori di

St.-Sulpice.

La Molle-Servolex è sede di un collegio

elettorale, composto di 53 comuni con (73

elettori iscritti.

Erano in passalo due comuni distinti,

cioè quello di La-Motte all’est e quello

di Servolex al nord
MOTZ

(
Mirstum). Comune nel manda'

mento di Rufficux
, da cui dista chilo-

metri 12. 80 (provincia di .Savoja Propria).

Popolazione 780.

Trovasi nell'estremità boreale della

t'.hiautagna, al conflucule del Pier nel

Rodano, a tramontana di Chambéry . U
suolo commutativo produce in qualche

abbondanza fruita, segale, grano saraceno,

uve cd ortaggi; pregiati sono i vini di

SJotz, anzi ptetendesi elio l'aulico dome
di questo 'villaggio fosse .Vo« « Moni,
voce significante vino dolce. Ila col’ sa-

rebbesi fatto li latino Mustum. Nella lar-

gata di Chàleauforl sorge un antico ea,

stello, dominante il' Pier cd il luogo di

Sevssel : era di qualche importanza prima
della- invenzione della polvere. 11 terri-

•
torio era anticamente percorso da una
strada romana , di cui trovartinsf alcune

iscrizioni: essa metteva da un lato sino

alle porte di St.-André e andava a riu-

scire nella grande via da Chambéry a

Ginevra: aveva una larghezza di. sei

metri.

MOUCIiE (La). Borgata dei comune di

Pussy, nella provincia di Tarantasia.

MODCHET (Le). Frazione del comune
di St.-Ftany-ois de Sales , nella Savoja

Propria.

MODNANT. Ruscello, che bagna il co-

mune di Monlcel, nella Savoja Propria.

MOUSTAN. Rivo, clic aitraversa il co-

mune di Chavanaz, nella provincia del

Gcnevese.
MOUTAZ (La). Viilata del comune di

Cervins, nella provìncia di Alla Savoja.

M00
MOOTIERS (Munotertum.MonasÙrium).

Mandamento nella provincia di .Tarantasia'.

Popolazione 8689.

Case 1838.

Famiglie 1800.

Questo mandamento occupa tutto il

territorio che dalle frontiere dell'Alta Sa-

voja si estende per le "valli della Bassa

Tarantasia, del Tlioron e di St.-Jean de

Relteville, abbracciando una superficie di

chilometri quadrati 474. 67.

.Sono compresi in questo' .mandamento

ti 2( comuni seguenti a

Moùljers _

AiaucWanehc - '

llellecombe
‘

Bonnevai
Celliers

Doucy
FessoUs-sotis-Brìanyon

Fontainé-le-Puit

Grandcmur
Hautecttur •

T.e-Bois ,

Les-Avanchers
Nave®

'

N. D. du-Pré
Petitcuàir

Pussy
,St.;.lcan-(le-'Belleville

*.Sl-Laurent-iJe-la-Góte

St.-Marcel
' St.-Martin-de-BeI!eviI!è

SL-Oyen
Saluis

' ^Vjllargercl c '_

’Villarlurin.
«

* t • »
“

Moùtfers, città vescovile, capoluogo del

mandamento del suo nome e capitale della

provincia di Tarantasia, dista chilometri

24# da Torino. • •
'

Popolazione 2072.

Case 282.

Famiglie 818 .

Questa città s'asside in una conca for-

mala dal rallargamento di due bracci di

montagne che corrono lungo tutta la valle

dell’ i sère, c che cosi forte si rappressano

al di sopra e al di sotto di Moùticrs, che

l’improvviso aspetto di questa piccola ma
vivace città

,
all’ uscire di malinconiche

gole, reca nell’animo dhchj vi- attiva un

.insperato senso di gioja. La sug posizione

geografica i) alla latitudine (8° 30’ 0” cd

alla longitudine 4” 6’ 0”: la sua altezza,

a metri 888 sopra il livelfo del mare. E
attraversala dalja strada provinciale.

I by Google
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L’ (sère divide Moùtiers in due parti

ineguali. Parecchi etiifi/j e stabilimenti

notevoli ha questa città , cioè la scuola

delle miniere fondala nel 1803, dotala di

una ricca collezione di sostanze minerali;

scelta biblioteca; gran laboratorio chimico;
raccolta di modelli,- forni, macelline, ccc.;

l'episcopio; -il seminario;' l'ospedale ci-

vico; il collegio rèalc; la caserma di Santa
Chiara e le chie'se di S. Pietro e ili S. Ma-
ria. C antica Tuclropolijana di Moùtiers
era munita di quattro torri fabbricate coi

lasciti .di Carlo, Magno.' Iu .questi ultimi

tempi ne rimanevano due, le quali
,

per
essere rovinanti, furono demoliti. Danno
grande utilità a Moùtiers' le sue salitic. -a.

Vedi Moutiers (Salive* dì,).

Tcugonsi in questa città le seguenti
Cere; il lunedi di Passione, il lunedi avanti
la Pentecoste, il giorno dopo il S. Gio-
vanni battista, li 13 settembre, o il lu-

nedi precedente 'la festa di S. Crespino.

La guardia nazionale di Moùtiers somma
ad uomini 317, de’ quali in servizio or-

dinario 1157.

Il collegio elettorale di’ questa città è

composto di 3*1 comuni con 1312 elettoli

inscritti. >
.

.

Forse era, ov’è Moùtiers', la stazione

della via consolare, la Daraulasia di To-
lomeo. tua più probabilmente questa era

ov’è Salite,, distante un miglio circa da
qui, s’è vero che sulla sinistra rivo dcl-

1 fs’ère passasse la strada romaici, [.a sua
etimologia indicherebbe dover essa la

propria origine ad mi monastero -fabbri-

catovi dai vescovi della provincia quando
vi si rifugiarono dopo ia distruzione della

città di Taranlasia loro aulica Sede. —
Vedi Tasartaiia.

Carlo Magno lasciò nel suo testamento
un legato a ciascuna delle 3 1 chiese me-
tropolitane del suo impero; la chiesa di

Moùfiers in quel documento c locata ap-

presso la chiesa arcivescovile di Vienna
nel Delfinalo, . .

'

Nel 1186 l’ imperatore Federico T fece

agli arcivescovi Mustericusi u di Tarati-

lasia doni sopra questa città, non che so-

pra quante casti Ila e terre essi tenevano
dalla liberalità dei re di borgogna.

Gli arcivescovi possessori legittimi 'del

contado di Taranlasia per precedenti do-

nazioni fatte ad essi da Rodolfo Ili re di

Borgogna nel 980,- il quale investiva

Aminone arcivescovo della provincia delle

Alpi Greche , del contado di .Tarantasia
,

non dipendettero a principio per il tem-

porale che dagli imperatori, di Germania,

MOO 188

dai quali furono croati principi dell’ im-
pero Ma dopo il 1083, essendo i conti

ili Savoja stati chiamati dall’arcivescovo

Kraclio a difenderli cunlró la tirannia di

Emcrico di Brianzoli, entrarono come Vi-

cari dell’ impero nel governo della Ta-
i amasia; ma per lunga pezza riconoscendo

l’iiidipcnduiiza ili Moùtiers c de’ suoi pre-

lati, i loro giudici e gli altri uffiziali di

giustizia , ebbero la sede de’ loro tribù-'

nuli a Satin*. Questo miscuglio di giuri-

sdizioni differenti, eccitando continue con-

testazioni fra gli uffizioli comitali e gli arci-

vescovili, foce nasqerealla per fine la guerra

del 1333 ed unitisi i signori leudalarj delia

chiesa iti Tarantasia. agli abitanti di Moù-
tiers, attaccarono i partigiani del conte di

Savoja. Questi, avendo raccolto un po-

deroso esercito, assediò Moùtiers durante

quindici giorni, e avendola presa d’as-

salto, ne fece atterrare le mura, abbattere

io porte, « vi dominò da vincitore. Es-
sendo Moùtiers smantellala

,
nè potendo

far alcuna resistenza agli eserciti ,- che

successivamente occuparono la Savoja nelle

guerre del XVI e XY1I secolo, non sof-

ferse Ooiiiq le altre ciltà del ducalo i

danni insellai.d'ili dal passare c dallo

stanziare di truppe belligeranti. Ma là

pestilenza nel J630 desolò Moùtiers per

si fatto modo, che gli abitanti gitlavano

nell’lsèie.i cadaveri, per non avere il

tempo di Seppellirli.
' ‘

Nel tempo dell’ occupazione francese

Moùtiers ora il capoluogo del terzo cir-

condario ilei dipartimento dei Mombianco.
— Vedi Mo.vrr.nvc (Le).

Nacque .in Moùtiers- nel tredicèsimo, se-

colo papa Innocenzo V, detto prima Pie-

tro di Tarantasia. Per suo mezzo l’im|>e-

ralore Rodolfo i fece pace col re ili Si-

cilia. Egli riconciliò i Fiorentini colla

Chiesa, ed accordò Lucca e Pisa che fe-

rocemente si laceravano; non tenne la sede
papale- chq cinque mesi.

MOÙTIERS (SALIN'ES db). Sorgenti o
fontane saiate, nel villaggio di Salins, a

scirocco e ad un chilometro circa da
Moùtiers. • .

La fabbricazione dei sale nella provin-

cia di Taranlasia risale fino ai tempi ro-

mani, e la storia ci apprende ebe Velerò
loro generale non potè riuscire a sotto-

mettere i Salassi, fedeli alleali dei Qen-
troni, che privandoli ilei sale cui trae-

vano dal loro paese. Solamente nel 1469
si trova che Luigi duca di Savoja no-
minò Giovanni Dognaz direttore delle sa-

line di 'Taranlasia , senza, che si sappia
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quali fosseroi luoghi ove si fabbricava il

sale e quali mezzi si usassero per otte-

nerne la cristallizzazione. Emanuele Fi-

liberto, dopo la restituzione che feccgli

la Francia de' suoi Stati nel 1B39, con-

tinuò a far entrare il salgemma da Ar-

honne, al di sopra di St.-Mauricc; ma le

gravi speso necessarie perla purificazione

del sale ed altre circostanze io indussero'

a stabilire delle saline a Moùliers , ove
egli foce condurre l'acqua della fontana

di Salins, lontana, come sopra è detto, un
chilometro circa da qursfantica capitale

della Tarantasia. 11 bollimento delle acque
gazose di Salins, ali’ uscire dalla roccia

calcare da cui scaturiscono, è dovuto allo

sprigionamento dei gaz acido-carbonici ed

atmosferici che contengono. Quanto ai loro

principi fi^b oltre qualcosa più litOO di

nmriato di soda, giusta l'analisi fatta al

laboratorio di Moùtiers, dal signor Ber-

thier ingegnere delle miniere, vi si tro-

vano circa 5/1000 di solfato di calce di

magnesia e di soda
;
di carbonato di calce

e di ferro e del tannato di magnesia.

All’epoca del tremuolo di Lisbona; le sa-

line di Salins arrestarono il loro sgorgo

durante 48 ore, e quando riapparvero il

loro volume si trbvò aumentato e la loro

salsedine indebolita. La sorgente più ricca

di sale , segna costantemente 50 gradi

Iléaumur e dà 7800 ettolitri d’acqua irf

24 ore. La seconda, il cui calóre è di 28
gradi e 1(5 (salsedine 1° 74) dà, nel me-
desimo spazio di tempo, 25,400 ettolitri

d’acque: alcuni lavori sotterranei, eseguiti

nel 1 802, hanno alquanto arricchito que-

ste due sorgenti e ne hanno dallo cono-
scere altre due che segnano 25 soli 'gradi

di calore.

Acconci canaletti conducono le acque
sino a Moùtiers, ov’è il grandioso stabi-

limento per cavarne il sale.

Questo stabilimento è costrutto o di-

stinto in varie parti, e sono: quattro edi-

fizj di graduazione muniti di rami di

spini, ed uno di corde; tre grandi cal-

daie pel cristallizzauicnto
; sei magazzini

di sale.

L’acqua alla scaturigine non contiene

clnf una parte e mezzo di sale ogni cento

sue parti. £ rattenuta da prima in un
ricettacolo, ove, stando in riposo, prende
a" liberarsi dalle fecce terrose. Quindi è
guidata negli edifizj di graduazione, ove
è tratta in alto da pompe, poi fatta span-
dersi pei rami di spini ammontati l’uno
sopra l’altro', si che vengono a formare
certi muri rettilinei e perpendicolari, alti

àtn .
J,

• •

quali 7 ,
quali 0 metri , c lunghi più di

1000 metri in tutto.

Questi rami prendono la figura, di sta-

lattiti per la inolia selenite che lo spruzzo

vi posa. Concentrata di tal maniera l’ac-

qua dal sedimento fatto c dallo svapora-

mento, viene trasferita nell’ edilizio delie

corde, lungo (e quali è fatta nuovamente
gocciare .con ingegnoso .artificio', onde
vieppiù si terge o concentra! Le quali fat-

ture la conducono ad essere impregnata

di saJe dal (7 al 20 per cento.

Allora c travasata nelle- caldaie v z)ve,

mercé dei soliti mezzi-, sì sciolgono in

vapore le parti acquee, si- addensano e
si cristallizzano lo saline.

La lunghezza dei cinque edifizj di gra-

duazione sommata insieme ammonta a

1140 metri. Quello munito di corde non
ha altrpve il riscontro: lo inventava il ca-

valiere De Butte! per farvi cristallizzare

il saie; ma lo sperimento non riusci fe-

lice, onde fu convcrtito nell’uso presente;

vi sono 11,868 corde, hmghe otto metri

e mézzo ciascuna.

La fabbrica produce da 7 a IO mila
quintali metrici di sale ogni anno: la qual
differenza dì prodotto dipende dalla mag-
giorò o nìinore umidità 'dell’ atmosfera

negli anni diversi.

U profitto di quéste saline appartiene
allo Slato , e sapravvanza dei- doppio la

spesa,- .

'

Gli edifizj di graduazione in distanza

appajono antichi acquedotti annerili dal

tempo. *

li reddito annuo era valutato, del tempo
del Grillet, a 150,000 franchi,- e la spesa

a 100,000 che si componevano di 5000
per acquisto di legna, 8000 per provvista

Hi ferro c di legname, da .costruzione, fa-

sci di spini ecc., e il resto in mano di

opera e spese d’amministrazione.

MOUXY (Afuxfum). Comune nel man-
damento di Aix, da cui dista chilom. 3. 73
(provincia di. Savoja Propria);

Popolazione 618. .•/

Giace a levante dal lago del Bourgel

,

a borea di Cliambéry
-

, 'presso la grandè
strada tra questa città e Ginevra. V’ab-
lionda il legname; il suolo è ferace di

cereali, uve ed altre frutta, specialmente
noci.

MOYK. Comune nel mandamento di

Rumilly, da cui dista chilom, 3. 75 (pro-

vincia del Genovese).

Popolazióne IA24,

Sta sur una collina; è bagnato nel tato

orientale del Fier ; all' occidentale trovasi



MUG
addossato alle alta montagne della Chiau-

tagna. Cospicui vi sono i prodotti della pa-

storizia e dei vegetabili.

MUGN'ARD o MOGNARD. Vallata dipen-

dente dal comune di Aix-lcs-Bains, nella

provincia di Savoja Propria.

MURE. Dipendenza del comune di Ar-

busigny, nella provnria del Faucigny.

MUR. Frazione del comune di I.es-

Marclies, nella. Savoja Propria.

MURATZ (La). Gorgata del comune di

Aiton, nella provincia di Moriana.

MURES
(
Muri ). Comune nel manda-

mento di Duing. da ci)i dista chitoni. tB

(provincia del Genevese).

Popolazione ASO.

Trovasi presso il Chcran, a mezzodì di

Vigz-la Chiesaz. I più ragguardevoli pro-

dotti sono quelli della pastorizia.

Mt’RS (Lev). I.tioguccio dipendente dal

comune di Lc-Vjllard, nella provincia del

Faucigny.
MUS1EGE. Monte ricco d' alberi d’alto

fusto e di selvaggiutiic; «orge nel terri-

torio mandamentale di Saint-Julien, nella

provincia del Genevese: v'hanno cave di

pietre da calce.

MUSIF.GF. o MU8SIÉGE .(
A/imfoeum).

Comune nel mandamento di Saint-Julien,

da cui dista chilometri 20 (provincia del

Genevese).

Popolazione 24B.

È situata presso i grandi L'sses , non
lungi dal confluente del Fornant, a mae-
strale di Annecy. Vi sorge il piccolo

monte del suo nome. Le eampagne pro-

ducono in qualche abbondanza frumento

ed uve bianche ; vi si trova molto sel-

vaggi urne.

MYANS. Territorio entrochiuso ne' con-
fini di Les-Marehes, Chaparillan ed Apre-

mont , il quale presenta sur un terreno

di circa una tega quadrata un' innumere-
vole moltitudine di monticclli in forma di

coni più o meno elevati rhe chiamansi
Abissi di Mvans. ti tempo, l'azione del-

l'atmosfera e l'agricoltura più ohe ogni

altra cosa, hanno fertilizzalo questo ter-

ritorio che fu coperto quasi tutto di vi-

gneti da 80 anni circa; produce assai

quantità di vino.

fai sconvolgimento di natura che osser-

vasi in questo sito sparso di grandi massi

calcari, fu operato dalla caduta del monte
Grenìer. Questo disastro, cui l’ignoranza

soprararica di favole e racconti ridicoli,

avvenne li JS novembre dell’anno I2AB;

giusta le carte degli archivj del vesco-

vado di Grenoble fa montagna rovinante

SAVOIA

MTA SOI

coperse e distrusse cinque parrocchie t

particolarmente la citta e la chiesa di

Saint-Jnitri , ch
J
era il titolo del deca-

nato di Savoja. I massi staccati dalla

montagna non si fermarono che alla cap-

pella di Vostra Signora di Myans, il che
valse ad infervorare sempre più il popolo
di questi luoghi alla devozione verso l' im-

magine della Vergine, che vi si venerava
da lungo tempo e che credesi una di

quelle ohe San Luca avrebbe dipinte.

L’esistenza della città di Saint-André,
sede del decanato di Savoja, sepolta ne-

gli Abissi di Myans, è constatata da più
alti notarili stati stipulati prima del 1248,

i quali provano che v'era un tribunale

ecclesiastico e un capitolo di canonici re-

golari. Dopo la distruzione dì questa pic-

cola città, la sede e il tribunale del de-
canato furono trasferiti a Grenoble, ove il

decano di Saint-André divenne il secondo
dignitario della cattedrale. Vedendo mal
volontieri ch’egli continuasse ad eserci-

tare in Savoja tutti i diritti delln giuris-

dizione vescovile, Giovanili Oc Chissà, ve-

scovo di Grenoble
,

ottenne dal papa
l'unione del decanato di Savoja alla sua

mensa vescovile, c fece sostituire nella

sua cattedrale all'antico decano l’arci-

prete di Saint-André elle prese esso pure
il titolo. di arciprete di Savoja: nella bolla

del papa Gregorio VI. in data del fl ot-

tobre I3AS trovansi tutte le particolarità

relative a 1 questo punto di storia eccle-

siàstica dell'antico contado di Savoja

La ràdula d' una parte del monte Grc-
nicr negli abissi di Myans , e la distru-

zione della città di St.-André erano un
avvéniménto troppo considerevole per-
ché non fosse memorato dagli storici con-
temporanci. Il padre Mencstrier, gesuita,

nella sua Storia consolare della città di

/.ione stampala nel 1097. riferisce, giu-

sta antichi documenti, che Pietro di Ta
rnntasia, successivamente arcivescovo di

Lione, e papa sotto il nome d'Innocenzo V,
aveva letto a Montméllian, in un mano-
scritto, stato conservato assai tempo dai

Domenicani, la esatta relazione della ca-

duta del monte Grenier sulla città di

St.-André. Questo avvenimento è pure
riferito colle medesime circostanze o le

medesime date nella cranica di Niccolò

Drivet domenicano inserita nello Spicile-

r/ium del dotto benedettino D. Luca d’A-
rhiery, Ioni. Vili ; non saprebbesi dun-
que rivocare in dubbio codesto fatto ab-

benehè in progresso di tempo sia stato svi-

sato c sopraccaricalo di ridicoli racconti.



201 MYA
È forza che i massi del Grenier piom-

bali negli abissi di Myans siano d'un vo-

lume e di uno spessore considerevoli, se

Gnora non si scoperse traccia alcuna d’e-

difizio . nè d' alcun monumento antico,

fuorché una piccola statua di bronzo
,

grossolana rappresentante una donoa che

osa una mano sulla coscia , e la mano
a la forma d’una zampa d’animale; essa

porta l’altra ntano alla lesta , intorno a

cui si legge sur una banda in caratteri

gotici del secolo XIII:

Stto». Lac»p. Mi Ficit. ’

Questo monumento d'un secolo di bar-

barie, che mostra nell’artista e ignoranza

di disegno e depravazione di costume, fu

trovalo da un contadino
,
che , credendo

di ravvisarvi la figura del demonio, se

ne spaventò e corse a portarlo al cu-

rato di T,es-Marrhes.

Al tempo dell’invasione di Savoja per

li Spagnuoli nel 1742, gli Abissi di

ly.ms furono il teatro d’ una guerra ,

che a motivo del rigore della stagione
,

cagionò la distruzione delle vigne, delle

selve e di tulli gli alberi delle posses-

sioni vicine. Carlo F.nianuele III avendo
inteso a Cesena nella Romagna, che l’in-

fante Don Filippo di Spagna era entrato

nel ducalo con un corpo d’ esercito
,

ri-

tornò dal centro d’ Italia per iscacciar-

nelo. Le truppe Sarde essendosi rap-

inH
colte a Monlmélllan, 11 11 ottobre ,

gli Spagnuoli si ritirarono Sotto il forte di

Barrami, e vi accamparono sino al primo
di novembre; il campo del re di Sarde-
gna fu stabilito li 4 novembre a Lcs-Mar-
ches, e vi restò 43 giorni. Lì 48 dicem-
bre gli Spagnuoli estesero le loro linee,

di Cnambéry sino ad Apremont, e l’eser-

cito Sardo presentò loro battaglia, e re-

stò inutilmente quattro giorni sotto le

armi. Temendo d’essere girato, venne ad
accampare a Myans li 23, e il quartiere

eneralc vi fu stabilito per cinque giorni;

talmente il re vedendo che la stagione

faeevasi sempre più rigida, e ch’era im-
possibile di tirare' il nemico ad un’azione

decisiva, tolse il campo li 28 dicembre
e battè in ritirata traversando la Mo-
riana e si ritrasse col suo esercito in

Piemonte . ove le sue truppe entrarono ai

quartieri d’ inverno li IO- gcnnajo 1743.

Furono i signori della casa Montina-
yetir clic fondarono nel I4B8 il convento
ili Myans; i popoli delle vicinanze, quelli

del Dellìnato c dei dintorni del l’onl-

Beauvoisin non cessarono d' allora in

I
poi di recarvisi a venerare in gran nu-

! mero I’ immagine delta Vergine; code-

I sta devozione non sì rallentò ne' tempi
più difficili della rivoluzione, c gli 8 set-

tembre, giorno in cui la chiesa celebra

lo 'Natività di Noslia Signora vi ha un
concorso straordinario di popolo di imiti

i luoghi vicini.

NAN (Le). Borgata del comune di Motz,

nella provincia di Savoja Propria.

NANCES
(
JVancim ). Comune nel man-

damento di Pont-Reauvoisin
,
da cui di-

sta chilometri ttt (provincia di Savoja

Propria ).

Popolazione 388.

Trovasi sul pendio occidentale del monte
Spino, a ponente da Chambéry.
Le campagne sono produttive di ce-

rcali e legname. L’ antico castello fu di-

itrutto sul finire del secolo passato

NANCY o NANCY sta CL'USRS
(
iVàn-

riacirm ari Clusas Fulciiiiensts). Comune
net mandamento di Cluscs , da cui di-

sta chilometri 6. 20 (prov. del Faucigny).
Popolazione 469.

Sta sul pendio in lina montagna, sulla

manca dell’Arve, a scirocco di Ronneville.

Le principali produzioni consistono in ce-
reali, patate e fieno; v’Iiando cstcsé foreste.

NÀNDIRK. Rivp
,
che nasce sni monti

Reauges c versasi nel lago di Auiieev,
all'est di Doussard. .

Digitized by Google



NAN
NANGY

(
Nanniacum ). Comune nel

mandamento di Reignier , da cui dista

chilometri k (provincia dal Faucigny).

Popolazione K.~7.

Giace in pianura, sulla destra dcH’.Arve;

è attraversato dalla strada provinciale da

Bonuevilìe a Ginevra. Il suolo è produt-

tivo di frumento
,

orzo
,

civaje c pa-

tate.

Nangy fu compreso nel contado di

Borione.

N.ANT. Nome usalo in Savoja per si-

gnificare rivo o torrente.

N'AN'T-d’ ARPENAZ; Rivo di Savoja ,

che nasce dalle giogaje di Màgland , e

mette nell' Are.

NaNTCRJJIìL. Borgata del comune di

Peisey, nella Tarantasia.

NaNTIFX. Rivo, clic separa il comune
di Lòpgefoy, da quello di N. D. du Prò.

, NaNT-NÒIR 0 NANT-r.HARBOT. Rivo,

che nasce nella catena alpiua della des

Pis e dal lago di Plainc-Joux, o si getta

nell’Arve in. distanza di SO minuti al

di sotto della, sua sorgeute (provincia di

Faucigny ).

NANT-ROUG'F.T. - Vedi Roiget (Nam).
NaNTOaTI (.Yanìuates). Antico popolo

delle Alpi Penninc , che ai tempi di Ce-

sare abitavano lungo il Rodano la valle

di SI. -Maurice in Vailese.

Il signor Abauzit , dotto bibliotecario

di Ginevra, determinò la posizione geo-

grafica di questo popolo nelle sue ri-

cerche sul campo di Galha (opere di-

verse, 1773, tòni, il), delle quali il Gril-

let estrasse le seguenti osservazioni.

Giulio Cesare per assicurare il tra-

sporto delle mercàtanzie nelle GaUie per

le Alpi Perniine e il Gran S. Bernardo,
mandò Galba ,

uno de' suoi luogotenenti

colla dodicesima legione e parte della ca-

valleria verso i Nantuati, i Veragri ed i

Sedimi, popoli che erano signori del passo

e che si estendono , die
-
egli, dalle fron-

tiere degli Allòhrogi e il lago Lemano,
lungo il Rodano, sino alle alte Alpi".

Questa situazione viene confermata dal

racconto della spedizione di Gaiba, che non
avendo potnto mantenersi nel suo campo
ad Oilodurum, borgata-dei Veragri, chia-

mata presentemente Martignv sulla riva

della Dranso, prese il partito di ritirarsi

per la stessa via, di li presso i Nanluati

e dai Nantuati presso gli Alìobrogi.

Vide il precitato, Grillet nel luogo di

St.-Maurice in Vailese, nel cimitero del-

l'abazia, sul muro di diritta entrando,

una pietra su cui i Nantuati fecero scol-

NA* M?
pire in onore d> Augusto questa iscri-

zione :

IMPER. C4UAR1

DIVI ». AUGUSTO

CO». XI. TR1BCS1CIA POTESTÀ!»

PONTIFICI NAX1NO

SA.STVATE3 PETROSO.

Quest'iscrizione determina la situazione

e il nome dei Nantuati, che alcune edi-

zioni di Cesare cambiano in Mutuate»,
come pure l'autore della vita di S. Se-

verino, nella quale si legge apud Agau-
ncnses ed Antuntes

(
Annui. Orditi. Be-

nedici. ).

Quanto ai Veragri, od Ottodurenti, sino

ai contini dei quali si estendevano, se-

condo Plinio
, le fronlierc dei Centroni ,

loro capoluogo era Oclodurwn , situato,

giusta gli Itiuerarj romani a 12 miglia

da Taruadc ossia Agaunc ed a 28 dal

Gran S. Bernardo (Sunimo Pennino ), la

iiualc è precisamente la vera situazione

di Martigny.

_ Superiormente, rimontando il Rodano,

•che fa qui un angolo retto, erano i Se-

duni, die sono quelli di Sion, ove 1' A-
bauzit lasse sul muro meridionale della

cattedrale una iscrizione ebe la comu-
nità dedicava essa pure ad Augusto:

^ ' j •
1 CIVITA» SEDlìtOAl'M PATRONO.

Questi tre popoli con quello di Brig

(
f'iòeni), che Plinio nel libro IH, capo XX,

pope verso le sqrgenli del Rodano, for-

mavano le quattro comunità del Vallcse,

ove secondo una iscrizione posta a Si. -Mau-

rice sono nominale

civitàtes iv vaili* ressi»*.
I

Il campo di Galba per la esatla de-
I scrizione che ne fa Cesare ,

occupava la

[

metà di Martigny , c verisimilinente , se

si giudichi dalla ritirata dei Romani, la

parte che è al di qua della Dranse, chia-

mata le Iles-d" Olan , isole clic questa

fiumana forma col Rodano quando stra-

ripa. Tutto il terreno al di qua c al di

là 6 mollo unito, ma abbastanza chiuso
da montagne perchè Galba abbia potuto

essere attaccato inopinatamente , è per-

chè dalla montagna che più domina Mar-
tigny, i Veragri abbiano potuto lanciare

i Toro giaveloili (jeesa) sino nell'interno

del campo.
Da tutto ciò, esattamente conforme al

1 testo degli autori ialini ed alle iscri-

2.
—. Digitizeò
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{ioni trovale nel Vallese dall’ Abauzit,

si deduce che i Nantuati non abitarono

mai il Chiableie moderno ,
cioè il cir-

condario di Thonon, dei tempi dell’ im-

pero francese, c ebe gli antichi commen-
tatori di Plinio e di Cesare non pote-

rono indicare il Chiablesc in generale,

per il paese abitato altre volte dai Nan-
tuati, che fino al 1636, a quest'epoca fa-

cendo St.-Maurice e il suo territorio, parte

del ducalo del Chiablesc, c tenendo il

giudice di questa provincia e il balio la

loro residenza a St.-Maurice stesso, si po-

teva dire che il Chiablesc era il paese

degli antichi Nantuati, ma dopo la con-

quista dei Vallesani, ciò che ritenne il

nome di Chiablese non ebbe più alcun ,

rapporto col paese dei Nantuati. Questi,

come è dimostrato dalla iscrizione delle
j

uattro comunità della valle delle Alpi
'

cimine , abitavano lungo il-. Rodano •

non la riva orientale del lago Cernano

sulla quale è situato il Chiablesc mo-
derno.

NAVES (od Nate Gebennensium ). Co-
mune nel mandamento di Auneey , da

cui dista chilometri 7. NO (provincia del

Genevese ).

Popolazione 498.

Sta in montagna, a greco di Annecy. 1

Le campagne producono in qualche ab-
j

bomlan/a cereali, legumi e frutta, v'ab
j

bendano i pascoli c il legname.

Nave» fece parte della contea di Mcn- !

thon.

NAVES (od Navit Óentronum). Co- l

tnune nel mandamento di Moùtiers, da
!

cui dista chilometri 11' 80 (provincia, di

Tarantasia).

Popolazione 779.

Sta in luogo montuoso a tramontana
di Moùtiers, alla destra di Fior; vi sono
varie paludi. I principali prodotti sono
quelli della pastorizia: hannovi nove mon-
tagne dette a gruyires. Nell’ estensione del

territorio si trova scisto, ardesia c rame
piritoso. N'aves era signoria dell’ arcive-

scovo di Tarantasia.

NAVETTE (Lzs). borgata del connine

di Villargércl, nella Tarantasia.

NAVILLY. Frazione del rompnc di

Pers-Jussv, nel Faocigny.

NAZ. Viilata del comune di Esscrls-

Escry, nel Faucigny.

NaZ. Dipendenza del comune di I,a-

Muraz, nella provincia del Faucigny.

NERNIER (Nemia). Comune nel man-
damento di Douvainc, da cui dista chilo-

metri 7 (provincia del Chiablese).

NO!
Popolazione- SOS.

Giace a maestrale di Thonon, in riva

al lago I.emano. 1 maggiori prodotti sono
quelli delle uve e del bestiame. Il castello

di Ncrnier fu distrutto nell' invasione

dei Bernesi del IB3S, ma poi venne ri-

fabbricato.

Questo villaggio è creduto di origine

romana; lo possedevano con titolo di si-

gnoria i Costaz di St.-Genrx.

NEOVACHE. Torrente, che bagna il

territorio di St. -Michel, e si versa nell'Arc.

NEUVECELLE
( Nova cella). Comune

nel mandamento di Evian , da cui dista

chilometri 0. 90 (provincia del Chiablese).
- Popolazione 70t.

E situalo a levante di Thonon, presso

le rive del lago di Ginevra, sulla grande
strada del SempioiTc. Il suolo dà in copia

cersali, legumi e frutta.

NEYDENS. Comune nel mandamento di

St.-Julien
,
da cui dista chilometri 2. BO

(provincia del Genevese).

Popolazione B28.

Trovasi in collina, alle falde dei monti
Salè.ve. I.o maggiori produzioni del suolo
sono quello del frumento, del grano, della

segala, dell'orzo e delle (vaiate.

NiVKS (I.ts). Borgata del comune di

l.ugrin, nel Chiablese.

NIVOLET (DENT or). Monte delle Alpi
Graje , alto metri t»0t sopra il livello

del mare; trovasi ai gradi di latitu-

dine HIT 36’ 47" cd alti 3" 37’ 0" di lon-

gitudine all'oriente del meridiano di Pa-
rigi. In questa montagna della provincia
di Savoja Propria, poco lungc da Cham-
héry , favoleggiò il volgo si arrestasse
l’arca di Noe dopo il diluvio. I.a sua cima
apparisce bianca

,
perchè coperta di neve,

una parte dell'anno; da ciò il suo nome
di dente. Nella stalo vi si recano a di-
porto i cittadini di Chambéry e delle vi-
cinanze, per godervi al levare del solo
la vista di Rione, del Rugey, del Del-
linato„ della Brcssa ed anche della Bor-
gogna.
NIVOZ. Frazione del comune di Avrcs-

sicuir, nella provincia di Savoja Propria.
HOULE (BOCflET bc). Dipendenza del

comune di Hcllentre, nella provincia di
Tarantasih. •*

N01R (LAG). Lago, che giace nel co-
mune di Montriond

,
nella provincia del

Chiablese.

NOIR (NANT). — Vedi Nast-Noi».
NOIRET. Rigagnolo, che scorre nel ter-

ritorio comunitativo di Gruffy, nella pro-
vincia del Genevese.
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NOM Rivo

,
che nasce dal monte da

Moni e dal colle des Aravi*, bagna Clu-

saz, e mette a Thónes nel Pier.

NONGLARD (Nonylanini). Comune nel

mandamento di Duing, da cui dista chi-

lometri 25 (provincia del Gcnevese).

Popolazione A 18.

£ posto sopra un altipiano
,

presso il

Pier, a maestrale da Annecy. Il suolo dà
principalmente cereali c grani. La vetusta

rocca, che sorge in questo villaggio, era

propria dei conti di Montrollier.

NONNET. Borgata del comune di 51.-

Cassili, nella provincia di Savoja Propria.

NOKOIF.R. Frazione del comune di'

Thairy, nella provincia del Genevese.
NOTRE-DAME-dz-BEI.LECOMBE (iV. D.

ad Bellacumbam). Comune nel manda-
mento di Ugine, da cui dista chilometri

22. 59 (provincia di Alla Savoja).

Popolazione 720.

Sta in luogo elevato, alla sinistra del-

I Arlv, ad ostro di Bonneville. A levante

giace un piccolo lago detto Guis. Abbini

dano di legname le monlaguc di questo
comune chiamate Bouzal . Couvelau e

Gran-Chart. Il letrilurio è bagnato dal

Nant-Rouge, elio va a gittarsi nell’ Àrly.

Vi sono di qualche considerazione i

prodotti della pastorizia.

Questo villaggio fu signoria di Viguet
di Moùliers.

NOTRE-DAME-dz-BRIaNQON. Comune
nel mandamento di Moùliers, da cui dista

chilometri 7. 21 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 276.

E situato nella valle dell’lsèrc. Le uve
costituiscono il più ragguardevole pro-

dotto del suolo.

NOTRE-DAME-m*.MILLIÉRES (A. V.
ad Militare) Comune nel mandamento di

Orésy, da cui dista chilometri 7. 80 (pro-

vincia di Alla Savoja).

Popolazióne 885.

Giace a levante di Cliambéry, nella

valle dell’ Isére
,
alla sinistra di questo

fiume. Il suolo, diligentemente coltivalo,

produce cereali, cànapa c castagne. Le
montagne hanno copia di legnarne.

NOTRE-DAMEdi-CRUET (iV D. ad
Cruetum). Comune nel mandamento di

La-Chambre, da cui dista chilometri 2. 50
(provincia di Moriaua).

Popolazione 180.

Sta sulla destra dal torrente Bujon ,

presso la strada reale per a Cbambéry
,

a borea da Sl.-Jean-dc-Maurienne. Le pro-

duzioni principali di questo angusto ter-

ritorio consistono in cereali, uve e frutta.

NOV SOI

Era compreso, nel marchesato di La-
Cbambrc.
NOTRE-DAME-m PRÉ (A. D. ad Fru-

ttini). Comune nel mandamento di Moù-
tiers, da cui dista chilometri 18. 47 (pro-

vincia di Tarantasia).

Popolazione 582.

Trovasi a levante di Moùtiers, sulla

sinistra dcll’lsère
; è bagnato dal Nant-

Gelé, che nasce sul Mnnt-Jouvet e sulla

Grande-Còte.
I più considerevoli prodotti sono quelli

della pastorizia. V’hanno estese foreste.

-Questo villaggio era signoria dell'arci-

vescovo di Tarantasia.

NOUVAZ (La). Borgata del comune di

La-Perrière, nella Tarantasia.

NOVAI.AISE
( Aovaticiuni Camerino-

rum ). Comune nel mandamento di St.-

Genix
, da cui dista chilometri 12. 50

(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1717.

Sta alle falde occidentali del monte
Epine, a maestrale di Chambéry.
Le campagne sono grandemente pro-

duttive di cereali. Vi si tengono fiere li B
maggio d’ogni anno e otto giorni dopo,
quindi di 15 in 15 giorni sino al 22 lu-

glio. Nelle vicinanze scorgonsi gli avanzi

del castello di Mont-Bei.
II signor D'Anville, nella sua Notice de

la Gault, crede clic presso questo luogo
fosse I.avisco, antica staziona della strada

romana fra Lemincum ed .iugiutum, al

basso della montagna dell’Epine; ma il

signor Pillet,. pensa più probabile che la

via romana traversasse il Mont-du-Chat,
piti praticabile, c sul quale si rinvennero

scrizioni e monumenti romani; perciò ei

colloca Labisco nelle vicinanze del ca-

stello di Choiseil presso St.-Paul-d’Ycnne.

Il villaggio di Novalaise fu antica vi-

scontea dei Seysscl di Yenne.
NOVALEY. Borgata del comune di St.-

Jean-de-Belleville, nella Tarantasia.

YOVEL
( Novellimi Cnballicensium). Co-

mune nel mandamento di Evian, da cui

dista chilometri 21. 82 (provincia del Chia-

blese).

Popolazione 204.

Sta a levante di Thonon, in angusta

valle, alla sinistra del Alorges; lo circon-

dano altissime montagne. Il legname ed
il bestiame sono i principali prodotti.

Questo villaggio dipendeva dalla prevo-

stura del Gran S. Bernardo.

NOVEL Villata del comune di Serrlè-

res, nella provincia di Savoja Propria.
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OGNY (CIIATEAC). Borgata del comune

di Thàiry, nella provincia del Genevese.

Fu signoria dei Saccone» signori d’Ar-

cbainp, dopo i quali passò ai Viry di Virj

.

01SK. Torrente , che proviene da Mé-

gève, bagna Combloux (provincia del Fau

cigny) e si versa nell’Arve.

OLLE. Colle ,
che sorge a libeccio di

St.-Jean-de-Maurienne ; mette dalla Mo-

riana nel Deificalo.

OLLIÈRES (Les). Connine della pro-

vincia del Genevese Vedi Les-Oluéaès.

OLLION. Monte, che t'innalza al nord-

ovest di St.-Jcan-do-Maurienne.

ONl'ON
(
Onioila ). Comune nel mandà-

mento di Sl.-Jeoire, da cui dista chilome-

tri 8. BO (provincia del Faucigny).

Popolazione 10B5.

ÌC situato a greco di St,-Jeoire, sul

Giffre in sito elevato ;
lo circondano

alte montagne ricche di pascòli e di le-

gnami. I prodotti principali tono quelli

della pastorizia.

"Questo luogo fu signoria dei Planchamp.

V’ebbe i natali Francesco Jaccard,, cele-

bre missionario nella Coneincina, ove fu

martirizzato li 21 settembre 1838.

OJiTEX o OfSTHEX (Un/ecitim). Co-

mune nel mandamento di Yennc, da cui

dista chilometri i2. 80 (provincia di Sa-

voia Propria).

Popolazione 228.

Sta alle falde della montagna del suo

nome, la quale abbonda di pascoli e di

piante cedue. Il territorio comunitativo di

in qualche copia cereali e frutta. E' an-

tichissima la chiesa parrocchiale.

Ootex fu signotia dei.GesuitÌ di Cbam-

béry.

O’RANGES. Borgata del comune di I.a-

Roche, nel Faucigny.

'ORATOIRE (L’). Viilata del comune di

di .St.-.Cassin, nella Savoja Propria.

ORBESSEY. Dipendenza del comune

di St.-Eusébe, nel Genevese.

ORCIER
(
Urciarium). Comune nel man-

QDV

0

(lamento di Tlionon , da cui dista chilo-

metri 7 (provincia del Chiablese).

Popolazione 8 li.

Giace appiè di una collina, ad ostro da

Thonon. Le colline del territorio danno

copia di legnami.

Orcier fu compreso nella signoria di

Corsinge.

ORÉBI. Monte, che sorge nel territorio

comunitativo di Vallorcine, nel Faucigny.

ORELLE (.-/ureiice). Comune nel man-

damento di Modane, da cui dista chilo-

metri 10 (provincia di Moriana).

Popolazione 1169.

Sta nella valle dell’Alta Moriana, per-

corsa dall’ Are, sopra una collina, a sci-

rocco di St.-Jcan; è bagnato dai torrenti

Poucel, Bouricun e Bissocle. 1 principali

prodotti sono quelli dell’avena c del be-

stiame. Nel sito dello Risorte v’ha una

miniera di ferro apatico.

ORELLELLE. Borgata del comune di

Orelle, nella provincia di Moriana. .

ORUER. Torrcnle della provincia del

Faucìguy; è influente di riva destra del-

l’Arve.

QSSAT. Vil|ata del comune di Marigny,

nella provincia del Genevese.

OLTLLET. Luoguccio del comune di

Savignv, nella provincia del Genevese.

OUTRECHAISE (
VUraitdium).-Comune

nel mandamento di Cgitie, da cui dista

chilometri 2. H2 (provincia di Aita Saxója).

Popolazione 272.

Giace alla destra del torrente Omise,

a maestrale da Atbertville.

Il predetto torrente, chiamato pure

Monthoux va pressi) Ugine a scaricarsi

neU'Arly. Il comune è pure bagnato dai

torrentelli Lachcnal c Crochés.

Il suolo dà copia di cereali , uve ed

altre frutta; vi abbonda il bestiame.

Outrechaise fu signoria dei Duing-Ma-
rerlial, conti della Val-d' Isère.

ODVERTF.S (Les). Borgata del comune
di Macòt, nella provincia di Tarantasia.

\
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PÀC0X1NGE. Luogucclo dipendente dal

comune ili Juvigny. nella provincia del

Faueigny.
PaGNOD (Lh). Viilata del colmine di

Viuz-en-Sallaz . nella prov. del Faueigny,

PALATINS (La). Borgata del comune
divenne, nella provincia di Savoja Propria.

PALLE (La). Frazione ilei comune di

St.-Hélène-dcs-Millières, nell’Alta Savoja.

PALILE (La). Dipendenza del comune di

Taninge, nel . Faueigny.

PALLE IL a). Terricciuola soggetta al

comune di Burdignin, nel Fancigny.
PALLUD (Palusi Contane nel inorila-

mento di AUierlville, da cut dista eliilo-

metri t. IH (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 620.

Trovasi a levante -di Chambéfy,, tur
una collina; è bagnato dal Fier. 1 prin-

cipali produrti sono quelli della pastorizia

L’antico castello feudale è proprio dei
'

nobili Botrgaine; offre la beila vista di

tutta la valle dell' Isère sino al forte di

Bareau. 11 piccalo stagno che sta sulla

parte più alla del paese, avrebbe dito il

nome a questo villaggio.

Pallud era compreso nella baronia di

Chevron.
PALLUD (La). Borgata del comune di

Cosy, nella Savoja Propria.

PALLUD. Dipendenza dì Domaney, netta

provincia del Faueigny.

PALLUD. Frazione di St.-Jean-de-la-

Porte, nella provincia di Savoja Propria.

Fu signoria dei Paernat.

PALLUD. tuoguccio dipendente dal co-

mune di Move, nel Genovese.

PALLUD VillàtA del comune di Mon-
lainiond, nella provincia di Moriana.

PALLUD. Terricciuola dipendente da

Lescneraine
, comune della provincia di

Savoja Propria. • >

PALLUD. Dipendenza del comune di

Luciflg.cs, nella provincia" del Faueigny.
Pàl.MESSERY. Borgata del comune di

HabJré-Pocbe, nel Chtebléw.

PAPETIf.RE (Li).Luoguccio del comune
di Arentiron, nella provincia del Faueigny.

PAQUEKET. Torrentello impetuoso, che
scorre nel territorio di Albiez-le-Ieune,

traila provincia di Moriana.

PARADfS. Borgate del comune di Font-
couvcrt, uclla Moriana,

PàRAY’. Rivo, che scaturisce da onn
rupe presso il monte Snìévc, il quale sta

a scirocco del comune dì Bossey, nella

provincia dei Genevese.
PARC (In). Viilata del comune dì La-

Biollc, m Ila provincia di Savoja Propria.

PAUCHET. Dipendenza del comune di'

Laadry, nella Taranlasia.

PÀUMELAPiD. Monte delle Alpi Grajé

( Fier-Arve J,
alto metri 1988 sopra il

livello del mare; trovasi ai gradi ai lati-

tudine AH" »«’ A 7” ed sili r SU’ 83” di
/
longitudine all’oriente dal meridiano di

Parigi.

PaRUSSE Monte, che sórge all’ est di

St.-Jéan-de-Mauriennè ed al nord-ovest dì

Bessans.

PAS Tcrrici'iùola del eomune di Meb-
thonex, nél Genevese.
PAS (SOUS lz) Borgata del conimté dì

Abóndance, nel Ghiablesc.

PASSE1R1ER
(
Panerariuih ). Comune

nel mandamento di La-Roche, da cui dista

chilometri 2. SO (provìncia del Faueigny).
Popolazione 2A9.

Giace in pianuro, a ponente da flonne-

ville. n suolo ó produttivo di frumento,
segale e grano.

PASSY (Peuiacum). Comnne nel man-
damento dì St.-Gervaix, da cui dista chi-

lometri 8. 28 (provincia del Faucigtìy).

Popolazione 2014.

Questo villàggio è situalo sopra un
leggìo ameno e ben esposto, che domina ,
la strada conducente a Cbamoanix. il ter

ritorio comunitdtìvo è fertile e ben col-

tivalo; sono pregiati mólto i, suoi frutti

e specialmente lo eccellenti prugne. !

vignéti di Pawy producono vini bianchi,
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migliori se non altro di quanto si potrebbe
aspettare in tanta vicinanza dei ghiacciaj,

dilatandosi le falde del monte di Varens
a formare i poggi di questo comune.
Durando nel suo Piemonte Cispadano

antico (pag. 40) pretende che Passy sia

l'antico Vatiicum (secondo altri, corrot-

tamente. Patiscum
,
Pastiseum

)
dicui parla

.Plinio, ove i Cenlroni delle vicinanze por-
tavano le loro derrate a vendere ai popoli
vicini. Che che ne sia di quest’opinione,

che non manca adatto di vero-imiglianza,

è certo che Passy esso stesso o i suoi

.dintorni furono abitati dai Romani, che
vi stabilirono dei magistrati per rendere
la giustizia e per esigere le pubbliche

imposte.

Secondo la tradizione del paese esisteva

una città o borgata nella pianura di

t diede, villaggio dipendente dal comune
di Passy; pretendesi eh’ essa si chiamasse
Dionisia e che venisse coperta di ghiaju

per una inondazione del lago di Servoz:

esso ruppe ad un tratto i terreni che lo

ritenevano nel silo che chiamasi tuttora

il Perirai; il suo sgorgamene aveva luogo

nel casale del Chàtelard n nel sito chia-

mato i Greppons: si -scorgono ancora i

canali tagliali nella viva roccia , i quali

servivano a condurre I’ acqua che dava
moto ad alcuni edilizj idraulici della città.

Pochi anni sono , le erosioni dell'Arve

scopersero la cima d'un camino clic do-

veva appartenere ad una delle case di-

pendenti della città di Dionisia o Diouza,

ma gli abitanti non diedero opera ad
ulteriori ricerche.

Gli avanzi del tempia clic i Romani
inalzarono al Dio Marte nel comune di

Passy, esistono ancora nel sito chiamato

Le% Outardsj ove trovaronsi parecchie

modanature di gesso assai bene profilate,

una medaglia d
v
oro di Trajano , del va-

lore di circa 80 lire italiane, e parecchi

ruderi antichi. 1 terrazzani assicurano che
camminando presso a queste rovine si

sente che sotto v’ hanno più sotterranei,

e che da questo silo furono trasportata

le dne iscrizioni seguenti:

MARTI

A. meni . a. r.

• VOLTUATURllt

FLAMER AOOIUT.

Il VIR ALVARII

(X VOTO

PAS

MARTI ALCLIT.

PRO SALITI

,
L. VIBI1 . L. PILI

FLAM1.RI

LUCILI VIRILI VESTIRLI

PATER

Il TIR . JLR . Digerì -

III VIR . LOC , P. P.

EX VOTO.

Queste due iscrizioni provano non so-

lamente il culto che si rendeva al Dio

Marte nel comune di Passy , ma ancora

che i sacerdoti flamini che vi erano sta-

biliti coprivano le cariche di giudici e di

duumviri del tesoro pubblico. La strada

romana scopertasi non sono molti anni

dimostra per la sua direzione che Passy

era un» stazione da cui i Romani si re-

cavano. in Vallesc, o passavano dal Vai-

lese nel paese dei Cenlroni. Codesta

strada tutta lastricata, larga nove piedi,

traversa tutte le montagne che sono al

nord della valle, di Chamounix, ed èbene

conservata in assai punti.

Al dissopra di Passy nella strada clic

condure a Servoz trovasi il piccolo lago

di Chède, cotantocclcbralo'dal signor Bour-

rit, che ne disegnò le bello cascate e le

pittoresche vedute.. Vicinissime sono le

vestigio della caduta il' una montagna che

crollo li 12 ottobre 1781 con uno stre-

pito cosi - spaventevole ed un polverio

così oscuro, che i paesani si ritrassero a

due miglia di distanza e credettero scorgere

delle fiamme ne’ vortici di fumo che da

-ogni parte si sollevavano.

If re Carlo Emanuele 111 , a cui t'era

detto che un vulcano s'era manifestato

nell'Alto Faucigny , vi mandò da Torino

il celebre Vitaliano Donati, naturalista

veneziano. Questi cosi prontamente re-

cossi sul luogo, che vi trovò ancora la

montagna circondala di fumo, dalla quale

staccavnnsi cóntinuamente massi enormi

di roccia con un rumore che pareva quello

del fulmine. Egli trovò tutte le. vicine

campagne coperte di una polvere fina

somigliante alla Cenere, cui i venti ave-

vano disseminato- sino a 8 leghe di di-

stanza. Riconobbe il Donati che non vi

era vulcano alcuno in questa parte del-

l'Alto Faucigny, ma che la caduta della

montagna era un effetto necessario della

sua struttura, composta di terra e di roccie

confusamente ammucchiate, che le acque

dei tre laghi e lo sciogliersi straordina-

rio delle nevi avevano scomposto e fitto
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cadere. La relazione di Vilaliano Donati

fatta alla Corte di Torino leggesi nel-

l’opera del signor Do Saussure intitolata:

V’oyages ilani let Alpa.
Passy fu patria di Giuseppe Ducroz,

nato li' 17 gennajo 1719, reggitóre per-

petuo c depositario generalo della colonia

della Nuova Orleans nella Luigiuna, morto

nell'anno 1790. Egli scrisse un'opera

sulle leggi, gli usi ed i prodotti di quella

lontana regione.

PASSY. Borgata del comune di Sivl

nulla provincia del Faucigny.

PATRONS (I.es). Villata dol comune
di Sainl-Thihaud-de-Coux , nulla Savoju

Propria.

PEILLOMEX (Pelio/ncum). Comune nel

mandamento di Bonncvillu, da cui dista

cliilomctri IO {provincia del Fancìgny).

Popolazione 606.

Sta in collina , a maestrale da Bornie

ville. I principali prodotti sono quelli

della pastorìzia e del legname.

Fu signoria dei Compeys baroni di Fe-

terne.

PEISEY o PESEY (VALLE db). Valle

della provincia di Taranlasia; è assai ricca

di prodotti minerali e di foreste; la ba-

§
n a un impetuoso torrente che discende

ai gliiacciaj di Pian c si versa nell'lsère

al di sotto di Landry. Ila una lungliezza

di quattro leghe circa.

PEISEY o PESEY (
Picela»! ). Comune

nel mandamento di Aime ,
da cui dista

cliilotn. IO. 40 (provincia di Tarantola).

Popolazione 1611.

Sta nella valle del suo nome, a levante

di Moùtiurs; v'hanno quattro laghi.

I prodotti principali sono quelli della

pastorizia.

Questo villaggio è cèlebre a motivo

delle sue miniere di piombo e di argento.

Esse furono scoperte nel 1714 db alcuni

inglesi, e lavorate da una compagnia di

quella nazione lino al 1760,. nel quale ul-

timo tempo furono rivendicate dalla Ca-

mera dei Conti di Torino c cedute ad
una compagnia di savojardi che vi fece

degli scavi imo al 1792. Avendole dichia-

rate proprietà nazionale ,
l'amministra-

zione del dipartimento del Mombianco
con decreto del 9 brumale anuo II, cd
essendone crollale le gallerie, restarono

in una perfetta stagnazione per dieei

anni e non furono riprese che verso la

seconda metà dell’anno. 1802.

Secondo’ il Dc-Aobilantc, che nel 1782
visitò per ordine del re di Sardegna la

miniera di' Pcsey, essa rendeva annua!

-

SAVOIA
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mente 41)00 inarchi d'argento e da 50 a

.40 mila quintali di piombo; a quell
1

epoca

calcola» usi che in 35 anni se ne fossero

già estratti 100,000 marchi d'argenlo e

200,000 quintali di piombo ( Memorie del-

l' Accademia Reale delle Scienze di Ta-

rino

,

anno 1784 e 1785). Giusta le os-

servazioni generali del Lélivec, la miniera

di Pescy ha versato nel commercio dal

1745 al' 1792 circa 300,000 quinlali di

piombo e 150,000 marchi d'argento, il

che presenta un valore di più ebe 19 mi-

lioni; la sola compagnia del 1774 forni

1078 quintali di piombo e 4689 marchi
d'argenlo, ma da quel tempo la colonna

metallica essendo continuamente dimi-

nuita di potenza e di ricchezza
,

e lo

scavo fatto ognora più dispendiose, il be-

neficio u è stato decrescente al punto che
nel .1792 il prodotto netto non era valu-

tato che a 400,000 franchi.

La natura del minerale è un piombo
solforato argentifero a grana fina, che si

trova raramente puro. Le materie conte-

nute nella miniera di Pesey, giusta l’aha-

lisi fatta dall’ingegnere Descostils, sono:
piombo. 0,82; argento, 0,0011; solfo. 0t8;
ossidi di ferro c di manganese, 0,005;

antimonio, un indizjo. È da consultarsi

in proposito Fa Slatistique minérologique

du Moni- Diane, del signor Lélivec, in-

serita nel Journal des Mines

,

voi. XX,
. 419.

al principio della •coltivazione della

miniera sino alla fine del 1819 ne furono
estratti chilogrammi 46,450 di argeolo,

18,262,300 di piombo , e 600,734 di li-

targico. • '

1 minatori od olierai impiegati ordina-

riamente in questa miniera sono in numero
di circa 275.

A' tempi dell’occupazione francete, per

decreto dei consoli del 23 piovoso anno X,
veniva fondala a Pesey una scuola pra-

tica delle miniere, composta d’un diret-

tore, di ire professori, di tre ingegneri,

di 12 alunni dello miniere usciti dalla

scuola politecnica, ai quali vennero poscia

aggiunti sci alunni esterni.

La situazione elevata di Pesey appiè
d'nn ghiacciajo, a circa 1573 metri sopra

il livello del mare, rendeva questo silo

quasi inabitabile durante una metà del-

l'anno, epperció venne fissata la sede
dell’ insegnamento a Moùliers, per far poi

luogo alla pratica a Pcsey nella bella sta-

gione.

PELEUSE. Monte delle Alpi Pennino
(Arvc-Giffre), alto metri 2486 sopra il di-

27
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vello del mare; trovasi ni gradi di lati-

tudine 40° 0' 3Q" ed' olii A® 24' 20" ili

longitudine all'oriente del meridiano di

Parici.

PLI.LARINS (l.ts). Borgata del comune
di Ghamonnix, nella prov. del Faucignv.
PF.LVOZ (GUANI)), (.'osi è rliiamato uno

degli immensi gliiaceiaj impraticabili della

Roche Chcvriirc, la quale sorge nel co-

mune di Aussois, nella provincia di Mo-
riana.

PENAZ. Vedi Pica**.

PENLUP Frazione di St.-Gcrmain. nalla

provincia del Genevese.
PENNINI-'. (ALPI). _ Vedi Alpi.

PEP1NS (Les). l.uoguccio dipendenle-dnl
comune di. Ilautcville, nella Aloriana.

PERCHY (COL ni ). Colle, die sorge nel
territorio mandamentale di Borei, nel co-

mune di Montngnv; mette nella valletta

d’Armene.
. PERIGN1ER. Comune. Vedi Penar-

ti-iira.

PEROESE. Borgata dgl comune di SI -

Marcel, nella Tarantasia.

PEROOSE. Dipendenza del comune ili

Moutmcllian, nella Savoja Propria.

PEROUSES (l.ts) V.illala del comune
di Rufficuy nella Savoja Propria

PEUR1ERK (Li). Rivo, die bagna d
comune di Saintc Reine. nella, provincia

di Savoja Propria. .

PERRIÈRF. (La) — Aedi Baides-i*.s-

Bams c La-Pehrh un.

PERR1GMF.R o PER1GNIER [Podium
flefneni). Comune nel -mandamento di

Thonon . da cui dista chilometri 8, <J7

(provincia del Cbiablesc).

Popolazione 720 .

Giace sul Nant-Rhidon , a libeccio da
Thonon ; è circondato da colline. V’hanno
molle foreste popolale di castagni, quer-

cic ed abeti.

Sono considerevoli i prodotti del suolo

in cereali, legumi e frutta. Ervi una
bellissima grolla arliiiziale falla eseguire

dal signore Decorcchc nel 1822.

Questo villaggio vuoisi d'origine anti-

chissima. Fu saccheggiato dai Bernesi

nel 1836. •

PERRON (GROS). Moniti, die sorge nel

territorio di Vallorcinc, provincia del

Faucigny.

PEKRON-des-KNCOMBRES. 'Monte, clic

sorge metri 2820 sopra il livello del ma-
re; sta ai gradi AB 0 17’ 36” 93 di latitu-

dine cd ai A" 23' 08” 01 di longitudine.

Dista 5 ore di
.
cammino dal comune

di St.-Micbcl, nella Morlana,

prc

PF.RROT1NS (Lej). Borgata del comune
di Saintc-llélène-dcs-Millières, nella pro-

vincia di Alta Savoja.

PERRCCONS (Lts) Dipendenza del co-

mune di Codici, nella Savoja Propria.

I’ERS-et-JUSSY. Comune nel manda-
-mento di Reignicr, da cui dista chilome-

tri 3 (provincia del Faucigny).

Popolazione 1983.

Sia presso i'Arve, a greco da Anneey;
è bagnalo da un influente de) Foron.

V’abbondano i foraggi.

Questo villaggio, appartenne alla signo-

ria di Marigmer. •

PESEY. Comune della provincia di Ta-
ranlasio — Vedi Peisey.

s
PESEY. Borgata del comune di Tiiusy,

nella provincia del Genevese.

PETIT ( Lr ). Luoguecio dipendente dal

comune di Taninge, nel Faucigny.

PETIT-BORN ANI) (Bornans inferl'or).

Comune nel mandamento di Bonneville,

da cui dista rbilomelri 18. 28 (provincia

del Faucigny).

Popolazione 283

1

Giace nella valle del suo nome, ad
ostro ili Bonneville, sulla strada che tende
al Grand-Bornanh 11 territorio k bagnato
dal Bomcs.

I prodotti di maggiore considerazione

sono quelli della pastorizia. Nella viilata

detta Keffay v’ita una sorgente d'acqua
termale solforosa. *

Nel 1782 vi fu scoperta una miniera

di carbone fossile vicina all’Arve.

Questo villaggio fu feudo dell'abazia

di Enti-emoni.

PKTIT-COEUR (Corium). Comune nel
mandamento di Moiitiers , da eui dista

chilometri 7. 02 (provincia ili Tarantasia).

Popolazione 2A5.

Sta sur un piano incliuato
, a levante

di N. D. de Brianron; lo bagnano i tor-

renti Morderci e Naves. Il suolo è pro-
duttivo principalmente di cereali, uve,
fieno, frutta c piante cedue.

Veggonsi gli avanzi di antiche torri.

PETORRKAUX (Les) Borgata del co-
mune di Mcgève, nel faucigny.
PETRET (Le). Dipendenza del comune

di Tréserve, nella Savoja Propria
PICCAR AIS1N. Luoguceio della provin-

cia dei Genevese, compreso nella parroc-
chia di Vanzv.
PICOLET. Frazione del comune di Vern-

hcil, nella provincia di' Savoja Propria.
PIERRE- AlGDE. Borgata del coiuune

di St.-Sorlin-d'Arves , nella Moriana; vi
sorge un monte dello stesso nome.'
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PlERRF.-Bf.NOIT. Tcrricciuola dij»en

«lente dal comune di Valmcinicr nella

Moriana.

PIERRE-RI.AXCllET. Villala del co-

mune di SL-Andrò. nel Genovese. '

PIERRE-CHARVÈ. Antico castello dei

Graneri di l.a-Rnehe, situato nel territo-

rio mandamentale di All)), nella provin-

cia di Savoja Propria.

P1ERRF. («ROSSE. Dipendenza del co-

mune di Apremont, nella Savoja Propria.

PIERRK-PAINT. Frazione del comune
di Fontcouvcrte, nella Moriana.

PIERRE PIN. Borgata del comune di

St.-Jean-de-Mauricnne.

PIERRES (Lts). Tcrriccinola del co-

mune di Burdignin. nel Faueigny.
PIERRES (Lev). \ illata del colmine di

N. I). de Briamani, nella Tarantasia.

PI EDI. I,ET o PIEOILLET. Borgata del

eoimmc di Marceliaz. ,

Era signoria dei nobili De Juge di Ru-
mili), che avevano pure H feudo vicino

di Piguaz e Oonlcntenaz. — Vedi Pigmz.
PIGNA/.. Frazione del comune di Mar-

eeliaz, nel Genevese. Era coitoscinto ai-'

tre volte eoi nome di l’enaz ; formava col

luogo di Conlentcnaz un feudo proprio
dei De .luge di Kiimilly,

PIMBERTY Borgata del comune di-

Vaili), nella provincia del Genevese.
,

P1N -(Le). I.uoguecio del ‘emulino di'

Entrciuont-le-Vieuv nella provincia di Sa-

voja Propria.

P1N (Le). Dipendenza del Comune di

Grcsin, nella Savoja Propria

PINGON o PINGON MOM.aRD (Pin-
gonium). ' Borgata del comune di Minio
Servulcv, nella prm. di Savoja' Propria.

È casa forte e anticamente signorile. I

ducili di Savoja (scrivo il Grillel) che nel

secolo XIV chiamarono a' loro servigi i

signori di Pingon d Aiv. in Provenza, per-

misero a Luigi II di Pingon di ‘edificare

questa casa ed eressero in feudo nobile

tulle le possessioni eli cgli « suo. padre
avevano .acquisiate nel territorio’ della

Motte. Questa casa torlo è fabbricato so-

pra un piano regolare, fiancheggiala da
quattro torri rotonde, cinta da un fosso,

e avente già un ponte levatoio alla porta

principale, sulla quale leggcst tuttora

Ll DOVll l 5 PISCOMls'

IV ÀUSO HOTTF.VSI PglGOVMVO

EACIEBZT.

Nella sua storia di Aiv scrive Pittimi

ebe la casa dei Pingon è una delie più

PIA Ut
antichi' c dello più illustri di quella, cit-

tà, oye occupò lo principali cariche mu-
nicipali sino dal secolo XIII. ’

Della prosapia di questi nobili Pingon
fu ii poeta Giovanni Michele nato a Chimi-

bcrv nel tàlli e morto a Roma nel 4 Iloti.

PiSSIEUX (N\NT). Rivo, che scorre

nella valle di Sixt.

P1T0N (GRAND). Monte, della provin-

cia del Faueigny; è il punto culminante
dei monti Salève, a 1580 metri di altezza

sopra il livello del piare.

PLACE (La). Borgata del comune di

Archump, nella provincia del Faueigny.
PLACE (La). I.uoguecio del comune di

Chignin, nella provincia di Savoja Pro-

pria. Era feudo dei Nicole.

PLACE (I.a). -Dipendenza del comune
di Le Villani, nell’Alta Savoja.

PLACES (l.i9). Frazione del commio di-

Mieuss.) . nella provincia del Faucignv.
PI,ACNE (l.v). Monte, che sorge fra i

torrentelli doli’ A
I
(ielle e di Louvatièrc ,

nel territorio mandamentale di Aimc, pro-

vincia di Tarantasia.

PLAGNES.. Ruscello, che bagna la vii-

lata del ' suo noine, nel territorio, comuni
talivo di Preste 0 Pròle, provincia di Sa-

voja. Propria.

PLAINE (La).. Borgata del comune di

Villaroger, nella provincia di Tarantasia.

PLAINE (La). Dipendenza ilei comune
di Alberlville, nell'Alta Savoja. .

PLAINE (La). Frazione del comune di

Barbera/, nella provincia di Alla Savoja.

PLAINE (La). I.uoguecio dipendente dal

comune di Mnrthod , ticUAUn Savoja.

PLAINE-JOLX. Lago della provincia

del Faucignv: giace appiè del monte de*

Fis , a metri t3IÌ0 .sopra
.

il livello del

mare; è poco profondo : liu una mezzora 1

di giro; 6 pusebso) venne formato dalla

caduta di parte del monte (Pi ottobre

I7tit|i cui rottami impediscono il pronto

scoto dello acque provenienti da alcuni

rivi e dallo sciogliersi delti; nevi. Il suo
sgorgo -alimenta il Naut.-Noir.

PLAlNE-JOEX. Ripiano del monte su
cui giace il lago del medesimo nomo
presso Konnc, nel Faueigny.

PLAlNES (I.es). Borgata ilei comune
di Y D. dg-Pré, nella Tarantasia. •-

PLAISIR. Villala del «ciukune > di Ger-
baix, nella provincia di Savoja Propria.

PLANAlSE (Plnnìcien. Comune nel man-
damento di MonUncilan , da cui dista chi-

lometri 5 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione SS).

Sta sulla strada reale, alla sinistra del*

)igitized by Google
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l'Isère

;
v’ha una collina dalla il Powet

formante la parte orientale del territorio.

Il suolo produce in abbondanza patate ,

civaie e fruita.

Plonaite appartenne alla baronia del*

l’Horme.

PLANCHAMP o PLANCHANT. Borgata

del comune di Thusy, nel Genovese. V 'ha

Una copiosa sorgente d'acqua ferruginosa,

che scaturisce nel mezzo di un campo in-

colto, alla distanza di un chilometro al-

l'ovest da Thusy, e/di tre chilometri e

mezzo sud est da Cleriuont.

PI.ANCHE (La). Dipendenza del oomune
di Fessons-sous-Briajon, nella provincia

di Taranlasia.

PLaKCIIE (La). Viilata del comune di

Ville-ia-Grand, nella prov. del l’aucigny.

PI.ANCHER1NE
(
Plnncarinct). (cimine

nel mandamento di Grésy , da cui dista

chilometri?. SO (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 377.

E situato in collina, alla destra del*

l’Isère
; è dominalo da una montagna e

dal colie di Tamié. Il suolo è produttivo

di marzuoli e cereali.

L’antica abazia diTamié, fondata nclXH
sècolo, la quale sorgeva in questo terri-

torio, ebbe la signoria di Plancherinc.

PLANCHETTAZ (La). Borgata del co-

mune di St.-Gervai$, nella provincia del

Faucigny.

PLaNEY o PLANAY. I,uoguceio della

diocesi di Moùtiers, tra Campaguy e Vil-

largondran. Fu signoria dell’arcivescovo

di Tàrantasia.

PLATON (Le). Borgata del comune di

Montagnole , nella provincia di Savoja

Propria.

PLATE. Monte , che sorge "a borea da
Passy, nella provincia del Faucigny.
PCOT (Le). TerricciuOla dipendente dal

comune di Groisy-en-Bornes ,
nella pro-

vincia del Genovése.

PLUME (La). Frazione del coinnne di

Montgilbert, nella Moriana.
POINTE (La). Dipendenza del comune

di Messèry . nella provincia del Chia-

POINTIÈRES. Villala del comune di

Queige, nella provincia di Alta Savoja'.

POISY (Posiacum |. Comune nel man-
damento di Duing, da cui dista chilome-
tri If. 78 (provincia det Genevese).-

Popolazione 780.

Sta su di un rialto, a tramontana di

Annecv, tra il Fier e la strada. di Nangy.
I principali prodotti del suolo coesistono
in «creali e legname.

POM
Poisy era compreso nella contea di

MontroHicr.

POLLOGNY. Borgata del comune di

Scysscl, nella provincia del Genevese.

POMBOURG. Villala del comune di La-

Forelaz, nel Chiablese.

P0.M1ER, POMMIER o P0M1ERS. Fra-

zione del comune di Presilly, nella pro-
vincia del Genevese. V' era una certosa

fondata da Guglielmo I conte del Gene-
vese, e dotata riccamente da questo prin-

cipe nel 1 179 in rendimento di grazie perla
levata dell'assedio del castello di La-Ro-
che. I religiosi di questa casa resero nella

loro origine i più importanti servigi allo

Stato. Essi dissodarono non solamente le

foreste situate appiè della monlagna di

Salèvc ed alla estremità del monte di

Sion, ma fondarono pure la colonia del

Chiàbles , e vi sjabilirono la grande strada

clm tende da Griiseilles a Ginevra. Que-
sto servigio, reso n) pubblico, era tanto

più importante, die quella strada dirige-

vasi dapprima sulla cresta del monte Sa-

liive elle eoniinciavasi a passare a Cru-
stillcs , da cui il viaggiatore, recavasi a
Ginevra per Ctrhmbièrcs. Questa novella

comunicazione aperta dai religiosi di Po-

iniers, gli incoraggiamenti ch’essi diedero
all’agricoltura del paese, c la santità della

lori» vita, li fecero degni delle liberalità

di tatti i piccoli sovrani dominanti allora

nella diocesi di Ginevra. Guglielmo li

conte del Genevese diè la guardia e av-

vorazia di questa casa ai baroni di Virv;
l’imperatore Carlo IV

,
elio si fermò al-

cuni giorni a Potniers, testimonio oculare

della ospitalità generosa che i religiosi

esercitavano, c dei vantaggi che procura-
vano al paese, li colmò non solamente di

henclizj , ma ancora li mise sotto prote-

zione immediata ilei l’impero d'Alcmagna
con bolla imperiale data ad Avignone li 5
giugno 1365. cui la Camera dei Conti di

Savoja sedente a^Monlmcilan interinò

li 75 novembre 4 A 8(1.

La rivoluzione scoppiata a Ginevra nel
1535 fece perdere ai religiosi di Pomiers,
le grandi possessioni in inolini cd in case
eli èssi avevano in quella città e suo ter-

ritorio
; i Bernesi, dopo la conquista del

baliaggio di Tel'nier, abbenchè avessero
distrutto tutte lq case religiose del paese
conquistato sul dura di Savoja, ne eccet-

tuarono Pomiers, riconoscendone l’uti-

lità. Essi eontcntaronsi di esigere dai re-

ligiosi giuramento d'obbedienza e di fe-
deltà, e d’imporre forti contribuzioni sul

loro podere della Sellai. La oertosa di
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Pomiers, ove parecchi principi della Casa
di Ginevra, avevano le- loro tombe, sus-

sistette sino al t793, nel quale anuo il

suo oriuolo e le campane vennero traspor-

tate a Carouge (Gnllel).

PONTAMAFREY (Pone Manfredi). Co-'

mune ne! mandamento di St.-Jean, da cui

dista l. BO chilometri (provincia di Mo-
riana).

Popolazione IBS.

Sta sulla strada reale di Chaiubérv ,

alla destra dell’Are, a tramontana da St.-

Jean. 1, prodotti principali sono quelli

della pastorizia.

PONT-BEAUVOISIN
(
Pont Bellopici-

nus). Mandamento nella provincia di Sa-

voja Propria.

Popolazione 8987.
'

Case 1603.

Famiglie 17(3.,

Questo mandamento, che abbraccia una
superficie di chilometri quadrati 6(. 91

comprende tutto il territorio che stendesi

dal Guier all’usciredi I.a-Cuilleelc mon-
tagne adjacenti fino a St.-Genix.

Fanno parte di questo distretto li co-
muni seguenti:

Pont -Beai! voisin

Aiguebellelte

Ain

Belmont-Tramonex
Domessin >

Dulin
La-Bridoire

l.epin

Nanees
St.-Alban-de-Mohtbel

Sl.-Béron' e

Verel-de-Montbel.

Pont-Beauvoisin, città capoluogo del

mandamento del suo nome, dista chilo-

metri 38. (( da Chambéry, capitale della

provincia e del ducato.

Popolazione 1398.

Sta alla destra dei Gitier. a 999 metri

sopra il livello del mare. Dall'altra parte

del Guier v'ha altro villaggio detto esso pure

Pont- Beabvoisiii, appartenente alla Francis

e popolato da 9H00 abitanti circa.

11 borgo sardo di Pont-Beauvoisin è

sede d' un collegio elettorale composto
di 33 comuni .con 718 elettori. Il terri-

torio è produttivo di cercali
,
gelsi c ca-

stagne; sono pure di qualche considera-

zione i prodotti del bestiame. Vi -si ten-

gono due fiere, cioè li 96 aprile e li (

maggio. Antichissima è la chiesa parroe-

ÌPRÀ il*

chiale, ricca dì pregiati quadri. Vi sor-

ger un castello, che fu fatto smantellare

da Enrico IV
;
sussistono ancora le vestigie

dei bastioni e dei fossi onde la città era

circondata. Pont-Beauvoisin fu incendiato

nelle guerre del XVI secolo. Vi si face-

vano gli Scambi d'uso nelle alleanze Ira

fé famiglie dei reali di Francia e i prin-

cipi di Savoja. Fu marchesato dei Passe-

rat-Roveri S. Sevcrini.

Pont-Beauvoisin diede i natali ad Ema-
nuele Crelct , ministro dell' interno in

Francia nel 1807; egli pubblicò I.” Rap-
port sur las grandes routés et les canaux
de la Frante, 1806; 9:" Discours pronencé
à V.Assemblèe generale de la rtgence dt
la Sangue de Frante, le 13 mai 1806,

Moniteur, pag. 699; 3.° Expnsè rfe la si-

tualion de l'empire Francate presente au
Carpe /.egislatif, cn rioni 1807.

PONTCHY
( Pone clivi). Comune nel

tuondamento di Bonncvillc, da cui dista

chilometri t. 93 (pro\ incili del Faueigny).

Popolazione 1030
fi situato nella valle dell'Aro, alla si-

nistra del fiume, a mezzodì da Bonncvillc.

Lo campagne comunilalive danno ab-
bondanza di cercali. K chiamato delle »

Foreste il castello ieudale. Pontchy fu si-

gnoria delti Zappala.
FONTEI LETS. Borgata del comune di

Loin'ay, nella provincia del Gene rese. »

PONT NOTRE-DAME. Luogo situato alla

destra dell' Arse, a maestrale da Bonn*-
ville, da cui dista sci miglia circa.

PONTVEUUE. Lunguccto del Genevose
;

è compreso nella parrocchia dì Ugine.
PORMEXA/y. Cago, che giace nel ter-

i
,ilnrio di Passy, provincia ucl Faueigny;
ha nel mezzo una rupe isolala; alimenta
un ruscello che va ad ingrossare ir tor-

rente Diousaz.

PORTE (Cu). Borgata del comune di

Sl.-Martin-de-la-Porte, nella provincia di

Moriana.

PORTE (La). Dipendenza del comune
di Scicnlrier, nel Faueigny.

PORTKVIC1LCE. Villala del comune di

Les-Echcllcs, nella Savoja Propria.

PORTIKRS (Cr.s). Luoguccio del comune
di l.a-Tahle. nella Savoja Propria.

POURNET. Rivo, rhe nasce dal monle
Trclod, Bagna il territorio di Doussartf,

c melle nel lago d’Anneey.
PHAGONDRaN. Borgata del comune di

Vcrel-Pragondran. nella Savoja Propria.

Era compresa nella contea di La-Croi*.

PRALOGNAN (GOL dz). Colle che sorge

iicllc Alpi Grajc (Arc-Isère), elevasi metri

i
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2851 sopra il livello del mare; trovasi ai
J

gradi di latitudine 48° 54' 14" ed alti

gradi di longitudine 4° 53' 58" all'oriente

del meridiano di Parigi.

Chiamasi anche Col de la P’anoise.

PRALOGNAN (VAL oc). Valle, che
apresi a mezzodi di Champagnv (provincia

di Tarantasia), segue un ramò del Doron
sino alle sue orìgini sino al picroio lago

di Vanoisc, c dividesi al comune di Pra-

loguan-PIanchy presso La-Croix in due
vie, una che mette a Modane, l’altra che
tende a Thermignon.
PRALOGNAN oPRALOGNAN-PLANCHY

(Pratum longinquum). Comune nel man-
damento di Bozel , ila cui dista chilome-

tri 4. 80 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 1043.

.Sta in altura, appiè dei ghiacciaj della

Moriana; è. bagnato dal Doron. Vi si

inalza una scoscesa montagna detta di

Pralognan o della Vanoise. ove trovasi un
marmo di color roseo e verde ei|>ollino.

I principali prodotti sono quelli del le-,

?

;name e della pastorizia. Questo villaggio

u contado dei Giaimc.

PRALONGNAN o PRALOGNAN. Bor-
gata del comune di St.-Audré , nel Ge-
nevese.

PRA-RIOND.Ghiaccìajo delle Alpi Grajc,

che elevasi metri 5308 sopra il livello

del mare; trovasi ai gradi di latitudine
48° 57’ 0" di latitudine cd all t 4" 43"S0

’

di longitudine all’oriente del meridiano
di Parigi.

PRÉFUMET. Borgata del comune di

Bourg-St.-Mauriee, nella Tarantasia.

PRÉLE o PRE.SLE (Pratilia Canterino-

rum). Comune del mandamento di La-
Rochette. da cui dista chilometri 2 (pro-

vincia di Savoja Propria).

Popolazione 1 187.

F. situato in montagna, presso il Gelon,

a scirocco di Chambéry; lo bagnano i

rivi Plagnes e Begon. ì principali pro-

dotti del suqIo consistono in frumento, se-

gale, avena, civaje, patate, castagne e noci.

PRESBITÈRE-IXOLÉ. Villata del co-

nnine di Beaune, nella Moriana.
PRES1LLY (Pratilui ad S. Julianum).

Comune nel mandamento di Sl.-Jnlien, da
cui dista chilometri 8 (provincia del Gc-
nevese).

Popolazione 885.

Trovasi sul pendio di una montagna,
sulla strada reale per a St.-Julicn, ai

confini del Genovese. Il suolo è assai

produttivo di grani; vi si alimenta nume-
roso bestiame. Chiamasi di Pomiers uu

PCS
antico castello che sorge in questo ter-

ritorio.

Presilly era foudo della certosa di

Pomiers.

PR1EORÉ (Le). Borgata del comune di

Chamounix, nella provincia del Faucigny.

PR1NGY
(
Pringiacam ), Comune nel

mandamento di Annecy, da cui dista chi-

lometri 8 (provincia del Genevese).

Popolazione 380.

Sta sopra un altipiano, alla sinistra

della strada reale per a Ginevra, a tra-

montana di Annecy. Gli abitanti traggono

assai, utilità dai prodotti del suolo e da
quelli .della pastorizia.

Pringy era compreso nella baronia di

Monthoux.
PRINGY. Dipendenza del comune di

Massiogv, nel Genevese.

PROVENCHÈRE (La). Viilata del co-

lonne di La-Tablc, nella Savoja Propria.

PROVENCHÉliES (Lo). Frazione del

comune di Orcllc, nella Moriana.
PROVINCE (La). Lnoguccio dipendente

dal comune di Sl.-Roch, nel Faucigny.

PFBLIER
(
Populelum ). Comune nel

mandamento di Evian, da cui dista chi-

lometri 3. 67 (provincia del Chiablese).

Popolazione I09t.

Giace presso il lago Lemano, a levante

di Tlionon. 11 suolo, assai fèrtile, dà copia

di frumento, cercali, uve cd altre frutta.

PL'ER. Borgata del comune di Aix-

les-Bains . nella Savoja Propria.

POGNY o PljGNY-CHATFNOD (/'«ma-
cinìi). Comune nel mandamento di Aix-

les Bains
,
da cui dista chilometri 6. 53

(
provincia' di Savoja , Propria ).

Popolazione 488. .

Sta appiè del balzo del suo nome . a

tramontana da Chambéry; è bagnato dai

rivi chiamali la Bajé, Molina, Sire! c Cor-
bière. I principali prodotti sono quelli

della pastorizia e il legname.
PtIGNET. Villata del comune di Cham-

bcry, nella provincia di Savoja Propria.

POIT
(
Le ). Lnoguccio dipendente dal

comune di Coèse-Saint-Jean-picd-Gnutier,

nella proviucia di Moriana.
• PUSSY (Pusiacutn). Comune nel man-

damento di Moùliers, ila cui dista chilo-
metri IO. 87 (provincia di Tarantasia).

Popolazione 638.

Sta alle falde orientali della Croix-du-
Cuchet, sulla sinistra dell'lsère, a greco
di Moùliers. E bagnato dal Nant Morel e
dal Nanl-dc-la-Clcf.

Il territorio dà segale,, avena, palate e
castagne iu qualche abbondanza.



PCT
Il Nant-More) fa una bellissima cascala

ili più che cento piedi d'altezza.

V’ha una cava di ardesia.
Questo villaggio era feudo dei nobili

Carroni di San Tommaso.
PUTT1GNY. borgata del comune di

Chambéry-le-Vieu x, nella Savoja Propria.
PUY-GUOS (l'incus JUugnun). Comune

REC 518
nel mandamento di Cbambéry.darui dista
chilom. tJ. sa (prov. di Savoja Propria).

Popolazione 872.
E situato in montagua . a greco di

Chambérv. 1 prodotti del suolo consistono
principalmente in cereali, legumi, legna
e pascoli. Sopra un vicino balzo sorge
un antica magione fortificala.

Q

QUARRE (GRANDI. Borgata del co-
mune -d Entroninnile-Vieti*

, nella pro-
vincia di Savoja Propria.

QOEIGE (yjquogium). Comune nel man-
damento di Beau fori, da cui dista chilo-
metri 11 . 28 (provincia di Alta Savoja).

Popolazione 1915.

Troia si i/s silo montuoso, presso il Do-
ron, a libeccio di Chambérv. Scarsi sono
i prodotti del suolo.

Qneige era compreso nel marchesato
di Beaufort.

QDINTAl (Quintale). Comune nel man-

damento di Duing, da etti dista chilome-
tri 20 (provincia del Genovese).

Popolazione 339.
Giace presso la strada reale di Cham-

bérv, ad ostro di Annecy; è bagnato dal
Clieran e dal Thiou. Vi sorge la monta-
gna detta >!i Semnot. Cospicue sono le
produzioni del suolo c quelle della pasto-
rizia. Vha una fonderia di campane, fra
le primarie della Savoja.
Questo villaggio fu tenuto in feudo

successivamente dai Garncrin , dai Ma-
clard • dai Bertrand marchesi a Thònes.

RANDEI.ET. Torrente, che scorre nel
territorio coruunilativo di Dulin, c si versa '

net lago di Aiguebellette.

RANPENS
(Randemlum ). Connine nel

j

mandamento di Aiguebcllc , da cui disia
chilometri 0. 83 (provincia di Moriana).

Popolazione 766.

Sta in montagna, alla destra doll’Arc;
è bagnato rial torrentello Vorgerey. Il

suolo dà in qualche abbondanza segale,
grano turco, avena, uve e legname.

Questo villaggio, ch'era già unito ad
Aigucbelle, fu saccheggiato dai Saraceni

.

nell' 883 c dai Francesi nel 1836.
RAPPE. Viilata del comune di Lucin-

ges, nella provincia del Faucfgny.
RA NERETTE. Monte, che sorge al sud-

est di Saint-Jean, Ira la Moriaua ed il

Pettinato.

RAVE (La). Laghetto, che giace nel
territorio di Poury

,
provincia di Taran-

tasin.

REAMES. Borgata del comune di Saint-
Alban des-Hurtières, nella Moriana.
REBATS (Lzs). Frazione del comune di

Chamonnix, nella provincia del Faucigny.
RECI.ES. Sobborgo della città di Cliarn-

béry, uella Savoja Propria; da esso muove
la strada reale per a Ginevra.
RECLDS. Torrente, ciic ha le sue sca-

turigini al Piccolo San Bernardo, e sbocca
a Suez nel Chapieu.

RECULAZ. Villata del comune di Ti-
gnes, nella provincia di Tarantasia.
RECULAZ FOD. Dipendenza del comune

di Ilabère-Poebe, nel Chiablcsc.
REC0LEX. Luoguccio dipendente dal

comune di Massingy, nel Genevese.
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449 RED
REDON. Torrente , della provincia del

Cbiablese.

REDON (MOCLIN). Dormala del couiuno
di Margencel, nel Cbiablese.

REGaI.LET. Villala del comune di Mon-
lendrv, nella provincia di Moriana.

REGANELE. Luoguccio della provincia

del Genevese; è situato a maestrale d’An-

nccv
,
da cui dipende come frazione, al

continente degli Usses nel Rodano.
REGARD. Terricciuola del comune di

Entremont, nella provincia del Eaucigny.
REIGNIER (Rcginarium). Mandamento

nella provincia del Faucigny.
Popolazione 40,761

Case <824.

Famiglie 4010.

Questo territorio
, il quale abbraccia

una superficie di cbiloni. quadr. 449. 80,

confina all est col mandamento di La-
Roche, al sud eoi monti Borncs, all'ovest

coi monti Salive, al nord coll' Arvc.

Fanno parte di questo mandamento li

seguenti 10 comuni:

Reignier

Arbusigny
Fillinges

l.a-Muraz

Le-Sapey
l.es-Esserls-Esèry •

,

Monne! ier

Nangy
Pers-Jussy e

Scientrier.

Reignier > capoluogo del mandamento
del suo nome, dista chilometri 18 da
Bonnevillc capitale della provincia.

Popolazione 1924.

È situato sulla sinistra detl’Arve, al

confini del Genevese, a greco di Annecy;
è bagnato dal Formi, dal rivo Majron, che
mette nell'Arve, nonché dal Viarson. Si

fanno copiose ricotte di cereali, di .uve e

di altre frutta; dai boschi traggasi mollo
legname. V hanno assai cave di pietra

da costruzione. Anticamente sorgevano in

questo villaggio quattordici castelli ap-

partenenti ad altrettante famiglie nobili.

RF.MOUX. Monte, che sorge nel terri-

torio di Arvillard, nella Savoja Propria.

RENARD (VILLAR). Borgata del comune
La-Perrière, nella Tarantasia.

REN AUD. Dipendenza dol comune di

Samocns, nel Faucigny.

RENINGF. Borgata del comune di Saint-

Marlin, nel Genovese.
REN1NGE. Torrente, che scaricasi nel-

l'Arve dalla riva destra.

RIE
RF.POSOIR (VAL mi ). È una delle

valli principali del Faucigny, solcata dal

torrente Marnai.
REPOSOIR (Le). Borgata del comune di

Saint-Bon, nella provincia di Tarantasia.

RI.POSOIR (Lei. Frazione del comune
di Scionzicr, nella provincia del Fauci-

gny. Vera una certosa fondata nellt&t
da Airnone I barone sovrano di Fauci-

gny; era situata in un'alta valle, che i

primi religiosi trovarono coperta di fore-

ste. Le loro cure e i loro lavori la resero

in breve spazio di tempo una contrada

ben coltivata die si coperse di bestiame

c di numerosa popolazione. Beai era il

nome del Reposoir prima del 1481. Le
montagne vicine sono interessanti per i

botanici c gli amatori delle petrificazioni.

11 Beato Giovanni di Spagna , nato a

Salamanca e morto al Reposoir nelL’ età

di 47 anni, li 48 giugno, 1160, fu il pri-

mo priore di questa casa religiosa. Le
sue spoglie mortali furono estratte dalla

tomba dove giacevano ed esposte alla ve-

nerazione dei fedeli nel 1680 per cura di

Carlo Augusto di Sales vescovo di Gi-

nevra.

REPOSOIR (Le). Viliata del comune di

Sérvoz. nella provincia del Faucigny.

REVERA7- (La). Frazione del comune
di Les-C.ontamines, nella provincia del

Faucigny.

RÉVKRS. Monte, che s’ inalza a borea

di St.-Maxime di Bcaufort, nella provin-

cia di Savoja Propria.

REYNAOD. Borgata del comune di

Motz. nell» provincia di Savoja Propria.

REYVROi (Revtroh'um). Comune nel

mandamento di Tlionon, da cui dista chi-

lometri 10. 48 (provincia del Chiablese).

Popolazione 687.

F situato sopra una collina.

I prodotti principali sono quelli della

pastorizia. Il territorio è bagnato dalla

Dranse e dal Brevon.

Trovasi Sulla riva della Dranse , sotto

FEpinc, calce carbonata eu poca distanza

calce solfala.

RIIID0N. Torrente, della provincia del
Cbiablese ; scorre nel territorio di Peri-

gnier.

BUONE. — Vedi Rodami.

RICliEBOURC. Borgata del comune di

Abondanec, nel Cldablese.

BICHE o RISSE. Torrentello influente

del Giflre.

R1KNS-BOUDON. Torrentello, che ba-
gna il comune di Fontcouvertc

,
provin-

cia di Moriana, u si versa nelFArvan.
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RIGOLLET. Borgata del comune di

Chindrieux, nella prov. di Savoja Propria.

RIPAIRRE (ital. Ripaglia). Borgata del

connine di Thonon , nella provincia de|

Cldablese.

E luogo distante un chilometro nord-
ovest da Thonon , in sito delizioso, sulla

riva occidentale del lago Remano, e ce-

lebre nella storia del ducato di Savoja.

Fu nella sua origine un priorato d’Ago-

stiniani fondalo da Amedeo Vili
,
primo

duca di Savoja
;
Guglielmo di Challant

,

vescovo di Rosanna, ne consacrò la chiesa

li 10 dicembre t»H, e^la dedico a San
Maurizio capo della legione 'febea. Il pre-

detto duca, avendo risoluto di rinunziare

al governo de'suoi stati, e di passare il

resto de'suoi giorni nel ritiro e nella so-

litudine. scelse Ripaglia come il sito più

ameno c delizioso clic fosse in tutto il du-

cato di Savoja. Egli fece fabbricare presso

al convento degli Agostiniani una specie

di castello composto ili 7 appartamenti o

di 7 torri . avendo dtlscuno la propria

dipendenza e un giardino comunicante
col gran parco con istradali Rancheggiati

da quereje,' distribuiti in fonua dì stella

i cui raggi avevano per punto di vista fa

prospettiva dima Città o il'un borgo del

paese di Vand. In questo castello di Ri-

paglia avendo Amedeo Vili convocati il

giorno 7 novembre dell'anno 1 *5h gli

Stati del ducato abdicò la sovranità a fa-

vore dol suo priinognnito H dora.Luigi,
istituì l’ordine di S. Maurizio!, e se ne
dichiarò gran-mastro. Agli esercizi della

pili esemplare pietà. Amedeo ed i sei cava-

lieri che s'erano ritirati con lui a Ripaglia

unirono i piaceri . d'una vita comoda c le

maniere di grandezza e di dignità a cui

erano abituati nella corte clic attor allora

avevano abbandonala. Benché rivestiti di

tonara grigia, d' un mantello e d’ini cap-

puccio alla foggia degli eremiti, portando

inoltre sul mantello la croce di S. Maurizio,

essi non rinunciarono alle squisitezze (l'ima

buona mensa! donde venne il proverbio

{atre Ripailtc , coma se si dicesse spas-

sarseln grassamente.

Ra tranquillità e la paco di cui Ame-
deo Vili godeva a Ripaglia nnfl durarono
che cinque anni ; egli, suo malgrado, vi-

desi obbligato a rientrare nel vortice

degli affari più tumultuosi dopo eletto

papa dai padri del concilio di Basilea il

17 novembre <459. Egli che non era riu-

scito a farsi signore di tutta Italia, poteva

però vantarsi di essere jltcapofdi tutta

la Cristianità. • •

SlVdJt
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* I venticinque prelati deputati dal con- •

cilio, alla testa dei quali erano il cardi-

nale d'Arles ed Enea Silvio Piccnlomini, '.

elie |K>i fu papa sotto il noine di Pio II,

ohe portarono a Ripaglia il decreto d'e-

lezione, trovarono forti opposizioni adoro
disegni nel consiglio del duca : ma nm- '

méssi li 25 dicembre alla presenza di

quest' uiliino
,
giunsero a persuaderlo a

caricarsi del governo della Chiesa. Non
senza grandi difficoltà, dice il Fleury

.

nella sua Storia ecclesiastica (libro CVIÌI,

cap. XC1 e segg.) ciò avvenne, perocché
Amedeo ricusò a principio d'aderire alle

lori» brame perla giusta renitenza ch’egli

aveva d’ occasionare uno scisma : sparse
assai lagrime, c non si lasciò piegare ebe
quando caddero d'accordo la sua elezione

'

non avere por isropo che il benessere
della Cristianità e fu convenuto eh’ egli

opererebbe ima generale riforma nella

Chiesa.

Felice V fu fi nome che Amedeo Vili '

assunse lasciandosi rivestire degli abiti

pontificali 'C salutare papa nella chiesa di

Kipaglia.
' 1.’ indomani. 21 dicembre, egli si portò •

,

a Thonon, ove tenne cappella papale, ai

primi vespri, nella chiosa del priorato di .

Sani' Ippolito, e fece m seguito tagliare

la sna lunga hnrba.d’eremita che non an-

dava a gradi» della moltitudine. Ripaglia

«''ritmimi ben presto non poterono più

contenere gli ambasciatori o i prelati che
accorrevano ‘da tutte parti per prestar-

gli obbedienza e riconoscerlo per capo
visibile della Chiesa. Francia, Inghilterra,

Castigtia, Milano, cantoni Svìzzeri, Austria,

Ungheria, Roemia . Savoja, Piemonte e i

cavalieri dell'ordine Teutonico lo riconob-

bero papa, mentrechè il resto della Cri-

stianità sì tenue ferma nell’obbedienza ad
Eugenio IV. ,, • f

' ' -

Felice V, accompagnalo dagli ambascia-

,

tori testé nominati, da Ruigi duca di Sa-

voja, da Filippo conte del Genevese, dai i

suoi figli e da 500 gentiluomini de’ loro

Stati,, fece il suo ingresso solenne a Ba-
silea li 2* giugno taso; avendo ricevuto

gli ordini sacri, egli celebrò la sua prima
messa li 24 luglio successivo , e si notò

che la tiara colla quale fu coronato il

medesimo giorno costava 52,000 ducati.

Riconósciuto da una grande maggiorità

d' Europa , Felice V tenne per tre anni
la sua residenza a Basilea, si recò in se-

guito a Ginevra, ove stabili la sna date-

ria e creò 25 cardinali in quattro diffe-

renti promozioni.
9*
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Dopo la morte di Eugenio IV, essendo

«
li «piriti meno inaspriti , ed occupando
iccolòV tranquillamente la sede di Roma,

t'elice V per procurare la pace della Ctiiesa

universale, risolse, contro 1’ opinione di

parecchi suoi consiglieri e specialmente

del suo cancelliere de Uulomier, di rinun-

ziare al pontificato, purché si avessero

verso la sua persona tutti i riguardi che

esigevano e la dignità a cui era stato

inalzato e il grado distinto che la sua casti

teneva fra i sovrani d'Europa. Egli ebbe
su questo soggetto una conferenza a f.ioue

net luglio del 1048, alia quale assistettero

gli ambasciatori di Niccolò V
,
quelli di

Francia e d' Inghilterra, degli elettori di

Germania e di Savoja. Essendosi i depu-

tali di Farlo VII re di Francia recali a

Ginevra presso Felice Y.pcr renderlo con-

sapevole delle condizioni eh' erano state

poste, egli promise al re di Francia, con

suo breve Jcl S delle none di dicembre

di rinunziare al papato sotto l’ espressa

riserva.

t." Che i due papi competitori pubbli-

cherebbero ciascuno tre bolle-, la prima
per cassare cd annullare tulle |e proce-

dure ebe ciascun partito avesse fatte l’uno

contro l'altro; la seconda per confermare

le provvisioni .date in ogni obbedienza ,

e la terza pur ristabilire nella loro di-

gnità quelli che ne fossero stati privati

dal concilio di Basilea o da Eugenio IV;

2.* Che i cardinali dell’ obbedienza di

Felice e tutti gli uffizioli della sua

Corte, i quali erauo quasi tutti canonici

di Ginevra c di Losanna, conservassero i

toro titoli c lo loro cariche
;

3.° Cbe Felice sarebbe riconosciuto car-

dinale-vescovo, legato c vicario della Santa

Sede in Savoja. in Piemonte ed in Sviz-

zera; che .avrebbe nella Chiesa romana il

il primo grado dopo il papa, cbe quando
comparisse innanzi a S. S., essa si leve-

rebbe dal suo seggio, lo bacercbbe in

bocca, senza esigere da lui altre testimo-

nianze di rispot Ito c di suinmessioue;

h .° Che Felice V conserverebbe gli abili

e gli ornamenti del papalo, tranne l’ag-

nello del pescatore, il baldacchino e la

croce sulla scarpa;

tt.° Cbe quando uscisse dagli Siali di

Savoja ,
avrebbe no’ paesi pei quali pas-

sasse l’autorità e la potenza d’ un legalo

a laure . e ne mai potesse essere obbli-

gato di comparire in Corte di Roma nè
in alcun concilio generale.

Dopo alcune difficoltà cbe queste con-

dizioni fecero sorgere nella Corte di Roma,

VRIP
Niccolò V , per amore alla paco le ac-

cettò e promise agli ambasciatori di Fran-

eia di fare eseguire il convenuto.

Felice trasferì allora il concilio di Ba-
silea a Losanna, e vi si recò egli stesso

ne primi giorni d'aprile del 1449 coi car-

dinali e i prelati «iella sua obbedienza.

Alfonso Segura, decano della chiesa di

Toledo. vi comparve in nome di Niccolò V,

e vi presentò le tre bolle promesse da
questo papa, giusta le condizioni stabilite

nelle conferenze di Lione. Non essendo
stato trovate conformi ai desiderj dei

padri del concibo di Losanna, e temendo
nou venisse ancora differita la estinzione

detto scisma, Alfonso Scgura, in virtù dei
pieni poteri delegatigli da Niccolò V, e
seguendo le istruzioni segrete che questo
poutefice aveva date, promise li 4 aprile

eiin giu lamento ed in suo nome di far

rispedirò nel corrente del luglio succes-

sivo altre tre bolle che sarebbero mi-
nutale sul modulo che gli fu rimesso.

In seguilo a questa promessa giurala

fatta a Felice e al capitolo di Ginevra e
reiterata dagli ambasciatori . di Francia
in nome del re Carlo VII, Felice pub-
blicò il giorno dopo a Losanna tre bolle,

a tenore dulie quali egli ristabiliva nelle

loro dignità e beneiizj tutti quelli ch’egli

aveva deposti per avere aderito ad Euge-
nio IV ed a Niccolò V suoi competitori,

levava le censure fulminale contro di essi

e confermava tutte (e provvisioni emanale
dalla sua autorità durante il suo pontifi-

cato Il giorno 7 dello stesso mese egli

si portò in abiti pontificali uella chiesa

cattedrale di Losanua, ove i padri del

concilio erauo raguuati c vi riuunziò
pubblicamente c volontariamente al pa-
pato. 1 padri avendo accettalo la sua ri-

nunzia in nome della Chiesa universale, si

raccolsero per l'ultima volta li 19 aprile
seguente dichiararono Felice cardinale
vescovo di Sapta Sabina, e gli assicurarono
per loro decreto gli onori e i privilegi

specificati nei cinque articoli stabiliti uella
confeceuza di Lione. Essi procedettero in

segnilo pro-furma all elezione ilei carissimo
tiglio 'iella Chiesa Tommaso, cui dichia-
rarono papa legittimo sotto il nome di
..Yiccolò r, ordinando di obbedirgli, come
al vero ed unico cupo della Chiesa. Ven-
gasi Fleury , Storia ecclesiastica, tomo XV,
libro C1X, Guieheuon, voi. IV, il quale
riferisce per intero tulle le bolle di Fe-
lice V e i decreti del concilio di Losan-
na ; VAmadeus pacifica*, del padre Me
nod, un voi. in-4.° stampato a Torino nel

l
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tifi*; Morozzn, T'irtute* *1 vita H. Jnr-
del, Torino, «880 ero. cor

Appena la rinunzia ili Felire V c i de
croti del concilio di Losanna furono co-

noscimi a Ruma . In gioja vi fu univer-

sale. Niccolo V pubblicò il giorno 18 gin-

uno a Spulcio lo tre bolle quali Alfonso

Segnra e gli ambasciatori di Francia ave-

vano promesse al capitolo di Ginevra ed

a Felice; il papa cessò ed annullò tutto

quelle ch'era stato detto c scritto eontro

Felice, i suoi aderenti e eontro i padri

del concilio di Basilea, ordinò che tutto

fosse scancellato dai registri di Euge-
nio IV e della cancelleria apostolica c
proibì che se ne facesse mai qual si voglia

menzione.
Questo scisma per tale guisa es-

sendo affatto tolto, si celebrò ovunque fa

moderazione di Febee V, la prudenza di

Niccolò Vv la saviezza o perseveranza del

re di Francia
,
nè altro avvenimento ca-

gionò mai una ginja piò universale in tutti

i Cristiani.

Amedeo di Savoja . sotto il nome di

cardinale di Santa Sabina, avendo l'am-

ministrazione dei vescovati di Ginevra e

di l.osanna. Si- ritirò nella sua rara soli-

tudine di Ripaglia, ove passò ancora tre

anni co' sani cavalieri di S. Maurizio nel-

l'esercizio delle più edificanti virtù. Egli

mori » Ginevra li 17 gennajo tisi
;

il

suo corpo trasportalo a Ripaglia, fu col-

localo in un magnifico mausoleo, cui te'

truppe bernesi ruppero nel 1858, nella spe-

ranza di trovarvi dei tesori. I.e ossa di Ame-
deo Vili ne furono eslralte segretamente,

e religiosamente conservale nella città di

Evian dal nobile de Meringc. Emanuele
Filiberto a citi egli le consegnava, le fece

trasportare solennemente a Torino ove Fi

7 degli idi di dicembre 1878 furono se-

polte nella chiesa di S. Giovanni.

Le bolle, in numerò di 5000, che Fe-

lice V pubblicò come papa, e lo provvi-

sione ch'egli diede nella sua qualità di

legalo forono raccolte in 8 volumi in-fo-

gito; la repubblica Hi Ginevra, nella cui

biblioteca s’erano conservate, ne fece dono
al re Carlo Emanuele 111 dopo il trattato

del 178*.

3. Francesco di S^les -trasferì a Ripa-

glia li tt giugno (81* i Certosini di Val*

lon, questi religiosi fecero magnificamente
decorare nel 1770 la facciata e l’interno

della loro ehiesa , dio attualmente è ab-

bandonala e rovinante.

RIVE. Borgata del comune di Desingv,
nella provincia del Genovese.

!
.

•
. . .S

"

; _ j
•

« noe w
RIVI! (h* GRANDE) Borgata del co-

mune di Evian, nel Chiablese — Vedi
Evia».

RIVE (La PETlTH) Dipendenza del co-

mune di Maxilly, nel Chiablese

RIVIERE, t.ùoguceio dipenderne dal

comune di Les-Mlues, nella Tarantasia.

RIVlKRE-rvVERSE (Riparla in versa).

Comune nel mandamento di Taninge, da
dui dista chilometri IO (provincia dei Pau-
cjgny). /•

Popolazione 808.

Sta sul pendio di una montagna; d ba-

gnato dal Giffre.

Il suolo è assai produttivo di cereali,

eivaje
,
frutta e legname. Sono purè co-

spicue le proibizioni della pastorizia.

Questo villaggio vide nascere il gene-
rale Heurcoix, celebre nelle guerre del-

,
F impero francese del primo Napoleone.

RIVOLLY. Frazione del comune di Bur-
ilignin, nella provincia del Faucigny.
RIZARD. Dipendenza del comune di

Valtncinier, nella Moriana
HOC (GROS). Viilata dal comune di

Pralognan , nella Taranlasia.

ROCHE-CHEA RlfcRE. Monte, che sorge

nel comune di Aussols. nella provincia

di Moriana; è alto metri 5275 sopra il

livello del mare; trovasi ai gradi di lati-

tudine *8" 17' 58" 05 cd alti »® 45' 8" 1

di longitudine all'oriente del meridiano
di Parigi.

ROCHE (La). Comune della provincia

del Faucignv. Vedi Ls-Rocnr. Vi •

ROCHETtE (La). Comune della provin-

cia di Savoja Propria. — Vedi La-Ro-
cnerr».

' '

ROGIf-BI-ANC Monte, che sorge a le-

vante di Annecy e ad ostro .di Bonne-
ville, tra ii Generose e il Faucigny.
ROCHE-dz-ST.-JULIEN. Monte , che

sorge a levante di Thonon, tra il Chia-

blese ed il Vallese. ‘

‘ROCHEFORT ( Hochaforlit ). Comune nel

mandamento di St.-Genix , da cui dista

chilometri 8. 98 (prov. di Savoja Propria).

Popolazione 81*.
- Giace sul lato occidentale del monte di

Novàlaise, a ponente di Chainbéry. I ter-

razzani traggono assai lucro dalla coltura

dei gelsi. Pregiata è la seta di questo vii-

fàggio.
Nell'antico castello di quMo villaggio

rifugiavasi il famigerato MandrW.'
™

Rochefort era anticamente crr:preso
nella diocesi di Bellcy

Fu signoria dei De-Champs
,
marchesi

di ChAumont. ' -T* « iv'T.
I ’l v
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' ROCHERAY. Montagna ricchissima di

minerali ; «orge nel territorio di 51.-

Jean-de-Maurienne. , i ,,
..

ROCHER-dz-lENFER. Monte, che sorge

a mezzodì di Thonon e a greco di Bou-
neville, tra il Chiablese e fl Faucigay.

ROCHE-VERANT. Monte, che sorge nel

comune di Saint-Pierre-d’Entremont, nella

provincia di Savoja Propria.
, /

ROCHER-dc-DIABLE. Monte, situato a

levante di Moùliarg e ad ostro di Bellen-

tre, nella Tarantasia.

ROCH1LLES. Colle , che s' inalza al

sud-èst di Saint-Jean-de-Maurienne; dalla

Moriaoa tende nel Belfinalo.

ROCHE-ou-ROI. Altura situata a quin-

dici minuti da Aix-les-Bains , nella Sa*

voja Propria; forma tra il bosco di Mar-
tinet e la collina des Còtes un altipiano

al quale si arriva per la strada di Motwy.
£ uno dei più belli siti per godere del

panorama «fi Aia. -

RODANO (Hhodanwty K uno de' prin-

cipali fiumi d'Europa, affluente del Me-,

dilerraneo al golfo di Lione. Nasce fra i

ghiacciai del Weisshom, dal monte For-,

ea, dal San Gottardo c dal Saas, a metri

475» d’ altezza sopra il livello del mare.
U suo cono è di circa OSO chilometri per
Brig ( altezza 886 metri ) ,

Loueche ( 898
metri), Siders (887 metri), Sion (800 me-
tri), Martignv (888 metri), Saint-Maurice
(AIA' metri), il lago di Ginevra (371 me-
tri pii’ entrata c 388 all’ uscita) in Isviz-

zera, Bellegardc (280 metri), Soyssel (198

metri), Saint-Gemx (243 metri), sulla fron-

tiera di Francia e di Savoja. Lione (187
metri), Gisors , Vienne, Condricu

(
<28

metri), Saint- Valiier, Toumon , Valence

(SS mptri) Pont-Saint-Esprit, Avigno» (19
metri), Beaucaire, Tarascon (19 metri) ed
Arles (12' metri), ih Francia.

Gli affluenti principali di questo fiume

sotto : a destra , la 'Uitsch , l’ Aigle c la

Veyron, in Svizzera;, l’ Ain , la Saònc, il

Gier, la Cànce, la Doni, l’Eyreuz, I' Ar-

dèebe, la Cèze e il Gard, in Francia; a

sinistra, la Visp, la Morgue, la Bagne, in

'Svizzera; la Dranse, in Savoja; t’Arve, in

Svizzera; gli Dsses, ,in Savoja; il Guiers
sulla frontiera ài Francia c Savoja; la

Bourbre, l'isère, la Droroc, l'Aigucs, la

Durante. . .
.

Gli accidenti più notevoli del fiume

sono; - il suo corso rapido neUa lunga e

stretta valle del Vallcsc , sur , una pen-

denza media di t su tOO metri fra la sua

sergente e Mar tigli) ; il suo corso attra-

verso il lago di Gioevra , di cui rialza

5

BON
incessaùtemente il ietto, nella sua parte

superiore, per i depositi melmosi che seco
tregge attraverso le valli rocciose che
separano il Giura dalle Alpi di Savoja, e
nelle quali esso scompariva anticamente
sotto una roccia che fu distrutta nel 1825
«lai governo Sardo per istabilirvi un ca-

nale per legnami; la sua cascata d’ un'al-

tezza di un metro presso Saint-Sorlin; la

sua foce nel Mediterraneo per due rami
chiamati Grande e Piccolo Rodano, che
racchiudono l’isola paludosa della Ca-

rnarguc. • ,*. ,..¥£•
L’estensione della navigazione del ba-

cino del Rodano in Francia è di 1082,2
chilometri

;
de' qnali 803, 2 chilometri sai

medesimo fiume, e il rimanente sulla

Saònc, ilFurens, l' Ain, l’isère e i’Ardè-

che. La rapidità del fiume era già di

grande ostacolo all’uso di questa via- di

Comunicazione, ma l’applica/.ione del va-

pore ha completamente risolta la utic-

stionc della navigazione del Rodano; bat-

telli a vapore percorrono oggidì il Ro-
dano e . la Sàoae da Cbalon al mare. Per
canali di navigazione questo fiume co-

munica Col Reno, la Loire e la Garonne.
In Savoja il Rodano è il canale natu-

rale su cui rimontano le barche cariche

dpi sale de’paduli salati di Peccai*, che
scaricasi al porto di Pucr presso Ai» ed
al Regonfie presso Seyssel. - ,

Il Rodano dà il nome al dipartimento
francese, di cui è capoluogo Lione , e a
quello dello delle Bocche deL Radano; di

cui è capoluogo Marsiglia. . v---

Plinio scrive che il nome di Rodano
.
gli venne dai Rodii , che sulle suo rive

fondarono una città. v -
’

ROGNEX o ROGNAIX (flomocmM).'Co-
mune nel mandamento di AlbcrlviUe, da
cui dista chilometri (5.. 83 (provincia di
Alla Savoja). •' a. -.VGV

Popolazione Si 9. : j

Sta sulla destra deli' Isère, a greco di
Moùtiers. Il suolo è produttivo di segale,-

avena, legumi, uve nd- altre frutta.

Rogne» era compreso nel marchesato
,,di Aignr: bianche. -e

ROI (ROCHE-dv). — Vedi Roruz-mi-Roi.
ROI (La). Lago. — Vedi Rov (Lz). >

ROIS (PI.AN Hf»), Borgata del comune
di Pontrouverte, nella prov. di Moriana.
ROMAGNY. Viilata del comune di An-

nemasse, nella provincia del Faucigny.
.

RONCS ILzs). Frazione del comune «ii

Ticncs, nella provincia di Taranfasia.
ROND (Lej.iDlpendepza dei comune di

Taningc, nella provjfcia dei Faucigny;
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RONZIKR. Torrente, che scorre nel ter-

ritorio coDiunitatiro «li Copponex, nulla

provincia «lei Genevesc.
ROSANNE. Monte, che s'inalza nel

territorio di Lc-Chàtelard , nella provin-
cia di Savoja Propria. » •

ROSATS (I.es). Terriccinola del comune
di Saint-Jean-d'Arve», nella Moriana.
ROSEAUX. Luogucciu dipendente dal

comune di Cléry-Foutenex, nella provin-
cia di Alla Savoja.

ROSIÉRE (La). Villala del comune di

Samoens, nella provincia del Fauclgny.
ROSIÉRE (Lt). Dipendenza del comune

di Chauiounix, nel Faucigny.
ROSIÉRE (Là ), Terriccinola .del co-

mune di Movalaisc, nella Savoja Propria.
ROSIÉRE (VILLARET). Frazione del

immune di Bourg-Saint'Maurice, nella pro-
vincia di Tarantasia.

ROSS1LLGM. Borgata del comune di
Lea-Cherainos, nella Savoja Propria.
ROSSILEON. Lnoguccio spettante al co-

inune di Jarricr, nella Moriana.
ROTHÉRENS

(
Roteranium ). Comune

nel mandamento di La-Roeheltc , da coi
dista chilometri 4. 66 (provincia di Sa-
voja Propria).

Popolazione 383.

E situato in montagna c bagnato dal
Gelon. I principali prodotti del suolo con-
sistono in canape. e castagne.
RODGKT (NANT). Torrente, che attra-

versa in alto i larghi pascoli di . Sales

,

indi viene a pittarsi nel GHTro, formando
forse la piò Bella dello cascatp che si con-
tengano nel giro delle Alpi Cozie

, Grajc
e Perniine. Esso |ier la copia delle acque
non la cede alla Sai lanca ,' che fa la fa-

mosa cascata dj Pissivacho nel Vallesc.

Ma gli accidenti qui sono più notabili,

più varie sono le parti della scena. Cosi la

descrive il Bcrtolotti nel suo Fiafgtt in

Suvbja : .. Il torrente si riversa dal iabbro
del monte circa il mezzo, una conca na-
turale si protende a raffrenare l’ empito
delle onde cadenti. Ma queste, già infu-

riate e smaniose, si disciolgono parte hi

'mimila pioggia, su cui il sole fa l'arco.

Il rimanente precipita in due cascate la-

terali. Il luciccarc e biancheggiare delle

acque si dispicca dal fondo della nqie
nera come la pece o variamente grom-
mata di muffii. Ma conviene passare dalla

S
arte contraria al vento per non essere
agnato sino alle ossa dallo spruzzo che

si spande in lontano. La contrada è de-
serta e foresta; strabocchevoli ro<*ce for-

mano ud mezzo cerchio di sopra) un

RtTF 311

monte verdeggiante si erge di contro. La
cascata avviene in sito coperto. La na-

tura non ha perdonato a cure per far

selvaticamente magnifica questa meravi-
glia delle Alpi. Le acque cadute si rac-

'

colgono al piè dello scheggione, e ricom-

pongono il torrente, che recide la stra-

da; poscia vanno a piombare con indici-

bile rovina nel Giffre che si avvolge in

cupo gorgo nell'imo vallone Ma le piante

che velano la costa di questo inaccessi-

bile buratto, non «xmcedouo allo sguardo
di seguire sino al fondo il precipitare

del torrente».

ROOTES (Lzs). Borgata del comune di

Moùtiers,' nella Savoja Propria.

f ROUX (Le). Frazione del comune di

Sanl-Martin-de-Belleville, nella provincia

di Tarantasia.

ROY (Le). Lago, elle giace nella balza

del suo nome , nel comune di Taninge ,

prov incia del Faucignv ; è di forma ovale,

na 7 ettari di superficie.

-RUELUSj V illata del coniane di Pra-

Irfgiun. nella provincia di Tarantasia.

RUFFIEUX t Rufiucmn). Mandamento). .

nella provincia di Savoja Propria.

Po|iola(ionC 6383. .

Case toso. * .

- *i.;

Famiglie 1177.

Onesto mandamento
, che ba una su-

perficie di chilometri 78. 73, comprende
il territòrio della Chiautagna, situato fra

il .Rodano, il Ficr, il canaio di Savières .1

ed il lago del Bourgcl. Dipendono da que-
sto mandamuito li seguenti 8 comuni:

Ruffieux • •

< liainaz •'-• •

. Chindrieux >t-"’
4 «

•. i'V

Conjux
Motz •

-, . % »"<_' - •’ *» •

Saiul-rierrc de Curlille

Serrières e
Vions.
.* \ -, • » *2 *

{ R-y- - .V

Ruffieux j capoluogo del mandamento
del suo nome, dista chilometri #8. AO da
Chambéry, capitale della provincia.

Popolazione tOBt.

Trovasi alta sinistra del Rodano, a tra-

montana da Chambéry , sulla strada che
tende a Scysscl.

Il suolo dà copie d* uve eccellenti e
di. frutta; considerevoli sono pure i prò- .

•

doli della pastorizia.

Vuoisi che Ruffieux venisse edificato

sulle rovine di un campo trincerato dei

Romani, del quale si rinvennero notevoli

‘•-••Digiti.liti? e
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avanzi. Questo luogo era già compreso
nella baronia di ChAtillon

RUMILLY ( HumitlUicum). Mandamento
nella provincia dei Genevese.

Popolazione I7.4BO.

Case 4837. - V
famiglie 3306

Qneslo mandamento, che ha una supcr-

ticie di chilometri quadrati Ita. OC con-
fina al sud col mandamento di Albe»»,

all'est con quello di Anneey, al nord con
quello di Seyssol, all’ovest col territorio

della Chiautagna , e comprende i 30 co-

muni seguenti: < •

Rumilly
r Bloye
Bonneguòte .• i

Borisy

Crempigny
Etercy -

'
‘

Itauteville

Lornay
Mtreellex
Marigny
Massingy , •

,

Moye •• •

St.-André

St.-Eusébe o • .

Sales

Syou . -,

Tbusy
VaUièrea . .

Veaux o . s
' •

Versannex. *. .*
'

Rumilly, città, capoluogo del manda-
mento del ilio nome, dista chilometri 16. 98

da Aimery, capitale della provincia.
_

Popolazione *383.

Questa città , la cui popolazione verso

il *807 era di abitami 3800 ciré» (secondo

il Grillet V è situata a metri 803 sopra il

livello del mare, al confluente 4e' ,e r*“

vierc del t.hrran e dell'Elpbaj in una

pianura ridente c fertile in granaglie,

salta grande strada da Qhambery a Gi-

nevra, il ebe rende gli abitanti attivi,

industriosi e commercianti. Vi si tengono

cinque fiere, cioè il Giovedì .Santo , fl

mercoledì avanti l’Ascensione, il mercoledì

avanti il Corpus Domini, lijl* agosto e

28 novembre.
Rumilly è sede d’ un collegio elettorale

di 873 elettori inscrìtti.

Il boi ponte In pietra di un solo arco

stri fiberati fu costrutto nel 1790.

Il territorio di Kumilly foce sempre
parte dell' Albanese (papus Albunensis)

MM
antico cantone dèi secondo regno di Bor-

gogna, di cui pretendasi fosse capoluogo
' Alby. L’Albanese comprendeva inoltre i

distretti d' Anneey, di TalloiM. di Fa-

verges. ed estendevasi sino a Marion*
presso ad Cgine. ' >£»»>.«- -Atei#

Alcuni antiquarj pretendono ehé la

denominazione d’Albauese derivi da Al->

btta o Albens, ebe sino dal tempo dei

Romani era villaggio o borgo cospicuo,

net- cui- territorio ai rinvennero molte
antichità, medaglie degli imperatori Clan-

dio. Antonino.Galliano. Aureliano eTacito:

ma si può osservare a questo soggetto,

che Albens nelle iscrizioni romane è
chiamato ficus Albtnensis e gli ahitanti-

V-/cani Atbinenses, e giammai Albana*-
sei, epperciò noti è probabile che nn
semplice villaggio abbia dato il suo nome
a un cantone cosi ragguardevole come l’Al-

banese (Albanesimn), di cui ò certo che il

capoiuogo, al tempo dei re di borgogna,
era Alby, ov’erano selle castelli o torri'

fortificale e due chiese parrocchiali. v
;

Tale è l'opinione del signor Abaozit,

dotto bibliotecario di Ginevra, delle sue
osservazioni sui monnmenti romani ch'e-

gli scoperse in Savoja , durante il sue
soggiorno ad Aix nel 1749. Per convin-
cersi che Albens non era che un villaggio

c non una città, né una colonia romana,'
basta considerare, scrive il Griilct, attenta,

niente lo espressioni dell' iscrizione che
esiste aurora a SL-Marcel, comunità poco
distante da Rumilly, e sulla quale l'Abauzit

lesse:- • '
-. '. x «w

‘ r. segnivi 1: * , ovvi, $t|i.,ts rhmrò iiiàò'sAi
«mitra, romice». *c sfless. moti
msrv socut.* u bo orct,i., sts, ir, vt »i il . -
rimu-cc 10,11,1, vitic, uRiatsMti» t» ». 0.

Ida ,00 toty.

.V- IM- r, farm
Qualunque sia .l'opinione che vogliasi

adottare .sull'origine delta paiola Alba-
naie (Albanese), là posizione geografica

.di. Rnioilly sulla strada romana da Aix
a Ginevra, fra i comuni d’ Albens , di
St.-Marcel, di Sales e di Hauteviile, ove
esistono ancora tanti avanzi delia romana
magnificenza , non permette di dubitare
che questa città non fosse un luogo rag-,
guardevole a’ giorni ne’ quali! padroni
del mondo ornavano di templi e di pub- .

Mici editizj qoesia parte deliziosa del
paese degli AUobregi. , . V,v
E danno per gli studiosi deU' antichità

che le devastazioni dei barbari non vi

abbiano lasciate incolume alcun monu-
mento romano, e che le vestigio di queHi <-

che un occhio esercitato può ancora scor-
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gervi siano talmente mutilale, che poti-

nosi riguardare come perdute per la storia,

li signor Aihanis-Beaumont , nella sua
Detenzione delle Jljn Greche e Cotte
(parte I, cap. Vili) che riporla un frani

mento d' iscriziaue romana, esistente a
Rumili)', assicura di aver potuto leggere
sopra uu’altra la voee ftomillia

,

io che,

second’esso, farebbe credere che vi fosse

a Rumilly una eolouia o una famiglia
romana della tribù /iumillia o piuttosto

un tempio consacralo alla dea Rumillin in-

vocata dalle nutrici.

11 frammento sul quale leggeva*! /to-

rnitila A stato trovato' nelle rovine del-
l’antico castello, ove esisteva nel 1S30
una cappella antichissima. ,

Soltanto dopo il secolo X cominciatisi

a trovare. uotuie certe su Rumilly. 1 ve,

scovi di Ginevra, dal principato tempo-
rale dei quali dipendeva Rumilly, ('.in-

feudarono, sotto riserva d'omaggio, ai

primi muli del Gancvcse. £ probabilis-

simo che que' prelati la facessero rifab-

bricare e la rialzassero da quello stato
di rovina iu cui poteva essere caduta
sotto i re. di Borgogna. Essi vi stabili-

rono il sesto decanato della loro diocesi,

e i decani di Rumilly, membri della cat-

tedrale di Ginevra, esercitarono la giuri-

sdizione spirituale e contenziosa dal loro

vescovo SU trontaselte parrocchie situate

nella Semine e nelle vicinanze di Rumilly.
Le parrocchie componenti il decanato

di Rumilly erano: Albens, Ansigli)'
,
Ar-

eine, Uassy, Bloye, Rounegpette, Boussy,
Cessans , Qiallenges, f.haunioni, Chéuo
en Semine, Gbesseuaz, Chili)-, Llaralond,
Clermont, ,Crempigoy, Desingy, Eluise,
Fraugy . llautei il le , l.ornay, Jlarigny,
Marlioz, Massingy, Mculhonox sou» Clur
moni, M.iyc. Musiègc, Huinilly, Sales,

St-Eusèbe, St.-Germain . St.-lnnocent,

Tusy, Yailiires, Vauzy, Versonay ed Usi-
nens; come vedevi nello Stato della ilio

ceti di Gineera compilato nel 14117 da
Rodolfo De Sapienlis cancelliere del ve-

scovado.
i

'

\

11 clero di quesla uitlà oltre U decano
p il suo vicario, era pure composto di 18
sacerdoti e d' un priorato di Benedettini
fondalo nel H2S da Aimone II di Gine
vra, riunito a Muntua nel M08 ed al-

l'abazia di Talloires per bolla di Ur-
bano Vili del 1628. Questo numero d'eccle-

siasUci sembra indicare che la popolazione
di Rumilly doveva essere considerevolis-
sima nel XII secolo, tempo in cui 1 copti
dei Generose cinsero questa citta di

- RDM ’
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mora e fosse, e le accordarono privilegi

amplissimi e un codice municipale. La
carta che cootieue le franchigie e le li-

bertà di Rumili) ha la data del 2 delie
uoue d'agosto dell’anno 1261, Amedeo II

conte del Genovese vi accorda agli abi-
tanti il diritto di governarsi in corpo di

borghesia, di uvore per l'amministrazione *

delia loro eliti, un grande e un piccolo
Consiglio, e nei dotitti non gravi di non
essere sommessi che « pagare le ammendo
fioriate da uno speciale codice penale.
Quel principe accordù pure ad essi il

diritto di pesca in tutte le riviere del
distrutto, quello di prender legname nella
montagna di Mo?e

,
la fauollà di farvi

della calce, non solamente per le abita-
zioni particolari, ma ancora per tutte le

riparazioni della Chiesa parrocchiale, dello
spedale e dei ponti e delle mura della
città. Queste medesime franchigie furono
confermate ed aumentate li 18 maggio
1320 dai conte Guglielmo. IIL I consigli,

vedeudo ohe i< redditi del comune e del
suo distretto non erano sufficienti a co-
prire le spese pubbliche, e specialmente
a mantenere in buono stato te mura, le

porte ed i ponti della diti, ricorsero ti
conti del Cencvese, affinchè provvedessero
agli urgenti bisogni della città, e ne ot-
tennero le lettere patenti dell’8 novem-
bre 1376 date ad Aunecy, merci le quali
fu accordato alla città uu dazio si» lutto
ilvinoche si vendesse al minuto nella città

e uel -suo distretto, cui diritto di perce-
pire trq oboli e il cosi dotto dentei' de Die

u

per ogni carico di grano che fosse por-
tato ai mercati della uitlà.

Dopo la morie di Pietro, ultimo conte
della Casa di Ginevra, Margherita di loin-
ville sua vedova avendo avuta per suo
assegnamento la città e le portiuénae di
Rumilly -con altre terre del Generose, le
vendetie con contratto del tv settembre
1*1 1 ad Amedeo UH di Savoja, che per
sue lettore patenti date a Cliatubéry li

10 marzo 1*18 confermò lutti i privilegi

della ditta di Rumilly, che fu allora aggre-
grala al ducalo di $avoja.

Nel 4430 il ponte di legno ch’era sul
Cberan e la maggior parte delle case di
Rumilly furono ridotte in cenere

;
per lo

che il duca Luigi ad istanza dei snidaci
accordò pur 14 anni, agli abitanti di Ru-
milly una assoluta esenzione da tutte le

imposte e gabelle che il suo castellano
esigeva nella città-

La vigilia difPasqua dell' anno Itti*

essendo il duca Cario HI «turato solai-

ì

Digit.
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nemenle nella città di Rumilly, gli abi-
tanti con biochi o straordinarie lumi-
narie vollero manifestargli la gioja loro
jicr la sua venuta; ma a quell’epoca non
essendo le case coperte che di tavole
di legname, la città per l’ imprudent i

d un cittadino fu ad tratto tutta in fiamme
e un forte vento ajulando l'incendio, tutto
le case principali e le. botteghe furono
ridotte in cenere. Il duca fece subito di-
stribuire delle somme considerevoli ai più
indigenti, c dopo riconosciuti - i danni
causati da questo incendio, per confor-

• tare gli abitanti a rifabbricare la loro
città, accordo loro per suo lettere patenti
date a Torino li 1 7 novembre del mede-
simo anno: t.“ Clic per 30 anni non pa-
gherebbero al sho tesoro ducale alcuna
taglia , sussidio o imposizione di sorta ;
*2.“ Clio dorante il medesimo tempo i

mercatanti di Ituniillv sarebbero esonerali
, dal pagare qualsiasi birillo di pedaggio,

diritto di ponti e gabella ne' suoi .>1011

cosi al di qua come al di là dei monti;
5-“ Che i mercati e le liere di Rumilly
sarebbero liberi e franchi, senza che per
veruna cagione si potesse arrestare, mole-
stare o imprigionare i mercatanti e nego-
zianti che vi si recassero. Con altre pa-
tenti del 28 febbrajo 1832 il medosimo
daca passando per ftumUly concesse agli
abitanti di questa città gli stessi privi-
legi. de' quali godevano .incili di Cliam-
iiery. .

Dopo che hmanuelc Filihetto rientrò
in possesso de’suoi Stati, ritenne neccssa-
rm di fortificare Rumilly e di difenderne
gli aditi sulla strada rii Ginevra a di
Seyssel, per i quali i partigiani della
lega e dei protestanti s ecano successiva-
mente introdotti in Savoja. e vi avevano
eccitati tumulti. Per opporsi ad ogni in-
cursione straniera

, e rompere r legami
che 1 capi loro avovano nel paese egli
fece nel 1 868 erigere il forte delI'Anmin-
ziata nel comune di Sale*, e vi pose a
governatore Pietro di Maillard de’ Tour-
non, al quale successe, nel tBKt). Amedeo
de Gcradix di Sonnaz. Nel medesimo
tempo avendo appreso Carlo Knianuelc I

clic aney alla testa 'dei Ginevrini era
entrato nel Chiahlese e nel Faticignv , e
ehc saccheggiava la provincia del Geno-
vese, risolvette di fare di Rumilly una
piazza d arme capace di coprire la capi-
tale e '® allre provinole del ducato contro
le incursioni dalle quali erano continua-
r"®n 'e m

.

ln»ceiate dagli abitanti di Gine-
vra e dai Bernesi loro alleati A tale lino

RDM
egli fece riparare le antiche fortificazioni

del castello c della rittà di Rumilly • co-
strurre un forte regolare nel sito del con-
fluente del Chéran e dell’Epha (Nel Tea-
tro di Savoja vedesi l’antico piano sceno-
grafico di Rnmillv ). Il medesimo duca
raccolse intorno a questa città un esercito
di 1 2,000 uomini di fanteria e di StfOfl dì
cavalleria, col quale avendo preso la strada
di Frangy e di Cliaumont . egli cacciò i

nemici dal bàliaggio di Ternier . dal
paese di Gex. dal Ghiablese, e dal Fauci-
gny, e terminò gloriosamente quella cam-
pagna colla pace di Nyon stipulata col
cantone ili Berna il primo, ottobre del-
l'anno 1889. f

Le prove molteplici di zelo, di attacca-
mento e di fedeltà che gli. abitanti di
Rumilly diedero al loro sovrane durante
questa guerra, 'lo determinarono a . con-
fermare lutti i Iòni privilegi c ad ordi-
nare alla Camera dei (fonti ili registrare
tutte le concessioni che erano slato fatte
ad essi dai principi della Casa di Ginevra
nel 1291, 1320, 1372 e 1378, e dai docili
di Savoja nel 1418 , USO, 1448 , UGO
147*. 1498, 1B08, 1818, 1832 ccc., loro
confermando all’uopo il godimento della
montagna di Move, i dazi sul vino e sul
grano, il diritto di pesca in tutte le acque
del mandamento c quello di reggere il

loro comune a mezzo di un grande c di
un piccolo Consiglio ..come è particola -

reggiani nelle lettere palmiti del 31 gen-
naio IG07 e nel decreto della Camera dei
(fonti di Savoja delti 20 giugno del mede-
simo’ anno. » • r

- a

.

Tanto prerogative strinsero ognora più
i legami di devozione e di fedeltà che
gli abitanti di Rumilly professarono in
ogni tempo al loro sovrano. Nella guerra
che Luigi XIII fece nel 1630 al duca
Carlo F.mannele- I, vedendo che il forte
di Montméilan resisteva all'esercito fran-
cese, fidando nel loro coraggio c nelle
loro fortificazioni i borghesi di Rnmillv
risolsero di resistere alle armi di Francia
c rigettarono con isdegno la capitolazione
onorevole che il* re fece loro proporre al
rtodo di quelle accordale alle città di
Chambéry eil AnheCv. Irritalo per la loro
eslinatezza c per una resistenza che non
era acconsentila dalla debolezza della piaz-
za, Luigi XIII ordinò al maresciallo du-
naMier di attaccare regolarmente Rumillv.
Il forte dcll'Annunziata fu preso e demo-
lito; dappoi il cannone avendo fatto lar-
ghe brcccie nelle mura della città, l'eser-
cito francese vi entrò trionfante.

Digitized by v
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Rumi liy era già per estere (olla sac-

cheggiala ed incendiata, quando il coman-
dante della divisione francese, avuta no-

tizia die erano nella città tre giovanotte

De-Peissieux de'Salaigue. parenti del ma-
resciallo Du-llullier. una delle quali reli-

giosa Bernardina, (eoe dire ad esse che

uscissero tosto dalla città e si recassero

presso di lui per nou essere travolte

nella ruina totale .imminente alla loro

patria. Animate da puro patriottismo, esse

fecero rispondere al comandante che pre-

ferivano di morire co’ loro compaesani
piuttosto che abbandonare in una cosi

calamitosa circostanza i loro parenti cd
amici. '

In questo mezzo la borghesia, in tanta

urgenza, ,s’ era radunala per inviare al

quartier generale la bernardino Dò Pcis-

sieux con una deputazione de' più nota-

bili del luogo. Quest» religiosa imploro

la demenza del vincitore c disarmò la sua

vendetta. Fu invocato l'ordine d’incendiare

la città, la quale non provò che per un'ara

il sacc heggio do’ soldati , a’ quali fu in-

giunto di rispettare tulle le proprietà c
le persone pure eiicfossero trovate nelle case

delle giovani De Peissieux, le iiuali fu

rono poste sotto la salvaguardia delia lealtà

francese. Questo allodi clemenza salvò gli

effetti più preziosi della città di Rumilly.

Ma l'antico castello, il fol le di Citerai!, io

jxirle e le mura furono rase e Iole sman-
tellamento fu eseguito da una parte del-

l'esercito sotto gli ordini dei colonnello

Claudio Francesco Da Joly.

Dopo la pace di Clicrasco, che instabili

la buona armonia tra .Savoja c Francia,
Vittorio Amedeo I per indennizzare i bor-
ghesi di Rumilly dei danni causati loro

dalla guerra, gli esentò da lutto lo taglio

e dai sussidj per i boschi die possede-

vano nella toro città e nel suo manda-
mento ; accordò ad essi il privilegio del

tiro -dcU'archiliugio, e Madama Reato Cri-

stina di Francia , duchessa . reggente di

Savoja, con sue lettere patenti del 28 ot-

tobre 16(8, determinò dio in perpetuo il

borghese che abbattesse tre auni di se-

guito il pappagallo sarebbe esente durante
la sua vita dal pagare alcuna taglia, im-

posta c gabella qualsiasi. Questo privilegio

fu pure confermato da Carlo Emanuele 11

li 24 giugno IOTA c successivamente dai

re di .Sardegna.

Rumilly ridivenne città .fiorente verso

il 1670 c parecchie famiglie distinte delle

vicinanze vennero a stabili rvisi. Esse ri-

cgrsoi'Q a Carlo Emanuele li per atte-

sa voza

RUM 1»
nore una novella amministrazione munì
ripa le die avesse l'esercizio dalla giurisdi-

zione di polizia nella città e ne’ sobbor-

ghi ; domandarono che un Consiglio per-

manente fosse incaricalo esso solo degli

interessi della città e della organizzazione

della milizia urbana durante d tempo del

tiro doll'arcliibugio e della festa del pap-

pagalli» Questo principe eoa sue lettere

paloali dell! 6 febbrajo (671 stabili dap-
prima nella città di Rumilly un Consiglio

compoeto di 36 consiglieri, .de quali 12
erano nobili, e presieduto da tre sindaci;

lo ridusse in seguito, li là agosto 167 A,

a ita membri cd esonerò dagli alloggi di

guerra i cinque capitani della città inca-

ricati dalConsiglio d'esercitare la gioventù
al maneggio delle armi ed alle evoluzioni

militari durante la festa del pappagallo.

Queste disposizioni del duca Carlo Ema-
nuele li furono ancora modificate li 27

aprile 1679 da Madama Reale Giovanna
Rallista Savoja-Nemours , che abolì per

sempre il Consiglio generale dei borghesi

di Rumtlly. Don Carlo-I'rancesoo Riccar-

di, consigliere di Stato e intendente ge-

nerale del ducalo di Savoja, essendo stato

in seguito informato clic 12 consiglieri

erano sufficienti per amministrare la città

di Rumilly, vi ordinò un nuovo Consiglio

permanente, con spa ordinanza dalli 10

luglio 1718, « lo compose di quattro no-

bili c di otto borghesi, fra i quali dove-

vano essere scelti i tre sindaci annuali.

Rumilly oltre la sua chiesa parrocchiale

fabbricala verso l’anno 1 128 da Annone II,

colite del Genovese, aveva prima della ri-

voluzione del. 4792 un convento di Cap-
puccini stabilito nel 4612, una casa di

Bernardi ne , che fu Li prima di questa

congregazione nel 4622; uu convento di
Visitandole fondato da Santa Giovanna
Francesca Fremiot di Chantal, nel 462K,

e un collegio di preti del l'Oratorio. Questi

Padri furono incaricali dell’ insegnamento
dette classi di grammatica, di rettorica e

di filosofìa dal 1GS1 sino al 1769, nel qual

tempo la direzione del Ipro collegio fu af-

fidala a preti secolari, pagati dalle regie

linauze in forzo di particolari disposizioni

del re Catto Emanuele llf. 1 preli dei-

l'Oratorio ebbero ordine di abbandonare
Rumilly nel 1769 ; i Leni fondi cd i ere-

diti cb’essj rimisero ai sindaci e consigli

di Rumilly <mme appartenenti al collegio

ed allo spedale di questa città .furono rit-

mali importare lire di Savoja 74,438. Ag.

Rumilly nei secoli XVI e XVII era (a

residenza dello coso di Cottale , ili Wor.-
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f»rt , di Maillard-Tonrnon , di Peissieux-

Salaignc. di Montfalcoo, di Porlicr de Bel-

lair, de Livron, de Beauforl, di Rochetle

de Tours , Perret d’ Hauteville , di Rol-

land ecc. ecc.

I.a casa di Porticr ( Pnrter ), d’origine

irlandese, venne a stabilirsi in Savoja coi

Boutler, cioè De Bouttelier, i La Fleschèr,

cioè de La-Fleehère ed i Marshal, cioè

De Marechal, che seguirono Piatro, conte

di Savoja nel 1365, quand'egli abbandonò
l’ Inghilterra per succedere alla corona di

Savoja.

\ Q li antenati dei De-Maillard-de-Tour*

non , una delle più distinte famiglie di

Rumilly, sino dal XII secolo possedevano

ne) suo territorio la signoria del Bóucbet;

SAI

un ramo di questa casa, quello forse, dei

Maiilardoz, andò a stabilirsi inSvizzera, coi

conti di Romoht, nel cantone di Friburgo.

Per più minute notizie intorno a queste

famiglie ed a' loro discendenti di qualche
fama, puossi consultare il Grillet, da cui

ricavate furono tutte queste notizie su

Rumilly.

ROTENAT. Monte, della provincia di

Alta Savoja ; sorge nel territorio comu-
nitativo di Montmin.
RtJTORT (LAC oc). I.ago, che giace nel

territorio di Monl-Valézan-sur-Séez, nella

provincia di Tarantasia.

RDTS
(
I.ei ). Borgata del comune di

St.Jean-delTbolòme, nella provincia del

Faucigny.

>

s

SACCONAY. Terra ed antica casa del

cantone di Carouge (già dipartimento del

Lemano) che diede il nome ad una delle

più illustri famiglie di Savoja , che pos-

sedeva il grande e il piccolo Sacconay

presso Ginevra.

SACHaBONOM. Colle, che sorge al nord-

est di Moùtiers ed ai sud-est di Bonne-

ville, tra la Tarantasia- ed il Faucigny.

SAGELLAN. Rivo, die scorre nel ter-

ritorio comunitalivo di Montgirod . nella

Tarantasia.

SAINT-AGNEUX. Terricciuola del co-

mune di St.-Paul, nella provincia di Sa-

voia Propria.

La signoria di questo nome estendeva

la sua giurisdizione sui luoghi di St.-Paul,

Trcvoet, Meyrieux e Verlliemex.

SAJNT-ALBAN (Ad S. Albani). Comune
uel mandamento di Chambéry’, da cui

dista qhil. 5. 78 (prov di Savoja Propria).

Popolazione 1801.

Sta al basso d’ut) contrafforte dei monti

Bovili, sulla destra del torrente Leissc, a

levante di Chambéry. Le uve costituiscono

il principale reddito delle campagne. Ve-
lano due castelli, !' uno chiamato delia

Croi*, ora ridotto ad abitazione privata,

Pulirò di Monlerminod, che fu demolito.

Questo villaggio era feutjo dei Mil-

liet conti di. La-Croia.

SUNT-ALBAN. Borgata del comune di

Le-Bourget, nella Savoja Propria.

SAINT-ALBAN-ds-MONTBEL (Ad Sancii

Albani Afontisbelli). Comune nel man-
damento di Pont-Beauvoisin, da cui dista

chilometri 10 (provincia di Savoja Pro-

pria).

Popolazione 387.

Trovasi in tin altipiano, presso il lago

di Aiguebetlette, a ponente di Chambéry.
Il territorio è assai produttivo di fru-

mento. Appartenne ai marchesato di Vere!.

SAINT-ALBAN-nzs-HORTIERES (S. Al-
bani ad Urlicarìa). Comune nel manda-
mento di Aiguebellc, da cui dista chilome-
tri 7. HO (provincia di Moriana).

Popolazione 1163.

È situato io montagna alla sinistra del-

l’Arc, a borea di Sl.-Jean-de-Maurienne. 1

principati prodotti del suolo sono quelli

dell’avena, delle noci e delle castagne.

Sul rovescio di una montagna giace
una miniera di ferro spalico giallognolo,

che produce dal 18 al 30 per cento di

ferro.

SAlNT-ALBAN-ots-VILLARDS ( S. Al-
bani ad Fillaria). Comune nel mandamento
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di La Chambre, da cui disia chilometri 12.75

(provincia di Moriana ).
'

Popolazione 1278.
'

É addossato alle montagne di llaut-

Pont e della Comba Bassa, alla sinistra

del Glandoli, a maestrale del capoluogo

di provincia. Le maggiori produzioni sono

quelle della pastorizia.

Era- compreso nel contado di Cuines.

SAINT-AMEDÉE. Borgata del comune
di Aime, nella Tarantasia.

SAINT-ANDRK (& Andrete). Comune
nel mandamento di Rumilly,- da cui dista

chilometri 5. 7» (provincia del Genovese).

Popolazione 261.

Trovasi sulla pendice orientale del

monte del suo nome, sulla strada provin-

ciale di Rumilly . alla destra del Fier, a

maestrale di Annccy. Il suolo produce
copia di cereali c di uve.

St.-André fu signoria dei Regard, dai

quali passii a Sion signori di Sion e di

Beauregard.
SAINT-ANDRF. ($. Andrea). Comune

nel mandamento di Sl.-Jcoire, da cui di-

sta chilometri 8 (provincia del Faueignv).

Popolazione 587.

Sta nella valle di Boége, sulla sinistra

del torrente. Mcnogc , a tramontana di

Bonneville. I terrazzani traggono consi-

dero ole lucro dalla vendila della loro

legna, nonché dai cereali e dal pollame.

Questo villaggio era feudo del vescovo

di Ginevra.

SAINT-ANDRÉ ( S.- Andrete ). Comune
nel mandamento di Modano, da cui disia

chilomeiri 6. 29 (provincia di. Moriana).

Popolazione 1208

E' posto nella valle delPArc, alla destra

del nume, a scirocco di St.-Jean-de-Mau-

rienne. Le principali produzioni del suolo

consistono principalmente in legname ed
uve. •

'

,

St.-André fu signoria del vescovo di

St.-Jean-de-Mauricnae.

S41NT-ANGE. Borgata del comune di

Reignler, nella provincia del Faucigny.
SAX1T-ANTOINE. Villala del comune

di St.-André, nella provincia del Genovese.
SAINT-ARNA1JD. Luoguccio dipendente

dal comune di Alguebelle , nella provin-

cia di Moriana
SAINT-AVRF, o SAINT-APRE (S. Apri).

Comune nel mandamento di La-Chambre,
da cui dista chilometri 1. 28 (provincia
di Moriana).

Popolazione 276.

Sta al basso della parte settentrionale

d’una montagna, sulla strada reale di

SÀI «tt

Chambéry, a borea di Saint-Je»n-de-Mau-

rienne, al confluente del Nant nell' Are.

M suolo dà principalmente uve ed altre

frutta.

A’ tempi della rivoluzione francese a

questo villaggio fu imposto il nome di

Anlichambre

.

SAINT BALDOPH (S. Baldophii). Co-

mune nel mandamento di Chambéry, da

cui dista chilometri B ( provincia di Sa-

voja Propria).

Popolazione 1015.

È situato sulla strada che mena da
Chambéry a Les-Marches , addosso alle

montagne di Entremont, alla sinistra del-

l’Arbanne, a scirocco da Chambéry.
Le uve e le fruita sono le più consi-

derevoli produzioni del suolo; vi si man-
tiene molto bestiame bovino.

Questo villaggio fu saccheggiato dagli

Spagnuoli nel 1742.

SA1NT-BERNARI) (COI, ov PETIT).
Colle dello Alpi Graje, nella catena cen-

trale, allo metri 3192 sopra il livello del

mare, situato ai gradi 45" 4Ó’ 50'^di la-

titudine e 4” 55’ 40" ‘di longitudine al-

l’oriente del meridiano di Parigi. S. Ber-

nardo di Menlhon, vi fondava un ospizio'

nel secolo X. Dista l’ospizio 2 ore e 25

minuti da Saint-Germain , e trovasi, se-

condo il Mortillet (Guide de l' Eiranger

en Savoie, Chambéry, 1855), a metri 2173.

Da Sainf-Gennain continuasi 5 montare

seguendo la riva destra del torrente Ré-

eluse, a principio in modo faticoso, quindi

a poco a poco il pendio si fa più dolce.

Oodesi allora, volgendosi addietro, d’una
bella vista sulla valle deil'Isère, rac-

chiusa tra due linee di alte montagne,
dal mezzo delle quali si stacca

, a sini-

stra, il ghacciajo del monte Iséran. Dopo
un’ora c 25 minuti dì cammino si passa

sotto degli abituri de’paslori (chalet*), si

traversa in seguito la Recluse, e si arriva

all’ ospizio situato in un vallone erboso,

il quale stendesi dal nord-eit al sud-est

sur una lunghezza di 50 metri e una
larghezza media di 20 metri. Questo ospi-

zio fu lungo tempo servito dai religiosi

dell’ ordine ili San Bernardo di Menlhon.
Nel 1752 esso fu aggregato all'ordine

dei Santi Maurizio e Lazzaro. Essendo
stalo quasi interamente distrutto durante
la guerra della rivoluzione francese, non
fu rialzato dalie sua rovine che sotto Carlo
Felice. Attualmente è servito da un abate
che vi risiede tutto l'anno con cinque

domestici. Più di 10,000 viaggiatori vi

sono ricevuti gratuitamente ogni anno.
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A quindici minuti dall’ospizio si redi
una bella colonna di marni» cipollino ve-

nato, chiamala Colonne de Joux (colonna

di Giove) in onore del sommo nume a

cui era dedicata. Questa colonna, d’ori-

gine celtica, ha 7 metri d’ altezza ed un
metro di diametro. Al nord-ovest esistono

antichi edifizj detti Templi di Giove, ed
a 300 passi di là gli avanzi d’un gran
ebreo, formato di pietre collocate di di-

stanza in distanza. È appollaio il Circo

d’Annibaie, perciocché, secondo la tradi-

zione, Annibaie vi avrebbe tenuto un
consiglio di guerra.

SAlNT-BERON (A'. Beronii). Comune
nel mandamento di Pont-Beauvoisin

,
da

cui dista chilometri 7. HO { provincia di.

Savoja Propria).

Popolazione 1097.

Trovasi in ailnra, alla desini 'lei Gnicr,

a libeccio di Cliambéry.
Prosperano principalmente nel territo-

rio comunitativn la canapa c i gelsi.

Saint-Bérqn fu feudo dei conti d’is-

,

sknfeni.

SAINT-BLAISK ($. Maini). Conutnc nel

mandamento di Saint-Julien, da cui dista

chilom. tt. 30 (provincia del Genovese).

Popolazione 21 A.

Sta alte falde occidentali del Grand-
Salèsve, Sulla strada da Annecy per a Gi-

nevra, a tramontana di Annecy.
i I principali prodotti sono quelli della

pastorizia.

SAINT-BONf.V Boni). Comune nel man-
damento di Bozol, da cui dista chilome-

tri 8. ili (provincia di 'Farantasiai.

Popolazione 935.

Giace alla sinistra del Doron , a ‘sci-

rocco di Moùticrs; è bagnato dal tor-

rente della Bosiers, clic va a gettarsi nel
Ooren. Evvi mi lago pescoso, avente' la

circonferenza di un quarto di miglio;

Sono di assai profitto per gli abitanti

le produzioni della pastorizia.

Sainl-Bon era già feudo dell! arcive-

scovo di, Tarantasia.

SAIP(T-GASSIN ( S. Cassini»). Comune
nel mandamento di Chamhéry , da cui I

dista chilometri 6. »t
(
provincia , di Sa-

voia Propria). ,

Popolazione 6 J0 .

È pesto alla destra dell’ Vére, ad ostro

da Chamhéry; vi sorge un monte detto

di Laelìat; gli stanno a ridosso i monti
di Entremout. ’

_ ,

Le produzioni in cereali bastano ai bi-

sogni dogli abitanti. Trovasi nelfesten-
zione del territorio argilla plastica da

SAI

stòvìgliè e tirimio bigio piuttosto gra-

nellare.
,

'

La stupenda’ cascata dell’ Vere, ette ve-

deri tra Cognin e Sainf-Tbibaud de Couz
fu descritta da Rousseau.

Saint-Cassin era contado dei Regard di

Anneev conti di Clermont.

SAINT-CERGUB b CERGUES
( 5 Cf-

ricii). Comune nel mandamento di Amie-
masse. da cui dista chilometri 11 HO
(provincia del Faucigny).

Popolazione 157».

Sta sul pendio occidentale' dei monti
Voirons, a libeccio di Thonon

,
alla de-

stra del torrente llermance; è pure ba-
gnato dal torrente Chandouze.

I cereali, il fiano e la legna costitui-

scono le principali produzioni del suolo
comunitalivo. Alla metà della montagna
veggonsi gli avanzi di antichissimo ca-

stello.

SainM.'erguc fu signoria dei Rebul feu-

datari di Saxel. '

SAIVl’ t IIRISTOPHE (.1 Clirisloehori).

Comune nrl mandamento di l.es-Echcl-

les . da cui dista chilometri 2 HO (pro-

vincia di Savoja Propria)

Popolazione 741.

Trovasi al di sotto della strada reale,

sulla sinistra del Guicr, a libeccio di

Chamhéry1
. Il territorio comunitalivo dà

rereali c legna in qualche abbondanza.

SAItNT-CHRISTOPHE. i.uoguceio del

Faucigny; era compreso nella baronia
dei De Gex.

SAIIVT-CLilR. Riio, che scorre nel ter-

ritorio di I ansie; illuni, prov. di Moriana.
SA1NT-CLAIR. Porgala del cnmttne di

Cbaiupagny, nella Tarantasia.

SAINT-CLAUDE. Di))cndcnza del co-

mune di Saint-Cassiu ructla Savója Propria.

SA1INT-COLOMBA» o SAIÌVI’-COI.OM-
BAM-OE.s-yil,LARDS (éì. Colombani). Co-
mune noi mandamento dì t.a-Chambre,
da cui d ,‘a chilometri IO. 28 (provincia

di Menanti).

Popolazione 2009.

.Trovasi in una valle, alla sinistra del-
l’Arve,"a maestrale di Saint-Jean-dc-

Mauricnnc. Cospicui sono i prodotti della

pastorizia. Vi si tiene una fiera li t»
settembre, tiannovi abbondanti cave di
ardesia.

S AIIAT-DENIS. Borgata del comune di
Mieussy, nella provincia del Faucigny.
SA1PÌT-DIDIER (S. Desidera). Comune

nel mandamento di Douvaine, da cui di-

sia chilometri 7: HO (provincia del Ghia-

,
blese).
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Popolazione B96.

Sta in collimi, a libeccio di Thbnon;
è bagnato dal torrente Rednn Le cam-
pagne sono atsai produttive di roteali c

di legumi.

SAINT-DISDILLE. Terricci nòia dipen-

dente da Thonon , nella provincia dei

Ctiiablese.

SaINT-DONaNT. Borgata del comune
di Albv, nella Savoja Propria.

«AINT-ETIENNE. Vinata dipendente
dal comune di Saint-André, nel Genevese.
SAINT-ETIENNE Frazione del comune

di Bonneville. nello provincia' del Fanci-

gny. Prima del 186(1 questo luogo, già

signoria dei l'avre di Chambéry, ora co-

mune di per sè.

SAINT-ETIENNE -ut CtJlNES
(
S. Str-

phuni Cuinientium ). Coniune nel manda-
mento di La-f.hambrc, da cni dista chi-

lometri 7. BO (provincia di Moriana).

Popolazione 999.

È posto parte in collina e parte in pia-

nura, sulla sinistra del Glaniion, a tra-

montana di Sairtt-Jeaii-dcMàuricnnc; è

inlcrsecato dall’Isère Le campagne sono
feraci di cereali e d’uve. Sorgono ancora
due castelli, cioè una parte di quello degli

antiebì conti di Cruóre, o quello dei De
Lalle.

Onesto villaggio fu contado dei Salière

d’ Arre.

SAINT-EU5ÉBE ( S . Enscbii). Comune
nel mandamento di Rtumlly, da cui dista

chilometri to (provincia del Genovese).

Popolazione 366.

Trovasi presso la strada pròvilletale da
Rmnillv a Saint-Julien , a maestrale di

Annecy. Fannosi copiose ricollp di legu-

mi
;
opimi sono i suoi pascoli.

SAINT-EOSÈBE (. SAINT-EDSKBK ne

COEUR. Borgata del comune di Petit-

Coeur, nella provincia di Tarantasia; sta

sulla destra dell’lscre, a borea di Moùtiers.

SAINT-EUSTACHE (N, EustacMi). Co-

mune nel mandamento di Duing, da cui

disia chilometri IL BO (provincia del Ge-

nevese).

Popolazione 603. • •

Giace presso il lago d’Annéey, ad esigo

del rapoiuogo della provincia. Il suolo dà

cercali , legumi c fieno in qualche ab-

bondànza.

Questo villaggio era compreso nel con-

tado di Les-Chaux.
SAINT-FELIX (N. Felici*) Comune nel

mandamenti di Aibens, da cui disia chi-

lometri 2. 80 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 86S. < ’ *

SAI v 4Ì&

Sta Sul' pendio della collina di Héry
ed Alby, sulla strada da Aix ad Annecy,

a libeccio di quest' ultima città. V’abboii-

dano i cereali e le frutta.

Vi si tiene un’annua fiera di bestia-

me li 29 e 30 agosto non tornata otto

giorni dopo.

I nobili di Tournon possedevano in

?

[uesto territorio de’ castelli a titolo di

euijo.

SA1NT-FERRÉOL o FÉRIOL {S. Fer7
noli). Comune nel mandamento di Fa-
verges, da cui dista chilometri 3. 93 (pro-
vincia d’ Alta Savoja).

Popolazione" 950. •
, ,

E situato sulla destra del torrente Cliaisse,

a scirocco di Annecy, parte in pianura e,

parte su due joggi; è bagnato pure dai

torrente Montouso o Montò u\.

Vi sorgono elevati balzi: appiedi quello

chiamalo Poinle-de-Nambelles v’ ha una
miniera di ranni quasi esaurita. Cospicui

sono i prodotti della pastorizia e dei yc- .

getabili: questi uUjmi sono frumento, se-

gale, avena, altri cereali palato e frutta.

I Montaign Avevano un 'castello in

questo territorio sul monte ebe sorge al-

I est del villaggio'. •

SAINT-ER.WC (S. Fraiiri). Comune uel

maUdamcnto di Les-Echclles , da cui di-

sia, chilometri 7. HO (provincia di Savoja
Propria). 1

.

Popolazione B56.

Sta sul torrente Guycr , a libeccio di

|

Chambéry; è pure bagnato dal .'terge.

Non sono molto copiose le produzioni,
del suolo. V ha una cava di marmo gial-

lognolo.

S\WT-FRANQÓIS-de-SALES
( .1 Fran-

asti Salrsii). Connine nel mandamento di

di Lc-Cliàlelard
,
da cui disia chilome-

tri 12. 30 (provincia di Savoja Pro-
pri»)-

. .

Popolazione 956.

Sta presso il torrente o Nani (T Arith,

a greco di Chambéry. Le principali pro-

ibii ioai sono quelli della pastorizia. V’ha
un’ampia selva. Abbondavi ilselvagginme.

Questi» villaggio fu compreso ne) mar-
chesato di Lesrhcraìnes.

S.tlNT-GEMX
(
S. Gtntsii). Manda-

mento nella provincia di Savoja Propria.

Popolazione 7868.

Case 1628.

I ami gl io 1336

Questo mandamento éhiilprcndc il ter-

ritorio chiamato i( Piccolo Bugcy, situato

tra il canaio di Savières edil confluente del

Guyer nel Rodano; abbraccia una superfi-
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eie di chilometri quadrati 70. 58, e noterà
suoi dipendenti questi tO comuni:

St.-Genix

Avressieux

Champagneux
Gerbaix
Gresin

,

Marcieux
Notalaise
Rochefort
xSainle-Maried’ Alvey e

SL-Maurice-Rothérens.
;

St.-Genti, capoluogo del mandamento
del suo nome; dista chilometri 47. 10

da Chainbéry, capitale della provincia e

del ducato.

Popolazione 1901.

Questo borgo è situato al confluente

del Rodano e del Guyer, appiè di una
collina. Le uve ed i cereali sono le mag-
giori produzioni del suolo; i gelsi ed i

bozzoli danno pure agli abitanti notabile

lucro. Vi si tengono le seguenti fiere

il t.° mereoledì dopo Pasqua, il l.° gio-

vedì di giugno', il 2.° giovedì di agosto,

il 2.° giovedì di novembre. Antichissima

è la Chiesa di questo villaggio; essa data

dal secolo XI; e la uffiziavano i Bene-
dettini.

Credesi che il borgo di St.-Genix sia

l’-antico Augmtum dell’ Itinerario di An-
tonino. Fu marchesato dei Costaz di Chani-

béry.

SAItNT-GEORGES-nes-HORTIÉRES (San
Georgii ad Hurticaria ). Comune nel

mandamento di Aiguehclle, da cui dista

chilometri 5 ( provincia di Moriana ).

Popolazione 1332.

È posto alla sinistra dell' Are. in Col-

lina, a scirocco di Aigucbelle. Il princi-
j

pale prodotto è la legna. Ricchissimi sono
i prodotti minerali di questo territorio

le sue miuiere di .ferro , riputate le più

importanti della Savoja , giacciono nella

catena dì montagna parallela all’ Are
ad occidente di Aigucbelle; -vi hanno
sessanta c più gallerie: delle quali 24
circa in piena attività; le quali danno
un annuo prodotto medio di 2H,000 quin-
tali metrici di minerale.

Questo villaggio era feudo dei mar-
chesi dì La-Chambre.
SAINT-GERMAIN o SAINT-GERMAIN-

pscs-i.v-BIOI.LF, (.S. Germani od Betta -

fune). Comune nel mandamento di Albqns,
da cui dista chilometri 7. SO

(
provincia

di Savoja Propria J.

Sii

Popolazione 8».
Giace sui pendio di una montagna ,

presso il lago del Bourgel, a tramontana
di Chainbéry. Vi si fanno buone ricolte

di cereali e di uve
;
squisiti sono i suoi

taNufi neri
;
hannovi due cave ,

1’ una di

calce carbonata, l'altra di «tenaria.

SAINT-GERMAIN o SAINT-GERMAiN-
sm-RHONES (S. Germani ad Bhodamnn).
Comune nel mandamento di dcyssel, da
cui dista chilometri 17. 00 (provincia del

Genevcse).

.

Popolazione 389.

Sta su! Rodano, a maestrale di Annecy,
parte in collina e parte al piano.

Il territorio dà cereali, legumi e frutta

in qualche abbondanza.
SAINT-GERMAIN. Borgata del comune

di Séez, nella Tarantasia; sta a greco di

Moùtiers, appiè del Piccolo S. Bernardo.

SAINT-GERMAIN. Dipendenza del co-

mune di Serrières . nella Savoja Propria.

SAINT-GERMAIN. Viilata del comune
di Talloires, nella provincia del Chiablese.

SAUNT-GERVAIS
(
VAL or ). Valle

della provincia del Faucigny
;
è lunga circa

tre leghe; l’attraversa il torrente Bon-
nant; la sua estremità meridionale tocca

i monti che la dividono dalla provincia

d' Aosta.

SAINT-GERVAIS (S. Gervatii ). Man-
damento nella provincia del Faucignv.

Popolazione <1,099.

Case 2062.

Famiglie 2227.

Questo mandamento , il quale eslen-

desi chilometri quadrali SS». IS. ha per li-

miti al nord il mandamento di Saltancbes

e di Samoens, all’ ovest la provincia del

Faueigay
,
al sud I' Alla Savoja

;
colle

sue valli chiude la parie orientale del

Faucignv. Dipendono da esso i seguenti
7 comuni :

~

Sl.-Gervais .

Chatnonix o Chamounix
Les-Houches
Passy
St.-ISicolas de Verocc (o Verosse)
Servoz e

Vallorcine.

St.-Geroais, capo luogo del manda-
mento del suo nome

, dista chilome-
tri 38. 80 da Bonneville, capoluogo della
provincia.

Popolazione 2383.

Trovasi sulla de.-lra del torrente Bon-
nant, a 2118 piedi d altezza sopra il li-
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vello del mare. Le principali • produzioni
sono quello della pastorizia , v' hanno pa-

ludi ai due lati della strada che da :>al-

lanches tende n questo emuline. Antichi ca-

stelli feudali sorgevano inonesto len i torio,

dei quali sussistono alcuni pochi avanzi.

Sl.-Gervah è famoso per le sue acque
saline termali le quali scaturiscono sulla

sponda destra dui torrente Bonnant , in

fondo di un burrone in amena e som-
mamente pittoresca valle. Singolare è il

cbnlraslo di questo sito alpestre colia na-

tura selvaggia che ne incornicia il quadro.
Lo stabilimento dei bagni è ben di-

sposto; abitazioni ampie e comode, mense
ben servite; sala da conversazione, gabi-

netto di lettura
,

giardini spaziosi . in-

somma tutto il ricreativo della vita vi si

trova riunito. Lo stabilimento ha piscine

er nuoto, locale per doccie, stufe per i

agni a vapore, c l’occorrente per bagni
elettrici, bagni freddi, pioggie scozzesi ccc.

Il prezzo della pensione di prima classe

per alloggio, mensa, cura balnearia. è di

lire 7 al giorno oltre alla mancia degli

inservienti. Vetture pubbliche fanno corse

giornaliere a Sallanches, Ginevra e din-

torni. V’ hanno inoltre altri mezzi di

trasporto a comodo dei bagnanti.

Le acque di St.-Gervais
, a della dei

chimici che ne osservarono c nc studia-

rono gli effetti
, riescono costantemente

utili nelle affezioni dipendenti da scon-

certo delle funzioni digcranli ed uroge-

nitali; nelle vario affezioni del sistema
nervoso cagionate principalmente da tur-

bamenti d’animo e da disordini deli’ ap-
parecchio digerente c cutaneo; nei reu-

matismi cronici; nelle affezioni catarrali

aventi origine da retrocessioni di malattie

della pelle, ed in quasi tutti gli esantemi
non febbrili..

L’acqua di St.-Gervais è limpida e

senza colore : untuosa al tatto : ha un
odore di gas idrosoifurato che si dissipa

col raffreddarsi: il suo sapore è salso, c

leggiermente amaro; la temperatura è dai

gradi -l- 53 ai 5S R: il peso specifico,

paragonato con quello dell’acqua distil-

lala è : : 10045 : 1000.

Grammi 079, Oli, 07 (30 once peso di

marco) d’ acqua termale di St.-Gervais,

giusta l'analisi fattane nel 1800 dai pro-

fessori Pictet, Tingry , Boissier o De La-

Rive di Ginevra contengono:

Solfato di calce mescolato

con 1/7 del suo volume di car-

bonato di calce . . Grammi 1,303. 03
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Solfato di soda .
•

. Grammi 3,141. 00
Muriate di soda. ...» 1,049. 00
Muriate di magnesia . . » 0,548. 43
Acido carbonico concreto » 0,084. 98
Petrolio '. » 0,004. 08

Per maggiori notizie intorno a queste
acque puossi consultare la seguente ope-

retta: Urie saison mix eaux de St.-Gervais

en Savoie par M. Jules Delennes

,

Paris,

1848. -

SAIJiT-GIGOUX. Borgata del comune di

Giez, nella provincia di Alta Savoja.

SAINT-GILBERT. Dipendenza del comu-
ne dr Queige, nell’Alta Savoja.

SAINT-G1NGOLPH (S. Gingulphi). Co-
mune nel mandamento di Evian, da cui

dista cbilom. 17. !0(prov. del Chiablese).

Popolazione 780.

£ situate appiè del monte Blanchard,
ad ostro del lago di Ginevra; è bagnato
dal torrente Morge, Abbondanti sono le

produzioni del suolo in coreali
,
legumi

e frutta. Gli opimi pascoli alimentano
numeroso bestiame. V’ hanno cave di pie-

tra da calce c da costruzione. In questo
villaggio ai tiene una fiera li A novembre.

Sl.-G ingolph fu feudo dell' abazia di

Abondance.
SAINT-GIROD(S. Girardi). Comune noi

mandamento di Albcns, da cui dista chi-

lometri 3. 30 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 839.

Sta parto in collina e parte in pianura,

a tramontana da C.hambéry; è attraver-

sato dalla strada reale che da quest’ ul-

tima città tende ad Annecy: lo bagnano
il torrente Deisse e quattro altri torren-

telli. Gli abitanti binilo un qualche traf-

fico de' loro prodotti vegetali, che consi-

stono in cereali, legumi
, vino, castagne,

altre frutta e fieno. Verso la strada di

Aix, sorgono sopra’ un’altura gli avanzi

di un campo trincerato die comunicava
con St.-Girod.. Un'acqua medicinale sca-

turisce al di là della cappella sacra a

S. Lazzaro; le si attribuisce la virtù di

guarire le malattie della pelle e di to-

gliere la debolezza -delle membra.
Saint-Girod era compreso nella signoria

di Marcellaz. .

SAINT-HUGON o VAL di SAINT-UGON.
Borgata del comune di Arvillard , nella

provincia di Savoja Propria. Era già chia-

malo valle di Ben. Ugo di Arvillard vi

fondava una certosa nel 1171.

SAINT-INNOCENT. Fraziono del comune
di Brison-St.-lnnocent, nella provincia di

Savoja Propria. Giace a levante del lago
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del Bourget, a tramontana di Cbambéry,
sulla strada che da Aix inette a Seyssel.

Fu marchesato dei De Orlier di Cuain-
béry

.

La collina di St.-Innocenl s' avanza come
un )iromonturio nel Iago; i suoi due ver-

santi sono coperti di vigneti elle hanno
grande rinomanza nel paese. Migliaja d'al-

beri fruttiferi misti alle vili danno sapo-

ritissime frutta. St. -lnnoce.il può essere

chiamata la serra di Aix.

Gli antiquari sulla fede di alcune iscri-

zioni scoperte su alcuni rottami di marmo
affermarono elle un tempio romano di

grande magnificenza esistesse anticamente
a St.-Innoceut. Una delle iscrjziopi, tro-

vala da un inglese, ba questi caratteri:

. . G . . Sue» . .

.... boi . Ebicai».

. . Stiqoa . Coisti .

'
. .

. . Nt . L. Armo
Ine» . Ex . Voi. A. D.

Qui c' è bene da esercitare la pazienza

e la fantasia degli eruditi!

Non liavvi più tempio a SL-Innoceut,
ina una chiesa , un bel paesello , con
amene ville, fra le quali merita di essere

citata quella dei Blanchard situata al-

l'estremità del promontorio al di sopra

del lago.

SAINT-I 'À1M111. Viilata del comune di

l’eilloncx, nella provincia del Faucignv.
SAINT-JACQUES. Dipendenza del corau-

ue di Allèves, nel Gencve.se.

SAINT-JACQUES, Frazione dil-e-Chatel,

nella Moriana.

SAINT-JEAN-»’ ARVES (A Johunnisud
jirvum ). Comune nel mandamento di

Sl.-Jeau-dc-Maurienoc , da cui dista chi-

lometri 20 (provincia di Mariana).

Popolazione 2034.

Trovasi a mezzodì di
.
St. Jean , sulla

sinistra dell’Arvan
,
detto pure Arvettaz,

in sito montuoso. V’ora un piccolo lago,

che disparve dopo dii terribile scoscendi-

mento. Le montagne offrono copiosi pa-

scoli, che alimentano, assai bestiame. Vi

si tiene mia fiera li 10 settembre. Fu
signoria dèi vescovo di Moriana. Nel 1227

gli abitanti gli. abbruciarono il castello

ove risedeva ordinariamente, il prelato,

stanchi dello sua tirannide.

SaINT-JEaN-d' ARVEY (A Johunnis ad
Jrvaria). Comune nel mandamento di

Cbambéry, da cui dista chilometri 7. BO
(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1050.
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.Giace appiè delle montagne dei Deserta

e del balzo di Nivolut, presso il torrente

Leisse, a levante del capoluogo di pro-

vincia; è pure bagnato dal lloriaz Gli

abitanti fanno grande commercio di ghian-

de, ch'esportano a Lione. Era proprio

dei marchesi Cbaffardon il castello che
sorge appiè della montagna elevantesi

verso tramontana. F. detto Finimondo

(
liout du monde) uu silo di questo ter-

ritorio tulio circondalo da roceie.

St-Jeand' Arvey appartenne alle signo-

ria di Salpi?

SAlNT-JEAN-i>'AL
:

LPHS(Ayo/in«in'*t’a-

ballicensium). Comune nel mandamentu
di Le lliul, da cui dista chilometri 4. 12
(provincia del Chialdese).

Popolazione 2275.

Giace a scirocco da TUonou , sulla

manca della ilranse; vi passa la strada

provinciale clic verso ostro tende a Ta-
ftinge. Il suolo è assai fertile di cereali ;

anche le produzioni della pastorizia sono
notevoli.

Trovasi oiupelite grafica. Vi si ten-

gono le seguenti fiere : li 3 febbrajo

e li IH dello stesso mese, il mercoledì

dopo Pasqua, li 29 agosto, li 2 ottobre

c li 14 novembre.
È il villaggio più antico della valica a

cui dà nome.
Il conte Umberto 11 di Savoja vi fondava

un monastero di Cistcrciensi , che durò
sino verso la fine del secolo scorso.

SA 1NT-JEA.N-oe-UELLEV1LLE (A Jolum-
ni) Daranlhusiorum). Comune nel man-
damento di Moùliers, da cui dista chilo-

metri 8. 80 (provincia di Taranlasia).

Popolazione 1349.

Sta sulla sinistra del fiume di SI. Jean,

ad ostro di Moùliers.

Abbondanti produzioni dà il suolo in
segale gd orzo; considerevoli sono pjire

quelle della pastorizia. Vi ha copia di

minerai?.

Questo villaggio fu signoria dell'arci-

vescovo di Taranlasia.

SAINT-JEA.N-oe-CIIEVELU (A Johunnis
ad Hlnidanuin). Comune nel mandamento
di Yenne, da cui dista chilometri 7. 50
(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 905.

Trovasi sulla pendice occidentale del
monte I)u-Chat, a maestrale di Cbambéry.
V'hanno due laghi, il maggiore de’ quali
ba una superficie di giornale 21 circa, e
il minore, di IH; deriva da questi laghi
il rivo chiamalo Meline, die versasi nel
Rodano.
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Vf si fanno abbondanti ridollc di ce-

rcali, legami ed ave Squisite. Nell’esten-

sione del territorio trovasi ferro idrato

giallognolo.

Questo villaggio fu signorìa dei VulKet
della Satroière.

SAINT-JEAN-jw.COUX. o DF.-COUZ. fSuii

.fnhannit od t’utium). Comune nel man-
damento di -Les-Echclles

,
da eoi dista

ebilomelri 7. 8d (provincia di Savoja Pro-

pria).

Popolazione *80
Sta appiè di montagne . sulla grande

strada ai Ohambéry, a libeccio di questa
città; il territorio è bagnato dal rivo Hiè-
res. che si scarica nel lago del Bourget. ;

Vi ha una cava di pietre da taglio; le

pietre dei monti situati all’oriente ed al-

l'occidente servono ad uso di calce.

SAINT-JEaN-de-la-PIKRRE. Borgata del

cornane di La-Perrière, nella Tarantasìa.

SAlNT-JEAN-ne-Li-PÓRTE (.V Jokannis
ad Portarti ). Comune nel mandamento di

St. -Pierre d’Albigny, da cui dista chilo-

metri 3. 78 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione tt?7.

È situato sulla destra dell’lsère, a sci-

rocco da Chambérv; è bagnato dal Mor-
bier, elio ba le fonti presso la collina

chiamata T-acliiat e si versa nell'Isèrc. Vi
scorre pure il rivo chiamato Autun.

I.e campagne sono assai produttive di

di cereali, di uve squisite e di altre frutta.

Una cava quasi abbandonata contiene

marmo calcareo quasi nero, i.a viilata

d'Esceval, dipendente da questo comune,
è creduta da alcuni l'antica .Vantala degli

itiucrarj romani, dove fu incoronato nel-

l’879 Rosone re d’Arles.

St.-Jean-de-la-Porte era compreso nella

signoria di Miolans.

Nativo di questo villaggio fu Giacomo
Alessio Viehard de St.-Réal , dotto na-

turalista , membro dell' Accademia delle''

scienze di Tondo, il quale pubblicò

parecchie opere verso la fine del Secolo

scorso. '

SAINT-JKAN-dz-MAURIENNK. Provin-

ola. — Vedi Mai.rienvf..

SAINT-JEAN-os-MAURlENNI'-ÌSdJicriyo-
hannis Maurianorum). Mandamento nella

provincia di Moriana.
Questo distretto ba per limiti al nord

il mandamento di La-Chambre . all’ est

quello di St.-Michel, al sud la Francia
(dipartimento delle Alte Alpi e dell’lsère).

Le montagne della Tarantasìa lo cingono
a greco, quelle di Francia verso ostro e

ponente. Abbraccia questo territorio una
SAVOJA

SA! «3
superficie di chilometri quadrali 510. 07,

e comprende li 80 comuni seguenti:

Sl.-Jean-de-Manrienne

Albannc
Albiez-le-Jcune

Albiez-le-Vieux

Fontconverle
Hermillon
Jarrier

Le-Chàtel
Mont-Denis
Mont-PascaL
Montricher
Montrond
Monl-Vernier
Ponlmafrey
St.Jean-d’Xrves

St.-Julien i
.

St.-Pancrace

St.-Sorlin-d’Arves /
Villarembert e

Villargondran.

St.-Jtan-de-Maurienàe, città vescovile,

capitale della provìucia di Moriana e ca-

polnogo del mandamento del suo nome,
dista ebilomelri 180 da forino capitale

dello Stato.

Popolazione 3098

Case 3*».
’* >

Famiglie 703. •

K collegio elettorale di 98 comuni con
1197 elettori inscritti. ' '

Questa città è posla nel più spazioso

e felice dilatamento della valle bagnata

dall’Aro, alla sinistra di questo fiume, a

metri 887 sopra il livello del inare, sulla

strada reale di Chambérv. Trovasi ai

gradi di latitudine SS» 16 ' 88'
' ed alti 5*

88' 88” di, longitudine all'oriente del me-
ridiano di Parigi Bagnano il suo territo-

ri» i torrenti Bonrieux ed Arvan.

Il territorio della comunità di St.-Jean

produce cereali, legumi ed uve: gli uber-

tosi pascoli alimentano numeroso bestia-

me. Ma -più che i vegetali abbondano in

questo territorio i prodotti minerali ; vi si

trova : ferro solforato aurifero, alabastrite,

calce solfata, anidra
,
quarzo giallognolo,

ocra nera, grafite scistosa, antracite roef
'-

talloide, piombo solforato, rame e zinco

solforato, granito, scisto micaceo, scisto

talcoso, rame piritoso con quarzo e slicco

solforato. Al sito chiamato l'Echaillon sca-

turiscono acque acidule termali.

La grande strada centrale d'Italia, che
come superiormente hi detto passa per

questa citljt, e ie sue fiere, mantengono
SO
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l'attività « H commercio fra gli abitanti

di St-Jean. Le fiere hanno laogo: il ve-,

xiordì prima della domenica delle Palme,

lutti i venerdì di maggio, li 24 giugno,
la domenica susseguente alla festa di

S. Pietro, li 27 agosto, li 50 e 31 ottobre.

Proporzionata al numero degli abitanti

è la guardia nazionale di questa città

,

contandosi 474 militi, de' quali 185 in ser-

vizio ordinario; sono appena la metà del

totale dei militi i fucili ritenuti attual-

mente. -

St.-fean è città nè grande, nè ric-

ca, nè bella ,
ma se antichità è nobiltà

come taluno dice
,

essa è nobilissima ,

còme quella a cui la tradizione popolare

attribuisce non meno di tremila anni.

Essa è sede di un vescovo, e lo fu sino

dai primi secoli della Chiesa.

Ha di notabile la sua cattedrale, anti-

chissima di fondazione, ma più volte ri-

staurata e rifatta. Si cala per più gradini

onde entrare in questa chiesa, il cui pa-

vimento è assai più basso della piazza

che le sta dinanzi. Cotanto le allagazioni

di un torrente, detto impropriamente

Buon Rio (Bortrieuic) limino inalzato quei

suolo.

Gotica è l'architettura di questo vasto

tempio i vi si osserva il magnifico sepol-

cro di Pietro de Lambert, quello del car-

dinale di Gorrcvod, i sedili del coro ccc.

Nei peristilio jonico, che fa l’ufficio di

facciata alla chiesa, sorge il mausoleo di

Umberto I fallo inalzare dai re Ema-
nuele III e scolpito in pietra di Sevssel,

4 foggia dei . sepolcri di Altacombs , cioè

sello stilo dei tpmpi di mezzo. li prin-

cipe, restilo di tutte armi,, è coricato sul

monumento. Nel tumula, ore un’antichis-

sima tradizione fa riposare le ossa di Um-
berto Biancamano, diconsi giacere pur
quelle di Amedeo f e di Bonifazio.

Di contro all'avello di Pietro dj Lam-
bert, nativo di Gbambéry, vescovo di Mo-
ria ua. il quale si compose il proprio epi-

tafio , levasi un sontuóso tabernacolo di

forma gotico-araba, in marmo di (Carrara

eseguito assai linamente da uno scultore

italiano.

Una parte degli antichi vetri dipinti

adorna tuttóra il fondo del tempio.

Attiguo alla chiesa è un claustro, ossia

cortile cinto di logge , forte anteriore al

mille. .

I pilastrini sono di alabastro gessoso ,

con rozzi e strani ornamenti.
|i palazzo vescovile di St.-Jean-de-Mau-

rtanne fu amatitivampate rabbellito dai

SAI

vescovi e precipuamente dal cardinale di
Martiniana. • 7 ..

In una delle sale dello spedale, civico
veggonsi i ritratti dei principali fondatori

di quella casa di carità, da Paolo Millet

di Favrrges
,
vescovo di Moriana , morto

a Torino nel 1838, sino a Giuseppe Igna-

zio Favre morto it 20germinale anno JCII.

All’ingresso della -città r sulla strada

reale , sorge un piccolo arco di trionfo',

eretto nei 1775 sopra disegno del Garel-
laz, architetto di (himbéry, per la venuta
di re Vittorio Amedeo III.

- Un grande vestigio di antichità
, che

sussisteva t ut t a via nel 1 770, era una vecchia
torre, che dall'autore del Tèatre de Savoie
è designata sotto il nome di Turris no-
manorum. 'VdrMllK

Ignorasi l'epoca della fondazione di
questa città alcuni hanno creduto di

trovarvi il capoluogo degli antichi popoli,.

Medulli
;

altri pensarono che fosse la ca-
pitale dei Garocelli. degli Uceni e di altri

popoli della bassa Moriana. È certo che
portava il nome di Mnurienne dall’anno
340, nel qual tempo v’era già una sede
vescovile, e non si chiamò St.-Jean-de-
Maurietme che posciachè il re Gontrano
vi fece fabbricare la chiesa cattedrale,
dedicata al santo precursore.

» I barbari del Nord, i Longobardi, già
Ostrogoti e i Borgognoni saccheggiarono
più volte questa città. 1 Borgognoni la
rovinarono affatto nel 532 dell’era vol-
gare. Gontrano o Gontramo, re di Orleans,
dopo avere scacciati i Longobardi dalla
Moriana, ne fece rifabbricare la capitale,

Felmasi» I . che assistette al concilio di
G|iàlons-snr-Saòne, nel 679 fu consacrato
vescovo di Moriana da Isichio II arcive-
scovo di , Vienna. Durante il pontificato
di lui Gontramo fece compiere la cattedrale
o dotò il vescovado di Moriana, assegnan-
dogli parecctijc terre considerevoli che
formarono in seguito il principato dei ve-
scovi di.S(. -Jean. ... • ;

il papa Lucio IH confermò quella do-
nazione, come si può scorgere dalla bolla
di Urbano III data a Vienna li 17 delle
calende di novembre 1184.

Nell’ anno 5J8 essendo insorte alcune
differenze fra T arcivescovo di Embrun e
l-eporio vescovo di Moriana, il re Gon-
trano mandò loro de’commissarj, che de-
terminarono i limili delle loro diocesi.
Avendo il duca Montino), che comandava
le truppe del re, scacciati i Longobardi
dalle vicinanze del Moncenisio, della valle
d’Aosta e dalla città di Sttsa

, Gontrano
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mt ancora queil'ullima «Mi al wMiiHtf

di Moriaoa. j-

Reclamò il vescovo di Torim» contro

tale unione, e il papa $. Gregorio, scrisse

a Sfagno- vescovo ai Atìtun, nei #•#, per-

chè si facesse ragione -da quelle rimo-

stranze.
.

I Saraceni, che nel #48 sbarcarono spile

coste di Provena, penetrarono attraverso

10 Alpi' Marittime c Cozie nella Taranta-
sia, e nella Moriina

,
portando dovunque

le Decisioni, I’ incendio e la distruzione.

Gl’infelici abitanti di St.-Jean riuniti a
quelli della Novalesa e dell'Alta Moriana,
non essendo abbastanza forti da resistere

loro, furono costretti di fuggire col loro

vescovo e di rifugiarsi ad Embrun. I Sa-

raceni, nella speranza di predare le robe
preziose che avevano trasportato seco

,

tennero loro dietro, no passarono un gran
numero a fi! di spada e martirizzarono
11 vescovo di Moriana, il cui nome è ri-

masto ignoto, nonché S. Benedetto arci-

vescovo di Embrun , come raccontano i

compilatori della Oallia cristiana, Cho~
rier, nelP Ktal poliiique dii Danpliiu , voli I,

pag. 9 e Besson, pag. 98». Quest'ultimo
scrittore parla ancora d'un altro vescovo
di Moriana nominato S. Emiliano

, a cui

i Mori d’Africa, elio saccheggiarono tante

volte l’abazia della Novalesa, fecero pure
soffrire il martirio verso il 750.

.Gli abitantidi St.-Jean, ch’avevano sfug

gito il massacro
d
'Embrun nel 9 ir e quelli

che poterono sottrarsi alla nuova inva

sione dei Saraceni l'anno 9»0 nella llo-

riana , riedificarono in seguito la oitlà

loro, la Circondarono di solide mura a

e di bastioni capaci d' opporre vigorosa

resistenza/alle invasioni barbaresche, Le
antiche cronache dì Savojn e Del Bene
affermano che Beroldo o Giraldo , viceré

d’Arles sotto Rqdolfo Ili, dopo avere- ri-

buttati i Saraceni e stanatilidai luoghi della

Moriana ove s'erano stabiliti, fortificò gli

approcci di questa provincia e fece co-

strutte i forti di Charbonnières e d'Her-
millnn Dopo la morte di Rodolfo ili, ùl-

timo re dei secondo regno di Borgogna,
il vescovo e gli abitanti di St.-.leau, alleati

con quelli della valle d'Aosta, ricusarono

di riconoscere Corrado il Salico per suo
successore, ed abbracciarono il partito

di Eudes, conte di Champagne, che s' era

fatto padrone della Borgogna. L'impera-
tore Corrado dopo vinta una parte de’auoi

nemici , e fattosi incoronare a Ginevra ,

venne a stringere d’assedio la città di

3t.-Je*tMMfaurieonr^ avendola presa di

tt m
la morte di Everaiffb^ «^ 'v«MM#é', W
istanza d’OWorico, vescovo di Breese, 4f-
mise i feudi, i ctiUWfb tUets t'lfÀ
i redditi del vescovado di Soriana •
quello di Torino.

Umberto Biancaraano, (Jlbimaniu) giu-'

sta il cartolario di Moriana, cap. 8., con-

corse colle sue liberalità e colla donazione
delle terre di Cuines, Ascalon, Grivotette,

e Mont-Reverier
, allo ristabilimento del

clero di questa- chiesa. Queste principe

che non assumeva che lì semplice titolo

di conte, -aveva già lasciato l'usufrutto

delle medesime possessioni a Teobaldo
vescovi) di St.-Jean , che non viveva piò

nel 1019; lo che prova ci}» Uaqberto Bian-
- cantano aveva delle possessioni parlicp-

lari in Moriana lungo tempo prima del-

l’epoca che assegnano ordinariamente gli

storici di Savoja.

I suoi successori Amedeo III e Tom-
maso I, che presere tl titolo di conti di

Moriana, accrebbero ancora li redditi del

capitolo di St.-Jeau, nel’ 1095. e nel t!8B,

per modo che il clero ' di questa chiesg-

riguardava i primi centi di Savoja come
suoi veri fondatori dopo eli’ esso venne-

s|K>gliato c disperso da Corredò il Salico.

Scrive E accoratissimo Grillet , da Cui

sono tratte queste notizie storiche che il

principato dei vescovi di Moriaoa esten-

der:isi al di là dell' Are
, verso l’ovest ,

sino alla sommità delle montagne del Del -

linaio, dal ponte d’Hcrmillon sino all'e-

stremità della valle di Valminier ;
esso

racchiudeva -<fe nord a sud. la- città di

St.-Jean, i comuni di Jarrier, Sf.-Pancracc,

FoiU-couverle, Villard-Rambprl, St.-Sorlin

e St.-Jean d’ Arves, Monti-ond, Alblez-le-

Vieuz e le-Jetìne, Montricbier, AJbanné ,

Vàlloires, St.-Martin-outre-Arc e Valmei-
nier; al di qua del fiume, il vescovo pos-

sedeva ancora Argentine. Epierre. la torre

delle Clusaz, fra llermillon e St.-Jean e
parecchi altri castelli -e case forti.

I vescovi di St.-Jean esercitarono tutti

gli atti della sovranità immediata nelle-

terre di loro dipendenza, facevano alleanze

e trattati coi-principi vicini, creavano de'no--

bili e de’ notar! in tutta l'estensione del

loro dominio , temporale.’
’

'

:

.

''

Trovasi nel Cartolario dei medesimi ir-'

chivj della cattedrale df S! -Jean
,

che

l’imperatore Enriro VII fu eletto in que-
sta chiesa' ii lunedi prima della fcMa di

S. Luca de!l’anno!3 10, oche il vescovo Ai-

mone di- Miolans dea Hurtiàres ló rjce^
vette con tutti gli muri & H -rispetto dò-
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vuto alla sua eminente dignità
(
Dami,

cap. IX fol. li). Abbenchè sembri poco
verosimile che gli elettori di Germania
siansi recati e ragunati nella chiesa di

St.-Jean per dar opera alla elezione del

loro imperatore, e che gli storici contem-
poranei assicurino essere stato il conte
Palatino, che a nome degli altri elettori

nel 1308 lo nominò futuro imperatore e

protettore della chiesa romana e univer-
sale , non è meno vero che Enrico VII
venendo in Italia nel mese di ottobre

dell'anno 1510 per ricevere la corona im-
periale a Roma

, si fermò a St.-Jean-de-

Maurienne. Avendolo raggiunto gli arci-

vescovi di Mayence, di Trevcs e di Colo-
j

gua cogli elettori di Sassonia, di Baviera
e di lirandeborgo, questi vi confermarono
e ratificarono la prima elezione del 1308.

Nel 1327 riuscì ai conti di Savoja di

farsi associare al principato temporale
che tenevano i vescovi di Moriana; l'in-

surrezione generale dei sudditi del ve-

scovo diede luogo a tale associazione; le

memorie che danuo lo particolarità di

quel l'insolito avvenimento, non contengono
però altri motivi di malcontento dalla parte
degli insorti, all' infuori di quello di non vor

lare in seguito più dipendere dalla po-

destà ecclesiastica. Gli abitanti di Saint-

Marlin al di là dell' Are, quelli di Saiut-

Jean-d'Arves attaccarono il vescovo Ai-

mone li di Miolans nella sua casa forte

d'Arves , sua residenza ordinaria , e lo

cacciarono non solamente dalla fortezza

da lui abitala, ma lo obbligarono ancora
a fuggire da Sàint-.lean con tutti i ca-

nonici; i rivoltosi uccisero tutti i servi

del prelato
, e nella prima effervescenza

popolare misero fuoco al castello, alla

chiesa ed al campanile di Saint-Jean-d' Ar-

ves. Essendo stati commessi i medesimi
disordini nella città di Sainl-Jean. il ve-

scovo e il capitolo si 1 ritrassero ad Aiguc-

belle presso Edoardo conte di Savoja.

Questo principe seppe abilmente trarre

partito dalla circostanza; promise ad Ai-

mone Il di Miolaus ed a’ suoi canonici

di ristabilirli nel possesso delle loro ter-

re , a patto però die lo associerebbero

alla sovranità dei luoghi appartenenti al

vescovado. Il trattato fu conchiuso li 2
febbrajo 1527 nella chiesa collegiata di

Santa Catterina d' Aigucbellu, e il vesco-

vo, col consenso del suo capitolo, gli diè

solennemente l' investitura del suo prin-

cipato. L'ordine che voleva il vescovo,

ma non come avrebbe voluto il vescovo,

fu ristabilito, i paesani furono sommessi,
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e d’ allora i conti di Savoja dominarono
soli nella Moriana. - -À-

Il cardinale di Varembon ,
eletto ve-

scovo di Moriana da Felice V aveva colla

sua liberalità riparati i mali che la sua

chiesa aveva sofferti in seguilo ai narrati

avvenimenti, quando la città di Sainl-Jean

fu sul punto di essere totalmente di-

strutta da una straordinaria inondazione

del torrente Bon-Rieu o Bonrieux. Piog-

gia abbondanti e il generale scioglimento

delle nevi lo ingrossarono talmente, che
nella primavera del 1439 la maggior
parte delle case della città , la catte-

drale , c tutti i poderi dei privati fu-

rono considerevolmente danneggiati; il

ponte sull' Arvan, che allora aveva venti-

quattro archi, fu rovinato, e tutti i terreni

coperti dal letto del torrente. I.a miseria

degli abitanti fu tale l’anno du|>o ,
che

due canonici, portando in giro le reliquie

di San Giovanni c muniti d’una bolla di

Felice V papa
,
andarono pellegrinando

in tutta Europa per ottenere dalla carità

dei fedeli di che riparare la chiesa e

mantenere quelli eh' erano restali nella

città per amministrare i sacramenti c ce-

lebrarvi il cullo divino.

Il cardinale Guglielmo d' Estoutuvillc,

che fu eletto vescovo di Moriana nel 1433,

lasciò per 29 anni a disposizione del suo
rapitolo i redditi della mensa vescovile,

per riparare i mali cagionali dall'inon-

dazione e per terminare le vòlte o la

torre del campanile della cattedrale. Il

suo successore Stefano Morelli pose addi

28 a|trile 1494 la prima pietra del coro

del medesimo tempio; egli vi fece scol-

pire in marmo di Carrara il bel taber-

nacolo del SS. Sacramento ,c terminare
gli stalli del coro li 14 maggio 1498 da
Pietro Machct di Ginevra . al quale fu-

rono pagali per questo lavoro 2806 fio-,

rini parvi ponderis. _
Nei primnrdj del pontificato di Ste-

fano Morelli, il quale fece inalzare la

bella piramide che coronava l’antico cam-
panile di Saiut-Jean, avvenne che i duchi
di Savoja si fecero ricevere canonici o
presero possesso del primo cauonicato
della cattedrale di Moriana.

Carlo I dello il Guerriero, quinto duca,
fu quello che introdusse codesto uso nella
sua casa, in virtù d una bolla del papa
Innocenzo III del 14 delle calende di ot-

todrc 1489. Filippo, Filiberto detto il

Bello, Carlo Iti, Francesco I re di Fran-
cia , Emanuele Filiberto e Carlo Ema-
nuele I si fecero essi pure riconoscerà

Digitized by Googl
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canonici di Sain-Jean
,

o giurarono di

mantenerne i privilegi.

Il giuramento che i duchi di Savoja o
e Francesco 1 re di Francia pronunzia-

rono prima di essere ricevuti canonici di

Saint-Jean, era il seguente: Ego (/V.) dux
Sabaudi»; profileor me, mtosque succes-

sori'* ducej Sabaudia' , prò tempore exi-

stenle» , debere esse canonico» hujut san-
cite et insigni» ecclesia Maurionensis, et

ab lux bora ego eidrm ero fide li» ; the-

saurum, re», bona, jura, honores, liber-

iate» ac perlinentias guas eadem ecclesia

in poslerum habebit, prò posse defendam ;
ila ut nec ego, nec aliquis, nomine meo,
consensi! ac sciiti, de prcedictis rebus ant
libertatibus nihit subtrahamus , rei aufe-

ramus. ani subIrahi , vel auferri pernot-
ta»!. Sic Deus me adjuvet et Sanctus Joan-
nes- Baptist», cujus prtrsens altare amba-
bus manibus teneo et mnplector

(
Carto-

lario del Besson).

La città di Saint-Jean ch'era floridis-

sima nel IK39, fu saccheggiata da truppe
italiane che avevano traversato il Moncc-
nisio per attaccare i Francesi. La peste
sopraggiunse ad accrescerò le sventure
degli abitatili ; nel medesimo tempo Uaf-
faelc Bordeille bandi nella cattedrale le

opinioni di Lutero e di Calvino; l'indi-

gnazione de' devoti
,

e specialmente dei
canonici risparmiati dalia pestilenza fu

tale , cho sollecitarono dal Parlamento
francese di (Ibambéry un decreto che
permise loro di farlo degradare e di ab-
bruciarlo in effigie il Giovedì Santo del-

l'anno ISSO.

La chiesa e la città di Saint-Jean, dopo
tante vicende, non cominciarono a godere
di una vera tranquillità che sotto il pon-
tificato di Pietro de Lambert nel IB70.

Questo prelato, dopo .fatta riparare la sua
chiesa e il palazzo ch’erano rovinanti,

fece fabbricare a sue spese il collegio di'

Saint-Jean • vi fondò le classi di latinità.

Fece parimente inalzare il couvcnto dei

Cappuccini e inviò questi religiosi nelle

parrocchie vicine ad istruire gli abitanti

nei principi della fede cattolica. Ne' tempi
successivi un canonico Bonjean fondò nel

collegio del DeLambert una cattedra di

rettorica , ed i Sarre e Collomb aggiun-
sero a questa fondazione due classi di

latinità ed una cattedra di filosofia , e
mercè i loro legati si potè stabilire a

Saint-Jean un piccolo seminario nell'an-

tico convento dello Bernardino (Grillet).

— Vedi Mmimissc.

Per pretentare tolto un medesimo punto
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di vista tutto ciò che ha relazione colle

persone che onorarono la Moriana colla

loro santità, azioni od opere letterarie, il

Grillet riunisce sull’articolo di St.-Jcan

tutte le notizie storiche da lui potute rac-

cogliere a tal fine
,
abbeuchò non tutti i

personaggi da lui memorali fossero nativi

di St.-Jean. Noi faremo parola de' piu il-

lustri.

Santa Tigre nacque a Valloires in Mo-
riana da parenti cospicui per nobiltà e

ricchezze. Due monaci scozzesi, reduci da
Terra Santa, le parlarono delle reliquie di

S. Giovanni Battista che si conservavano

ad Alessandria d’ Egitto. Desiderosa de-
tenerle, essa recossi a Roma e dappoi in

Egitto, ove le fu fatto di conseguire il suo
intento, riportando seeu le ossa di due dila

del Santo Precursore. Avendole religiosa-

mentechiuse in una scattola d'oro, le portò

in Moriana. Sparsasi la fama de'miracoli

che le sante reliquie operavano, i vescovi

di Torino, d’Aosta e di Belley visi trasfe-

rirono, e dopo riconosciuta la verità dei

falli pubblicati, si divisero la tela in cui

erano state involte quelle ossa, e ne por-

tarono ognuna la sua parte nelle loro

chiese rispettive. Gontramo re di Borgogna
c d' Orleans, cho regnò dal BÒI sino al

B93 fuco in seguito fabbricare una -chiesa

nell i città di Moriana per deporvi le re-

liquie di S. Giovanni, le quali Santa Tigre

aveva portate dall' Oriente. •

Questa santa donzella, che s'era ritirata

'in una. grolla superiormente a St.-Jean,

dopo avere assistilo alla consacràzionc della

chiesa cattedrale c distribuite le sue ric-

chezze ai poveri, mori alcuni giorni dopo
in i (incetto di santa. Le fu consacrato un
altare nella chiesa cattedrale : la sua sto-

ria, consegnata nell'antico messale di que-
sta chiesa, è esattamente conforme a quanto
ne dicono S. Gregorio di Tours in Gloria

Martyrum et Confissomi»

,

lib. I, cap. 4;
Sigebert , nella sua Chroniquc ad an-
nuii! #13 ; e il De Maupertuis nella sua
Uistoire de Fienile ecc. eco.

'

Tomaso
,

abate di Farfa nella Sabina,

nacque in Moriana nei primi anni del

secolo VII. Consacrato prete dal vescovo
di St.-Jean. andò a visitare i santi luoghi
di Gerusalemme, e vi stette Ire auni per

ispirito di devozione. Tornato in Italia
,

e' si fermò nei, sito ove S. Lorenzo vescovo

di Spoleto aveva finito santamente la sua
vita. Avendovi trovata una chiesa dedi-
cata alla Vergine, ediGzio allora rovinante

intraprese di rifabbricarla; nolentemente,

protetto da Faroaldo duca ili Spoleto, chq
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li donò grandi possedimenti, egli rista»

ili a sette leghe da Roma il celebre mo-
nastero di Farla , che divenne il eapo-

luogo d'una congregazione monastica, la

naie aveva più di 600 chiese nella sua

ipendenza.

Il venerabile Tommaso di Moriana, che
n'era stalo il fondatore, ne fa eletto abate

e primo superiore generale nel «80. La
regola ch’egli diede a suoi discepoli, ob-

bligatali adf esercitare l’ospitalità , a dis-

sodare le boscaglie che prestavano rifugio

ai ladri, a rendere sicure le strade a’viag-

giatori, ed a unire la preghiera e l'eser-

cizio di tutte le virtù ai lavori dell’agri-

coltura. Tommaso, che rese fertile le cam-
pagne propinque al suo monastero, be-

nedetto da Dio e miro agli uomini, de’quali

fu il benefattore, governò 58 anni la sua

congregazione e morì in odore di San-

tità li IO dicembre dell'anno 718.

S. Marino, religioso benedettino , nato

nella parroccliia di Lc-Chàtel, è un altro

santo personaggio della Moriana
;
gli fu

dedicata una cappella nel luogo della sua

nascila, sotto una roccia, ove recasi il po-

polo devoto. Ignorasi in che tempo vi-

v essa Non si sa pure l’epoca in cui fiori

S. Benczet, nato ad llcrmiilon, clic diccsi

essere -stato l’architetto del ponto d’Avi-

gnonc.

Il B. Giovanni di Moriana , religioso

cappuccino, morto in odore di santità, a

Chambéry, era secondo alcuni, originario

di Valloirc», e, secondo altri, era nato- ad
Albiczie-Vieux. Abbracciato lo stalo ec-

clesiastico soggiornò quattro anni a Parigi

per compiere i suoi sludj. Tornato in pa-

tria fu vicario di St.-Léger e dappoi cu-

rato del paese natjvo. Essendo entrato

nell’ordine dei Cappuccini, Ri successiva-

mente inviato nei conventi dipendenti

dalle provincia di Lione e di Borgogna ,.

e divenne maestro dei novizj e guardiano

a Chambéry, ove mori nel t6lt. A ll po-

polo lo invocava come un santo. Giano
d’ Oncicux. uffiziolo del decanato di Sa-

voja
,
venuto a visitare le sue reliquie

,

ne trovò intatto il cadavere li 38 ago-

sto 1033.

.Niccolò Martin, celebre maestro di dui

sica, nacque a St.-Jean-de-Maurienne
, e

si fece gran fama in Francia per canzoni

da esso composte in lingua francese e

savojarda : le fece stampare a Lione colla

musica nel 4886.

Il P. Cherubino di Moriana , religioso

dell’ordine dei Cappuccini, fu celebre pre-

dicatore e controversisi», che sostenne a

Sii

Lione il parlilo della lega sino all’abjnra

di Enrico IV. Egli disputò a Thonou con-

tro i ministri riformati di Svizzera e di

Ginevra, difese e propagò nel Vailese la

religione cattolica ; mori a Torino li 30
luglio 1610, e fu aepolto nel convento del

Monte. .soèii-rró'-

.

Giacomo PetlelarJ . medico e matema-
tico di St.-Jean de-Maurienne, pubblicò la

seguente opera : forme francai! sur la

Savoie, sur V industrie et le caractère de
ses habitans 1600.

Giacomo Bertrand, medico di St.-Jean-

de-Maurienne, scrisse per ordine di Carlo

Emanuele I , la storia di ÌY D. du Char-
me!, inserendovi assai notizie interes-

santi sui letterati e sugli usi delia pro-

vincia. La sua opera Ila per titolo : Diva
virgo Charmensis, nota ejus beneficia et

miracola. Lugduni, 1633, in-*.0 . Fu tra-

dotta in francese dal P. d' Orliò di Tho-
non, e da Benedetto Teofilo di Chevron-
Villette, arcivescovo di Tarantasia,

Il canonico Giacomo Damò morto nel

settembre del 1681. lasciò manoscritto il

seguente lavoro: Distorta Ecclesice, Bpi-
scoporum et Diacesis, Manrianensis , 1680 :

è forse il solo monumento autentico che
rimanga sulla storia civile ed ecclesia-

stica della Moriana.
Francesco Emanuele Fodere, medico,

nacque a St.-Jean-de-Maurienne, professò
la tisica e la chimica a Nizza , e segui
sulla fine del secolo passato [gli eserciti

francesi nelle guerre in Italia. Ha pub-
blicato parecchie opere relative alle scienze
da esso professale.

SAINT-JEAN-ok-SIXT (S. /oamus ad
Sixtum). Comune nel mandamento di Thó-
nes , da cui dista chilometri 8. 78 (.pro-

vincia del GefleVese).

Popolazione 6*3.
, omot

E situato parte in collina c parte* in
montagna

; lo bagnano il Ni,in e il Borne:
il Nom va a scaricarsi nel Fier, il Borne
néll'Arc. IL territorio è produttivo dì fru-
mento , segale , orzo

,
patate c legname.

Vi si trova breccia ed arenaria selciosa;

l’ una serve per le macine da grano , la

seconda all’uso di pietra da cote

Questo villaggio fu feudo della colle-

giata di La- Roche.

Nativo di St.-Jean-de-Sixl fu il celebre
ignaziano Pietro Favre

,
più conosciuto

sotto il nome di Le-Fevrc.
SAINT-JEAN dk-THOLONE (S. Johan-

nis Tholomii). Comune nel mandamento di
St.-Jeoirc, da cui disia chilometri 6. 80
(provincia del Faucigny).



SAISAI

Popolazione <068.

Sta alla base occidentale del monte
Mèle, e sul pendio settentrionale della

montagna Penonctel
;
estendesi pure sul-

l’alto di un balzo chiamalo Néale; la sua

positura è a libeccio di St.-Jeoire. Il ter-

ritorio è attraversato da Ire piccoli . rivi.

Le campagne danno copia di cereali e

legumi. Questo villaggio fu feudo dei

Foncet-de-la-Tour.

SAINT JEAN PIED GAUTIER. Borgata

del comune di Co6se-St.-Jcan-Pied-Gau-

tier , nella provincia di Moriana. Appar-
tenne alla signoria di Monet.

SAIHT-JE01RE o SAlNT-JOlRE (Sancii

Georgii Canterinoritm). Comune nel man-
damento di Chambéry, da cui dista chilo-

metri 16 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 698.

Giace alle falde di una collina, a sci-

rocco di Chambéry, sulla strada reale

d' Italia.

Il territorio i bagnato dal torrente

della Boiserette. Eccellenti sono i vini di

questo luogo; i principali prodotti sono
i cereali e il fieno. Al di sopra di St.-Jeoire

sorge una torre, già parte dell’antico ca-

stello di Chignin
,

nella quale fu tro-

vato anni sono un collare di ferro irto

di punte internamente, che, secondo al-

cuni. metlcvasi al collo dei prigionieri

di guerra.

St.-Jeoire fu signoria dei Charmet di

Chambérv conti di La-Chavanne.

SAINT-JEOIREo SAlNT-JOlRE ( Sancii

Georgii Fulciniacorum). Mandamento nel-

la provincia del Faucigny.
Popolazione 13, <73.

Case 208J.
*

Famiglie 3217.

Questo distretto ha upa superficie di

chilometri quadrali 124. <2, giace a tra-

montana del mandamento di Bopnerille,

e conlina con questo, coi mandamenti di

Cluses, Tanningc e col Chiablese. Fanno
parte del mandamento di St.-Jeoire i se-

guenti comuni:

St.-Jeoire

Boège
Bogeve - -.

Burdignin
La-Tour

.

Onion
Sl.-André
St.-Jean-de-Tholome
Villard

Ville-en-Sallas e

Viuz-en-Sallaz.

SS»

St.-Jeoire. capoluogo del mandamento
del suo nome, aista chilometri 22. 80 da

Bonneville capitale della provincia.

Popolazione <832.

Questo borgo è situato appiè del monte
Mòle, a greco di Bonneville; era un tempo
dominato da un antico castello stato fab-

bricato dai baroni di Faucigny che lo

diedero in appannaggio ai cadétti della

loro famiglia i quali presero il nome di

Allamand dt St.-Jeuire.

Il territorio è bagnato dai torrenti Risse

ed Isson. ricchi di trote squisite.

Nella borgata di Pouilly, dipendente
da questo comune, v'ha una bellissima

cascata ed una grotta ammirabile per le

sue pelrilicazioni.

Le campagne sono assai feraci di ce-

reali; v'ha copia di fieno e di legname.
fiannovi alcune cave di marmo.
Tengonsi in questo villaggio le seguenti

fiere: 8 gennajo, aprile. 6 giugno, 2

settembre c 17 ottobre.

St Jeoire fu baronia dei Chabot mar-
chesi di St. -Maurice.

Galla casa Allamand, che fu assai po-

tente nel Bugey, discesero parecchi uomini
illustri ricordati dal Grillet e dal Gasali*.

Per non ripetere anche noi, ci limiteremo
a citare fra quelli Luigi Allamand di

St.-Jeoire, eh,è il più celebre di liuti gli

altri. Egli è più conosciuto sotto il nome
del Beato Luigi, cardinale d’Arles Nac-
que. secondo il Guichenon, ad Arbent,
nel Bugey; secondo Chiesa e Monod, a

St. -Michel, nel marchesato di Saluzzo; e,

secondo altri, a St.-Jeoire nel Faucigny,
ove la sua famiglia ordinariamente risie-

deva. Era figlio di Giovanni Allamand di

Faucigny, signore di St.-Jeoire c di Mont-
greffon. ’e di Maria di Chàlillon de Mi-
chailles, figlia d’Uij betta di Chissé, ch’ebbe
per madre Antonietta de Viry, Uscito

dalle più antiche famiglie del Genevese
e del Faucigny. Luigi Allamand, nato no<

<3V0, fu provveduto del priorato di Peil-

ionex nel 1414 e non nel <434, come
scrive Bcsson; fu in progresso di tempo
canonico conte di Lione, abate di Tour-
nus e vescovo di Magdelona sino all'anno

<434, nel qual tempo fu traslato all'ar-

civescovato d’Arles.

Luigi lll_re di Napoli c conte di Pro-

venza lo scelse per suo consigliere intimo

e lo nominò suo primo ministro. Mar-
tino V lo creò cardinale del titolo' di

Santa Cecilia nel 1436 e lo mandò nunzio
alla repubblica di Siena per trasferirvi il

concilio ch’egli aveva convocalo a Pavia.
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Eugenio IV lo fece vice-camerlengo della

chiesa Romana e legalo di Bologna. In

qualità d'ambasciatore del re di Sicilia

egli assistette al concilio di Basilea, a

cui non presedette che dopo la ritirata

del cardinale Giuliano Cesarmi Questo
concilio «topo avere deposto Eugenio IV

ed eletto Amedeo Vili, duca di Savoja,

per capo della Chiesa universale, deputò
il cardinale d'Arlcs al principe Sabaudo
per indurlo ad accettare l’augusto inca-

rico; vinta la resistenza di lui, egli lo

condusse a Basilea , ove lo consacrò ve-

scovo e lo coronò papa addi 24 luglio <440.

Essendo poi stato riconosciuto Niccolò V
come legittimo successore di S. Pietro

dalla grande maggiorità dell' Europa .

e volendo Felice V colla propria abdica

zione restituire la pace alla Chiesa , il

cardinale d'Arles non ristette dall' ado-

perarsi con grande zelo all'estinzione

dello scisma. A tal line egli recossi alla

conferenza di Lione , dove cogli amba-
sciatori di Francia, d’Inghilterra, di Ger-

mania e di Sicilia, convenne in nome dei

padri di Basilea e di Luigi, duca di Savoja,

intorno alle condizioni mercè le quali Fe-

lice V rinunzió al pontificato in una ses-

sione del concilio di Losanna celebrata

addi 9 aprile del 1449.

Niccolò V lo confermò non solamente
nelle sue dignità, ma lo inviò pure le-

gato nella bassa Allemagna , ove il suo
zelo per la disciplina ecclesiastica e per

il ristabilimento dei buoni studj lo fece

scopo a grandi persecuzioni.

Il cardinale Luigi Allamand mori a

Salon, alla sui diocesi d'Arles. addi <6

settembre 1450. c fu beatificato per bolla

di Clemente VII «letti 9 aprile 1527; gli

fo eretta una cappella ad Allaromba. e

celebrassi la sua festa in piu chiese di

Savoja.

Punssi vedere in Guichenon Hixtoire de

Prette la bolla della sua beatificazione,

c tutto ciò che hanno scritto su questo

cardinale il P. Monod nel suo Ametleux

Pacificate gli autori della storia di Pro-

venza
SAINT-JORIO/, (S. (lenrrjii Annicen-

tium ). Comune nel mandamento di Dii-

ing, da cui dista chilometri 3. 75 (pro-

vincia del Genovese).

Popolazione 1574.

Sta presso la riva occidentale del lago

d' Anticey; è addossato ai monti di Seme-
noz; la sua positura è a maestrale di

Duing. Scarseggiano i prodotti in cercali;

«'abbonda il legname. A breve distanza

SAI

dal villaggio
j
superiormente alla strada

che da Annecv mette ai monti Bovili,

v’ha una miniera di ferro idrato. Il ter-

ritorio è bagnato dal torrente detto Aigue-
don e da parecchi rivi. V’ha un castello

chiamalo di St.-Réal.

SAINT-JOSEPH. Borgata del comune di

Sallanelies. nella provincia del Faucigny.

SAINT-JUL1EN (S. JtMatri). Manda-
mento nella provincia del Genevese.

Popolazione 20,12».

Case 3649. -,

Famiglie 3764.

Questo territorio confina al nord col

cantone di Ginevra, all’est col Faucigny,
al sud col mandamento di Annecy, al-

l’ovest con quello di Seyssel; la stia su-

perficie è di chilometri quadrati 213. 69,
ed abbraccia i seguenti comuni:

St.-Julien

Andilly

Reaumont
,

Bossey • . . .
•

Cernex
Chaumont
Chavannaz
Chenex <•

Chevrier

Contornine

Copponcx
t

*

Cruseilles

l)ingy-en-Vuache

Epagnv
Feigòre* ,

Frangv ,,

Jonsier -
.

Marlioz

Minzicr

Musiège -
.

1
.

Neydens «

Presilly •

St. -Blaise

Savigny
’ Thairy
Vallery

Vers
Viry e

Vulbens.

St.-Julien , città, capoluogo del manda-
mento del suo nome, dista chilometri 75
da Annecy capitale della provincia.

Popolazione 1095.

È posta in vasta pianura, a 381 me-
tri sopra il livello del mare. Il territo-

rio comunicativo è ricco di pascoli che
alimentano numeroso bestiame. Y'hauna
cava di calce solfata, Vi si tengono fiere

Digitized by Google
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Il t.® giovedì di marw . di giglio
,

di i

settembre' e di novembte..'

St.-lulicn ó'collegìoeleUorale di 58 co-
,

munì ron 090 -eiettori iscritti

Questa città era eapohiogodei baliaggidi

Terrier e di OaiÙaVo,. de’ quali dal 1559
lino al 178# fu la sede del tribunale del

giudice maggiore. I Ginevrini e i duchi
di Savnja vi conchinsero per mediazione

degli -Svizzeri, una I regna nel 1599 ed

un trattalo di pace addi 91 luglio 1505

Nel 1810 Sl.-JuKen. fu falla capitale della

provincia di Curouge la quaté venne sop-

pressa nel 1858.

SA1NT4B-IEN ( S; Juiiani \fannona
rum ). Copiane nel- mandimenlo di Sl.-

Jean-de-Murjdnhe, da cni disia ehilome
tri 0. 25 ( provincia di Moriana).

Popolazione 856.

Sta «lilla strada reale, alia destra del

1' Are, all ostro dalla rapitale della pro-

vincia : verso tramontana è liparato da
alle montagne , una delle quali è chia-

mata Tcurmcnlicr dicesi perché stala forse

anticamente (fi non facile passaggio ad
eserciti Ternani.

Le tua cd alito fruita seno i princi-

pali prodotti del suolo. V ’ ali In mirino i

minerali: trovasi a l.es-Clusos ocra gialla,

a Mou’.-Beaunanl, ferro-, solfalo c piombo
solforato, scisto-ardesia, albi Cóle -Manuel.’

e zolfo -comune. in liioni in più siti. An-

tichissima è la chiesa parrocchiale. Una
vetusta torre che sorge in questo viHag-'

gio crederi stata fabbricala dal Saraceni,

Qhcslo Sl.-Jutiea «he vuoisi d' origine

remota, è celebre per unu sanguinosa
batiagiia Ira gii Altobrogj ed un eser-

cito romano, della quale farebbero fede

scheletri cd oggetti d’ antichità dissot-

terrati

SAlitT'LAURKN'i
1

fi’. Lqurentii Falci-

«l'elisio» ). Cotmuienct mandamento di La-

Koche. ila cui dista chilometri Iff (pro-
vincia del- Faueigny >.

Popolazione 738. »,
Sia sopra un rialto, ad ostro di, don-

nei ilio: lo bagnano parecchi rivi. .

Il suolo è ferace di' cercali, fruita e

legna da lavoro e da fuoco. .Veggonsi gli

avanzi del castello detto di Cornillon.

SAINT-LAtRESiT. borgata del comune
di Nolre-Dame dii Cruci, nella provincia

di Moriana.

SAINT-UAURENT-de-la-CQTE {S. Lau-
renti ParaathaMorum). Comune nel man-
damento di Moùliers, da cui dista chilo-

metri 16 (provincia di Tarwtasia

è

Popolazione 357. . * •

SAVOIA -

sai itt

Oiace appiè di una montagna, ad oatrn

di MoiYtìers
,
presso il liume St.-Jean. Il

lorritorio è bagnato do più rivi che ai

versano nel torrente Morderei.

I maggiori prodotti sono quelli della

pastorizia

Questo villaggio fu contado delti Chap-
pel. colili di Salins.

SAINTtLECER (5. /.Codegoni ). Comune
nel mandamento di Aiguebelle. da cui

disia cliiloni. 12. 50 (prov. di Morianal.

Popolazione 535.

È situato alla sinistra dell 'Are
,

parte

in pianura é parte in montagna , a tra-

montana del capoiuogo di provincia. I

prodotti principali del suolo consistono

in uve, castagne e palale. Vicino al rito

dello Chalet de Revaux v'ha una miniera

di ferro solforato , e sul prolungamento
della montagna des Hurticrc» trovasi ferro

apatico: Alcune cave hanno abbondanza
di pietre da taglio.

Questo villaggio faceva parte del con-

tado di Sl.-Remy.
.

‘ '

SAINTMARCKl.
{ 5 Afaretiti' Parati

-

Uuisiorum) Comune nel inandsuienlo ‘di.

Moùliers , da cui dista chilometri A. 70
(provincia di Tarantasja ). • - .

Popolazione 470.

Sia in coHina alla destra dell' (sère, a

greco da Moùliers, IHi abitanti traggono
considerevole lucro dai prodotti della pa-

storizia e dalle loro foreste di. quefeie

e d' abeti. Apparteneva ai vescovi di Ta-
rantaria il castello di dui scorgonai lo

vestigio -,

St.-MarM fu contado dei Pastori» di

Cigliano.
"

'
i

SAINT-MAKCEI.. borgata del comune
di (lelh-combc, nella Taraptbsri.

SAINT-MARCEL. Dipendenza del co-

mune di St.-Martin-de-BellevilJe ,- nella

provincia di Tarantasia.
' SAINT-MaRTPV (5. Martini Gebennen-
siimi). Comune, nel mandamento d’Anneey,
da cui lli- ta éliibJmctri 12, ,56 (

provincia
del Ge nevose). '

. .

.Popolazione 469.

Sorge sur un altipiano . a tramontana
di Anqdcy ; il territorio è bagnato dal
rivi chiamali Chaiiffc , Magv e Bouloz.

Opimi sono i pascoli; feraci lè campagne
. de cereali, uve ed altre frutta.

SI.-Marlin era compreso nella baroni»
di Monllioux.

SAIiNT-MARTIN (S. Martini Farcini»n-
Jftmij. Comune nel mandamento di Sai-

luuchcs . da cui dista chilometri t. 25
(provincia del - Faueigny ).

31
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Popolazione enti.

Trovasi alla destra -dell' Are, appiè del

monte Vcrsliaoit, a scirocco di Monne

-

ville; è bagnai» dal torrente Rcninge.

Il suolo dà copia di squisite uve.

Si.-Martin fu baronia dei De-I-tlche

originari di Sallanchcs.
'

•S \I.NT MARTIN. Borgata del cannine

di harringes, nel Chiàblcse.

SàlNT-.MARTlN. YLIlala del comune di

l.evcheraine, nella Savoja Propria.

SAINT-MARTIN (V1UE). Dipendenza
dei comune di Rozol. nella Tarantasia.

S VINI-MARI I.N-o' ARC. (A. Martini ad
4retini). Comune nel mandamento di Sl.-

Michel. da mi dista chilometri I. ‘25 (pro-

vincia di Moriaia ).

, popolazione 282.

-K posto sulla sinistra dell' Are. parte

in pianura, e parte su costiera, a scirocco

di St-Jean-de-Maurienne. V abbondano
le ti) e cd altre frutta, squisite sono le

caroviti* rosse. V'ha una cova di earhnn

fossile.

Queslo' villàggio era feudo della mensa
.vescovile di Si -.Icari.

SAINT-MARTIN -or-BFXLKVILLE ( San
Martiri ad Britt>n Fittami- Comune nel

Mandamento di Moùtier» . da riti dista

chilometri 2. 50 (
prnv. ili Tarantasia). <

. Popolazione 22S5-
È situalo' in montagna, alla destra del

Menlerav. ad ostro- di M'otUiers.

. . V'ha un lago sopra una montagna
pròpria di questo cóuinne. I* terre sono

feraci ili cercali e ‘di legumi; copiose rac-

colte si fanno di rape e patate;' traggono

pure gh abitanfi' cospicuo luebo dai pro-

dotti della pastorìzia. Vi si tengono nere

li t5 agosto, li. 25 luglio, li 8 settembre,

li 8 giugno c li I» agosto.

SAlNT-M ARTIN-ns-uv-CHAMURE {Stia

.Martini 'ad Cameram)i Comune nel man-
damento di La-Chambrevda mi dista olii-"

lometri 2. 50 ppròiiiieia di Moriaùa).
Popolazione fisi.

' *
' >•

'

'Sta ili silo montuoso, allo sinistra-ilei

Ungenti, a tramontana del rapoluogo dr

provicela; vi scorro pure il Merderei, che

ha le fonti bel comune di Monlaiptonf,
e. coinè il Bugctin, si versa nell' Are.

I prodotti del suolo bastano ai Insogni

della popolazione. V'hanno' cavo di gesso

nella parte basta del comune presso il

Bugeon.

Questo villaggio era compreso nel ujar-'

ebesato di La-Chambre.
SAINT-MARTIN-oe-ls-PORTE (A Mtir

tin ad Portoni). Comune nel mandamento
,

•SAI

di St.-Michel . da cui disia chilometri 8
(provincia di Morlana):

Popolazione 717,,
' *

. <

Trovasi in eoliina,.a scirocco di .Si-

niche!; è bagnato dal Bonncux. «

I e cauipsgnc danno' abbondanza di fru-

mento. vini ed altre frutta; Vi cresce' na-

turalmente lo zafferano.

(lue-io villaggio fu fendo- dei Marcella!.

SUNT-MAI'RICIÌ. Targata del comune
di La-Rorthctle, nella .Savoja -Propria.

SAINT-MÀCRICK. Dipendenza del co-

mune di Rortncvìlle nella provincia del

Faucicnv. •

S VINT-MAURICEior -ROTHERKNS (S

.

Manrilii ad Botorapintn). Connina nel

mandamento di ’Sl.-Geniv . da cui disia

chilometri 0. 25 (provincia di Savoja Pro-
pri al.

Popolazione 508. ',
• • • !

Giace sulla pendici* occidentale delle

montagne ili Gerbnix , a maestrale di

Chamhéry. Vi sono notevoli . i prodotti

della pastorizia.;

II I., -diguières noi . 1695 faceva demo-
lire il forte castello di cui si veggono gli

avanzi.
' * *•••*•'

,-
'

St.-Maurice. lu alitici signoria di Pietra

di Gcrbafx (anno 1291) , poi marchesato
ilei conti lOnii'emont. '

• • *’
. .

- .SVlNT-MAlIRICH-oe-Rf MIIXV (Sancii
Vaurdii Fuhinientium ).• 'Comune nel
mandamento di Xa-Roché, da cui disia

chilometri 3.- 13 (provincia- del Faticignv).

Popolazione DIO.,

Trovasi in pianura, a libeccio, di Bon-
nevìlle, sulla sinistra del Bornes; è inter-

secalo dai- Nani de Bòurr'as.

Il -ionio dà in qualelia abbondanza ce-
reali e Trutta.

Questo villaggio porla pure il nome di

Córnillon. r '
.

Fu- feudo dei Sainl-Ainour’.
' SAINT-MAURICE (BOtJRG)..— Vedi
Boenà-ST.-MAVaicci

SA(NT-M A\IMK. Villata del comune di
Bcaufurt, nell’ Alla Savoja.

SAlNT-MliMOS. Borgata dèi comune di

Sl.-Pierre-d’Entrctnonl, nella Savoja Pro-
pria. -

SAINT-MICIIRI, (5. .Vidnrlk Maurla -

noriim ). Mandamento neRa provincia di
Moriaua. ,

Popolazione 6828.

Case 1220 .

Famiglie 1380
Questo mandamento, che ha una su-

perficie di chilometri quadrati 287. 80 ,

confina ai nord colle montagne delia Ta-
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Fantasia, al sud ««Un Alle Alpi, all'est col

mandamento di Mollane , all' ovest *con
quello di St>.lt;an-de-Mauritìnne *

,

Sono compresi in esso i sette comuni
seguenti:, * i’* v • -i a-.-, f

St.-Michel'

. Beatone *
•

- St.'-Martin-d’Afo

St.-Martin-de-la-Vorte > .

Tliyl '
;

’ '

Valìoires e •

. Valmeinier.

SI.- ìlichel

.

capoluogo del mandamento
del suo nome, disia chilometri 13. 78 da
St.-J ean capitale della provincia.

Popolazione 18fc<).

Sorge.sur upa piccola collina. alla-de-

slra deir Are., a scirocaio da St.-Jean; è

attraversalo dalla strada reale c bagnato
dai torrenti di Neuvache e della Gride, i

quali si versano nell’Aro.

Non/ sono molto copiose le produzioni
vegetali di questo territorio. V’ hanno
alcuue fabbriche di corami.

Tengotisi fiere a Si. -Michel il primo
venerili di marzo, e li 28 settembre, am-
bedue con tornata,

. SAIN'G-XIGQJ.AS-uz-YTvROCli '« oe VE-
RONE (S. Mieolui ud fernètut). Gomitile

nel mondamento di Sl.-Gervais, da .cui di-

sta eliiloip. 0. Bohrrov ineia del Faueigùy).

Popolazione enfi.
,

Sta in silo montuoso, a scirocco di

Bonneville; è- bagnato- dal liomianl.

Il sunlq -e pina; fertile.

.Questo villaggio api iati enne al contado
di Mnnjove.

SA(.vr-NIGOUAS-i.v-CHAPEbLE (A Ai-

colti uti Capiiellam). Comune m i inauda-

menlo di Dgine,’ da cui dista chilometri

16. 00 (provincia -ili Aita Sevoja).

Popolazione 1054. • -
,

È in montuosa situazione, ad ostro, di

Bonneville; lo bagna l'Àrly. ’
;

I principali prodotti sono <|iiui li della

pastorizia. - -

Questo villaggio pra compreso nel con-

tado di Flumel presso . l'Arly: . .
-•

S A INTErOl- FENGE-DESSOCS (Ara Eu-
jihemiw Inferiori*). Comune nel manda-
mento di Ai.v, da cui dista clijlom 15. 78
(provincia di Savoja Propria;

Popolazione 737. .* - •
'

Sta in elevata posizione , a greco da
Ghambéry ; è bagnato dal torrente Sierroz.

I maggiori prodotti sond quelli ilei

bestiame bovino. Yi si tiene una fiera addi

30 giugno. - .. ...

sai
, tur

Sopra un'altura sorgeva anticamente un
castello- chiamato, de i'Oie.

Questa villaggio trasse il nome dall'o-

ratorio dedicalo a Santa Eufemia silo sulla

strada che tende .
alla frazione di Vati-

liers.

VVINTE-OFFKNCE-DESSOS (S Euphe-
mie Superiori*). Comune nel mandamento
di Aix, da cui dista chilometri 13. 78

(provincia di Savoja Propria!.

Popolazione 462.

Trovasi in sito montuoso, a greco di

Chatnbéry; è bagnato dai torrente Sier-

roz c dal rivo Monderesse.
I più cospicui prodotti sono quelli della

pastorizia. ;

Chiamasi de la Bàtbie l'alta e scoscesa

montagna che sorge nel lato orientale

del comune. V’ha una palude di .cifra 60
giornale. ;

S A INT-OMHIU . borgata del comune di

Chambérv-le-Yicux, nella provincia di Sa-

voja Propria . . , .

SAINT-OURS (S.. Orsi). .Connine ned

mandamento di Allicns, da i;ui dista chi-

Unnelri fi. 28 (
provincia di Savoja Propria).

Popolazione 488..-

Sorge in elevata pdsizio'ne. a berea di

Chaipbéry. > ... ‘ •

l.e .campagne sono ristai feraci di ce-

rcali ® castagne •

Appartenne alla baronia di fiusy,

>AlNT-QURS. Borgata di Moyc , nella

Savoja Propria. ,
.' -

.
»- *

SAINT-OYI.N. (A. tùu'jendri Darantka-

sianim). Comune nel mandamento di Mòti,-’

liers, da cui dista chilometri -4. SO (pro-

vincia (li TaranlatoA).

Popolazione 258. •

'Erosasi .sulla riva sinistra del torrente

Morel, a greco di Moùticr* .

Aon medio considerevoli, sono le pi*-

ilitzioni del suolo.

Appartenne alla signoria dii Bois. -

•5AINT-&ANGEACE (S. PtMcrotii).^ Co-

mune nel mandamento di St.-.Tean-de-Man-

incunei da cui .viistii chilometri % 78 fpro-

vincia di Mariana;. <
-

Popolazione ,4 18.

E posto in silo elevato ,'à ponente di

St-Jran-jle-Maurienm'.

II suolo produce- in, '.piccola quantità

soglia, frumento, averta ov frulla. ji di

aulica'OrchitctUira gotica !a clticsa psr-

rocehiale. •
•’

Questo villaggio fu signoria d< i vcscavti

ili Moriana. ’

SAINT -PAUL (A Paoli superiori* Sa-

bati!lite). Comun» ucl mandamento dj Al-
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bertviile, da cui dista chilometri 45. Ito

(provincia di Alla Savoja).

Popolazione 771.

È situalo in sito montuoso, sull'estremo

contine meridionale della valle di Cevins.

sulla sinistra deU’lscre.

I.e montagne hanno dovizia di pascoli.

SI.- Paul fu signoria del Du-Verger di

St.-Thomas.
SAINT-PaUL (S. l'aulì Camerinorum)-

Comune nel mandamento di Ycnnc, da

cui dista chilometri 7. HO (provincia di

Savoja Propria).

Popolazione 750.

Siede sulla pendice occidentale del

monte du Chat, a maestrale di Cbambùry ;

è bagnalo dal torrente Fion.

Le piincipali produzioni del suolo sono

cereali e frutta.

V’ha uu castello dello di Choisuil, ap-

piè della montagna vèrso levante, il quale

anticamente era assai forte. Per questo

comune passava una strada romana.
•

.
Questo villaggio era compreso nella si-

gnoria di SLrAgamia.
SAINT- PAOL (S Paoli Cubailiccnsium).

Connine nel mandamento di' i.vian
,

da

cu^ dista cbiloihctri *. HO (provincia del

Chiablcse),

•Popolazione 13*8.

Sta in collina; è bagnato da alcuni

torrentelli; nel bosco dello, il J’aycy

v’hanno Ire paludi. 11 suolo è ferace sii

frumento
i legumi , òrzo , avena , legna ;

t ,sono pure di qualche riguardo i prodotti

del bestiame.

. Sl.-Paul fu signoria dei Blonay della

.città di Evian.

SAlNl’- PHILIPPE. Borgata del comune
diSI.-Jcan-de-la-Porte, nella Savoja Propria.

• SAINT- PIERRE. Dipendenza del comune
di Aprciuoiu

,
nella provincia di Savoja

Propria.

SAINT- PIERRE. Frazione del comiincdi

Rumillv, nella provincia del Genovese.
SA1NT-PIICKRE-HKLLEVIM.E (5. Peni

ad Bellnm nilatu). Comune nel ntauda-

meiilo di Aigucliéllc, da cui dista chilome

(ri li.SH (provincia di Morianai.

Popolazione 250.

Giace alia sinistra dell'Ale, in ^Ripiano

addossalo alle montagne di Ciminoti a. Le

campagne di questo comuni! danno inopia

di cereali, frutta ed erbaggi ;
v i allignano

singolarmente i faggi c gli alni.

.
SAINT PlERRE-o’ ALB1GNY (A. Peni

ad Albiniacum). Mandamento nella pro-

vincia di Savoja Propria.

Popolazione 771*.

Ose 15*5.

Famiglie 1*73.

Qn^lu territorio ha una superficie di

chilometri quadrati 75. SO ; è addossato

ai monti Bovili, che lo difendono dai venti

boreali, è bagnato daH’Uèrc nella parie

meridionale. Sono in esso compresi i 5
comuni seguenti: -

.
-.

.’ • • « i

,
St.’-Pierrc-d’Alhiguy

Cruci . -,
Prète! ive

La’-Tbuille e

S l -Jcan-d c-la-Porte.

St.-Pierre-d' AIbigny , capoluogo del

mandamento del suo nome, dista chilo-

metri 55 da Chambéry
,
capitale della

provincia e del ducato, v
Popolazione 5437. •

È collegio elettorale composto -di 19

comuni con *6 1 elettori inscritti. Queste
borgo trovasi alia destra dell lsèrev a sci-

rocco ila '.ihaqihòry.

Il territorio di SI.- Pierre. il cui piano

ò leggereionte inclinato, è ritenuto il più

fertile della valle di Savoja; vi' si racco-

glie frumento di prima qualiti , -uve cd
altre -frulla ;

v’ ha pure abbondanza di

gelsi. 1/ agricoltura vi è in fiore : vi si

scorgono nellissiuic coltivazioni, case di
campagna elio annunciano I agiatezza e
l’indiislriosaattivitàdegfi abitanti. Codesta

industria e ancora aumentata dal Commer-
cio cui procuramele strade di Taranlusia o
dell’Alto l aucigny a Cliambérv, e l'essere

St.-Pierre il luogo di deposito delle derrate

dei Bovili coi quali esso comunica per
il colle dii l’rònc. V’hanno cavedi pietre

da costruzione e da calce. A St.-Pierre

si tiene una fiera il martedì dopo la fe-

sta d'Ognissanti c mercato assai conside-

revole tulli i mercoledì

Apprendiamo dal Grillet, che St.-Picrre

fino d i tempi dei re- di Borgogna era
città assai cospicua e chiamavasi AIbigny

le Grand, si ibiniticum .magnuai, c la sua
chiesa [<a inocchiale era giti dedicata nel-

• l'ottavo secolo al principe degli Apostoli.

Albigny-lf-Pvtil era a breve, distanza da
questa prima citta: la sua chiesa dedi-

cata a 5. Giovanni presso ia porta prin-

cipale, delia ritti d’ Albigny-le-Grsnd in-

dica la posizione moderna della parroc-

chia di- St.-Jean-dc-la-Porte. Fra Albigny-
Ic-Graud e Albigny-Ic-Petit v'ha una bor-
gata chiamala nelle antiche c moderne
carte : te-Biinrg-Eveacnl {Burgum Minici»-'

pol lini). Quosl'ultiuio luogo, giusta lotm-
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Mire degli I Ittierri rj
,

trovasi al dire del

Pitie» proprio nel sito dell'antica Muntala
dei Romani; ed è probabilissimo che
questa stazione romana cambiasse il pri-

mitivo suo nome in quello di lìourg-Eve-

seal dopo Tanno 87,9. «piando Basirne vi

fn coronato re d'Arles e di Provenia dai

vescovi della provincia di Vienna che vi

si raccolsero a concilio.

Tale conghietlura non è destituita di

fondamento
;

trovasi infatti in Cborior

(Nohitiairc dii Dnuphint, voi. I, pag. 584)

l’estratto d una carta del 1015, nella quale

si legge che Rodolfo Ili re di Borgogna,

ad istanza di Btircardo arcivescovo di

Vienna, e di un altro vescovo per nome
Anselmo, diede in proprietà alla sua sposa

li regina Krmengnrda m m agro Savu-

gensi, Albigiiy-lo-tirand coita sua chiesa de-

dicata a S. Pietro, ed un altro luogo del

medesimo nome di Albiguy colla sua chiesa

consacrala a S. Giovanni p’ope por-
tata, et noru»i castellimi super Jfo-

rum Jluvium ». Questo documento spe-

cifica due Albigny , le chiese dei quali

nel 1013 portavano i nomi medesimi d og-

gidi; e questi due ftioghi erano di regia

proprietà , difesa da un castello r da
fortificazioni; in -conseguenza è- proba-

bilissimo clie la parte che portò co-

slanleinentc il nome di Bourg-Kvescal ,

posciachc i •vescovi della provincia di

Vienna vi ten litro H precitato concilio ,

fosse il luogo ove i re 'd'Arles c di Pro-

venti! avevano tatto fabbricare un palazzo

0 casa di. Campagna, capace di contenere

1 signori, ed i vescovi che gli accompa-
gnavano nei loro viaggi. VctJeal tuttora

al Bourg-Kvescal una gran porla che mette

ad un cortile cinto anticamente di mura
in mezzo ai quale sorge uno spazioso edi-

lizie, eretto sulle fondamenta d una gran

casa consumata dal fuoco.

A breve distanza dal Iiourg Evoscal, e

sempre sulla grande strada, trovasi nel

territorio di Sl.-Picrre
,
-un' altra viltala

chiamata Albigny , ove settanta anni or

sotto, si vedevano gli avanzi d! due torri

c di una gran porfa avente » piedi circa

di larghezza; vi si scopersero pure, mezzo
secolo fa, le fondamenta di alcune mura-

glie aventi uno spessore ili tre piedi o
mezzo, e in diversi temiti una tomba in

pietra ed alcuni fondamenti ali cdilìzj.

Nel 1762 nello scavarsi le fomlanicpta

del coro della chiesa di SI. -Pierre trova-

ronsi alla profondità di- IN piedi sei tombe
di pietra, in ciascuna delie quali oltre le

ossa di cadaveri, erano urne piene di

SA*! * MB
carbone con una moneta , che avrebbesi

dovuto esaminare per conoscere il secolo

e il regno a cui riferivasi.

I.e corte dell’ tmdocimn secolo e gli

avanzi che pur tnttav ia si scoprono nette

vicinanze di St-Pletre provano imperlanto

che questo luogo era «onsidercvole nel-

l'antico tempo, senza che si sappia a quel-

l'epoca c in seguito a quali vicende que-

sta città perdesse di sua importanza.

I baroni di Mlolans, sotto la giurisdi-

zione dei quali passò St.-Pìerrc vi fecero

inalzare nel 1381 un convento di Ago-
stiniani, nella chiesa di quali sì vedevano

le tombe di quella illustre prosapia. En-

rico IV abitò .Sl.-Picrre nel 1800 nientra

Sally assediava Monfméilian e I’ esercito

francese areainpava nelle pianure vicine.

St, Pierre-d’Albigny diede i natali, a
Stefano Borsini, antico decano di Cliathòax,

membro dell' Accademia delle belle Arti di

Firenze
,
socio ordinario dell’Accademia

Italiana, antico conservatore e dimostra-

tore al gabinetto di storia naturale del -

K università ili Torino , nato li t9 otto-

bre 1738, morto nei 1835 a di 2B dicem-

bre?: Egli è autore di 2t opere , i titoli

delle quali sono riportati ddl Casalis; il

Grillet ne novera solamente tt, non ar-

rivando il suo Oìtionariu che all'anno 1 807.

SVINT-VIEURE-d' AEVETT (S. Pelli ad
,/rvaria). Comune nel mandamento di

Yennc , da cui dista chilometri 13 (pro-

vincia di Sn'uja Propria).

Popolazione 824. -

E posto sopra un altipiano, à maestrale
di Chauibéry; è bagnato da due rivi che
mettono nd’Flon. V’abbondano j cereali

e i legumi,

Fece parte del marchesato di Yennc.
SAINT-PIERRE-dh-CORTILLE (S. retri

ad Cullile ). Comune nel mandamento di

Kuflieux, da cui dista chilometri IO (pro-

vincia di Savoja Propria). -

Popolazione 194.

Trovasi sulla pendice set len (rionale del

4Ioiil-dn-Chat, prossimo al Rodano, a mae-
strale della capitale del ducato. È detta

delle Marnviijtir una fontana intermit-

tènte che trovisi rimontando il vallone

di Maulecomhe. Le intermissioni variano

secondo le stagioni: in estate <i Prospet-

tare talvolta persino 24 ore ;
' ne’ tempi

piovosi ora comparisce di 18 in 18 mi-
nuti, ora di 20 io 50. e qualche volta ad
ogni 8. Odesi on rumore nell’ interno del

monte prima che l'acqua sgorghi, c tuia

ferie aspirazione nel cessare.

Dipende dai cornuuc di Sainl-Picrre di

V



tu , SAI

Cortili* l'antica e celebre badia reale

di Altacoraba . intorno a cui veggasi

l’articolo Harrieimsc

SAlNT-PIERRE-or-OENEBROZ
(
S. Patri

ad Genebrcsum). Comune nel manda-
mento di Les-Echelles, da cui dista c.bi-

lom. 3. 80 (provincia' di Savoja Propria).

Popolazione 473

Giace alle falde di alcune montagne,
sulla destra del Guier , a libeccio di

Chambéry.
Il territorio è produttivo di cereali di

ogni specie,

SAINT-PIERRE-d' EM'REMONT (S. re-

tri ud lntermontium). Comune nel man-
damento di Les-Echelles, da cui dista chi-

lometri 18 (provincia. di Savoja Propria),

Popolazione 884.

Sta fra montagne . al dissolto della

grotta di I.es-Kchelles, a libeccio di Cbarn-

béry;; lo bagnano il Cjuyer e un torren-

tello detto Cosai. l.e ìuontagiio chiamate
RochgA'eranl , Dds-Lanches cd Erpetto

hanno copia di. querce, ed abeti. !,è cam-
pagna producono frumento, avelia, orzo,

patate e fieno. Vi si tengono tre fiero,

cioè il di successivo all'Ascensione, li 3

luglio e il C0 agosto.

Questo villaggio fu feudo della certosa

ili, Grenoble
;

nel 1094 passò per acqui-

sto fattone alla Maria Carlotta di Boiml-
. leney di- Chcsnellav.

5A

I

\T-PlEURE-att-RUM 1 1. 1.Y (S. retri

ad Rumilliacunt). Comune nel manda-
mento di La-Rochc, da cui dista chilo-

metri 3,. 18 (prov incili dei lauciguy).

Popolazione 1090. ,

Giace parte in pianili a e parte in col-

lina, alla sinistra del Bornc, a libeccio di

Bonneville. La jiarte piana dà copia di

cereali. V ha una fabbrica di zucchero

di barbabietole.

V’ hanno tre castelli delti di Rumilly,

Cohendicr c Chimi.

Saint-Pitrre-de-Rninilly fu contado dei

Saint-Amour.
Sa INT-PtKRRE-ue-SOCCY (S. Pelli ad

Sociacum). Comune nel mandamento di

Montmóilan ,
da cui dista cliilom. 7. 80

(provincia di Savoja Propria).

Popolazione 082. s i

£ addossato alla collina di Mnnluia-

yeur, a scirocco di Cliambéry; lo bagna
il rivo Cocsin che si versa nel rivo di

Sainte-Iléléinc. A ponente ergesi la mon-
tagna detta Monlrailan, ove sorgono due
torri dette di Montmaycur. Vi fanno
buone ricolte di cereali, legumi, patate e

frutta.

BAI

Gli antichi castelli che restano tuttavia

appartenevano, l'uno, dotto di Combefort,

ai marchesi di La-Cliambre, Patirò, chia-

malo Chàtrau-Blanc
, ai conti . di Val

d'Isèrc. .
•

1 Moulfalcon furono fendatarj di questo

villaggio.

SAINT-KÉMY (Sancii Remiga) Comune
uel mandamento db La-Chambre

,
da cui

dista chilometri 15. 23 (provincia di Mo-
riana). ' J \

Popolazione 678.

£ posto parte sul pendio e parte sulla

vetta di una montagna, alla sinistra del-

l'Arc ,
' a tramontana di Saint-Jcan-de-

Maurieunc. 1 prodotti principali sono
quelli della pastorizia; vi si fa buona
cacùa di selvaggiiime. *

.

Questo villaggio fu contado def Passier,

da’ quali paSsó ai Costa e quindi ai Ber-

trand de la Perouse,

SAl\T-JtOCll
j Sancii Zinchi). Coniane

uel mandamento di V^nches , da cui

dista chilom. 2 (provi» U 1 Faucigiw).

Popolazione 17'la.

-Sta in sitò.montuoso, sulla sinistra del

I Arie;, è bagnato diri torr-fiUi cliiauiali

il Prasse e la Sallanclios. Le più ragguar-
devoli produzioni sono quelle, della pa-

storizia.

Anticamente vi sorgevono-più ca&lelli:

i principali erano quelli detti di Chtlfre,

della Serra u di DjSoncbe/ • ,

SAINT-ROMaN. Frazione del comune
di Reignier , nella provincia del Fiuci-

gny; è siluala a sinistra -.dtU
,

'Arve, a

maestrale di liomieviitiv Bra «ompreia
nella contea di IVoriiige. Scorgonsi gli

avanzi di iluc castelli
,
già proprj I' una

dei Sonnaz f altro dei niarchesf d’ Allingcs.

SaINT-SAUVEUR (5. Salvatoris). Boia-
ta del comune di Hauti-luce, nella provin-
cia di Alta Savoja. - • r

S.AINT-SaCVKUR Dipendenza del co-

mune di Syon, nel Genovese.
SAIM’-SIGISMOND (5. Sigismondi). Co-

mune nel mandamento di Cluscs, da cui

dista chilom. 10 (provincia del l'aucigayj.

Popolazione 1031.

^iede sul pendio di una collina, a greco
di Cluscs. Cospicui sono i prodotti -del

vario bestiame. V'hanno cavo di gesso e

terrò acconce alla fabbricazione delle sto-

viglie. - .

SALV'i-SIGlSMOND (S. Sigismondi). Co-

mune- nel mandamento di A (berti il le. da

cui dista chilometri 0. 41 (provincia di

Alta Savoja). * -

>' Popolazione 882.
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Giace parte in collina e parie in pia-

nura; c bagnato dal torrenie Pottier. Il

suolo dà copia di frumento
,

grano e
frutta

* Al tempo romano questo villaggio ap-

pellarsi ail PublloanCt
,

porcili- vi era

Stabilito un pedfagio sul fiume Arly.

Nella chiesa vederi un' iscrizione già Cor-

rosa dal tempo , che servi anticamente
per I sacrifizj ai -falsi liei. Nel 43* que-
sto luogo passA sotto il dominio dei re

Borgognoni , uno de’ quali
.
Sigismondo,

essendo stato vinto nei 823 dai Francesi

e condotto ad Orleans ,• fu fatto giltare

eolia moglie cd i figli in un pozzo Poi-

ché egli aveva protetta In religione e be-

neficati i/ monadi del Vallcse, questi ri-

cuperarono i sgoi mortali acanzi e li de-

posero hella loro chiesa
,
invitando i fe-

deli a venerarci come quelli di persona
saula Da ekVqoctfo ed altri 'villaggi di

Sayojst trassero il loro nome.
ii villaggi^ di ,Saii»t-Sigìsinond dappoi

fece parte del marchesato di Confinoci ;

nel 308? pervenne alla Gasa di S3vo)a.

Dopo edificata la pioeola città (teli' HApi-

tal,T arri vescovo di Taranlasia, a favore

del qOale era stato cretto nel 1789 l(i

principato il marchesato di Confinosi prese

il titolo di principe diiConfians c di .Syirlt-

Sigisnuind.

* SAIXT-SIGISMON!) tEAV nel. _ Vedi

SvivT-Smon, .

'

S\!Vr-SH/YP,SXf!K {Saneli Sili et tri).

Comune nel' mandameutó di Duing , da

'cui dista chilometri 28 (provincia del Ge-
nevèàe).

.
\'

_
Popolazione 887.

Trovasi presso il Cb'eran , a libeccio

di Annow. Il suolo produce cereali e

frulla

SAlNT-SlMON (EAD): Sorgente acidula

ferruginosa ,
delta anche di Saint-Sigi-

mnoml

,

la quale trovasi alla distanza di

circa 2 chilometri c mezzo nord-est da
Aix-les-Bains, e di 4 minuti di cammino
a destra della strada di Ginevra» Scatu-

risce da un suolo arenoso sulla sponda

di un ruscel' f-i-nia abbondantissimo

sedimento ocraceo.

SAINT-SIXT
(
Sancii SCHi).~ Comune

nel mandamenti di l,a-Roche, da cui di-

sta chilometri 5. 18 (provincia, del Fan-

cigny).

Popolazione 238.

K posto in collina ed attraversalo dal

Nant do Pianelle; giare a greco di Art-

necy. I.e campagne danno abbondanza di

cereali.

SAI 247

Qoeslo villaggio fu /eudo dipendente

dalla collegiata ui l,a-Boche.

SAlNT-SCWtUN-8' AlIVE tratteti Satur-

nini ad Arvum). Comune pel manda
mento di Saint-Jean-dc-Maufionne, da cui

dista chilometri 2t.’23 (prov. di Moriana).

Popolazione 942.

Trovasi appiè del monto Pierre-Aigu'e,

a libeccio di Saint-Jean-dé*Mauriennc; è

bagnato dall’Arvan. Sui confini del ter-

ritorio -comumlJtivo verso Saint-Colomban
des Viilars giacciono tre laghi detti Mou-
lons, il maggiore de' quali gira tre quarti

di -lega circa. Vi si mantiene numeroso
bestiame. Ahbandouata è un'antica mi-
niera d'argènto, détta 1*'Argentière, che
trovasi nell'estensione del territorio. Vi
ha pure torba fibrosa nel sito' che appel-

lasi Coinbaz de l’Onlatz.

Sainl-Sorlin-d'Arve fn feudo della mensa
yeS'covile di Saint-Jean. -,

‘ '

SÀWT-SOLPICE ( Sancii Sulpich). Co.

mime nel mandamento di I.a-Motte-Ser-

volex, da citi dista chilometri 7. 80 (pro-

vincia di Satoja Pròpria)!

Popolazione (187. ' »'

Giace’ alle falde orientali della mon-
tagna di ÀìguebellaUe

,
a ponenlc di

Chambéry; lo bagnano.] torrenti Forcian

c Brida»
, clic vanno a gettàrsi nell’Yèr

rcs. Il suolo dà in qualche abbondanza
frumento, ségale, avèlia, grano saraceno,

palale, uve. altre frutta e legumi Sono
pure di qualche considerazione i pro-

dotti della [lastorizia. VlianOo cave di

marmo giallognolo traente al rossigno e

di giallo, nella tinta somigliante a quello

di Siena. .

Questo villaggio fu signoria dei Mo-
rand di Chambéry.

SAI.NT-SCLPICE. Borgata del comune'
di Sainl-Remy, nella Moriana.

S AINT-THfH AUfa-mcCOUX- (Sancii ri-

baldi ad Cutinm ). Comune nel manda-
mento di Les-Echelies, da 'cui disfa chi-

lometri IO (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 1038.

Sta a libeccio di Chambéry: vi sorgono

le montagne’ dette .'GroupiUoo, llauteran

e Souliait. Il spolo è produttivo di fru-

mento segate, orzo, avena e patate. Vi

hanno due cave, una di pietre da costru-

zione, nella predetta montagna di Souliait,

l’altra di pietre bigie grossolane da ruote

da molino.

Quésto villaggio fu compreso nei con-

tado di Saint-Cassin.

SA1NT-TUOMAS. Borgata del comune
di l.arringes, nella provincia del Chiablese.

Digi
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S.UNT-TnOMAS-DM-ESSERTS. Dipen-
denza del eoinuue’di F.sserls-Blav , nella

provincia di Alla Savoja.

S.UN F-VERNaZ. Villata. del comune
di Samt-Jean-de-Tliolóme, nel Faueignv.
SARuT-VICTOR Frazione del comune

di Trevigoin, nella Savoja Propria.

SAI SI-VI Ni ENT. Borgata del comune
di Triviers , nella provincia di Savoja

Propria. Fu signoria dei Berlier di

Qharjdiéry. '

.

SAFSTrVINCEST (ROCIIE). Frazione dal

comune di fonleouverle, nella Moriana
SAINT-VITAI. (Smeli f’ilulis). (.omturn

del mandamento di Grès) , da cui di$la

cUilom. li (provincia di Savoja Propria).

Popolazione A Sfi,

Giace sulla destra dell Isére, a levante

di Chambér) ; è Bagnato da due grassi

rivi H suolo, assai fertile, dà copia di

cercali o frutta: In canapa di questo co-

mune è assai pregiata.
' SAlNTE*ANNE. Borgata del comune di

Saìul-Kocli, nel Faucigny.

SAI.YI’F.-FOY [SuiteUt fùlei). Comune
nel mand intento di Botipg-Saint-Maurice,

da cui dista chilometri 11. 02 (provincia

di Tarantasia).

Popolazione 137 A.

E situalo sulla destra dell (sére, a greco

di Moùtiers.

s
Alte montagne sorgono in questo co-

Jinuoc ,
fra lo quali quelle chiamale du

Aloni e du Serro. V’hanno cavedi calce

carbonata, asbesto, amianto ed antracite

mélal Ioide. Le produzioni principali sono

quelle della pastorizia.

Vi si- tengono tre fiere nei Ire primi

venerei di giugno.

SAlXtE-flÉbfiNE. Borgo' i del comune
di Lcs-Bois, nella Taraotisia.

saìnte-hélkni: »u mìlliéres o du

MÌLLIÉRES (Sanche //eldiM Milliarium).

Comune nel mandamento di Grésy , da

cui dista chilometri S (provincia di Alla

Savoja).

Popolazione (330.

Trovasi appiè della uumtagna di Bon-

villard, alla sinistra dcll'lsère, a levante

di Chambéry. Alle montagne s’adergono

'in questo comune ricche di pascoli e di .

foreste.

Vi sono numerosi i creii i ed i gozzuti.

L'antico castello, che sorge tuttora, ap-
parteneva ai marchesi d'Alìingcs.

Questo villaggio fu baronia dei Duingt-

Marechal conti di Val-d’Isère.

SAINTK-HÉLENE-oo-LAC ( Saliche ih-
lente mi Lucuni ). Comune nel man la

-

•

SAI

mento di Montméllian. da cui «Usta ehi-

lom. 3. 73 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione HAI. , «•,'. -'

Giace alle falde di una collina, alla si-

nistra deli'lsère, a scirocco di Cbanibé-

ry. Le produzioni- principali del suolo

consistono in legumi, palale e fieno.

Vi si ticue ima tiera addi 2 novembre.

Questo villaggio trasso il nome da un
laghetto largo l%) lese. e luogo 500 che

trovasi nelle vicinanze.

Sainte-lièlcne-du-Lac fu feudo dei Ro-

berti di Montniclliu'..

SAIMK » ARGDERITB. Borgata del co-

mune di Orellc.

SAINTE-MAIUI.-d’ALVEY (Sancite Ma-
ria; mi sirva). Comune noi mandamento
di 'Saipl-Ceniv da cui dista chitoni. fi. 28

(provincia di Savoja Propria). '
Popolazione 323. -.

Sta al lato occidentale della montagna

di Lavatcr . a ponente da Chambéry; è

bagnato dal torrente Truisoh ,. che va a

gettarti nel Rodano. . •

Le campagne di questo comune sena

produttive di ogni specie di cereali, le-

gumi e frutta: vi si-mantiene numeroso
bestiame; vi abbonda il selvaggiume.

-,hi alcune escava aioli i furono- rinvenute

molte netrifìcazioni.

S\lNTK-M ABIE-d' AULPHS. Antica aba-

zia di Cisterciensi, distante. 8 miglia circa

da Titolimi; la fondava nel XII secolo

Umberto II contadi Moriana e di Savoja.

S A IM'K-M A iUE-bz CDISiKS
(
Suuche

Maria; Mourianetuium). Comune nel man-

(lamenti) di tai-Ciiambre, da cui dista chi-

lometri fi. 23 (provincia di. Moriana).

Popolazione 082.

Trovasi presso il confluente del Clan-

don nell’ Are; parte in pianura c parte

in collina , a tramontana di Saint-Jean.

La parte montuosa del territorio dà copia

di legname; la pianura fornisce abbon-

danza di cercali e la coiliua ottime uve.

V’ hanno cave di calce carbonata.

Ne' tempi antichi in- questo territorio

sorgevano più castelli: non rimangono
sole le covine di due di essi.

. S AIATE -MARIE-»’ ENTREMONT. -
Vedi E-ctbskovt.

SAINTK-MARIE-d’ IUUTECOMBE. -
Vedi Il»i i zzositz e SmT-PizRsr-DF-Cczmiz.

. SUNTK-MaRIE-de-SIXT, — Vedi Sin.

SAINTE-HEINK ( Sanctn Regina). Co-

mune net mandamento ili Lc-Cliàtelanl,

da cui dista chilometri IO (provincia di

Savoja Propria). .

Popolazione 682. . *

\

• Digilized by Google



SAI

Sta presso i rivi di Griand, la Perrière

e Vernev, a ievanle di Chamhéry ; vi si

{tinnite per Til col du-Fréne. Il suolo dà
segale, oyzo e fieni); pii'i cospicui sono i

prodotti della pastorizia.

Questo villaggio era compreso nel mar-
chesato di Lc-Chàtelard.

SA1NT5 (Lts). Gorgata del comune di

Pallud, nella provincia di Alla Savoja

SUV Antico castèllo del Faucigny

.

dipendente dalla parrocchia di Mariguy.

Fu signoria dui Uoriuge.

SALaGINE. Yillala dipendenle dal co-

nnine di Rloyc; è Situala a tramontana di

Chauibéry, da cui dista miglia 8 e mezzo.
Apparteneva alla baronia di Cliaran-

sonex.

SAI,E (
I. ) ). Borgata del comune di

Motte-Servolex, nella, Savoja Propria.

SALE (Li). Dipendenza del comune di

Saxel, nella provincia del Ghiablese.

SALEiNEUVF.: Antica casa forte nel

territorio di Aime. nella Tarantasia.

SALES. R il nome d’ un'antica fami-

glia, originaria di La-Roche, che diede il

nome ad una terra già compresa nella

baronia di TUoreus. É provato ebe Ro-
berto di Ginevra accordò a questa rasa

nel 10f3 molli privilegi nel mandamento
di La-Rpchc; rpiesta concessione sovrana

riferita negli atti degli anni 1 AA2 e IA97

fu riconosciuta c dichiarala autentica nel

1830 dal Consiglio e dalla Camera dei

Conli del Genevese in uua pubblica se-

duta alla quale volle assistere Anna di

Lorena , duchessa di Nemours. Nel 1799
negli arcliivj di Sales-Thorens il Grillet

poteva leggere una serie di contratti di

matrimoni e di testamenti
,

provanti la

filiazione non interrotta della casa di Sa-

les dai 1200 a questi ultimi tempi. Oltre

il santo vescovo di Ginevra, oltre parec-

chi grandi prelati e dotti ecclesiastici,

questa famiglia diede illustri soldati, la

bravura e l'intrepidezza de' quali splen-

dono nelle storie di Savoja, di Francia,

di Germania e dell’ordine di Malta.-

San Francesco di Salcs, vescovo e prin-

cipe di Ginevra, elemosiniere di Madama
Reale Cristina di Francia, duchessa di Sa-

voja, presidente dell' Accademia Fiorimon-
tana d' Annecy, nacque da Francesco I di

Sales , signore di Bioisy, e da Francesca

di Sionnaz, nell’antico castello di Sales,

li 21 agosto 1867. Dopo i suoi primi studj

ai collegi di La-Roche e d' A'nnecy , suo

padre lo mandò sotto la direzione del

virtuoso sacerdote Giovanni De Age , di

Gonne i'
, a studiare filosofia a Parigi e

SAVOIA

SAL SIO

giurisprudenza a Padova, ove fu addotto-

rato in leggi addi 8 settembre 1891. Re-
duce dall'Italia, avendo falla la sua pro-

fessione di fede nelle mani di Francesco
di Mondragon , ufficiale del decanato di

Savoja, fu ricevuto nel numero degli av-

vocati del Senato di Chambéry li 23 no-

vembre 1892

Avendo egli manifestata grande incli-

nazione per lo stalo ecclesiastico, e rin-

graziato il duca di Savoja dell'uffizio di

senatore che gli aveva offerto , il papa
Clemente Vili con bolla delti 7 marzo
1893 gli conferì la prevoslura della chiesa

cattedrale dè Ginevra, della quale prese

possesso solenne li 12 .marzo sik-ccssìvo.

Intraprese in seguito la missione del (.li la-

blese, fu provveduto dal papa delle cure
del Piccolo Rornand e di Corsiér, e no-

minato con bolla del 18 luglio 1602

coadiutore del vescovato di Ginevra, sotto

il nome di vescovo di Nicypoli. Egli

fu consacralo nella chiesa di Thoreos
da Vespasiano Gribaldi arcivescovo di

Vienna, assistito da' Tommaso Pobel di

Ronnevillc . vescovo di San Paolo-Ire-

Castelli, e da Giacomo Maistrat, d’Ait-

les-l’ains, ve-covo di Damasqo , e suffra-

ga neo di unello di Lione. Essendo morto il

vescovo diGinevra in quell'anno medesimo
li 1 7 settembre. San Francescodi Sales gli

successe. Animato dalla più ardente ca-

rità c da un santo zelo di santificare le

aniine, egli fece splendere una nuova era

sulla diocesi di Ginevra; vi si vide fio-

rire per le sue cure la scienza di Dio e

la disciplina ecclesiastica; la riforma pre-

scritta dal concilio di Trento fu intro-

dotta in quasi tutti i monasteri; il sinodo
diocesano fu convocato ogni anno, e le

nuove costituzioni che vi furono pubblicate,
'

servirono di base a quella regolarità ed
a quella scienza della religione che fe- •

cero da allora considerare il clero della

diocesi di Ginevra, come uno dei princi-

pali ornamenti della chiesa gallicana.

Oltre questi importanti servigi resi alla

religione , olire la conversione del Cliia-

blesc e dei baliaggi di Tender e di Gail-

lard
, San Francesco di Salcs introdusse

ancora nella sua diocesi il gusto delle

util.i cognizioni e l'amore de' buoni siudj.

Legalo, per intima amicizia col celebre

presidente Antonio Favre, egli istituì eon

questo dotto nel 1607 l’Accademia Fiori-

montana di Annery, della quale il santo

vescovo fu nominato presidente. Questa
società letteraria , la prima stabilita in

Savoja, dava settimanalmente nella casa

SS
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del presidente Favre lezioni di lingua

francese , di filosofìa , di matematica . di

poesia, d’eloquenza, e distribuiva premj
nelle pubbliche sedute. Considerando eli;

non saprebbesi adottare nelle pubbliche

scuole con metodo regolare d'insegna -

mento , nè assicurare i progressi della

gioventù , se non sono affidate a corpo-

razioni dirette da un medesimo spirito, e

-empiesse ad un'autorità sempre attiva e

sempre vigilante. San Francesco di Sale ;

persuase ai duchi di Savoja di dare la

direzione dei Collegi dei loro Stali ai Ge-
suiti ed ai Barnabiti. Egli stabili questi

ultimi ad Annery e a Thopon , e non

trascurò cosa alcuna per introdurne i

primi alla lincile, a Rumili), à (lev enei

balisggio di Ternier.

Avendo pronunziato nel 161)2 l'ora-

zione funebre di Filippo di Lorena duca

di Mercoéur, alla presenza della Corte

di Francia, Enrico IV clic amava udirlo

predicare , cercò di tirarlo nel suo re

gno ,
ma San Francesco di Salus, con-

tento della sua povertà, preferì di re-

stare nella diocesi di Ginevra e ritornò

ad A linee). Egli v' istituì nel 1 0 IO con

Santa Giovanna Francesca Frèmici di

Chantal l'ordine della Visitazione., a cui

il papu Paolo V diede il titolo di reli-

gione nel ISIS. Egli compilò pure le

costituzioni delle Bernardino della rifor-

ma della Madre De Ballon, le quali fu-

rono approvale da Gregorio XV nel 1 02 1

.

La. sua povertà gl' impedì d'assistere alla

Dieta dell'impero di Germania a cui l'im-

peratore Mattia l'aveva chiamato nel leu,
nella sua qualità di principe di Ginevra.

Finalmente, rispettato dai principi, amato
dai popoli, dopo avere procurato alla sua

patria tutti i vantaggi che la religione

poteva attendersi dal suo zelo illuminato,

egli mori a Lione li 28 dicembre 1623.

Alessandro VII, che dalla sua più tenera

infanzia, aveva avuto in islima e venera-

zione particolare il santo vescovo di Gi-

nevra, lo canonizzò nel 1666.

Nulla è più ridicolo c spregevole di

quanto fu inserito contro la memoria c

le virtù di San Francesco di Sales nel

Mercurio Elvetico del mese di febbrajo

del 1747 e dei mesi d'agosto t di set-

tembre 1749. Numerose opere vennero
pubblicale sulla vita e sulle azioni par-

ticolari del Santo prelato; nc’ primi anni
di questo secolo erano già in numero
di 67, delle qoali ponno vedersi i titoli

nella Biblioteca della Svizzera del Von-
Haller

, tomo IH, pag. SOS all' articolo

SAL
Genève. Fra quelle la vita più esalta di

S. Francesco di Sàie-, dosi per jc date

come per i fatti interessanti Li diòcesi di

Ginevra, è (ascritta io IIgino ed in francese

ila Carlo Augusto di Salos , suo nipote;

essa è preferibile pure a quella dell'abate

Marsollier, abbciichèqucst’ulluna sia forse

più conosciuta. '

l'riHt in S, Lavicivco di Sales.

I . f'em e sincera esposizione dei topini

che crede e professa la religione cattolica,

apostolica e romana; 1890. in-8.
0 —

2. Difesii delta Croce, in 4 libri, Lione

1898, in 8
' — 3. Costituzioni della dio-

cesi t/i Ginevra, fatte nel sinodo celebrato

ad Anuecy, li 20 ottobre t603; stampate
lo stesso anno a Tlionon

,
presso Marco

De La Itue, stampatore della Santa Casa.

— 4." Introduzione alla vita, devota; la

priina edizione è del 1608. — B. I.n Fi-

lotea, o trattato iteti' amore di Dio, 1614.

—
,
6. Epìstole spirituali

,

in-4.“, IO...;

messe -per ordine di data
,

6 volumi

Parigi 1768. — 7. Servami ed. orazioni

funebri.

Tutte queste opere furono raccolte in

due volumi in-folio, da Luigi di Sales,

prevosto della chiesa callcdrale, e pub-

blicate in ima magnifica edizione. Parigi,

presso Durò, 1682

I manoscritti non (stampali di S. Fran-

cesco di Sales, che nel 1792 si conser-

vavano negli arcliivj di Thorens, erano :

1. Trattati e conferenze di controversia

cogli abitanti di Tlumon,ù\S. in foi. 1597;— 2. Trattato sugli ossessi, MS. 1897 ;— 3. Itaccolta delle lettere inedite di San

Francesco di Sales, scritte dot 1 898 sino

ni 1621, sullo ristabilimento del cullo

cattolico nel Cliiablesc e la disciplina

ecclesiastica nella diocesi di Ginevra

;

MS. 4 volumi in-4."; — 4. Factum , ossia

esposizione dei motivi' che devono deter-

minare la Santa Sede a dichiarare Bealo

Amedeo IX duca (li Savoja, con un’epi-

stola su guesto argomento diretta li 8

giugno 1012 al papa Paolo f,

II .manoscritto autografo, redatto in

latino c diretto al papa, è preziosamente

conservato insieme colle lettere di S. Carlo

Borromeo, sulla pubblicazione del concilio

di Trento in Tirolo, in un ricco reliquiario

deposto dal cardinale Flavio Chigi nella

cappella domestica dei marchesi Chigi-

Zondadari di Siena.

S. Francesco di Sales lasciò manoscritte

tre altre opere : 8. Manoscritto autografo

" - '*>.<« t
'

Digitized by Googk



SAI-

delle costituzioni dell'ordine della l'isita

none. legnata li 9 ottobre IAI8; —
fi Memoria sul ristabilimento dette par-

rocchie <trt paese di Gei., collo stato dei

loro redditi, beni fondi esistenti o alie-

nati, MS in-fol., )8fi2. -t- 7. Trattati di

teologia e di giurisprudenza , redatti a

Parigi ed a Padora col canonico Giovanni
De Ago di Cofnier, 19 voi. in-fi.".

Tra i non pochi altri illustri discen-

denti della casa di Salcs, citeremo ancora

Carlo Augusto, vescovo o principe di

Ginevra, nato nel (HOC. nioVlo nel IfiflO;

e Carlo commendatore dell’ordine di Malta,

viceré dell’ isola di S: Cristoforo e dello

altre possessioni in America, nato nel 102»

e morto in battaglia contro gl' Inglesi

all’isola di San Cristoforo nel tfififi. 11

primo di questi due lasciò, fra le altre

opere stampate, un Pqurpris Mstoriqpe
de la Maison de Salcs-Thorens en Gene-
vois, Anneey, < OSO. in -4.“. c parecchi la-

1

vari manoscritti. Egli é’ era proposto di

scrivere la storia di tutte le famiglie

nobili di Savoja,. ed aveva a tal line rac-

colti tutti i documenti antichi che gli era

stato possibile scuoprirc nella sua pairia..

I manoscritti di Carlo Angnsto De Salcs

che si trovavano negli arcnivj di Thorens
nel 1791, erano: t. Dictiannaire da dio-

tectc sdraisini, uvee les inoli des ìangues
anciennes d’nu il est iterine. MS. in-fol.;

5
- 2. IliStaire de Savoie e,n ras latini,

MS. in-8."; -- 3. Slaiuts et ConStitnlions

des Hermitesdes Poirnìls, MS. in foi., 1(139;— li. Chronotnijia Christiana a natieitate

C-hristi iid annulli 1(540 , tfl voi. in-18;
— fi. Lettres et Cnrrespondanecs retaiires

au diocèsc de Genève, MS. 2 voi. in-A.*;

— fi. Correspondance aree Samuel G ni-

chelimi, depuis Pan IB40 n 1(51(9, nella

quale trovatisi cose curiosissime e inlo-

ressantissimc suite antichità c sulle iscri-

zioni romane della Savoja, MS. in 4 ";

7. Pacme sur les Eaux de la linone- Fon-
taiue près de la Roche.

SALES (Snlesium). Comune nel manda-
menlo di Rumili)’,' da cui disia chilo-

metri 1. 2tt (provincia del Genevese).
Popolazione 90».

Trovasi sii piccole colline, a tramon -

tana di Chaiuhéry, alla destra del Chcran
e alla sinistra del Pier; è pure bagnato
dal torrente Gaudin che si versa nel Ficr.

II suolo è ferace di ogni specie di ce-

reali. *

SAI.ES. borgata del comune di Thorens-
Salcs, nel Genevese. — Vedi Saies, antica

famiglia del Genet ese

'
. ,

SAI.
,

'«I
SALES. Fraziono del comune di Crajnes

Sale.s, nella provincia del Faucigoy.

SALEVE (GRAMO r. PETIT). Monti,

che servono per alcuni tratti di delimi-

tazione Ira il Faucignv e il Genevese. 11

punto culminante n’ e il Grand Piton, alto

metri 1383 sppra il livello del mare.

Portano il nomo di Pelil Salève all’ estre-

mità boreale verso l’ Are
,
c di Grand

Salève a mezzodì sulla dèstra degli Usses.

SALIMS (Saliate). Comune nel manda-
mento di Moòliers, da cui disia chilo-

metri ! 33 (provincia di Tarnnlasia).

Popolazione 309.

Sla appiè di pittoresche eminenze, presso

il confluente del Doron nell’ Isère, ad
oslro dì Moùtiers. I principali prodotti

del suolo consistono nelle uve , nel le-

gnante Stanno in questo villaggio te ro-

vine di un antico castello celebre nelle

passale guerre.' .

Nel fondo di una stretta valle, cinta da
montagne, -sulla riva destra del torrente

Doron, -nel mezzo del borgo di Saline

scaturiscono delle acque termali salino-

ferruginose. Per l’uso sanitario di quoste

acque venne in tempi a noi. vicini «retto

uno stabilimento , il quale soddisfa alle

esigenze degli accorrenti come alle co-

modità della vita.

Le terme di Satins sono giovevoli nella

cachessia scrofolosa ed in tutte le infer-

mità colle quali la medesima puossi com-
plicare; ncilc varie paralisi; nelle affezioni

reumatiche muscolari ed articolari; nelle

malattie della pelle; nei tumori bianchi;

nelle idarlrosi ; negli ulcep di varia na-

tura e principalmente in quelli sostenuti

ila carie; nella tendenza , al rachitismo;

negli scoli mucosi cronici uro genitali;

nelle sciatiche; nella clorosi; nell’ame-

norrea; nella dismeunorea. .*

Il tempo propizio per recarsi a queste

terme è lo stesso come per le acque di

lirides già descritte, cioè dalla seconda

quindicina di maggio (ino a settembre.

Trattano di queste acque gli opuicoli

pubblicati nel 1840 c nel 1843 dal dottor

L. Savoien medico-ispettore dei medesimi
bagni, i quali opuscoli sono intitolati:

Memoides sur lès eaux de Salins près

Moùtiers, e il Uniteliti des eaux mini-,

'rales de Salins.

Nel silo in cui trovasi il villaggio di

Salins è fama esistesse una città fortifi-

cata e empiemi chiamata Darenta'ia . la

quale avrebbe dato il nome a tutta la

provincia, c i cui abitanti avrebbero op*.

posta lunga e ostinata resistenza al pas-

saggio di Annibale.



*

Mi SAL
Salins fu contado dei Chappel di Saint-

Laurent.

8AI.INS. Antica casa forte nel distretto

di St.-Jean d’Arvey.

Fu signoria dei'Piorhel di Chatnbòry.
SALLANCHES. Torrente del Faucigny

,

£ formato da due rivi , che , nato 1‘ uno
nel monte des Fours, l’altro in quello de-

nominatoEntrailles-de-la terre, si uniscono
presso il comune di Sallatiches. per ver-

sarsi nell'Arce rimpelto a St. -Martin.

SALE ( Salianchia). Mandamento
nella provincia del Faucigny.

Popolazione 10,121

Case 1515.

Famiglie 2055. "
’

Questo mandamento, che ha un'esten-
sione di chilometri quadrali •223. 0«. con-
fina al pord col mandamento di Cluses ,

al sud con quello di St.-Gcrvais , all’ est

coi monli del Vailese, all'ovest col Geno-
vese, e comprende li 8 seguenti comuni :

Sallanches

Comhlou*
Cordon
Deiui-Quartier

Domancy
Mégéve
Sl.-Martin e

St.-Roch.
t

Sallanches, piccola città, capoluogo del

mandamento del suo none, dista chilo-

metri 50. 70 di Bonncville, capitale della

provincia.

Popolazione 2180.

E collegio elettorale composto di 2*
comuni con t*»7 elettori.

Sta sul Limitare della vai e di Chamo-
idx per la quale passa la via del Vallesc,

appiè di colline, a Bt3 metri d' altezza

sopra il livello del mare, a scirocco di

fionneville, sulla sinistra del'.'Arve e sulla

destra del torrente Sallanches. V'ha una
considerevole estensione di terreni palu-

dosi.

-Nel territorio comunitativo si fanno
buone ricotte di cereali, di ortaggi e di

frutte.

Colle ciliege fabbricasi ttn eccellente

acquaviti, elio ha nome di Kirswnser. Vi

-abbonda il legname resinoso. Hanno luogo,

in qupsta città quattro annue fiero, cioè

li 2 u 3 marzo, li 1 e 2 maggio, li 5 e

a agosto, li 28 e 27 ottobre.

Le sue annue fiere ed i suol merrali

d'ogni sabbato mantengono un vantag-

gioso commercio con Ginevra e co' luo-

SAL
ghi vicini. Prima della rivoluzione del HM
aveva una collegiata insigne; la chiusa
era assai decorala; il suo campanile a tre

cupole aveva una soneria i cui tuoni for-

mavano l’ottava intiera.

Nulla di preciso si conosco sulForigine
della città di SaUanches; l'Albania Beau-
mont congettura che potesse essere una
colonia di Salassi, cioè di Valdostani; ma
la scoperta di verun monumento antico
non è venuta per anco a convalidare la

sua asserzione. La tradizione locale, scrive
il Grillet, è che gli abitanti di Dionisia
presso Servoz , vennero a stabilirvi una
borgata dopo la rovina totale della loro
citta, cagionata dall'inondazione del lago
di Chervoz. Checché nc sia di quei tempi
antichi sui quali non sj hanno che de-
boli congetture . è .certo che Sallanches
doveva essere un luogo, assai considero -

vòle nel nono secolo, se i vescovi di Gi-
nevra prima dell'almo 1000 vi fondarono
la sede e il tribunale del settimo deca-
nato della loro diocesi. La giurisdizione

del decano di Sallanches estcndevasi su
B8 parrocchie, Je quali erano : Ayse,
Amancy, Arache, Arhusigny , Areni hon

,

Arthaz
,
Bogève , Bonncville , Chamonix ,

Cluses, Coinblmix. Còiitaoiines sur Arve,
Cornier, K/.érv, Faucigny, .Fill'ingc». Flai-

rier-Taninge, i-'lnmet, jnssy-sous-Pers, I.*.

fioche, La-Tour, I-es-Gels, Magland, Mar-
cella!', Marigny, Mégéve. Megevelte, Al ictis

sy, Mont-Saxonnev. Nungv , N. D. I)u-Lac
(Servoz), N. D. De-la-Gorge, Passeiry, Pas-
sy, Pers, Pelit-Boniand, Poncby, Rambod,
Regny, St -Etienne de-Bosco-Dei (Còte de
Diotj, St.-Jean-de-Thol6me , Sl.-ìlvpolite

(antico annesso di Scionzicr) , St.-Jeoire,

St.-Gervais, St.-Laurent
, Sl.-Martin , St.-

Manrice-de-Rumilly, St -Nicolas-de-Veroce
o Verosse, St.-Pier/e-de-Rumilly , St.-Ru-
milly, St.-Romain, St.-Sigismond, St.-Sixt,

Sallanches, Samoens, Srionzier, Thy, Ville
e Viuz-cn-Sallaz.

Gli antichi baroni di Faucigny fecero
innalzare un forte castello a Sallanches,
e cinsero quest), città di mura, di torri c
di fossi

;
la |K>rta attigua al castello

,

chiama vasi la Porte de la Multe

.

I depu
tati della castellani e dei mandamento
di Sallanches tenevano il quarto posto agli
S

sAti generali della provincia. Questi Stali
furono convocali a Sallanches nel giugno
dell'anno II 78 da Enrico. barone di Fau-
cigny, il quale, glia presenza di Arduzio,
vescovo di Ginevra, e della principale no-
biltà del paese riconobbe i diritti della
chiesa é del priorato di Conlamines

, e
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fece alcuni regolamenti relati all'.immi-

nitrazione de' suoi Stati. („,!. riferisce

il besson. I nobili De Marti. < i conti De
Richard godevano di parecchi dirilli di

regalia nella città c nel mandamento di

Sallanches, ì quali Beatrice, dama di Fau-

cigny , si fece cedere per trattato eon-

cbiuso a Cluses nel 1760. I conti di Sa-

voja, dopo l’acqQisto del Faucignv ,
uni-

rono al mandamento di Sallanches quello

di Monl-Joje { Monti» Gaudii), i cui de-
putati tenevano l' ottavo pdsto agli Stati

della provincia- i-a medesima pini ipessa

Beatrice accordò agli abitanti di fallan-

ches il dado sul vino che si vendesse al

minuto Della Ieri) città, ed Ugo, delfino

di Vienna, alio successore nella baronia,

di Faucigny, concesse loro un codice mu-
nicipale in 65 articoli.

Le lettere patenti che ^accordavano ai

.Saltandosi il codice municipale furono

date a Sallanches nel 1510 il primo gio-

vedì dopo la Pehlecosie. Ugo barene di

Faucignv , vi accorda a tutti quelli che
abiterebbero Sallanches piena ed intera

libertà, posciacliè avessero risieduto un
intero anno nel coaliije delle sue fran-

chigie. Tali confitti si estendevano dal

S

ulle e dai limiti della parrocchia di St.-

artin sino alla gran quercia delie (io-

lles; comprendevano dalla parte di Me-
gère i| territorio rinchiuso fra i castelli

del principe, fra quelli di Chissé, di Blan-

cbeville, sino al Bosdn di Saule al di so-

pra del castello di Bellegarde; anda-
vano in seguito dalle fontane di Vouil-

loux sino al di .sopra dei pascoli di Rosey.

11 codice municipale, di Sallanches con-

tiene presso a poco le medesime partico-

larità di quello di Cluses . e degli altri

borghi murati dei Faucigny.

Sotto questa legislazione municipale Sal-

lanches divenne luogo florido e popolatis-

simo; le principali case nobili della pro-

vincia vi fissarono la loro- dimora, e si

rivolsero a Roberto di Ginevra, residente

9d Avignone, sotto il nome di Clemente VII

per ottenere l'erezione della lóro chiesa

parrocchiale in collegiata insigne. Questo
papa con bolla delti 7 degli idi di luglio

1588 incaricò Aimone I de Chiss§, 'vescovo

di Grenoble, di stabilirvi un capitolo coiti-

posto d’un decano, sola dignità, di dodici

canonici c di quattro benefiziarj, incari-

cati dell'amminislrazione dei sacramenti

e della istruzione dei popoli. Questo corpo

ecclesiastico, che ottenne dappoi l’unione

di più ricchi- beneiizj alla sua mensa ca-

pitolare, fu durante AOi anni uno dei

SAL fU
principali ornamenti della diocesi di Gi-

nevra per la tua regolarità e per la sua
edificante condotta.

Di là aprile dell'anno 1819 Sallanches,

i sooi tre ponti, la sua chiesa, i suoi ar-

chivi e quasi tutte le sue case furono ri'

dotte in cenere; un'inondazione dell’Arve

e del torrente Sallanches, accrebbe an-
cora f disastri de’ suoi abitanti , il cui

territorio fu devastato totalmente. Essi

ricorsero alla beneficenza di Carlo HI, che
fece loro distribuire cospicue somme p«r

riedificare la loro città ed opporre forti

dighe alle erosioni dell'Arve. Egli con-

fermò i loro antichi privilegi e li esonerò
dal pedaggio e da aleuni altri carichi nel-

l'estensione detta baronia del Faucigny

,

come puossi desumere dalle sue lettere

paleoli date a Ginevra li 79 gennajo 1870

c in quelle di Filippo di Savoja conte del

Genovese date a tiruseiUes il primo di

giugno del 1878 Questi benefizj dei du-

chi di Savoja attaccarono singolarmente

la borghesia di Sallanches al suo sovrano;

essa nei lj)56 s’unì agli abilanti della

Tarantasia e di Beaufort per opporsi al-

l'invasione dell'esercito di Francesco I. A
malgrado delle fortificazioni erette al

ponte di St.-Xlarlin
, gli abitanti furono

,

obbligali cedere al numero; i Francesi

abbruciarono quel poule, ridussero in ce-

no e parte dell'abitato e la città non potè

sottrarsi al saccheggio di cui era minac-
ciala,clic pagandosómme considerevoli alle

truppe vittoriose. Nelle guerre che i Ber-
nesi e i Ginevrini ebbero nel 1889 e 1890
rolla Casa di Savoja, Sallanches si preservò'

dalle loro irruzioni difendendo i suiti

approcci. Carlo Emanuele I vi stabili un
numeroso presidio per mantenere la co-

municazione Ira il Faucigny e la Taran-
tasia; questo principe fu cotanto soddi-
sfatto dei servigi e della fedeltà dei bor-

ghesi di Sallanches, che oltre confermare
i loro privilegi

,
volle accordare ad essi

quello di pater acquistare e possedere
fmjii senta essere nobili; egli dichiarò

che la. città continuerebbe ad essere l’e-

rede universale de’ borghesi morii senza
testamento e senza prole

;
permise loro

d-'eleggere un capitano e cinque aitri uf-

fiziali (ilirainierS
i
per comandare la mili-

zia urbana, e ordinò, che i borghesi di

Sallahches sarebbero esenti dal pagare al-

cuni carichi (leiile, peage tt traile forai-

><e.) in tutla l'estensione de’ suoi Stali di

là dai monti, come il lutto ò àmpiamente
particolareggiato nelle sue lettere patenti

dei primo agosto 1670.



«n sai
Carlo Emanuele II li A luglio (674 ac-

cordò alla città di Sallancbes la fiera delti

6 agosto (una delle principali del Fau-
cigny per la vendita de’ mali) e il pri-

vilegio del pappagallo, e ordinò alla Ca-

mera dei Conti di Savoja di registrare

tutti i privilegi che le erano stali accor-

dati dal 1310 al 18 agosto 1674.

Un convento di Cappuccini, un collegio

per lo studio della grammatica ed una
casa di Orsoline erano già stabilite a

Sallancbes. quando Vittorio' Amedeo li

permise agli abitanti di questa città di

redimersi da ogni servitù feudale, e di

restare sotto la sua immediata giurisdi-

zione pagando al tesoriere generale di

Savoja 33,040 fiorini. Il duca con sue let-

tere patenti riuni la giudicatura di SaE
ianches a quella del giudice maggiore
del Faucigny, dichiarò inalienabile questa

città e stabili che sarebbe amministrata

da un consiglio permanente composto di

4 nobili e di 70 borghesi, il quale nomi-
nerebbe ad uu posto (Ji imtajo coHcgiato,

eserciterebbe la giurisdizione di polizia

ed avrebbe il diritto il’ ispezione sulle

strade
,

i ponti c le .barriere del di-

stretto. .

. In seguito a questa concessione, Gioa-
chino De I.a Grange, consigliere del duca,

giudice maggiore del Faucigny, si trasferì

a Sallancbes li 10 aprile 1 7òo , c proce-

dette, come commissario delegato, all'ele-

zione ed installazione del nuovo consi-

glio permanente Egli determinò in se-

guito le attribuzioni di esso, le quali ven-
nero redatte in 71 articoli.

- Un distaccamento di truppe Piemontesi
avendo penetrato nell’agosto dei 1793 nella

valle dì Chamonix per ritogliere ai Fran-

cesi l'Alto Faucigny, Sallancbes fu il prin-

cipale teatro delie ostilità; il ridotto, ebe
guardava la strada dì Maghimi essendo
stalo preso di viva forza, la città ricadde

in potere dei vincitori. Alcuni paesani

presi colle armi alla mano furono fucilati

e le famiglie che avevano favoreggiati gli

interessi dell'antico sovrano, obbligato, di

prendere la fuga
,
perdettero la maggior

parte di loro fortune ( Grilltl).

Li 19 aprile del 1840 Salhinches fn

nuovamente pfeda di gagliardo incendio,

che distrusse meglio di trecento case ah
culli arcliivj pubblici c altri privati, im-
mergendo nel lutto 480 famiglie.

‘ La situazione di Sallancbes, nel centro

dell’Alto Faucigny, c sulla strada di Gi

nevra ai giiiacciaj di Chamonix, vi man
tiene l' attività e il commercio

;
gli abi-

5AL
tanti sono industriosi, intélligenfl e dèditi

alle speculazioni mercantili.

L'antica e cospicua casa di Ctìitssé, ori-

ginaria di Sallancbes, diede vescovi a

Grenoble, a Ginevra, a Nizza, a Moùtier»;

consiglieri ai delfini di Vienna, ai re di

.
Francia, ai duchi di Savoja e prelati il-

lustri ne’ concilj o cari ai pontefici. Na-

tivo di Sallancbes fu l’ illustre avvocato

Giannantonio Guer,nato li t9ottobrc 1713

e' morto a PSrigi nel 1764; egli pubblicò

le seguenti opere- 1.
11

Hittoire, mcrtirs et

usages des Tura

,

7 voi. in-4.0,
Parigi,

1746. opera illustrata
;

2.° Cèsar avnegle

et voyageur, un volumetto in-!2 °, dedi-

cato al maresciallo De-Biron ; 5 ° Réfle-

i'iuns sur la Mérope de follaire; 4.“ /li-

staire erilique de fame det bètel, conte-

nant le seniimeni dei philusopbes ancicns

et modernes sur celle mature., 2 voi.

in-8.", Parigi, 1749; 8 " Tellianted ou en-

tretiens d'ttn philosnpht indien sur la di-

} unniton rie la mer . la formallOH de la

t'.rre et T origine de T homme , 2 voi. in-

8.“; opera compilata in società col l'abate

Mascrier su memorie manoscritte del De
Meillet console, di Francia in Egitto;

6,» L’impoi tuie ’ recnniiaissaitt, poema in

4 canti, seguilo da alcune poesie, vola-

rne in-8", Parigi, 1781 ;
7.» Decameron

kislorique , od cntretkns sèrieux èt refli-

i hit sur toutv.e -que Ics peuples, Ics phi-

lotophet ancieni et moderne» ant pensée

cu sujet de Iti nature et de fimmortaliti
de /'dine Annienne, ecc. in 4"; 8.° Lacour
r’u Salci I , tledié d Madame di Pampa-
dour 11 Guer lasciò manoscritte queste

altri iprtv 9 :• Panthfìscon triduiI dilla-

tin pur un fmuhei.de frangiti», l'an 2006

ile I" seconde tonrersion périodique dts

Globi es, n Cosmopoli*. MS. ; 10.° /{istoire

des ambassadeurs de Constantìnoplb'pàw
servir -de utile nur mirin i et aux usages

des Turcs, M S,

SàI.LANGHES. Borgata del comune, ài

Juvigny, imlla provincia del Faucigny.
SaLLANCRBS. Dipendenza del comune

di St.-Jean da Arvcs, nella Moriana.
SALLaZ (VILLE <*). Comune del Fau-

rignv. — Vedi Ville-zx-Saluz
SVELA/ (Virz „ VIEUX zs). Cornane

del Fabcigny. — Vedi Vwn-xi-Stuu.
SALb.fi (La), Luoguccio dipendente dal

comune di Monlgilnert, nella Moriana.
SALLENO VE

l
Snla nova). Comune nel

mandamento dì Anoeey, da cui dista chi-

: lomctri 18 (provincia del Genovese).
’ Popnlazlonc 429.

j
Sta in sito elevato, sai torrente de-
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SAL
gli Usses; è pure bagnato dal rivo Ja-
nieloup.

'

*

Le produzioni territoriali di maggiore
considerazione sppo il frumento, la segale,

il frumentone, il miglio, l’orzo, le chaje
e le frutta.

(Questo villaggio feliiainavasi aoticamcnto
Ckeptonex; diede il suo secondo nome,
cioè l'attuale, od tino delle più antiche

case del Genovese avente la origine me-
desima* di quella di Vìi y.

•

Veggonsi tuttora a Salìonove gli avanzi

dell’antica abati* di Booliou, stala fondata

dai signori dì questo uomo, nella quale

avevano le loro tombe ornate di' statue.

Ebbero poi in feudo questo luogo con titolo

vii contado i Pingon di Marliuz.

Dii Alberto di Sallenove pubblicava »

Parigi nel 1 572 la seguente opera : De in

Pelùrie lente, divisti t'n dente partita,

ijiii contii-nnent les cintast i tatti de Stu oie

que di Frutice, 2 Voi. in- 12.

SALOMOV (VIFE’X) Borgata del co-

mune. di Lc-Gfiatel, nella provincia della

Moriau?.
SAMOENSi SnmanUium , Sep'imontìrm ).

Mani! imento nella provincia del Faurignv

.

Popolazione 0280. ,

Case 897.

Famiglie I3<>7

Questo mandamento, die ha un' esten-

sione di cliilometri quadrati HR. 'iti, con-

fina all'ovest col mandaménto sU Taninge,
al nord col Vaiiese. all' est pure col Vai-

lése c colla valle di Chumoinx, al sud
co! lerrilorio mandamentale di Gluses; o

comprende i tre comuni seguenti :

Samoens
Morillon e .

Sixt.

Sommiti, città cnpoluogo del manda-
mento dèi suo nome, disto chilometri 29. 80
di Bouneville, capitale della provincia.

Popolazione 573M.

Qie sto borgo o piuttosto éìltà giace in

fondo alla valle ili >ixt . circondato d i

sette monti, alia destra del Giffrc c del

piccolo torrenle Clerièn , a scirocco di

Bonncvillc, a 327 lese circa sopra il bvello

del mare. ,
’

. !

1 terrazzani traggono oaitsiderevolelùcro

dai prodotti della pastorizia e del legname. .

Pregiati soro gli slromcnti d'agricoltura

che si fabbricano in questo villaggio.

A Matiionex, villa la di questo comune,
scaturisce un’acqua ferruginosa, che giova

nelle ostruzioni e nei mali di stomaco.

SAM 188

Samoens ha una piazza ombreggiata da
pioppi , ma specialmente da grandissimi
tigli, uno de’ quali, cinto da un- sedile di

pietra, c si antico, che probabilmente, al

dire del Bertolotli , i padri dello villa

novellavano già sotto la sua ombra al

ritorno di Emanuele Filiberto. Essa in

capo.Iia una bella fontana di pietra.' Dna
la; aa letloja ad uso di mercato serve

ancora di portico da passeggiarvi in tempo
di pioggia. .Nel ruscello che corre accanto

al pori Co attendono u la ir panni le

popola;.! ili Samoens. Ai fianco della

piazza t: la chiesa eretta nel 1036. La
riguardevole sua male, il suo letto acu-
minato affinchè ne scoli la neve, il mas-
siccio suo ramponile, le mio finestre di

stile .semigolico, e nel tutto la sua forma
assai d, simile dalle chiese d Italia, danno
compimento alia pellegrina apparenza di

questa piazza.

Nella facciala del sacro edilizio stanno
«Jim lapidi, ! una ricorda il nome di Giam-
pietro lUnnl vescovo principe dì Ginevra;
l'altra e dedicala alia memoria del car-

dinale Giacinto Sismondo Gerdìl. nativo

di questa terra. ' •

Teugunsi in questa città le seguenti

fiere: li 4 febbraio, lì 4 aprile, li 4 gni-

gno! li 17 agosto, lì 29 settembre, li 9t

ottobre e lì 12 dicembre.

A Vcrebaix, altra frazione del comune
di Samoens

,
veggonsi gii avanzi di un

antico castello feudale.

La comunità. di Samoens verso it 1807

era abitata da 3182 abitanti ed era il

capnliiDgo d'un cantone del circondario

di Bonuóville, nel dipartimento del temano.
Essi., scriva d Grillet, è nna delli più

estese dell’antica Savoja: il suo territorio

comprendente parecchie leghe quadrato

confina a levante ool Vallee ed al nuM
col Cliial lese. I baroni di Faucigny vi

avevano fatto costruire un castello forti

ficàio an'antka, ove risiedeva uu castel-

lano che esercitava una giurisdizione am
ministrativi!, civile «militare, sur un man-
damento, i cui deputati tenevano il settimo

posto neiie sedute degli Stati della pro-

vincia convocati a Elusa*. Il mandamento
(D Samoens c il suo castello sono desi-

gnati neil antico inventario dei titoli della

casa di Faucigny sotto il nome Castrimi

e Catttllania SeptimoMii.

li borgo o la città di Samoens (poiché

ebbe già il titolo di città, essendovi tut-

tavia a Samoens un silo che chiamasi :

Aa pied:de-ta-villf) era altre volto più

considerevole d’ oggidì
,
coma attestano



MS SAM
molle fondamenta di muraglie trovate

nelle eseav azioni fatte ne’ suoi dintorni^

fu spesso ridotto in cenere, e le sue rei-

terate sventure ci hanno privato di molti

documenti che avrebbero forse rischiarala

. grandemente la sua storia.

La. giurisdizione e ri mandamento di

Samoens fecero e ostalitemente parte del

dominio dei principi di Savoja . i quali

avevano in appannaggio il Faucigny. uopo
l'estinzione della casa di Siemours . Vit-

torio Amedeo li li eresse in marchesato
con sue lettere patenti del 30 dicembre
1690 , e li cedette al nobile Filiberto

Salieur, consigliere di Stato o mastro-
uditore nella i amerà dei Conti di Savòja
per gratificarlo de’ servigi resi .da’suoi

antenati. Gli abitanti di Samoens. avendo
veduto che quelli di Satfoncbos si erano
riscattali da ogni servitù feudale nel 1700,
ottennero essi pure nel 1739 dal re Cario
Filiamole, III df rimborsare al marchese
di Samoens le somme ch’egli aveva pa-
gato all'erario regio: per tal modo la loro

comunità fu la seconda in Faucignv a
' rientrare sotto la giurisdizione reale, e si

esonerò mediante particolare affranca-

mento, da ogni servitù.' feudale.

Abbenchè Arduzio, vescovo di Ginevra,
avesse unito nel 1 167 la chiesa di Samoens
all’abazia di Sixt , cssn niriladiuieno fu

dichiarata ’ pievania e Francesco I.onget,

canonico di La-fioche, suo ultimo pievano,’

ottenne che fosse eretta in collegiata in-

signe per (mila del papa -Gregorio XIII
dell’anno t58t. il suo capitolo fu com-
posto di un decano, sola dignità, d’un
arciprete incaricato delle funzioni curiali,

d'un sagristano e di sette canonici.

Il cardinale Gerdil , di qii passeremo
a dare qualche cenno biografico , c il

principe di quella scuola, la quale usò la

. moderna metafisica contro i metafisici del

secolo decluioltavo , die impugnavano la

rivelazione ed il vangelo. Qqando i Fran-
cesi cacciarono da Romaìl ponleGee Pio VI,

e confinarono in prigione od in esilio parte

del Sarro Collegio, al Gerdil fu dato un
passaporto a titolo di filosofo;' è questo

un pmaggio che merita ricordanza. Il

cardinale Gerdil scrisse quasi con pari

scioltezza in francese
, in latino ed in

-italiano: è il solo savojafdo che l’Acca-

demia della Crusca abbia ricevuto nel suo
seno. L’accadcuiicò parigino De-Mairao
asseriva che il Gerdil ne’ suoi scritti mo-
strava «ho spirito geometrico che spesso
manca agli stessi geometri. ’

Giacinto Sigismondo Gerdil, cardinale

,
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ed uno dei membri più illustri deT Sacri»'

Collegio nella fine del secolo passato

,

nacque in Samùens ai 23 di giugno
del 1718. La sua famiglia, commendevole
per onestà e virlù morali e religiose ,

non teneva grado cospicuo in quella'

picòotà città. Sno padre ivi occupava,
una carica di notajo; quindi Gerdil

fu di tulio debitore a sè stesso, di nulla

alla nascila, (.a sua educazione fù. accu-

rata fino all’ età- di sette anni; venne
mandato per i primi studj -a Bonoeville,

c li compiè ner collegi de’ Barnabiti di

Thonon,e di Annecy. Molta applicazione,

una grande perspicacia , una memorili

felicissima, ma più ancora una purità

di costumi ammirabile ed ùua pietà euii:

nente. lo fecero distinguerò da' suoi pre-

cettori cotpe allievo di raro merito , ed
allorché , finiti gli studj , egli dimostrò

desiderio di entrare nella loro congrega-

zione, furono ben coutenti ,di fare un
acquisto cotanto prezioso. Uopo lp prove
del noviziato ,

andò a studiare teòlqgia

m Bologna. Allo studio delle sante let-'

terc imi quello delle lingue antiche e

moderne Imparò il greco ed in esso fece

prdgresM tanto rapidi da essere presto in

grado dì ricorrere alle fonti originali. Gli

diede lezioni d'italiano ilP. Coniceli!, mem-
bro celebre dell’Accademia della Crusca.

Egli coltivò il francese con egùala sóler-

xia, si pcrfeeionònel latino, e* riuscì non
solo a potere con purezza parlare le prer
fate tre lingue, ma a scriverle ancora
con facilità c con eleganza Indefesso nel

lavoro, avendo tùia salute robusta., ed
animato dal più vivo ardore d’ appren-
dere, Gerdil faceva che di pari pasto
procedessero lo studio delle lingue

, la

teologia, la filosofia
,

le matcmatiché , lq

fisica . la storia e sopra materie sì di-

verse scrisse opere, che meritarono i suf-

fragi del pubblico’ e l'approvazione dei
dotti. Quantunque una vita tanto occu-
pata, unita al . suo amore per la solitu-

dine mm gli pennellesse di vivere molto
fra gli uomini, nomliineiip era conosciuto

ed amato da quanti mèmbri più celebri

e più eotnmeiulevoli erano neiF istituto

di Bolngua, dai Zanotti, dai Manfredi, dai
Bianconi, dai Becca ri ecc. li suo merito
cd i vantaggi che dovevano un giorno
risultarne per la religione e per le let-

tere, non (sfuggirono alla penetrazione
d’ un prelato, il quale tenne dappoi con
tanta gloria lo scettro pontificio. Prospero
Lambertiui era In quel tempo arcive-
scovo di Bologna; conobbe Gerdil gio-



SAM
vane ancora, o discernendo che cosa do-

veva , essere un giorno, l'accolse. Io in-

coraggiò e si valse anche della sua penna
e per tradurre dal francese in latino al-

cuni scritti sopra i miracoli
,

i quali do-

vevano far parto della sua bella opera
della Ileati/ìcaztoHe e canonizzazione dei

Santi

Sentendo il pregio di una distinzione

si lusinghiera . Gcrdil si ricordò sempre
con viva e Venera gratitudine della bontà

onde quel gran pontefice lo aveva ono-

rato.

Era naturale die i Barnabiti cercassero

di produrre in pubblico un soggetto 11

quale poteva loro recare tanto onore,

ina che, modesto c contento nel ritiro,'

non avrebbe pensato a mettersi innanzi

da sè.
’ - -

Nel 1737, mentre Gerdil aveva luti' al

più diciannove anni, lo mandarono a Ma-
cerata professore di filosofia nell' "univer-

sità, e subito dopo a basale, dove congiùnse
ali’ uffizio" di professore quello di prefetto"

del collegio. Alcune tesi, ch'egli dedicò

durante il suo soggiorno, in Casale • al

duca di Savoia, c due. opere di metafi-

sica che pubblicò contro Coche, avendo
attirata su di lui '

l' attenzione della

Corte di Torino, gli meritarono' nel 1749,

la cattedra di filosofia nell’ università di

essa città , c cinque anni dopo incirca

quella di teologia morale. Dà uh altro

carpo la sua riputazione di saviezza e di

lumi, nut soprattutto degli scritti solidi

in favore della religione, die meritarono
gli cncomj di Benedetto XIV

,
lo fecero

chiamare dall’ arcivescovo di Torino nel

Consiglio di coscienza , mentre riceveva

dall’ ordine suo un altro contrassegno di

fiducia con I' eiezione alla carica ai pro-

vinciale nei collegi di Savoja e di Pie-

monte. Si comportò in questo ultimo im-

piego con tanta prudenza e moderazione
che avendo la congregazione dei Barna-
bili, perduto il suo superiore generale,

venne trattato di dargli Gerdil per suc-

cessore, cosa cho verosimilmente sarebbe
stata effettuala, se verso quel medesimo
tempo Carlo Emanuele Ili per suggeri-

mento di Benedetto XIV non avesse fetta

scelta del dotto barnabita per allevare

suo nipote, principe di Piemonte, dappoi
re sotto il nome di Carlo Emanuele IV..

Gerdil andò alia Corte cd in quella visse

come faceva nel suo collegio, cosi ritirato,

e cosi modesto e tutto dato alle cure che
doveva all'augusto suo discepolo, ed impie-

gando il tempo. Cui non (spendeva nella

uvou
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istruzione del principe , nella eompoei-

zione di opere utili alla religione »d ai

progressi delle scienze.

I.a Corte di Torino ricompensò le atten-

zioni del padre Gerdil con la sua nomina
ad una ricca abazia; ma egli godè delle

rendite di tale benefìzio da titolare che
conosceva la destinazione de’ beni eccW-
siastici

,
prendendo da esse lo stretto ne-

cessario cd impiegando il resto in opere

buone. Ajutava i suoi parenti, mà soltanto

secondo i loro bisogni, non avehdo mai,

mentre era in Corte, sollecitato per essi

nè impiego nè pensioni. Contribuiva ali’e-

ducazionc de’ suoi nipoti senza parsimo-

nia ma senza fasto. Un’altra ricompensa
assai più importante dovuta ai suo rae-

,
rito cd a suoi servigi era conservata à

Gerdil. Il papa Clemente XIV nel conci-

sloro del di 26 d’ aprite del 1773 lo

riservò cardinale in petto con tale ac-

cenno « he caratterizzava l’alta riputazione

del modesto religioso- c 1' amore suo per

la vita ritirala: notus orbi, nix nnfut

urbi. Nondimeno la sua elezione non
avvenne che sotto Pio VI. Questo papa lo

chiamò in Konla, lo elesse consultore dei

Santo Uffizio, io fece consacrare vescovi!

di Dibona, e lo aggregò al Sacro Collegio

il di 27 di giugno del 1777. Ai tB di

dicembre susseguente lo pubblicò cardi-

nale dei titolo f!> Santa Cecilia. Gerdil si

mostrò degno di tale alto onore colia

sua esattezza mi adempierne i doveri e

col suo zelo net tutelare, gli interessi

della Chiesa. Poco dopo, chiamato a parta

dei lavori dell’ illustre collegio al quale

apparteneva , venne eletto prefètto della
"

Propaganda , membro di quasi tutte le

congregazioni, protettore de’ Maroniti ed

in tale qualità incaricato della correzione

de’ libri orientali. Mentre la società civile

frequentav a la casa del cardinale di Bernis,

ii dotti "stivano nella cella del cardinale

Gerdil óve tutti tenevano a grande onore ,

di essere ammessi, impiegato negli affari

più delicati, divenne, per cosi dire
,

i’ a-

nima e T oracolo della Santa Sede, ès-

sendo sempre il primo a dare i pareri
' '

più assennati, tenendo le parti dei più

moderati, e mostrandosi tanto conciliativo

quando non ne ostavano i principj, quanto

fermo allorché si trattava di mantenerli.

Tale è la condotta eh’ egli tenne nell’af-

fare del Concordato.

Le sup rendite non erano mai state

considerevoli; e abbiamo veduto come ne
usasse. Conservò lo spirito di povertà

sotto la porpora, di guisa che aveva una
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sola posata d' argento ed una tabacchiera

di legno. Non solamente la sua fortuna

non aumentò col suo innalzamento ma
li sopravvennero anzi negli ultimi anni

i sua vita circostanze nelle quali non
fu in salvo dal bisogno. Allorché nel 1706,

dopo l'invasione di Koma fatta dai Fran

cesi, fu obbligato a partire da questa

città, gii fu duopo, per vivere, vii vendere

i suoi libri. Do]k> la morte di Pio VI si

recò a Venezia
,
pel conclave die v'ora

stato convocato. Fino dai primi scrirtinj

i cardinali gli fecero omaggio dei loro

voli per il pontificato; ma ne venne
escluso per la politica d’ una potenza, c

fórse altresì per la considerazione Cui

fece nascere la sua grande età, non per-

mettendo le circostanze difficili, in cui

tutti erano, di esporsi alla necessita di

ricorrere tra qualche anno ad una nuova
elezione.

I.cimnenlc sapere del cardinale aveva
dovuto naturalmente chiamarlo agli onori

accademici Quindi parecchie società dòtte

e' delle più celebri ili Europa ergilo state'

sollecite ad ammetterlo uel loro seno.

Il cardinale Ccrilil era ritornalo in Roma
dopo l'elezione di Pio VII; la sua salute

si reggeva mirabilmente, non ostante l’età

sua avanzala, c le sue faticose occupa-

zioni, non essendosi mai servito di -oc-

chiali. là conseguenza il' una malattia, la

quale non durò più che venticinque giórni,

mori nel $05110 12 d' agosto del 1802 ,

senz'agonia, nella modesta cella del suo

convento. .

'•

Le sue opere sono numerosissime. Pa

•reccbte furono’ stampate' a misura clic

venivano' composto. Furono in seguito

raccolte a Bologna in 6 volumi fiM."

e pubblicate |>ur cura del padre Toselli

dal I78V al-1791. Il padre Fontana e il

padre Scali intrapresero altra edizioni}

iu 20 Volumi iu-A Poma 1806-1821.

Molti manoscritti andarono perduti, nello

ultime agitazioni della sua vita o venuero
dati alle fiamme dalla stia prudenza.

, V Catalogo di lli operi:

DBL CAROISALZ GtRIllL COME fUlO.SO UASSiriCAIC

.mi.' edizione i» Boloosa.

Opere italiane.

I." (t.“ volume). Introduzióne allo slu

dio della Religione j nella quale sodo

esposti e confatali i stilemi degli amichi

e moderni filosofi sopru l' Ente suprema
t identità della materia. Opera dedicata
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a Benedetto XIV, e stampata per la prima
Trita » Torino nel 1781.

2.” Esposizione ilei caràtteri delta vera
Religione. Fu tradotta in francese dal
P. Deli vói, barnabita, Parigi, 1770, in-8”.

5.

° (2.” volume). Dissertazione sopra
l'origine del senso morule ; T esistenza

di Dio ; l immaterialità dette nature in-
telligenti , con due discorsi accademici
sopra gli ìtudj delia gioventù.

6,

" Progetto per lg formazione di un
còndilo ecclesiastico i Saggi d‘ instrazione

pel medesimo , contenenti 16 trattati di
Teologia e » dissertazioni sulla necessità

della rivelazione
, gli atti ititelletluali e

la certezza delle tradizioni , contro le

obbiezioni di Psaff.

Opere francesi.

8.° (3.' volume). De l’immaterialità de
l ume eonti'e contee Locke A voi. in-4.“,

Tùi>in, 1747.

' 6." Defense de Malebranche cantre
Liickej hi 4.°, Turin,. 1748.

7* (4.° volume) Essai diine dcinon-
strnrton nuithemali'/ue contro l’exislence

òlernelli de la maliire et du mouveinent,
dedacte <Je I impossibilitò demottstre d’une
suite octuellcment ts istante de termes soit

jicrintinens sdii suvccssifs.

8.° Que L'exislcAce et l’ordee de inni-
vers ne pernotti ftre determini :s ni pai-

les nuulitòs prrmitives des corps; ni par
Ics luis du mouvement."-

0." Essai sur les caractèros licitinotifs

de l'Iiomme et des animiis brutas., eu fon
prative la spirilualité de l ame par son
intelligence.

10.“ Incomputibililé des principes de
Descartes et de Spinosa.

ti.’ Mòmoivcs sur l infiiU absolu con-
siderò dans la grandeur.

12

.

* Idem sur l’ordre dans le gerire da
crai et da beau , Miscellanea Taurinen-
sia, voi. V, 1770.

13.

" Eclaireissane n$ sur la nolion et

la divisibili: de ietendue géométriquej
eh ròponse <i la lettre de M. DepuiSj 1761.

14.

" Jlòfiexions sur une Memoire de
Requcliu couccruant le princi/ie de la rai-
son salfisuule et la passibilità On le sjrste-

nte dU hazurd.
18." Disserlatiom sur Valli-action

, les

tuyauv capillaircs et la cause pliisique
de tu coliesioil des hemispliòres de Mug-
debourg.

..IO’ Observations sur les cpoqhcs de la
naturi, pour servii- desidie « l’examen
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(Ics Syslèmet relatifs a l'antiquitr dii

monile, insrre dant l'Essai theologujùe.

17.° (B.° volume). Tritile dei rombate
singvliers ou dei tliiets. Turin, 1789.

18 ° PiuQw-s pbitesophigucs sur l'/iom-

mc eoiindirli relativrjnent d l'etat ài na-

ture, à l'etat de sortele, et soia l'empire
de la Ini, Turin,; 177»; tradotti in ita-

liano dal doti. Giudici. I-ml'i e Parigi, 1782.

19.

° pe la nature et ife Teffel da Ime,
'aree Cerameli des.raisonntmens ile V. Me-
lon , auteur de T Essai poliUrpic stirile

commerce en faveur dee Irne.

20.

" (0.° volume). Discourt snf lardici-

nité de, la religion Chreliènne.

21 “ Reflexioni' sur la thear.ie el la

prvtiiiue de Teducntion cantre- Iris piìn

:

eipes..de /. if. Jìóupseau-; quest’ opera fu

tradotta in inglese.

22.

" ComiitCratinns sur l'cinpercur Ju-
lieti ; sur Thistoire philosophiqtlc ,el pa-

liUque du cotinneree des europee da us
Ics fnitri par l'abbi Bayiwld.

Opere Ialine.

23.

" Pirtutcm pólilictlni mi optininne,

slatum , non minm regno qnòm reipu-

bNctv necessariatn esse nratìo'kabitii in
regia Taurinensi .-/endemia-. 1780. \

21.

“ Disputano d<- Bcteglonte\lrtUti*que
politirie cotijunctione.

28." De rotisi» aCadémicarum diepiita-

lionttm in tlirolnijfitm trtoridcm intlucta-

rttin
, oratili hab ita in regio Taurinensi

Alhocnco.- I7tili.

20 " Eletncnlórum morali
•

pnidetSlin ,

xpecbiien. •
•

Supplemento .ill'-edjzioue di lìoUigua,

Maturalo a Panna da bottoni a spese del

cardinale della Suiuaglia. - -

27.°- (7.°' volume), OpuséOt/a ad Ilio-

Tarchiata Écclesiiv- Cestitiitionem spe-

c latitili Parma-, I7ÉU, Venetijs, 1790, ln-8°.

2^* * Confutazione di.dge libèlli cóntro

il breve Juclurem /idei di Pio VI, in cui

si condanna il libro di lijbcl :
Qu’estxc

gite le Pape? 2 voi., Roma, iu-8
f
", 1789.

,

29." Apologia di' detto Brere, Roma
1791 e 1792, iti-*“.

’ *
* .

•

50" fn .commentariùlll a fustino Te
bromo tu smini ritractaliimein ydifnpi ,

./»imadversiones. Roma-,, 1799. 'in 4V

31.

" Idem in Wolap- nonnnlturuin prono-
sirio trini Sgottili /'rsfnnensts.RouKr, 1 79»

32.

*" Estone dei motivi -‘deli opposizione,

del véScotto iti NoKv olla pubblicazione

della Bolla- clic condanna le nrojìosizfopi

estratte dal sinodo di Pistoja.’jRom» è Ve-'
noia, 1800, 1801 0 1802.

'Afe $19
33.

" Midfc Lelterr Pasini all dirette alle

parrocchie dipendenti dall'abazia di S, Mi-

chele della Chiusa in Piemonte

34.

°- Pricis d un court d’instractions

sur ['origine , Te.sdèròiri et t'exéfcke de

la flutssance rowieV.ime/Turin, 1799; tra-

dotto in italiano. Roma, 1800, in-8".

.33 ° Notes sur le poiane de ‘la Reli-

glou du.captlinal dg Bernis. Parme. Bo
doni, 17p8. '

, Oi-eIe postimi

Aggiunte alio precedenti .noli' edizione

di Roma.

39." Osservatimi! sopra una nuora /el-

leradei vescovo ài Noli . Venezia, 1802.

57.” Confutazione dei sistemi contrari

uW indorila della Chiesa circa il matri-

monio. ,

* '

In francese. - »

0 w
‘ l*

3 la rie dii J! 'Alexandre Sauli,

barnabite , cvei/uc, d‘Aleria , eusuile do
fin ir.

, 39.? Précis de* drtoirs des prine ijnvtx

flati ile la sorir t'-.
' - '

.

ho." Instruétions sur Ics differente^

raleso de la granitevi' et de (11 ihxadcnce

des Etats. -
' '•

,

bt?'Airii stfr he Icctnrc el le choix-

des Affi) Unes. * '
_

• '

. ,

•

12," Traile dhistoire natureIle, conte

-

nani le ftyif tilfnii'at,- vegetai et animai.

• '• In latino. . _ ,

• 13." (fi tetàtus de prìmola //giugni Pon-

tifica, de Grillili; ih Lcijihusj de -/eli-

bus fiumanisf de Mùtuo j dissertano roti-

tra Puffèndorf de usura

,

voi. V. .' <\

4 " Cursus liiilosnpliia; moralis:

A 'tempi del Grillel\anuo 1807) Paliate

d' IIbrmisi il’ Auribeau ,
arcidiacono uflj.-

cialc
-

e vicario generai^, di Uignc , tra-,

duttoTe dello Orazioni fioicb>i di Pia PI
e del Gentil

,

stava approntando un opera

su questo cardinale intitolata Esprit ecc.

Originario di Samoens ma nato a GÌià>

titliui in Faucigur, .fu Giampietro Bhird,,

vescovo priiidipc di Ginevra éd aliate di

CHuzóry ,
J nàto li Iti uttiibre 1710. morto

li 7 hi'aggió 1783. f -

' Ai. tempi di tjucsto vescovo, Voltaire

che 'abitavi il caslelRr di Ferucs nef
paese dj Gex

a

vemio interesse dì 'far

credere" alla- Corte di Versailles ch'egli

.professasse la religione! cattolica, s’era

recato il giorno-di Pasqua del 17<i3 alla-

Digitizedby Google
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messa parrocchiale della soa comunità ,

accompagnato da due guardie armate di

fucile; uopo cantato l’Evangelio, egli vi

fece un sermone sul furto, e vi ricevette

la comunione in mezzo allo stupore ge-
nerale. L'anno seguente ,

nel medesimo
giorno solenne

,
egli si comunicò egual-

mente per viatico, non avendo fatto a ri*

K
" razione deila notoria sua incredu-
à che certa professione di fede che

Io impegnava pochissimo. Queste due
scene, nelle quali il filosofo si rise pub-
blicamente, alle porte di Ginevra , della

religione cattolica, eccitarono lo zelo del

vescovo Itiord, il quale espose al filosofo

di Fernex tutta l'enormità dello scan-

dalo commesso, e Io confortò a rientrare

nella via della verità, bopo una serie di

lettere commoventi, vedendo che Voltaire

restava insensitiile a’ suoi ragionamenti,
il vescovo tentò di scuoterlo col timore
dell’ autorità e gli parlò con quel tuono
di fermezza che la protezione delle leggi

doveva dare al successore di San Fran r

cesco di Sales negli Stati dèi re Cristia-

nissimo. Tutto ciò non produsse alcun
buon effetto, perchè la corte, i ministri

e i grandi d’ allora si facevano una glo-

ria particolare di proteggere i. filosofi che
colle loro dottrine tendevano lentamente
alla distruzione dei radieatj ordini sociali.

Si doveva arrestare Voltaire, dice un suo
biografo, in seguito alle rimostranze del

vescovo Bio'rd, per gli scandali che avea
dato montando sul pulpito nella chiesa
di Fernex; ma un minislrò di grande
possanza lo proteggeva, c quantunque
l'Assemblea del clero diFra.icià del 1770
avesse raccomandato al re gl’interessi !

della religione contro gli attentati dei I

filosofi, non solamente il clero nulla altro

ottenne fuorché promesse, ma i ministri I

al contrario ordinarono che le pensioni
di Voltaire, il pagamento dette quali era
sospeso da Ut ami

,
gli fossero esatta-

mente pagate.

A promuovere la religione cattolica, a
j

combatterne i nendef, a diffondere l’istru-

zione e le scuole nella sua diocesi attese

per |ittto il tempo della sua vita il dotto

• pio vescovo Itiord. F.gli ha. lasciato le

seguenti opere:
t Catéchisme i l'usage (In diocesia de

Cinòe j- che servi di modello a molli di .

quelli d'Italia^ la prima edizione è del-

l’anno 1 764, in-8.* e fu pubblicata sotto

il Vescovato di monsignore Ile Ghaumont.
2 .* Manuale confessariorltm Generan-

ti», in-12. 0
,
Annecy, 17M. ... _

J

$AV

5.

' Coèrespondance uvee Voltaire, in-8.*,

176».

<t.° Constitutions synodales du diocèse

de Genève , nouvelle edilion augmentèe ,

in-12.*, Annecy, 1773.

B.* Oraison funebre de Louis XV, pro-
noncèe dans l'eglise mélropolitaine de Tu-
rinj li 21 giugno 1774, in-4.° ed in-8.*,

Torino.

6.

° Diversi mandamenti e lettere pa-
storali

,

fra le quali è principale quella-
d«l 28 aprile 1771 per la pubblicazione
dell’ Xwerlissement du Clergé de France
sur les dnngers de l'incrédulité in-12.*,

Paris, 177 f.

7.

“ Eloge funebre de Charles Ema-
nuel 1ÌI .pronunce en uiqrz 1773 , daus
la cathérirale d’Xnnecy. Manoscritto con-
servato nella Miscellànea del signor Pas-
sier, voi. XIV, pag. 481.

SANDRES (Les). Borgata del cornane
di Saifil-Picrre-d’ Albigny

,
nella Savoja

Propria.

SANGOT. Dipendenza del comune di
Macot, nella provincia di Taranlasia.

SAPEY. Torrente, che si scarica nel-
l'Ano. .

SAPEY.. Molile, che s’innalza nel ter-

ritorio ài Montendrv, nella Moriana.

SAPPAV o SaPEY. Dipendenza del co-

mune di Thònes, nel Genevese.
SaRDAIGNE. trazione dei comune di

Viùz-cn-Sallaz, nella prov. del Faucigny.
SARDIÈRES. Borgatà del comune di

Sotjièrcs-Sardières, ncHa provincia di Mo-
riana;.giace sulla riva destra dell’ Are, a
levante di Sainl-Jean-de-Mauricnnc.

SACCHE (La). Monte della provincia di

Taranlasia; sorge a-scrrocco dt Moùtiers.
SADT (Li). Monte, che s'innalza nel

territorio di l.cs-Alfues, in Taranlasia.

SAUVaTÉ (La). Borgata del comune di

Passeyricr, nel Faucigny.
'

SAVAÈNY. Borgata del comune di Sixt,

nella provincia del Faucigny.
SAV1ÉRES (CANAI, de). Canale , .che

sérve di comunicazione tra il lago del
Uourget cd il Rodano (nella provincia di

Savoja PVopria); è lungo circa mezza lega.

SAVIGNY ( Sariuiacutn ).
• Comune nel

mandamento di Samt-Julieu, da cui dista

chilometri 11. 28 (provincia del Genevese).
c Popolazione 770.

Giace a maestrale if Annecy, alle faldi

• orientali delle montagife. V’ha una fon-
tana intermittente che il volgo .crede do-
tala di. virtù divinatoria: il suo maggiore
o minor volumed’aèqua pronuncierebbe le

buone o le scarse raccolte. E copiosa più
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che ma! nei mesi di loglio e,'d’ agosto,

forse a motivo dello sciogliersi delle nevi

(Jet Vailese e del Monte Bianco. Il So-
dano scorre a tre .quarti di lega circa da
questa fontana.

hi questo villaggio sofge un antico ca-

stello appartenente al conte Antioco di

Tbonon.
Di poca considerazione sono i prodotti

del suolo.

%AVQJA (DUCATO di). — Vedi L’N-
TRODizioiE premessa a questo Dizionario.

SAVOJA (CASA di). _ Vedi la mede-
sima IsTRODeZIOMZ.

SAVOJA (ALTA], Provincìà. — Vedi
Aita Savoia.

SAVOJA PROPRIA. Provincia della eli-

visione di Chambéry.
Nel A 792 questa provincia componevasi

di 20* comuni, ed in un'estensione di 20
teglie in lunghezza sopra 12 di larghezza,

comprendeva la Chiautagna, i mandamenti
diKiimilly.d’An, di Ycrinc, di Pont-Beau-
voisin, la valle di Chambéry, fìBatiges, la

valle dell' Isère da Chaparilion siito a

Conflans e tutta il mandamento di Beau-
fori. Da sua superfìcie piani metrica con-

teneva 600,21* giornate di Piemonte, delle-

quali *32,506 erano coltivato. Essendo le

vaili di questa regione lontane daf ghiac-

cia] e in gran parte riparate dai venti del

nord, il clima è più temperalo che in altre

partidei ducatodiSavoja. Berlocche ritrag-

gonsi seta l’eccellente qualità, vini pre-

giati, tra quali quell] di Monlméilan, di

St,-Jean-de-la-Porte, ìli Monterininod, della

Chiautagna ecc.
;

déhziuse vi sono lo

frutta, e il terreno produce granaglie c

derrate d’ogni speciep di qualità esquisila.

Giusta le cimsegne e V anagrafe della

Savoja Propria, state depositale all'uffizio

dell' intendenza generale, lo stato stati-

stico di. questa provincia era il seguente

nel «790:

Popolazione generalo, individui t2*,997

Tavernieri c panatticri stabiliti

nella provincia ......... 707

Cure o parrocchie, . . . .
189 •

Curati e sotto-curati nelle par-

rocchie . . , .
"

. 278

Reddito del clero, in decime L. 1*8,1 14

Idem in beni fondi . .

'» 84,820

Idem eventuali. . . •>. t8,ll0-

Decime riscosse dai' laici. >* 8,006

Totale dei redditi ecclesia- • . .

staci percepiti nella Savoja

Propria giusta gli stati com-
pilali dai castellani, nel 1790 L. 220,187

SAV

Consegne dei bestiami.

Buoi, vitelli, giumente . . . 27,629
Vacche. 3 *,602
Montoni 24,118
Pecore 39,14*
Majali, bestie grosse da salare per

il consumo annuale della pro-

vincia . . 8,938
Capre e bestie minute da salare . 9,908-

Montagne producami gruyères . 10*

Imposte fondiarie.

Taglia reale . . . L. 287,*80. - -

Valutazione del prezzo

generale dell’ affranca-

mento 2,907,18*. 6. I

Somme già pagate nel-

l’anno 1790. . . !.. 1,388,689. 4t tt

D’attuale provincia di Savoja Propria

confina al qonl con quella del Genovese,
al sud colla Francia, all’est col Genevesc
e coll’Alta Savoja, all’ovest .colla Francia.

I.a posizione geografica de’ suoi punti

estremi è : latitudine nord *8" 82’ 80”
;

latitudine sud *8° 21’ 9”, longitudine fcst

5° 81’ 38”; longitudine ovest 5“ 2t’ 9";

dificrenza fra le latitudini e le longitu-

dini: -latitudine 0“ 3t’ *7”; longitudine
0" 30’ 26”.

11 territorio di questa provincia ha una
superficie di chilometri quadrati I6*t. 89,

una periforià di metri 266.000, una lun-

ghezza massima di metri 71,800, una
massima larghezza di metri 82;000 e com-
prende 13 mandamenti c ISO comuni, i

mandamenti sono :

.» . « •

t

Chambéry r

Aix-les-Bains

Albens
I.a-ltocliette '

. . ,

*

I.-QiAlelard ,

‘

I.es-Echelles . *

Mpnlméiiian

Moltc*Servoiex

Pont-Beauvoisin . .

KnBicux
St.-Genix J

.

'

Sl.-Pierre-d’Albigny c •

Tenne. ••

La topografia di questa provincia divi-

desi in più parli, che sono; la vaile di

Chambéry, la valla di Aix, il territorio
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ilei Batiges, la valle deH’IsAre, il barilo-

rio di I.a-Roohette, quello detta Chiaqtagna,

i tratti lunghesso il Rodano cd il Guier,

ed i valloni da Echeiles sino a Qiambéry.
Nella rapitale della provincia, essendo

quasi impossibile determinare la tempera-
tura di tutta la provincia per la diver-

sità delle condizioni sue topografiche nelle

varie parti, la media estiva c di U gradi

e mezzo, la invernale di i, di primavera
varia dagli 8 ai 1B, ed m autunno dagli

8 agli 4 1 ; la media barometrica nella

citta medesima è di 27 pollici e 2 linee.

Parecchie acque scorrono nella Savoja

Propria; le principali sono: il Rodano,
1' bere, il Guier, il Chcran, l’Aisse o Lcis-

se, la Deisse, il Scrioz, l'Yèro, il Gelbn,

l'Alban , il Dona, il Beins e la Broda, I

laghi maggiori sono quelli. dcl.Koirrget c

di A igne iic licite; notabili pure sono i la-

ghetti di Chcvelu, i tre di Myans; .v’hanno

pure il lago della Thuillc, quello di Sainte

llélène e quello di l.a-Rochctte. die più

estese paludi
,

quelle della Ghiautagna
,

giacciono lungo il Rodano. ,

I. Forzi rioni mvc t c \RIUU io RRITOMAL!

della riovi.vciA M Savoia Propria

• Contribuzioni.

•
*

'
. ,1

Regia,. . .. . ..
. !.. 212,27». 2»

Provinciale (nel 18*8) . ** 127,336. ti

Comunale (nel 1881) . . » 283,670. 50

Totale L. 893,289. 70

Divisione dulia propriefip.

Quote fondiarie 39,871.

’ Carichi della proprietà. .

Iscrizioni ipotecarie (anno 1837 )
li-

re 01,727.930. -38.

Valore venale del suolo coll. 107,430,280.

Valore totale doli® produzioni del suo-

lp 12,206,810.

Valore dei prodotti dei stiolo, sotto de-

duzione di 3/8 per ispese di man uteri zio

ne, sementi, perdite eoe. 4,882,72». -,

• Rapporto per cento della contribuzione
al prodotto nello :

Contribuzione {$£££ Jg
* .

1 • •

1 Iaieasiom e prodotti dille coltemi.

, Superficie incolla. .

.

Roccie, letti di fiumi, terreni non
coltivabili

,

Ettari 21,743

SAV

.
!•

’
Superficie «adiva.

Terre arative con o senza

vigne
,

7 . Ettari 37,486

Vigne sole . . » 4,053

Prati naturali cd artifiziati . n 18,^04

Terre destinale alVorticoltura •• B»3

i
. « (Castagneti .... » 3,888
Boschi

-J Altre specie ...» 59,478

Pascoli ......... » 58,900

Prodotti ottenuti.

Frumento-, .... Ettolitri. 64,488
Barba rialo .. . . ,

-.- . » 48,780

Scgàla » - 108,968

Frumentone . . » 69,687

Marzasehi » 20,412

Patate . .....
. y .

* 128,280
barbabietole ed «dire- radici » 31,920

Canapo, lino . . . . Q. M. 3,472
Vino alleni . . ...» 38,898

Vino -vigne _ . . . . Ettolitri 68,901

Foglie Ui gelso. . . - .0- M. 2,160

Castagne . . . . • « Ettolitri 38,580
Prodotti orticoli . . . Q. -M. 19,008

Ibraggi '.
. » 882,120

Legname . M. C.- 118,*28
Pasture. ...... Q. Iti. 681,890

3. Valore pel scolo e delle sci prodi «ori.

Calure in danaro della superficie coltiva.

Terre arativa .
."

.

Vigne sole

Prati naturali c artifizial)

Orti

,, , . -('Castagnéti .

li05cl,
‘

I Altre specie-

Pascoli ... . .. \

Lire 88,229.000
» 10,133.800
» 27,806,080
» 1,629,000

'
•> 2,8*4,000'

.. 8,921.280
•V 2,967,800

Calore m danaro delleprodusioni ottenute.

Frumento ..... Lire 1,831,766

Barbatalo. . / . » 633,780

Segala . ... » 1,183,648

Frumentone 838,88»
Marzaschi ...... n 244,944
Patate . i. ...... ». 378,8*0
Barbabietole ed altre radici » 127,680
Canapa. lini) » 222,040
Vinò àileni- . i . . ., » 463,176
Vino vigne •

. , . .» 826,812
Foglie ui gello . ^ :. . >r 17,280
Castagne , > 2,666,250
Prodotti orticoli.. . » 380,100
Legname . , - , ...» 388,276
Foraggi j- '.

.
‘

. . » 2,208,480
Pasture." . u 681,890
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Situazione fluanzlarla del comuni della provincia di Savoja Propria
nel l§lt e nel IMI.

Desunta dai Prospetti generali pubblicati dal Governo Sardo nel 1882
(Torino, stamperia Reale). •

•

Attiro

Anno 1842 Alino 1847

Rimanenza degli anni anteriori . . . . . Lire 13,008. — Lire 10,773. 74
' *> l *

Entrate ordinarie.

Case, beni, molini e simili entrate stabili. . . Lire 93,935. 08 Lire 117,801. 94
Dazj comunali . . . » 185,193.88 » 304,981, 43
Diritto di pesi e misure, fitto, di piazze, ale eco. » 2,887.

'— » . 5,837. 80
Cotizzi sulle arti e mestieri .

.
. *. 1,376. 70

'

.. 3,170. 30
Rendite siri debito pubblico

f
» 990. 98 .

« 807. 91

Censi, canoni e livelli » 6,598. 84 » 0,673. 48
Prodotto di tagli ordinar) di boschi. . . . » . » .3,608. 48 » 3,688. 38
Altri redditi Ordinarj . . . . ». . « 46,893. Il » 37,189. 63

Totale delle entrate ordinarie Lire 311,010. 06 Lire 376,336. 43
'

, Entrale straordinarie >. 94,961. 87 » 73,030. 07
Riporto dèlia rimanenza degii anni anteriori » 43,008. 63 .> 16,773. 74

Totale generale dell’ attivo Lire 447,980. 38 Lire 468.039. 84

Puttir»

t Spese ordinarie.

Decime eli altre preslazioni

Massa delle spese ordinarie

Spese straordinarie.

LireEstinzione di debiti capitali portanti interessi

Estinzione di debiti non portanti interessi . .

Massa di spese straordinarie

Totale delle spese straordinarie

Riporto delle spese ordinarie

Totale generale del passivo

Riporto del totale generale attivo

Difleremp nel passiva
|
“ gj* ’

/ ; ;

‘

•V Eccedenza di reddito

Deficienza ossia
.
imposta locale (')

Anno 1843 Anno 1847

30,948. 38 Lire 20,483. 70

303,731. 60 .
II 344,813. 79

534,609. 98 Lire 51.4,969. 49

-

t 8.003. 33 i.ite 25,183. 78

2,119. 38 r» 2,289. 11

982,197. 34 li 264.044. 29

392,3 >9. 97 li 289,480. 15

334,669. 98 li . 364,969. 49

010,989. 92 * f 664,488. 64

447*980. 38 » * 466.099. 84

169,209. 67 n 189,428; 80

11,808. 15 » - —
180,818. 15 » OC f* 80
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REGIE CONTItlBUIIOm.

Tributo prediale.

Anno 1842
-i

*. 77
j

Anno 1847

Dodicesimo del principale del tributo prediale Idre 14,523. Bt Lire

Principale del regio tribolo ’
. • . » 171,882. 0» »

Centesimi 2ts e Q2 supplem. di sussidio. . . . •> 40,592. 24 »

Totale Lire 212^274,. 29 »'

/

14.525. B1

17I.882
-
ÒB

40,592. 24

212,274. 29

Tributo personale e mobiliare.

Principale .......... Lire 25,015 88 23,015. .86

Mèzzo centesimo di aggiunta ... » 118. 07 118. 07

Tot»le Lire 723,128. 75 Lire 23,128. 75

Totale dei tributi Lire 235,463. 02 258,403. 02
Centesimi 1 1;2 di sussidio per la provincia . » • 2,923. 62 ”»> 2,923. 62
Imposta provinciale t . > 92,274. 97 « ' .104,628. 60
Imposlalocalesulgencralcregistrtqcometmprn (*) >.• 180,115. 15, .. 189,428. 80

Totale dei tributi regi, provinciali e locali » 811,116. 76 • >• 832,381. 04
Aggio di esazione . . . ! , . « 19,729. 87 » 20,221. 31

Totale generale Lire 850,840. 63 -, 882,6*02. 35

Noverami le seguenti sorgenti minerali

nell’eslensione della pt-ovincia di Savoja

Propria : Acque d’Aix-Ics-Bains — acqua
acidula ferruginosa d'Albens — acqua aci-

dula ferruginosa di Bois-Plan — acqua
solforosa di Challcs — acqua acidula di

Colse — acque ferruginose di La-Croix
— acqua ferruginosa ui l-a-Boisse — acqua

acidula-fcrruginosa di St.-Simon — aci|ua

solforosa-alcalina joduraia e bromurata di

Mariioz presso Aix. Queste poque furono

tutte descritte o in articoli speciali 0 in

quelli dei villaggi ov'esistono le sorgenti.

I prodotti minerali delia Savojà Propria

rappresentavano del 1841 un reddito di

lire 129,680, divise net seguente moda:
per ferro lire 4060, per lignite lire 18,480,

per calce lire 60,800, per pietre da taglio

lire 46,280, per pietre da macina lire 120.

Oggidì i valori e i prodotti sensibilmente

aumentarono, ma non abbiamo statistiche

che mostrino in quali proporzioni.

Da un prospetto accompagnante la legge

d'imposta 31 maggio 1881 rilevasi che i

fabbricati ordinarj a quella soggetti som-
mavano a 4910, e gli opìficj a 8Ì4,. da-

vano allo Stato un annuo reddito di

lire 85,936. 10, cioè il decimo del loro

reddito netto.
.

**

(/industria conta in questa provincia

parecchie manifatture di stollo in seta
,

cartiere, ferriere, fondite pel rame e per
metalli ; ma queste ed altre officine non
bastano a dar lavoro, a tutti gli abitanti
bisognosi, .se devasi arguire dall' emigra-
zione ili molti poveri che si recano in

Francia ed altrove per esercitare Je arti

di spnzzacammiiio e di commissionario.
Le strade principali di questa provincia

son quelle da F.hambéry a Belley (Fran-
cia) perii monte Du-Gbat:' a, Ginevra per
Ruinillv

;
ad Alberlvillc per Grésy e Fon-

taiuc-; a Grenoble per Les-Marches e Bar-
reau; al lago, del Bourget per Aix.

La popolazione della Savoja che nel
1790,, come fu dello più sopra, venne tro-

vata di abitanti 124,997 ascende oggidì
a 182,739 ; de' quali son maschi .77,027
e femmine 75,712; la. quale cifra della
popolazione totale presenterebbe abitanti
’92. 88 se fossero distribuiti egualmente
su tulio il territorio. Nell’ ultimo decen-
nio (1838-1848) vi fu un aumento nella
popolazione generale di 3803 abit. cioè
ut 2. 42 per' ogni tOO abitanti. Quasi tutti

sono cattolici, meno 50, dei quali soli 8
israeliti.

Nel 1848 le case sommavano à 24,667,
le famiglio a 29,840.
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Popolazione ilei 1848 di.itrlbui(a per età e per tesso e ragguaglio
per centinajo della popolazione coti distribuita:

Sótto i cinque

Dai 8 ai 40

Dai (0 ai 90

Dai 90 .ai 30

Dai 50 ai 40

Dai 40 ai HO

Dai HO ai 00

Dai 00 ai 70

Dai 70 agli 80

Dagli 80 ai 90

Dai 90 ai top

Sopra i cento

I

maschi
femmine

( maschi

f fémmine

ì maschi

I femmine
( maschi
) femmine
( maschi
t femmine

j maschi
t femmine

Ì

maschi
femmine

Ì

maschi
femmine

5 maschi

< femmine

Ì

maschi
femmine

Ì

, mescili

femmine
4 maschi

< femmine

7999
7779
9038
8708

15,339

14,898

14,000
15,004

10,818

10,903

8481
8303
8901

0019
5788
3083
1883
1305
300
993
49

) 39
I

{

.!

1

Ì

r

maschi 10 . 98
femmine 10 . 97
maschi II. 73

88femmine li.

maschi 19. «1
femmine 19. 68
maschi 18. 98
femmine 18. 08
maschi 13. 68
femmine 14. 40
maschi io. 97
femmine to. 97
maschi 7. 74
femmine 7. 98
maschi 4. 88
femmine 4. 86
maschi 9. 08
femmine 1 . 80
maschi •0. 47
femmine 0. 39
maschi 0. 088
femmine 0. 089'
maschi
femmine

0. 0013

Gl’ istituti di beneficenza di questa pro-
vincia ammontavano nel 1841 a! ilomero
di 64, con nn reddito annuo complessivo
di lire 907,723, compresi pure gl'istituti
a'quali non erano state per anco applicate
le regole dell’ editto 94 ottobre I83f);
nel t848 salsero a 08 Con un reddito di
lire 503,29S; 99, e ilei 1859 a 79 con
lire 370,991 79 di rendita. Nella .sola

«MA di Chambéry v'hanno asili infantili.

Chianti) si 'riferisce aH'i^triuiine puh-.
Mica e ai .snoi progressi in qpést’ ultimi
anni, si desumerà dalle seguenti tìfrfc:

nel 1838 v?era un collegio colla filosofia
e un collegio colla ret lorica é coll'iima-
nilà per ogni. 148,804 aiiitaiili, cd un
collegio colla grammatica per ogni 74,439.
I collegi sori due, il regio di Pónl-Beau-
woisin e il nazionale di Ghambéry,' i; istru-
zione elementare è assai più diffusa che
la secondaria, contando la prima circa 300
scuole, cioè 144 pubbliche maschili

, 89
pubbliche femminili, 31 private maschili
e 43 private femminili. Il numero degli
alunni calcolasi di 9. 9t per ogni 100
abitanti. - me

Nel 1848 non sapevano nè leggero nè
scrivere maschi 43,438, femmine 48.840:

SAVOJA * SA e. 1

sapevano soltanto leggere maschi lt,790,
femmine 13,354; sapevano leggere e scri-
vere maschi 91,099, femmine i 3,93 1 :

La statistica medica ci olire per la

Savoja Propria le cifre seguenti:
l’azzarolli di questa provincia ricove-

rati negli stebiUmenti dello Stato nel
decennio 1828-1837. min». 93; persone
semplicementé gozzute nel 1845, n 887;
cretini senza gozzo m 198; rrctini eoo
gozzo n. 179; trovatelli rimasti od entrati
negli ospizj dello Stato nel decennio 1898-
1857, n. 1 180; vaccinati dal 1^19 al 1849
num. 49,879.

Il personale sanitario cqmponevasi gel
seguente modo verso la fine del dicembre
dell’anno 1849: dottori in medicina 96,
dottori in chirurgia 9, dottori esercenti
le due facoltà 3 , chirurghi approvati 6,
flebotomi 1, dentisti' 2; ernisti 0 bendag-
gisti t, levatrici 83. farmacisti 16.

Nella città di Oiambérv
, capitale di

questa provincia e di lutto il ducato, tro-
vasi ja sede del magistrato d'appello della
Sìrvoja.

Per la statistica ipotecaria , notarile e
giudiziaria negli anni 1849 e 1880 ser-
vono ì seguenti dafi:

'
' 'hvono

,env
34
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Iscrizioni ipotecarie nei 1849 numero

90,818; valore complessivo delle iscrizioni

per somma certa: L. 23,853,860, 09.

Vendite giudiziarie: Numero delle ven-

dite nel 1849: 288 ; nel 1880, 280; —
valóre complessivo delle vendite nel 1849:

I,. 1,244,801. 83; nel tffBO: 2,129,686. 72.

Atti notarili nell’anno 1849: n. 38,964.

Società commerciali: nel 1849 n. 5;

nel 1880: num. 14.

Fallimenti aperti nel 1849: num. I;

nel 1880 num. 14.

'Arresti personali eseguiti nel 1880:

num. 3.

Questa provincia fu una delie prime
ossedula dalla Casa di Savoja. — Vedi

hambéry.

Comunità’ monastici» a reliciosr sella pzovin-

cia ni Savoia Propria prima della lecce

di soppressione dii 1888 .

PP. Cappuccini, n. 27, in Chambéry,
aventi in beni stabili una superficie mè-
trica di 2- 68. 32; il valore del chiostro,

desunto dal catasto, è di lire 60,000;

qneilo dei beni stabili, di lire 28,000.

Gii stessi, n. 14, nel Comune di Tenne,

aventi in beni stabili una superfìcie me-
trica di 1. 39. 83; il valore del chiostro

è valutato in lire 7000; il loro reddito,

netto dalle contribuzióni, supera h: lire 108.

Monaci Cisterciensi, nel comune di

Saint-Pierre de Curtiile (Aliaconiba), il. 13,

aventi beni stabili nei predetto comune e

in quello di Chindrieux i quali beni ab-

bracciano una superfìcie metrica d!B13.04,

e un valore in, beni rurali di lire 87,000.

Carmelitane Scalze, nella città di Chain-

béry, num.' 28, aventi in beni stabili ,una

superficie metrica di 1. 42. 94; il valore

del loro chiostro somma a lire 60,000 quello

dei beni rurali a 6000; il totale del loro

reddito netto reputasi di lire 4372. 82.

Madri Agostiniane, a Pont-lkauvoisisi

,

non si conosce il loro numero; hanno
beni clic abbracciano una superficie me-
trica di ?1. 14. 4,4 a Pont-BcauvOisiq,

Avressieux, Rqcheforl c Saint-Gcnix: il

valore dei loro beni rurali sale a lire

90,000 circa.
’ „ „

•
‘

Monache della f'isUnzione, àélle Sale-

siane, a Chambéry, num. 47, hanno beni

stabili occupanti una superfìcie metrica

di 29. 98. 03 ; nei comuni di St -Alban,
Gbambcry, I.a Motte-.Ncrvolex, Voglans,
llonlmétlìan e Arbin; il loro chiostro di

Chambéry ba il valore di lire 80,000,

di quello di St.-Alban manca la consegna;

SA?
i loro beni rurali rappresentano un valor*

di oltre 146,000 lire.

Fratelli delle Scuole Cristiane , a Cbam-
béry, non si conosce il loro numero, nè
l' entità dei beni posseduti da loro a
Voglans e a La-Motte. -

, v. oMÉtk
Gli stetti . alla Molle-SerVolex; come

sopra.

Sito re di S. Giuseppe, a Chambéry,
num. 18; posseggono a Chambéry, Mon-
tagnole, St.-Pierre d’Albigny

,
Jacob-Bel-

lecombclte, Entreinont-Ie Viéux, La Roche,
Aussois, La Compdte: la superficie me-
trica de’ loro beni stabili è di 84. 18. 06;
il valore del loro chiosiró di Chambéry
è di lire 70,000; il loro reddito totale, di
lire 4866.

Le stesse, alla Bauchc, num. 8, non si

conoscono i loro possedimenti.

Le stesse, a St.-Genix, n. 6, come sopra.

Pame del Sacro Cuore, a Chamfcéry,

n. 20, hanno beni stabili a Chambéry oc-

.
capanti una superficie metrica di 3. 12. 78;
il loro chiostro ha il valore di lire 78,000
i tufo beni stabili di lire 40,000.

Dame del Buon Pastore, a Chambéry,
num. 6, hanno beni stabili a Qiambéry,
Montméilian, Sl.-Thibaud-dc-Còux, Echel-
Ics, St -Gcnjx, occupanti una superficie

metrica di 0. 99. 93 ; jl loro reddito sup-

poncsi ascendere a lire 677. 80.

SAVOJA (COMBA Di). È parie della valle

bagnata dall' Isèro, la quale tutta da Con-
fians a Grenoble chiamasi da alcuni scrit-

tori valle del Gresivaudan, forse da Grésy,
1 eh’ 6 un borgo di essa. L’oso e la topo-
grafia distinguono però questa lunga valle

con due nomi diversi, appellando Comba
di Savoja il tratto da Conflans a Mont-
méilian, e Valle del Gresivaudan il tratto

di quinci a Greneble.
I.a Comba di Savojà giace tra la pen-

dice 'australe dei monti Bovili c la boreale
di nn ordine .di mofili appartenenti alla

Moriana ed alla Tarantasia.

E lunga 8 leghe e mezzo; ha mezza
lega di larghezza, termine medio

Questa valle è popolatissima : villaggi,

casali, castelli formanti graziosi gruppi
è sedenti or sul collo or sul piano con-

feriscono ‘alla contrada uo aspetto vivace

e giocondo. La terra è qui digran frutta.

I poggi, cheSa giogo) a dei Bovili ripara

dal vento di Rovajo, sono tutti vignati;
c quanto alla bontà dei vini, oltre a quelli

ili MonUncillan hanno lode i vini di Saint-

Jean -de.;!»-Porte, di Cruet e di Arbin.
‘

I campi nel piano abbondano di pingue
messi, i prati di folta verdura.



JUV
Ma quest’ abbondanza non iscorgeai sulla

riva destra del fiume: la sinistra non il-

luminata dal sole nascente e poco guar-

data dal meridiano, non presenta che

prati impaludati e boscaglie e qualche
casa ove si lavora il ferro.. .

Nè mancano i gozzuti ed i cretini da
questa banda, mentre u’è esente l’opposta.

Per la Comba di Savoja passa la strada

d' Italia in Francia, che sale il Piccolo

San Bernardo/
SAVQICI. Borgata del comune (Ji Macbt,

nella provincia di Tarantasia.

SAVOlROliX. Frazione del cadaune di

Rumilly, nel Genovese.
SAVONETTF.S (Lzs). Dipendenza del

comune di Thoiry, nella Savoja Propria.

SAVQNE. Colle e varco tra il Chiablese

e la Svizzera.
t

•’

SAXEI.
(Saxellùm). Comune nel man-

damento di Douvainc, da cui dista chilo-

metri 13. 50 (provincia del Chiablese).

'.Popolazione 291.

É posto, sur una montagna, a libeccio

di Thonon; lo bagna il torrente Brcvan.

Per le sue molte foreste abbonda di

legname. •

Fu signoria dei Varax e dei Rebut
feudatnrj di St.-Cergucs.

SAXONNEX, Monte, clic signoreggia la

valle dell’Arvc, sulla sinistra del fiume.

SBRUN. Borgata del comune di Va)-

meinier, nella Moriana. <- .

SCIENTRIER ( Cantarla Sdentanti)» )
Comune uel mandamento di Reignier, da
cui dista chilometri 4 (

provincia del

Faucigny).’
’ •

Popolazione 487.

Giace alla sinistra dellJ-Arve, a' ponente-
maestro di Bonneville. he campagne sono
assai bene coltivalo e produttive di' frd-

mento, segale,, patate e. fieno. 1 duo an-

tichi castèlli elio, sorgono in questo vil-

laggio
, spettano .tino ai Thoire, l’altro

ai a’ Àllingcs. 4
•

. _ . •

Scientrler fu già compreso nel contado

di Boringes. ,

SC1EZ o SCIEZ-CHAVANNEX-FIIjCY
'

(Sciaeum). Comune nel mandamento di

Thonon, da cui dista chilometri 9. 60
(provincia del Chiablese). .

Popolazione 1990. -•

E postp in 'montagna . a ponente di

Thonon; lo bagnano il F.oroti q il Rcddon.
Il monte detto di Chavannex è tutto

coltivato. Il suolo da copia di grano; uve,

castagne ed altro frutta ; v’abbonda il

legname. V’ha una fabbrica di pippe ed
una conceria di pelli, Vi si leggono an-
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miai mente due fiere, l’una li 20 maggio,
l’altra addi 25 agosto.

Era abitato anticamente dal marchese,
di Apremont, già viceri di Sardegna, il

castello di Coiidré che sorge sulla sponda
del lago di Ginevra.
• SCIONZIER

(Sciontiarum). Comune nel

mandamento di Cluset, da cui dista chi-

lometri 5 (provincia del "Faucigny).

Popolazione 2318.

Trovasi parte in pianura e parte in

collina, alla destra del Foron, a scirocco

di Bonneville. Nélla regione di Barsy
v’ha un lago detto Béait. Il suolo produce
in abbondanza cereali, legumi ,

frutta e

(iene; considerevoli sono pure i prodotti

dejla pastorizia e del legname.
Nel sito detto di Mornuaz scorgono’

gli avanzi di tre vetusti castelli.

Questo villaggio fu feudo della certosa

del Reposoir.

SECflERÒN. Torrente , che bagna il

eomnhc di Ee-Bois, nella provincia di

Tarantasia. - 1

• SÉEZ (Scxtum Segetium). Comune nel

mandamento di Bourg-St.-Maurice, da cui

disia chilometri ‘3. 22 (provincia di Ta-

rantasia).
'

Popolazione 1842..

f È situato appiè del Piccolo S. Bernardo,

alta destra dcll’lsère, a greco di Moùticrs;
è bagnato dall’ Iséro predetto, dal suo
affluente Redus, che nasce nel monte
S. Bernardo, non che dal Versole, che ha
le fonti nella.jnontagna dell’ AUée-Btanche.
Il legname ed il bestiame sono i princi-

pali prodotti. . „

Sul piano del Piccolo S. Bernardo tro-

vasi torba fibrosa; in altri siti, antracite,

palcc solfata, calcareo, protogiria ecc. V'ha
una fabbrica di drappi e berretti iti lana.

Vegnonsi le rovine del forte vii Vaiezàu
e di alcune fortificazioni state erette dai

Subalpini nel 1792. -, .
’

.

SEÉZ. Borgata del comune di Thonon,
nella provincia del Chiablese.
k SE1GNE (Mona-Sene, Collimi de Senio,

Mpes Senim, Montanca de Sena). ;Ct>Ue

delle Alpi Grnje, nella catena principale,,

alto metri 2462 sopra il livello del mare;
- trovasi ai gradi 48° 44’ 88” di latitudine

o 4" 29’ 0” di longitudine- all’oriente del

meridiano di Parigi. Questa montagna
appoggia a maestrale uno dei suoi fianchi

contro la catena del Mombianco, l'altra

a scirocco contro quello Che div ide la

.Tarantasia dall’Italia (Aosta). Dal collo

della Seignc vanno dall' un lato a cadere
le acque ncU’Isère e all’ altro celta Dor*.



SEGNA. — Vedi Sncat, $ohk:
SEMBEAU. Monte , che sorge presso

St.-Jean-de-M»orienne.

SEMINE. Monlagne di Savoja, che chiu-

dono la conca del Rodano e si possono
considerare come una continuazione dei

monti Jura; si stendono dal ponte di

Lucey sino alla confluenza degli Usses.

SÉRaN. Torrente. — Vedi Cabuii.

SERRA VAL (Serravallis Genevensium).

Comune nel mandamento di Thones, da
cui Jjsta chilometri 7. 80 (provincia del

Genevcse).

Popolazione 1883.

È posto fra alte montagne, a scirocco

di Annecy; lo bagnano il Siège e il

Chamfroid. II suolo dà cereali e palate in

copia; cospicui pure vi sonò i prodotti

della pastorizia, e del legname. Evvi una
cava abbondante di gesso.

Questo villaggio fu signoria degli "Hn-

milfy.

SERRAZ (La). Borgata del comune di

Le-Bourget, nella Savoja Propria.

SERRaZ (La). Rivo, che nasce nel ter-

ritorio di La-Baucbe (provincia di SavOja

Propria) e si getta nel Guier.

SERRAZ (La). Dipendenza del comune
di St.-Cassin, nella Savoja Propria.

SERRAZ (La). Frazione del comune di
St.-Martin-d’Arc , nella provincia di Mo-
riana.

SERRIÈRES (Serrarice).Comune nel man-
damento di Rnffieux, da cui dista chilb-

melri 8 (provincia di Savoja Propria);

Popolazione t208.

Trovasi nella Chiadtagna, presso il Ro-

dano, in collina, a tramontana di Cbam-
béry. Squisiti sono i vini di questo ter-

ritorio. Nella borgata di Saint-Gcrmain,

sulla sponda orientale del lago del Bour-

get scorgonsi alcuni indizj di lignite car-

bòiiosa fragile; trovasi pure arenaria bi-

gia, formante il tetto della lignite.

SERVETTE. Borgata del comune di

Cusy, nella provincia del Cbiabtése.

SERVETTE. Dipendenza del comune di

Donvaine. nel Chiabtese. Era signoria de-

gli Allinges di Condro.

SÉRV10D. Frazione del comune di Ma-
chllly, nella provincia del Faucigny.

SÉRVOLEX. Borgata del comune di

Motte-Servolev, nella provincia di Savoja

Propria; sta a tramontana di Chambéry.
Fn signoria dei Seyssel-Asinari di Aix.

SÉRVONEX. Viilata del comune di Fei-

gères, nella provincia del Genovese.

SERVONEX. Villata del comune di

Sainl-Julieb, nel Genevcse.

SEftVOZ(^ercottum). Comune tini man-
damento di Saint-Gervais , da cqi dista

chilometri 10 (provincia del Faucigny).

Popolazione 889.

E posto in collina, alla destra delI’Ar-

ve, a scirocco di Bonneville; è bagnato
dal Diouza e dal Nant-Noir. Ad ostro

dell’abitato giace il Ugo Morto e piti

alto il monte Forclaz- ., ;

Copiosi sono i prodotti della pastori-

zia. li suolo dà in qualche abbondanza
segale, orzo

, avéna , lino, canape, frutta

e fieno. Colle ciliege si forma un eccel-

lente spirito che nomasi kirtchwaser.
V’ha ricchezza di produzioni minerali,
consistenti in miniere di piombo argen-
tifero, di rame e di zinco.

SF.RVOZ. Borgata del comune di Cont-
bloux, nella provincia del Faucigny.
SETTKNEX ^Seplenincum). Comune nel

mandamento di Favcrges , da cui dista
,chilom. 8. 88 (provincia di Alta Savoja).

Popolazione <077.

Sorge in «ito elevato, ad ostro, di An-
ncey; è bagnato da! Nani du Bar. V’ah-
bondano gli alberi fruttiferi ed il fieno.

Vi sono una fabbrica' di utensili e stra-

nienti villerecci cd un setificio. Nel sito

dotto la Bouchassc si scoperse antica-
mente una miniera di ferro idrato , che
fu abbandonata perchè di poco profitto.

Questo villaggio fu feudo dell'abazia

di Talioire.

SEVRIER o SERV1ER (Cenarium). Co-
mune nel mandamento di Duing, da cui
dista chilom. 8 (provincia del Genovese).

Popolazione 778.

Sta presso la riva occidentale del lago
d’ Angccv, ad ostro della capitale di que-
sto nome. Le campagne sono produttive
di cereali e legumi.

SEYNOD. Comune nel mandamento di
Duing, da cui dista chilometri 18 (pro-
vincia del Genevese). >

Popola zinne 480.

Giare prèsso il Ficr, a libeccio di An-
necy. II suolo produce copia di cereali e
legumi.

Seyàod fu signoria dei Biord, originai}
di Samocns.
SEYSSEL. Mandamento nella provincia

del Genevcse. \ ‘ «t**
Questo territorio comprende - tutta la

regione chiamata Semine, montagne già
ricoperte di boscàglie

,
racchiusa fra il

Rodatìo ed il torrente degli Usses, ed
abbraccia una superficie di chilometri
quadrati 178. 20.

Popolazione U,*9t. /f :a
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Case 5002.

Famiglie S57S.

Appartengono a questo mandamento i

seguenti 17 comuni r

Seyssel

Arcine
• Basty
Challonges
Cbène o Cbène en Semine
Chessenax
ChilYy y - ,

•

ClarafoDd
Clermont.

Désiugy
Droisy
Eloise

Franclens o Franklin.

Mcnlbonnex
Saint-Germain
Usinens e

Vanzy o Vanzier.

Seyssel, capoluogo del mandamento del

suo nome, dista chilometri 50 da Anne*
cy, capitale della provincia.

Popolazione 1010.

É situato sulla sinistra del Rodano, a
maestrale di Aonecy

, à piedi 498 d'al-

tezza sopra il livello del mare.
Eccellenti sono i vini bianchi di que-

sto territorio comunitativo. Nelle vici-

nanze del borgo v’ha una cava di ocra

rossa.

Vi si tengono àtmualmcnle tre Gerc,

cioè li 16 agosto, li 4 ottobre e li 11

novembre.
Seyssel ora anticamente cinto di mura,

le quali furono smantellata nel 1795. Una
pila, già sorgente in meZzo al Ródano e

creduta opera romana-, sopra cui posata
il ponte^ tu distrutta nel 1852.

La chiesa parrocchiale di Seyssel è as-

sai antica: era forse -nei tempi romaiti

un tempio pagano. Vi fu posta sulle

pareti una lapidè vetusta che venne tro-

vata nell' agro del borgo T la quare
dice: Dio- Verno Eollcci C.\. Tunnel,
Bei.laxis, Fit. Tesextiauv ex voto.

Seyssel fu signoria di una * miglia ebo
ne. preso il nome.
S1ÌYTROUX

(
Sey&usiuin ornane nel

mandamento di I.c-Biot, da cui dista du-
romètri 5 (provincia del Chiablese).

Popolazione 0B7.I •'

Giace presso la Dfancc, a scirocco da
Thonon. Le campagne producono princi-

palmente.orzo, avena e frutta. Isella mon-
tagna «letta di Casselètc trovasi lignite

... 460

carbonota fragile; v'ha pure ferro sol-

forato concrezionato.

Poco luDge da Seytroux ergesi la roc-

cia chiamata la Garda ,
ove la Drancq •

sottopassa alla rupe formante un ponte

naturale che serve di comunicaziouc con

La-Furclaz.

SIEGE. Rivo , che bagna il territorio

di Serravai, nel Genevese.

SIÈROZ. Torrente, che nasce nella mon-
tagna di Montcel, si unisce al Mannaz, e

gettasi nel lago del Bourget.

S1LL1NGV (
Silingium). Comune nel

.

mandamento di Annccy, da cui dista chi-

lometri IO (proviucia dei Genevese).
Popolazione 1534.

Trovasi in un altipiano , a maestrale

d’Annecy. 11 spulo è produttivo (li fru-

mento, segale, orzo, avena, civaje, patate,

canape e Geno.

V’ era un antico priorato di Benedet-

tini dipendente da quello di Tallo.ires.

SIMON OS (I.es). Borgata del comune
di Saint-Thibaud-dc-Conx, nella provincia

di Savoja Propria.

SfON.- Monte, delle Alpi Graje (Fier-

Arvc) alle metri 7 10 sopra il livello del

mare, posto ai gradi 46» 4' 40” di lati-

tudine c 5» 45’ 8 ” di longitudine al-

l'oriente del meridiano di Parigi. Il colle

di Sion elevasi metri 645, e trovasi ai

gradi 46” B’ 1B" di latitudine e 3° 41' 48”

di longitudine all’oriente de) meridiano
predetto. .

•

SION (Seilenum Geneveitsium). Comune
nel mandamento di Rumilly, da cui dista

(In 1 odi . 7. 89 (provincia dei Genevese).

Popolazione 375.

Trovasi sulla destra del Fier
, a mae-

strale del capoluogo di provincia; verso

borea adergesi in una collina poco fe-

racè. Il territorio è pure bagnato dal

Morgia. Lp produzioni principali dello

campagne consistono in cereali, legumi,

noci, prugne c ciliege.

Questo villaggio fu feudo dei De-Sion,
signori di Salnt-André.

S10NNAZ. Borgata del connine di Val-

lièrcs, nella provincia dei Genevese.

S1X.T, SUZ o SIZ (Sixtum). Valle del-
_

l'Alto Fauciguy
,

' ad una lega est da'
Samoeos; è situata appiè del Buel, mon-
tagna celebre per le osservazioni del si-

gnor. De- Lue Gsico di Ginevra. Questa

valle,, che trovasi fra .quelle di Passy, di

-Chauiounix c di St.-Maurice , è solcata

in forma di Z dal Giffre e da altri tor-

renti che vi hanno le scaturigini, e che

non ricorrono nel territorio di Samoens

Digitized by Googlc



STO SIX
che dopo esserli scarto nella vjva roc-

cia il canale detto des TÌnnes
,
che ha

più di 100 tese di profondità.

Questa valle è considerevole per .l'al-

tezza delie montagne che formano il suo
contorno, per la bellezza delle sue cascate,

per le sue petrificazioni e per le sue acque
ferruginose acidule. Vi si trovano piante

rare, miniere di ferro e indizj d’una mi-

niera d’oro a Tenneverges.
Nella viilata di Nanltmiide sono le mi-

niere di ferro, le quali furono falle la-

vorare sino al X Vii secolo dalla casa Ca-

stagne» e dappoi dai Rouge di Samocns ;

questa viilata fu ruinata nella notte del

9 al IO febbrajo dell’anno <610 dalla ca-

duta della montagna che la domina , e

nel <74? il GiiTre la distrusse quasi in-

teramente, (lei 1441 la viilata d’Antre-du-

Nant, composta di 78 abitanti, fu pari-

mente ruinata dalla caduta d’ una. parte

.della montagna chiamata la Tòte-Noire, e

vi perdettero la vita più di 300 persone.

Vedi Sixt, Comunità.-
S1XT (Sixtum). Comune nel manda-

mento di Samocns, da cui dista chilome-

tri 8. 78 (provincia del Faucigrty).

Popolazione 1644.

Giace appiè del monte Buct, a scirocco

di Bonnevillc, presso il ;Giffre.

fai principale risorsa degli abitanti con-

siste nella vendila dei loro formaggi che

sono d’ eccellente qualità, in quella dei

carboni e nel numerario ch’essi ritraggono

dai vicini, paesi ove si recano in gran nu-

mero per lavorarvi come muratori;

Scaturisce una sorgente ferruginosa

lungi un . chilometro circa dalla viilata

detta Nantbruide o Nantbmide-Dessus, a

poca distanza dalla sponda sinistra del

Giffre, in una foresta, sulla sinistra della

strada
,
poco prima di arrivare al bor-

rente denominalo Corabaz-Sailly. -

Il territorio di Sixt, già Copèrto 'dilla-,

scaglie e assolutamente disabitato, fu scelto

dal padre Ponzio di Faucigny c da alcuni

canonici d’Abondanco per (stabilirvi un’

abazia dell’ordine di Sant’Agoslino, Arnio-

ne I di Fagcigny, nel !t44, fece loro do-

nazione di tutto il territorio della valle,

. Cpnsensiente suo fratello Arduzìo vescovo

di Ginevra che nel tl 67 uni a questa

novella abazia le chiese di Samoens c di

Mont-Saxonnex. -,

; I religiosi cominciarono a dissodare

le foreste e misero a principio in coltura

tutto il terreno che ne fn suscettibile ;

,
giusta la tradizione del paese, i primi co-

loni ch’essi attrassero in questo deserto.

SIX
stabilirono le prime loro divisioni ne’ siti

chiamati del eros e di Passier, che die-

dero i loro nomi ad alcune famiglie che
ti trapiantarono poi a Bonnevillc, a Pas-
sy, a i.a-Roche, nonché a Sixt.

Non essendo più osservata la regola pri-

mitiva nell’abazia di Sixt, Francesco Biord

e Niccolò des Fayets, ambidue canonici
regolari . di questa casa , si recarono a
Viuz-en-Sallaz, supplicando S. Francesco
di Salcs di ristablirvi l’antica disciplina;

il Santo incontrò dapprima alcuni osta-

coli, ma siccome nulla resisteva alla sua
dolcezza ed alla sua pazienza, il capitolo

intero di Sixt si sottomise li 18 settem-

bre 1610 ai regolamenti ch’egli compilò
per l'amministrazione spirituale e tempo-
rale di questo istituto religioso.

,
Il Beato Ponzio di Faucigny. era figlio

primogenito di Rodolfo barone di Fauci-
gny. Egli entrò nella sua più tenera gio-

vinezza nella congregazione dei canonici
regolari d'Abondance, de' quali fu il mo-
dello, il legislatore 'e il secondo abate ge-
nerale. F.gli fondò l’ abazia di Sixt net

1144, quella fTEntremonl nel 1184 e fece

fabbricare all’estremità della vailo di Sixt,

nel luogo chiamato Salmbiry un mona-
stero per |a sua Adelaide

,
che vi pro-

fessò alcuni anni la vita religiosa; ella si

ritrasse in seguito a Chàtillou -sur-Cluacs*

c di là a Mélan.

Il Bealo Ponzio di Faucigny Uni pure
nel 1173 la congregazione d’Abondance,
l’abazia di Grani-Vai

,,
e mori a Sixt in

concetto di santo, addi 28 novembre 1 178.

Le sue reliquie furono esposto alla pub-
blica venerazione da S. Francesco di Sa-

les nel <620 e la sua vita pubblicata dal
canonica Giovatini de Passier. Di questo
Beato si han no manoscritte le due opere se-

guenti: '
.

, .
•

1.

° Conslituliones congregntionis cano-
nirorum rogularium Sonda Maria de
Jtbondantia , et tUttrum monasteriorum,
ab éa iiendenlium ; ;

2.

" Dttectorium et ardo divmorum of-
ficiorum ejusdem cong'regqtionis.

Al basso.di questi atti f scrive il Gril-
let, da cui abbiamo desunte queste noti-
zie Intorno ’a' .Sixt) pende un sigillo

, sul
quale si vede la Vergine che fila con un
fuso. Questa particolarità non è riportata
dalt'accuràti'ssiino professore Casalis. „

Fra i canonici regolari di Sixt voglioso
essere pure memoraj,r: ~ ...

. •N'. De Nantbruide) che pubblicò ad An-
neCy, nel 1640, Papera Généafogie de la

Maison de Faucigny: descriytion kistori
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qWd* la baronie du mème noni, de la

vallèe et de l’abbaye de Siz , aver le ila-

talo'jue de sta abbia

;

e Claudio Giuseppe
Jacquemond, clic compose e pubblicò l'opera

che ha per titolo: Pocine heràique, oh de-

scriplion poetiqhe en latin et en franfais.

sur le eounmhement de Vietar-Anié 11
de Savoie, roi de Sicile, fait a Paierme,
le 24 dicembre 1713. Annecy, 1713, in-12.\

SOLLIÉRES-SARD1ÉRES (Solario). Co.
illune nel mandamento di Lanslebourg,

da cui dista chilometri 7. SO (provincia

di Moriana).

Popolazione 72B.

Sta in elevata positura, alla sinistra del-

l'Are, a levante del capoluogo di provin-

cia. Le produzioni principali del suolo

consistono in segale, orzo, avena e patate.

Sardières è una delle tre borgate delle

quali si compone questa comunità.
SGLLON (MONT j. Frazione del comune

di Jarrier, nella provincia di Moriana.

50MBEVII.LÉ. V illata del comune di

Bonvillarct, nella Moriana.

SOM1ER. Monte, che s'innalza al sud di

Cluses, nella provincia del Faucigny.
SOMNa/, (Sunaciim). Comune nel man-

damento di Chambéry
, da cui dista chi-

lometri S (provincia di Savoja Propria).

Popolazione SOBO.

TABOR. Monle delle Alpi Cozic, nella

aatena principale; trovasi (secondo il Bar-
tolomuieis) ai gradi di latitudine DB*1 A’ B1

"

ed alti 4" 13’ 38" di longitudine all' oriente

del meridiano di Parigi; elevasi metri

3(81 sopra il livello del mare.

TACCONA?,. Torrento dello provincia

del Faucigny;- scorre uèlla valle di.Cha-

oiounix.

TACHE. Borgata del comuno di Saint-

Pierre-de-Bumilly, nella provincia del Ge-
neveso. ‘

TAIR1ER. Luoguccio distante sei leghe

da Annecy. Era già compreso nel baliag-

gio di Tender. • .*

TA1LLES (Lo). Borgata del comune di

Mont-Sapey, nella provincia di Moriana.

TAL . S71 .

£ posto sopra un altipiano, snlla strada

di Ginevra, a tramontana di Chambéry.
La montagna di Sonnaz rannodasi a quella

di Nivolet. ,
'

Il suolo è assai produttivo di cereali

,

grano, legumi e Geno. V’ha una dava di

lignite Gbrosa, la quale in sei anni pro-

dusse meglio di due milioni e mezzo di

chilogrammi di lignite, che. Tu consumata
nella città di Cliamliéry.

Sussistono gli avanzi di un antico oa-

stallo celebre nelle guerre del <814.

Questo villaggio fu contado dei Gerbaix-
Cliàtitlon di Chambéry.
SORDJÉRES. Borgata del comune di

SE-Michel, nella Moriana.

SOGIIAIT. Monte, che sorge nel ter-

ritorio comunitativo di Saint-Thibaud-
do-Coux.
SODCY. Borgata del comune di Saint-

Pierre-de-Soucy, nella Savoja Propria.

SOUDAN. Frazione del comune di Pas-

sy, nella provincia del Faucigny.
> SOYK1ER. Borgata del comune di Groi-

»y, nella provincia del Genevese. Fu si-

gnoria dei Lambert di Senoches.

SYON. Monle. — Vedi Sion. * .

SYON. Comune della provincia del Ge-
nevese.’— Vedi Siok.

TALÉFRE. Ghiacciajo dello Alpi Pen-
nino, nella catena principale, allo, al luogo

detto del Giardino , metri U600 sopra il

livello del mare; 6 sito digradi 48^84’ 0"

di latitudine e 4° 41’. 2" di longitudine

all'oriente del meridiano di Parigi.

TALLOIRES'
(
TaìlurUe). Comune nel

mandamento (li -Annecy, da cui dista chi-

lometri (E 23 (provincia del Ccrcvese).

. Popolazione 1327.

È situato in ridente posizione, sullo,

riva orientate del lago Remano. ,F, detto

la Tournelte il balzo più elevato che vi

si aderge. Le campagne sono assai pro-
duttive di 'cereali e di uve; v’abbonda il

selvaggiume.

Scrive il Grillet, che a Talloires troj

Digitized
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vanii inscrizioni e frammenti d'antichità

che indicano il luogo essere stato abitato,

dai Romani. L’Abauzit pretende che l’an-

tica lapide , che noi rapporteremo qui

sotto vi sia stata trasportata da Baulas,

cioè dalla città romana che esisteva aob-
chissimamentc sulle lini di Annecy , di-

stante 28 miglia da Ginevra; lapide che

i Benedettini di Talloires fece

r

gì alluogare

nel muro esterno della loro sagrestia.

L’iscrizione dice cosi :

HOSOLOCIOM Cl'M SI O EDIFICIO ET

SIGTl» OaSIBUS ,V ET CLATfilS

c. blacsils, e. r. voltisi*

,

ciuits e* ii. s. n.

«T SO AMPLI! 5 AD ID IIOROLOCHW AOMISIt-

TSA.SOL H, SERVI U H. S. liti. D. I. P. D.

f
(de tot pecunia deulit^.

Muratori nelle sue Antichità d'Italia,

Guichenon c parecchi altri hanno ripor-

tato questa iscrizione, per la intelligenza

dell? quale puossi consultare la disserta-

zione uél canonico David d’Annecv inse-

rita nel Calendario di Savoja pubblicato

da Durand nel 1779.

Il re Lotario, addi 17 gennaio $67 donò

a|la sua sposa Tetberga i dominj reali

ch’egli possedei a a Talloires ad Anrrecv,

a Doussard, a Bellemont ed a Marlcns, i

quali essendo passati ai re di Borgogna

delia seconda razza, Rodolfo III li diede

nel 1016 a Iter abate di Savigny perdio

fondasse a TaHoiros un prioratp’di Bene-

dettini, de’ quali la regina Frmcngarda
fece costrurre la dùesa. La facciata, di

cattivo gusto
,

presentava negli zoccoli

delle colonne bassi-rilievi grossolani, nei

quali facilmente si poteva distinguere un
grifone, segno distintivo dei Borgognoni.

I primi religiosi di- Talloires si segna-
larono per la regolarità e santità della

loro vita, come San Germano nel 967,

San ltulfo nel 1018 e San Giorgio {/;i~

rfoz) nel 1107. Essendosi in progresso di

tempo introdotta pure fra essi la rilassa-

tezza, i vescovi' di Ginevra e particolar-

mente San Francesco di Sqles non intra-

lasciarono eosa alcuna per rimettervi il

bnon ordine e la disciplina. Urbano Vili

aveva cretto nel 1624 Talloires in aba-

zia capo d’ ordine della congregazione dei

Benedettini di Savoja , ma Clemente X
giudicò opportuno di unirla alla congre-

gazione di Monte Cassino. \
Talloires fu patria di Gian Claudio Fon-

taine, professore di filosofia nel collegio

d’ Annecy e canonico della collegiata, nato

nel |7|» e jmorto nel 1867; egli è au-

TAL
tore di una dissertazione latina soli’ au-

torità del consenso unanime di tutti i po-
poli per provare ' resistenza di Dio , per
la quale memoria l'accademia di Lesdu
gli assegnò nel 1778 una medaglia d’oro.

Egli lasciò pure altre opere manoscritte,

tra le quali una nuòva teoria sul getto

dello bombe.
‘

' s- '

Nacque pure a Talloires Claudio Luigi
Berthullet

,
grand' uffiziale della Legione

d’Onore. che fu il primo a scoprire ii

mezzo di conservare in mare l'acqua

pura e sana in una lunga navigazione,

c fu benemerito delle arti insegnando a
purgare ed imbianchire la tela col mezzo
del cloro

,
ad estrarre la soda e il cloro

dal" sai marino ecc. .«f >
TAMIÉ. Antica abazia dell'ordine dei

Cisterciensi, situata nella gola delle mon-
tagne che sono tra le valli di Faverges
o della Couiba di Savoja. Venne fondata
nel 1182 da San Pietre- arcivescovo di
Taranlas Ubiate dai signori di Che-
vron; la .dorma della Troppa vi fu in-

trodotta sulla fine del secolo XVII, e vi

si era mantenuta in tutto il suo fervore
)sino alla soppressione dell’ abazia nel
1793. I religiosi si ritrassero in Piemon-
te

,
o furono accolti nel romitaggio dei

Camaldolesi di Torino
^ e dopa diverse

vicende vennero nell’anno 1802 incari-

cati della direzione dell’ospizio del Mon-
cenisio.

In tulli. i tempi fu ricercato il ferro

che fabbricavasi ne’ lalioratoj dell’ abazia
di Tamié sotto la direzione degli antichi
religiosi: i loro fornelli erano in attività

durante 43 settimane dell’anno e davano
in media 1032 quintali di ferro, del va-
lore di 28,800 Uro piemontesi.

Giovanni Antonio l)e La Forét de Sau-
mont , dottore della facoltà di Parigi, fu

il primo abate che introdusse la riforma
della 'frappa nell’abazia di Tamié. Era
discepolo dell’abate di Rance, segretario

del capitolo generale dei Cisterciensi, che
lo nominò vicario generale dell’ordine in
Savoja Egli gettò nel 1679 le fondamenta
dei nuovi «lifizj di Tamié e morì di gotta
nel 1702. '

.

Gian Francesco Cornuti compi tutto

quello che aveva cosi felicemente intra-

preso il sUo predecessore; mori in odore
dì santità addi t7 luglio t707;

D. Arsenio De Jouglard dei baroni ii
Parasà di Tolosa, fu nominato da Luigi XIV
per succedere nel 1707 allibate Cornuti.
Ad istanza di D. Arsenio il cèlebre abate
Duguet dettava l’opera che ha per titolo



TAM
Le Tratte' de féhxation d’un prinee che
dovevo servire per l'educazione del fi-

gliuolo di Villorio Amedeo II, clic fu re

di Sicilia, poi di Sardegna. Quest'opera
del Duguct , cominciatasi a stampare ad

Annecy nel 1739, vide la iucca I.eida in

5 volumi ili- 19.

'

TAMIKT. Oolle, che sorgo a- greco di

Chambéry; inette nel Genevese.
TANINGES o TANINGE-FI.AIREAU

(Taninqm). Mandamento nella provincia

del Faucigny.

Popolazione 86*2.

Case 1383.

Famiglie ioti.

Questo mandamento, clic comprende una
superficie di chilometri quadrati 136. 38,

giace a borea di quello di Cluscs , ad
ostro del Ghiableso , tra il mandamento
di St.-Jeoire a ponente e quello di Sa-

nioens a levante.

Compongono questo mandamento li eìn-

.
que comuni seguenti: *

Taninge' _
1

.

C6te-d' Arbroz.

Les-Géls .

Mieussy c • •

Rivière-emVerse.

Taninge, rapOluogo del mandamento ,

dista chilometri il). 80 da Konnevillc, ca-

pitalo della provincia.

Popolazione 3188.

È collegio elettorale- composto di 19

comuni con 1019 elettori inscritti.

Giace in pianura, alla sinistra del Fo-
ron e sulla destra del Giffre , a levante

di Boiinevillc; veggunsi sparsi alcuni ca

solari sur una collina verso il territorio

di Gcts. La valle in cui sta Taninge di-

rigesi da greco a libeccio. Le campagne
sono assai produttive di cereali, legnini

e frutta., he montagne ebe sorgono a

tramontana del villaggio sono ricche di

buoni pascoli e di foreste.

Presso il Foron v’ha un filone di cqr-

bon fossile , e poco, lontano dal paese
1’ antica certosa ai Mélari fondata nel 1299

da Beatrice di Savoja, convertita oggidì

in istituto d’ educazione. A Praz do-Lys

trovasi inolia ardesia.

• Sussiste l'antico castello. Fu contado
dei De-Ia-Graoge di- Taninge; lo acqui-
stavano i De-Gets nel ^1714.

« Agostino delia Chiesa, nella Corona
Jteùle. voi. Il, pag. 89, ci apprende che
nel (0*0 si fabbricavano 'a Taninge falci

di qualità eccellente, le quali erano ri-*

cercate non solamente In Savoja, ma an-

savo**
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cora in Francia, in Piemonte ed in tutta

la Lombardia; questa fabbricazione e

questo commercio erano tanto considere-

voli, che parecchi scrlflor» stranieri cre-

dettero che il Faucigny si chiamasse la-

tinamente Falclniacum a motivo; della

quantità delle falci e dei falcetti che Ta-
nfiigè inviava ne’ paesi vicini » (

Grlllet).

Taninge diede i natali a Giovanni Lul-

lin tipografo letterato . nato li 90 feb-

braio 1729, morto li * marzo 1789. Egli

è autore delle seguenti opere: Strenna
liistork/uca de Savoie, pubblicata per, la

^rima volta nel 1776 e continuata da

suo figlio sino ai momento della rivolu-

zione; Notice Aistoriar-topographlqu e sur
là ; Savoie, suivie d'inia genealogie raison-

lice, gc la Maison ros ate ile ee nom - et

dti tableau chronolngique des Chevaliers

de l' /innonciùde. Chambéry', 1787, in-8".

Quest’opera merita di essere consultata

per conóscere l’organizzazione e lo Stalo

delle 'sette provincic ilei ducato prima
della rivoluzione del (792.

TAKANTASIA (PROVINCIA »i). Questa
provincia durante l'occupazione francese

dei primi anni di questo secolo formava
col can(one di Beaufort il circondario di

Mofttiers, nel dipartimento del MombiaDCO.
Prima di tale epoca componevasi di 63
comoni, la estensione territoriale dei quali

era, nel Ì738, di *63,628 giornale di Pie-

monte, delle quali 1*6,293 erano coltivate,

200,212 orano a pascoli e propri della

comunità, 99.388 in roccie, ghiacciaj, Ietti

di fiumi e torrenti.

La sua popolazione nel 172* non era

.che di 31,057 persone, e nel 1793 fu tro-

vata di *9,3tS: ontlecbc in 69 anni aveva
ossa aumentato il numero de' suoi abi-

tanti di 18,278 individui.

Lo stalo statistico della Tarantasia, nel

1790 era il seguente :

:

Popolazione generale abitanti- . *9,618 "

Tavernieri ,
.
panattieri stabiliti

nella provincia ( 18
Cure o parrocchie .".

, , . .61
Citrati e sotto-curati nelle par-

rocchie . . . , 101-

Redditi del clero, in decime
Idem in beni fondi

Idem casuali.....
Decime percepite dai laici

.

Totale dei redditi ecclesia-

stici, riscossi nella Savoja Pro-

pria, giusta gli stati compilati

nel 1790 dai castellani . . I

83,938

28,292
(8,816

1,891

96,867,

58
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Consegni dei bestiami. ,
.

Buoi, vitelli e giumente. ... . . 10,054

Vacche. .. . / 1 ... .'. , 18,437 1

Montoni . . .. . . . 1,009

Peeorc . .’ 15,755

Majaii, grosse bestie da salare per ' '

la consumazione annua della pro-

vincia . -1,040

Capre e bestie minute da salare 5,109

Montagne producenti gruyb-es . 185

‘ ‘ Imposizioni fondiarie . ,
1

Taglia reale L. 198,752. 7. 2
Valutazione del prezzo

generale dell' affranca-

mento - . » 159,285.;-^- —
Somme gii pagate ai si- ;

' ' • • •

priori nel f790 .
'

. » 123,983.11.10
•

,
t • .

Il territorio delta Tarantasia produce •

assai granaglie: vi ai coltiva la vite .da

Copflans sino- a Bellenlre; uia le risorse'

principali, degli abitanti di questa con-

trada consistono principalmente nel com-
mercio che fanno dei bestiami d’ogni spe-
cie e dei caci, che passano io Piemonte.

Le sue pelli s' esportano a Qarooge ed a
Ginevra; ali Inglesi ricercavimo le pelli

di capra ai questa próvinciii per prepa-

rarle- in marocchino La Tarantasiu è una.

delle provincie di ò'avoja che piti abbon
'

dano in cave ed in miniere. Gii abitanti,

sono- indnstriqsi aitivi e dèditi alle' spc-.

cutazioni ; i meno fortunati si spargono
nei paesi fornstìt-ri, specialmente in Fran-

cia: e taluni stabilirono case di commer-
cio a Lione, a Bordeaux,, a Poitiers e in

più altre città francesi; nonché in Olanda,
a Vienna in Austria, in' Piemonte o pre-
cipuamente a Torino.

;

L’attuale provincia di Tarantasia, com-
presa nella divisione di Cha'mbéry, con-

fina al nord coU’Alta -Savoja, all'est colle

provincie d' Aosta e. d' ivrea , al sud ed
all'ovest colla Morie ria. La posizióne geo-
gratica dei punii estremi dàlia provincia è
la seguente: latitudine' nord 48" 43'; la-

litudine sud 43° 13' to’.’; longitudine est
4“ 48' 18-’; longitudine ovest 4" 3’ 20”:

differenza fra le latitudini e le )ongilu-<

dini: la latitudine 0" 30’ 22”; longitudine
0° 41’ 88".

Questa regione abbracciti una superfi-

cie di chilometri quadrati 1807,- 27., ha
una periferia di inetri 1 98,300, una lun-

ghezza massima di metri 60,000, cd tuia

TAR
massima larghezza di metri 61,000. Sono
88 f comuni della Tarantasia, e quattro
i mandamenti.

, Questi ultimi sono: ’• V- - *.

• Moùliers ’
. ,

Aime .

lioUrg-St.-Maurice e
'

Bozel. •

Varia assai ia temperatura di quésta
provincia, massimamente nelle valli do-
minate da alte montagna ; frequenti le

pioggie e alte le nevi nel verno'. Nel-
l’estate il momento dei.piu fòrti calori è
alle 3 pomeridiane

;
nell’ inverno il più

gran freddo si fa sentire quando il sole

comincia a splendere sull» sommità delie

montagne. Il freddo più ordinario è dai

cinque ai sei gradi di sotto lo zero. Du-
rante l’estate, quando il cielo è sereno,
il termometro si sostiene a 12 gradi nella

notte. ’•

Giace la Tarantasia appiè della catena
primitiva delie Alpi, e dove f’Jsère in due
rami distinti piglia il suo corso. Lungo
risère v’ha'unu tre principali valli ; è detta
Tarantasia Somma ossia valle dell’Isère,

quella che da Séez sale fino al monte Isc-
' ran

;
Tarantasia Alta, quel tratto di valle

che da Séez scende lino a Moùtiers ; e
Tarantasia Bassa, il rimanente della valle

dcU’Isère, che dalla capitale della provin-
cia métte ai confini coll’Alta Savoja.

Le acque principali sono l'Isèrc c il

Doron.

- t.FoiUi: rncDLTTlve z carichi nnunouuu
DELLA PROVINCIA DI TaRASTASIA.

, -.Contribuzioni.

V '*
^ ,

r "
.
-

Regia ... ... . L. ub,429. —
Provinciale (nel 1848) « 69,247. 77
Comunale (nel 1081). v » 1 1,960. 65

. . - Totale. L. 198,937. 42
* '#

l

Divisione dilla proprietà.

Quoto fondìare 20,107..'

Carichi della proprietà.

, + < .
*

-

Iscrizioni ipotecarie -(anno 1837) li-

re 10,888,977. —
Valore ' vernile del suolo coltivato li-

re 97,822,680.
‘

'
- .-

* Valore totale dei prodotti -del suolo
lire 8,367,487.. :• i

Digitized by Google



TAR
Valoro dei prodotti del suolo, dopo de-

dotti 5fS per perdite, spése di nianuten-

lione, sementi ecc., lire 4,1*8,082. 80.

Rapporto per cento della contribuzione

al prodotto nello :
'

Contribuzione|3c 9. 12

•
.

’
• \

'
•

;

2. I.STEMIOSE t PRODOTTI DELLE COLTLHE.
. ;

•; Superficie incolla.

Rjoccie , letti di fiumi , terre non
coltivabili .. . . . Ettari 42,086

A . ** / ,
' ' •

Superficie co/firn.

Terre arative con o senza r

vigne .. . Ettari 56,077

Vigne sale e >*. 86»
Prati naturali ed arlifiziali

Orli . . .

Pascoli ...... . ; - , . .

20,896
585
95

19,52»

95,613

Procioni ottenuti.
•'

Frumento ‘
. Ettolitri

Barbariato , ,
‘ . .. . .»

Segala »

Frumentóne.-, . . ,•.« **

Marzaschi . . , : ,>

Palale. . . .va/-"
Canape, Cno . . . . Q. MI 1

Vino alleni ,
»

• 5,670

23,640 I

114,848
|

'. 578 I

4,760 J
33,480

698 r

34»
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Vino vigne ... Ettolitri 14,688
Castagne ... . ... .

'
. » 950

Prodotti orticoli . . Q, M. 15,475
Foraggi i

.'
. . 646,880

Legname .... M.C., 87,974
Pasture Q. M, 388,570

•
.

.
•*

3. Valore mi. avolo e de' suoi prodotti.

“
,

r.
'

i ;

Valore in danaro della superficie coltiva.

Terre arative . t L. 84,118,800
Vigne sole » 4,160,000
Prati naturali cd artiGziali » 1,188,000

Itoscbi
1 CaslaKni • • ”

,

7M00
.

1 Altre speeie 4,898,600
Pascoli » 8,078,180

Valore ili danaro dei prodotti ottenuti.

l 'rumeni»' •

.

Barbariato '.

Segale ,
'.

Frumentóne-. "•

Marzg^chL . T

Palàie . .

Tànape,- lina

-Vinn allena' . .

Vino vigilo .

Castagne .

Prodotti, ori iiofi

I'oniggi

f.
rt-.

.

L. 90,740
.. 807,540
>• '1,463,348

» 4,836
» 33,140
» 100,440
» 43,960
.. 3,996
- 176,486
» 6,978
» 469,800
^ 4,807,810

legname. * 175,916

Pasture .
.• i . ». . . » 388,870

Situazione finanziaria del comuni «Iella provincia di Tarantella
negli anni Ititi e 1.687

Desunta dai Prospetti generali pubblicati dal Regio Governa
- ucll'abnp I88S (Torino, tipografia Reale).

Sardo

Attiro
Anno 1844 Anno 1847

Rimanenza degli anni anteriori v..’, » -

t
Lire 26,731. 98

• ; .
/'•' t.—

t

Entrale ordinarie.
-

Case, beni, mdlini c simili entrate stabili .

Dazj comunali , ..... . . . A . i :
Diritto di pesi, misorty fitto piazze,' tifo ecc. ..

Cotizzi sitile atti e sui.' mestieri. .
‘.

Rendile aul debito nubblico . . , , .

Consi, canoni c Uveiti . *. < .

1

.

Prodotti di tagli ordinar; di. bòschi .'
. .

Altri redditi ordinarj .
•'

, .
, • * Totale delle entrate ordinarie Idre 118,803. 18

Entrate' straordinarie * v» 6,9 It. 31

Riporto della rimanenza degli anni anteriori >i 46,73l. 98

Lire 31,069. 87

Tiro 83,448. 67
.. 14,791, 2_
,.f .2,314. 30

• i

»' ,4,844. J53

’

8,268. 73
1 0,891». 90
211,464. —

Lire

Lire

85,949. 40
15,967. 80
4,190. 68

Totale generale dell’ attivo Lire 184,146, 41 Lire

4,834. 48
7,389. 31

14,864. 33
47,681. 22

124,886. 46
30,080.

31,069. 87

186,006.. 94

• Digitiz
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* INiirtM .

Spese ordinarie.

Lire

( »
Centi, annualità, interessi Jj capitali passivi . Lire 98». 46

Decime ed altre prestazioni i . . ... .
» —

Massa di spese ordinarie : : .. » 99 ,579 . 82

_
potale dplle spese ordinarie Lire 95,858. 98 Lire 109,844.. 78

1,163. 58

101,381. 5»

Spese straordinarie.

Estinzione di debiti rapitali portanti interessi Lire 80.

Estinzione di debiti non portanti interessi

Massa di speso straordinarie . .
'

. . , . . .

Totale delle spese straordinaria

- •' Riporto delle spese ordinarie

,
‘

.
Totale generale del passivo

Riporto del. totale generale attivo

Differenza nel passivo j|" P*“
np

• ’ Eccedenza
,
di reddito

i Deficienza ossia imposta locale (*) Lire 10,857. 74

•’
; > • . * ‘

Lire

39,848. 63

39,898. 63

93.355. 98

139,392. Gl

189,146. 41

19,913. 80

29,781. 84

2.847. 80
388. _

76,185. 90

79,386. 40
102,844. ?»

18ttf01 . 18
185,006. 94

« • 4,108. 79
» 14,794. 98

Lire 10,689. 19

. Reo e conte laozioni.
.

"

'r

Tributo prediale.

Anno 1842 Anno 1847

Principale del regio tributo

Mezzo centesimo di aggiunta

Centesimi 1 e i/2 di sussidio per la provincia.' >

Imposta provinciale '. ’. »

Imposta locale sul generale registro, uguale alla

sopra segnata coti' asterisco (*) »

Totale dei tributi regi, provinciali e locali . . »

Aggio d'esazione . . : . . . »

7,788. 73 Lire 7,788. 75

93,464. 79 •*»> 93,464. 7»

21,964. 21 . Mt 21.! >64. 21

118,429. — Lire 118,429. —

*

tiare.
• ’s

1

ì' 9,789. 79

. 4 f

Lire 9,789. 79
48. 96 .48. 96

OT 78 9,838. "75

128,267. "78 » 128,267. 75
1.846. 82 » t,848. 82

64,806 69 t» 86,894. 19

10,837. 74
' 10,689. 19

201,861. . ,
7». 194,399. 98

8,016. 88 *» * 7,389. 99

209,877. 58 Lire 201,789. 94
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U acque minerali di queslapraviuqi»,

aiate già descritte negli, articoli dei co-

muni ne’ quali scaturiscono, sono l’acqua

sulfureo-ferruginosa termale di Bonneval,

l’ acqua salino-termale di La-Perrière, e

l’ acqua termale acidula-ferruginosa di

ialina.

. Il valor annuo approssimativo delle

produzioni minerali ascendeva verso il

1841, secondo una statistica ministeriale

a lire 249,250; cioè lire 147,800 per

piombo argentifero; lire 30,000 per li-

gnite, lire 100 per torba; lire 880- per

marmo; lire 12 ,180 per ardesia; lire 19,800

per calce; lire 33,700 per gesso ; lire 8400
per pietre da taglio.

' )
Le strade provinciali di Tarantasia

sono; da Moùliers ad Alberivide per Aigue-

btanche; du Moùliers a Bozel per a ter-

rière
;
da Moùtiers a iionneville per Aime,

Bourg-St.-Maurice e SL-Gervaìs; da Muù-
tiers io Aosta per Bourg-St.-Maurice, St.-

Germain ed il Piccolo San Bernardo.

Importante è il commercio dei prodotti

TAfli

minerali e del bestiame di questa paoviu-

cia. DI caci al prezzemolo se ne espor-

tano per circa 300,000 franchi, sul dato
che ogni vacca dia un annuo prodotto di

80 franchi; di pelli se ne esportano da
1200 di vacca, 5200 di vitelli, 7000 fra

montoni c pecore.

L'industria limitasi a fabbriche di panno
colla lana delle capre c dei montoni;
si calcola ascenderne la fabbricazione a
72,000 lire annue. Ma soprattutto lucrosa

sono le saline reali di Moùliers q le mi-
niere di l'eisey e di Macót.

Nella Taraotasia notasi nell’ultimo de-

cennio un decrementodi popolazione; in-

fatti gli abitanti che nel 1838 sommavano
a 46,688; furono trovati nel 1848 asceù-

dcrc a 48,723; vi fu quindi una diminu-

zione assoluta di abitanti 968, cioè 2. 11

per ogni 100 abitanti. Dell’attuale popo-

lazione sono maschi 22,17 1, femmine
23,882 ; tutti cattolici. Si noverano casa

8667 e famiglie 9276. . •

Popolazione distribuita ptr età e per sesso e ragguaglio per centinaio

. , - della popolazione cosi divisa:

Sotto i cinqui aonij

Dai 8 ai 10 "j
Dai *0 ai 20 »

1

Dai 20 ai 30 •1
Dai 30 ai 40 vi
Dai 40 ai 80

* r
Dai 80 ai 60 -

1

Dai 60 ai 70 *
i

Dai 70 aglIi80 •
I

Dagli «0 ai
.

9°
: i

Dai 90 ai 100 -
I

Sópra i cento - {

maschi 2,143
per centinajo

j

maschi 9. 67 '

femmine 2,185 femmine 9. • 27
maschi 2,009 *

. \ maschi 9.' 47

femmine 2,243 ”
. ì femmine 9. 82

maschi 4,819
.
*

S maschi 20. 38

femmine 4,806 ) femmine 19. 13

maschi- 3,847 '

• t
maschi 1

i7. 38

femmine 4.12* - i
femmine 17. 81

maschi 3,088 maschi 13. 91

£eminine 3.416 \ femmine 14. 81

maschi '2,423 maschi 10. 93

femmine 2,780 :
•

1
femmine lt. 80

mas (dii 1,839
.

4 maschi 8. 29

femmine 2,169 • A femmine 9. 21

maschi 1,443 maschi 6 . 81

femmine 1,813 • J femmine 6. 41

maschi 631
- s

maschi 2. .
88

femmine 800 femmine 2. 12

maschi 135 maschi 0. 60

femuiinè 111 . .. . • . i femmine 0 . 47

maschi
.

9
„

'

. s maschi 0 . 0040

femmine -, «
,

i femmine 0 . 028

maschi- —
. . 1 maschi - —

femmine \ femmine 0 . 0042

La milizia nazionale cznnponcsi in que-

sta provincia di uomini 7362 . de’ quali

6078 in servizio ’ ordinario a 1314 nella

riserva ; ritiene attualmente soli .480 fu-

cili o poco più.

Nella leva ordinaria del 1883 gl' iu-
|

scritti al servizio militare sommavano a
481); il contingente di t .* categoria fu

di 85 uomini,, quel lo di 2.“ di 28.

Dalla legge d’imposta del 51 marzo
1881 apprendesi che il numero de’ fab-

bricati imponibili era a quell’ epoca di

Digitized by Google
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1859, cioè 1050 fabbricali ordinar] e KOS

opificj, i quali erano tastati cumulativa-

.

mente in lire 7988. 88, cioè il decimo del

loro reddito netto presunto. •'

. Fra spedali , congregazioni di benefi-

cenza e altre pie opere ti avevano in

Tarantasia nel 1881 muti 36 istituti di

beneficenza dotati nelioro insieme d’un red-

dito annuo di lire 18,988. 33; ma dimi-

nuirono dappoi nel numero, quantunque
aumentassero nei redditi: infatti nel 1880
furono 30 con lire 19,380. 16 di reddito,

•enei 18H3fanno pure 50, con lire 31,818.07

di rendita. - -

in tutta la Tarantasia non contasi che

un solo Istituto d'istruzione secondaria,,

in cui s’ insegna fino alla filosofia; è il

collegio di Moùtiers sussidialo dallo Stato.

• J,' istruzione elementare lia 328 scuole,

delle quali J«8 pubbliche 'maschili, 189

femminili, una privala maschile e 6 private

femminili. .

Istruzione degli abitanti nel 1888.
'

Non sapcyauo nè leggere nè scriverò

maschi 6178, femmine 8781; .

Sapevano soltanto leggere in asoli i 3816,
femmine 8710;
Sapevano leggero c scrivere inarchi

13,180’ femmine 6061.

La statistica medica pubblicata ultima-

mente da iuta commissione istituita dal

governo prova come abbondino i cretini

ed i gozzuti in questa provincia : nel 1888
si contavano 3100 persone semplicemente
gozzute, 168 cretini senza gozzo, 888 ere--

tini con gozzo e altri 86- cretini non clas-
•

silicati.

Dei mentecatti ricoverati negli stabi-

limenti dello Stalo nel decennio 1838
1837 ne furono 13 proprj di questa pro-

vincia. Dal 1819 ai 1848 vi furono vac-

cinati 16,321 individui. . \ •

li personale sanitario esercente legai:

mente l’arte salutare nella Tarantasia a
tutto dicembre 1889 componeva;! di 5

dottori in medicina , di un dottore iut

chirurgia, di un dottore esercente le due
facoltà, di 5 chirurgi approvati, di un
flebotomo, di 8 levatrici e di 8 farmacisti

La Tarantasia trasse il nome daU'anlira

città dì Darantasia
,

già sede vescovile,

stata distrutta in tempi remoti, la 'quale

credei! da alcuni sorgesse a dieci miglia

da Aime, e da altri a- brève distanza da
Centron.

• Questa regione ai tempo dei Romani
fu abitata dai (teatroni, popolo valoroso

- TAR.

che quei conquiatatori del mondo non
poterono conquistare che dopo le più san-

guinose pugne.
La Tarantasia fu una dei contadi del-

l’imparo di. Cario Magno: era quasi spo-

polato nei 996 . 'anno in cui Rodolfo III

re di Borgogna to' diede in tulta proprietà

allj arcivescovo ed alla chiesa di Tarantasia.

I conti ili Savoja dopo il 1080 eserci-

tarono la loro autorità in alcuni distretti

dell’antica provincia di Tarantasia, e fis-

sarono la sede dei tribunali a Salins presso

Moùtiors: essi non cercarono, d’ immi-
schiarsi negli affari temporali degli arci-

vescovi che posciacbè I
’ imperatore Carlo IV

ebbe accordato- li 33 maggio 1368 ad
Amedeo VI detto il conte Verde l’eser-.

cizio dei -diritti di vicario imperiale sui

principati ecclesiastici, inchiusi nella Sa-

voja. 1 prelati reclamarono inutilmente

contro questa concessione, perrhè-avendo
i duchi di Savoja, accresciula ognora più
la loro potenza

,
gli -arcivescovi finirono

col riconoscere la loro autorità e si ac-

contentarono dei titoli c dei' feudi ohe
i loro concesse la Corte di Torino.

s
f*er transazione ' fra il re. Carlo Ema -

nuele HI c monsignore Claudio Umberto
do Rolland, gii arcivescovi di Tarantasia
i maliziarono al titolo’ di conte e ad ogni
diritto di sovranità tu questa provincia e
il ,cp di'-Sardegna con lettere patenti delti

3 1 ottobre' 1769 eresse in loro favore

Conflans in principato. Vedi Moctizm,
capitale' df questa provincia.

’
‘ .Diocesi. .

Al quarto secolo putissi rapportare
l'antichità della diocesi di Tarantasia;
poiché gK ;ilti del concilio tenuto in Ro-
ma dal papa Mrichiade l’anno 313 si

veggono sottoscritti da un Domiziano o
Donaziano vescovo di Forb di Claudio,
città ch’era la principale della Tarantasia.

Questa diocesi nei primi tempi dipen-

deva dalla chiesa di Arles; quindi fu

sottoposta allà chiesa di Vienna, è. final-

mente nel secolo Vii! fu eretta in metro-
poli, avendo per suffragane! i vescovi di

Sion, Moriana cd Aoslp. .

•' La chicca di Tarantasia nella serie dei
suoi pastori conta parecchi santi.

. La sua sede vescovile venne stabilita

in Moùtiers,. nome dì città derivato da
Montuterium , per l'esistenza dola di un
antico cenobio.

Soppressa questa diocesi negli ultimi

t«uipi , fu ristabilita con bolla pontificia

jOOglc
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dalli B «gotto 183», ma in semplice ve-'

scovado. L

Il vescovo di Tarantasia è suffragane!)

dell’ arcivescovo d’Annecy.

Sono comprese in questa diocesi 83
parrocchie., :

•

* r

Il santo titolare . della diocesi -è San
Pietro. r

;
»

Cronologia dei vescovi oi Tarantasia.

1 ) Anno 310:— Domiziano o DonazIand;

vedesi sottoscritto al concilio tenuto in

Roma nel 313.

2) 409. —- Sa» Giacomo; discepolo di',

Sant’ Onorato abate Lirinose; fu l'apo-

stolo dei Centrohi ed ii primo a quali-

ficarsi vescovo di Tarantasia. Dopo di

avere convertilo .tutto, questo popolo,

volendo ritornare in -Francia , designò
Marcellino suo successore nella sede Ve-

scovile: mori in Arlcs li 16 genn. del 429'.

5] 429. _ .San March.uso,
.
console e

patrizio 'Azimensc in' Francia; /ondò va-

rie chiese nel hiogò di Moùtiers . e lo

cinse di mura.

4) 47».- — Pascasio.
'

B) B07, — Sarto o Sarai»; intervenne

al concilio l.painocnse nel BI7.

8) 831. — Magno,

7) BB3. — Niceto o Micrzio o Migezio.

8) B83. -a- Marziano; fu ai sinodi MA
titconcnse 1 e il e al Valentiniano.

9) B86. — Sant’ Eraclio. . .

’ "

101 899. Firmo» o Firmino,

11) 621. _ Proisino.

12
)
685. Beldemaro; sottoscrisse il

privilegio di libertà concesso- da Laudo-
rico vescovo di Parigi al monastero di

San Dionigi di Parigi; vedesi pure firmalo

in vali diplomi di Clodoyeo redi Francia.-

13) 667. -1 Rmitrecio o Emiterio

14) 681. — VlDENAROO.

iti) 697. —• Giovanni Lj .
h

1.6) 711. Leoorando.. h
. 17) 722. — Umberto 1.

S

I 8) 734.-— BenimonDo o BoniMOndo.

ij
)
781. — Emmo o~ Emiro. .

773. — Possessore»

779. _ DaporerVo. ,
*

' ,
'•

828. — Andrea. . -

8B8. — Teòtrando.
,

888. —* Alucco, Filo od Aleso:

f
89i. — .Daniele. •

•900. — Annigone o Annezonb L -

. . :• . . ApELRERTO. : t

38) ... .
— Liso.

39) 990. — Amizone; da Rodolfo re di

Borgogna gli fu
.
donato il' contado della

città di Taraatàiia.

TAR “ 319 ;

50) 1006. -s- BaldoL»o. -,

•* 3J) 1020. — Leeone. • -

' 32) 1038. — EmmonB.

33) 1077. — . An.ndco.ne o Arresone II.

34) 1096. — Bosone.

38) 1.132. — Pietro I; foqdò l’abazia.

di-T
i
amié in Savoja.

56) 1140. —- Israele.

37) 1141. — San Pietro il, abate di

Taioic. Per 'comando di Lucio Ili ne
scrìsse la biografìa Goffredo abate di Alla-

coiuba; venne pubblicata net terzo turno

delle sue vite, e nel secondo dei Bollan-

disti
(
maggio ). Eu canonizzato da Cele-

stino III nel <191 , Con bolla del, LO
maggio. , :

< 38) 1 179. Aimone della famiglia “

di BuiajcoH.
.

3£| 1213. B. Bernardo b 'Bertrando;

muri li 3 luglio 1222/
411) 1223. — Giovanni"!!.

ài), 1224. — Frlulno di Chiqein.

42) 1248. — ItonoLFo Grosso, di Ga-
stella rio.

,
* • .

- •

43) 1271. — Pietro Ut, nipote di Rodolfo.

44) 1284. _ .-Umore- IL .Di Brìtsnons.

48)

'1227. — Bertrando 1 dei Bebtràndi;

niori improvvisamente fi 9 maggio 1334.

46) 1334. _ Giacomo 11. Solino; mori
nel marzo del 1341.

47) 1347. lìsRTRANop li dei signori

di Bressoi di Modi iers ; fu nominato am- »

ministra ture del vésoovato li 7 ottobre

1341;- lo governò sin» al 1343.

. 48) 13(13. — Giovanni 111; inori nel 1368.

49) 1368. -— Giovanni IV de Betton, di
*

Chambéry
; mori nel 1376.

80) 1377. — Umberto II Chevron, de Vil-

lette; Tu -eletto ti 21 febbrajo 1577.

81) 1380. .— Rodoevo II de Chissé; fu

ucciso nel castello di San Giacomo sul

Coire del 1388.

82, 1386. — Edoardo ni Savoja, figlio

di JUippo principe di Piemonte, Acaja e

More;» , era già vescovo di Belley, poscia

di Sion; fu trasferito alla sede di Taran-
lasia li 19 marzo del 1386; mori nel 1398,

quando era stato creato cardinale.

83) '43*8. — Pietro IV Colomb; mori li.

25 novembre 1596.
• 84) 1397. — àjmonIs 111 Seciial; fu eletto ,'

,
li' 26 settembre del 1397. -

,

88) 1409. — Antonio m Chalcant; fu

nominato dall' antipapa Benedetta XIII

"arcivescovo di Tarantasia e confermato
da Alessandro V.; morì in Losanna li 12
di settembru’del I418Ì.

‘

86) 1419.— Giovanni V Bertrand; fa

-

' eletto li 28 ottobre 1419 : mori nel 1432.

f
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87) 1455. Mirco di Cordouicrt; fu

1

trasrato da Avignone li 23 novembre da
Eugenio IV suo parente; fu legalo in Bo-
logna, indi legato a Intere in Grecia per

la celebre quistiouo della riunione delle

due chiese; -venne traslato a Gand nel

1438.
•

88) 1438. — Giovarsi IV d’Arsy; creato

cardinale dall’antipapa Felice V li 8. aprile

del
1 1444 del titolo dei Santi Nereo ed

Achilleo, dignità coafermiitagli da Nic-

colò V li 19 gennajo del 4449; mori li

12 dicembre del 1484.

89) 1450. _ Giovassi Lodovico di Sa-

voia, eletto amministratore li 22 aprile

del 1480 dopo la morte del fratello Pie-

tro} venne tra sialo al vescovado di Gì-

;

nevra nel 1489. •
• *

'
00) 1480. — Tommaso di Sìja . confes-

sore di Anna regina di Gipro; inori1

ne) 1474. '

•di) 1472. — Crjstofijro della Rovere;

fu eletto li 18 di settembre del 1472;

venne creato cardinale da Sisto IV nel

1477 li 49 dicembre; mori in Roma il

1.» di febbrajo del 1479. i

02) 1479. — Domenico dilla Hoviri;
cardinale del titolo di San Clemente; fu

traslato a Ginevra li 28 maggio del 1485.

63) 1483. — Urbano di Curveon-Villrt- ;

tr; mori dopo otto mesi di governo.

64) 1484. — Giovassi VII di Compevs,

eletto li 14 giugno- 1484; morì li 48 giu-

gno del 1492. •• a

68) 1492..— Convivo dì Piossasco, vica-

rio generale delia Chiusa; mori nel 1497.

66) 1497. — Claudio di Castclvecchio
;

eletto li <4 aprile 1497} rinunciò nel

1816; mori li 23 settembre 1818. -

67) 1816. — Giovassi Filippo di Frolli

signore di Luis; fir nominato in tenera

eia con bolla delti 49 marzo 1816; Venne
poi consacrato in Bologna li 5 febbrajo

del 1828, in virlù di dispensa pontificia

di Clemente VII per l’età voluta dai ca-

noni; mori li 41 dicembre 1859.

68) 1860. — Girolamo , dei conti di

Valpcrca; eletto li 17 luglio 1880, con-

sacrato nel 1864; mori nel luglio,det 1573.

69) 1873. — Giuseppe Pahpaclia , eletto

il primo di settembre del 1871; mori di
'

peste li 20 di luglio del 1898.

70) 1898. — Giovarsi Francesco Bsrliil,

barone di Bourget, eletto addi 8 novem-
bre del 1898; mori li 2 gennajo del 1607.

71) 1607. — Anastasio Germonio, eletto

in novembre del 1607; mori li 4 agosto i

del 1647. -
74) 1634. — Benedetto ’.fespilo de Che- !

j

vron; mòri in Torino II 16 giugno dei-
l’jnno .1638.

73) 1059 — Francesco Amedeo de Cralli;
inori. nel * c dopo la sua morte la

sede are . ./vite stette vacante 26 anni.

74) 1699. — Francesco Amedeo d’ Arvil-
lar; 47 anni, e mori nel 1746.

78) 1749. —'Claudio Umberto De Rollano.

76) 1770. — Gaspare Agostino Lorenzo
di Sant’ Ao.vbse. - -

- 77) 1781. — Gilseppb di Montfalcon du
GeNcle; mori nel settembre ilei 1793. Egli
fu l’ ultimo arcivescovo di Tarantasia; era
prima canonico della cattedrale d’-Asti ed
invertito della prebenda canonicale di

San Majolo abate.

Questa sede con tutte le altre di Sa-
• voja venne soppressa con decreto del-

T Assemblea degli Allobrogì del 37 otto-

bre 2793; fu quindi nuovamente eretta

in vescovado da Leone XII con bolla

delli 30 ottobre 1828, e‘ da allora in poi

ebbe i seguenti vescovi titolari:

78) 1828. — Antonio Martirst, nato in

Quiegc nell'Alta Savoja li 24 aprile del
176G. eletto con bolla delli 30 dicembre
del 1825, prese postesso li 16 aprile del

1846; addì 27 gennajo 1828 fu traslato a
Chamb'éry, ove mori li 6 maggio del 1839.

79) 1828. — Antonio' Rociuu’, nato in

Saint-Jean de -Maurienne li 17 giugno
1762, preconizzalo li 28 gennajo del 1828;
inori addi 19 novembre del 1836.

80) 1838.

—

.Giovanni Francesco Marcel-

lino Tdrinaz, nato in Chàtclard, diocesi di

Chainbéry, li 6 aprile del 1786, fatto ve-

scovo U Ì2 febbrajo del 1838, consacrato

in Chauilmry li 6 maggio, prese solenne

possesso li 24 dello stesso mese.

CpMUNITA' MONASTICHE E RELIGIOSE

NELLA PROVINCIA DI TARANTASIA

Giusta lo Stato presentato dal Ministero
alia Camera /dei Dopatati nella tornala

delli 28 novembre 1884, e prima della

legge di soppressione dell'anno 1858.

Padri Missionari , numero 8 , nel co-
mune di Villette

;
non si conoscono i loro

beni e i lóro redditi.

Fratelli delti de' la Croix o de Saint-
Joseph , numero 0. nel comune di Moò
tiers ; hanno beni in questa città, d' una
superficie direttari 0. 82. 48; i beni rurali

rappresentano un valore di lire 6000 circa,

secondo il catasto. - ;

Sorelle di Carità sotto la protezione di

San l'interno de" Paoli dette Saura gri-

' Digitized by Google



TAR
te* , numero 8, nella città dì Moùtiers;
servono le prigioni e l’ospizio di cariti;

non si conoscono nè i loro beni nè i

loro redditi. .
'

Suore di Sau Ciòteppe , minierò 4

,

nel comune di. Aiine; ignorasi il dove
u il quanto posseggono.

te steste j numero è, nel comune 'di

Bozel; posseggono in questo territorio

una superficie di ettari 4. 13. 93; il va-

lore del chiostro è di lire 700(j; quello

de' beni rurali . di <140; hanno in com-
plesso un reddito di lire 830. 30.

Le stesse , numero 18 , nella città di

Moùtiers; hanno in beni stabili una su-

perficie ,di ettari 6. 84. 78 ne' terrilorj

di Moùliers e Sécz; il ,chiostro ha il va-

lore di lire 7000, i beni i tirali di 8000;
hanno in complesso un reddito di b. «83. 67.

Li tiesse, numero il , nel comune di

Saint-Sigismond; posseggono in beni sta-

bili per ettari 0. 19. 91; il loro chiostro è

stimato lire 19,000 i beni rurali L. 1900;
hanno complessivamente un reddito di

lire 371. 39.

TARENCY. Borgata del comune di La-

Biollc, nella provincia di Savoja Propria.

TaKTaRIIN (Le). Dipendenza del co-

mune l.es-Kchclles, nella provincia di Sa-

voja Propria. .
•

TAVERNETTES. Viilata del comune di

Chapellc-Hlanchc, nella Taranlasia.

TERMINE. Monte, ebe sorge odila pro-

vincia di Savoja Propria; slendesi da
Saint- \lban sino alla cascata del Fini-

mondo. - .

TERMINES. Borgata del comune di

Petit-lìornand, nel Faucigny.
TEfiMEll. Borgata del comune di Saint

Joticn. ne) Genevcse.

TERRADX. Frazione del comnne di

Etrauihières, nel Faucigny.
Fn signoria dei De La Fleclièré conli

di Vairier.

TEKRAUX. Frazione del comune di

GaiJIard , nel Faucigny. Fece parte del

contado di Rossillon. *
.

TEK-RE-SAINTE. Luoguccio dipendente
dal coniane di' Ar\ illard , nella Savoja
Propria.

TESSENS
( Tessenum). Comune nel man-

damento di Aimc
, da cui disia 'chilome-

tri 2 .. 20 (provincia di Tarantasiai
Popolazione 800.

Sta in ripido pendio sul fianco di alta

montagna, a greco di Moùtiers; lo bagna
il Naut de la Tour. V’abbondano i pa-
scoli e lo foreste

;
nella parte più bassa

prosperano le viti. ,
. <’.

SAVOM

THE 9Lg4

Anticamente questo villaggio facevi

parte di Aime capitale dei Genlroni.

THAIRY i Tharium). Comune nel man-
damento di Saint-Jujien, da cui dista chi-

lometri t. 28 (provincia dei Genevese).

Popolazione 880.
' Trovasi a ponente di Saint-Julien

; lo

bagna il torrente Cure. 11 suolo dà in qual-

che abbondanza uve. frumento e legumi.

Nel <828 fu scavato appiè d’una co-

stiera un pozzo profondo 70 metri , che ‘

annuncia- pioggia
.

grandine e neve in

modo certo e singolare Se è imminente
la grandine o grande quantità di neve
ir’ esce un vento impetuoso , e durerà a
lungo il tempo cattivo so il soffio che
n’ esce dura lungamente; se arrestasi

dopo soffiato leggermente , è indizio che
il vento di mezzodì vuol regnare;' ma
quando esce all’improvviso violentemente
predire forte • burrasca. Al contrario nei

di sereni e regnando il vento di tramon-
tana, F aria s’ ingolfa anziché uscirne.

TÈTE-NOIRE. Dipendenza del comune
di ’Aytom nella Moriana.

THÉNÉSOL o THÉNÉZOL
( Thtntto-

/nm).' Comune nel mandamento di ^Ibert-

villc, da cui dista chilometri 4. 33 (pro-

vincia di Alta Savoja).

Popolazione 387. ,

Trovasi parte in montagna e parto in

pianura, suU’Arly, a greco di Ghambéry.
1 principali prodotti sono quelli del le-

gnante o della pastorizia.

Nella villata dì Saint-Jacques v’ha una
vetusta chiesetta, che credesi la prima di

quelle che furono edificate iti questa val-

lea. I Saraceni incendiarono questo vil-

laggio nel 940.

Théuésol fu compreso nella baronia di

Chevron.
THERMIGNON (Interamnùan). Comune

nei mandamento di Lanslebourg, da cui

disia chilometri 8 (provincia di Moriana).

Popolazione 1160.

È situato in sito montuoso, sulla strada

0’ Italia, al confluente del Doron nell’ Are,

a 1503 metri sopra il livello del mare, a
levante dal capoluogo di provincia.

1 campi producono cercali e civaje;

cospicui sono i prodotti della pastorizia.

V’ barino' miniere di ferro, una arile quali

nel sito chiamato a La Machéte.
La maggior parte degli abitanti sono

mulattieri; de’lcmpidel Grillet, cioè ne’pri-

tni a mi i di questo secolo, calcolavasi traspor-

tassero in Piemonte non meno di 8000
forme di formaggi gruyères dalla Taran-
tasia e 10,000 dalla Svizzera.

, 56
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Thercnignon diede 1 natali a Luigi

l)'Avr:aux che compilò un supplimenlo

alla Storia Naturale di Buffon, il Grillet

erme che i suoi manoscritti e i disegni

degli animali erano a" suoi tempi conser-

vali dal signor Bellemin.

THION, Fiumiccllo, formato dagli scoli

del lago d' Annec) , shocca nel Fier, ad

nu miglio da Annecy.
rillL, THYL o LB-THYL

(
Thilum):—

•Vedi Tua.
THOIRY

(
Tharium). Comune Jiel man-

damento di Chambéry. da cui dista chi-

lometri il. 06 (provincia di Savoia Pro-

pria). .
f

t

Popolazione 1460.

É posto sulla pendice meridionale dei

Bauges, alle falde di ghiacchiaj del monte
Margeriaz, sulla sinistra del Doria affluente

del Leisse, a levante da Chambéry.
Il monto Margeriaz, cba sorge a greco

del villaggio, è ricco di piante motto ri-

cercate dai botanici. Di qualche conside-

razione sono i .prodotti delle campagne
in .cercali, legumi e frutta. Vi. scarseg-

gia il legname. V'ba una miniera d’ al-

lume nella regione detta Les-Roclietles,

a una cava <l' ardesia nel sito chiamalo

Fernet.

(iella villala che denominasi Thormai-

roz stanno gli avanzi di un antico ca-

stello.

Il nome d> questo villaggio vuoisi de-

rivalo dalla parola lumie, per le sangui-

nose pugne delle quali fu già teatro; si

scopersero nel 1854 parecchie tombe o

qualche arme.
In Thoirv Sant' tJgo vescovo di Gre-

noble fondava verso il 1115 un priorato

ch’era da lui ceduto ai canonici rego-

lari di Sant’ Agostino. Venne secolariz-

zato del 1467 c dappoi ceduto alla Santa

Cappella di Chambéry. •

TIIOLLON ( Thollonum). Comune nel

mandamento di Evian, da cui dista chi-

lometri ti. 40 (provincia del Cbiablese;.

Popolazione 1328.

Sta in riva al lago I -emano, a levante

di Thonon ; lo bagnano parecchi rivi.

Mella parte più alta sorgono le monta
gne chiamate Torgnens, Blancard c Mc-
mise. 1 principali prodotti sono quelli

della pastorìzia. Nella regione delta Grol-

talaz trovasi calcareo compatto; havvene
pure a Millèrez o Mcilleric. Si fa com-
mercio delle pietre da scalpello con Gi-
nevra c Losanna : il predetto annuo su-

pera le lire 40,000.

Nella parte più bassa di. questo co-
J

TBO
mune avrebbe esistito un’ antica città

detta Tauretunum difesa da una fortezza

costruitavi dai Romani: uno sfranamenlo
del Denlrd’Oclie F avrebbe distrutta nel-

l'anno 864.

Tliollon fu signoria dei Bouvier.

THOLOME (ST.rJEAN.Di) Vedi Saint-

JzAN-Be-TiioLoar.
,

TIIGNES (VAL de). Valle del Genevese,
ristretta tra le alte montagne « attraver-

sata dal Fier.

THONES ( Thonttin). Mandamento nella
provincia del Genevese.

Popolazione 15,853.

Case 5480.

Famiglie 5805
Queslo territorio mandamentale, che ha

una superficie di chilometri quadrati 584.40,
comprende tre valli, delle quali una si

estende sino ad Annecy, la seconda sino
al mandamento di Faverges , e la terza

sino alle frontiere del Faucigny.
Fanno parte del mandamento^ i seguenti

comuni ;

Thònes
Balme-dc-Thny /

Graml-Bornant
l.a-Clusaz . . .

Les-Clefs . .

Les-Vjllards

Manigod
. St.-Jcan-de-Sixl e

Serravai.

Tlumet
,
capoluogo del mandamento del

suo nome, dista chilometri 50 da Annecy,,
capitalo della provincia.

,
Popolazione 5870.
Queslo borgo è situato sul Fier

, in

una valle fertile ih frumento, in lino ed
in ogni specie di derrate; la sua posi-
tura ò a scirocco d’Annecy. È detta Tour-
netto la più alta montagna di questo ter-

ritorio. Vi ti tengono quattro fiere: cioè
li 0 maggio, il primo gabbato di giagno,
li 55 settembre e il t.° lunedì dopo San
Martirio. Gli abitanti sono assai industriosi :

v‘ hanno tiialure del cotone , concie di

pelli, e fabbriche di colla forte.

I primi conti del Genevese accorda-
rono a questo villaggio larghissime fran-
chigie .ed i vescovi di Ginevra vi stabili-

rono una pievania, di cui si hanno memo-
rie sino dell’ anno 1060. La chiesa, eh'

è

ampia e bella, fu rifabbricata nel 1664.
Giuseppe Valperga di Torino

,
primo

marchese di Tbùnes", nel 1691, diede 400
pistole di Savoja per la costruzione del
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coro. La fondazione dello spedale dal*

dal 1483, e quella dell’ Altarinnnlo\ oh 'è

un collegio di sacerdoti per il servigio

della parrocchia, è delti 38 settembre

1837. Giacomo Charvet vi stabili dei mo-
lini da seta nel' (#40 e Giacomo Avrillnn

vi fondò nel 1676 un collegio perchè vi

fosse insegnata la grammatica eia retlorica.

Thòncs fu eretto in marchesato con
lettere patenti di Vittorio Amedeo II in

data delii 6 febbrajo 4683: i bandi cam-
pestri, o statuti di polizia del suo man -•

damento furono redatti in 112 articoli

nel 4742 in seguilo ad una trasanzione

passata fra gli abitanti di Thónes c il

marchese Francesco-Gioachino Bertrand
de la Peronse.

THONON
(
Tlwuonum). Mandamento

nella provincia del Chiablesc.

•Popolazione 99,823.' • »

’

Case 3393.

Famiglie 4373.

Questo territorio confina al nord col

lago ili Ginevra e col mandaménto di

Evian, all’est con quello di Douvaine, al-
1’ ovest col lago di Ginevra'.

Fanno parte di questo mandamento',
il quale ha una superficie di chilome-
tri qnadrati 78, 3t

,
i segnenti 48 co-

muni :

Thonon
AHinges
Anthy
Armoy
Belteveaux
Cerv'ens

; \
Draillanl

Habère-Lullin

Habcre-Poche
Lullin

M^rgencel
’’

Marin
,

•

Mégèvette
*

'

l"’

Orcier

Pcrnignier
t

.

Reyvroz
Sciez c

Vaillv. * • .

Tlmnóti ,
città capitale della provincia

del Chiablcse, capoluogo del mandamento
del suo nome , dista chilometri 368 da
Torino. ' •

Popolazione 448$., 1

Case 814.

Famiglie 4080.

È collegio elettorale di 54 comuni con
383 elettori inscritti

THO 383

Thonon è situata in amena posizione a

metri 44 1 sul livello del mare, sopra un
poggio dominante il golfo di Coudré a

sinistra e la terra di lU-pailles a destra

c presso la spiaggia meridionale del lago

di Ginevra. Giace ai gradi di latitudiue
46° 33’ 30" ed alli 4° 8’ 0" di longitu-

dine all' oriente del meridiano di Parigi.

I suoi dintorni sono fertili . ben. colti-

vati, e il passeggio della piazza del Ca-

stello offre dalla parte del paese di Vaud
la piu fidente e variata prospettiva. L’in-'

duslria vi conta parecchie fabbriche di

oriuoli e di minuterie.
Vi si tengono fiere li 36 marzo, li 34

aprile, li 31 luglio , li 7 settembre e li

(3- ottobre.

Fra gli edifizj che ornano questa capi-

tale vogliono essere citati la Santa Casa

fondala nel 1899 sostituita all'antica col-

legiata di Viry celebre per gli antichi

domìnj che possedeva: il palazzo muni-
cipale: e l’anficD castello detto Montjoux.
A breve distanza trovasi il celebre luogo .

di Ripaghi)
(
RipaiLles

)
rinomato per es-

sere stato 'la dimora di Amedeo Vili,

primo duca di Savoja. _ Vedi R ir* il le».

La guardia nazionale di questa citta

novera 468 militi inscritti , de’ quali 546
in servizio 'ordinario e 123 nella riserva;

ritiene attualmente 588 fucili.

,>on si ha alcuna notizia certa sulle ori

gini di Thonon
,
benché trovisi nominata

l’anno 1038 in nn diploma dell’impera-
tore Corrado il Salico, e che vi fosse già
a quell’epoca un monastero di Benedet-
tini e una chiesa consacrata alla Vergine.
Gli antichi copti di Savoja vi fabbrica-

rono un castello, dal quale dipendeva un
mandamento, o distretto, assai esteso;

Amedeo IV, primo duca del Chiablese. lo

donò nel 1383 a Bonifazio suo fratello’,''

arcivescovo- di Cantorbéry e il conte
Edoardo confermò nel 1333 le franchigie

e i privilegi che i suoi predecessori ave-
vano accordato alla borghesia di Thonon. j

.
Amedeo Vili , fondatore di Ripaglia

,

ampliò considerevolmente il castello di

Thonon c vi risedevi una gran parte del-

l’anno; sui 'figlio, il duca Luigi, né nre-
fema.il soggiorno ' a quello delle altre

città dp' suoi Siati e il Reato Amedeo IX
vi nacque il primo fchbrajd dell'anno 1438.

nurtrtè la guerra elio i Bernesi fecero
ai duca Carlo Ili , Thonon il rrimó feb-

brajo IK36--Ó sottomise al suo cs-rclto:

Michiek' Gilller', che solò aveva • voluto
;

opporrò mt’iautjle resistenza . ebbe di-
;

strutta' la casa o confiscati i beni.
*
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Il Senato di Itera? con «dillo del SI

maggio 1836, atendo riunito il Chiablese
al di qua della Drance al territorio della

Repubblica
, dichiarò Thonon capoluogo

del nuovo baliaggio: Giovanni Rodolfo
Naiguely, capo dell'esercito vitlorioso, fu

il nrimo bailo che vi comandò; egli vi

stabili una Camera composta di IS asses-

sori , scelti fra i notabili del luogo per
giudicare tutti gli affari contenziosi e am-
ministrativi del paese.

I Cattolici non furono molestati ,lc prime
settimane a motivo della loro religione;

essi avevano due chiese principali in Tbo-
non; la prima era la parrocchiale dedicata
a Sant’ Ippolito martire , uffizioli da un
priore e da tre monaci Benedettini dcl-
1’ ordine di Cluni; la seconda era quella
dei frati cremili di S. Agostino , che fu

,

in seguito, accordata ai Barnabiti.

V’erano pure fuori della città due al-

tre chiese parrocchiali, l’una a I Concise,

dedicata a S. Giovanni Ballista, l'altra a

Tully, consacrata a Santo Stefano martire
Farci e Cristoforo Fabri , detto Lamber-
tet, secondali da Gerardo Pariat, monaco
agostiniano, vennero a predicar la riforma
a Thonon nella Quaresima del .1830; gli

abitanti si opposero cosi decisamente alla

loro predicazione, clic que' due ministri

furono obbligati di ritirarsi precipitosa

-

mente a Ginevra.

Nulladimeno per invito ilei balio, avendo
Fabri voluto nuovamente predicare li C

maggio, un cittadino ili Thonon In inter-

ruppe e lo fece discendere dalla cattedra;

i Bernesi avendo condotto questo audace
cittadino in prigione, tutta la città prese lo

anni aj suono della campana a stormo
; gli

abitanti osarono attaccare il balid e inse-

guirlo sino al castello. Il Senato di Ber-
na, avendo riguardato questo tumulto,
come un’aperta ribellione, mandò sci coni-

missarj a Thonon, li quali addi 4 giugno
fecero abbattere tutte le immagini, proibi-

rono l’esercizio del cullo cattolico, c Sta-

bilirono Fabri primo ministro della ri-

forma.

Poiché gli ecclesiastici di Thonon e delle

vicinanze non vollero convenire a dispu-

tare pubblicamente col ministro Fabri
sulle materie controverse-, furono obbli-

gati dai Bernesi a trovarsi alla conferenza
ch’ebbe luogo a Losanna nel 'mese l’ot-

tobre dello stesso anno 1838 Introdotti

alla seconda sessione della disputa Ge-
rardo Parrat e Claudio Ckinentiiii , ani- 1

bidue agostiniani, abbracciarono H par-
tito della riforma, ma lutti gli altri roli-

3
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giosi c tutto il clero secolare di Thonon
fermi nei principj della loro antica reli-

gione, dichiarono di aderire io ogni punto
a quanto era contenuto nella protesta di

Losanna.

Il Senato di Berna determinato a non-

volere die un solo culto nc’ suoi Stati-,

fece pubblicare a Thonon li 34 dicembre
un editto portante l'esclusivo stabilimento

della religione riformata in (ulta l'esten-

sione del dominio.

Gli ecclesiastici, che non vollero sotto-

meltervisi . furono obbligati di abbando-'
ilare la città : Thonon divenne in seguito

il capoluogo della settima classe (lolle

chiese riformate
; e il sinodo di Losanna

addi 3i maggio 1557 le assoggettò i sei

pastori stabiliti nel Chiablese e nei ha-

liaggi di Tendere di Gaillard. L'anno dopo-

i Bernesi inviarono dei coutmissarj a Tuo-
‘

non, che vi installarono Fromeni profes-

sore di teologia ; si cedettero noi me-
desimo tempo ai borghesi le. rendite del

priorato di .Saul' Ippolito, a condizione che

mantenessero uno spedale, gli edilìzj pub-

blici, on ministro, un diacono ed un mae-

stro di scuola; 'il che fu ratilirato addi 7

agosto successivo dal Senato dì Berna.

in seguito al trattato di laisauna delti

30 oltobre 1384 essendo il Chiablese ri-

tornato in parte sotto il dominio della

Casa di Savoja , Emanuele Filiberto sta-

bili a Thonon la sede della giudicatura

maggiore, e sostituì per tal modo questa

città a St.- Maurice clic sino al 1838 era

stala la rapitale dell'antico Qhiablese. Figli

vi tollerò it cullo riformato c si contentò

di far unite ili’ ordine di S. Maurizio i

benelizj clic' non erano stali aiicuati dai

Bernesi. Scoppiata nuovamente la guerra

tra Savuja e Ginevra, i.Ginevrini condotti

da Saticv vennero ad occupare. Thonon
oli era di que' giorni senza mura c senza

fosse. !\on avendo il castello 'voluto ren-

dersi alla prima intimazione, l'artiglieria

da assedio fu trasportata da Ginevra per'

il lago, c la trincea aperta sulla fine di

aprile del ÌB8B; la guarnigione difende-

vasi valorosamente, ma la perdita della

torre della FlCchère situata noi soliborgo

di Concise obbligò il governatore De-

Menthoii di Dingy a capitolare dopo IO

giorni di trincea apòrta; egli usci dal

castello col presidio avendo (a spada e il

pugnale 4 ftalico, archibugio sulla spalla

,

miccia spaila, tamburo bollente e bandiera
spiegata. Ripnglia, ch’era stala ugualmente
-obbligala di arrendersi il primo maggio
successivo, fa smantellala, colmalo il suo
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porto ed arse le sue galerp. Sanev, obero- de-cfèté: I ministri Giovanni Clerc e

mandava l'etercite coalizzato di Berna e LuigiViret continuarono a predicarvi sino

di Ginevra, obbligò gli abitanti a prestare a Ili SI settembre dell’anno 1998, nel qual

giuramento di fedeltà al re di Francia tempo qnest’ ultimo si ritirò nel paese di

ch’era allora in- gnerra con Carlo Kma- Vaud.
nnefe I, che di que’ giorni s’era impadro- Il mito cattolico essendo tornato a

nito del marchesato di Saluzzo. Carlo dominare nel Chiablese, ed avendo i mi-

Emanuele, intesa l'invasione del Chiablese, nistri protestanti cessalo dal predicarvi,

raccolse un esercite di IH mila uomini a lo parrocchie intere vennero-» riunirsi alla

Rumilly
,
e in poche settimane riprese Chiesa Romana durante la celebrazione

tutte le piazza che gli avevano occupato i delle 80 ore. Il cardinale Alessandro de
Bernesi; terminò la guerra col trattato di Medici, legato della Santa Sedo iti Fran-
Nvondel primo ottobre 1*89. Egli mise a eia, vi ricevette fabjura del ministro Petit,

principio un forte presidio nel castello di e di quàsi tutti i gentiluomini della pro-

Tlionon : ma poiché le sue fortificazioni lincia, e furono veduti assistere a questa
erano minate, egli le spianò adatto, c

,
cerimonia più di 20,000 persone che vi

F area servi dappoi alla costruzione, lei con- accorsero dalla Savoja, dalla Francia

vento dei Cappuccini-, n dare estensione ’ dalla Svizzera' e dal Vallcsc.

maggiore a quello dei Ramatati ed a for-
j

-Un piccolo numero di abitanti volle

mare la Place-CJiàteau. ! tuttavia persistere nella dottrina delle

Sebbene il duca di Savoja, in virtù «Jet riforme. Carlo Emanuele/li fece ragunare
trattalo di Nyon, avesse permesso l’cser- nella casa comune di Thotion, cd espose

cizio del culto riformato a 'riionon, c che loro egli stesso essere suo desiderio ar-

i ministri Claudio Vauthier, Giovanni èditissimo che rientrassero nel séno della

Micaldi ,c Ugonino Viltoz fossero auturiz- ! reli, ione cattolica: accordò, loro sèi mesi

zati dal goiarno di ,.Savoja a predicare a I per farsi istruire, c passato li quale pò
Tully, a Narnicr cd a Bnns; tutta volta, ! riodo, s'C renitenti dovessero uscire da’-'

per intaccare parecchi de
1

suoi soggetti
j

suoi Stali. I "riformati interessarono alla

dal partilo di Berna c di Ginevra , il sorte loro tutte le potenze protestanti

dura risolse di ristabilire la religione d'Europa, ma il duca . che non voleva

cattolica nel Chiablese e nei lialiaggi.di tollerare due religioni ne’ suoi Stali
,

Ternier e di Gaillard Questo delicato nè 'ricettarii i partigiani di Berna e di

ufficio fu afiidatu alla prudenza cd alla Ginevra,- suoi nemici naturali, fù sordo a

dolcezza di S. Francesco di Salo, eli' entrò tutte le rimostranze sportegli a questo
nel Cliiablesé nel 1894. Essendogli sitilo 'riguardo, c ordinò con siie loltcrc patenti

fatto, dopo una missione di Ire anni, c delti 12 novembre 1398 la riedificazione

coadiuvato da Fingi di Sales, suo cugine, ili .tutta ic chiese di Thonon c del Ghia,- .

di ricondurre al seno della Chiesa cattolica -Illese, o stabili i Gesuiti con un piccolo

i principali borghesi- di Thonon, e soprai- coll- gfo in questa città,

tutto il barone d’Awully, chi# vi era Clemente Vili con bolhi delti 23 sel-

l’anima del partito protestante, richiese t imbro 1399 sostituì alla collegiata ' di

altri missionari che lo secondassero. Viry la .Santa Guisa ili Thonon. ed ebbe
Molti canonici delia cattedrale- e delle in animo di stabilirvi un’università, alla

collegiate della diocesi si recarono nel 4597 ,j quale accorda' a i medesimi privilegi dei

nelle campagne vicine a Thonon, e il ce- I quali godevano quelle di Pcrngia. di Ma-
lebre padre Cherubino di Moriana, venne ! cerata ccc. L’ intenzione di esso papa fu

nel medesimo tempo a predicare iti que- ! io seguito modificata; i Barnabiti nel 19(3

sta Città. Il presidente Antonio Favrc, i furono incaricati della pubblica istruzione,

che ut duca aveva inviato a -Thonon nei
j
e i Cappuccini aggregati alla Santa Casa,

1397 , avendo veduto che il numerò dei . incaricati di continuare le hiissipni aposlo-

Cattolici vi ora assai numeroso' ottenne
:
lidie nel Chiablese. Carlo. Emanuele III

dapprima dal Consiglio' della città die r!
;

fece in seguito unire, addi 2 agosto 1734 ,

culto pubblico fosse alternativamente
]

,l'abazia rii ,\bondance a questa medesima
esercitato nella chiesa di Sant' Ippolito d'ai Santa Casa, il cui clèro, gin.-Ut il tegola-

Cattolici c dai lìiforiuati. Questi ultimi, mente del 1761, compilato da monsignor,
che scemavano ogni giorno di nuiiuh-n,

|

Biord, era composto d on prefetto avente

abbandonarono ni primi Ja chiesa di San'- ! il titolo di abate d Sborniarne e di 11

t’ Agostino, e si contentarono d' un tempio
,
ranonici decoriti delle insegne dell'or»

di tavola ch'essi costruisci ci sulla piazza * dine alci Santi Maurizio- e Lazzaro.
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San Francesco di Sale», che fa il primo

prefetto della Santa Casa di Thonon
, vi

stabili una stamperia che per qualche
tempo fu celebre ; i Cappuccini furono dap-
poi istituiti a Thonon nel 1608; i Barna-
biti, nel tot», ed i Minimi, il cui magnifico
convento fu convertito più tardi in ospe-
dale civile

, vereo l'anno 1640. he Visi-
tandine furono ricevute nella medesima
città l’anno 1838; le Annunziate nel 1<J80,
e a breve distanza di tempo le Orsolinc.
Queste Ire ultime case erano destinate
all' educazione 'delle donzelle.
Thonon a’ tempi del primo impero fran-

ce®e cra la sede della sotto-prefettura e
del tribunale_civile del secondo circon-
dario del dipartimento del Lontano ed
aveva una popolazione di 3198 abitanti

( Crillet ).

Thonon diede i natali a parecchi uo-
mini illustri, fra' quali merita Special-
mente d’essere citato il cav. Francesco
Lavici de Foncepcx, uno dei primi moni-
hri della Società di Torino nel 1737’,
brigadiere nell'esercito del re di Sardegna
c dottissimo matematico, che. lasciò al-
cune memorie sui logaritmi delle quan-
tità negative, sulle'quanlità immaginarie,
sui principj fondamentali della mecca-
nica ecc. ecc.; egli njorì a Casale ncl-
• agosto del 1799 .

THORENS o THORENS-SALES ( Tho-
rtntium Salcuinrum ). Mandamento nella
provincia del Genevese.

Popolazione 8872.
Case 1330.

Famiglie 1474. . .

Que«to mandamento , che comprende
una superficie di chilometri quadr. ISt. 30,
Rjace al nord-est di quello d' tiinecy, fra
?'te montagne; lo irrigano il Fillièrc e
I suoi affluenti. Lo alte giogaje che gli

stanno al nord lo separami dal Faucigny,
c quelle all'est dall' Alla Savoja.

Fanno parte di questo mandamento
II 9 comuni seguenti:

Thórens-Sales
Aviernoz.

Evirez . .

t-roisv - -

Fes-Ollières

"Jenthonnex
Villaz

t
,-

, JJÌHy o VilIy-le-Bouvcrcl c
' ' ovray.

Thàrrns, capoluogo del mandamento,
"ista

chilometri 20 da Annecy capitato
“eOa

provincia.

THT
Popolazione 3868.

Trovasi in nna valle, presso il torrente

Fillière, a gretto di Annecy.
Il territorio commutativo è produttivo

di cereali, civaje, fieno «-piante cèdue.

V’ hanno cave di lignite carbonota
fragile.

Nella borgata di Sates si demoliva par
ordine di Luigi XIII, >nel 1630, l'antico

castello ove aveva avuti i natali il santo

vescovo di Ginevra. Ad Osillon
,

altra

borgata di ’ questo comune , il marchese
di Sales associalo con Duchosaf e Mover
stabiliva nel 1758 una bella vetreria di

cristalli e di lastre.

•Si tiene una’annua fiera in questo vil-

laggio il primo lunedi dopo la festa di

S. Dionigi, nel mese- di ottobre.

THORON o DORON. Valle della pro-

vincia di Tarantasiii, a levante di Moùtiers,

è cinta da altissime montagne, e termina

appiè dei gliiacciaj di Olanlery; lia cinque
leghe di estensione.

THORON o DORON. Torrente, che
scorre nella valle del 'suo nome. Vedi
Domili .

TOLLON. Borgata del comune di Cha-
pelle-Blanche. nella Savoja Propria.

TliOILLE (LAG de la), Lago, che giace

sulla sommità del rar * dello stesso

nome.
THOILLE (MONT de la). Monte, che

sorge a mezzodì del comune di La-Thuille*

nella provincia di Savoja Propria.
1

TCll.LF. (Li).. Comune della provincia

di Savoja Propria. — Vedi La-Tbcillz.

TIIUSY (
Tinigiacimi). Comune nel man-

damento dì Rumillv. da cui dista chilo-

metri 8. 75 ( provincia del Genevese ).

Popolazione 1240.

E sitbato a maestrale dà Annerv ; lo

bagna il torrente Morgc, che Io separa

da Versonex. 11 suolo dà in qualche ab-

bondanza cereali e legami.

Presso la borgata di Planchamp , di-

pendente da questo villaggio, scaturisce

un’acqua acidula ferruginosa nel mezzo
di un campo incollo.

THOY ( N A-NT-de). Torrente, che ha
le fonti nel monte Sappey, bagna tl ter-

ritorio di Thóncs, e si versa nel Fjer.

THYHZ. Torrente, che nasce nel monte
Mòle, bagna il territorio di La-Tonr, nella

provincia del Fancignv.

TilYF.Z Ì Tirsum I. Connine tei man-
damento di Bonneviile, da cui disia chi-

lometri 41. 70 (provincia de) Fancigny.).

_ Popolazione 829.

Trovasi sulla destra deU’Arve, a levante



THY
di Bonneville. Vi sorge a tramontana il

monte iìrezon
;
nella parte bassa del co-

rnane giacciono delle paludi. Il, suòlo è

produttivo di cereali ed uve nella parte

più elevata. V’ ha una cava di gesso.

I Certosini del Reposoir avevano la loro

resilienza nel sito rinomato la Créte. —
Vedi Rzrosuw.

TUYL, THIL o LE-THYL
( Thilum).

Comune nel mandamento di St.. Michel
da cui dista chilometri <1. 2K (provincia di

Moriana)
Popolazione #72.

Sta sul pendio di una montagna, presso

l’Arc, a scirocco di St.-Jcan-de-Mauriennc.

11 suolo è produttivo principalmente di

legumi, avena e fieno; cospicui sono i

prodotti dalla pastorizia. Nel sito chia-

mato Des-Bois v’ ha una cava di antra-

cite metalloide.

TIGNES (VAL oe). Valle della Ta-
rantasia; comincia poco fuori del villaggio

di Tigncs; staccasi dalla vaile deli’isèrc;

è ricca di asbesto, amianto ed antracite;'

cvri copia di bestiame, e specialmente di

pecore.

TIGNES
( T(nim). Comune nel man-

damento di Bourg-St.-Mauricc, da cui di-

sta chilometri 28. Si (provincia di Ta-
rantasia ).

Popolazione 1057.

Trovasi nella valle cui dà nome; sulla

sinistra sponda deit'Isèrc. a scirocco di

Moùticrs. I prodotti principali di questo

comune sono quelli della pastorizia.

TIGNES
(
Lis). Borgata del comune di

St.-Jcan-d’ Arves,' nella Moriana.

TIGNES (Lss). Dipendenza del comune
vii Villarembert, nella Moriana. .

TIGNES (VAL k). Comune della pro-

vincia di Taranlasia. — Vedi Val-ds-

Ticms.
,

TORCHET (T vi. Borgata del comune di

Mont-Sappey, nei. e- provincia di Moriana.

TORTY. Dipendenza del comune di

Enlremont, nella provincia di Faucigny.

TOUR-de-NEIDENS. Antico feudo del-

l’abazia di Aulpbs.

TOUR. (
La ). Comune della provincia

dei Faucigny. — Vedi La -Toc».
TOUR Mss CORNOS. Viilata del comune

di Pers-Jussv, nella provincia dei Fau-

cigny.

TOURNETTE (La). Monte delle Alpi

Graje, alto metri- 2398 sopra il livello

del mare; è posto ai gradi a#0 49’ 8"

di latitudine, e 3° 88’ 0" di longitudine

ali’ oriente del meridiano di Parigi : sorgo

tra il Fier e il lago d’Annecy.

TRE 387

TOURNON ( Turno, Tauredunum). Co-

mune nel mandamento di Grésy, da cui

dista chilometri 0. 2# (
provincia di Alta

Savoja V

Popolazione 310.

Giace' a levante di Cbambéry ; le sua
costiere sono ricche di vigneti.

1 principali prodotti del suòlo consi-

stono in mais
,
uve e canapa.'

Apparteneva ai De-la-Tour l’antico ca-

stello; chiamavasi dc-la-Perouse 1’ altro ,

di cui si veggono gli avanzi.

Questo villaggio fu contado dei Mail-

lard, che s’ intitolarono di Tournon o di

Tbournon.
TOORS

(
’Purres

j.
Comune nel man-

damento di Albertville, da cui dista chi-

lometri ». HO
(
provincia di Aita Sa-

voja ).

Popolazione #92.

Sta in elevata posizione, sulla sinistra

dell' Isére , a settentrione di Moùtiers. 11

territorio è pur bagnato dal torrente Mon-
varicr. 1 principali prodotti sono quelli

delle uve, del legname e del bestiame.

Ricche di pascoli sono le montagne che
sorgono a tramontana deir abitato.

Questo villaggio fu baronia dei Ròsset

di Chaiubéry.

TOUR-RONDE. Borgata del comune di

Lugrin. nel Chiablese.

TRAiSE o TRA1ZE
(
Travili ). Comune

nel mandamento di Yenne, da cui dista

chilometri 0. '28
(
provincia di Savoja

Propria ).

Popolazione 888.

E situato sul pendio della roccia di

Clieven, superiormente a Bessons, sulla

sinistra ilei tòrrente Flou
, a maestrale

di. Charobéry. 11 cornane viene separato

dai territorio di La-Balme per una mon-
tagna.

Ti suolo è produttivo di cereali, fru-

mento, civaje ed altre frutta.

Questo villaggio era compreso nella si-

gnoria della Dragonnière.

TRAMONEX. Borgata del comune di

Kelmont-Tramonex , nella provincia di

Savoja Propria.

TRAPOLLET. Dipendenza del comune
di Lucinges, nel Faucigny.

TRÉCOLE (MONTS de). Monti, che sor-

gono nella provincia di Alta Savoja , fra

l’A'rlv e il Doron.

TRÉCOT. Lago c valle nella provincia

di Alta Savoja,

TRÉLOD. Monte delle Alpi Graje’,

alto metri 3183 sopra il livello del mare;
giace Jaij gradi »#° 41’ 37” dij latìtu-
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dine e 5° SS' 2” di longitudine all’oriente

del meridiano di Parigi: sorge nel ter-

ritorio di Douey.
TRÉSliRVE

(
Tresenia). Comune nel

mandamento di Aix , da cui dista chilo

metri 3. 35 (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 53*.

•É situato in collina, alla sinistra del

torrente Fillet . a levante do| lago del

Eoucgcl , e a tramontana di Cliambéry.

11 suolo dà copia di me e fieno: V'bautio

cave del cosi . detto Mutasse. Amenissime
sono le passeggiate dal villaggio al pic-

colo porto. . .

Questo villaggio fu signoria dei Rof-
• fier e. poscia ilei De-Buttet.,

'

TRÉS-u-TET E. Montagna, che s' in-

nalza nel territorio di Les-Contamines

,

nella provincia del Faucignv.

TRESSON. Luoguccio posto al di so-

pra della Perrière, nei haliaggiu di Tcr-

nier : era feudo dei Sale».

TRÉVIGNIN
(
Trevininum). Comune

nel niandaipenlo di' Aix . da 'cui ditta

chilometri 7. 50
(
provincia di Savoja Pro-

pria).

Popolazione 622.

. TroVasi alle falde del monte del suo

nome, a tramontana di Chanibéry; è ba-

gnato dal Layat e dal Maurnat. Scarsi

sono i prodotti del suolo.

TRÉVONET. Borgata del comuné di

Meyrieux-Trévoncl, nella provincia di Sa-

voja Propria. Era compreso nella signo-

ria di St.-Agneux.

TRIANT (Le). Cascala , che scorgesi

poco lungi dal laghetto di Cbède . nella

provincia del Faucignv. E così chiamata,

perchè le acque cadendo da un'alta rupe
piombano sopra un masso sporgente .in

fuori e formano una specie di triangolo

nel rimbalzare. Verde è il paese all’un-

UBINE. Monte, della provincia del Cbia-

blcse; sorge nel comune di Vachcresse;
è ricco di pascoli: v’ha una cappella do-

tata di spirituali privilegi.

TJG1NE (VAI, d’). Valle delK Aita Sa-

voja
; è (lagnata dall’ Arly ; ha circa due

leghe d'estensione; è ricca di foreste o
di pascoli. '

.

•’

CGI
t torno, solitario il luogo e tranquillo. Il

! laghetto di Chède si affaccia improvviso

al viandante; in capo ad un’aspra e rin-

erescevole costa. Le aspre rupi qui ri-

stringono la valle e vietano la vista del-

F Arve, mentre questo fiume si adima fra

precipizj. y
. TRIVIER o TRIV1ERS {Trìverium Ca~
! ìnerinom ). Comune nel mandamento di

I

Chambéry, da cui dista chilometri 5. 66

:
(provincia di Savoja Propria). •

j
Popolazione 636.

Siede in collina , a scirocco di Cham-

j
béry; 0 4)301)310 dal canale detto mère
ùes tutu ais j che lo in tcrseca nella dire -

:
zinne da levante a ponente. Saporiti sono

’ i vini di questo territorio, sebbene infe-

riori a quelli di Saint Jeovre, di La-Porte,

di Montinòillau e di Monlenninot.
Presso alla borgata di Cballes scaturi-

|

sce un' acqua solforosa fredda, stata sco-

perta nel 18*1; tre sono le sorgenti,

j
Sussiste tuttora una torre dell' antico

castello dei marchesi di Cltallcs, famiglia

già estinta , e feudataria di questo vil-

|

laggio.

j
TROCIIES. Antica signoria c casa forte

« dei primi conti di Douvaiue; accolse

! spesse volte i principi di Savoja, quando
> andavano alle acque d'Amphion presso
Evian. La casa Passerat , a cui cadde in

retaggio questa campagna, discende da
un'antica famiglia patrizia di Lucca. Il

primo che venne a stabilirsi in Savoja fu

il nobile Antonio Passerat, nella seconda
metà del secolo XVII.
TROMRLE (NAVI'). Rivo del Genevese;

bagna il territorio di C.ernex e si versa
nel torrente degli Usses.

TRUIT (Ls). Borgata del comune di

Notre-Dame du Cruet, nella provincia di

Moriana.

COINÈ ( (Jgina). Mandamento nella pro-
vincia di Alla Savòja.

Popolazione 8*10.

Case 1620. •

Famiglie 1045.

Questo mandamento
, che ba una su-

perficie’, di chilometri 2*8. 9*. comprende
duc_> vallate

, una delle quali ai stende

— .. -Z
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verso Faverges, detta Valle di Chaise, e

l’altra verso greco dalla parie di Flumel.
Sodo eulrochiusi nel mandamento i se-

guenti comuni:- . .

Ugine .
-

Cohennoz
Cresi-Voland .

-

Flumel
lléry

La-Gictiaz '

:

Notrc-Dame-de-Bellccombe

Outrechaise e

Saint-Nicolas-la-Cbnpellc.

Ugine, capoluogo del mandamento del

suo nome, dista chilometri 9. 30 da Al-

beri ville. Capitale della provincia.

Popolazione 1371.

li collegio elettorale composto di 95

comuni con 183 elettori inscritti.

Questo borgo considerevole trovasi in

montagna
,

presso la confluenza del tor-

rente Chaise nell’Arly, a tramontana di

Alberlville.

Le fiere di questo villaggio nelle quali

si vendono assai giovenche e molti moli
giovani, sono ragguardevoli: gli abitanti

amano molto il lavoro e l'industria.

Nei dintorni furono trovate parecchie

medaglie degli imperatori ro muii; vi si

vede tuttora una torre quadrila, altissi-

ma, che faceva parte di un antico ca-

stello, distrutte nel 1333 dal delfino Dgo
barone di Faucigny.

I.a chiesa d’Uginc, dedicata a San Lo- i

renzo, era un tempo un priorato di Be-

nedettini, le cui rendite passarono all’or- {

VAC 989

dine miniare dei Santi Maurizio e Laz-

zaro, che vi stabili una commenda. V’era
• inoltre uno spedale fondalo prima del-

l’anno 1400 dalla casa di Grecherei ed
un rifugio per i lebbrosi fondatovi dai

conti del Gencveso.

Nel Xli secolo fu dato in appannaggio
«lai principe Tommaso I di Savoja al suo
figliuolo Bonifacio arcivescovo di Can-
torini rv.

UGINE. Sorgala del comune di Tinzier,

nella provincia del Cbiablese.

ORSINE. Torrente
, che scorre nella

vallo di Abondance, e si' getta nella

Drance presso Chevenoz.

UfilNENS (Officinie Ferrarla). Cornane
nel mandamento di Seyssel, da cui dista

chilometri 7. BO (provincia del Genevese).

Popolazione A 18.

Trovasi a maestrale di ‘ Annecv, presso

il torrente dos Usses; le tue colline .sono

quali ricche di foreste e quali di viti.

USlNEJTE. Borgata del comune di

Osinens, nella provincia del Genevese.
USSES (Lu). Torrente, ehe ba le sue

scaturigini nei monti Bornes, s' ingrossa

presso Frangy della piccola riviera del

suo medesimo nome, e mette nel Rodano
fra Sevsscl e Bassv.

USSES (PET1TS). Torrente, che di-

scende dal monte Mandai , e si versa ne-

gli Usses.

OVaCHF.S. Monte della provincia del

Genevese; sorge a maestrale d'Annecy.

L’YAZ. Terricciuola del Genevese, nella

parrocchia di Vallières. Fu signoria dei

Mille! di Arvillars, quindi dei Chabod (fi

i
Sajnt-Maurice.

VÀC1 (ERESSE ( Paccaritia). Comune
nei mandamento di Abondance. da cui

disia chilometri li. 80 (
provincia del

Cbiableso).

Popolatone 10B0.

Trovasi in una valle,' presso la Drance,

a scirocco di Thonon. I" principali monti

di questo territorio sono i due nominati

Ubine cd Arbon: in quest’ultimo trovasi

carbon fossile. I principali prodotti sono
quelli do! legname e della pastorizia. Vi

savoja

lian pure cave di calcareo di più specie;

Tiensi in questo villaggio una fiera li 18

'ottobre.

Yacborcsse, che forse trasse il suo no-

me dalle numerose vacche che vi tene-

vano a pascolo i marchesi di Félerne, fu

feudo dell'abazia di Abondance.
VACHERESTE. Borgata del cornane di

Verthemcz, nella Savoja Propria.

VACHÉRY. Dipendenza dei comune di

Thòncs, nel Generese.
'

57
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VAILI,Y (l'aViacum). Comune nel man*
damento di Thonon , da cui disia chilo-

metri 13. 30 (provincia dei Clnablese). „

Popolazione >233.

.Sta io montagna, ad ostro di' Thonon;
vi scorrono duo torrenti. Crii opimi pa-

scoli di questo territorio comunitalivo :

alimentano numeroso bestiame. V'ha una

miniera di ferri idrato.

V’aL-de-TIGNES. Comune nel manda-
mento di Bourg Saint-Maurice. da cui di-

sta chilom. 31 50 (prov. di Taranlasia).

Popolazione A83.

Giace alla sinistra dell’Uèrc, a scirocco

di Moiltitrs. I principali prodotti del suolo

consistono in orzo ed avena. .

•V.ALENTJNE. Torrente detta provincia I

del J’aucigny ; ha te tonti -nella montagna '

di Jotiplane e gettasi nel Giffre.

VALESAN o VALEZANì. Monte delle

Alpi, Griije, fra l'Arve c l’Isèrc; è alto

metri 3332 sopra il livello del mare.

VALLÉRY (
Palcriacum). Comune nel

mandamento di Saint-Julien, da cui dista

chilometri 10 (provincia del Gcnevcse).
• Popolazione C30.

Trovasi parte in collina e parte in pia-

nura, a maestrale d’Anuecy;lo bagnano
alcuni piccoli risi. 11 suolo e produttivo

di cereali, legumi, licito e legname.

Vi si tengono due (jerc, cioè li A mag-
gio e li IA agosto.

Questo villaggio fu contado dei Tornati*,.

VALLETS
(
l.ts ). Porgala del comune

di Avse, nella provincia dei Faucigny.

VaLLI ERE. Luoguecio dipendente dal

comune di Désingv, nel Genovese.

VALL1ÉRES (t'alterile). Comune nel

mandamento di Kumilly, da cui dista chi-

lonielri 2. HO (provincia del Genevese).

Popolazione 899.

É situalo presso al Fier
,

a maestrale

d’Annocy: lo circondano fertili colline. Vi
si alimentano numerosi poledri.

Questo villaggio fu contado dei Chabod
di St.-Maurice.

VALLOIRE (Falloria). Comune nel man-
damento di St.-Michel, da cui disia chi-

lometri IH (provincia di Moriana).

Popolazione 1733.

Giace a scirocco dalla capitale della

provincia; vi sorgono parecchi monti; lo

intersecano i torrenti Neuvaehetle e Val-

loirette, che si gettano nell'Are. Vi sono
tre laghi.

I principali prodotti sono quelli della

pastorizia. Vi ha una fiera li IA settembre.

Sulla roccia chiamata di St.-Pierre sor-

geva anticamente una fortezza.

VAN
Questo villaggio fu feudo della menta

vescovile di Si. Jean-de-Maurienne.

VALI.ON o VAl.LO.NET. Borgata del
comune di Belleveaux, nel Chiablese. Sta
presso la Brattee

;
era feudo della certosa

di Ripailles.

VALLONI. Dipendenza del comune di

Fessy, nel Chiablese.

VALLON’. Frazione del comune di Sa-

moens, nella provincia del Chiablese ; era

compresa nella signoria di St.-Christophe.

VALLORCINE (COL ot). Colle delie Alpi
Pennino ( ArvC-Giffre), alto metri 1A63

‘ sopra il livello del mare; è posto ai gradi
AB» B9’ S#” di latitudine e A» 56’ 3" di

longitudino all'oriente dei meridiano di

Parigi.

VALLORCINE (F'allis Urtino). Comune
nel mandamento di St.-Gervais, da cui

dista chilometri 30. HO (provincia del Fau-
cignv).

Popolazione 707.

Giace nella valle d! Chamounix. presso

la sorgente dell'Arve, a scirocco di Bon-
nevilla.

I più considerevoli prodotti son quelli

della pastorizia.

lina ripida costa coperta di ghiacci se-

para Vallorcine da Chamounix.
Questo villaggio era giù soggetto al

priorato di Chamounix.
V ALME1NIER (

l 'allis Maneria). Comune
nel mandamento di St.-Micbcl, da cui di-

sta chilometri 7. HO (prov. di Moriana).

Popolazione 823.

Giace in un tallone, a scirocco di Sl.-

Jean-de-Maurienne; è bagnato dal tor-

rente Neuvachcs.
II legname ed il bestiame sono i più

cospicui prodotti.-

V’ha una cava di antracite, e, presso

il monte Tabor, torba fibrosa.

Fu signoria (Iella mensa vescovile di

St.-Jean. I Francesi lo saccheggiavano ed
incendiavano nel 1793.

VANOISE (COL de t*). Colle delle Alpi

Graje (Arc-lSèrc), allo metri 2B21 sopra

il livello del mare: è posto ai gradi AB"

2A’ 1A-” di latitudine e A» 53' 5B” di lon-

gitudine all’oriente del meridiano di Pa-
rigi. E detto pure Col de Pralogiian.

La così detta Aiguillc de la Vanoise
elevasi metri 3883 sopra il livello del

mare, c trovasi ai gradi AB» 2A’ IH” di

latitudine e A° 29’ 15” di longitudine al-

l’oriente del predetto meridiano.

VANZY (t'antiac.um). Comune nel man-
damento di Seyssel, da cui dista chilome-
tri 18 (provincia dal Genevcsc).
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Popolazione Sili

Sia a maestrale d’Anneov
,
presso il

torrente degli Usses.

Le campagne sono produttive di fru-

mento, orzo, avena, palate, uve ed altre

frutta. Nella borgata di Mons trovasi calre

solfata bianca; vi si scorgono pure gli

avanzi d una torre la cui costruzione ri-

salirebbe oltre ai tempi di Giulio Cesare,

Anche nel villaggio di Vanzy sorge un
castello.

Vi si tengono due fiere, l'una ai 9 set-

tembre , I' altra il primo mercoledì dopo
Ognissanti.

Queslo luogo fu contado dei De-Loche.
VARENS

(
AI(.DILLE d* ). Eminenza

delle Alpi Pennine (Arve-Giffre); elevasi

metri 2700 sopra il livello del mare; tro-

vasi ai gradi 48« B8' IN" di latitudine e
4° 21' 38” di longitudine all' oriente .del

meridiano di Parigi.

VARR (Le). Borgata del comune di Le-

Chàteiard, nella provincia di Savoja Pro-

prià.

VaRS. Dipendenza de! comune di I)é-

singy, nella provincia del Gencvcsc.
VAZ (Le). Frazione del comune di Le-

Yillard. ntl'a provincia di Alta Savoja.

VEAUX o VaDI.T (tenutimi I. Comune
nel mandamento di Rumitly, da cui dista

chilometri 7. BO /provincia del Gcnevese).
” Popolazione tot!».

E posto in silo elevato, a maestrale

il’Annecy. ,

Le principali produzioni del suolo con-

sistono in vini e grani.

VEAUX (Lk). Borgata del. comune di

Félernc, nella provincia del Chiablese.

YhlGY. Dipendenza del comune di Yi-

rv. nella provincia del Genevesa.
‘ VEIGY-FONCENNEX (Fegiamm-Fon-
cemlium). Comune nel mandamento di

Annemasse, da cui dista chilometri 22; BO
(provincia del Faucigny).

Popolazione tuo.
Sta presso il torrente Hcrmance, a li-

beccio di Thonon. Le montagne danno
copia di cereali, legumi ed uve. Cospicui

sono pure i prodotti della pastorizia. Au-
licamente vi sorgeva una fortézza che fu

demolita dai Bernesi.

Questo villaggio componcsi di due bor-

gate cioè di Foncennex ad ostro e Veigy
a maestro. Ambedue erano compresi nel

balinggio di Gaillard ; 'il secondo appar-
teneva alla baronia des Etoiles, il primo
ai signori di Cresi.

VEILLAZ (La). Borgata del comune di

Vacberesse, nella provincia del Chiablese.

VER • Mi
W.It.T.IÉRF.S. Monte della provincia di

Tarantasia, sorge nel territorio di Cham-
pagny.
VKIRONT. Monte, che s’innalza tra il

Chiablese. ed il Faucigny; trovasi a li-

beccio di Ttaonon e a tramontana di Bon-

neville,

VENTHON ( f'entho). Comune nel man-
damento il'Alberlville, da cui dista chi-

lometri 5. 74 (provincia di .Alta Savoja).

. Popolazione 200.

Siede in collina, alla sinistra del Doron.

La parte montuosa del comune abbonda
di piante cedue; gli altri terreni sono fe-

raci di frutta, frumento., segale, grano

turco e buoni legumi.

VENTOUR. Borgata del comune di Le»

Chàtel, nella provincia di Moriina.'

VERBEX. Luoguceio dipendente dal

comune di Tassy, nella provincia del Fau-
cignv.

Vt.RBOfS. Dipendenza del comune di

Burdignin, nel Faucigny.
VF.RBOZ. Frazione del comune di Cla-

rafond, nel Genevese. T

YF.KF.I,- nr-MONTBEL (Ferale Bello-

montiugi). Comune nel mandamento di

Pont-Bcauvoisin , da ‘cui dista chilometri

7. SO (provincia di Savoja Propria).

Popolazione 806.

Giace sulla destra del Fier, a ponente
di Cliamjiéry, appiè di nna rupe. Le cam-
pagne danno buone ricotte- di cereali

,

marzuoli, uve ed altre frotta.

Poco lungi dalla, chieda parrocchiale

scaturisce un acqua ferruginosa.

Un'ampia grolla
.

profonda cièca 100
tese, scorgesi alla distanza di un quarto

d'ora dal villaggio sul pendio della rupe
predetta, v’ha pure una spelonca (fella

Lcs-Planchellos.

Nei lenimenti già spettanti al marchesa
di Venne stanno gli avanzi di un antico

castello.

Questo villaggio fu tenuto in feudo con
titolo marchionale dai Dclla-P’oreste

,
dai

Itolari Sansevcrini e dai Passerai.

YEREL-oe-PRAGONDR AN
(
Ferale Pra-

togantramniwn). Connine nel mandamento
di Chambéry. da cui dista chilometri 7. BO
(provincia di Savoja Propria).
' Popolazione 407.

Sta sopra un altipiano, alle falde del

mente Nivolet, a tramontana di Chambéry
Il suolo ha repia di piante cedue. »

Queslo villaggio era Compreso nel’ con-

tado di La-Croi*.

VERNJlL (Fernetta) Comune nel.ni’ao-

Uamehto ' di La-Kociiettc
,
da cui - dista
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chilometri A. 28 (

provincia ili Savoja

Propria).

Popolazione 447.

Giace presso il torrente Gelon, a sci-

rocco di Cbambéry; lo bagnano parecchi
rivi. Il suolo produrc frumento segale,

avena e patate. Vi si rinvengono calce

solfata c piombo solforato argentifero.

VERNER-DURAND. Borgata del comune
di Presle, nella provincia di Savoja Propria.

VERNEY. Rivo, che bagna il territorio

di Sainte-Keinc, nella Savoja Propria.

VÉROCE. Borgata del comune di Saint-

Nicolas-de-V6roce , nella provincia del

Faueigny.
VEkRENS-ABVEY (f'cnianliuin Arvt-

(ni*). Comune nel mandamento di Grésv,
da cui dista chilometri A. 08 (

provìncia

di Alta Savoja).

Popolazione 770.

Siade in collina, a libeccio di Albert-

viile, sulla sinistra dell
1

Isère. Il territorio

bagnato da più rivi, produce cereali, le-

gumi, ]>atate, uve, altre fruita, e special-

mente ciliegie. Cospicui sono pure i
.
pro-

dotti della pastorizia.

VERS (Perdoni). Comune nel manda-
mento di St.-Julien, da cui dista chilo-

metri 17 (provincia del Genovese).
Popolazione 444.

Sta sul pendio settentrionale del monte
Sion, ad ostro di St.-Julien. Scarseggiano
i prodotti del suolo.

Questo villaggio era compreso nel ba-
liageio di Terniar.

VERS-BEAU. Dipendenza 'del 'comune
di Franclens, nella provincia del Genovese.
VERSHaON. Monte della provincia del

Faueigny ; sorge superiormente a Saint-

Martin.

VERSONNKX
(
Personecum). Comune

nel mandamento di Humilly, da cui dista

chilometri 7. #0 (provincia dol Genovese).
Popolazione 482
Sorge a maestrale di Annecy. Il suolo

è assiti produttivo. A ponente di Saint-

André sta l'antico castello di Crete.
Versonnex era compreso nella signoria

di Gex.
VERTHÉMEX (f'rrthemamm). Comune

nel mandamento di Ycone . da cui dista

chilometri 18 (provincia di Savoja Propria).*

Popolazione 888.

Trovasi sul pendio occidentale della

montagna d' Epine, a maestrale di Cham-
béry. Il suolo produce copia di cereali,

legumi, fieno, uve ed altro frulla. Vi ab-
bondano il bestiame ed il selvaggiume.

In questo villaggio sorgeva anticamente

nii

un tempio dedicato a Pertunmo Martino

:

Fu rinvenuta una statua in marmo, rap-
presentante. dicesi, questo dio.

Verlbémex èra compreso nella signoria

di St.-Agncux.

YETRA'/.-MONTIIOUX
(
Pilriacum Mon

.

fantini). Comune nel mandamento di An-
neniasse, da cui dista chilometri *. 80
(provincia del Faueigny).

Popolazione toc?.

Sta alle falde dei monti Voirons, sulla

strada provinciale par a Nangy, presso il

torrente Menogc, a maestrale di Bonne-
ville. Le campagne danno vegetabili d’ogni
specie. V’hanno parecchie manifatture;
la principile è una concia di pelli.

.
VEYU1ER

(
Piriditir tulli). Cornane -nel

mandamento di Annecy, da cui dista chi-

lometri 7. 80 (provincia del Gcnevcse).
Popolazione 742.

Giace sul pendio della montagna chia-

mala Rampon 1 a scirocco di Annecy.
Pregiati sono i vini di quésto territorio,

conosciuti sotto il nome di Ch l'Anna i

neri, c di Bnurbonge i bianchi. Il monte
Rampon hi copia di piante cedue.

VIDOMES. Borgata del comune di I.oisin,

nella provincia del Chiablese.

VlfDGY ( PfcutUu). Comune nel man-
damento di Duing, da cui dista chilo-

metri in. 28 (provincia del Genovese).

Popolai ine 446.

Trovasi so'to il monte detto di Sainte-

Calherine. ad ostro d' Annecy; le campa-
gne sono bagnale dall’ acqua perenne
il’ una scaturigine chiamata ilei Sette

Fondi. I prodotti del suolo consistono

primi palli,ente ili grani, cereali e In -tiame.

YlEl’X. Borgata drl comune di Chin-
drieux, nella provincia di Savoja Propria.

VIGNES (Sin trt). Dipendenza del co-

mune di Pwingy, nella pedv. del Faueigny.
V1GNETTES (I.ra). Frazione del comune

di Alhcrtville
, nella provincia di Alta

Savoja

VLGAOTaN. Luoguccio dipendente dal
comune di La-Perrière, in Tarantasia.

VlLLAFOUS.' Viilata del comune di

La- Perrièfe. nella provincia di Tarautasia.
VILI, VII (PLAN du). Frazione del colmino

di .larricr, nella provincia di Moriana.
Vi scaturisce un’acqua ferruginosa, alla

disianza d’ un chilòmetro circa, a levante
del comune di Jarrier.

VILI.ARCI A/- Antico nome del comune
di Villani ilery n Villar-d’ llcrhy , nella
provincia di Savoja Propria.

V1LLARD o Le-VILLAKD
(
Pillarium

Belli B’ortiì). Comune nel mandamento di



VIt,

Beaufort , da coi dista chilometri ». I#

(proTincia di Alta Savoja).

Popolazione 129».

Sta nella valle di Beaufort; è bagnato

dal Doron. I più ragguardevoli prodotti

sono quelli del bestiame c del legname.
VILl.ARD o l.z-VILLARD (

Pillarium

Sancii Georgii). Comune nel inondamento
di St.-Jeoire, nella provincia del Faueignv.

Popolazione 130.

È post» sulla sinistra del Menogc, a

greco di Bonneville.

È bagnato dai rivi Meeot, Sechemouitle

e Millat. Il suolo dà abbondanza di segale,

orzo, avena, legumi e frutta.

VILLAR-D’HhlUiY(77t/mium i/erkum).

Comune nel mandamento di Montméilan,

da cui dista chilometri 10 (
provincia di

Savoja Propria).

Popolazione 365.

Giace sul pendio settentrionale della

collina d' Altavilla , a scirocco di Cliain-

béry. Squisiti sono i vini di questo ter-

ritorio. Dicevasi già Pillarciaz.

Fu compreso nei contado di St.-Pierrc-

de-Soucy.
VILLARD-SALLET

( nilarium-Sallc-
luin). Comune nel mandamento di La-

Rocholte , da cui dista chilometri 3. 7#

(
provincia di Savoja Propria).

Popolazione HI».

Trovasi sulla sinistra del torrentB Gelo».

Lo campagne sono produttive di grano,

uve ed altre frutta

V1LLARKMBERT [Pillarium- Rembeili).

Comune nel mandamento di St.-Jean-de-

Mauriennc. da cui dista chilometri ( I 23

(provincia di Moriana).

Popolazione »77. .

Sta appiè d una montagna; il territorio

è bagnalo dall' Art an I principali pro-

dotti sono quali i del frumento, della se-

gala, dell’aveaa e del legname.

Questo villaggio era fendo delta mensa
vescovile di Sl.-Jean.

VILL.AREMBOURG. Porgala del comune
di Baune, nella Moriana.

VILLARGER1ÌL ( Pillare Gerelium ).

Comune nel mandamento di Moùtiers, da

cui dista chilometri. 3 03 (provincia di

Tarantasia).

Popolazione 166.

Trovasi alla destra dell’lsère, a tra-

montana di Moùtiers: è bagnato dal tor-

rentello Chaudannc. Il suolo dà grani,

frati» e fieno. V’ha una cava di ardesia.

V’ ha un lago sul monte detto Bozon.

Le foreste di questo comune abbondano
di selvjggiucie.

V1L MS
Questo villaggio era compreso nel mar-

chesato d’Aigucblauche.

VILI.AR-GONDRAN I Pillare Guntram-

.

ni). Comune nel mandamento di St.Jean,

da cui disia chilometri 3. 73 (provincia

dì Moriana).

Popolazione »80.

Sta.a levante di S!.~.fean,' sulla sinistra

dell’Arc. Vi passa il torrente Rieubel.
Il territorio è ricco di pasture: ottime

sono le prugne di questo comune. V'hanno
parecchie cave di scisto-ardesia.

A ponente di Vallar stanno gli avanzi

di un antico castello già proprio del»
vescovo di Moriana.

Questo villaggio era signoria del ve-

scovo di Sl.-Je'H

V1LI.AR LEGSR [Pillare Ligenum).
Comune nel mandamento di Chamonx, da
cui dista chi!. S. 73 (prov. di Moriana).

Popolazione 788.

L posto parte in collina e parte in pia- -

nura, a scirocco di Chambéry, presso il

Gclon ; lo bagnano cinque rivi.

Il suolo è produttivo di frumento, se-

gale, avena*, mais, patate, canape, uve,

castagne c fieno. Cospicui sono pure i

prodotti della pastorizia.

VILLAR-LCRIN [Pillare Lurinium). Co-

mune nel mandamento di Moùtiers
,
da

eui dista chilometri 2. fri (provincia di

Tarantasia).

Popolazione 289.

Giace fra Balzi alla sinistra del Tho-
ron , ad ostro di Moùtiers; è bagnato
dal torrente Bellcville. Le principali pro-

duzioni del suolo consistono in segale,

òrzo, noci e pingue. V'abbonda il sci-'

va.tgiumc.

Questo villaggio fu compreso nel con-

tado di. Satin».

VILLARODINtBOORGKT O BI'RGET

( Pillare Odiai liurgeli). Comune nel

mandamento di Modaiie, da cui dista chi-

lometri 7 (provincia di Moriana).

Popolazione 308.

Provasi in sito montuoso , sulla sini-

stra dell' Are, a scirocco di Saint-Jean.

l.o compongono le villatc Villarodin o
Rourget. V'ha copia di legname e di be-

stiame.

Villarodin era compreso nel cunladct di

liourr'et.

VILI. ARON. Borgata del comune di

Bcssans, nella provincia di Moriana.
1 •

VILLARON. Dipendenza del comune di

Vili iroger, nella provincia di Tarantasia.

VILLaROCX (Pilla Ruben). Comune
nel mandamento di MontmélUan, da cui

Digitized by Google



m» m
,

dista ehilomstri io (provincia di Savoja
Propria).

Popolazione 266.

Sia sur una collina, a scirocco di Cham-
bérv; lo circondano folli castagneti.

Vi sorgeva un castello detto l.a-Bàthic.

Le campagne danno buona quantità di

frumento, segale, orzo, meliga, uve, po-
ma, pere e noci.

Questo villaggio faceva parte delia si-

gnoria dell'Home.
VILLARDS (SAINT-ALBAN ors). Co-

mune. — Vedi Saist-AlbavoevV illaidì.

VILI.ARDS
(
SAINT-COLOMBaN ots).— Vedi Saikt-Coloubas-dzj-Viiiaiids).

VILLAZ {Pillala). Comune nel manda-
mento di Thorens-Sales, da cui dista chi-

lometri 7. SO (provincia del Gcnevese).
Popolazione 662 .

£ situato a greco d’Anoecy, in collina;

lo bagna il l-'iar Ragguardevoli sono le

produzioni del suolo in uva , cereali e
tieno. Vi ai fanno ottimi caci.

Evvi una fabbrica di stoviglie.

VILLE-evSALLAZ
( "il!a Salatiti). Co-

mune nel mandamento di Saint-Jeoirc,

da cui disia chilometri A (provincia del

Faucigny).

_
Popolazione 428.

Sta a tramontana di Belleville; ampio
è il suo territorio; Io bagnano alcuni rivi.

. llannovi alcune concio di pelli. Il suolo

è produttivo di cereali, legumi e frulla.

Questo villaggio era feudo della mensa
vescovile di Ginevra.

VILLE-la-GRANDE (mia Magna). Co-

mune nel mandamento di Annemasse, da
cui dista chilometri 5. SO (provincia del

Faucigny).

Popolazione 70S.

Giace in pianura, a maestrale di Bon-
neville, sulla sinistra del Formi. Il suolo

è assai fertile in cercali, civaje e iicno.

Vi si mantiene molto bestiame vaccino.

Questo villaggio era feudo dei Gondé
d’Annecy.
VILLÉNECVE. Borgata del comune di

Cognin, nella provincia di Savoja Propria.

V1LLES (I.is). Dipendenza del comune
di Kogueix. nell’Alta Savoja.

VILLETTE ( f'illula Alimenti* ). Co-

mune nel mandamento di Aime ,
da cui

fida chilometri 3. 78 (provincia di Ta-

intasia).

Popolazione 489.

Trovasi sulla strada provinciale da Moù-
tiers al Piccolo San Bernardo , sulla de-

stra dell' Isère, a greco del capoluogo di

proviucia. E bagnalo dal Ment d’Agot. Il

m
suolo è produttivo di ava ,

cereali e le-

gumi. Vi si rinvengono breccia conchi-

lifera ed antracite Scorgonsi le rovine

eli'antico hennitage inalzato dall'arcive-

scovo Benedetto Teofilo dei conti di Vil-

lette.

Villette era in tempi assai antichi una

dipendenza del principato temporale ebe

Rodolfo III. ullimo re di Borgogna, diede

nel 998 agli arcivescovi di Taraulasia.

Questi la infeudarono ai signori di Vil-

lette, che ne fecero loro costantemente

omaggio (sofia ,'hlelitate cornitis), comesi
vede negli atti di ricognizione delti 6

dicembre 1338 e doli’ c... io t82».

La casa di Villette , una delle più an-

tiche della Tarantasiu , stabili nel 1770

dinanzi alla Camera dei Conti di Torino

ia sua figliazione sino dal XII secolo.

Francesco Guglielmo e Pietro di Villette,

per intromissione di Arduzio vescovo di

Ginevra
, e d’ Amedeo , eonle del Gcne-

vese, fecero nel 1172 una specie di trat-

tato di pace con l’abate di Aulphs in

Chiablesc. Guglielmo ed Umberto figli

di Tibnldo di Villellc, che viveva nel

1180, sposarono n>l 1189 Góglielmiria e

Giuliana credi della casa di Chevron (t’a-

prredumim) c da allora queste due case

si confusero. Dberlo di Chevron- Villette,

signore di Montaitleur , balio del tibia-

hlese e nipote del precedente, sposò nel

1226 Beatrice erede della casa di Gyez

nel mandamento di Favcrges; suo figlio

Enrico, che viveva nel 1287 , acquistò il

ridoniate di Kumilly in Albanese. Um-

berto Ili, governatore del castello del-

l’isola di Ginevra, consiglierò d'Aiiuone,

conte di Savoja
, avendo sposato Anrili-

dia, crede della casa di Ravogne in Vai-

lese, divenne gran siniscalco e vidouiann

della città di Syon; sue figlia Margherita

sposò nel 1399 Umberto ai Savoja conte

di Romonl , e suo nipote Rollel de Vil-

lette altcossi prima del 141 1 con Bona

di Savoja. Egli è il medesimo Umberto

che videsi obbligalo di cedere per con-

tratto delti 6 marzo 1306 ad Amedeo V

conte di Savoja la sovranità immediata

della baronia ili Chevron . che non di-

pendeva che dall'impero di Germania; i

suoi discendenti ne ottennero i'infeuda-

zione come feudo dipendente dalla con-

tea di Savoja e Carlo 111 pagò loro per

la cessione nel 1305 duemila scudi d'oro,

come consta da alto dolli 22 settem-

bre 1822.

Francesco de Villette, grande siniscalco
'' ; r-ìone

,
fu inviato dalla repubblica del

M
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VIL
Vallerò ambasciatore In Francia, e co-

mandò nei 1S28 le truppe alleato degli

Svizzeri nelle guerre di Lombardia. Ur-
bano de Villette, barone di Chevron, che
aveva sposata Giovanna Dufrcnui de Cbuet,

ebbe due figli, che formarono due rami.

Quello discendente da Michele dt* Vil-

lette, barone di Chevron . che conchiuse

coi Vallesani il trattato di Tlionon dell

i

t maggio 1 «80, pel quale Evian fu resti-

tuito alla Casa di Savoja c Saint-Maurice

unito al Vallese, terminò nella persona

di Giovanna Francesca de Villette, che
portò la baronia di Chevron nella casa

dei Valperga di Torino.

L’altro ramo della casa di Villette sus-

siste tuttora in Savoja; essa trasse ori-

ine da Amedeo IV, barone di Villette e

i Gyez, sopraintendente generale delle

miniere di Savoja, colonnello delle mili-

zie di Tarantasia, ed ambasciatore presso

gli Svizzeri; egli sposò nel 1579 la dama
Margherita de Pingnn (Grillel).

VlLLY-u-BOOVERET
(
rilancimi Bo-

verelium). Comune nel mandamento di

Tbùrens. da cui dista chilometri fO (pro-

vincia del Genevese)
Popolazione 368.

Sorge in sito elevato, e tramontana di

Annecy, presso gli Usses. Il suolo pro-

duce cereali, legumi e frutta.

VTLLY-le PELLOUX
{
Pillianim Pellu-

sium). Comune nel mandamento di An-
necy, da cu> dista chilometri ti. fio (pro-

vincia del Genevese).

Popolazione 281.

Giace in colini» a tramontana da An-
necy. Vi scorre il torrente degli Usses,

valicato dal ponte in ferro chiamato di

Carlo Alberto. Vi si fanno abbondante ri-

colle di cereali, legumi, fruttò ,
special-

mente noci.

Fu da gran tempo distrutto I' antico

castello detto di Tigny.

Questo villaggio era compreso nella

baronia di Allonzier.

VIMINES ( Piinineta). Comune nel man-
damento di La-Motte-Servolex, da cui di-

sta chilometri 12. 50 (provincia di Sa-

voja Propria).

Popolazione 154 1.

É addossalo alle montagne di Aigue-

bellctte e di Coux, sulla sinistra del Vere.

Il suolo è naturalmente fertile : le casta-

gne c le piante cedue sono lo produzioni

di maggiore importanza. Non molto di-

stante dalla strada reale che da Cham-
bérv mette alle Echclics v’ha una cava di

breccia calcarea cui fondo giallo rossigno

YIR. 29»

a noccioli di varia grandezza. Sono rovi-

nanti i due antichi castelli di questo vil-

laggio.
’> imines era compreso nel contado di

St.-Cassin.

VINCENDLAIRES. Borgata del comune
di Bessans, nella provincia di Moriana.

V1NZ1ER
(
rinciarum). Comune nel

mandamento di Abondance, da cui dista

chilometri 1 *. 70 (provincia del Chia-
blese).

Popolazione 68B.

Sta fra alte colline, a scirocco da Tho«
non. Il suolo è produttivo di legname, c
di frutta massime ciliegie che servono
alla fabbricazione dell' acquavite. Ottimi
sono i caci di questo villaggio. Vi scorre

il torrente Ugine, che mette nella Dranze.

Vinzier era compreso nella baronia di

Féterne.

VIONS o MOLARS Dt VIONS [Pioti -

tium). Comune nel mandamento di Ruf-

fieux, da cui dista chilometri 12. SO (pro-

vincia di Savoja Propria).

Popolazione 329.

Trovasi presso il Rodano e il canale

di Savières, a maestrale di Chambéry, sul-

l’estremità occidentale della pianura della

Chaulagnc. Vi si aderge la montagna chia-

mata di Culle posta dirimpetto al villag-

gio. Sopra un' altura conica sta la cosi

detta Cnm di Chapon, e a tramontana di

questa le Gas Mollarci de Vions, che giace

quasi isola nei mezzo di gran bacino
d'acqua , la quale domina tutto il corso

del Rodano fino a Seyssel. V’hanno molte
paludi popolate da uccelli acquatici.

Le campagne danno principalmente uve
e mais. V’ha^una cava di ottima pietra

bianca.

Questo villaggio era compreso nella

baronia di Cliàtiilon.

VIRV
(
Piriacum , Pirelum). Comune

nel mandamento di St.-Julien, da cui di-

sta chilometri fi (provincia del Genevese).

Popolazione 1887.

Sta in pianura, a tramontana-maestro
di Annecy; 6 bagnato dal torrente La-
Laizc che va a versarsi nel Rodano e se-

para la Savoja dal cantone di Ginevra.

Il suolo è produttivo di frumento, le-

gumi, grano saraceno, uve ed altre frutta.

Trovasi arenarla calcàrea e terra silicea

da porcellane e vetri.

Vi si tengono tre fiere annue , cioè li

là fcbhrajo, li 2fi giugno c li <0 agosto.

Apprendiamo dal Grillct, che Viry, co-

mune allora abitalo da 1116 abitanti, era

un tempo cospicuo borgo, e Tu in parte
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ruinato dai Bernesi e dai Ginevrini nelle

guerre del 1838 e del 1B89. L'antico ca-

stello di Viry. da cui aveva avuto il nome,

era situato sul rovescio meridionale della

collina di Siongy , sull'alto della quale

,

Carlo Emanuele l fece coblrurrc nel 15*8 il
;

forte di Santa Catlerina, fiancheggialo da

cinque bastioni. Enrico IV fece demolire
|

quel forte addi IG dicembre 1800 ad »

istanza di Teodoro di Bcza e di altri de-
|

putati di Ginevra, che vennero a domati- I

dargli questa grazia a Léluiset.

lt castello attuale di Viry fu fabbricalo I

presso l’antico borgo di questo nome :

1

comprendo più gran corpi di edifizj che
'

furono occupati dai principi di Savoja
,

quando si recavano alle acque diAuiphion <

o ne ritornavano; i suoi giardini tracciali

nel (780, i suoi passeggi, lo beilo e va-
'

sto praterie che lo circondami, ue rcn-
j

dono aggradevole il soggiorno.
Ita chiesa di Virv fii eretta iu collegiata

insigne per bolla d Innocenzo Vili in data
del 7 delle calende di dicembre 1887 ;

Amedeo IV, barone di Viry, diede i fondi

neqcssarj per la dotazione del suo capi-

tolo; esso fu composto d'un decano, sola
j

dignità, d'un sagrestano, di 7 canonici, di

quattro coristi e d'un maestro di musica,
tutti di nomina dei signori di Viry. Que-
sto corpo di clero nou sussistette che 43
min, perchè i suoi membri furono di-

spersi nel 1830, e i suoi beni alienati •

dai Bernesi. Simone Gousleraborg . balio

di Tender , stabili allora la riforma a
Viry, c la chiesa di questo luogo con
quelle di Thairy e di Couipcsiòrcs furono

le sole che il Senato di Berna conservò
in questo baliaggio. Malgrado die|il cullo

protestante vi fosse esclusiVamcnte pre-

scritto, Michele, barone di Viry, avendo .

costantemente ricusato, con tutta la sua
famiglia, di abbracciare la riforma, fu la-

sciato, per giudizio del Senato di Berna

,

in libertà di esercitare la religione de’

suoi padri nella cappella del castello della

Perrièro. Tempi piu calmi essendo suc-

cessi alle guerre che per S8 anni avevano
desolalo i luoghi propinqui a Ginevra, due
domenicani c due gesuiti sprecarono nella

'

terra di Viry, nel 1594, e con grande
facilità ritrassero gli abitanti all' anlicu

culto: Marino, conte di Viry, nulla in-

tralasciò per ristabilirvi la collegiata fon-

dala da’ suoi avi, ma non avendo egli

potuto effettuare questo suo desiderio.

D. Claudio de Granier, vescovo di Gine-
vra, si conteptò nel 16uo di stabilirvi

una cura col titolo di decanato, al quale

YIR
fdrono allora unite le chiese di Vera, di

Humillv , di Léluiset , di Malagny e di

Macerie t.

Della casa di Piry.

Tutti gli scrittori che parlarono dei si-

gnori di Viry, sono concordi nell’ affer-

mare aver essa costantemente goduto della

stima c della cunGdenza delle Case di Gi-

nevra, ili Savoja, di Borgogna c dei re di

Trancia, che gl' incaricarono delle più im-

portanti negoziazioni cd affidarono ad essi

i più cari loro interessi. I/antichità della

casa di Viry è piovala da documenti
autentici, clic fanno risalire la sua origine

sino alla fine del regno degli ultimi re

della Borgogna Transjurana ; senza riget-

tare nè ammettere l'opinione di Coquille,

die nella sua Storia del fìivernese la fa

discendere da f'irius capitano romano,
bel Bene (De ReytU) Burgundi^, 1 il». Ili,

pag. 134) ci apprende clic nel 1006 il si-

gnore di Viry fu incaricato da Bcroldo,
ceppo della Casa di Savoja, di far costruire

il furto ili Cliarbonnières al di sopra di

Aiguebclle per preservare la Moriana dalle

incursioni dei Saraceni. Ma ciò che prova

il
1

una maniera irrepugnabile la conside-

razione di cui la casa di Vir> godeva nel-

I undccimo secolo è l'alleanza di Ugo I

di Viry con Antonietta della casa sovrana

di Ginevra; sulla loro tomba, esistente

nell’antica chiesa deli abazia di Bonlieu-

sous-SalIenovc , si leggeva, come attcsta

l abatc Cove'’ ( Doi/ni/e dilatiti lettre si-

jième, pag. 35 e 56) la seguente iscri-

zione ;

file iscz.Tr Muso, nom.vus db Villico

Miies DEFcscm me XVII uaitii, assi

MXLVII
Et Automa ut Gebeicia zjcs vxor
QloRIM VMM.e BEQUIESCA5T U PACE.

Rodolfo, conte del Genovese, nell’anno

1186 riconobbe nei signori di Viry il di-

ritto di esercitare ogni atto di sovranità e
onnimudo domino nel distretto dipendente
dal loro castello; ma i successori di que-
sto principe vedendo di mal occhio che
vi foss> io ne' loro Stali dei signori im-
mediati e indipendenti, ottennero la ces-
sione di tale diritto di sovranità. Ame-
deo i di Viry ne fece rinunzia au-
tentica li 10 maggio 1344 in favore di
Amedeo III di Ginevra, che gli rinfeudò
nel medesimo giorno il distretto di cui

s era fatta cedere la sovranità immediata,
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comesi vede negli archivi di Torino, /«Mo-
torio del Genei-te r del Faurirjny, fol. 7.

1 vescovi di Ginevra accordarono ai si-

S
iori di Viry il diritto d’essere guardiani

anliatcurs) c visitatori nati di tutte le

Chiese e bencfizj dipendenti da Viry, Ma-
lagny ,

F.xcertct, Vcrs, Lélniset ed Hu-
mllly, conte consta dalla ricogniiionc dal-

l’anno 1277, di Guglielmo di Viry’, in fa-

vore di Roberto II, da.* vescovo di Ginevra.
I duchi di Savoja, in seguito alle con-
cessioni dei conti del Gencvese , confer-

marono alla casa di Viry il diritto di av-

vocarla, l'onnimoda giurisdizione e il di-

ritto dell’estremo supplizio su tutti gli

nomini ligi e su tutti gli stranieri che
commettessero delitti sulle terre dipen-
denti dalla certosa di Pomicrs sous Sa-
live. Il duca Carlo I eresse in titolo di

baronia colle lettere patenti del 57 no-

vembre 1484 le terreni Viry, di I.a-Pcr-

rière , Piolle e Coppe!, a favore di Ame-
deo IV di Viry

; e Carlo F.manuele I eresse

la prima delle quattro nominate terre in

contado per ricompensare i servigi di Ma-
rino di Viry , suo consigliere ai Stato.

Egli confermò a lui il diritto di stabilire

nella sua terra dei giudici ordinar), un
giudice d'appello, dei procuratori, dei se-

gretarj
;

d’ aver* nel borgo di Viry un
mercato cadaun giovedì e quattro fiere

franche nell’anno; qnello di patronato e
di sorvegliane* (gartHalure) con tutti i

benefìzj che ne dipendevano e ogni diritto

qualunque, eccettuata la sola sov-anità.

Questi privilegi e queste onorifiche di-

stinzioni furono una giusta ricompensa
dei servigi che i signori di Viry resero

allo Stato
{
Grillet).

Il precitato Autore, da cui abbiamo at-

tinte queste notizie, ne aggiunge alcune
altre sulla discendenza della rasa di Viry.

Fra i nominati da lui il più illustre è
Amedeo li di Viry, uno dei più grandi
capitani del sno secolo, il quale mori a

Nevers li 59 luglio IMS. Egli con suo
testamento ordino che la sua morte fosse

annunziala in tutte le città c in tutte le

ville dèlia Savoja, della Borgogna e della

Svizzera, affinchè, se suo malgrado egli

avesse fatto qualche ingiustizia o qualcbè
dispiacere ad alcuno, (volesse questi pre-
sentarsi al suo erede, ch’era incaricato di
riparare ad ogni danno od offesa.

VIRY. Borgata del comune di Alby ,

nella provincia di Savoja Propria.

VISETTE. Monte, che s’ innalza a sci-

rocco da Moùtiers, nella provincia di Ta-
rantasia.

SAVOIA

VIR *97

VIUZ-zk-SAU.AZ (Ficiu Salatimi. Co-
mune nei mandamento di St.-Jeoire. da
cui dista chilometri 3 (provincia del Fau-
cigny).

Popolazione 5856.

È situato a tramontana di Bonneville,

in una valle fertilissima in grano ed in

derrate d’ogni specie. L’ alto delle mon-
tagne presenta opimi pascoli. Vi scorre

il torrente Foron
,
che va a gettarsi nel

Mcnoge. Vi scaturisce un’acqua acidula

ferruginose. Sono pregiate le grès-mo-
lasse che si estraggono dalla pendice occi-

dentale della montagna di Vuant. Alla

base dei monti Brasscs, che sorgono a
greco del paese, v’han pietre da costru-

zione.

Il mandamento di Thiez, ch’era una si-

gnoria sovrana, estendevasi in questo co-

iu uno ed in alcune parrocchie vicine. Esso

venne ceduto da Arduzio di Fancigny ai

vescovi di Ginevra suoi successori, che ne
possedettero il dominio utile sino alla rivo-

luzione del 1792. 1 Ginevrini, approfittando

delle conquiste de’ Bernesi nella Savoja,

s’impadronirono del mandamento di Thiez,

stabilirono un castellano e una corte di

giustizia a Viuz-en-Sallaz; ma gli abitanti,

volendo conservare la religione dei loro

padri ,
si posero sotto la protezione di

Carlotta d’Orleans, duchessa dei Gencvese,

che ottenne i buoni uffizi del re di Fran-

cia
,
presso al Consiglio di Ginevra ed al

Senato di Berna
,
perchè gli abitanti di

Viuz non fossero sforzati a mutar reli-

gione. •• Per deferenza per cosi possente

monarca, dice Ruchat (ffistoire de la Re-

forme, Ioni. V, lib. XIV, pag. 608) i Gi-

nevrini non osarono scacciare i preti da
Viuz, nè distruggere alcuna imagine od

altare, eli* appartenessero a questa terra,

ma ,
avendovi mandato dei ministri per

predicarvi la riforma, la loro missione fu

infruttuosa
,
perchè nessun abitante nota

voile nè vederli nè udirli ». Lo stesso

Ruchat (lib. XVI, pag. 803) ci fa sapere

che un gentiluomo nel Faucigny, per nome
Dcs Marest, accompagnato dal signore di

Bardonanehe de St.-Jeoire , entrò armata

mano nell’agosto del 1838 nel manda-

mento di Thiez, ossia di Viuz-en-Sallw,

e che ne cacciò i Ginevrini che l’ occu-

pavano in danno del vescovo di Ginevra.

Addi 23 luglio 1718 un'enorme sco-

scendimento di terra, detto il Diluvio di

Viuz, cagionato da nn rivo che da assai

tempo andava rodendo il basso fondo »
cui era appoggiato dalla parte settentrio-

nale, seppellì più di cinquanta case della

38
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Pillata di Chamonet, olire 500 giornate di

terreno coltivo.

VIUZ-la-CHIESAZ (Tfeus ad Eccletiam).
Comune nel mandamento di Duing, da cui
dista chilometri 85 (provincia del Gene-
vese).

Popolazione 555.

Sta sulla pendice settentrionale del Se-

menoz, ad ostro di Annecv, presso il tor-

rente Chcran. Il suolo e produttivo di

grani, cercali e legname: v'abbondano i

pascoli. È detta Baimi una spelonca che
s’apre in una rupe non molto lungi da
questo v i Maggio : vi si scorgono colonne
di duro tufo, state fermate da un’acqua
limacciosa cadutavi a goccia a goccia dalla

rupe soprastante: vi giace pure un lago

di limpide acque intersecato qua e là da
massi.

Chiamatasi di Nemours un antico ca-

stello, di cui sussistono gli avanzi.

Y1VIERS o VIV1ER (Tirarlo»!). Comune
nel mandamento di Aix. da cui dista chi-

lometri 7. 50 (prov. di Savoja Propria).

Popolazione 600.

Giace sulla riva sinis! i del Filliet,

presso la strada reale di C..„mbéry, a tra-

montana di questa città.

I.e campagne sono produttive d’ ogni

specie di cereali.

Vi si rinvennero molti avanzi dei tempi
romani

, come statuette, medaglie, iscri-

zioni sepolcrali o votive, are, tombe ed
urne.

Viviers era compreso nella -baronia
d'Aix, fece parte dappoi della signoria di

Tresscrve.

YOGLANS Comune nel mandamento
di Aix, da cui dista chilometri 5. 75 (pro-

vincia di Savoja Propria).

Popolazione 760.

Trovasi presso il lago del Bourget, ap-

piè di una collina.

1 principali prodotti del suolo consi-

stono in noci e castagne.

Sino dal secolo XI vi aveva sede un
celebre priorato.

VOIRONS (Lzs). Montagna dello Alpi
Pennino (Giffre-I)rance); elevasi metri
1519 sopra il livello del mare; è situata
ai gradi 46° 15’ *5” di latitudine e 4° 1'

3t> di longitudine all’oriente del meri-
diano di Parigi.

Questa montagna trovasi ai confini dei

comuni di Bons e di Bocge. I pagani vi

VUL
avevano posto un’idolo, al quale i vescovi

di Ginevra sostituirono una cappella in
onore della Vergine. Avendola i Bernesi
distrutta nel 1536, essa fu ristabilita, nei
primordi del secolo XVII, da Giovanni
Grillct e Giovanni Duverney, preti di Ar-
busigny, che furono i fondatori d’una con-
gregazione d’eremiti, ai quali S. France-
sco di Sales diede delle constituzioni nel
sinodo diocesano del 6 maggio 1680. La
comunità degli eremiti des Voirons di-

venne celebre sotto Carlo Augusto di Sa-
les che n’era superiore nel 1639 ; divenuto
vescovo di Ginevra, egli persuase ai suoi
membri d’abbracciare la regola di S. Do-
menico. Essa fu osservata sino alti IO
d'agosto del 1769 nel qual giorno il con-
vento di Voirons fu ridotto quasi tutto

in cenere; i religiosi si unirono a quelli

di Ànnecy. Il convento rovinato di Voi-

rons trovasi ad un’ elevazione di metri
1280 sopra il livello del mare.
VOUGY. Comune nel mandamento di

Bonneville, da cui dista chilometri 5 (pro-

vincia del Faucigny).

Popolazione 289.

Giace nella valle dell' Are, presso la

strada provinciale che mette a Scionzier.

I principali prodotti del suolo consistono

in grani, frutta e foraggi. 11 territorio

comunitivo abbraccia gioruate 1715.

VOVRAY. Comune nel mandamento di

ThArons. da cui dista chilometri 20 (pro-

vincia del Genevese).

Popolazione 394.

Trovasi sulla destra della strada reale

di Cruseille, verso la pendice meridionale

dei monti Salive; è bagnato a levante

dalla riviera degli Usses. Le campagne
sono fertili in grani. Il territorio da una
specie di sabbia che viene impiegala nella

vetrina di ThArens.
VUACHE. Monte delle Alpi Graje (Fier-

Arve) alto metri 1129 sopra il livello del

mare; trovasi ai gradi 46° 5’ 20” di lati-

tudine ed alti 3* 36’ 34” di longitudine

all’ oriente del meridiano di Parigi.

VUAGNARD. Monte della provincia del

Faucigny; sorge a ponente da Boège.

VOLBEINS. Comune nel mandamentodi
Saint-Iulien, da cui dista cbilom. 13. 75
(provincia del Genevese).

Popolazione 818.

Trovasi in capo alla vailetta des Bang.

Possiede una fabbrica di latta.
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YENNE
( Ejanna ,

Ejauna
, Epaona).

Mandamento nella provincia di Savoja

Propria.

Popolazione 10,70».

'

Case 183».

famiglie 1982.

Questo mandamento ha per limiti al

sud il mandamento di Saint-Genix, al nord
il territorio della Chautagne, all’ovest il

Rodano, ed all’est i monti du Chat c di

Hautecombc; ha una superficie di chilo-

metri quadrati 128 , e comprende i 13

comuni seguenti:

Yenne
Billième

La-Balmc
La-Chapelle-Saint-Martin-du-Villard
Loisieux

Meyricux-Troiiet
Ontex
Saint-Jean-de-Chevelu

Saint-Paul
Saint-Picrre d’Alvey
Traize e

Verthemex.

Tenne , città , capoluogo del manda-
mento del suo nome, dista chilom. 26. 80
da Chambéry, capitale della provincia e

de) ducato.

Popolazione 35»4.
É situato al basso d’una collina, sulla

riva sinistra del Rodano, presso la con-
fuenza del Flon.

Vi si tengono le seguenti fiere: li 22
luglio, e di 15 in 15 giorni sino all’ 8 di

settembre, li 1» settembre e di 15 in 15
giorni sino alti 35 novembre, e dopo li

15 novembre tutti li 8 .giorni sino a
Natale. \

Il territorio di Yenne, eh’ ostandosi dal
eanale di Savières sino al continènte del
lodano col Guier , è caperlo d’alberi
fruttiferi , ed abbonda in ogni Specie di

produzioni. Sono pregiati i vini di Mi-
retei e d’jdlleese: questi vigneti deggiono
l’eccellenza dei loro vini alle piante che
furono portate da Cipro da un duca di

Savoja e dai signori del suo seguito.

Yenne esisteva già a’ tempi de' Romani.
I padri Labbe, Colomby e Menestrier,

gesuiti, composero delle dissertazioni dot-

tissime per provare che Yenne è l’antica

.Epuona, ove Sant’Avito, metropolitano di

Vienna, convocò nel 817 un concilio dei
vescovi del regno di Borgogna, i cui atti

sono stampati in Sirmond, tomo X, Labbe
tomo IV

;
Qardouin, tomo li. L’abate do

Lougueruc e l’abate Pernettis nell' opera

dei Lionesi degni di memoria (tomo I,

pag. 679) abbracciano quest’ opinion* , a

malgrado delle pretese dei Vallesani che
credono che il concilio d’Epaona sia stato

celebrato in un villaggio vicino a Saint-

Maurice.
Yenne aveva un celebre priorato di

monaci di San Basilio, ai quali Um-
berto II, conte di Savoja, foce alcune do-
nazioni nel 1097. Tommaso I, nel 1220,

accordò delle libertà c delle franchigie a

questa città, la cui chiesa il conte .ti-

mone fece riedificare nel 150», ed ove i

vescovi di Belley stabilirono la quarta ar-

cipretura della loro diocesi *a un con-
vento di Cappuccini nel 46»3. Per ista-

bilire una comunicazione piò facile fra

Chambéry, il Bugey e la Bresse, i duchi
di Savoja avevano fatto costruire anti-

chissimamente a Yenne un ponte sul Ror
dano.

Questa città e il suo mandamento erano
infeudati a titolo di marchesato alla casa

Veuillet de la Saulnière, che dal XIII se-

colo diede alla patria magistrati e guer-

rieri distinti.

Yenne diede i natali a Stefano Curtois

Ì

d'ArcolIière, gentiluomo, guardia del corpo
di Francesco I re di Francia, a fianco del

quale egli combattè valorosamente alla
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battaglia di Pavia; egli rialzi due Tolte

questo monarca caduto da cavallo e par
salvargli la vita toccò gran numero di

ferite.

YÉRE. Torrente, che nasce dalla mon-
tagna chiamata della Grotta , e si getta

nell’.Visse fra Chambéry e Prigny.

YYOIRE. Comune nel mandamento di

ZOR
Douvainc

,
da cui dista chilometri •. U

(provincia dei Chiablese).

Popolazione 440.

Sta ad oriente di Nernier, e li ove la

terra pii s'avanza nel lago Remano, di
fronte al villaggio svizzero di Rolle. 11

suolo produce Frumento, segale, legumi,
frutta e specialmente ottima pesche.

z

ZACHAT (MOLLAR). Borgata del co-

mune di Saint-Pierrc-d’ Albigny , nella

Savoja Propria.

ZAIVES. Luoguccio dipendente dal co-

mune di Cordon, nel Faucigny.
ZORAT (Le). Borgata del comune di

Saintc-Foy, nella Tarantasia.

ime in aaiosAEio ceaocainco filxa jatoja.
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